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ASSOCIAZIONE. AGRARIA FRIUDANA 
Fondata il 23 aprile 1855. 
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Franceschinis dott. Lorenzo, S. Dan. Michieli dott. Tomaso, Campolongo 
Freschi co, Carlo, Cordovado Milanese dott. Andrea, Latisana. 
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Armellini Giacomo, Faedis. «Bellina Antonio, Attimis 
Arta (Comune) | —_..°..— Beorchia dott. Paolo, Ampezzo — 
“. Arzene (Comune) ! ‘——. Bertuzzi dott, Luigi, Udine 
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Si : i da | Biaggio (di) ab. Gio. Battista, Padova 
Baiseri Nicolò, Cividale nt Biccinico (Comune) 
Baldini Giuseppe, S. Vito al Tagl.. Bierti Francesco, S., Tomaso 
Bearzi Giacomo, Palma... — Biguzzi Giusto, S. Giov. di Manzano: 
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Buja (Comune); 
Busolini Dior Dattlsta, Santatdrat 


‘Calligaris Luigi, Magredis 
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- Galli prof. Luigi, Udine. ni 
‘ Gera doll. Francesco, Conegliano a 
Giacomelli Angelo, Treviso i 
Girolami {de) dott. Valentino, Udine 


Candiani Domenico di Vittore, Sacile Giupponi Angelo, Udine . 


Caneva (Comune) 

Caporiacco co. Lodovico, Lazzacco 

Cappelletti Giacomo, Fauglis 

. Caratti nob. Francesco, Udine 
Carli (de) Giov. Battista, Tamai 

Carpenè Federico, Brugera 

Casarsa (Comune) 

Cecco (de) Giovanni, Toppo 

Chiaradia dott. Bortolo, Caneva 


Gortan-Cappellari: Sung: , Ligolato 
Kiussi. Benedelto, Udine . 
Larice Giov. Battista, Tolmezzo 


_Lauco (Comune) 
Laurenti Mario, Bertiolo: 


© Lazzaroni Giovanvi, Palma .. 
“Leonarduzzi ab. Antonio, Faedis. 


Cicogna-Romano nob. Angela, Udine Leonarduzzi ab. Antonio, Pagnacco 


. Ciconi dott. Giandomenico, Udine 
. Ciseriis (Comune) ì 


Leonarduzzi Giuseppe, Faedîs 
Locarno Vincenzo, S. Mart. di Codr. 


Cittaro ab. Giuseppe, Merettodi Tom. Lorenzetti dott. Lorenzo, Sacile 


Claricini nob. Guglielmo, Cividale 
Cociancig-Xolti Giovanna, Udine 
Colloredo (Amm. dei co.), Belvedere 
Colussi dott. Francesco, Udine 
Contarini nob. Fantino, Cividale 
Cossio co. Giandomenico, Codroipo 
Cristofoli Domenico, Udine 

“ Cucavaz dott. Antonio, Cividale 


Damiani Francesco, Udine 
Darios Agostino, Conegliano 
Dessenibus Antonio, Cividale 
Dignano (Comune) 


. Dolce Francesco, Udine 


Domini Luigi, Latisana 
. Donati Agostino, Lalisuna 


Ermacora Francesco, Maurtignacco 


Fabris Giuseppe, Dignano 
Fabrizi ab. Giov. Pietro, Azzano 
Fanna dott. Secondo, Cividale 
Fedele Pietro, Corna di Rosazzo 
| Feletto (Comune); - 


Lovaria nob. Antonio, Udine 
Lovaria nob. Giuseppe, Pavia 


Manzano. (Comune) 

Manzano (di) co. Francesco, Giassicco 

Manzoni (de) nob. Girolamo, Agordo 

Marioni dott. Valentino, Forni di . 
sotto 

Masciadri Pietro, Udine 

Maseri vob. Adriano, Oleis 

Medun (Comune) 

Michieli Nicolò del fu. Vito, Palma 

Milani Andrea, Sesto 

Modestini Francesco, Tricesimo 

Molinari Giacomo Villanova del Judri 


«Moro (dal) Egidio, Suttrio . 
‘Moro Giov. Ballisla, Casarsa : 


Mortegliano (Gomune) 
Moruzzo (Comune) 
Muschielti nob, Francesco, Portogr! 


- Nussi dott. Francesco, Cividale. 


Ongaro dolt. Luigi, Spilimbergo! 


Foghini Domenico,  S. Giorgio di Orlandi Antonio, Udine 
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Folini Vincenzo, Udine 
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Orlandi (d’) Nicolò, Cividale 
Orlando (d’) Giov. Baltt., Martignacco 
Osoppo (Comune): 
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Pagnaeco (Comune) 
Palutza: (Comune) Magni. fi 
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Pascoletti dott. Luigi, Faedis 
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Pirona prof. Giulio-Andrea, Udine 
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Pontoni nob. Felicita, Udine 
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Pordenon dott. Federico, Udino 
Povoletto (Gonne) 

Pradamano (Comune) 

Prata (Gomune). 
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Puppì (de) nob. Hiancoici, Cividale 
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« Querini Paolo, Fisinale 


Ragogna (Comune) 

Rampini Giov. Batlista, Chioma 

Raveo (Comune) 

Rizzolati dott. Francesco, Piazaé 

Romano nob. dott. Nicolò, Udine 

Rovere (della) ab. Felice, Cussignacco 

Rovere Giov. Pietro, Palma 

Roveredo (Gomune) 

Sabbadini Antonio, Spilimbergo 

Saccomano-Parigino ab. Giov. Ball., 
« Nespoledo 

Salice Giuseppe, Parcia:. 

. Giorgio di Nogara. (Comune) .: 

. Leonardo (Comune) 

. Martino di Valvasone eg uda, 
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‘ Tavagnacco (Comune) 


Toffola (della) ab. Pietro, Fortaiift: 
Tomadoni dott. Giuseppe, Cormons 
Toppo Gio. Battista, Udine: 


° Torre {del) nob, G. Ferdin., Romans 


Torelli Nicolò, Latisana | 


‘ Torossi cons. Giov, Baltista, Daine' 


Tositti Pietro; Udine: : 
Tramontini Giov. Battista, s. vid al 
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Treppo (Tolmezzo) (Gomine) 
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Venier Antonio, Cividale: 
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Vianello Angelo, Biancade 


“ Vintani Giov. Battista, Gemona. 
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-Vorajo nob. Francesco, Udine si 


Zambelli dott. Giacomo, Udine. 
“ Zanini Francesco, Tolmezzo 


Zanussi dott. Marco, Aviano : | ip 
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| Terza Classo 


Armellini ab. Giuseppe, Udine Liruti nob. Giuseppe, Udine 
Bagnaria (Comune) ‘.—’Montenars(Comune) 

Carlino (Comune) si | Nussi dott. Andrea, Dolegnano 
Corazza dott. dntonio, Latisana i i 
Corazzoni Guglielmo, Udine Pasian di Prato (Comune) 
Crosilla ab. Giacomo, Monajo Petronio prof. Matteo, Udine 


i ‘- Pivos Giuliano, Sacile 
Domini (de) ab. Pietro, Orcenicco. di Porpetto (Comune) 


sotto i . 
i S. Odorico (Comune) 
Franceschi Pietro, Cordovado Spizzi ab. Pietro, Soleschiano 
Franceschinis Giacinto, Udine Sus ab. Osualdo, Orcenicco di sotto 
Grotto dott. Luigi, Morsano Zorse doll. Cesare, Latisana 


Linussa Pietro, Martignacco 
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Rapporto 


della Commissione istitolta nel Associazione agraria rileva 


per 


promuovere in Friuli il miglioramento della razza bovina e degli 


altri: ‘animali di principale utilità per l’ ‘agricoliura. 


(Seduta di Comitato del ab afreni 1863 n 


- Signori, 


"Voi ci deste l° sedi incarico di studiare ‘e suggerire i nisaat 
aj opportuni al miglioramento del bestiame in ‘genere e dei vac- 
cin” in ispecialità. 

| Tale .argomento è per sè slesso è per le sue attinenze così 
“vasto, da non potersi rinchiudere fra i limiti del presente scritto, 
il quale potrà tutt al più servire di prologo ad una sequela di 
rapporti che avremo | onore di presentarvi in avvenire. 


Havvi una massima ‘che per l'agricoltore teorico-pratico ve- 
ste il carattere d’ assioma, ed è la seguente: 

_Non potersi ottenere un importante e stabile miglioramento 
del bestiame di un paese, se prima non viene migliorata È agri- 
coltura del paese stesso. 

Ed in fatti, se gettiamo uno Spuilao sulle regioni che sono 


all’ avanguardia del progresso agrario, Inghilterra, Belgio, Sviz- 


zera, colà troviamo il bestiame il più perfezionato. 


Migliorare un terreno significa far dei passi verso la satu- 


razione “del terreno stesso, di capitale denaro e capitale intelli- 
genza; ed a promuovere questi passi assolutamente necessarii allo 
scopo che oggi contempliamo (il miglioramento del bestiame ), 
quanto vale la nostra Società? 


Ben poco, signori: perchè il nostro campo, ‘sereditato da. 


macchia reale o supposta di feudo, è sfugg gilo | dal denaro, né le. 


i 1) Bllett, 1865, pag. 6970 





2 
legge, mincina, recentemente promulgata, varrà per lunghi anni. 
a curarlo .da quella lebbra; è sfuggito dal denaro, perchè la no- 
stra legislazione non offre al capitalista il modo rapido, sicuro 
di effettuare completamente |’ incasso della somma prestata al 
possidente moroso; è sfuggito dal: denaro, perchè le nostre isti- 
tuzioni politico-amministrative non considerano il campo che co- 
me. un ente, con: fachità. ed-indefinitamente: tassabile, ‘e -.lè istitu» 
zioni religiose Îo gravitano di decima, quartese, censi e livelli; è 
sfuggito dal denaro, perchè invece d° essere basato sul sistema 
tavolare, oscilla su di un censo incerto, il quale. non serve che 
a commisurare | imposta, senza offrire garanzia alcuna nè al pro- 
prietario, nè al capitalista; è sfuggito dal denaro, perchè schiao- 
cianti' tasse di trasmissione di proprietà difficultano il passaggio. 
del campo da mani inerti in mani ‘che sappiano, ‘vogliano e pos- 
sano migliorarlo. i RE 
Il sistema di società per piccole azioni, creatore. di opere 
colossali in molti paesi d’ Europa, non porta denari sul nostro.‘ 
‘campo, giacchè lo spirito d’ associazione presso noi viene soffo- 
cato ancora in germe. ari ai Sa 
“Non può il terreno nel nostro paese far dei passi verso la 
saturazione di capitale intelligenza, perchè la mancanza assoluta 
di, stabilimenti valevoli. a creare degli agricoltori, pralico-teorici, 
costringe i possidenti a dare ai proprii figli una istruzione affatto 
differente da quella che sarebbe voluta dalla loro posizione so- 
ciale di proprietarii di terra, collocandoli in collegi ove. trovano 
istilutori aventi per missione di formare dei proprii allievi tutt’ al- 
tro che dei Cincinnati. ii na nata 
=L’ inveterato sistema di mezzadria, che è causa ed. effetto 
dell’ urbimania, è esso pure un ostacolo alla. saturazione del cam- 
po di capitale intelligenza. ara i 
Le proprietà industriale, commerciale, bancaria, sono per sè 
stesse di facile custodia; la proprietà terriera, per. Î° opposto, 
trovasi di sua natura esposta costantemente a furti ed a danni 
d'ogni genere, di cui gli autori sono male repressi per la man- 
canza di un codice. agrario, e per |’ insufficienza pratica. della 
postra procedura giudiziale, fa quale ha per di più il difetto di 
non contemplare con norme apposite i rapporti fra coltivatore e 
. proprietario; tali difetti respingono essi pure. il capitale: intelli- 
genza dal campo, || P E a. 
“. .. Questi, © signori, sono i potenti ostacoli che paralizzano in 
parte non piccola l’azione benefica della nostra Società rispetto ad 
ogni e qualsiasi progresso agrario, compreso quello del migliora: 
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mento:.del bestiame»: di. cui oggi. siamo :-chiamati.ca trattare, Ma 
| = cresca il nostro zelo a livello degl” impedimenti, e gettiamo sul no- 
«|. stro terreno, affelto di arrabbiaticcio , quel seme di migliora. 

“menti agrari che, o tosto o tardi, finirà col germogliare. e. pone 
tar. frutto. 

‘Con tale divisamento proponiamo una” esposizione di vaccini 
dai tenersi in questa città nella prossima primavera, e sottomet- 
teremo fra breve al vostro esame le norme principali che do- 
vrebbero regolarla. 

- La vostra Commissione, signori, si propone di farvi in av- 
venire ‘dei rapporti che verseranno sui seguenti oggetti: 


‘. Enumerazione e descrizione delle razze e sotto-razze esi 
‘stenti. nel. nostro paese, designando la regione’ ePupRA da cia- 
scuna; © 


9. Miglioramento a mezzo di riproduttori esteri con incrocia» 
menti; i di 


A Miglioramento delle. nostre razze senza. ‘intervento di Se 
x gue: ‘estero; 


‘<A. Convenienza 0meno di. allevare ‘animali ad: un ruolo” fine, 
od'a più fini, 0 I una cosa e ll’ altra ‘contemporaneamente ; > 


De Commercio del bestiame e dei suoi prodotti in Friuli; |’ 


6. Cenni storici sul miglioramento e sulla creazione di nuove | 
i all estero; 


ra Statistica del nostro bestiame. 


-.. Speriamo che quegli onorevoli soci gi quali cì ‘ritolgeremo 
onde raccogliere nozioni relative agli argomenti. suddetti, vorranno 
esserci gentili, di pronte, esatte, e dettagliate | risposte, che vale 
gano a sapplice alla porterza delle nostre Morze; : 


ni ffelatone illo Commis i; 
; VaLENTINO.: GALVANI 0 





Delta lafirualiont: elementaro. agenda” det ‘conta 
dini 


Riscontri alia Memoria presentata dal dott. Andia Cavizioli « 
Pederzini al Congresso agrario adunatosi in Modena nel set- 
tembrée 1863, riportata dall’ Economia Rurale nel Bullettino. 

dell Associazione agrania friulana num. 22 del 1863. 


Non possono non riuscire interessanti, a i chiunque comprenda 
l’importanza dell’ istruzione agraria dei contadini, quegli scritti 
che tendono a promuoverla e suggeriscono i mezzi più opportuni 
ad.ordinarla e diffonderla, 

E a noi che altra volta intrattenemmo i soci nostri dell’im- 
portante argomento !), tornò gradito l’ annunzio della memoria 
Sul più facile e più acconcio ordinamento della istruzione ele- 
mentare agraria dei contadini del regno d' Italia, del dowt. An- 
drea Cavazzoni - Pederzini, tanto più che la Società agraria ita- 
‘liana, nel Congresso tenutosi in Modena nel settembre passato, 
i: trovata degna di premio. 

Secondo questa memoria, a togliere o menomare l'i ignoranza 
in \ agricoltura, serviranno in Italia, dove furono di recente adottati, 
quei” mezzi che altrove portarono l’ istruzione a grandissimo splen- 
dore, e sono: i congressi agricoli, le annuali esposizioni, i “0on- 
corsì a premii onorifici, ed l. poderi - modello. 

Ma il più facile e più acconcio ordinamento dell’ istruzione 

agraria dei contadini, l’autore restringe a tre capi, cioè: 1.° dif- 
fusione di stampe opportune; 2.° lettura e commenti delle me: 
desime ; 3.° poderi» modello o sperimentali. 
«E quanto al primo, egli saggiamente propone che in ogni 
comune, od almeno in ogni circondario, si aprano concorsi con 
premio considerevole a chi offrirà il libro elementare di” agricol. 
tura più adatto alla capacità ed alle circostanze speciali dei con- 
tadini dello stesso comune o circondario. E giustamente sugge- 
risce che il premio sia considerevole, affinchè vi concorrano scril- 
tori di- vaglia, nulla essendo più difficile che comporre un buon 
trattato elementare di ‘agricoliura, specialmente se lo sì vuole 
adattato alla capacità di. gente incolta, come sono generalmente 
i contadini. E per facilitarne la diffusione, opina che questo libro 
possa utilmente vestire la forma di almanacco. 


po 


1) Bullett. del 1865, pag: 8y. 
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‘Quanto al-secondo capo, vale a dire lettura e commenti del 
libro medesimo, l’ autore suggerisce’ varii. mezzi ; ‘e certamente 
“ questo punto non ha lieve importariza, essendochè i libri giovano 
“in quanto sono letti e studiati. — ea 
“Propone in fine l'istituzione di poderi-modello 6 sperinién- 
tali, di cui rileva alcune distinzioni per  conchiudere che meglio 
poderi sperimentali debbano dirsi, di quellochè poderi - modello ; 
dei quali si darebbe la direzione a quel coltivatore che nel cir- 
condario avesse dato migliori saggi di ‘capacità nell’ esercizio del. 
I’ agricoltura. a SI - i 
In sostanza dunque dalla memoria del dott. Cavazzoni - Pe- 
derzini si possono desumere dtlime proposizioni, e tali che non 
mancherebbero di portare corrispondenti effetti ove fossero attuate, 
‘ Imperciocchè si avrebbero buoni trattati elementari di agricoltura 
adatti alle condizioni di clima e di suolo, e alla intelligenza dei 
«contadini di ogni circondario, ai quali dovrebbero esser Tetti ‘e 
commentati; ed il podere- modello o sperimentale sarebbe il campo 
su cui essi vedrebbero applicati alla pratica i dettami della scienza 
e della teoria agricola imparati sui libri. — Ant) 
(“E con tutto ciò questa memoria non potè conservarci quellà 
favorevole’ impressione clie ci avea destato il suo titolo, ma ci 
lasciò invece il dispiacere di non trovarla degna di encomio, sic-. 
come lodevole è senza dubbio lo scopo che la ispirava. = 0 
“Essa ct sembra incoerente e inconereta nella apprezziazione 
dei fatti e nell’applicazione delle molte citazioni di cui è infar- 
. cita; se pure non si volesse dire che zoppica anche. nello stile, 
e non è molto felice nella esposizione. di o 
 Cosicchè, se possiam dispensarci dall’ ingrato ufficio di notare 
‘le.mende della veste, non possiamo dissimulare le sconciature’ del 
corpo che fu posto in sì alto rilievo. 
“Nel concetto della magistrale opera del Berti-Pichat noi 
scorgiamo che l'agricoltura è collegata per istretti vincoli a tutte 
le scienze naturali, non esclusa |’ incerlissima meteorologia, alle 
matematiche, all'economia, alla contabilità e all’ amministrazione. . 
Non è dunque dopo le arti belle e le professioni liberali. che 
l'agricoltura forse richieda una mirabile varietà di cognizioni; 
ma senza forse ne richiede un tal corredo, che a tutte le altre 
non è necessario, AI 
‘E per tacere del poco appropriato confronto che |’ autore. 
ce ne fa ‘colle arti manuali e meccaniche e cogli strumenti e le. 
materie da queste e dall’agricollura posti in opera, diremo ' solo, 
che ‘la' essenziale differenza tra queste arti e l'agricoltura e tra' 


6 

i prodotti di quelle. .e di. questa, non .,consiste. nella bontà. degli 
“strumenti .0_ nella condizione. delle. materie, ma bensì nel. concorso 
degli agenti naturali. e atmosferici, che indipendenti dalla, volontà 


e dalle forze dell’uomo, non giovano gran che o non nuociono  - 


alle altre arti, mentre possono ‘favorire. o nuocere, e, condensan- 
dosi in violente meteore, anche distruggere |’ ppera dell’ agricol- 
tura: ‘meglio condotta. | 

Quanto ai campagnuoli poi, noi abbiamo in questa memoria, 
non saprem dire se lo sconforto o il conforto di scorgere, che 
quelli della media Italia non sono differenti dai nostri; solamente 
noi; troviamo di portarne giudizio. diverso. 

Quelli che sanno leggere e scrivere, non leggono d ordina: 
rio > che i salmi e il libro” della. Messa, e non hanno occasione 
di scrivere che quando sono chiamati a firmare la locazione ud 
a sottoscriversi quali testimoni. Limitandosi dunque a ciò, pel 
‘ maggior numero, la scienza e I’ esercizio letterario. dei nostri 
contadini, non crediamo che. possa bastare a renderli più, diffi. 
denti, più pretendenti o di fede meno sicura; i quali difetti, (c0n* 
traggono all’ incontro nel frequentare i mercati, 

-. Discordi su questo punto anche col prof. Bosellini, citato 
dall’ autore, concordiamo perfettamente con lui nella sentenza. 
che il contadino diventa civile e svegliato colla buona educazione 
religiosa e morale, e nel contatto coi padroni, ed in genere colle 
persone, di condizione più elevata. Vedremo a suo luogo che il 


dott. Cavazzoni-Pederzini tende ad isolare .i villici dal contatto, © 


delle sole persone. di condizione più elevata, che per proprio. isti. 
tuto vivono sempre in mezzo a loro, e presiedono agli atti più 
solenni della loro. vita, per sostituirvi i gentiluomini e gli scien- 
ziati che. mal saprebbero forse adattarvisi. i 

Ciò che scriveva al principiar di questo secolo, nel brano 
riportato dall’ autore, il celebre Filippo Re, potrebbe non. essere 
‘del tutto applicabile ai tempi nostri; poichè intanto |’ agricoltura 
ha fatto dovunque notevoli progressi da quell’ epoca ;. ed è assai 
più grande, il numero dei proprietari istruiti che vi si dedicano 
adesso, di. quello che facessero in quel tempo. 

Non puossi negare pertanto che sia ottima massima ua 
la, di promuovere l'istruzione dei, proprietari, non fosse altro. per. 
la ragione che è necessario che sappia dirigere e comandare. 
chi, ha un. interesse, diretto alla buona riuscita” dell’ agricola in- 
trapresa. Peccato ch’ egli affibbii il titolo di agronomaniaci a co-. 
loro. i quali suggerivano allora altri opportuni mezzi di estendere 
educazione ‘agricola, dei contadini, ‘poichè se qualche cosa si. 
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| Fosa. fatto anche. nel. .senso, di. .quei. suggerimenti, P agricoltura 
bbe. assai più che non è avanzata... 
‘ic Resta, vero. adesso, com'.era. allora, che # contadino oppone 
uno: srenilenza. quasi invincibile a farsi scolaro in un’ arte di. cui 
egli sì crede maestro. Ma appunto. per. ciò, sarebbe invano. che 
il proprietario ammaestrato tentasse  d’ insinuare istruzione de- 
i stramente e senza che il contadino, quasi se ‘ne avvegga. Cosa 
d'altronde. assai malagevole pei. molti proprietari che hanno molli 
dipendenti e in ogni modo il progresso agricolo andrebbe assai lento, 
HM meglio che attualmente possa farsi, è di spaudere .l’ istru- 
zione, agraria fra la gioventù delle. campagne, precisamente iu- 
troducendola nelle. scuole, essendochè .il contadino avanzato: in 
età, nessuno. rimove dalle pratiche di cui sì. crede maestro. ‘* 
Abbiamo perciò tributato ‘giusta lode al dott. Cavazzoni - Pe 
derzini. di aver proposto che si aprano concorsi per ottenere 
buoni trattati elementari di agricoltura; ma egli lia guastato su- 
bito dopo il proprio concetto, soggiungendo che una parte prin- 
cipale del libro dovrebbe risguardare il governo e l'igiene del 
bestiame, e l'arte di fare, il vino, i quali: rami dell’ agricola ins 
dustria, certamente importantissimi, non possono costituire il te- 
‘sto, 0. quanto meno la parle principale d’ un. libro elementare di 
agricoltura pei contadini. ] 
. A nostro avviso un tal libro, nella forma e. nello stile. più 
semplici, dovrebbe incominciar dall’ esporre: 1.° una chiara, defir 
“nizione degli agenti naturali. che influiscono. sulla vita animale e 
sulla. vegetazione delle piante, quali sono la luce. il calorico, |’ a- 
ria; l’acqua, l’ elettricità; 2.° |’ origine, la. formazione e composi» 
zione del terreno; 3,° la struttura, la, composizione, il modo di 
“essere e di vivere delle piante; 4° la descrizione dei tanti fe- 
nomeni naturali che banno relazione. alle nozioni precedenti, e 
che il. contadino vede succedersi (lutto giorno, senza sapersene 
render ragione; 5.° alcuni cenni. sulla pastorizia € sull’ origine 
dell’. agricoltura; 6. sulla necessità dei concimi, sulla loro com- 
posizione, e sull'azione che esercitano nella vegetazione delle pian- 
te; — dovrebbe contenere insomma. le più comuni nozioni-della. 
fisica, della storia naturale, e della. chimica, applicate all’ agricol- 
tura, senza nessun apparato scientifico, e, per ora senza. il cor. 
‘redo di nomi che imbarazzerebbero la mente inesperta degli sco- 
“lari; ma che mediante facili e pratici esempi applicati. agli, og- 
getti, che gli stessi fanciulli nelle campagne. hanno, spesso sotto 
gli occhi, si possono render loro intelligibili; dappoichè questo li 
bro di picciola mole, che avrebbe a servire come d’ 'iptroduzione. 
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allo studio dell’agricoltura, e formarne diremmo il primo corso, 
dovrebbe esser letto e spiegato ni giovinetti nelle scuole campestri. 
© «Un secondo libro, riferendosi alle nozioni elementari” conte 
nute nel primo, ‘dovrebbe svilupparle progressivamente, adden- 
trandosi un po’ più nello studio delle teorie scientifiche, ed ap- 
plicandole, con opporiune deduzioni ed esempi, alle condizioni 
speciali delle singole regioni. Dovrebbe quindi estendersi alle 
principali’ nozioni, dell’ economia e dell’industria agricole, come 
sarebbero la preparazione e disposizione dei terreni, gli avvicen- 
damenti, la preparazione e conservazione dei concimi, la propa- 
gazione delle piante, e gl’ innesti, prima di passare alle colture 
speciali, che sarebbero riservate ad un terzo trattato. 
Cosicchè il primo e, con poche varianti, ‘il terzo di questi 
libri o corsi d’ istruzione, servirebbero alle scuole di tutte ‘le ‘re- 
gioni agricole, ed il secondo alle condizioni particolari di ciascuna. 
« —’—’Ordinata in questo modo, od in altro migliore, 1° istruzione 
agraria, ma ritenuto che ‘si debba partir sempre dai principii, 
ognuno può persuadersi, che incompleto e insufficiente allo scopo 
riuscirebbe un libro che imprendesse a trattare uno o l° altro 
dei molteplici rami dell’ arte agricola, come suggerisce il dott. 
Cavazzoni - Perderzini; e inopportuna affatto la citazione del re- 
cente trattato di vinificazione di Gaetano Pirovano, ‘se poco prima 
è detto richiedersi nell’ argomento scrittori di molta vaglia, sia 
nel rispetto della scienza agricola, sia nell’ arte dello scrivere; 
condizioni che non si trovano in quel libro. Lr 
«Mo provveduto alla difficoltà di ottener buoni libri, secondo 
il primo assunto dell’ autore, vale a dire col farli: compilare da 
valenti scrittori, egli si trova imbarazzato ancora nella scelta dei. 
mezzi di procacciarne la diffusione, la lettura e i commenti, e 
nondimeno ripudia quel solo che sarebbe più facile ed opportuno, 
Pessimo consiglio, dic’ egli, sarebbe il pretendere dai par- 
rochi un simile insegnamento ;. primieramente perchè non essendo 
impiegati dello Stato, nè del Municipio, non avrebbero alcun. ob- 
bligo di prestarvisi.... o E 
‘Ma, se il ciel lo salvi, chi ha obbligo maggiore dei sacerdoti 
e dei parrochi d’ istruire il popolo? — Qual ceto di persone 
può vantare influenza e godere fiducia maggiori di quelle che 
“godono i sacerdoti, specialmente nelle campagne? — E dunque, 
‘chi potrebbe esercitare il nobile ufficio con maggior profitto ? 
‘- ‘Oh! la loro missione morale, soggiunge il nostro autore, è 
‘danto alta ed importante, che mon sono ‘mai ‘eccessive le cure 
che vi pongono. © © SR RO A SI 


I 
Sia dunque, com' egli vuole, |° opera. “Mi sacerdoti. intera» 
‘mente consacrata alla cura dell’ anima. Ma le più. nobili facoltà 
dell'anima saranno sempre intorpidite in un corpo affranto dagli 
stenti, nè si potrà rinvigorir quelle. senza provvedere all’ allevia» 
‘mento di questi. 

| Sarebbe bello infatti predicare il contentamento del proprio 
stato e la rassegnazione, che pure ‘è la più sublime fra le cri- 
sliane virtù, ad un padre, il quale non avesse di che nutrire i 
suoi figli, che piangeuti intorno gli chiedono pane! 

Ecco perchè la missione morale del parroco sarebbe inelfi- 
cace,. se, intenta solo alla cura dello, spirito, ponesse in non cale 
i, provvedimenti necessarii a sostenere il corpo. Ed è perciò che 
cooperando il parroco alla prosperità inateriale. del popolo, e 


nol potrebbe meglio che coll’ istruzione agraria, contribuirà, .a9saÌ 


efficacemente alla moralità di lui. 

E non è forse ufficio inerente alla di lui missione ‘apirnilo 
quello di sollevare il popolo nelle sue miserie, consigliarlo nelle 
avversità, confortatlo ne” suoi dolori? 

E se dunque, in luogo di sterili conforti, egli può migliorare 

la sua sorte impartendogli l’istruzione, non contribuisce forse a 
renderlo più virtuoso e più onesto ? 
x... La miseria e | ignoranza saranno sempre cattive consigliere 
o custodi dell’ onestà e della morigeratezza dei contadini; e se 
guardiamo alla piaga dei farti campestri, che fincancrenisce ognor 
più, anche del rispetto alla proprietà altrui, a tutelar la quale 
giovano. così poco i sermoni che si fanno nel recinto del 
lempio. 

L'istruzione agraria che venisse dunque impartita dal par- 
rochi, come quella che ha per oggetto di promuovere la prospe- 
rità materiale e morale del popolo, lungi dall’ essere una distra- 
zione imperdonabile dalle cure del loro ministero spirituale, è 


anzi un complemento del medesimo, è un dovere. che gli è ine- 


rente. Ed esonerarli dall’ obbligo di prestarvisi. perchè non sono 
impiegati dello Stato e dei Comuni, è abbassarli al livello del 
vile mercenario, che numera le ore e non lavora se non in quanto 
è pagato; è ecclissare la più bella aureola che incoroni la loro 
missione; è esonerarli dai precetti della carità, sulla quale la loro 
«missione è fondata. 

‘E la carità che si esercita mediante. l'istruzione, è più con- 


forme alla dignità dell’ uomo, e più benefica. dell’ elemosina; av- 


vegnachè quella nobilita il lavoro e lo rende pa predatiivo, que- 
sta alimenta l’ozio e l’ accattonaggio. i 


sine 











alti parte, dv grat istemata nella 
Seuola campestre, non farebbe mestieri  che' il”: arrotò vi ‘dedi. 
‘casse ‘tutto il ‘suo tempo, e'nemmeno determiriate” ore. . Basterebbe 
‘che ‘richiamandosi’ agli ‘elementi ‘che -s' ‘insegnano riella scuola, 
e li cogliesse le molte occasioni che gli si presentano dinsinuare 


“istruzione ai ‘giovani adulti e ‘agli attempati nelle visite fami. 


gliari, nélle passeggiate campestri, e sempre ‘che scorgesse ‘un 


‘pregiudizio ‘da sradicare; un' erronea pratica da correggere, una 
buona da suggerire; e in somma, senza nessun disagio e con . 


molto profitto, la sua istruzione di tutti i giorni sarebbe come-a 


‘dire il legame tra le teorie della scuola e la pratica del podere. 


E non “sarebbe piccolo compenso alle sue cure il piacere di ve. 
der sostituirsi alla negghiosa ignoranza el alla miseria, 1 intelli. 
genza operosa e l’agiatezza. i 


L' applicazione poi della massima, Chiesa libera în libero 


Stato, riesce al caso nostro, non che altro, ridicola; ‘ed è a me- 


ravigliarsi ‘assai. che l° autore, cittadino ‘di’ libera ‘nazione, abbia 
della libertà un concetto così falso. 

© Libera la Chiesa ‘nell’ esercizio dello spirituale ministero, 
non ‘vorrà mica dire che i sacerdoti siano liberi ‘di male cserci. 
tarlo ; che possano. dispensarsi dall’ opera” educatrice, che guida 
il popolo alla civiltà ‘e alla moralità, per la via del prosperamento 
materiale, e giova all’umano consorzio, prevenendo j misfatti, più 
che ron valga la legge a reprimetli ; nella: quale opera, tutta 
morale, debbon prestarsi vicendevole ‘ajuto e la Chiesa è lo Stato. 
Non ‘vuol dire in fine che sia tolta loro la libertà che gli altri 
uomini godono, di fare il bene; la più cara e la più sacra che 
possan godere, quella che non viene inceppata dai governi più 
assoluti. La Chiesa stessa pon “gli resterebbe obbligata di una 
tale concessione, bensi que’ ministri di lei, i quali non sapendo 


che farsi del tempo che loro avanza, disimpegnata bene o male 
la cura spirituale, lo consumano nell’ ozio, o nel giuoco, 


Che se il'nostro dottore fu indotto a portare in campo 
quella” massima dal vezzo di tutto riferire. a quistioni di più. 


‘alta’ ‘rilevanza, è forza conchiudere che” ha scelto male” ‘il ‘suo 
‘argomento. 


‘Venendo in fine al podere sperimentale, noi saremmo ten- 
tati di ritenere inutile,, e che si riduca a questione di parole, la 


. distinzione che ne fa | autore dal podere-modello. Comunque 
‘voglia chiamarsi, questo podere dovrebbe essere un ‘terreno sù 
‘ui si avrebbe a fare ‘esperimento di coltivazioni: nuove pel paese 


o di nuovi sistemi di coltivazione, @&- in ‘quiosto* caso‘ il‘ podere 
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potrebbo benissimé ‘chiamarsi perio italo: Mal’ agricoltura non 
progredisce solamente. coll’ ibatedure i nuovi sistemi o le nuove 
‘dolture, ma ben ‘aachie col migliorare: le: esistenti; * anzi volendosi 
dere: regolarmente, ‘ converrebbe’ intominciare da queste, ed 
‘6000, che il podere non sarebbe più ‘sperimentale, ‘ma’ modello. 

Ciò ‘coincide meglio ‘anche ‘nell’ idea dell’ autore, che questi 

Yodéri vorrebbe far “dirigere da ‘quel coltivatore del’ paese; il 
‘quale ‘avesse dato saggi di abilità nell’ esercizio dell’ agricoltura ; 
‘essendochè questo, non conoscendo probabilmente altri sistemi di 
coltivazione. che. i propri, «mal saprebbe prestarsi a dirigerne di 
‘ nuovi. 

Il meglio sarà dunque che nello stesso poderi. si. “dedi 
una a parte del \erreno alla ‘coltivazione usuale miglioratidola, e 








tinenti, ‘tanto più che pochissini per avventura; secondo l autore, 
‘saran’ quelli che serviranno a confermare È utilità di una riforma 
da Farsi, .. 

EB singola cosa però - sei egli, così prodigo di citazioni nella 
“sua” memoria, siasi contentato, su questo: punto importantissimo, 
‘di mandare’ i Jettori a ‘veder quantò scrisse: il prof, Botter,  éhe 
dirigeva ‘abilmente -un podere sperimentale su quel di Ferrara. 

‘ Che ‘poteva egli fare di meglio, che riportare ciò che scrisse 
# prof. ‘Botter, e’ risparmiarci le bellissime teorie, ma. tutt” affatto 
‘astratte, 'd’'un altro dotto professore ? 

CE sel Associazione agraria ‘italiana, - ‘sccudlfendò quanto.vi 
ha di buono tra Te proposizioni: del dott. Cavazzoni- Perderzini, 
‘avesse adottato qualche provvedimento onde attuare ed estendere 
I° istruzione agraria dei contadini, avrebbe fatto fp: più degna 
che premiare la sua memoria. 

Convien credere che, preoccupate lé menti degli asronomi 
dall’ agitarsi: delle politiche vicende, non vi fosse al Congresso 
‘agrario di Modena grande dovizia di memorie nell’ argomento, e 
che PA ‘cosa si volesse assolutamente premiare. © . 
“Ea A. Dettà Savi: 









i Sl utilità del Ruîli. |. 


Le arature profonde e il sistema delle tavole larghe, che ne 
è la conseguenza, guadagnano ogni giorno terreno nel nostro Friuli, 
e gli agricoltori principiano ‘ad accorgersi dei vantaggi che pos- 
sono: ricavare da questo modo di lavorare i.loro campi. Il nu. 
‘mero considerevole di aratri perfezionati (Grignon n. 2) che si 
«sono, costruiti da due anni a questa parte, e |’ estensione dei 
terreni. che. nel decorso autunno furono arati alla minuta, dimo- 
strano che il nostro. paese non è- renitente al progresso, come 
molti sono disposti a crederlo, — e che l’ esempio delle buone. 
‘pratiche agrarie trova. imitatori in tutte le classi della popola. 
. zione rurale. Sg 5°) lan 

....._La condizione principale. alla maggior diffusione di. buoni 
principii e di buoni strumenti è il successo; perciò è molto, de- 
siderabile che coloro che tentando riforme nel nostro sistema 
di agricoltura, agiscano con molta prudenza onde non. com- 
promettere le novità col farne cattivo uso. Un frumento che si 
dirada in un. campo lavorato profondamente, mentre ‘nel cam- 
po vicino il frumento a vaneze si mantiene rigoglioso, basta 
per screditare le arature profonde. Il contadino vi dirà che la 
colpa è dell’ aratro, che ha troppo sollevato il terreno e portata 
alla superficie la terra vergine; dell’ erpice, che la ha mal rico- 
‘ perta; e finalmente, come conclusione, del sistema, che non è nè 
per il nostro clima, nè per i nostri terreni. — Se consultate il 
sig. Gasparin, lo troverete d’ accordo col contadino nel consi. 
gliarvi di non seminare il frumento in un terreno troppo solle- 
vato, ossia arato immediatamente prima della semina, ma in un 
terreno il quale, dopo un’ aratura profonda, abbia acquistato, me- 
diante la compressione, quella coesione e quella omogeneità che 
è necessaria alla buona germinazione dei semi che ci verran con. 
fidati. Questo grado di coesione, che è intermedio tra lo stato |. 
molecolare della terra compatta e quello della terra completa. © 
mente smossa e sminuzzata dall’ aratro e dall’ erpice, non può 
essere descritto, e la sola pratica può indicarlo. — In un ter. 
remo che si ara in quello stato di umidità che conviene, e nel 
quale l’ erpice sminuzza sufficientemente le zolle, il passaggio di 
un. rullo di legno duro (olmo, rovere o acero), di 30 a 35 centim, 
.di diametro, basta, d’ordinario, a ravvicinare convenientemente 
le particelle di terra, e a porle a contatto immediato coi semi, 
‘Ma quando il terreno è stato arato troppo asciutto, e che le zolle 
sollevate dall’ aratro sono tanto dure da non spezzarsi sotto l° a- 
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sive dell’ erpice, in allora: bisogna ‘apettai'e da pioggia’ (chie: non 
a nostra. disposizione), o ricorrerè a un rallo deritato di ghisa, 
com’ è il rullo di Croskill, il quale riduce in polvere le zolle le più 
‘compatte; e permette di eseguire le semine estive. e autunnali 
in terrent ove sarebbero impossibili senza il di lui soccorso, 

“In mancanza di un rullo di ghisa a dischi. dentati; si può 
firetusò anche di un rullo di pietr: di 40 a 50 centim. di dia- 
metro; ma la sua azione è sempre di molto inferiore. a quella 
del rullo di Croskill.. 

I rulli di pietra aci sono preziosi iv altre circostanze, cioè 
quando si tratta di ridonare alla terra sollevata dal gelo ‘un grado 
sufficiente di coesione. Una compressione molto energica nei ter- 
reni argillo-calcari, che sono i più sensibili all’azione del gelo 
(alla masara), basta talvolta a salvare completamente un frumento 
‘o un orzo d'inverno che è stato scalzato dal gelo, e le di cui 

‘adici si disseccano in una terra senza consistenza. Molti coltiva 
tori inglesi hanno l'abitudine di passare regolarmente col Croskill 
Sui Joro frumenti, alla primavera quando” la terra è abbastanza 
asciutta per permetterlo. Quest’ operazione eroica, la quale, come 
le erpicature del frumento, di cui parla Ridolfi, fa rizzare i ca- 
pelli, è estremamente vantaggiosa per le terre che da noi si di. 
cono palludine (argillo - calcari un po’ torbose), e che sono più di 
lulle esposte a ridursi, mediante il gelo seguito da un vento asohutto, 
in polvere inconsistente. 

i Nelle terre sabbionose i ralli pesanti non sarebbero di nes. 
suna utilità, mai rulli leggieri di legno si adoprano con successo 
anche in queste terre quando la semina dei grani autunnali segue 
immediatamente l’aratura. — In generale, il peso del rullo deve 
‘essere proporzionato alla natura ed allo stato igrometrico del ter- 

reno al quale è destinato; e perciò nella scelta dei rulli com- 
pressori si dovrebbe dare la preferenza a quelli di recente in- 
venzione, i quali, sottoposti ad una cassa di legno, possono essere 
‘resi più o meno pesanti coll’ addizione di una certa quantità di 
terra o di sassi chie si pongono nella cassa. 

Il rullo è stato. l'oggetto di molti studii pregevolissimi ; e 
distinti. uomini di scienza non hanno sdegnato occuparsi di questo 
umile strumento. -— Il miglior modello del rullo a peso variabile 
‘è dovuto al sig. A. Morin. — In quanto ai rulli principalmente 
destinati a sminuzzare le zolle, sembra che o di Croskill 
abbia raggiunto la perfezione. 

| Quelli. che hanno visitato l’ultima esposizii ne di Londra, a- 
“vranno osservato nel parco di Battersea una gran quantità di rulli 


CH i è 
di tutte. le forme e dimensioni: rulli snodati, che seguono le lievi 
ondalazioni del 1èerreno; rulli lisci, o scannellati perpendicolar- 
mente ‘all’ asse; a peso fisso 0 variabile, ec, Questa grande: va 
rietà di forme di uno stesso strumento basterebbe a. dimostrare 
l’ importanza che gli viene accordata nei paesi ove l'agricoltura 
è moltò avanzata; ,e non dubito che i nostri agricoltori che prin- 
«cipieranno ad usare questo strumento, si persuaderanno in breve 
della sua utilità, di i 

._— L’ Ufficio commissioni e Deposito strumenti della nostra So- 
‘cietà agraria è provvisto dei disegni e modelli dei migliori rulli, 
e può, a richiesta, farne costruire. di qualunque forma. 
UT , Ù L. Cuozza. 





- Varietà. 


Inoculazione dei bovini affetti dal tifo. — Un fatto curioso, che non 
| manca d’ importanza per } agricoltura, venne tlestè segnalato alla scuola 
di medicina di Berlino, e sarebbe necessario che venisse ‘confermato da 
ulteriori sperimenti, ora che sgraziatamente domina ancora in alcune no» 
‘stre provincie dell’ Italia meridionale. i 

Dicesi che un allevatore di bestiami in Pomerania avrebbe trovato il 
mezzo di preservare i bovini dal tifo contagioso, che finora diede sì vive 
inquietudini ai proprietari agricoltori di una gran parte dell’ Europa. 

. Questo mezzo, semplice e facile, consisterebbe nell’ inoculare la sa- 
liva di un soggetto malato, sotto la pelle di quelli che sarebbero mivae- 
ciati dal flagello. Quest’ inoculazione riuscirebbe tanto efficace quanto 
quella del vaiuolo negli ovini, e del vaccino nell’ uomo. 

Quest’ operazione si eseguisce prendendo la ‘saliva di un bue affetto 
dal tifo, la quale verrebbe introdotta in un’ incisione di 2 centimetri. pre- 
ventivamente fatta alla faccia interna della coscia dell’ animale che si 
vuol inoculare, in modo da formare una piccola saccoccia ; il bue così 
operato subirà una malattia di un carattere ‘benigno, che lo preserverà 
in avvenire dall’ affezione del tifo reale. Se tale è il risultato dell’ indicata 
operazione, immensi sarebbero i vantaggi che ridonderanno all’ agricol- 
tura! S’ instituiscano perciò esperimenti!!! — (Econom. Rur.) 


Qual sia + numero delle nostre piante utili. — Il numero delle pian- 
te che ci sono di alcuna utilità ascende a circa 12,000; però convieu dire . 
-che poche sono le parti del globo che siansi sotto questo rispello com- 
pintamente investigate ; nella massima parte del mondo le piante comuni 
sono imperfettamente conosciute, e buon numero di esse mancano di bo- 
tanica definizione, poco curandosi i viaggiatori di. considerarle sotto que- 
sto punto di vista. Di piante economiche non si conoscouo meno di 2500: 
‘e comprendono 1100 tra frutti ‘eduli, bacche e semi, cereali 50, semi 
mangereceì di gramini non coltivati 40, di altre famiglie 23, rizomi eduli, 
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radici, tuberi 260, cipolle 37, legumi ed insalate 420, palme ‘40, gli Ar- 
rowrodt ne danno 32, zucchero 31, salep 40, da bevande vinose 200, 
aromiiti 266, surrogati al caffè 50, surrogati al the 120, utili pel tannino 
440, pel-Kautschuk 96, gutta percha 7, resina, gomma, balsamo 387, cera 
116,.grasso ed olio etereo 330, da. potassa, soda e jodio 88; le tintorie 
contano .650 sorte, surrogati al sapone 47, ‘di appropriate alla tessitura 
4250, per graticolati, cannicci 100, da farne carta 44, da far tetti 48, al- 
beri da costruzione 740, di piante velenose sono 6415 conosciute. Ella è 
cosa singolare che ad ‘un dato uso sono preferibilmente appropriate le 
‘piante di determinate famiglie, come un valente botanico ebbe a mostrare; 
e delle 279 famiglie naturali (secondo Endlicher) soltanto 18 non ci so- 
ho per insino ad ora di nissuna utilità. — (#.) i 


Sulle pere provenienti dai semi = Da una interessante pubblicazione di 
_Londra (Proceedings of the royal horticultural Society) il giornale 1 Giardini 
toglie.il riassunto che segue, da cui si può arguire come 6 quanto possa 
perfezionarsi l’arte di migliorare le frutta introducendo nuove varietà :. 
Nella città di Jodoigne, nel Belgio, sono meravigliosi a vedersi i vivai 
‘ di peri di Gregoire-Nelis; dei quali frutti una collezione tutta proveniente 
da semi esso presentò lo scorso anno alla mostra internazionale pomo- 
“logica aperta in Londra, ove eccitò l’ ammirazione universale. Era quasi 
‘ impossibile il comprendere come lo spazio di vita d'un uomo solo po- 
tesse. bastare a fotnire tanta copia di frutti eccellenti: ma la sorpresa. 
crebbe poi a-mille doppi quando si venne a sapere che tutti gli alberi da 
cui que’ frutti erano colti, erano piante madri che non avevano ricevuto 
innesto di nessuna sorta. i 

. Ognuno sa che nell’ allevare piante da semi, per una varietà. vera- 
«mente di pregio, se ne hanno altre scadenti 0 pessime a bizzeffe. E noto 
‘altresì che fa d’ uopo aspettare «quasi un mezzo secolo prima che una 
‘pianta. di peri mon intestata produca frutto, 2 

Per guadagnar tempo ed escire da questa prova lunghissima che sfì-. 
ducierebbe qualsiasi pazienza, coloro che allevano frutti da seme sogliono 
porne i rami ad incalmo su piante. già robuste, e per tal guisa dar loro 
‘un’ età artificiale. Si’ comprende quindi che Gregoire-Nelis deve aver te- 
“nuto altra via per isfuggire questi ritardi inevitabili. SR. 

E. ciò appunto fu, come può dedursi dalla comunicazione da ]ui me- 
desimo fatta alla Società di Londra, in cui il suo metodo è esposto in. 
brevi concetti, e può riassumersi nei seguenti punti principali. a 

id. Egli piglia i granelli delle pere che vuol seminare allora solo 
quando i frniti sono giunti a perfelta maturanza, quindi verso la metà di 
«dicembre 0 di gennaio, e la scelta la fa sempre tra i frutti più voluminosi. 

2, Pone le sementi in cassette alla fine di gennaio o al princi- 
pio «di febbraio, e quando la pianterella ha puntato 4 foglie, ossin due 
cotiledoni e foglie primordiali, egli le leva, ne raccorcia il fittone. fino al 
panto, d’onde spuntano le radicine laterali e di nuovo ne eseguisce il 
trapianto in terriccio ben preparato, 

3, Nei due anni consecutivi lascia che il fusticino segua a svolger- 
si; poi lo ritoglie di bel nuovo e recide un’ altra volta il fittone: ope- 
razione questa che egli ripete. ogni due anni, e con ciò obbliga la pianta, 
alla fine del sesto, o tutt'al più dell'ottavo anno, a mettersi a frutto... 

Le esperienze attuate da Gregoire-Nelis sur una estensione di tanta 
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° vastità gittano ‘nuova Tuca ‘su ‘afenni ‘punti. del ‘più; alta: 'ifiteresse. ‘fiella 


“pomologia. Così, per esempio, egli venne a constatare che lo svilupparsi 
e lo sparire e dei pungiglioni, come pure .la loro grossezza, sono differenti. 
“assai nei giovani peri. Gli uni dopo 6 od 8 anni di età non ne puntano 
- più, altri invece ‘dopo un tempo doppio ne conservano ancora, mentre poi 
“ve n’ ha di quelli che li mettono fino ‘al terzo snmo e non più iu là. 
(© L'essersi egli per 32 anni addomesticato coi ‘suoi allievi di seme, gli 
‘ha dato tanta pratica che al solo vederli può benissimo dire {quali siano 
“quelli che devono essere itrascelti per farne la sementazione, .* i 
E in fatti vi sono non pochi casi in cui |’ apparenza esterna di 
‘que’ giovani: alberi dice abbastanza se debbono essere tenuti da conto ‘0 
distrutti. Se la loro corteccia è chiara e grigia sì può aver speranza che 
(il frutto avrà qualche pregio; l'opposto se la corteccia tirerà al rosso od 
al. ‘giallognolo. 
Da chi tanto si era inviscerato in questo ramo di pratica en ‘aveva 
raccolto tesoro di inapprezzabili successi, come &regoire-Nelis, potevasi 
ben attendere la risposta a certi punti dubbiosi che. furono sempre pei 
‘pomologi problemi senza soluzione possibile. Fra quèsti è a porsi la teo- 
ria di Van Mons che conta tuttora molti seguaci, esser cioè necessaria 
una successione non interrotta di seminagioni per migliorare il frutto di 
un albero provenuto da semi. Così, per esempio, i granelli del frutto A 
daranno un albero il cui frutto B sarà superiore di “qualità ad A, ed il 
frutto B anch' esso. produrrà un albero che varrà meglio del frutto B, è 
così via -via. I tentativi di Gregoire-Nelis gli ingenerarono la convinzione 5 
‘che tale teoria non è conforme alla realtà dei fatti. 


Mezzi per conoscere le differenti qualità del Petrolio. = Il oar Dit- 
mer di Vienna, in una circolare in cui parla del ‘modo di conoscere le î 
differenti qualità del petrolio, dice: — « Il petrolio buono. deve avere i 
seguenti caratteri: 1. Il pesò specifico deve essere di 0,810 a 0,625, ossia 
a 0 e 45 Beaumè, e non più; 2, Versato in una tazza non deve accen- 
dersi quando gli si:presenta istantaneamente una scheggia di legno ar- 
dente, ma questa invece deve speguersi immergendovela; 3. Quando il lu- 
‘cignolo sia tagliato in linea retta, la fiamma dovrà formare auch’ essa ulia 
linea retta a un dipresso, e non dovrà avere nella sua parte superiore 
(come ciò accade con le sostanze mal purificate) un contorno nero tra- 
‘sparente, nè dovrà terminare in punta, o aver tendenza a dar fumo; 4. 
La chiave del lucignolo si riscalda solo moderatamente quando , 1°. olio è 
buono, ‘e invece si riscalda fortemente quando è cattivo ; |’ accensione 
nell’ interno della lampada non può aver luogo che con olii cattivi 0. 
inolto volatili. Inoltre si avverte; a) di non riempire giammai una lam- 
‘pada ardente, ma di lasciarla freddare prima di aggiungervi’ altro petro- 
lio; b) di levare giornalmente le particelle carbonizzate del lucignolo che 
‘eventualmente possono esser cadute nell’ apparato, onde evitare che que. 
‘ste si accendano; c) di riempire giornalmente la lampada; d) i lucignoli 
“devono adattarsi perfettamente : se la ruotina che serve a muoverti” non 
- fa il'suo ufficio, ciò prova che il lucignolo è troppo largo, troppo grosso, 
‘non combacia bene; se è ‘troppo largo si può. rimediare col -tivarlo un 
poco fuori. Conviene guardare che le lampade sian ben fatte; pur troppo 
le cattive lampade che si. BOngUuO i commercio “sono. “anche una | delle 
cause di diograzie, x 
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Modo di. raffinare: lo suochera-con le piomiche, — $i sa che lo 2ue- 
chero ‘greggio contiene due materie differenti : l’ una cristallizzabile, de- 
— —stinataa divenire il nostro zucchero del commercio ; l'altra più o meno 
viscosa, tion ‘cristallizzabile, è una sostanza mucosa chiamata melassa 0 
siroppo, che cuopre il grano e gli dà un color rosso. bruno; questa. si 
separa e si fa sparire colla raffinazione. La raffinazione è l’ operazione 
del purificamento dello zucchero, e si fa col carbone animale e col san-. 
‘gue di bue. — Se si vuol credere al Giornale d' Edimburgo, la raffina. 


‘«zione dello zucchero potrebbe farsi più semplicemente e più naturalmente. 


== Quando il ‘succo della canna è esposto all’ aria, si icondensa a poco. 
a poco, e presto se ne forma una pasta di color bruno chiaro che. so- 
‘ miglia molto allo zucchero raffinato di prima qualità. Se non viene guar-. 
dato: e’ difeso, non tardano ad installarvisi le formiche, le quali lo trasfor- 


‘mano rapidamente in bello zucchero bianco. cristallizzato. Difatti le for-. 


miche distruggono le parti nerastre da loro ‘preferite a causa, certo, del. 
r azoto che vi si trova; e lo zucchero è già raffinato, — ( Gass: delle ‘camp.). i 


si. NOTIZIE COMMERCIALI © 
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* Widitio! 40 getinaio. — - Dopo | attività che rendo! in tutti “i mercati. 
ne' decorsi 10 giorni, sembra voglia subentrare: di nuovo la. calma, men-:. 
tre, provvedutisi i. fabbricanti pei bisogni del. momento, gli acquirenti. 
sono spariti. A fronte che gli odierni prezzi delle sete sieno abbastanza 
“moderati, e se vogliamo anzi, bassi rispetto ai corsi delle sete asia-. 
{iche, la condizione politico - commerciale è così tesa, che la specu- 
lazione non vuole decisamente: operare; mentre nella più fortunata ipo- ‘ 
tesi vi ha pochissimo a sperare, chè, all’ opposto, i pericoli de’ ribassi 
sono più prossimi, e varie sono le cause che possono provocarli. Se i 
‘prezzi delle sete non subirono un maggior degrado nell’ attuale campa- 
gna; lo .si deve in gran parte alla circostanza “che le sete asiatiche co- 
stando carissime agl’ importatori, questi ne sostennero i prezzi in modo - 
da doverle quasi totalmente sooRidere dal consumo del continente,_ che 
“0nR) con séle europee. 

La nostra piazza, e per commissioni avute dal di fuori, e per: prov- 
‘visioni pe” filatoi, partecipò discretamente ‘al movimento d’ affari comin-, 
. ciato dopo le feste. Se le transazioni non ebbero maggior rilievo, ne fu- 
ronò cagione le poco provvide pretese de’ filandieri, ‘che, aumentando di .. 
L. 4 la “domanda, resero impossibili: molti affari che forse più” tardi. non 
sì combineranno a pari condizioni. . 

Le gregge di merito trovarono Jeguonti- dalle L. ZA 25 a A 78; 








Trame poco: abboritiàti » non: molta ‘rien ento; 


continuano cattive le t. 
“notizie. di Menna: ‘cori E pri: inferiori ‘ai nostri: Coe ; 
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Prezzi nmesti di granaglie. ed’ altri gemeni.. 
e, sulle” pr inoipali piasse di mercato della Provinoia. ca 
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pa 1 ce: del 18 gennaio 1864. 





Presenti: i Mombri del Comitato sigg. * Antonino ‘00. Antonìni, 

. Alessandro Biancuzzi, Francesco Braida, dott. Nicolò .nob. 
Brandis, prof. Luigi Chiozza, Vicardo co. di Colloredo, dott. 
‘Francesco nob. Cortelazis, Alessandro Della Savia, Pietro 

U Marcotti, dott. Tomaso Michieli, Antonio nob. Pera, dott. Mar- 

‘zio nob. de Portis, Giovanni Tami; il Direttore sig. dott. Ga 
briele Luigi Pecile; ed il segretario. 


- Presidenza del prof. Luigi Chiozza (Presidente ) 


Il resoconto della seduta 24 novembre p. d ( Bullettino 
1863, pag. 617) viene approvato. 


«— Sull' argomento della desiderata migliore utilizzazione 
‘dei pozzi neri della città, il sig. Della Savia riferisce che, ine- 
rendo ad incarico avuto nella precedente tornata, la Commissione 
a tal fine istituita ebbe a rivolgersi al Municipio onde conoscere 
see quanta parte potesse il Comune assumere nei rischi della 
divisata società d' espurgo, nel caso che non’ fosse altrimenti 
possibile di raggiungere il numero di azionisti bastante a costi» 
luire il necessario capitale d° esercizio ; se, ‘costituita, potesse. la 
società ottenere privilegio d’ azione; ed infine, per avere alcuni 
dali statistici da cui arguire ‘la probabile entità delle operazioni 
‘di una simile impresa. 

‘© Circa alle due prime ricerche non si è per, anco ottenuto 
riscontro ; pertanto, riguardo ai dati statistici, ci venne or ora 
dallo stesso Ufficio comunicato un interessante rapporto dell’ inge- 
«gnere municipale dott. Locatelli, che rispondo come segue ai 
quesiti della Commissione : 

ad a). — Quale sia îl numero approssimativo dei pozzi 1 neri 
della città, od almeno il totale anagrafico delle ‘case da» cui: po- 
derlo presuntivamente désumere ; : 

‘’«Indicare il numero dei pozzi neri non si può, non svendoati in Co- 
mune alcun elemento statistico. relativo: richiederebbesi a ciò una vi- 
sita di tutte le case, e potrebbe anche ciò farsi col mezzo della Com- 
‘missione sanitaria ; ma. per questo occorre un periodo piuttosto lungo, 
per ottenere lo' scopo col mezzo delle visite periodiche settimanali, Sa- 
rebbe forse più sollecito lo scopo se con un avviso generale si chia- 
massero tutti i proprietari a denunziare il numero e qualità delle loro 
fogne. Dimgisnialinnba dinsiloya cl esanligo 
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A déavimere questo dato “con: DÈ quilche: ‘approssimazione, si può e 


appoggiarsi al numero delle .case e delle famiglie della città. 


I numeri civici delle case sono 2,400; gli ‘anagrafici, o delle fa- . > 
.. miglie, 2,850. Le case abitate dalla popolazione agricola ed industriale, 
+ è dal proletariato sono quasi la metà, e pochissime sono munite di 
fogne pei cessi, ma le materie escrementizie sì gettano in cloache a- 
perte con altri concimi, che per Ja maggior parte si ‘perdono, almeno - 
nella loro essenza fertilizzante. Anche molte case civili sono sprovvedute 
di fogne; ma molte, è fra queste i stabilimenti pubblici, ne hanno due 
0 più; per cui si può ritenere, con qualche approssimazione, che tutti 


i pozzi neri della città sommino. almeno a 4,600. » 


PI 


ad b). — Quale il numero presuntivo dei condotti che non 


hanno vasca i propria, ma che si scaricano nei canali solterranei 


della città ; . 


» Nei canali sotterranei, o chiaviche pubbliche di scolo, non mi con-. 

«sta che si scarichino che pochi cessi; e sono; se da tre anni a questa 
| parte non vi si fecero innovazioni uno o due in casa Pecile, borgo Santa 
Maria; uno o due in’ contrada Rialto, casa Menazzi- Vianello; quattro o 
cinque’in ‘contrada S. Bortolomio, nelle case Manin, Braida, Asquini, 
Mantica, Cassacco. Nelle chiaviche pubbliche hanno pol scolo molti ac- 


quaj da cucina ed alcuni urinatoj pubblici. » 


ade) — Quale il numero delle licenze che il Municipio 


di rilascia in un anno per la vuotatura dei pozzi neri ; ì 


» Ti numero delle licenze di vuotamnento, che vengono rilasciate an 


‘mualmente dal Manicipio, sommano in medio ad 800. » 


ad d). — Quale il numero” delle botti di materie fecali che, 


pure în un anno, vengono esportate dalla città; 


n Dai suddetti vuotamenti risulta la seguente quantità di materia 


. 


estratta: 


Dalle fogne di case private, stabilimenti di educazione, religiosi, 
ECCO. +00. 0 0a +0 + boîti N. 4,500 


Dalle Caserme comunali. ed erariali “—. +. . . + 
Dall’ Ospitale vile ace del iene Se 
Dali. r. Tribunale . dice velica ia . . 


| Sedici vasche della latrina sulla Piazza delle legna, e degli 


nEinato) PIO eee ee eo 


”» 


” 


n 


” 


"500 


80. 


40 


Totale, botti. N. 2,470. 
Le botti sono della capacità media di locali conzi 45, ossia etto- 


it 42. 


Questa. riflessibile quantità. di materie è appena la metà "di quella 
che DOVEeSboei raccogliere; il Festo va quasi tutto perduto. miseramente. n I 


Ai così esposti dati. il rapporto dell’ i ingegnere municipale 


aggiunge le seguenti considerazioni : 


moi 


co»: Quella Società che an il nat dei cessi, dovrebbe 
naturalmente incaricarsi anche della spazzatura. stradale. della città, 
mentre i prodoiti di questa si associano con grande vantaggio a quelli 
dei. vuotàmenti, - i 
I 445,000 metri “quadrati di strade da spazzarsi danno annualmente 
. un ammasso di materie che è di oltrè‘metri cubi 30,000; i quali, ri- 
dotti compressi col mezzo dell’ umidità e decomposizione, offrono ancora 

un volume di concime di metri cubi 5,000, !) ti 

‘Se la Società si costituirà, esereiterà certamente nell’ interesse pro- 
prio, secondo i più sani prineipii della scienza, e farà pertanto opera 
eminentemente utile ed. umanitaria. 

Trattasi di allontanare dalle abitazioni gli odori disaggradevoli e 

i malsani, che scappano continuamente pei tubi dei cessi, ed in inodo 
—. ben più dannoso, dalle fogne al momento dei vuotamenti ; trattasi quindi 
ud impedire e nella città e nelle stesse campagne, al momento del mal 
applicato impiego, miasmi d’ infezione, che quasi nessuno immagina quan- 
to siano dannosi ‘alla pubblica salute. E qui giova ricordare come, nelle 
invasioni morbose, Udine sia sempre flagellata a preferenza di altri grandi 
centri di popolazione in proporzione enorme. Non bisogna dimenticare, 
nei momenti di prosperità, i venti, trenta, quaranta, e fino settanta 
‘morti ‘di colera per giorno. Da dove tale calamità? Non certo. dalla 
‘posizione .geografica, nè dalle condizioni del suolo e dell’ aria  circo- 
stante, chè questi elementi sono qui i più favorevoli alla salute pub- 
“blica ;. ma sì certo dalle trascurate precauzioni igieniche nella mon- 
È, dezza. delle pubbliche e private proprietà, dal trascurato esercizio di 
sgombro. e nettamento.. 

. Le dejezioni umane, come qui si usano, o meglio, * si sprecano, sono 
un ingrasso di dubbio effetto, e spesso anche di effetto ‘sinistro.’ 

La Società saprà invece renderle interamente utili ed estese ; per 
cui trattasi anche, e questo è un punto di riguardare l’ argomento ‘sotto 
“ub’ immensa importanza economica, di conservare ed estendere la fer- 
tilità del suolo che deve restituire alla città, in riduzione di prezzo 
«sulle principali. derrate alimentari, ciò che questa gli può dare ad au- 
| mento ‘d’ingrasso, cioè il tesoro di fertilità contenuto nelle dejezioni 
“umane associate colle altre immondezze delle vie. 

Colle dejezioni ‘e coi rifiuti di ogni genere e spazzature di questa 
città, se tutto venisse diligentemente raccolto e ben conservato, escluso 
‘il concime di stalla, si potrebbero fertilizzare annualmente non meno 
“di 50,000 pertiche censuarie di terreno, Il valore del concime per fer. 
‘tilizzare una pertica è non minore di fior. 3. 50; per cui si tratta 
nientemeno che di un valore lordo di fior. 175, 000, 

È miortificante per noi dl pensare che tulto questo immenso valore. 


ni 1) I metri q. 115,000 “comprevdodie: le sole strade sistemate in selciato ; e quindi sì 
escludono: tulta 1’ area del pubblico Giardino; la Piazza dell’ Arcivescovato; le atzado dei 
Missionari, dei. Gorghi, e di Bersaglio; i Borghi di Mezzo e di Treppo. 


si lascia perdere malamente, ‘e che appena una contesima pirte sarà 
«quella che si utilizzalia (GG Daria 


0) 


. 


. Sig. Della Savia e dagli altri membri della Commissione signori 

‘dott. Pecile e dott. Cortelazis, le quali si riferiscono a’ studi 
preliminari per uno statuto, secondo cui avrebbe a reggersi la 
progettata società; ed è specialmente l’ attenzione dei consedenti 
‘chiamata sopra un conto che preavviserebbe ‘alle spese in costru- 
zione di fabbricati, in attrezzi, ed altre d’ impianto, come pure 


‘lle: annuali occorribili all'azienda. Siffatti particolari, su di .che. 
la discussione troppo a lungo accennerebbe d’ intrattenersi, pro- 


votano qualche riflesso del Presidente sulla opportunità di adot- 


tare per base principale del progetto d’ impresa una strettissima . 


‘economia; ed è infine lasciato l’ argomento coll’ espresso deside- 


rio che la Commissione, sollecitando a procurarsi le nozioni di. 


che tuttora difetta, possa nella vegnente seduta. il raggiungimento 
del proprio scopo annunziare. albo SAR 


— In nome del socio sig. dott. Francesco Gera, benemerito 


promotore di una Scuola agraria or ora attuatasi «in Conegliano, 
il: vobile: sig. Pera ha presentato, alla Presidenza un esemplare. 


del: regolamento organico del detto istituto; della cui apertura, 
solennemente seguita nel giorno 10 del' corrente’ mese, essendò 
egli stato testimonio, ne narra alcune particolarità: ricorda con 


‘riconoscenza i segni di simpatia in tale occasione espressi in fa- 
vore dell’ Associazione agraria friulana, simpatia pur. manifesta, . 


osserva egli, coll’invitare il presidente di lei a quella lieta inau- 


gurazione, in pari tempo esortandolo a volervi lenere apposito 
discorso; ricorda come 1’ illustre oratore rispondesse. all’ invito, 


con acconci argomenti, e con quella potenza d’ eloquio che. gli è 


x 


‘3 vantaggi del mentovalo istituto. 
ta 


Due mezzi d'insegnamento e di educazione agraria vengono 
«in questo abbracciati: la Scuola: centrale, con addettovi podere, 


“sempre: famigliare, rilevando nel richiesto sermone la opportunità; ... 


. destinato ad applicare gli esempi che devono. rendere |’ evidenza . 
delle cose insegnate, ad esercitare gli alunni nelle operazioni: 
manuali, a mostrare le culture del distretto o della regione mi. 


gliorate da pratiche più razionali e più perfette; e le Conferenze, 


. che il professore d’ agricoltura dovrà tenere, or in una ed or in. 
alta Comune, ad istruzione dei contadini, dei maestri comunali: 


e degli alunni, nonchè dei possidenti del luogo. È una combina- 
zione della cattedra stabile ‘e dell’ ambulante; due. mezzi..che, 


‘© *Altre comunicazioni în proposito vengono fatte dallo stesso 
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isolati, ‘sarebbero difettosi, ma che, uviti,. si ajulatiome: quasi. sì, 
- completano a vicenda. Pai arte Cla fe niionà 
-.‘Facendosi poi interprete dello stesso presidente sig. conte. 


Freschi, I onorevole membso del- Comitato propone che alla; 


Scuola agraria. di. Conegliano venga offerta testimonianza di 
ugual simpatia ‘da parte dell’ Associazione, ed esprime desiderio 


che pur in questa si studi di provvedere a che |’ esempio del 
promosso insegnamento surricordato non resi nella provincia no» 


stra. senza imitazione. 


‘Applaudito alla proposta, -e deliberato che a segno; di. gra- 


tulazione: e con ‘proposito di reciproco -ajuto venga pertanto alla 
Scuola: agraria di Conegliano inviata copia delle pubblicazioni so- . 


ciali, I’ accennato desiderio risguardante il bisogno di promuovere 


pur qui l’ insegnamento dell'agricoltura viene opportunemente as- 


. secondato da una mozione che, eziandio per voto di diversi amici 


dell’ Associazione, il dott. de Brandis già aveva in animo di fare 


al Comitato nella presente seduta. 


“——A spingere il progresso della nostra agricoltura, se torna © 
acconcio: lo istruire chi è destinato al materiale lavoro della terra, 


e quiadi commendevole l'istituzione di adatte, scuole ‘\erritoriali 


pei contadini, certo. nessuno. negherà . essere giovevole. adoperar 


modo onde eccitare nei possidenti quell'amore alle rurali disci. 
pline, senza di che la stessa istruzione del colono'riescirebbe 
assai poco efficace, perocchè non di rado le avverrebbe di tro» 


varsi in-lotta coll’ ignoranza del proprietario. Si fù invero nella 


convinzione di codesto principio, che, già nel 1858, ‘s’ instituirono 


presso l’ Associazione nostra le lezioni d’agricoltura, le quali a- 
vevanio il doppio scopo di far. penetrare nella classe abbiente il, 


«desiderio di quelle nozioni che: si. rendono indispensabili ad. @- 
gnuno che di proposito vuole dedicarsi all’ industria. dei campi, 
e di offrire speciale insegnamento ‘su. quanto all’ agraria nostra 
economia avesse. poluto tornare di più immediata applicazione. 


E comechè il beneficio: di quelle lezioni a nessuno venisse divie © 
tato, ché. anzi a tutti era ‘libero convenirvi, erano desse pertanto. 


alla ‘gioventù colta in particolar modo dirette. Senonchè, ci è for- 
za confessarlo, il pur lodevole tentativo non raggiunse lo sperato 
suo. fine; e se adesso lo ricordiamo come .allra prova d’ affetto 
‘stata ‘offerta all’ Associazione, onde abbiam debito di gratitudine 


verso quei benemeriti che con tanto zelo si prestarono a soppe- 


rire nei diversi rami del ‘divisato insegnamento al difetto di ap. 
positi stipeudiati. docenti, sentiamo d’ altro canto lo sconforte di 


C 


breve ‘si. appalesasse- insufficiente, e la generosa opera poco men 
che frustranea. p OA 


Colui che, troppo, compreso della massima, che di tutte le scienze 


dee l’agriceltura giovarsi, per riuscire ‘agricoltore perfelto impren- 


desse a partitamente studiare di ognunà i principii, ben ardua via 


sceglierebbe, e forse che a compiere il magnifico corredo non gli 


—. basterebbe la vita. In questo errore accadde che, proprio malgrado, 


apparisse incorsa la stessa nostra Direzione sociale nell’ adottare 
il sistema. d° istruzione or mentovata. E valga il vero, se all’ uopo 


di essa si erano fra parecchi le incombenze divise, così chie per 
ogni*ramo dell’ agrario sapere, per lo studio dell’ Agricoltura) in 


generale, per la Chimica, per la Geologia, Fisiologia vegetale, per 
Ja Meccanica, per V Architettura, Irrigazioni; Prosciugamenti, per 


dover. pure@ammentare. siccome, senza dubbio per causa. del non‘ 
‘consentaneo modo di sua applicazione, quel ‘provvedimento in. 


@ 


la Giurisprudenza, per l’ Igiene, per la Contabilità, ecc. vi era un. 


| particolare istruttore incaricato, cotale divisione ‘doveva necessa- 
rîamente portare .la conseguenza che il vario e poco costante u- 
ditorio, intimidito di quel. largo apparato, fra. non guari si. sco- 
raggiasse, disertasse le lezioni. Così, è da ritenersi, sarebbe di 
“fatto: avvenuto fors’ anche se altre circostanze non fossero poscia 
sopraggiuute a far cessare quell’ appena intrapresa ‘opera d’ inse- 
:gnamento. pi3i Iata i QUE fg ù 
:. Laddove che, se invece un uomo, un uomo solo a_.ciò ve» 


| ramente capace, avendo fatto tesoro di quelle cognizioni che l’.a- 


gricoltura.trae dalle scieuze che ad ‘essa si dicono ausiliarie, si 
fosse assunto il compito, non certo facile ma ben assai meritorio, 


‘di porgerle in forma conveniente, e diremmo, popolare ad una, 


. libera udienza, ciò avrebbe senz’ alcun dubbio prodotto ottimi ri- 
sultati, e. meglio si avrebbe favorito il progresso. della nostra indu» 


stria rurale. Nè farà d’ uopo provare siccome una simile. appli-’ 

. cazione abbia in Italia. ed altrove portato frutti eccellenti; chè in 
‘proposito basterà ‘accennare, non che altro, alle lezioni di agra-.. 

ria dette ad Empoli dal sovrano degli agronomi’ italiani, il Ri- 


dolfî, alle quali, raccolte come vennero in volume e dalla stampa 


diffuse, tuttodì |’ agricoltura del bel paese siccome a documento 


È preziosissimo ricorre. 


n . 


- Ora è appunto in codesta opera del Ridolfi, che il dott. di 


Brandis scorgerebbe il vero modello da sostituirsi al sistema d’in- 


segnamento agrario altra volta dall’ Associazione tentato, l’ esem:. 


pio che con ogni sua forza dovrebbe *I’ Associazione procurare 


. venisse qui seguito, ///2//0 ;0o aa 


“n marzo, aller melita ‘ora Melle di pom, ‘lar seduto è Voti 


4 25 

1 Celti ne che, dssérva: egli; | socia safdble. lieve}: eschì:vi vi 
sì: “accingesse, dovrebbe aver anzitutto ben ‘ponderato le, proprie 
forze, e »possedere, oltre' che fe necessarie:nozioni;(eoriche, quelle 
della più corretta sperienza agraria; dovrebbe, cioè, essere ad'.un 


. teMporagronomo e coltivatore pratico -riputato, ‘affinché la, piena 


fiducia: ‘degli ascoltatori ‘non. gli mancasse; dovrebbe Lrovarsi mus 
«Dito di ->lutte quelle: cognizioni propriamente. locali che-si‘rendono 
‘indispensabili a. chi vuol. fare della: ‘buona. agricoltura. friulana; 
perchè::le cose insegnate trovassero in paese pronta. e, sicura. apr 


| plicazione;. + o «Che: dnFriuli vi-sieno -uomini:da- tanto; il. Comitato 


lorsa; e:che vi ‘abbia chi -al.grave ma’ nobile incarco accelti di 
sobbarettsi; ciò. è, dice il dot. de- Brandis,: ‘quanto ogni. benevolo. - 
dall Asaociazione! nostra. ed :ogni onesto patriotta: deve desiderare. 

> Questa. mozione viene! accolta «favorevolmente, ‘ed. offre ale 
gomeritò ‘a: diverse considerazioni. sul bisogno: di diffondere 1’ istru. 
«gione: agraria; e quindi sulla.:opportunità “dir fare che il: : proposto 


provvedimento: ‘possa venir: attuato. A studiarne il: ‘modo più ae 


goncio vengono: designati» i Lamon Nensas- doit: si Brandia, 
eda 200 Antonini. | . MRO 

Aa ‘slésso. proposito delli jafhadione Ji dotte "dé Portis 
accenna che purea Cividale sicavrebbe.in ‘animo: di'unire:a: quel» 








girgti 


“da: Scuola .reale inferiore: una Cattedra ‘di agronomia;: Alto» ‘s60po 


poi d’ iniziare. sin. dalla primissima educazione ‘le: menti. dei ‘gio 
.vanetti nello studiò: dell’ agricoltura, proporrebbeche,. ‘stenziando 


‘ premii condegni, la Società dasse opera a «promuovere: la compis 


lazione: di adatti libri da sostituirsi a quelli che presentemente sì 
‘danno ‘per: esercizio di lettura nelle scuole elementari; ! nei quali, 
osserva egli; anche senza menomamente: derogare dall’attual me- 
todo.d° insegnauiento, potrebbesi innestare almeno. quelo parola 
che: all agricoltura si riferisse, oli onpati 


(osinvLar pioposta: è è ‘calorosamente: difesa dal dott. Pecile; e da 


alti. pure appoggiata; onde .esprimesi:;:il : vote» che Ta Presidèuza 
sociale: voglia. Ea in: arene: fosadarialanzoo si pid 









er la prossima iunioné . avvisato. il: giorno: dis giovedì 





Apertura della Senola agraria di Conegliano. 0 > 


0 Convinti. da gran tempo, che la nostra agricoltura non potrà 
mai..conseguire quegli immegliamenti e quelle perfezioni,. né re: 
care quei. frutti di cui si dà vanto quella di. tanti stati .dell’'Eu--. 
ropa civile, sea questo grarde uopo ‘non si soccorra colla +sciene 
za.e coll'arte; noi abbiamo più volte fervorosamente invocato nei 
patrii. giornali :e nella. patria Accademia l'istituzione delle: scuole. 
agrarie per l'istruzione sì dei: possidenti. che dei coloni delle ves. 
nele provincie; poichè, mercè queste. soltanto si. potevano impe» 
trare quelle : riforme ‘economico igieniche e morali degli - operai. 
campestri, che stavano. in cima-a'tutti i nostri desiderii; Ma: quan: 
tunque. col fare. manifesti questi nostri. voti: non facessimo, in' que» 
“sto riguardo; che: far eco alla parola di parecchi. savi, perscienza 
e.‘per cuore reverendi, pure quei voti rimasero per molti ‘anni, 
pur:.troppo, incompiuti. Ora però non possiamo lamentare più. ol 
tre tanto. difetto in queste provincie, . poichè il zelante ed illumis 
| nato Municipio. di' Conegliano, a dispetto della inalizia dei tempi, 
‘e0«senza curar d’argento nè d’ affanni, » s'adoperò a-fondare una 
scuola formale teorica e pratica di agricoltura; scuola in cui, se- 
condo lo..stato e la. coltura. degli alunni; :; questa. principalissima 
delle industrie verrà: insegnata come arte ‘e come mestiere; scuola. 
che, vogliamo sperare, abbia ‘ad essere stimolo .e conforto ai mag: 
giori Municipii: della Venezia ad imitare si ‘nobile: esempio, 0 
ci vA bene sperare del successo della novella istituzione ci è. 
arra..il sapere, che. a ministrare. in questa, oltre. altri valenti, . 
venne sortito ‘ad insegnatore -d’ economia- rurale il- benemerito. a- 
gronomo Domenico: Ricci, il quale pel pratico sapere. nell’ arte e. 
nelle. industrie agricole, e pel suo fervore di ben. fare, ha. certa» 
‘mente pochi «che possano contrastargli la palma. Anche ad'augurat .. 
bene .del neonato istituto si è |’. essere noi fatti certi che.i suoi 
presidi hanno. stanziato che, oltre le lezioni largite dall'onorevole — . 
prof. Ricci alla scuola centrale, abbia egli a sdebitarsi anco del: 
I insegnamerito ambulante. o -peripatetico; :per- cui-esso ‘sarà tes 
nuto a recarsi nelle rustiche comunità del tenere di Conegliano, 
per ‘diffondere non solo tutti quei documenti che» sono indispen- 
sabili a sapersi: a’ cui ‘intende ;a ben «condurre le agresti opera» 
“ zioni, -ma anche a combattere e.tòrre via quegli errori e quei 
> pregiudizi che tornan più infensi agli ‘agrarii progressi. ve, 
.. Non farà però maraviglia il. sapere. che in Cunegliano: sor. 
gesse prima che in ogn’ altra città del Veneto una così provvida 
istituzione, a chi sappia che “questa gentile città si avvantaggia 





dé molt’anini dei ‘saggi avvisi della ‘vasta dottrina, ve della pra. 
tica sapienza di ùno- dei più illustri agronomi italiani, l autore “del 
‘gran Dizionario. d° agricoltura, ‘del pregevole libro ‘ del ‘Caseificio, 
edi molt’altre opere notevoli d'agrotomia; del Gera, il quale fra 
(gli altri suoi titoli alla riconoscetiza degli: Italiani, ha pur quello 
di aver indefessamentè cogli scritti, ‘e colla parola, promossa |’ ut- 
tuazione delle scuole agrarie. 00/00 O e 
Premessi questi non certo-incongrui accenni, ci affrettiamo: 
a porgere i particolari, che ci furono dati da chi ebbe la ventara di 
| esserneLestimobio, della solenne festa che si celebrò allo scopo di-ren- 
dere per sempre memorando 1’ iniziamento della Scuola sopra: fo» 
data, Diciamo dunque ché ‘nel decimo giorno del gennajo 1864, 
dopo aver sciolto il debito religioso, ed irivocato sulla novella i- 
‘ stituzione ‘il celeste’ patrocinio, ‘ convefitierò | nell'aula. comunale i 
— membri del Municipio, e Magistrati. civili, e sacerdoti distinti, - e 
i professori della Scuola, il fiore della cittadinanza, e non pochi 
‘popolani, all’ effetto principalmente di ascoltare una concione del 
savio e. cortese conte Gherardo Freschi, che, richiesto ad avvivare 
colla sua ornata e sapiente parola questa patria solennità, annuiva . 
gratulando all’ invito. In' questo ‘arguto ed affettuoso sermone, quel 
degno savio attese a dimostrare quanto importi al progresso ae . 
grario lo studio delle scienze naturali; come senza l’ ajuto di que» 
ste l'agricoltura sia costretta ad agirarsi sempre: in un: angusto. 
cerchio, anzichè procedere per una linea: retta che non ha fine; 
felicitava e ringraziava il Municipio della. vivace. ed amena ciltà 
 .che lo aveva chiamato - a. inaugurare il principio di una scuola I 
- tanto da lni desiderata; divisava ai benefizii grandi che da questa 
deriveranno, non solo all' agricoltura del tenere coneglianese, ma 000 
- anche a quella della intera provincia ; benefizii di cui si giovarono 
‘ da moll’anni il Belgio, la Francia, l’ Inghilterra, perchè in que- i 
sti-stati le operazioni georgiche sono eondotte con quelle dii. - 
genze e, con quegli avvedimenti di cui non sono. privilegiati che 
coloro. che deducono dalle scienze fisico --chimiche quei lumi 
* — di cui hanno d’uopo per riuscire agricoltori avventurati e. invi. — 
««— diati. Queste sennate parole impresse di grande affetto, furono, ‘nta 
come il dovevano, rimeritate dai vivi e concordi plàusi del com seri 
mosso uditorio, e. nessuno certo . potrà meravigliare di. questo 
nuovo trionfo oratorio. del conte Freschi, perchè sa ognuno che 
.— ess0,; oltre essere venuto in fama in Ivalia e fuori. come agronomo 
| dottissimo, fu anche acclamato come oratore facondo e sicuro’ in 
‘Inti. i congressi sgientifici italiani, di. cui, fu- uno. dei più fervidi | 
e sapienti zelatori. . SO IUERI I Gigagnii gie dadini clint 
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Così. ital -lielamente. 1) decorosamente una festa” il: cut 


sopvenire. non cadrà certamente ‘per. malt’ anni dalla -metnoria; di: 


nessuno: di quei che ne furono parte. e. lestimonii, festa ché spe- 
riamo vedere. ritnovellata fra. noi nel .giorno- in cui, mercà le lar-. 


‘ghezze del rifatto. Municipio nostro, e le cure e gli studii dei Pres 


sidi’ ‘della nostra. Associàzione agraria, si. fonderà ‘anche “in: Udine. 


una vera scuola di agricoltura, “emula: di quella: di cui ha. buon: 
dritto di’gloriarsi il liberale: Manicipio | e. da bennata: cittadinanza. 


a Sa di ale Fin Lapidi de fia magari 
ii 11 alii ii io È 6 Tassa, si 








ta tate” agraria, chia” ha sua sede” in. ‘Conegliandi 
AVbraecia” e ‘stende l'opera sua all’ intero distretto. Unita ‘alla 
scuola reale inferiore. completa, | i di cui studii si allargano ‘ad’ 


6884” quantunque volta è mestieri, ha due” cattedre speciali è” ‘ana 
di Economia turale e |° altra di Chimica applicata all” agricoltu- 


Fa. È suo scopo diffondere, in modo veramente popolare e ras 
pido, quelle. nozioni ‘che valgono a mettere la scienza d’'accordo. 
colla pratica, e render questa razionale e perciò più ‘fruttuosa; 
èd aspira a formare uomini adalti a reggere una comune azienda, 
per proprio conto, ovvero come Fattori 0 Gastalili. Essa, come 


meglio appare dal Regolamento e dal Programma relativo, è ins. 
Jgentilita dalle lettere ed illuminata dalle scienze, Cosicchè' men? > 
re gli alunni si rinfrancano nella lingua, ‘nella storia, nella geò- 
S grafia patria, le scienze. ‘naturali, le matematiche, la fisica, la. 
‘chimica. generale, il disegno, | architettura, ‘la geometria. Vi pre- . 


stano ‘l’opera loro ad ‘erudirli, acciocchè nulla. manchi a bet 
comprendere, e ad esercitare P agt icoltura, e ad pprofolgittt. in 
essa, se vogliono. : 

«Non parlerò di cotesti. ‘studii che niilta Hai di particoldre: 





Ognuno ‘èonosce ‘pure la uatura ed' il modo” ‘di trattare, lò insé- 
& amento della Chimica applicata” all agricoltura; * oltré a ciò; 
«da guida cel” ‘appresta il celebre nostro Malaguiti, ‘a cui fan' ri 
Yerenza eziandio (gli strabieri.. Avvertirò soltanto, che A acilitarà 










‘34900 préiicesi: ‘al | Regolamento' organico: ‘dell Iuitizione agri dria: i quà bugie e i 
Coneghio: Conegliano, -tip.. “Cognaai. za pagaia 





I 


die ‘intelligenza; dd: mi Atm ‘66k- maggior. profitto» Vr ‘attenzione 
degli alunni, la: ‘parola “del: ‘maestro, ‘quanto ‘più si - può, ‘debb’ es- 
sere: accompagnata dalla ‘esperienza. È clie ‘a questo oggetto, le 
scuole sono. fornite di raccolte, di. laboratorio, e di reagenti elite” 
tici, ida :non invidiare verun’ altra consorella; SET GINA 

->Bensi è mestieri ‘ragionare sullo insegnamento «della Huono! 
mia rurale; perchè sonovi pareri ‘diversi ed opposti, o-sì guardi - 
al: modo d'- impartirlo,‘ o veramente alla estensione da darsi; “E 
perchè, posti. ad esame i sistemi» usati ‘ed’ i risultamenti otteriuti; 
". quali diligentemente. osservai in Francia, nel Belgio, in Germania. 
ed:altrove, nessuno par ‘corrispondere. alte. preconcelte ‘speranze; 
Tifatti è con poco 0. niun profitto, che nelle scuole campestri è 
elementari inferiori s° insegnano. ‘alcune: nozioni: agricole, ‘o dota 
cronsi esse: di Catechismi: \agrarii, 0 si: concesse al. maestro un 
Peio od: ‘un orto; ‘e ‘le stesse cattedre stabili ‘ed ambulanti, 
da sè ‘sole. e ‘come si usano, non raggiungono la desiata ‘meta. 


‘ Lo: penso: doversi offrive la istruzione. agraria a mezzo odi 


“Rigroi ‘orali. è ‘di ‘conferenze; ed’ associando. quale conviensi lo 
‘stadio: al: lavoro. Quindi :che-il docente: ‘abbia in un' dato > luogo 
una: Scuola stabile, da -me chiamata. centrale, con ‘annesso podere, 
dove l’ ‘agricoltura sia insegnata come arle e come mestiere; @ 
che il. docente stesso debbasi recare ‘in giro per le circonvicine 
comuni:a bandire pochi e sani precetti di: agricoltura pratica, rac- 
cogliendo: a sè d'“intorno i muestri ‘e gli allievi. delle scuole ‘cam 
‘pestri, ed' i villici. E penso : che la Scuola: centrale, le Conferenze 
‘ele Scuole campestri, ‘siano: intieramente tegate fro loro »ed in 
reciproca relazione; ed anzi, che quella sia ‘centro, scopo e guida 
i scuole: campestri del- distretto. ; 

: Difatti, se vuolsi davvero erudire i campagnuoli (specialmente 
se  illici). ‘nello esercizio: di lor professione o mestiere, innanzi. 
tutio è necessario inspirare. amore e fiducia a. ciò che ad essi 
s'insegna, E questo si ottiene, facilitando ai più addoltrinati una 
‘istruzione agraria speciale; ai ‘villici ricordando e commentando: 
pochi precetti di agricoltura pralica,. ed ‘a lutti, quali essi siano, 
rendendo agevole il mezzo a cerziorarsi, ‘chie gli stessi precetti 
sk bandiscono. nella Scuola centrale, e reggono eziandio la pratica 

entro il: ‘Podere; dove ‘appunto tutto ‘si ‘eseguisce nél momento 
opportuno ‘è: con mezzi'i più adatti, e ‘dove i ° prodotti. riuscir deg. 
giono -ubertosi. La facilità di avere adatta istruzione, e la possibi» 
lità di verificare i risultamenti: di essa; in luogo. cospicuo, dov è 
i impossibile ‘inganno, perchè. ‘costantemente si” lavora‘alla comune 
presenza, ‘mentre riesce sprone vivissimo' ‘a:chi senta il desiderio È 


di erudirsi;: ‘è necessaria: al .pusillo «edall'incrèduloz:: 


& 
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ria: è (questo 
certamiente: si: ebbe; nè 'si:avrà .da::semplici;! conferenze,: in cui è 
troppo fugace: da parola; né‘da pochi ricordi fatti apprendere nelle 
scuole ‘campestri, e dove di rado può:aversi completo: l' esperi» 
mento. Per l'opposto, unendo quanto hanno di buono, ed affratel. 
lando reciprocamente la Cattedra stabile, te Gonferenze e-le scuole 


‘ campestri, la istituzione agraria riuscirà a togliere. gli obbietti e 
i: dubbi-mossi. contro .l’ una e. le altre, isolatamente . prese, ed 


unirà.:gravdi vantaggi. Persuaderà cioè i campagnuoli dell’ aggiu» 


‘-. statezza! di- quanto ‘oro: s'.insegna:; porrà“in luce. gli. ertori ; re- 
‘ cherà il lume della scienza: dove più -ne abbisogna; e. farà. sor- 
“gere in ogni scuola rurale ed in ogni angolo del territorio, quella 


emulazione che. sollecita all’ opera fin anche i: più ‘neghittosi,..E | 


“quando spunterà il sospirato giorno, in cui in dette scuole rurali 


null’: altro s’ insegni, che a leggere, a scrivere, a fare di conto ;-. 
e l’ Agricoltura pratica locale, compresa in alquanti aforismi. è 
proverbìî, come da più anni vo’. proponendo e- ‘propongo , ‘al- 


“dora. ‘avremo un profitto ancora maggiore, appunto perchè. doven= 


dosi ‘in -codeste scuole limitare la istruzione ai modi di miglio» 
rare le pratiche agrarie focali; e trovandosi ajl’uopo iniziati. e 


| maestri ed allievi, la Scuola centrale e le Conferenze vi eserci. 


teranno ta massima influenza. Gli alunni, avendo: già -prima mec 


 Canicamente mandato a memoria codesti aforismi, e vedendo 


poi siccome tornino sicura guida. all’ opera, benediranno chi lor 


dona: un’ istruzione ; non .diserterarino la scuola, siccome -oggidi. 


‘’‘avviene;; e fatti adulti, accorreranno ancora ad. ascoltare il ban» © 


‘ ditere della scienza rurale. Il foro. affetto si propagherà ai geni» 


tori, tantochè questi non più .torranno i loro. figli alla. scuola, 


per occuparli a guidar le ‘bestie al: pascolo, ‘od’ in altre ‘anche © . 


faticose operazioni! Quelli e questi, persuasi dai fatti, che | uo-. 
mo può valersi delle sue cognizioni per modificare . gli effetti di 


. ‘alcuni. fenomeni ‘naturali, per facilitare. il lavoro, . per. rendere le 


‘operazioni campestri di un meno incerto risultato ; in una. parola, - 
che, adottando-le leggi insegnate, il terreno- frutta di. più, il be”. 
stiame da un. reddito maggiore, i bachi e le api prosperano me-. 

glio, acquisteranuo fiducia nelle proprie forze, si farau :laboriosi, *. 


attenti osservatori e forse esperimentatoni eglino stessi. Nel tem- 


‘po medesimo i maestri (oggi e per. molto Lempo- ancora poco 


> Mstruiti nell’ agricoltuna ): apprendono essi ‘pure il senso vero e. 
‘la estensione:degli aforismi che insegnano; e. in poco. tempo, 


e. quasi «senza, ‘avvedersene, arriveranno a commentare .e ad 
applicate i giusti .principii. ivi contenuti. -Allora, ;allora soltanto, 


i 


‘ 


d. 


x 


védremo progredire rapidissima: ie: farsi: ‘razionale Ja pratica agri» - 
‘cola; eci ‘procacceremo una: generazione di campagnuoli scevri ‘, 


..°. da ‘pregiudizii e da errori. ©. 


} 


cx Comunque ciò sia, nella Scuola centrale e nelle Conferenze, 
‘il’docente non divaghi in ispeculazioni, nè miri troppo alto; bensi 


x 


è 


 .dirittamente ed ‘esclusivamente al progresso dell'agricoltura loca» 


«le, in modo che tutto sia relativo, applicato ed applicabile al die 
stretto, ‘o sia. alla. regione agricola in cui trovasi la scuola. Quindi 


‘null’ altro insegni; -che ad eseguire con facilità ed ‘accuratezza le 


‘colture, le faccende e le arti agricole proprie: del distretto; a stra 


dicare: ‘ed: a/ togliere gli errori ed i pregiudizi colà esistenti; ia- 
troduca unicamente quanto il: più fondato ragionamento e la prova 
più ‘certa consigliano. Inoltre si faccia scrupolo di mettere in tale 
cammonia:.e. dipendenza reciproca lo studio ed il-lavoro, da renderli 


graditi agli scolari; agevolar loro l'apprendimento dell’arte e del 
‘mestiere, e in pari tempo’ servire allo. sviluppo ed at rinvigori- 


mento: delle loro: membra, Quindi tutti, in giornate ed ‘ore sta- 
‘bilite, tutti gli allievi devono assoggettarsi al lavoro, e ricchi 6 
poveri, e giovinetti e adulti; tutti alla lor volta ‘si daranno a 
“smuovere il tetreno, a piantare un alberetto, a praticare l’inne- 


relazione ‘alle varie faccende campestri; acciocchè acquisti dall’ at- 


tualità-il maggiore interessamento. È perciò che nel bro di. te- 


‘sto da me raccomandato nelle scuole popolari, i precetti agrari 


8on: disposti a seconda della loro applicazione. Quindi il docente, 


raccolti d'intorno a sè il maestro, gli scolari e i villici del luogo, 
prenderà a soggetto delle proprie elucubrazioni gli aforismi, ei 


provverbi, quanti essi siano: di questi ultimi lodando quelli che 
. sono conformi alla scienza, e condannando quegli altri, i quali pur 


‘troppo-a.nulla servono che a mantenere errori e pregiudizii. Per 
far breccia, maggiore nell’ animo degli uditori, sarà bene discutere 


con ‘essi sovra punti controversi, soddisfare alle domande, e chia- 
rire le loro dubbiezze. Anzi per allettarli d’avvantaggio, e inspi.. 


rare, siccome si deve, amore e fiducia, raccomanderà loro di tener 


‘d’oechio ‘quanto ‘5° insegna nella scuola. centrale, e si pratica. nel- 


annesso podere. Per ciò conseguire. facilmente, li ‘conviterà al 


podere stesso per osservare non solamente -gli ‘effetti di una’ buo» 
“na-cultora, ma per conoscere l’uso e il maneggio delle macchi- 
. ne,cil modo di eseguire i lavori ‘e le pratiche diverse; «ed ezian 


| sto, a polare arlatamente la vite ed il gelso; ed eziandio ad ale |» 

‘cune industrie proprie del luogo. VEE ie RI 
1x1. Nelle Conferenze, servendo al dello oraziano ‘« rapiamus, ami- 

cò, occasionem de die», il colloquio esser deve costantemente in 


9 
dio por: ‘addest arhe: qualcune: tolte: tidootid edi ‘operazioni slide 


Porsesempio; vorrà che-gli allievi: stessi vinnestino;. ‘potino;: e ;go». 


| vernino. scelte -pianticelle da frutto, che ‘a*suo tempo ‘satanno’ dale: 


ip: dono-0d a premio: a. chi. avrà. ‘operato meglio; :e:farà. giura 


mento: di svellerte;. traspiantarle ‘nel--proprio campo: e. quindi edu» 
carlé conforme alle migliori regole dell'arte; Non ‘escludo però; 
raccomando . «anzi che, ‘ove ..lo. possa, ne faccia. èziandio:. vedere 
È ‘applicazione. in un campo vicino, Imperocchè non è ‘a pre, 
il: caso, ‘mancare «in ogni: villaggio un possidente. che: conceda ‘un’ 
piccolissimo. ‘spazio: di ‘terreno per. mettere: ‘ad’ atto: ‘quanto 8° în 
segna ;ichè questo non-toglie la proprietà né. l'uso dellè-rendite; 
E. dòve ciò avvenga, si lascierà ;al; maestro del-villaggio: È obbligo | 


“di.guidare’ ‘a quando. a quando. sul' “campo . ‘stesso i suoî scolari 


ced villici; ed osservare; il progr ‘andamento; ! eogli effetti 
di':quanto ‘venne operato; . }) fd sr 

;. Impertanto in: Conegliano - lo- insegnamento. dell’. agricoltura, 
sia. nella scuola stabile: che ‘nelle: ‘conferenze, è. affatto” positivo, 


‘ consono e limitato alle. colture ed: alle: pratiche «locali, ed è. ie 


partito nella forma -più semplicee schietta. Edil podere annessò 
è null'altro che lo specchio. della scuola. Vo’ dire esclusivamente 
destinato a mostrare co? fatti! quanto s' insegna; ad offrire lavoro 
agli alunni, quale conviensi. e’ lo: dissi di sopra; ed: ‘eziandio:: ‘a 
distribuire. ‘ogui. anno sementi di piante: economiche, ‘e fili. * 
mente erbe: da foraggio, e marze da innestare; ed-ogni: tre. anni 


anche. alcune piante fruttifere; Quindi ‘era ‘@SS0' Servire ‘n'semene . 


zajo eda -posticcio ; ia: più che: sia, a ben intesi. avvicendamenti 
ed. al: prato » stabile 0 lemporaneo,. E: perchè: gli alumni.. trovino 
‘occasion ‘di lavoro, e perchè. meglio risultino i vantagg i economici 
delle macchine, lo spazio del podere riservato ai cereali; alle: ra- 
dici, ‘alle piante industriali è simili, viene > lavorato” ‘possibilmente 


per una metà: colla. vanga, col piccone, co’ rastrelli. ‘Amano; e 


l'altra metà cogli aratri, colle. cappe. a cavallo, co’ Mii 
co raschiatori e simili, © — EDT 
“Avvertirò finalmente che. gli otili del podere sono: impiegati 
specialmente. in premii da darsi agli alunni della scuolà: in Co- 
negliano, ed: eziandio ai maestri delle. scuole campestri, ‘agli. sco» 
-_lari-loro, ed ai- villici. adulti. che: frequentano ‘con.profitto’ le Cone 
ferenze: ‘premii che. consistono in'sementi, in piante: frattifere, in 
isttomenti € mate, ‘agrarie, in opere: di ‘agricoltura pratica. ‘ed 
ine: Libretti frattanti. 00:00: cessi dla 
Ove.le sorti, com? è. ‘sperabile, ein: alla Istituzione; non 


audi guari chele «si ‘acerescerà ‘pregio e decoro ‘con ‘una calle» 
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sa droni; ‘Zootesi lav Dowrebkie: spuire: andai ‘congiunto. ‘un - Bohvisivs 3 
penchè bisogna: istruire: ed educare nello stesso: mentré; nè: que: 
sto: certamente si s ottiene ‘che :col.;tenere raccolti «i coltivatori da 
. Vicino alla gleba, e longi dalla. distrazione! e dai donsorzi ‘che» of 
 frono le. città. romorese.. ‘Allorquando alcuni (Comuni, ‘anche fuori 
° del: distretto, od alcuni ricchi sentiranno:il bene:che ne verrebbe 
‘inviando alla scuola dei.giovani villici, e sottostando peressi alla 
piccola dozzina, tale. @nvitto: sorgerà pur. esso,: essendochè;in 
un paese eminentemente agricolo; come: il nostro; sarebbe: delitto n 
. &raseurare un.isì. potente “mezzo. al Mueonsar tomaia: e ma 
( teriale del: villici» è. dale griceltral pride tedio 













sy, i Viaidigi; Sii sperati ° 
3. IL. Kontdinol: lunari par ni ani hiv 1864, van: nono ; per 
i Fi Del Torre. + Gorizia,» i 
iz:<:Noi. abbiamo. altre volte salutato: con: lieto, animo” il. Conta» 
| dlinel'del' cortese-e. savio agronomo ::chimico signor Del Torre, 
‘. principalmente perchè è | consacrato. all? istruzione. del.popolo; alla 
- qui insipienza. gli‘. scioli -irridino .con ‘motti saperbi e. ‘beffardi;; a 
| yece di ‘irgomentarsi, come fa egli,.con ogni-sua: possa: a. cessare. 
- Non. sarà dunque' . matraviglia!se-sanco «in quest anno; nòi ab» 
biam:: gratàlato in rivedere un! libercolo che, nel nostro parere, 
wale più che ‘qualche, trattato :di. metafisica: ‘trascendentale; e sea 
fariprova: del ‘concetto. in.:cui lo teniamoci indugeremo-.a ‘darne 
“upissunto, fonde, invogliare! altri:a ; leggerlo (e: a- studiarlo ‘come. mo- 
dello di quegli. scritli che si. vogliono:-dedicare all'educazione | mo- 
ai ed «intellettuale delle.urbane- e: delle. rustiche plebi. >: 
«Diciamo: dunque:-dapprirna alcunchè della prefazione che; il N. 
ra cha ‘premesso. alle "materie :pertrattate..nel: suo. libriccino.. Co» 
mincia: questa il degno uomo col compiangere. l'ignoranza: in cui .. 
stentazil. povero popolo. delle..ville,. ignoranza che: chiama, ‘a: giù» 
| sta:ragione, il peggiore dei mali; e dimostra. la necessità. di ripa» . 
rare.à questa gran. piaga. che. fusi miseramente. trasindata sinora; 
ea. tal:uopo ei crede congruo compenso: i priocipalmente :la. stam» 
. pardi ‘buoni. e facili; tibri,. e* poi it trovare chi: voglia raccoman- 
dare.ed interpretare quei libri alle: villiche ; ‘moltitudini, ed ado- 
- prare ‘perchè il loro. prezzo. ‘divengà tanto mite ‘da poter ‘essere 
| senza slento «aquistato ‘anche dai:-poco- e nulla: tenenti; ‘Rispetto - 
al ‘primo cdi questi ‘ajuti.-accessorj: il. (gentile:antore dichiara: adi. 
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. aver: ben poco:a:desiderare;:e: noi-lo felicitiamo «di tahta:ventura, 
-° poichè:;egliè-ben di rado”che. chi ‘si travaglia'a: ben:fare. in' ques 


sto mal motido, rovi, chi sia-presto..a sovvenirlo. Così ‘però: noti . 
dice rispetto al. secondo, poichè, avendo egli scelto di. accoppiare 
al.isuo libricciuolo il Diario di ogni anno nuovo, questo fu: ‘tas 
sato con tal balzello, da dover ‘aumentarne d'un terzo il prezzo; 


1. ‘cosa che tanto! più torna molesta all'autore, inquantochè egli non 
| ignora che in molti paesi civili, i libri. p@olari sono dat quasi 


cal'i‘prezzo di stampa, é sono assolti di ogui gravezza. MN. A. 
fa.voti quindi perchè si nobile larghezza sia ‘dovunque imitata;-:6 
a questo alto fine vorrebbe che tutti coloro che. hanno intelletto. 


.  ed-amore, si studiassero di- far. persuasi i governanti della neces- 


sità di imitarla; non potendo noi sperare che la. nostra stampa 


| abbia a conseguire per. ora tanto avvantaggio, ci facciamo lecito 


domandare al valente autore ‘perchè, : conosciuto l' ostacolo ‘che. 


. deriva alla diffusione del suo libercolo pell'incarco di cui è gra» 
“valo; non. si franchi. da quella. pastoja col lasciar. dal.un de*-lati il 


lunario, pubblicando quell’ opuscolo sotto ‘il titolo ‘di semplice 
strenna. Oh} creda alla nostra parola, il. popolo--saprà ‘agevol-. 
. mente sopperire a tal difetto, e farà uguale stima .delle lezioni 


| che.glì sono con tanto affetto profferte de. chi mira ‘a :rilevarlo. 


dall’ abbiezione intellettuale e civile, in cui, colpa I° altrui. cieco ‘ 
egoismo, da tanto tempo: si’ giace. | ‘ den de tr 
‘©... Ma proseguiamo a:sdebitarci del compito che-ci siano assunti. 


Connesso al. mese di gennaio vi ha un dialogo fra due. villici, in 


‘ cui-il N, A. trova modo di far conoscere ai rustici suoi Lettori 


‘4 vantaggi ‘chie. ha il reggimento costituzionale - sulla ‘mala’. signo» 


> ‘ria assoluta ; poi con ischiette parole dichiara in che veramente 


consista .il vivere in.uno stato franco, ed insegna a distinguere . 


la libertà dalla licenza. Inoltre ricorda ai. tutoti spirituali - del 
popolo it dovere che loro incombe. di soccorrere anco: all’ istru»  _ 


zione. civile dei. loro tutelati :- obbligo: di. cut :pochi, pur troppo, si 
Sdebitano,:standosi ;contenti. i più ‘ad ‘inculcargli soltanto «i più 


|. austeri e: più astrùsi: precetti. di morale, e ‘sovente a discutere ... 


questioni. di ‘interessi :meramente: temporali, adoperando: nel: per- 
trattarli non. sempre quella carità che esser dovrebbe la:divisa di tutti 
i mipistri ‘della legge: di amore e «di perdono; conchivdendo que- 


‘ stovseritto col addimostrare: quanti: danni arrechi al popolo l’.igno» 


tare î pripcipii: legali che regolano: i sociali rapporti, conoscenza 
‘pur. -iroppo: indispensabile’ finchè gli. uomini non, avranno «com: 

- preso;.'e' quel ‘che ‘più vale, non’ seguiranno ‘quel: precetto: divino .. 
©he,:se' fosse: inteso -@pralicato, renderebbe inutili: tutti «i‘eodici; - 


i ° 88. 
TE ‘che. ‘ch compndo di fare agli. lui quello che vortem: 
a no; .éhe.«a:-noi, fosse fallo... 
0a Nel discorso del. mese. di febbraio. il N. A ‘accusa con forti 
0 ‘sennate. parole i predoni. «campestri, e da. prima leva la voce 
pérché contro siffatti. ribaldi si stanzino pene più gravi, e loro si. 
_Aoflig ggano con. norme più spiccie di quelle che tuttora si seguono ; 
poi ‘quasi si, ricrede, delle proposte che ha espresse, e dubitando 
‘ dell’ efficacia. dei castighi, per sanare così lurida piaga, avvisa — 
© @: propone migliore compenso; e. questo. egli dice essere l’istrur 
zione: agraria dei (punta rurali; quell'istruzione che, insegnando 
a-hen coltivare ‘i. prodotti campestri ed orticoli, insegna. ane 
co a rispetiarli nei campi e negli orti altrui; quella’ istruzione 


(DE che: ‘apprende al villico poverello il modo. di procacciarsi onesta- 


mente quei prodotti. che nella sua attuale ignoranza non: sa. ot- 
tenere colle. proprie mani, e quindi gli fa mestieri : procurarsi 
col farsi usurpatore, dell” avere. ‘altrui. Ma si. obbiettera, dice il 
INA. che l'istruzione agraria non può impetrarsi senza (che i 
Comuni o lo Stato si gravino di qualche spendio. Ed, egli a. rie 
ns spondere che ciò è vero; ma se si pensa che con ciò voi sal 

«Yale i vostri poderi dalle. assidue. depredazioni ; che con ciò ridur- 
“rete ad un numero assai minore di quello che ora è, i ladri 
d’ogni maniera, voi troverete che quello spendio. è una moneta 
| data- adesorbitante usura. Verità sante. ‘che. noi pure, aria 


|. più volte fervorosamente proclamate ne’ nostri comizi agrari, e 


| che ci gode l'animo di udire iterate da un uomo di tanto .va- 
dore e di tanto. sapere qual. è il signor Del Torre, Nell». scritto 
stesso si pertrattano alcune fuestioni di viticoltura. e.. di ‘arbori. 
coltura, che saranno debitamente apprezzate non solo dai. ggniae 
dini, ina anco dai più intelligenti  posseditori. . i 
Nel discorso. del tnarzo ci dà le. regole: migliori per: da col. 
tura ‘del ravizzone, e ci novera i pregi dell’ aratro soitosuolo; poi. 
‘in un articolo speciale tratta della coltura del. cotone, In questo | 
‘ ragiona sui terreni ehe più si. affanno a. questa ‘coltivazione, degli . 


| speciali lavori che, importa, delle norme da. seguirsi durante da > 


‘’ vegetazione e nella raccolta; e: dope mostrato, r enorme, consumo 


È che l'industria tessile, fa di questa. materia prima, si argomenta: 


“a combaltere il pregiudizio che. fa mal. credere a’ tanti,, “che. le 


‘macchine tornino in danno agli operai, dimostrando. egli che pri». 


ma che queste fossero adottate nelle oflicine,. i- drappi. di cotone 
«non erano, pen l'alto loro prezzo: aquistati che da pochi. ricchi, 
mentre, mercé le; macchine, ‘quei drappi .sonosi resi ora. d’ uso. por. 


i palare, essendone; mivabilmente. abbassato. il'.valore;: - qumentatosi 


“eosì db consumidii né stniememb nto stragrande “db lavor, e- quindi 
il ‘bisogno sempre maggiore - di «operai, poichè: sa: ognuno chesta 
thadchie sratinio oe: uvpo id ‘essere: Mineo dall' in elligenza, e e 
DA mano ‘dell''hnomo, i ò S7 
0° Pel muggio ci ha un articolo: a'cui’noi. dimo speciale: cite 
*ovanzà;. ‘perchè ‘in questo. il-N. A. divisa i pericoli che sovrastano 
a‘ quei ‘lanti agricoltori che incautamente si’ arrischiano a sfron: 
dare ‘e. cimare ‘i gelsi, additando i mezzi facili ‘di ostare a siffatti 
— rischi, edi pregiudizi ;che contrastano all'attuazione ‘di quei mezzi. 
CR ‘noi’ ficciamo tanta stima di questi provvidi: avvisi, perchè six 
‘mo Stati sovente testimoni di gravissime ‘lesioni, e di ‘morti oe 
‘orse per averli trasandati; quindi rendiamo grazie al N. AL di 
averli: fatti ‘materia di ‘un suo scritto, è ciò lanto più: in: ‘quanto 
- che ‘abbiamo per ‘fermo, che ‘la: sua -voce sarà più: attesa di' ‘quel 
‘chela nostra ‘in questo ed im altri riguardi non fu. 0-0 
“it oINè. meno meritevole ‘di attenzione è l articolo; chie ‘viéne 
dietro a quello che testè ‘abbiamo lodato. In; questo, «dopo aver. 
«combattuto 1’ errore-idi coloro che credono “essere il loglio - und © 
degenerazione. del frumento, it Ni A. fa manifesti.i danni: che ‘copre: 
la-salute di ‘quegli èperai che abusanò .il ‘pane ammanito: con'fa»: 





‘rina di frumento: contaminato dal ‘loglio; ed a prova dell’ oppore 


tunità de’ suoî richiami in questo. ‘punto: d’ igiene, ci' porge i ‘par i 
‘ticolari. del venefizio di un'intera famiglia, che si:era per-più 
giorni pasciùta di quel - reo pane, venefizio ‘chie “se ‘non riusci 
mortalea nessuno di quei miseri. che ne. furono colti; ciò nono 
 obcorse- Be non che ‘pei soccorsi che toro ‘profferse ilsignor ‘Del 
« Torte, il ‘quale, facendo altrui pro flel-s00 sapere ‘chimico, ‘potè 


sopperire: all’ uffizio del medico, propinando agli ‘altossicati quegli SE 


anlidoti che loro valsero salvezza, Come: materia d’istruzîone pel 
. mese‘ idi ‘agosto, .il-N. A, continuando le- lezioni da lui pòrte- ne- 
gli ‘opuscoli degli andati anni, si intrattiene a. parlare di meteo 
| rologia, e ‘particolarmente ‘dei proverbi volgari che ci ha sù'ciascuna 
Meteora; quindi riproduce quelli ‘che accennano: ‘alla. pioggia, ‘all'igge 
co bilenò, alla nebbia; alla’ rugiada, alla brina; ed ap venti; pro». 
verbi ‘cèrtamente non Lutti: attendibili, ma che potrebbero - essere ‘. 
miateria è: “qualche - ‘savio onde vagliarli con critico ‘senno; ‘clavena 
‘tandoli. alla: prova di nuove: ‘osservazioni, ‘onde approvare’ quelli. 
chie risultassero conformi al. vero, IL combattere: °° she uo 
srepnorsaro a: questa: prova... v 
“Argomento. poi di. tristi meditezioni è stato. per noi ‘articolo 
"intitolato. L' Uzellat, nel: quale si ritrae con. parole di: dolore: e | 
accenti d'ira. il supplizio ‘di un misero: cane, che, dato:in. n balia 


a 


‘ad una: torma:feroce,: fu. fatto segno di ogni peggiore. sevizia. Te’ 
‘stimonio di: così. codarda “e. selvaggia carneficina, non-.potè.a meno | © 
. Del, Torre di imprecare.a’ suoi. autori, .e'più:che..a' tulti.a quel. 
’ thalnato.che commise a. quelle:mani spietate quella -bestia sciau-. 
» Rata..«—E considerando, che, più che i sensi: d’ umanità, può; su 
“ cérlesanime.il. mostrar i:pericoli ‘che. :corrono; torlurando ;.i po- 
veri bruti, fa..ad essi conoscere che, appunto, per. effetto di quelle. - 
‘ torture, sviluppossi più volte la.idrofobia; e. ricorda il. fatto tre». 
meudo-che incorsero tre. di quegli aguzzini, i, quali caddero vit- 
tima: della rabbia-dopo. essere stati. morsi da: quelle bestie stesse. 
| che..essi-pigliavansi. il. barbaro diletto -di , martoriare. In questo; 
Stessb: articolo muove. la. voce. contro; lt abuso. funesto che. .si fa. # 
‘degli imbustî anco. tra le forosette delle. :ville;;. abuso che torna: o 
nocivo al loro. fisico ‘sviluppo; ed osta al: libero:esercizio di; alcune: | 
funzioni. vitali, e più-che.ad ogni .altàa; alla, respirazione. Finalmente, i 
parla d’uno dei più grandi difetti dei pigionanti.e. degli artieri 
rustici, vuo dire quello. del combustibile; difetto che. è ligato, più 
- che;-altri. nol crede, coll’:igiene e. colla. morale, -esserido fuor di. 
dubbio. che la insufficiente ‘cottura .. delle. vivande, «e massime .di. 
quella che costituisce !nove. decimi : della. massa ‘alimentare dei 
villici; .la' polenta, è cagione di. turbe : gastriche, iper cui tale ine 2/2 
‘sufficienza. fu, dai, medici additata come. una delle ‘cause. della pel SA 
2° lagna.. E, rispetto, al. morale, come non. riguardare il. manco. dei 
— combustibili. quale causa .potissima ‘di .mal.; costume,;:quando; si, . 
consideri. che, non. possedendo, per “effetto d° ignoranza 0 .d’.igna- 
viaziegname proprio, il villico Lapino è posto: nella; duravallerna 000 
tiva 0 di .sfamarsi con. cibo non’ cotto 0° mal. cotto, 0 di dar:di Ùi è 
piglio: alle. piante altrui. per provvedere. :tant’ uopo?. mal vezzo Ù 
‘cche è reso. tanto famigliare,.che fin gli onesti; stessi. non.si fanno‘ . 
‘scrupolo. di seguirlo, quasi che: il furto del combustibile fosse la E 
"._-60sa; più: legittima. e più: naturale del. mondo. .Asoccorrere.a tanto. so 
\- _malanino,il..N, CA. ripete:. con. calde. parole. .gli ‘avvisi.che.al- 
“. tre;.volte,. egli porse .;in tal. punto; «e noi .raccomandiamo ..con | i 
. molto affetto ai Friuvlani a leggere quegli avvisi, e. quel ..che più si 
(— porta.ad'attuarli; perchè, così adoprando, potranno darsi vanto d'aver“ ©. 
concorso. ad .an:tempo ad:un’:opera morigeratrice e, misericordiosa. © i 
. «Nel mese di ottobre regala | autore. una miscellanea. di utili; sai 
| ritrovati: concernenti la. domestica, economia. Nel. mese di novem: ei 
bre, un.elenco:di alcune piante che ..crescono nel Friuli, e .che va 
|. ‘possono. essere. usufruite..in pro .di..aleune: arti e. mestieri. ;.. e nel i 
— dicembre..ci rapporta, una, nuova. serie di; proverbi: usitati tra,,i SR, 
“centadini,: molti‘ ‘dei; quali. racchiudonp, sotto. semplice forma, ‘alli 
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verità dell'antico adagio che ‘dice i proverbi essere: it libro della 


- suipienza del popolo: ‘E noi diamo tanto prezzò ‘a questi ‘adagi* del.” 


| rustico ‘volgo, ‘che vorremmo vederne! molti chiosuti e ‘chiariti nei! 
Iibercoli che-it sig. Del Torre ci darà negli anni avvenire, seguendo 


— Presempiv di quanto già fece il chiatissimo: Valussi in questo /ti® 


guardò, -poichè egli pure istimò' far opera veramente meritoria 
‘col'’'spplicate | ‘egregio ingegno suo a siffatto lavoro, | |. 0». 
.! Oltre“le ‘materie di cui ci siamo ‘studiati di porgere un sunto’ 


nel dunario: del'‘Ni A.; ci ‘hanno “anco molt' altri utili documenti” 
— concernenti lagratia: economia, quali, fra le altre, | indicazione’. 
di tutte le operazioni orticole è campestri: che iticombono: al cioe 


lonò ‘inciascun ‘mese, indicazione chie, - dedotta com” è dalla pra. 
‘tica’ illuminata del Det Torre, deve tornare utile al ‘progresso agra= 


riò nella ‘nostra provincia; assai più' di quello ‘che “a prima giunta 
, LE, ar tagi Ala pei allen 


Sî ‘potrebbe sperdre. 


go pe 


2% Nel: pigliar ‘commiato dal savio autore’ dell’opuscolo da: noi 
‘ ginalizzat6, bon ‘possiamo far ‘a meno di'palesargli un-hostro voto, 
- Ghe gli farà nuova ‘testimonianza del concetto in cui ‘teniamo i 


sudi scritti, e ‘del desiderio che ‘abbiamo che: siano” conosciuti ‘an 


‘chiè ‘oltre i confini del nostro Friuli. Poichè nelle ‘altre provincie 


italiane’ non vi ha che pochissimi autori che dianò opera ad in- 
formate libri che al suo si assomiglino; perchè: non' consente ‘egli 


a dettifto nell’ « idionià gentil, sonante ‘e puro», che'è inteso è pare. - 


lito: ‘dovanque. il'sì suona, anzichè in um “dialetto ignoto quasi 
© affatto -fuoti dei ‘termini del -Forogiulio, e la cui lettura torna. 


‘ - difficile’ anco a coloro che tuttodi lo favellano? E noi siamo tanto 
‘ più sictiri ‘nel chiarirgli questo ‘nostro desiderio, inquantochè, se 


‘. fosse compito, il prezzo dell’ opuscoto: potrebbe ridursi. alla metà 
di. quello. che ora è; poichè invece: di stamparne' centinaja. di ‘e- 
. semplari;" ne stamperebbe nel volger di pochi anni -a migliaja,' a- 
a vendo-noi: per fee clie .un'libricino che ebbe si amica accoglienza 
‘itt' una ‘provincia d' Italia, è impossibile che non incontri uguale 
vetituti arco nelle provincie sorelle. REIT 


Conai ‘Almanacco dell Coltivatore, ‘anîio: II° (1864); | del profA ot o 


tavi. — Casalé Monferrato, -/// 00 > 


i Siamo dolenti di nom poter, come ‘avremmo, desiderato; ‘dite 
‘ ‘un sunto completo dell’ Almanacco. dell’ illustre prof. Ottavi, non 


bastando a ‘compire a tanto uffitiò i pochi principi d'economia 


rursile che informano. tutto: il nostro’ agronomico sapere; quindi 
dobbiamo starci‘ contenti a farne “raccomandata l'attenta ‘tettura | 


concetti‘ ‘di ‘nioratà;e di' economia; addliimostrando Anche questi la | 


9 


& 
i ' 


i ù, 


ce fe 


kia Almanacco | Valtellinese, “pubblicato per. cura: della. Società 








atutti si nostri: possidenti agricoltori, convinti:come siarno' 6h essi: 


ci sapram: grado: di tanto, poichè in questo egregio libercelo essi © 
| t'overanho tuta copia di. utili. ammaestramenti,: quai not :ribrove» . 


. rebbero. forse -in- qualche. grosso volume: di «gronomia. È come 
infatti: leggere, senza: esserne:.edificati, le. lezioni : preziose che 


—.. il:ehiaro autore ci porge nel suo Testamento del Vecchio. Roberto, 


in! :cuî cun. tanta dottrina, con tanta perizia ragionasdegli ingrassi 


- riparatori; delle virtù fertilizzanti della terra vergine, e_dei.modi: 


. di-usufruire quella terra. privilegiata? E di’ quanto ‘profitto potrà 


‘—. riuscire’ anco «aiinostri viticultori l'articolo’ intitolato .La' vigna di 


D.'‘‘Rebo; e V° altro scritto: in cui. porge uno- studio comparativo: 


sulla’ utilità della coltivazione del. frumeritone, «del canape; ‘e:«del 
cotone, nel quale scritto: il savio: autore fa prova tanto di scienza. . 
georgica, quanto del suo sapere economico,. poichè in questo» .egli. .. * 


‘accenna .maestrevolmente' i benefizii grandi recati all'umanità dal. 
l'attuazione: del: libero eambio, mercè cui il mondo civile: fu quasi 
‘assicurato; da uno de’, più: terribili flagelli, cioè il: caro ed il. manco 
dei::grani: commestibili! Nè meno. profittevoli riusciranno ai Jettori 
‘i-due: scritti -susseguenti; in. uno dei quali, con ‘quel senno chè 


© &idacluj,.il degno professore discorre dell’ infanzia, della gioventù, 


° «dell’età virile, e della vecchiaja del vino in. relazione : ai modi 


‘di prepararlo se nell’ altro in-cui si-descrivono: i mezzi di aver 
“+ dligrano. a poco costo. Ma fra. gli scritti raccolti in questo” Al. 


manacco, che crediamo degno di maggiore studio, perchè intende a 
‘ soccorrere ad ‘uno dei. più grandi ‘bisogni anco. del nostro: cone 
‘tado,.si è il Catechismo agrario: ad: uso degli alunni delle scuole 


comunali rustiche; opera stimabilissima, 6 di ‘cui. I’ autore non. 


‘ ci.dà che un. saggio, in cui ragiona del clima considerato ne’ suoi 


. rappotti.coll’agricoltura,, ma che bastò a farci comprendere. di 
quanto: ‘avvantaggio. debba riuscire a’ villici ‘ fanciulletti questo 


‘‘seritto: didascalico; :per cui ‘facciamo. ..voti perchè: l':autore non 


-si.;indugi..a; compirlo ed. a farlo «di comun-diritto ‘colla stampa, 


giacchè. l'Italia lamenta -tuttodì; nell insegnamento elementare, dei 


figli. della. villa una lacuna che il suo: catechismo ‘sembra sortito _ 


a colmare. 





3 agraria :della. Valtellina; ‘anno settimo. (4864). — Sondrio. 


‘#3 Benchè dedicato a giovare ai.progressi economico-agrari di © 
-—« una:speciale regione d’ Italia, ci torna.a diletto: 1 annunziare .la 


| pubblicazione: del: nuovo: Almanacco. Valtellinese; : libercolo, . riceo 


hi: molti documenti e: notizie buone: a:isapersi‘anco: dagli agricol- 


39 


tori: adult cette proviticie. dal teli piese; CI ‘specialmente; doi Prius 
Tani, im quantochè; per: | ‘analogiche corre ‘tra il clima ed-it 


suolo« dell'alto Friuli e quello: della” Valtellina, molte di:-quelle | 


‘riforme ‘ed. immegliamenti: ‘che sono proposti e. insegnati agli abi. 
‘ tabti «di. quell’ alpestre: provincia, possono riuscire fruttuosi ai:-1i0- 
‘ stri‘colligiani. ed alpigiani, - Difatti. come ‘potremmo noi. dubitare - 
che “abbia;-a ‘miuscire sterile. di ‘provvidi ‘ammaestramenti: Parti: 
colo :ché: ci dà: quest” opuscolo sulla «produzione del vino: in Val. 
telling, ‘e “l’altro ‘importantissimo sulla: necessità: di: ‘promuovere il 
prosciugamento dej paduli, ‘edi estendere le: irrigazioni; quando 
Sappiamo che. la: nostra: viticoltura : ha! tant”. ‘uopo:d’ essere: miglio» 
atata; che tanta .parte.:del: nostio paese giace: ‘miseramente in balia 
1 all'iacque! ‘stagnanti; che: P argaiona È ‘ancora: dra: noi. Bilo»: ero 
cdi, desiderio ?. i sin: 
Anche. ‘degno i rota “apatialei è: a Aman scarsezza 
degli rccelli;: di: Vicenzo Fusina. In. questo-il ‘zelante: ‘ornitofilo | 
‘ci -addita le cagioni principali del depauperamento: crescente di\quasi 
‘tutte ile: più: care varietà. della - famiglia: ‘pennuta ; ci fa. conoscere 
isqnezzi: «di ‘ostare: a siffatto ‘malanno, che ei: raccomanda 1a 6084 
«Sàre; non anto peramore di quelle innocenti :bestiuole, quanto 
et ‘conservazione:: dei ‘prodotti: orticoli ‘e’ campestri, : ‘poichè 
| egli: riguarda: agli uccelli, ‘massime agli ‘insettivori;vcome il mi. 
gliore:. ‘compenso’. iper: ‘distruggerò la rea progenie degli. insetti; - 
quelli ‘assiduo flagello dei nostri campi. e dei nostri orti;- cche torna 
più, ‘dannoso: all’ agraria’ ‘economia, ché Lutle le meteore: “a questa. 
più vinferse; E: ‘quale. ‘studlio, più ‘proficuo; ai posseditori friulani, che 
«quello :della proposta di un.sisterna:che tendé sa scemare le: ivo» 
quenti devastazioni. prodotte: ‘dal fiume «Adda, quando.si- consideri 
ib-bisogno: che. liano i nostricoli d'essere. ‘riparati. dai: tanti: tore 
; renti:che ad ogni alluvione sono af possidenti cagione di itreparabili 
cruine È Degni ° dii nota > ‘sono: ‘pure. i dati» ‘statistici. -sull’: Austra= 
Ù «pubblicati ‘allo scopo peli palmento di: dissuadere: de villici 
di»quella- provincia . dalla consuetudine di: emigrare su | quei lidi 





È remoti, «consuetudine «cui tanti, “pur droppo, sì peslirono amati 


ramente di avere seguita. L'articolo poi con cui si chiude da:se» 
rie degli scritti pregevoli dell’ almanacco valtellinese, e forse più. 
d'ogni altro: commendevole;; st è quello-:in :cui:il socio: agrario sig. 
: Confortola: eriuisera. le cause che rendono pocò- Fruttifere:.le terre. 
- dî. questo - paese;:per cui-ip quésto-.ci ha difetto: sadvente dei. più 
i essenziùli:: ‘commestibili, mantenendo egli, che questa grave: mise= 
“ria; piùsche:-effetto «della ingiata. natura: del suolo, derivi: dall ghe 


vata; & dall ignavia. dei; villici; fatto “e csizio che non: ponno: ess 





i . Se AA 
sere doll ‘ghe. eredi le. scuole ‘agrarie, poichè da terra non può 
‘dare buoni ‘e: larghi frutti, se chi la coltiva non ha la mente 
— illuminata, quanto, la mano solerte ed “Ppotosa; 
. G. Zaniventa. 


* 








x Varietà 


"- Roperitiento: comparativo fatto con una concimazione di calce alla se- 


gale dal sig..di Abendroth a Kossern. — Sotto questo titolo, nel primo 
fasc. del c, a., 1’ Economia Rurale riferisce. come segue di una pratica 
campestre che: pure i nostri coltivatori troveranno utile e commendevole ; 
s« Al sunnomato signore, eccellente agronomo.ledesco, venne in. mente 
di accertarsi della differenza che passava tra la segale trattata colla calce 
- @ quella che non ne riceveva. La segale è presso lui, come. presso noi 


altri, I ultimo raccolto dell’avvicendamento; il suo è un avvicendamento ‘- 


di ‘otto. anni, durante il quale non fa risparmio di concime pecorino nè 
. bovino, e questa rifioritura di calce ha per iscopo di dare il sacco finale 

a quanto; rimanesse. ancora nel eampo di. queste doviziose concimazioni. 
Eseguiti pertanto i lavori preparatorii,. egli fece spargere. nell’. atto 


della semina del cereale anzidetto 20 quiutali di calce. spenta per acre 


; di Sassonia — un po’ più. di 1/2 ettare — ad esclusione di una larga porca 
“che non ebbé calce, e destinata a servir di riscontro, colle altre. 

‘ Nell'autunno, come pure nella successiva primavera, non iscorgevasi 
alcuna differenza”fra qfiesta' e le altre porche del campo-.attiguo. E non 
«fu prima di mettere le spighe, che si videro chiaramente, nella parte non 
“‘emendata, gli steli più deboli, più corti e ad un tempo men fitti; d’ onde 


verosimilmente ne venne, contro alla comune esperienza, il minore allet-- 


tarsi che fece la segale di questa porca, in seguito ad unviolento ACQUI 
ZOnE, 

‘’Fatto un esatto ponderamento, e recala la superficie della. porca. alla 
misura del resto, cioè -ad.un acre di 55 are di terra non emendato, il 


| prodotto sarebbe stato 950 chilogrammi di semi e 1930 chilogrammi. di | 
‘paglia e pulà; mentre la terra che ebbe la calce avrebbe dato un sovrappiù 


- di 200 chilogrammi di semice 445 chilogrammi tra paglia e pula. 

i L ‘autore dell’ esperimento passa a fare il calcolo: della spesa ‘nella 
calce,” e trova ancora un profitto netto di lire 20 italiane per ‘ogni 55 are 
‘in. favore dell'emendamento calcare. Il quale risultato ‘sarebbe-seaza dub- 
bio ‘considerevole, e tale da invitare gli agricoltori che’ hanno terreni o 


“ scarsi 0 fopniti di queste preziose sostanze, a volerne fare anch’ essi un ‘ 


saggio, e, quanto più. presto, meglio.. Ma come si fa ad eseguire. quest’ 0- 
‘perazione. ‘ora che i cereali sono ovunque seminati? Niente. di più facile” 
sed io che m’ accingo a farla, vi dirò come. adopero, 

‘Abbiasi un cestello sparso con due manichi ‘entro ai, quali s° infitzi 


“un bastone che sporga all’ infuori «di esso e che due uomini terranno in- 


mano: ‘alle due estremità, ovveramente. impugneranno ‘i due manichi del 
“cestello un. uomo per. parte, ‘e si crollerà in: camminando la calce spenta, 
‘0 chie del gaz, che.si sarà messa, entro di esso tanto che. ne conda 1000. 
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chilogrammi Der ettaro, e ciò sul grano. o segala in: oa dopo tr inverno... 


Provino gli agricoltori di buona volontà, e facciano a cantato giornale; la” 


relazione del E Rustico. n° 


AI — Lo ‘stesso. sigiobnale i sovra citatò ri jassunîe alcuni rag-” o 


guagli. che, nell’.interesse dei coltivatori di bachi da seta, il Ministero per” 


.gli affari esteri del Regno fece non ha guari di pubblica ragione riel- -Bul- 


lettino Consolare circa la produzione dei. bachi e sulla. confezione di re-. 


‘.lativa semente all’ estero. Cosiffatte informazioni avendo carattere officiale, 


pur i nostri lettori troveranno, di avtabiaggiam ene, a tal fine Mbroduoe: 
mo quel sunto: 


« Adalia. — ‘Prédusse ne 1863 circa 14,000 ‘oche di bomoli (chilo- Da 
- grammi 48 mila: circa), dei quali appena oche 1000 furono seccate, ed 


il rimanente fu impiegato allg riproduzione. Le oche 13, 000, di. bozzeli 


. produssero oche 500 li. seme per'l’ esportazione. 


Oltre la quantità di seme — qualità di Adalia — . sopra. ‘notata, fu-. 


“rono pure di colà spedite oche 150 seme di Alaja, qualità molto. taltnora, 


indirizzata la maggior: parte al’ signor Dromocaiti di Smirne. 


1 bachi furono soggetti ad una malattia che li colpiva nel terzo. sia- 


dio: ‘della’ loro vita, e che - -cagionò . una ‘mortalità di circa. 20. percento; 


per conseguenza quei bachi che superavano la malattia, rimasero più o - - 
; meno deboli, ed' il seme dà loro. prodotto non può essere. ponaideniio 


come intieramente sano. 2 


Bozzoli freschi o secchi non furono esportati, ma vi fa una esporta: i 
zione di circa oche 3000 di bozzoli sfarfallati per Smirne e Soria. Per >. 
eonseguenza non vi fu nel 1865 nessuna Sendisiole del genere per: VI 


talia, almeno direttamente, > 
Ciprò. — Da informazioni avute dal signor dott. Pezzolani “Mberto di 


Verana, che nel 1860 visitò diversi distretti dell’ isola e fece le opportune. LA 
‘osservazioni sia sui vermi, che sulle farfalle e sementi, ‘risulta che anche» 


in Cipro si è propagata la malattia’ della Zoogonia, e va estendendosi mag- 

giormente in più parti. Rimangono. però illese. da' tale malattia le proto: 

cie di Baffo, Solea, e Carpasso, nonchè qualche paese montuoso. Qi 
n paese però che. merita maggior fiducia, per la buona. qualità e 


Ove annualmente si recano da 350 a 400 Arabi «della Soria, speculatori 
e>conoscitori. dell’ arte. Questi comperano .i bozzoli, e ne cavano» nello 


stesso borgo il seme serico, che portano ad esitare in Egitto, ‘in Soria e_ 


Palestina. Si vuole che l’anno passato ed, il corrente ne abbiano questi 
La qualità dei bozzoli nelle tre provincie di Baffo, Solea e Carpasso 


La quantità approssimativa di tali bozzoli in questi tre ‘distretti può 
arrivare alla cifra di oche 60 a 80 mila, ossia chilogr. 75 a 100 mila.-Il 


‘prezzo poi varia ‘secondo l’'esito e la concorrenza degli. speculatori, tanto 
stranieri che indigeni; poichè questi ultimi ancora avendo i loro paesi in- - 


felti, » sogliono ‘procurarsi di tale seme dai casali delle ‘descritte tre pro-: 


sa 


quantità del seme che producono i bozzoli, è Risocarpasso, gran’ borgo, | 


“preparato da 300 a 400 mila dramme, compreso quello preparato dagli 
stessi abitanti per loro uso e per i loro giardinieri isolani. 


è la più perfetta, di colore rosso, e. la di lai seta ‘ha il filo for te, molto ga 
‘apprezzata in Francia.* : 


| Vineie, Nel raccolto passato vi fa gran ricerca ‘di seme, ed il pretzo. al n 


43 


slefa; a. piastre turche 70 a 72, corso valuta i in. ‘commercio, corrispondente. 


a, franchi 49 1’ oca. 


- Negli altri paesi delle provincie ‘dell’isola non oltrepassò la cifra di 
piastre 40 a 42, ossia franchi" 7 loca. I bozzoli bucati furono. venduti 
sino alle piastre 38, 40 a 42 loca, cioè fr. 7. È 

Ogni oca di bozzoli della provincia di Carpasso, e particolarmente 
del borgo Risocarpasso, può produrre 18, 20, sino a 22 dramme di cotale 
seme setico; e quelli delle altre provincie, 12, 14, al più 46,dramme per oca. 
Ogni oca di bozzoli, una volta uscita la farfalla, vien ridotta a circa - 
414 d'oca, ossia cento dramme, e questo si vende all’ estero; non LODO > 


 dosene a Cipro trar partito. . se 


La‘condizione di sicurezza in ogni. focalità dell’ isola è perfetta, e 
permette ai lavoranti europei di dimorarvi,. comperarvi bozzoli, preparare 
le sementi, e trasportarli in qualunque luogo si vuòle, senza il minimo 


‘sospetto di molestia ed’ impedimento, e solo si deve pagare il dazio id’ e- 


‘sportazione in natura; o in moneta effettiva, secondo i estimazione'- del 
prezzo di tale articolo. : 

L'aria pure è sana in queste località, e r ordinaria spesa alimentaria. 
di ciascun lavorante o agente straniero, che si tratterrebbe in tali luoghi, 
arrivasalla somma di un “franco € mezzo al giorno, ‘dovendo molte ‘prov 
viste ed oggetti farli venire da Larnaca e Nicosia, oltre le spese ordinarie 
degli affitti delle case, delle tele per farvi deporre le uova delle farfalle; 
i porti degli animali per il viaggio dei lavoranti,. e. tiasporto dei bozzoli 
‘e delle semenze, ed il salario delle donne di servizio: giornaliero per pre- 
parare: gli alimenti ed assistere alla fabbricazione. 

ali spese verrebbero di molto diminuite, sé si potesse avere una 
protezione effettiva per parte ‘delle autorità'-locali dei distretti. Il tempo 
‘adattato pet trovarsi nei luoghi ove si allevavio i bachi da seta, si è il 
mese di ‘aprile, potendosi allova: vedere'i vermi prima di andare alle fra- 
sche, e conoscere sesono esenti: dalla. malattia, poichè in Cipro-la loro . 
mortalità per lo ‘più succede anarguando vanno alle frasce per. formare 
il bozzalo. «|. 

Gli agenti che sarebbero spediti in Cipro wii vegii Stati a' Italia, des 
vono fare’ “recapito in Larnaca, residenza dell’ ufficio” consolare, da dove 
‘sarebbero indirizzati ai luoghi rispettivi per prepararvi gli alloggiamenti, 
‘gli ordigni, le tele ‘ed anche le loro provviste; visitare in ogni casale i 


vermi, e, se fa d’ uopo, accapparrarne i bozzoli. Importa però che si tro» . 


‘vino in-Cipro al fine di aprile, od al più tardi al principio di maggio. 
La raccolta in Baffo, Solea e paesi montuosi, è più. tardiva che in” 
Carpasso. Il covamento delle uova. nei paesi meridiouiali. principia dal 9° 
al 24 di Marzo. » 


Nulritionto; del di — Negli Annali di Agricoltura del 10 corr. 


“©. troviamo riportato dal Culfivateur Genévois il seguente articolo, clie con- 


tiene alcune.interessanti' osservazioni sul Riado: “di somministrare i cibo 
| agli animali bovini: 


«Ormai è assai comune il duo di vazionare gli animali, e vi sono. 
molte fattorie dove si pesa giornalmente la. quantità di nutrimento che 


- deve essere distribuito .a .ciaseun capo. di’ bestiame. Questo metodo può 
| avere del buono; ma' è contrario. alla natura, BRISDO supponiamo clie si. 


Phi 


) 


Cb 


‘volessero nutrire gli uomini con una quantità” pesata: di alimenti e che 


loro se ne.dasse ogni giorno la stessa quantità, fossero essi grandi o pic- 
coli, vecchi ‘0 ‘giovani, egli è-certo che avrebbero a trovarsene male. Ora 


‘credete voi che. gli animali sopporteranno ‘meglio questo regime che gli 


+ 


uomini? No, perché bisogna aver riguardo pet gli aniniali, come per gli 
uomini, alla loro grossezza, alla loro complessione, ai loro bisogni, alla 


loro taglia, e sopra tutto alla loro età, di 


Si sa che ogni animale, perchè possa vivere senza produrre, deve ri- 


cèvere. una razione di mantenimento; e che se si vuole che egli produca . 


del. latte, della carne, del lavoro ecc., egli deve. ricevere ‘una razione di 


(pesonzione oltre alla razione di mantenimento. 


‘Per esempio, supponiamo che. si dieno 15 libbre di io dd è una 
vaccà di taglia ordinaria, vi sarà di che farla campare, cioè . questa sarà 


la razione di mantenimento ; ma la vacca non produrrà niente, o quasi 


niente; .mentre se in luogo di 15 libbre glie se ne dassero 35, ve ne sa- 


A rebbero 20. libbre impiegate a produrré, ciò che si chiama la razione di . 


produzione. . 


Egli è facile di vedere dia questo esempio che tenere alla razione 


non è naturale, poichè egli è impossibile di sapere quale. sia la razione ‘ 
di produzione da propinarsi a ciascun. animale: gli uni. avranno bisogno 


-d’una più abbondante razione di mantenimento, che gli altri; ed essendo 
tenuti alta razione, non potranno produrre tutto quello Che. essi produr- 


‘“rebbero se la razione, di produzione è insufficiente ; se «al. contrario è 


. ma Ì bozzoli furono venduti più cari. ea wi 


troppo, una parte è perduta. Torna meglio ad ogni. pasto darne molte 
volle, ma poco. per volta, e fermarsi allorchè sì vede che |’ animale ine 
ha abbastanza, ciò che avviene allorchè egli. comincia ‘a ruminare il suo 


‘iutrimentò. — Così è meglio avere 4 vacche e nutrirle bene, che' non . 


sei, e nutrirle male; poichè si dice con ragione che it nutrice bene costa, 
ma che nutrir male costa ancor di più. Sgraziatamente non è raro di ve- 


. dere degli. affittainoli con assai più di vacche, che non ne possono. man- 


tenere ; e per poterle nutrire Lutte, essi sono obbligati a tenerle alla ra= 
zione. Se al contrario ne tenessero di meno, nutrendole bene, esse ren- 
derebherò: loro assai di più, essendo: minore il copiiale di scorta. » 


Prodotto della seta nel Veneto. — Ecco, in seguito ai rilievi della Ca. 
mera di Commercio di Venezia, i risultati del raccolto. dei. bozzoli per ogni . 
singola provincia veneta nel 1863: : 


Provincia di Belluno -. . . .. + i x > “Chi 100,000 - 


A e 4,140/000 3g 
ee I Nerone gle aa 2,150, 000. 
A 4 di Vicenza: ja “aa an ae ‘900,000 
è “di Padova age e dg 220,000 
“a 00 di Rovigo, salta ai e ep 190,000... 
8.07 di Udine 20 ., fi i age eg ic 2,400,000-" 
A di Mantova, a a ie ie ei a 21:1390,000 
ce di Venezia... . + ci Ti e ai 10,000 


Totale i dii n recu 7.00.00 
Lr anno: 11862. non. avea dato. che dei risultati Miola doferiori a questi, 


dr 


. 


è ; % 


i Le cifre qui prenotate, ‘benché stabilite dalla: Camera di Commercio 


con molta accuratezza, ciò non pertantò non*'sono che approssimative. ‘ 


Giornale di agricoltura, industria e commercio del regno d’ Italia. —" 


Siamo certi di far cosa gradita ai nostri lettori loro annùnziando la com- 


parsa di questo nuovo giornale, che ha per iscopo il progresso: dell agri- 
“coltura. e l’ unificazione agricola d’ Italia. É fondato e diretto dal chiaris- | 


simo prof. Francesco Luigi ‘Botter, già redattore del così ora cessato gior-. 
«nale “«L’' Incoraggiamento ». 3 RA, 

Oltre la cooperazione. del celebre Berti-Pichat (per gl’ interessi agri-. 
coli'gemerali), e del prof. P. Cuppari, ha collaboratori nei compartimenti : 
Abbruzzi.e Terra di lavoro, prof. L. Della Fonte ; Calabrie, prof. L. :Gri- 
maldi; Émilia (Bologna, Férrara, Parma, Moderia) prof F. L. Botler ;. 
‘Emilia (Forlì, Ravenna) prof. G. Ricca ; Liguria, prof. P. Tortarolo; Lom» 
bardia, prof: G. Cantoni; Marche, L. Guidi; Principati citeriore, ulteriore, 


Inzenga;. Sicilia orientale, prof. F. Tornabene; Toscana, march. C.. Ridolfi 
(Sen. del Regno); Umbria e Roma, prof. R. Antinori; Veneto, dott. I. 


: Gera. —- Collaboratore alla Direzione, A. Aglebert. Altri distinti agronomì 


avrà la Redazione per corrispondenti nella Sardegna, nelle Puglie, nel 
‘Tirolo, nella Dalmazia e: per ogni singola provincia italiana. <-. ° 


.. H Giornale ‘esce in. Bologna, sotto gli. auspicj di una Associazione di :. 
agrofili italiani, due volte al mese (metà e fine ), con disegni.. Abbona- 


‘ mento ad ‘anno -(gennaio-decembre) per tutta Italia ( Roma e Venezia 


‘compfese) ital: lire 20 antecipate. 
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et 


Udine, 25 gennaio, — La calma di cui accennammo: già un indizio nel” 


i» 


‘prof. E. Giordano ; Piemonte, prof. G. Ottavi; Sicilia occidentale, prof. G, 


precedente Bullettino von tardò a dominare tutti i, mercati. Ed era da... - 


aspettarsi; perchè, provvéedutisî î fabbricayti per le occorrenze del momento 
nel movimento d'affari cli ebbe luogo agli ultimi del mese scorso, la doman- 


da cessò. .ben tosto, mancando sempre ogni impùlso alla speculazione, che. 
non.trova la condizione del commercio abbastanza rassicurante per impiega- . 
- rè in. sete que’ capitali che sono avidamente ricercati dalle carte pubbliche 
“a lucroso tasso. Le transazioni furono quindi in queste due settimane di ‘ - 


| poco rriliévo ‘su’tutte le piazze, e ne-conseguì un ribasso d’41 a 2 franchi 


- al chilogramma ;.al quale ribasso-alcuni detentori. si sottomettono. anche 


perchè stancati dal lungo attendere un miglioramento che non sembra 


voler ‘verificarsi per ora, tanto meno poi sé, come. pare, le sete asiatiche | 


subiranno un degrado in conseguenza del limitato ‘consumo. a fronte dei 
depositi anzichenò ingenti. PR A 


# 
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ur ‘Continua. il. malessere. nella piazza: di Vienna, e quindi poco. doman: 


date le trame in ogni titolo. 


‘ Le. transazioni, sulla” ‘nostra piazza in questi giorni. furono di si “poco — 


siliero, che non vale la‘pena di farne. menzione. — Ku 
Prezzi medii di. grasigiio ed: attei generi. 
FE 0, sulle principali piazze di mercaio della Pr ovincia. 


Prima quiridicina. di gennaio 1864. 
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; _ " Wifno... . Frumento (stajo = = ettolitri. 0,7316) v. ca. Fior.-5, 58. 
. Granoturco, 3 70 Riso, 6. 00 __ Segale, 3 40 Li Orzo pillato, 6.88 


Orzo da pillare, 3. 45 — Spelta, 6. 82 Saraceno, ‘2.88 L_ Lu 


. pini, 2, 04 __ e Sorgord6so, 2..356 _—: Miglio, 4. 77 __ ‘Fagiuoli,. 6: 

. Lenti, 5. 55 _. Avena (stajo = ett. 0,932), 3. 77. 5 _ Fava, 5. 44 _ 
. Pomi di terra, 3.00 + Vino (conzo = ettol. 0,795), %..55 __ Fieno, 
1009 + Paglia di frumento, 0.:00 _— Legna forte (passo = (Me e 
44. 50 _, Legna dolce, 7, 50, — Castagne 5. 97. 


* Cividale. _ Frumento (stajo = ettolitri 0,757) v. a, Fior. ò. 80 
— Granoturco, 3.85 __ Segale, 4. 60 Orzo pillato, 7. 00 . Orzo 


i da pillare, 3. 50 Saraceno, 3, 20 . Sorgorosso 2. 60  Fafiuai, 


a 


d. 20 Avena: 3 3 90 Farro, 7. 70. _ * Lenti, 4. 60 __ Fava, 4, 60°. » 


— Fieno (cento libbre), 0. 70 __ Paglia di frum,, 0. 65 si forte 


lo (31 passo), 8. 70 _. Legna dolce, 7. 30 — Altre, 6. 40.. 


Palma. _ Hiito (stajo = ettol. 0,7316) v. a. Fior. 5. 55. _.Grano- 
“ . turco, 3. 475 _ Segale, 5. 54. L_ - Riso, 6. 00 __ ‘Orzo pillato, 6. 45, - Orzo 
‘da pillare, 3. 29. — Spelta, 6. 80° Saracenò, 2. 90 _ Sorgorosso, 2. 
. 40 — Lupini, 2. 410 _: Miglio, 4. 80 __ Fagiuoli, 6. 20 __ Averia (stajo 

= eltol. 0,932), 3, 61. — Lenti, 5. 60 _ Fava,.5. 70 da 


(conzo= ettol. 0,793); 19. 50 __ Fieno (cento libbre kilog. 0 TT), 0 
‘— Paglia di frumento, 0. 60. — Legna forte Lo = He to, 10. Li 


‘— Legna dolce, 6. 50. 
. 8. Daniele. — Frumento uu Sa | ettolitri 0.766 ), v. a. Fior, 6. 


07 . Granoturco, 4, 05 Segale, 3.74. Saraceno 0. 00 ‘Orzo 


a pillato; 0.00 _ Sorginistai 2. 59 Lupini, 0, 00 _ Fagiuoli,; 5 5. 89 
: ‘— Avena, 3. 85 _ .- Vino ( conzo di 4 secchie, ‘ossia boccali 06), 15. 75 
pero tutto il 1864 Fieno (cento libbre), 1,00 __ Paglia di frumento 
0.70 _ Legna forte (passo =. M.3 2,467), 0.00 _- Legna dolce, 8. 40. 


| Poiderioiie: — - Framerito (stajo = ettol.. 0,972) va. Fior. I: DIL 


Granoturco, 4. 85 —_ Sarggeno, 9. 60 — 3 Sangoromo, 2, si _ 7 Pagiugli 


8.25... Avena, 4,20, 
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Mac VAS dolte;” nel pubblicare sicad note “Reltongoluve d' agrario inferezie ‘eolici di 
“la Carnia, dovute," come quelle che sifertamo;. alle intelligeriti solletituilini’ del ‘dotti’ Fu: 
> pievi abbiamp fatto “piave ‘al’ buon: ‘volere Idi. questo ‘ egregio ‘socio, ‘che ‘ini pratico modo 


#dbpera: a- dimostrate gicegme possa. tornar utile: la ‘niemoria: di certi fatti. avvenuti in: chtiso 


a Anno: nella agricoltura, di. una. Mata: regione; "e ‘volentieri: ricordiamo siccome la. circostanza 


vanzì, ci valso: a for rilevata ‘| opportunità di una ‘special . Commissione nellà Società nostra, 
Ghio’ corisimilà stalli intendesse a promuovere, raccogliere; ‘èordinare. La Comimigsione venne: 
: ‘Istituita, essta: tultota cecupanidosi riella scelta dei mezzi: più adatti allo scopo. Bene ‘avigu= 
rando di quelle ricerche, col desiderio ci permettiamo di. ‘alfrettorne 1’ esito; e. godiamo: Ani 


tanto: di ‘conoscere. De Lig queste Sr Na, (penna scienza: Pl cui, È pndosinia 
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: “Condizioni ei paia 


@ 


Gennaio 49° sl Neve (in. piantr) m. AR 
Febbraio AS — | — [ : 
‘ Marzo 416 4 | — | 44 Neve m. 0,34, n 
‘Aprile 23] 3 — | — | Tuono (g. 15, 29 e 50) nh 
‘Maggio 45] 3| 3]|— | Grandine (g. 8). 
Giugno, 13) 5. 4 — | Vento forte (g. 20). 

i "Lago, 716} 5| 3|]— Nembi passeggeri. > 

"ARosto, ci AO RA Ln ian 

RR . 410 | 9| 4|- ” i) 

ttobre ; 190 II Lieve scossa. di torfemoto iù Ca 

Novembre” AZ (| 15 ore 5 at} 
“Dioémibie 0244" 2 





€? 


“> «Temperatura atmosferica (term. Réaumur). 0/0 0.0 





‘000 GRADO DI CALORE ana 
| ee eee" " OSSERVAZIONI 


c # i 
“minimo | media © 


. Mese. {_ 
3 e -f massimo 











Rena, ° 153 . 2 1a 3 50 o Doo Le osservazioni si fece- 
“0 Marzo. 14 8° | + 2501 + 40754 7° fedelmente ogni mat- : 
Korile + 9 4 A + 650. tina allò spuntar del sole. 
Maccie LAI AL 47: + 4050 | Nella state-il termome- . 
Giugno + 46 t 9 + 1250 | tro sieleva,alle ore 2-5 
2° Luglio “© | +16 | +44 |{+1350f Ppomsda4aS gradi oltre 
‘7 Agosto... | +18 | + 9 |+13,50.| 2i segnati allo spuntar 
-, Settembre | + 14,50 | 4 7,75 | +.11125] del sele; da 2.0.9 nelle 
Ottobre” + 40,50 | + (4 > 1.+ 7,25 f. phone giornate Ceto. 
| Novembre | + 7775 |+ 4 [+ 2375] yerno;nellealtrestagioni 
(© Dicembre |.+ 3,50 | — 2,50 | + 0,50 f !” Proporzione. © 





Condizioni economiche. 


"+. «Produzioni agrarie 
"° . Granaglie. — La segala, l'orzo, il frumento riuscirono poco 
‘ bene. I seminati mostrarono da prima un bell’ aspetto; furono in 
seguito poco favoriti dalla stagione; soffrirono- di siccità; i gambi... ©’ 
si mostrarono estenuati, e la spiga molto ristretta, Quindi il pros: 
dotto fu scadente quasi di un terzo d’ un ordinario raccolto... - 
“ “Il grano turco (mais) fece pure cattiva. prova. Bello. in. sul. (°° 
‘principio, perdette in seguito il primitivo aspetto; la pianta ri... 
mase piccola, sottile, e quindi-pur meschina la pannoochia. Venne. 
‘però.a buona maturità. Anche di questo -s” ebbe un terzo di pro- © © 


«—. dotto meno dell’ ordinario. > > : 


. -.. .S'ebbe un poco di grano saraceno, risparmiato quest anno. 


| dalla brina; ma è questo di piccolo suffragio, perchè, essendone 
‘incerta la riuscita, la coltivazione è d’.ordinario scarsa e trascurata. © 


. Legumi. — I fagiuoli fallirono più di tatto, Se ne raccolsero - | _ 
«appena la metà dell’ ordinario. E così dicasi delle. fave, ‘delle. 
0805, (00G,:; i e | A en 
. :. Tuberi, — Le patate, le barbebietole, le carote, le rape non: 
—— ebbero il solito sviluppo; ma te patate non furono almeno colpite 
dall’ infezione, che presentavasi nel 1845,-e che continuò si a lungo, 


“ù 
* 


‘e sì-funesta, Il prodotto perà. di tutto ciò fu‘ molto scarso, e. 


giunse ‘appena alla- metà .di un ordinario raccolto. 


_'.. Ortaglie. — I cavoli, le verze, gli asparagi e gli altri er- 
’baggi ebbero quest anno poco vigore; - ciò . dicasi specialmente 
dei cavoli. bianchi (cappucci), che sono. per la Carnia ‘un interes. 
sante prodotto, perchè, pestuggiati, se ne fa il così detto crauto, . 
‘ ollimo cibo -per tutto l’anno. det en ni 
—..Fruttami, — Anche di frutta si ebbe grande-penuria. Poche . 
‘ciriegie, e pere, pomi, prugne meno. ancora. Dell’ uva la Car. 
nia ha sempre poco a dire, e quest’ anno poi meno del solito, 
“perchè la parte bassa e più meridionale fu colpita in luglio dalla 
grandine, che riuscì a que’ luoghi molto dannosa. Fu. éssa affetta 
pure quest'anno dalla criltogama, meno però del solito, e dove + 
‘usata venne la solforazione si ebbe: anche della» buona uva. Da ‘ 
. poche e giovani viti del nostro orto: ebbimo eccellenti grappoli 
- d’uva e, in’ grazia ‘della stagione favorevole, abbastanza matura. 


| © Foraggi, — I prati di campagna in discreto terreno, posti 
‘ in buone posizioni e: coltivati a' dovere, in grazia anche.di una 
primavera umida, offrirono quest’ anno un’ generoso prodotto. Fu 
.. discreto pur quello .dei non coltivati al primo taglio. Anche i 
©. prati del inonte si mostrarono generosi, Ma i prati di campagna, 
“nel secondo - taglio, non furono. eguali. Mancò loro nella state 
- l’umido necessario, ed inariditi diedero meschino raccolto: In 
‘ogni modo ‘i foraggi quest'anno sono. piuttosto abbondanti. 


|. Pascoli în Alpe. — La stagione corse favorevole anche pei 
© pascoli in’ Alpe. I terreni in monte, bene:condotti e debitamente, 
coltivati, presentarono quest’ anno una vegetazione rigogliosa ; ed 
il‘bestiame, bene nutrito, offri abbondante copia di latte, per cui 
devono ‘trovarsi contenti i conduttori della montagna; impercioc- 
< “chè in, proporzione del latte. stanno i prodotti. che dal medesimo 
‘ sì traggono. |. o Ve ] 
-_ Bachi da seta. — Se poco felice fu la riuscita dei bachi 
« nell’anno scorso, meno lò fu da noi nell’anno presente. I bachi- 


‘ .‘eultori si procurarono- varie sementi; nacquero i filugelli d* ogni 


. Specie, e «crebbero abbastanza lusinghieri sino’ alla terza dormita, 
. mostrando però sempîe una languidezza poco soddisfacente. Di-. 


‘“ vennero. a quel punto stazionari, s"attristirono, mancò in essi l’ap- . 


‘petito. e l’ energia vitale,-ed invece di nutrirsi, di acquistare au- 
‘mento e .vigore, e di ridursi a grado di salire al'bosco, si au- 


= x 


“davano potendo di ittevolendo, a tale ‘che’ pochi giunsero a. 
buon ‘fine. Si ebbero così pochi bozzoli,. ‘e questi pure imperfetti, 
piccoli, e di tenue consistenza. Quindi la: ‘Carnia ebbe appena un 
quarto d’un ordinario prodotto. | 

“Non è a dite ‘che sia mancata, in questo rimo d'industiia, 
"la necessaria attenzione, poichè per le condizioni dei tempi, e > 
per le attuali angustie economiche, fu anzi aumentata; ma la mala 
| riuscita. dei bachi si deve proprio attribuire ‘ alla. funestissima<in: 
 fluenza morbosa, ch’ ebbe da pochi anni a lagellarli.. sa 
su La semente ‘che diede bachi più utili, è “forse. Tar. dalmata e. 
V’indigena; ed i bachi chè meglio riuscirono, furono quelli: che 
“si tennero nelle cucine, asciutte e piuttosto fumose, locchè potrebbe 
‘servire, di. utilissimo, avviso agli allevatori. 

Le aspersioni di cenere, di minutissimo carbone unito” ‘e se 
parato dallo zolfo, i suffumigi zolforosi ‘éd aromatici ‘usati da ta-. 
luno, ‘parvero in alcuni casi utili, i in altri. indifferenti e senza effetto. Si 

Intorno alla malattia dei bachi si è detto - molto, e molto. 
‘almanaccato senza venire sulla natura del malore a qualéhe con--. 
clusione. Alcuni la vogliono proveniente da atmosferica ‘pestifera 
‘influenza; altri la pensano diversamente: .l’ attribuiscono a’ viziata 
mutritura, ed a pratiche ed esperimenti - non omogenei alla. deli: 
‘catà matura del filugello, ed altro. A noi pare di dover. convenire». 
coi primi e coi secondi, essendo nell'intimo convincimento, clie 
nella funesta azione cosmo-tellurica combinata sia la causa del 
«malore che debilita, guasta e dà marte ai nostri bachi. © &. © 
| Che la morbosa affezione dipenda in. origine da una mala 
condizione almòsferica, pare che ciò ‘sia innegabile; perchè il 
. malore non sarebbesi diversamente con tanta rapacità e così ge», 
neralmente. difuso. Ma, a parer nostro, la mala condizione. almosfe- 2 
rica ha esercitato dei pravi influssi pur sulla: terra, pei quali e 
‘campi ‘e prati, e piante-ne provano. «da qualche anno i tristi ‘ef-. 
AME e. di ciò chi vive alla campagna può darne indubbia prova, 


Di questo combinato. morboso. influsso - cosmo » fellurico ebbi. 


mo sempre sospetto riguardo ai bachi; e coll’ osservazione .suc» 
‘cessiva ebbimo motivo. di confermarci ‘in tale opinione, I bachi 
‘nascono ‘e - crescono, almeno apparentemente, incolùmi sinò- alla 


seconda e ‘terza dormita, ‘Cominciano allora a non ‘appetire la. > 


- foglia, ad illanguidire, a. rimanere quasi stazionari, a dimostrarsi .. 
in istato morboso, senza che nessuna atterizione sia mancata per 
parte del proprietario, di quanto ritiensi utile_alla loro prospérità, 
Da che dunque tale cambiamento, se non che dalla foglia, che 
servi loro di nutrimento? L’ atmosfera deve certo ‘esercitare. ma. 


da vid le . Se 
‘> lefico: sriflusan pure. “sulla, fi foglia del: gelso. e .dagli alterati princi. 
pi. di questa ‘deve. seguire P'atrofia e la mortalità “dei bachi. 
“, Ebbimo prima .d’ ora ad osservare eda manifestare avre: 
nula da. qualche. anno una defezione quasi generale nella. natura, 
E riguardo al gelso (ove non sia a perfezione. coltivato) appa- 
‘ risce, da qualche anno, più languido dell’ ordinario, ‘e più: facile 
"a ‘perdersi, La foglia ingiallisce. alla, metà di giugno, ed‘in luglio 
| apparisce macchiata da” punti nerastri, e cade prima del salito. ’ 
« Non è questa manifestissima . prova dello stato patologico della. - 
| pianta? E quel malefico influsso atmosferico che agisce. sul ver. © 
micello, non può egli diffondersi sul gelso e. sulla foglia? Questo 
. è molto probabile, ed anzi più osservazioni di fatto atsalibere in: 
i ciò ‘carattere di cerlezza.. Î 
In tale ipotesi, converrebbe volger t i a curare. la. fo. 
“ glia che nutre il filugello, ‘è ‘cercare di -purificarla , coll’ arte: e 
‘siccome pare che il famo sia utile alla salute dei-bachi,.a quello 
converrebbe ricorrere per salvarli, assoggettando alla. fumicazione 
È anche la. sfoglia” che dare loro servire di alimento, 


o “Altre risorse, 


| Pastotizia.— La bastorizio. è la più vitale 1 visorsa Lidia Car- 
nia, e; più o. meno, coltivata da -ogni famiglia; ‘e questa”. patria - 

. industria è riuscita quest anno abbastanza bene. S' ebbero molte 
| ascite, e si fecero molti allievi, .senza grave pregiudizio del bu-. 


. tirro. e. del formaggio. I venditori però di questo genere si la- 


“guano di poco smercio ‘e di.imolto deprezzamento. Anche il va- 
.. lore delle. bestie, ‘quantunque ristretto sia ‘il numero ‘ordinario 
< delle medesime, fu, per difetto di numerario @ Dee la necessità . 


È A Ience assai basso, 


Boschi. — - La. rendita du boschi nell’. ‘anno 1865 fa di po- 

Ca CER - Si fecero pochi taglie pochi lavori, per difetto 

.. di ricerche.e di smercio. Il commercio de’ legoami, tanto di fab» 
brica ‘che da fuoco, pare in alto grado scemato. 


| Miniere. — La Carnia è per posizione - poco favorita dalla # 
. natura; ma fra le sue roccie nasconde forse importanti ricchezze. . 
Esplorata accuralamente dalla scienza, potrebbe assumere un mi- 
glior-aspetto. Ma frattanto abbiamo nella, miniera d’ Avanza, po- 


‘ sta nel distretto di Rigolato, lavorata ora alacremente, dati 


> ‘positivi di nna. perenne patria risorsa. Non puassi ancora stabilire 
la ricchezza ed Il i di. questa, tomniera, "ma tutto persuade 


;. di futura. non ordinaria rendita; ed intanto varie centinaja‘di per». 


i 1 ° . 
sE 


che sia per essere di molta considerazione, Le strade,- i fabbri 
cati, le macchine erette, i lavori che si eseguiscono, danno un’ idea 


NR) 


sone trovano colà impiego è modico-guadagno, a sollievo delle ‘ 

loro famiglie, | 000 et dee È Na 
Di questa miniera si fece da. noi cenno nella ‘Rivista friu- . 

lana A novembre 1863 N. 31, ma la descrizione sostanziale, dets 

tagliata, ‘complessiva, è opera di altra penna tecnica e meglio 

temprata della nostra. Il tempo svelerà forse l’importanza di que- 

sta ‘recondita . minerale ricchezza. Possiamo. intanto vantarci. di 

avere avuto in mano una piastra. di fino argento, della grandezza. 

di un tallero crescente, derivato dalla miniera .d’ Avanza.’ sl 

‘La fama del minerale d’ Avanza, e lo stimolo di nuove sco-- 

. perte analoghe hanno destato nella Carnia lo.spirito di ricerca, 

‘in ‘base al quale si è trovato nel ‘circondario di Sauris di sopra; 

‘distretto d’ Ampezzo, una miniera di zolfo, che ‘pare amplissima 

« e di una non ultima qualità. Noi'stessi, esaminando ed accendendo - 

° dei pezzi del minerale, abbiamo dovuto convincerci che sia per 

‘ essere pur questa ùna vantaggiosa scoperta. Riteniamo anzi che. 

alcune ditte siansi già assicurate del fondo ove aligna il’ minerale. 

‘ Scintille' di buona speranza sorgono pure da qualche espe»> 

rimento fatto del minerale di recente scoperto presso Comeglians,:. 

‘ della nàtura ‘e ricchezza pure poco inferiore a quella d’ Avanza. 

: La cava di carbon fossile. sotto Ovaro: continua ad essere 


x 


| «utilizzata dalla società stessa della miniera d° Avanza... 3 


‘© Non ebbe ancora la Carnia risultati potenti di ristorazione.‘ 
proveniente dalle: miniere, ma spera che, bene incamininato il la-. 
voro delle» medesime, potranno attendersi maggiori utili e di lun». 
ga durata, ti n Gu 


Arti e mestieri. — Nelle. angustie ‘economiche. attuali cer-: >». 
‘cano le arti, i mestieri e le industrie di ogni genere di procac- 
| ciarsi. onesto guadagno; ma il paese è talmente estenuato, da non 
- poter dar. esercizio. alle braccia ‘ed all’ ingegno degli artisti e” 
mestieranti. Il paese deve. pensare agl’ indispensabili bisogni, non | 
‘più ai comodi della vita, Quindi lavori di lusso nessuno ; tutto si >< 
“-ridute a manutenzioni stradali; ed a qualche ristauro di fabbricati. 


. Emigrazione. — In difetto ‘d’ occupazione. in patria, molti 
cercano di riparare coll’ emigrazione ai loro bisogni. L’ emigrazione... — 
è-dunque una necessità per.la Carnia; ma anchie questa si riduce a... 
poca utilità, perchè ‘vanno i giovani d’ ordinario nella Germania, | 
* e dopo alcunì mesî ritornano più ricchi di vizii, che di dinaro. 


” 
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dA vlt È : Condizioni sanitarie. 


«Non. vi "fait influenze tnonbose, Ss sbbero le solite, malattie. 
endemiche: febbri gastrico» nervose, affezioni reumatiche, pleuritidi, 
‘ peripneumonie, reumatisimi generali e parziali, poche affezioni spa- 
smodiche, alcune lesioni traumatiche, ed alcune ferite ; ma nulla di 


veramente grave e' straordinario. -L' influenza tifica e nervosa. des 


;- statasi. nel 1862. a Pesariis, comune di Prato, finiva coll’ anno. - 
Alli ingresso del 1863 non restavano che languide convalescenze. 
:° 0.’ annata fu prospera anche pel bestiame. Non s' ebbero 
| malattie influenti e di contagio. Si destò ‘in qualche bovino sotto. 
i calori estivi, ai, pascoli del monte, il così detto malore del piscia: 
ssingue, per. effetto di riscaldo, ma senza conosciuta mortalità. 
Se perì qualche bestia da dolori e gonfiezza- di ventre, ciò av- 
venne per avere ingojate delle erbe” morbose e venefiche, o _in 
‘copia eccessiva, e non altro: alcune precipitarono per pascoli di. 
“rupati, ecc. ; ma questi sono accidenti, che avvengono; pur troppo, 
‘d’ordinario, ogni anmo.. 
Riguardo alla pastorizia, che tanto coltivasi nella Carnia, di 
cui è. vitale risorsa, è. sorprendente il vederla “scoperta da ogni. 
sanitaria sorveglianza. Si. destano, e-con frequenza, dei. malori en-. 
; demici, talvolta contagiosi; si trattano in secreto, e spesso muojo- 
«noe si seppelliscono le bestie, senza che nessuno si faccia a de- 
nunziare .lo. sviluppo. del morbo, e la morte. #UCCEssa, affine ‘di 
‘evitare sequestri, sorveglianze, ecc.; e così mancano ‘spesso le 
necessarie misure di provvidenza a limitazione del morbo. 
Questa pratica arbitraria è pericolosa molto quando le be- 
stie si tengono alla stalla; dannosissima: poi e pericolosissima si 
rende quando a cenlinaja e centinaja gli animali bovini, caprini 
e. pecorini, di più proprietari, di più villaggi, comuni, SERGI, 
‘sono insieme confusi ai pascoli estivi sui monti. 
“Altre volte chi scrive questi cenni ebbe a fare.in argomento 
varie rimostranze (alcune delle quali pur col mezzo della stam-. 
pa) all’ oggetto. di - promuovere utili provvedimenti atti ad allon 
‘tanare dal paese funeste sciagure; ma non ebbe mai il saba 
di vedere adottate le proposte misure... 
Egli è questo un difetto dell’ attuale sistema di polizia sani- 
taria, specialmente riguardo ai pascoli in alpe, di grandissima impor: 


tanza; imperciocchè “sviluppandosi al monte, ove ammassati si tro- 


| vano animali di molti paesi, qualche morbo contagioso od epide- 
‘ mico, puossi, von riparato, diffondere in pochi giorni alla mandra, 
indi “Rapidamente infestare villaggi, istat ed intere provincie. 


e 
| 


( 


BR o 


‘> Acéennando a tale difetto, chie pure meritò in altri tempia” 


SS 


pubblica attenzione, osiamo di.‘ renderne in particolare, ‘avvertiti | 


coloro, alle mani ‘dei quali è affidata: l’amministrazionie del paese, 


e .d’insistere sul bisogno di salutari provvidenze relative, onde 
allontanare dalla Carnia una sciagura che potrebbe ‘contribuire 
alla rovina della’ medesima. A - creta 


» > L'alterata condizione cosmo-tellurica, che ‘sembra dai fatti ad 


evidenza dimostrata, pare poi che influisca a danno pur dei volatili. 


+. Da 4 a 5 anni questi abitatori delle campagne, dei boschi, 
dei monti, sono - talmente: nella. Carnia. diradati, da farne quasi. 


temere una prossima assoluta’ privazione. Potrebbe darsi ch’ essì 


avessero - subito. una qualche infezione epidemico-contagiosa; certo - 


non saprebbesi diversamente spiegare. cotale fenomeno.‘ .. 


gione: numerosi nella state, numerosissimi in autunno, ‘qui si 


‘ trattenevano' in buon numéro anche ‘nell’inverno, Ora la cosa è 


ben ‘diversa; poichè mancano dessi in ogni stagione, e.aumentano 


quindi gl’insetti, a. danno evidentissimo delle campagne. © 


«Le condizioni economiche della «Carnia sono insomma deplo= 


rabili; imperciocchè, povero ‘per natura, reso più povero dalla. 
| scarsezza delle produzioni agrarie, dal diminuito bestiame, dal. 
difetto ‘dei hachi, dalla ‘stagnazione del commercio ‘in generale, 


dalla forzata inerzia. delle arti, dèi ‘mestieri, delle industrie, dal 


‘meschino -guadagno, dall’ emigrazione, dalle smisurate imposte, it. 


La Carnia, in ‘altri tempi, era paese di uccelli in ogni sta-. 


paese manca affatto di numerario. La Carnia paga ora presso a 


100 volte più di quello che, favorita. da ‘privilegi accordati alla 


sua posizione eccezionale, pagava sotto il cessato dominio ve». 


“neto, e oltre a due terzi di più di quanto contribuiva nell’ ‘anno 


1840. E si noti che tutto, dopo il 1848, cade a carico dei cen... 


siti. Si congetturi da ciò a quale stremo si trovi il misero nostre 
possidentet i 0 e alia. 


' 


Luiot, 15, gerinaio 1864. i ; 


de . . Ù . i . Le - ‘ DIA Seta 


- Dott.:G.B. Luperi. ©. 
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Le proitezze di un cerretano compiute in Udine 


+ nell’ anno di grazia ° di lee 1863, 





Nella state. dell amno trascorso accorreva per più giorni ine 
‘una delle nostre piazze maggiori gran turba di uominì e. donne. 
della: città e delle ville, per ammirare i portenti di ‘uno di-que- 
‘gli'audacissimi e ‘spudoratissimi ciurmadori, .di cui, pur troppo, 


“non sarà mai tolta via la schiatta, finchè non verrà meno, mercè 


on 


l'istruzione popolare, quella dei credenzoni è: dei. poveri di spi- 
rito, schialta. tanto ‘numerosa ‘e rigogliosa ‘anco in questo secolo 
che si gloria d’ essere secolo di lumi e di civiltà. Questo smae- . 
cato impostore si mostrava alla -folla adagiato sui molli origlieri 
di una ricca carrozza a cui erano attelati due cavalli magnifici ; 
‘e:dietro ed ai lati di lui, or ritti in piè, -or ministranti, stavano 
| parecchi suoi famigliari indossanti splendide assise; e: nel sie- 
dile più eccelso del sontuoso veicolo, ci avea una schiera di musi- 


cisti; che ai cenni del grand’uomo, or tacevano, or faceano ri- 


suonare l’aria di fragorose armonie. Ma quali prodigi operava que-: 

sto novello Cagliostro per chiamar intorno a sé così grande stuolo 

- di‘ gente; ‘che le prometteva esso; quali mercedì aspettavasi ‘da 
lui? In quanto a prodigi, ei ne compiè non pochi, ma soltanto 

nel concetto di coloro alla cui mente non giunse ancora un solo: 
raggio di luce; in quanto ‘al promettere, meno. che risuscitare i 

“morti, tutto. egli. prometteva, perchè per lui non ci era ‘morbo 

tanto micidiale, lano pervicace, tanto feroce, che non. giurasse. 

di guarire co’ suoi specifici portentosi ; mercè qa guariva. 

; (0 €... gli apopletici, 


‘. <.-— Gli. asmatici, gli asfitici » ‘ecc. ecc. 


Di) 


de 


- Come: maravigliare quindi che a quelle disoneste impromesse | 
‘tanti ‘bacelloni dessero fede? se quindi al. novello taumaturgo ac- 
corressero a domandare salute e vita gl' infermi. delle più. ribelli 
‘e ‘pericolose, malattie, e non solo quei dei villaggi contermini. alla: 
nostra città, ma ‘anco. quelli di più: lontani paesi ? e se. intorno 
ab suo carro facessero pressa fin paralitici, pellagrosi, tisici e 
cancerosi, é sin molti infelici che da molt’ anni aveano perduto. 
il caro lume degli occhi? Sì, perchè avendo, fra le altre sue mil: 
“Tantate prodezze, spacciato ‘anche quella di ridonare la potenza. 
visiva al miseri che ne.erano orbati, vennero a lui e ‘catarralosi’ i 
‘ed amaurotici, e sin taluno che avea distrutti ed atrofici gli or=- 
- gani stessi della visione. Ma ciò -che è più forte a- credersi: si. è, 
‘chie ci. vennero anche due donne sceme. ciascuna d'uno degli arti. 


‘inferiori, e-ci vennero sperando che.il novello messia lor facesse. 


ni 


rigermogliare dai monconi supérstitiuna nuova gamba, ed: un .nuo- 


vo. piede. Volete di più? — Ma possibile, dirà taluno, che costui 

‘ fosse riuscito-a padroneggiare l’animo. de’ suoi credenti, senza 

aver loro dimostrato coi fatti la onnipotenza del suo medico”sape- 

re? — ! fatti ei ne compiva a bizzeffe, e non pochi in cospetto 
10 


al suo fhcolto. ed. attonito uditorio: strappava denti e mascelle. 
colle tanaglie, colle dita, e sino ‘col ‘punton di una spada; confri. 
cava co’ suoi mistici ‘unguenti. la pelle dei sofferenti per doglie . 
antiche e recenti, per paralisi, per anchilosi, e gridava di averli 
guariti, senza aspettare che. lo ‘attestassero le vittime della sua 
ciurmeria ; faceva le mostre di. operare la. cateratta in faccia .al- 
‘sole; è come caterattosi. operava a suo modò anco taluni che ‘e».. 
rano divenuti ciechi. per tutt’ altra morbosa cagione. Mà tutti que- 
sl prodigi, meno -l’ avulsione de’ denti, non erano che lustre 0 
tranelli orditi per illudere gli astanti; perchè tutti cotoro che ei si 


“dava malvanto d’aver risanati, o nor avevano male. alcuno, e. prof 
ferivano a prezzo le loro persone, a quegli innocui -sperimenti, ‘0 


restavano col male che’ avevano, od erano illusi che per aver ‘im- 


 petrato qualche ora di tregua ai loro patimenti, stimavano di es» 
| serne per sempre. francati, per effetto di que’ farmaci arcani. Ma 


il nostro eroe -piazzino non .si aiutava solo con anguenti e li. 
quori per fugare tutti.i morbi che uscirono dal. vaso di Pandora 
e si rovesciarono sulla tribolata umanità; ma egli mostrava un altro 


‘e. più poderoso argomento che faceva più breccia d’ogni altro su- 


gli intelletti insani. dei suoi uditori. Era questa una macchina. 
elettrica -da cui partivano due fili metallici, che si faceano stringere 


- fra le mani*di quanti consentivano .a sommettersi a quelle prove; = 


macchina da cui usciva la scintilla del fluido imponderabile; che 


- scorrendo lungo quei fili, recava scosse iterate a tutti coloro che 
‘lo ‘teneano, fra mani; fenomeno. naturalissimo per tutti coloro, che 


sanno cosa sia elettricità, ma che per quei poveri guerci nella mente. 


appariva o miracolo nuovo di scienza, od effetto di diabolico arti- 


fizio. E dello stupore e della paura che inducevano quelle scosse, il 
nostro -gabbamondo si giovava ‘per sciorinare le storie più strame 


“palate e più assurde”sui poteri salutari di quella macchina ;-e sic- 
‘ come. il curare mercè questa ‘le infermità croniche non poteva essere . 


opera di pochi di e di poche prove, così ei gridava d’ avere. trovato 


‘ modo di soccorrere a tanto difetto inventando una preziosa catenella. 
‘metallica in cui era concentrato tanto di quel fluido riparatore, da 


bastare alla cura di qualsivoglia: morbo. più :maligno. Non ci avea. 
d’ uopo a ‘codesto, ei diceva, che - di tenerne cinte le reni. per 


qualche settimana; ed ogni dolore, ogni malore se ne andava per 


sempre in dileguo. Ma questi gran fatti non erano i soli di cui. 


È 


«il nostro 


. 
v 


‘© « Benefattor degli uomini, 
Riparator dei mali» 


- « «sì aiutava per accalappiare gli ignari. che. aggiustavano fede ai 
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«suoi mendacii, poichè egli facevasi ammirare, oltrechè come me- 


dico onnisciente, anco come esempio luminoso di filantropia; quindi, 
oltrechè svellere i denti per puro amor del prossimo. e dell’ arte, — 
ei gettava a quando a quando manate di quattrini tra la folla, e 
- presentava di urio' scudo qualche. suo devoto cliente: Non ne- 
.° ghiamo queste opere benefiche del nostro eroe, Ma sapete voi, 
“gentili lettori, quanto gli rendevano queste, larghezze? Oh, più del 
cento per utìo di certo! e noi nién crediamo di andar errati dal vero 
“affermarido che l' evangelica promessa che ci accerta — che colui 
che darà il suo obolo ai 'miserelli, riceverà in mercede il centuplo 
‘di quell’ obolo — non si sia mai avverata più perfettamente ché 
‘rispetto alle elemosine dél nostro ciurmadore; poichè dopo queste 
opere di carità. pelosa. con cui solea. conchiudere le sue prediche, — 
‘ei profferiva ai. credenzoni che. lo ascoltavano a bocca aperta, e 
‘. colle ciglia inarcate, lo scattolino dei suoi mirifici unguenti, e -le 
— ampolline dei suoi più mirifici liquori,-che diceva essere forniti delle 
‘ stesse virtù che possedevano quei rimedii di cui testè avevano . 
© ammirata la potenza. medicatrice; e di più, profferiva le sue arci. 
prodigiose catenelle gravide di quel: ffuido di ‘cui testè. avevano 
‘spermentata la forza e loro avean fatto tremar le vene e i polsi, 
‘ accoppiando quelle profferle coi panegirici più strampalati della 
‘immensità della propria scienza, e della efficacia ineluttabile dei 
suoi farmaci. .E come non lasciarsi abbindolare da quel fiume di 
‘eloquenza cerretanesca, e dalla testimonianza, di quei falti  mara- 
“vigliosi? Quanti :dunque di coloro, che. si accalcavano intorno ‘a 
‘costui, e che. avevano in tasca una lira, la offerivano a prezzo di 
“quei farmaci, e quanti avevano: uno scudo, ‘in’ ricambio di ‘una 
‘delle: catenelle ;. e il facevano tanto più di buon grado, in quan- 
‘ tochè, dando implicita fede alle parole di quel gabbamondo,: cre- 
devano che tutte quelle’ materie. preziose loro , fossero date per 
‘ ‘niente, poichè, secondo il nostro dottore enciclopedico, era tutto _ 
effetto del grande amore. che lo scaldava per i poveri villici del 
‘Friuli, se ‘a vece di-sei lire e. di quattro scudi, si stava pago 
‘a domandare una sola lira pei farmaci, ed un solo scudo per le 
‘ .catenelle.. - als ir se d0 
«E quanto. tempo durò questa turpé e frodolenta commedia? 
Oh! pochi giorni; perchè, per quanto si confidino .i -ciurmadori 


° % 
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‘nella. cecità ‘meritale del volgo, temono sempre che un raggio: di’ 
. Tuce non dissipi quelle dense  caligini, e che quindi svavvegga di 
essere stato, vittima de’ più esosi e de’ più dolosi mendacii... 
©. Moralità che si può trarre dal premesso racconto. sn 
. Ma, soggiungerà taluno, perchè venir fuori: con questa storia 
tanto tempo depo che è accaduta? perchè non-levaste subito la 
vostra. voce contro sì scandalosa ribalderia? e sopratutto, perchè 
non lamentare prima Ja ignoranza ' lacrimevole del popolo delle 
nostre campagne rispetto ad una’ questione sì vitale qual è quella. 
della sua ‘salute? Testimoni come fummo ‘delle ree gesta di .que- 
.. «sto abominevole, ciurmadore, e desiderosi di. farle manifeste- nel 

“modo più solenne, noi ci saremmo molto prima. d’ ora ‘sdebitati. 

. di tanto dovere, sè l’eccelissi a cui per effetto di avversi casi * 
soggiacque pel volgere di un anno ed oltre il nostro povero in- 

‘ gegno, non ci avesse, a dispetto del voler nostro, tolte le posse 
di. compirlo. E poi, credete’ che le trufferie e. l'ignoranza di 
cui ci.compiangiamo, siano adesso, ‘se non cessate, almeno rese 
men gravi di quel che lo erano. in quei di? Credete voi che. . 

. negli uni sia venuta meno la voglia d’ ingannare, e negli altri il mal 
‘vezzo ‘di lasciarsi ingannare? Oh, se così pensaste, ricredetevi; 
perchè, come sperar tanto bene, se nel.giro di questi mesi che.» 

trascorsero dopo occorsi i fatti sullamentati, nessuno di quei veg. | 

‘genti che ne furono testimoni, adoprò a spargere un solo ger- . ‘ 
‘me di. scienza in coloro cui non approdò mai'la luce dei vero 
almeno in ciò che riguarda il fisico" ben essere; quella luce 
Che non rifulgerà .mai alla loro mente sinchè quelli che essere 
dovrebbero maestri e duci alle rustiche plebi, non si faran per- 
suasi che, oltre | obbligo “di. erudire i loro tutelati nei principii 
. della religione, loro incombe anche quello di ammaestrarli .in tutto 
ciò che intorno all'igiene, all’ economia, alla civiltà: è buono a 
sapersi dal popolo, e che non può ignorare. senza onta’de’ suòi 

©» tutori, e. senza danno inestimabile di sè stesso! Convinti di ‘questo 
‘vero, noi. ci siamo da molt’anni ingegnati a farne persuasi coloro 

in cui. balia sono le sorti religiose e civili della’ villica - gen-, —. 
te; quindi a tant’ uopo levammo la voce in cospetto agli agro- 
«nomi e tecnologi convenuti al Congresso dei Savi Italiani..in: Ve-‘ 
.-‘nezia; ed'un nostro scritto intitolato Della necessità di istituire 
mei principi dell'igiene 1 chierici che devono ministrare’ nelle 

“campagne, fu pubblicato nel seguente: anno nell’ Amico del Con- 

tadino. E ci. gode l'animo in poter affermare, ché? voti da noi 

- espressi in quello scritto non sarebbero ‘rimasti sterili di. buoni 
‘effetti, se la morte non ci avesse anzi ora rapito il sempre be. 
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‘ nedetto. presule Bricito ; poichè quell’ uomo ‘santo ‘ci aveva pro» 
‘messo .il possente suo patrocinio ondee aiutarci a compire così © 


provvido disegno, avendo esso col. senno. e colla carità che il 


privilegiavano, scorto tutti gli avanzi che questi studi potevano . 


fruttare alle agresti popolazioni, e i grandi mali, da cui, mercè 


| questi, potevano essere assolte; e vide ‘sopratutto’ che it-clero, 


che essere deve luce, verità ‘e vita alle anime ‘che sono alla sua 


«cura commesse, non: adempirà degnamente la sua sublime -mis- 
‘ sione. finchè non possa, mercè la scienza, farsi oppugriatore degli 
‘errori. e dei pregiudizi volgari, ed insegnatore di ogni utile: vero. 


.* Volsero non pochi anni, e la. stessa aita, noi abbiamo .do- 
mandato al pio successore del Bricito ; e per agevolare :l° attua- 


- «zione di questo insegnamento ci profferimmo di ‘assumere gratui- 
«tamente il nobile compito; ed egli accoglieva la nostra preghiera 
e la mostra profferta, semprechè vi avessero -annuito coloro che 
.._ .presiedevano ‘al regime scolastico dei’ novelli chierici del’nostto 
Seminario, Ma quei reverendi stimarono che insegnamento siffatto 
‘ disconvenisse alla santità e alla gravità dell’ istituto chie essi .cor- 
. regono; quindi ogni nostra speranza di veder attuata questa vitale 
‘ «istruzione ‘in quell’ istituto a quei giorni fu: spenta; non però a {a-. 
“le, che-non ci restasse nell’ animo la. fiducia di ‘poterla richiama- 
‘rea vita .in giorni migliori. i 
(. E'.noi ora stimiamo clie questi giorni sian giunti; perciò non 
*.dubitiamo di iterare al novello Presule nostro i voti e le propo. . 
“ste che abbiamo ad altri fatte palesi in tale riguardo ; dichiarando, 
. senza tema d'essere disdetti, che i nostri villici sono, e saranno 
“. sempre, vittime di ogni setta di ciurmadori e di impostori, finchè 
dl clero che li guida, non sia erudito nei principii dell’ igiene, ‘non 


sia fatto accorto di tutti quei rei artifici di cui quei ribaldi si 


- giovano. per frecciare i quattrini dei gonzi che lorò dan fede; che 
di siffatta istruzione i chierici più provetti possono fare tesoro 
senza che questa loro ‘usurpi la ‘più piccola parte del tempo che 
‘devono dedicare agli studii sacri; poicliè al nostr’ uopo bastano 
«due ore’ sole ogni settimana, e quest’ ore dovrebbero essere. tòlte, 


‘al-tempo della ricreazione; e .ciò, osiam dire, -senza nessun loro 


sacrificio, poichè l'insegnamento che noi caldeggiamo, non sarebbe. 


che: un’ amena. conversazione, che a quei giovani : tornerebbe più 
‘gradita degli .ordiniarii solazzi che ora lor sono consentiti. |. . 


- 0 0c3Il nostro appello sarà egli ‘udito colà dove in questo riguardo 
‘si può ciò che si vuole? Vogliamo sperare che lo sia. - 


Gi. ZAMBELLI o 


Consultore d’ igiene presso I° Associazione agreria friulana, | 
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Intorno ‘all sppornttà da un Corso. di lezioni: 

orali d’ agricollurà adattate alle presenti | cons 
, izioni del Friuli. 
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“Fra le varie istituzioni olie la. Società gratia friulana pf - 


— mosse € fondò nell’anno ora decorso, il Deposito degli strumenti 


IRA è -lo Stabilimento agro-orticolo, furono quelle‘ che 
aggiormente ottennero il favore del pubblico, e dalle quali. essa 
sî ripromette i migliori effetti per il vantaggio della provincia. 
Incoraggiata dal «buon esito delle. medesime, la Società nostra 
dovrebbe ora rivolgere i suoi pensieri all’ istruzione agraria ‘co- 
me mezzo di. ‘migliorare l’ agricoltura «del paese, adottando il si. 
stema. delle lezioni orali. E siccome ancora non è che la classe 
intelligente quella che ne comprende i vantaggi, e quella che per 
.le partigolari nostre condizioni può sola dare una spinta al desi. 
derato progresso, così essa sola, per ora, od: meritare le 


‘ cure della Società agraria. 


. I’ istruzione è la vera e l' unica based ogni progres- 
so agricolo, e senza di essa ogni migliore volontà, ed ogni più, 
- fermo. proposito verrebbe .paralizzato.. Date nuovi. e buoni stru- 
menti a chi non sa adoperarli, ed ‘otterrete un ‘effetto contrario 
al voluto; nelle mani d'un uomo ignorante tutto volgerà ‘a. male, 
dice il prof. Ottavi, ed anche i igiiori io dae ri 
marranno senza frutto, 

Ma qui mi si dirà che a. questo. scopo abbiamo curia infoità. 
d’opere agrarie’ che ce la possono procurare. Rispondo che i soli 
libr, almeno sulla maggioranza, lo fanno imperfettamente, e sem» 


. pre in modo da stancare la pazienza del novizio che vuole istruirsi. 


Per convincersene basta prender in mano. un rattato d* agricol- 
tura. qualunque, ed aprirlo dove parla di chimica, -p. e. del modo di 
analizzare le sostanze componenti un terreno, e qualunque si tro- 
verà non solo imbarazzato ad eseguire, nia ben ‘anco a comprender 
.bene .il valore di tutte quelle minute operazioni descrittevi, che 
sole possono darci la ricercata soluzione. Se invece la. vediamo 
eseguire dalle mani del maestro, la ‘comprendiamo più facilmen- 
‘te, e con.minor difficoltà potremo ripeterla ogniqualvolta ci parrà 
opportuno. È innegabile che certe cose non -s° imparano bene che. 
dalla viva voce e dall’ esempio del maestro; e questo si verifica. 


molte volte anche nell’. istruzione agraria, che in sè comprende, # 


tanta: parte di pratica. 
Di più; Atplunae sia l' opera d agricoltura, 0 l autore che: 
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‘imprende a dettarla, essa avrà. sempre un’ impronta del paese ove . 
fu scritta. Così sorsero le diverse scuole, che forse nek sito ove. 


‘nacquero aveano ragione, ma che, trasportate altrove, diedero i 


più meschini risultati. Così si possono. giustificare le varianti alle 


« formole degli equivalenti del fieno, ed alle analisi dei varii con- 
‘ cimi; insomma è vero il detto del celebre Gasparin, che nulla 
v ha .d’ assoluto in agricoltara, Perciò anche un piccolo libric- 


‘ cinolo d’ agricoltura adattato ad un paese, può portare al mede- 
“simo più frutto che una grande opera classica qualunque; ed un 


‘ libro vivente. che ce la spieghi a poco a poco e a viva voce in 


tante lezioni, vale di gran lunga un libro scritto, perchè con esso : 
‘ più facilmente si può spezzare al popolo il pane della. scienza. 
Colui dunque che imprendesse un corso di lezioni orali trattando 


della scienza ‘e dell'arte agraria” applicata alle condizioni del Fri 
Ti, avrebbe bene meritato della patria agricoltura, perchè vi por. 


rebbe la pietra fondamentale d’ogni ramo del progresso agrario. 


. Questo pensiero non è poi nuovo; ed altra. volta fu tentato 
anche dalla. nostra Società, quando negli anni 58 e (59 beneme. 
- riti cittadini dettarono. nelle sale dell’ Associazione d’.agrono- 
«mia e scienze ausiliarie. Che se in allora non si ottenne tulto 
il desiderato effetto, lo credo doversi attribuire al sistema adot- 
«tato di dare cioè la trattazione d’ ogni singolo ramo. ad una per- 
| sona diversa; cosicchè irivece d'un tutto complesso, ne sortirono 


. altrettanti, trattati, che sebbene tutti: affini o facenti parte “della 
scienza principale, pure malamente si congiungevano assieme. In’ 


una parola, in allora mancò | ordine nella trattazione delle: .ma- 


terie, e |’ unità di concetto; cose ‘ambedue importantissime, per- 


.. ché le varie parli si. ajutino a vicenda, e tutte assieme con- 
corrano. allo scopo desiderato. Tale inconveniente si eviterebbe 


o * 


e sì assumesse' l’ intero sistema d’ istruzione. - 


ora se invece di tante menti ve ne fosse una sola che divigesse - 


: Simile modo d’ insegnamento venne già sanzionato. dalla pra- 


tica. -L’istrozione orale gratuita esiste da molto tempo in Fran- 


“cia; e nell’ Italia nostra. Il prof. Ottavi diede lezioni di drenaggio 
nella. provincia di Gasale; le provincie di Tortona, Ascoli, Rimini 
sì: preventivarono somme per cattedre* d' agricoltura. Ma quelle 


x lezioni che più d’ogni altre. meritano elogi, e dalle quali noi do- i 


vressimo- prender norma ed esempio, sono il bellissimo corso di 


«lezioni orali dette in Empoli nell’anno 1857 dal marchese Così- 
:‘0’mo Ridolfi; lezioni che ad ogni agricoltore italiano è vergogna. 


‘Ignorare. Sgt po cia 
Come già dissi, un simile sistema è il migliore, siccome 
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quelle: ché offre il mezzo. più facile e_ più pronto, a raggiungere 
. lo scopo dell’ istruzione ‘popolare. Applicando poi questa. istruzione 
a coloto che hanno maggiore influenza ed autorità. sulle. masse 
doi contadini, e sopra l’ istruzione della ‘gioventù,. cioè ‘alla classe 
“saglola ‘ed intelligente, si giungerebbe a poco-a poco ad estendere . 
“la. persuasione: dell utilità d'una istruzione puramente agricola. 
‘Allora soltanto si potranno istituire’. con. profitto. corsi completi 
di scuole agrarie, e poderi-modelli, con la certezza che non man- 
‘cheranno di frequentatori. Così un corso libero di. lezioni orali 
.percil pubblico, quando sia fatto a dovere, può spianare la via ad. 
altre e migliori istituzioni agricole per la gioventù. 
i Ma, trovato anche. un “iravò professore che se ne assuma 
P incarico, avrà egli uditori? Io eredo fermamente che si. Prima 
*di tutto è incontrastato che. il desiderio d’ istruirsi in oggetti a- 
“grati. va sempre più estendendosi fra noi: ci saranno quindi. molti‘. 
intelligenti proprietari, e della città e dei dintorni, sempre pronti: 

«ad assistervi; nè mancheranno gli agenti di campagna, che fra 

noi sono numerosi, e tanto più interessati, in quanto che .vi si tratta 
«una scienza alla‘ quale sono specialmente dedicati. Verrà poi la 
gioventù. sempre avida di cose. nuove. Nè, per ultimo, posso qui 
dimenticare il clero, che . dovrebbe essere. il. vero apostolo. del. 
‘progresso, agrario nelle campagtie. Imperciocchè coll’ insegnare ai. 
‘contadini a migliorare la lor sorte. con l’arte istessa che profes. 
.sano, meriterebbero e della società a cui appartengono, e della 
«religione di cui sono ‘maestri... 

‘ Trovo dunque che un corso di lezioni. corali d’ agricoltura 
‘sarebbe per ora l'istituzione la più opportuna per fasorire il mi. 
 Boramenta agrario nella nostra provincia. 

o N Branis. : 
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-Di un muovo mezzo di salver. Je uve dall’ vidio. 


‘Babbéne. si allribuisca goneratimenio. alla fugiada v effetto di . 


ristorare le piante nei grandi. calori, effetto che sarà anche vero 
‘pei cereali e per le erbe, ma che io credo esagerato; nondimeno 


Jo sono d'opinione che la vite, in certe circostanze, ne risenla più 


‘ danni che vantaggi. Questa. opinione è forse azzardata; ma io. 
- sottometto al giudizio di quelli che possono illuminarmi, le ri» cdi 
gioni: per. le quali. sono indotto a così pensare. . 
Del resto, non è la prima volta. che pg ai miei ono- 
‘revoli Soci - questa. opialone; giacchè nel n. 5, 15 marzo, anno 
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- 1859, pig. 40: del nostro. Bullettino, avverti. la: ‘mala. ‘influenza * 
della rugiada osservata dame stille viti prossime all’ estesa pra: 
deria dei così iletti Camolli, dove le uve si trovano più esposte 
‘a ‘questa meteora, e maturano ‘tardi, e sono più affette dalla crit- 
“togama; e notai, per. converso, che dove esse sono riparate *da 
folli ‘sorgorossi di alto fusto, e non sentono quindi quel raffred- 
‘damento che cagiona la rugiada, ivi si maluran. più presto, e 
vanno. esenti ‘più facilmente dalla. malattia. n° 
‘Quanto all’ influenza ‘malefica della rugiada, starebbe. a'mio 
Parere, la testimonianza del celebre co. di, Gasparin, che ha rico- 
nosciuto. che-l’ uva in mezzo alla vigna si matura prima di quella 
che è sugli orli della vigna; e l' esempio, portato innanzi dal dott. 
— Pecile, delle viti che assai bene fruttificano nelle corti di Venezia, 
| negli orti angusti, circondati da alte muraglie e coperti dalle case. 
È vero che questi autori attribuiscono tali effetti ad altre cause; 
‘ mà,. secondo me, la gausa principale si è, che le viti collocate in 
< quelle circostanze soho riparate. dalla rugiada e. ‘dalla soverchia 
“umidità notturna. 
Quel pregiudizio de’ nostri villici, che i raggi lunari di luglio 


o dei primi d’ agosto abbiano. la proprietà di essiccare ‘gli acini 


dell'uva prossima-.alla maturazione, e della quale trista influenza 
è, secondo essi, specialmente dotata la. notte della vigilia di .s.” 
— Ermacara; questo pregiudizio, che d’ altronde si riferisce a un 
- fatto assai comune, si spiega nel mio modo di vedere, non colla 
‘luna, ma' bensì col sole, il quale asciugando: con troppa celerità. 
“ la rugiada, sempre abbondante in. quell epoca, dissecca gli acini 
che sono esposti alla sua azione, mentre. lascia. illesi quelli della 
parte opposta del grappolo... 

Ma altre osservazioni confermano la. mia. opinione sull’ in. 
dauste conseguenze . .cagionate dalla rugiada. Quando acquistai que. 
‘sta mia prediletta campagna, feci schiantare. gli--olmi e .ì pioppi 
che sostenevano le viti, e sostiluirvi gli ‘oppi mano 'niano ‘che- sì, 
‘rintovavado le piantagioni di viti, ciò “che avvenne in: pochi anni 
‘su. Lutta la tenuta. Ebbi bellissimi prodotti fino all’ apparire della. 


«scrittogama, ma però non più la precocità di maturazione delle ‘ 


uve per. cui andava prima. distinto lo stabile, benchè i nuovi vi- 
tigni fossero di : ‘specie sceltissima. Di primo tratto ne accagionai 
-la rigogliosa vegetazione delle viti novelle; ma mi. venne fatto 
«di osservare chela .crittogama -infieriva’ più su queste, che su 
| quelle dei campi vicini, ove ancora regnavano dei vecchi olmi 
mariti; : dal che mi fu forza ‘inferire clre “questa pianta, ch'io. a- 
vea sempre. proscrilta insieme col piopro, cera invece * palladio 
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della vite, e ciò operando come un conduttore assorbente della 
malefica rugiada, che per me è il precipuo alimento del parassifo’ 
| oidio. Non senza ragione adunque l° avea Virgilio decantato comé 


il‘miglior marito della vite; ed ora sono convinto ch'era stato 
urf ‘errore figlio della mia ignoranza |’ aver divorziato la vite dal. 


. l'olmo, ed anche dal pioppo, il quale colle sue radici potose e 
- assorbenti, dannose senza dubbio ai cereali, e. perciò da banditsi 
dai terreni aratoril, riesce invece benefico alla vigna, assorbendo: 


dal'terreno |’ umidità soverchia. per la. vite. E pare altresì clio 


‘giovi al buon sapore dell” uva, ed-alla più sollecita-maturità, quanto 
il ‘salice ‘all'opposto nuoce al sapore, che ricorda quello delle ‘sue 


radici, come pure il pesco eil ciliegio, o la marasca; mentre il 


“pioppo non le comunica alcun sapore, e le preserva ‘inalterati 
Taroma ed il gusto naturali. Tanto è vero che qualora; andando 
a caccia nella mia gioventù ‘colla civetta, mi venia desiderio «di 
«mangiare dell’uva, sapeva per pratica dovegrovare la più. matura 
‘e più buona, e ciò era sempre nei sorgorossi, ove per sostegno * 


delle viti erano pioppi. Chi sa che il pioppo non influisca ‘ciò 


arche come conduttore di elettrico, ‘avendo io molte volte ‘osser- . 


“vato che il fulmine preferisce il. pioppo ad altre piante?” 


.. Comunque sia, la condizione contraria alla prosperità dell'uva, © 


l’oidio, essendo nel mio convincimento l'umidità dipendente dalla 


rugiada, trovo che siano da preferirsi pioppi ed olmi all’:oppio, 
il quale ha bensi il vantaggio di discrete radici, e di favorire 
‘lirradiamento del sole, essendo il primo a spogliarsi, ma non 
difende le uve: dall’ umido, e per. conseguenza ‘nè ‘anche dalla 
crittogama, a, meno che non se ne faccia: l’ applicazione che sto. 
. per dire. ©. vini go ESRI Ei 
Per tutte le anzidette ragioni, che sottometto al giudizio dei 


dotti, ho danque determinato di applicare, in via d’ esperienza, 


un riparo alle viti in spalliera, come. ha fatto rispetto alla gran- 


dine, con buonissimo successo, il sig. Manuel. di s. Giovanni ‘di 
Dronero (V. il Coltivatore n. 50 e 51, 12 dicembre decorso), 


‘il quale pure asserisce d’ avére trovato ‘utile quel mezzo. anche 
“contro la criltogama. Se non che, in luogo «di costruire i ripari 
‘in luglio con”materiali appositi, io, per maggiore economia; li co». 
‘struirò al momento della potatura delle viti a spalliera, serven- 


domi all’ uopo degli stessi oppii che ‘ora le sostengono, i quali 


quella cioè che ritarda la maturanza e favorisce ‘lo sviluppo del ‘| 


Lt 


essendo educati a palma, coi rami che s'incontrano da un albero - 
all’altro, non occorrerà che piegarne le. fronde trasversalmente, 


per formare quegli sporti in fuori che costituiranno un’ riparo. 


i 


stabile, sele sì: potrà chiamare para - - grandine, para» “fugace 
‘para - «brina, e. fors’ anche para - crittogama,. se è vero, ‘come: io 
credo, chela rugiada alimenti la” crittogama. 


Qualcuno. si lascerà: forse imporre dalla spesa; | ma io sono 
d’ avviso: ‘che, calcolato il. premio del 20 ‘p. 100-sul vino, che ci 
. vorrebbe per assicurarlo dalla grandine, e calcolata la spesa della 


solforazione. per salvarlo dall’ oidio, il riparo stesso adoperato ‘dal 


sig. Manuel -non si. può dire costoso, e «tanto meno poi. quello 


- ch'io. propongo. 


- Staremo .a vedere i i risultati. dell esperienza, dei quali non 
mancherò di tenere a giorno i lettori del’ Bullettino. 
i 19 ‘gennaio 1864. gian 


i 


Gio. Barr. DE: Canta. 
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Un ‘avvertimento în proposito dei concimi artifi- 


RO ‘ciali, 


Ora: che. il: traffico: girovago della ‘semente di bachi’ è di 
mu discreditato; pare vi si voglia sostituire il traffico. girovago . 


dei. concimi. artificiali. Case che esistono € che non esistono man- 


dano; in giro una quantità di commessi 0 sedicenti commessi viage. 


giatori, i quali, con un ° eloquenza che non ha pari, vi strappano 


“., una @rdinazione qualunque, e voi giuocate. a galta. cieca, e non 


“sapete. niente se il concime. iù riceverete sarà un buon. compo- 
sto di sostanze fertilizzanti, ovvero terra, polvere di carbon fos= 


ni sile, ‘ecc. 
Pur troppo nei paesi dell’ ignoranza i ciarlatani fanno for. ) 


‘una; i ciarlatani ‘ conoscono il bisogno, dirò meglio la sete are. 
«dente di concime che hanno le nostre terre, e pare vogliano ini- 
«ziare. un piano espilatorio, .per strappare al porero agricoltore 


ì ultimo quattrino che ha in ‘tasca. 


.<— ‘P®veretti noi che non. siamo capaci di tener conto delle no- 
. stre ossa, dei nostri. residui animali, e di farci da soli almeno 
‘una. porzione. dell’ ingrasso concentrato di cui. abbisogniamo ! Po- 
‘’veretti noi, che invece di profittare dei mezzi che offrono le isti. < 


tuzioni ‘del paese, ci lasciamo menare pel naso dal primo venuto! 


È La casa Silvestre di Parigi p. e., col mezzo di molti incari- 
si cali, offriva ingrasso concentrato a carissimo prezzo; questo con- 


‘cime meriterebbe -per-lo meno esaminato. Un certo sig. Azzi ven- 
dette. pure in provincia del concime pet conto di una casa di 


ici 


i 66 


| polvere di: cafbone, ‘cce. eco. 


. Presentino i Fropriotiri i ì saggi: ‘der concimi che hempo: rice» 


vulo ‘all’ Ufficio Associazione agraria, che saranno fatti analizzare, 


Bello a dire} ‘adessò oltre che le: imposte ‘e la crittogama, 


‘bisogna mettere in preventivo ‘a debito dell’ agricoltura il tributo 
ai ciarlatani! Ma, lode al vero, quei che restarono’ gabbati se lo 
meritano. Basta ‘il più comune buon senso per comprendere che 


le frodi sono. ancora più facili in affari di concimi: che in affari 


odi semente. Da x 

E l’ Associazione friulana, conoscendo di (quanta importanza. 
“ giano, e quanto ajuto possono recare all’ agricoltura i concimi ar- 
tificiali per iniziare una coltura miglioratrice, e-conoscendo quanto 
importi di salvare | agricoltura dalle frodi dei ciarlatani in un 
argomento dove la controlleria è così difficile per un semplice. 
agrieoltore;, faceva venire dell’ ottimo guano, € si, «procurava cam- 


pioni di. concimi ‘artificiali di varie specie da case. ripulalissime, 


e si offriva di assumere le commissioni degli agricoltori friulani 
al suo. deposito strumenti, 

‘Ma signor no; le vendite e le: commissioni: furono” ‘inconelu: 
denti, quantunque tutti: debbano sapere che l' Ufficio del deposito © 
- non'lucra, e:che, diretto da soci . illuminati, e- ‘ajutato ‘dalle cOn 
noscenze ‘e ‘dalle relazioni di altri soci, è in posizione di non es- 


sere facilmente ingannato. Ci vuole proprio il conta storie, ‘e di- 


‘cesi' che ‘questa turba di viaggiatori per commissioni di concimi’ 
abbia fatto molti affari. Male per chi ha pagato il concime con- 
centrato .a carissimo prezzo, Peg gio per chi ha. nicavalo: polvere. 
di carbone o lerra. 


Lascio a chi vuole | incarico di tirare da’ ‘questo fatto le 


‘coriseguenze. 


Pi 


P Gi Li Pros. 


| Looteenia. — Sessualità. : gi 


‘La ‘egregio sig, Phury, professore all Acci idemia di: acer 


- dava testé: ‘colà alla luce una pregevole ‘memoria zootecnica sul 
‘modo di produrre i sessi nelle piante, negli animali, e nell’ uomo, 
che perl’ essenzialità della materia, e rarità degli esemplari,’ ‘me- 
riterebbe>di essere tradotta e divalgata per le “stampe ‘anclie fra 


noi. Italiani, a vantaggio dei condultori 6 RIGPIanTI di i quat 


pedi domestici, < |. n "o 


. Torino, ‘che diegsi noti esiste; € si pretendo ché abbia. consegnato. A 


. «tecnica, e ne riferiscano i risultati. 


°°». che meriterebbe di essere più estesa - 


In questa memoria J’ autore ‘riferisco alcune curiosè osser= © 
‘ ‘© vazioni pratiche istituite sulle. vacche, sulle pecore, sulle.capre, 

‘“ e:sulle -serofe, per le quali gli è risultato che, facendo. montare 
“ —»— queste’ femmine -dal maschio welle ‘prime ‘epoche del loro calore, 


|‘ “o frega, si ottengono allievi di sesso femminino ; laddove, procu- 


‘rando Ja loro copula nelle ‘ultime epoche, in cui comincia a decli-. 
nare 1’ estro della frega nella femmina, sì hanno individui di sesso 

se magehile, e TI A; 
|» Egli fa osservare, e. qui sono d’ accordo tutti gli allevatori 

| di bestiame domestico, che la durata dell’ estro procreatore nella ’ 
femmina :si protrae ordinariamente dalle 24 alle 48 ore. Ora. que- 
sto periodo. porge tempo abbastanza opportuno ai custodi man- 

. driani. a scegliere o il principio o il fine dell’ amore per avvici- 
nare il maschio alla femmina, secondo che si desidera maschia 0 
femmina la prole nascitura. /// 000 i I 
Questa ‘osservazione del professore ginevrino, qualora venisse 

° constatata dalla pratica degli. altri. diligenti sperimentatori, risul. 
terebbe di una inestimabile utilità per la pastorizia ‘e per l' agri- 
“coltura. LE en I RAG 
|. Perciò, di concerto col sig. Thury e ‘col Federigotti rovere. 
tano, che cel’ ha ‘annunziata, noi insistiamo, perchè tulti gli. o- 
| perosi educatori: di animali utili ne facciano a tempo debito le 
prove sperimentali in questo ramo interessante di Fisiologia 200- 


— Noi poi aggiungeremo qui in proposito un’ altra osservazione, ‘ 
‘appoggiata anche questa ai fatti; che si dicono da molti zootec» 
nici verificati in pratica, E quest è, che mungendo, per esempio, 

.. la vacca lattifera prima di avvicinarla al maschio, si harino vi- 
| telli di sesso femmineo, e. montandola innanzi di mungerla, li si 


‘avranno di sesso maschile. © @ ; ii 
|<. Anche. questa sarebbe una sperienza di fisiologia zootecnica, 
} e replicata per constatarne.. 


(ala verità. 0... è aa e a du: 
Eamon} 20 gennaio 1864, 0: 
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ci Raehioultura Na qu fasci dell Wii Rurdle troviamo gonti- 
nuato il sunto delle informazioni pubblicate. dal Ministero ‘italiano sul 
prodotto dei ‘bachi da seta e sulla confezione di'relativa semente all’ este- 
ro, sunto «del quale, ‘nell’ interesse dei nostri bachicultori, riprodu- 
— cemmo la prima parte nel precedente numero. Ora fl seguito contiene i 
So che pur riferiamo, tratti dagli analoghi rapporti del I Console di 
“Malaga: 
i e Vi si allevano bachi da seta in tutta. la provincia di Almeria; in | 
tutta quella di Granata; in Veler Malaga; ed in Ronda, nella provincia di 
Malaga; in Sierra Cazoria ed alla Carolina; nella provincia di-Iaen ... 
‘Nel presente anno la malattia dei bachi esisteva generalmente in 
tutte le località della provincia di Almeria, ad eccezione del distretto di . 
Beria, ove si verificarono alcuni casì, Senza , però che il morbo. siavisi 
dilatato... 
Nella. provincia di Granata ‘vi furono casi isolati nella maggior. parte 
delle località. produttrici, e ne andarono iifcolumi le Alpujarras, Mecina 


© e i contorni dì Guadix. 





“In Sierra Cazoria, provincia di faen, ed in Ronda, provincia di Ma- 
-. laga, si è fatto il raccolto senza traccia d' infezione. 
. La ‘città di Malaga non deve annoverarsi fra le località produttrici: 
“l’unico allevamento intrapresovi da qualche. anno è. dovuto a pochi che 
se ne occupano più per ‘diletto che per speculazione; vari di questi alle-- 
vatori hanno perdute tutte le loro fatiche collà morte dei bachi infetti 
dalla. malattia. Altri, pel contrario, e fra questi due italiani, non trova- 
rono infezione di sorta nei bachi da loro allevati. 

 bozzoli delle provincie di Granata e di Almeria: sono, in, generale, 
considerati di Prima qualità ; quelli. di Veler; Malaga e della. Carolina” di 
22; e-di 32 tutti gli altri. : 

‘Nel 4862 si sono venduti i bozzoli. per semente da lire 8a 14.500 
il chilogrammo, e nel presente anno. si arrivò a pagarli fino a lire 48. Una. 
arroba (kilog. 11.50) di bozzoli produce da 575 a 863 grammi di semente. 

“I prezzo del seme varia di mollo secondo le circostanze è le loca- 

lità, ma può calcolarsi. da 270 a 475 lire il chilogrammo... 

Sall entità del raccolto nulla puossi dire, nemmeno approssimativa» 
mente; i Governi delle provincie e le Giunte d’ industria, «commercio ed 
‘agricoltura le ignorano ‘assolutamente; i dati ufficiali. del 1860. furono ri- 
‘ conosciuti inesalti. . 
La produzione della seta può dirsi nulla nel presente anno, eda que- 
st' ora non se ne conosce ancora il prezzo. . . : 

. Nella provincia d' Almeria, che fu la prima in questo distreito ad ; 
essere. infetta, si tentò nello scorso anno e si portò ad affetto l'impor= . 
tazione di sementi :sane; ma il risultato fu sfavorevole. Il-r. Delegato 


consolare in quella provincia assicura che i bachi ‘prodotti da quelle” sen 


‘ ménti portavano tutti una piccola macchia oscura sulla estremità del cor- 
‘po, eche le loro farfalle riproducevano quel segno sotto le ali, ciò che 
| Te rendeva infruttifere; per cui è generale credenza in quei paesi, che il. 
baco riceve |’ infezione dalla. pianta che lo nutrisce, nella quale èsiste 
veramente la malattia che chiamano. :Rubigo o Roya, € che non sarebbe 


» 


" - sa 1 sie - . î E 69 ea 
altro che la privazione ‘nella. foglia del dela della. sostanza glutinosa serica. 
| Così pure «si pensa-in altre località infette, per cui l' idea. di impor= 
tare sementi sane. venne generalmente abbandonata. _. 

“Sulle condizioni di sicurezza di queste località, perchè possano i no- 
str coltivatori dimorarvi, (già si conoscono che sono eccellenti. Il soggior- 
no, ‘senza le spese del. viaggio, può calcolarsi da-5 a 40 lire al giorno. 

; - Ja quanto all’ epoca opportuna per l° acquisto del seme, DAFGUORLI ne- 
cessario trovarsi sul luogo ‘fin dal mese di aprile. » 


Prose precoci di “sementi di bachi. — Un'altra notizia importante al. 
e industria serica ci viene, comunicata dallo Stabilimento Burdin ‘di Tori- 
‘no, e‘risguarda le educazioni precoci di varie sementi’ di bachi. ivi già © 
‘ messe a prova. ‘Eccone il relativo manifesto : 2 
« La prima serie delle prove precoci dello stabilimento pubblico fon-. 
. dato in Torino. presso il Regio Stabilimento agrario-botanico Burdin dal. 
- sig. 0. Baroni, venne messa all’.incubazione col 12 gennaio correntè.; 60° 
sicchè si spera che le nascite potranno avere luogo prima della fine del 
mese. : 


questi ultimi giorni, e per seguire. il prudente. proverbio di camminare 
, adagio ma ‘sicuro, 

‘E v' ha luogo a sperare che 1 operazione procederà regolarmente, 
perché la foglia | è di già sviluppata, in modo, da garantire ai “Rlugelli un. 


“. cibo sostanzioso. 


- ... D' altronde le. an prove Rolranino essere ancora ‘condotte a ter- 

‘mine prima. di quelle dei più accreditati stabilimenti ad %oc di Francia, 
i quali.veniamo dali’ aver visitati in' questi giorni, e dove’ abbiamo! ri- 
scontrato che, malgrado ‘il più favorevole clima (mezzodì della Francia) 





‘Si è alquanto ritardato in vista dell’ estrema rigidezza spiegatasi in ) 





in paragone di quello di Torino, .la vegetazione è per lo. meno in arre= > 


‘trato: di 10 giorni in confronto delle nostre serre. i 

Le prove pubbliche della prima serie sono 34; più vengono fatti al- 
tri 30 esperimenti soito la speciale direzione di un incaricato del Mini- 

stro degli esterì, e riguardano quei campioni. di. semente, che i nostri ‘con- 

soli all’ estero hanno spedito dalle rispettive loro residenze affinchè il Go- 

verno possa far verificare il grado di sanità che singolarmente possiedo» 


‘no, e la rispettiva (probabilità di riescita nel clima d'’ Italia, 


| Questi principii, come già vennere espressi altra volta, porgono are 
‘gomento a bene sperare di questa tanto utile istituzione, di. cui il nostro 
Direttore si fece iniziatore senza guardare ja spese e ‘a: vantaggio. della - 
pericolante e malmenata industria nazionale della seta. eo 
A norma del pubblico, e specialmente dei coltivatori, classificliamo i - 
varii campioni, che sono ‘messi in corso di adupazione in’ questa spa 
‘serie :. È % 


N 1 Bukarest, razza’ ‘nilivesa; pro- N 7 Armenia, P.P. B. 
° - prietà del sig. C. Chiappello. ». 8 Alta Macedonia, B. B. Gs 


» 2 Bukarest, Joseph Gr inberg.. » 9 Macedonia, A. B. S. 
“» 3 Azof, da palesare. '» 10 Bukarest, Ditta Hempel. 
» 4. T., da palesare. » 11 Russia meridionale, ni. Ta 
» 5: Nuka, Hanry Joubaude.. » 12 Bukarest, Nicolavich et C.ie 
» 6 Nuka, idem, . i “presso Cretté, Torino. 


i N 15. Bukarest,. Wells Norza. e © 


progresso della industria nazionale della seta possono ispezionaria, e con- 


INI SUSE 
23.N. i. P.M. dilata gialla. 
Gis : 24 N..2..K. bianca...» 

» dd Bukarest, M Aschér.. da »-25 N..3. M. mista giallo- -bianca, 
-» ‘45-Nuka, Cau. Ugues: Vino 

» 46 Alta. Macedonia. 


»:47 Montagne Occidentali. 


N 2 
filano. 00° 4 n 
p 
» 
» 27 Ciriano, idem. 
» 


‘presso la Ditta Baroni, |» » 54 Nuka, A. L M. Egr 


ci 20 Giappone, venuta per la via di » 32 Cachemir, ‘confezione della Dit- 


x 0. Suez, Ditta Baroni. 00.0 ta Orio, Ambrogio Locatelli. 
| a 24 Alta Macedonia, Jean A. Topuz.. » 35 Giuperlia, Lazzaro Cusovich. 
l 3 ».22 Alta Macedonia, idem. » 54 Macedonia, G. A. M. 


“NB. La serra di educazione è accessibile al pubblico. in ogni ora del 
giorno. —— 
‘Gli interessati e tutti gli esperti in ‘bachicoltura. e gli amanti del 


| sigliare nell’ intento della ‘migliore riuscita delle prove: é i loro: consigli 


i prossimo: » 


saranno secondati qualora non si ‘oppongano al regolare andamento pra- 


stico e scientifico dell’ educazione. 


».26 Lubba, dott, Ignazio Vicarini. o 


| » 28 Alta Macedonia, rail Turris 
_ov18. Debelez. i lp (0 Roatis. gu 
Cn 19 China, venuta per la via della » 29 Armenia, E. G. dio 
i Siberia (la salute sericola),  » 30 Armenia, B. E... 


La seconda serie verrà messa all’ incubazione 0 ‘primi del febbraio = 


{ 


© Uilità dello: “sol in ivan —_ I° più occasioni Abbidimo. racco- |. 


“Giaidato l’uso dello zolfo, oltre che contro la crittogama delle viti, sugli : 
| alberi fruttiferi ed altri‘ vegetali. che apparissero affetti da consimili ma- 
‘ lattie. Su, tale proposito ci' piace ora di riportare dal ‘giornate I Giardini. 


l’ interessante articolo che. segue i. 


“> « Dacchè. per buona sorte i contadini di Lombardia, benchè dopo qual- 


ja 


che anno di sciopero, si convinsero della necessità di, solforare le viti, - 


l’uso di questa pratica. .è-omai adottato in modo da rendere: $uperfiuo” il 


—dimostrarne l’ utilità. Tacendo quindi ‘delle viti, noi vogliamo portare l’at- 
tenzione svi vantaggi che presta lo zolfo. adoperato nella cura e per. pre- 

i servativo di altre. malattie, 

i E anzi tutto ricorderemo. come il Lepòte, già fino ‘dal ‘1855, avesse - 

uz fatto vedere che i suoi peschi infestati da una mucedinea analoga all’-oi- 


dio, . ‘non furono campati- da rovina generale se non mediante. la solfo» 


Un lavoro pratico di M. Maròs; pubblicato alcun tempo. fa ‘negli atti 


x della Società. d' agricoltura dell’ Herault, porta alle seguenti conclusioni: 


‘ zione di molte piante quando è 


‘4. Lo solfo. contribuisce alla fruttificazione ed ‘a svilippare: la Vegeta- 
è applicato in polvere. alle: paro verdi. in 


| tempo utile. 


2. Il suo impiego può fornire al giardiniere degli immensi e reali. van. 


» faggi, col ‘somministrare uno ‘spediente. nuovo e ‘di poco dispendio che 


cresce |’ energia, e regolarizza là fruttiticazione di un gran numero di 


= piante e di ‘alberi da frutto: 


‘Pare cha sia. suscettibile” di aumentare Al brio: delle. tinte “noi. i fiori 
d' ornamento e renderne più intensi i colori. ni a 


x 


ct TS LOC 
“Già tino si dal 1998. til Dizionario cigno 0 universale dî agricoltura ) 


se ne dava qualche adombramento. eome di ‘cosa che si subodorava'pos- 
sibile a’ verificarsi: lo stato ‘incerto. delle cognizioni pratiche d'allora non 
‘| spinse più: in ‘là quelle idee; ‘esse caddero .in' Lerra @ germogliarona ap 
pena, ‘adesso, .. 

°.. M. Marés adoperò sui peri, cotogni, susini € meli il mantice a pol- 


vere di zolfo.come colla vite, e gli. alberi gli corrisposero di tutto punto. 


H primo solforamento venne da. lui. intrapreso quando la. fioritura. era in 


pieno, e la fruttificazione ebbe luogo in guisa da .restarne sorpresi; allure 


successive ad un mese. di distanza. furono ‘continuate senza allentare. 


:Nel' giugno e settembre: egli l' ‘amministr alla viole del. ‘pensiero ed’ 


ai gladioli : il loro fogliame'si ravvivò nel tempo stesso in cui i fiori fa- 
‘“cevansi più vividi, a differenza di altri in. condizioni eguali, ma non sol- 
forati. 

To: fine. il Marés. pol constatare eguali ‘snecessi sulle ‘cueurbitaceò, 
‘ché le. vide ingrossare del. doppio por sui trifogli dei prati e sui pomi. di 
verra. 


Secondo lui, lo zalfo. esercita un’ azione stimolante anzichè: agire co» 


‘me ‘concime i l’uso suo non toglie .che debbansi applicare le necessarie 
‘ fertilizzazioni al suolo.; esso altro non fa fuorchè disporre le piante ad 


‘appropriarsi per assimilazione quei principii, senza che si abbia a teme- 


«pe che da esso ne consegua un esaurimento ‘anormale.. La sua aziorie, 
che. sembra ‘esser d' altrettanto più energica quanto più finamente è pol- 
verizzato, sì fa sentire . assai. meno quando. la temperatura è bassa ; al 


‘crescere del calore aumenta -l' ‘effetto, ond’ è che all estate è. al sommo, 


| ‘purchè Varsùta nou.sia eccessiva, ata 
‘Senza ‘entrate qui nella. disamina sul modo con' cui avvengono. gli 
‘effetti dello ‘zolfo, sia che. possa attribuirsi alla formazione. di una piccola 
- quantità: di acido. solforico che disyugga il micelio oidico, sia altrimenti, 
“I autilità ‘della sua applicazione fu trovata. manifesta nel :liberare i rosai 


- dagli afidi, che. ne menano strage, e contro cui ben raro è che possa met- o 
tersi in opera la fumigazione col tabacco quando abbiasi a fare con. cespi 


,mumerosi in piena terra ea ‘varie altezze e dimensioni. 
Noi sottoponiamo: questi: tentativi a coloro che possono ripeterli in 


buone condizioni di successo, e vorremmo che dell esito PIU des: 


sero comunicazione ;aliche: @ noi. de 


* Società per T utilizzazione ‘delle materie fecali: — Come qui si ‘sta 
fonte ‘dall’ Associazione nostra, anche il Gomizio agrario di Modena . 
vorrebbe -organizzare una impresa. industriale allo scopo “di raccogliere ed. 


utilizzare nel miglior modo possibile le feci umane e |’ altre materie fer- ‘ 


‘ Lilizzanti, che offre quella città. La buona notizia ci è recata dall’ ultimo 
numero del Coltivatore, accompagnata dalle seguenti parola, dell’ MIRO: 
prof, Ottavi: 

‘a Che stupenda idea! 1 cielo voglia che non: rimanga. leitera morta. 


‘Su, cari Modenesi, fatevi onore e date l' esempio alle. altre città dell’ Emi- 


lia, le quali da questo lato. si trovano quasi tutte ( non esclusa la .po- 
polosa’ Bologna ) in pari condizioni della vostra. Se riescirete. in. questa 
‘opera eminentemente riparalrice per la nostra agricoltura, dimostrerete 
‘una cosa — che non. avrebbe avuto bisogno di dimostrazione —; quella; 


s 


vo” dire; che i comizii agrariî possono rendere i-più grandi. servigi ‘alla 
patria. RR e A 
(° ‘*‘«e A Modena più: di 10,000 metri cubi di materie fecali sono prodotte 
—. ogni-anno, e: di questi se ne raccolgono appena 500; il resto va a im- 


‘— brattare ed- a. corrompere le Acque dei ‘canali, quando non penetri sino 


“ nei* pozzi ed ammorbi le acque stesse potabili. Ai quali danni parrebbe 
facile il porre riparo, solo che il Municipio, valendosi delle sue facoltà, 
ordinasse la chiusura delle cloache, lo sbocco dei cessi nei canali, e la 
‘costruzione dei pozzi neri, e il collocamento di recipienti movibili; ove 
‘abbia da provvedere macchine a vuotamento instantaneo ed inodoro, pre- 
scritto ‘ormai dai Municipij nelle principali città; ove abbia da far co- 
struire cisterne o locali per deposito e preparazione delle materie rac- 
- colte, la Società dovrà destinare a questa impresa. una somma non mag- 0 
giore di L. 400,000. Ogni anno poi potrà disporré di 10 mila metri cubi 
di cessino, che. presentemente si vende, 7. 80 .il metro cubo, e .cire allora 
‘ potrebbe vendersi a 6. lire la stessa misura, .Ciò posto, può istituirsi il 
‘seguente conto: i di Mr A e 
‘ Tnteresse annuo del capitàle impiegato =... . ... . 1L:24;000 
. °° Spese:di servizio e di amministrazione... .-. . ». »-40,000 
Corana i + Totale spesa L. 34,000. 
.. Ricavato dalle vendite di 10.000 m, c. di cessino. . , . » 60,000. 
eee. i A L +. Profitto annuo L. 26,000 
‘In due modi potrebbe poi la Società estendere ancora le proprie 


‘operazioni con vantaggio pubblico ‘e proprio. Primieramente valendosi 


delle spazzature delle città, «dei rigetti degli ammazzatoi pubblici, e dei 
‘macelli, dei materiali adoprati nella depurazione del gaz illuminante, ece. 

per farne ...concimi composti. Secondariamente occupandosi del migliora» 
mento dei terreni da prendersi in affitto ‘col. guadagno annuale, e dando 
‘per tai modo all’impresa-il carattere. d' industriale e di agraria. vo . 


Distillazione della torba, — A Cologne, nel Bresciano, si è non, ba 
guari con adatti mezzi provveduto alla realizzazione di un'idea, ‘che pres- 
so noi si tiene ancora allo stato di desiderio; vogliamo accennare all' og- 
getto di trarre: dalla torba il maggior possibile vantaggio. Possa l’ esempio 
che citiamo ridestare ‘gli studi ‘qui altre volte intrapresi allo scopo di 


‘utilizzare un sì prezioso combustibile, che. pur nella. nostra provincia ab- . < 


«bonda, e del quale certo non facciamo tutto il calcolo che si dovrebbe. 

. ® iexs+ Il sig. ingegnere Pedrali, scrivesi nell’ Eco del Mella, corag- 
| giosamente .si accinse allo studio delle torbe, ed istituì un grandioso la- 
boratorio ; e in esso, con moltissima perizia diretto, egli distilla la torba, 
e ne ricava una quantità di olio empireumatico, ‘che serve ottimamente 
‘ dn varii opifici a fornire un bellissimo gaz illuminante, ‘decomponendolo 
_.a calorrovente in un tubo, dal quale depurato, il gas si distribuisce ai 
varii .buchi disposti, ove abbisogna l'illuminazione. Semplicissimo è 1° ap» 
‘parato col quale si-oltiené il gas. Ma non..il solo olio luminoso è l’ utile 
prodotto del laboratorio del sig. Pedrali. Egli utilizza il liquido acquoso, 
che si ottiene contemporaneamente all’ oho empireumatico. Questo liquido 
- ‘è il vero acido acetico misto di idrato- metilico, conosciuto col.nome: di 
‘. acido pirolegnito di ferro, cotanto usato nelle tintorie per-fare i-fondi 
oscuri ; ottiene contemporaneamente l' idrato di metilene; liquido di ‘un. 


i 


’ 2° 


73° 


gradito. odore: chie può ottimamente per moltissimi usi «sostituirsi all al- 
cool; ed oltre a questo ricava ancora del purissimo acetato di calce, ora 
assai usato nelle arti, cioè nelle:tintorie e per altri lavori, |. 

i «Pet. ultimo risultato colla distillazione della torba si ha ùn eccellente 

i carbone, ‘anche di durata, ove la torba prima di essere distillata sia com- 
pressa e- modellata in pezzi quadrati, . 

3 Nell esposizione bresciana venne assegnata la medaglia” d’ argento al. 

sig. ingegnere. Pedrali: per tutti questi prodotti veramente degni di spe= 
ciale attenzione, avuto riguardo all’ amore con cui dirige il suo stabili- 

. mento, il quale può fornire ottimi risultati, potendosi. così utilizzare un.» 
materiale sino ad ‘ora ‘quasi infruttuoso, e-che ha sempre eccitato lo, stu- 

dio: di mnolti dei nostri scrittori di pubblica economia . i, ® i 


“NOTIZIE: COMMERCIALI 0 


Sete 
Udine, 10: febbraio. — La campagna’ -serica si trova ora: nello sta- 
dio “della maggior calmà e. prostrazione di prezzi. - Nè poteva essere’ 
‘altrimenti, ‘86, nel mentre tante circostanze unironsi ‘ad avversar' il com- 
mercio. in generale, e più specialmente il ‘ramo serico, nessuna di fa- 
vorevole finora. né sorse ‘a ravvivare. un poco. l’ operosità negli ‘af:. 
fari e porre un limite al. ribasso, che guadagnò sensibilmente terreno, i 
| di. modo che ci troviamo ‘a prezzi inferiori ancora a quelli praticatisi 
‘verso metà dicembre. .Il brusco passaggio dalle minacce ai fatti. nella: 
. vertenza dei Ducati del Nord sorprese ed allarmò grandemente il mon- 
do commerciale, il quale, se prima non credeva all’ immediato scoppio - 
| della «guerra, ora non vuol credere che questa possa terminare così 
‘ facilmente. Ne conseguì depressione ne’. fondi e valori publici - ed in- 
dustriali, diffidenza, ed estrema apatia. nelle transazioni seriche su tutte 
- le piazze, con ribasso ne’ prezzi sì sensibile, che per alcuni articoli, 
‘come le trame correnti, raggiunse i 4 franchi al. chilogrammo, * 
| Convien però confessare: che tale ribasso è ancora solo una minaccia». 
de’ compratori, perchè ne’ luoghi di produzione nessuno -volle finora pie- 
“garsi a simili concessioni. Fatalmente per noi, le sete asiatiche. comin- 
| ‘ciano. di nuovo a farci ‘concorrenza, «chè alcuni detentori, stanchi di 
sostenere. inutilmente elevati prezzi, ‘decisero: di smaltire. porzione ; 
“ de’ loro. «depositi mon appena inteso il rumore del cannone. i 
‘Le transazioni diminuirono d’ importanza su tutte le. piazze, ma 
il segno. d' allarme è stavolta. ‘partito specialmente da ‘Lione. Consi- 
‘ derati però i prezzi ridotti, la discreta’ operosità della fabbrica, e la. 
generale’ reniteriza di soltomettersi alle‘ recenti : riduzioni pretese’ dai: 


| fabbricanti, siamo  @’ avviso cun da | peggior inomento della campagna 
‘seria sia l attuale. 








Solta nostra. ‘piazza assoluta” inazione; iù nostri: dtentori. non: vor i 

lento: lifiora sdaltarsi al ribasso, > 
._. Constatiamo per. ultimò uh quite slàtoino di iiglioramiento sulla i 

n situazione morietarià è finanziaria. Ri I 

| Pronti medi di granaglie ©. a tri eten. 
sulle; principali piasze di mercato. della Pr ‘ovinvia. 


Seconda quindicina. di gennaio 1864. 


— Udine: _. Frumento (stajo =. ettolitri 0,316) v. a. Fior, 5. nd i o 
Granbturvo,. 5.79 _ Riso, 6. 00 _ Segale, 3, 42 — Orzo. pillato,. 6:85 
__ Orzo da pillare, 3. A > Bpelta, 6:80 -Saracéno , 2.86 __ Lu- 
pini, ‘2. 05 __ Sorgorosso, 2. 39 _ Miglio, 5. Mii Fagiuoli, 6.57 
. Lenti, 5, 39° Avena’ (étajo = ett. 0,952), 3. 72 i Fava, 5,28. © 
Pomi di terra, 5. 00 — Vino (conzo. = ettol. 0,793), 2. 95 Fieno, 
4.06 — Paglia di frumento, 0. 68 Legna forte (passo: = No 2,467), 
12. 00 — Legna ‘dolce, 8. 00. — Caslagne 6. 09. © 


Cividale. —. Frumento (stajo = ettolitri. 0,757) VW Fior, 8. 950 Di 
di .. Granoturoo, 4 A 20... Segale, 4. "70 de - Orzo pillato, 7.35 Orzo. 


| | da. pillare, 0. 00. Simca. de 30 ; Sorgorosso. 2. 65 in ‘Fagiuoli, 
sa Bri 55. Lu Avena, 3, 90. Farrò, 7.70. Lebti; 4. 70 . Fava, 696 
LL Fieno: (cento libhite); 0: 75. Paglia di frum., 0. 65: - Legna | forte 


È 0 vi ‘phss0), 880 — Legria dolce, 7. 30 — Altre, 6. 60. 


“Palma. _ _ Frumento (stajo = ettol. 0,7316) v. a. Fior. 5. ta; a ‘ Grano- 


“dé, SUL Segale, 3. 553 Riso, 6.00__ Orzo palato 6, Ao Orzo: “i 


TL da. pillare, 0°. 23 Spelta,, 6. 89: ue Saraceno, 2.90 La Sorgoroso, Z: 
| 40.4 Lupini, 2. 10. _ Miglio, di BY Fagiuoli, 5. 83 a Avena (Stajo 
0 ettoli 0,952), 90:87 uu Lenti, Db: 60. LL Fava, -b. 50.1 Vino 
i deva ettol. 0,793), 19. 50 __ .. Fieno (cento libbre = kilog. 047), :0. 98. 


Paglia di frumento, Ò. 68 =: Legna Do te eo ui 0 10. 60 n 


— Legita. dolce, 6. 50. 


" CD Daniele. La Frumento ia: _ ‘ettolitri. 0,706 Yu a, Fior 
i 85 ira Granoturco,: 4. 00 __. Segale, d 66. Saraceno, 0..00._ Li | 
pillato; 0, 00... Sorgorosso, e bh a Tapisi 0. 00. ‘’Fagivoli, 5. 71 
sil ‘Avena, Di ni Nino: ( conzo. di 4 secchie, ossia” ‘bocbgli 56), 45, -75 
per tutto il 4864._. Fienò ao: libbre It 00 . Paglia di frumento, - 
0.70 + Legna torte (passò = M* 2,467), 0. 00 _ - Legna dolce, 9. 00. i 
dala poli Frumento (Stajo =. cettol. 0,972) v. 2, Fior, o TRA 
Granoturco, 4:94 si. Spelta, 8, 40 — Saraceno; A 35— « Borgoroseo ZL: 85 
_; Fagiuoli, 7 Lf 66: coi. Avena; 4 20. È ai 
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Un da gédigico fieri nozze, — Mo del 1 Mii vidir se ‘reti 
‘tiva ‘all’'insegiamento agrario. ‘— Lezioni di agricoltura iti’ probertò' nel- 
SI E Associazione. — Stîimparagrarià. — Specifico del dott. ‘Onesti’ contro 
hi malattia dei bachi. — Proposta d’ incoraggiamenti a. migliorare la 


‘preparazione e conservazione dei. concimi. — Catalogo, dello. Stabilimento 
“agg -orticolo. Dina 


iui gli altri fai Le odi più pratico a agrario interesse, co » 
nm? è: dell’ ‘umile nostro ‘compito, raccogliemmo per, la presente 
rassegna, uno ne.amiamo, di registrare, il quale riesce "A: ‘contea 
delle simpatie che. all'arte, veramente. nutrice all agricoliura,; $ 
va sin queste ‘provincie sempre più ‘accordando ; ed è la, pubbli. 
.. cazione che il -chiarissimo. Francesco Gera or. ora, offerse: ‘per. nò-. 
‘bili nozze, dell’ eloquente arringa -proferita/ dall’ illustre uomo che 
nella; Società nostra presiede, alla recente solenne ‘apertura della 
Scuola .agraria in Conegliano !). Che tale pubblicazione torni. Ailatto a 
opportuna, niun: certo vi sarà che lo. nieghi, sé pur essa. è. 
. stinafa a ricordare agli abitatori. di quell’amena' terra un sì. Îieto 
ed importante avvenimento; se a quelli: delle contermini, 0 più lon- 
‘ tane-proponé un esempio sì degno. d'essere imitato ; se pet essa. 
la tanto. plaudita concione, dal ‘dotto £ forbito dicitore. esposta 
con improvvisa e fuggevole parola, — perocché ei la voleva "e e- 
spressione spontanea del-suo affetto per la @&stituzione” è pel pa- 
| triottismò. di Conegliano » — per. essa; .diciarino, quei serisi. con- 
| c@ttosi potrà ognuno” riandare. .E che. poi fosse atto suggerito. da . 
pensiero perspicace . è gentile quello di augurare ad una dome- 
. Slica. gioia colla stampa, in eleganti forme eseguita, del discorso 


«medesimo, ciò lascieremo allermare a tutti. coloro che, in nome. . 


dell’andàr positivo dei. tempi, il malvezzo di. offrire, in. consimili 
co oefausle, circostanze, insipidi, «madrigali od altre. importune. archeo- 
“logiche. riproduzioni altamente condannano. Laondé non si può: 
«dire: che -P agricoltora , sia stavolta. rimasta : senza il conforto, di 
Una, cortese deferenza,. se.ad un georgico. sermone. sì è lasciata 
«onorevole. parte pur fra i- dolcissimi riti. d’Imeneo. . . | 
Su ce Più sodi indizi dell’ accennato crescente, ‘inleressimento 
per le rurali discipline ricercando, ne troviamo .pur nel seguente 
quesito ‘poso fa qui rivolto da chi dirige « amministrazione. go- 
i mpunale; all’ Atcademia di scienze, lettere ed arti: 


È n questi oltimi - ‘tempi de ‘educazione. ha preso un, intecusbilo 


1) Bullett. dott. vd 85. 
4 


16 


— movimento, e tatto ciò che svi si i riferisce. desta an vivo Interesse nella o 
pubblica: ‘opinione. Non si potrebbe anche in Udine promuovere, l’irise. 
gnamento agrario presso la Scuola reale inferiore, sul modo ‘della. isti- - 


tuzione agraria in Conegliano, con Siguardo: alle condizioni tonali; o in 


altra forma e modo ? a (Le 


i -Hl quesito, ispirato, com’ è ben manifesto, al vicino» esempio. 
di Conegliano, risponde pure all’ impulso dito già dal decreto. 
Tnogotenenziale © giugno a. p., che. chiedeva il concorso delle. 


‘provinciali e comunali rappresentanze al medesimo scopo di pro- 
‘muovere: l’ adozione di opportuni provvedimenti in favore dell’ i- 


> ‘struzione- agrafia 1): Non sarà quindi ‘uopo di dire ‘quanto lodé- 


vole l’.intenzione che lo dettava; e. sebbene invero esso ici sem- 
“bri di difficile, soluzione, — chè. non sappiamo vedere l’-inse- 
gnamento. agrario teorico - pratico innestato ‘a queste scuole reali 
inferiori, ove da diversi. luoghi’ della provincia, per vario fine, 


“con vario proposito i giovanettt s' inviano a ricevere. educazione, 
senza che questo beneficio venga loro in qualche parte ‘o modo 


‘ menomato, — ciò nullameno serbiamo fiducia clie gli studi in 


argomento fatti -dall’ Accademia, alla nostrà . agricoltura, in: oesta 


0 ‘quella guisa, torneranno profittevoli. 


= Utili di certo e praticamente. vogliono” intanto riuscire. ° 
quelli che con non: dissimile intendimento, ma dietro idea: forse. 
più concreta, si proseguono. nell’Associazione nostra; gli studi, di 


ciamo, diretti ad istituire qui un pubblico corso di lezioni orali 
di’ agraria. Intorno È che sappiamo che |’ apposita Commissione 


è arrivata a buon punto, e lascia fondatamente sperare che fra 


non ‘molto il relativo progetto possa. venire. attuato, a 
Codesto special modo di porgere. lo insegnamento agrario, 
i che nelle attuali condizioni, e avuto riguardo al mezzi della So- 
cietà nostra, venne considerato il più opportuno, è pur lo stesso 
che di presente vediamo praticato in tanti altri siti. Con quanto 
favore venga esso accolto; di che ottimi‘ successi seguito, ne dà 
“esempio. ‘al lettore |’ interessante corrispondenza più. oltre riferita 
dal Giornale di agricoltura, industria e commercio ‘del Regno ) 
| «+ La egregia effemeride che ora ci occorse di nominare, 
sarà. pur valido attestato del suffragio con. cui in. Italia jsi -onora 
la scienza ‘dell’ economia rurale, se, come: già si ‘accennava nel- 
‘. l'annunciarne fa recente. comparsa *), la veggiamo diretta ‘con 
». mezzi potentissimi a ‘promuovere i il progresso dell’ agricoltura e 
l'unificazione agricola dell’.intera penisola; il rag ggiungimento del 


“quale. scopo” totti gli agrofili italiani, coi il nuovo periodicog viene. sà 


1) Bullet. 1865; joe 407. - 2) Bullett. corr. pag. 97. = 3) Ballett, corr. pag 45. 


} 


sb 


i precetti : Di 


‘tina, come .s’usa fare a riguardo dello zolfo per le viti... 


“viene. indirizzato, dovrebbero" con i Serie ‘concorso. ‘affrettare; — 
Non si può invero lamentare cho il grande” sussidio della. 
stampa sia ‘avàramente adoperato in ‘favore dell industria. agraria; 
imperciocchè a-un solo ramo di ‘essa, alla sericoltura, per ‘esem- 
pio, abbondanti pubblicazioni. vedonsi specialmente consecrale. 
Chie se la sericoltura si senté tuttavia oppressa da quel fatale 
| disastro. ‘che è l’atrofia  del- baco, non se ne deve di sicuro ‘ac- 

cagionare la scarsezza dei giornali che tentano di scongiurarlo. 
.— E chea ‘scongiurarlo stavolta si pervenga-colla propalazio» 
‘ne che da tutti in coro quei giornali si fa, dello specifico, cotanto 
famoso pur quatido erg incognito, trovato dal vicentino avvocato 
sig. Onesti, gli è ciò che. forse ‘molti sperano, ma che nessun sa. 
| Questo solo frattarito sappiamo, che cioè. lo specifico dell’ Onesti 
è poi quello ‘stesso che già nello scorso anno fu fatto palese e 
raccomandato dall’ Accidemia Olimpica di Vicenza, vale. a_ dire la 
filiggine 1). Cosiechè, almeno. per quanto. concerne Ja sostanza 
indicata come rimedio, il merito dei due scopritori non presen. 
terebbe differenza di sorta; nè altro -divario infine vi sarà, se- 
‘togliamo che |’ Accademia non tardò .punto a mettere alla gran 
luce ea diritto del mondo la sua scoperta; e che .il sig. Onesti 
‘invece eredette bene di offrirne privilegio ad altro paese, poscia» 


chè avea trovato il proprio anzichenò diffidente. in tal fatta. di 


segreti, 
" Ma della faccenda è poi cessato ‘ogni ‘motivo di segretezza: 
dacchè Il pubblico. ministero francese di ‘agricoltora. e commercio; : 
cui. l'avvocato vicentino si rivolse, mandava al prefetto» di Val. 
- chiusa di for eseguire ‘gli sperimenti del. metodo di cura «tal 
‘ dottore deseriltogli, e |’ analogo. officio. veniva. per disteso fatto 
pubblico dal giornale di. colà La Séricieulture pratique, dal quale 
in riguardo del metodo. tordo ino: per sunto rileviamo i seguenti 
“La. -Riliggine, anzitutto” ben dissccchità,” dev? essere ‘higottsi in. potvero 3 


» 


Dovrà, applicarsi sino‘ dai primi sintomi del male. Cotali ‘sintori, > 


‘poichè troppo varii, non si possono tatti indicare ; quelli ‘che pertanto. ; 
indussero, 1’ Onesti “ad intraprendére la curò, sono :. la costipazione, 1° i- . 
nappetenza, P: inerzia, il gonfiamento alla testa del. baco con tendenza: 


ad «estendersi ‘giù. per \il dorso. — . 4 
“Negli allevamenti in cui la” malattia» si ‘manifestasse con. troppo. 


x considerevoli progressi, e specialmente allorquando si scorgesse. la Mage 
gior parte dei ‘bachi colla gocciolina vordabira alla bocea,, el fpidae: 


i a)' Bullet, 1865, pag: 277. 


pa disseminata delle Ti ‘note. phiaiio canerengge,. Il: ‘proposto rime, . 
fiio pon: offrirebbe grande vantaggio, avvegnachè gs80 tenda piuttosto. 
‘ad ‘arrestare i] progresso. da: morbo; - sche a riorganizzare. un “organi... 
: .8m0 distrutto. 
SAC afficacia del rimedio si fa sentii quando | 1. infezione noti na» I 
; o)trépagsato, conte dicesi, il primo o, tutt'al più, il secondo grado. © 
In questo : caso” "1° uso ‘della polvere, :convenientemente: distribuità, con- iù 
‘ durrà senza dubbio il baco ‘a tessere il bozzolo;. senza la' quale. pré- 
cauzione il raccolto sarà ‘interaniente, 0. quasi, perduto. La merità del 
falto può ‘constatarsi con. analoghi sperimenti comparativi. - rg PE 
cD applicazione. della polvere dev’ essere © praticata. colla maggior 
possibile ‘uniformità, a. mezzo d'uno staccio munito ‘di. tessuto. sì filo 
«che. uso ne: lo comporti; e meglio che. sia passibile si dovrà. £ coprirne 
Vv epidermide di ciascuno degl’insetti, però, evitandope. tanto il difetto i 
che. l’;eccesso. La persona che ne sarà incaricata, passerà . .lo staccio 
‘sovra. sutto il ‘graticcio, mantenendo il movimento © guiforine;: pra a 
i ‘poco siccome ausa l’ agricoltore nel seminare il grano. 
‘Ove, nelle prime due età, la malattia si manifestasse. nel suo più 
i grande. sviluppo, ciò proverebbe che. la ‘partita proviene da semerite 
c- già. ttoppo infetta ; onde il proposto rimedio nessun ‘vantaggioso risul- 
‘tato potrebbe. produrre. n H -Sig. Onesti: ha cominciato: ad: applicare: a 
polvere dalla seconda alla terza muta, ciò continuando nelle età suo- 
‘cessive. —.L' applicazione si fa'd’ ordipario verso Ja metà del ‘periodo © 
‘compreso, fra una el’ altra delle predette due mute, e pur a mezzo del-. 
se intervallo che separa i due pasti; si farà. poi per. due. volte nello 
‘stesso, ‘periodo quando la malattia si mostrasse più ribelle al rimedio. 
“©. Allorchè i bachi saranno - giunti ‘alla quinta età, |)’ impolveramento 
: potrà praticarsi sino a tre volte, con intervallo «di dune giorni. Se ne + 
sospenderà pertanto 1” applicazione’ quando la vita del’ bato sarà rimes- 
“sa in'istato normale, locchè potrà principalmente conoscersi dalla ener-" 
“già ‘nel: prendere nutrimento,. e dalla cessazione delle morie sui cannicei. | 
. DiuivInutile a dirsi che la ‘nettezza,..il' cambiamento frequente dei’ letti 
è tolte 1° altre pratiche ‘consigliate dagli esperti: allevatori»: dévona: es- 
sere. ‘attentamente osservate durante gli esperimenti. 


STA aggiunta alla così’ riferita descrizione - lo. stesso. doîtore 











Onesti: non manca. di far. osservare ;. essere diflicile che Ja, scienza Si 


“giunga: .a'lanto da Scoprire un sistema: di eura : ‘che... valga. p sal 
“ovare:lgito sintero il prodotto .dei. bachi; “lutto ciò: ‘che. tende ad 
“allmentanne il raccolto, doversi riguardare ‘come oggetto: merita- 
vela di. serio. esame; E' “quindi esprime fiducia: che: ‘gli. sperimenti 
alle apposite commissioni affidati, daranno ‘sempre una tale cifra 
“ibi ne riuscite, "da‘'indurre le” commissioni ‘medesime a‘ricono- 
‘86gre che, se” pure il‘ proposto rimedio noti guarisce assolutamente | 
‘la deplorata ‘Malattia, ma' bensi Ta" combatte | nella” maniera più 
vantaggiosa agli allevatori e all'industria serica. — Così sia. 





ai va 39. 
“i ‘Iofrattanto; ‘sec ie ‘vegnento' stagione i cast ‘bachi. 
diltori;! ‘confidando, come pare abbia. fatto il iv ‘Onesti, nelle 
virtù autisettiche della filiggine, senz’ aspettare: il verdetto -della 
"commissioni di Francia vorranno farne qualche ‘spèrienzi’, ‘noi 
‘auguriamo loro miglior. ‘fortuna che non $° ebbero quelle già nello. 
scorso anno, dietro il ricordato suggerimento dell’ Accademia ‘0- 
- limpica, pur colla stessa. ‘materia, ma i forse non colle dovute di 
- liganze, da. taluno tentate *).. ti 
+ Da varii luoghi della provincia. ci giutisero ‘notizie del buon 
‘accoglimento. fatto: all’. Istruzione. ‘popolare sul modo di preparare 
ce‘conservare il letame di stalla e gli ‘altri ‘concimi più comuni, 
compilata dal socio sig. A. Della Savia «e. dall’ Associazione gra- 
fuitamente diffusa. A riprova dell opportunità di quella pubblica- 
ziohe basti per ora il seguente brano di lettera inviataci non ‘ha 
“ guari da Pasiano (Pordenone), in cui quell’ Agente comunale, sig. 
Bernardo Trevisan, ci fa conoscere: un: ‘utile progetto dallo stesso 
‘, Aprscolo suggerito :. 


ib lerole e «HI progetto. consiste: nel. formare. in questo Comune ‘una n 
| Sbeietà che .s°, intitolerebbe - « Società. .d’ incoraggiamento per genera» 
“lizzare. la pratica. di bene preparare e conservare il letame di ‘stalla, sa 
@ ‘msofruire degli altri più comuni: elementi ‘di concime »,. i 
‘12/5 Wi sarebbero soci di. primo, seconda, e terza classe; i primi con- 
| tribuirebbero: fior. :3:; i secondi, fior, 2; ed. i terzi, fior, 4 all'anno, 

“*H prodotto delle. ‘corrisponsioni dei. ‘soci verrebbe dispendiato:. 
1 sa): Nell'.istituire luoghi. comuni . nei siti più frequentati del circon:. 
dario comunale, i quali; . servendo anche alla nettezza, sarebbero fonti 
da.cui. a sua volta la Società riceverebbo un provento, che andrebbe . 
gd: incrementare il fondo sociale; 

< b Nell” ‘accordare. tin piccolo. compenso a ‘chi avesse # incarico "di tenor 
regolati. i predetti” luoghi comuni ;. | 
09) ‘Nell'acquistare strumenti rurali” moderni da distribuirsi. cin ‘premio, 
&; ;oloro. ‘che da ‘apposita Commissione - eletta” fra di soci | venissero 
|. giudicati” fra i più diligenti, così nel preparare e conservare il’ Tetame 
di stalla; ‘ome nel profittare. delle: ‘dejezioni umane - e delle. urine 
cod’altre materie per accrescere la massa e la. bontà degl’i ingras- 
-- con'‘ché si -otterrebbè anche ‘P altro vantaggio: da Nodari: in 
“Got ne strumenti rurali ora. non conosciuti. _ 
+03Senza la lettura -dell* interessante; opuscolo: del. Della Saia; molti 
- ini Coniuna. potrebbero gridare ‘alla utopia, quando; si tenlerà. d': instir; 

*tuire la- suaccennata Soc ietà; ‘ed-è. per questo che lo scrivente inten- ©. 
— derebbe ageyolarsi, la via mediante. più copiosa diffusione del medesino,. 
i Qui ‘in Comuno abbiamo” ; circa 200. «famiglio che. lavorano da 
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Asca 8 campi (misora triviglana), dal quali non ritraggono: la polenta. 
chie. per una minima patte dell’anno. Se queste 200 famiglie; che tulte 
o.(quasi. hanno -un qualche capo di. bovino, un. ‘porco e pochi polli, im-. 


‘parassero:a preparare e; conservare. bene il concime’ dai medesimi :ri- 


traibile,. e imparassero a ‘tener geloso conto ‘in apposito * uogo delle de- si 
jezioni e' delle. otine degl’ individui della famigliuola, a bene prepararle 


e.:consérvarle; se, mediante la diffusione; per premio, degli eccellenti 


| vanghetti, smovessero sotto sopra coi. medesimi’ alla profondità d' un | 
i ‘piede, ‘un po’ all’. -anno;, le poche loro pertiche di terreno, nei giorni: e 
nei momenti che se ne stanno oziosi ‘per: mancanza di lavoro, io credo 
“che da quell uno :0 pochi, campetti potrebbero ricavare .il duplo e.il 
| triplo di: quello. che attualmente. ritraggono, e che. li condanna a vivere - 
‘una. vita’ di stenti. 


«Abbiamo inoltre circa 450 mezzadrie, che variano» dai 45, ni 50 


campi l'una; e col' buon tenimento e conservazione dei ‘concimi delle 


loro numerose stalle; e :1’ usufruire che facessero delle dejezioni uma- , 
ne e delle orine, ed altro, di che ora non fanno calcolo alcuno; è. l in-' 
troduzione in esse mezzadrie di nuovi ‘aratri, abbandonando un po’ alla - 


volta quelli che ora abbiamo, i quali sono ancora sulla forma di quello - : 


che Noè. salvò nell’arca; esi. andassero a poco a. poco. persuadendo 


della utilità! delle ‘arature. sopra inverno, mercé .le quali viene portata - 
all’ azione atmosferica e del gelo la terra vergine ; io credo che an- 


ché, queste mezzadrie renderebbero assai più'e pel colono - ‘e pel pa. 
« drone.— Nè in-miglior forma ‘che coll’ istituzione dell’ accennata Società” ‘ 

in Comune, io crederei cooperare a che le teorie che porterebbero av'tali — . 
risultati venissero rese famigliari, impegnando: colla costante. azione cdi 
detta società, e' mediante ‘1’ annuale distribuzione dei premii- ‘afiche. i ° 


più-.ritrosi a fermar: l’attenzione su di esse. n. - mi 
Persuasi che la riferita proposta sarà da ognuno. sncomintai 


ci: limitiamo a far voti per la-sua più sollecita realizzazione, e- 


perchè lo zelo dimostrato dall’ onorevole agente di Pasiano non 


difetti. a. veran altro ufficio. comunale delle ‘nostre. ‘campagne. 


‘’— Lo Stabilimento agro- -orticolo ha pubblicato il suo primò o 


Catalogo e prezzo corrente: dei vegetali: e delle sementi. Se. ne 


invia copia colpresente numero. I nostri coltivatori vorranno, fate eg 
buon. viso a questo saggio. di attività spiegata: da. un’ impresa da 


quale, istituita sotto gli auspici ‘dell’ Associazione .or ha: ‘appena 


. un'anno onde sopperire ad: un desiderio qui generalmente. sentito, 


trovasi» ormai in grado” dl ‘offrire. «all 5 na ponside: ; 


Teroli servigi. Sia a AR LI " 
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si Nella letizia di questo giorno un cirbondità: ida sì lho» 

rita -corona;.di cortesi e .leggiadre donne, di ‘egregi. magistrati, DI 
di eletti. cittadini, di. dotti.‘ professori, di studiosa ‘gioventù ; un 
- solo; pensiero ‘mi «è grave, o Signori, (ed è. che io. non mi; sarò 
“abbastanza eloquente per ‘esprimervi quanto: io vada: lieto: e’ su- 
‘perbo dell’ officio di che vi. piacque . ‘onorarmi, chiamandomi ad 
“Inaugurarvi una istituzione, ch”è di ‘quelle che io sempre consi= 
derai. come. le ‘più convenienti alle. nostre condizioni, le, più: op: 
|. portune ai nostri bisogni, le meglio. conducenti a quella civile ed | 
| economica. prosperità: che forma il nerbo ‘e la felicità delle na- » 
zioni ;:voglio dire quelle istituzioni che, sotto qualsiasi nome: 0 
forma, contemplano il perfezionamento. dell’ agricoltura e- dell’.a- 
‘gricoltore, E..tale sì è ‘appunto . quella di cui» oggi si. festeggia 

È apertura ‘in questa vostra diletta città, il cui graziosissimo aspetto 


ritrae l’.amabilità de’ suoi abitanti. E :ben. ‘8° addiceva ca: voicil 
"è, gentile pensiero di’ render più ubertoso. e ridente. il giardino che 


vi. circonda, : col: rischiarare: l’ intelletto” ed ingentilire il costume - 
di ‘colui che lo coltiva... 0.0. 
.d«Fovwi un tempo, €. lunghissimo tempo, nè’ secoli ‘barbari trà- R; 
...; ‘in cui l'agricoltura non era considerata; nè come una pio» - 
fessione. assolutamente. ‘onorevole, nè come un’ arte; ‘utile, ev Meno , 
ancora é6me. una scienza, complicata e profonda. Il ‘superbo: “ma 
ignorante feudatario .non ci: vedea. che-il:::su0 censo signorile: | 
“P uomo di chiesa ‘non’ ci- ‘vedea che la “sua decima; ‘il ministro 
‘di stato non ci vedea che le imposte; 6: nessuno +5’ adoperava: ‘ad 
istruir- ‘coloro che pagar dovevano i censi, le decime, -le imposte 
sb ‘«seminava’ la povertà, e si volea raccogliere la ricchezza! 

do questo , secolo di luce ogni cosa.ha cambiato d’ aspetto, 
ed anche. I agricoltura è venuta, laddiomercè, in. quella, «conside» 


— razione. che si conviene alla. eccellenza de’ suoi pregi; e nondi- | 


— méno uri severo censore potrebbe ripetere. ‘a noi quello che Co-. 
lumella diceva ai Romani: Voi volete. aver scuole di lettere, di. 
© ballo, di musica, di ginnastica, el’ agricoltura sala non ha tra 


; È ge : . CRE i . SI “ aa età . n na Da 3 
° —woi nè maestri, nè discep oli E di fatti, mi si dida, ov'è che gle 
Y agricoltura sia” conce ato Ù sonore, d' uno» ‘speciale “popolare 
insegnamento È. fo 
nidi. "nen, anni ‘ei i0.Ididea: (e ciò ‘non. fammento 
che. ‘per farvi osservare’ come’ |’ agricoltura - sia. sempre’ stata la 
‘meno favorita di tutté le industrie ) | io dicea: non creder pòssi- 
‘. bile vero progresso delle arti agricole senza una speciale educa-. 
zione, del: possidente e del coltivatore; ‘esser vana: e ‘non. altà 
| che a fare uno scioperato, inutile a. sè stesso e al suo paese, 
 ‘quella’istruzione nel cui. programma letterario e scientifico, il figlio 
i della. ‘campagna non. trova wulla pel suo avvenire; emi dolea me- 
“ravigliando,. ‘che in un paese. ‘essenzialmente. agricolo, com’ è il 
nostro, vi fossero scnole più 0 meno. profittevoli ‘a tutte» le. prox: 
fessioni, fuor. che a quella dell’ ‘agricoltura, clie è: la- più ‘estesa; 
“ chè: anzi a: que’ giorni;' forse. «più «biechi «di. questi: sotto ‘un tale. 
| aspetto, ;s' interdicea, come. superflua, una. scuola festiva di. chi: 
mica-agaria che ‘qualche: uomo di buon: volere: aveva” dna a 
San (Nito-«al Tagliamento... Hi 
“In questi termini: si.-stavano le cose dell agricolWii or. 5000» 
più: di. vent'anni; ed'oggi ancora quel forte-ingegno ch'è il: mar-. 
these Pietro Salvatico, *lameùtasi che in tanta, ‘direi ‘quasi, ‘sfata 
‘ zosa:mostra di dottrinali ornamenti, la povera. agricoltura, ‘che 
‘nè -fa le spese, non trovi un cencio ‘che le si'attagli; e' si fa ‘a 
. dimostrare; con quella chiarezza d’ idee’ ed eleganza. di stile-che 
‘tutti salino, «quanto più utile. alla’ sua famiglia e alla sua pattia 
riuscirebbe ilfiglio. del. possidente se, invece dei. classicumi: pu- < 
ramente decorativi, fosse nutrito per tempo di iquelle: discipline 
‘che sono attinenti all economia rurale; perocchè tale e si fecondo 
è lo scibile a cui :s° informa |’ agronomo, ‘che .« nessuno; dic” egli, 
+ meglio: di colui che è bene inviscerato. nell’‘agronomia, può Ama 
| podestarsi. di quelle scienze ‘ economiche, politiche, ‘sociali, ‘che. 
sono veramente utilial reggimento civile delle città e degli stati 
“Corse: danque,. come vedete, ‘un .ben lungo intervallo»fras le 
mie e doglianze e quelle dell’ illustre scrittore citato; nè in ‘questo 
frattempo. si. tacquero i più distinti agronomi - d’ Italia; Ebbene, 
‘noi siamo futtavia' sul. domandarci:: perthè in un ‘paese che fonda 
. da sua. sussistenza; ela sua: principale ricchezza sulla’ ‘coltura. dei. 
‘campi, s' insegna tutt'altro ‘che la scienza dei ‘campi? Perchè, ‘se 
‘î: governi: non fecero mai: nulla di serio in:-pro- dell’ agricoltura, 
benchè. la: ‘considerino di fatto come: la loro principale mammella, 


perchè: mon s° auoprune meglio nell’, interesse dl ‘essa è noel 
ai i de <del) 
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? È 


se “Not una” di certo’ si è tu: ragione ca ‘questa : ‘icengrivata:” 
ma la’precipuà, secondo me, si ‘è l'opinione clie. predomina non 





‘ solo: di «basso, ma‘€d afiche nell’ alto volgo, opinione ’ che ion 


fu ‘picciolo ostacolo finora ‘alla formazione di associazioni agrarie 


simili alla nostra del'Friali, e che non poco osta allo: sviluppò 


èd:’ai generosi sforzi di quella, ed è che ‘agricoltura, «arte “pa 


rimento pratica, non sappia realmente che farsi della scienza; e 
vol "vedete, - ò Signori, che in presenza di siffatta > ‘opinione, le 
setole” ‘agrarie non avrebbero ragione di essere. ‘©’ © < 


: Talò non è per fermo, ‘cortesi. uditori, la vostra opinione, 


i ma” è “sventuratamente il ‘opinione ‘dei più s'e voî mi ermetterete. 
P 


- che io ne' dimostri brevemente 1” ‘assurdità; ‘affinchè; sere possi: 


bile, ton si tardi troppo a ‘imitare il ‘vostro esempio.’ 


dr, 


‘Nessuno è, ‘cred’ io, che .non‘vegga' come le arti antiohe; è 


‘les inidustrie manifatturiere. ‘procedano oggimai rapide ‘e franche 
‘nella ‘via del perfezionamento, ‘dappoichè le scienze naturali in- 
tervènitero nell’ officina, vi recarono la ‘luce. della loro fiaccola ‘è 
‘‘l’frutti delle meravigliose ‘scoperte’ fatte nel ‘breve giro di ‘men 

‘che‘mezzo secolo: Chi non resta colpito dai prodigi del vapore, 


‘ del* telegrafo elettrico, della fotografia, queste glorie ‘della miec- 


‘ ‘Ganica; della fisica, della chimica? Un Semplice. ‘contadino ‘pare 


laidomene tempo fa con-un'senso di sì “profonda ammirazione, | 


dn: 


che destò la mia per dui, mi diceva, ‘che non sì sarebbe punto 
| meravigliato che que’ sapienti ché riuscirono a carpire alla na 
“dira” sì portentosi segreti, trovassero anche il modo'di far produrre 
cal campi ‘Una più. grande ‘quantità di polenta con mezzi: più eco- | 
| motnici e con'meno sudori. Quel contadino, faceva mostra di ‘più 
‘Acuto ‘intelletto. e di “maggior. buon: senso che ‘què” pratici EFSOSIE 
“Tati ‘che stiniano le scienze inulili ‘all’‘agricoltuta, e- ‘credono che 
basti | osservare. quanto si pratica‘ negli’ altri paesi e ‘dai. diversi 
più “sperimentali” agricoltori, quasi chie il ‘solo trappiantare ‘una 


‘ pratica da un-luogoall’ aliro non fosse un ‘problema abbastanza 


6 difficile, ‘e che nom ‘si’ ‘risolve senza do studio del> “limo, del ter. 
‘reno’ e ‘del'termaconto, 0° 0 > GER 





‘Difatti se a perfezionare è prodotti dell arle 0- “del ‘mestiete, 


‘giova ‘al'tintore, al' fabbro, at manifstturiere d’ ogni specie, cono. 
‘cere la ‘materia ‘ch’essi modificano, è le. leggi fisiche e - ‘chimiche. -. 
“per le quali ta materia assume le qualità e Te ‘forme che’ ‘voglionsi 


“darle; ‘come’ si può. dire. inutile all’ agricoltore il conoscere’ la 


n composizione. dell’aria, dell’ acqua e del terreno,'e l’‘orgavismo 
i ‘delle. piante, ‘e coine crescano e. si moltiptichino, e di quanto ca- 
storico: ‘abbisognino, e quali Pepe ntrge o’ ripari ‘toro conveligano, 





come si procacciuo, e preparino. ‘le materie ‘contenenti, i principi 
che  costiluiscono |’ alimento indispensabile. alloro crescere e-frul- 
tificare? Se codeste cognizioni, fornite dalle. varie scienze, man- 


. GAno- affatto call’ agricoltore, può egli in ogni circostanza sopperirvi | 
con ciò ch'egli chiama la sua’ pratica? Mutate. alcune delle.circostan: 
1. sulle: ‘quali «sì fonda, e il puro pratico avrà perduta la. bussola, . 


e.come. sì, i provegganò dell acqua, ‘necessaria, come. si preservino 
dalla. soverchia 0' nociva; -e. finalmente quali: e. ‘quante. ‘sieno, é 


Ma che. cos’ è, alla fine dei conti, codesta pratica, tanto. su: 


È perba; ‘e paga di sè. ‘stessa, che dispregia ogni. ajuto . attendibile 
dalle scienze? ‘La non è altro che il fare empirico trasmesso dalla 
tradizione. e conservato dalla consuetudine : è Ja imitazione; ‘mate: 


riale (di quanto faceva il ; predecessore, 0 di, quanto si fa dal'.vi» 


| cino;'è la immobilità, incompatibile col progresso. Si scusano del 


resto: i detrattori d’ ogni scientifica. preparazione. ‘coll’ addurre gli 


‘esempi infelici dei così detti Aeorici,. che si rendono: la favola. del 


paese e la rovina delle loro famiglie, ogni. qualvolta” si. anto, a 


tradurre sul campo le’ speculazioni del tavolino, Ciò non, vuol. dir 


altro se non che la. pratica .è necessaria alla scienza, ‘come la 


“scienza alla pratica. -Ma sé la scienza ‘digiuna. di pratica può. tal: 
“volta. fallare, la pratica digiuna- di: scienza. riproduce. perfetta» e 
mente: i-falli di cui ignora le cagioni, e rende impossibile il. mi. _ 
| glioranrento dell’ arte. e di chi-lo esetcita. D'altronde non: è giusto 
incolpare ‘alla scienza gli: errori di colui che male ‘ne: comprende di 
T'officio edi limiti. La scienza non è. l’arte, ma è la:-fiaccola © 
che. la. rischiara e dirige, e senza la quale .l’ arle. procede. da Caso, 


0. sull’ ormè di una cieca. abitudine. - i Separate luna, dall’ altra, 


“i la scienza - è impotente , e.sterile; l'arte si rimane empirica e sla: 


zionaria ; c.Mma; associate. assieme, l’arte s° impossessa dei lesori 


x della ‘scienza e con essa feconda ed arricchisce. 1. campi. Bho 
ce «Talvolta codesti pratici, per isfuggire la laccia/ d'. ignoranti, 
vi. ‘accordano il necessario legame della scienza alla : pratica. per 
formare l’ arte perfetta;. ma vi -dicono decisamente. che da. questo 
‘convubio nessun considerevole vantagBio.. potrebbe. venirne.-all! a» 


gricoltura, ch’essa non abbia già gitenuto. Senza il soccorso della 


scienza vi sostengono ‘che l’agricoliura. d’ ogni paese è quella che. 
‘può. essere; in altri. termini, "costoro non ammettono. bisogno. nè. 
possibilità di tuiglioramenti: positivi, di reale: e “non ‘equa; pron. 
gresso. È 3 


“Afohe: questa. opinione, o Spia) non è di certo. favorevole 


alla: scuole agrarie, Ma dessa dia, Tale un suggello d’ ignoranza:e ‘ - 
di, pregiudizio, che. Mirra perciò., argomento . «drrofragabilo. della di 


85 
riecessità di ‘quella Jelrizione ‘che ida 0 chi la pratica pre- 
‘ &uma-di aver tocchi gli estremi dell’ arte Che aula. più resti A 
DO emendare? Nulla a ‘migliorare? 
| “Se -v ha provincia in Italia, ‘che possa a io dritto ‘vantarsi 
nl aver fatto veramente ‘miracoli in ‘agricoltura, questa ‘si è la, 
mostra” ‘sorella ‘d’ oltre Mincio, la. Lombardia. E nondimeno le, 
‘istituzioni in pro dell’ agricoltura, che sì vanno ‘attuando in quel da 
“fortunato paese; la necessità di diffondere la istruzione agraria 
rielle. campagne recentemente - proclamata ne’ ‘congressi de suoi 
agronomi; tutto ciò addimostra che in quel paese ° dove. tanto .si 
‘è fatto, non si ‘crede che sia stato fatto abbastanza; tutto “ciò. 
manifesta una comurie ‘aspirazione a ‘novelle Congni to, ‘ela fede: 
di ‘ottenere col soccorso della scienza. 
“E noi che siamo anicortanto addietro: de’ ‘nostri fratelli i in fatto 
i di agricoltura, noi preienderemo- che nulla ci resti a fare?... Moltò, 
- ..pna'molto ci'resta, e guai a noi se non ci affrettiamo! Noi siamo 
‘ancòra‘alle: pratiche de’ nostri avi, segnatamente in quelle regioni 
che ’sono” le più favorite dalla natura: la :rozzezza degli stramenti .. 
| "ariatorii; la.imperfezione delle lavorazioni; la confezione e conser- 
‘vazione dei’ letami, lutto; diciamolo: francamente, accusa ancorà la . 
- infanzia dell’. ‘arte, 0, dirò meglio, il decadimento ‘a’ cui L. aveano 
“condotta. da ignoranza è la barbarie del feudalismo. gta : 
‘0 Ma se pur vediamo qua e là far bella mostra di sè qualelie 
‘singolare eletta «coltivazione, tanto dlmeno. da redimerci: dalla' tac. | 
cia di una barbarie completa ed incurabile ; ‘queste rarissime ec-. 
"cezioni sbno novella prova della volgare. ignoranza, che vede il 
‘meglio ed al peggior 8° appiglia;. clie il meglio. non, sa apprez- — 
ca sare, é dal suo peggio non sa allontanarsi. “Difatti, perchè “non | 
‘’s’imitano nemmeno le' migliorie che s’ hanno. ‘sot’ occhi? Si 
dice, perchè mancano i capitali. Ma ‘questa ‘ragione, pur troppo. 
0 vera” oggidi, tale non era alcuni anni addietro. D’ altronde SÌ può. 
|. ‘migliorare un campo, ssi può trarne maggiori e più squisite rac- 
tai ‘colte’ senza grandi. antiéipazioni. di denaro; basta sapervisi mettere. 
‘on senno, e perseverarci con costanza. Ma la- vera ragione per 
- ‘Cui non giovano nemmeno gli esempi,’ ‘sapete ‘qual è? Gli è che 
<il puro ‘pratico, privò di lumi scientifici, non osa scostarsi’ d” nia 
“linea dal’ trito’ sentiero, ‘mentre un: ‘pochino. di luce gli. ‘mostre- 





«rebbe clie la via ‘battuta dal vigino è la dritta; “gli ‘è che a vò. 


| ‘piàre” profittevolmente ‘le, pratiche ‘altrai, biogna: ‘sapere ‘appreze. 
|< warle ; ‘bisogna conoscerne. tutte le‘condizioni ;' perciocchè se’ que- 
| sle non'sono esattamente le- stesse, la “materiale” dipitaztone non 
coriduce” DE lo” più ‘che’ al disinganno. Rn pat ER 


i 


2, Laonde, riassumendo, io. concludo: gli; esempi, comunque ra- . 
ri,; di, migliorie verificaté anche fra noi da. illuminati; coltivatori, 
— provano quanto. vadano verrati que’ pralici che, opinano- |? agricole 
tura, non essere. suscettibile di maggiore sviluppo, e per conse- 
‘ guenza..provàno la possibilità di uscire dallo stato d' inerzià.in 
cui essa generalmente si giace. D’ altra parte, senza ‘il lume della 
“scienza non è possibile ravvisare i-difetti essenziali di - una ‘pra-. © 
Îica,. nè valutare le:ragioni per cui un’ altra .dà risultamenti. mi- 
igliori; nè. ‘senza I’ ajuto della :scienza è mai. sperabile. che si 
sscuota una volta il giogo del ‘pregiudizio e della consuetudine 
per entrare con passo franco ‘e sicuro nella via. del progresso. 
©“ Quanto poi sia. cosa urgente |’ andare. innanzi, ‘attesi 1 .cre- 
scenti: bisogni delle popolazioni, e le numerose calamità-.naturali 
e: artificiali. che .gravitano sulla possidenza, nom credo necessario 
*. di dimostrarlo: ond’ è che per tutti-gli anzidetti motivi, Za istru-. 
‘gione agraria popolare diventa per noi una suprema. e vitale. ne- 
‘cessità; ed ogni istituzione che ‘accenni a questo scopo, dev’ es. 
‘sere accolta colla:gioja e colla riconoscenza di un grande benefizio. 
i Perlocchè.io- non esito, o Signori, a dichiararvi, superiore. 
ad ogni encomio .l’ iniziativa. che. voi - prendeste. nel: provvedere 
quant’ è-da voi -a riempiere questa grande e. deplorabile lacuna. 
della popolare educazione. Che se le storte opinioni ‘e i pregiu---. 
dizî dei. quali'ho fatto, cenno, e fors' anche l' indispensabile. car- 
riera.ginnasiale e. universitaria, che sola fatalmente, apre: adito 
- alle professioni lucrose e aî.- pubblici impieghi, ritarderanno, chi 
. sa quanto, che si’ adempia il’ voto -di una educazione essenzial- 
mente-agraria quale si. conviene. a: popolo essenzialmente agri- 
colo; se .l’ ordinamento degli studi officiali, non. sarà sì presto 
“«gontemperato a questo grande bisogno, «sicchè .il. figlio del pos- 
sidente diventi prima agronomo; e poi si faccia dottore in quella 
facoltà che. più gli aggrada ; io. voglio sperare- che .l’ esempio 
. «degno del paese che vanta. antichi e moderni agronomi, quali un 
__ Grastofoli,. un Caronelli,. un Gera, non si rimarrà oggetto di. una 
sterile. ammirazione; ma che eccitando molte nobili gare intorno 
.& ‘sè, affretterà-l° epoca sospirata, in cui .il figlio del. coltivatore 


trovi nella: carità cittadina. il. cibo dell’ intelletto ‘ammanito con-. 


Mala desto. e ir e 

|. .e.x.To pertanto saluto. con entusiasmo questa. vostra istituzione, . © 
Ja saluto come ’ aurora di un’ èra di. risorgimento ‘per la veneta. * 
‘agricoltura; perciocchè, sia ch’ io: la *consideri. ne’ suoi intendi. 
menti, sia che la consideri ne' ‘suoi, mezzi d'azione, essa:mì pro- 


formemente ‘a’ suoi; bisogni, alla sua ‘condizione, al suo provviden- 


o ! CT, dl i ESE, 
ti-i vantaggi che l’iagricoltàra dave ‘aspettarsi dal pro- 
itellettuale' èmorale di' ‘chi la ‘professa ed esertita.. 
‘seueB’vaglia:? vero; La vostra istituzione, secondo la mente del 
- idistinte-agronomo-e concittadino. vostro ‘che’ la ideò, mira diret» 
«tamente: xl perfezionamento «delle agricole industrie locali; col. mi- 
‘gliorarne i metodi, conforme ai ‘sani precetti dell’ atte progressi. 
‘vai Ma essa non ‘intende “soltanto di catechizzare, ‘ma intende 
veramente di. educare. l’ agricoltore a qualunque classe appartenga, 
‘è ‘ciò accoppiando lo studio ed il lavoro, cioè la ginnastica. del 
<P: intelletto -e-.. quella del corpo, affine di-promuover armonicamente. 
| Slosviluppo' di tutte le, facoltà fisiche e morali the facciano l’uo- 
.“mo-intiero; e l’opera di questò regime educativo non'dev'essere -. 
liamente: circoscritta: nella sfera di una scuola centrale, ‘ima’ -da 
‘questa: deve irradiare, ed estendersi a tulto quanto il Distretto, 
#0 La esecuzione di’ questo programma’ io. la veggo affidata 
‘ principalmente a un professore espertissimo .nell' arte del colti- 
vare, il quale, per sua grande ventura, avrà da un lato l'appoggio 
. > delle-scuole reali, che sono pure opera vostra, per quegli studi 
, "preparatori, ‘e tutti quei lumi..e soccorsi che 1° agricoltura attende 
dalle scienze naturali quivi insegnate. da valenlissimi: professori ; 
-fe:-dall’‘altro ‘avrà. -a sua disposizione’ un podere ‘esclusivamente 
“destinato ad applicare gli esempi che devono -porre»in evidenza - 











‘pressi 





SI 








«le:.cose.spiegate nella. scuola, a ‘esercitare gli ‘alunni nelle ‘0pe- 


“+ “razioni manuali, a mostrare la, coltura e le industrie proprie del 
‘vostro distretto, migliorate da pratiche più razionali‘e più perfette. 
iu Codesto professore: è inoltre tenuto di trasportare:di quando . 

«in ‘quando. la: sua cattedra ‘ornell’uno, or nell’ altro comune, ed 


». «ivi ‘tenere conferenze còi maestri. comunali, cogli alunni, ‘coi fat- 


tori; e castaldi, cogli ‘agricoltori.e cogli stessi possidenti del luogo; 
.._ Spiegare: le leggi dell’ agricoltura’ perfezionata ; discutere sul me- 
< rito ‘delle pratiche locali; -porre- in luce gli. errori;  additare gli. 
«emendamenti necessarii, ‘@. stabilire .i miglioramenti attuabili,e dei 


‘quali il' podere della scuota‘certrale deve offrir sempre do specchio. ©’ 


«Che se nelle scuole campestri, oltre il. leggere, scrivere e 

«far. conti, il fanciullo imparasse a’ memoria, come’ bramerelibe 
Hdott. Gera; *i più ovvii precetti dell’ arte agricola compendiati in 

- forma-:di. aforismi, i quali formerebbero-il soggetto delle lezioni 

«del. professore: nelle dette conferenze; codeste scuole campestri 

\ “diverrebbero, per così dire, un duovo ingranaggio ‘nel meccanismo 

‘dell'istituzione, »e-sarebbero gli” utili ausiliari: della scupla:centrate; 
‘disponendo le menti dei! villici ‘aricevere i’ raggi- che dévono ri: 

“ flettero» da quella; vito 0 sierici no sog si cai 


3; /Ora, 0 Signori, non solo. io. trovo eminentemente: morale ;e 

.- — civilizzatore 1° indirizzo della vostra istituzione, ‘ ma -sapientissimo |’ 
“‘.—._— ‘parmene altresì l’ organamento, e'‘tale. da risolvere il-problema: 
‘come rendere veramente efficaci le- scuole speciali: -e centrali di. 

.. «Agricoltura, contro cui. non pochi :obbietti, nè senza fondamento, 
- furono mossi anche recentemente in qualche congresso di agronomi, 

«af.» .Senonchè a rendere, pienamente. efficace ‘\azione-de” mezzi 
‘© ‘sì. saviamente disposti, non basta lo . zelo e la. capacità, di che 

va: largamente fornito l’uomo che sceglieste: a colorire il vostro - 

«disegno; non. basta ch’ egli sia profondamente perietrato della ;im- 

portanza dell’ apostolato che. gli ‘conferite; ma gli è assolutaniente. 

| . necessario il ‘concorso leale di tutto il-paese, la’ benevolenza dei 

| —’— «possidenti, la fiducia degli agricoltori, la buona . volontà dei figli. 

Vai ° 04 però siami permesso di fare in. prima ‘un. appello ai :si- 

bi . «nori possidenti, e di scongiurarli in nome di. questa : patria isti-. 
tuzione a ‘cui tutti posero mano; in nome dell’ onore che ne’ ri- 

fulgerà su.tutto il. paese; in. nome de’ loro ‘propri’ interessi, . di 

“ *intervenire ,alle rurali conferenze, e. di. eseguire è lasciar eseguire. 





ne?.loro poderi quei saggi di migliorate colture, che, dopo.avet. .. - 


fatto soggetto di lezioni e di discussioni nelle conferenze, verranno 
0 «stabiliti -come compito agli ‘alunni della scuola locale. Si persua- 
©... + dano: .essi,.che la loro, presenza. jn quelle -villerecce. riunioni: ne 
| ‘—__°‘’‘—’.accrescerà la. importanza morale agli. occhi’ degli. agricoltori; je. 
‘servirà a ‘stringere ‘viemmaggiormente -con--esso: loro i vincoli. reci» 
‘proci. di riverenza ‘e d'amore ; ed ogni loro ‘cooperazione. ai mi. 
«glioramenti indicati dalla scienza affretterà i frutti dell’ istituzione, 
‘ponendo a fronte del pregiudizio e dell’ invecchiata consuetudine, — 
esempi di colture più intelligenti, i: cui risultati migliori‘ dissipe-. | 
._ ranno le contrarie prevenzioni, e finiranno col convertire i pratici 
ù . più ostinati,. ai e 
gg ‘—_... «Jo ‘mi rivolgerò in secondo luogo ai buoni agricoltori, :e .dirò' 
‘doro :.voi vedete, 0 carissimi, .gli sforzi che si fanno pel’ vostro 
‘ben essere, e per sollevare a maggior dignità: la.vostra. condizio — 
ne. «Au sì amorevoli sforzi associate’ anclie 1 vostri. Ecco, qui si. 
a apre-una scuola. modello di agricoltura:.pei vostri. figli; mandate — 
i dà quelli tra essi che mostreranno maggiori disposizioni, \ e.cle 
| |» ‘—. avranno. meglio ‘approfittato nelle. scuole ‘rurali, ‘@d essa ;vesli re - 
a - stituirà. dopo qualche tempo con..un tesoro . di scienza-.@:;di pra. 
tica, di cui l’intero villaggio sentirà.i benefizii. Quanto -a ‘voi me: 
. © ©’ desimi, si verrà a spezzarvi il pane del sapere «alla casa vostra; 
: non lo rifintate, ma fatevi incontro con animo grato .a- chi vi. por... 
terà la luce che dee rischiarare il vostro cammino: :Non;-wi si 
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Lo no i (109. 
dra che: un: podi fiducia: nèll ‘accogliere ‘que migliorate 


cogle pratic “vostre; de’ — quali: vi verrà. dimostrata, l’ utilità;:: 





‘perfine. accresceranno il vostio ‘ben. essere, e i vostri» ti 
‘toli “alla pubblica. ‘estlimazione. 
Io dirò in ultimo luogo ai figli dei ‘possidenti 6 a agri- 
coltori: :0; giovanetti, in voi s' appuntano le speranze della. patria; 
“ Yoi.dovele: prepararvi a servirla coll’ingegno e. col. Braccio: Ma. 
nell” ordine materiale degl’ interessi di. questa: vostra: carissima. pa- 
‘tria; Piagricoltura è il: più rilevante @<il più vitale; ‘e migliorare 
cel ‘agricoltara. della ‘patria è non solo uh'estremo urgentissimo bi. 
— 80gno; ‘ma è l’unico mezzo: eziandio di'.rinfrancarne. le forze e- 
‘saurite ‘nella incessante. @ durissima-lotta che’ sostiene coll’ avversa. 
fortona. ‘Consacrare però ‘allo studio dell’ agricoltura; l'ingegno ‘e 
le braccia, gli è veramente .consacrarli. alla patria, Nè:si'tema 
“punto che abbiano a ‘scapitarne-interessi d’ un ordine più elevato; 
‘perocchè. l agricoliura, maestra all’.uomo: di virtù,. e; largitrice: di. 
forza e di salute, produce alla patria i più strenui. difensori; e 
cogli. ‘studi severi. che formano il ‘perfetto‘ agricoltore; finno: il. 
“gli ‘utili. cittadini ‘assai meglio. che nol facciano il greco ‘è-il:atino.. 
E: qui,.o Signori, iò dò fine al-inio discorso, aùgurando dal 
— profonda. del'.cuore all’ ottima vostra istituzione quella prosperità ‘ 
:‘maggiore che. valga .a' coronare: egizie. ghi sforzi” del’ Jostro 
esemplare patriottismo, i. dazi Bi 
Questi: sforzi ‘nobilissimi. non saranno per ivventura compresi. 
64: ‘apprezzati di primo. tratto: ufiiversalmente ‘quanto ‘è giusto e. 
«meritevole ; perocchè non si -dilegua, in un motnento:la nebbia' di 
secolari . pregiudizi; ma il ‘buon senso del: popolo non tarderà 
- molto.a ‘ravvisarne le. generose ‘intenzioni e ‘a presentirne ‘i. certi 
Vantaggi. Tuttavia: non vi lasciate scoraggiare da. verun ne 
«tutto si vince colla fede: e. colla costanza, id 
‘Pensate,.-o. Signori, che da voi. dipende l avvenire della” va 
cinte; ‘istituzione, :e che dal buon. andamento ‘di ‘essa dipende. ‘che 
«molte: di simili ne. -sorgano ‘in’ quésta e nelle provincie: sorelle. . 
| Dipende: ‘quindi. da voi, che |’ ‘educazione agraria diventi un.:falto 
«generale: -dipende* da voi, che; ‘rotti i’ ‘laccj, della consueltudine, 
la: veneta. agricoltura si. slanci in: una nuova: Via: o a a vAluDpa - e di. 
taigliotamento; “ pray afro 
«Coraggio. adunque, o Signori La” grande” ‘missione: ‘che; vi 
-siele, sagsunta, v’.imporrà ancora dei sagrifizii; ma ne-sarele am- 
‘piamente‘ricompensati dalla riconoscenza della. patrio; e: ua be- 
‘nelizi) che avrete. seminati ‘intorno a vol: RIA peristi 
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I srale dall’ Associazione agraria friziana.: ‘i 


‘ Qualého sgilaie delle al italiane provincie fora correndo | 


‘sulla. via Eugenia. una. quasi ‘diagonale del: quadrilatere: che ‘ha 
“per base l’antica strada di. ‘Aquileja, detta Stradalta, . per ‘lato de- 


vStro il: «Tagliamento,: per sinistro il: Cormor,; e per limite ‘supe- . 
.riore'i colli che da S. Daniele si distendono fino: a Tavagnacco 4. 


quel: Visure si: formava” una sinistra idea sulle ‘condizioni: geo- 
«logiche. della. nostra provincia,» siccome ‘altra voltà: più sinistra 


‘»«ancora:;.correa 1° opinione sulla: coltura. ‘8 “sulla civiltà. de' BuDI 


abitanti. a £ 
: E un “latnenio: che. potàa dn ill Friuli au giudizio delle. pro» 


‘‘vineie» ‘sorelle, come ila, faceva Ù Mais intera: «sul. Cote ‘degli 


“stranieri, 
‘Ma basti ‘su’ ciò. ‘un ‘fuggevole cenno, giacchè di terreni e non 


"dio abitmali 0 intendo. diséorrere dei terreni che: abbraccia: Vin. 
! dicato: quadrilatero, il- > quale. si ‘estende su:-d’una» linea di circa 


‘20 chilometri ..coneun’ eguale ‘media altezza; e ‘costituisce : ‘quell’ a- 
rido: territorio ‘che i nostri padri. voleano irrigare col fiume Ledra 


* fin dal'secolo .xv, e che, sia per ‘ristizie di totipi. par incuria 


PAL uomini, aspetta ancora..Ì' ineffabile. benefizio, . È 
È un piano. ‘inclinato; + chè: dal: piede. dei. colli. HI disiétide, 
‘come? diceasi, alla Stradalta, ‘e ‘da questa alle lagune : adriatiche, 


‘ con.‘un rialto longitudinale: nel. mezzo, sorpassando il quale le. 


‘acque ‘non poteano lasciarvi che una: leggiera i di quel ter. 
“reno. :alluvionale,: che. ‘aveano. depositato ‘pria raggiungere il 
rialto, o trasportaron ‘più lungc dopo «di. averlo valicato. 


‘‘Appiedi dei colli ‘dunque, e più nella-bassa: pianura, -dbpero a. 


‘abbondanti strati di quél'terrerio che produca rigogliose le. piante 
‘ele messi; ene deposero. pure. in varii. intramezzi sull’’arida su- 


‘“perficie ‘ove :il suolo è depresso, .e ‘a: luoghi estesi banchi .d’.ar-” 
| gilla.o di:mobili:sabbie. E su tutta ‘la lunga gradazione di colline, 
«che. ora. in isvariati  gruppi,:ora in: distesa catena, ‘ ‘incominciando. 


dal torrente Celina fino -all’ Isonzo, fan'corona alla vasta pianura, 


ideposero le/acque' tanta diversità di terreni; che cal:castagno e 


«alla vite; e alla» numerosa famiglia: delle: altre: fruttifere piante, e 


‘agli ‘olivi danno. confacente nutrimento. E . ‘ovunque. più: saporite 


e ° odorose, che nel piano, le’ Fate, foragg zione, | e: le tuboroso; ‘e 
le ceregli pur: MID ie 


fufa 


a: necessità dell’ ‘insegnamento ‘agrasto ‘ che © 
I, e delle lezioni orali d’ Agricoltura, prò= 


n 


si 3 ng SI «DA 
‘3 La regione delle..sorgenti, più ampia, nella..parte occidentale . 
._ delta provincia, perchè solcata da più numerosi fiumi e torrenti, > 
è doppiamente feconda; e più solto, più. profondi: e.-più pingui i 
. \erreni, e ‘rîsaje, e boschi, e paludi, e in fine-le valli sulla laguna. 
i Quale vasto .campo-alla scienza! Quale immenso: campo .al- 
-® P'agricola ‘industria! Quante .migliofie ‘possibili. 0, facili, @ neces- 
“gare, dapertutto! E quanto ignorante chi: pretende di non ‘avere 
. © .più-nulla ad. apprendere, e segue non. pertanto. su tanta. varietà 
| di suolo e di condizioni le empiriche. e viete pratiche dei. padri, 
degli avoli e trisavolit 0/0 + 


wii 


- Sui colli ove. può, condursi laratro, sulle ghiaje della media, .. 





x ek 


“e sui profondi strati della ‘bassa pianura, l’istesso voniere,. un, po’ 
(più ‘ampio, un po’ più stretto, solca il terreno; su. tulli. i campi 


sE - Si «alterna la. coltivazione del frumento: con quella del sorgoturco, 


‘e. in agsai -scarsa misura coll’ erba. medica e. col trifoglio, ma ;so- 
.lamente dove allignano per favorevole condizione del terreno; le 
“piante tessili e'le tintorie appena conosciute; sul colle come..nel © 
«piano. le viti, a- filari sostenute dagli ‘improduttivi ‘olmi ..e. dagli 
«aceri ; le piante .-fruttifere confinate negli orti e nei bruoli, dei ric- 
‘chi; nessun assaggio, non che. analisi dei. terreni; rarissimi ‘gli 
‘ammendamenti anche -dove sarebbero facili .e possibili; cose ignote. 
«l'irrigazione e- il drenaggio; nessuna cura 0 perizia. nella pre- 
parazione e distribuzione degli ingrassi.; e insomma, nella genera. 
. «lità ‘dei. coltivatori, quella. sonnolenta: andatura: di sessang’;anni, fa, 
‘> quasichè le smodate imposte e-la crittogama delle ‘viti, ‘e l’‘atro. 
‘-fià dei bachi non. ci avessero dato così terribile risveglio, e* ba-. 


tt î i 


“stasse'al. vivere d* oggi quello che allora bastava, ; ..-.. 


3. Viveano i nostri padri con. assai: meno. bisogni e comodità 
«di ‘quelli che si richiedono adesso; viaggiavano a. piedi.o a ca- 
‘vallo per istrade sulle quali ruotabili. non era possibile condurre ; 
.. viaggiavano lentamente ‘anche sulle buone senza la strada ferratà; 
| trattavano safari importantissimi con un po” più di pazienza. d° ‘a- 
‘. ‘desso che si trattano per telegrafo; ma nessuno negherà i grandi 
° ‘Denefizii che queste meravigliose invenzioni dei nostri giorni, e 


il progresso: di tutte le scienze, le arti ‘e le industrie, lianno -ap- 


‘portato. all’ umana esistenza, |... e 


1, Solamente |’ agricoltura; questa, primissima. e, indispensabile 
- delle arti, restò stazionaria ; solamente gli ‘agricoltori si ostinano ‘ 
‘a ritenere che non si possa» far nulla di più, o più bene di, qua 
she essi, fanno. it iena: cara Tr 
cio SA: Vinoére il, quale pregiudizio, troppo- profondamente. radi- 
© càto, mon sarà mai, abbastanza detto che, è necessaria .l' istruzione 






















92 sc Las | 
‘agraria. È necessario dii tI tanti sia i drtipartita è al doro, a di- “pos. 
- SPIA ‘ai fattori e ‘castaldi, ‘e ai villici, 









er quanto: sì ‘predichi da taloni, ‘abbortenti. da teoria: e da 


“sgienza, ‘che ci vuole. l’ istruzione pratica, e solamente questa, io 
‘riterigo, che l° agricoltura progredirà’. veramente. fra ‘ici quando, 
l'istruzione ‘teorica sarà diffusa .in-lutte le scuole, quando la na-. 
‘scéfite .generazione. campagnuola saprà che vi è una ‘scienza, anzi 

‘tin’complesso di scienze che regolano il mestiere: de’ suoi padri, 
ced'‘avrà imparato a comprenderne ed apprezzarne. i dettami; 
quando in fine non si avrà a sostenere ‘una lotta “continua 


‘contro’ da “ pertinacd' iguiotaniza e t pregiudizi” det. lavoratori. dei 
campi. 








Ma poichè è stato detto che bisogna i incominciare dali istruire. 


A la; ‘classe. intelligente,. sarà, io spero, accolta. con favore ‘da ‘tutti 


i‘soci nostri la proposta fatta dal nob. dott. de ‘Brandis' nella 


‘ seduta di Comitato 18 gennaio di quest'anno, “avvalorata da un” 
: ‘posteriore Suo articolo, nel quale ‘spno ‘valentementà discorse e 
‘sviluppate le ragioni che -rendono opportuna -|° istituzione di” le- 
3. mioni otali d’ agricoltura adattate alle presenti condizioni del Friuli. 
. Queste lezioni” saranno certamente profittevoli*. e: ‘interessanti 
“quinto più saranno adattate ‘alle condizioni’ nostre. 


‘Che se le lezioni orali. dette in. Empoli dal. march. Cosimo 


Ridolfi. ‘si “possono. prender per norma' ed esempio, e, ‘davvero non 
potrebbero essere esposte con maggior lucidità ed ampiezza di 
‘concetto, :vuolsi nondimeno ‘considerare che” nella‘ civilissima To» 
‘scana’ diversi e cospicui istituti scientifiti esistono da lungo” téim- 


po, e quindi familiare colà a ‘molti il tinguaggio della scienza; 


‘“mentrè' qui i. meno incolti: uditori. conserveranno' forse. ‘appena 


‘qualche. reminiscenza delle elementari nozioni di essa apprese in 


‘ gioventù, astrattamente: ‘come. s° insegnavano nelle ‘scuole ; onde: 
‘ studîi. ‘nuovi pel maggior “numero riesciranno i° principii. delle 
‘scienze ‘ausiliarie. dell’. ‘agricoltura, ‘ei tanti fenomeni svelati dalla 
> ‘chiînica, @ il più complesso e ‘meraviglioso di ‘tutti, la trasforma-” 
‘zione dei ‘corpi, in forza della quale, nell’ immenso: laboratorio 
della ‘natura; dalla’ morte e dalla decomposizione | ‘rinasce la ‘vita 
sétto mille forme diverse, per. 1’ identità di molti fra gli. elementi 
“che ‘entrano nella composizione di tutti gli esseri, così Come -del- 
‘Paitia “e dell’ acqua, del. corpo degli animali, | | e_del’ ‘tessuto . ile 
“piante, é del'‘terreno medesimo. ai 


Sicchè grave quanto importante stàdio è ridete! a comune 
intelligenza’ la‘ nozione fisica e-la ‘chimica. ‘composizione. di lutti 
gli agenti naturali,” affinchè dalla ‘chiara: cofuizione di essi com: 


ì 


prenda. iL saliinatina tb necessità di ‘eoricentrarne. la ivaggior co 
pia: possibile nel terreno, ‘e gliene. sian: noti.i mezzi... <-..° 
Ma se questa parie delle. lezioni orali di ‘agricoltura’ esige 
paziente e. perito lavoro, ben maggiore ne-reclama quella che, - 
© per trattare ‘di agricoltura verametite friulana, deve applicarsi alle 
| molte e. svariate condizioni di suolo e di postura, che mi: yenne: 
|. fatto di. descrivere ‘nell’ incominciar. quest” articolo, ‘applicando a 
‘© ciascuna i principii generali. della: scienza‘ per, dedurne tutte. le 
| migliorie. di cui è suscettibile. 


‘AI quale effetto it professore. che si accirigesse:. ‘alla. tratta i 


A zione: di' questa importantissima, parte delle -lezioni, non potrebbe 


dispensarsi: dal percorrere. la, provincia ‘onde studiarne. le condi. 
< zioni. ‘naturali. .in relazione all industria e alle peculiari, condizioni 
degli abitanti: di «ciascuna regione agricola, + <..: 
“a enza. di .che restano. ancora a’ trattarsi le” “gallare: ‘spegiali. 
i e. vàrii rami dell’.industria ‘e dell’.economia. agricola»; bhe ‘eostir 
tuirebbero la: terza parle delle lezioni, piangi 
E giustamente: ‘stato : dettò, che |’ agricoltura «è una. ‘scienza. 
3 di locatità, ma che i' suoi, principii sono generali; ed io credo preci: 
‘ssamente. su questa ‘scienza di. località di. dovere insistere, imper- 
ciocchè mi sembra che. debba. essa. in ‘particolar. modo ‘attirare 
| alle lezioni. numeroso uditorio, cattivarsene P: ‘attenzione, ‘e meglio 
di qualunque” opera. scritta di Agricoltura, - raggiungera.. do ‘scopo. 


‘che. l’ Associazione nostra si è proposta,, di” diffondere cioè Li peter 
zione agraria in: Friuli. 


“E se, ‘compiuto il corso: delle lezioni, verranno, com’ è.a sper 


ratsi,. pubblicate . colla stampa, noi ‘avremo, direi quasi, il ‘codice 
‘della nostra agricoltura, codice. perfetlibile, come ogni altra umana 
. -60sa, Ma fonte a coi i presenti e.i futuri potranno attingere, le- buo- 
ne regole dell’ ‘arte; avremo _.il nucleo. di altrettanti trattatelli di 
- agricoltura; quante. sono-le regioni. in. cui. va: diviso il territorio, 
ad uso; delle scuole campestri. 
Hblibro..che tenesse. raccolte le nostre. ‘lezioni, potrebbe: in 
“die servire. di testo per l insegnamento agrario nelle scuole. reali, 
secondando,. ‘il progelto d’ introdurvelo,- ‘che, con. alcuni altri. di 





pubblica utilità, .1° onorevole . dirigente, il. Municipio sig. Pavan, ha 


Lestè mandato ‘allo. studio: della. nostra Accadeggia; di. scienze,. let 
tere (ed arti, Della. qual. cosa tengo debito di. giustizia. ‘Uributargli. 
“ben. meritati encomii, e non. dubito di esprimere, : ciò‘ fatendo, il .. 
‘sentimento, di..tutti quelli cui interessa il decoro e la ‘prosperità. 
della: piccola. patria; imperciocchè, députato, egli a ‘ regolare: la mu- 
nicipale ‘amministrazione, | trova -il. tempo d' i incoraggiare e dare - 
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rave errore'economico degli agricoltori poco 


‘Fra i tanti provvidi. avvisi che negli “immortali suoi scritti 


ci'-lisciava’ il ‘chiarissimo agronomo/economista nostro ‘concittadino 


Antonio Zanon; uno ve n’ha che accenna all’ errore, che noi, as- 
sicuiràti ‘dall'autorità di tanto maestro; ci ‘atgomenteremo: a com- 


. battere. Questo ‘errore, ‘che: tanto ‘ torna .infensò, principalmente 


all’ economia dei piccoli: posseditori delle ‘ ville, è ‘quello di vole- 
re'‘sovente ‘cogli altrui ‘capitali acquistare huove' terre, quantunque 
‘il:‘più delle-‘volte-non' abbiano nè braccia, nè bovini, ‘mè concimi, 


nè mòneta sufficienti a coltivare’per bene ‘quelle terre che pos- 


«séedond ;-noti potendo essi nella - loro insipienza «farsi Capaci che 
Pratmento della : rendita non ‘istà in-ragione ‘del numero dei. cam- 
 piy'ma. del 'Îmodo ‘con ‘cui’ sono - coltivati. E bisogtia dire che ‘in 


 .tpuesto ‘riguardo gli'‘avvisi che ci porse quel: savio, ‘che è ‘onòrè 


è ‘lume’ del: nostro Friuli, siino stati.ben poco ‘attesi anco ‘dai più 
accorti: posseditori de” suoi tempi, e’ di quelli che vi succedettèro; 


“poiché; se vi: avessero badato, è impossibile -che essi “non si fos- 
. sero adoperati a chiarire «questi avvisi e’ a‘ raccomandarne - } a- 


‘ dempimento ai villici lorò summessi, è:che quindi questi meschini 


noti si fossero: francati. di un pregiudizio che toro tanto torna 
funesto. Persuasi che le-utili verità: debbònò: ‘essere’ ripetute ‘sim 


«chè: siano ascoltate: e seguite. da coloro a' cui possono; fruttare « 
salvezza, e che' tale uffizio incomba ‘atutti coloro: che di quelle 
| benefiche verità ‘sono. penétrati, ngi,: che ‘siàmo più che convinti 


degli effetti perniciosissimi che reca al”“povero ‘censo ‘di ‘molti 
illici la. mania di possedere da cui sono ‘soggiogati, crediamo 


© d’‘essere tenuti a ‘levar: quanto possiamo “la ‘voce contro siffatto 
| ‘errore; senza-sconfortarci  pegli ‘infrultuosi ‘conati, con cui tanti 


ingegni preclari, e sopra tutto il non mai‘ abbastanza ‘lodato no: 
«stro: Zanon, lentagono di oppugnarlo. Nèsi creda'che le: nostie. 


. ‘convinzioni in questo riguardo: ci derivino soltanto dall’ altrui au- i 


itorità; 6 ‘da studii :{eorici, ‘0. da idee precontette; ‘no, perchè: gli 
‘effetti deplorabili: di' questo malvezzo, noi li ‘abbiamo’ appresi, più 
‘-Ghe da ‘altro, allindefettibile scuola dei fatti, essendo” nei nel'‘giro 


. "dlinon molti anni:stati testimonii del’ disastro economico “di ‘pa- 


 * recohie: famiglie: occorso; - più che' per: ‘altra ‘cagione; per aver.:ce- 
+. duto-alla’ tentazione di' possedere: qualche campo’ di più‘ di quelli. 
ché possedevano, per ‘cui furono ‘inretite dai: debiti, oppresse da; 
Titigi, «e sospinte ‘ad ‘irreparabile rovina; famiglie: che, se-fossero 
stale.contente ‘ai campicelli-aviti, ‘e avessero atteso a migliorarne: . 
la:scoltivazione; ad ‘aumentarne e perfezionarne le’ produzioni, con- 
centrando su queste. terre il lavoro. umano: e quello dei bovini, 
.@. i. concimi, avrebbero ‘accresciuto notevolmente. il loro “ceriso. * 
‘ Che: se la. possessomania riesce --d' ordinario: fatale a.quei pochi, 
che‘colla:-propria' moneta possono :satisfarla, pensate: quantò que» 
stò delirio debba -tornare  rovinoso a: coloro: che a quest’ uopo: 
abbisognano della moneta altrui. Infatti come” possono essi incon= 
trare ‘sorti migliori, quando si consideri :che quella: moneta, anco’ 
| s@limpetrata A patti. più onesti,.loro: importa tal'-onere, che ap. 
| pena può: essere sopperito :anco qualora fossgro sempre privile-. 
giati di ubertosi raccolti? Ma chi può ‘sperar tanta -ventura':dopo | 
che l’ esperienza ci ‘ha dimostrato: quanto sianò frequenti quei 
flagelli. meteorici-che fanno a prova scemare e disfare quei frutti 
“campestri'.che sono l’ unica speranza e l’unico ‘avere degli-agri-. 
|... coltori?:E-se' questa speranza, come -di soverite: interviene, loro 
| - «fallisce, .come ‘potranno i tapinelli: sdebitarsi delle obbligazioni che - 
loro: incombpno:?. Si priveran essi a codesto: dei pochi prodotti 
superstiti: alle battaglie. della: nemica: natura;  dannando :sè ‘ela 
| famiglia agli stenti -dell’inedia; o per isfuggire queste distrette;: la», | 
scieranno insoddisfatto il loro: creditore? Ma -in tal caso essi cas 
dranno nun’ altra ‘tortura peggiore: quelta cioè delle procedure .. 
«legali, tanto amare che: poco è più morte. Per ostare alle quali 
‘*quei'tribulati non avranno. altro riparo’ che affrettarsi ‘a. vendere, 
anche.-con notevoli ‘perdite;. quei campi-che essi hanno per loro 
malanno' ‘acquistati; e questa ‘non «è la ‘peggior sorte che lor ‘s0- 
vrasti, poichè accadrà sovente: che per supplire ai frutti accumu» | 
lati, per: restituire .il capitale colla: giunta dei carchi' forensi, sem». - 
“pre gravi: anche se: non::sono che ‘ iniziati, ‘essi. dovran - privarsi. 
anco di:qualché loro fondo antico, non bastando a: tant’'uopo la 
moneta raccolta: colla. vendita: del: fondo--novello, “E a. far testi- 
monianza che «quest ultimo» doloroso: supposto. non è ;nè sogno 
‘«d’'infermo, nè: fola--da romanzo, .noi.potremmo. narrare: per: filo’ 
e -per.segno la storia di. non poche. famiglie :le: cui fortune iper — 
effetto della possessomania: furono: ‘vòlte’ tanto: in basso ‘che: nulla. 
più;.‘ima .per non-abusare Ja pazienza dei lettori, ci:staremo paghi. 
ad.una. sola, poichè questa: storia: rincalza: cori una prova solenne 
la: povera.mostra. parola; ‘che - se:‘ne » porgessimo ‘altre “dieci non 
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parte di: quei trenta campi ‘che vi; ldeciaroino' gli avi vostri, = Il'cone 


| tadinio. sogghignò a ‘quei nostri infausti presagi, poi si partiva: quasi 


imbroncito da. noi, perchè. eravamo stati tanto sinceri da. farglieli 


manifesti, 1. fatli però vennero, pur troppo ‘a provare che noi, in 
questo caso almeno, non eravamo. stati. falsi. profeti ; poichè nel 


corso- di sei anni appena, non avendo questa famiglia potuto pa 
gare che una‘ ‘ picciola parte. dei frutti derivati dal ‘capitale di. cui- -- 


SÌ gravò per far quell’ acquisto, si trovò avvolta in'uno spendioso x 


- litigio, alle cui estreme conseguenze non potè sfuggire se non col 
vendere i ‘campi nuovi, e non pochi di quelli che possedeva” ab 


antico, per pagare: gli interessi insoluti e gli spendii forensi, ‘e. . 
restitàire. il ‘capitile che le ‘era. stato dato a: prestito. ‘E questo - 

| perchè, avendo i novelli campi aumentato il bisogno del lavoro, 1 
‘ il«bisogno del: concimè, senza che questa famiglia. potesse aumens > 
tar: del. pari il. numero degli. operai, nè dei bovini, nè la: massa: 

delle materie. fertilizzaoli, ne .avenne, che .le ‘raccolte. stremato, - 

» oltre che ‘pel difetto. di. ‘coltura; pell’influenza di avverse meteore. 

riuscissero sempre più. insufficienti a_ serbare "l’ equilibrio fra l'en. 
{rata e l’ uscita, «quindi . îÌ debiti, i litigi, ecc, ecc, Questa è “pretta . 


storia, e siamo certi che se in ogni comunità’ del Friuli ci avesse 


chi anèlasse di registrarne. di’ consimili od analoghe, non ci falli 


rebbe pur'troppo;da materia a tal uopo. Ma’ a quanti agricliori 


°. servirono d’ ammaestramento questi tristissimi fatti; ‘quanti furono i 


mercè questi preservati: dalla. possessomania ? Assai, assai‘pochi; èd 


è perciò che noi richiediamo a tutti coloro che son ligati con: viù» 
coli. di carità e di interessi a questi. meschini,. che adoprino con. 
ogni loro. possa: a salvarli da una passione;.0, a dir. meglio, da. un. 
dando ‘che. è, cagione sdi. repetii, .di lutti,; e di. miseria..a tante - 
benemerite. famiglie di agricoltori. se — Giacoxo Aaorsta, sie 


bf, 











. L avvenimento prominente rispetto all agricoltara di questa” pro» 
vincia nel. ‘mese corrente, è un corso’ ‘libero, gratuito, serale.” di sedici 
lezioni d agricoltura pratica ‘dato dal professore Ottavi da Casale per 


- 


pc . - RE E “Bergamo, 80, gennaio 1904. . 


cappello delta. Società industriale batgambsci,: La sita prima ‘della 
| Lombardia, imitando ‘pratiche: inglesi: “introdusse: 1’ utilissimo ‘e . libero 2 
- costume” delle lezioni ambulanti. Dopo i‘due corsi da’ voi qui “dati | Jin 
© quella. guisa, e che furono segno di Duové ‘moto ‘progressivo nella no: 
“stra: agricoltura, quando sedeste professorè a Lugano, questa Società © 
‘chiamò’ a dare lezioni invernali L ingegnere ‘Angélo Mone;. allievo della 

‘scuola di Holienheim, L’Ilalia ora cerca’ avidamente i” migliori suoi ca-.. 
| pitani agricoli, e come voi. foste. attrallo a Corte. Palasio, il Mone fu 
‘condotto. a buoni patti. dai. marchesi Luciani. Renier ‘a Monte Granaro 
su quel. di Fermo, per. dirigervi la coltura di vasti. ‘poderi. La Soèietà 
indostriale già da.-voi avea appreso a studiare ‘e stimare |’ autore ‘de’ 
| Secreti di Don Rebo, e ne.avea ammirato la facondia. sapiente. e. la” pra- 
dica” sagace né’ Congressi di Crenìona e ‘di Modena; quindi perle ‘le- 
zioni ‘di ‘quest’ ‘anno chiamò il professore. Ottavi. E se ne ‘applaude, 
perchè. ‘all’ Ottavi, ‘famigliare dell’ agricoltura della . Francia, della Cor- 
‘ sica; del Piemonte, dell’ Italia meridionale, bastarono poche escursioni 


e ‘den difette per. conoscere ‘Ta. natura ‘generale delle. nostre terre, det o 


‘nostro clima ai colli, e le condizioni” della nostra. ‘agricoltura. e de. mi- 
alloro economiche e pratiche che wi si si ponno introdurre. o 
na Voi ‘sapete come ‘abbia. la “mente ticca. di; fatti, come, anzitutto: gti. Ù 
eni mi. la “pratica, come. sia. famigliare coll’ indole degli. agricoltori, e e come i; 
abbia la parola ed. il. gesto. pronti, vibrati,: ‘pittoreschi. Tutto;ciò, ed'il' 
bisogno; ‘ognora «crescente in questa zona dè’. colli, di acuire a ingegno 
- ell’ attività a. salvare’ gli. ‘agricoltori ‘dall’ estrema. rovina, ‘attrasserò: ine. 
“torno gl’ ‘professore’ copia ‘di ‘uditori avidi, ed accalcantisi. ognora più. 
En aleftava ‘anche il luogo centrale. e ‘comodo. Poichè: i ‘professore 2 
Ferrero, ‘preside dell: Istituto. tecnico, e professore di ‘ehiniîca in quéilo, 
pose a disposizione della Secietà per. le lezioni. d’ agricoltura” la’ sua” 
bella aula di chimica, nella ; quale pur egli. stesso. sogni. venerdì alla 
sera. da ‘per 1a” ‘Società ‘stessa lezioni ‘pubbliche. gratuite ‘di’ chimica po- 
polare: ‘applicata’ all’ ‘agricoltura e al: altre industrie; ‘con divace concorso: 
Ca professore Ottavi? senza ‘preamboli: ‘entrò: ‘di botto nel vivo: della 
“materia, 8 trattò — dell’ uso d della terra vergine,. e. della.  Gomplessità 
«di essa; — ‘dell’ aria, dell’ acqua, della luce: come agenti ammanitori 
degli ‘alimenti: ai .vegetabili; — de’ ‘concimi. ‘complésstz;—>- dellà viticol-. 
delle rotazioni E pda economia, 
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Non ebbe: tem ppo a 

















o SE 

- rpali. cm; venpe Je ripetendo: volta dita, lina: n rr «cha 

n pensinano' lotta. v ‘AGFIGOIAEA,. 8 Se si sipelonar son salerno, medica: ; 

zioni. ovunque, 

0 Polti i oi e by perfe nelle 9098, ooderazign Tomba 
14 agenti "ia giogieriel, sia, mirabilmente. feconda da ferro. verginpe: sCiò 
“non accade: sui greti e ne} piano: depresso pye è. “Sottile. e recente Ig 
‘strato vegetale. Quindi qui il professore, QUayi Aroyò. molti fatti con- 
i fermanti. ‘sua teoria, specialmente. ne” Vigneti di Val S,. ‘Martino, , ove ogni 
‘anno si ‘fanno ‘Scassinature. che Alzano all’ Aprica Ja terra. huia,..Il gi 
doi consiglio, di. affondare ‘meglio i fossatelli ‘al, piedi delle. CIFRE. ng 
fonchi, sarà seguito, e così queljp' di. gettare sul calmo. de’ solchi folti » 
Ul autunno, . terra ‘cavata nei seni profondi col pengatello, 9 FaSF}ata, 8607 

pera l anno intero,: a e quello di fare..i terriegjati. ; ua 

i «Già, ‘anche, il Mone avea: xageomandato «questi. lavori profondi, e la 
i lunga esposizione della, tetra Lima all’. ‘atmosfera; pd. sAyea. gonisigliato 
| perciò anche i ravagliatori, ‘bolognesi. Voi poi. ipculcando qui: “Spacial: 4° 
mente..l utilizzazione delle.orine, de’: pozzi: neri,. delle ‘sgperi, q.spe- — 

. cialmente. del gesso da spargere, sol. concio di -stalla,. sayevate wirtual- — 

‘mente, ‘sostenuto, quella. complessità, de concimi). she. «colla, feoria, della 

‘terra Vergine, e della fruttificazione, . forma i, perpij «principali, della 

| dottriga. feconda: del «professore our, 8. che; egli ‘sviluppa. cOn. dogien:” 

atringente; econo vivi. colori, i 

- Rispetto.alla. Nilicultyra . egli. fcmpestò, ì bprharo. postnme. IE: Rae 
ritare Bacco a Cerere gd Fi Pamonaz ipsistette, PIC; la coltura: spegiale 

“delle, viti,.; segnatamente: nelle -calline. mapnose. ad essa ‘approptiale. 
Ammirò.la (coltura. delle (iti in. Val S. Mantjgo, dave .vei. pure faste,. 
elodaste assai |a, pratica di tenerle a piega. Ma gli.parve che vi fas» 

._goro:.tenati. i gambi a:fila up. po' tronpo. yicipi, e. consigliò ‘dlipadarli. | 








Infatti: qui song: pgsti.a..mezzo metro, ed il: nostro Buon. Verni sino;slal 
‘pringipio del secglo,. pausigliò. tenerli. ne’ ronchi a fila distanti almeno | 


- RHARtA centimetri, Queste vigne idi Val (Ss, Martino, a piega, danno nelle 
 =ubng, vendemmie più, di cento:.pttolitri. dî yino. par ettares 8 sas 
.< PResso. Montpellier, tennie. più rade, rendano quasi. il:doppia.. 
Lo caco Ingegnere, Moppo gui introdusse mn. arafto» il;eui, modello. negò 
da; Olenbejmy,A8b% egli. perfeziona Fango, :9ì, nostri, ; fergeni calcapo- — 
ppi E ne insagnò. Ja .fabhricagione..a,. Brescia. presso. Glisgnii,,a 
organo negli stabilimenti ‘Botta e aaa pro ta: ji moti: Ma, PRA, dere 
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se 


reni. lioio: più: elia ‘ariche’ ul sf trovò 6 praticamente” più agerdlo 1 Da 


ratro Dombasle costrutto) ‘a Casale, Il qual aratro si usa molto utilmente - 
ne’ fondi di Vitalba: presso Gomun ‘Nuovo, ‘dove si. introdusse pure, col 
contratto. a ‘mezzadiia,. una’ rotazione quadriennale che - torna ‘molto ‘0p- 
portana, e'clie* per la. sémplicità e la: facile applicazione, ‘qui il «profes: 


soré Ottavi raccomandò caldamente, Al grano turéo ed. al frumento. fa. 
seguite il trifoglio colla lofessa, e poi altri foraggi, © . 
Nell’ ultima lezione il professore riassunse lucidamente i î capi sale 


di ‘de' falti generali che era venuto spiegando, ‘e sui quali: voleva‘ spe- 


cialmente fissare ‘1’ attenzione dei. ‘pratici, E perchè quest’ industria, - do-. 


. me ogni altra, è migliore a misura che rende più in denaro, aggruppò 


parecchi fatti a far’ spiccare:la riprova ‘economica o del ‘tornaconto, 


Onde. potè convincere di. quella. massima già famigliare. agli, scrittori. 


romani, che riell’agricoltura’ più che l’estensione del terreno sia a cercare 


l’ interisità della ‘cultura, -provando con cifre evidenti, con calcoli sempile. 


| cissimi. come la cifra dei.redditi netti salga în ragione geomelrica dei red- 


.» 





diti Jordi, ovvero-del capitale impiegato sul fondo i in lavori ed in corcimi. 
. Pare. inipossibile che in tanio moto d'ogni cosa, ‘in tanto. affaccen- 


i darsi” dell’ industria, dopo tanti. progetti per l'istruzione pubblica è 


popolare,, questo ‘eloquente esempio di lezioni pubbliche ambulanti” dato 


da Bergamo, in Lombardia «rimanga orfano ancora. 


: La' Società industriale di Bergamo avea già da ‘alcuni mesi i tentato s 


“di trarre dal suo seno un comizio agrario, che stabilmente ‘seguisse 0 


stimolasse e dirigesse 1 agricoltura pratica locale, mediante conferenze 
periodiche. Ma avea trovato” i ‘soci troppo distrattidalle gravi. préoe- 
cupazioni giornaliere, laonde prorogò 1° attuazione del’ progetto sino’ al- 
l apertura delle lezioni, Col mezzo dell’‘Ottavi. ‘ora lè viene fatto ordi- . 
narlo ‘questo ‘comizio, ora composto ‘di-25 membri, ima che vuol ‘salire 
forse” a numero. doppio. E tenne. ieri sug «prima ‘seduta. pubblica. per - 


trattare della. solforazione. della’ vite, dove gi rilevò che in alconi luoghi, 


colla. solforazione ripetuta con diligenza e con zolfo di buona qualità. @° 
macinato. finissimo, si ottennero. ‘ottimi risultati, “che altri raggiunsero 


‘.. anche con poco zolfo misto @ cenere, che si fa precedere ‘allo. zolfo, e 


che in. altri luoghi la solforazione alle viti replicata da” parecchi, e. per - 


‘anni, vari, ‘non diede confortevoli risultati. n ‘tempo, non “dasto” ad esau- l 


la ‘sblforazionie. spocificò, 1 ma ‘solo’ sussidio, e “non” | dovere - ‘esso. far trae 


“scurare ‘altre cure, ‘altri. ‘esperimenti. ‘ 


| Questo lezioni, queste. ‘Aigonsatoni; questo mutuo: ssussidio. de? pra 
dii,” giovano «assai meglio all’ industria agraria, a migliorare. i redditi, 


; ‘giovani’ ‘che non aveano àleuna famigliarità colle umili faccende agricole, 
e ‘che studiarono per. obbligo imposto, non fecero mai ‘un utile e va- 
lente agricoltore. ‘Accadrà il. somigliante di quelle. scuole che si pro- 


> dhe molte’ alire istruzioni. L’ insegnamento dell’ agricoltura dato all’ U-. 
| niversità da professori che non aveano mai coltivato un campo, ed.a. 


oh ia ia 401. 


gettano presso. gl’ Istituti tecnici, e che sì consigliano nei ‘villaggi. Bi-. 


sogna che la scienza ‘discesa ‘nel ‘campo ‘economico ed effettivo della. 


pratica dia i suoi ultimi e semplici risultati ai possidenti, ai capitalisti : 
imprenditori, e questi poi #° armonizzino coi gastaldi, cogli agenti, coi. 


coloni, .i i quali pure arrecano in comune le Diga tavola. Drezione 


della loro esperienza topica. Così pare al E 


# > 


‘ vostro. Mu 


Pi sui E s a 1 RA . i 





zioni, sull ‘andamento degli” affari serici. Dalla memorabile crisi, del 1857 


a 


sura che. gli acquirenti si ritiravano, i venditori affrettavansi ad offrire la 
merce ‘con ‘smania febbrile, e, com'è ben naturale, i prezzi ne scapitarono 


viemmaggiormente. I-dentori. di sete, oltre ai soliti ‘motivi che deprimono . 


tale-commercio ed annienfarono: quasi: totalmente la speculazione, si al- 
- larmarono, maggiormente per l’ avvicinarsi della primavera, per. le cre-. 
° scenti. complicazioni politiche in Europa, e la veruna lusinga di vicina 


definizione della guerra in America. Ebbero Juago. delle vendite tanto a‘. 
Lione come a Milano e Vienna a prezzi ben “più bassi di quelli segnati dai” 
listini, e. se il ribasso non fece aucora. maggiori progressi, lo. si deve day- 


vero alla ‘circostanza ‘che mancarono del Lutto gli offerenti. : 


; «In piazza “e nella provincia compratori e venditori rimasero estranei 


= alle ‘operazioni, i primi giudicando, forse non.a torio, essere fallace prin- 


| “cipio. di spingere le offerte. quando gli acquirenti sono scoraggiati. Ne. 
‘consegui | ‘un'assoluta. inazione per ben tre settimane, durante la quale 


a epoca’ nemmeno un affare venne combinato. 
| lu questi ultimi due” giorni, finalmente, | uscimmo da questa atonia, 


‘ contandosi vendute alcune gregge, trà cui hbb. 1 ,400 roba corrente com-. 


Tai ei ie nd RI Gain: Bosh 


“ Vdlne, 95. MARE — - Siamo necessitati. a ‘contimaane: pessime tela: 


.in poi non abbiamo, attraversato uno stadio sì lungo di ostinata. calma e. 
i , ribasso: In questi ultimi ottò giorni poi, piuttostochè ribasso, v ebbe sulle 
‘ piazze primarie, come Lione e. Milano, una vera demoralizzazione. A mi.’ 


? 








sb 
po ipo pat WE dog ubi ‘ue sb atti poni Di 


edl'afipe di cmimait rilievo $i prezzi: anobrii discietivse: sir comfrontario coni 
ì, seen delle trame, a,.Milano e Lione,. Vienna_secondò questa. volta a. cime; 
vaviglia 1° andamento goneralò, mettendosi all unissono (con: le’ | piazze di 





>. MibiRo 0 86h: 


 icThoribassor ed il malessere su) tutte: le pievi rioni ann Yoler: dose 


| sane por: anco, a fronte. che ;i. prezzi. sieno discesi, olire forge: Intte” le; tras. 


Ù 


” gionevoli previsioni. 


CHÉ sfttilti ‘eotidizioni did vilbte: riotia è idirfidenttà d fre gli otti i ma 
afponto T' circostanza! ché siamo” derivati a: condizioni quasi esce 
di fa, Spara che. ulteriori @ggioramenti non. sieno Pn io 


si pre e 












rt Prezzi medii di ‘granaglie e ® altri. genepi i 
a sulle principali piazze. di inercato della Pr ovincia., 


| Prima quindicina di. febbraio” 1864. 


vie: : Prutbe fto (stajo = ettolitri 0,7316) Vi ‘A Fio 5 56 
Granoturcoî a ‘85. Riso, 6. 00 _ Segale, 3: 49. _ Orzo pillato, 6. 85. 
corno da pillare, 3, 44 _. Spelta, 6.90 —_ | Saraceno, 3. 03 Lu 


a pini, .5 04 __ Sorgorosso, 2 DIA: Miglio, 5. a iu + Fagiuoli 6.42 
. Lenti, 5,54 -_ Avena. ( stajo = ell. 0,932), 13.072 __ Fava, 5.27 __ 


Pomi di terra, 3 . 00 + Vino (conzo -attok. "TB 21,00. Fieno, 
1.09 Paglia. di frumento, 0, 66°. Legna forle (passo = Me 2,467), i 


12. 00 _ Legna dolcè, 8. 00. — Cristaghe 6. 18. 
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Palma, rimento (Stajo = ettél. 0;7316) va, Fior. 5, 60_ du 


; turco, 5. ‘87. di - Segale, 9 d040 Riso, 0.00 __ Orzo. pillato, (6.40. Orzo 
ia da Rae 3, 20, ; Spella;. "6. 80 Le «Saraceno, , 90. Li 5 Sorgorosso, Sr 


capii, 2,4 Miglio, 5.20 _.. Fagiuoli, 5 -87.5 Avena (stajo 
euol 0,959), AO "Lenti. 04.00... - Fava, E 40. — Vino 


> DoS. 0 793), du 50— Figno (cento libbre =.kilog..0 407, 1 02. 


Si sere aglio di; frumento, 0 i — Legna: forte (asso ARIA, 10. 60 
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96 ‘ Granoturco, 4-00. Segale, 3:69 _: Saracerio 0. 00 — Oizo 
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Della diatitvastone: ‘dello paio: dome sussidio: lt 
‘ n e: © ‘delle ‘barbebietolé. e dei topininimboite: i 
= | come foraggi. 








- Noi abbietro loppe: volte aio il ‘deri gravissimo. dhe . 
recano al progresso agricolo i furli campestri;. ‘troppe. ‘volte. per 
chè ‘quei lameriti avessero avuto a giovar così poco. 

‘: «Ma siccome chi sta per affogare, e non ha chi lo: ajuti, è 


Li, foria che si ajuti da sè, così io credo che i coltivatori dovreb- 


“bero precisamente. risolversi a fare : ajutarsi da sè stessi. ‘E non 
“già col dar la caccia ai ladri; -col tender loro insidie come si fa 
‘colle fiere. e ‘cogli uccelli. di rapinà; col bastonarli od ammazzarti, 
imprese tutte difficili e pericolose; ma col procacciare che. vadano 
divisi più' che sia possibile i danni che essi recano. 

In un dato paese è. un solo o due possidenti ‘che salvano ‘ 
ra uva dalla crittogama mediante la solforazione, Uva buona a man- 
‘giarsi e a far vino è dunque solamente quella di quell’ ano'o due; 
Sor ‘ecco ‘che ‘i ladri rubandola recano danno a lorò soli. 

‘Un altro solo semina patate, o barbebietole, 6. rape. in quel 
| paese: ebbene egli uò star sicuro di'non raccoglierne, 0 di rac- 
“cogliet sobamente lè” più. scarle; è. così. egli. semina, e racoolgono 
gti altri. 
E così può dirsi degli alberi fruttiferi, di molte ortaglie pri: 
‘rilegiate, e di tante altre utili piante, ma di coltivazione non co- 
‘mune. Il coltivatore industrioso che vorrebbe seminare e piantare 
“uj) po’ di’-tulto, è trattenuto: ‘da -qualla . mala piaga che: sono. i 
‘furti campestri; e mentre l’ agricoltura: si arricchirebbe. di molti 
prodotti che non ha, e nè sarebbe vantoggiata l'economia ‘delle 
‘famiglie e dei paesi, noi siamo -eostretti a dibatterci continua- 
mente fra le distrette della - miseria. Nessuno calcola. ordinaria» 
> mente l’importanza: di un piccolo danno generalmente patito, nella 
‘‘stessa guisa che non si attribuisce importanza ad un iccolo -be- 
‘onefigio. ripartito su: molti; cercando però di editare ‘i derit e di 
‘estendere. di i benefizii, si, | produce insensibilmente la pubblica peo 
oa sierra. 4 

«E nessuna cosa è ‘alta a prodarre. questo effetto, che al più 
‘della gente sembra irrealizzabile senza abbondanza di mezzi, quanto 
“Passociazione delle piccole forze applicata a_qualunque : genere 
‘d’industria, per poca. importanza apparentemente dimostri. Sono 
‘ ‘appena. immaginabili i benefizii che si ritrarrebbero, ove lo spirito 
- di associazione prendesse anima tra” mois. al qual dopo. -savebbe 

x 
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‘di’ ‘sombio: vantaggio; che; ogni; socio sdella:: nostra. Associazione La i 
‘ graria, si. facesse centro. di. ‘tante ‘piccole. associazioni quagi 





le. ‘cose alili da introdursi nel suo. circondario. o nel-:suo paese. . 


‘In due. annate’. di’ siccità il nostro Friuli patisce ‘non solo — 
scarsezza: di granoturco, di questo prodotto che, quantunque. sere- 
‘ditato e calunniato ‘quasi da Aroppo zelanti umanitari, ‘costituisce: . 
* l'alimento» principale di tre quarti della nostra popolazione ; non 
solo di questo, diceva, ma una grande deficienza di foraggi pro- 
‘dusse la ‘siccità dei due ultimi ‘anni, senza che nessuno dei col- 
tivatorì sia ‘provveduto > di mezzi | suppletori A queste. due gravi 
‘mancanze. nen se a 

- Le- ‘patate, che sarebbero. un grande A) nell alimenta: 
azione. dell’ uomo e di tutti gli animali domestici; le barbebietole, 
‘che per ‘abbondanza di prodotto. sarebbero. importante sussidio «ai 
‘foraggi ordinari, ed un eccellente-cibo verde da alternarsi coi cibi 
* secchi in: pieno inverno; il pero di terra, 0. lopinambour, altîo 
-tubercolo ‘molto’ appetito dagli animali, e che viesce nei terreni più 
‘magri, sono Ire. utilissime. piante che non. si. coltivano, perthè i 
i contadini non ‘hanno occhi clie pel granoturco; perchè .in parte: 
‘ipon.dé conoscono; ma molto più anche pel ginslificato: timore Si 
“vengano derubate. " | 

(SE. giacchè non abbiam. mezzi. ?, impedire ‘quest'gullitno: ma- 
“Janino, il quale. con tanti altri sì aggrava. sull’ agricoltura, e :chi 
potrebbe. rimediarvi non' se ne cura, ‘unico’ rimedio ‘che ci ‘resta 


d ’ 


bo ‘ VI80; riesca meno. sensibile. : 
| Ogni ‘contadino conosce, i- pregi delle patate” e si sugurerebbo 
n cdi ‘averne raccolto un bel deposito in fine d’ autunno; ma: non;;è 


© poichè è noto che si semina il frutto, Non conosce; all. “incontro 
«DB topinambour, e poco. le barbebietole.. mar x 

Ora.-se in ogni paese si. ponessero: d' ii i. priacipali 
‘possidenti, e’ tassandosi di una. piccola contribuzione ciascuno, alla 
Quale, ‘allettati. dall’ esempio, concorverebbero forse, anche i..meno — 
‘«agiati; si potrebbe fare acquisto dei tubercoli di. patate e. Topi: 


| porzione dei campi che lavorano, con obbligo di farne la semina, — 
> In questo. modo .quei possidenti gioverebbero a sè stessi; e re 

‘‘cherebbero non lieve vautaggio al proprio biesa:; Jatcoducendà, tu. 
“edltara' di. queste utilissime ‘piante, x at 


figliaza sk 


Vea 





8 quello di. estendere il più possibile queste. coltivazioni în ogni. |... 
“paesè; fare*che ognuno ne semini, affinchè il danno, essendo. die c 


avvezzo. a coltivarne, 6. d’ altronde -la -semente è alquanto costosa, si 


 nambour, e delle sementi di barbebietole, che costano assai méno, 
be quantità sufficiente per distribuirne a tutti i’ contadini .in pro > 


n 


n 


gio è: 


i si : ° GET to: 6. 
I Eotuivazione a ésse non diverge. ponto. de ‘quella. del gra- 
< patto ‘richiederebbe ‘solo: arature più ‘profonde: di. quello ;che 
+ generalmente, si. usa, le “quali sarebbero ‘utili: poi anche allo slesso 
grananuBto::. 
Le patate. si ‘seminano. in: mafzo; oiicimatà ed arata fa (orta. 
profondamente, si piantano i tubercoli tagliati in tatili pezzi. quante 
‘ hanno gemme, sollevando fa terra:col badile come si fa a semi: 
nare i fagiuoli ; notando che in mancanza di letame si possono — 
| sostituire dd’ torsoli di verze e di broccoli, che ‘in “questa stagione. 
si cavano dagli orti, e le stoppie 0 stecchi del granoturco, sui. 
quali: ‘pure prosperatio. le patate; come tutte le -piante. che. «abbi=. 
sognanò di {erreno soffice onde dilatare” lle: loro radici. ; 0 
‘“Volendosi seminare le patate: contemporaneamente ‘al. grano-- 
tetto, e. nello stesso campo, converrebbe valersi di qualità. pri-. 
- matigcie, fra, le quali vi sono quelle a pellicola. rossa, che finora. 
godono. anche il vantaggio di essere esenti. dalla : dominante :ma- — 
‘’lattia. Non è è consigliabile però di frapporle ai. gambi. del: sorgo- 
turco: ‘sulla stessa porca, ma converrebbe alternare! le ‘pore e, 
seminare una o due di. pataté,"ed'una o due: di granoturco. 
Le ‘barbebietole: sì. possono seminare: sul luogo; a. due, tre. 
gradi ‘per: buca, dopo ‘arata la terra e seminato il granoturco, al 
ternando” però le porche come si ‘è. detto: per ‘lei patate; ‘ma è 
più. utile ‘seminarle in una vaneggia, ‘nell’ orto, entro. marzo, ‘e ri. 
“piantare poi. ‘nel campo quando.si rincalza il granoturco. >: 0°. 
Ciò per chi lavora poca. terra, enon ne-ha: disponibile. uno 
qualche ‘pezzo da dedicare «alla. coltivazione esclusiva di. questa - 
pia ‘piante, locchè: sarebbe certamente più opportuno. ata; 
« La coltivazione del topinambour. è più facilé ancora. Questa è 
" piani a: offre: i seguenti vantaggi: non. ispossa la terra; si ‘ripro- 
duce da sè pet venticinque o trent anni; non domanda. ingrassi, 
‘o pochi, e dà ‘per, lutto questo tempo. buoni prodotti. sullo stesso. 
fondo senza nessuna coltura; piantatà una volta, essa si riproduce , 
ogn’’anno, sé ‘anche sì. crede. di avere palinpate :da terra È ultimo - 
‘tubercolo. | 0 ‘ ai 
‘ Qualche coltivatore si è lasciato anzi imporre da questa fe i, 
“ condità, come qualche altro non. pianta le acacie ‘lungo i fossi. 
. per timore che invadano il campo; ma del topinambour è facile 
sbarazzarsi, poichè la. pianta muore indubitatamente se è sfalciata - 
verde, due volte di seguito nello stesso anno prima della fiori* 
tura, è ciò si eseguisce. seminandovi. trifoglio” nell” ultimo: anno è. 
- Sfalciandolo per foraggio, c come sì Duo insieme nì. - gerinogiii del 
RAEE, 











giri; séminaridola;. ini buona: terra si. può contare “di. raccog] 


* Questa pianta Hesce, conte: ‘ibbiom dello, nel: terreni. i più ma. 
lere: da 
20224 mila libbre di tubercoli- pet compo. Gome foraggio. lia. 


"i 


cun, gra valore nutritivo pei. cavalli, per le vacche da latte; pei. 


“ Citelli ‘pei. majali,, Non è soggetta alla. malattia -delle patate; 
. non: teme il. freddo nè la siccità, nè gli. insetti; «si può. dunque 


; lasciarla in terra ed estrarne di volta: dai volta. quando “queorta : 


pel CONSUMO: 


“Non occorre. dire quanto giovino' a mantenere la sanità ela 


‘freschezza degli animali questi tubercoli dolci e sostanziosi, ‘e 


come, alternandoli, coi. foraggi secchi e colle stesse cannè del. Bre 


a si. mantenga il bestiame sempre ‘di buon appetito, © 


“Quanto all’ agricoltura in generale.-sarà utile | introduzione È 


di queste piante in terreni già stanchi di produrre sempre frue 
‘ mento @ granoturco, giacchè con esse s° inizierà |’ alternanza 


-  dellé «coltivazioni tanto necessaria è mantenere la: fertilità, 
se Le. patate lasciano sul terreno una specie di coltivazione coi 


-gaibbi. e ‘colle foglie; le barbebietole producono abbondante fon 


- gliame, che. si taglia verde éd è eccellente cibo: anch’ esso; e in 
— fine .i- topinambour depongono pure molte foglie, e.i loro. steli 
discocati possono ‘rimpiazzare le fascine, essendo ottimi a bruciare, 


“Resta la difficoltà che i contadini diranno: non abbiam@ terra - | 
‘abbastanza: per. produrre la polenta; non abbiamo. letame: per. 


tante. coltivazioni; Ma. noi abbiamo veduto, non ha. molto, che. 
concimi: ne avrebbero abliastanza,. ‘solo ‘che; volessero averli; noi. 


‘. sappiamo che poco terreno ben lavorato e ben concimato, dà ‘un 
«prodotto assai più abbondante di quello che ‘essi. ricavano. ‘colla 
Maro. molta ‘terra... ..,; 


'E per non ridire le mille. volle quelle. verità: che tatti sano; 


o dovrebbero sapere, chi. si desse. il merito di vincere le diffi. 
“call edi far seminare patate, barbebietole e. topinambour nel 
| proprio. paese, gli avrebbe: reso un importante’ servigio, e sarebbe 
‘certo di avere, in fin: dei. conti, la gratitudine di coloro stessi che 
più . RUDbEeFiaRDao: pre gl Taba al 2 








, mat 


>; Abbiamo lotto ton attenta mente il lucubrato rapporto, della " 


4 Comenissione a cui fu ‘dato l’incarco di avvisare ai mezzi più effi. 


caci di. immegliare la schiatta degli animali bovinì nella nostra pro». du 


A Ditta Sira e 


Sulle mezzadrie degli animali bovini, o ; Li 


LI A ai 407 


rincia;. enon. - possiamo; che. approvare.i compensi che a, dan ‘popo, 
furono: in questo. laudabile: scrilto proposti e raccomanilati...:- n) 








dia” che. ‘non trovammo nbtato in quello scritto, e che. non sareme 
‘mo anto arditi di fare manifesto ai lettori del-Bullettino se non 
fossimo. assicurati dalle esperienzé felici che noi ne abbiamo fatto, 
es dal. saperlo. alluato in proporzioni colossali in Francia, nel Bel- 
gio, ed. in altri stati civili. d° Europa. Questo . mezzo - validissimo 
dla mezzadria dei bovini, compatto utile sì ai possidenti che ‘ai 
‘coloni, e che se tra noi fosse meglio tutelato dalle leggi e con. 
«dotto con quei principi di economia di cui si. avvantaggerebbe 
‘qualora, ‘anziché essere un negozio privato, fosse usufruito da 
| una «società a (cui stesse. a cuore non - solo il proprio interesse, 
«ma.anche ‘quello delle ‘ comunità, gioverebbe grandemente: ad ac- 
‘crescere ‘il numero e a far migliore la condizione di una . ‘specie 


di-animali tanto necessaria all’ agricoltura, quanta all’ igiene, qual. è. 


la specie bovina. 

‘i Convinti. di questo vero, ed avvalorati “dalla speranza di po- 
ter anco colla povera nostra parola soccorrere un’ opera sì frut- 
, tuosa, non abbiamo . temato di -far palesi. questi pareri in-una se» 

 duta del primo comizio -de soci della nostra Società ‘agraria, te» 


a nuta in: Udine ‘nell’ agosto, 1856; e ci gode l animo di poter: af- 


ferinare, che i ‘nostri ragionamenti. su questo tema furono. dal 
corlese uditorio ascoltati. con molta ‘atlenzione, e: farono materia 
di assennate considerazioni;-a tale da lasciarci sperare di veder 
sorgere anche nel Friuli una -società pella mezzadria degli ani. 


| - mali bowni, speranza che non sarebbe certo stata delusa se le 
“dure: prove. cui ne’ successivi anni soggiacque: la nostra Associa» — 
zione .non ‘avessero ostato al suo compimento, E a ribadire nella 
- nimo. nostro tanta fiducia concorse il sapere che società ‘consi. * 
.  roili. furono. attuate ed ebbero prospere. sorti, come già dissimo, in 


paesi che. ci avanzano di molto in tutti i rami delle arti. ed -in- 


. dustrie ruricole.. E che questo sia. un fatto compiuto, noi ci ini» 
“ «dugeremo un po’ a dimostrarlo, profferendo alla Commissione sullo- 


- data alcuni particolari sulle grandi. società di mezzadria ‘esistenti 


‘specialmente in Francia, particolari da noi fatti palesi in. altri 


, giornali, ma che non furono, pur: troppo, quarto il dovevano. ap- 
prezzati. Diciamo dunque . che sulla ‘terra francese ci hanno più 


società di tal genere protette dal governo e dalla legge, dotale. 


di ingentissimi capitali.che si dedicano all’ acquisto dei ‘bovini ed 
altr ‘animali destinati alla. mezzadria.— 
Queste società. a cui sono addetti più ispettori veterinari, ol 


i. sembra però che; ‘oltre quei. provvidi' mezzi, uno ve n *alb- di 





ca 
«è 
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108 i 
trectid Soccoriere ifirettamente "as isopi degli agricoltori vole i 
l’ affidar loro. quegli. «animali indispensabili loro. giovano ifidirettà» 
mente ‘coll’ istruirlî sui modi migliori. di ‘allevarli, ‘di tatelarne «la © 
salute ; coll’ apprendere loro la coltora ‘dei foraggi, col'largire ad. 
essi. le sementi dell’erbe più elette, e sopratutto col fornire. ogni: 









comunità di maschi scelti per i gratuiti accoppiamenti. E abbiamo. © 
‘detto che. queste Società .non si ‘stanno ‘contente alle mezzadrie | 


di ‘bovini ; e ciò è vero, perchè le estendono ‘anco alla schiatta 

‘ovina,’ equina, e suina, ritraendo anco da queste: i, Rorade e: le 
i società notevoli lucri. |. pri 
‘Noi ‘richiediamo. quindi. fireorosaziante alla” metitissima “Com È 
; missione «che con tanto zelo e. sapere. si argomenta a promuovere i 
questo. ramo prezioso ‘dell’.economia rurale, ‘a a voler far subbietto 
- de’ suoi. studi un mezzo: che in' altri paesi tornò tanto profittevole. 
cai ‘possidenti ed alle villiche famiglie, Che se la durezza dei ‘tempi 


preseriti.: ‘loro ‘non consentirà di ‘poter sì tosto;-come il: vorremmo, A5:D 


recare in alto un’ impresa tanto benefica, applichino l'animo in- 


tanto ad .apparecchiare i materiali per compierla a giorni migliori a 
“giorni, che se natura non rinnega l'antica legge, e l’assidua vi. 
‘.cenda cou-eùi ‘alterna i mali ‘ed'i beni dè’ suoi miseri figli, doi 


— vranno finalmente rallegrarci, ‘poichè dopo la criltogama, la moria. 


dei ‘Bachi, le siccità, le- «grandini desolatrici, e i balzelli desolatori, Li 


è ‘impossibile ‘che non ci sorrida un più lieto avvenire. RS 
“Non ‘possiamo dar ‘fine a questa breve diceria senza rispon: | 
dote) ‘a chi ci notasse d’improntitudine. per ‘aver osalo entrare in. 
ui campo da ‘cui siamo profani. A chi così ci appuntasse, rispons 
 deremmo’ sicuramente: dicendo, ‘che noi non: ci reputiamo affatto 
stranieri a nessuno di quegli studi che possono «fruttare qualche 
bene all'umanità ; e poi'‘gli soggiungeremmo che, ministrando il 
medico. ufficio, abbiamo ‘dovuto ‘convincerci come torni nociva. 
all’operajo agreste l’ astinenza delle. carni.e dei prodotti animali, “e 
“come questa sia causa, se non ‘unica, ‘certo principalissima' di quell 
morbo micidiale, che è la pellagra; quel morbo che è assai fotte 
a decidere se riesca più fatale alla salute delle. su vittime; od: . 
d digli. interessi di coloro «che ‘stansi “speltatori Si ed Soares . 
kh delle sue. stragi. IE 
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"006 udazione artificiale dei. cereali,, 









"Il breve, cenno contenuto nel: - Bullettino, dello scorso: anno — 
(pag: 444 ) sulla fecondazione ‘artificiale del grano, la quale sa-. 
- sebbe ottenibilè 4 mezzo di un particolare sistema. suggetito ‘dal 
. Sig.’ Daniele. ooibrenk di Vienna, oltrechè più estesi. ragguagli 
Girca la - ‘pratica, ‘lasciava desiderato di conoscere .i risultati real- 
‘Mente conseguiti per effetto dell’'annunciata. agricola. operazione. | 
Quel desiderio potrà ora in buona parte ‘appagarsi nell interes... 
“salite articolo non lia guari pubblicato dal foglio” uffiziale ‘dell’ i. 
MEO, Società agraria in Vienna, e che riferiamo come trovammo in. 
| sunto ‘tradotto dall’ Ortolano, ‘pregevole periodico mensile ch’ esce 


in. Trieste. sotto gli auspici della benemerita Società. d’ orlicultura 


ode: Litorale. Per altri importanti trovati, utili ‘all’ industria. rurale e 
Spi dovati ‘al sig. Hooibrenk, ebbe già il Bulleitinò a commendate 
ila intelligente operosità di lui; "i quali, cheechè in proposito si sia 
altrove scritto. a contestazione ‘ di merito, frutiarono al valente 
- «giardiniere viennese non umile grado di fama,-fama'certo di no- . 
»midi ehe col grande affetto: per l’arte, coll’ assiduo provare e ri- 
> provare: rese all’ agricoltura non ‘pochi servigi. Un singolar modo: 
‘di educare la vite ed il gelso, i vantaggi della cui. ‘applicazione 
‘sono ormai dalla esperienza, cresimati, dal: nome “di lui comune- 
‘mente: si'addomanda. Che: nuovi ‘effettivi. vantaggi. sieno per de- 
rivare dalla invenzione or. ampiamente discorsa nella memoria che 
“ripr dticiamo, gli è ciò ‘che forse gli stessi.sperimenti' ivi’ ‘descritti - 
‘non -bastano «ad assicurare; ‘perdechè non’ inv ogni asserzione ” 
dell'onorevole alemanno potrebbe ‘vincere una sagace. e. rigorosa 
“disamina. “Ma, dopo. tutto, la prova: decisiva sta nel: Successo, 
“Quanti coltivatori vorranno: tentarla?. -Fecondazione artifi iciale sono 
“parole ‘che a taluno non (suoneranno affatto bene; e sarà a coloro 
‘che, troppo avvezzi a confidare nella. sola natura, di questa. te- 
«mono offendere ‘ la. sapienza, ‘oltraggiare la provvidenza, col’ prestar 
“ano ad ‘ijutarne l’opera; Ii rispetto che: pertanto devesi all’.in- 
»tegablite ‘progresso ‘dell’ arte; lascia- credere clîe' di ‘totali. fatalisti 
ra ld ‘ogni di più scemando il numero, e che poi nessuno: vorrà 
‘ sostenere ‘che, secondare della stessa natura le leg ggi, mosbifaste, 
valga, anzichè a meglio: pro furto, a: contratiarla. —. L 





















Moito suoleî parlare dei portenti dell fadustria e pochiesti di quell 

dell'agricoltura ; eppure questi, sebbene poco. ‘numerosi, | esercitatto mag. 
‘gior‘’efficacia sul benessere dell'umanità. 

a L'agricoltore, in primo luogo; forma il suolo. rénidénito ‘più. soffice it 
- "finkee, più ue il E sgstnize’ richiamate da Tutte di pari, 


° 





SRO a » o 
‘ del mondo è jirese aid fata detta” nitiirà;' dali porci “alla gleba 
: quella. fertilità onde aveva deficienza. ‘Egli. lavora .il suolo servendosi: di 
‘tramenti i ‘quali; Sebbene percfinézza 0 ‘elegutiza potessero lasciar alcun 

>. Che a: desiderare, ‘supplitcono: iu .pompenso' ‘per vani ana ‘adattamento , 
alla. rate di 

Il vapore. supplisce. al ee fell; aprire ì solchi; il cavallo. supplisce 

omo. nella‘ mietiturà, ‘nel meblre svariati. apparati meccanici con mo- * 

‘’vimenti precalcolati smiinuzzàno o schiacciano il foraggiò, ovvero: agsotti- 
-8e0f16 le granaglie,: sostituendo e regolando. le braccia dell’ uomo come: i 

; ‘gongegno; dell’‘orologio le sfere. 

‘% .,(Quale' divario. sorprendente’ fra .un bove di forte. ossatuia, come di. 
“ porgono )e razze naturali, e quello. di forma a foggia di botte, ottenuto. 
“qual 8 volle per allevamento razionale !' Qual divario fra la pecora. insel- 
’vatichita è ‘quella che ci somministra la preziosa lana: “opraftina: oppure 
“quella” ‘destinata a' fornirci ottima ‘e copiosa carne ‘da inacello! i 

‘HI fantino: alle corse misura la forza: del suo. cavallo - ‘sullo spazio: e - 
aut lempo,, quindi, a piedi ed a libbre, nella stéssa guisa che il ‘meccanico 

i Misura, dla tensione del vapore, la ‘caduta dell’ acqua o la forza del vento. 
"0 L’allevatore ‘di. api ordina e dispone de’ suoi laboriosi insetti nel 

’miédo ‘medesimo come un intraprenditore di vie ferrate distribuisce ì suoi 
‘lavoratori qua a ‘demolire, là. ad ‘edificare, ‘La. pescicoltura artificiale po- 

pola le acque vergini nel: modo- stesso comè, la madrepatria imprende a 
-&olonizzare i ‘boschi vergini del nuovo mondo. Progressi. meravigliosi nel- 
d ‘agricoliura se ne potrebbero «citare senza fine, perchè. sempre vi, 8000 

d'‘afgiungere, dei muovi. ; | 

‘Orà cì' viene dato di registrate. un, ‘portento di questo. genere. STrat-. 
Abrebbesi: idi una operazione. "di quasi. niuna spesa per: fecondare i cereali, — 

| «ed aumentare il prodotto del.50 per cento. ceruy 

0 Daniele Hooibrenk è quegli che, iu base ad esperimenti infraproni ‘con 

00 o specie di ggreali e su d'una: superficie di 4135 jugeri. (78: ‘eUari), 
‘6 all’ agricoluifi@cotanto beneficio. Su questi terreni èsperimentali. ape 

f posita. commissione rilevava quest'anno -i raccolti, e tali furono’ i: risulta- 
camenti, che’ per l'anno venturo l' ‘impetatore: Napoleone ha nominato già. 
altra commissione presieduta ‘dal ministro; della casa imperiale, incaticata 

di eseguirè metodicamente esperimenti ulteriori, sulla. fecondazione: artifi- 

- ciale. dei cereali e degli alberi Ra 

È “N presente. giornale riportava. in «passato. molti articoli in'favore e 

‘contra Hooibrenk, astenendosi però sempre ‘di protunziave giudizio: @ sulla 
‘coltura delle vigne, e su altri suoi ritrovati, unicamente: perchè tutti gli 

ti esperimenti. non. furono eseguiti. con metodo. : Oggidì però: sarebbe poco 

.dlecoroso che un giudizio positivo sulla fecondazione ‘artificiale di Hooibrenk 

si giungesse: dall” estero. È un dovere inorale. di promtinziatlo noi stessi, 

1 *puidia” ‘egli ci- appartiene. © ©“ 
> .+’Praduciamo pertanto (° estratto della memoria pubblicata ‘da. Hooibrenk 

i i Moniteur, giornale ufficiale del governo francese, facéndo -susseguire 

il decreto che lo stesso governo pubblicava nell’ indomani, ed innestando 

«Altresì, opportunamente la pubblicazione successiva del 14 novembre - 1863. 

Intorno al procedimento: di. fecondazione, Hooibreok 8 8° esprime, pel 
| modo seguente 1... sai 

Esordisce, colla. ‘dichiarazione. ‘di. xoler, ‘porre, a conosca: ‘de 


Fidi 
fed 























eg gli; eso 
® nomi un metodo sicuro, e di quasi uiuna Abesa capace og arino di po- |. 


è. 
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NE aio itudai Fadban” dae si 1 ‘per attonore quis tisi 
- tato consiste. nella fecondazione artificiale, ot isthatménto -a ‘tale “uopo è 
una: r'angia ‘di lina -éhe si fa straScinare sulle ‘spiche ‘al momerito. stella 
- fioritura. AIl'lavoro, l'ingrasso e là'settia restano. inalterati; 0 o 
“'Allorguando” ‘un tale s' espone a'piofnettere l’auimento “del 50 ‘per 
“’$ul'prodotto “dei, cereali,’ ciò. equivale a dichiararsi ‘in lena di afftoti. 
‘tare moltissimi ‘increduli. Riporterò in dettaglio, dice Hocibrenk, i risulta 
ciiénti dutentici rilevati vfficiosamente da una "commigsione speciale: :del 
“Bovérnò fravicesé. L’ esperimerito. 6bbe ‘luogo quest anno a Sillery ‘inn 
‘possellmento dell” estensione sopra accènnala. e di. ‘proprietà: ‘del sig. 
cerano, capo della casa À. Jaquesson: et’ fils A Chàlons: sur Marine, 4 
‘ Nén credasi già, seguifa Hooibretik, ‘che ‘di colpo sia ‘riuscito ‘a scio- 
dò (uesto problema, come forse taluno ‘satebbe inclinato” a credere, 
“ma appena-dopo lungo tempo e molta: ponderazione.‘ 
vi Da! fecondazione” artificiale «delle ‘ ‘piante. è nota‘ da tempi. imifienivita- 
Dili, e ritengo che ogni giardiniere, per poco iStrdito ‘che sia. sappia farne 
molteplici eu ingegnose applicazioni. A questa aùdiamo debitori sé èggidi 
:8ì può‘a ‘piacimento ‘cangiar colore, forma è grandezza d qualuriue: fiore. 
Soltanto” nel: genere | elle Giorginie quante varietà sonosi ormai. introdotte 
“propagate? " primi ‘esemplari venuti dal Messico. non avevano mend di 
0 ‘piedi (61/, metri) d'altezza. L'arte i ha ridotti a pigmei d'un. piede 
- soltanto, Se un abile giardiniere si figge l’idea di‘creare una detetyninata 
’vallietà, 6 ségua 1’ “intento con ‘perseveranza, la riuscita non potrà | man- . 
ng are. Volendosi ‘ottenere fiori di grandezze diverse non occorre the aòcor- 
“ciare 0 prolungare lo ‘stipite. Una buona scelta d' individiti ‘è quanto ba- 
sta a tale divisamento. Da 100.000 granelli. di semenie, sia dura.o teneta, 
affidati Alla terrà, forse 3 ò 4 fra quelli di spontaneo ‘germoglio raggiun- 
 Bgfalino: la ‘desiderata forma; ma tostò riconosciuti, si dovranno sccoppia- n 








> sd” 



























‘re, fecondando : artificialmente ‘uno coll’ altro. ‘Proseguendo in questa guisa 


e; con. qualche attitndine, non trascorrerà molto lempo a- far risultare dalle 

“successivo ‘metamorfosi ciò che éffettivamente si ricerca. ©’ 

"“ .: Otde conseguire ' risultati si sorprendenti: senza ‘incorrere in “forte 
spesa per procùrarsi rarità, d’ esemplari, si rimanga fermi al metodo suin-. 
dicato, ‘è non mancheranno mai (proprie. risorse. L’ unica attenzione ‘da 
‘ gsservate sarà. di non ‘valersi mai del polline d'una rosa p. e. per fecon- 
‘date: ‘altra rosa cresciuta. sullo stesso stipite. Perchè ta. fecondazione. ar- 
fibciate sia veramente efficace, bisogna ricorrere al polline d''aliro indi- 
“Yiduo, però bene inteso della ‘stessà Specie. Il polline usato sull’ identica 

indebblisce poco ‘a poco le novelle generazioni, quando” invece. ap- 

“ARE ato all'individuo diverso, le rinvigorisce - 

“Per Te; piante, <non v’ ha dubbio, vige | identica legge come perla 

izioné ‘Umana. Matrimoni stretti: esclusivamente in famiglia la degra- 

rio dl ‘punto da estinguere. Tala è la legge .viniversale della’natarà 0s- 









a: ‘Stivala da me- nel regio. vegetabile, mà non men vera nel'regno animale. 





sì! dunque la fecondazione artificiale non, ha soltanto ‘per iscopo. di 
- raccogliere, tagbior prodotto, ma di accrescere; in pari tempo, la. perfe- 
“gione è la vigorìa. Le sementi derivanti riescono ‘poi più vigorose,.ed affi- 
HRR ‘alla derra, generano” ancor più vigorosi germogli. Per. tale niotivo 

utito si suole” “dedicare” tanta attenzione alla” ‘Scelta “delle ‘sementi d ogni 

sie; ma..ib: tale ‘argoi èrito si è ‘ancora ben lungi ‘dalla’ meta ‘cui tente 
| | progrest, il'quale sarà Seliza limiti tostochè si’ avrà ‘la seria Volontà 


de i e 
d' pecuparse:fe colla stessa. persevernnza core» giù si; Hece per. singole: spe 
cie.d'.animali e con esito: tanto felice... 








‘A norma della “natora’ del’ terreno. i. dell’ esposizione, LE ‘agricol nitore: 


dovrà seminare ora primaora. dopo, ora: ‘antecipando ora: postecipando. la 


“pioggia, ord più rato, ora più spesso. L'unica raccomaridazione di Hooi- - 


— brenk a questo proposito. è, che generalmente la semina dovrebbe esser. 
più. rada, poichè nelle’ semine fitte poco spazio rimane .ad ogni singolo” 


grano. per isbocciare ; ‘stenta: inoltre a.svilappare ‘la foglia, e di conse». - 


.guenza tutta la _sùsseguente vegetazione. «presenta ‘nel suo ‘progresso . un: 
‘certo che di stentato, in “ quanto le fuglie meno sviluppaté poco. ‘possono 
. contribuire alla prosperità della pianta; ed appunto lo sviluppo maggiore 


della foglia è il motivo. per. cui le semine autunnali molto meglio. ince- 


spiscono delle marzuole. Nelle prime antecipando .le foglie di 405 mesi, 
‘banno tempo sufficiente per fortificarsi nelle radici e nei fusti ; nelle se- 
mine di. primavera, invece, la nutrizione, ‘quasichè forzata, si. compie più 
celeremente, e la pianta non può: ‘mai giungere a, quel punto di vigoroso” 
sviluppo. Tm autunno ed*in primavera del ‘pari; le prime foglie sono dè- 


stinate a preparare il nutrimento alle spiche; anzi, a meglio “dire, nel re-. ; 
gno ‘vegetabile hanno luogo due differenti metamorfosi : la prima relativa ©’ 
|. Alla. formazione delle radici, delle foglie e dei fusti; ‘la seconda relativa 


‘alla. spira destinata a richiamare natrimento da. tutta, la. precedente 
i getazione : - 

Nei cereali, in ‘quanto. siano- ‘piante annue, la posterità dea ‘specie 
“sonnacchia ‘nella semente. ‘Ogni singola pianta-muore, compiutamente ogni 
anno, «perchè , matura non le diede quella longevità concessa a molte, altre 
. di, poter vivere 2 0 3 anni, od anche 2-0 3: secoli. © 
Egli è. quindi di sommo. vantaggio per la futurà . spica allorchè le, fo: 







glie. acquistano la -maggior possibile. vigoria._ Molteplici e decisivi Reperi 


«menti provarono -che' la foglia di -pianta sprovveduta .d’ organi’ copipleti. e. 
regolari non ha la, potenza di. ritrarre nutrimento ‘dall'aria, ma tosto ‘for-. 
nita. dei ‘medesimi, compiutamente. sviluppati, ritrae la foglia da: “quella” 


molte sostanze le quali passano nel fusto.- Per. convincersi . “li questo in- 


‘teressanite fenomeno basta ripetere gli esperimenti “da me intrapresi allo. 


‘scopo di dimostrare la possibilità  d' avvelenate le piante. collo «zolfo, I’ are 


‘’senico 0d.altri consimili. Quelle tali’ piante di cui gli. organi. erano. coin- 
5 pletamente sviluppati, assorbirono tosto il veleno ; quelle però -delle quali 
«gli organi non erano giunti pur anco .a Pieno, ‘sviluppo, ‘non: do AR60pDi-. 
Fono, affatto, oppure a grande stento. © 

Provisi pure di avvelenare i giovani, rampolli (timessìticolt: ma: ‘non 
"vi si riescirà certamente ; lo stesso lentativo su: rampolli adulti, otterrà 
galli invece pieno e pronto. successo, | 
CEE ‘Maggior Vigorìa si potrà infondere alle: Toglie dei cereali, adoperando 
dl cilindro suì campi seminati, però sino ‘a Lanto che il seminato rimane. 


in erha. La prima’ volia si eseguirà quest’ operazione -poco dopo spuntate . 


. de” foglie, vale ‘a dire tostochè : abbiano raggiunto ‘la lunghezza di 3-4. 
pollici. (810 centimetri), Ja seconda scorsi 5 a 7 giorni, e la terza volia 
dopo, decorsi altrettanti. L’ operazione dovrà aver luogo. sotto le condi- 
zioni solite.ad osservarsi praticamente . adoperando il “cilindro, e mai al. 


trimenfi che con buon tempo ed a. leto passo, Nel vipeterla deve il, ci 





lindro muovere. ogni: volta dallo stesso punto di ‘partenza; e sempre 


una: direzione onde, le piante. prendino.. inclinazione verso - “quel. lato. Le i 


I 


x 


6 7 Di È } ; i 
ine ‘dutuvitiali vertantio ‘ilindiare nvovamente. in' primavera. per'unzio 
“due oliétostò. ripresa la vegetazione. *Hooibrenk invece ‘del solito cilin- 
:‘dto! 6, silggerisce.- ‘di usare lo; scannellato;-i):quale. piega semplice» 
‘mente le foglie e.non le- schiaccia ‘sul terreno, suggerimento accettato ‘in: 
‘Francià ‘ed ammesso nel futuro programma. Sostiene Hooibrenk che” Pin 
‘clitiazione. delle foglie. favorisce il concorso: d’abbondante inutrimento: al 
gerine nonchè al fusto nascituro: Il cilindro scannellato reca: in secondò. 
*Tiogo il vantaggio, specialmente - nei -terreni . inclinati, -d’imprimére dei 
o solchi ‘atti a rattenere le acque. Se però ‘duranté |’ inverno il: ter- 
“renò si fosse innalzato per effetto dei geli, sarà in allora necessario di 
| fato precedere ‘una passata col. solito cilindro piano, perchè il seminato 
posto ‘a’ nudo non- soffra, La- cilindratura inoltre smuove il terreno. rom= 
peudo «quella crosta solita a. formarsi dopo le dirotte piogge. - 
‘Del. resto. si sottointende ‘che’ il peso. del cilindro dovrà. diversificare.” 
_ a'seconda della qualità dei terreni: (Cilindri scannellati di: pesi ‘vari: per 
campione ‘sono ostensibili in. Francia a Sillery presso .il signor Jaques». 
80m. Ag Avvertiamo ‘infine ‘non’ doversi soltoporre à cilindratura. di: “sorte. 
“nè iui ravizzone, ‘nè il maiz. . 
© Animesso che compiuti siano tuiti i ‘lavori, e: ché il seminato, a nor=. 
ma dell'a. stagione e delle cure che ogni agricoltore non. deve) risparmia»: 
. re, sì presenti sotto’ buod aspetto, non è. compiuto ancor ‘Lutto; evtutte le 
- fatiche sini qui: iprodigate possono” riescire. inutili, se’ ‘durante la. fioritura. 
: il’lempo non è favorevole. 
AR ‘Correndo tempi sfavorevoli al ‘Miomento: della Nord: più 0 ina 
del ‘raccolto’ va‘ perduto. ‘A/mo* d'esempio, gli alberi fruttiferi, dopo 
pi ‘averla. -presentata brillantissima, quando ‘è il momento del raccolto: sono”: 
ben ‘lontanî dal fornirto ‘copiose. . E. però di, sommo. interessea perder 
“ nulla'(di quanto ci promette ‘la ‘naturà. Se ci ‘fosse dato di raccogliere. 
afinutalmente quanto questa buona ‘madre ci ‘promette nella‘ sua inesau=: 
ii abbondanza, avressimo: ben di'raro cattive. raccolte. 
i Ciocehè ‘il coltivatore può fare in'‘questo ‘caso, è di ‘assicurare vigia: 
lafido la' parte. maggiore possibile di’ quanto natura, sussidiata dalle cure 
. dell’uomo, è in ‘grado: a ‘produrre, e di lasciar ‘perire soltanto ciò ch'egli. 
‘non può” conservare; “Questa è la’ vera, ‘meta: è della decantazione: artificiale: 
del scereali, 0! ì 
E da presamersi che fra i ‘contadini ‘non ve ne sà “veruno a quale | 
non pretenda di‘saper distinguere ‘con sicurezza il momento în cui il suo. 
“— campo: di ' grano ‘sia in fiore; e questa: percettibilità sembra essere la. più 
facile del'‘mondo. ‘Eppure il. giudizio non è sempre tanto sicuro: ‘quanto. 
e SE “erede.  Tspezionando il ‘campo in «una data direzione si ritiené di. ve-. 
‘ derlo. in° ‘piera fioritura; poi ritornando per Ja stessa. via, e quindi in di. 
reziornie opposta, si osserva invece che ‘non lo è. Ciò vuol’ dire-che.in quel : 
| momento ‘una ‘parte soltanto ‘d'ogni spica trovasi fecondata, mentre 1’ al- 
trai ‘parte. non ancora. Per regola generale i primi. stami a: ‘fecondarsi. $0= 
no ‘quelli rivolti ad oriente od ‘anche ‘a miezzogiorno; quelli poi rivolti ‘ad. 
 oecidente od anche a settentrione. sì. fecondano più ara Bisogna: iulace: 


er di = 
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i n) Tostochè v cuomerdle i i. n. Società a da in “Vienna vorrà compiere » opera 

< Nodlevoliesia di. pubblicarne Ta ‘descrizione’ con intaglio, ‘oppure che alla: Società - d orticole. 
‘tura. pel’ Litorale” potrà xiescire di procurarsela: ‘da altra: Monta. n taedesima: i ara ‘earico o &i: 
sipiagatta” 6 pubblicarta ‘a vantaggio sgemetale:: 00 > 09; ti. i ; 


"una ‘metà * «della - Hai ‘può. Ntararsi:; 


MT a a ato 
‘ darsisla; ‘cura di sgper: TAR il presi mogano: dn;fcui., fJa.tor tura. 
“sia; ‘completa per: quanto; «possibile i 


ao 














tutti..i lati, “poichè;, come. 
in. pleno, fiore, e. di altra: [i 





ancora: rca 
“Nel: ‘regno vegetabile ‘cade v, ‘osservazione, ché universalmente. r organo; 
femininile è.:pronto «ad. essere ‘fecondato quando il polline. inon.é comparse 
ancora. Al sesso. femminile ‘vegetabile : rantecipa quindi ‘il maschile. nella 
maturità; donde risulta altra analogia fra il regno vegetabile e 1’ animale, 
ed: ‘emerge in pari. tempo luminosamente, altra. gravidiosa legge della nali Re. 
'iorgano: femminile (pistillo) è coltreciò più sensibile del. maschio, i 
(polline). ‘Pioggia, nebbia, brifa; anche il più. piccolo, insetto. :sono. suffi» 
cienti per: sconcertare..la fecondazione, ‘Tali incidenti. spostano 0, distà gs. 
gono quella piccolissima goccia. se miele. la quale, sporgendo all’ estremità; . . 
superiore; dell'organo femminile, è in ‘attesa  d' essere fecondata: dal: -pol.' 








si. 









. line, ondè poi condurlo seco, per. N tubo. direttamente. all’'ovaja ove. sta. 


custodito V-embrione del: frutto. Se questa goccia. indispensabile alla fe-. *. 

condazione è svanita, cade il polline. inutilmente . sui pistilli,..e, la genera». 

zione va a mancare del tutto. Il polline, all’ opposto;. è. dotato. di. vigoria) 

‘ tale;a ‘conservare ‘vitalità. per: d'a 8 anpì, senza perder. nulla della sua” 

forza. fecondatrice. rit i 
«Onde rimettere artificialmente e. per quanto. possibile. le goccie di ; 


<" miele eventualmente perdute; ho - creduto opportuno d’ ungere.‘con' del: 








miele parte delle frangie di lana adottate nel mio apparato, Il. miele ye. 
nale può timpiazzare ‘benissimo ‘quello dei pistilli, poiché, preso”a rigore, | 
è :l’.identica sostanza, non. essendo: le api. che, lo. preparano, bensì che ; lo; i 
raccolgono. ua ee 
"Questo ‘non è pentantò un servigio di poco. ‘momento the desti. indus, . 
striosi insetti rendono all’ uomo, ed. io dal mio. canto non posso, a: ‘meno, 
- d'esser-loro riconoscente, sebbene sostengo che le api.lo rubano. alle piante. 
i Nei cereali, come del pari. in tutto il regno vegetabile,. accade 1° ‘OSsern,. 
i vazione; che 1° embrione viene fecondato molto. meglio dal polline- del. vi= 
‘cino fusto'.che non dal. proprio. Ogni spica, per così. dire, costituisce, una; 
specie: di. famiglia’ alla quale, limitate le copulazioni, non fruttano, ciò che. 
dovrebbero. Invecé altra .0 prossima pica porge al «feutto immaturo, quella; 
$ forza generativa da questo non posseduta. antetiormente. i Loi 
Bo grano! fecondato dal. polline . di.spica diversa. riesce, sempre più 
bello «di quello. fecondato dal: polline della spica, medesima. : aiar 
:: La fecondazione. artificiale. è. applicabile indistintamente: al frumento,. 
alla. ‘segale; all’ orzo,-all''avena, ‘al ravizzone, al ‘saraceno, €CC,, 800, :..; 
: 1° apparato: ‘od istrumento. mediante il quale:si opera la. ‘fecondazione, 
actificiole;: consiste in una:funicella più. o meno. forte a norma della ‘]uny;, 
ghezza. corrispondente alla larghezza del campa. Pendono. dalla. medesima; . 
delle frangie di tana: grossolana consimile' a quella in uso per gl’ i innesti, i 
I singoli: fili, della lunghezza. di. 18 a 20 pallici. (47-52 centimetri), Ven». 
gono «disposti. uno presso. t. altro. :Due ;: giornalieri, collocati uno per,, lato; 
del.-campa,.tengono la funicella per le due estremità tesa’ talmente che le. 
sole frangie tocchirio le spiche, e Ie muovano .nèll’’atto di far cammino, ) 
| Un, terzo. “giornaliero. situato. precisamente. ad eguale distanza dalle due 
estràmità, mediante due mazze, d' applicarsi. verso ‘la. metà della funicella, % 
ha, V'incatico di; ‘sostenerla. è. d'imprimere. alle, frangie. : ‘OD. movimento.” Qu... 
rizzontale da dritta a sinistra e viceversa,. A edo di va. Ba Vieni: In cola: 


. 













movimen delta ‘sega sso sn moderato sbattime 
| ope n di tv sens ed'in RR 
Rien il polline fesondatore, $t0850. o spostàto, và a Spargersi 
su “tutte” le' spiche, © 
Sé troppo largo è il campo. da. fecondare;* in tal caso ‘in solco. da 
scolo sarà opportunissimo- ‘ad ‘ogni distanza di 10 a 12.tese (19-22: metri); 
perchè i giornalieri, prendendo la linea retta; facciano cammino: parallela» 
mente, La funicella abbia la massima lunghezza di 15.tese (24 metri). - 
Ai fili delle frangie devonsi. applicare ‘ di tratto.in tratto dei pallini: 
di ‘piombo onde. renderle più pesatiti. e favorire il movimento per. eletto 1 
dei pendoli. . 
* ..° L' apparato servità indistintamente per. totti i cereali, pel saripone, 
pel: grano saraceno @ pel. maiz; a differenza. soltanto che | per quest’ n timo, 
dovranno sostituirsi. dei ‘pallini più pesinti.. up 
Il' miele non: è ‘assolutamente necessario, però. ner pure siperfivo,. cos 
«me si vedrà in appresso. Non occorre. che ‘ogni. singolo filo ‘ne sia. prov» 
vedutò, ma ‘è sufficiente a date riprese, operazione: ‘a farsi. colle dita: hi 
sunte: ‘accarezzando ‘le frangio come si farebbe per pettinarle, » 
Conviene: usare molta attenzione nel saper scegliere il maménto ‘più 
propizio: vperchè 1’ operazione veriga fatta con buon tempo; avizi «non. dom 
vrà ;praticarsi: che in. tempo ‘placido. e mai in caso di pioggia; Cadendo. da 
rugiada od anche la brina, sivdarà mano al lavoro nou prima delle; ope, 
40 del, mattino. Si principierà. la fecondazione . artificiale procedendo da 
levante . ‘A ponente, a. motivo che. il lato della spica. esposto. ad oriente è 
| primo a fecondare, Scorsi 2 ‘a 3 giorni, o, prima ‘ancora, secondo le dirco-: 
© stanze, non sì farà. a meno di ripetere 1’ operazione colle frangie, ma da 
‘ponente a. levante, ‘e' fihalmente per. non trascurare le rimanenti‘ ‘spiche, 
-.2-& 3, giorni ‘appresso, 0 più tardi: ancora, si replicharà uepuiinenlo: in ‘dio 
rèzione a‘piacere, © DE 
i Per regola indeclinabile, v apparato, ‘dopo. ina servito per. ‘una: ‘qua 
rità di cereale, si ‘dovrà ogui volta” ‘lavare Li di RAI por me 
et: Xoonfinue) neces 









alla sanzione. ‘sovrana, per sO du del paiono vago, È pen: 
i cla n del pascolo dounta: — Mur n o 







(Dal Consultare amministrativo » 


L'‘abolizione . dal diritto, di. pensionatico, . proclamata. dalla sovrana. 
‘Risdlezione. 20 giugno. 856, feconda di tanti ‘vantaggi: per la: privata 2 < 
‘proprietà e pel ‘prosperamento dell agricoltura, .8e_liberò' da Una pre. 
-giudicieyole. servitù: que’ fondi che. dovevano, a seconda, “della rispettiva 
soffribilità,: accogliere. al ‘pascolo. invernale le “pecore, montane, a Nessuna; 









pascolo, si sia per ‘I istinto di uns vita nomade ‘ed soi pr fidati. ia “ventura, 


“molti, pastori. dei monti discendono “colle. lofo gregge. a ‘svernare. mel 


pianos: apportando. disordini ed incalcolabili danni, .-. 
‘Questa condiziane. di cose: reclamava un. éflicace rimedio; ® fa» per: 


ciò ‘chey :nella seduta 26 ‘ottobre 1860, si ritenne ‘opportàno di: pros. 
| porre ‘una: legge che Uivietasse ‘assolutamente: ‘la ‘discesa delle pecore - 
 taontame * e di quelle * ‘estranee al‘ regno; con. «Qiciglive ariche per. il 


possesso e la condotta delle terriere. > si 
coll 
quale, 





Cl 








col’ Decreto 44 novembre 1864, ‘abbassando. contemporaneamente 


i reclami che. contro allo. stesso: erano ‘prodotti dai comuni ‘di. Servo, 

Lamon e Tesini, ‘tirolesi, dichiarava. nou trovare. ‘che la pertraltazione, 

“avesse: raggiunto tutto.lo: sviluppo necessario, e dava: incarico di' Muovi: 
| studi perchè potesse essere. risolto -il quesito, se debba: mantenersi | db 


relativo ‘progetto venne. rassegiiato. ali” eccelso’ ir “Mibidiofo,. il 


| proposto incondizionato divieto del pascolo. ‘alle pecore montane, éd e- 


‘ stranee ‘a queste provincie, oppure se invece si ‘potesse procedere alla; 
si regolazione” dei diritti di pastolo mediante opportune provvidenze contro. 
gl abusi degli esercenti il pascolo stesso. ta 





‘Nella ‘seduta 29. maggio 4862, il referente dott. Franceschinis CHI 


i sibiva una ‘confutazione del ricorso, ‘ dimostrando come la. ‘ pretesa ‘delle 
‘Deputazioni comunali del Bellunese e del Tirolo, perchè. avesse da, es 


sere mantenuta: la illimitata flibertà. nei propri -armenti, fosse destituta: 


di: ogni: appoggio : degale, dannosa affatto al ‘progresso dell’ agricoltura. È 


di queste ‘provincie’ non solo, ma benanco, alla pubblica tranquillità..e: - 


ad ‘altri rilevanti interessi locali, e. quindi ‘assolutamente inamuissibile. 


- Le argomentazioni e la ‘dettagliata’ esposizione ‘dei fatti‘quali'‘ap-’ 


“pariscono: nel. relativo referato, “se consigliavano il ‘centrale Collegiò ‘a 


‘ riconoscore la necessità di. pronte ed efficaci discipline per infrenare la 


i 


: , discesa «delle pecore montane, mostravanò ‘altresì. il bisogno di #égolare 
‘il movimento delle pecore terriere,. otfemperando ‘alle ‘osservazioni so- 
‘ praddetie dell’ eccelso i. r. Ministero, e. conducevano al convincimento: 


che. non. a. ‘tut? i mali sarebbe. provveduto, quando, quale. appendice alla; 


‘legge. sul |perîsionatico, non si provocasse pure. il divieto dell’ altro. pa-, 


scolo ‘vago, promiscuo, discontinuo, il quale,” non limitato ‘alle pécoré: 


montane, ‘nè tampoco ai lanuli,. consisteva in ‘una. consuetudine, . ‘avente 


‘© meno titolo autentico ‘e legittimo’ di condurte- a ‘pascere. sui fondi 


‘privati. di un dato comune 0 frazione di comune i propri. animali di 


ogni specie, ora’ con correspellivo a: tanto: per: testa, ora senza, e. per 


‘determinati periodi dell’anno; colla osservazione però che nulla occor- 
resse relativamente’ al pascolo sui ‘beni: ‘comunali propriamente: ‘detti, a 
- chi “provvedeva. la sovrana legge 46 aprile 4839 


3 






solo. fosse data corrispondente esecuzione. 
(0° Dopo ripetuti ‘studi a’ mezzo di'appòsite coniinission 
informazioni | e° ‘proposte dalle Congregazioni provinciali: 









‘ed: in' seguito” 





a alla quale LIE w 


assunte. pur o 





'gge; è" 
del’ piano, perchè avesse da essere delia. ’ assoluto. divisto. della di 
scesa, era dato dî riconoscere indubbiamente e convenire :,.. si 
Che, altesa' ‘la ‘conformazione di questo” territorio 6 ‘la condizione 
del - “suolo, in cui le campagne quagi -tutte ‘sotiò aperte ‘ed accessibili. 
. (nè possono, esserlo. ‘altrimenti .per ragioni di viabilità.e di sistemi idrau- 
‘ lici), riusciva, pressochè. impossibile. di garantirsi. dal; pascalo: ra 
degli aniniali in genere; >... ela 
; “Ghe tale. pascolo, abusivo. era. ‘favorito. ‘spbsialionte; dal esercizio: 
di que’ ‘ diritti o consuetudini, clie si. riferiscono. al -pascolo .vago..0 : ne; 
ciproco,. ‘esercitatò ‘sempre. a' titolo . dj: «comunista, sia fra’ comuni. «del 
piano. e. ‘quelli della. nionlagna; sia. fra. l uno. € " altro. ‘comune, della; . 
“pianura. stessa $ arri Pa ottiola 
Che conveniva quindi togliere. questi ivi 0; consuetudini, nocivi: 
affitto al progresso dell’ agricoltura; > Rasun, 
«he, d'altra parte; un divieto. ‘assoluto. alla discesa. delle riontane, 
per; -mulizzazione. di. pascoli. dipendenti. da privati contratti. avrebbe: 
apportato infa eccessiva limitazione. alla ‘proprietà, . e per di. più;;non: 
avrebbe potuto. essere. disgiunto. dal.. contemporaneo, divieto. dell’ ascesa 
delle terriere;, con.che ‘andavasi” ‘ad inceppare. senza. evidente ‘necessità. 
- tini. ramo..di economia agricola : e di, ‘vantaggiose, ‘speeglazioni, ledendo, 
E diritto, della libera disponibilità. del proprio, AV@PE$ (0. 
‘Che: d’ altronde,.. ad. impedire i, funesti.effetli. derivanti. dal. pesi, 
g: sbusivo, ‘erano insufficienti le vigenti Jeggi penali e le otvitt perebè 











muta zione 9) di pubblica freni e, ‘perchè, in quanto. alle. ‘saccado; la diffi; 
+. coltà: della prova, del. danno, effettivo,.e le. Aunghe , pratiche, forensi, aligr: 
‘ navano: l'animo del’ proptietario.:-dal‘procedere in confronto del. dans; 
-neggiatore, -il. quale, d' altronde, incoraggiato. « «dalla impunità,. pergeverava: 
‘nelcontegno. di. usurpazione. e .di abuso. .;-., 1 
°* <.. In basera tali.gonclusioni, discusso; aricora » importante. ‘argamento, 
+ nella. ,seduta.. del 17, agosto ‘1863, è. . penetrato il ‘centrale Collegio, co- 
me gli.universalmente «lamentati: ‘mal ‘urbino. pon solo la-pubblica tran.; - 
quillità, ama -apportino. gravi, pregiudizj' alla, .materiale. | prosperità: ‘del; 
‘territorio, ‘adottava © ‘che il rimedio dovesse essere; pronto; ed. efficace. do 
E. conveniva ‘nella necessità di far luogo ‘a due progetti di legge ‘ con si 
cui riteneva soltanto, possibile’ di togliere i sussistenti disordini, ed im-. 
si , pedirne la rinnovazione, affidandone a. speciali commissioni la redazione. ‘ 
‘ovs primo: progétto riguardare doveva l'abolizione del vago pascolo; . 
A esercitato . A Molo di eran verso. doni: DIE. sussista Mio 
vpi EI 7 GA i 13 


















dal secondo i depotata datlr,} negli PI stalla auttoposti pieni n 
'esame ed alla. discussione in; piono del. egntrale. Gollagio, vengo: 
“Arepagie adanonza. gomeraiati pnanimaprante: i del Ì segnate, te 









* Progetto. “ ; toggo per r abolizione det vago pascolo ad È x ” 
n esercizio del ‘pascolo; conosciuto ‘sotto ‘le denominazioni PI 
pasonto: ‘valo; ‘promiscuo, discontinuo, ecc», ‘solito.’ ‘praticarsi in «dati per’ 
riodi dell’ anno ‘dalla generalità deglì abitanti di ‘un’ comune ‘ o fra 





‘zione sopra fondi ‘privati nel proprio 0d in diverso comune): rosta der i 


finitivamente abolito: col primo ‘marzo ‘4865... 
‘ 25 Qualora l'esercizio di’ detto. pascolo fosse. basatò* ad un: utolo: 
legale, ‘gli’ utenti del medesimo ricéveraniio un indendizzo  corrispon: 


+ dente a venti volte il valore del foraggio effettivamente dà essi goduto; 


a‘:mezzo del’ pascolo in cun a ha ‘ealcolarsi al medio “del Ria 


si quennio 1857-1864. 


‘8, Le Amministrazioni dei comuni a° quali ‘appartengonò gli titenti 
del: ‘pascolo, sono investite’ esclusivamente della tapprosentimmii: degli 
utenti ‘etessi. per ogni ‘conseguenza. di ‘diritto... ©» 0 

4,0 pagamento dell’ indennizzo sarà: fatto - dal. ‘coititine; peli cui 
citcondario si trovano i fondi ‘soggetti al pascolo; ‘salva rifusiorie'al'da- 
mito dei sitigoli. ‘proprietari che vannò ‘ad: ‘esserne liberati.:- Qualora! gli! 
ulenti: del pascolo appartenessero ad altro: comuns;' ‘quest’ultimo: esigerà! 
gl importi: d* indennizzo. del: ‘comune esonerato, per la: conseguente” sl 





‘stribuzione. ud Poni Sine nio ana, Tago 0pozia 


ta 





6. IL ‘pagamento ‘degl’ indennizai ela corrispondente bifasione, ‘ai 


. fstanno! in'‘éînque rate: annue. éguali,. decorribili dal giorno in ‘cui- snifà 


passata “in ‘giudicato la’ liquidazione relativa, COTMBD ASA Frattanto. 


il: eno per ‘cento d’ interesse ‘scalare. n 


-:6, Per ottenere la'rifusione dai proprietari dei terreni sgravati: è 
socordata al comune il diritto della esecuzione privilegiata A Veealaf 


del ‘9.4 e seguenti della ‘sovrana ‘Ordinanza 8 gennaio 4862. 


‘ 7:La cognizione del titolo legale, sù ‘cui ‘è basato 1° ederiizio ‘del’ 


psséolo;; ‘e la ‘liquidazione del?’ indennizzo‘ dovranno seguire ‘dietro Te' 


a 4856; ‘eseltgsa” in ogni” caso. Dei via v giudiziieia,: ri 


. Progetto dl 


| steriale Ordinanza: 


prescrizioni : ‘8° nornie. contenute nella: sovrana. Ordinanza 26 giugno” 











eg titrodluere: ‘od il lasciar uni ‘animali: nelle | terre. 0 rive ti 
troi. “Senza diritto, ‘ancorchè non. sia .siato inferito danno, costituisce una’. 
contravvenzione soggetta alla procedura: e norme stabilità. dalla minin : 

sd e #6006: GHAInuda Go at apizia rdafbo 


ag 
de ì i 
a, vi 


da:. DO, soldi a ® 


; . Tale gontrate nzione sarà, punita con.png; smplta 
pet ogni: «animale: la.milta cadrà: per. metà a f xy 
ciante,. e per I° altra. metà a; favore dei ‘panertie del comune: ov è ae 
caduta.la. trasgressione. quali 4 
7.2; "Per.il pagamento della ‘multa, il proprietario, del. bestiame è: seme 
pre solidariamente responsabile pei, propri commessi , (A dipendenti... 
«8. Tanto il proprietario del fondo ‘e gli aventi cauta da Toi, quanto 
le guardie, i cursori ed altri incarjeati del comune sono autorizzati a’ 
| procedere all’ immediato .sequestro di tutti o parte degli. animali: colti 
in: contravvenzione a garanzia dell’ importo della multa e della. riunioni: 
delle. spese di ‘sequestro e’ di progesso. ; ©. 
La' denuncia della seguita pignorazione dovrà entro 24 ore essòre. 
‘portata alla. locale autorità. comunale. 3 ; 

4. ‘Qualora. il .proprietario. infendesse di estendere. I sequestro 
anche, a coprimento del danno sofferto, gli resta tisermate P azione, par 
Scente dai, 20/4324 e. 4322, del Codice civile. ... .. 

5. In ‘quanto, poi: la trasgressione involgesse altre © azioni punibili, 
sarà trattata .a. norma: delle rienglre vigneti a AAEAAIN RON: 
consorziali). e csguili ce ua sli 
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MASSEGNATI: piîta i salti 


co * SOCIETÀ oi DI LomBaRDIA 


CM Gatunone dar, SECONDO . ‘congresso. GENERALE : cor IPO. 698 se so 










Ned giorni 3 6, T D 9,. 10, ti, 12, 18, 14 15 sett. 1968, 


Pi eli 1 
a a n 


SI 


| Quasse Panta ‘nun n e a 


4; An iutore della miglior memoria, ‘sia, inedita e 
quae siano esposti i ‘vantaggi, di. un Istituto. di Credito Fongiario. sa 
indicato, il miglior mezzo di attivarlo. °° A 

- 2. All’autore, della miglior. memoria, che compendii È ì rapporti. gia 


fia Mii e 





Li Cora gi ateaa obici BANDA ci esci Lu 






da 


6 dip tt i ne 


7" 


ridici. attualmente: esistenti. fra-i proprietari ed i coloni nelle: princi. > 


pali! zone agricole: di, Lombardia; . ne esponga, ì, pregi sed i difetti, ‘e’ 


‘suggerisca i miglioramenti da. ‘introdurvi. 


'8,.All’ autore della migliore” pinisnia di di ae gi 







lunque, del serritorio. Lombardo. 
Guglielmo Rosst n 
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i i A chi pietà 1: migliore ‘tienidria, ‘corredat cda to Hvo o 
5 ceti di° stituto,* sulla; utilità “di 4stituire i Lombard a uh Monte 
‘ sgrario . mediatite | associazione dei . comuni; - “con sede“ i in ‘ut “comone 
- centrale per .l’'amministraziohe generale, e con. sucoursali ‘ ‘hei. ‘comuni 
«chè ‘presgntind lè migliori opportunità per “gruppi di sette,” ‘otto d i più 


1 Comuni: Medaglia” a do #Ò, ti gl da ‘ persone ‘private, * 






















no Tomità e idoltivazione’ dei Tom 'Sbrigasione, ; "fogriataia pri 
i faraggi;risaje,, ‘gelsicoltura, solbicoltura, orticoltura, coneumi ed 
, . emendamenti!” i CI, i 








AI proprietaria; fittajuoto; o cotilestoià’ ‘ché giustificata di aver 
‘dissodato 0 ridotto ‘a' buona condizione di: ‘eoltura ‘ona’ ‘considerevolò 
estensione di terreno arido n) ghiajoso nel, ‘modo, H più: economico: @ ‘più 
) perfetto: 1 

TGA proprietario: 0 coltivatore che' abbia inifodotto i ta a pratica 
rurale. nuova di considerevole utilità. 

“7. A chi abbia adottata la migliore rotazione agraria, dalla quale 
risultino ‘diminuiti. i successivi “depauperamenti delle sostanze putrilive 
del. suolo, ‘ed aumentati, contemporaneamente i prodotti. , n? 

cc -8. AW. agente campestre che darà saggio .del più razionale sistema 
+ di «contabilità “agricola, della. miglior. «irezione dei_lavori rurali, € della 
più utite applicazione delle cognizioni, agricole. relative. al fondo ‘affidatogli. i 
10.09 Ai eoltivatori, bifolchi, o contadini*che' avranno, dato le migliori 
prove di ‘distinta ‘abilità nel-lavoro: delle terre ‘ed ‘ordinarie’. opérazioni 
campestri, non disgiunta da una lodevole :condotta ‘morale. ©.’ i 
‘40, All’ autore, della migliore: memoria, in cui venga. in modo pra-' 
i tico, facile e conciso , determinato ‘il più eeonomico. e. ‘vanlaggioso go- 
- verno delle acque irrigue, tanto riguardo, alle bocche d’. estrazione, 
canali principali e secondari, quante. riguardo alla’ costruzione degli ar- 
“ginelli e sostegni, ‘orizzontamento ‘delle campagne , e simultaneo godi- 
‘mento-.che potrebbe, ottenersi delle. acque niedesime” ;per molini ed altri | 
opifici, compatibilmente coi migliori vantaggi delle SHEDIOHE. La me- 
n ria sarà illustrata da opportuni. diseghi.. 
ST ‘Idrografia della provincia di Pavia, 0 vo 0 
er ‘Idrografia ‘della’ provincia di (Cremona. ireaaglia a d'oro del coni 





. si Ho provinciale. di Cremona. 





. AI più ‘intelligente ‘camparo d' acqua,, avuto ‘riguardo n modo 
iministrazione, distribuzione e più economico godimento delle acque. 
4, A quell’ agricoltore che in una ‘considerevole : estensione: ‘di 

Aerreno, originariamente scarsa - di. ‘dotazione d’ acque, ottenga un. ile- 
vante proficuo aumento, ‘della superficie irrigata, mediante una più: pere 
fetta ilivellazione ed ‘una’ migliore<distfibuzione ‘delle’ acque ‘stesse 
45. A chi, mediante le apertura di eapi fonte, ; sorgenti ;. dd'altro 





io Li 421 
av protaccinto, 1° uso di nugve:. acque s utilizzafdone 
in «terreni, che; < pei ‘ Tossei ‘dpi 





., AMEZIO squalgiosi; 
sd: ir rigazione 
desima. nea i 
46. A; chi avrà, ridotto; un terreno; iigatorio a prato. da’ marcita i 
“colla maggiore economia d'acque...‘ l 

(47.-A chi avrà effettuata, la fognatora coi "Imigiloci ‘metodi. cono» 
solai e con evidente. utilità, sopra , una estensione non- minore Li et- o 
tari due, b 

48. A chi offrirà la migliore, più ‘estesa ,, utile. ed. economica ‘col È 
‘livazione di. piante da foraggio, « sia. nel sistema. asciutto ‘che. nell” ir- i 
“raloni: 

49, A chi, proverà. di avere. con profitto introdotto di ‘adoltato. 

Nuove ced utili piante. da foraggio, che. possano prosperare anche ne 

territori privi. del beneficio delle irrigazioni, giuro pelle, genepalmente 
| stonosciule, . Ale 5 


20. Al: più intelligente E ibid di risaje riostrafi ; in “modo: da 





togliere ‘0 diminuire notabilmente la. malattia del brusone. 


24. AI’ autore della migliore menioria che faccia conoscere i dan- 
ni derivanti dall’ impiego di una eccessiva, Aonngita di acque nella: ite 
, Figarione delle risaje. si 

‘922. All'autore della: ‘migliore’ memoria ‘ in cul sieno eilionte le. 
“dottrine È ‘lebricò<pratiche ‘sulla’ potatura ‘ più. opportuna’ e. ‘conveniente 
‘alle: ‘piante ‘ ‘dei /gelsi , avutò” riguardo ‘alla loro” specie, varietà e ‘sotto=.. 
*Vabietà, alla Tocalità;. ‘esposizione Jertent,. venti" ed altre ditcostante’ in- 
DANS, in “Argomento. TROIE: PIE 
n 1 28; All'’autore della” ‘migliore memoria ‘in’ cui Sierid* ospostt i i' con- 
feonti agricoli ‘ed’ economici - Trai Ul suolo posto” a coltura comune ‘ed un 
Bei a bosco: oa i i 

24.4 chi abbia: ‘opportuatitienie proivedito al ripito delle franio 
e ‘degli. ‘scoscendimenti montani‘con una’ buona direzione delle ‘equa; e 
con piantagione. ‘d’ alberi convenienti e di' rapido ‘sviluppo, n 

‘928, Al mnigliore e veramente. pratico progetto di polizia’ forestale, 
avato riguardo alle leggi italiche e «straniere vigenti in ‘proposito. * . 

‘26. A-chi-in un’ area sufficientemente ‘estesa abbia.‘coltivato pian. 
i10, da fratta della” ‘migliore qualità ‘e colla, minore spesa ‘possibile.’ 

“BI: AU coltivatore: che avuto riguardo: ‘alla ‘natura’ ‘del:'lerreno, 
abbia. fatta la’ più estesa coltivazione di siepi ;‘chè' sbddisfacciano ‘alle. 
| condizioni di economia di emipo , di spiaategioni, di. ‘inònutentione, e 
‘di ‘atilità del prodotto; + 

28. A chi abbia. effettuata - la più estesa*è* proficna coltivazione, 
- della rubia tinctoria. i 
“. 29. A.chi in una considerevole quantità. di terreno abbia coltivato - 
la più opportuna specie di barbubietola anche. ‘Gonsociata. al rano tar 


Da 8% per: servire da foraggio. Ra 


80, CAI «coltivatore che. abbia ‘meglio. provveduto all’oconomiea con- 
“ferie, conservazione c miglioramento: del, concimi... 











Rd A3L 834 Te AREE 


. fetlo. Gi sortumazione: Ri 









rota 


è® nella” qua. 


L'A chi presenti ffftiore:‘ viethdell tu ‘dui 
Sonia chié ‘si ‘bttetigonò Valla. cile don” pr 
le sia indicato; . 


‘‘d)'La'‘halurà dei verdi più dda all iso di quieto miferile onde 4 


avere il maggior. ‘prodottò nei cereali j°:' i 
20) LA ‘inlgura ‘suffitiente per ‘ogni ettaro di. lotreno dé cbrréggersi ; e 
.- I cereali éhe miiggiormente SÌ. avt'antigiino di PA minoHie ; 
DIL metodo: d’ uso pratico. più opportuno 3. .° 


: . ) Ir demipò pel quale perdura la stà” attività,” 


82.4 chi. presentérà la migliore nicimoria ‘egtisbritente n dio odi "i 


o altri, sutili, &mendamenti, oltre l’indicato all’ articolo 84. 


“58. Alla migliore Hiemoria ‘sull'analisi chimica del terreni ‘ in ge 


Fade 


; Merdle, ò di qualche patte di Lombardia “in particolare.“ 


‘84.’ Alla migliore menioria che defitiscà ‘in ‘modo assolato- #6 della 


: «provincia ‘di Pavia od in altre plaghe. della. Lombardia, possa, fornire 


"Redi là coltivazione del cotone. * 


d RICOPRE ra MATTER CIPE: 
. attanaglia] 15 pat we de 
do . ‘ . ; 


su se oiti : Grasse Terza 





 Costzioni rurali ‘è PRETE oa: 
86, AU satiro, del migliore. progetto di fabbricati; per; ‘UD; odere 


Ve 


co in composto, di: disegni di icnografia; alzati, sezioni;; € ‘desc izione. 
dettagliata, dei medesimi... I° fabbricati dovranno. “soddisfare «ai... bisogni 
«murali del. fondo al quale sono, destinati, ed a tale scopo. si. indicherà. 
‘la situazione, l’ estensione ed i sistemi di coltura idel: fondo: ‘Sl0850, ..0 


. dovrànno inoltre ‘adempiere’ alle condizioni di ‘comodità, solidità, igiene 
8 Duon. ‘aspetto, senza «uscire. dai limiti di. una benintesa. economia, 


i riguardo: non solo alla spesa di prima costruzione, sù eziandio 


a. quellà: della «successiva. ‘manbtenzione. . 
36..:A. chi: avrà» inventato o perfezionato uno ‘stramiento. nd una 
i matin rurale che nel ‘miglior modo corrisponda all'uso cui sè desti. 


mata, ed offra solidità, semplicità ed economia in confronto ai ‘metodi 
é sistemi ‘antecedentemente usati. 


.37..A quel proprietario 0 commerciante. che, mediante, dntrodu- 


— zione di macchine 0. strumenti rurali utili già .in-uso in, altri paesi, . 
AVIÀ. maggiormente. contribuito ‘alla. loro diffusione. ed. ALPI: 
te nel, territorio di. Lombardia, 


‘88..A. chi ‘faccia conoscere ed apprezzare. AL sistema più utile, ed 
èconomicò per garantire le aponco dei cavi 1 soggette A Tilascio: peri ef 


TEO — Giuse Quanta” de a 
if angdi Le | Bosliamé.: =" Caseificio. — Apicoltura..., 
‘39, A chi proverà di avere coi metodi. più razionali d 








diario ri al ; 


“evdmento” ‘in-luogo dei ‘bovini ‘delle razze più Fonfone sia: per la 


produzione del latte, ché pel’ lavoro. 


40. Je ‘chi: presenti are tro ‘dell’ età di uno” a tro: anni 
‘allevato in paese. ‘ 


CALA ‘chi, presenterà fe DI Biovètche dell età di due a quat- 
. tro. anni. ;allevate. in. paese... +‘. 

2 42. Acchi ‘presenterà. il migliore capo, haino da ‘lavoro. nell’. età 
:del..suo, pieno ‘sviluppo,; e. che. sia, da. lui posseduto : ‘da un, anno: Alzo: 
. no vriteriormente all’ apertura, del.. Congresso. . 

43. A cli presenterà il miglior cavallo- stallone della ctà soperiore 

dà, anni quattro in una. delle seguenti categorie:. te Aa i 

‘i A. Di purosangue indigeno; ua iii 
1% Di puro sangue estero, purehò sia a giudicato conveniente ad. în 
cinciamenti. sin Lomberdia;. orali E i x 
4.8 Di sangue misto... i 
pifi 44, À chi presenterà. il miglior ‘govalio: puledro nato in y Lombardia 
0% a lui. allevato, in una:delle categorie di, cui all’ articolo 43. ur 
‘45. AI famiglio, cavallaro, o stalliere che si mostrerà più istrutto 
e; diligente. nella. scelta, ;d; ‘allevamento, . del. ‘bestiame Bovino o de: 
cavalli. 


sir 40, A chi preserilerà i migliori majoli da Joi. allevati con metodi ri. 
conosciuti ‘utili: e. convenienti. ;.... 
10047. A chi presenterà i, migliori capi. di polleria “domestica da lat 
> allevati. e di razze già acclimatate od utilmente’ acclimatizzabili in Lom- 
| «bardia. In questa categoria -si- intendono comprese tutte le varietà degli 
‘animali: da “pollajo . e cotombaja, ritenuto però che. i. confronti. pei giu- 
sdlizii. non:si faranno che fra individui. della‘ stessa specie. 
C* 48..A. chi, abbia costrutta una. casalina (casirola. del latte). ‘econo- 
anfcaz; utile, è..che meglio. corrisponda. alla più conveniente ‘conserva- 
«zione. «del..latte: destinato: alla ‘confezione de’. formaggi... 
‘49. AI casarò che verrà fatto conoscere :come .il più esperto ‘nella 
- fabbricazione del formaggio, avuto riguardo alle cognizioni di cui tro- 
vasi ‘fornito in relazione allo sviluppo scientifico e tecnico di questa 
«produzione agraria; e ieona-aiula la qualità de' * formaggi presentati 
: _ come ‘saggio. © 
2... BO, All’ autore. della migliore memoria in cui sieno sviluppati i 
«pregi: è ‘difetti degli. attuali ‘sistéemi ‘(ecoriomico-Smministrativi riguar- 
‘’daniti 16 casirole del latte ed‘ indicati ‘i miglioramenti’ ‘che’ sarebbe’ ne- 
> “e@ssatio introdorvi pet conseguite, insieme alle maggiori garanzie: a 
| favore” del “proprietario riella ‘consegna ‘ed impiego del ‘latte, anche’ il 
"maggiore. interessamento dei casari ‘nella buona' riuscita de’ formaggi. 
+ BAL A educatore di api che abbia ottenuto i più” soddisfacenti 
o © risoltati;. sia ielalivamente' di luòghi di lo ramignto; sia’ ‘dal atò gi una 
i “Bite” ‘Intesa’ economia’ dell” Rai ds 
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- ‘l'Oriente. era I 
é si ratte? 




















sa. al piaci istruito (IR elio. dia. prova di saper 





ti 88/4 hi proverà: di ‘avere: raggiunto i migliori ‘risultati 


allevamento ‘di bachi da sata con semente ' eat, ‘nomostanite” ‘là do- 
“mninante: malattia, (00 = 


54. A chi ‘presenterà dai “migliore: relazione! di sonfrdiatoà ‘sbpid due 


allevamenti di identica’ semente, non minore di - mezz” ontia ‘di semè 

“dladeundi fatti‘ separatamente, con foglia ‘d’‘innesto e'eon ‘foglia Selvati- 

«ca. La relazione sarà corredata dalle prove :di' fatto’ dell’ allevamento. 
655. Alla migliore raccolta di varietà, di bozzoli nei: quali‘ 'sia-‘pos- 


caibiitinente ‘ “conservato il ‘colore’ della” erisalide 3- la ‘taccoltà; sarà- “elassata 


a- seconda . ‘della: "prosoticnii, ‘Non trascurate le. noltepriet razze” “del- 





bo 5654 chi proventerà i migliori cainpioni di sete ‘greggie; 
A. Da bachi indigeni; Ias 
!i2v'Da bachi ‘di inecente introduzione ela cui ‘caltivazione ‘sia’ ‘proyatà 

cdlile e conveniente in qualche parte del territorio Tombardo. di 


fi si Gi 















fiieb B&,00A ‘quello fra gli” ‘stabilimenti di filatura di ron ! ché" ‘per 
mezzo; dé. più ’acereditati congegni, sia riuscito a ‘conseguire a'-più 


perfetta trattura- della seta,’ ‘provvedendo ‘in pari ténipo ‘alle migliori vi 





ae igieniche tanto ‘dello ‘stabilimento ‘ ‘che dei! lavoratori; " 
1:59; cAll'autore -délla ‘ migliore ‘ memoria, che.-dimostri* colla ‘éspe- 


‘ rienza, se atrofia: sia" prodotta” da nno. squilibrio” “della eoifiollifote i 


è *Gteag ‘4 saio Nol glad 





“Gras n Sesta 


| Viticoltura, Enologia, 





i EI i “agi 
‘60, i ‘chi. oil un, ‘quadro. analitico, ‘nel. ‘quale, avuto. riguar 
all, altuale. mal: Ha. Mella vite, si passa, avere. un. eriteria spfiragalo 





; della, vite, sia dal: lato, ‘economico €d igienico, sia i nel. ‘tapporio ‘dei ‘modi 
di, potatura. e di. sostegno,. all’ intento . di «Bepparine:: call; sentita. defi- 
i cienza; dei vini lombardi. -... a 






64. AL, vignajuolo, più. ‘capace, . sia per, le, piantagioni, che; (per, la 


* scelta delle viti, ‘per la loro manutenzione; . ed economia ‘delle.. colti- 
+ vazioni. 


62. A-chi on i migliori e. più estesi risultati della solforazione 


‘delle viti, relativaniolito alla. al aio del podere da € ‘esso collivato: a 


vigna. o. È % id set 


se spiplicabe vil , 
‘ste ‘più razionali ai diversi paesi ‘in ‘cui’ si ‘alleva: il baco, 
‘per’ vin. 


SUB7I AL più completo: assortimento” delle aio e diverso qualità. 
. ‘li sete: indigene: 


ia 


101685) A chi ‘offrirà: di miglior campioni di ‘violi tratt da ivo titcolto 
® n i prose. n A è 


EU 





“Geral Semi di piente tigliose: mu sleiiere; Frutto 
“Ortaggi, Giardinaggio e cprodolii: divorsti puo. 





i "64. A chi presenterà i i migliori campioni. di alcuno: «dei seponntà 
© cereali -raccolti..in paese, .con indicazione: delle relativo quantità. di- 
‘ 8ponibili : 
a) Frumento. (7 confronti si faranno fra campioni cppartenenti alla 
| stessa varietà); . wi 
5) Granoturco (maiz) idem; 
cur) Onzo:g: Li Sano Lasi 
.d) Segale;. Car PORRE 
| e) Avena;. > Li a, sh. o 
i fyRigo, ti i gti iiiiife Voitini Zi vo 
65. A chi. presenterà i i migliori campioni di semi leiferi raccolti 
in ‘paese, con' indicaziotie | ‘come al N. 64, 
66. A chi presenterà i i migliori” campioni, di semi “di piante te 
vii, come: sopra. i È 
‘67, Alla più importante. raccoltà. delle. «migliori. qualità di legumi. 
168..A. chi presenterà i ‘migliori. campioni di lino, canape ed..altre 
simili. piante. industriali. I campioni dovranno offrire un saggio delle 
| diverse: fasi che subiscono tali prodotti: -dall’ epoca del. raccolto. al «mo. 
mento: in .cui vengono: abbandonati all’ industria inaoufattariera; ii. 
69. Ai migliori campioni di alcuna delle diverse specie ‘di frutta; 
stà. ‘d’aria che -di terra; accennando la: ‘quantità: della raccoltà annua 
relativa. i bo 
(0.70. Alla migliore raccolta di allievi di” piante da frutta. ca 
STA Ai più bei campioni di ortaggi di. qualunque specie, | avuto i 
specialmente ‘riguardo. agli: Asparagi, Garcioli, ‘piselli, rafani,. insalato, ui 
fragole, ecc... . 
72. A.chi ‘presenterà. i migliori campioni, d'olio da, ardere, estratto La 
‘ daî vinazzuoli... \... ‘ 
«73. A chi. presenterà i più rimarchevoli - gsemplari di piante da 
fiori; avuto Figuardo anche” ‘al Torp numero. i 





1 NEUE 





4° i gi te? ci, 
(EgfPiga fo ci i 





“Ciissa Orrava cd 


< Fpion” ed istruzione. i 





DA; Indicare dn dettaglio quali ‘metodi. SÌ ‘possono. ‘no met » 
1 tere in» pratica - per. la. preservazione a e cura i Mella; malattia” contagiosa. 
denominata: POStd bovina: i elet un Rai LIS a 











98; AMT autore. della sgliora, memoria: popolare. intorno. ui igiene 
‘campestre. ST ari 





‘76. Alla migliore memoria in cui sia ‘dimostrato ‘come il sale: co» si ka 


mune sia proficuo nell’ abituale. alimentazione de’ bestiami. 
77. A chi abbia posto in opera un mezzo ‘semplice ed economico 


per rendere: potabiti le acque nelle val in cui sono insalubri, «a 
vantaggio anche «del bestiame... 


78. A chi avrà introdotto in uno comune di campagiia. “una scuola 


gratuita di agricoltura pratica... 


79.A0 chi avrà introdotto in città. un insegnamento gratuito. di 


à i 


agricoliura pratiche 


e 


| Aovertenze. Lu aa De 


dg ‘Traliani ed esteri sono ammessi ai concorsi per gli ‘argamefiià con, 


“demptati dagli art. 1, 2, 4, 10, 14, 12, 24, 22, 25, 29, 3, 52, 54, 36, 


37,38, 50, 52, DA, 35, 59, 60, 74, 76; V articolo 3.° è riservato a con- 


‘ correnti: italiani ; ; lotti gli altri si intendono riservati a persone ed oggetti 
| spettanti alle provincie di Lombardia. 


2,1 premi decretati dalla Soeietà sunisiatatio: in medaglie d oro, d''ar. 
gento. e di bronzo, ed in menzioni onorevoli, cui si uniscono: i relativi 


diplomi, ed ove sia. possibile e giudicato - sonveniénie, anche. in libretti 
della, Cassa di risparmio. - 


‘3. La Società si riserva di aggiudicare altri “*premii che venissero ac- 


cordati da provineie, municipii e privati, anche per argomenti: non com- 
presi nel: presente programma, ‘semprechè ne fossero ritenuti meritevoli; 
4. La Società non .s' incarica di spese di visita fuori della’ città di Pavia, 


. ritenendosi queste a carico dei eoncorrenti ;- 6 similmente dovranno: per. 
‘ intero sostenersi dai concorrenti le spese relative al trasporto, condotta, 
‘eustodia, mantenimento di animali, preseritazione di strumenti, protoni 


ed altri oggetti che verranno esibiti al concorso.. 
5. Tutte le memorie accennate nel programma, meno quelle relative 
all’ art. 4, per essere ammesse al concorso dovranno presentarsi. intera- 


“mente: inedite. Ciascuna di esse sàrà contrassegnata. da un’ epigrafe, la 


quale sarà riprodotta: sulla‘ coperta -suggellata della . scheda portante, il 


‘nome, cognome e domicilio dell’ autore. Saranno invariabilmente respinte 


tutte le memorie e progetti ‘che non adempissero a questa formalità. 

6. 1 concorrenti ai premii dovranno. perentoriamente non più tardi del 
giorno 5 ‘agosto 1864 produrre le loro domande alla Segreteria della Di- 
yezione centrale della Società agraria, residente nel palazzo. arcivescovile 


in Milano, corredate degli opportuni documenti, e . giustificazioni. Per le 
domande di concorso importanti’ visite e verificazioni locali il termine 


utile di presentazione rimane fissato a tutto il 15 luglio 1864. 


7. L' accettazione in Pavia. degli oggetti che verranno presentati ‘al. 


concorso, comincierà dal giorno 16 agosto e’ continuerà’ fino al giorno 


3 ‘precedente l’ apertura della esposizione relativa... 
“8. Non ‘possono essere “presentati a concorso’ i ‘capi di ‘bestiame o le 
‘ macchine che già avessero ottenuto altro premio nella. esposizione del |. 


l’anno 1865, quando non òffrano qualche titolo di',perfezionamento. in 


i 


‘ confronto “del. prada, ica stato, Potranno, perù, essere ‘osposti. colin ine 
«dicazione. del. premio: già conseguito... n . : 
+9 La proclamazione. dei premiati sarà. ‘annunciata, ‘con, “apposito avviso; 
‘40, Gli; autori delle. opere, e, memorie premiate .saranno:. tenugp a farle. 
di. ‘pubblica ragione per le stampe entro. il. termine, di: mesi. set? quando 
ne vengano richiesti dalla Direzione centrale .della Società, e questa. ass 
soma | acquisto ‘a proprie spese’ di ‘almeno N, 100 esemplari. .. i 
. f4.-É riservata alla Direzione centrale della Società agraria la facoltà 
di ritenere atl uso sociale un campione di tutti i prodotti e sementi. pres, 
sentanti. all’ esposizione, la cui cessione non sia, «riconosciuta: di pregiu» 
| dizio ai singoli espositori. | a 


Dalla residenza della Società, Palazzo. dell” NESTOR 
Milano, 6 dicembre 1863. 


Per la: Prosideftza del Consorzio regionale di Pavia. 
\*. GALLOTTI dottor LUIGI, Vice-Presidente, 





1 consiglieri 


— Bhaworti LA Giuseppe, — StagiLini dott. Lvaf cera 
i PeLLecRINI ing. Pietro. n: 
Carraneo dott.. ANGELO, — ReaLi ‘prof. Canio, i 


È uit 1 Segretari aa 
be ST : = Cossa prof. Auronso, — Br Ena ‘900. Giovan 
Por: da Diresione centrale e . 
* della Società agraria di Lombardia 
(000% I Presidente a 
Linta Mopinati nob. ALFonso. w ù 1. 


800; Canio ‘Chati; Segretatio. 5 ì E slrafita SIA, i; par 








| Varietà. 


a offerta è di seme di ‘Bachi del Gioppiia: < — Lal Direzione due 
V Economia Rurale” ‘(Torino ). invita i. giornali a_ riprodurre il seguente 
arinunzio, offrendo in proposito maggiori schiavimenti a coloro che per 
ciò le. si rivolgessero:. ... 
« La spedizione prussiana fatta. all’Asia ‘oriéniale {otwoduisa. nel 1861. 7 
dal Giappone in Prussia. semi di «bachi da seta e li affidò al. sottoscritto — 
| per farli allevare. 

a Questi semi diedero” ogni anno. ‘bachi affatto sani e bozzoli bellis» 
simi ai. diversi allevatori a cui si consegnarono ; e tengo i rapporti di , 
tutti per essere presentati ai ‘consoli di tutti i paesi che desiderassero 
‘vederli. . 
-, .«. Come vicé-presidente: dell Unione sericola nella Pomerania, ho il più 
| vivo interesse all’'avanzamento di: quest” industria; e desidero perciò. ve» 
‘det la razza. giapponese. sparsa da per tutto , perch ‘qui come. quasi nel 


198 


l'Europa tntiera; le spypi coltivate nori voi “degna beltà 
pagazione reca annualmente danni enormi «di: produtti della ‘serti a 
63° Offro” dunque? gratis'a’ tutti ‘gli allevatori: ‘piccola ‘quantità di° deiti . 









Semi giggponesi, per quanto lo ‘permette lamia provvisione., ‘affinchè ne 


facciano ‘prova : prego chi li desidera "a indirizzarsi a a me con) lettera af 
francata. N 


«Per solo: compenso ‘chieggo clie tosto dopo 1° allovaintnto ; misi 


- faccid un rapporto, e mi’ si mandi affrancato, sopra i risultati ‘ottenuti. con 


questi. senti: 


“dA chi volesse fare allevamenti più ‘considerevoli ‘sono proùto a 
vendere il seme al prezzo di live 7.50 ogni poro. di pani 16,66 dp’ 
contanti o per mandato. di posta. 





«PF. Gusr. Ao Moena, 
— Vice-presilente della Società. per Pagricoltura e per la soriceltura 
i i a’ Metano) in Prussia. » : 


Lo A della'vite in America. — - Finora la. fatale. Griliogaia 


‘mon era conosciuta fuorchè né] vecchio continente. Stando al Provedings 


af the Academy af Sciences af. S, Louis; sarebbe ora comparsa anche tel 
nuovo, è ciò coll’ assalimento del forse unico vitigno che colà si coltivi, 
il Catawba (Vitis labrusca), ch'è il nostro Lambrusco ; .se non che i fun- 
ghi osservati ‘e’ descritti dal dott. Eugelmann non sono altrimenti l' ci- 
dium Tuckeri, bensi ‘due altre specie. L'una è un Botrytis, forse il B. 
viticola, il quale: apparisce. all’ uscita di giugno. sulla pagina inferiore la- 
nosa' delle foglie e forma delle macchie bianchissime, irregolari, convér- 

genti ; le filameota del micelio hanno un diametro di* 1/200: di dlinea: Verso 
quell’ epoca. si mostrano sui picciuoli dei: fiori e'sul giovine: grappolo, non 
mai sui grappoli adulti. Gli acini prendono un color gialla» ‘bruno alla loro 
base ed essicano. Jl morbo viene colà chiamato la. .gangrena. bruna. La 

così «letta cancrena nera è cagionata da ‘un fungillo nori per' anco de- 
scritto, avente stretta Affinità col genere. Nemasphova e che, Engelmann 
ha battezzato col nome di Ampelicida. Desso assale l'uva non prima della 
quasi completa maturanza, la quale finisce. per divenire affatto nera. I . 
funghi sono corpuscoli sferici di 7/100 sino ad 1/10 di linea diametrali, 


‘Le viti a spalliera sonò state finora. incolumi, ma i due funghi desolano 


crudelmente i vigneti, Nell’ Iinois però-sono ancor sane. 

. . Anche nel gostro, aggiungerò, che le viti americane, credute fin ora — 
inofferisibili dalle muffé, si. videro nell’ anno ‘80080, in più” luoghi; opera 
dall” ‘oidio.” — Rustico. (Econ. Rur.) - 


‘Sp aragi maschi. — Vogliono gl’ Toglesi da lei pianta ite a as 
iaia” ‘siano più ‘produttive che le piante femmine (è cosa ‘nota l''aspa- 
rago essere, come la canapa, pianta dioica). 1 giardinieri inglesi pertanto 
pongono il più sovente Je sole piante maschili di- un anno ‘s' un' ajuola 


doro propria aspettando: sinchè fiori iscano, il'che suole ‘ordinariamente av- 


venire ‘al secondo ‘arno, ed allora sì fa la' scelta: delle maschili | trapiane i 


SR sul luogo ove hanno a rimanere. — G, (id. 


“Per riconostère la ricchezza suecherina' della -Barbabistola: il giornale 
tafiione: delle «Arti ed. Industrie indica un mezzo semplicissimo. I distil- 


latori si Na della: poca rendita d’“alcool della barbabietola: d’ altro 


sento, peltivatori sl. Jagnano della, gran, difficoltà | ch essi: hanno :di far 
acceltare le loro barbebietole, sopratutto quando; sono: di diverse qualità. 
‘gs. Bervendo 1° esagerazione tanto da: una parte, quanto dall’ altra; si deve 
‘cionnondimeno riconoscere esser giusto. che I° industriale, non.. paghi che 
nel suo itale valore la materia prima, e che egli non può pagare collo 





‘“. stesso prezzo le barbebietole che rendono 5 per 0/0 e quelle che non |’ 


rendono che 3 per cento. La difficoltà stava nel riconoscere il loro. valore 

reale. Un semplice e. facile procedimento è indicato dal signor Champonnois: 

in uria lettera diretta al signor Dosseur direttore della Revue agricole de 
‘l’Aube, Ecco come s' esprime il signor Champonnois: « Un mezzo sem- 
| plice e nello- stesso tempo d'una approssimazione sufficiente per rendersi 
‘corto, della ricchezza zuccherina. della - barbebietola consiste nel servirsi - 
- .dél.densimetro in questo modo: : VE i ni 


..: * Prendasi due o tre barbabietole di grossezza e qualità differente, 
cioè una grossa, una mediana, e Una piccola; si riducano in polpa con . 
‘un’ cucchiaio di cucina, ‘se' ne sprema il sugo in.un panno; e sì pesi cole 

‘«l''ajuto' del densimetro. i 00 0 DA e 
coste A tmenocchecla: barbabietola. abbia vegetato in condizioni ‘ecceziò- 

| meli ,esi può.contarè che, praticamente, la rendita. dell’ alcooì equivarrà 

‘alla densità ottenuta, cioè che a utia ‘densità di 4°,, 55° e 5° 5 ece., cor-. 
risponderà una*rendita d’'ilcool di 4,50, 5 e 5,50 per 100, se il‘ lavoro 

della distillazione har tuogo, nelle sue normali: condizioni ».. Nulla di più 

cHARHO: pico oriana) I GA aisi I pa 
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dine, 10 marzo. = Veruni cambiamento sulla situazione:dupo'gli ultimi 
« Mostri avvisi. Se gli affari non hanno peggiorato ulteriormente..a;- fronte 
delle circolanti notizie allarmanti per le.complicazioni politiche, lo si deve 

“in parte alla migliorata condizione finanziaria, e più. specialmente al ri- 
‘’basso sensibile che già subirono i prezzi di” tutt ‘gli articoli, ‘ché ormai 

non, dovrebbero subire ‘ulteriore degrado se non in ‘casi estremi che. si’ 
.Verificassero. D' altronde sarebbe temeraria ogni lusinga di miglioramento, 
‘non vedendosi da veruria parte ragionevole motivo ‘su cui poterla: basare. - 
0° Im questi giorni ‘ebbero luogo vavie offerte per sete ‘greggie, doman- 
“date unicamente. pei urgenti bisogni -de’ filatoi, ma a limiti cosìbassi, che: 
‘-ben:pochi affari vennero conchiusi; tra cui due o.tre partite 12/15 belle. 


fis 


aL. 20.50, ed. alcune partitelle o balle isolate di 14/16 — 16/20, dalle 19. 
25 alle 19.75 secondo if merito, “00 Aa 
© < Tprezzi' delle trame sono comparativamente più bassi; ‘per cui mo- 
tivo non pochi edifizii vanno a chiudersi, specialmente in Francia; locchè 
indicherebbe poca. fiducia nell''avvenire, <> = > ati 
fontinua ‘pochissimò . favore: ‘ne’ prezzi de' lavorati sulla. piazza’ di 
Vienna, € quindi le transazioni. in. trame. sono rarissime, e ben basse le 


SI ipse attivo il lavoro în fabbrica. 2 Ro | 








“a ee. 
| offerte per, ‘tate articolo ‘stittà’ nostra: pri, de 1 (ciato perdita anc 

‘ confrontoaî prezzi ridotti del greggio. FS ae "è 
°° Nulla di confortante dal mercato di Lione, eontintanito ‘però disore- 

19 Le a .. cip Mr 





Prezzi miedii d cgiimiglio è e d’ altr d'fomicet” 
.. sulle principali piazze di mercato della Pr ovincia. 


* Seconda quindicina di febbraio 1864. 


7 Alitto; 2 “Fraoienta (stajo = ettolitri 0,7546) v & Fior. 8, 1a 
Granoturco, 3, 81 _ Riso, 6. 00 _ Segale; 3.50 _ Orzo piltato, 6. 92. 5 
, Orzo da pillare, 3. 65 _— Spelta, 6. 85 __ Saraceno, 3. 22 — Lu. 
‘pini, 2 210 La - Sorgorossa, 2. 29 __ Miglio, 5.41 Fagiuoli, 6. i A 
Lenti, 5. 70 __ Avéna' (stajo = ett. 0,932 ), 3 82. 5: Fava, 5.43. 
-Pomi di «terra, n 00 — Vino {conzo = eltol. 0,793), ‘21.95 — Fieno, 
‘1.107 _— Paglia di frumento, 0. 68 __ Legna forte toraso = = MI Varie 
Ai 200, Legna dolce, 8. 00, — Castagne 6. 70, 


‘Cividale. — Firibento {tajo =‘ ettolitri. 0157) « viva, Fior: 6 ‘04 
i Grtn 4.07 _ Segale, 4. 68 __ Orzo pillato, 7. 70 __ Orzo 
i da pillare, 3. 85 _ Saraceno, 9-90 _. a, Norgorosso 2. 65 Fagiuol, 
5. 50 _ Avena, i 20 Farro, 8 8.10 — Lenti, 4. 70 — Fava, 5. 00 
— Fieno (cento libbre), 0..75: - Paglia di frum., 0. 70 Legna. forte 

(a al passo), 8. 70 Legna dolce, .7. 10 — Altre, 6. 50. 


° Palma. — Frumento (stajo = ettol. 0,7316) v. a. Fior. 5.70 _: Grano- 
turco, 5. 85. _ Segale, 3.52.5 Riso, 5.50__ Orzo pillato, 6.30 __ Orzo . 
da pillare, 5. 15 __ Spelta, 6.90 __ Saracano; 2. 90.__ Sorgorosso, 2. 

40. Lupini, 2. 10 Miglio, 5. 45._. Fagiuoli, 6. 30:__ Avena (st:jo 


‘= elttol. 0,932), 3. 95. _ Lenti, 0. 00 _ Fava, 5.28 _ Vino — 


i in ettol. 0,795), 20. 50 __ Fieno (cento libbre = log 0,477), 0. so 
— Paglia di frumento, 0.61 _ Legna forte (passo = M? 3.869), 10. 00 
Legna dolce, 6.00. pi 


ei; ‘Daniele. _. Frumento (stajo = ettolitri 0,766 x v. a. Fior, 5 5. 
97. Gramoturco, 4. 06 _ Segale, 3. 63 __ Saraceno 0. 00 __ Orzo 
0 “fpifato, 0. 00 _— Sorgorosso, 2. 22 _ Lupini, 2,01 _ Fagiuoli, 6. 23 
— Avena, 0. 00 _ Vino (conzo di 4 secchie, ossia boccali 56), 15. 75 
i per ‘tutto il 1864 —_ ‘| Fieno (cento libbre ), 1. 00 _— Paglia di frumento, 
x 0 70 — Legna forte (passo = M22,467), 0. 00 __ Legna dolce, 9. 00. 


Pordenone. —. Frumento (stajo =. èttol. 0,972) v. a. Fior. 7. 66 _ 
x Granotur co, A, Ai, Rigi «Borgarasno, 2. pi. — sia 8 Mo 













“tima Tackeri. 


Y 


rod dI Ginotano Dian 


- Sospioni ‘e incontestabili effe dello solo nell abiiiohilgre 


l'oidium Tuckeri, questo essere parassita che ‘ammorba la vite, «è 


ppi Un fatto di tal portata, che persino i viguajuoli più ‘restii. tg 


- nell'uso di ‘questo antioidio, ora lo ‘risguardano ‘come un: bene- 
‘ficio. ‘indpprezzabile.. ‘Ed è perciò che in ‘appendice a quanto scrissi, 
‘intorno. l’ azione dello zolfo. sulla crittogama surfiferita ! ) mao: 
‘icingo ‘ad esporre alcune mie riflessioni, “nella: fiducia ‘che se non 

| siranno di uni pieno. valore, pure ‘apriranno la via a. ‘disquisizioni 





| novelle per raggiungere principi veridici ed inconcussi, Su, due. 


orollabile ‘Appoggio dei fatti. . |. i 


“Disparate opinioni. ; ‘sussistono. tuttora ‘nel pronunciate un giù 
‘“dfzio ‘che ci. raffermi quale sia realmente: la maniera’ d’agire dello 
“20lfo ‘nell’ annullare i'micidiali effetti della nota parassita, ed in-. 
gegni preclari stanno: sul. campo indagatore della scienza; chi at- 


- tribuendo al minerale suaccennato ‘ un’ azione puramente. mecga-, | | 


“nica, ,e chi fisiologica. chimica, To; dopo aver studiato in più guise | 


questo difficile subbietto, m’ addimostrai inclinatò alla ‘seconda 
‘opinione piuttosto che ‘alla prima; e ciò ‘ancor più pelle ragioni 


ch addurrò a convalidare il .mio asserio, dopo averne tracciata 


‘da-via; con ‘una ‘proprietà ‘dello’ zolfo, posta non ancora ‘a. pietia > 


‘conoscenza. dei cultori «di scienze. ‘naturali. 


“Non ‘mi’ addentrerò in ‘una questione non. bene défimilo;: se 
dora cioè dei corpi si-debba ‘riguardare siécome suna. propmetà. 
- della materia, dalla quale, in conseguenza di una forza ripulsiva, 
si spiccano ‘particelle impereéettibili ai mezzi »materiali, da. noi .fi- 


ora posseduti, le quali vanno ‘ad impressionare i nervi olfattori, . 


o sé.sia dutl’ altra cosa. Però, relativamente -allo zolfo, se sviluppa . 


collo stropiceiamento, o previo altre condizioni speciali, ug odore 
sui generis, non possiamo escludere ‘nelle “sue molecole. una” e, : 


i i) Ta gallo” usato ue rimedio contro cidiva; delle uve; e modo di gliere gs in- 
convenienti .della’ solforazione sul vino e sull. acquavite,. con/uu breve cenno intomo allo 


“ solfo 5 Studii di G. Dian . puliblicati nel Bullettino' dell’ associazione agraria friulana — ©. 
marzo. 186%, e da. questo riportati anche negli Anriali: d’Agricoltura anno He vol. IL De 


"30 aprile 1662 compilati dal dott. Gaetano Cantoni, «Milano. 
6 








denza elastica, come ci comprovano i fatti. che mi: faccio: a 
lagune, re e Lago, 
00, D'4nsigne Berzelius:1) fu il primo: ad'osservare, che-se nel 
l’oscurità sì stropiccia dello solfo sur un mattone 0 sopra qua-" 
- lunque.altro corpo’ riscaldato, non tanto però ‘che il metalloide 
. ‘© 8° .accenda, si vede levarsi una languida. fiammella azzurrognola, 
1 ch’ espande un odore. particolare. Questa: fiammella, egli dice, 
“0, ‘non è il risultato. di una combustione, poicliè è accompagnata da, 
sola evaporazioue di zolfo, il perchè mettendovi di rincontro un 
-_.. corpo freddo, questo si copre di fiori del metalloide. sublimato: 
(I Matteucci avendo lasciato una lamina di zolfo per. un’ intera. 
‘estate posta.a piano inclinato nella parte interna di uno scaffale, 
coperta di ‘altra lamina. di gomma lacca, 5° accorgeva. accidental- 
‘mente della volatilità del metalloide, non solo’ dall’ annerimento 
avvenuto per lutto intorno il fondo dello scaffale, la dipintura del 
suale ata stata. eseguita ad olio e biacca, e per cuì erasi. pro- 
loito un solfuro di piombo, ‘ma ben anco dal trasporto di zolfo, 
| che stava appreso in minulissimi cristalli alla faccia della lamina 
«di.gomma lacca, opposta a ‘quella dello zolfo ‘stesso. La tempe- 
‘ralura massima di quella stagione non eccedeva + ‘31° del cen- 
| tigrado, quindi |’ illustre fisico di ‘Pisa-ha. comprovato che. lo solfo 
‘vibra le sue molecole elastiche anche. alla temperie ordinaria. A 
“i.queste osservazioni io pure-tenni dietro, ed il fatto del Berzelius 
«In. parte lo riscontrai per. una fiammella turchinaccia, che benis-. 
simo. era manifesta nel -bujo, derivante. da lieve quantità di -solfo 
«caduto a'caso sopra uni gradino di pietra di Costosa,. nella ‘scala 
interna di un'abitazione, per |’ attrito avvenuto . dalle scarpe di 
> “quelli che ascendevano e discendevano. Notai pure che nei ‘cam- 
‘pi, ove si aveva. effettuata la solforazione, nelle ‘ore che il:sole 
‘© più cocente sespandeva ‘i suoi raggi, pronunciatissimo si sentiva 
‘l'odore di zolfo, la qual cosa venne. coristatata anche da, ‘mofti. 
“di quelli che prendevano parte alla solfaturà, della vite. E questo 
“un fatto dovuto alla vofatilità dello: zolfo, siccome proprietà fisica 
‘ di esso, non al trasporto materiale delle sue molecole. per la in- 
 fluenza di cause esteriori, come dell’ aria, il perchè se così fosse, 
“— I’.odore. si sentirebbe anche nelle ore meno. calde del giorno. Le 
‘© vesti degl’ individui, che s' adopravano' nella” solforazione. (e. questa 
‘cosa la coustatai anche su me stesso) sotto l’azione del sole pa- 





i , È 





- Ur: 1) Il primo di questi fatti sta registrato dallo stesso ‘Berzelius nel suo Trailé de Chi- i 
rale, ‘rome. I, pag. 250. Paris 1829. Il ‘secondo’ nel Cimento; : giornale di Fisica Chimica 
ecc. anno V, cioè 1847 pag. 86, ed: ambedue riportati nella “Diriamica- Chimica del: prof. 


‘«B. Bizio, tomo I, parte I. Venezia 1850. 


Bird 


- lesavano 1’ 6dore. dello ‘zolfo, il quale: era sentito pure «da coloro 
che: indossavano “abiti non ‘imbrattati dalla. polvere ‘minerale, e 
stavano. discosti: di qualche ‘passo dai primi. Infine; come vedremo 

più innanzi, l’arinerimento di alcuni metalli, come ° argento, .il 

‘ rame, l’ ottone, sebbene guardati dal ‘contatto dello zolfo, ci pon- 
gono in evidenza la condizione espansiva di questo corpo. Queste: 
sono tali’ circostanze, che parmi non si possano dire creazioni 

“di una fantasia esaltata, ma fatti verificabili da tutti senza  ecce= 
zione. :A meglio comprendere come avvenga la volatilità o la con- 
dizione ripulsiva ‘nelle molecole dello zolfo, è giuocoforza valersi 
della dottrina dinamica chimica dell’ insigne prof. cav. B. Bizio; 
di questo uomo eminente ‘che Venezia fu fortunata d’ accogliere, 
e la.di coi fama non sarà peritura, perchè. consegnata a dottis- 
sime e profonde lucubrazioni, le quali, abbattendo le ipotesi di- 
sparate .emesse sul. campo della ‘scienza a spiegazione dei varii 

‘ fatti, ad un’ unica le ridusse, ed ottenne così quell’ unità che 
sota -conduce allo scoprimento della vera causa, al vero progresso. 
Veniamo: ai f@tliz: 0 de erge Lei Ar 
0 +-Collo zolfo fatto in polvere impalpabile, sia. desso ‘ ottenuto 
con inezzi meccanici (polverizzàzione dello zolfo in pani od in 
canna) o per via chimica (fiori di zolfo o zolfo sublimato, magi. 
stero ‘0‘zolfo precipitato), noi‘ non abbiamo che fiaccata la testurà 
di un numero indefinito di sistemi attrattivi. molecolari, moltipli-. 
cate le superficie, gli, angoli ‘e gli spigoli, ottenuta infine’ una 
quantità indeterminata di minuti aggregati, e-poste “così particelle. 
impercettibili del minerale ad essere meno subordinate alla forza 
di ‘attrazione, ‘che ‘si esercita al centro di qualunque sistema mo: 
lecolare più o meno sferico. Quindi è che abbiamo nello zolfo, 
molecole in uno stato vibratorio ripulsivo od. elastico, che, sotto . 
l'impulso di lievi ‘cause, quali. sarebbero .il calore. e lo sfrega- 
mento, si'spiccanò indipendenti dal nucleo centrale ed acquistano 
quello: stato ‘aeriforme che costituisce la volatilità. La volatilità 
inoltre, colle leggi ammesse dalla nuova dottrina fisico-chimica ‘ita- 

| liana, sta nei corpi in ragione diretta del lérò. stato di divisione 
e dello spessore molecolare; quindi anche nello zolfo, quanto più 
> le sue molecole-saranno esigue è meno dense, tanto più obbe-. 
diranno alla condizione ripulsiva. Infatti. quantunque lo zolfo di. 
Sicilia in pani, che ci viene in rilevanti: partite, sia d’ un pieno 
successo nel vincere ‘l’infestante parassita della vite, particolar- 
mente quando la sua polverizzazione abbia raggiunto il maggior 
grado possibile di sottigliezza, pure è certo. ancora; che il fiore 
di zolfo fa sempre di un effetto superiore all’ anzidetto, e se il 
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sud prezzo non fosso! di troppo elevato, lo si Sireblie senza: esi» 
tanza preferito, i 
‘ Dimostrato «come avvenga - lo stato” ripulsivo nelle molecole 
dello solfo, ora rivolgiamo il pensiero ‘al come si adopera il mi- 
nerale-anzidetto ad affralire-la vita dell’ oidio, ed -in qual guisa 
“giunga a ferire il funestissimo funghetto anche là ‘ove la mole- 
cola del metalloide non lo tocca. Presa dapprima ad esame l’or- 
ganizzazione microscopica del. fungillo, devesi  riguardarla. come 
quella: di tutte le piante di questa famiglia, di ‘vina tessitura ‘assai 
semplice, poichè essa consta di sola materia cellulare, che può 
dirsi.nei primòrdj di sua conformazione. Colla solforatura della 
vite abbiamo nella sua epidermide sparse qua e là particelle di 
zolfo, dalle. quali sotto l’ influsso di conveniente. temperatura, come 
vedremo più innanzi, s ° irradiano molecole clie, sospinte da quella 
forza. peculiare accennata un po’ sopra, rimbalzano e s’ attaccano 
sulle ‘cellule della mucedinea, e per la legge dell’endosmosi .ed 
esosmosi passate in circolazione; turbano il procedimento fisiolo- 
gico, e ‘quale veleno annientano la vita del fango, il ‘quale. ‘passa 
. allora nella cerchia' di quelle alterazioni e metamorfosi fisico-chi- 
‘miche; alle quali. è sog ggetto - ogni essere organico, chi esce ab . 
Fimperio della vita, 
‘Fatta attenzione allo stato espansivo: dello rolfo; ed al ‘800 
comportarsi contro i malefici effetti’ dell’ oidio, ‘non. v*ha dubbio 
venirci. al pensiero l’idea che anclie i:grappoli prossimi a quelli, 
che. furono soggetti alla dispersione del polverio. minerale, do 
‘vrebbero sentirne, se non appieno; in ‘parte almeno’ la salutare 
influenza. Per abbattere questa supposizione è. d’ uopo riflettere, 
- che le minutissime particelle dello zolfo s' irradiano  dflla super 
ficie degli scomposti sistemi attrattivi e principalmente dagli an 
goli é spigoli, da tutti quei punti insomma, che. più si discostano 
dal centro fisico di ripulsione; in corseguenza di che avremo ‘una 
forza d'azione, la quale esercita inversamente: alle distatize, che. 
anzi diminuisce in un rapporto ben maggiore di questè. Ora. sn, 
messa questa irradiazione, è anche giuocoforza” ritenere, ‘ che. 
là crittogama sarà vicina alla sorgente delle molecole. dello volto, 
più sollecito e sicuro ne avverrà lo. aunientamento, mentre la 
‘parassita più sarà discosta dalla nota causa che la cambatlo;. smeno: 
» probabili o nulli saranno gli effetti atteridibili. Ecco un breve pa- 
ragone: bene adatto a porci in evidenza quanto. ora: esposi, Sia 
una, sorgente qualunque calorifica, è certo che 1° effetto calefucente 
che. esercita sui corpì, dipende dalla distanza a cuì questi sì Aro- 
vano da essa; anzi per una nota legge di fisica, tale effetto di-. 
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miiuisce ben più Yapidamente: che ‘hon aumenti la detta distanza; 
cositchè ove-la sorgente non sia di grande intensità, i corpi, che 
fio sono mollo prossimi non ‘ne venzono per nulla influenzati. 
Così ‘appunto avviene dello sforzo fatto ‘dalle molecole dello zolfo 
nella distruzione della crittogama. La forza ripulsiva molecolare 
non si fa sentire che in piccola cerchia con'grande energia; essa 
non slancia le particelle del metalloide che a breve distanza; per. 
cui ‘i soli fungilli prossimi molto al centro. ripulsivo, ‘ne ‘soffrono 
il’ danno. E inutile adunque illuderci: bisogna solforare estesa- 
mente, per quanto si può senza interruzione, e non credere che 
qualche vite o grappolo lasciato privo dello zolfo, ne senta: il be- 
néficio indirettamente da quelle piante che furono cosparse dalla 
| polvere ‘del metalloide. Che la temperatura dell’ atmosfera favo- 
risca la rarefazione 0 lo stato ‘espansivo dello. zolfo, è in ‘grado 
di conoscerlo chiunque s’ applica alla solforazione con occhio in- 
‘ dagatore, e riscontra quanto sia attivo lo zolfo nel detergére, ‘ai 
raggi diretti del sole, la parassita. E per farmi adesso alle: osser». 
vazioni microscopiche di M. Marès *) ‘dirò, ch'egli ci avvisa ché 
‘ la disorganizzazione del funghetto è completa nel sesto o settimo 
giorno, quando mite è la ‘temperie. dell’ aria, come ‘sarebbe’ nei. 
mesi di maggio e giugno; che invece nel'luglio ed agosto questo 
fenomeno è compiuto nel quarto ‘o quinto giorno dopo avere sol- 
forato. Da dota osservazione ne’ sorge una pralica sanissima,:... 
quale è: quella di togliere ai grappoli d'uva le foglie che' li adom- 
brano, essendosi compravato ancora dal chiaro georgofilo francese, 
che in stagione calda e con superficie asciutte della vitè, la tem- 
‘ peratura sulle ‘foglie ‘ed all'ombra s' innalza da 32% a 35° del 
‘centigrado fra le 10 ore. del mattino e le 3 dopo mezzogiorno, L 
__ecsì abbassa nella notte fino a 20%; ed allorquando le foglie ‘an- 
zidette sono esposte ai raggi diretti del sole, la temperie rag- 
giunge i-42°,. mentre quella del suolo; a pari condizione, è di 54°, 
Quanto ho finora enunciato sopra il comportarsi dello zolfo 
contro l'attuale infezione della vite, parmi convincente più di tut- 
té Te altre opinioni e teoriche sorte sinora. Di quest'ultime però 
‘credo opportuno prendere ad esame Je ‘più conosciute. In qual 
guisa si può altribuire allo zolfo: fatto in polvere un’ azione pu- 
ramente meccanica, vale a dire che. egli protegga i grappoli d’uva 
dall’ immenso serbatojo atmosferico nel quale nuotano i germi: 
critlogamici? Cogli occhi della ragione, se i mezzi materiali non 





‘© 1) V. Gomptes fendus de l' Acudémie de'Sciences, 5 sept. 1855, Paris... i 
"Economie Rurale Sur la maniere dont la fleur ‘de soufre agit contre la maladie de la 


vigne ; par M. Marès { Commission des maladies des végeieana ). 
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ci ajutano, dobbiamo accorgerci -della dispersione degli scomposti — 
sistemi molecolari. qua e la sulla ‘superficie degli ‘acini; per con- 

‘sseguenza questi acini presentano delle lacune, sulle quali le spore 
dell’ oidio possono a bell’ agio porre sede e svilupparsi. Da qual. 
“cuno però sento dirmi: che le particelle dello zolfo, sempre ado- 
“prandosi materialmente, impediscofo ai filamenti del micelio che 
s’estendano e s’ abbarbichino, interrompendo così quella fitta re- 
ticella che impedirebbe alle bacche di uva di crescere liberamen: 
te.. Ma se valesse questa ipotesi, qualunque corpo ‘straniero; il 
quale aderisse. sopra il frutto della vite, sortirebbe. lo stesso .ef- 
fetto, e non avressimo modo di spiegare quanto ripetutamente, si 
osservò, che cioè.il micelio valicava uno straterello di cera che. 
incompletamente spalmava la buccia degli acini, e di più |’ occhio 
armato di microscopio non avrebbe potuto accorgersi che lo zolfo 
agisce potentemente nell’'organizzazione del fungo; cosicchè |’ a- 
zione meccanica dello zolfo sulla vite ‘cade con tali riflessi... 
._ M. Marès di Montpellier, membro della Camera consultiva 
d’ agricoltura dell’ Hérault, ammetterebbe che il metalloide agisca 
per contatto ; ed infatti nell’ esporre le sue osservazioni microsco- 
piche, così si esprime: !) «le soufre lancé au moyen du. soufflet 
» sur la graine de raisins malades, paraîtra disséminé a des. di- 
» stances plus ou moins rapprochèes. » Ma chi non vede che. 
l’autore; mostrandoci chiaramente essere impossibile il vero coù- 
tatto dello zolfo colla parassita addossata vegetale, combatte: la 


propria opinione colle sue stesse parole?, Der 
«.. Ma fra le altre opinioni ‘emesse dai var} autori, sembrami 
dover rivolgere gravi riflessi ad una avanzata dal. professore. 
Egidio Pollacci *), il quale dopo avere, di concerto colle idee del 
Marès, dimostrato che )’ annientamento del fungillo non. sì può 
attribuire nè alla preesistenza nello zolfo d’ acido solforico, nè a 
quella dell’ acido solforoso, prende di mira. gli effetti del. metal- 
loide nell’ organismo umano, ed in particolare s’ appiglia alla sua 
virtù terapeutica contro l’acaro scabbioso, per ammettere in /ac- 
simile di riazione verso l’ oidio. Per amore di brevità, e perchè 
uscirei dalla cerchia delle mie. cognizioni, se. imprendessi a par- 
| lare di fisiologia animale, ecco quanto solo reputo necessario di 


1) V. Comptes rendus de ? Académie de Sciences, 3 sep. 1855; Paris, Giornale citato, 

‘2) V.Zl nuovo Cimento, giornale di Fisica, Chimica e di Storia naturale, tomo 
xvi agosto e seltembre 1863, pubblicato il 10 gennajo 1863, pag. 164: Del modo di 
agire dello zolfo sulla crittogama della vile e di un nuovo rimedio più dello zolfo eco» 
nomico e meglio atto a combatterla di. Egidio Pollacci (Memoria letta al x. congresso. dei 
SAREI italiani nella tornata 40 settembre, Classe agronomica veterinaria). — Bullett,. 1863, 
pag: Sig: se 
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| osservare rispetto allo scritto del'sig, Pollicci in.opposizione alle. 
- sue ‘idee, Dice egli che l’acaro s’ uccide colla pomata antipsori- 
‘ca, costituita di grasso‘ e zolfo, perchè quest ultimo, trovandosi 
pella seguita unzione sparso sulla cute, s’ incontra nel sudore al. 
calino, ingenera un solfuro, ed in conseguenza’ di questo ‘una leg- 
gera sorgente d’acido solfidrico che estingue la vita del molesto 
insetto. Jo non nego che lo zolfo si comporterà in simile guisa 
nella scabbia; però per provare che questo paragone non regge 
con quanto avviene sulla vite, mi è d’'uopo ricordargli .che i prin- 
cipj emessi col sudore dall’ organismo umano sono. costituiti ' da 
sali di origine. minerale e di prodotti animali incostanti neutri, . 
alcalini ovvero anche acidi, mentre quelli della. traspirazione ‘ve- 
getale in via ordinaria sono il gas acqueo, |’ ossigeno nelle ore 
diurne, e nelle notturne l'acido carbonico. E ritenuto pure che 
riell’emissione dei principj \aeriformi pegli stomi del vegetale, 
‘ debba uscire una sostanza alcalina, questa non si svilupperà negli 
acini, perchè da accurate investigazioni microscopiche risultano 
privi delle sopranominate aperture. Da ciò. adunque avviene che 
non sole sono dissimili del tutto le secrezioni animali dalle ve- 
getabili, ma in questo ultimo caso. mancherebbe ancora ‘| alcali, - 
il quale dovrebbe formare il solfuro ricercato’ dall’ autore, che 
origina {' acido solfidrico paralizzatore della mucedinea. Parla 
inoltre ‘della proprietà che hanno i solfuri solubili. di vincere i 
sinistri effetti del fungo, e come ‘ciò. sia d’ attribuirsi all’ acido’ 
solfidrico che danno questi corpi, pelle ‘modificazioni che subi: 
scono dovute all’ ossigeno atmosferico in iposolfiti, solfiti e sol- 
fati; ‘e per accertarsi che questo effetto devesi all’ acido menzio- 
nato, bagna dei grappoli con una soluzione concentrata d’ acido 
solfidrico, ed ottiene, egli dice, a meraviglia: la distruzione -del 
fungo. Ricorda pure i vantaggi ottenuti da certo sig. dott. Pietro 
Buoninsegni di Siena a mezzo dell’ inaffiamento della vite colla. 
soluzione dell’ idrogeno ‘solforato. In vista di tali successi, svolge 
dell'acido solfidrico ‘dal fegato di zolfo adagiato sul fondo diurni 
pallone di vetro ‘mercè dell’ acido solforico; lascia’ in tale ambien- 
lé una pigna di uva ammorbata e ne ottiene la guarigione, ch'egli. 
. Nipete dall’acido anzidetto. Che l'acido solfidrico abbia un'attività 
contro l oidio non mi oppongo, per altro, conosciuto il poteré 
espansivo di questo gas ed il fievole aggruppamento chimico dal 
lato dei suoi elementi (poichè sappiamo come iricontrandosi questo 
corpo nell’ ossigeno dell’ aria, si origina facilmente col suo idroge*. 
no, acqua e zolfo che rimane libero), si potrebbe avche dire benis- 
simo.che .ciò che opera sulla mucedinea von-è l'acido solfidrivo, 
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ma sempre lo zolfo. Ma questa non è la parte sulla. quale mi 
piace intrattenermi a preferenza della memoria del: surricordato 
professore; mi fermo piuttosto sugli esperimenti, i quali lo tras- 
sero-a supporre che nella solforazione della vite si costituisca 
il gas in discorso, Il sig. Pollacci per provare.la formazione del- 
idrogeno solforato sulla vite, ha lavato con acqua pura. delle 
pigne. d’ uva, che erano state solforate da. tre giorni; l’acqua di 
lozione accuratamente. filtrata, diedegli a riconoscere la presenza 
dell’'acido solfidrieo ricorrendo: soli ei 

4, ad una lamina ben tersa di argento; 

2. all’ acetato. di piombo basico; 
8, al nitrato di argento.. vena 
«« Coi principj della chimica ci è noto che nell’ infracidamento 
di una sostanza organica, che o contiene. nella sua compage lo 
zolfo, ovvero per un’ accidentalità qualunque, questo. corpo si trovi 
solo presente, quale risultato dell’ anzidetta alterazione, pell’idro- 
«. geno mascente, si ha costante l’ acido solfidrico. Coll’ esperimento 
- adunque che egli ha instituito, senza avvedersi, avrebbe stabilito 
non la causa che corrompe l’ organizzazione del fungo, ma gli 
effetti di questa; da cui verrebbe, come naturale conseguenza, 
l'odore di uova fracide (se però il suddetto non prendeva |’ odo- 
re particolare dello zolfo, per quello dell’ idrogeno solforato, co- 
me si vedrà più innanzi) ch’ espandeva un grappolo di uva non 
staccato dalla pianta, il quale era stato. cosperso di zolfo e chiuso. 
da due giorni in un pallone di vetro. Egli dice ancora dell’odore 
manifesto nell'aria, in certe ore del giorno, d’ acido solfidrico sui 
‘campi di viti insollorate; odore che io pure ho sentito molto be- 
© ne, e che -qualunque individuo, anche appena iniziato nella scienza, 
può stabilire, ed anzi venne giudicato senza più per quello spe- 
ciale del corpo alogene, e non del gas in discorso. Infine fatto 
egli riflesso che nella comune solforazione, secondo il suo. modo 
« di:vedere è lentissima e poco regolare la formazione dell’ acido 
“ annunziato, suggerisce di mescolare allo zolfo per le viti un’ egua- 
le quantità di cenere, avendo il sunnominato ottenuto vantaggi. 
- superiori d’ assai all’ uso del solo metalloide. L’ idea di formare 
tale: miscela gli venne dalla. così detta. pomata antiscabbiosa. di. 
Helmerich, costituita di grasso, zolfo e carbonato di potassa, dalla 
quale la medicina ha rilevanti successi per guarire dalla rogna... 
Il surriferito attribuisce tale efficacia alla’ diretta: formazione di 
‘ un solfuro di potassio; ed' in conseguenza di questo, all’ inevitabile 
acido selfidrico. Dall’ esposto dunque parmi, che il signor Pollacci 
parta da idee meramente ipoletiche, lungi dal ricorrere..a quella 
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scienza. che lo avrebbe guidato all'origine dei fatti. In opposi. 
zione; alle-idee da lui. emesse, a riconferma. dello stato espansivo 
molecolare. dello: zolfo, è ad. avvalorare ancor: più quanto ho detto . 
‘sull'azione del metalloide contro |’ oidio» ecco una serie di :espe- 
rimenti' che furono ripetuti ed eseguiti con tutta. quella diligenza 
ed..esattezza, che devonsi in simili ricerche, e che spero. porte 
ranno. luce in argomento. Approntai delle boccie cilindriche della 
capacità di un’ oncia circa, del diametro di m. 0,025, e. dell’-al- 
tezza di m. 0,06 munite ognuna di turacciolo portante nella parte 
inferiore 0. delle listerelle di carta. verticali ch’ erano state. per 
lo innanzi imbevute di acetato di piombo, o ‘delle lucidissime la- 
minette d’argento, oppure di ottone. Nelle anzidette ampolle con- 
fezionai, sempre con qualità e quantità varie di zolfo, dei miscu- 
gli. o colla cenere o col carbonato di potassa o cel carbonato di. 
soda, e queste miscelle ora asciutte ed ora umettate con acqua 
pura, le abbandonai a sè stesse per un tempo più o meno lungo 
all’ ordinaria temperie dell’ atmosfera, Tenuto conto di ogni più 
“minuta circostanza che offrir potessero ‘tali assaggi, mai sono 
riuscito a constatare la formazione dei solfuri e del conseguente 
acido solfidrico ; otteneva invece questi prodotti tutte le volte che 
univa lo zolfo direttamente al liscivio di potassa o di soda, ov: 
vero alla calce fatta in polvere, perchè in questo caso cimentava 
| basi energiche che. tendono avidamente ad accoppiarsi a corpi 
che, le salifichino. Ed a tal proposito importa considerare che il 
metalloide if contatto alla. potassa o soda,, combinate all’ acido 
carbonico, non vale.a discacciare quest’ ultimo: quello rimane 
inerte senza dar segno manifesto di combinazione, e perchè ciò 
avvenga, non havvi che .il solo mezzo che conosciamo, di tor- 
mentare. questi ‘carbonati alcalini collo zolfo a temperie elevatà, 
onde s’ abbiano. in questa guisa dei .solfuri. Queste esperienze.-mi 
guidarono all’ opposto a comprovare viemmeglio la volatilità dello 
‘zolfo nel. modo seguente: i Lig dti 

A. Posi diligentemente sur un piattino. di ottone nelto e bru- 
milo, coperto «di un vetro convesso, un monticello di zolfo puro. 
Dopo. il.secondo ;0 terzo giorno che aveva abbandonato questo 
piccolo. apparecchio alla temperie dell’ aria non eccedente allora 
1:4.,.5° R., m° accorgeva che sul metallo, e precisamente. nella 
«circonferenza del minerale, si tracciava una languida. aursola di 
‘color giallo di bronzo. Questa si: faceva sempre. più ‘intensa nel 
colorito, e dilatavasi ogni di più: per anelli concentrici di ‘tinta 
più o meno carica a luce riflessa, in modo da coprire’ dopo. un 
certo tempo la superficie del disco metallico, avvenendo ciò più 
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o meno prontamente a seconda della temperie dell’ ambiente ‘at- 
mosferico. Ma lasciamo questo sperimento, che forse non. sarebbe 


esente’ da conlestazioni;. e per provare la volatilità dello: solfo 


rivolgiamoci ai susseguenti. i 


‘2, Nel fondo di un piccolo vaso di vetro, alto ms0. 04, collocui 
uno straterello di zolfo dello spessore di m. 0.003, e sull’ aper- 


‘tura dol vaso stesso adagiai una lamina tersa d’ ottone. Dopo un 


certo: tempo trovai che la faccia .metallica respiciente lo zolfo si 
faceva di un giallo fosco che ogni di più accresceva d’ intensità, 
avvenendo ciò per le molecole dello zolfo, che, SRGDOTIA]ONI sino 


. av contatto del metallo, ad esso si combinavano. 


5. Ho fatto a proporzioni eguali una miscella di cenere e zolfo 


depurato e |’ adagiai in un. vaso alla stessa guisa dell’ esperi- 
.mento anteriore, colla differenza che ho chinasi la bocca del re- 
cipiente con turaccio, il quale ‘inferiormente portava verticale una 


foglietta .di argento. Questa, alla temperatura ordinaria, che mai 


: fu maggiore di +- 25° R., dopo tre giorni cominciava dai lembi 


inferiori a cangiare la sua lucentezza in ‘un languidissimo: giallo 
pallido, che successivamente dilatandosi passava per le gradazioni 
di un giallo d’ ottone, di vin giallo d’ oro, di un rosso di rame, 
fintantochè scorso ancora qualche giorno, tutto il metallo si ma- 


‘ strava di un aspetto. ceruleo cangiante. 


4. Sul fondo di un’ ampolla, alta m. 0.065 e del diametro di 


m. 0,03, posi dello zolfo di Sicilia polverizzato in forma di stra: 


terello di poche linee; in una seconda bottiglia eguale alla prima. 
collocai dei fiori di zolfo purissimo, in un’ altra dei grossi pezzi 
di zolfo in canna, ed in un'altra ancora dei pezzi: di zolfo in 
canna avvolti molto bene e con tutta diligenza in cinque involti 
di carta comune da scrivere. Queste boccie erano chiuse da tu- 
raccioli di sovero muniti nella parte inferiore di verticali ed esili 
fogliette di argento, che arrivavano poche linee sopra lo zollo. 
Dopo il terzo giorno, nelle tre prime ‘ampolle si cominciava a 
scorgere che i lembi meno discosti dallo zolfo cangiavano a poco 
a .poco la lucentezza, contenendosi in seguito come abbiamo ve- 
duto nel terzo esperimento. Nella quarta boccetta. il. fenomeno 
succedeva ugualmente che nelle anteriori, ma principiava a ma 
nifestarsi dopo il quarto giorno. La temperie dell’aria, alla quale 
esperiva, non eccedeva mai 25° R. Ho ripetuti questi esperimenti, 


ed i fatti sopraesposti li ebbi costantemente ad osservare anche 


se .collocava le fogliette d’ argento a forti distanze dallo zolfo, 
per esempio di cinque a sei pollici, ed egualmente se rendeva 
più difficile la volatilità del metalloide, chiudendolo perfino « entro 
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a dieci involucri di carta da scrivere. Ho notato ancora’ che ' ar- 
gento. in esili fogliette, forse per la sua purezza, densità. e assot- 
tigliamento materiale nelle sue parti, meglio si presta per le in- 
vestigazioni della. volatilità dello zolfo, che | argento laminato ed 


‘in lega col rame. A quella vece le cartine d’ acetato. di piombo 


asciutte od umettate : e poste in luogo dell’ argento, rimasero 
sempre immutate nell’ atmosfera dello zolfo, anche se questo 
corpo. stava avvolto lungamente nella carta probatoria anzidetta. 


. E per scienza sappiamo che non solo dall’ odore ributtante e 


dall’ annerimento ‘che subisce |’ acetato sopraddetto, constatiamo 
la presenza dell’ acido solfidrico, ma anche per la marcata rea- 
ione che questo esercita sopra i metalli e particolarmente sul. 
l'argento; reazione che questo metallo pure palesa sotto l’ im- 
pulso di leggera sorgente di vapore di zolfo, mentre il sale di 
piombo, in quest’ ultima circostanza, è inetto a qualunque muta- 
mento, Lo zolfo adunque in condizione espansiva ed all’ ordinaria 
temperatura dell’ atmosfera, non vale a scindere l’ acetato di piom- 
bo per combinarsi al metallo, neppure se il metalloide fosse sciol- 
to nell’ alcoole, nel qual caso questo liquore allo stato vaporoso 
ordinario, trasporta lo zolfo che potesse contenere con aperta com- 
binazione sull’ argento che vi fosse presente, dandoci quelle gra- 
dazioni di tinte, le quali stanno in rapporto alla quantità del me- 


‘talloide combinatosi come abbiamo veduto .nel terzo esperimento 


dianzi annunciato. Fenomeno eguale a questo che succede dello 
zolfo sciolto nell’ alcoole, mi è accaduto osservare in un miscu- 
glio di liquore d’ ammoniaca collo zolfo puro; cioè avviene che 
l'ammoniaca, volatilizzandosi, trascina seco con molta attività mo- 
lecole del corpo ‘aloide, senza che avvenga formazione manifesta 
di solfuro d’ ammonio; trasporto meccanico dello zolfo, che riscon- 
trasi ancora s' esso. fosse in sospensione nell’ acqua pura. Non 
posso a meno di tacere pochi fatti ancora che parmi sieno di 
non liéve interesse per la scienza, e sono presto alla conclusione 
intorno al lavoro del prof. Pollacci. Sono ormai scorsi sei mesi 
che tengo dei pezzetti di legno pitturati espressamente con biac- 
ca ad olio, o biacca ad acqua, i quali stanno collocati, come su- 
periormente abbiamo veduto delle fogliette d’ argento, nell’ atmo- 
sfera dello zolfo, e non soffersero cangiamento di sorta. È circa 
lo stesso tempo dell’ esperimento anteriore che ho confezionate 
due miscelle a proporzioni eguali di fiori di zolfo puro e cerusa; 
l'una di queste mischianze viene custodita. entro carta, mentre 
l’altra inumidita è posta in un’ ampollina di vetro, e come fosse 
il primo giornò di tali esplorazioni, non riscontro il minimo mu-. 
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tamento. Ciò mi riesce , problematico, fatto confronto còl fenomeno 
notato poc' anzi dal prof. Matteucci sulla volatilità dello. zolfo; 
mentre in questi miei cimenti, non v' ha dubbio, si. riscontra. il 
metalloide in condizioni d’ assai più favorevoli, per formare colla 
cerusa:un solfuro di piombo, di quello. che s° essa fosse stratifi» 
cata ad olio, ed in questo disseccato, strettamente ralténita, 
«Per ultimo, nell’ unguento solforato di Helmerich acc cetiniato 
dat prof. Pollacci, fosse anche di vecchia data la sua prepara- 
zione, constatai non formarsi solfuro alcalino, e perciò neppure | a- 
cido ‘più volte imenzionato ; acido che se vi fosse nel’ sopraddetto 
unguento ‘0 si’ costituisse. nell atto si spalma ripetutamente la ‘cute 
affetta, sarebbe. sentito pell’ odore ‘che lo accompagna’ di uovg 
fracide, mentre valenti medici ci assicurano appalesarsi invece. 
quello particolare: dello zolfo. Dalle mie »considerazioni intorno ‘al 
nuovo rimedio del prof. Pollacci, ed. in seguito agli esperimenti 
che ho praticati, risulta: primo, che nei prodotti della traspira- 
zione: della vite non trovasi principio alcalino ‘atto a costituire 
collo zolfo un solfuro solubile ; secondo, clie questo’ ultimo ‘corpo 
binario, ‘ammesso anche .il contatto degli elementi opportuni; noti 
si può: formare. che in circostanze del “tutto estranee a quelle. în 
eui può trovarsi lo. zolfo con un carbonato alcalino sulla vite: 
terzo, che non è l’‘acido solfidrico il principio. parelizzalore dele 
l’;gidio, ma sempre lo zolfo. 
- Questi miei studi che a Voi, illustri accademici, riverentò 
esposi, ho fiducia formeranno soggetto del sapiente! vostro rifles- 
so; e se avrò colto nel punto, per isciogliere | avviluppato que» 
sito che riguarda |’ azione dello zolfo nell’ attuale ampelozia, sarà 
soddisfatto il fervido e costante mio voto, quello cioè, di adoprar: 
mi; a Rantaggio della scienza i a decoro del mio: .poes0,: o 








d . 4 Li ; 
Di un mezzo sicuro per guarire, la possesson 
“ mania e molt altre miserie dei. villieta di 


Ddbe i averci udito lamentare ‘con parole sì ditorose i tristi 
effetti della possessomania, taluno forse sorgerà a domandarci se 
‘ crediamo che ci abbia qualche compenso sufficiente a francate il 
contado da tanto malanno. A siffatta questione noi rispondiamo si- 
curamente col dire, che, ‘avendo noi ascritto la possessomania 
all’ ignoranza di ogni principio di eéonomia rurale, ne viene ‘per 
necessaria. illazione che l’unico meago per impetrare tanto” bene 
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si è l'istruzione, verità che ci studieremo di addimostrare in 
| questa nostra breve scrittura. -Dissimo dunque che la mania ‘dell 
‘possesso si. deriva dall’ ignorare i villici quei principii di economia 
rurale, che ‘essere lor dovrebbero norma nel condurre tutte - le 
industrie e le ‘operazioni georgiche, e fuor di cui non ci ha che 
pregiudizi ed errori; ora se si vuol cessare la sorgente funesta 
di siffatti errori e di pregiudizi siffatti, conviene che la luce della 
scienza illustri ancò quelle povere menti, sicchè possano anch’ esse 
‘elevarsi ‘alla contemplazione del vero. Ma è egli facile questo 
modo di insegnamento? Se si consideri che questo tanto fu 
trasandato ne’ tempi andati, e come lo si abbia tentato infrut- 
tuosamente in tanti luoghi a’ dì nostri, e come. anco adesso for- 
mi subbietto delle cure e degli studi della nostra e di altre as- 
sociazioni agrarie, noi dovremmo certo riguardare tale ammae- 
stramento come cosa assai ardua. Ed infatti, rispetto a noì, tanto 
il fondare una scuola agraria centrale con annesso podere mo- 
dello, quanto 1 attuarne più d’ una nelle differenti zone della 
nostra provincia, nelle presenti distrette si affacciano tali e tante 
difficoltà, da vincere anco gli animi più sicuri. Ma non ci sareb- 
bero ‘altre vie fuor dell’ insegnamento scolastico, per diffondere 
nelle rustiche comunità almeno quei principii essenziali di agro» 
nomia, ché tanto rileverebbe fossero. noti agli insipienti uo» 
mini della villa? Non potrebbero essi far tesoro di que’ provvidi 
veri senza dipartirsi dalle loro famiglie, senza mutare le loro abi- 
tudini, e sopratutto senza lasciare i campestri lavori mercè cui 
campan la vita? 

Noi abbiamo per fede che ci abbia questo vitale compenso, 
e che questo sia sufficiente ad erudire i villici adolescenti, adulti 
e gli stessi vegliardi; e ciò senza che»le attuali angustie econo- 
miche ostino alla sua attuazione; compenso che già ebbe in molti 
paesi la sanzione dell’ esperienza, che fu caldeggiato da illustris- 
simi agronomi, e che noi, avvalorati dall’ autorità di quei sommi, 
gbbiamo più volte raccomandato, e che non ci rimarremo dal 
raccomandare sinchè il vedremo posto in alto. Questo com- 
penso egregio è |’ istruzione agraria peripatetica od ambulante ; 
quella istruzione che il professore di agronomia si reca a bandire 
di comune in comune, ammaestrando i coloni ne’ più utili principii 
di economia rurale, combattendo tutte le pratiche agrarie dan- 
nevoli, tutti i pregiudizi che più tornano infensi al progresso 
dell'agricoltura. Abbiamo detto che questa maniera d’ insegna. 
“mento fu preconizzata da onorandissimi georgofili, ed a far prova 
di questo vero, nomineremo fra gli altri it chiar. prof. Gasparin, 


IA i > 
che, lasciò scritto ‘avere l’ ‘istruzione ambalante fruttato: maggiori 
avanzi. all’ agricoltura francese, di quello: che le-sieno derivati 
dalle accademie, dai comizii e dagli istituti agrari; nomineremo 
il.zelantissimo prof. Ottavi, .il quale, non pago a lodarla ed a rac- 
‘comaridarla, se ne fe’ egli stesso esemplare agli altri agronomi col 
dedicarsi: a tutt’ uomo a questa maniera d’ insegnamento. E di 
‘ «questa si mostrò pure zelatore indefesso il meritissimo. agrono- 
mo dott. Gera, per cui volle che:nel programma della scuola 
. «agraria, di cui superbisce a ragione il suo Conegliano, fosse com- 
presa la cattedra del docente peripatetico, affinchè tutte le terre 
‘circostanti alla sua patria gentile si avvantaggiassero di un modo 
di istruzione, che si mertò il plauso anco di un altro luminare 
della scienza georgica, qual è il conte Freschi, 0. 
«In cospetto a così autorevoli testimonianze, che tutte concor 
rono a farci persuasi delle agevolezze e degli avvantaggi che ci 
offrirebbe siffatto insegnamento, almeno sintanto che non ci. sia 
‘dato di attuare le scuole agrarie distrettuali e comunali, noi non 
ispenderemo altre parole a dimostrarne la utilità, standoci. con- 
tenti invece a rispondere a due obbiezioni che ci mosse un no- 
stro benevolo, e che altri forse potrebbe opporci per lenire il 
fervore del nostro zelo, e contrastare all’ adempimento dei nostri 
voti in siffatto riguardo. Si dirà adunque, come già ci fu detto, 
che essendovi in ogni comunità qualche possidente istruito nei 
veri principii della rurale economia, a questo si dovrebbe .com- 
mettere l’ uffizio di ammaestrare gli ignari coloni, senza uopo 
che | Associazione nostra, gravandosi di spendio non lieve, mandi 
a codesto un apposito missionario. Non vogliarao far. il torto ai 
possidenti del nostro Friuli di dubitare ‘che in ogni comune non 
ci abbia almeno un uomo che, per cuore, per senno e per scien- 
za, non potesse sdebitarsi di siffatto compito; ma quello in cui.il 
dubbio è più che lecito si è, che quest’ uomo abbia nel paese 
natio tanta autorità è tante simpatie, da poter rendere accetti i 
| ‘propri. avvisi a’ suoi conterranei; e chi consideri quanti. astii, 
quanle insanie di parti infestino le comunità rusticane, si per- 
. suaderà di leggieri come tornerà difficile |P adempimento della 
. missione. educatrice che noi vagheggiamo, a chi è nato e. vive 
sotto lo stesso cielo, ed all’ ombra dello stesso campanile, sotto cui 
sono nati e vivono quei tanti a cui egli dovrebbe farsi. maestro. 
Ah, pur troppo che |’ evangelico adagio nemo propheta in pa 
tria si affà mirabilmente anco all’ istitutore indigeno di qualsi- 
voglia. utile disciplina Bisogna dunque che siffatto uffizio sta affi. 
dato a persona affatto estranea alle comunità in cui deve com- 
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pirlo. perchè esso soltanto sarà ascoltato senza che a ciò ‘essere 


© ‘possano ostanti le gelosie è le antipatie municipali; perchè a' lui 


si.riguarderà solo. come all’ insegnatore di verità. proficue, ‘non 
come ad un.impronto e molesto pedante, -come si riguarderebbe 
‘chi avesse. sortito i natali tra la popolazione di cui si arrischiasse 
di farsi monitore e consiglio. Anche ci fu.opposto. che per avve» 
‘are questo nostro.. voto, ci sarebbe uopo di non picciolo spen- 
dio; e a questo come. potrebbe sopperire il uon ‘troppo ricco 
‘tesoro della nostra Associazione? A questa nota rispondiamo con 
un vero che ha faccia di paradosso; cioè, che il tesoro della no- 
stra Associazione, anzichè impoverirsi, col recare ad effetto la 
cattedra ambulante si arricchirebbe notevolmente: sì perchè l’agro- 
nomo peripatetico, anco senza volerlo, solo coll’invogliare i suoi 
discenti a darsi con mente istrutta alle agricole cure, gli invo- 
glierà anco a concorrere ad una istituzione che intende con 
ogni sua possa a rendere migliore e più prospera la patria agri» 
. coltura; per cui villici ‘e’ possidenti faranno a gara ad iscriversi 
nell’ album de’ suoi ‘soci, e così l’ Associazione nostra ritrarrà i 
mezzi, non solo di premiare degnamente l’ istitutore ambulante, 
‘ma anco di recare in. atto molte nobili imprese, che le sue.:eco- 
.nomiche strettezze. le ‘vietarono sinora di poter: far, trapassare 
dalla sfera dei pii desideri a quella dei fatti compiuti. 
Ma taluno vorrà essere meglio chiarito degli uffizi che in- 
"‘combono all’ agronomo  peripatelico; e. noi non ci indugiamo a 
far pago così onesto desiderio, ciò che facciamo tanto più volen- 
. Meri, in quanto che ci è dato di farlo colle parole dell’ esimio 
‘conte Freschi, il quale nella orazione che ci porse nel dì me- 
“morando in cui inauguravasi la Scuola agraria di Conegliano, così 
| favellava: «Codesto professore è tenuto di trasportare di quando in 
quando la sua cattedra or nell’ uno or nell’ altro comune, ed ivi 
tenere conferenze coi maestri comunali, cogli alunni, coi fattori 
e castaldi, cogli agricoltori, e cogli stessi possidenti del. luogo; 
di spiegare le leggi dell’ agricoltura perfezionata; discutere sul 
merito delle pratiche locali; porre. in luce gli errori; addita- 
re. gli emendamenti necessari, e stabilire i miglioramenti  attua- 
. bili». > eli iu . di i soa E 
Intanto noi facciam voti perchè vengano tostamente recate 
‘ad effetto in Udine quelle lezioni agrarie orali che furono con 
tanto fervore proposte dalla nostra Associazione, certi come siamo 
che queste saranno scala nell’ attuazione della desideratissima 
cattedra ambulante, quel modo di istruzione, che giovando gran- 
demente alla patria agricoltura, frutterà la cura radicale della posses- 
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somania e di quanti mali è miserie fannò triste ed esosa la vita de’ 
rustici operai, e prima di ogn’ altra, di quella piaga dolorosa ed oli- 
brobriosa che è la pellagra, avendo noi sempre più fermo nell’ ani- 
“mo quel vero che tante volte abbiamo iterato nei nostri scritti, ‘cioè, 
non essere possibile la cura preventiva dell’ endemia pellagrosa, e 
di molti altri morbi rurali, senza migliorie igieniche, nè attuabili 
queste senza le migliorie «economiche derivanti. dagli immeglia: 
menti agrarii, fondati sull’ agraria ‘istruzione. 
cha Anbeta DA (0000 G. Zabel... 





Della coltivazione delle patate come sussidio ali= 
mentare, e delle barbebietole e dei topinambours 
SE come foraggi 1). 0 ©@00 "=" 
‘(© Al sig. Antonio d’ Angeli. So 

‘ «Nella conversazione che ebbimo- |’ altra ‘sera ‘al Caffè, Ella 
mi fece alcune osservazioni sull’articolo «Della coltivazione delle 
‘patate come sussidio alimentare, e delle barbebietole e dei topi- 
nambours come foraggi» inserito nel Ballettino num. 5; alle quali 
‘osservazioni amo rispondere, perchè potrebbero, come furono: da 
Lei, essere rilevate da altri, e confermare la non sempre. giusta 
opinione, ma grandemerite diffusa tra i coltivatori, che molte belle 
cose .si trovano scritte, le quali non rispondono alla pratica ap- 
plicazione, i i; 

‘‘.E prima di tutto devo notare che io non intesi dare in que!- 
articolo tutte le minute regole della coltivazione delle tre piante 
di cui tratta, ciascuna delle quali richiedeva un trattatello parti- 
colare più lungo di quello che è |’ articolo. sei 
‘Era mio scopo d’ invogliare i coltivatori a sperimentare que- 
ste utili coltivazioni, perchè sono certo che,’ introdotte una volta, 
essi non le abbandonerebbero più; era mio scopo di ‘suggerire 
le pratiche più semplici, e di antivenire le difficoltà che, nelle. 
ristrette condizioni attuali dell’ agricoltura, e stante la renitenza 
dei villici per tutte le cose nuove, si oppongono alla loro intro- - 
duzione. | 0° de 

‘ Ella osservava prima di tutto, che i torsoli delle verze e dei 
brocgoli, sono troppo piccola cosa, perchè si possa sostituirli al. 
letame; e non le par vera |’ asserzione da me fatta un po’ più 


1) Bullett. corr. pag. 103. 
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longi, che i contadini avrebbero abbastanza concinfi, solo ‘che vos 
lessero averli. Essi. non ne hanno abbastanza: appunto perchè tra- 
scurano le piccole cose, ‘e perchè non. conoscono altro ‘concime,. 
del letame di stalla all’ infuori. Ognuno del resto può aver com: 
preso che i torsoli di. cavolo e le stoppie ‘del ‘granoturco: non 
possono tener luogo del letame; ma. possono supplire utilmente 
alla sua. scarsezza, specialmente nella coltivazione delle piante tu- 
berose. ci o si Cere pa VE RISSA 
Inconsulto suggerimento Ella trova quello di seminare le 
patate e fe barbebietole alternate col granoturco, perchè queste 
piante prendendo molto dall’ aria, abbisognano di avere intorno a 
sè sgombro il terreno; e il sorgoturco le copre quasi intera. 
. mente, Quanto alle patate, l’ osservazione. può anche esser giusta; 
‘ed io avea perciò soggiunto che sarebbe meglio dedicare un pez- 

‘ ‘20 di terra esclusivamente alla coltivazione di queste piante. 
"Non è così delle ‘barbebietole, essendochè il granoturco, ore» 
scendo prima di esse, le protegge colla sua ombra dagli ardori 
della state, duranti i’ quali la barbabietola prospera. poca,. 6..il 
| maggiore suo: sviluppo prende nei mesi d’ autunno, vale. a dire 
dopo raccolto il granoturco. Le dirò ancora a questo proposito, 
‘che il valore del prodotto. d’ un campo risulta maggiore dalla 
coltivazione promiscua di barbebietole e di granoturco, ‘che non 
| sia.da ciascuna di esse coltivate separatamente. E dopo tutto ciò, 
ammesso anche che le patate e le barbebietole prosperassero me- 
glio coltivate isolatamente, io non disdirei il suggerimento dato 
di alternarle col granoturco, per la ragione che il contadino non 
s' indurrebbe, per quante belle promesse Ella potesse fargli, a 
‘sacrificare loro un solo campo che egli destinava al prediletto 
suo granoturco; mentre si ottiene facilmente che egli vi semini. 
‘ le patate e vi pianti le barbebietole frammezzo, specialmente se 

gli. si. donano i tuberi e le piantine. TR 
«Ella non si persuade, venendo al topinambour, che - questa 
pianta prosperi e dia prodotto per venti o trent'anni di seguito 
‘senza nessuna coltura; nè che in buona terra, e coltivata il primo, 
anno, possa dare da 20 a 24 mila libbre di tubercoli per campo. 
° Circa alla durata, Ella lo. crederà facilmente, io non ne ho falto 
esperimento; ma la trovo affermata da quanti scrissero di questa 
pianta. Che non -‘abbisogni di’ lavori, bastando . un’ erpicatura in 
primavera onde appianare il terreno, ognuno può persuadersi se 
riflette, che per raccogliere i tuberi è forza smuovere tutta la 
superficie del campo. Che si risemini da sè, lo provarono quei 
tanti che volendo cambiar coltivazione, non conoscevano il mezzo 
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di liberarsi dal. lopinamboot. E che ‘dia Gnalmionte un gran, pro- 
‘dotto, io- posso accertarla di averne:raccolti venti libbre due giorni 
fa da..otto ‘soli gambi, nati per caso in un campo di patate e la- 
sciati in terra tutto. l’ inverno. Senza di che, tutti l' affermano 
quelli che ne. sperimentarono. la coltivazione. | 
In fine Ella ha notato nel mio scritto un: grave errore dura 
dico, che. le barbebietole producono abbondante fogliame,. che.si. 
‘ taglia verde ed è eccellente cibo anch' esso. E qui devo ‘confes- 
sare di essermi male espresso. Se si tagliano le foglie prima che 
il tubero ‘abbia raggiunto ‘tutto. il suo ‘sviluppo, è certo che si 
pregiudica il prodotto, s' impedisce che quello sviluppo abbia luogo. 
lo-dovea e volea dire, che le foglie delle barbebietole si man- 
tengono .verdi fino al tardo. autunno, e che tagliate al momento 
della. raccolta, sono eccellente cibo anch’ esse. i 
Per persuadersi poi, sig. Antonio, delle cose che le ho e- 
sposto, e perchè si persuadano e istruiscano quanti ‘desiderano 
introdurre le proposte coltivazioni, io consiglio Lei e loro a con-. 
sultare le Lezioni orali di Agraria xx e xx i del marchese Ridolfi. 
.:. Ed assicurandola in ogni modo che io farò sempré gran caso 
delle. lezioni e osservazioni che la consumata di Lei pratica agro» 
nomica saprà farmi, ho il piacere di essere 
da 23 marzo 1864. 


A. DetLA SAviA, 








| Fecondazione artificiale deî céveni 


| (Continuaz, e , fine; V. Bullet, pres ). 


*Riaséamerido le operazioni indispensabili a ‘ completare” il mio proce- 
ditnento ‘di coltivazione; desse si riducono sostanzialmente a due, cioè : 


i. Cilindratura del seminato’ per. tre o quattro volte poco None: il 
BErIIORIOS 


2. Fecondazione artificiale all’ epoca della fioritura. 

La preparazione del terreno e la semina devono trattarsi ‘secondo’ lo 
modalità locali. i 

L’ora descritto processo veniva posto in esecuzione a Sillery in un 
podere del sig. Jaquesson della superficie di 135 Jugeri (78 ettari) e dava 

ì risultati seguenti : 

. La comparazione dei prodotti non focondati con quella dei fecondati 
artificialmente era la seguente : 

“> Segale 29,6 : 54,6 a misura, 16:25,5 a peso 
Frumento 30,5: 41,5 » 24:541,0 >» 
come da rilevazione ufficiale per opera di una commissione. composta “dell 
sig. Payen membro dell’Accademia delle scienze, Dailly possidente. di 


si 
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Frappes, ed A, Simons capo di ‘gabinetto al: ministero d’‘agricoltura. 

‘Le granaglie suddette venivano - mietute, battute, misurate. e ‘pesate 
alla presenza di detti. giudici competenti, 

| Si sottointende che.i campi esperimentali erano stati trattati unifor- 
memenie nel lavoro, nell’ ingrasso e nella semina, Il campo a frumento 
avea l'estensione di 25 jugeri (14 ettari) e veniva fecondato  artificial- 
mente quasi in totalità, cioè meno la. quindicesima parte; in tutto il rie 
manente era, perfettamente eguale. 

. Per maggiore esattezza aggiunge Hooibrenk le annotazioni che seguono: 3 

__T quattro campi esperimentali sommavano in totalità 135 jugeri (78 
ettari). Quello a frumento, di jugeri 25 (ettari 44), era stato concimato 
giusta le usanze locali. Il campo a segale, pure di jugeri 25, dopo rac- 
colto il frumento nell’ anno antecedente non riceveva ingrasso, ma veniva 
soltanto riavato. Vi erano due campi per l’avena da. 32 jugeri (48 ettari) 
in tutto, ‘entrambi a maggese l'anno. decorso, questo anno senza conci- 
mazione. L’ orzo finalmente era ripartito in 4 campi da 32 jugeri in tutto. 
senza ingrasso, coltura antecedente l’‘avena. 

La fecondazione artificiale veniva fatta tre volte su tutti i campi ad 
intervalli di due giorni. La prima volta in direzione da levante a ponente ; 
la seconda, scorsi due giorni, in direzione inversa; e finalmente. la terza 
volta veniva mossa la funicella in direzione qualsiasi a piacorea La fiori. 
tura si presentava con tempo veramente magnifico, * _ 

AI giungere sul luogo la commissione predetta, l’ orzo e l'avena non: 
erano ancora completamente maturi, e quindi l’ esame non potè aver luogo 
di presenza; però, scorsi alcuni giorni, entrambi prodotti vennero misurati 
e pesati sotto le stesse discipline ed in presenza doi autorità comunale» 
come da protocplio 4 agosto scorso. 

I risultamenti comparativi furono : 

Orzo 38 : 40 in misura, 16: 24 in peso 
Avena 30:42 n.0 12:47. » 

. Emerge dalle premesse cifre ché, in seguito all’ i impiego della fegone 
dazione artificiale, il prodotto va ad aumentare in complesso «della metà 
circa, beneficio in confronto del quale la spesa per le frangie e; mano 
d’ opera deve ritenersi di poco momento. 

Ammessa generalmente per buona la raccolta del 1863, per logica 
conseguenza quanto più salienti dovrebbero risultare le differenze nelle 
annate cattive ! 

‘In breve i campioni delle frangie verranno depositati presso tutte le 

prefetture e sottoprefetture, ritenendosi sufficiente una semplice occhiata 


per porre in grado qualunque agricoltore di preparare da sè medesimo un 
apparato tanto semplice. € 


Passando ad enumerare i vantaggi della fecondazione ‘artificiale; desi 
sono : i 


id 1 


da Sicurezza maggiore nell’ allegamento dei fiori. 


i ;-Abliandonando l’.o opera ‘della . fecondazione esclusivamente alla azione 
del vento, la si espone ad inconveniente meritevolissimo di considerazione; 
‘mentre di. sovente spira troppo tardi per spargere sui  pistilli il: polline 
fecondatore e, stante il ritardo, l’ organo femminile si trova inetto a con- 
Spe, non potendo uè assorbire, nè trattenere -il. polline per mancanza 





450 3 : : 

- del:aiele. Ben diverso, accide. nella fecoridazione artificiale; essendo pos- 
sibile.all’ agricoltore «i scegliere il. momento più opportuno per 1 opera- 

zione, e quindi in grado di eseguirla ‘con. tutta: perfezione, Sta: bene, il 
‘contedo, di rimettersi alla buona madre natura, di cui ta forza e genero- 


sità.io devo ammirare al pari d’ognuno;. è però debito dell’uomo di 


coadiuvarla, ‘e siccoine il. contadino senz’ altro. non si abbandona alla na» 
tura’ del tutto inoperoso, ma non fa a meno .d’ arare, .concimare e semi» 
nare, perchè vorrebbe egli lasciare di preferenza a quella soltanto la ‘cura 
‘della fecondazione? La parte che prende la. natura è grande ‘assai e di 
gran lunga superiore quand' anche il talento dell’uomo vi porga contri- 
buto; Se il medesimo è circoscritto soltanto a. guidarla, Ja fecondazione 
non: è già opera sua’; ma se l’uomo. impiegando le sue. cure giunge a 
renderla completa, egli adempie implicitamente la. volorità della ‘natura 
stessa, non potendosi presumere che la Provvidenza abbia a creare tanti 
fiori perchè la metà debba rimanere sterile... nie ab 


li; 


2° Maturazione contemporanea. |. du 
La fecondazione abbandonata a sè medesima ‘procede nel modo se- 
guiente: i i n a rg OI 
‘Molti fiori si fecondano nel primo giorno, nel secondo meno, nél 
‘terzo meno ancora, e, così di seguito sino al termine della’ fioritara che 
suol durare in tutto una settimana. Queste differenze si scorgono poi ‘ben 
marcate al momento della maturazione, presentandosi ad vin tempo grani 
maturi ed immaturi. Lo stesso inconveniente si avrà ‘al tempo della mie- 
titura; ma non essendovi tempo da’ perdere è giuocoforza risolvere al mo- 
metitò onde non correre rischio di perdere la parte migliore del raccolto. 
Da ciò derivano le considerevoli differenze ed errori di calcolo nelle quan- 
lità e pesi presuntivi, perchè i grani più o meno immaturi raggrinzano, 
ed asciugandosi diminuiscono in parte di peso. Non vi è contadino il 
quale ignori il danno cui si va incontro mietendo o troppo presto o troppo 
tardi. Adottando la. fecondazione artificiale si evita questo pericolo, 0d al- 
meno ‘lo sì diminuisce di molto. Siccome tutti i fiori atti ad’ essere ‘fe- 
condati lo sono in un tempo medesimo ed in ogni verso, la fecondazione 
compiesi in 3 a 4 giorni invece di 7 a 8, e talvolta 10 giorni, in conse- 
‘guenza' di che i grani pure giungono a maturità in un tempo medesimo, 
‘possono raccogliersi scevri d’inimaturi. n i, 
In conclusione, perchè contemporanea la fecondazione e la maturità | 
del pari, vi ha la possibilità di mietere in ùn giorno solo, e senza. per- 
dita! sensibile. uan RR la 
i 9° Uniformità del frutto, © 
«Comunemente alla parte inferiore della spica si rinvengono i grani 
più grossi, e verso la superiore gradatamente sempre più minuti, cosicchè — 
all'estremità si riducono a. zero, meno. delle sterili foglie affatto inutili 
alla spica;, anzi di peso. Divergono da ciò le spiche prodotte per fecon- 
. dazione artificiale in quanto tutti i grani della: spica pervengono ad uni- 
forme grossezza. Tulte le caselle riescono. piene e la spica presentasi a 
prima. vista di forma quadrata per quanto lo può essere. Dovrà sorpren- 
dere a colpo d'occhio il grande divario, e ‘quindi. non recare meraviglia 
se-notabili differenze saranno per risultare anche nella misura .e- nel peso, 
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40 Rinvigorimento della specie. 


La Tocqndatiohe ‘artificiale. eccita il vigore della. pianta. al suo ‘pieno 
sl Di questa verità ha potuto convincersi la‘ commissione: ufficiosa, 
avendo trovato le, granaglie tuttavia sulle spiche; però anche oggidì facile 
sarebbe ad ognuno di constatarla, dandosi la pena di esaminare la paglia, 
i fusti e le caselle delle spiche che ‘ancora esistono. Tale vigoria sarà 
per aumentare da generazione.in generazione, e la semente ottenuta da 
grano generato per ripetute fecondazioni artificiali, dovrà immancabilmente 
produrre grano ancora più perfetto. Mi si obbietterà che il terreno do- 
vrebbe spossarsi avendo a nutrire grani più grossi. A_ciò risponderò sem- 
plicemente, che in seguito a proprie esperienze raccolte con molta atten- 
zione, niun criterio mi conduce alla presunzione che la fecondazione ar- 
tificiale debba sottrarre al terreno più della naturale. D’ altronde sullo 
stesso terreno nessuno avrà tanto poco buon senso da seminare. frumento 
due anni di seguito. Finalmente mi permetterò la dimanda, se le buone 
annate impoveriscono. i terreni. Se ciò fosse vero, dovrebbero dare scarso 


prodotto anzichè abbondante, e quinc rattristare |’ agricoltore, piuttosto 
che rallegrarlo.. 


Riassumendo la presente mia esposizione, credo di poter attribuire 


alla fecondazione artificiale quattro rilevanti vantaggi, cioè : 
(= 4, Sicurezza maggiore nell’ allegamento dei fiori ; 
2. Maturazione contemporanea ; 
— 3,.Uniformità del frutto ; 
. 4. Rinvigorimento della specie... 
—. Dipenderà ora dall’ intelligenza dell’ nomo lo assicurarsi di ‘questi 
benefizi, sorvegliando attentamente il vero punto della fioritura; e ponendo 
‘in opera tutte le forze di cui. può disporre onde renderla più silicon: 


Chiude Hooibrenk col passo seguente: Sa i 

Ora che con tutta chiarezza credo di aver reso di pubblica ragione 
le mie indagini a beneficio universale, sono fermamente convinto che 
molti saranno per reclamare la preminenza della scoperta in mio ‘con- 
frento, siccome notoria da tempo immemorabile la possibilità di fecondare 
una spica coll’ altra. In ciò pienamente d'accordo, voglio lusingarmi ' che 
il rispettabile pubblico verrà partecipare della mia curiosità, e sapere dai 
medesimi il motivo per cui non hanno mai posto in atto pratico la loro 
meravigliosa scoperta, e perchè «abbiano ritenuto all’ umanità quell’ accre- 
scimento di raccolte che io presentemente vengo di porgere. Per quanto 
mi riguarda, tutto il merito mio, se merito può dirsi, consiste, non già 
nella scoperta della fecondazione artificiale delle granaglie, ma di un pro- 
‘cedimento per eseguirla manevolmente. Comunquemente nutro il convin- 
cimento di poter provare al PIonioo. la positività dei i nel prossimo 
avvenire. 

Sin qui Hooibrenk. 

«L'argomento da per sè avrebbe fatto clamore, e molto più dopu una 
specie di decreto del governo francese emanato nel. Moniteur I’ indomani 
«della memori® di Hooibrenk. Crediamo perciò nel pubblico interesse di 
riportare. per largo estratto il decreto imperiale francese come abbiamo 
fatto per la memoria anzidetta.. 


Sviluppato il precesso dell’ aulora: viene ripetuta la descrizione delle 
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‘Irangie, che differiscono però div Aunghezza, centandosi di' 12 a £3 pollici 
(52 a 94 Alan) quindi alquanto più corte. Ogni quinto filo della 
fratigia va munito all'estremità d' uu pallino di piombo (pallettoni n.° 0000). 
La spesa delle frangie viene asserita‘ a 5 0 6 franchi, e quella ‘della fe- 0 
"condazione a 2 franchi per ‘ogni ettaro, ossia a soldi 48 per jugero au 
striaco. 

vo -Husibrénk ha esperimentato la tecobdazioné sugli alberi fruttiferi an- 
che con ottimo suecesso. Tutti i fiori delle "spalliere devono toccarsi colle 
dita immerse nel. “miele, e poscia ripassarsi leggermente mediante una 
specie di fiocco ò pennello simile a quello in, uso perla solforazione delle 
vigne. Trattandosi d’ alberi isolati, ove vi ha difficoltà ‘di giungere colle. 
dita, adoperasi invece diversa specie di pennello a barba più lunga della 
forma all’ incirca dei piùmaccioli per la ‘polvere. In ambi i casi. le batbe 
saranno di lana. Adoperando il pennello sugli alberi isolati, sarà d''appli- 
carsi sulla lana qua e là un pochetto di: miele per ritenere il ‘polline, e 
poscia usare |’ istrumento in guisa come si vorrebbe spolverare | albero 
o meglio i fiori. La medesima operazione è applicabile puré alle vigne, 
nonchè ad altre »pianie. 

Due commissioni nominate dal ministro d’ agricoltura, commercio ed 
opere pubbliche, erano incaricate di constatare i risultamenti del metodo 
Hooibrenk. La prima, recatasi il 24 luglio 1863 a Sillery dal signor Ja: 
quesson, era composta dei signori Payen membro dell'accademia ‘ delle 
scienze, Dailly membro della Società imperiale d’ agricoltura; Lefour ispet- 
tore generale d’ agricoltura, e Simons capo. di gabinetto al ministero del 
commercio ecc. La ‘seconda commissione, costituita dai’ signori Payen 
( chimico ), Decaisne (botanico), membri dell’ Accademia’ delle ‘scienze, 
- Pepin membro della Società imperiale d’ agricoltura, e Simons, esaminavàa 
il di 11 agosto i risultamenti della’: fecondazione artificiale. applicata agli 
‘alberi fruttiferi. 

La commissione pei soi faceva le rilevazioni sopra . indicate da 
Hooibrenk relative ai*prodotti; aggiungeva però ‘che i' campi a ‘segale fe» 
condati e specialmente quelli a frumento, sebbene godessero di esposi- 
zione migliore degli altri non fecondati, tuttavia non essere sufficiente la 


disparata condizione a spiegare la grandissima’ differenza nei risultati 
delle raccolte. 


‘ In quanto agli alberi fruttiferi, mancavano gli opportuni ‘elementi di 
“somparazione. Sembra che tutti gli alberi fossero stati fecondati artifi- 
cialmente. La commissione trovava alberi fruttiferi di varie. sorta, sopra- 
carichi di frutta. e nominatameute di prugne; però. siccome i rami’ erano 
inelinati a gradi. 112//a, e che l' inclinazione,. ‘secondo l’ opinione dello 
stesso Hooibrenk, esercita molta efficacia, la commissione non era in grado 
di determinare qual parte dei risultati si poteva ascrivere ‘all’ tag tgaiano: 
e quale altra alla fecondazione artificiale. 


‘ In quanto al merito di quest’ ultima, entrambi Te commissioni s° e-. 
sprimono con molta riservatezza, stantechè' veniva loro dato di osservare 
. soltanto -i risultati finali; concordano però ‘nel parere circa’ alla somma 
‘ utilità di sottoporre ad. esatto controllo gl' ingegnosi piocedimenti di 

Hooibrenk, proponendo degli ulteriori esperimenti, ma metodici, da effet 
tuarsi in differenti località, per GIOnGSro così à determinare il 30001 me- 
rito positivo. 
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“An. seguito a. ciò: l’imperatore, Napoleone, riconosciuta ;l importanza 
dell’ argomento, in occasione. di. una visita personale a Jaquesson, emanava 
‘l'ordine di eseguire l’anno venturo degli. esperimenti metodici nella te- 
nuta imperiale di -Foilleuse. e. sulle. conosciutissime. spalliere di. Fon- 
tainebleau. . o Cao CES 
Gli esperimenti dovranno essere strettamente comparativi e non lis 
mitati unicamente alla fecondazione  artiticiale dei cereali, ma estesi pure 
ad altre colture e procedimenti ‘diversi. di. Hooibrenk,. Disponeva nello 
stesso tempo Napoleone gl’identici esperimenti nelle scuole imperiali. d’a- 
gricoltura a Grignon, Grand Juan e Saulsaie, coméè pure nel giardino; di 
Versailles.. ian ie Lo iii 
.. Potranno estendersi i saggi altresì a possedimenti. privali i di cui 
proprietari siano ilisposti ad eseguirli spontaneamente: tutti però avranno 
ad essere controllati da una commissione incaricata a determinare il pro- 
gramma, seguirne il corso, e constatare i risultamenti finali. 1 


Questa commissione, nominata per decreto imperiale 4 settembre 
1863, è composta dei membri seguenti: Mavesciallo Vaillant ministro della 
casa imperiale e delle belle arti, in qualita di presidente; Payen e De- 
caisne membri dell’ Accademia delle scienze; Dailly e Pepin membri della 
Società imperiale d’agricoltura a Parigi; Cazeau e Lambezat ispettori ge- 
nerali ‘d’‘agricoltura; Tisserand, capo della sezione . d’ agricoltura presso il 
ministero della casa imperiale; Simons capo di gabinetto. del. ministero, 
d’agricoltora, commercio e lavori pubblici, incaricato altresì della reda- 
zione dei protocolli. »./__}. 0... sita i Pd ia 
La. commissione stessa nell’ intendimento di voler. valutare separata». 
mente ciascheduno degli encomiati procedimenti di. Hooibrenk, d’ allonta- 
nare altresì ogni. incertezza, e di ‘ottenere dei risultamenti possibilmente 
chiari e ‘precisi, ha creduto necessario di stabilire che tutti gli esperi» 
‘ menti. da eseguirsi nella. campagna 1864 abbiano da uniformarsi a deter- 
minato e regolare programma. © : i pia 

Il Moniteur del 15 novembre 1863 ne somministra il dettaglio 1)... 


1). 1, Ammessi verranno beni fondi affatto appartati da boschetti e da strade su cui vi. 
siano viali d’ alberi grandi, ed uniformi per qualità di terreno, ingrasso, lavoro ed espo-. 
sizione. ti Se . 
| 9. Ogni campo vesrà ripartito, mediante sentieri o solchi, in quattro divisioni. Nella prì- 
ma verrà mantenuta la coltura secondo gli usi locali. Nella seconda ‘si farà uso del. cilindro 
scannellato, omettendo la , fecondazione artificiale. La terza verrà trattata come la prece- 
dente, più la fecondazione artificiale. Nella quarta divisione finalmente si ometterà la ci- 
lindratura bensì, applicando però la fecondazione arteficiale. Essendo il campo di forma irre- 
golare, vi si traccierà un quadrato, non. senza marcare le quattro divisioni anzidette. 

3. Da tutte le quattro divisioni si dovrà raccogliere il prodotto nel modo medesimo e 
nello stesso tempo, cioè sotto condizioni possibilmente egualì. pigna geo 
46 covoni di ciascheduna divisione saranno a trebbiarsi separatamente usando gl’ iden= 
tici ‘trebbiatoj che'si dovranno pulir benè dopo ogni singola operazione dalla quale: risultare 
dovrà il graio bueno e lo scarto. Questi saranno a. misurarsi e pesarsi separatamente, e così 
‘pure la paglia lunga e |’ infranta. | è La >» dtt 

5, AI principiare ‘della «messe si dovrà scegliere in ciascheduna delle divisioni, esperimen» 
tali una. tal parte della superficie coltivata che possa rappresentare la media vegetazione, e 
| mumerare con esallezza quanli fusti di spica siansi rinvenuti. in un metro. quadrato (40 
piedi quadyati b do i : 
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In seguito alla ‘promessa | mpodizione abbiamo: ritenuto opport uno di 
presentare alla Società d'agricoltura di Vièmna la proposiziorie : sio; 

‘Che piaccia alla Società stessa: di ‘promuovere ‘per |’ anno’ prossimo 

4864 degli esperimenti metodici sulla fecondazione ‘artificiale, e quindi alla 
sezione agricola d' eleggero un comitato 11 quale abbia a formulate le re- 
lative proposizioni per sottometterle alla rappresentanza ‘centrale, * 
‘‘ La sezione agricola accettava la proposizione, ed oggi stesso siamo in 
grado d’annunziare che il ministero pel commercio el’ industria ha imme 
diatametite accordato la sua de per disporre gli eventuali espe- 
erimenti. - 

Successivamente seno Hooibrenk. supplicato S. M. v Imperatore 
d'Austria di mandare una commissione da Vienna ‘in Francia -per ‘con- 
statare i successi dei ‘suoi proceilimenti di coltivazione, veniamo a cono- 
scere che la supplica graziosamente segnata dalla» Maestà Sua L R A; 
trovasi, presentementé in pert trattazione penso il ministero del’ commercio 
e di ‘pubblica © ‘economia. 


PRE 


r 


6, Detti Fueti) estratti. con ‘cora anitamente alle radici, rertiano quindi legati @ covone 
® muniti! di viglietto indicante |’ origine. è la specie di colture conforme al punto 2. ‘Ogni 
covone dovrà. poi: ‘chiudersi ‘în ‘‘cassettà separata di cai il coperchio verrà nuovamente se- 
gnato coll' indicazione. dell’ origine. Queste. cassette verranno finalmente ‘collocate in una o 
più: casse, e dirette al mareaciallo Vaillant ministro della. casa imperiale al recapilo del de- 
manio imperiale a Vincennes. ° a 

7. Siccome la commissione mise per gli opportuni rilievi a disposizione generale delle 
hianchette con delle tavole a finche, ogni proprietario’ di campo‘ esperimentale sarà lenuto 
inviare di ritorno al presidente della commissione la-tavola colle finche riempite, ed aggiùn» 

gere ‘oltre ciò la descrizione esatta .dei terreni esperimentali, indicanila se recintati da ‘siepe 
- ovvero da alberi, se.in altipiano o in declivio, ed in tal caso in quale ‘esposizione, se piana 
ed in campo aperto, oppure a riparo d’alheri, colline od edifizj. Sarà pure da indicarsi se 
talune” parti del campo ‘non siano della medesima fertilità, come pure circa ‘all'entità del 
prodotto sul ‘campo medesimo, accerinare le consiatàte variazioni nel corso di parecchi’ anni 
‘ relative alla pianta assoggettata all’ esperimento, nonchè le cifre del medio e di abbondante 
proilotto ammesse localmente, Sarà da cerinarsi inoltre se nelle vicinanze vi siano degli al- 
veàri, ed in generale si dovrà dare relazione d' ogni fatto constatato durante P esperimento, | 
nonchè «di tutte le circostanze che abbiano favorito o danneggiato la coltura, parimenti il 
numero degli opera) ed animali da tiro impiegati nella cilindratura e nella fecondazione, più 
la spesa ‘incontrata per queste due operazioni. Finalmente: il proprietario del campo avrà ad 
esprimere la propria opinione individuale sull’ encomiuto peoreguncale di coltivazione ed 
esternarne în brevi parole la probabile sorte futura. 
. Le hianchette più sopra mentovate presentano le finche seguenti : Ù 
I, Descrizione del campo; 2. Superficie; 3. Qualità del terreno; 4. Coltura ‘precedine 
vd Ingrasso presente ; 6. ‘Specie di pianta esperimentale ‘è sud varietà; 7. I 
: Fiviegala nella semina ed ‘epoca in cui fu fatta; 8. ‘Epoca @ durata della’ 1. a. e 3. 
cilindratura, norichè spesa relativa ; 9. Principio e fine della fioritura 10; Epoca @ i 
della 1. 2. è 3. fecondazione arteficiale, nonchè spesa telitiva; 11. Epoca Vella raccolta; 
12. Numero di piante in. un metro ‘quadrato; 15. Quantità raccolta in numero di c0- 
voni, ‘peso 'e misura del ‘grano ; altrettanto dello scarto, peso. della paglia e- della pula. Da 
ciascheduna: delle quattro divisioni saranno da riempitai tutte le finche. i 


 ® Loi 

"1, Solforare le radiei delle vii. 
‘“ Levando dal vivajo magliuoli ungheresi ripostivi 1’ fhno passato, ne 
trovai parecchi più o meno copefti, nella parte rimasta sotterra, di. mac- 
chie biancastre; talchè parevano calcinati. go 
_ L’odore di questa materia era palesemente di crittogama ; le barba- 
telle che ne erano affette, apparivano meno rigogliose delle altre. Io non 
so se questa criltogama abbia relazione colla crittogama' ch8 altàcca i 
pampini e il frutto sopraterra. Certo è che questa è una crittogama, e 
che porta danno al vitigno; ora la. crittogama si distrugge collo zolfo. 
Con una libbra di zolfo si spolverano mille barbatelle. Lo zolfo, se non fa 
bene, non fa:neanche male; sicchè io solforai ben bene le radici, e ritengo © 

che ciò possa fare buon effetto; ed'è cosa-anzi che io consiglio a tutti 
di praticare. . sd E: Boa pie ti ter 
‘ IN consiglio non è nuovo: è stato anzi suggerito di spargere salle 

radici cenere e zolfo; sostanze che ritengo possano entrambe giovare. 
to non faccio che ricordare il faito e il consiglio ora che siamo nel 
massimo del lavoro. | an i ea 


G. L. PROLE, 





| Varietà 


‘Conservazione dei tini, botti ed altri oggetti n legno. — Ml Raccogli- 
tore del 1 corr'toglie dal Journal des Cullivateurs la seguente utite ricetta: 
«Si prendono 60 parti di resina, 40 parti di cretà in polvere e lava» 
ta, ‘300 parti di sabbia bianca, 4 parti d’ olio di lino, una parte d' ossido 
rosso di rame ed una parte d’ acido solforico. Si fa riscaldare in un ‘vaso 
di ferro ‘la creta, la resina, la sabbia e l'olio di lino; si aggiunge  quin- 
di ossido di rame e V acido solforico; si mescola bene il -tutto, e si 
applica sul legno questa composizione calda, con un grosso pennello. Que- 
‘sto involucro secca prontamente e forma un rivestimento duro ‘come la 
pietra. Si può così proteggere il fondo dei tini, delle botti e di tuttî gli 
‘oggetti in legno che sono în contatto con un terreno umido,» 


— «Modo di correggere i ‘vini volti all’'amaro. — Lo espediente curativo 
meglio ‘efficace per correggere questa amarezza dei vini, che d'altronde. 
suole essere una malattia propria dei. prodotti di assai nobile origine, è 
l'albumina. — Supponendo, per. esempio, di dover. correggere del vino , 
nella proporzione di circa 230 litri, vi‘ si stemprerà la albumina di 7 0 8 
‘uova, e si abbandonerà al riposo finehè la chiaritura si compia; e quindi 
all'oggetto di paralizzare l’azione dell’ ossigeno atmosferico sopra il fer- 
mento, si brucierà: nella botte destinata ‘a ‘contenerlo, un poco di zolfo, 
‘mei modi che già indicammo, e quindi vi si verserà per 2/5 il vino. cor- 
‘retto, ed empirassi il vaso con vino sano e vecchio. Queste ‘pratiche 
non riescono di alcun vantaggio quando l’ alterazione è profonda. (Enol. I.) 
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Mastice impenetrabile. all BCQUa, Sdegni. “allo cn viva in. san 
gue di bue, invece di acqua, Pesta delle tegole e passa per istaccio, Me- 
scola’ questa ‘polvere al primo miscuglio fino a consistenza. di. malta; ed 
eccoti fatto il. mastice. Esso ha la ‘proprietà di seccar prontamente, e di- 
‘viene così duro che per, romperlo è necessario un . acciaio. temperate; 
Qualora si abbia da farne uso per. un luogo. mento; bisogna; ARSICHEATTAlO 
per, alcuni giorni con assi. — (. Picentino Di 








i Gili 





ve innaffiamento ‘delle piante nei ‘vasi; — Quante Re non: sì io fi i 
questa. domanda: devon ‘questi fiori adaquarsi o no? Vogliamo. rispondere 
in poche. parole. . 

“Anzi tutto: devesì por mente: alla’ qualità. della terrà, alla” pianta e 
sua età; situazione e tempo -dell’ anno. 

4. Se la terra è fresca e non mescolata con arena di fiume; ella è 
meno sitibonda; 2. Se il vegetabile è robusto e. vecchio; epperciò ‘fornito 
di. molte radici,” ha più bisogno d’acqua; 3. Se "1 testo ‘è rivolto al.nord, 
- s'inaffi. meno, più se all’ est ed ovest, e. più di.tutti, quelli che guardano 
al sud; 4, L'inverno non ama l' abbondante innaffiamento; la. primavera 
el autunrio permettono maggior acqua; il caldo estate più copiosg an- 
cora. Il vento ha minore predominio. 

Generalmente parlando, si può dire che l’ innaffiamento malinteso: 
manda a male più piante che qualunque altra cagione. Vuolsi pure con- 
siderare un’ altra cosa, ed è la natura istessa del vegetabile.. E qui non 
basta il dare particolareggiata prescrizione e regole, devesi conoscere la 
natura della. singola pianta e la regione donde viene; ed a tal riguardo 
si consultino i libri ed i buoni giardinieri. — G. G. ( Econ. Rur.) 


Prove di semenie bachi da seta. — Dei saggi di seme - bachi: posti 
ad allevamento precoce nello stabilimento Burdin di Torino (Bullett, | az. 
69). saremo presto, crediamo, in grado di riferire l'esito decisivo; rile- 
viamo pertanto la seguente notizia ‘sull’ andamento di quelle prove. ‘quale 
presentavasi al 15 corrente : : 

« H campione 19, China via Siberia, è salito al bosco, e i bozzoli sono. 
bianchi, piccoli e di bella forma eguali al campione venuto colla semente. 

, Il campione N. 9, segnato Macedonia, ha cominciato a tessere. qual- 
che bozzolo, di forma piccola, carico di colore consimile a quello. usual. 
mente detto del Montenero. i 

Il campione 35 è. prossimo alla salita in condizioni veramente sod. 
disfacenti, e sono pure in condizioni soddisfacenti, e a breve distanza dat 
35, i campioni 23, 24, 26, 27, 28 e alcuni altri, 

2 E restanti o hanno superato o percorrono |’ “ultima malattia, la quale 
si è presentata assai diflelle e lunghissima. per tutte le. provenienze di 
seme, » .. 

Il Moniteur da snies de Lyon nel resoconto del bollettino dello. stabi» 
limento di Cavaillon, in. cui i.bachi sono oltre la' terza, dice che 118. nur 
meri vanno bene, 66 discretamente è 34 male. .. 

. Senza indicare con precisione. quali sieno le provenienze ‘che promet- 
tono bene e quali meno, conchiude col seguente Ranrezzamaziio che me- 
rita di essere considerato: 


«La malattia, si ‘presenta sopra moltissimi ‘campioni con un ) cara 
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tere; più. ‘allarmante bi gli “anni precedenti e ‘prevediamo la decadenza di 


‘certe. razze sulle. quali abbiamo ‘ancora l'abitudine di farci ‘calcolo. L' Ita- 





lia, noi: pensiamo, avrà a soffrire molto più che la Francia ‘da questo 
stato deplorabile di cose, per la scelta che questi due paesi hanno fatto 
di queste o di altre provenienze. » 

Dallo stabilimento di Valreas: 


‘a Le qualità. del Giappone Proseguono in modo” simmirabilo e promet- 


tono dei buoni risultati, . 
. Un campione del paese. fa pure sperare una riuscita completa. 
Quelli del Montenegro traversano la quarta età bene; quelli del Por- 
togallo e delle Montagne non sono che alla terza, ma sempre bellissimi. 
Le Bukarest e le Nuka contengono sempre dei piccoli, molti nella 
prima provenienza, più rari nella seconda e meno ancora se la razza di 
:Nuka è ‘a bozzoli grossi. 
“Tutte .le. altre” razze del paese che ‘abbiamo: sotto” gli occhi lasciano 
molto a | desiderare e. fanno temere un. insuccesso quasi gueia 


“NOTIZIE COMMERCIALI 
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:Uame, 2 marzo; —: Dopo: si lungo periodo di calma e lentò ribasso, 
abbiamo, da dieci giorni un discreto andamentò d’ affari, specialmente in 
gregge tonde belle.e nette, nonchè in .robe di merito 11/15. Questo pic» 
«colo movimento, indipendente da considerazioni politiche. od avvenimenti 
‘commerciali importanti, fu cagionato ‘solo da bisogni di lavoro a rimpiaz- 

zare discreto numero di robe” lavorate passate alla fabbrica, che dal canto 
suo trovò opportuno di provvedersi sia per approfittare dei prezzi odierni, 
che non sono certamente elevati, come anche per effetto di.abbastanza 
rilevanti vendite di stoffe che. ebbero luogo di recente. Sembrerebbè infi- 
ne che la fabbricazione trovasse di poter operare agli odierni. prezzi sen» 
za.timori di perdite, e si potesse quindi lusingarsi che non avremo ‘ulte- 
riovi. ribassi dino ad esito conosciuto ‘del nuovo raccolto. D'altronde ve- 
diamo la speculazione sempre. pavida e ritrosa, epperò nessuna lusinga 
di risveglio importante. 

Le recenti vendite in gregge praficaronsi a' ‘prezzi seguenti : ‘robe 
toridette di merito, nette, da 14/17-e 16/20, da L. 19.50 a DR 11/10, di 
merito, L. 24,50 ; 12/15, da 20.50 a 20.75. In trame ebbero luogo pochis- 
simi affari a prezzi comparativamente meno sostenuti. La. piazza non è 
che scarsamente provveduta in tale articolo, e le recenti notizie di Vien- 
na indicando un lieve miglioramento nei prozzi e qualche domanda, cre- 
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è diamo. che i prezzi. si ‘matteranno. alumeno; 8. livelto dei corsi del: greggio: 
Nu la .di rilevante dalle piazze estere se: mon ‘che il: sostegno ne! 
prezzi delle sete asiatiche, che varrà. a r-inanteri almeno glia attuali cors! 









delle Tobe. nostrane. —- (A 


. Prezzi medii di granaglie T.) & altri. pet 
“sulle principali piazze di mercato della Probiuali 


Prima. quindicina. di marzo 1864, ee; 


È dine, — Frumento (stajo = ‘ettolitri 0,7316) vi a "Ph d, 54 
Granotureo 3. 84:__'Riso, 6. 00 __ Segale, 3.57 __ Orzo pillato, 6. 94. 
2. Orzo da pillare, 3. 74 __ Spelta, 0. 00 __ Saraceno, 5.53 Lu 
pini,.2. 22. Sorgorosso, 2. 37 __ Miglio, 5. - Fegiuol, 6. 1 E, 
Lenti,<6, 416 ._ Avena (stajo —'ett. 0,932), 3. — Fava, I. 66 
- Pomi di terra, 3. 00 — Vino (conzo = ettol. 0 24. 35 __ Fieno, 


(4.43 _ Paglia di frumento, 0. 00 __ Legna forte (passo = M? 2,467), 
42. 00.__ Legna dolce, 8. 00.. 


Cividale. Frumento (stajo = ettolitri 0,757) v. a. Fior. 6. 08 
> Granoturco, 4.00 _ Segale, 4. 60 __ Orzo pillato, 7. 30 __ Orzo 
da pillare, 3 65 Saraceno, 3. 30 _. Sorgorosso 2. 65 Fagiuoli. 
5. 30 _ Avena, 3. 90 __ Farro, 8. 40 __ Lenti, 4, 70. Fava, 89000 
— Fieno (cento libbre), 0. 80 __ Paglia di frum., 0. 70 __ Legna forte 
(ai passo), 8. 90 __. Legna dolce, 7. 40 _—_ Altre, 6. 30. so 

Palma. — Frumento (stajo = ettol. 0,7316) v. a. Fior. 5. 78 — Grano- 
turco, 5. 85. — Segale, 3.42.5 _ Riso, 5.50 __ Orzo pillato; 6.30 _ 
da pilarp,2. 15... Spelta, 6. 90 Saraceno, 3. 25 __ -Sorgoreseo: 2. 
90. sr 2,40 Miglio, 5,45 — ‘| Fagiuoli, 5. 77.5 __ Avena (stajo . 

i etto. 0,932), 5. 82 __ Lenti, 5. 70 __ Fava, È 50 _— Vino 
(conzo= eitol.. 0,795), 20. 50 _ Fieno (cento libbre = kilog. 0,477),0. 86. 5 

— Paglia di frumento, 0.61 _ Legna forte (parso. = M3 2,467), 10, 00 

-+ Legna dolce, 6. 00. 
© 8, Daniele. _ Frumento: (stajo = euoliri 0,766. iù v. a Fior. d. 
9 , Granoturco, 4, 04 _ Segale, 3. 83 __ Saraceno 0. 00 _ Orzo 


Orzo 


Li -pillato, 0. 00 _—. Sorgorosso, 2. 28 —. Lupini, 4. 73 __ Fagiuoli, 6. 28 


.. Avena, 3. 84. __. Vino:(conzo di 4 secchie, ossia’ boccali 56), 15.75 
ner tutto il 1864 __ Fieno (cento libbre), 1, 00 _ ‘Paglia’ di frumento, 
0. 70 — Legna forie (passo = Ms32 467), 0. 00 Legna” dolce, 9. 00. 
Pordenone. —. Frumento (stajo = ettol. 0,972) va. Fior. 1iT1. 
Granoturco, 4. or  _ Segale, 4 di - Bor gor reo, 2 58: 5 - Fagiuo- 
W, 8. Si d _ + 4 dò. 
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Congidenozioni. popolari. sopra aleuni fatti © pae 
men ‘esposti; dal'dott. tnton Giuseppe Pari nella 
una “Sua ‘Opera’ sull ‘Essenza della Pellagra.” W% 






— AU insert Presidenza dell > Associazione agraria friaan. 


X 


». Dodici. anni. di gli e. di ‘osservazioni: sulla Pellogra. mi: of 
i cero., «manifesti. alcuni. principii sulla causa e sulla cura preventiva 
4 di questo morbo, che, se fossero noti e seguiti, potrebbero, a-mio 
‘ J avviso, nel volgere di pochi anni francare il contado da una piaga 
fche. da quasi un secolo lo. travaglia; e di ciò convinto, mi argo: 
méritai coi miei scritti di diffondere quei -principli, specialmente 

tra il’ clero ed i possidenti delle campagne... 
4 Avendo testè il sapiente dott. Pari fatto di pubblica ragione 

Juno scritto dottissimo, nel quale propugna con gli argomenti più 

sublimi della scienza una teoria che, rispetto. all’ origine. ed. alla -- 
{cura della pellagra, contrasta non solo coi principii dame pro-. 
mulgati, ma anco colla. dottrina professata dai più celebrati pel- 
; ligrologhi italiani e francesi; ed avendo recato in. prova della. verità 
1 della, sua, teorica non pochi fatti e pareri che non si possono, ri- 
si | guardare. come assolutamente conformi al vero, così io, senza da- i 
darmi menomamente della parte speculativa di quest’ ‘opera. egre- - 
gia, posi Î’ ingegno soltanio a chiosare e rettificare quei pareri 
(8 quei fatli; e queste chiose e queste rettificazioni, che credeva 
non. ‘dovessero soverchiare i modesti confini di un. articolo, ssi 
mmoltiplicarono, mio malgrado, a tale da offrir materia. aufiicianie 
alla stampa .di un opuscolo, 

 Confortato da alcuni miei savi amici, ed assicurato dall ao- 

coglieuza benevolissima che ebbersi in Italia altri miei scritti me-. 
s dici. e: popolari che stampai sj questo grave. subbietto, offro al 
“questa esimia Presidenza, perché sia pubblicato nel Bullettino, que- o 
sto mio tenue lavoro, che, se |’ affetto di autore non mì illude, 
shopgr:; fermo . possa. tornar utile alla causa «dei pellagrosi, ed, 
“al progresso agrario. Ma perchè questa mia speranza..possasavve- . 
urarsizifa1d' uopo che a questo scritto sia. data Ja. maggior. «diff: 
sione. possibile, e sia mandato ai medici; condotti: della.;.nostro 

provincia, e potendo, anco a quelli delle provincie vicine ; ciò, che 
agi palnatinat recarsi. nd: co: senza nigeria. alla. forma di: su 
»800]08:5: 0 4 
si i iccome. a oh convinti ‘è Comuni edi possidlenti degli. ‘av 
i vanibiggi che. ritrartobbero. secondando gli avvisi che loro: o: proltr I» 


7 

















© pellagra. 
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‘sco; per riuscire all estirpazione della pellagra, non zi-avreblio 
“miglior argomento che nel sapere che quegli avvisi furono: sanciti 
dalla scienza e dalla ‘esperienza, specialmente dei medicì che mi- 
. nistrano nelle campagne, e che quindi san più d'ogn’altro quanto 
«può giovar a cessare’ questo morbo funesto ; così propongo. som- 
messamente alla spettabile Presidenza, che questo opuscolo sia a 
‘quéi ministri dell’ arte salutare inviato, loro domandando la solu- 
‘zione di alcuni quesiti rispetto alla natura, alle cause, ed ai mezzi 


‘preventivi della pellagra; i quali quesiti potrebbero essere così | 


‘formulati : 


«I Se la feoria professata dal consultore d’ igiene sig. Zam-} 
belli sia la più razionale, e se, seguendo gli avvisi dedotti da que-| È: 
“sta, si possano attuare compensi sicuri per prevenire e cessare lat' 


II. Se, come avvisa îl suddetto consultore, un vitto’ composto» 
° quasi. esclusivamente di farina di granoturco scadente, e non ag. ** 


| Coppiato quasi a nessuna sostanza più nutritizia, abbiasi a riguar: 
dare come sufficiente alla ristorazione delle forze dei villici. poY 


‘veri.che abusano . quel vitto ; e ritenendolo insufficiente a quest #4 


‘po, se abbia motivo di credere che în questo metodo di alimen>. 


tazione stia la cagione principalissima della pellagra. 
° III, Se abbia osservato qualche caso genuino di ellagra ‘in 
individui agiati e ben nutriti, a cui si debba quindi attribuire 


‘un’ origine differente; e se la causa di questi fatti éccezionali sia | 


stata. la condizione morbosa dei nervi spinali e cerebrali, o degli 
‘ organi, digerenti. ; an 


‘© IV. Qual sia il metodo alimgatario dei contadini più poveri 
‘ nel Comune a cui egli soccorre. ag RT a POTE 


V. Se crede che coll’attuazione delle cucine economiche si potesse 

‘no conseguire tutti gli avanzi igienici che mercè questa tmpromette 
<«4l consultore predetto; e nel caso affermativo, con quali mezzi ‘sì 
| possano tradurre in fatto. è a ei 


ri 


SD VI Se crede che, oltre la riforma vittuaria richiesta nell'opu- 


scolo, sia indispensabile all’ estirpazione del morbo: pellagroso 
anco la riforma dei rustici abitati; e se abbia notato casi che di- 


| mostrino: che la pellagra sia derivata soltanto dall’ insalubrità 










o den 
dell abitito, e o ‘dispetto di una alimentazione sostanziosa. e del 
lt niagrità: degli organi digerenti, o dei nervi corebro-spinali. 





“ni, Se crede che il progrediente incivilimento, e sopratutto s 
progressi. agrari, abbiano dovunque col volger degli anni,"anco 
senza altri ajuti, ad estinguere la pellagra, come si vuole. che sia 
occorso in più paesi anco nella nostra provincia. 


> VIIL Se abbia fatti che provino come coll’ essersi mutato i in 
snaglia le condizioni agrarie di una famiglia, e coll’ essersi av-. 
| vantaggiata nell’ economia, - abbia conseguito anco il «repristino. 
della salute di qualche suo pellagroso. 


‘IX, Se il Comune în cui è medico, è scevro di pellagra, ‘ed i. 
qual causa ascriva questa immunità salutare. 


XI Se nella sua medica giurisdizione ‘abbia notato decreménto 
od aumento, di pellagrosi, indicandone le cagioni, 


Olire siffatti quesiti onorevole Presidenza potrà formularne 
quant altri le fossero in grado, deducendoli dall’ opuscola che Le 
offersi in testimonianza ‘della stima. profonda e dei serisi ricono- ° 
scenti con cui mi dichiaro 


< Uli, 24 marzo 1864. 
{ Devotissimo Servitore 
clic , Da?  G. Zambecii 
Voet CHI pn È nt I Colsultore d’ Igiene ho, 
| presso lAssociazione egreria friulana, 





3A Liu) ci gii pia pai ci « Necessità m° induce e von diletto». 
sa DANTE. 


Siamo stati. lunghe: ‘ore perplessi prima di deciderci. a più 
gliare: n mano la penna onde fare manifesti. gli umili nostri pa: 
reri.sopra un’opera di tanta dottrina qual’ è quella che sull’ £s- 
senza della Pellagra lucubrava e faceva testè di pubblico. diritto 
il meritissimo ‘dott. Anton Giuseppe Pari. Ad intraprendere. così 
arduo ‘lavoro sconfortavaci prima |’ affetto che ci lega .al chiariss.. 
Autore, perchè consci di non potere, rispetto ai falli, essere sem-, 
pre’ concordi co' suoi avvisi, temevamo che la. nostra parola tor-. 


nat gli potesse molesta; poi 1° aver egli elevata la questione della 
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Pellagra ‘actalò altezza teoretica, che noi, ‘che’ fell ‘scieliza’ piamo 
così.-poco; non:-lo avremmo nè anco da lounge. potnto seguire 
‘senza smarrirci 0 cadere tra via. Però, a sciogliere l’ animo nostro 
da’ ‘siffatto temenze, concorse non poco il considerare ‘chiè cdl no- 
stro Silenzio avremmo forse nociuto'alla ‘causa chè ‘da 'tatiti ‘anni. 
difendiamo, ed ‘a cui abbiamo dedicato tanti studi e tante salle: 
citudini, e che quindi il tacer nostro avrebbe ‘incresciuto, più che 
- il nostro libero dire, a quel savio cortese che anela quanto noi 
anéliamo di francare |’ umanità dall’ obbrobrio' della” ‘peli lagra; 
concorsevil sapere che se noi saremo costretti a'mòstrarci' più 
«volte ‘discordi dalle opinioni dell’illustrè nostro ‘Collega; questa 
discordia non concerne menomamente la teoria chè egli ‘ha îm- 
maginate per chiarirci la genesi del morbo georgico,. ma, bensì 
‘ alcuni fatti e pareri ‘su cui esso la fonda; perchè se il cor itraddire 
mel primo rispetto al chiariss. Autore in noi sarébbe ‘stata ‘tti 
‘prontitudine disonesta, il chiosare quei pareri e quei. fatti "è cosa 
che si addice anco a chi in fatto di scienza speculativa ne. sa 
| pesse meno di noi, che sappiamo pochissimo. “‘ i 
ix -Lasciando quindi ogni disquisizione dottrinale, ci. staremo pa 
glii a considerare soltanto i fatti edi pareri di fatto esposti. in 
questa: ‘opera, onde” riconoscere se da questi risulti la. fallacia. ‘ango, i 
della teoria più razionale con cui i medici teritarono di. spiegare, 
le origini della pellagra, c da cui dedussero ji mezzi più congrui 
a curarla ed a prevenirla. 

Per addimostrare la vanità di tutte quelle. teorie, il C. A. 
pensa e crede che tutti. | compensi da queste desunti siano stati 
adoperati ‘indarno ; per cui il morbo georgico non solo tuttora 
perdura, ma ogni di più maggioreggia. Esaminiamo . pacatamente 
ciascuno dei sopranotati compensi, e veggiamo se veramente siano 
stati tradotti in fatto, e se lo furono in quei» modi ed in quelle 
‘proporzioni che si richiedeva perchè rispondesssro alla grandezza 
‘del male che miravano a riparare. 

Incominciamo. 

0% “Afferma il C, A., che la pellagra” persiste” benchè!" 1 ‘iiedici 
abano fatto e facciano ogni loro potere ‘per debellarla. ‘Ché “vi 
siano ‘stati è vi siano medici che, illusi: da false” dottrine,” i sbbiano 
creduto e credano: di poter fugare la -villica endemia ‘mercè i 
soccorsi farmaceutici, e che essi abbiano tutti fallito nella’ prova, 
non ‘lo neghiamo. Ma può egli dirsi altrettanto di tutti” quegli” il 
lustri savi che, guidati da. più rette teorie, e seguendo’ più saggi 

consigli; si: orgomentarono a soccorrere cogli immegliamenti igie- 

pit, e; più che tutto, con un vitto salubre riparatorò alla ‘mis 
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ria; fisica. edi intellettuale * ): dei. «poveri. pollagrosi?. Ab I no, certa 
3 perchè, 88; quei savi, nvb riuscivano in questo arringo. me. 
sontrava non a'.colpa, 








glio. ‘che. i oro. malguidati fratelli, itiù, 


delle, dottrine che seguivano, ma perchè. invincibili. impedimenti, 


ostarotio sempre. all’. ‘adempimento ‘dei. mezzi, che .essi proposero 
e;raccomandarono. per ispegnere la mala; somente della rpellagraì. 
Nonvci sembra. quindi assolutamente esatto l’affermare, come. af, 
fanma il. C. A. che .i medici abbiano adusato.. senza. frutto ‘quei, 
mezzi, mentre. questi :0, non: furono mai, recati. ad. effetto, 0. Jo, 
fireno. in. modo. sì esiguo»: da essere Appena avvertiti dai ‘più. dis 
ligenti osservatori, 

(A -far. testimonianza di tanto. vero basti |’ Hd od il leg ggere. 
parole» di: dolore; con cui.i medicanti di ogni paese, in, cui ; do- 





sii 
Bit 


le;; 


miga: la. pellagro, si compiangono per la miseria dei tempi e, per. 
la::durezza di. molte menti e. di molti cuori,. che .lor. divielarono. 
di. adoperare: largamente quegli «argomenti igienici che. sarebbero. 


stati. la salvezza delle vittime di ‘così rea pestilenza. Abbiasi dun-. 


que-per. certo che se i medici. non. riuscirono a cessare...tanto, 


flagello; ‘ciò intervenne solo: per non essere .secondati da colore, 


chée;potevano, e. dovevano. ajutarli in; così grave bisogna; per.cui,. 
come: dice: Buchard, loro. fu ginocoforza: «di starsi quasi. sempre: 


spettatori: tristi. ;ed umiliati del. lento martirio dei. pellagrosi,. non, 


essendo. loro; dato’ di. soccorrere che. a taluno dei morbi che. alla: 


pellagna si aGcoppiano; ma quasi mai «lla; causa essenziale di. così 
truce. maiore. dI 


si Che, diremo poi dei sussidi che: ‘sì porgono ai i. pellagrosi Peo 


duci ‘dagli. ospizi, ed ai pellagrosi incipienti, che, secondo il GC. A.,. 
loro. tornano quasi indarno,- e ciò sempre a cagione dell’ essere: 
ignorata dai medici l’ essenza dell’ endemia' rurale ? Ammelttiamio. 
pure. che ai pellagrosi che dagli ospizi e dai manicomii, riedono,: 
al natio . villaggio, vengano largiti siffatti sussidi; ma questi sono. 
essi sufficienti ai loro bisogni? Oh! certo che no. Nol sono, per. 
ché if: sussidio, se doro porto. in. moneta, è si poco, ‘che quasi 
sempre: è inferiore. a o puo 00508 un. REIgiDo che | vive ner. 





tia) Psirà ‘steso auto! udir dScrivere ‘al. difetto. Wittuario anche: la‘ siae intellete | 
tualé: dei poveri ‘contadini: ove si consideri però che anche le potenze. mentali hanno di mopor,: 


per, esercitarsi, di strumenti. aalenili; ‘e:che questi. ‘abbisognano di assidua riparazione, - gl 


comprenderà ‘di piano come la irisufficiente. alimentazione debba. essere accagionata anche di quell 
totpore, di iquellaottasità “di mente che ‘si nota'.sovente ‘neì. più ‘meschini lovoratori: del 
suolo, ‘Parecchi. pellagrologi attestano questo fatto, e; più che, altri, il prestautissimo Morelli, 
il quale, afferma che se molti contadini della Toscana han perduto quella. snellezza e quel. 


? acime di contetto che privilegia gli. abitanti di quel fpiardino è d' Heigl ud. aiilivenne P di. 


effetto: del: malvagio. metodo alimurgico di quei-tapinelli;: lei 
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| gli ospizii, Difetto Canto' più a notarsi, in quanto che nell’ ospizio - 
egli rimané ozioso, e quindi ha minor uopo di riparazione vittuaria, 
di quello che abbisogna all’ uomo che affatica come è costretto. 
ad affaticare il pellagroso che rientra. nella:sua famiglia nei gior- 
nj di primavera, d’ estate, e d’ autunno. E poi, come certificarsi 
che quella moneta sia sempre spesa nell’ acquisto di quegli’ ali: 
menti che meglio concorrono a ristorare il ‘vuo? È non ace 
cade egli sovente che esso la dedichi a procacciarsi o cibi radi 
— e mal nutrienti, 0- bevande alcooliche, più che ad ogni altro, in- 
fense-alla salute dei pellagrosi? Ma a siffatti abusi si osta in più 
Comuni col profferire quei soccorsi in natura; e noi concediamo 
che, tenendo siffatto. modo, ‘si rendano quei soccorsi più fruttuosi 
a cui vengono offerti. Ma come sperare che quelle tante Comu: 
nità che nel nostro Friuli difettano di medica aita, sappiano sém- 
pre. scegliere per bene quegli alimenti che meglio si affanno alla’ 
reintegrazione organica dei pellagrosi? E poi, se anco il medico 
ce li jndicherà, seguiranno i Comuni i suoi avvisi in tale riguar 
do, ‘quando l’ attuarli lor costerebbe uno spendio inconciliabile 
coi ‘principi che regolano la loro economia? Ma a rendere gene» 
rakmente insufficienti siffatti. sussidii concorre anche un'altro guajo, 
Il pellagroso è sovente padre e marito; come dunque immaginare 
che egli possa giovarsi di quel cibo relativamente: lauto, senza 
farne partecipe la famiglia? Oh, per l° onore dell’ umanità, noi non 
possiam credere che in un cristiano si alletti tanto egoismo; quindi, 
ecco come anco i sussidi in natura, che si danno ai -pellagrosi 
tornanti dall’ ospedale alla villa, non. bastano il più delle volte 
per la loro insufficienza, o in qualità od in quantità, a serbare 
l'equilibrio tra il processo organico esauriente ed il riparatore; 
ed ecco come anco la teorica che noi séguiamo, ci chiarisce. delle 
‘cagioni delle recidive, a cui, a dispetto di quei sussidii, soggiac» 
ciono tanti pellagrosi che dai pii luoghi rientrano nelle ‘capanne 
natie. | 5 a 
“IT C.A. afferma inoltre che anco ai pellagrosi incipienti lar. 
giscono i Comuni gli stessi ajuti; e che, malgrado ciò, il male. nè. 
si arresta, nè si cura, e ciò sempre a.cagione delle fallaci teorie, 
Oh, fosse questo pur vero! chè, ammesso ciò, ne verrebbe che 
nessun pellagroso della nostra e delle consorti provincie sarebbe 
abbandonato al suo mal destino; poichè nou si può nè anco sup-. 
porre che soccorrendo agli iniziati nel morbo si lasciassero. sen» 
a ‘alta gli infermi gravi ed'i conclamati. Se i fatti fossero. sug- 
uello a siffatta sentenza, il C. A. avrebbe tutto il diritto di gri- 
dare fallace fa teoria di cui noi siamo zelatori. Ma le cose stanno 
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veramente, come..egli - ‘erede. 0 mantiene È Non istiamo in. forse 
di. dichiarare. ‘apertamente che no; poichè dai rapporti. medici: e 
dai.rapporti delle’ commissioni sulla. pellagra, che abbiamo per 
“più. anni. studiati, troviamo accennato in alcuni ai stissidii. consen» 
iti a. pellagrosi gravi; ma, se la memoria. non ci. fallisce, noti 
- ricordiamo di. aver letto di soccorsi dati generalmente ai pella- 
“grosi. incipienti, e ciò perchè, oltre le ragioni economiche dei Go- 
«muni,. perchè i pellagrosi del primo stadio. non appariscono: nelle 
“stajistiche che in una minima cifra, a motivo che essi domandano 
di rado la medica assistenza, stimando di non averne d’ uopo. 
Ecco danque disdetta dai fatti la nota di fallacia di cui i) C. 
A. appunta la teorica predominante, deducendola dal niun frutto con- 
«seguito mercè i sussidi profferti ai pellagrosi. incipienti; poichè 
per aver diritto di proferire così grave appunto, sarebbe uopo 
. che quei soccorsi fossero un fallo ‘compiuto e non un pio desi- 
.derio, come, pur troppo lo sono quasi dovunque. 
. Consideriamo ora quanto abbiano operato in pro dei pella- 
‘ guosi le commissioni sanitarie. Si può egli ammettere che, come 
«asserisce, il C. A., quelle: commissioni. siensi tutte sdebitate per 
«bene del compito faticoso che loro era commesso; e che se non 
riuscivano a spegnere il. reo morbo, lo si debba ascrivere solo 
“all erroneità della teoria che è guida allà massima parte dei me- 
«dici nella cura e nell’ igiene della pellagra? Che le commissioni 
gieniche, di cui noi siamo stati zelantissimi fautori, avessero po- 
tuto giovare grandemente ai miseri pellagrosi anche. adoperando 
secondo i principii dedotti dalla. dottrina che il G. A. con tanta 
scienza. combatte, nessuno è più convinto di noi: ma che queste 
‘abbiano potuto compire in ogni sua parte il loro mandato, ciò è 
‘quanto i fatti. che noi studiatnmo apertamente disdicono. E che 
‘queste non abbiano, fruttato ai pellagrosi tutti quei beni che molto 
avrebbero desiderato di fare, non è.certamente da pigliar mara 
“oviglia; perchè a riparare a si vasto e si abbarbicato malanno: sa- 
rebbe stato uopo che queste commissioni si fossero altuate con. 
quella luce di scienza, con quel fervore di carità, con quella li- 
beralità di, principii che noi abbiamo raccomandato nella :nostra 
‘opericcinola, sulla pellagra; conveniva che fossero sortite. dal seno. 
«di.una confrediglia composta di tutti i bennati di ogni comune; 
— confradiglia ; iche avesse per iscopo ii soccorso dei: pellagrosi,. e 
Sopratuito quello di prevenire che altri poveri operai lo divenis- 
.8ero;;; poichè. mercè queste confrediglie soltanto potevano. ‘quelle 
commissioni avvabrare i consigli dei medici, ed invocare con essi 
quei compensi. che dovevano congiurare alli estirpazione del morbo 
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‘rurale; mercà queste soltanto |’ attuazione di quei compénsi. non 
sarebbe più stata utopia, ma un falto agevolmente compiuto. E ciò 
perchè la moneta che loro abbisognava a codesto, le commissioni 
non avrebbero più dovuto richiederla all’ avarà e serva economia 
‘dei comuni, ma alla carità previdente. ed illuminata. delle popola... 
‘ «zioni. Ma, ‘orbate di tanta zita, come potevansi tradurre. in fatto. 
‘quei provvedimenti vitali ‘che molti medici proposero come ‘indi-. 
spesabili ‘a torre via dalle villiche famiglie quel morbo “che ne fa 
sì duro ‘governo? Infatti, in quai comuni vidersi, dopo istituite le 
commissioni, recate ad effetto le cucine economiche, quell’unico soc- 
corso che poteva. immediatamente ostare ai progressi del male, 
sanare non poche delle sue vittime, e .sopratutto impedire che ne. 
‘eogliesse “di nuove? In qual comune vidersi, mercè queste, recati. 
‘ad effetto i granai ed i forni comunali, i primi destinati ‘a con- 
servare il gratioturco di quei tapini che non hanno un luogo sa- 
lubre in cui deporlo, i secondi a cuocer per bene il loro iucondito 
pane? E le scuole agrarie villereccie, cogli annessi campicelli d° i. 
“struzione, si sono forse mercè loro in qualche villaggio attuate?” 
Eppure quei medici che videro più addentro nelle segrete cose 
«della pellagra, avvisavano che senza siffatte scuole non è possibile 
‘Vero progresso agrario, nè quindi progresso economico igienico, 
‘nè quindi | estirpazione della pellagra; ma se le angustie dei 
«tempi loro furono ostanti all’ adempimento di questi tre vitali 
‘compensi, avranno le commissioni potuto, anche senza il concorso. 
‘delle confrediglie, compire almeno altri minori provvedimenti, che 
pur avrebbero tanto quanto giovato le sorti dei nostri. infetici 
clienti? Ma nulla nè anco di tutto questo. Quindi le statistiche 
‘igieniche edilizie, le statistiche agrarie economiche, là coltura dei 
frutti ei dei ‘combustibili, .la bigattaja e la filanda dei mezzajiol), 
i bagni tepidi e freddi, i soccorsi morali che noi ed altri medici 
: fecero raccomandati come argomenti valevoli ad alleviare’ la mi- 
seria delle rustiche ‘plebi, e quindi la pellagra, che ne è il ‘più 
deplorabile effetto, rimasero voti sterili ed inesauditi. Cessi il cielo 
‘ però che noi vogliamo incolpare le commissioni di tanti difetti. 
‘Oh,.no; perchè se esse non poterono lottare con miglior ‘sorte 
contro: la rustica endemia, ciò non fu in molte per. manco. di 
, senno e di zelo, ma perchè le supreme distrelle a cui soggiac- 
«quero in quest ultimo decennio i censi de’ comuni e dei possi. 
‘ denti, loro divietirono di fare in pro de’ pellagrosi quel poco che, 

inche costituite come sono, avrebbero potuto e saputo fare, Di. 
inostrato così come nessuno dei provvedimenti essenziali sra'stato 
veramette posto iu atto in quella misura che era richiesta dalla 
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“grandezza del male chie miravano a ‘terminare, non è quindi esatto 
il'dire che per essere stati. dedotti da una filsa' teorica, quei 
| provvedimenti siano riusciti vuoti di effetto. a 
. Benchè coll’averci argomentali a commentare questi fatti 
nor abbiamo per fermo di aver compita la migliore apologia della 
dottrina che da tanti anni noi sosteniamo, pure non crediamo con 
ciò d’averci disobbligati dell’ uffizio ingrato che là nostra coscien- 
za ‘ch impose; poichè a tant’ uopo noi. dobbiamo esaminare anche 
qualche altro fatto e parere che il C. A. addusse per oppugnare 
i principii da noi difesi, e far vacillare la fede che in questi ab- 
biamo, posta. Accennando ai pellagrosi curati negli spedali, il G. A. 
assevera che questi, mercè le cure lor prodigate in quei pil ri 
fugi, non sono guariti che delle forme e delle complicanze moòr- 
bose proprie soltanto della pellagra, ma di tutta la pellagra non 
‘mai *); e da ciò la moltiplicità delle recidive. Benchè a noi fosse 
lecito di mostrarci meno zelanti di quanto lo è il C. A. della 
fama degli ospedali, pure in questo. riguardo dobbiamo dire che 
lo sovverchiamo di non poco; ‘poichè mentre ‘egli afferma che i 
pellagrosi ‘curati in quei più ostelli non vi escano che apparen- 
temente sanati, e che buona parte del male covisi ancora nel 
loro organismo, noi invece manteniamo a viso aperto che ne e- 
scono sani, come ne escono gli infermi di molti altri morbi; e che 
se quei meschini ripiombano nell’ antico malore, ciò non addiviene 
per averne essi serbato i germi a dispetto dei farmaci e del 
“lauto vitto, ma per effetto delle dure fatiche, dell’ improprio ‘ali. 
mento, dell’ insalubre abitato a cui soggiacciono rientrando in seno 
alle loro famiglie. Quindi noi abbiamo per fede che i veramente 
risanati dalla pellagra non ricadrebbero, come non ricadono i con- 
: Valescenti di Lante altre malattie, se non soggiacessero di nuovo, 
alle antiche cause, del male; quindi il riammalare che fanno i 
pellagrosi dopo le cure che loro furono largite nei nosocom], non 
dover. riguardarsi come una vera recidiva, ma piuttosto come un 
arinnovellamento della malattia, cone sarebbe ta febbre d’ accesso 
in. quel. febbricitante che, dopo guarito, riedesse a far soggiorno 
(trai palustri miasmi; come la. paralisi - ed il furore nel beone 
‘che: soffrì il delirium tremens, quando dopo sanato si desse di nuo- 
vo ‘ad abusare gli alcootici; come sarebbe, la rogna riello scabbioso 
‘che’ dopo sanalo ritornasse a- giacersi accanto a chi ha ta pelle 
dato ‘ Che. anco senza mutamenti negli abitati i pellagrosi curati. negli ospedali non ri» 
cadano nel morho ove continuino a ‘nutrirsi per bene, ed a non. abusare le loro . forze, ne 
fanno certa fede parecchie storie di guarigioni radicali e permanenti di pellagra, rapportate 


«dal Lussana ne suoi-nuovi studi. 
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‘infestata dal molestissimo' insetto: ‘generatore della scabbia. ‘Ragion 


vuole però che si, conceda’ essere il rinnovamento della. pellagra 
forse più frequente che quello di ogn’altro morbo; e ciò non pel 
motivo a cui piacque di ascriverlo al C. A., ma. solo. perchè al 


‘convalescente di pellagra torna più difficile ‘che ad ogn’altro il 


sottrarsi alle maligne influenze di quelle cause da cui origina 
quel perfido morbo, Parere che si comprenderà di leggieri da 
chiunque voglia considerare che, se il beone può, non solo senza 
spendio, ma anco con suo avvantaggio economico, sottrarsi. alla 


‘ causa che lo rese infermo; se con poca spesa e disagio può:il 


già febbricitante mutarsi da un paese infetto in un paese sano; se 
con nessuno spendio e disagio può lo scabbioso guarito isfuggire 


il. contatto degli arnesi e delle persone da cui contrasse il morbo ; 


non può il convalescente di pellagra, senza molto dispendio, nè 
procacciàrsi miglior abitato, nè astenersi dal lavoro, nè sopratutto 
mutare quasi radicalmente il suo reggime vittuario, per conser- 
vare quella salute che nell’ ospizio avea riacquistata, mercè 1’ a- 
stinenza dalla fatica, una stanza pulita e salubre, mercè un?’ ali- 
mentazione succulenta e riparatrice; migliorie, come ognun, vede, 
difficilissime ad impetrarsi nello stato d’indigenza in cui stentano 


quasi tutte le famiglie dei pellagrosi. Ed ecco come, anco senza 


ammettere la persistenza dei germi morbosi, chiarite - le. cagioni 
per cui in quei tapini si rinnovella quasi sempre |’ infermità che 
tanto loro nuoce, e come questo rinnovamento occorra più di so- 
vente che ne’ curati di altri morbi, meno forse quelli che sof- 
frono. gli operai che ministrano nelle officine assolutamente insa- 


-lubri, quali sonò quegli sciagurati che per campare la vita devono. 


trattare ogni di per molte ‘ore venefiche materie. 
Passiamo ad altro. Sempre collo scopo di far prova della ri- 
levanza della nuova teorica da lui immaginata e preconizzata, edi 
farci convinti della necessità di recare ad effetto quei mezzi igie- 
nici che. esso fervorosarhente raccomanda, il C. A. non dubita as- 
serire che, dalla prima comparsa della pellagra sino ai dì nostri, 
questo morbo abbia collo sempre maggior numero di' viltime ;. e 
dichiara quindi che se non si adoprerà. ad arrestarne i progressi 
con; argomenti migliori di quelli che sinora adusaronsi a tant’ uo- 
po, i pellagrosi si ° moltiplicheranno a tale che da qui un secolo, 
per ricovrarli tutti bisognerà fondare ospizi. in ogni distretto, in 


‘ogni comune, e non bastando nè anche questi, bisognerà aprirne 


in ogni villaggio; e conchiude il suo vaticinio con queste tremende 
parole: Questo è lo spettacolo veridico in sulla Pellagra nel tao 


se prontamente non si ricorre al radicale riparo. 
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-#Benchè desiderosi di cooperare con ogni: nostra possa illa 
santa ‘impresa ‘di estirpare dalle villiclie famigli. la ‘éndemia che 
tante: ne ‘cruccia; 6 quantunque persuasi che il quadro che il C, 
A.'ritrasse delle’ future stragi che nei nostri paesi. farà la pella- 
gra ove: non si ponga un argine alle sue invasioni, possa giovare 
a‘quest'alto fine; pure, amanti come siamo sopra ogn’ altra cosa 
del vero, non possiamo lasciare il nostro vessillo, nè ‘anco per. 
avanzare una causa che ci sta tanto d’ appresso il cuore ;. quindi 
. ci è forza anco in questo punto discordare dagli avvisi del C. A... 
dichiarando a faccia levata che, lungi dal dividere i suoi timori 
in siffatto riguardo, noi siamo invece confortati da grandi sperati. 
ze; essendoci impossibile pur immaginare che nel venturo secolo 
abbia di accrescersi si smisuratamente, come esso predice, il nu- 
«mero dei pellagrosi, anco se direttamente nulla si facesse in ‘ior 
“pro; avendo noi per certo che il numero di quei miserelli si farà 
assolutamente minore per effetto dei progressi agrarii ed igienici 
che a più a più si‘ andranno compiendo; progressi che non ‘possono 
aver luogo senza che apportino all’ operajo campestre miglior vitto 
e ‘migliore abitato; due fattori, e massime il primo, operosissimi 
per prevenire la pellagra. Quindi per aggiustar fede alla terribile: 
profezia del C. A. ‘sarebbe d’ uopo credere che dal secolo del 
‘vapore, della telegrafia, e dei giornali, potessimo col volger de- 
gli anni ripiombare nella barbarie dei secoli più feroci; ‘perchè a 
noi torna impossibile immaginare tanto predominio di pellagra, 
senza che prima venga meno |’ agricoltura, e sia tolto via dal 
consorzio sociale ogui lume ‘di scienza, ogni spirito di carità, 
‘ogni principio di civiltà, Ed a farci sicuri che non erriamo dal 
vero vaticinando giorni migliori ai nostri ‘operai campestri, e che 
“quindi abbia in avvenire a scemarsi piuttosto che accrescersi ‘la 
schiera delle vittime dell’ endemia rurale, cospirò non poco lo 
studio comparativo delle statistiche dei’ pellagrosi della nostra pro-. 
-vincia, cioè di quella compilata or ha 50 anni con quella che re- 
centemiente. si compilava. Diciamo dunque che, raffrontando la pri- 
| ma regolare statistica di tal genere di cui fu‘ redattore il meri. 
tissimo dott. Agostino Pagani, con quella che, or ha pochi anni, 
pubblicava il consigliere dott. Spongia, non abbiamo che cagione di 
gratulate; poichè nella prima notammo la cifra imponente di 11,340 
pellagrosi, mentre la seconda non ne porta che 1,767. E qualora 
si consideri che la cifra espressa nella prima di queste statistiche: 
“‘concerneva una popolazione minore almeno di un quinto della po- 
polazione attuale del Friuli; e che quella cifra deve riguardarsi 
come molto al di sotto del vero, non per difetto di zelo e di dot. 


trina in chi la compilava, ma per fo scarso. numero dei medici 
che potevano ajutarlo ‘in quall’ arduo lavoro, avremo. tanto più 
argomento a convincerci che nel Friuli la pellagra, anzichè au- 
meptarsi in questi ultimi 50 anni, sia notabilmente decresciuta 
per. effetto soltanto dei pochi progressi. agrari economici igienici 
fatti in questa metà di secolo dalla rustica gente. Se da questo 
fatto .generale volessimo scendere a particolari, potremmo addurne 
non pochi; ma per non fastidire i lettori ci staremo contenti ad 
‘un solo, poichè ci sembra sufficiente al nostro uopo: e questo 
fatto concerne il distretto di s. Pietro degli Slavi. In molti ‘vil. 
laggi di questo distretto, nel 1815, i pellagrosi, secondo il prelo- 
dato dott. Pagani, sommavano circa al 4 per cento degli abitanti; 
mentre i rapporti commissariali più recenti ci attestano che in 
quell’ alpestre scompartimento del Friuli non ce ne è più nes 
suno ; fatto tanto. più notabile inquantochè occorse. soltanto 
mercè gli immegliamenti agrari a, cui diedero opera i solerti. a- 
bitatori di quel vivace paese, senza che essi siensi direttamente gio- 
vali, di quasi nessuno di quegli egregi compensi che il G. A. stima 
necessari alla redenzione dei pellagrosi. Che se le sopranotate 
‘migliorie poterono nella nostra provincia operare tanto bene, noi 
abbiamo ogni dritto di credere che anco nelle provincie sorelle, 
in taluna delle quali il progresso: agrario fu presto e largo 
quanto tra noi, siensi scemate, piuttosto ‘che aumentate, le vit- 
time del morbo rurale. E scorgendo con quanto fervore gli in- 
gegni e gli animi si applichino adesso, sì in Friuli che negli altri 
paesi italiani, agli agrari immegliamenti, e. come, principalmente. 
mercè le sollecitudini della nostra Associazione agraria, l’ agricol. 


tura nostrale proceda ogni giorno di bene in meglio; noi non |’ 


crediamo d'ingannarci sperando che, pria che cominci il novello 
secolo, avrà fine quel -morbo che è la divisa dell'ignoranza e 
della miseria degli agricoli proletari, e della stolta. noncuranza 
di molti posseditori del ‘suolo, semprechè le migliorie. agrarie‘ 
sieno ajutate dall’agraria istruzione sì dei possidenti che dei .co- 
loni. Ed a far testimonianza maggiore che anco senza valersi con 
deliberato proposito dei mezzi consigliati dal C. A., si può im- 
petrar tanto bene, valga il fargli sapere, che a francare | alto 
Comelico e la Valtrompia da siffatta peste, bastò mutare il maiz. 
indigeno col buon maiz importato, e col dare ‘ad altri cereali 
quelle, terre, che a dispetto di ogni cura, mostravansi ribelli alla 
coltura dell’indica graminacea ; riforma agevolissima, e che se 
fosse stata recata ad effetto in molti altri paesi in cui la pella- 
gra si deriva dall’istesso errore agrario, ne sarebbero, come lo. 
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furono i due succitati paesi, liberati per sempre, Ea farci sempre. 
più. «fermi: nella speranza che. mereè il progredire. dell’ agricoltura 
‘abbia ad.aver termine |’ endemia rurale, ci giova ricordare ane 
che il-fatto di quegli operai: che furono sempre vessati dalla 
pellagra .fiochè i latifondi. da lor lavorati spettarono ‘a padroni 
ignoranti. e taccagni, e ‘che ne furono. scevri tosto che a quegli. 
indegni succédettero, a condur quelle terre, uomini più intendenti 
e più umani. 4); e il fatto di Dosson, su quel di Trevigi, che cir. 
condato da. ogni parle da villaggi infestati dal morbo rusticale, 
“ne rimane, incolume per effetto dei perfezionamenti agrari, e le 
cure assennate ed affettuose con cui. l’ ottimo cav. Reali veglia 
alla salute ed all'istruzione de' suoi coloni, anche ci fa certa 
prova di. tanto vero. E ciò che in questi ed in cent’ altri luoghi 
si.conseguì per via dei progressi agrari, lo si ottenne in parte 
“ln altri per pura grazia. di cielo, cioè coll’ essere stati privile- 
giati di una serie di anni ubértosi, come ne fa fede, fra gli 
altri pellagrologi, il venerando prof. Del Chiappa, che, riguardo 
«all’agro pavese, dice che, per effetto di tre anni di elette. do-.. 
piose raccolte, il numero dei pellagrosi decrebbe in qualche co- 
mune sino al. 60 per cento; ed il dott. Cararo, che riguardo ad 
‘alcune comuni del padovano afferma, che per la stessa causa la 
© “statistica, dei pellagrosi di quei comuni ebbe un decremento di 
“un 20 per cento, Stando poi alle statistiche che intorno i pella-, 
grosi di molti. paesi italiani si pubblicarono in-questi anni postte- 
mi,. noi abbiamo sempre motivo di credere al suo progressivo 
decremento in tutte quelle regioni in cui è penetrata la luce della 
moderna civiltà, ed in cui ferve: tanto quanto l’ affetto agli agrari 
progressi ;. e. lo stesso Buchard, quantunque propenda ‘piuttosto 
all'avviso contrario, pure, parlando della Lombardia, dice che. in 
questa grande provincia. la pellagra: va diffondendosi in alcuni 
paesi che ne erano immuni, ma che in quelli in cuì domina da. 
‘molt’.anni, il morbo si fa men grave, e gli infermi men numerosi. 
Sentenza che noi nun possiamo acceltare con ‘animo sicuro in 
| Quanto concerne l'invasione della pellagra in nuovi paesi, poichè 
° dobbiamo credere piuttosto che anche in questi vi sia sem- 
pre stata qualora ci avessero le cause che Îa producono in altri, 
ma che la sì annunzi come un nuovo ente morboso, ‘solo perchè. 
di recente notata e studiata da qualche medico più diligente. ed 
acuto de’ suoi precessori; fatto che occorse in cento villaggi di 
Francia e di Spagna. E vero che in qualche comunità si intro- 


1) Questo fatio lo attesta il Commentatore dell’ opera sulla. pellagra del prof Moretti, 
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dusse € si accrebbe anche testà il numero ‘dei martiri di questa |, 
lue, e la Valtellina ce ne porse pur troppo ùna deplorabile pro» 
va; ma questi non sono che fatti parziali, e che non valgono a 
dimostrare che la pellagra vada universalmente aumentando come 
pensa il C. A.: ciò affermiamo tanto più sicuramente, inquantochè 
per noi le cause dell’ aumento dei pellagrosi e delle nuove in- 
vasioni' della pellagra in paesi nuovi non sono arcane, ma ‘invece 
più manifeste del ‘lume solare; poichè avendo indagate ‘ ‘quelle 
cause, noi le abbiamo sempre ritrovate dove ‘solamente le' pote- 
vamo ritrovare, cioè nell’ essersi per effetto di scarso e malvagio 
raccolto, di agrari disastri, e pella pressura di nuovi’ balzelli ‘ae- 
cresciuta la miseria degli agricoltori; per cui’ dovettero sfatnarsi 
con cibi insalubri ed insufficienti alla ristorazione dei loro organi, 
e trasandare molte di quelle cure igieniche che, quantunque ineno 
rilevanti di quelle che regolano |’ alimentazione, pure, ove siano 
neglette, c cospirano coni queste alla generazione del morbo.’ Non 
neghiamo però che a far manifesto un maggior numetò di pella- 
grosi possa concorrere anche la maggior diligenza posta da al- 
cuni medici. nella redazione delle statistiche, massime in quei co- 
muni che, essendo privi delle condotte sanitarie, devono, per com- 


pilarle,: giovarsi de” medici avventizii *); come non neghiamo che ‘a 


produrre nuovi infermi di pellagra abbia’ concorso la coltura’ del’ 
«grano-turco sul dosso dei monti, ed entro valli alpestri, in cui di 
rado o a gran stento, per soverchio di‘ umidità e per difetto di: 
calore, giunge a maturanza, ciò che intervenne in qualche comune 
della Carnia; o l'aver voluto, per procacciarsi maggior ricolta,. 
mutar la ‘coltivazione del maiz precoce nelle varietà autuniiali 0 
tardive, ‘come per’ testimonianza del doll, Arrigoni occorse nel: 
villaggio. di Campeglio. — 
Chiariti e certificati dalla testimonianza di tanti fatti solai 
ci sarà perdonato se non possiamo consentire‘ su pareri. che il 
C. A. fa manifesti rispetto all’ avvenire della pellagra, ‘e- se a: suo’ 
conforto gli diciamo, che abbiamo ferma fede che, qualora sì 
° proceda sulla via ‘degli agrari immegliamenti, come sembra che 
dovunque ‘vogliasi fare, 1 suoi tristi presagi non' si avvereranno, 
‘anco senza che direttamente si compia nessuno di quei salutari 
provvedimenti che egli ‘a codesto ci ha proposti ‘e raccomandati, 
per ovviare di progressi di questo pessimo morbo. © i 
- Tocchiamo ora altri argomenti, men gravi forse dei prece- 


1) Questo caso occorse in n parecchie comuni i del Friuli, e a principalmente “ iu quell di 
Nimis e di Sa . 
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denti, ma pur meritevoli di serie considerazioni. Il C, A. vuole. 
che ci abbia una ‘differenza grandissima fra i tugurii urbani edi 
|. Villerecci; e che quindi vi abbiano cittadini non solo-peggio ospi- 

| tati, ma anco peggio nutriti di non pochi campagnuoli, senza ‘che 

‘ riescano. pellagrosi. Avendo avuto ‘il’ destro (specialmente ‘come 
dirigenti: delle commissioni sanitarie istituite in Udine ed in‘al. 
cune 'comunità rustiche ‘contro la pellagra, e come membri délla. 
commissione igienica edilizia attuata nella nostra città. un mese 
| prima dell’ invasione del chofera nel 1855) di osservare le mise- 
rie degli abituri civici e dei rurali, noi non possiamo farci, per- 
suasi che questa differebza sîa' tarito essenziale ‘quanto la dice il 
C..A.; poichè abbiamo veduto negli uni e negli altri quasi le 
stesse sozzure, le' stesse angustie, lo. stesso umidore, le stesse 
rovine, non però lo stesso lezzo; perchè in taluna delle urbane ca- 
.tapecchie da noi perlustrate, per essere poste in contrade ‘molto 
anguste, e quindi mal ventilate, il lezzo ci arrecò più molestia di 
quello che ‘ci arrecava il mal odore che èsalavano le. più laide stam- 
berghe della villa: Ma il ‘C.'A. dice che, a dispetto di tutto que- 
‘stò, nei casamenti delle ‘città non altecchisce la mala semente dei. 
funghi che ammorba gli ‘abitacoli delle ville; quindi | immunità 
assoluta della pellagra nei proletari urbani *), è la persistenza della 
pellagra nei miserelli del contado. Lasciando ‘ad «altri P uffizio ‘di 
addimostrare al C. A. quanto gli abbia a tornare difficile il per- 
‘suaderè i medici ed i non medici, che i tugurit urbani abbiano 
tutti d’ èssere preservati dalla fungica colluvie, quando in, questi: 
ci. hanno tutte le condizioni che secondo i suoi sapienti avvisi 
generano ed alimentano nelle rustiche capanne quella rea pesti- 
lenza, noi ci staremo paghi a rapportargli un sol fatto che. forse 
lo ‘indurrà a dubitare della veracità. della sopratoccata sentenza. 
I) C. A. addusse come prova sensibile della infezione fungica degli 
abituri rustici, l essersi mostrata sulla polenta e sul riso amma- 
niti in taluni di quegli abituri in Legnaro, quel. fungo purpureo 
che «il Bizio addomandò » Serazia in onore dell’.illustre chimico: 
fiorentino Serassi. Or bene, questa. criptogama + noi la abbiamo 
per più giorni osservata in Udine nell’ estate dell’anno 1882, 
e fa osservammo. sulla polenta che preparavasi in: una casa insa-. 


1,3) Ma si può egli dir veramente che nelle città non ci abbia pellagra P_All’ assolutismo. 
di siffatta sentenza contrastano non pochi gravissimi pellagrologhi, e fra questì lo Strambio 
‘ maggiore, ed il Cerri, i quali attestano di ‘aver veduti e curati alcuni rari casi di tal morbo - 
anche in. città; e noi stessi possiamo’ farne fede e testimonianza, poichè in Udine. abbiamo 
recentemente incontrate tre donne pellagrose che furono ricovrate nel nostro civicò spedale, 


due delle quali vivono tuttora mendicando per le nostre contrade. 
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lubre della contrada Brenari; del qual féhomeno fu testimonio. il 
prof. di scienze naturali: Andrea Piroria, alle. cui dotte: specpla: 
zibui offrimmo quella polenta così colorata. Ed anche nelle città 
occorre tuttodi il fenomeno che.produce il: raggio solare. pene- 
trante pel fesso di un' imposta in una camera oscura, raggio . 
popolato da miriadi di corpuscoli organici ed inorganici, e che 
‘ PP Allighieri ci descrisse con questi mirabili yersi: sea 
«o 1, Come si veggon qui diritte e torte, 
pie ‘. Veloci, e tarde; rinnovando vista ... 
.... Le minuzie dei corpi lunghe e corte 
... : Muoversi per lo raggio, onde. si lista. 
‘Talvolta V ombra che, per sua difesa. i 
La gente con ingegno ed arte acquista... . 
pago ia. sii e Tracoa Panap, 14. 
«E se la serazia, se questi. corpuscoli formano. un indizio © 
una prova della infezione fungica, tale infezione dovrebbe esi- 
stere sì nei casolari insalubri. delle ville, come in quelli della 
città; e se occorrendo nelle città questi fenomeni, non costituiscono 
nè indizio nè prova dell’ esistenza di siffatta lue, ciò è quanto 
‘speriamo’ che ci venga chiarito dal dottissimo» Autore. Ma anco 
senza badarci di questi fatti contraddittori, come immaginare che 
i casoleri urbani abbiano ad essere’ preservati dalla fungica peste 


se la ‘e’ è. nei villaggi, quando tanti medici rinomati. riguardano 


alle immondezze, alle lubricità, alle mefiti che in questi casolari 
predominano come principio e cagione di tanti morbi popolari? 
Ea dimostrargli quanto le civiche catapecchie siano. considerate 
come sentina di ogni pessima lue anche dai governanti, dagli eco». 
nomisti e dai filantropi di ogni stato civile, basti. il riflettere con 
qual fervore e gli uni e gli altri si affannano per. trovar. modo 
di rinsanicchiare le abitazioni attuali e per fondarne di -migliori 
onde cessare finalinente questa perenne: scaturigine di ‘infensis- 
simi morbi. Ma a dispetto di questi. fatti che certo, non possono 
essere sfuggiti al di lui accorgimento sottile, il C. A., fedele ai 
principii della sua nuova. dottrina, e rincalzandola con nuovi ar-. 
gomenti, non dubita affermare che %/ pellagroso ottiene guarigione 
piena ed intiera passando, al comparire del primo stadio, a di- 
morare stabilmente in città; e ciò per la semplice ragione, che 
in città non beve, né respira, né inghiotte. le sporule. Ma noi ab- 
biamo testè dimostrato. con fatti e- ragioni’ invincibili che ‘questa 
mala. sementa, se c’ è. nelle. ville, poca.o molta deve esserne anco 
entro i valli urbani; quindi ammettendo l’ incolumità sopra attestata 
dall’ A. C., ci è forza indagare qualche altra ragione che ci .chia- 
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risca d':imperchè ‘d’ incolumità così fatta: E per noi questa ra- 
gione: è più :chiara della luce meriggiana; ed è che ‘il contadino, 
inurbandosi, col darsi ad un lavoro: men grave che il lavoro cam. 
‘ pestre, 0. coll’ umiliarsi all’ accatto, si procaccia un- vitto più so- 
stanziale di ‘quello che impetra faticando duramente sulle proprie 
0. sulle altrui -terre nel contado. Per provarci .il contrario convert. 
rebbe che il C. A. potesse mostrarci un: picciol drapello di -pel- 
lagrosi, che: anco dopo fatti cittadini avessero dovuto sfamarsi co» 
gli stessi cibi con cui ne” villaggi facevano sazia la loro fame, 
avessero dovuto durare l’ istesso lavoro, e, a dispetto di ciò, fos- 
sero stati risparmiati dalla georgica lue; e viceversa, ne mostrasse. 
altri che, usciti sani dagli ospizii, fossero ristorati- anche nel natio 
‘villiggio con un vitto pari a quello che loro veniva profferto nel 
- pio luogo, ed in copia. proporzionata alle fatiche che lor fossero 
imposte, e fossero divenuti di muovo pellagrosi soltanto per ef- 
fetto dell’ infezione dei loro abitati. . Finchè il. cortesissimo dott. 
Pari non. ci presenti questi due fatti, noi ‘non : potremo giammai 
‘consentire colla sua teorica, nè. lasciare quei principii che, massi- 
‘me-rispetto alla cura preventiva della pellagra, professiamò e pre». 
dichiamo da. tanti «anni. Lie vugiio c neri 

Però nè anco colla sentenza .suddichiarata il. G. A; conchiude 
i suoi ragionari rispetto alle questioni degli abitati rustici ed. ur- 
bani; quindi egli ci profferisce un nuovo documento delle sue con- 
‘ vinziorii in siffatto punto, affermando ‘che col distruggere. |’ infe- 
zione che ammorba i casolari villici, si, conseguirebbe il’ fine del- 
l’ endemia rurale, perchè col togliere quell’ infezione, i villaggi e 
gli abituri infetti entrerebbero. nelle identiche. condizioni igieniche 
delle case della città: ed entrate in tali condizioni, è pellagrosi 
guarirebbero spontaneamente, e. niuno potrebbe essere più colto 
dal morbo, essendone scomparsa la causa; sentenza gravissima, 
ed.a-cui, nostro malgrado, dobbiamo disdire, avendo noi per fede 
che per effetto di quel solo mutamento, non pur non guarirebbero i 
pellagrosi. gravi, ma nè anco i leggeri, nè verrebbe tolta la cagione 
che altri nol divenisse; perchè, per. quanto abbiamo reclamata la. 
riforma dei rustici tugurii, per quanto sia stata da altri migliori 
di noi .caldeggiata, pure nè noi, nè altri, abbiamo pensato 0 detto: 
che da questa riforma, soltanto ‘abbia a venire la salvezza. delle. 
viltime del georgico morbo, nè la fine di morbo sì crudo; perchè 
crediamo fermamente, come lo credono quasi tutti i pellagrologi, e 
. quasi tuttii medici, che le riforme. edilizie, ove non siano accop- 
piate alla riforma vittuaria, tornino affatto insufficienti a tal uopo; 
quindi non, istiamo ‘perplessi in asseverare di nuovo che, adi 
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spetto di ogni miglioria edilizia, «se ‘l'agricoltore: ‘continwerà a 
pascetsi ‘colle rudi ed irreparatrici: vivande ‘di ‘cui tutto giorno si. 
pasce, ‘e ‘sosterrà le ‘stesse’ dure’ faliche, esso cadrebbe vittima - 
dell’‘endemia rurale anco se fosse ospitato nel palazzo civico più 
morido e. più suntuoso, precisamente come un altro si morrebbe 
di fame: se fosse lasciato ‘senza alimento anco standosi a dimora. 
‘nella magione più splendida e più pulita. i SPE 
‘E perchè il chiarissimo autore non creda che non possiamo 
avvalorare anco con argomenti di fatto le mostre convinzioni ‘in 
tale riguardo, gli diremo chele sole perfezioni edilizie non val: 
sero nè ad impedirne la. genesi, nè a cessare la pellagra nei' ca- 
solari illibati dei ‘pulitissimi Brianzuoli; e, ciò che è più notabile, 
non valsero a-quest’uopo la mondezza, la vastità dei manicomii di S. 
Gemmes'e di Rheims, taluni de" cui ricoverati, benchè scevri alloro 
ingresso ‘in quegli ospizi da ogni labe di pellagra, pure impella- 
griscono dopo avervi fatto per qualche mese soggiorno, a: dispetto 
di tutte: le perfezioni edilizie che gioiscono in quegli ostelli. ‘©’ 

-Oltracciò la pellagra è «una malattia la cui origine nion risale’ 
‘oltre il principio del secolo scorso, mentre' le sporcizie, le me- 
fiti dei casolari villici sono miserie antiche. Ora chi potrebbe im: 
maginare che le catapecchie -dei contadini ‘di tre, quattro secoli 
fa,‘ e quelle del medio evo fossero meno insalubri di quelle dei 
villici del secolo scorso, o di quella in cui si stentano i villici vi- 
venti? Ed ammettendo che gli antichi tugurii, se non peggiori, fos= 
sero uguali ai presenti, com’ è che non producevano le sporule? 
E se le producevano, per qual privilegio i villici antichi non ne 
soffrivano gli effetti morbosi, che tanto tornano molesti‘ai mal vivi: 
loro consorti? Le sporule han esse origini recenti? Il dirlo'è 
lieve, ma il provarlo? Per chiarirci della genesi della: pellagra 
bisogna dunque ricorrere ad un’ altra causa quasi contemporanea 
alla comparsa del morbo; e questa causa non ce la manifesta che - 
la dottrina di cui noi siamo seguaci, poichè questa ci mostra nel- 
labusata coltura del ‘granoturco e di altri cereali @ien nobili, 
nell’ astinenza sempre maggiore delle. carni e dei’ prodotti ani- 
mali, nell’ aumento progressivo delle fatiche, quel. complesso: di 
cause nuove-che: solo possono, nella pluralità: massima dei casi, 
farci ragione dell’ esistenza del nuovo morbo che da un secolo 
ed: oltre flagella le nostre campagne; GG... fai 

‘Ma tocchiamo |’ altro punto della questione; quella cioè del 
vitto; Come di sopra abbiamo notato, il C. A. attesta che ci hanno 
cittadini che si nutrono con alimenti’ peggiori di quelli. con cui’ sk 
sfamano certi villani, e senza farsi pellagrosi. E nè anco-a que-- 


A 
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“stò avviso noi possiamo accostarci ‘seriza rinnegare l'evidenza dei — 
fatti, e senza abjurare quei. principi che ci furono sempre scorta 
fida e sicura nei ‘nostri studi sull’ endemia. rurale ;. principii che. 
‘abbiamo appresi dalle opere dei pellagrologi più noti e più som- 
mi, e. dalla testimonianza di gran numero di pellagrosi. A questo 
riguardo diciamo dunque che nella imassa alimentare, con. cui fa 
«sazia la sua fame |’ operajo povero e lo stesso. mendicante della 
città, ci -ha quasi ogni di una quota non picciola di quei principi. 
plastici di cui difetta quasi sempre quella del villico inope, poi- 
‘ chè fra le vivande del primo ci ha ogni giorno alcunchè di car- 
neo. 0. di prodotto animale; non saranno carni: nè. prodotti scelti ;. 
saranno anco, se così si vucle, vieti e stantii quasi sempre; però, 
stando.alla nostra dottrina, ‘anche in tali condizioni questi sono 
sufficienti alla riparazione plastica di cui ha. d’ uopo specialmente: 
l’uomo che si procaccia con gravi lavori il pane: quotidiano..Ma. 
il tapino operajo della villa, si.avvantaggia esso di una alimenta- 
zione. così ristorante? No, assolutameate no; e le attestazioni con-' 
cordi..di quasi tutti i medici che. attesero a studiare la pellagra, 
. e quelli che negli ospedali e nelle campagne ne curarono le vit- 
time, le. relazioni di cento e cento commissioni sanitarie, e le 
proteste. solenni. di. migliaja e, migliaja di villici ci fanno. fede 
‘di tanto vero; e se il C. À. non istimasse tempo sprecato il. vol- 
gere per; pochi istanti la’ mente al nostro libricciuolo «sulla pella- 
gra. ed agli studi che intorno all’ umana alimentazione dei villici 
‘ della Lombardia e della Venezia pubblicammo nel. Bullettino della 
nostra Associazione agraria nella state del 1862, si persuaderebbe 
di piano della notabilissima differenza che ci è fra la pastura del 
povero villico e quella del povero urbano; e senza. che a codesto 
avessimo uopo di spendere altri argomenti, si convincerebbe che, 
se la pellagra ci è in tanti villaggi, e non ci è in nessuna città, 
‘più che per altra ragione, deriva, nella massima pluralità dei casi, 
dalla differenza essenziale che corre .tra il vitto del proletario rustico 
e quello del proletario urbano, Ma possiamo noi allettare speranza 
che il C.A., per effetto dell’argomentare nostro, :possa farsi se- 
guace della nostra dottrina rispetto alla rilevanza che ha il me- 
todo ‘vittuario. dei villici sulla genesi della pellagra? Ah, pur trop. 
po che no! poichè nella. sua opera ei si mostra tanlo convinto 
che tra il vitto dell’ operajo delta, villa e quello della. città non 
ci corra gran differenza, che in così alla questione ei si ‘sla con- 
tento a richiedere solo ché le cucine siano portate al primo -pia- 
«na; che se ciò non si. può fare, si salga in quello a rovesciar la 
polenta, a distribuire da vivanda, e a. serbar quelle che. soprav- 
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‘vagzano $ tutti compensi di ‘cui facciamo degna stima, ma ‘ches'a ! 
nostro avviso, sono insufficienti. si a migliorare la salute dei pel. 
‘ lagrosi, che ad. impedire: che altri il si faccia. E veramente come 
potrebbero quei compensi. bastare a tant’ uopo? Forse che con 
ammanite, cuocere, mangiare, e serbare in una cucina più sana 
gli alimenti. rigidi, mal nutrienti ed insalubri, potrebbero mu- 
tar-nalura e ‘tornare in vital nutrimento?’ La poletita ed. il pane, 
informati di granoturco. imperfetto, che la chimica mostrò non: 
solo povero di glutine, ma inquinato sovente da principii tossici ; 
e quei* duri. legumi, quei crudi erbaggi, quelle carni rancide o fra» 
‘dicce, quel formaggio incondito e corrotto, quel latte inacidito e 
“scremato, che costituiscono ‘tutto il fondo alimentare ‘accessorio, 
de’ rustici proletari, mércè una cucina. scevra della fungica lue 
| diverrebbero forse cibi corroboranti. e riparatori? Oh! il C. A. non 
‘può certo immaginare che sia possibile così stupenda metamor= 
fosi;:e non ammettendola posssibile, e non badandosi del ‘di- 
fetto dei principiì plastici: prevalente’ nel comun vitto. del conta- 
dino, sarebbe escludere tal difetto dal numero dei fattori: della 
pellagra, e ‘la necessità di un vitto migliore per dismalare ‘il pel- 
lagroso, e per impedire in altri sciagurali lo sviluppo del morbo; 
ciò.che sarebbe come negare una verità riconosciuta e professata 
‘ dalla massima plurarità dei medi ci, intesa e predicata dal popolo, 
‘eda favore di ‘cui milita anco il fatto del reggime alimentare suc- 
culento e nutritivo, che si largisce ai pellagrosi nell’ ospizio 1stes- 
so ‘che il G. A. con tanto senno ‘e con tanto zelo governa, 
Abbiamo a far qualche chiosa anco sopra un altro parere 
«del G. A., e così avremo compiuto il nostro difficile compito. 
Ascrivendo egli .all’ arsura della pelle tutta 1 illiade dei sintomi 
morbosi che si sviluppano specialmente negli organi digerenti e nel 
l’asse ‘cerebro-spinale, non è a meravigliare se.ei reputi di su- 
«prema rilevanza il' preservare la cute. dall’ azione dei raggi ‘solari, 
e se fervorosamente  raccomandi* di guardarsi da ‘quella combu- 
rente potenza; cagione, a suo avviso, di tulli i grandi mali che 
‘soffrono i pellagrosi: Riguardando -questa- opinione + del C. A. 
‘come: puramente dottrinale, a prima giunta noi avevamo presta- 
bilito di non indugiarci a commentarla; ma siccome egli ‘deduce 
‘anco da questa delle pratiche. applicazioni, cui se si desse troppa 
fede, ‘si potrebbe in molti allentare il fervore: in pro della ri-- 
forma: del metodo vittuario dei nostri clienti, ‘senza di cui nessan 
vero e durevole bene possono essi sperare; così ci è giuoco forza 
‘dichiarare, che ‘contro la’ vieta ipotesi. che mantiene ‘essere la 
malattia della pelle cagione di tutti gli interni patimenti dei pel- 


è 
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tag gros, si levarono pel rolgere. quasi di un “ieoolo: i pellagrologhi 
î revèrendi ;-e a farne: certi di ciò basti il' nomare il Fanzago 
È ra: gli antichi, e fra i moderni, il Lussana, il Morelli, ed il Ben 
venisti *). Ma lasciamo l’ autorità dei’ savi, e guardiamo ai fatti. 
E questi, cosa ci apprendono in siffatta questione? Ci apprendono 
che ci ha pellagrosi-che ‘soffrono duramente negli organi interni 
| senza che in essi si scorga la benchè minima alterazione cutanea 
‘per non essersi ‘mai esposti alla luce solare; ci apprendono che, 
qualora vi esista. qualche lesione. alla pelle; «questa d’ ordinario 
non'istà in proporzione colla .gravezza degli. interni sofferimenti, 
proporzione che sempre ci ha fra le offese dell’ invoglia cutanea 
e .le infiammazioni che la secondano, come ‘interviene nelle vere. 
‘ustioni, ‘nel vajuolo,. ecc. ecc. Ed i primi pellagrologhi, fra i quali 
il Frapolli, si mostrarono tanto persuasi che l’ eritema fosse effetto 
e non causa dell’ intime -magagne dei pellagrosi, che’ pensarono 
e‘scrissero che le alterazioni cutanee di quei meschini altro non. 
erano «che una schinma critica della malattia dei visceri; quindi 
‘ doversi con’ ogni cura provocarne. la comparsa alla’ superficie della 
‘persona. È questo abbiamo detto non perchè non istimiamo utile. 
che i martiri della rustica endemia si guardino quanto possono 
‘ dal-sole,‘e che loro non tornino giovevoli, qualora siano costretti 
ad esporvisi, gli schermi consigliati dal C. A., ma perchè i villici 
mon credano, solo col ripararsi dai raggi solari e cansare l’e- 
ritema, di poter. repristinarsi in intera sanità se sono infermi, o. 
preservarsi dal morbo se ‘ancora. non ne sono lesi; perchè se - 
tànto, sperassero, e quindi trasandassero di ajutarsi con una dieta 
migliore, rimarrebbero certo amaramente. delusi. ca 
Avendo noi fermamente prestabilito di. non ‘argomentarei a’ 
‘rettificare che quei soli fatti e pareri della: doltissima opera: del 
dott, Pari che non implicano scientifiche’ discussioni e che, qua- 
‘lora fossero lasciati senza emenda, potrebbero rendere perplesse 
le ‘menti ed intiepidire gli animi di coloro: che, persuasi della’ ve- 
rità di quella antica dottrina che mira, non:a combattere; ma a 
‘prevenire quel morbo, principalmente: mercè la. riforma vittuarià, 
possouo «darci nell’ opera conforto; noi ci asteremo da ogni ‘come 
siderazione sopra gli altri punti dell opera - ‘sopralodata,” benchè: 
taluni di questi non si elevino oltre Ta sfera della nostra erudi-. 
dizione. el angusto circolo della nostra scienza; perchè vogliamo 
i che si. sappia da' prossimi e ennio che puro zelo di umanità, € 


a) ID Lia fea gli altri, dice ne’ suoi nuovi stadi, che: ove minati P. ‘azione aloe, 


rion pertanto la pellagra TRI ma  procedé: anzi in tutto il epe dall antio sino ‘alla morte. 
della. sua: vittima, s 
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“ non;reo talento. di polemica, .ci-indusse ;ad..opra che. a noi tanto . 
‘pesa. Però ci torna in:grado. il riflettere che quantanque. la teo- 
ria del. C. A.: non concordi con ‘quella di. cui ci gloriamo di. pro- 
| fessarci seguaci, pure, quando dalle regioni astratte della scienza 
‘esso;discende;a proporre i mezzi di cessare radicalmente il motbo 
‘ georgico, questi mezzi sono tutt altro che differenti da taluni di 
quelli che da. quasi cent’ anni raccomandano tanti medici. benchè 
guidati.da dottrine meno sublimi di quelle di cui egli si è. fatto 
«autore.e campione. Infatti il GC. A., rischiarato dalla luce. purissi- 
«ma .chesgli deriva dalle sue scientifiche. speculazioni, inculca, come 
‘compenso infallibile a spegnere la pellagra, il rinsanicamento: dei 
«ewillici. abituri, consigliando i mezzi migliori. da usarsi a tant’ uopo. 
. Or, bene, avvi forse qualche pellagrologo, fosse egli umorista, 
 cacochimico, jatrochimico, vitalista, stimolista. 0 controstimolista, 
;che. abbia pretermesso di accennare ne’ suoi scritti a questa piaga 
del contado, e. non. ne abbia invocato. il: riparo? E noi stessi 
facendo eco. agli avvisi di quei nostri maestri, non ‘abbiamo forse 
«consacrato. un.lungo articolo della nostra opericciuola salla  pellagra 
‘.aiquesto punto, d’ igiene? ed in altro scritto, che abbiamo fatto .di 
pubblica ragione .nel patrio Alchimista col Litolo «La casa del. po- 
vero. operajo. rustico.» non abbiamo forse fatto : prova del nostre 
‘zelo ini pro dalla. riforma dei rustici abituri?" 4). Consci di ciò, 
.non. possiamo che gratular con noi stessi in pensando di ‘essere 
‘stati. precursori dei voti.-che. in questo. riguardo. ha .testè. fatti. 
manifesti il benemeritissimo dott. Pari, ed: esaltarci nel. nostro 
«Segreto, per. aver in. qualche. modo spianata la. via perchè egli 
possa vedere compiti. quei suoi nobili voti.. E. vero che. egli si 
bada più di ogn’ altro. pellagrologo dell’ insalubrità delle casupole 
willereccie, ‘poichè nell’ infezione fungica di questi egli ripone .la 
«sola ed unica causa essenziale della. pellagra ; ma egli è ‘appunto 
;per effetto di queste sue sapienti preoccupazioni, che, rispetto. 
«alla, riforma dell’ edilizia rurale, ei potè confortarci tanti provvidi 
‘ed inauditi compensi, per. cui si procacciò. non. pochi titoli alla 
- Stima:..ed alla riconoscenza. anco. di coloro. cui. non. è dale 
«consentire. nei. suoi pareri sull’ esclusività della. causa a cui esso 
‘ascrive la genesi dell’ endemia pellagrosa. E se consideriamo che 


‘ 1) Anche nelle lezioni orali di igiene che porgemmò nella. Scuola di Economia rurale 
che a merito della nostra Associazione agraria si iniziò nella state del 1858, e fu ripresa 
nell'inverno ‘del 60; tioi abbiamo richiamata | attenzione ‘degli ‘astanti sulle miserie inéffabili 
dei rustici abituri, e sulla necessità di ripararle, additandone i mezzi più acconci'; e ci ri- 
‘corda che-per correggerne le infezioni ‘miasmaliche.e mefitiche, . seguerido..gli. avvisi :del sommo 

‘chimico Malagutti, abbiamo. consigliato i. suffumigi. di cloro, compenso che'anche.il C..A. 
suggerisce per fugare la fungica peste dalle villiche abitazioni. veni ti 
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non: poche di quelle riforme edilizie che ‘il C, A. caldeggia, gio- 
veranno, ove siano accuratamente attuate, a far. migliore. ed a 
conservare per bene la polta ed il pane e gli altri alimenti di cui 
| si pasce il povero agricoltore ; se consideriamo. che ‘il C. A. non 
si mostra avverso a nessuno di quei mezzi ') che gli altri pel. 
- lagrologhi consigliano da quasi un secolo. per immegliare il me- 
todo alimurgico delle rustiche famiglie, e nel cui difetto ripongono 
quasi unanimi 'la genesi del morbo georgico, noi e quanti cha 
‘fautori e credenti la nostra dottrina, dobbiamo riguardare al sapiente 
. dott, Pari, non come un avversario formidabile, ma come un soc- 
corritore benevolo, come un alleato potente, e quindi rallegrarci di 
poter noverare fra’ gli atleti che scesero in campo per difendere 
le sorti dei miseri pellagrosi. « anco un savio gentil che tanto sa ». 
Che se anco |’ altissima sua dottrina non frutterà a quei meschini . 
tutto il bene che |’ autore loro impromette, non pertanto avvi. 
siamo che quella teoria non abbia. ad aversi meno in pregio; 
poichè questa non concerne soltanto la pellagra, malattia su cui 
può: tanto poco la scienza del medico, ma bensì tutta la grande 
famiglia dei morbi; per cui, ove sia intesà e seguita, può operare 
il rinnovamento di tutto |’ edificio terapeutico, e recare gran luce 
rispetto ad altre gravissime infermità, come la tubercolosi, il’ tifo, 
al cholera, la miliare, “ecc. ecc. ; infermità che l’ altre teorie non 
riuscirono ‘abbastanza. ad illustrare, nè rispetto a queste prof- 
ferirono norme certe per conoscerne la natura, nè farmaci sicuri 
per..oppugnarle; quindi, la teoria. sopralodata si deve altamerite 
apprezzare e studiare debitamente da tutti coloro. che zelano 
l'onore della medica scienza, ed il bene dell’ inferma. umanità. 
“© E con ciò diamo fine all’uffizio increscioso ‘di cui, nostro 
malgrado, ci siamo gravati, col disobbligarci del. quale ‘crediamo 
aver fatto. maggior prova di abnegazione verso i miseri villici, 
che. coll’ aver speso tanti anni nello studio dell’ endemia che è 
loro tanto: infensa, e coll’ aver adoperate con. ogni nostra cura a | 
cessarle, sino a voler che un figlio a noi caramente diletto, la- 
sciando ogni lucrosa carriera, applicasse È ingeguo e l'animo. 
agli studi agronomici e zootecnici ; studii che a nostro avviso pos-. 
sono più: d’ ogni altro concorrere all’ igienica redenzione ‘dei 


‘ 3) Stando ai rapporti della Direzione del civico Nosocomio di. Udine, dovremmo rite-. 
nere che il C. A, non solo non avversi, ma anzi creda indispensabile il vilto nutriente ‘ed 
‘ avsalorante per curare i pellagrosi; poichè'in questi scritti egli dichiara doversi combattere’ 
il morbo colla buona dicta continuata per lungo tempò anco dopo the gl’ infarmi uscirona 
tisanati dagli. ospizj. o i I ; 


“pride ‘rurali, .é quividi: presonsitl dalla tnolattia ee lol 
è amara. che doo. è Dias noie. i; 
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Baliettino' una‘ serie: di Corollari: sulle; chiuse; sulla ‘sure e’ sulla 





n. Delle. radlici, ‘come, ga allentare | ‘per i filante pastà: 
a sufficienza dl\nostro socio sig. A. Della Savio: nella pregiata, sua 
memoriainsèrita nel Bullettino: 10. marzo. corr. h:-5, Ma i forag», 


gi- radici, come lo itidicava lo'stesso autore, da per sè non da 


stano; bisogna sempre associarli id altri cibi più ‘sUstanzios Li 

“I, soli prati: ‘stabili. non irrigatorii sono omai insufficienti” “per, 
soddisfare alle esigenze di una ben ordinata amministrazione ;. ad. 
essi : bisogna . unire i prati ‘artificiali. Fra. gli erbai: da preferirsi: 
in’una tenuta, tanto per la rendita che danno al coltivatore, quanto” 


per il loro valore ‘nutritivo, 6 per r economia ‘delle forze ‘di. ‘pro. 


duzione. del terreno, indubitatamente’ sono quelli” ‘della famiglia, 
delle leguminose. Senza perdersi in. disquisizioni di fisiologia ve» 


getale. e di chimica agricola,: basta. per. noi l'esempio dei van-, 


taggi che l'erba medica ed. i trifogli offrono. di ‘continuo: ‘ai col» 
tivatori che hanno Ta fortuna di posseder: ‘terreni adatti” a' questi. 
foraggi., Ma essi mob sono i soli della famiglia” che si ‘usatio con 
profitto in agricoltura ; la Lupinella può séstitili a meraviglia in. 
cerlì terreni, ove. quelli. non allignano. 0 vi danno scarsi prodotti, 


La Lupinella, come la .inedica, è pianta. vivace, e:.come essa pro-. 


lunga le sue radici nel soltosuolo, senza però essere tanto esi: 
‘ gente nella scelta del medesimo. Il terreno che preferisce è quello 
a base” calcare, regg gendo benissimo anche’ ‘nei ‘poggi i ‘più ‘aridi, 
Aozi.si può. dire che è.il ‘miglior foraggio. per le colline che par 


tisconò l’asciutto, è per quelle che per la loro peculiare. giacituia | . 





we 


nén:si»prestanarurenincassoggeltate a: lavori, sceutatice ‘profondi. 
Ne siano: provai te:calline della: Toscana !e dalle. Marche; Love. ‘que 

sto: foraggio ;è mollo - igeneralizzalo. Secondo it Ridolfi, il suo valor, 

‘ nutritivo: ‘come foraggio: secco, “tagliato. all’ efidca. della. fioritura; 

sta a quello del fieno dun’ buon «prato stabile. cime 90. a 400; 

e ‘verde, come:350. Paragonato con la: medita e:col. trifoglio; pra- 

lense; sì véde che; se':come (Secco -le':è aliuanto. inferiore, ‘come: 
foraggio verde li! ‘supera: tutti: due 3 ):.Hn inoltre sopra la medica: 

il. vantaggio ‘che, consumata. sa non offre: ‘agli. ‘apimali. nessuiti 
ava di''meteori$mo;:? 0; ene ie: ce sibaraii  e 

Consi Las! Lupinella' ‘sì semina tanto in: aptngo nali i in primavera, 
n. e' sempre’ unita: a qualche tereale: Quello «the meglio ..le,.si as-. 
socia. è l’avena, ‘0 l’ orzo; ‘grazie. dl aloto! ; particolar modo: di.;ves:. 
gelazione, iche ancor tenerella-la: difendond;dalle;. brine e dal ‘sole; 0} 
Peru: ‘campo ci: vogliono: circa ‘due:Staia; “di. semente ivestita,: 
mentre ne: bastano 60 libbre: se è sgusciataLa. semente. migliore: 
è quella ‘dell’innatà, odi-al;;pruù di due.anni, perchè, se fosse. più; 
vecchia si ‘correrebbe. pericolo: di: noti vederla. ‘nascere, | ‘perdendo, 

essa dopo il sedorido ‘o- terzo anno la:sud; facoltà. germiuativa.; 
— Siccome la’ ‘pianta. forma «una Junga radice'.a: filtone;...così; devesi, 
osservare la, ‘stessa: norma. pica con. la; medicaniisioà; di. nom, 
retglinicta: sotto i filari delle: Viticoe o uoì ; dii 
‘Un campo di Lupinella può “dat dii IZa sai, dd cent. d'erba, — 
e (dota ‘dai 4 ai. 6:anni; val solito «se:ne fa-nn taglio; .all anno; 
ma’ sè il'terreno‘è buono e ben: colcimato, può darne.anche, due.; 
Come pianta. vivace, «mal la ssi..può-associare-in. una. rotazione. di. 
pochi anni; è. ‘preferibile «invece tenerla: iniun: appezzamento, se;. 
| parato, come sì fa con la medica, Ciò: nonpertanto,.il, prof Quasi, i 
— visitando - na ‘tenuta sulle colline’ idell’'Ascolano,ne consigliava: per, 
la: Tuedestinta un: “avvicendamento di. sei: duui ;gonitre a ‘prato: di. 


riti LEE. dI 
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1) Segondo lo stesso autore il a mtrdlivo della medica sta al fieno” one Ba a 414 

adi del trifoglio pratense.. + | Soa 386 

sd api ‘Boco' | Avvicendamento: ‘anno'1,9 five; e; lupini «concimali, per, asia fru- 
anto ; 5.0 4.° 2 lupinella; 6.9 frumento (Vedi: Coltivatore anno X fasc, 8.) 
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“La Lupinella, come : tutte le logumisiosa; alternata. coi oicoali; 
migliora il terreno; ha bisogno. peraltro di venir: concimata, 6 
siccome ‘ama molto la calce, così nei (erreni che ne avessero. dee 
ficienza, bisognerebbe somministrarne, gettandola in poltere, sullo 
foglie, come si fa col trifoglio e. con la medica, ada 

‘ Questa: pianta che, come già fece in ‘Toscana, può portare 
‘incerti ‘terreni del Friuli incalcolabili vantaggi, merita di venir 
studiata e conosciuta più davvicino dai nostri coltivatori. Lo fac- 
ciano, e non perderanno nè il tempo nè la fatica?) > 

Se la Lupinella sui poggi aridi può tener luogo della medica, 
‘la Veccia può divenire un buon surrogato al trifoglio in quei ter-: 
reni ove esso non alligna;- sià per la troppa tenacità, che ‘per la. 
troppo poca profondità del suolo. La Veccia è già conosciuta. in. 
Friuli, ed anche in qualche sito. adoperata come foraggio . verde, 
«ma merita di venir più estesa di quello che lo è presentemente. 
Essa prospera in tutte le terre da grano, e si può seminare tanto. 
n primavera che in autunno. À proposito dell’ epoca della :se- 
mina, si è osservato che la Veccia di primavera è migliore, men». 
tre ‘quella d’ autunno dà. maggior. prodotto. Quando si semina è 
cosa utile unirvi un po’ di segale, d’ orzo, o. d’avena, affinchè. 
queste graminacee, servendo come. di tutori ai troppo sottili e 
- flessibili suoi steli, facilitino il suo sviluppo, e nello stesso tetupo. 
 ne' migliorino la qualità del foragg io, La Veccia deve seminarsi, |, 
# pieno, affinchè ricopra :tulto il. terreno. Crescendo così assai 
fitta, impedisce lo sviluppu delle male erbe che inutilmente smun-. 
gerebbero il suolo. Senza questa pratica si perderebbe .il grande 
vantaggio ‘che’ nell’ avvicendamento arreca alla. fertilizzazione del 
campo. Essendo ‘annuale, degurhinosa, ed impedendo per soffoca- 
zione: che. altre piante estranee ‘8’ introducano nel suolo, la Veccia 
offre tutti i vantaggi del trifoglio; in sua vece dunque può col. 
‘ locarsi con profitto in qualunque rotazione a base di cereali. 

Alle volte, e questa buona pratica è pure conosciuta in. 
Friuli, si suole unire alla Veccia, ed ai i- cereali che la -#0s100g ona; 


PE 


i (5) Seriente di Lupivella se ne trova‘ al Deposito strumenti ca dell’ Anoosiazione. 
agraria friulana, i 
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della Cicerchia (Lathyrus: satfiaa; ‘in friul, Bisoghe), ‘formando: così 
‘un miscugliò di leguminose e ‘graminaceé detto comunemente: fer. 
rane (friul. Trabache). Questo miscuglio ha il merito di essere 
‘uno dei migliori e più sostanziosi foraggi, perchè. offre agli. ani-. 


‘ miali un nutrimento complesso; ma, ‘appunto per causa della com- | 


:flessità, impoverisce il suolo più di quello che lo farebbe una 
«sola leguminosa. In tal caso una letaminazione : più complessa e 
generosa diviene necessaria pér restituire al terreno le sostanze 
assorbitegli dalle varie piante. ha 
L'introduzione di foraggi nuovi, e la maggior estensione di 
| quelli che ancora sono poco conosciuti potrebbero portare vantaggi 
incalcolabili nel perfezionamento delle nostre bovine, poichè è 
massima generale che l accrescimento dei foraggi dee precedere 
il miglioramento delle razze, come è vero il detto: quali foraggi, 
tali bestiami. Un foraggio dunque che unisca’ il doppio merito, 
come sono tutte le feguminose, di lasciar riposare il terreno fer- 
‘ilizzandolo, e d'offrire nel medesimo tempo un sostanzioso éd 
Aifioprante cibo agli animali, sarà sempre il benvenuto fra di noi. 
‘La Lupinella « e cda; Nacain potrebbero. essere fra a questo numero. 
| Ra BranDis. ò 
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Ti Ualne, 10 ‘Aprile; n Guiitangio nessun motivo in favore del « soste- 
; gno. dell’ articolo: siasi. pronunziato dopo le ultime nostre relazioni, gliaf- 
fari si mantennero piuttosto animati, con discreta fermezza nei prezzi. Le 
vendite furono attive negli ‘ultimi giorni sulla nostra piazza, essendosi . 
combinata la disposizione di vendere in molti detentori stancati dallo. spe 
rare inutilmente un miglioramento, cor alcune domande giunte dal di 
fuori: Possiamo calcolare vendute in due settimane circa 15. mila’ libbre, 
tra le quali 4 in 5 mila di trame, senza variazione nei ‘prezzi, ma con 
maggior correntezza nei compratori riguardo alle qualità. Pagaronsi L. 
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(19:50:la 10:25! robe bold crei AB/09 4620; Db 20 a-90:50 de 19115 
.0:43/16,. :Per:robe. di: magrito.11/43,sì. offensero; 21. 50, ‘1 
pube Dalle piazze estere, 56, Man, abbiamo. notizie. (ielighione. rileviamo. i. i 
Meno, una maggior. fermezza su, tutti agli articoli ; secondo. noi,, vuolsi 

“'attribuîre tale piccolo ‘miglioramento alla” poca” ‘opinione . ‘sull’ esito ‘del 

‘viéitio! raétolto: Che sè ‘la‘‘prospettiva invece divénisse | ibbastafià lusit- 

‘ghilera; ivediemmo probabilmente” qualche ribasso riellesete; sontinvando 

«stentato; :Frandamento della: fabbricazione, limitatissime le vendite: di-stoffe, 

;Anghe,, per. la cattiva stagione, e continuando ‘sopratutto. pessime. le. no- 

tizie dall’ America. 


; Nulla. a interessante. cda Vienna, dove de vendite. “sonò piuttosto 
'limilate,'— CR n GIO LI 
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cl sedi presso questo, Stibiimelte agro nello scorso” 
settembre, si mantiene in animo di richiamare ‘anche ‘ quesì’ an" 
no per una, simile esposizione, coi saggi. na ‘aliti prede dell di 
gricoltura friulana, non. ‘escluse de frutta, quelli” | . 
delle uve, e di queste. | 





panna da RF ciplii si fd 
SIFUIaRgI SERI gres Sgloni. 


sa): o varietà. nostrane organi leges sottime,, sia il, Ladin 
il Refose, il Verduz, il Piccolit, ecc., per scegliere il meglio nella. 
stessa: varietà, e per occuparsi più, Pisoni circostanze. 
di terreno e di posizione , e del. modo di. po agione e coltura 
che a ciascuna convengono; - É 





Mi, 


b le varietà forestiere che” ‘ffroiio’ ana di riuscita ; 


Ù ogni altra che i viticultori:ritedessrò degna di venir col 





CA quest’ uopo, éd Atndiena tale” ‘mostra , pur. in | seguito da 
ripetersi, possa ottenere |’ effetto di ‘ ‘stibilire quali vitigni, quali 
varietà di cereali ecc. torni più profittevole di adottare nelle dì- 
verse parti della Provincia, è necessario che l' attenzione dei 

& 
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coltivatori. venga. sin d ora ‘Finali a quale pionte di cui inte 


| dono presentare i prodotti. 


È essenzialissima cosa notare | epoca in cui le diverse va. 


© rietà di viti, nelle differenti locatità, dispiegano le loro gemme ; 


| quali resistono meglio, nella fioritura, alle piogge ‘di primavera. - 


‘ La stessa.osservazione si faccia sulle frutta, e vedrassi. clie fra 


le diverse varietà di peri, come nelle varietà d’ uva, ve ne sono. 


di quelle che vegetano una quindicina di giorni più ‘tardi. Per 
la vigna bassa, e nei siti più soggetti alle, brinate, è importan- 
tissimo ‘di scegliere quelle varietà che sono le più tarde a ve. 
getare. Nel sorgoturco sarà importante di stabilire, secondo le 
varie specie, il numero relativo dei giorni che impiegano dalla 
nascita alla perfetta maturità; e mon mancheranno certo di» 


ligenti agricoltori che sappiano render conto anche della somma . 


dei gradi di calore che ciascuna varietà impiega per compiere 
‘le ,sue funzioni vegetative. — Ciò sia detto a mo” d° esempio, 


: ritenuto del resto che, quando sarà il momento, vorrà ogni col-. 


Livatore accompagnare i saggi dei propri prodotti con ‘quel mag- 


gior numero di osservazioni che troverà opportune. 


‘Coll’ analogo programma si farà in breve: conoscere più pre- 


cisamente l’ epoca della Mostra. Vogliano infrattanto gli onorevoli. 
Soci, ciascuno nelle proprie circostanze, disporsi a cooperare af 
finchè l’ istituzione possa raggiungere quegli. scopi per cui, co-o 


mechè in modeste Porn ‘venne nello scorso anno riatii. 


vaa;* i 
> Ulticio dell’ Associazione agraria friulana n 
E ‘Udine, 23 aprile 1864. e 


Gi La Commissione: 


Seo Slust de [oo € E Prere 
E - xi F. CorTELAZIS 
:  A..MoreLLi - DE Rossi 
N Bnanvis., x 








©! «Principali articoli della credenza ’rostra © 

Antorno all’ origine, alla cura, ed ‘all’ igiene 

agilele della Pellagra. i 
“0 (V. Bullett, preced) 0. og 


Avendo più volte. nel presente scritto accennato alla dottrina 
‘di ‘cui’ siamo. devoti  apologisti e seguaci, e ‘ricordato ‘ alcuni as- 
‘’siotmi igienici che, riguardo alle cause, alla ‘cura, ed’ alla ‘igiene 
‘della Pellagra, abbiamo appresi nelle opere de’ più dotti ‘ed 
autorevoli pellagrologhi antichi e moderni, e dedotti dalle no- 
‘stre ‘osservazioni; crediamo opportuno di dichiarare per sommi 
‘capi ‘questa dottrina e questi assiomi: poichè la conoscenza di 
“questi reputiamo indispensabile a chiunque voglia ‘con sicuro ed 
‘erudito animo farsi nostro soccorritore nel combattere il ‘morbo. 
della miseria rurale. Diciamo dunque: Pie 
©“. >'4. Che la teoria che ci fu lume e consiglio nei nostri studi» 
‘sulla pellagra, e che ci apprese i mezzi certi di prevenirla, è una 
‘teoria’ chè è nata e cresciuta in Italia; quindi è una gloria non 
‘abbastanza nota di questa terra classica della scienza; sì, perchè, 
‘“mtraveduta nello scorso secolo dal Ghirlanda, e chiarita ‘poscia 
“da Giovanni Strambio, questa teoria fu fatta manifesta in tutta 
“la'sua luce dal Ballardini, dal Lussana, dal Frua, e dal Morelli, 
‘e avvalorata dalla sanzione di molti altri pellagrologi italiani. 
“© ‘2. Che questa teoria pone la causa del morbo rurale nel- 
‘l’insufficiente ristorazione dei sistemi nerveo e muscolare; insuffi- — 
‘+ cienza che può derivare tanto dal difetto di principii riparatori 
‘negli alimenti, quanto da una speciale condizione morbosa degli 
- organi destinati alla digestione ed assimilazione delle assunte vi- 
— ‘ande; per cui, anco usando del vitto più sostantivo, uno può riu- 
 ‘scire pellagroso, per non poter 1 suoi organi digerenti usufruire 
‘quel vitto-e mutarlo in fibra vivente, come lo diviene un ‘altro 
‘perchè il cibo che prende, difetta di principi riparatori. 
«3. Che ammettendo questa doppia insufficienza, ‘come’ fu 
‘’stomessa anche da quei savi egregi che nel Comizio scientifico 
‘di Milano furono sortiti a pronunziare una concludente senteriza 
‘sulla genesi dell’ endemia rurale, si può farsi agevolmente. ragione 
di quei rarissimi casi di pellagra in individui a cui non difettò 
un'vitto nutriente; casi che gli avversari della teoria italiana ad- 
‘ dussero, per tòrre o scemar valore alla suesposta dottrina. 
“4. Che questa teoria è l’ unica che ci chiarisca le vere cause 
del morbo; l'unica che valga a rispondere a tulte le ragioni, a 
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ratti gofgmi, de! seu, oppugnatori rija ti 
ce sie riconosciuta all’ accorgimento, e ‘dal 
NI di gr fatta, è ‘dalla logica ‘naturali 
polo: ii unica che cis additi” i thezz 
morbo rurale, ed i mezzi cerli di ‘prevenirlo; mezzi che non pos- 
sono essere tradotti in fiitio’ senza chie ne pio tutti gli ‘or- 
nfigioali ‘sociale; consorzio. iis | 
si 5. Che :questa teoria, la, quale. richiede, come SA mezzo 
per; prevenire ecurar:la pellagra, un vitto più umano, al primo:.di 
1 QUOTE scopi, ed un vitto. riparativo. informato. principalmente, di 
Garpi,e di, prodotti. animali pel secondo,.: questa, teoria, ; rispetto 
8 s questi, mezzi, non fu. mai disdetta in. fatto da nessuno de. suoi 
più, aperti avversari; ‘poichè anche i. fautori, delle dottrine, più 
a gontrarie. a,questa,, dopo. aver proposti P.più. strani, ‘metodi ‘cura 
codivi,, deducendoli. da quelle, dottrine, conchiusero, sempre, col. do- 
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‘mandare pei pellagrosi una dieta lauta e; sostantiva,.. benchè ssi 
atta dieta fosse .;talyolta in. flagraute contraddizione (001° prinpipii, «da 
loro ‘seguili, va de dna u 
sari «j0, Che, se questa teoria. non. | Brodusso ‘lutto ei ben "di 
«cui. vi tualmente . è ricca, ciò fa perchè, a vece di ‘applicarla .a,; sal- 
«mezza di quei tanti: che, mal nutrendosi, si .apparecchiano.. a. farai 
«Pellagrosi,. si aspettò. dovunque, di asufruirla Imperfettamente ;;in 
pro. dei: miseri. già divenuti vittime del. ‘morbo; ; per cui, in. luogo 
di avere, rispetto “all? economia, a lottare. Cori. una difficoltà, si 
ebbe:a lottare. almeno con, venti; poichè, a, nostro avviso, -la dif 
“ferenza di spesa, che ci ha fra il prevenire il morbo: ed il..cu- 













rarlo, sla. appunto nella. ragione. di,uno a, venti, e forse di più. , 


7..Che tuttii futuri studi dei medici sulla pellagra potranno 
fan, aggiungere nuova luce. sull’ intima sua natura, indicarne più 
"certamente le, sedi,, mostrarci alterazioni organiche. che. isfuggiro. n 
allo sguardo indagatore dei più ‘acuti osservatori; ma ‘non. .aju- 
slarcì. a; scuoprire rimedi valevoli a cessare siffatto morbo, nè s0c- 
corsi igienici. migliori di quelli. che tanti medici illuminati da 
sele “dottrina ci consigliarono per ostare.al suo sviluppo. . 

8. Che siffatta teoria. deve. aversi in. gran: pregio, e dev) es- 
sero con. pgni. studio avoreggiala anche, dagli agronomi, dagli 






dir 


guaci di questa. ogni,. loro Spera anza di ‘procacciarsi . i mezzi di 
. avanzare ; le. ‘condizioni economi iche. igieniche dei, villici, nei. ‘pro- 
gressì agrari, quegli. agronomi, quegli agrofili e, quelle. società, 8 
grarie, (col farsi .propagatori di. questa dottrina,: avranno ;un argo- 
mento, di Ne per. promuovere, gli studi della. rurale. economia; 


it migliori per “combattere il 


0. 
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‘sendoutià” nei ‘progressi di'questa. glie. iguoienti e glisignavi: pos 


‘seditori e cultori: delle: terre vedranno non:solo: ta soluzione: dituna 





icstiotte!: ‘economicà; ma” anco | v:aquella: di una sone g géavissima, 


‘qu 
di'igiene rurale, iui ; 
girini io :Cho: la ‘teoria. di cui siamo: discepoli: e’ bauditori, . sopra 





Hultele: tre un grande avvantaggio, cioè a dir quello, che se 
“RICO: potesse ‘venire un: giorno: dalla scienza è dall’ esperienza 
disdetta e. dimostrata fallace, ve ‘che.quindi tutti ‘i compensi: da 


questa» dedotti ‘per fugarla pellagra ‘tornassero indarno; nonper- 


tanto si avrebbero a ‘riguardare. ‘come vanità «quei provvedimenti 


‘educativi; econvmici; igienici, che tanti medici rischiarati dal suo 


lunie:barino raccomandato, a codesto; ‘poichè quei provvedimenti 


-gioverelibero in cent’ altri modi: alla: salute degli agricoltori. ed al 
ù ‘economia dei possidenti: > 


10. Che ammettendo «la prefata: teoria, ‘e andai che ta: 


“elogi origini quasi’ esclusivamente: dall’ insufficienza di «prin: | 


ccipii riparatori nel vitto:‘abituale’ dei villici, questa ‘insufficienza.’ 


tra: not ‘deve: attribuirsi all’‘abuso ‘di vivande: prepatate con granò-. + 


turco» mal-stagionato «e mal conservato; : vivande ‘ d’ ordinario. mal 
colte; e che sdostituisteno nove: decimi:della massa alimentare ‘dei 


villici; perchè i cibi :con cui essi le accoppiano, ‘non sono gli 


Stessi! in) ogni villaggio! infetto, nè si può dunque ascrivere a questi 
“on morbo che è comune-a tutti quei villaggi, qual'è la pellagra. 


Si ‘è; detto, non‘senza ‘una: buona ragione, ‘chie: il grano-(urco. sca- 
dente è:Ua moi, e ron ‘dovunque, la’ ‘causa quasi esclusiva’ della 


‘ pellagra; perchè in altre contrade può questa’ derivare, e* deriva 
‘ benissimo, dall’ abuso di altri cereali imperfetti, miglio, saraceno, 


saginà; come accade: in ‘tante comuni di Spagna e. di Francia; 
‘4 Che réputiamo = per lo meno ridicola ‘la vobbiezione :di 


caloro: che stimarono di ‘aver fatto. l' apologia del ‘imaiz;; ‘affer- 


“mandovpuramente .e semplicemente,: che in molti ‘stati: d' Buropa 


è di America sì usano tutto” giorno vivande. ammanite con ‘questo 


grano: senza che in: questi stati vi abbiano pellagrosi; perchè, se si vuo» 


* 


le che:tale:obbiezione meriti: d* essere seriamente discussa, conviene, 
prima di tutto, che-:ci si provi. che: quei. paesi siano veramente 
incolumi ‘da - siffatto morboz ‘poi, che ci si dica con quali ‘sostanze 


accoppiino le vivande» fatte ‘col grano-lurco, e quante fatiche sé- 
stentino” gli. abitanti di quei privilegiati. paesi; ed. inoltre, qual 


sia la ‘condizione del» grano-turco che usano, poichè tal cereale 
secondo i:gradi della «sua maturità ed-il modo con. cui: si appa- 


récchia in vivanda e il si cuoce, può dare. da 5 sino-a 16 per 


cento di materia ristorante; quindi ‘il primo, ed affini, essere ca- 
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; gione di pellagra;; il. secondo, e quelli che gli si avvicinano in 
perfezione, lasciarne immuni coloro che né fan uso... |. 

12. Che coll’ aver accennato «ai difetti di. virtù outritizia del 
grano-turco imperfetto; coll’ aver consigliato a lasciare la coltiva» 
i.zione di certe specie di quel. grano, ed anco a non . coltivarne 
affatto in alcuni paesi. in cui non può che di rado maturare,: gli 
igienisti non hanno mai inteso. di. voler proscrivere. quel. grano 
‘dalle nostre terre; aver dunque mentito coloro che affermarono 
esservi stati medici che abbian richiesta l'interdizione - assoluta 
della coltura di quel benefico cereale. 

| 13. Ghe vitto riparatore è soltanto quello che consta di ali» 
menti forniti -di quei principi plastici che i chimici addimandano 
albuminoidi proteici ;. principii che abbondano nelle carni, nei. vi- 
sceri, nel sangue, nei prodotti degli animali (uova, latte, burro, 
formaggio), ma che si ritrovano, benchè in minor copia, anco 
stone: vegetali, e specialmente nei legumi e nei cereali. Che fra 
‘queste sostanze alimentari si deve sempre preferire quelle che 
“ sono più ricche di principii riparatori, ‘e che possono, con minor 
“fatica degli organi digerenti, essere preparate ed. assimilate, e 
mutate in muscoli e in nervi; perchè essendo. questi organi in- 
formati di principii proteici, non possono che mercè questi venire 
reintegrati delle assidue perdite a.cui soggiacciono per effetto dei 
movimenti vitali, massime in chi campa mercè gravi lavori la vita. 

14. Che quindi tornerà utile, più che a tutti, agli operai 
campestri il sostiluir un vitto in cui concorrano tanto. quanto” le 
sostanze animali, a. quello che consta esclusivamente di vegetabili 
anche buoni; poichè le materie animali sotto minor volume danno 
una quota di principi. plastici, che i vegetabili, massime gli er- 
baggi e le frutta, non possono fornire che in grandi volumi; “quindi 
la prestezza e perfezione con cui, mercè il soprallodato metodo 
vittuario, si ristorano i muscoli. ed i nervi, e quindi le po anco 
| dell’uomo che suda nei più duri lavori. 

15. Doversi perciò riprovare il metodo alimurgico usato dai 
villici tapini, che è quasi tutto composto di materie spettanti al 
regno vegetale, ed anco queste tolte spesso tra le meno nutrienti; 
poiclià insigni naturalisti additano siffatta pastura come causa della 
flaccidezza muscolare, della fiacchezza delle forze, e del poco acume. 
‘ mentale. che si nota in molti di quei. meschini. 

16. Che siamo sempre più fermamente persuasi, che se sil 
riparare a vita sana ed integra il pellagroso soltanto iniziato nel 
morbo, riesce opra assai.ardua e spendiosa, siamo altrettanto convinti 
che l’impedire che uno sia colto da quel morbo crudele sia cosa 





QU dix i 493 
agevole e: piana ; poichè ‘a ‘prevenire il. morbo basta un cangia- 
mento? insignificante nel' sistema vittuario del villico, mentre. per 
curarlo «ci è: d'uopo -di..un cangiamento radicale, quindi incom- 
patibile. collo stato economico di quasi tutti i pellagrosi; per cui 
la prima di queste. due riforme vittuarie potrebbe ogni villico 
recarla in breve volger di tempo ad effetto: da per sè, quasi:col . 
solo ‘ajuto di qualche lezione di igiene e di economia rurale; la 
seconda non la potrebbe conseguire senza i. soccorsi della carità, 
o spontanea o legale: soccorsi che. sin dal passato secolo furono 
reclamati indarno, o quasi, da ‘medici, da filantropi, da economisti; 
| soccorsi che tutti gli uomini - calcolo sstimarono tanto trascendere 
‘i termini del possibile, da venire riguardati come utopie, e i loro 
“zelatori come malti utopisti,; 0. Sei 
> 47. Che si deve quindi aspettare principalmente dalla riforma 
| Vittuaria: dei villici non pellagrosi, ma che potrebbero, come già 
dissimo, divenirlo durando a sfamarsi col cibo improprio con cui 
‘si sfamano, la estinzione dell’ endemia rurale; doversi quindi a que- 
sta. riforma volgere tutte le. sollecitudini e tutte le cure. dei me- 
dici, dei possidenti, e del clero. — Noi facciamo questo appello a 
‘tutti gli uomini d’intelletto e di cuore, tanto più sicuramente,in 
«quanto che. la riforma a cui mirano i nostri voti, può conciliarsi 
colla più rigida e stretta: economia; poichè a prevenire la. genesi 
| dalla pellagra non abbisogna al villico vitto migliore. di quello 
‘con cui. campa il forzato nell’ ergastolo, ed il carcerato nella pri. 
igione,: aggiungendovi: però una frazione Lanto quanto maggiore di 
‘quel cibo nei giorni in cui l’ agreste operaio. sostenta i più duri 
lavori del campo, a sa 

::48. Che ad impetrare tosto questa vitale-riforma, meglio che.o- 
gn’ altro mezzo, soccorre la istituzione delle cucine economiche. 
vin comune, rieile quali a puro prezzo: di costo, e scontabile anche 
questo. col lavoro, o coll offerta di qualsiasi grano, legume, od er- 
baggio commestibile, si profferisce al proletario villico una salubre 
‘e» copiosa - minestra e pane di mistura, o polenta di grano-turco 
‘perfetto, e tal fiata un po’ di formaggio, o qualche bricciolo di. 
‘carne recente. — Perchè non ei si dica utopisti, se così sicura- 
mente facciamo: raccomandata |’ attuazione di queste benefiche 
cucine nei nostri villaggi, diciamo: a. coloro che: l’ ignorano, che 
queste cucine furono da non. pochi anni fondate in molte città 
:di. Francia e di Germania; che il furono:anche m. due villaggi di 
Lombardia, con grandi avanzi dell’ igiene villica ed urbana. Cer- 
Uficati di ciò, non sappiamo farci, capaci dell’ imperchè quello che 
din tante metropoli ed im due rustici comuni è un fatto compiuto, 
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abbia a riguardarsi come utopia per altri villaggi; a: noi anzi sem- 
bra che non si possa, senza grave contraddizione e-nequizia, negare 
a tutti i poveri operai villerecci un ‘benefizio che giova tanto alla 
salute dei civici proletari, che ue hanno tanto minor uopo, come 
ne fa chiara testimonianza la pellagra, che tanto nuoce ai primi, 
è ne lascia affatto immuni i secondi. ni 
19. Che quantunque la riforma vittuaria dei villici operai 
sia da noi riguardata come supremo compenso di cui deve. gio 
varsi chiunque agogna prevenire lo sviluppo della pellagra, pure 
non disdiciamo a coloro che a così alto fine reclamano la rifor= 
ma dell’ edilizia rurale, e men che ad altri, al. più dotto ed al 
‘più fervido de’ suoi zelatori, l’ onorevole dott. Pari; perchè sti- 
« miamo che anche questa riforma possa direttamente od indiret- 
‘ tamente concorrere a preservare il contado da sì truculento malore. 
20. Che però nè gli immegliamenti  vittuari, nè gli edilizi 
potranno essere tradotti in fatto. senza i progressi agrari, 
guidati dall’ agraria istruzione;. perchè soltanto mercè questi i 
‘villici conseguiranno maggiori e più scelti prodotti dalle loro terre, 
‘e quindi si procureranno tali agevolezze economiche che loro da- 
ran’ facoltà di compire quelle essenziali riforme. Però, a spegnere 
il reo morbo, a cancellarne perfino le miserande vestigie, non 
- doversi domandare ospizi, nè distrettuali, nè comunali, ma bensi 
cucine comuni, e scuole agrarie, perchè gli ospedali nulla: pos-. 
sono sulla causa del morbo; essere perciò tanto ‘illogica la fon- 
dazione di un ospizio per cessare la pellagra, quanto quella di 
un pio luogo per curare i febbricitanti di un paese infestato dai 
miasmi di un vicino palude; poichè, sì nell’un caso, come. nell’al- 
‘tro; ‘la causa. del male è ammovibile: nel primo caso, col miglior 
vitto e col miglior abitato; nel secondo; col disseccare e ‘bonifi- 
‘care-il palude, mutando in campo ferace una sentina di miasmi 
esiziali. — i ID 
24. Essere la  pellagra di assai difficile e forse. d’ impos- 
sibile. cura assolutamente. e relativamente: cioè, assolutamente, 
ogni qual volta il morbo ha recato lesioni tanto profonde negli 
organi digerenti. e -nell’ asse cerebro spinale, da non poter 
essere da nessun farmaco, nè dagli alimenti più vitali corret- 
te; relativamente, ogni qualvolta l’ infermo non possa mutar 
per sempre, con un alimento ‘nutritivo. e .corroborante, il vitto 
scarso e malnutriente di cui è costretto a sfamarsi, e non possa 
scemare le fatiche in proporzione dell’ insufficienza del vitto, ‘co 
cui sostenta Te sgagliardite sue posse. 2/2 L 
22. Che se si vuole, non solo scacciar la pellagra, :ma: pro- 


cacciarsi ‘una generazione di operai agresti solerti,: ‘robusti, intel- 
ligenti,. che reggano alle: più'dure operazioni del.‘campo, e fac 
ciano:-loro pro degli altrui utili inseguamenti ed ‘esempi, devesi 
porre: ogni studio perchè fra le materie alimentari. che «cibano 
quegli ‘operai, abbiano “ogni di. a concorrere o carni fresche, 0 
visceri, o sangue, o prodotti di animali; essere quindi questo all.‘ 
murgico immegliamento ‘reclamato non: solo dall''equità, ma anco. 
dall'economia rurale. di POCA 
‘25. Non doversi più oltre aspettare dai governanti norme 
o decreti per ostare al progressi della pellagra, e per ispegnerne 
i germi, ma soltanto la sanzione dei provvedimenti stanziati a-- 
tan uopo dai Comuni; poichè se. si vuole che questi provvedi- 
menti siano una verità, bisogna che risultino dal progresso del- 
l’‘incivilimento, dalla diffusione de” buoni studi; quindi siano’ atti 
che emanino dal libero ed illuminato volere de’ governati, e non 
venghino imposti dall'alto come ci sono imposti i balzelli, per. 
cui ebbero sinora quel successo che ognuno sa. - Sa 
24. Dover per amore del vero dichiarare, che mercè i lunghi 
studi ‘che su questo morbo abbiamo fatto dopo aver. mandato 
fuori colle stampe il nostro opuscolo sulla pellagra, abbiamo do- 
‘vuto mutare alcuni nostri pareri che in quello avevamo espressi, . 
come, ad-esempio, quello.che riguarda il maiz scadente quale causa 
esclusiva dell’ endemia rurale; quindi, ricredendoci‘di quel parere, 
diciamo, che quantunque, come «altrove abbiamo detto, quel grano 
imperfetto. od infetto fra noi sia la causa quasi esclusiva della 
pellagra, non'lo è per molti altr paesi in cui ci ‘ha tal morbo, 
benchè ivi non si conosca l’indico cereale. Così: cì ricrediamo da 
quarto in. quel nostro scrilto avevamo espresso rispetto.a quei 
rarissimi casi di pellagra.in persone abbienti eda cui non difetta 
il- vitto ristorante; perchè mentre, or ha 10 ‘anni, ascrivemmo quer 
fatti ad erronei od equivoci ‘giudizi, ora li ammettiamo per 
veri,-perchè la teoria tanto da noi preconizzata, ci fece aperta 
la cagione di questi fatti, addimostrandoci come per lo stato anor- 
male degli organi digerenti uno soffra lo stesso ‘manco di prin- 
cipii. ristoranti, pascendosi delle. vivande più nutritive, che un .al- 


tro sotlre pell’ alimento deficiente di quei principi.» 


2% Così diamo fine a questa appendice, la quale non comprende 
‘che una parte «degli articoli della nostra medica fede rispetto alla 
pellagra ; riservandoci di far di pubblica ragione |’ altra parte in 
altro lavoro, ove la sanzione. des colleghi, e: la benignità degli 
altri lettori ci avvaloriuo a compirlo. intanto noi ci confidiamo 
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che ‘anco i pochi articoli. sopraesposti,. in cui ‘abbiauio premuto «il 
succo di quanto abbiamo appreso studiando, per tanto volger di 
tempo, il morbo della miseria rurale, basteranno ad illuminare . 
coloro che per zelo di scienza, per carità di prossimo, per cal. 
colo di economia, vorranno adoprarsi a francare .i. villici. tapinelli 
dai tormenti di un morbo che un insigne medico italiano disse 
a ragione «obbrobrio della medicina, obbrobrio della civile con-. 
nivenza ». 1)” 
ca "ib G Lamalai 


si Consultore d’ Igiene 
presso l'Associazione ‘agraria, friulana. 





Seminar fagiuoli lange: i filari, ed altri buoni 
RA i consigli, di 


Dialogo fra il Parroco e Giovanni. w 


Giov. Signor Parroco, lu riverisco. 
Parr. Addio, compare Giovanni. 
Giov. Vengo a pregarla di vendermi due quarte di ‘fagiuoli 
‘| Sono stato a ricercarli in varie famiglie, ma in nessuna. ne ho 
‘| potuto trovare, perchè quell’ indemoniato secco dell’ anno scorso 
(«ce ne rubò intieramente il raccolto ; e siccome ho. inteso. ch’ ella 
‘me ha, mi.sono deciso di venir a. pregarla. di cedermene «un 
pochi, perchè, a dir vero, la mia famiglia è stanca di doversi, 
stare ogni di senza minestra. — Ella sa, signor Parroco, che 
‘.se anoi poveri contadini mancano ‘i fagiuoli, ci. tocca far a 
meno di adoperare la pignalla; e. così poi la si finisce ‘col 
“mangiar polenta sola. Ma che vuol fare? Dio vuol così, e ci 
<. vuole pazienza. 
IE Ed io vi dico che non è vero niente affatto che Dio voglia 
‘6081; e dico invece, che così vuole la vostra ignoranza . ... e la 
‘vostra iufingardaggine. 
dui Come, come, signor Parroco! non. fu forse Iddio die ci 
mandò il secco, e non fu il secco che ci rubò-il raccolto dei 
fagivoli 
Parr. Sì, caro. compare, sì: fu Dio certamente che ha mandato 


1) Nella prima parte di questo lavoro, inserita nel precedente Bullettino, incorse. un 
errore di trascrizione, che venne. troppo tardi avvertito perchè si potesse in tutti gli esem- 
plari rettificare. A pag. 169, linea 3 dove sta cifra limponcute ‘di 11,510 » correggasi; 

cifra imponente di 1735107 
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il secco : ‘ma.il secco non ruba il raccolto dei fagiuoli se nou 
‘a quelli che sono ignoranti ed infingardi. si, dr 
Giov: Mi spieghi, la, prego, come sta questa faccenda; chè io, a 
i dirle il vero, non ne capisco ‘un’acca. || | © ud 
Parr. La spiegazione |’ avete .in' me, che | anno scorso, malgrado 
«il‘secco; ho. raccolto nei pochi campi del benefizio più fagiuoli, 
che, direi quasi, tutti i miei parrocchiani uniti assieme, 
Giov. Mi spieghi, la prego, come avvenne sui di lei campi questo 
prodigio. 


Parr. Prodigio no,. caro mio; ma fatto naturalissimo, e che:0- 


gnuno di voi altri, se bene mi ascoltasse, potrebbe veder riu- 
novalo suì suoi campi, — Sapete che ogn’ anno faccio qualche 


nuova piantagione; e sapete che ho il: costume di-non lasciar. 


‘inerbare le file prima, almeno, dei dieci. o dodici anni. d’ im- 


‘pianto. Lungo le file delle piantagioni dunque, dopo vangate, fac- 
cio delle piccole buche alla distanza d’ un piede; ci metto per 


ognuna un po’ d’ingrasso fino e polverizzato, e vi seming in 
‘esse, nei primi di aprile, fagiuoli così detti giallettî, di quelli. 
: d’un-solo fiore, i quali mi danno un abbondante prodotto, che 
faccio raccogliere maturo verso gli ultimi di giugno. E siccome 
fino a quell’ epoca non accade mai. che avvenga siccità, così 
| per.tal modo io mi assicoro quel prodotto, ‘che voi altri quasi 
‘ogni anno perdete, perchè vi ostinate. a meltere i fagiuoli' sol 
tanto in mezzo al granoturco, e di quella varietà che matura 
assai tardi, onde il'raccolto vi viene facilmente portato via dal 


secco 0 dalla tempesta. E un altro vantaggio ottengo dal’ mio - 


sistema: quello, cioè, che, in forza del lavoro e del concime, 


le mie piantagioni vengono. su: sollecite, belle e vegete ch' è. 


‘un piacere a vederle. 
Giov. Ciò ch’ ella dice, sig. Parroco, può esser vero; ma, a fare 
com’ ella fo, bisogna aver molta grassa, e noi ne abbiamo . 
‘soltanto poche carrate, nè la possiamo distrarre, perchè la ci 
‘è indispensabile pel frumento e pel granoturco. D'altronde ella 
“dice ‘che ci vuol grassa minuta e polverosa; e dove mai 
‘-vorrebb’ ella che andassimo a trovarla, noi che, come le re- 
‘plico, non ne abbiamo altra fuor di quella che si vede la, in. 
cortile, e ch'è il prodotto della nostra stalla? + 
Parr. Eppure, vedete, io la ho quella: grassa, buona ‘e ben pre. 
parata; ed. oltracciò ne conduco, e molta, ogni anno a fru-" 
mento ed a granoturco. Né la nia stalla è più numerosa delle 
‘vostre. Ma sapete, caro compare, come la è? Voi non fate 
calcolo che della sola grassa di stalla, che per giunta tenete 
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vanche./male. governata; edi lo. invece‘ preparo. e conservo. bene 
| questa, e ne faccio molta altra; e di eccellente, - con. elementi 

| che voi trascurate ;.così ogni ‘anno .ne ho a mia disposizione - 
‘il doppio di uo che ‘avrei se facessi come- voi, | 

Giov. Cospetto! ma: ‘in. qual ‘modo - prepara ella e. .conserva la 
“grassa di stalla? E di-quali altri elementi, ch'io non ho mai 
conosciuto, si serve ella ancora .per far grassa? 

Parr. La sarebbe lunga a dirvela, caro Giovanni. Tali insegna» 
menti però sono contenuli in un prezioso libretto, che. dalla” 

- nostra Società agraria venne dispensato in molte copie a tutti 
‘d Comuni della Provincia, perchè fossero distribuite gratis agli 

‘ ‘agricoltori: volonterosi; libretto che dovrebbe essere da Lutti 

+ letto, riletto, editato, e, ciò che più importa, con diligenza 
‘e costanza dovrebbero essere posti in pratica i suggerimenti. 

‘che contiene, menti” esso indica dei mezzi che sono alla pore 
tata di ognuno. 

Gioy Vado subito all’ Uffizio dartignale a. vedere se ve ne: lose 

ncora una copia per me; altrimenti domanderò finchè troverò 
«Chi, me lo venda, o me lo impresti, perché, da, quello ch’ ella 
n° .ha detto, quel piccolo libro insegna grandi cose. 

Parr.. Cose grandi no, mio caro; anzi cose. semplicissime, e che 
‘| tutti pgssono con ogni facilità mettere in pratica; basta che, come 
vi dicevo, c ci sia buona volontà, altività, e costanza. Quelle cose 
| però danno per ultimo. risultato, che, mettendole in’ pratica, 
«una famiglia si trova it capo all'anno ad avere nel suo cor- 
tile una quantità di. grassa doppia di quella che in passato, e 
migliore, e più adattata alle varie coltivazioni. 

Giov. Signor Parroco, io benedico il momento che sono venuto da 
lei; perchè colle sue savie parole ella m° ha indicato tre cosu 
‘importanti assai, cioè: 1." il modo di aver ogni anno, secco 
o non Secco, faginoli bastanti per la mia famiglia ; 2.° quello 

‘«d''ottenere che le piantagioni vengano su in breve, ‘vegete e’ 
belle, mentre io ne ho che contano varii anni e sono sempre 
lì, tisiche e stentate ; e 3.9, se non ‘proprio il modo, almeno-.il.. 
‘libretto che lo insegna, per. ottenere doppia quantità di grassa. 

Parr. Vi replico, caro compare, che quello che vi ho detto. è 
vero, e che però dipende soltanto da voi, cioè dalla vostra 
attività e costanza l’ ottenerlo. 

Giov. Che sia vero quello ch' ella dice, io non ho mai dubitato, 
e perciò le credo corne quando spiega il Vangelo ; in quanto 
ad attività e costanza, lasci fare a me. 

Parr. lerdonate però, caro Giovanni, se vi faccio una riflossine. 
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‘Adesso vi credete sicuro di voi stesso, € dite ‘che attività è co- 
< stanza non. vene mancheranno ; ma io, che*ho cognizione ‘de- 
««gli.uomini, vi soggiungo, che di molti proponimenti fatti di 
seguire. il bene ed il meglio; ben pochi, ma pochi assai, ven- 
...gono.con perseveranza mantenuti,- e che |’ accidia ci vince. | 
Giov. Devo crederle anche ciò, sig. Parroco. Ma vedrà col fatto, 
«che il mio è un proponimento che avrà pieno effetto, perchè 
‘«imai e poi mai lo dimenticherò: ed anzi, per averlo sempre a 
memoria, voglio procurarmi quel tal libretto, scrivere sui car- 
toni a lettere grandi fagiuoli gialletti e piantagioni, e così Ae- 
‘+’ «nerlo sempre in saccoccia. i PEGLI ana 
Parr. Bravo, compare mio. Vi sento tanto ben disposto, che. quasi 
+ mi: riprometto metterete in pratica quauto vi ho detto. 
: Giov. Quel quasi, signor Parroco, mi. offende. AO 
Parr. Non offendetevene no, caro Giovanni; ma invece quel. quasi. 
serivetelo anch’ esso a lettere ancora più grandi sul cartone 
del libretto; e così ogni volta che quella‘ parola vi. capiterà 
sott'occhio, vi. farà più fermo nel perseverare, ricordandovi 
| quanto mi avete promesso. — Tornando adesso al primo mo- 
«tivo della vostra venuta, vi dico che mandiate pure quando 
‘. volete a prendere le, due. quarte di fagiuoli,, delle quali una 
‘. sola mi pagherete, perchè voglio regalarvi |’ altra, anche questa 
 per-ricordo, e perchè la seminiate tutta. 
Giov. Grazie, mille grazie, signor Parroco; e che Iddio la rimeriti 
“di lutto, . E da e ; 
| Parr. Arrivederci, compare Giovanni; e che il Signore. conservi. © 
voi e i vosiri di casa. A i nei 
—. B. Trevisan. 
Istruzione del Contadino. 


Finchè la pratica agraria si rimarrà curva’ sul solco. senza. 
mai alzar gli occhi all’astro della scienza, non, è sperabile alcun 
reale ed efficace progresso nell’ arte del coltivare. Alludo spe- 
cialmente all’iguoranza del popolo rustico, la quale è, più che 
non. si crede, una delle maggiori cause che contrariavo il pro- 
gresso agrario. e RE ee al a 
Non è.già il mestiere che mianchi al contadino, ma è | a- 
nima del mestiere, cioè un po’ di scienza. Egli lavora, concima, 
semina il suo campo, senza sapere quali relazioni di causa e di 
effetto abbiano luogo fra il lavoro, il terreno, il concime, e le 





piaute. Egli maneggia or laratro, or la vanga, meglio senza 
dubbio d'un professore - d’agraria; ma domandategli perchè la 
terra; che fu rivoltata dalla vanga, sia più feconda di quella.che 
fu solcata dall’ aratro; ed egli, se non vi dirà una sciocchezza, 
non vi dirà nè manco una ragione plausibile. Egli sa per ‘espe- 
rienza che senza letame ‘non raccoglierà gran cosa; ma come 
operi il letame, quali sieno i suoi. principii efficaci, ‘egli nol sa; 
‘ e la prova della sua insipienza si è il modo che generalmente 
adopra nel formare e govertiare il suo letamajo; | indifferenza 
con cui vede uscirne a rigagnoli. i sughi dopo una pioggia; il 
niun conto che fa di molte materie ‘atte ad impinguare. il suo 
letame. Egli pratica gli scoli al suo campo in: modo da disgra: 
darne un ingegnere idraulico; ma pur sapendo di far ciò pet 
‘ evitare il soverchio di ‘quell’ acqua, di' cui spesso rimpiange la 
mancanza, non gli passa nemmeno pel capo che: con lavori più 
profondi supplirebbe, in molte circostanze, agli scoli con migliori 
effetti, garantendo. ad un tempo i seminati dall’umido e dall’ar- 
sura. Come poi l’acqua ‘concorra all’ atto della vegetazione, per- 
chè talvolta la contrarii, e’ non ne ha un’idea che s° avvicini al 
vero, pago di quella che anche le piante bevono, e si annegano. 
Egli certo non si lascerà sfuggire per sua colpa il momento op. 
portuno di ‘zappare e rincalzare il suo formentone; ma se il sec» 
core lo incoglie, e ne dimezza il prodotto, egli. ne incolperà la 
cometa, la luna, la stagione, ma non mai le troppo superficiali 
arature, e l’ aver dato poca terra alle piante per paura-di tirar. 
sopra .lo strato incolto. Ditegli pure che se avesse anzi sollevato 
una buona fetta di quello strato, non solo avrebbe meglio difese 
le sue piaute dagli ardori del sollione; ma quella terra ch’ egli 
chiama selvatica, e che tanto aborre, gli avrebbe migliorato il 
fondo, e sarebbe stata una mezza concimazione a benefizio delle 
successive raccolte, dopo che avesse passato l'estate e |’ inverno 
sotto l’influenza del calore e dei geli; fiato perduto. Egli non 
sì capaciterà de’ vostri discorsi, e nel ‘suo cuore vi darà del 
pazzo. Difatti che cosa ha di comune la terra selvatica col con- 
‘ cimé per chi non sa che cosa sia contenùto nel suolo, e di che 
cosa sieno composte quelle sostanze ‘che si dicono concime? Ma 
non la finirei più se volessi annoverare ad una ad una fe mille 
.e una ignoranze del povero contadino, che ha bensi il mestiere, 
ma non possiede l’arte; perciocchè l'arte è figlia della scienza 
maritata al mestiere. go 
L'azienda rurale fu già più volte assimigliata a una mani- 
fattura, mella cui officina, mediante forze e macchine naturali’ e 
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artiGaiàli, si (rasformano certe” materie prime in produzioni ve: 
getali ed'‘animali. L’ officina è il‘ podere; le forze @ le macchine 
“sono enti cqsmo - tellurici, . ‘braccia umane, ‘animali, piante, ed at-. 
trezzi; le materie prime sono concimi e forag ggi; il manifatturiere. 
è l'agricoltore. Ebbene, codesto manifatturiere ‘contadino; nello: 
stato-«odierno della sua: intellettuale. educazione, è poco da. più 
delle sue macchine. La natura è muta per lui; ciò che colpisce 
i suoi. sensi non arriva al suo intelletto, che a traverso una neb- 
bia di ‘pregiudizi che ne sfigura le. vere ‘sembianze ;. vede, ma 
non:‘osserva, od osserva in iscorcio; non conosce gli enti che. 
compoùgono |’ interno della sua’ officina; non una delle leggi na: 
iurali, immutabili, che governano le forze di cui si vale empiri- 
| camente, guidato dalla sola consuetudine; non sa rendersizconto 
degli; inciampi che incontra sul suo cammino, ormando ciecamente 
le ‘altrui vestigia. Atei 
Codesta ignoranza, che degrada uno. dei membri. più impor» dg 
tanti dell’ umana famiglia, non solo è funesta ai più vitali. inle- wi 
ressi della società, ma è altresì una vergogna del secolo ‘che’ sì 
vanta. di ‘essere il più civile. Si aprirono alle: scienze natuarali le 
‘officine destinate a modificare la materia, onde le arti e le in- 
dustrie meccaniche e manifatturiere pigliarono da pochi anui uno 
slancio: maraviglioso nella via del perfezionamento; e perchè non ne 
‘ispalanclieremo a queste scienze l'officina produttrice della ma- ; 
teria. stessa che le arti-e le industrie alimenta? Ma, si dice, le o 
scienze naturali, che hanno fatto sì. rapidi progressi a vantaggio 
delle industrie e delle arti meccaniche, non hanno sverituratis: 
“mente fatto altrettanto ‘a. ‘vantaggio dell’ agricoltura, almeno in 
riguardo ‘alla pratica ; e se la ° meravigliosa operosità della chi. 
mica ha: recato ajuti grandissimi alle comuni manifatture, rimane 
tuttora: impotente rispetto alla rurale. Baje! Vedremo più innanzi 
se i soccorsi . che : l’agricoltura riceve dalle scienze naturali, 
e specialmente dalla chimica, sono già tanti e sì preziosi, che 
l'agricoltore avrebbe donde lagnarsi perchè nom lo si metta ‘al 
caso di approfittarne, quasi che foss’ egli da meno di un cotonajo, 
d'un’ saponajo, d’ un: fabbricator: di candele d’ un. disljllatore’ di 
nafta «e di petrolio, 
° Si comunichi dunque un po’ di scienza anche all agricoliore, 
affine di innalzare il di lui intelletto a livello di quell’ altezza di 
“cui © industria agricola sovrasta a tutte le altre, affine d° indiriz- 
zarlo alla rotta e feconda osservazione dei. fatti, e di renderlo 
capace di dedurre sani principii dalla sua stessa esperienza. 
Ma che? dirammi qualche vecchio sacerdote d’ piae, geloso 
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de’. suoi: misteri, e del n.onopolio delle scienze; ovvero qualche 
‘ ignorante aristocrata, a cui la. scienza. popolare fa più. paura della. 
‘lebbra’, vorrai tu fare del contadino un filosofo? E - perchè. no? 
Vi par cosa fuori. di luogo? Utopie! gridano quelli stessi: che 
pure amano l'istruzione del’ popolo. Ma non vi lasciate imporre 
‘dai-paroloni; si può esser filosofo anche al di sotto di Platone; 
‘e per me è filosofo anche il ciabattino, il quale nel pigliarmi. la 
misura delle scarpe, e nel tagliarle e comporle, segue pensata- 
mente, anzi che i capricci della moda, le leggi dell’ anatemia del 
‘piede. Colui che nel suo mestiere qualsiasi, procede ragionando, 
‘e. sa giovarsi dei lumi della scienza. che ha col suo. mestiere i 
più stretti e naturali rapporti, quegli è per me .un filosofo nel suo 
— mestiere. O perchè si vorrà che il contadino proceda eternamente. 
come Una macchina? Jo lo vorrei invece iniziato nelle cognizioni. 
chimiche e fisiologiche, che non sono poi i misteri eleusini. Anzi, 
tutto che:di tali scienze si riferisce all’ agricoltura, sarebbe più 
‘ facile ad apprendersi dal contadino, che certe astruserie metafi-' 
siche, le quali pur si pretende che debbano, penetrare nel suo 
cervello, e pur troppo non fanno che scombujarlo. Andate, se vi. 
dà l’ animo, ad ascoltare certi quaresimali; e poi ditemi se. gli 
è troppo: desiderare ‘un po’ di chimica e fisiologia-nel contadino, 
quando si pretende di farlo dottore in teologia. Alla. fin fine io 
non domande per lui che ciò ch’ io credo indispensabile a illu- 
minarlo nel suo mestiere; ciò che oggi si. riconosce tanto utile 
per l’ artigiano e pel fabbricatore. Si pensi che il contadino è 
nientemeno che l’ impresario delle nostre manifatture rurali, col. 
‘l obbligo di pagarcene la. rendita, e di migliorarla. Orsù, per 
“esser logici, non si dovrebbe farne un agronomo completo? Ma 
diamogli almeno i mezzi; poniamolo sulla via di divenirlo. Non 
se ne farà nulla col predicargli soltanto in qual modo ei deve 
migliorare le sue pratiche; poichè i più savi precetti non valgono 
a smuovere pregiudizi radicati; e le esperienze esemplari, benchè 
più efficoci dei nudi precetti, vanno di rado esenti dai dubbi di 
condizioni eccezionali, che ne scemano di molto l’ efficacia; senza 
dire che questo sistema non avanza. gran fatto |’ educazione in- 
tellettuale, tenendola avvinta nei lacci dell’ imitazione materiale e 
dell’'emipirismo. To non intendo però di escludere. il precetto e. 
“l’esempio; ma vorrei preparato ad essi un terreno atto a rice- 
‘ verne i semi e a fecondarli. Or questa preparazione spetta alla 
chimica e alla fisiologia, specialissime basi dell’ agricoltura. 
(continua) . —. Gu. Enescui. 
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Stalistica. Aigrrias: — ‘ Sull” agricoltura i in - Inghilterea sia ® rancia. ‘ed A 
ia molti. giornali. ripetono ‘3 seguenti dati Statistioi comparativi, de- 


“ guissimi” ‘di considerazione :. 


« In Italia s' impiega 4 volte più braccia. che in loghilérra ; è il 
doppio che in Francia; per coltivare la terra. In Italia 17 milioni so- 


mo occupati nell’ agricoltura, e 7 milioni per le altre industrie; produ- 


ce 2 miliardi è 350 milioni, e - consuma per 1 miliardo e 665 milioni. 
L'Inghilterra impiega 12 milioni di abitanti, e produce 4'miliardì e 500 
milioni; la Francia adopera nell’ agricoltura 24 milioni di abitanti, e pro- 
duce per 5 miliardi, Da questi’dati si rileva che | Italia nell’ agricoltura 
pradiaca 4 sesti meno.che l’. Inghilterra , e quasi 2 volte» meno che la. 
Francia. 
In Inghilterra si ‘spende 40 franchi per ettare e si ritrae 213 fran- 
chi; in Francia si spende 5 franchi e se ne ritrae 95; in Italia se ne 
spendono 4, e se ne ritrae 79, Se I Italia avesse |’ attività e la sapienza 
inglese nei metodi'di coltura, potrebbe con minor numero di braccia pro- 
durre 6 miliardi è 500 milioni, mentre ora, ‘con maggior fatica, ne pro- 
duce appena 4 terzo del valore. 
Le ragioni di, questa inferiorità sono : le mani morte che tengonò 


legate tante proprietà in mano dei comuni, delle opere pie, e del clero, 


e queste la maggior parte nel mezzogiorno d'Italia ; cause naturali sono 
poi il corso sregolato dei fiumi, le acque stagnanti, ece.; infine i pregiù- 
dizii e 1° ignoranza delle classi agricole, nonchè .la mancanza di vie... 

«Da tutte queste ragioni si vede che noi Italiani abbiamo molto da 
fare avanti di: giungere “al “puato a a.cui oggi sono giunte le altre nazioni 


più civili. » 


Funghi dannosi alle piante: _ Fra le innumerevoli cagioni. ‘Fhe 
tornano a danno delle piante, debbonsi annoverare quelle crittogame 
parassite, che, vivendo a. carico dei succhi. mutritizi dei diversi vege- 


| tabili, o di alcune delle loro parti. organiche, le quali meglio intendono 


alla. conservazione della loro esistenza, lì travolgono a vita grama, per-, 
fino a morte, E in vero, non .vi ha agricoltore, non giardiniere, non 
dilettante che, per pratica esperienza e diuturna osservazione, non. sap- 
pia di. quanto. vadino grandemente maltrattati e alberi, e vegetabili a 


‘vita più che rustica da natura sortiti, piante di delicatissima intelaja- i 
tura dotate pel tristissimo operare di questa genia.. 


. Priacipalmente nella famiglia sterminata dei ‘funghi, e fra questi in 
quelli appunto che hanno maggior semplicità di organizzazione, sono a_ 
rintracciarsi le specie parassite più dannose. Tutte quelle che formano 
la divisione dei coniomiceti; o funghi. polverulenti, vi sono compresi 
seriza eccezione. In tali vegetabili trovansi nei primi periodi i filamenti. 
sciolti, costituenti la loro «porzione vegetativa ossia. il micelio; in seguito. 
vien a formarsi uno «strozzamento all’ estremità di queste. fila, e da li 
ne vengon fuori altrettante spore; i filamenti finiscono generalmente. 
collo sperdersi al momento della maturanza, e allora dal fungo non si 
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‘ha altro fuorchè un ammasso di un pulviseolo minutissimo che è. api 
punto formato da quelle spore medesime, d’onde.ne venne il nome d. 
coniomiceti, ‘e il supposto di qualche scienziato non esser già questa | 
polvere formata dai corpi riproduttori dei funghi parassiti, ma essere 
invece il prodotto anormale morboso delle piante su cui la si trova. 
Basta osservare per convincersi della erroneità di tale asserzione.. — 

Siccome que’ parassiti si svolgono nell’ interno dei tessuti delle 
piante che li nutrono, e solo si rendono manifesti più tardi. facendosi 
strada al di fuori, furono detti entofiti per contrapposto agli altri che 
si svilappano al di fuori degli organi (come sarebbe quelto che pro- 
duce il bianco) e i quali. furono detti epifiti. I coniomiceti dividonsi in 
due categorie: gli ustilaginei, come quelli che danno origine al car-. 
bone ed alla carie de’ cereali; e gli uredinei che costituiscono la rug- 
gine. Siffatte due divisioni racchiudono un’ immensa quantità di specie; 
la più numerosa però è quella. delle uredinee. Se ne trova sulla mag-. 
. gior parte delle piante; . anzi molte ne possiedono una specie determi- 
nata e particolare nella stessa maniera, che molte hanno degli insetti 
che ‘loro sono esclusivamente propri; trovansi poi indifferentemente 
sulle specie siano coltivate o no. 

| Esistono altresì parassiti in gran numero fra i funghi filamentosi 
che. costituiscono in generale le nostre muffe, e sono per lo più da 
collocarsi nei generi Torula, Oidium, Cladosporium, Botrytis, ecc., ‘i 
quali vivono al'modo degli epifiti sulle piante in vegetazione, loro reco 
cando uno sterminio di malanni. Ma - persino in tali generi v' hanno. 
specie non parassite che sorgono’ soltanto sulle piante già morte. 

Finalmente nelle altre divisioni della famiglia de’ funghi si rin- 
vengono specie parassite che. infestano le piante vive insieme con altre 
specie che parassite non sono. La ‘proporzione fin anche delle parassite 
vere va facendosi minore ‘di mano in mano che |’ organismo dei fan- 
ghi si fa più complesso. Quanto alle piante che sono soggétte agli at- 
tacchi dei funghi parassiti, si può ben dire non esservene alcuna fra 
quelle elevate nella scala vegetabile che ne vada esente, e non è raro 
il caso di riscontrare ‘il parassitismo vivente persino a spese delle slesse 
crittogame. Tali specie non risparmiano nemmeno gli animali, come lo 
prova la Botrytis Bassiana, flagello delle bigattaje, nonchè diverse @ 
molteplici malattie negli ‘uccelli, insetti, ecc. 
I fatti che dimogtrano il parassitismo dei funghi, sono. ‘talmente 

‘ abbondanti, così convincenti, e così facili d° altra «parte ad esser osser- 
vati, da ‘non potersi ‘render spiegazione perchè v' abbian. tuttora taluni 
ché pongono fn dubbio tale poter. essere la causa di molte malattie 
delle piante. Vi-sono dué opinioni che pur godono credito e partitanti 
. anche fra botanici di grido : Yuna e ) altra. però, l’ osservazione at- 
tenta ha mostrato ‘esser affatto prive di fondamento. La prima si rife- 
risce alla generazione spontanea ammessa anche da uomini dottissimi. 
nei tempi andati; ma per’ rinunciarvi basti por mente: all’ estrema esi- 
lità ed’ alla facilità del disseminarsi le spore di simili vegetali anch'essi. 
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microscopici, facilità che. supera quasi. il nostro, infendimento, la quale. 
fa sì che persino, ‘mel sottilissimo pulviscolo atmosferico ‘vadan sparse. 
Tanta. e quasi incredibile. è la copia di. siffatti. corpi riproduttori, 
che nei funghi inferiori ve n’ ha .di quelli. che ne possedono persino 
di tre sorte distinte, suscettibili tutte. di germogliare in tempi diversi, 
‘ nonchè di’ conservare la facoltà germinativa. La seconda. opinione ri- 
‘tene come constatato che i succhi delle piante. devono esser stati al- 
‘ terati morbosamente, se i funghi parassiti hanno a svilnpparvisi sopra. 
Nessuno però, fino.al presente, potè persuadere col fatto in che consi- 
su, un’ alterazione simile, nè a quali caratteri possa, distinguersi. - Non 
è dubbio che sonvi malattie, quali, p.es 1’ infracidamento. cellulare 
dei pomi di terra, della bietola e della carota, in cui si verifica una 
decomposizione del contenuto nelle cellule, la quale trae seco la, di- 
strazione delle parti malate e persin della pianta intera. Alterazioni di 
questà natura nulla hanno a fare coll’ azione dei funghi parassiti, ri- 
“sultando unicamente da una modificazione anormale dei fenomeni. bio- 
logici; nè si può dedurne che siffatta alterazione. delle. cellule debba 
precedere l’ invasione dei. parassiti, Questa è è più o meno agevolata 
dalle. circostanze esteriori, e in seguito determina, le manifestazioni 
morbose che. presentano le piante che ne furono attaccate, I funghi 
parassiti, non altrimenti. degli animali nocivi, sono. sotto dipendenza 
delle circostanze esteriori, e ciò vale a spiegare benissimo le alterna- 
live che soffrono nella loro propagazione, le differenze nella intensità 
del loro sviluppo, senza che rendasi necessario ricorrere ad un’ alte- 
razione di succhi, che è lungi dal potersi stabilire. Interi raccolli son 
ridotti al nulla dagli insetti, tutto il frumento di un paese è mandalo 
a rovina dalla ruggine, non giò per ciò che i suechi di tutti que’ ve- 
. getali subirono un' alterazione simultanea, ma sì perchè le contingenze 
atmosferiche resero facili al sommo lo svolgersi degli insetti dannosi. e 
dei funghi parassiti che senza tali combinazioni non si sarebbero estesi 
fuorchè in iscarsa misurà. 
À Gli uni e gli altri esiston sempre; ma la vigorìa di lor moltipli- 
cazione è varia secondo che il tempo è avverso o. favorevole, al loro 
diffondersi. i 
Lo sviluppo de' fuoghi. parassiti in particolare, dipende Dna» 
mente dal grado di umidità e di calore dell’ atmosfera, come può ve-. 
dersi in quelli che mandano a. male le colture e ne dimostra un’ at- 
— tenta osservazione. Si comprende altresì  percliè le malattie cagionate 
"da questi vegetali, sian più frequenti nelle vallate e nei luoghi bassi 
«ove facile è il precipitarsi delle : ‘spore, essendo ivi più deboli le cor- 
Bea, d' aria, questa più umida e più sostenuto il calore. 
«L'osservazione prova che non tutti gli individui di una stessa spe- 
cié soffrono allo stesso grado l’azione dei parassiti tanto fanerogami 
chie crittogami. Gosì nella bassa Slesia il vischio è assai copioso in molti 
luoghi sui pini, raro essendo sugli alberi a frutto; mentre all’ opposto 
a. Bonn. non rinviensi sui pini, e sulle piante ‘a frutta alligna a dismi- 
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| sura, Simili differenzè sono più notevoli’ în fignardo. de' furighi paras: © 
siti. Vedesi talvolta s0tto/ 1° influenza: di essi una’ pianta ‘andarne soffe- 
rente così ‘da éssere a mal punto, mentre’ lì vicino ud Ultro piede ne - 
è presso a pocò 0 Aarche del tutto immune. Siai ben lungi dal sapere 
le cause tulte che ‘contiibuiscoto ‘a tanta varietà di effetti. In molli 
casi è d’uiopo ricorrere al-modo di disseminarsi le. ‘spore, massime ‘se 
questo avviene per “opera ‘di insetti che portansi su una, anzichè su 
altra pianta. Vedesi assai spesso la malattia dei cespi del pomo di terra, 
delle foglie della carota, della vite, del colza, del gelso, ece. partirò da 
un puntò e di là andar irradiandosi-e distendendosi sempre più, e ciò 
anche assai prima che le condizioni metereologiche si faccian propizie 
ad una diffusione più generale dei funghi parassiti. In altri casì devesi || 
all’ esposizione il facilitare 1° infezione dei parassiti piuttosto in una ché 
in altra pianta. Così le piante che vegetano in luoghi. ombreggiati € 
riparatissimi, sono prese dal bianco molto prima e più largamente delle 
altre di egual specie, che stanno in postura aprica. 
© L’età delle piante le ‘rende più e meno inclinevoli agli atticehi 
dei parassiti. Fra questi sonvene parecchi che appigliano di preferenza 
agli individui avanzati nel loro sviluppo; così lo Sporidesmium citiosum 
(Kihn ) sorprende il colzà sul punto di maturare, Il Rhytisina acerinum 
non fa la sua apparizione sulle foglie dell’acero fuorchè alla fine. ‘della 
| stàte‘ed in autunno. Ve ne ha ‘di quelli che invadono principalmente. 
le piante tenerelle : così vedesi 1° 4ecidium elongatum sulle messe no- 
velle dei Ahamnuss |° Aecidium Cichoracearum è talmente nocevole ‘ai 
giovani ‘piedi delle scorzonere, da impedirne 1’ attecchimento ; la Pero- 
nospora effusa devasta le atreplici ‘( 4tripler ortensis) sullo spuntare: di 
terra; la Puccinia cuphorbia investe l° Euphorbia cypari issias così per 
tempo, che il suo portamento non è più a riconoscersi. Altre partico. 
larità s'aggiurigono a produrre’ quelle differenze. Le spore di molti 
funghi non germogliano fuorchè a date epoche dell’anno; p. e. quelle 
di molle puecinie solo di primavera. In fine le varietà dei vegetabili 
le rendono più o mieno idonee a' subire Ì” influenza dei funghi parassiti. 
‘© “Simili variate ‘circostanze, le quali fanno sì che i differenti ‘indi- 
vidui di una medesima specie siano diversamente affetti da una azione 
identica, sono ‘assolutamente esteriori e non risultan già dall’ indole 
delle. piante ; ; ne corisegne che quando le condizioni atmosferiche sono 
‘assai propizie al propagarsi di un parassito, ‘questo invade tutti gli in- 
dividui di una medesima specie, nessuno éeccettoato. La ruggine, p. é.,_ 
csi manifesta prima in ‘molti casi isolati sulle vecchie foglie dei cereali; 
ma’ se il, tempo si volge all’ umido-caldo, si getta a devastare’ una con- 
.trada ‘intera, ‘e la si vede appigliarsi non ‘solo sulle foglie e ‘canne, ma. 
su tutte le parti del frumento. Nel 4856 il Peronospora principiò dal 
‘primo ‘giugno . ‘a mostrarsi su qualche piéde isolato di pomo di terra. 
nelle vicinanze di Bonn: fin verso la metà di agosto la ‘sua propagazione 
‘fu lentissima; ma d’ allora -in° poi il suo ‘decorrere fu rapidissimo,’ 
tutte le piante di pomi da terra del’ paese furono condotte a rovina. 
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Fino: ‘a tanto che si confinava a qualche ‘pieda da solo, l'esame più 
‘diligente non rivelò la benchè minima disposizione a malattia. © © 
Ed è singolar cosa il vedere come, da dieci anni in qua, i funghi 
| parassiti siensi sviluppati. in più strabocchevol copia ed abbian fatto 
guasti più sentiti che non per lo passato; e per quanto possa esser 
‘ dntima la lor connessione colle influenze atmosferiche, è però certo che 
queste non furono di tale straordinaria eccezione nella durata di questo 
‘‘fempo, per poterci spiegare la diffusione meravigliosamente terribile :di 
questi nocevoli esseri del regno vegetale. Si è dunque tratti a forza a 
concludere che, fatta astrazione dalle vicende climatiche, questi parassiti 
vanno soggetti ad altre influenze di cause generali, che finora per noi 
si avvolgono nelle tenebre dell’ ignoto. — (Ortolano.) i 


|. Risultati ottenuti da saggi di seme-bachi posti ad allevamento precoce. 
— (Oltre le. notizie riferite nei passati numeri sull’ andamento delle prove 
di sementi seriche, ch’ ebbero luogo presso lo Stabilimento Burdin in To- 
rino, i nostri bachicultori troveranno d’ interesse. il seguente rapporto, di 
cui or ha giorni ci pervenne copia, circa 1’ esito delle prove medesime: 


« i. La semente del Cachemir schiuse con molta difficoltà, e solo dopo 
35 giorni, di ‘incubazione si poterono ‘allevare 42 bachi, i quali percorsero 
le diverse ‘età piuttosto con lentezza. 1 bachi si mantennero sempre -sani 
e: ben proporzionati..Qualcuno riusci a salire al bosco ed a tesserne il 
bozzolo, et To i PELINE 

‘2. La China, via di Siberia, della Salute sericola, nata bene, percorse 
“regolarmente le quattro età, è otto giorni dopo la quarta malattia i bachi 
montarono sollecitamente, e con eguale prontezza lavorarono un bozzolo 
bianco, di bella forma e qualità, ma piccolo e di poca consistenza. Nes- 
suna traccia di malattia venne riscontrata durante |’ educazione di questo 


bellissimo bruco; e anche molte farfalle già uscite si conservano esenti 
dalle solite marche di atrofia. 


‘© 3. Il Giappone nacque pur bene; percorse con soddisfazione le prime 
fasi, ma molto più a rilento della China. Nella quarta ‘malattia sofferse 
notevoli perdite per ‘contrarietà climateriche, come avvenne a tutti gli al- 
| tri campioni di pari età; ma i bachi rimasti si comportarono sempre bene, 

erano: di una. grossezza: mezzana, bene proporzionati é ben delineati, e 
formarono un bel bozzolo misto di bianco-scuro e giallo:scuro, di buona 
qualità. . 

4. Il campione T., crediamo Tangeri, schiuse discretamente; i bachi 
però cominciarono a soffrire sino dalla prima' età, e continuarono a, dile- 
guare sino alla totale scomparsa avvenuta alcuni giorni dopo la quarta. 
-.. 5. La Montagne occidentali fu tarda a nascere; quasi come il Cachemir ; 
‘i bachi però procedettero bene e con molto promettente apparenza di 
«sanità, e i bozzoli ottenuti sono consistenti, di colore giallo piuttosto .ca- 

rico, e di grossezza mezzana. na E O 
- 6. La Russia meridionale, nata stentatamente, procedette sempre con 
. irregolarità, e solo pochi bachi poterono superare la quarta muta... 

i... La Bukarest schiuse pnre cou qualche difficoltà. I° filugelli, belli e 
robusti alla prima età, alla seconda cominciarono a disuguagliarsi ; alla 
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terza. i danni si fecero. più sensibili» da la. santuarietà: del tempo. finì di 
-decimarli alla quarta, > siti 
i «I superstiti rimasti di: tutti i campioni conservarono: un bel in e 
della vivacità, e- progredirono. sino alla maturanza, I soli N. 12 (sigtor 
Nicolawich) e 14 (sig. Ascher) di Bukarest, poterono dare bozzoli che s0- 
no di buona qualità, specialmente. ‘quelli del sig. Ascher, che è il vero 
tipo della razza milanese. Dei numeri 4 e 2 salirono varii bachi, ma, nom 
poterono arrivare che a ‘tessere un bozzolo incompleto. i 
"18. La Nika e V Armenia, in generale, è nata meglio di quanto aspeti 
tavasi da: questa razza ad’ un’ epoca tanto precoce. I bachi procedettero — 
bene sino alla quarta malattia, la quale riuscì di pregiudizio pel cattivo . 
tempe.. Molti. bachi però. rimasero ancora di ciascun ‘campione, i quali 
procedettero più 0,meno regolarmente’ per ben due settimane; varii sar 
lirono al bosco, ma i soli campioni 6, 15 e 30 presentano bozzoli fatti. 
.I N:.6 appartiene al sig. Jobaude, il N. 15 al cav. Ugues di Vigone, il 
N. 50 al sig. Daina di Bergamo. I bozzoli appar tengono ‘alla' razza fina... 

9. La Macedonia è stala la più fortunata, perocchè "dei 13 ‘campioni 

che rappresentano questa” provenienza, ben 9 ‘andarono più o meno: bene, 

ma bene; e anche “gle altri ‘4 procedettero abbastanza bene sino “ala ia». 
‘turanza 1). 
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CÈ un ml ‘che, congiunto alle scoraggianti . ‘notizie date dagli al- 
tri stabilimenti, è ben poco promettente pel prossimo . raccolto; ma per- 
chè non gli si attribuisca. un valore esagerato, è , debito osservare che 
molte cause hanno contrariato queste nostre educazioni, fra Je quali; fa- 
‘ remo risaltare le seguenti : MT 

1) Fra le. Macedonie che meglio riuscirono, si distinsero : ii 

i N. 9, sig. Beolchi Angelo di Sannazzaro, il quale superò tutte. le altre. frove per 
quantità di bozzoli, che però sono di qualità, secondaria, varij di forma. e di colore, edi 
non’ molta consistenza. 

.. N. 3, sig. Francesco, Pogaotsi di Milano, chie ho: dato dei buoni biozzoli li gialli n misti 
a: qualche: bianco, e in quantità discreta. 

N. 28, fratelli. Turris e fratelli Roatis di Roburent, DIcae per via e più ancera 
per la bella e buona ‘qualità del bozzolo giallo. 

N. 53, Lazzaro Cusowich, buono pure pel successo e pel ‘bozzolo giallo. 

N. 26, ingegnere Vicarini di Castel S, Giovanni, che ebbe. buon guccesso, I ma. hoszolo 
sefondario: 


Vengono quindi i numeri 16, ab e 21; 22; i due ultimi sono del sig: Tean A, 
Topuz di. Siena sE SS 
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i a). La qualità: del cibo forse non sufficientemente: sostanzioso, per essere. 
ge!si piantati nelle serre soltanto nel p. scorso autunno. e fruttanti per 
la prima volta ;. 

b) Una stagione affatto anormale, che presentò ‘un freddo rigidissimo 
oltre misura al febbraio, quindi piogge continuate, e mentre i bachi 
percorrevano |’ età la. più critica ; 

c) E finalmente Quelle circostanze che sono “sempre inseparabili dal 
principio di qualsiasi intrapresa, e che anche, in questa sarebbe stato im- 
possibile prevedere senza la prova, 

Ciò malgrado, se mettiamo a confronto il nostro successo con quello 
idi altri stabilimenti che funzionano da ‘molti anni e anche dei parziali 
‘allevamenti qua e là fatti privatamente, che non sono andati tanto bene 
quanto taluno vuol far credere, noi concludliamo. che abbiamo ragione di ‘ 
esserne soddisfatti. 
«L'esperienza e le contrarietà ci hanno ammaestrati, nou iscoraggiati. 
Alla futura campagna saranno certamente riparati tutti gli inconve- 
nienti che possono dipendere dalla nostra opera; procureremo di rinfor- 
zarci. col concorso illuminato di persone intelligenussime e riputate, e 
| proseguiremo risoluti e giusti nella nostra intrapresa, che venne suggerita ‘ 
‘dal fine di essere di qualche utile di bersagliata industria serica, che 
è 4 ‘vita delle nostre. provincie; 

‘Torino, 4.° aprile 1864. RS gio 

ppi ai C. Barom. 


“© Sull alimentazione del bestiame, a proposito di do îcienza di fieno. — 
Sotto questo titolo l'egregio professore di agronomia dott. A. Keller 
compendiava nel Giornale della Società d’ incoraggiamento in Padova 
del 46 febbraio d. alcane importanti nozioni di economia rurale, le 
quali. possono riuscire di ottimo suggerimento onde alquanto rimediare 
alla scarsezza ‘di foraggi generalmente lamentata, e quindi in qualche 
modo ostare alla continua e pur troppo sensibile diminuzione del be- 
‘ stiame. Siccome all’ oggetto naturalmente conviene, lo scritto accenna 
al valore nutritivo dei diversi foraggi paragonati col fieno, e riferisce 
a proposito due tabelle di equivalenti, fra le quali quella preziosissima 
data dal Ridolfi nelle sue Zezioni orali di agraria, e che pur venne 
ripetuta dal nostro Baullettino (vol. VI, pag. 23). Gli ulili insegnamenti 
esposti it quell’articolo sono poi dal dotto agronomo come segue epi- 
logati: 


_« A. Che si fa male, e molto male, a prodigare coll’ erba e col fieno, 
quando se-ne ha, per poi fatalmente vendere molti degli armenti che 
sì posseggono 6 trallare pessimamente quelli che si tengono per lo più 
qual bestiame da lavoro, nutrendoli durante l’ inverno soltanto a forza 
di brocca, di canne e di paglia. 

‘2, Che durante tutto l’anno. si potrebbe ricorrere a miscugli. Questi 
miscugli sono tanto più necessari inquantochè ancora procediamo lenti 
nello aumentare i. prati artificiali; e quand’ anche se ne avessero in 
maggior numero, una. uriscela. di fieno e di paglia non nuocerebbe mai; 
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«Molti consigliane. i seguenti: miserigl per Ù begli bui tovorò ti 
‘odella loro:itaglianici: seo io be liga ati 2A 
ne di 60 chil. di paglia e 44, 20 di salvi dh 
DI 6, 0. i, 5 ni 40° ni si è 
AFGHELE $i 48° suola ‘i mi 14 8 60. MgatEndh Sd 
Per. «una vacca da latte, invece... 
: “chil, 5,60” di paglia, e sghil. AL 90. 
2 5. 60 ”» ” 8.96, 
fisigigos o 48 mana 0 0 PRI i 
ju de «he per: ao uibgiio si i ubiliszerebberò ‘molte; sandalo le: quali 
‘attfimenti vanno perdute;-non' passando nemmeno nél ‘letamajo; essendo 
unai’ convogliate ‘idalle‘ acque chè circondano’ i ‘campi’ 0 trasportate “dai 
venti sempre lontane dai nostri terreni, Quante foglie di alberi che” co- 
stituiscono i prati aerei, ‘è che sono pure fieno, non se ne ano? E 
Te foglie delle” viti, coll’ “allontanamento, all’ epoca. della vende mia, dei 
tralci che erano ‘carichi di, ra, non ‘potrebbero. posare, nelle. rastrele 
liére?. . otti 
de Che per i, miscugli s sì ‘potrebbe ‘approfittare della. ‘coltivazione di 
piante a radici o fra il sorgo turco, o sopra: tratti -di terreno: abbun» 
donati, o sopra quelli che danno meschinissinià erba: 0.‘ sopra 4erreni 
lasciati ‘pur troppo in riposo, nemmeno a maggese. Alla coltivazione di 
queste piante si oppone la ridicola osservazione, che esse non riescono 
da noi, convenendo soltanto alle regioni settentrionali, Non. riescono, 
perchè i terreni non sono freschi, non contengono ioè quella, data 
| ‘quaritità di acqua ‘indispensabile. ad una. ‘buona vegetazione, Si. ay alora 
‘questa osservazione ‘ coll” alu'a più ‘assurda Ancora « per. $0] rassello 
‘manchiamo d' acqua ». Ora ‘scommellerei , che” coll irrigazione. si avre 
‘bero. maggiori, danni che” utili,. anche, «qualora lo spirito, di associazione 
sì, ‘destasse finalmente”. nelle campagne, se l' irrigazigne, non fosse, pre- 
cedula da lavori molto profondi, da. livellazioni esatte. Invece e, A. forza 
di ‘soli lavori profondi, eseguili cen istrumenti” e nei modi più, ‘adatti, 
na ‘terreno si riduce. fresco. Sino a: che però coi lavori | cordimari il, ter- 
feno verrà lavorato a ‘pochi centimetri e.si mostrerà. ridotto a ‘zolle 
‘voluminosissime, essendo, se non’ privo, almeno. molto scarso, di. in 
‘grassi, sulla freschezza non si potrà calcolare... Come raggiungerla se 
© "l‘aratro in uso e: di costruzione infelice è affidato, per i lavori di, pri- 
mavera, a pochi buoi che sembrano carcami ambulanti o tipi da, gubi- 
netto di' storia naturale o' di veterinaria, tenuti in ‘piedi # forza di pa- 
“glia ‘consumata durante |’ inverno, ‘per i ‘lavori ‘di ‘autanno, abeor'a 
pochi buoi ridotti non grassi; : ma gonfi, affetti da meteorismo, “a forza 
di:erba (giacchè <il ‘fieno già scarseggia 0° manca), ‘essendò ‘state"paglia 
ed erba somministrate sempre a braccia?:— aòquistando nuovi’ afatri, 
nuovi, erpici,‘ed aliri strumenti; provvedendo meglio «all’alimentazione 
del: bestiame; concimando come va. Poi le produzioni delle: regioni set= 
tentrionali,;.per canone di geografia agraria, riescono. nella O me: 
ridionali. È it inverso; persuadiamocene, che mon: riesce: 7.0 00 
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08 hei ‘miseugli. ‘Fisultanove: facili i 
sigli di! agronomi: distinti, 000 © 
1016,Che* la: preparazione’ dt tiiscagli: riclitedò 1 più. uri ‘trinicia-fube- 
eri, cune taglia-paglie, un inftàntojo; una’ ‘caldajà; ‘Poco. fuoco ; ;'caldijé’ e 
ifubéò Possouo anche ‘essere RT Fmi figo ‘con, una lc el 
“tazione, sli 
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n i. le, istanze ci non torna ‘conto: di trascurare la: ‘nozione: 
“che, finalmente con. sei. chilogrammi . di salo, bianco: si‘:provvede‘al di- 
«sogno!.di un bue. ‘Colla: ‘spesa per l'acquisto di. ‘questi ‘chilogrammi; si 
Rlafamaniane) imolte altre: spese e si-salva forse:-talvolta 1" animale. & 

By Per il fieno;per i suoi surrogati; per ‘i vatli mmiscug nidi: 
senile! la: bilanéia. Benintéso chie colla bilancia” conviebe' avere ‘rigù afdo 
alla grossezza,. alla complessione, ai bisogni, alla” taglia, e sopratutto 
Cal’'età. degli animali. Beninteso che colla. bilancia ‘conviene, avere ;ri- 
‘guardò ‘allo scope dell’ ‘alimentazione, giacchè la razione sì distiugue in 
Tar ione di. mantenimento ed in razione di, produzione, potendo. l’animale 

;  Bivere senza produrre, e: vivére. producendo latte, carne, Jaxord: ecc. Io 

ritengo. che scarseggiando ancora; e di prati, perciò di: fieno, ‘e. di' be- 

‘stiame, ben di poca modificazione abbisognerà la dichiarazione” di imaé- 
«stri distinti, che: Un cavallo, -un: bue; una ‘pecora possofio” vivere con un 
‘foraggio. equivalente a 2:chil, di fiéno' per “100 chil. di | peso’ Vivo; 
‘passotio dare: una rendita piccola : in lavoro, latte ‘e 'edtile. con, pn fo 
Sraggio ‘equivalente a 2.5 chil; un prodotto migliore | con ùn ‘foraggio 

5 è! cortisponda a 3'od a 3,5 chil.;. ‘possono ròg ggiungere con una 
‘profenda clie‘oltrepassi i 4 ‘chilogrammi per 100, più o men presto, 
‘anche |’ ingrassamento. 

9. Quando. è che le campagne, \possederanno almeno qualche torchio 
o streltojo per 1° estrazioue degli olii, quindi per l’ utilizzazione dei pa- 
nelli? Si destinasse almeno una quota del denaro ricavato colla ven- 
‘ dita dei semi di piante oleiferé ‘all’ acquisto ‘di’ concimi per rimettere 
‘in parte il perduto colla vegetazione! 

Economizzando adunque il fieno, ad onta che si aumentasséro. i 
prati artificiali, sostituendolo col ricorrere a’ miscugli ed a prepara- 
zioni facilissime, coltivando piante ‘a’ radici, acquistando, stramenti sem- 
plicissimi per le preparazioni,. non facendo a meno del sale comune, 
aprendo. qualche fabbrica nelle: campagne: il EI ‘ed: il nudo degli 
sanimali bprioi apmentarebbano,s-n : tra 
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Kbotl Oebofvizioni sulla malattia dei bachi. — ‘Una ‘Toten del « conte: ‘Luigi 
Sardi al prof. Botter, inserita nel più recente’ ‘numero’ del Giornale, di Gr 
gricoltura, industria'e cominercio ‘del:'Regho, contiene: 

101) 4 +). /Un: fattore, di ‘campagna ‘di un mio amico “aveva ‘posto “una 
quantità. di pezze. ricoperte di seme bachi «adammollare:in un'catino «d’ at: 


qua con.:sale per. quindi. agevolmente:staccarnelo. Queste pezze:erano ‘tutte 


sa i Le 
Gonvenientemente marcate pér riconoscere la qualità del seme ‘chie ports. 
vano; avvenne che, nel levarle, dopo alcune. ore, dal catino; due ve ‘ne 
restarono, per caso in fondo; e il fattore; non se. ne ‘avvide che dop. 
una quindicina di giorni, occupato come era a far nascere il seme. Ne. 
“gettare finalmente l’acqua sporca si avvide, dico, di queste due pezze ri- 
‘mastevi, le quali portavano ancora la marca per riconoscerle. Egli rignardò 
questo seme come perduto, ma pure pensò di farlo nascere a parte, se 
“pure poteva ‘nascere. Il fatto sta che questo seme così traltalo, nacque 
“ottimamente alla stufa come |’ altro, ed ebbe un sanissimo raccolto; men- 
“tre l’altro seme, che: portava la stessa marca, trattato in diverso modo, per 
la lavatnra, andò tutto in malora e non potè ricavarne nulla. Da ciò in- 
‘dussi che in. questo caso la malattia stava tutta nell’ esterno dell’'uovo, 
il quale purgatosi col sale che doveva naturalmente depositarsi in fondo 
al vaso e dal lungo soggiorno nell’ acqua, era per caso riescito a purgarsi 
da' quell’ umore che spandono le farfalle infette e che.io riguardo. come 


Al germe dell’ infezione. ao di 
© © Ho saputo anche di un montagnolo il quale ha acquistato molto cre- 
‘dito da noi per la vendita del suo prodotto a seme, che egli pone sem- 
“pre il seme ‘da nascere in una salamora per ‘24 ore, e con tal metodo 
‘non ha mai avuto malattia. Questi fatti mi sembra sieno degni di osser- 
vazione, perchè una volta che fosse constatata |’ infezione esistere soltanto 
nella parte esterna dell’ uovo, la scienza potrebbe fornire ben altri mezzi, 
che il sale, per purgare le uova dall’ infezione. È 
... Mi dicono che una bambina nel Trentino, fa quale raccoglieva le far- 
falle che si gettavano come sospette di malattia, si diede cura-di farle 
‘attaccare ad una carta per avere del seme, la quale carta perduta poi, 
fu ritrovata incollata alla finestra. di un contadino in luogo. di vetri, e 
che questo seme, stato così esposto alle intemperie dell’ invernata, riesci 
poi meravigliosamente sino. all' ultimo granello, mentre l’ altro seme ara- 
malava 20.80 Se Ca n 
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:. Udine, 24: aprile. — L' attività spiegatasi al cominciamento di questo 
‘mese continuò senza interruzione, ed anzi raggiunse negli ultimi giorni ‘i) 
massimo sviluppo, essendosi effettuati considerevoli ‘acquisti di gregge 
con ‘preferenza alle robe fine di merito. Sembra che la speculazione non 
sia estranea questa volta al movimento che'ha luogo negli affari, sia per 
la tendenza della politica, che si vuol considerare più pacifica che per 
lo passato, sia, e forse più probabilmente, perchè, riassunti i dati di tutti 
gli esperimenti degli allevamenti‘ precoci; esami microscopici e d'altra 
maniera, risulterebbe ‘ad evidenza che’ nella ‘imminente stagione 'falliranno 
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i eat wi DO 213 
del ditta ile sgalette five, ‘Bpperò: la donando ‘attuale rivolgesi > in ispecial 
. modo alle poche sete. classiche dell’ ultimò. raccolto, i prezzi. delle quali 
‘ godettero questi ultimi gioriti ‘di qualche piccolo rialzo. Va calcolato 

. anche il deficit, abbastanza considerevole (.pressochè 30 mila balle), nogli 
._.atrivi dalla China e Giappone in confronto dello scorso anno, che porterà 

‘ discreta riduzione nella somma delle esistenze al termine della campagna, 
comparativamente allo scorso anrio. 

‘ Gome quasi sempre, auche nell’ attuale movimento d' affari |’ impulso 
provenne da Lione, e sarebbe buon indizio il fatto che non trattasi già. 
piccolo favore di breve durata, ma. che le transazioni andarono. 
grado. grado incalorendosi, in modo che i numeri recati alla stagionatura 
pubblica, raggiunsero la non comune cifra di 230 balle il giorno ‘99, e 210 
balle il giorno 23. 

Tra le molte vendite effettuatesi sulla nostra piazza negli ultimi otto 
giorni, notiamo quelle di che positivamente ci consta, cioè: libbre 1400 greg- 
-— gia- bella 12/15 a 1:24 ; libb. 1400 13/16 bella corrente.a 1.20.90; libb. 800 

42/14 bella di merito a L 21; libb. 800 bella ‘14/16 a L 20.60; libb. 600 
bella 14/17 di merito a 1. 20.75; e molte altre dalle |. 20 a 21.75, se- 
condo il merito. Ebbero ‘luogo offerte per robe classiche finissime da |. 22. 
a 22, 75. In trame si rombinarena pochissimi affari, perchè le rimanenze . 
sono” scarse, ‘e perchè le notizie da Vienna, che esercitano molta influenza : 
su* quell'articolo, continuano assai disanimanti, formando un | singolare 
“ostinano: «con l'attività spiegatasi su tutte le altre piazze. 

*K possibile che l’importanza degli affari vada scemando nei prossimi 
giorni ; ma le transazioni del mexe d’ aprile lasciano un tale vuoto nelle 
restanze, che difficilmente i prezzi ne scapiteranno fino al comparire del 
nuovo prodotto. 
Siamo al 24 aprile, e ben. poco parlasi di incubazione delle sementi, 
la stagione essendo in ritardo, se si eccettui la. Spagna, in tutti ì paesi 
di produzione serica dell’ Europa. Da due’ giorni soltanto spirano' aure. 
primaverili, e la tendenza sembra avviata al buono; per cui converrà af-. 
frettare le dis >>sizioni per fare schiudere prontamente la semente, — K. 
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Mercato: di.< Giorgio: (a, 22 e 23 aprile). - nil; mercato. cali hovini 
in. tutti i tre. di ‘passò conipoca concorrenza : di quegli - ‘animali, e nello; 
scarso numero si videro poche pariglie notabili: per grandezza o bellezza 
di forme. Il primo giorno però fu migliore dei due altri per quantità. di 
capi: — La scarsezza di foraggio spiega il trovarsi questi in poco: buone‘ 
condizioni, d'ingrasso, ed il. predominare. dei magri. I prezzi corsero bassi. 

-.Del:mercato dei cavalli, i buoni furono pochi, ma. abbondanti i sog= 
goti difettosi, e maltrattati ‘per effetto del Paliiane e delle fatiche. — Z. 
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Seconda quindicina: di marzo: 1864. 
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Seduta..d di Presidenza | . so, 
cad 30. ‘aprile 1864. 





40: Intervenuti; tutti i di della Presidenza, i ‘si iaia o spjiose 
tuno::di».ricordare: ‘glicatti. esauriti hell intervallo‘ n preeati elite 
seduto; bre. cui: RR caga 


ki sa cca 








14%; ‘gionato, a BI. AA 1865, — Durante quest period la 
Cass iella; Società. verificò in Laga 






| Introito 


Civanz n ia. 1862. ira use L. 9,188, 95 
Contributi: sociali: (dalle Comuni L. 4,290. — 

\da;sòcì. privati L: 8,220.87) . .. fd 12,51087 
lasso, d'abbonamento ‘al: Bullettino ...-.- » 38 
Brodati dell’.Orto sociale: nei mesi di gennaio sadiaoni 
‘e febbraio (col 28 febbraio 1863 |’ Orto. 

Jassò in subconduzione all’ Impresa dello t 












Aggio-moneta dai contributi delle. Comuni ver. HI 
i) sai in ‘effettivo. , . . . . ; 179. 65 
Totale austr. L. DAT 
+ Uscita 

epo | 0, di ‘strumenti doni a aste. Le ‘6000 
Allo Stabilimento agrocorticolo,., ,.. . . . 11,000.— 
Per. la, Mostra di Prodotti agrari (seiombre ) “i n Lt 544, 55 
: Fitto, ed' Ae; ; spese dell’ Loria (gennaio e. Rca i 
braio ) i La LI 59527. 
Stipendi 000 LoL RE de ia 2496— 
Spese d’esazione 0.0... 0... a 691.80 
- Slampe LU. e - 7 so ; "4, 200. 82 

so Acquisto di. libri” si “A 99 





E, postali per la” palio del Falletino .. 
ed altri, I. gancelleria, ecc. Se ‘ 890, 05 
| Si Totale austr. Lo T6 TURI 





- Rimamonza di Cossa: ‘a 34 decembre 1863. austr: Li 6,397.00 
i 
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tabilimento agro-orticolo ) Pea gii gui 95. 27 


‘canfranto:.c coll’ introito e 29, 439,792 


246 


b. Eliminazioni dall’ elenco dei soci; cancellazione di ar- 
retrati inesigibili; preventivo: d’ esazione: “di ’contributi sociali pel 
4864. — Diversi importi a debito di soci cessati, quantunque 
di poco probabile esigibilità, mantengonsi in evidenza nei registri 
dell’ amministrazione, e venivano pel passato interamente compresi 
nei prevehtivi -d’ esazione di : contributi sociali. Gotali cifre’ ripe- 
tute per più anni nei quadri dell’ attività sociale colla ‘lusinga di 
poterne almeno parie realizzare, seppure, nei resoconti annuali 
ricomparendo fra gl’ inesatti, non accusavano di poca solerzia 
l'azienda, a questa certo arrecavano un. tedioso ed inutile in- 
gombro. Laonde, a norma del $ 53 ‘lett. ) degli statuti passando © 
alla cancellazione di alcuni nomi di soci da lungo: tempo difettivi 
al pagamento delle debite tasse, e pur adottando il consiglio che 
in analogo proposito veniva. espresso dalla Giunta di sorveglianza 
nel'rapporto di revisione dell’ ultimo rendiconto, la: Presidenza 
deliberava ‘di diffalcare dal complesso dei predetti ‘importi, omet= 
tendola. nel prevenfivo d’esazione pel 4864, la somma di lire 3,696. 
- 1. Tale detrazione effettuata, ‘nei quadri pel 1864 consegnati.al- 
l’ esattore la cifra delle contribuzioni sociali -dovule in arretrato 
ascende @ Lo 05. Lala Me Spie a 848945 

uella in corrente (azioni di. classe. prima 000 nai. 
224, seconda 184, terza. 22, e. tasse di nuove: 
aggregazioni 6) i, lar 
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c. A norma dell’ avviso 20 decembre p. p. ( Bullett. 1863, 

ag. 645) che apriva concorso a quattro posti d’ allievo presso 

lo Stabilimento ‘agro-orticolo, accolte ‘lé istanze ‘all’ uopo  prodolte 

dai rispettivi genitori, venivano proposti ‘ed ammessi allievi allo 

stesso stabilimento gli aspiranti giovanetti: Tam Lucio, di Per. 

cotto; Della Rovere Giov: Battista, di Manzinello ;'Pontelli'France- © 
sco, di Meretto di Palma. be 


‘..d. Relativamente alla pendenza giudiziaria instituita contro 
il. già. amministratore dell’ Associazione sig. Agostino Domini ed 
affidata al patrocinio dell’ avvocato dott. . Giov. Battista Moretti, . 
| avea questi per conto di esso sig. Domini fatto conoscere una propo- 
| sta-di componimento, la quale, siccome ammetteva alcune riserve 
che avrebbero potuto rendere contendibile un credito già giudi- 
cato in favore della Società, e quindi dalla: Presidenza reputate 
contrarie; all’ interesse di lei, venne in. via:-assoluta. vespiuta.! Tu 


quella:vete. raccomandavasi allo ‘stesso procuratore «la prosect- 


zione degli: atti esecutivi in. confronto del nominato debitore. 


e. Nel passato febbraio, profittando dell’ occasione in cui il 


sir. Tacito Zambelli, distinto giovane veterinario ‘ed agronomo 


udinese, trovavasi a soggiornare in Lombardia, la Presidenza in- 
‘teressavalo a voler annotare. ed in seguito riferirle ogni cogni- 
zione, che potendo qui tornare di utile ammaestramento,. gli ve- 
| misse, fatto di raccogliere intorno al progresso agrario di quella 
«eletta parte d’Italia, Lo incombenzava di confermare. alla bene- 
“merita Società agraria lombarda:i sensi della medesima simpatia 
‘che nello: scorso settembre, al ‘solenne primo congresso di lei, 
din nome  della'friulana consorella ebbe egli ad esprimerle. Gli 
raccomandava di visitare Corte di Palasio; di serbar ricordanza 
‘delle ‘ragguardevoli ‘cose che in' quel preclaro Istituto agronomico 





avesse osservato e che neî progetti relativi all’ istruzione agraria 


| Qui vaglieggiati potessero in qualche modo servire d’ esempio. 
i uoll perseverante amore per le rurali discipline e il particolare 
affetto. per la patria Associazione, di che il sig. Zambelli ebhe 
‘in .più.circostanze a .dar. prova, lasciavano la Presidenza nella 


sicurezza, di. venire in tale suo desiderio ‘secondata. E .non ne 


andò. difatti delusa, perocchè, non ha guari di ritorno,  presenta- 


carico, !) 


- > fi-La ricerca di mezzi atti a prevenire quel desolante flagello 


delle campagne, ch’ è la pellagra, sendo quistione strettamente 
legata allo studio della rurale economia; e 1 argomento di mi- 
gliorare ‘le condizioni igieniche degli operaj campestri assai im- 
portando al progresso della nostra agricoltura, ogni sforzo a co» 


siffatto scopo diretto deve l’ Associazione pel proprio istituto fa- 
vorire. Egli è per ciò che avendosi trovato opportuno di pubbli- 


care nel Bullettino la memoria dell’ egregio chirurgo sig. Giacomo 
Zambelli, socio consultore d’Igiene, intitolata Considerazioni po- 
polari. sopra alcuni fatti e pareri esposti dal dott. Anton Giuseppe 
Pari nella sua opera sull’ Essenza della Pellagra *), accoglievasi 
eziandio la proposta da lui fatta, di inviare inoltre quello scritto 


ai medici di questa e di alcun’ altra delle venete provincie ove 


la pellagra più di qualche vittima coglie, loro in pari tempo e- 

sponendo alcuni precisi quesiti, la cui soluzione al proposito d’im- 

pedire il deplorato danno sarebbe per arrecare sicuro giovamento. 
‘3) Ballet, pag. 229. — 2) Bullett. pag. 159 e 189. 


‘vale ‘esso una pregevole memoria rispondente all’ accennato in-. 
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Tale; adesione della. Presidenso conosciuta, sk sigi Zurabelli. w ii 
volgeva:.la seguente, i cui desiderii venivano pur. presi in ‘consi» 
derazione colla riserva di Sppprtaneinelite. effettuarti : Li 


ni > Onorevole Presidenza, 


LE accoglienza liberale che questa ‘Presidenza cortesissima ‘fore. alle 
“mie ‘Considerazioni popolari sull’ opera dell’ esimio dott. Pari, le conferiva 
©ùn diritto alla mia perenne riconoscenza, ed io mi affretto' a disobbli- 
‘garmi di tanto dovere porgendole tutte quelle grazie. ‘che 80° maggiori. 
E questo vivo atto di gratitudine le profferisco néti ‘solo in'imio nome, 
. ma-‘anco in nome di tutti quei. ministri dell’ arte ‘salutare e di quelle 
persone gentili a cui stanno a cuore ed anelano di immegliare le sorti 
«dei proletari rurali; essendo io convinto che se da. ‘quella . mia. povera 
«Opera. verrà qualche alleviamento alla rustica. miseria; e verranno final- 
mente attuate in pro delle sue vittime quelle. cure. “igieniche che da 
“quasi un secolo sono nel desiderio di tanti medici, ciò si dovrà assai 
più al generoso patrocinio largitomi da questa. onorevole Frasldenza, che 
‘ai miei studi ed alle mie parole. 

E siccome non posso dubitare che i savi ‘medici da” Tei interpellati 
sulla possibilità e sulla opportunità di recare ad effetto i compensi da 
me consigliati allo scopo di prevenire lo sviluppo del morbo pellagroso, 
mon siranno lenti a rispondere al suo nobile invito; così‘ mi è avviso che per 
‘usufruire per bene dei saggi pareri che in questo riguardo:le verran- 
no fatti manifesti dai sullodati medici, tornerebbe utile di.istituire presso 
questa Associazione un comitato a cui fosse ingiunto |’ uffigio di stu- 
diare quei pareri, onde dedurre da questi quei provvedimenti salutari 
che potrebbero condurre alla soluzione di un ;problema- intorno cui si 
affannano da tanti anni i medici e gli economisti, qual è «quello della 
profilassi della pellagra. 

Coll’ adempire questo mia proposta I onorevole Presidenza rende: 
rebbe veramente fruttuosi i miei studi, poichè gli avvisi che venissero 
da lei emessi in questo alto punto d’i igiene, non sarebbero ‘riguardati co- 
ine l’espressione di un’ opinione individuale, ma verrebbero approvati 
quali giudizi di un corpo morale, quindi ‘avrebbero tutta la’ probabilità 
di essere tradotti in fatto. E se così avverrà, all’ Associazione friulana 

_ spetterà il vanto di essere stata la prima istituzione agraria che abbia 
‘atteso con .fermo proposito e con felice successo ad oppugnare. un. mor- 
bo, la ‘cui estinzione importa tanto all’ umanità sofferente: Fanano sue 
conomia rurale. i 

Nella fiducia che questa spettabile Presidenza. vorrà, secondare 
anche questo mio fervido volo, con devoto e. riconoscente animo mi 
protesto 

00 28 aprile 1864, Pa cat et 
‘Di Ler umil."° servitore 
Giacomo ZAMBELLI 
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"0 Ciò riferito, il segretario presenta la nota dei nuovi. soci 
‘aggregati. ‘a principio dell’anno in corso. Dopo pubblicato. |’ elenco 
generale (Bullett. corr. num. 4) altre adesioni.essendo state no- 
Uficateall’Uffizio della. Presidenza, vengono. ammessi: socì effettivi 
e inscritti alla. “ia 


# 


‘Prima -Classe 


Mons, Alidrea Casasola, Arcivescovo di Udine 
Sig Giuseppe co. Puppi, di Udine 
‘© « Antonio Peteani, di Udine I i 
«Francesco Ferrari, di Udine i Adi 
«Antonio Volpe, di Udine. © rd tu AGR, 


Seconda Classe 


Sig dott, Giov. Battista Cabassi, di Cordo di Rosazzo 
‘» «ab. Antonio Cicuto, di Bagnarola cast 
.__« Giuseppe Zandigiacomo, di Udine 
““. « Adamo Stufferi, di Udine 
n € Nicolò Broili, di Udine. 


Le aggregazioni di nuovi soci, ‘che in n questi due, ultimi. anni 

agdarono .in buon numero verificandosi, e lo spontaneo ritorno 
‘. all’Associazione di altri che già per lo passato vi appartenevano, 
ma che in un momento di qualche sfiducia, forse non ingiustifi- 
cabile, se n’ erano distolti, mentre all’ incremento della Società 
effettivamente contribuendo, sempre più ne rassodano la. vita, de- 
. vyono aversi per ottimo indizio di crescente simpatia al. patrio }- 
slituto, di ‘pubblica approvazione all’ andar suo prudente ma sicuro, 
di. fede salda ne’.suoi destini. La quale considerazione se a’ pre. 
posti riesce di conforto, senz’ alcun dubbio tornerà intesa e gra- 
dita da ognuno che volendo il progresso della nostra agricoltura, 
a questo fine ben. apprezza e vuole pur anco adoperare i potente 
mezzo. della” unione delle forze. 





— Con testamento in data 2 marzo 1864, pubblicato il 7 
aprile finiente, la nob. donna che fu Cecilia de’ conti Gradenigo 
vedova Sabattini legava quasi intera la propria sostanza perchè 
nel vicino villaggio di Pozzuolo, sua ordinaria dimora campestre, 
vent’ anni dopo la morte di lei venisse fondato un istituto di henefi- 
cenza, il quale, sotto il nome di Istituto Stefano Sabattini pei figli 
orfani del contadino povero, avesse ad essere now solo di cristiana 
educazione e d'istruzione agricola, ma anche d’ industria econo» 
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mica; ‘preserivendo che: dal medesimo. dovessero i: preposti. procu: 
rare di ritrarre vantaggi dal lavoro e- dalle varie ‘inbizzante, © spe 
culazioni: “agricole :ben ragionate. + Ù 

‘“Godesta disposizione conosciuta; e non lie ‘importanza a 
giusta ragione attribuitale, chè la rilevante entità ‘del ‘patrimonio 
al detto scopo destinato ben permetterebbe di preparare all’ agri. 
coltura del paese un assai valido ajuto, offriva; in questi giorni 
interessante argomento a. discorsi, ed è qui: tuttora. per, la pub- 
blica opinione |’ obbietto di molti ‘e svariati commenti. Che se, 
pensando salla buona opera, primo alla mente di, ognuno ricorre 
il sentimento della gratitudine e. quello dell’ onore dovuto alla 
. memoria della generosa fondatrice, onesto è il generale desiderio 
- che quella benefica intenzione possa venire per modo interpretata 
‘da non lasciare la generazione presente priva dei vantaggi del- 
l’ accennato ‘istituto, e. pur onesta la. speranza . che gl’ illuminati 
esecutori della pia disposizione, senza derogare al proprio man. 
‘dato, trovino via di secondarlo. 

Di questo desiderio, di questa speranza per gli ‘stessi natu- 
rali intendimenti dell’Associazione partecipando, la, Presidenza an- 
zitutto si fece a ricercare precise cognizioni circa il legato; e 
pertanto a tale indagine soccorre il’ testo della disposizione me- 
désimà che il socio “direttore sig. co. Fabio Beretta, dalla testa. 
trice instituito’ erede udiversale residuario, presenta in copia, inol- 
té promettendo di rintracciare e ‘fur quindi” comoscere altri scritti 
ché sarebbero dal testamento richiamati, e nei quali si trovereb- 
bero indicate le norme da seguirsi nella. compilazione del rego. 
lamentò. disciplinare dell’ Istituto. 

‘Intorno ‘la ricordata dichiarazione di ultima: ‘volontà’ ed ogni 
altro ‘relativo documento, così pregato, il'’socio. direttore sig: 
A rddglla ott, Billia. assume di riferize i altra seduta. ci 





(I segretario © 
_L. Morcante, 
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So Istruzione del Contadino. e 


(V. num. preced. pag. 199.) 
Se oggetto speciale della coltivazione si è il promuovere un 
| preternaturale sviluppo, vuoi di foglie, vuoi di gambi, vuoi di 
‘radici, di fiori, o di semi, ‘è una’ massima produzione di certe 
sostanze contenute in questi organi, le quali servir debbono al. 
JI’ alimentazione dell’uomo: e degli animali, ed a° molteplici fini 
dell’industria; e se, conforme alla peculiare natura de’ prodotti, 
variano gli elementi che li compongono, e quindi variar. debbono 
‘Je sostanze nutritive da offrirsi alle piante; ne consegue: per Va-. 
‘’gricoltore la necessità di conoscere l'indole e 1’ origine di siffatte 
’sostanze, ‘e le loro relazioni coi diversi organi e prodotti di essi, 
che .gli preme di maggiormente sviluppare... 
Di due terreni, simili per fisiche qualità, concimati ‘con iden- 
tico letame, soggetti alle medesime: influenze atmosferiche, uno 
“gli dà il frumento con belle e pesanti spiche, l’ altro gli dà molta 
‘© paglia, ma spiche meschine e quasi vuote. Se in quest ultimo 
‘raddoppia la quantità del letame, non ottiene tultavia aumento 
corrispondente di grano, perchè il frumento si alletta. Evidente- 
mente le condizioni chimiche di questi due terreni sono diverse: 
| scarseggiano nel secondo i prìncipiì indispensabili alla nutrizione 
‘del grano, e non vi abbondano nemmeno quelli che son neces- 
‘sariì alla solidità deì gambi. : Tale è il giudizio che può fare il 
semplice buon senso. Ma quali sono. codesti principii?* À questa 
domanda non può rispondere che la ‘chimica. 

I.grani de’ cereali, avverte |’ analisi, danno nella loro :com- 
bustione una cenere, che, tranne piccole quantità di solfati e di 
cloruri, non contiene che fosfati, |’ essenziale concorso dei quali 
nella formazione delle sostanze azotate dei grani, ossia del prin- 
‘cipii costituenti il ‘sangue, è già messo fuor d'ogni dubbio. Le 
«ceneri di tutte le paglie graminacee contengono silicati; e all’a- 
‘cido silicico. è dovuta la solidità dei culmi.. Provvedendo dunque 
“il terreno dei fosfati e silicati di cui difetta, il coltivatore lo ren- 
«derà idoneo a produrre una maggior quantità di grano, senza. 
bisogno. di raddoppiare il letame, ed evitando il pericolo dell’ al- 
lettare. © pie ieri È i FuET per 
+0 quali sono i mezzi..di sopperire. al difetto di fosfati e di 
silicati? Anche a ciò non può rispondere. che la chimica. .Gli e. 
scrementi umani, essa dice, e in generale gli escrementi* d’ ogni 
‘animale granivoro è ‘carnivoro, . contengého. maggior dose di fo- 
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sfati che lo stallatico comune, prodotto di erbivori; tutti i residui 
di sostanze animali ne contengono più delle vegetali; le ossa ne’ 
constano quasi intieramente. La paglia di. frumento e di segale 
arricchisce di silice il letame, più che le foglie secche degli al-- 
beri; le ceneri di lignite e di torba ne contengono in gran quan 
Lità. Tutte le argille, qual più qual meno, contengono acido sili- 
‘cico combinato non solo coll’allumina, ‘che ne è il costituente 
‘essenziale, ma eziandio con potassa, con soda, con ‘calce; e qua- 
lora la porte argillosa del suolo ‘coltivato sia esausta-di silicati, +. 
quella dello strato sottoposto, ancor vergine, ne. conserva l' ori- 
ginale ricchezza. 0a a 
Ecco pertanto come il coltivatore sarebbe in grado di rime- 
x diare alla sterilità relativa del suo terreno, se ne conoscesse le 
..cause. Invece, ignorandole, egli consuma spesso inutilmente il suo 
letame, il suo tempo, le sue fatiche, provando e riprovando, con 
‘una perseveranza meritevole invero di miglior successo. Gli è 
‘che tutte le esperienze che si fanno senza la guida d'un prin- 
‘cipio, e senza la ‘cognizione dei mezzi impiegati, a nulla conclu- 
dono; e se anche qualche pratica norma né risulta, essa non 
serve che a una limitata regione, e spesse volte non regge da 
‘un campo all’ altro. 1 da 
Notisi però che non tutti gli agronomi concedono cotanta 
‘importanza all’intervento della chimica nella manifattura rurale, 
-concedendola rispetto alle comuni manifatture. La.chimica, dicono 
‘alcuni, porge bensi lumi non ispregevoli sulla natura degli. ele- 
menti terrestri e.atmosferici, che: prendono parte alla. nutrizione 
- de’ vegetabili; ma ci lascia nell’ oscurità su molti punti de’ più 
«essenziali. Essa non ci svela nelle piante, nelle terre, nei conci- 
mi, che l’esistenza di tali elementi, e se vuoi anche le loro. quan. 
tità proporzionali; ma ciò non basta. Qual è, domanda il Gaspa- 
rin, lo stato dei principi minerali più appropriato all’ assimilazione ? 
«È egli sufficiente che siano solubili? Non sono forse necessarie, 
: -0 almeno più vantaggiose cerle combinazioni . organiche. quader- 
‘narie per formare alimento più confacente alle piante? E quali. 
‘sono queste combinazioni? si fa a chiedere il chiarissimo prof. 
;Cuppari; quali i mezzi di promuoverle nel suolo, 0 d’ impedirne 
-le alterazioni nei concimi, soggetti prima ad unà fermentazione, 
poscia ad essenziali modificazioni nel terreno a cui si ammini- 
«strano, sia pel grado di umidità e di calore, sia per le intrinse- 
‘che qualità di esso; ond'è forza che variino gli effetti loro, i 
‘quali ‘variano altresì secondo la specie e varietà delle piante che 
‘devono nutrire) secondé*le loro fasi vegetative, ‘ecc.? è E quando 
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un concime è mescolato al terreno, come fa ad apparecchiarsi 
«a cibo delle singole piante? Quali parti son da ‘esse assorbite? 
Come si vanno trasmutando in foglie, in granella? Che avviene 
delle: rimanenti? » Se con animo spregiudicato ci. poniamo a far 
l'inventario delle nostre cognizioni sui punti fondamentali dell’ in- 
‘“dustria’ rurale, cioè sulle materie prime ed i mutamenti : da loro 
provati nell’ aria o. nella terra prima ‘di entrare nella madchina. 
vivente « dobbiamo riconoscere che se. la -matavigliosa operosità 
della chimica ha recato ajuti grandissimi alle comuni manifatture, 
rimane tuttora impotente. rispetto alla rurale; donde una causa 
‘precipua della lentezza del progresso agrario a petto al progresso 
delle. comuni manifatture; donde ancora un altro grave male, che 
per indiretto rallenta maggiormente ‘il detto progresso, sviandolo 
dall’ unico sentiero che oggidi vaglia. a ‘condurlo verso: la meta 
‘possibile a raggiungersi. » lio i 
“Il qual grave male, secondo |’ opinione dell’ esimio professore, 
si è appunto questo voler fare assegnamento sui dati. della chi- 
mica, mentre il vero criterio dell’ arte agraria dovrebbe risultare 
da ripetute diligenti osservazioni fatte con: buoni metodi di os- 
servare, terra per terra, cultura per cultura, insomma caso pér 
caso ; il' che, se mal non m’appongo, equivale al dire che. per 
sollecitare il progresso agrario non s' avrebbe che a continuare 
la corsa, con migliori stampelle, su quella stessa via che. si per- 
corre a piè zoppo da varii secoli, e che se a qualche risulta- 
mento può condurre, non è che quest’uno, confessato dallo stesso 
agronomo, cioè « che quando a forza di pazienza, di sagacità, 
d’ industria, un uomo arriva a procacciarsi nozioni bastevolmente 
‘esatte e sicure, le acquista troppo più per servigio proprio  clie 
per utilità altrui, stantechè i suoi giudizii si appoggiano, «anzi. sor- 
‘ gono da ‘un conserto di tanti lievissegnali in ogni singolo caso, 
| che gli riesce impossibile di farne adeguata narrazione, adeguata 
descrizione, perchè passino con qualche frutto nella mente degli | 
cale o» fr È Ft 
To rispetto altamente |’ autorità del Cuppari, degnissimo suc- 
cessore dell’ illustre Ridolfi nell’ Istituto agrario Pisano; ma non 
«saprei accordarmi intieramente con lui sull’ importanza pratica di 
‘Vutté quelle cognizioni delle quali ei deplora la scarsezza’ circa 
le. materie prime della rurale manifattura, ed i mutamenti da 
loro provati nell’ aria ‘e nella terra avanti di' entrare nella mac- 
‘china: vivente, e le varie fasi della trasmutazione in prodotti; nè 
saprei d’ altronde come si potesse. giungere a diminuire codesta 
inopia, senza tener conto dei dali positivi, incontrastabili, che ci 
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offre la chimica sulla composizione delle piante ‘e dei mezzi.in 
‘cui vivono. Questi dati ci pongono in .mano la. chiave’ di molte 
incognite, onde ‘abbiamo la ‘spiegazione di' tutti que’ fatti ‘che 
punto non: quadrano con certe vecchie teorie tultodì accarezzate; | 
avvegnachè la scienza agronomica sia stata fino a jeri, come la 
medicina da 22. secoli, una serie di conghietture più o. meno:in- 
gegnose, d’ onde scaturir non poteva alcuno di que’ sommi prin- 
cipii che sono il fondamento di una scienza. 

Difatti, per adurre un esempio, come si spiega colla teoria 
dell’ humus, o con quella dell’ azoto, sua sorella, la sterilità pel 
frumento di cerli terreni strariechi di terriccio ? Come si concilia 
con. queste: teorie l’uso tanto efficace, ne’ terreni ‘specialmente 
argillosi, della calce caustica, la quale, distruggendo le sostanze 
organiche contenute nel suolo, dovrebbe renderlo inetto a -prov- 
vedere d’ umo la novella vegetazione; laddove osserviamo invece 
aumentarsene la fertilità? Come si giustifica questa contraddizione 
‘col supposto effetto di un semplice ammendamento fisico, 0 della 
i composizione di un umato di calce, o d’ uno. svincolo di ammo» 
niaca, mentre vediamo d’ altronde vantaggiosa la calce caustica 
anche a terreni non poveri di carbonato di calce, privi di umo, 
| edi sostanze organiche avotate? Ma tutti questi fenomeni si spie- 
gano a luce di meriggio coi lumi che ci: fornisce la chimica. 
‘Quell’ umo, che -non è altro che la sostanza organica, vegetale 
‘od .animale, in istato d° infracidamento, fatta astrazione degli ele- 
menti inorganici che contiene in proporzioni. talvolta scarsissime, 
non-fornisce alle piante che acido carbonico, od ammoniaca; «ele: 
‘menti che non ponno far parte dell’ organismo senza il concorso 
di alcali, di silicati, di. fosfati, di solfati, di cloruri, di. ossidi; 
quindi un eccesso di umo è per !o meno ‘inutile nei terreni che - 
scarseggiano di questi principii inorganici, indispensabili a inter 
mediare l' assimilazione del carbonio e dell’ azoto. La calce cau- 
stica d’ altronde agisce chimicamente sulle argille sciogliendone 
i silicati di potassa 0 di soda, di cui sono più o meno ricche 
‘ secondo le specie. di. roccie da cui provengono. Tutte le piante 
da' cultura abbisognano di alcali e di terre alcaline, ma i cereali 
non riescono affatto se il suolo manca di acido silicico assimila- 
bile. Il lavoro meccanico, esponendo più estesa superficie di terra 
all’ azione dissolvente dell’ aria, serve anch’ esso a metterne in li- 
bertà i silicati; senonchè l’effetto è più lento della calce. 

Quale altra base scientifica può avere 1° agricoltura : all’ in- 
fuori del conoscere le condizioni: della vita dei " vegetabili, come 
pure la qualità e 1° origine dei loro elementi? Siffatta | cognizione. 


“non può acquistarsi dall’ agronomo, nè dal fisiologo, senza‘il 
soccorso del chimico, il quale solo ha i mezzi di scoprire e qua- 
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lificare le relazioni che sostanzialmente ‘legano fra loro: la pianta, 
la terra e | atmosfera. L’ osservazione dell’ agronomo, ajutato 


‘purè dal fisiologo, per quanto accurata e paziente, per quanto 
. abile a cogliere i più lievi segnali, non potrebbe mai condutre 


il coltivatore a ravvisare le cause essenziali per cui ‘un terreno - 


| perde gradatamente la facoltà di produrre sempre, per una serie 


d’ anni consecutivi, la medesima pianta; od una pianta non riesce 
nel suolo in cui prospera un' altra. E chi non vede che |’ iguo- 
ranza di tali cause genera altresi quella, più importante per l’ar- 
te, dei mezzi opportuni per conservare ad un campo la fertilità 
pel medesimo genere di piante; o per renderlo atto alla coltiva- ©’ 
zione di una serie di piante diverse? Indi le incertezze che. as- 
salgono il pratico ‘per poco che s' allontani dal suo campo; indi 
i giudizi si discordi sulle varie ‘specie di concimi; i miracoli 
e i fiaschi del guano, delle ossa, dei sali ammoniacali; ed il con: 
tendere se più valga il sovescio dei lupini, o lo stallatico; indi 
le discussioni aeree sulla convenienza di coltivare una data pianta 
vicina ad un’ altra diversa sullo stesso solco, ad esempio le pa- 
tate col granone, perchè con esso si coltivano i fagiuoli; indi il 
mal inteso concetto delle piante miglioranti; indi quelle famose 
sentenze, improntate di una nuova logica, che non ha guari pro- 
ferivansi. in una riunione d’ agronomi in Vienna, contro i princi- 
pii agrari del sommo chimico di Giessen, « non essere, cioè, 


necessario di ridonare al suolo i principii estratti colle messi, in 


quella guisa da esso voluta; ma doversi fare questa restituzione, 
come difatti si fa, coi concimi, cogli avvicendamenti, colle arature, 
e col conseguente accesso dell’ aria, ed în cento altre guise'». 


“Dove ancora si convenne: « che gli escrementi umani, di cui il 


Liebig fa gran conto, non si utilizzano come dovrebbesi, ‘però 
il progresso dell’ agricollura porta di giorno in. giorno dei mi- 
glioramenti nell’ uso dei concimi; e se anche ciò non. fosse, la 


‘restituzione ‘succede anche in cento altre quise. — La sterilità 


assoluta che il Liebig vuol prevedere, ove pure sia avvenuta, è 
un fatto che ha ben altre ragioni.» 1!) = a 
‘. Le quali cose tutte danno chiaramente a divedere: che la più 
consumata esperienza non basta a: formarsi un esatto . concetto. 
delle cause che rendono fertile o sterile. un terreno, indipenden- 
1) Atti e Memorie delli. x. Società agraria in Gorizia, anno. III num. 6: Bela- 
zione sull’ adunanza generale dell’ i, r. Società agraria in Vienna. 058, dia 


temente delle condizioni. meccaniche; 6 che quegli. agronomi 
‘specialmente che vantano :di-conoscere cento. guise di ridonare 
alla terra ciò che le han tolto - colle. ricolte, non intendono un 
jgta che cosa è la terra, nè che cosa le tolgono. e" 
Non è infatti che la chimica che possa fornirci idee chiare 
su qualsiasi punto fondamentale dell’ arte. del coltivare ;. ed .essa 


‘+ ci.ha somministrato già a quest’ ora dati abbastanza. numerosi 


per dedurne regole definite nell’ esercizio dell’arte, e criterii 
‘ pei quali ci è concesso di giudicare il valor dei concimi, e delle 
terre, e la necessità ‘od utilità di quelle operazioni ‘meccaniche . 
Te quali sono destinate ad agevolare la riuscita ‘delle coltivazioni, 
ed a rimovere da esse, per quanto sta in noi, ogni perniciosa in- 
fluenza. E chi voglia veramente considerar le cose con animo spre- 
giudicato, non potrà esimersi.dal confessare che nessun fatto spe- 
rimentale in agricoltura ‘è in contraddizione coi principii dedotti 
dalle chimiche indagini, per cui non vi può essere il menomo. 
dubbio che tali principii sono le vere basi d’ una ragionata agri- 
coltura. o ta 
Mala fiaccola di. questa scienza, ci vien detto, illanguidisce, 
se già non si spegne, quantunque volte si voglia addentrarsi néi 
reconditi processi della nutrizione vegetale od animale, e indagare 
l'arcano. magistero -dell’ organizzazione e della vita. Sia pure; 
ma è egli necessario al coltivatore di penetrar que’ misteri? È 
a lui indispensabile, per coltivare razionalmente, di.sapere. come 
i.-fosfati, i solfati, gli alcali e.i silicati si comportino coll’ azoto, 
col carbonio, e cogli elementi dell’acqua, per formare, sotto |’ in- 
| fluenza della vita, foglie, gambi, e sementi? Non gli basta di sa- 
pere che que’ principi sono indispensabili per. organizzare quelle 
parti, e che per ottenere da esse un prodotto massimo di su- 
stanze organiche suscettibili di trasformarsi in. pane, in carne, in 
tele ecc. deve fornir loro largamente tutti i. principii che non 
possono venir forniti a sufficienza dall’ atmosfera ? e 
«Più utile certamente sarebbe al coltivatore di sapere in che 
consistano le trasmutazioni che. gli ‘elementi immediati del con- 
cime subiscono, sia nel letamajo, sia nel terreno; nè la chimica 
lo lascia affatto all'oscuro intorno ad alcune di siffatte' trasmuta» 
zioni, che sono, a mio credere, le più importanti. all’ economia 
dei concimi; ma gli dà lumi'sufficienti per. regolarsi nella .con- 
fezione del letame, e nei modi di amministrarlo opportunemente 
al terreno; avvertendolo che la sostanza organica si scinde. pel 
processo della fermentazione in parti deriformi o gazose, e in 
parti fisse, e che di quest ultime ve n° ha di solubili e- d’ inso-. 
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lubili ; che la. terra, specialmente: argillosa:- calcare: non. solo ‘as- 
sorbe, quand'è asciutta, gli elementi volatili, fra i quali il più 
prezioso: è il carbonato d’ ammoniaca, ma che combinandoli con 


alcuno de’ suoi elementi. alcalini, forma carbonati e nitrati; che. 
inoltre la terra s’ impadronisce e trattiene, finchè non ne è sa- . 


‘tura, :i sali-utili alla vegetazione, che l’.acqua in essa disciolse, 0 
le portò in soluzione; e che pertanto col coprir di terra il con 
cime, sia nel letamajo, sia nel campo; coll’impedire che le acque 


lo dilavino, e coll’ accrescere la permeabilità del suolo, mediante: 


profondi lavori o mediante il drenaggio, sicchè esso assorba 
tutta l’acqua delle piogge, e non la lasci scorrere a torrente 
sulla superficie dei solchi, egli avrà fatto quant’ è in suo polere 
per prevenire le perdite di preziosi principii, o per renderle di 
poco momento. Ra 
“Ma ciò che importa al coltivatore di conoscere assai più che 
. le metamorfosi dei componenti il concime, si è la presenza in 


esso de’ componenti minerali, e la quantità loro sufficiente ai. 


bisogni, affine di supplire alle loro deficienze; e in ciò pure gli 
‘è d’unico soccorso la chimica. D'altra parte |’ esperienza d’ac- 
cordo colla fisiologia lo convince, che le piante sono atte a com- 


binare gli elementi del ‘loro organismo sotto qualunque forma ti 


incontrino nel terreno, svincolati dai tessuti organici, o dai fram- 
menti di roccia che li imprigionavano, intaccando essa i materiali 
terrestri, per via immediata, coll’ acido carbonico, che le foglie 
aspirano dall’ aria, e che va alle radici a far l’ ufficio di sugo 
gastrico *). E perciò indifferente che si presenti ad esse l’ acido 
fosforico nel fosfato di calce, o nel fosfato dì soda; in forma. 
d’ossa disorganizzate, o di nero animale; d’apatite, o di vavel- 
lite; di conchiglie, o di falun; — e gli alcali e terre alcaline 
in forma di carbonati, o di cloruri; — e l'acido solforico in 
forma. di gesso, o di ceneri piritiche; — e la silice in forma 
di silicati di potassa, o di soda, di calce, o di allumina; — e 
infine l’ azoto in forma d’urina, o d’ escrementi solidi; di sale 
ammoniacale, o di nitrato. Ciò che anzi tullo importa si è che 
nessuno di questi principi difetti nel. suolo assolutamente @ re- 


lativamente ; e che il coltivatore sappia che il ‘suo letame non. 


vale soltanto in ragione dell’umo e dell’azoto che può fornire 
alle piante colle sue parti organiche, ma in ragione altresì delle 
minerali; e ‘che anzi dalla relativa ricchezza di quest’ ultime di- 
pende la maggior efficacia. di un letame in confronto di un altro; 


1) Cantoni: Nuovi principii di Fisiologia vegetale. 
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enon già, come pensa il Gasparin, da un dato grado di fermen © 
‘ tazione, che serbi indecomposti certi principi quadernarii; i quali | 


‘sarebbero, secondo lui, cibo più accomodato alle piante; una spe- 
cie, direi quasi, di consumato, di pollo, : che si ammanisce alle 
puerpere per nutrirle, senza affaticare le loro forze digerenti. 

‘... Pur troppo la smania di voler vedere più in là della chi: 
mica, che si taccia di morte vedute, ha messo in campo. siffatta 
questione che non serve’ che d' imbarazzo al coltivatore. Ma pre- 
scindendo dalla considerazione che il modo di nutrirsi delle piante 
deve essere oggi quello stesso che fu sin da principio, cioè in- 
dipendente dall’ assunzione di materiali organici, giacchè non sem- 
‘bra probabile che esistessero animali. prima di esse; senza dire 
che non abbiamo alcuna prova che alle piante si assimilino com» 
posti organici, comechè sia certo che talora ne. assorbono; le: 
recenti ‘esperienze che il prof. Vilie fa da quattro anni a Vincen: 
nes: sotto gli auspicii dell’imperatore, hanno dimostrato che sali’ 
‘artefatti, purchè molto divisi nel terreno, e rappresentanti in. com» 
plesso i componenti le ceneri. delle piante, o almeno i più im- 


portanti, e de’ quali più spesso manca il suolo coltivato, più Pa-. 


zoto che l’ almosfera :non somministra in quantità corrispondente 
‘alle esigenze del coltivatore, sono concimi più potenti degli. or- 
ganici; essendosi ottenuto frumento per tre anni consecutivi in 


ragione di 35 ettolitri per ettare all’ anno, e nel terzo anno ettol, 


47 1/2, e ciò con una sola concimazione che constava per ettare 
di chil. 400 di fosfato di calce ottenuto dalla precipitazione del 
cloruro di calce mediante il fosfato di soda; di chil. 600 dì dop- 
pio silicato di potassa e di calce, e di chil. 655 d’ idroclorato 
d’ ammoniaca. a JE i da 

. Il terreno lavorato a 20-25 centimetri, di natura argilloso» 
silicea, leggiero, misto ad arena, si era trovato all’ analisi povero 
di principii nutritivi, il che vuol dire di sostanze organiche; quindi 
fu provato da queste: esperienze che la pianta più bisognosa di 


trovar nel suolo riunite tutie le condizioni. per la sua nutrizione, 


le trovò appieno in un concime. privo di principii vegetali ed ‘a- 
nimali, e che non ha dello stallatico che 1’ elemento ammoniacale, 
e.gli elementi minerali, avendo del resto supplito. l'atmosfera 
. alla mancanza dell’ umo,. cioè del carbonio ‘e dell’acqua, che co- 


-. sttuiscono il 93 per 100 del migliore stallatico. pa 
“Simili esperienze. sono decisive, e liberano |’ agricoltore, da 


tutte quelle incertezze «che -gli vanno suscitando. gli agronomi, 
forse un po’ indispettiti che la chimica pretenda d’ insegnar loro, 
dal suo laboratorio, quello che colle più sagaci osservazioni .sul 


È 


ai 229 
‘campo. essi non: giunsero mai.a indovinare, non.che a scoprire. 
e Orsù, riconosciamo mon :meritare il nome, di scienza agraria 
che quella che ci spiega nel modo più semplice : e consentaneo 
ai fatti, il segreto de’ concimi, del maggese, de’ lavori meccanici, 
degli avvicendamenti, de’ sovesci, del debbio, della terra vergine; 
cose tutte che la pratica ha bensi il dritto di rivendicare a sè 
stessa, ma di cui non seppe mai rendersi un conto abbastanza’ 
esatto per formularne le leggi. Siamo dunque riconoscenti alla 
“chimica; e siccome il vero omaggio da rendersi alla scienza tanto 
benefica, si è il propagarne. il culto, così facciamo di renderla 
popolare non solo nella. città a benefizio delle arti e industrie 
manifatturiere, ma ed anche nella campagua a vantaggio dell’ arte 
e. dell’ industria. agricola, Li ai x 
(continua). Gu. FrescHI, 


Una visita all’ Istituto agrario ed annesso lati= 
. fondo di Corte Palasio, Siate 
<< Era da lungo tempo che io desiderava conoscere dappresso 
lo Stabilimento agricolo di Corte di Palasio, di cui tanto ha.la fama: 
discorso, e tale mio desiderio non fu soddisfatto che ‘in occasione 
del. mio recente soggiorno. in Lombardia, e precisamente nella 
meta dello scorso marzo. Inoltre mi fu eccitamento a compire 
‘questa gita. una. lettera del 27 febbraio direttami dalla nostra 
Società. agraria, colla quale mi raccomandava di visitare questo 
tenimento e collegio, sollecitandomi a serbar nota e riferire. quanto 
d’ interessante mi venisse fatto di osservare, commettendomi anco: 
"di confermare alla Società agraria di Lombardia, i sensi della, 
medesima simpatia che nell’ occasione del Congresso di Cremona. 
io ‘ebbi in suo nome ad esprimerle. GE Dia 
‘... Per esàurire l’ assuntomi onorifico incarico mi metto all’ opra, | 
collo scopo anche di diffondere maggiormente fra noi la cono- 
scenza. e l’importanza di quest Istituto, perchè sia stimolo agli. 
uni ad inviarvi degli allievi, come già fecero Padova e Treviso, 
‘ agli altri a visitarlo personalmente ed a constatare col fatto l’ u- 
tilità di quel provvido Stabilimento. La vastità dell’ annesso lati» 
fondo nelle sue particolarità, il metodo d’ istruzione tenuto, non. 
potevano esser da me completamente conosciuti nella breve di- 
mora che vi feci; e si è per nou lasciare il mio lavoro incom- 
piuto, che.io mi gioverò senza scrupolo; particolarmente per quanto 


risguarda la storia ‘e ‘statistica del tenimento; delle-relazioni “stam- 
pate su questo soggelto, nonchè dei rapporti estesi in occasigne 
dell’ ullima adunanza dei soci, che la cortesia dell'ingegnere 
Reschisi, meritissimo direttore tecnico del latifondo, mi profferse. 
insieme al suo libro dell’ Istruzione popolare ad uso dei campa. 
gnoli *). - A 
‘Si è a questo siguore che particolarmente e pubblicamente 
io rendo sincere azioni di grazie, per avermi assistito personal- 
mente nell’ escursione del tenimento, agevolato colle suéè parole 
la conoscenza di quanto si fece nello stesso in ogni maniera di 
immegliamenti, e per avermi liberalmente ospitato presso di Ii, 
non trovandosi per ora in Corte di Palasio un luogo opportuno 
pe alloggiare i forastieri. Di questo mio attestato di riconoscenza 
1a diritto anche il chiarissimo Ispettore scolastico ing. Gaetano. 
Cantoni, che volle lasciare le molte sue scientifiche occupazioni 
per intrattenersi meco, e mettermi in chiaro del generale anda- 
mento dell’ istruzione; e per farmi vedere tutto ciò che vi ha 
di notabile in quell’Istituto agronomico. | 
Un po’ di storia e di statistica. — Fin dal momento che 
ing. Reschisi divenne conduttore di una parte del fondo ora 
‘“acquistatò dalla Sucietà, la conoscenza di questo gli suggerì l' idea 
- di dotare il paese di uno Stabilimento agrario che servisse ad. 
offrire i migliori mezzi per l’ educazione di buoni coltivatori. A 
questo scopo esso studiò lo stabile sotto tutti i punti di vista, 
e fece anche degli esperimenti, mercè cui potè convintersi che . 
effettuando il suo disegno non solo ne sarebbe ridondato un van: 
taggio' alla patria agricoltura e quindi alle popolazioni, ma anclìe 
un utile notevole a coloro che in quell’ impresa avrebbero esposto 
i lor capitali. Si fu nel 4847 che, eccitato a tentare i primi passi 
per l’attuamento di sì utile istituzione, ne tenne parola al pro-. 
prietario del latifondo ‘marchese Teodoro Trivulzio, il quale si. 
mostrò disposto a farne la cessione quando la Società acquirente 
‘fosse fornita di buoni elementi per giungere allo scopo. Il sig. 
Reschisi allora si adoperò a costituire un nucleo di società coi 
proprietari e capitalisti i più cospicui, ed a formulare una  rela- 
zione sull’ utilità del progetto, relativa anche ai capitali impiega 
bili in quell’impresa. Si mise la cosa. sotto il patrocinio della 
Società d' Incoraggiamento d'arti e mestieri, affinchè si facesse 
promotrice, quindi rassegnò la già. compiuta «relazione al dott. 
Carlo Cattaneo, segretario della stessa, onde con sempre maggior 


1) Di questo libro si è ragionato con molta lede nei Comizii agrati di Cremona. | 
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. evidenza facesse conoscere tutta .l’ importanza del-progetto, Venne 
- eletta, in-una delle adunanze dei Soci promotori; una Commissione 
di cinque ingegneri onde potessero rilevare se’ quel latifondò 
fosse alto a trasformarsi in uno Stabilimento agrario pratico dei 
vari. sistemi di. coltivazione ‘usati in Lombardia, con. collegio 
‘convitto, e quale fosse il suo valor commerciale. Nel dicem- 
bre stesso la. Commissione si. portò sopra luogo, raccolse i 
dati-e le osservazioni che la condussero a dichiarare in un for- 
‘male rapporto del 26 stesso mese, essere il latifondo di Corte di. 
Palasio, specialmente per le molteplici varietà de’ suoi terreni, 
e per la suscettibilità di. praticarvi. la maggior. parte delle lom- 
barde colture, idoneo a serviré allo scopo proposto. tea 
;.. Questa sarebbe la prima epoca cronologica di quest’ Asso- 
ciazione; epoca consumata nelle prime pratiche preliminari per la 
sua attuazione, perchè còl sopraggiungere del seguente anno s*in- 
terruppe ogni corso ulteriore dell’ intrapresa, che solo col. 1853 
doveva tilornare nuovamente a trattarsi. în una novella riunione, 
raccolta nel 26 novembre di quell’anno nelle sale della Società 

‘ d'Incoraggiamento, l’ ing. Reschisi, incoraggiato da suoi concittadini 
‘e dalla autorità che gli prometteva sussidio ed appoggio, di nuovo 
‘presentava la sua proposta. Si eleggeva una nuova Commissione 
per.istudiare la preanunziata intrapresa sotto il punto di vista del 
tornaconto pei concorrenti ‘ad essa, e le si commetteva di prepa- 
rare gli statuti, e. proporre gli estremi per la sua effettuazione, 
Sugli ‘studi fatti nel 47, sulle risultanze dei dati per la stima, e 
| sugli estremi offerti per la vendita. la Commissione si fondò. per 
formulare: una proposta concreta; l'economia e gl’ intenti della. 
quale vennero in compendio sviluppati in una relazione: affidata 
al.dott. Antonio Allievi, letta in una adunanza tenutasi nel 2. 
febbraio 1855, e fatta di pubblica ragione nel 56. 
Credo utile di offrire. un. sunto della parte prima che rac-. 

‘ chiude massime generali e applicabili in qualunque paese. i 
. In questo primo capitolo si prova come, benchè . nuova, 

pure sia conveniente la forma. di associazione all’ attuazione di 
‘un’.iptrapresa agricola. Capitali e intelligenza devono. essere le 
condizioni supreme di ogni buona agricoltura, condizioni che di rado. 
si trovano unite; di più manca presso i. singoli proprietari la 
potenza di una somma. forte, mediante la. quale si potrebbero 
effettuare delle opere utilissime, e. redimere grandi possessioni, 
portandole al maximum di produzione; riesce perciò naturale la 
necessità e. del pari l’ utilità dell’ associazione di forze morali e 
materiali applicate alle intraprese agricole, In questa relazione si 
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fa‘ivedere ‘anche come il ‘capitale dato in antecipazione ‘alla‘terra 
non venga: solo. reintegrato e ‘compensato. ‘coll’ accrescimento dei . 
prodotti, ma come in essa bisogna calcolare anche il valor ine- 
rente : alla sua ‘cresciuta fecondità. Se per rendere. circolante 
il capitale di un terreno che per condizioni :speciali si trovava. 
giacente ‘e nelle eseguite operazioni di bonificazione si esborsa: 
ronò delle migliaia di lire, negli anni successivi si mantiene con 
poche centinaia. Se nelle altre industrie il capitale immobilizzato | 
perde di valore col andare ‘degli ‘anni, ed una liquidazione non 
si compie che in circostanze difficili e disastrose, in agricoltura 
avviene perfettamente il contrario trattandosi di alienare fondi 
migliorati e sistemati, provveduti di edifici ‘e di scorte. Si viene 
in seguito considerando la sicurezza dei capitali impiegati e la 
convenienza di anteporre l’ allettativa di grossi, ma rischiosi gua- 
dagni, a quella di lenti, e moderati, ma certi. Si fa vedere quindi 
“come il latifondo di Corte di -Palasio offre tutte le opportunità 
‘per una speculazione agricola, e la stessa vastità di questa pos- 
sessione ne sia una condizione vantaggiosa. All’obbiezione che | 
potrebbe venir fatta alla Società riguardo al suo duplice scopo 
di voler colla speculazione unita |’ istruzione, si risponde facendo 
considerare come la migliore istruzione sia quella di seguire tutto 
quanto si fa nella conduzione di un fondo diretto al fine pratico 
di ogni buona industria, che è il tornaconto, conoscendone e va-. 
lutandone però le ragioni di ciascuna operazione, senza di che 
si cadrebbe in un dannoso  empirismo di semplice imitazione 0 
riproduzione. La Società non è altrimenti se non un coltivatore 
che lascia che le sue. opere sieno il tema pratico di ‘una siste- 
mata istruzione. Si conservò inoltre. l'indipendenza fra lo Stabi- 
limento d’istruzione e- l’ intrapresa industriale ; e mentre si mise 
a capo del primo un ispettore con amministrazione ‘e locale a 
parte, per la seconda sì stabili di nominare un direttore tecnico, 
Si. formulò anche uno schema ‘d’ istruzione affinchè fosse tolto il 
dubbio che o in guisa troppo ampia si sviluppasse, .o che non 
le si fosse data. sufficiente estensione» 2/00 RIT Car 
Nel novembre 1855 il fondo passò nelle mani della Asso- 
ciazione, la quale si propose di raggiungere i suoi fini mediante 
un capitale di 3: milioni e 200 milla lire austr. Il prezzo origi- 
mario «del fondo si fissò.a 2 milioni, più 20 azioni da corrispon-’, 
dersi-gratuitamente al proprietario, e per tasse e spese d’ acqui- 
sto si calcolarono |. 90 mila. Onde il prezzo vero del podere: 
sale a 2,100,100, che. corrispondono ad a, t. 460 al campe friu-. 
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dano: e circa. Le. ‘azioni. sono di A. L 1000, alle: quali è raasfenfato 
un interesse del 4 per 100. 

L' Assemblea generale degli azionisti è to” vera. supina: rip: 
presentinza della: Società; tiene ordinariamente sedute annuali. 
Dopo questo, la suprema Vigilanza spetta ad un consiglio d’ ispe- 
zione. di 5 soci; viene poscia |’ Amministrazione generale resi- 
‘dente in Milano, e il Direttore dell’ Azienda dimorente ; ‘in Corte 

| di Palasio. 
-.. L’anno scolastico 1861 - 62 fu il primo delle Scuole agrario 
di Corte di Palasio. 

Per comprendere bene tutto il rimanente di questo scritto 
passo a ragguagliare il lettore sulle condizioni fisiche ed ‘econo- < 
‘miche del fondo con qualche cenno topografico. | — 

Il latifondo di Corte di Palasio giace tra-le città di Lodi.e 
Crema, a tre miglia dalla prima e 7 dalla seconda; comprende 
quasi in totalità. i due Comuni di Corte di Palasio e d’ Abbadia di 
Cerreto nel distretto di Pandino. La sua superficie. complessiva 
è di circa 23 mila pertiche milanesi, pari a 4505 ettari di casi 
nella: sua. totalità consta di un sol corpo di beni. 


Divisione” del fondi oper qualità ?). LA : 

i draft Ettari n E Campi friulani 

© Prati marcilorii. . sii ; (52. 50 circa ©“; 930° 
‘© Prati stabili adacquatori . ‘156. 00. Cao - 446 
© cAratorii adacquatorii di vicen- © ST 
“ «da. con e senza riso . io 874.25.» 2497 

‘Risaie stabili di aratro e dic 3. i 

© Rppa se e BEI 252 

Avatorii asciutti, vitati 0 mo- Cau 


sio oronali |. ig ib? TLDO: » 204 G 
Orti broli, diardini Pg Liigrec 0,7 wiring 
‘Boschi forti e dolci, da” cima e deri ta SEI 
 Laadi RR Va ti o 
‘ Terreni incolti, paludi, gini sa ei VT 
ti nod@; «@000 0 et i TP SRI 95. 
(0 Gasez corti, aje, eco; 00, 79,75 8 


Si Totale 1262 ssi 
i n Camp friulani 4610. 


“i 2) In tali Pope erano prime delle suecéssive riduzioni le cali. IENEONE enu- 
merîte più. avanti. È 


sa 


vano (ulte del fiume Tormo, il quale, oltre al raccogliere” le 


‘Be acque d' irrigazione ‘sono ‘copiose e convenienti, e déri- 


acque scolanti da assai vasta. seperficie irrigata ‘con. acque del-, 


Ti Adda, del Brembo, e del Serio; aggiunge quelle” di numerose e 
‘copiose sorgenti alimentate dal bacino di ghiaja d’ Adda, per tal 
modo che si correggono ‘le prime colle seconde, diventando così 
‘convenienti si all’irrigazione estiva, che all’ invernale. Detto fiume 
ha sul tenimento una “totale: caduta d’ oltre 10 metri, per il ‘che 
‘e9s0,.-oltre ad una estesa irrigazione, serve a dar movimiento agli 
attuali opificj. Torchio d'olio, pilo, mulini, Ido: sega Ni 
segue ‘e macinatojo. 

In ‘generale lo. strato coltivabite. è sciolto e ‘leggiero, ed ‘è 
per la più gran parte misto a porzioni più o meno sensibili: di 
ghiaja, e vi si trovano però anche terreni forti e tenaci, notando 
che la maggior parte di essi è assai ricca di humus; si aggiunga 


‘anche che. non mancano i terreni littosi, i torbosi e stagni è pa-. 


ludi.. 1 sottosuolo, meno alluminato e più calcare dello "strato a- 


rabile, conticue pure in, buona quantita del terriccio, avendone, 


appena un quarto meno di questo. Per una completa cognizione 
del fondo nel laboratorio chimico della Società d’ arti e mestieri, 
sotto la direzione dell’ ora. defunto prof. Antoni» de Kramer, si 
fecero le analisi con 47 assaggi del sopra suolo, presi qua e là, 
e sopra 45 altri praticati a 30 centimetri di profondità, dalle 
quali si potè dedurre la classificazione sopraenunciata. 

Le piante da cima infruttifere, sia da bosco, che da campo, 
constano per la massima parte di quercie, olmi, pioppi ed ontani. 
Vi si fanno inoltre tagli annui di legna cedue, per la massima 
parte di salice e pioppo. I gelsi prosperano ottimamente. La vite 
pure vi -alligna prosperosa, massime in certe località; e non ri- 
fugge nemmeno i terreni irrigui, dove si trova abbondante, 

‘Prima che il tenimento fosse trasferito alla Società, era scom» 
partito in parti date in affittanza, ma scadenti per modo che pel 


69 si calcolava il fondo svincolato affatto. Ora una metà circa è 


in conduzione economica, mentre’ fa rimanente è affiltata. 

Nello stabile non manca |’ acqua potabile, nè l’aria salubre. 
Quest’ ultimo vanto veniva da taluni posto in dubbio, per cui 
‘il sig. Reschisi dimostrò colla statistica alla mano come la mor- 
| talità in questa regione non sia maggiore: che in altre, come si 
viva vila longeva, e che se vi sono malattie speciali, mancano 
però quelle dell'alta Lombardia; ag ggiungendò a sostegno della 
sua opinione che a Cerreto i monaci vi avevano stabil dimora, 
e che Corte di Palasio era stata sede di signorile villeggiatura. 


Il tenimento in. discorso. offre, . come. già si disse, legnami 
di costruzione e ‘per altrezzi e per macchine, ed inoltre vi si. trova 
| buona” terra. per. laterizii, e dal letto. dell’ Adda .si ricavano degli 
ottimi ciottoli per calce, e da selciato, nonchè sabbia e ghiaia: 
i sg ( continne) prio Liana 

lo aa piana a n Tawpetta., 


. 
| 


rob - Imiziamento hi uno studio sulla vigna. 


—Duantunque def mio lavoro così intitolato abbia nel passato 
anno dato anche la conclusione. per finire ad ogni costo-coll’. ul- 
timo numero del Bullettino 1865, pure molte cose importantis- 
«sime mi restavano a dire, e supplirò a leluna. mancanza, con qual. 
che articoletto addizionale. . Lea 

L 

Scacchiare ; ossia pizzicare  (pincage), spampinare (ebour- 
‘geonnage), smozzare (rognage), sfogliare (effewillage). EE 

Queste quattro operazioni. consistono nel levare alla vite. in 
corso. di vegetazione le parti inutili per. concentrare tutti i succhi 
nel frutto e ‘nei tralci che devono fruttare |’ anno seguente; tulte 
queste operazioni si possono comprendere sotto il vocabolo ita- 
liano scacchiare. (friul. svampolà, sbombolà). Lo scacchiare pra- 
ticasi non solo nelle vigne, ma è cosa utilissima anche nei filari; 
.evvi.sono dei contadini diligenti anche in Friuli che praticano la 
‘scacchiatura, o almeno la praticavano prima che l’ oidio inducesse 
l'abbandono assoluto nella coltura della vite, e conoscevano per- 
fettamente quest’ operazione. Lo scacchiare contribuisce ‘efticace- 
mente in alcune località, e per certe varietà di viti, a salvare il 
raccolto dall’ intristire (coulure), dall abbrustolirsi (brilis), e dal- 
 infracidire dei grappoli. Dopo la comparsa della criltogama, e 
l’uso dello solfo come rimedio, la pratica di smozzare le viti, e 
togliere le parti inutili, è divenuta una necessità, e perchè il DL 
‘tame favorisce lo. sviluppo della. parassita, e perchè senza levare 
il superfluo 1° insolforazione diventa più difficile, più dispendiosa 
e meno efficace. Tutti gli agricoltori avranno osservato come la 
‘malattia invada le parti deboli e divori p. e. le femminelle che 
gettano tardi, e che provengono dal secondo occhio della gemma, 
dall’ occhio di riserva, 


Taluni verrebbero che la vite non si. toccasse in corso di 
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végelazione ; anzi vi ‘sono di coloro che vantano risltati dalla 
nessuna. potatura della vite “0 © 

‘Io non accetterò battaglia su. questo terreno, e non que- > 
ationehò con chi sostenesse non doversi lavorare :la terra a fra- 
‘mento, perchè in annata di grandine sùl maturare, quello caduto 
nacque, ‘e porlò messe abbondante |’ anno seguentè. Noterò come 
un asino abbia insegnato la potatura della vite, perché, narrano 
. le antiche tradizioni, una vigna da esso accidentalmente rosicchiala 
diede maggior copia di uva che de altre vigne. -Noterò pure, a 
conforto dei nemici della scacchiatura, come, nella Francia, paese 
‘classico per la coltura della vite, vi sono pure dodici dipartimenti 
‘sopra quarantaquattro viniferi che non seacchiano '); ve passerò 
‘senz’ altro a descrivere ‘in brevi parole, secondo i migliori sugge- 
*rimenti: dell’arte, le quattro operazioni che: io comprendo sotto 
la parola scacchiare, lasciando poi che ognuno faccia delle pro- 
prie viti quello che vuole. . 

Il pizzicamento dev’ essere praticato dal’ 15 al 30 maggio; 
consiste nel mozzare coll’ unghia del dito police premendo con- 
‘tro la seconda falange dell’ indice Ja punta di ciascun getto frut- 
tifero a quattro o sei foglie al disopra. del secondo grappolo. Tutti 
i getti del tralcio a frutto, e nel nostro caso delle’ treccie, devono 
essere’ pizzicati senza eccezione. ‘Dove alla vite’ si educano due 
tralci e poi se ne conduce uno nella pota e 1’ altro. s’ accorcia, 
‘devonsi pizzicare anche i getti dello sperone, meno uno che deve 
‘gettare con tutta forza, ed essere tralcio fruttifero 1 anno se- 
| guente. Contemporaneamente si levano i'getti fuori di sito e lungo 
il tronco. Il pizzicamento evita in gran parte l’:intristire del grap- 
polo (coulure), e costa nelle vigue due giornate di donna. per” 
“ettaro. 

‘Lo spampinamento deve essere fatto dal 4 al 10 giugno ; 
può essere anche praticato nello stesso tempo clie il pizzicare; 
«consiste a staccare dalla vite o dal ‘tralcio a frutto tutti i getti 
‘che non portano frutto, e che non si giudicano necessari o alla 
formazione o al rinnovellamento dell’ impalcatura. Questa opera- 
‘zione nelle vigne dà 5 a 600 chilogrammi d’ eccellente foraggio 
‘verde per ettaro, ed esige quattro giornate di donna... 

Lo smozzare dev essere praticato dal 29 giugno al 40 luglio, 
quando il grappolo si è spogliato, e qualehe giorno dopo la fio- 
ritura. Consiste nel .tagliare i nuovi getti lasciati fino allora senza 
pizzicare, meno sempre quello che deve dar frutto l’anno vegnente. 


1) Odatt; Manuel du Vigneron, prg. 149.” 


| i 287 
Questi: getti che -hanno vegetato a. loro. piacere; hanuo: raggiunto 
a-quest’ epoca -un:: metro .. 0 ‘due di lunghezza, e devono ‘essere 
ridotti ad un metro, od anche a 75 centimetri. La ‘smozzatura 
‘deve’ estendersi: a ‘tulti î' contro getti che -hanno ‘rigettato, i 
‘quali devono essere (egliati a due ‘foglie. La smozzatura fa in- 
grossire il grappolo e dà forza al tralcio che ‘deve fruttare l’anno 
dopo. Offre poi da 1000 a 1500 chilogrammi di foraggio, che 
pò. anche disseccato, serbarsi per | inverno, e domanda da 5a 


giornate di donna per ettaro. o 
«Sfogliare non si deve che dal 5 al 15 settembre, quando 
I° azione diretta e ardente del sole non è più a temersi. Puossi 
allora, sopratutto quando il tempo è umido e fresco, togliere. una 
| parte delle foglie e dei contro getti o. femminelle che ombreggiano 
Il grappolo. Non bisogna però mai levare tutte le foglie primitive, 
ne devono restare (dice Guyot) almeno cinque per -cento grammi 
presuntivi di uva. Lo sfogliamento si pratica per impedire |’ in- 
‘| fracidirsi dell’ uva colle piogge di: autunno, e per favorire la ma- 
Aurità: del ‘grappolo, | © si E na 
‘Nessuna vigna bassa ( sogginnge- Guyot ), bene spampinata, 
propaga | oidio, nè lo conserva lungo tempo. Quando | oidio 
regna in una località, si può dire a 500 metri di distanza qual 
sia la parte della vigna la più affetta. Là dove i pampini sono 
abbondanti e intralciati di foltume, tutto è perduto. Là dove’ le 
viti sono isolate, senza punte di pampini, .la malattia apparisce 
al minimo, o non esiste affatto. Lo spampinamento è dunque. la 
prima condizione della salubrità e. della . prosperità della vigna, 
ed io eccito i Friulani. a riprendere questa pratica, ben conosciuta. 
nei siti meglio viniferi del Friuli, ed: ora: divenuta. una. necessità, 
causa la critlogama. . | .. Ai gtitiiaaia cesti ri 

i lea Sa a (G. L. Pecine. 
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Pensate per tempo alla critogama delle viti. | 
i prat “(Dall 'Economili Rurale) 


Ogni anno, intorno a. questi giorni, siamo trascinati sul doloroso ar» 
gomento della crittogama, ma ci.facciamo ritorno coll’ intento di alleviarne 
- i danni e colla speranza di vederci tantosto liberati da questo flagello. -. 

Se avessimo a riferire, anche in. ristretto compendio, tutto ciò che. 
nel. corso d'un solo anno si scrive su questo soggetto, ce ne sarebbe da 
annoiare, non che i coltivatori, il più paziente divorator di parole. Ma i 
buoni agricoltori non aman le chiacchere, e noi ci siamo proposto di non: 
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‘presentar loro ‘altro ‘che fatti: sortiti dall'esperienza. degli uomini positivi 
0 pratici in ‘materia d' agricoltura, i quali. però, ‘a dirla qui di passage io, 
«non s'incontrano molto frequentemente, pesa St, 
jo (DI tanti rimedi, petodi;.; spedienti . immaginati. e i praponti: ‘contro; la 
‘ grittogama, l’esperienza non ha fiaora riconesciuto per veramente efficace 
se, non ‘lo, zolfo. E questo ancora non ispiega tutto .il suo ‘effetto se non 
è ‘adoperato . con certe regole, e, in alcuni casi, se la sua applicazione 
non è accompagnata da altre operazioni. 

«Le molte altre polveri, le” acque salate, i ranoi, le fumigazioni, i sa- 
poni, le concimazioni, gli specifici più 0 meno segreti o spiegarono effetti 
«circoscritti o riuscirono inutili, € talvolta recarono danno. 

‘ Lasciando dunque a partè tutti cotesti trovati che la pratica ha con- 
‘dannato o almeno riconosciuto dì poco giovamento, discorreremo dèll’ ape, 
‘plicazione dello zolfo secondoi dettati dell’ esperienza e dell’ osservazione.. 
-Nél che non avremo molto da aggiungere ai suggerimenti dati negli anni 
‘addietro; ma speriamo che col ripetere le buone norme, vengano esse 
‘ognivieppiù a diffondersi fra i vignaiuoli, e ‘si abbandonino quelle che, 
.riuscendo-inutili, tornano. poi sempre a danno «di chi le segue...‘ | 

‘Finchè il vino sì mantiene ai prezzi attuali, niun' altra ‘pianta è più 
profittevole .-della. vite, niuo’ altra si. merita più le cure. dei coltivatori. Per 
tn, avaro risparmio, o per inconsiderata fiducia che la. crittogama nòn 
abbia a ritornare, si perde sovente un prezioso prodotto, uno dei pochi 
che al dì d’ oggi impinguino veramente Ja cassa degli agricoltori, “L'idea . 
del risparmio fu'il principal eccitamento a cercare altri rimedi da sosti-. 
tuire allo zolfo; ma quelli che si posero su questa via o credettero trop- 
po alle ‘tante millanterie. medicamentose che tennero dietro alla’ crittoga- 
ma, sciuparono tempo, danaro è prodotto. La maggior spesa «della solfo= 
razione è la mano d'opera, ‘non già lo zolfo ;. epperciò qualsiasi polvere 
d liquido che si sostituisca ad esso costerà ugualmente o poco meno, ed 
esporrà 1’ agricoltore a: perder tutto, 

In tutti i paesi che hanno la fortuna di posseder Rigi e la ‘sven- 
tura d'aver la crittogama, non v’ ha più vignaiuolo intelligente che ‘al dì 
d’ oggi pensi d’ adoperar altro rimedio fuor dello zolfo. Lo raccomandano 
esclusivamente i migliori autori della Francia, ove tanto sì cura' cotesto 
prodotto, e lo accetta ormai la più gran parte dei nostri; ma ce n° ha 
pur tuttora di quelli, che illusi da qualche parziale risultato, o abbindo- 
Jati da pazze promesse, o increduli d’ ogni cosa anche evidentissima, ten- 
tano altre sostanze, o non ne tentano alcuna: Costoro rinsaviranno quando 
mon avran. più mezzo di riparare le perdite.. 

‘La R. Accademia d’ agricoltura di Torino si è più volte occupata di 
quesio o ‘quel nuovo trovato, e dopo d’ averne fatto studio e .sperimento, 
finì sempre col riconoscerne l'impotenza; ‘0 l’inconvenienza dell'appli- 
cazione, e consigliar di preferire lo zolfo. Il giardiniere» della stessa Ac- 
cademia ebbe un giorno a supplicarla di-non permettere più nel suo ‘orto. 
I ARp Canine d'una:certa saponata molto “decantata, perchè guastava:le nve. 
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“Ma veniamdiette pratiche. Mad dai pid diligenti: coltivatori giusta 
i i risultati della loro esperienza, 


x 


La crittogama, invadendo . le’ viti, ne scema, N Alagrogie i "prodoito 


1 non. solo, ma ne. ‘distrugge anche in maggior 0 minor quantità. le foglie, 
‘organi ‘essenziali all'incremento ed alla. vita.-della pianta, la quale. perciò 


‘deperisce, ‘e tosto 0 tardi perisce. Duplice pertanto dovrà essere lo .scopo 


d’ una buona medicazione: rinvigorire la vite ove ripetute invasioni. l'ab- 
Dino ‘affievolita, ed impedire lo..sviluppo dell’ oidio, 

«Il primo si consegue . «Colle concimazioni. Scalzate ie viti in. Diodo che 
‘sopra le radici rimanga soltanto. un. sottile: strato di terra, ‘e. per un’ e- 
stensione proporzionata alla distesa di queste, si spargerà. lingrasso. per 
poi - ‘ticoprirlo ‘colla: terra poco: prima rimossa. Gli .ingrassi che sogliono 
spiegare maggior efficacia sono > il :guano. nella quantità di chil. ò per 
ogni ara;.il nitrato di soda, il solfato d’ammoniaca e il salmarino a parti 
‘uguali, in tutto:chil. 5; le ceneri non lescivate chil. 45; panelli di semi 
i oleosi ‘chil. 15; la calca caustica chil. 15; lo stallatico giusta una discreta 
concimazione. di campo. 

| Torna assai vantaggioso lo spandan ‘chil. 5 o4di solfato. di Tuo 


sopra. il. -snolo già acconciato, ed anche una mano di calce cafistica, Sul 


tronco e. sui. rami della pianta giova uno strato di latte di calce coll’ ag- 
giunta. di un ‘poco di, meta .vaccina ; ed utili sempre riescono i lavori, che 
‘hanno per effetto il risanamento del suolo .dalla soverchia umidità. . 

Con questo. trattamento si potrà ripromettersi. una vigorosa  vegeta- 
zione nelle viti non ancora troppo offese. Le più costipate ed Inristite 
convien toglierle e surrogarlecon nuove piante. 

Quanto al secondo scopo, dovrà innanzi tutto ‘copaloparti; îhe la 
crittogama vien dal di fuori; è un germe che si posa, e si sviluppa sugli 
‘acini .e sulle parti:.verdi, che compenetra. e smunge; è causa ‘dello intri- 
stire:e deperir della vite, non già ‘effetto di ‘malattia interna. .I trattamenti 
pertanto diretti: a rinvigorire Ja:pianta, potranno giovare in quanto la fanno 
‘più resistente alle offese esterne, ma non varranno mai a renderla, intie- 
Famnenie: inoffensibile.. 

i Nulla infatti ha porto li ‘rinnovamenito delle vigne con piante venute 
da seme, fatto nell’ intento di. sostituire ‘viti sane alle pretese infette, e 


nulla le piantagioni di viti ‘americane .credute -inoffensibili; perocchè. le 


une e le altre dopo-alcuni. anni furono sattaccate dalla muffa quanto ‘le 
vecchie e le ‘nostrali.. Intanto siffatti rinnovamenti non fecero altro che 
deteriorare. i prodotti ;. perchè le viti venute da seme, danno frutti selva» 
tici e'di poco valore, e per aver uva buona, converrà quindi innestarle 
‘ colle domestiche e rifarle come-prima ;..le uve americane non possono 
. réggere ‘al «confronto oe nostrali, suli esse pure. Mapragno: poi tanen}arni 
per migliorarne i frutti. 

**Provveduto ‘al: rinvigorimento delle i ‘converrà aliatdare a tener 
lontano: l’ oidio, il::che si otterrà sicuramente coll’: amministrare lo zolfo 


‘secondo le buone regole; chè, amiamo ‘ripeterlo, ogni altro rimedio in ‘ 
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cui non entri lo zolfo: si:è ricgnosciuta. o fifcco ‘0 inutile, 0: dannoso, ed 

‘anche lo zolfo, se male amministrato, fa poco: 0. nulla... 

Senza entrare nella questione. se lo zolfo ‘operi. come: corpo. ‘solidi; 
“oppure ‘col’mezzo dell’ acido solfidrico o dell’ acido solforoso 0 dei ‘vapori 
‘’solfurei a ‘cui dà luogo, «diremo: ché il metodo: preventivo; fin dal primo 
x estendersi della crittogama, dal Laforgue: ‘insegnato; venne per lunga De 
rienza ‘sanzionato siccome: il più sicuro e il meno costoso, : 

© Giusta questo metodo la prima aspersione dee farsi: tostochè , ger- 

‘mogli della: vite ‘avran messe due o tre foglie. E siccome dessa ‘riesce 

facilissima ‘a praticarsi e richiede poca materia, stante la ristretta super- 
ficie delle parti da medicarsi, converrà ‘adoperare. il fiore «di zolfo puro, 
‘ché ‘è il più efficace. Essicato per bene: al.sole si “amministia da donne 
“coi bossoli o coi pennelli, strumenti che ormai tutti conoscono. . ©. 

i Compiuta la fioritura, ed allorchè cominciano a vedersi i piccoli acini 
si farà la seconda aspersione, siavi o non segnò di muffa. Per questa'‘si 

‘usano i soffietti ‘6 i ventilabri, e lo zolfo in ‘polvere o puro o mescolato 
ad altre sostanze; fra le quali ‘quelle ‘che, per affermazione dei pratici, 
fanno. miglior ‘prova sono la calce’ e ‘la cenere. 

- Coteste due aspersioni bastarono talvolta ‘a tener lontani il ‘nemico. 
‘Ma ordinariamente ne occorrono tre, quattro e fino: a:séette, ‘otto @ più. 
‘Generalmente si è osservatò che le viti trattate con: ‘questo metodo ‘pre- 
ventivo, insolfaté cioè’ durante la prima vegetazi one, e prima della ‘com- 
parsa dell’ vidio, si son potute salvare con minor numero. di aspersioni 
che' non quelle insolfate soltanto dopo la comparsa di questo; anzi in-al- 
cune vigne di nostra conoscenza, non curate Pot: 1epo, a nulla valsero 
più” le somministrazioni tardive. 

Dopo quei 'due primi inevitabili ‘isolfamenti dovrà il vignaiuolo. visi» 
tare sovente le sue viti e ‘più’ diligentemente nei siti ‘é:nei’ giorni, che si 
sanno ‘più esposti all’ invasione:; e visto appena il più piccolo segno di 
‘muffa, ordinare tosto la ‘solforazione per tutta la vigna. Imperocchè non - 
essendo visibili ad occhio nudo: se non gli stipiti ossia Ja seconda, direm- 
mo, messe dell’ oidio, quando essi si palesano, è certo che la loro prima 
rete ‘o micellio è di già sviluppata ed estesa. Questa sola basta a ferire. 
ed incrostare l' epidermide degli. acini e delle» foglie, e questi incrosta- 
menti persistono poi ‘incurabili a danno degli organi invasi. La solfora- 
zione data ai primi germogli. previene ordinariamente: siffatti guasti. H 
numero delle solforazioni dipenderà pertanto da quello. ‘delle invasioni. 

— Ognun sa che, se dopo la solforazione sovraggiungono. piogge o venti, 
è necessario ripeterla. È poi.-della massima importanza :che la materia sia 
di buona ‘qualità, finamente: polverizzata e perfettamente secca. Lo solfo 

. del commercio raramente è puro; talvolta «e entrano un poco per frode 
materie eterogenee ; se, abbruciato sopra una lama di coltello, lascia re- 
sidui, esso è impuro. La materia con cui si. adultera è ordinariamente 
polve di marmo, In'questo caso, per. avvalorarne 1° azione, giova aggiun» 

‘ gere fiore di solfo per un: quarto, on quinto o meno del suo: peso se- 
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condo il: grado d' impurit î “Nella; sprinia andioraionie: convien usare il. fiore 
di ‘zolfo puro, nelle seconde ‘lo zolfo: coll'‘aggiunta. ‘del fiore; ‘nelle.:susse» 
guenti. si ‘potrà mescolare ‘con ‘una terza: ‘parte di polvere: ‘di calce. ‘Per 
la prima e secondà: s’ ‘adoperano comunemente i pennelli o i hossoli, per. 
le. altre i soffietti 6 ‘i ventilabri, ‘Questi riescono sopratutto ‘vantaggiosi 
nelle grandi” ‘estensioni e ‘nelle vigne con molta vegetazione, isparmiando 
sensibilmente la mano d’ opera e distr ibuendo meglio lo zolfo. Molti agri» 
coltori, trovano il loro tornaconto ad adoperare. il fiore di zolfo in tutte 
le. ‘aspersioni.. u . 

‘È opinione di parenchi cporti ‘coltivatori, che lo sviluppo dell’ vidio 
sia per molto favorito dalle alternative di temperatura, e che perciò assai 
influiscano le diverse foggie di allestire le vigne, sui danni ch’ esso arreca. 
Essi osservarono che:jl male è sempre. .roinore melle..vigue. basse, e di- 


ar 





sposte in guisa che le.uve rimangano coperte dalle “foglie, come da un © 


cappello, il quale, diminuendo la dispersione del calore del ‘suolo, le tiene 


‘in un ambiente più uniforme. Le. vigne alla: Guyot infatti, e quelle a ca- 


valletto del Monferrato, son sempre le meno offese, e noi pure ne > abbiamo 
visti esempi ‘chiarissimi di confronto. , * | * 
| Coltivatori | se amate trarre profitto. dalle vostre vigne,. ponetevi di 


buon: ,animo; ad. insolfarle,- e. voltate, le spalle agli. inventori: di rimedi Ho. 


| ancora. sanzionati da. lunga esperienza: Ne vale, da pena: 
ATA pur Let ao TIR ‘ n È A ta VEE odi St i; da G B. 


$ pen ale A “a 





Ra 





| Sete e Buchi 


‘Udine, 10. maggio, + Lastiammo. al. ‘momento. delle ultime nostre 
-Polezioni. gli affari “in ;piena attività, la ‘quale; continuò. il suo corso, a 
vele. ‘spiegate tutti gli ultimi giorni ;d’ aprile, conservando, i prezzi line 


tiero vantaggio recentemente ottenuto. Non era nè prevedibile, nè forse, 


possibile che questo straordinario movimento avesse-a durare più oltre; 
‘ e difatti da circa otto giorni le transazioni ‘entrarono, in. uno stadio di calma, 


riscontrandosi anche qualche. difficoltà : a raggiungere. i.prezzi ricusati. se 


rante il bollore degli affari. 
Il verun risultato delle conferenze di: Londra, e l’ acrimonia de” giore 
| nali inglesi contro i due colossi che combattono la piccolissima Danimarca, 
rendono di nuovo minacciosa ‘la condizione politica dell’ Europa; le borse, 
che per un ‘momento tendevano all’ ottimismo, sono di nuovo al ribasso; 
le barche: aumentarono Nongiderevolstiente gli sconti, 6 dall America soa 
v' é che luca. 
Dalle piazze primarie non abbiamo nulla di rilevante da riportare ; 


a Lione le transazioni sono ‘calme, ma abbastanza facile lo sfogo di ro- . 


ha classica, senza differenza nei corsi. Eguale situazione a Milano. Conti- 
nua la condizione poco propizia-pell' articolo serico a Vienna, 


H 
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‘00 Le notizie “stilo schiudimento dei bachi-sonò. generalmente: foornoli 

I:freddo rigidissimo: ‘di. mercordì e giovedì passati.non recò che. lievissimo 
danno. alla: vegetazione, essendo: Fagiosto subentrata, una. temperatura 
‘mite. La pioggia che va. cadendo. da due giorni, prepara un abbondante 
sviluppo nei gelsi, necessario per alimentare ie-rilevanti masse di sementi 
adoperate anche, quest’ anno ; e per poco che l' andamento - ‘sia, favorevole, 
persiano, 8perare in Friuli n discreto; raccolto. Sia 

Il ‘buon andamento dei ‘bachi ‘in Ispàgna farebbe lusingare “che 
l’Atrofla avesse già passato il'‘massimo grado’ del suo pernicioso' svilup- 
po, e gi Lo ora di molta: avanzatà nella via e colla cc nenoio. So 
“aa SK. ion pont E asigi 





“Prezzi medii ar praszinito e & alert generi E 
- Da . sulle’ pi rinoipali piazze. di ‘mercato, ‘della Provincia, .— ca, me. i 
sh sint ‘3 Beconda quindici di aprile 1864. ‘nf io 


Udine. __ ° Priizliento (stajo = ettolitri 0,7316). Fior. 587 _ Gràno- 
turco, 4.23 _ Riso, 6.00 __ Segale, 3.54 _. Orzo pillato, 7.9 Orzo 
«da pillare, 550 _ Spelta , 7 0.00 Saraceno, 3.58 Lupini; 2534 _ 

-. $érgorosso, 2.54 __ Miglio, 5.22 L - Fagiuoli, 6.44 __ Lenti, 0:08 __ Avena 

‘ (stajo = ett. 0,952); 394 ‘Fava, 0.00 _— Pomi di terra, 0.00 — Vino 

(conzo «= ettol. 0,793), 21. 35 _ Fieno, 41.45 __ Paglia di frumento, 0,87 
— Legna forte (passo = = MI 2,167), 12.00 _ - Legna dolee, 8.00 


- Cividale. _ Frumento (stajo = = ettolitri 0. ,I57), Fior. 6.36 Grabo- 
turco, 4.75 __ - Segale, 14,65. __ ‘Orzo ‘pillato, 840% Orzo da. pillare, 4.05 
— Saraceno, 3.50 __ Sorgorosso 2.65 _ Fagiuoli . 6.56 _—. Avena, 3.90 

— Farro, 8.40 Lenti, 4.75 — Fava, ‘5.30 __ Fieno (cento. libbre), 1.60 
Paglia di frum,, 0. 75 .. Legia: forte (al passo), 8.60 _ Legna dolce, 

740 _ Altre, 6.30. gt i 


0! Palma. __ Frumento (stajo = ettol. 07316); Fior. 5.97 _ ° Granoturco, 
AA - Segale, 3.65 Riso, 5.50 __ Orzo pillato;:6.27 __. Or da pillare, 
S.14 — Spelta, 0. 00 ._. Saraceno, 3. 50 — Sorgorosso, - 250 — | Lopinì, 
2: 20. — .. Miglio, 5.30.__ _ Fagiuoli, 0.89 cu. ‘Avena: (stajo = ‘ettol..0; 932), 4 09 
Ù 2grEonti, 6.50 — Fava, 5.63 __ Vino (conzo =' ettol. 0,793), 20.50 _ 
Bono (cento libre = = chilog. 0,477), 115 — Paglia di fr uisnio,d 0. de = 
Legna forte (passo = M#2, 467), 9.33 _ Legna” dolce, 5.66. * 


008. Daniele. _. Frumento (stajo = ettolitri 0,766), Fior, 627. de Gra- 
noturco,, 44  Segale, 0.89: ‘Saraceno. 0.00 — Orzo pillato, 0,00 _ 
Sorgorosso , 2.93 __ Lupini,. 250 _ Fagiuoli, 6.86 __. Avena, 4.03 
Vino (conzo di 4 secchie, ossia. boccali 56), 15.75 ‘per tutto il 1864: 
Fieno {cento libbre), 1.20 _. Paglia di frumento, 0.80. — Pa forie 


© Lr = M22,467), 0.00 __ lana dolce, 8.40. 


. © Pordenone. _. ‘Frumento. (stajo = ‘ettol. +0. 972) Fior. 827 _ È Grano: 
tico, 5. 9 — Segale, 5.20 —  Sorgorosso, 2: 80° _ 7 PARI si 834, 


ira finti |. 
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Bisogna iniprimere 1 um indirizzo: pratico alle idee 


cal edueazione; ossia bisogna” che la sapienza 
discenda dal cielo in terra, pe, 





- MEMORIA” 


detta all Accadernia di Udine nella dia, 8 raggio: ‘4864 
dal socio Ordinario sig. dott, “GapnisLE Lvier PRON ; 


Fabia difezionia delle: idos:i n Lr c0Ì: ; nostri bisogni, bo: 
e inutilità dell’ attuale educazione. se olona 


Na voto. -aliiesto: dal. Municipio a, questo corpo scientifico. sulla 
opportunità dì stabilire una cattedra di agricoltura presso le scuole . 
reali, mi offre opportunità di esporvi alcuni pensieri sull’ edum- 
zione attuale, ne’ suoi rapporli coi bisogni del nostro paese, che 
io vi prego di ascoltare. pazientemente. 
© La educazione attuale risponde o meno allo scopo?.I pochi 
‘risultati che. si lamentano, dipendono dai metodi, dai ‘testi, dagli 
educatori, dagli allievi; ‘o veramente da un falso indirizzo, effetto 
di. secolari abitudini e IL segiudizi? La poca inclinazione della gio» 
ventù alle industrie, ‘all’ agricoltura, ‘ all’ utile impiego’ della pro- 
pria attività, non sarebbe. una conseguenza della falsa direzione 
delle idee ‘che. si contrae nelle scuole? . a 

«Scopo “dell’ educazione non è- soltanto di guidare luomo. alla 
perfezione: morale, di abbellire la sua mente di svariate e dilete 
tevoli:cognizioni; scopo della scienza non è ‘soltanto di risolvere 
dei problemi astratti, e di pascere |’ intelletto di vane specula» 
zioni; scopo dell’ educazione e della scienza è pur. anco quello. 
di giovare alla vita pratica, e di procacciare all’ uomo un utile 
impiego delle proprie facoltà. Tanto sarebbe mostruosa quell’ e- 
ducazione che non mirasse che a idee positive e a scopi di uti- 
lità, trascurando la parte morale; come può dirsi sbagliata quella 
che niente ‘affatto si cura delle. .utilità pratiche e delle applica 

zioni della scienza alla vita. presente e ai bisogni dell’ uomo... 

| ‘Quando voi avete: tenuto un: giovane, pel. corso di tutta la 

sua educazione colla mente immersa nei. secoli antichi, nei secoli. 

degli eroi, senza mai avvicinarlo alla vita. presente, stancando. la 
“10 


24 
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sua mente con minuziose ‘analisi, curando-la parola piuttosto che 
il pensiero, e saziando la sete del sapere con cognizioni di..cui 


difficilmente si presenterà occasione di giovarsi nella vita; quando 


per di più gli predicate fin dai primi anni il disprezzo per le cose 
della terra, |’ odio contro le ricchezze, voi avete radicato )' av- 


versione in questo giovane non solo per le carriere industriali, 
ma eziandio per tutto ciò che si comprende sotto il nome di ulti». 


lità pratica. sti 

La nessuna attitudine degli ‘allievi dei ginnasi alle carriere 
industriali ha dato origine alle scuole di commercio, alle scuole 
tecniche o Reali, ed ha fatto che molti genitori mandassero al- 
l’ estero, e specialmente in Svizzera, i loro figli ad educare. 

. Le scuole di commercio soddisfano per vero alle esigenze 
della mercatura, ma non sempre al bisogno di una educazione 
morale e civile. © eu Rn 

Le scuole Reali sono decisamente una conquista sul clas- 


sicismo; sono scuole dove non s' insegna:nè il greco, nè il la- 


tino; dove Ie matematiche, la chimica, -le .scienze naturali, le 
lingue vive occupano un posto primario; il corso tecnico è sol- 
tanto di sei anni, e, se il programma non manca nell’ esecuzione, 


quel corso è quanto mai adatto a disporre la gioventù alle car- 


riere industriali, e quindi anche all’ agricoltura. Ma nel Veneto un 
corso completo non esiste che a Venezia; ed il pubblico, schiavo 


# 


delle abitudini, non conosce ancora abbastanza l’ opportunità: di 


queste scuole per quei giovani che devono dedicarsi alle carriere 


industriali ed agli affari, altrimenti si vedrebbe ‘sorgere un corso. 


di. scuole tecniche almeno .in tutte le capitali di provincia. o 
Il ginnasio adunque occupa ancora un posto quasi esclusivo, 


e domina la situazione, ed' esercita un’ influenza sull’ educazione ‘ 


secondaria. Ma il ginnasio non è un corso di scuole adattato alla 


le, nessun legame alla vita positiva. 


‘ Si ‘dirà che non tutti hanno bisogno di ‘ dedicarsi. alle 


carriere..utili, non i ricchi, non i preti, non i dignitari, non i 
principi. Convengo; ad ogni modo questi non . costituiscono . Ta 


qualungue posizione sociale egli si trovi, tornerà indispensabile di 
essere in grado per lo' ‘meno di giustamente apprezzare le cose 
di questa terra; ‘e nessuno vorrà contraddire ‘essere le idee. prati: 


| maggioranza dei giovani; troppi rami d’ insegnamento per ingegni 
non privilegiati, troppo lusso, vale a dire troppo tempo dedicato 
alle lingue morte, alla storia antica, alle. sottigliezze linguistiche, 
troppo classicismo, troppe idee astratte, nessuna applicazione uli- 


. maggioranza; ed anche a cotestoro, ed a qualsiasi uomo, ed-iu 
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che ‘e posilive necessarie, non: solo a chi deve dedicarsi agli af. 
fari: e alle industrie; ma. ben anco ja tutti coloro che saranno 
chiamati, 0 come giudici, o come funzionari pubblici, a giudicare, 
o.in altro modo esercitare un’ influenza sughi affari o sulle indu- 
strie; più che mai a ‘coloro che possono essere destinati un giorno 
all'istruzione della gioventù. a Moni do 

-. Noi siamo fatalmente lontani da quest ordine d’ idee; e. fin 
tanto che i nostri sistemi educativi continueranno a tenere la 
nostra. gioventù in un’ atmosfera elevata e vaporosa; e finchè il 
genio pratico, infiltrandosi coll’ educazione, non renderà generale 
il convincimento essere l'agricoltura e |’ industria fondamento prin: 
cipale della forza e della prosperità delle nazioni moderne, le 
scuole di agricoltura incontreranno mille ostacoli; mancheranno i 
maestri, mancheranno gli allievi; se l’ istruzione. sarà. affidata a 


uomini che non congiungono un’ esperienza pratica alla teoria; si 


spaccieranno false idee, la gioventù si troverà ingannata quando 


discenderà sul campo, succederà il discredito, la. derisione, le 


scuole di agricoltura a forza di esperimenti falliti saranno rese 
impossibili. Tutti: invocano scuole di agricoltura, tutti additano 
la'mancanza di istruzione agraria come un difetto massimo in un 
paese essenzialmente agricolo; ma è una specie .d’ amor platonico 
quello che si porta all’ agricoltura, è semplicemente .un frasario 
classico-filantropico, e quando andiamo ai fatti, coloro: stessi che 
fecero ‘intendere frasi di simpatia per questa nobilissima-industria, 
troveranno mille difficoltà a secondare un progetto di scuole, e 
come funzionari pubblici frapporranno mille ostacoli a spese che 
si volessero stanziare per vantaggio dell’ agricoltura. pa 

La parola d’ ordine, «che si trasmette qui da paesi più di 
noi avanzati nella vita positiva, e in cui il traffico ha quell’im- 


portanza -che ha presso di noi l’ agricoltura, è protezione al com- 


mercio. Il commercio ha il suo codice, le sue camere; i crediti 


«e gli affari di commercio godono di una procedura sollecita ; le - 


istanze risguardanti interessi commerciali trovano pronta evasione 


negli uffici pubblici; mentre l’ agricoltura non ha.che la protezione. — 


delle leggi generali. Queste leggi se da un canto, per essere ge-. 


merali, non giungono a portare i loro effetti su certi dettagli, che. - 


pure grandemente interessano. | industria agricola, come sarebbero, 
a mo’ d’esempio il soccio, i danni campestri;;* dall’ altro con una; 
faraggine di disposizioni, che sembrano apparentemente, tutelare; 
la proprietà, impastojano la, proprietà, inceppano le vendite,. dif; 
ficultano i mutui, rendono dispendioso .l’ amministrare, Un nego- 
ziante che ha un capitale di diecimila lire trova chi gliene affida 


i 
altre. dieci;» un proprietario .di - cento. ettari, che. ha quindi un 
> «valore in mano di forse centomila lire, non trova chi gliene presti - 
tremila. :: 5 ; È SHE II RSI do ERibSsy swlo ao ei six 
+. «..Egli è. che fatalmente il classicismo scolastico ha presieduto 
‘anche alla ‘formazione dei. codici, raffazzonamento di leggi romane; 
‘leggi Sapientissime per quei tempi, in cui. la giurisprudenza “era 
chiamata a supplire al difetto della: pubblica ‘amministrazione, e 
‘adattate per una società meno assai avvanzata della nostra in. ci- 
‘vili‘ordinamenti. In oggi l’ educazione generalizzata, i moderni 
- ritrovati di mappe, di pubbliche tavole, il perfezionamento di ogni 
ramo:della pubblica gestione consentono di-ridurre le norme che 
regolano. il possesso alla massima: semplicità. Difatti in alcuni 
| paesi d’ Europa troviamo che il terreno. è rappresentato do un 
pezzo di carta il quale:si loca, si impegna, si. vende in. horsa 
come qualsiasi. cosa commerciabile. Da noi. per acquistare un 
‘campo ci vuole un archivio di documenti, un avvocato, un notajo, 
“spese infinite. Le. leggi bisogna prenderle come stanno; ma: tro- 
vasse almeno l’ agricoltura un ajuto in coloro che sono destinati 
a farle eseguire. Colla lentezza nel perseguitare. il debitore si 
rovina il'credito dell’ agricoltura; perchè colla difficoltà di riavere 
. il ‘suo, nessun capitalista. affida i suoi dinari all’ agricoltore, il 
‘ quale si riduce ne’ suoi bisogni a dover. assoggettarsi alle forbici 
dell’ usurajo; i furti campestri, peste dell’ agricoltura, si. risguar- 
dariò cosa ‘di poco momento; e, in generale, le. decisioni relative’ 
‘a cose rurali lasciano travedere .il. bisogno che le idee, per lo 
meno: elementari, di interessi agrari non. mancassero a chi deve 
. applicare la legge 0/00/0000) 033 
‘© Anche negli uffici amministrativi gl’ interessi dell’ agricoltura 
incontrano, d’ ordinario, |’ indifferenza; e non è che in questi 
- ultimi’ tempi che noi. abbiamo veduto dalle sfere ufficiali partire 
eccitamenti per -promuovere l’ istruzione . agraria. in queste pro- 
Vingie; ie cip A ai cls i) 
ai ‘Altrimenti sarebbero le cose se 1’ educazione conducesse gli 
uomini al giusto apprezzamento degli interessi del proprio paese; 
‘ se i docenti anzichè accontentarsi di porgere agli alunni principii 
astratti, portassero. innanzi le scienze positive ‘che si appren- 
dono nelle scuole fino alle loro utili. applicazioni alle arti ed alle 
‘ industtie; se fin anco -nell’ insegnamento della geografia, della 
storia, della letteratura, delle lingue morte, della morale e della 
religione, non si dimenticassero gli opportuni confronti, e i stretti. 
rapporti colla vita presente ; «se infine .I’ educazione si ‘studiasse 
di formare: degli uomini pratici,: e oltrechè dispotre..l' educando, 


4 


. 





per.la. vita futura, si ‘proponesse di: essergli guida. anche. nella 
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vila presente... 


“ Che l’ educazione debba giovare all’ uomo, muno lo: dubita; 
che |’ educazione possa preparare al giovane una utile carriera 


nel mondo, lo sperano tutti i genitori che mantengono con gravi 


‘sacrifici i loro ragazzi alla scuola. Che l’ educazione per raggiun. 
5 \ p 85 


gere lo scopo utile debba tener conto degli interessi. prevalenti 


“del paese in cui si impartisce, sembra tanto evidente, se am- 


mettiamo lo scopo utile, da escludere il bisogno di dimostrarlo. 


-.« Ma ciò fatalmente non ha luogo, e niei nostri ginnasi le scienze 
s' insegnano senza alcun riguardo al commercio in paese. com- 


‘merciale;. all’ industria in paese industriale, all’ agricoltura in paese 


| agricolo. 


Si dirà che. l'allievo è in grado di applicare a ‘qualsiasi pro: 


i 
Re sl 


© fessione, arte od industria i principi astratti che ha ricevuto. Ma 


ciò non avviene; e le applicazioni sono d’ ordinario più. difficili 
che le teorie, e il giovane, passando da astrazione ad astrazione, | 


‘percorre il corso degli studi senza forse accorgersi che quelle 


. scienze. che ha studiato potrebbero recargli importantissimi. gio- 


‘vamenti; e dopo aver perduto il più bel tempo della sua vita tra» 
‘scinandosi. di classe in classe, rimane vuoto di scienza, senza es- 


sere nè un buon latinista, nè un buon grecista, senza ‘conoscere 


‘ a:fondo.la propria lingua, e per di più colla noja e coll’ avver- 
‘sione allo studio. 0° 7 ni ea 
“Fa pena il dirlo; non è raro che si presentino all'esame di ma-. 


“turità giovani che non sanno correttamente leggere, scrivere, e far. 


‘conti. Nè si vantino molto i metodi anteriori; gli scolari che ave-. 
‘vano la fortuna di essere condotti nelle quattro ginnasiali e nelle 
| così dette scuole d’ umanità da un valente maestro, avranno for- 


se approfittato meglio nelle lettere che col metodo presente ;. 
ma. delle scienze. positive, che ora pur si insegnano, alcune non, 


| figuravano nel programma, alcune erano neglette completamente; 


talchè io conosco molti giovani di non mediocre capacità, i quali, 
entrando nella vita pratica, dovettero, dopo ottenuta la laurea, 
prendere in mano | aritmetica e qualche carta geografica, per 
supplire alla mancanza di. cognizioni le più indispensabili alla vita 


‘ civile. Giudichisi il metodo dai premiati, da coloro cioè ehe se- | 


devano ai primi banchi, che non perdevano un ette delle lezioni, 
e seguivano pedantescamente i suggerimenti dei loro maestri, e, 
nelle scuole vennero ritenuti i migliori. Comparsi nel mondo, si 


‘trovarono come pesci fuori dell’ acqua, e-d’ ordinario, nel passag-. 


gio dalla vita ‘ideale delle scuole alla vita pratica, provarono mag- 
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giore difficoltà. a trovare la bssolà di altri loro ‘colleghi, che; 0 
avevano già da qualche anno. abbandonato le De o meno: di a 
loro” vi sì avevano o applicato. | c di asi, 


“IL Ls Lon FRESE kb i SR n 
Come Ì attuale insegnamento dei giùnasi si porrolte mirabilmente 
- giovare ‘all’ idea Frapoo:. 1 

Il nuovo ‘nf d’ insegnamento dei > gioni ‘potrebbe a av- 
vicinarsi allo scopo pratico meglio del ‘metodo anteriore, se gli 
uomini che sono destinati ad applicarlo si adattassero’' a‘‘discen- 
dere dall’ idealismo puro, che dominava |’ insegnamento nei tempi 
andati e lo domina tuttora, avvicinandosi al mondo reale’ colle 
applicazioni utili agli interessi del paese delle scienze che inse» 
gnano, e se potesse ottenersi un po' di maggiore libertà nel mo- 
do di esposizione e nella scelta dei testi, cosa che non mì sem» 
. bra impossibile. | 

‘ Taluno penserà che ne soffrirebbe la dignità della « scienza ; col 
farla servire a scopo di utilità materiale, e dirà che sono le scuole 
apposite quelle che devono ‘provvedere ai bisogni del commercio 

e dell’ agricoltura. | | 

Ma in primo luogo il mostrare. una scienza utile. alla vita 
non è degradarla, ma ‘venderla benemerita e interessante agli occhi 
degli allievi; in secondo luogo, accompagnando |’ insegnamento 
della scienza colle applicazioni ‘utili alle cifcostanze in cui si trova 
l’ allievo, noi gli facciamo acquistare quell’ interesse allo studio 
che manca generalmente nei giovani, perchè non comprendono 
l'utilità di quello che fanno, e ciò che sommamente importa, lo 
formiamo uomo dotto e uomo pratico ad un tempo; mentre le. 
scuole apposite non danno d° ordinario'che risultati troppo mate- 
riali, lasciando il giovane scarso di educazione morale, e 1° inse» 
guamento attuale dei ginnasi risultati nulli. 

Nel nostro paese gl’ interessi prevalenti sono gli agricoli; di 
cento studenti novantacinque almeno ripetono dall’ agricollura 0 
dalle relative industrie il loro ‘sostentamento, ed avranno più 
meno ‘ad occuparsi di cose rurali. Supponiamo che al ginnasio, 
. pur conservando il numero e la disposizione attuale delle mate 
rie, si rivolgessero tutte le scienze, per quanto è possibile, a vane 
taggio di questo interesse ‘prevalente. 1 cinque ‘atlievi che non 
hauno è fare coll’ agricoltura non perciò ne avrebbero - perduto, 
poichè apprendendo le scienze, con in vista le ‘utilità che ne 


pobiona derit al. paese in. cui; rixono,; afenhibera «imparsto. ad 
apprezzarle, per -i vantaggi .che.. arrecano «alla. vita; civile,..e. fami- 
liarizzandosi colle. applicazioni: nel.-campo ‘agricolo, non, trovereh- 
‘bero «alcuna. difficoltà .a passare alle: applicazioni . nel campo indu. 
Striale 0: ‘commerciale, o nella trattazione. degli: affari ;. e più del- 
I’‘utilità: che da. ciò ne risentirebbe .l agricoltura, io. stimo il van- 
saggio. che ne deriverebbe alla società dal: ricevere. dalle. scuole | 
‘una gioventù disposta ‘alla vita pratica, piuttosto. che una gioventi 
vuota, fantastica, pretenziosa, svogliata. | 

Forse non è. ancora. tempo: di pensare a. scuole apodigti per 
oiicare, agricoltori; non voglio dire ..con : questo che non ;se ne 
| debbano..incoraggiare. i tentativi, ma: probabilmente le, difficoltà. 
‘che si incontrerebbero, per- la. vastità dell’ imprendimento, e per 
lo scarso. appoggio, causa la, falsa direzione delle .idee, farebbero 
sì che il tentativo. abortisse, o. il. risultato fosse. minore. dell’.a: 
‘spettativa.. Meglio converrebbe incomiuciare con delle. lezioni che 
servissero intanto a richiamare l’ attenzione dei -giovani .agli. studi 
‘agricoli, e-ad ajutare |’ opera. dell’ applicazione delle scienze .a 
‘questa importantissima arte, con che si potrebbe molto opporlu- 
nemente prepare la strada alle scuole apposite. Badisi però che, 
‘sia: nell’uno che. nell’ altro caso,:la parola sia accordata ad uomi- 
ni teorici e pratici ad un. taropo; ‘meglio nessuria scuola di agri. 
soa, che. una cattiva scuola... 

‘Per il fatto l’ insegnamento. agricolo non è che. I applica» 
‘zione di ‘molte scienze all’ agricoltara: botanica, mineralogia, ‘200- 
logia, fisiologia vegetale, chimica, fisica, meccanica; meteorologia, 
carilmetica,. algebra, geomektia; e ‘bfalica; pur omettendo la vele» 
| rinaria.. 
Lo studio della agricoltura può paragonarsi ‘alla facoltà me- 
o e.come questa congiunge.:alla teoria. la. pratica negli. ospi- 
«tali, così I’ insegnamento agricolo dovrebbe avere un vasto teni- 
«mento; dove, contemporaneamente allo studio, esercitare giovani 
nei lavori agricoli, e far toccare con mano:}-effetto pratico di. ciò 
che s° insegna. Conviene sempre avere dinanzi gli occhi la ‘vastità 
di questo insegnamento, quando::si parla di scuole agricole, per 
non tormentarsi con ulopie o struggersi in isforzi meschini: 0. 
fare un istiluto con tutto il. «persondle e ì mezzi occorrenti, o li 
mitarsi a semplici lezioni. 

Ma tutti questi insegnamenti: che. ho nominato, meno Va- 
; gricoltura pratica, ‘e la veterinaria che: propriamente non' gostitui- 
| sce parte. integrante: dell’. istruzione . ‘agricola, - lulte. queste . cose, 
‘dico 10,8’ insegnano già alle»-scuole- reali, non solo, ma anche 


i 
‘ 


‘hei nostri: gionasi' (Hidonti Alli badi: ‘ora; noì  abbiamò in ‘mano 
‘aloe, ‘sabbia, mattoni, pietra, travi, assi, tegole; ‘siamo senza’ casa, 
e non isiamo capaci di fabbricarcela! 
| Donde proviene ciò? Dalla mancanza del disegno; è cioè “dl 
“falso indirizzo dell'istruzione; dal lisso ‘ mantenuto dell’ insegna- 
‘mento, per - cui sì insiste troppo su cose evidentemente inutili; 
dal'‘voler toccare il subblime delle scienze permettendo ‘intanto che 
‘sé ne dimentichino gli elementi; dal tenere i giovani troppo oc- 
‘’ cupati nell’ antichità, nelle lingue morte, e nelle sottigliezze gram- 
‘‘malicali ;. dallo sminuzzare troppo l’ insegnamento, e’ ‘ sopralulto 
‘dal non occuparsi minimamente delle applicazioni pratiche e delle 
utilità ‘che possono derivare dalle scienze nella vita presente. 
‘—». Dimentichiamo per un istante le difficoltà di attuare la mia. 
‘idea, ‘Se l-Accademia co’ suoi lavori, colla sua. ‘influenza potes- 
‘se giungere ‘a fare in modo che |’ insegnamento, ‘in generale, 
‘e specialmente quello del nostro ginnasio, pur conservando il pro- 
«gramma attuale, si rivolgesse, per quanto è possibile, a giovare agli 
‘Interessi pratici, 0; ciò “che è lo stesso appo noi, agli interessi 
‘agricoli, noi per tingere a roseo tutte le acque del fiume, avressi- 
mo versato il cinabro alle scaturiggini. Medici, avvocati, chierici, 
‘ricchi, e quelli che un giorno saranno i nostri docenti pubblici e 
| privati, e-il fiore della nostra gioventù frequenta il ginnasio. In- 
trodotta l’idea pratica al ginnasio, noi avressimo ‘suscitato. un mi- 
glioramento radicale nell’ educazione del paese. Nulla ci perdereb- 
‘be la scienza. dal servire alle utilità della vita, dal discendere alle 
‘pratiche applicazioni ; ; e mentre: colle scuole . speciali. non si. oi- 
‘terrebbero tut’ al più che risultati limitati a pochi individui, con 
quello che io propongo, senza cangiare nè professori, nè metodi, 
© senza creare nuove scuole, 'noi avressimo piantata |’ idea pratica, 
— T'insegnamento agricolo nel cuore della nostra. gioventù.; noi 
— avressimo ‘fatto un bene ‘maggiore: di quello ‘che se avessimo 
| fatto sorgere per incanto uno Dia alinenio ‘agricola Sompino in 
_ ao allo nostra città, i La 
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os. 20th. La morale. 
Discondiemo' ni particolari. de AE 
L'insegnamento della lingua greca’ o ‘una cotta” | parte 

“di tutte le ore d’ istruzione i corso degli ‘otto anni; perchè i 

dotti ebbero la strana idea di formulare in questa lingua 1 nomi 
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scientifici, serve questo studio alla. interpretazione di questi; @ 
qualchie ‘interesse pifò presentare questa lingua -ne’ suoi: rapporti 
col' greco moderno. All’ infuori di.ciò nessuna utilità pratica. pre» 
senta ‘alla generalità dei giovani questo insegnamento, e può consi» 
derarsi di puro lusso; nè valerebbe la pena di farci perdere tanto 
tempo a tutta la scolaresca del ginnasio. Ma. tutti: gli altri studi, la 
geografia, la storia, il latino, persino la morale possono invol- 
gere degli utili riferimenti all’ agricoltara, ed’ essere condotti a 
giovare allo scopo pratico, i GG i 
«E per primo la morale. E certo "che [e prediche vanno adat- . 
tate: .al' pubblico. ‘Quel predicatore che in questi passati anni a- 
vesse incominciato il'suo quaresimale dal gridare contro i bagor-. 
di -carnovaleschi, mentre il carnovale non aveva presentato al- 
cunchè di differente dalla quaresima; ‘quell’ altro che andasse in 
un paese miserabile di campagna a predicare contro il lusso, di- 
rebbero precelti santi, ma non opportuni, e per tutto effetto pro- 
muoverebbero le risa. Così è fuori di proposito |’ ispirare l'odio 
contro le ricchezze, il disprezzo per le cose di questo mondo in 
paese dove ricchezze non esistono, dove ciascuno, nella rispettiva 
posizione, arriva a. stento a soddisfare a’ propri bisogni, dove un 
suolo ‘poco’ fertile, e una popolazione fitta che se lo disputa, non 
consentono di vivere passabilmente che a forza d’ industria e di 
lavoro. Qui conviene inculcare invece alla gioventù fino dai primi 
anni il tremendo precetto «ti ciberai di pane nel sudore della 
tua fronte ». La legge è divina, e:la sanzione è pronta: 0 lavoro, 
‘o miseria, Non siamo alle Indie dove basti allungare la. mano 
per avere di che sfamarsi; non siamo ai tempi de’ nostri nonni, 
in cui, senza imposte, con ‘bisogni limitatissimi, poco bastava. per 
rendere agiato un uomo. Oggi è .un assurdo il voler insistere in 
massime che, prese alla lettera, condurrebberò tutto il mondo. a 
vivere di radici salate negli antri o nei boschi. Per quei pochi 
che pur volessero darsi a un tal genere di vita. vi sono tuttora 
i cenobii dei trappisu;. ma tentar di condurre. tutta la società al- 
l’ eremo, è uno sforzo ridicolo. Io non intendo di mettere la 
mano nel’santuario; e se mi fo lecito di osservare che quelle 
idee, dette: per. società e tempi differenti, più nop. si adattano a 
noi , egli è ‘perchè ritengo fermamente che. il. predicare fin dai 
primi: anni ai giovanetti il disprezzo pei beni di questa terra, 
e .il.tenerli continuamente immersi nei secoli antichi e occupati 
di studi di cui non giungono mai'a comprendere l’ utilità, con-. 
tribuiscano non poco a formare una gioventù quanto mai aliena 
da qualsiasi industria, da qualsiasi. carriera utile, da qualsiasi pur 
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onesto; guadagno;! Dicani: ‘coloro. ché pur vi trovarono il bandolo, 
- quanta: noja; abbiano. dovuto superare. prima. di adaltarsi a tenere 
una: contabilità, ea. disimpeg ynare: ‘alla. parte. materiale di. una 
professione. e quanti. buoni ingegni, per non sapervisi adattare, 
si;:gettarono: all’. ozio, mentre avrebbero. potuto rendersi’ utili a 
sé ed. alla famiglia con. qualche onesta professione, o. sol: disim- 
pegno dei propri affari ! 

-L’ insegnamento della morale può immensamente sull indi: 
rizzo dell’ educazione, e nella morale cattolica vi. è tesoro.in- 
esaurabile di quanto può essere di guida all’ uomo nella vita 
pratica. All’ uomo che deve vivere in società dopo l’amore verso 
Dio, verso il prossimo e verso il proprio paese, sì insista su ciò 
principalmente che lo può condurre all’ onoratezza negli. affari, 
all’ attività, al lavoro: « l' uomo che teme il Signore è beato 
perchè mangia'il lavoro delle sue mani; guai al servo che non. 
raddoppia i talenti, ma li seppellisce ». Cristo, . nell’ orazione do-’ 
menicale, dopo |’ adorazione a Dio, non ci insegnò. Egli a do; 
mandargli il pane? 

Ù ‘deplorabile come anche nei collegi femminili, che dovro. 
bero preparare le. nostre giovani: alla vita della famiglia, I° edu- 
cazione in generale sia. quale converrebbe a fanciùlle ‘destinate. ial 
chiostro. In generale la smania di condurre alla santità e ;al sa- 
cerdozio, fa che molti giovani tengano la strada opposta. Sarebbe 
meglio che gl’ istituti maschili fornissero alla società degli uomini 
leali, dediti al lavoro, galantuomini, di quello che. offriré. qualche 
santoccino fra non pochi. oziosi e cattivi soggetti. Chi è. chiamato 
al.subblime della .santità ‘o della scienza trova:-bene il mezzo per 
arrivarci; ma uno ‘dei torti della. nostra; educazione - sta appunto 
nell’ i imporre come: cosa. obbligatoria il vale: dell aqui sapHA: al 
piccient: i dipon an ia Aeg coll rin 


I latino. pi 





dana ea a] Lio lo. non. sli Li, ‘questione, ‘se; sia 
una sventura. o una fortuna .che lo studio di. quésta-lingua morta 
"a piu la base fondamentale dell’ insegnamento dei: ginna- 
‘e assorba una quarta parte delle’. ore.. destinate: all” ei 
ni ‘corso di otto -anni,: Sarebbe. cosa-ardua ;e-delicata; £’.eotra 
Il bisogno della. liturgia, il pregiudizio «secolare» l’idea: seni che 
non si. possa ‘hen ‘apprendere : la lingua figlia. senza. ‘conoscere 





‘Ta Hinigua' madre insomma aminettiamo | pure che il'lativo deb. 
‘ba essere, è che"si debba studiare: da tutti anziché da coloro 
‘soltanto “che: avranno ‘a? servirsene, ‘ei.che lo si abbia ad “impa- 
‘tare cun pò” alla volta, a -centellini; anzichè in un: pajo d’ anni. 
“Qui “nòn s' intende minimamente di attentare: ai sistemi: attuali 
‘d’ istruzione. Se coloro che. insegriano il latino vogliono che i 
‘loro. allievi profittino «di. più e si annoino: di meno, insegnino 
questa lingua col metodo pratico che si usa ormai géneralmente 
per lo studio delle lingue vive, anzichè tormentarli con perpetue 
‘analisi, per metterli in grado ‘al più presto possibile di compreu- 
dere gli ‘autori, di fiutare i brani classici prescritti, con che svi- 
lupperassi ‘nei giovani’ il sentimento del bello, scegliendo di 
preferenza fra le stupende opere dell’ antichità, quelle che abbou- 
dano di: civili ammaestramenti, la storia della guerra ‘di Giugurta 
‘di Sallustio, gli offici di Cicerone, fe vite di Tacito; non dimen- 
‘ticando che ‘i Romani ebbero scrittori di cose agricole ‘pregevo- 
lissimi, ‘che sarebbe un assurdo ‘il non far conoscere. a giovani 
che studiano il latino in un paese eminentemente. agricolo. Se 
anche il latino di Columella edi Varrone non si trovasse tanto 
squisito come quello di Marco Tullio, col mettere in mano ai no- 
Stri giovani questi autori antichi ‘raggiungiamo dei vantaggi con- 
siderevoli; facciamo loro vedere come i nostri padri, conquistatori 
del:‘mondo, ‘abbiano ‘tenuto ‘in ‘pregio l’ agricoltura; cominciamo a 
far: loro' acquistare delle cognizioni positive nell’ arte: nutrice; e 
quel ‘che è meglio, abbiamo un'occasione quanto mai:favorevole per, 
apprendere loro la lingua tecnica ‘italiana dell’ agricoltura. La lin 
gua tecnica italiana di tutte le arti è generalmente ignorata e tra- 
scurata generalmente ‘nelle scuole. Come si può ‘avere la pretesa 
di insegnare o di sapere ‘|’ italiano se ignoransi i vocaboli di 
tutte le arti ‘indispensabili’ alla vita? L’ ignoranza della. lingua 
tecnica è uno dei più serii ostacoli che si frappongano fra la 
pratica e la teoria, e contribuisce immensamente a rendere dif. 
ficili le applicaziom della scienza ‘alle atti della’ vita. Se | inse- 
gnamento della lingua latina, oltre'a quello che si fa attualmente, 
sì proponesse soltanto di impratichire i giovani ‘nella lingua agraria 
ialrana: mediante traduzioni dal latino, avrebbe con ciò solo reso 
un ‘immenso -servigio agli interessi. del paese. Tutti parlano di 
istituire scuole agrarie; ma come è possibile di piantare per ogni. 
angolo. scuole di agricoltura, se è tanto difficile a -trovare uomini: 
che! delle scienze ‘agricole. conoscano: soltarito* il linguaggio? Giò 
non avverrebbe di qui a dieci auni se la nostra idea trovasse ‘mo’ 









«té cdi tradursi in fatto; 
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«© Si dirà che gli agrologi antichi non soddisfano in linea di 
“progresso alle. moderne esigenze dell' agricoltura. Vero ; ma pure 
‘in quei libri c’è del buono, e specialmente nei rami dove la 
‘scienza si. acquista coll’ osservazione dei fenomeni naturali, gli an- 
tichi. ci lasciarono amiaestramenti, cui la scienza moderna ben 
‘poco. saprebbe aggiungere. Columella scrisse sulla vile, ciò .che 
Olivier de Serres copiò sedici secoli dopo,. e tutti ì più distinti 
ampelografi nostri e francesi dopo di lui. — Come fare a intro- 
durre nuovi testi se }’ ordibamento scolastico prescrive non solo 
la materia ed. il testo, ma ‘eziandio il limite di ciascheduna le- 
zione? —- Non ci lasciamo atterrire da ciò. Il testo e la leggo 
segnano: il limite, ma non vincolano al maestro la parola. E poi 
non credo impossibile di piegare un poco l'istruzione -ai bisogni 
maturali del paese, quando fosse dimostrato che non perciò ver- 
rebbe alierato il: metodo, non perciò risentirebbe discapito la 
«scienza; e agli interessi più vitali, cui preme. pure a qualsiasi 
governo di. promuovere, ne deriverebbe un rilevante giovamento. 
Vie Giu Que agi Li sd 


n La storia è la geografia. chio 


‘©. Nell'insegnamento della storia facciasi : continuamente. osser. 
vare l'immenso difetto degli antichi racconti, che, mentre regi. 
.strarono i falti.gloriosi e le guerresche rapine, ben -poco sì .cu- 
rarono della vita intima del popolo; e di quanto si riferisce alle 
«condizioni economiche. gli scrittori di storia non ci lasciarono che 
| deboli traccie. Pure ci rimane quanto basta per giudicare che 
l'agricoltura era in sommo pregio, presso. gli antichi popoli, e 
"Omero celebra Laerte re coltivatore delle sue terrè ; e le storie 
descrivono Gedeone in atto dibattere il frumento quando |’ An- 
gelo invitavalo a liberare il popolo; e Saul.re che conduceva i suoi 
bovi, e Davide pascolante |’ armento, ed Eliseo che reggeva l’ a- 
ratro. Sappiamo che tulti i popoli che godettero fama nelle armi, 
‘ebbero pur anco riputazione di agricoltori; e nella Siria, e in 
— Sicilia, e in Egitto, e a Cartagine, e in Persia, l’arte campestre 
‘venne fenuta in onore, e ila repubblica romana: prepose le tribù 
‘rustiche alle urbane. Cincinnato lavorava la terra. colle: sue. mani 
quando venne chiamato. alla dittatura. Che più? |’ agente princi. 
pale della fertilità agricola, per quanto. puzzolento, ebbe |’ onore 
d'un diol . ar Le d. s si 3 
— E giù fino a noi, in tempi meno oscuri (chè io non voglio 
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‘annoiare. con, inutile sfarzo, di erudizione) la. storia dei. popoli ci 
offre ad. ogni. istante riferimenti all’ agricoltura ; e la prosperità 


agricola, non sarebbe difficile ‘a .dimastrarlo, fu in ogni tempo la 


fedele compagna della fortuna e della grandezza dei popoli. Biso- 


gna dare molta importanza a queste cose nell’insegnamento della 
gna. porta) q egnam AL 


storia, perchè i giovani non si abituino a credere che antica» 
mente si vivesse. di gloria. come gli dei, o. di rugiada come le 
Gicale; perchè questa falsa idea, mantenuta. nei giovani pel corso 
di molti anni, influisce quanto mai ad alienarli dalle occupazioni 
profittevoli, non altrimenti che la continuata lettura de’ racconti 
«romanzeschi produce l’ avversione ai. buoni. studi. 00. 

La geografia riuscirà più interessante per certo, se alla. nu- 


da descrizione dei paesi aggiungerassi qualche cenno sui prodotti 


e sui vantaggi che derivano al commercio dai: mari, dai laghi e 
dai fiumi di ciascum paese. sei nia Rao gi 
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+ Le matematiche.’ a 
.2:Se. I° insegnamento della ‘morale, del latino, della storia, e 
. della. geografia possono rendersi più. interessanti e più utili. alla 
vita. pratica mediante opportuni riferimenti all’ arte nutrice, le 
scienze naturali e positive sono chiamate a giovarle. direttamente, 
sotto. pena di rimanere studi inutili e noiosi. 


.. Pur troppo l aritmetica, |’ algebra, la geometria , che figu- 


rano pomposamente nel programma dei ginnasi, per il fatto vi han: — 


no un: posto secondario; .s’ incomincia dagli elementi di geome- 
ria nella prima classe, in quell’ età nella quale la memoria nei 
giovanetti è, per così dire, l’ unica facoltà su cui si possa fare 
| assegnamento, e si concede un’ ora. per settimana. nell’ oltava, 
quando la mente, e per il naturale sviluppo dell’ intelletto, e per 


gli studi precorsi, potrebbe applicarsi alle scienze esatte con 


reale profitto, 0 ara tai ge ta 
Ma pur rispettando |’ ordine attuale delle scuole, ch” io vo- 
glio considerare come immutabile, io mi faccio ‘a chiedere per- 
‘ché. la matematica che s’ insegna al ginnasio non debba essere 
sufficiente a rendere un giovane atto a tenere. una contabilita 
‘agricola, a calcolare una massa di concio, a. misurare ‘un campo. 
— Mi si dirà che |’ insegnamento dei ginnasi. è fatto per, pre- 
parare agli studi uuiversitari. — Sia; ma,dunque se un’ giovane 
per fatalità interrompe il corso de’ suoi studi, o non. ha mezai 





‘di | ‘prosegdirli, ‘0 d‘vide’ dll’‘esamie di nfstutità, | questo giovane: 
auto perduto. Si potrebbe: tagionevolmiente” ‘pretendere che ‘i 
L'allievo fil quale: abbandona’ le' scuole” ‘dopo la “prima 0a seconda, 
| Potesse almeno” presentarsi ‘a guadagnare una’ liràal'giornd' dd- 
‘mé’sérivatio in ‘un mezzado‘d'‘avvocato; per ‘il’ché basterebbe 
“élie nelle ‘scuole ‘i professori . si degnassero' di prendersi’ un: po' di 
‘cura’ della: ‘calligrafia, esercitassero maggiormente i giovani ‘a-leg- 
re’, “serivere’,. copiare, e non permiettessero che. “métiire inco- 
Smilnicianio: “ad. ‘apprendere. la geometria intuitiva, dimentichino le 
prime” ‘operazioni. dell’aritmetica. Così un «giovane' che abbandona 
‘Il. corso ginnasiale: dopo la terza 0, meglio, dopo ta quarta , “do 
viebbe potersi presentare in uno studio di commercio: o in una 
fattoria come praticante; e chi ha percorso, tutte le” otto classi, 
possedere ‘un’ ‘istruzione bastevole per dedicarsi a D-qutaloni: carriera 
utile, ed ai propri affari. a, 
._x_ Così pur troppo non è; ed allo tuo della matematica 
converrebbe dare maggior importanza se si avesse veramente a 
cuore la sorte dei giovanetti che frequentano il- “Binonaio el e- 
sercizio di leggere” con-“franchezza: e buon senso, di serivere 
correttamente e -con buona calligrafia, e di conteggiare con si- 
curezza, cotàli réquisiti noti “dovrebbero mancare ‘di più “infimi 
della: scuola; avvegnachè” questi, congiunti all’ onestà, bastano “a 
procacciare la sussistenza a un giovane; in nessuna professione, 
‘in'’nessuna ‘carriera poî si può farne senza. Puossi lanciare mag- 
gior ingiuria di questa ‘ad un corso d° istruzioni : ‘molti allievi, 
dopo sei, otto, dieci anni di studio (compresi gli anni delle ele. 
mentari) non sanno ben leggere, scrivere e far contì ? iù 
‘ Ma ‘oltrechè dare’ maggiore importanza allo’ studio della” roà- 
tematica, iò‘penso che il vero modo di'interessarvi i giovani ‘sa- 
rebbe: ‘appunto quello delle applicazioni. Se, pur seguendo V or- 
dine’ ‘prescritto, ai soliti” esempi di' braccia di panno, “di balle di 
cotone, di mercanzie, come si usava in tempi in cui ‘l’arte ‘di 
conteggiare . éra considerata come una esclusività del ‘commercio; 
si insistesse coi quesiti su cose attinenti all’ agricoltura; "nel ‘chè; 
per vero dire, ‘gli attuali testi, per quanto barbaramente tradotti, 
meglio: si ‘prestano ‘che i testi di una volta, si’ avrebbe. ‘opportu- 
xiità: non ‘solo di familiarizzare i giovani nel linguaggio” tecnico, 
: ririsure, ‘valori comparativi di foraggi, di letami;” ma altresì di'se- 
minare delle ‘idée ‘fondamentali della scienza agricola, le quali 
ideé acquisite” per via'di conti, resterebbero quanto mai impresse. 
arebbe Tongo ildire quante cose si potrebbero insegnare colla’ 
miatéinatica” senza punto progiutticare questo” insegnamento; So 
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| idò:vin pari stempo-tutti:gli ‘elementi: ‘per ‘una contabilità ‘agricola. 
Mi si obbietterà che per ciò fare bisognerebbe che. il: professore 
‘di’‘matematica’ fosse ‘un: eno) agricoltoi ‘Ma: fortunatamente ” 
“ciò non’ è necessario; purchè: il docetite: s ‘prendesse. la pena di. 
valersi ‘allo scopo di: un’ aritmetica ‘agricola, «di ‘om trattato di 
‘contabilità di cui‘ve ne ha direccellenti,.la ‘cosa ’si. ridurrebbe a 
‘un: po’ di pazienza. Io. vorrei: che ‘fossero. «proposti . dei premii a 
‘quei professori i quali tentassero' l'insegnamento ‘della’ matema- 
tica ‘in’ questo modo, sembrandomi di grende! rilevanza il vantag- 
gio che ne sarebbe per derivare. i ene ri 
Badisi ‘a questo nuovo bisogno dell’ agficoliato Prima a ‘oggi 
v ‘agricoltura non ‘presentava al proprietatio che un complesso: di 
contributi, dovutigli dai coloni o da debitori censitizi, “quindi ‘un 
semplice conto in dare ed avere: ‘bastava ‘nella maggior. parte dui 
casi. Oggi che si incomincia a lavorare la terra in propria mano, 
e:questo sistema prenderà grande esténsione in: progresso di tempo, 
I’ agricoltura si presenta-non: più come un'assieme di ‘rendite cen- 
sitizie,; ma come un’ industria, ed esige una contabilità industriale 
precisamente come una fabbrica’. di ‘panni, di stoffe, di' birra, ‘e 
bisogna‘ che I° agricoltore si renda: conto .di tutte::le::sue opera- 
‘zioni sotto pena di camminare nel bu)o e smarrirsi.!I conti sorio 
Ja pietra del: tocco -delle‘ operazioni : agricole, «Quanti agricoltori 
“consumano ‘miseramente senza ‘saperlo in ‘un’:operazione sbagliata, 
a de o di altra ‘parte ‘60m una (SOM? tudrosa sl > 
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-Sambreri maferiglamoi a lilorio il diodo che binno gl’ luglesi 
di. scsiderere le scienze ‘naturali e' positive; ‘essi ‘apprezzano la. 
botanica perchè guida’ alla imiglior coltura delle piante-utili, ed' alla. 
scoperta di ‘nuove droghe, piante tintorie, o “trafficabili. nel: com- 
mercio ; la mineralogia per il vantaggio ‘che se ne può i'ilrarre 
nella: ricerca di nuove ‘miniere “d’ oro, di metalli;:di carbon fos- 
sile:I loro ‘grandiosi gabinetti fondati e.sostenuti (bisogna notarlo 
a‘‘elogio “di. “quel popolo) per ‘associazioni private, ed ‘arritchiti 
dai. doni che ‘i loro: capitani di mare ‘pottaho: continuamente da 
tutti gli angoli del globo, sono disposti in: modo: da:.fotnire unà 
istruzione facile al’ popolo .che ‘ne -ha:libero I° accesso in'‘certe 
giornate; e vi si vede'in maggior risalto* ‘ciò-che. maggiormente 
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si: riferisce agi” interessi palpitanti della nazione in, questa 0 quella .- 
* eo A mo? d' esempio, in questi ultimi anni si voleva colonizzare 
Y Australia, paese dal. quale «si trassero in dieci. anni. ricchezze - 
‘inaudite. Or bene, io rimarcava,due anni fa, che ebbi la fortuna 
di visitare Londra, come: tutto quanto si. riferiva , all'Australia, 
sia in prodotti minerali, che vegetali, era posto in maggior rilievo. 
All’ entrare nel palazzo dell’ esposizione, un immenso obelisco 
rappresentante . tlaterialmente . la. quantità .d’ oro trasportata da 
quella colonia in questi ultimi .anni, vi abbagliava. la Vista, e vi 
‘metteva in: curiosità-di osservare attentamente gli altri ricchi pro: 
dotti; nel palazzo di cristallo .a. Sydenham, dove. coll’ esca. del. 
diletto, con una successione cioè di trattenimenti che durano tutta” 
la; giornata, «e col buon mercato, si atlira quotidianamente una 
folla.:di: persone d' ogni: classe. ad ammirare una esposizione per- 
manente, un saggio. dei. migliori prodotti dell’ arte e della natura. 
di tutti i paesi del globo, disposti in. modo ordinato ed istruttivo, 
il. popolo trova: le scene ‘selvagge dell’ Australia, le belve, le cac- 
‘cie,. scene apparecchiate: con piante. vive. di quel’ paese, e .con 
tanta. verità di dettagli, che, per poco che la mente si astragga, 
ci sembra di trovarci per incanto trasportati in quelle selvagge 
contrade. Voglio dire con ciò ‘che in quel paese, pratico per ec» 
. cellenza,. l' idea dell’ istruzione va costantemente congiunta . col. 
I° idea -dell’.utilità ; la scienza si apprezza in ragione diretta del 
vantaggio che può offrire; e se a qualcuno non garberà .l' esem- 
pio dell’ Inghilterra, ricorderò. come il più saggio degli economisti. 
italiani, il Romagnosi, ha detto doversi in piccolo conto tenere 
quella scienza che nulla giova alla vita civile. | Ta 
“Tanti più desiderii si potrebbe “a questo proposito infilzare a 
proposito dell insegnamento. delle scienze naturali e fisiche nel 
ginnasio, [usar (ME Ri 
‘Perchè esempligrazia non tiensi al giunasio. un osservatorio. 
| meteorologico, facendo che gli apprendenti. vi prendano parte, 
e ;si abituino ad osservare gli stretti rapporti dei fenomeni: della 
vegetazione. colle atmosferiche vicende? . bai s 
«4 Perchè una lezione di meccanica non si fa alla stazione in- 
nanzi una macchina a vapore, .tanto che nessuno degli scolari 
riporti:-un certificato in questa scienza senza conoscere in ogni 
| dettaglio, e saper calcolare la forza di questo ritrovato dell’ in- 
‘“. gegno umano che è fra le prime potenze del secolo? cir 
«To non pretendò di congertire il professore di botanica in 
un..giardiniere ; . ma. pur. non so. come quello studio non possa 
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guidare alla potagione d’ una piuita frutifera, alla miglior coltura, 
delle piante comuni secondo. la propria. indole e le proprie esi. 
genze. Il differente modò di alimentarsi delle graminacee e. delle 
leguminose; la diversa foggia di vegetare del pero, del cotogno, 
del pesco, della vite, su cui si appoggia il differente modo di 
taglio di queste piante, sono cose ben più. utili della scoperta di 
una nuova alga o di un nuovo lichene, e che. nessuno: degli. 'SC0. 
lari di botanica dovrebbe ignorare. 
«Ma la..scienza. che al ginnasio non esiste che dil nome, Ta 
scienza che è lume ‘e.scorta a tutte le scienze naturali, la scienza 
cui l’agricolturà deve la parte essenziale del moderno. progresso, 
è la chimica. Senza: conoscere gli elementi della chimica non. è 
nemmeno possibile di. intendere un libro di modertia' agricoltura, 
Speriamo . che l'Accademia trovi modo di giovare a questa bisg- 
gna, sia accogliendo il progetto. della. Commissione incaricata di 
‘esaminare la. proposta .del Municipio relativamente alle scuole 
Reali, vale a dire col. promuovere colà.I’ incremento della scuola di 
«chimica, sia illuminando il paese sulla necessità di studiare. que- 
sta. scienza: ministra. di tutte. le. arti. e. di. tutte le industrie, per 
«modo che non vi sia agricoltore i in Friuli che, facendo. studiare il 
proprio figlio, trascuri di. fargli Trequentare o qui o altrove (una 
scuola di, chimica. 

Fortunatamente. questa scienza. va guadagnando. i posto emi. 
cale che merita; a ‘Padova un distinto friulano, che tiene la 
‘cattedra di. chimica peri farmacisti, è riuscito far dotare la scuola 
di .un vasto laboratorio degno della scienza e della università, «e 
Speriamo che il seme.ivi sparso dia risultati utili per queste pro- 
vincie, facendo in modo che nessun paese manchi di qualche per- 
«sona che conosca solidamente i principi di questa utilizzi 
scienza. tr: 

«Anche, alle Reali a Venezia là chimica 9 insegna da un: va- 
lente. professore, e con sufficienti mezzi; e non è a dubitarsi che 
fra qualche anno almeno ogni capoluogo potrà avere un docente. 
Non, è necessario che |’ agricoltore sia un. chimico da. laborato- 
rio, ma. vivvadio senza gli, elementi della: chimica non si capirà 
mai, nè. un. libro di. #gricaltora, nè: da ragione: d quello. che. sì Mo. 
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sE educazione, 
Dia Di tali guisa’ voi, ‘ Fabio per Pi agricoltura; protsinlerene 
“w' lea: ‘di convertire tutto I insegnamento ini Insegnamento 
agrieolo? _ . FRE 
| ‘Prego di ‘nom esagerare le mie idee, con piglia misi. “firebbe 
facilmente ‘passare per ‘visionario. Io domando questo solò:. che 
«l'idea pratica penetri în tutti mediante l educazione: Bisogna 
che ‘quest’ idea entri innanzi tutto” nei professori, e. di’ Ta negli 
allievi, e si accetti dai genitori, e e presieda per così dire' ‘all’ iù- 
segnamento. Ho parlato specialmente del ginnasio, ‘perchè “id re 
‘puto che da questo parlano tutte le idee direttive dell'educazione, 
‘vale a ‘dire, nieno poche eccezioni, tutto il personale addetto‘ al- 
‘l'istruzione. Ma per ottenere ciò basterebbe che il professore che 
ascende la: cattedra dicesse a sè stesso: questi ‘giova Detti ‘che 
‘ho dinanzi dovranno un giorno, trarre: un profitto dll'aducazione 
‘che’ ricevono: E penetrato. ‘di questa verità, ‘si studiasse. dii 
‘terpolare nell’ insegnamento ‘qualche. idea di pratica. utilità; “ciò 
che servirebbe pure a riposo della mente, la quale si: “stancd” è 
si annoja colle. continue astrazioni, e, credasi piùre, a rendere 
‘meno’ svogliata la scolaresca, e a‘interessarla allo studio di-sciéiize’ 
‘che oggi le -ripugnano, perchè non né sa apprezzare il tantaggio. 
Seminare qualche idea pratica’ in tutti i rami d'insegnamento, ‘e 
insegnare le scienze naturali e positive, ‘tenendo conto di ‘tutti i 
‘riferimenti all’ agricoltura, non è falsare V insegnamento, non” è 
‘tramutare il ginnasio in iscuola agraria. i ta 
Mille fatti domandano che s'imprima alle idee una migliore 
direzione, e ‘che queste idee si estendano a-tutte le'classi sociali. 
‘Cosa fa un proprietario in Friuli, fosse pure di qualche mi. 
gliaji di ‘campi, per dare una carriera utile al proprio figliolo? 
Cerca forse di farlo istruire nell’ agricoltura mandandolo ' in paesi 
avanzati, ‘come sarebbero il ‘Belgio, l Inghilterra, perchè .re- 
slituitosi prenda a migliorare le proprie terre e raddoppiarne”la , 
rendite? No; lo manda all’ università, perchè diventi . avvocato, 
giudice e quindi rubare il posto a chi non ha altro censo che le’ 
- braccia e l'ingegno. Cosa fa un contadino agiato che può man- 
tenere un ragazzo alle scuole? Ne fa un prete. 
Noi abbiamo abbondanza di preti, di periti, di medici, dî; 
avvocati, di ingegneri, molti dei quali Cisceupali e nessuu padre 
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vede,raltre. ‘carriere. ‘possibili ‘per; i. propri, figli; ma:.se ci occorre 
| un.;meccanico per. mettere assieme .una:-macchina,. bisogna farlo. 
venire; .ilmoutanistico per, esaminare una cava, bisogna farlo ve- 
nire; il direttore di un vasto podere lavorato in propria mano, 
bisogna. farlo venire; il,chimico. è. una. pianta nuova ; per un fi- 
latore, per un direttore. di fabbrica bisogna ricorrere al di fuori. 
Nessun: genitore si pensa nemmeno che queste sarebbero carriere 
utili. ;per. le: sue creature... 

«Jo.non voglio confrontare la. nobilissima IA del i 
dine: ‘colla. professione del capo operajo. Ma (inorridiscano pure 
queste classiche vòlte), noto come. il cuoco della nostra. raffineria 
di zucchero aveva tre mila fiorini di paga e l’ allogio, quando un 
giudice ‘dopo aver invecchiato negli studi e. nella. pratica ne ha 
Femme mille... 

| Mentre noi siamo così “gelosi del nostro. primato, ed ‘abbierso 
un "idea sì grande della nostra abilità, i nostri. vicini ci mandano 
le: manifatture, gli spiriti, il: vino, .il petrolio, ci macinano il fru- 
‘mento, ci.spremono il seme di colzat che produciamo nei nostri 
‘campi, e ce lo rendono. olio purificato per condire l'insalata; tutte 
produzioni: e. industrie che potrebbero prosperare nel nostro ..Friuli. 

Alle. carriere industriali nessuno ci. pensa, . €; ‘esaminando 
molii: fatti speciali, si troverà, .che..tanto «più «un. pomo ‘ha .fre- 
quentato ela: scuola, tanto meno sente disposizione per questo ge- 
nere: d'impiego . della propria attività. 

-Bisogna istruire in ‘agricoltura i. proprietari, i ‘signori, dice 
io un illustre scrillore vivente, Ma non del tutto ‘fuor di 
proposito osserverebbe taluno. come i proprietari. e1 signori, istrutti 
nelle cose agricole; eserciteranno. bensi un’ utile influenza sulla 
direzione. dell’ azienda, ma. difficilmente è. a sperarsi. che pren- 
dano il..timone .in mano, e che. la parte del pilota sarà, nel. one 
gior mumero ‘dei. casi,, affidata al fattore. 

i Bisogna. dunque preparare. con educazione, adotta. agenti. di 
‘campagna, imeno-ignoranti e meno. pretenziosi di quelli: che co- 
munemente assumono. di dirigere. i poderi altrui. Ma che. farà 
uni agente, dirà, .tal ‘altro, sia, pure abile e volenteroso, con quella 
obtinala e: rozza. schiatta che sono, i contadini ? LL agente non pùò. 
stenercl” aratro, né maneggiare il badile; e dovendo “dipendere per 
il: materiale lavoro dal: contadino, .se . vorrà intraprendere. nuove 
sgolture; 0 lavorare, la ;terra in diverso modo. da quelle : praticato, 
.vedrà., guastarsi Autto nelle mani ;del. contadino. Fibelle: ad age! 
miavitiia ca 
: Bisogna ui. ‘allora anche il LonIadico:: e senza conta- 
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dini un po”: édacàli il fautore si Iroverd a lottare contro d'impos: 

‘sibile; e ‘senza un ‘padrone intelligente ‘ogni miglioria’ sarà attra 
versata; insomilia ; ci vuole “padrone” istrutto, fattore: istratto; "e 

contadino istrutto, © 0 

‘’Adunque, siccome non è' possibite un miglioramento: ‘senza 
diffondere ‘istruzione: agraria ‘in tutte le classi, 10 trovo tanto ra- 
giorievole di’ piegare l’ educazione attuale verso: 1 agricoltura; i0 
trovo tanto naturale che non solo i ginnasi, ‘ma’ le ‘Reali, ma le 
scuole dei comuni si propongano di giovare allo ‘scopo, potendosi 
ciò fare senza alcuna alterazione di metodo, senza alcun danno 
della ‘scienza, chè non so immaginare alla mia POPS nè are 
gomenti: in contrario, nè eccezioni. 

‘La Società agraria proponeva non ha: guari, : in'iuna sodi 
ta di Comitato, di animare qualche socio a presentare dei saggi 
- di libretti per: l6 scuole ‘elementari, p. e. un. sillabario, ‘un: libro 
dei nomi, un' aritmetica fatti per le ‘scuole di. campagna, che in- 
vece di. vocaboli, di storielle, di problemi estranei all’ agricoltura, 
portassero dei nomi di istrumenti, di piante, fatti e idee relativi 
alla scienza dei campi, con chie si disporrebbe acconciamente la 
gioventù: delle campagne alla intelligenza dei libri di. agronomia, 
i quali, per quanto popolarmente ‘scritti, ‘restano MORE al 
campagnuolo, come se fossero scritti in latino, 

Quest'idea mi sembra degna di essere qui ricordata; è-spero 
‘che trovi fra voi appoggio ed ajuto. Spero che I° Accademia tro» 
‘verà anche le scuole campestri argomento ‘degno. de’ suoi ‘studi. 
. Non grammatica: ai figli della campagna, non. ‘analisi’: ‘esercizio 
‘pratico di leggere, scrivere e far conti, copiare lettere, registri di 
‘agenzie, quadri, ‘tabelle di ‘cose agricole. . Chi ha insegnato la 
gratiomatica alla fantesca ? Eppure vi fa: ‘periodi giusti, e non rimar- 
‘clierete ‘mai sconcordanze. La grammatica dovrebbe essere inse- 
gnata ‘agli adulti, ed a coloro che hanno bisogno di una éduca- 
‘M0n6e” di lingua © ‘precisa e distinta, e sempre “dopo imparata la 
lingua. Se sì giungesse a rendere di ragione di ‘tutti i ‘figli. del 
‘popolo il leggere è serivere, nou avressimo ‘pena ‘a trovare i ci» 
‘stalli fra i ‘figli dei lavoratori dei? campi. L' agricoltura ha; biso- 
‘gno di’gente ° che - scriva ‘e lavori; l’ agricoltura è un’ arte che 
“non*s’ impara che sul ‘campo; un contadino istruito. ‘val meglio 
‘di ‘qualsiasi direttore campestre; --le' falde -del giubbone imbaraz- 
‘zano le: braccia, ‘e: quella classe «di. persone ché: d’ ordinario da 
‘noi si dedica ‘alla carriera ‘delle ‘agenzie, ripugna dal lavoro ima: 
teriale, tende ad attiltarsi piuttosto che a migliorare la sorte ‘dei 
‘campi; i direttori ‘agricoli, colle mani in ‘saccoccia,, sono un ‘ap 


‘gravio. insopportabile alla nostra: misera agricoltura. Noi manchia- 
«mo affatto di quei tipi come un Derumier bélga, fatto: venire a” 
° Dosson dal cav. -Reali,-e che ‘oggi è presso il sig. Cernazai a 
Ipplis. Derumier è allievo d’ un ‘istituto del Belgio, coltissimo in 
‘cose ‘agricole, scrive ‘bene, registra. bene, sa di musica; è una 
‘persona infine’ con cui si sta volentieri, e tiene l' aratro tutta ‘la 
‘ giornata, e conduce i buoi, e lavora.in una parola come un con- 
‘tadino. Il giardiniere del nostro stabilimento orticolo, il sig. Rho, 
. nori, manca «di una educazione civile, ‘ed è coltissimo nell’ arte 
‘Sia; contuttociò si potrebbe dire che guadagna il salario col Ja- 
‘voro «delle. sué. mani. ca sii 
Questo genere di persone, tanto utili all’ economia campestre, 
bisogna rintracciarle nella classe degli agricoltori; e noi le. avres- 
‘Simo queste persone, qualora: I° istruzione. nelle. campagne si fa- 
cesse..con meno svogliatezza, e: con migliore indirizzo. Le scuole 
campestri dipendono essenzialmente dai preti e dai deputati. I 
.preu. ed i, notabili. hanno percorso, meno poche eccezioni, gli studi 
-ginnasiali. «Ecco come |’ educazione del popolo discende diretta- 
‘‘mente dall’ istruzione che s’ impartisce nei ginnasi; ‘ecco perchè 
trovo .d’ insistere sul bisogno di seminare l’idea pratica al gin- 
‘nasio, di generalizzare: quest’ idea mediante |’ educazione in tutte 
leiclassi della società, ciò' che mai si otterrebbe colle scuole 
‘speciali. a ER Sia si 
(00 L'agricoltura inglese è la più [avanzata per ‘1’ abbondanza 
‘dei capitali, per la diffusione della coltura in ‘ogni classe e. nel 


| «popolo, per cui è difficile trovare a Londra un .uomo che non 


‘ «sappia leggere, ma. sopratutto per il genio pratico della nazione, 
“e. per il’ indirizzo: che: il governo ‘e le prime notabilità del paese 

‘diedero. alle. idee. La regina,-che attende al miglioramento del 
- bestiame e fa mostra nella sua latteria, delle. più belle vacche, 
delle più belle pollerie; il principe Alberto, che faceva: andare 
‘un podere: modello, che tuttora esiste, e dove. si eseguisce. quan- 
‘. to.di meglio può suggerire la teoria congiunta. alla buona prati- 
‘ca;:e..dielro vengono, o per genio o per imitazione, gli altri. no- 
“Vabili. dell'isola. Da per tutto Y agricollura è onorata, anzi divi. 
- nizzata. A Windsor trovai una casa di maniaci che conduce .una 
“farme; a Rod-hill una ‘casa di correzione che lavora: pur ‘una 
+ farme. Un medico di Londra, da cui io ebbi la fortuna di esse- 
“Te accompagnato nelle ‘mie escursioni campestri, mi sorprendeva 
‘per le-sue cognizioni di cose agrarie; non conosco. un medico 
Frinlano che sappia di: agricoltura ung quarta parte di ciò che 
‘sapeva il dott. John. Pare impossibile che un popolo tanto oc- 
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cupato” di f6centlei! sitio -mavitlinie; cliéi ‘havtanti: ì 
ine tatti: gli angoli.idel globo, trovi: agio-di: ‘occuparsi | scorì tanto > 
- fervore” ‘della. coltura-:deli terreno, mettetido: "a ‘profitto di ‘essa 
persino 1 pazzi ‘e i'traviati, E-«non ‘è micà | agricoltura in Tu- 
sghilterra. ‘un ‘affare. da dilettanti ;;-tutto:: ‘riposa sul. paga 0 ‘non’ 
‘paga; do pay or donot pay, vale a:-dire la iminima. spesa: non - 
si» fa.quando non. sia retribuita «di utilità, ‘e nessuna: spesa si ri- 
ssparmia: quando offra un vantaggioso: impiego del. dinaro 5 un’.eco- 
momiti;: di «cui non abbiamo un? ‘idea, regha nei poderi: ‘inglesi, 
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fipesia mente: in ciò «che. risguarda le fabbriche. E. così il genio 


pratico ispirato coll’ educazione, e |’ indirizzo delle idee resero 
‘agricoltore. quel: popolo che sembrava destinato. soltanto a solcare 
ciomari;; e.a' mercanteggiare ‘suotutti i porti del mondo. di 

Qui da. nei,, che abbiamo: quasi tutti gl’ interessi nell’ ‘agricoli ch 
tura, che siamo favoriti. da ‘un. clima‘ e da. circostanze. ‘natorali 
ben migliori di. quello. che sia.’ Inghilterra, il’ mantenere: a 
nel l ‘agricoltura all'educazione generale ‘è dn assurdo, + 14). 

‘Sarebbe .in ogni caso ‘molto. ‘più logico. di . fare ‘scuole spie: 
dui pel greco e pel latino, e per: coloro che vogliono: dedicarsi 
alla scienza per la scienza, di. quello::che scuole-speciali per l'a- 
‘gricoltura. Tonon odio.il greco ed il latino, ‘conVengo | ‘anziche — 
Jl:datino,i oltrechè. essere. Di lingua: colla quale s' intendono: tutii 
i dotti del mondo, sia un mezzo efficace per salvare la lingua 
‘italiana : dal perdere la sua naturale. bellezza, ‘e’ degradarsi con 
‘barbarismi. Ma: è sempre cosa per i. dotti e per i. letveratiz; non 
per ld generalità che. cerca coll’ educazione il: vantaggio: Anche:ta 
“numismatica e astronomia sono ‘scienze: importantissime y ‘chi 
‘pgrciò. proporrebbe d’insegnarle a: tutta la scoleresca del ginnasio? 
:: .Ib.tema che ho scelto; e..che meriterebbe. migliore. è più 
esteso. sviluppo, anzi un volume, può offrire’ all'Accademia o0ea- 
«sione: quanto mai: opportuna d° ciglia lavori..e discussioni. 

: Sesa noi non-:è dato. di cangiare: | ‘sistemi. educativi, fac- 
«ciamo almeno. che da dee scienze che s° ‘insegnano : nelle. 
‘scuolé; da. quei: ‘professori, da quei Lestic possano i giovani: acqui- 
stare: doll’ educazione uni’ utile guida’ nella ‘vita di questo mon- 
«do. Taluno mi darà del. sognatore,-.tal ‘altro del. materialista, per 
‘queste mmie: idee, che non sono: poi nè nuove, ‘nè mie, e qui seni. 
brano: strane; mentre. ini altri ‘paesi. più dh ‘noi avanzati nella 
«vita: civile: sono : da. lungo tempo ‘tradotte .i l ‘pratica; ma ché 
‘m' insegnino. costoro sar vivere. di rugiada, : toving. ‘modo di di. > 
spensarmi dal pag gamento delle imposte; ed' io: ,me la’ piglietò “in 
pace, © non vorrà di meglio! che ‘passare la ..vila ‘in mezzo: alle 
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‘ canzonette, ai distici, alle questioni dinguistiche, ‘alle solligliezze 


“Jo prego l’ Accademia di riflettervi un ‘poco. Io la richiamo 
con tutte le. forze dell'anima al proprio scopo principale: Scien- 


26, lettere, ed arti, e principalmente la loro. applicazione all’ a- 


gricoltura ed alle industrie. Quell’ uomo che ha dettato quel pa» 
ragrafo era cinqual anni innanzi il suo secolo. Per esso questo 
nostro corpo scientifico si presenta in questi nuovi tempi nell’ unica 
veste che renda tollerabile ‘un’ Accademia, — l'utilità. Piangano 
pure coloro che vorrebbero .che qui 'si discutesse di poesie ar- 
cadichio. i: (gi; e n dire ari A atea 


n prio 


DI n È Come P Accademia potrebbe ‘giovare ‘allo: scopo. i 


—' Sarà bello, sarà buono quello che dite voi; ‘anzi per vero. 


questi ‘lamenti si ripetono da molte ‘parti nei giornali, nei libri 
e nei consigli dei docenti. Ma che può fare l’ accademia per met- 
terci rimedio? — È 


Se noi neghiamo a questo corpo scientifico, che ritiensi 


raccogliere il fiore dell’ intelligenza del paese, un’ influenza sul 
propagare le buone idee, sull’ indirizzare le scienze, lettere ed 
arti al miglior vantaggio dei nostri interessi, noi ci riconosciamo 
un corpo inutile, un’ aggregazione ridicola e senza scopo. | 

L’ azione dell’ Accademia consiste in lavori e discussioni. 
I lavori degli accademici non potrebbero versare sovra un ‘tema 
più utile, più pratico, più opportuno. Da ogni parte vediamo dotti 
ingegni, società scientifiche, municipi, governi andare a gara per 
questo scopo, santissimo di rendere |’ educazione più generale, 
più profittevole. E un grande impulso verso le idee pratiche a 


positive è venuto dal progresso. degli studi economici, dal pia- ‘ 


cere che pur s' incomincia a. prendere alla logica delle cifre. 
Animare allo studio delle opere di economia rurale, come sareb- 
bero.a mo’ d’ esempio i libri del Lavergne per. da. Francia e 
Inghilterra, gli scritti di. Jacini, di Rossi, di Leardì per’ Italia, 


e fare che questi libri e. tutte -le opere di simil genere non. 


manchino alla biblioteca. comunale, finalmente aperta al pub- 
blico, sono cose che spettano all’ Accademia, Si. dice che sono 
troppe cinque e sei ore. d’ insegnamento; e questa debolezza -di 
risguardare una condanna lo star.occupati sei ore della giornata, 
fossero pure. anche otto 0 dieci. colle. ore di studio, fa sì che 
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quell’: attività: nell’ ufficio: nel banco; nello! scrittojo:. che riscontrasi 


altrove, qui sia pur troppo un desiderio. Non sarebbero. troppe 


le ore se i professori, ‘anzichè! tenere coritinuamente -occupali i 
giovani : nell’ astratto; adottassero il - partito di riposare ‘la loro 


‘mente con qualche idea che li avvicini alla vita, con qualche ri-. 


flessione economica, con qualche fatto della giornata che si rife-. 
risca ‘alla scienza .che insegnano, o. con qualche: esercizio mate- 


‘riale di copiare! con nettezza e con buona calligrafia. 


In questa adunanza poi convengono professori di tutti: i corpi 


| insegnanti della. città, per cui le buone idee. qui discusse ed ac- 


cettate, oltrechè propagarsi col mezzo dei membri dell’ Accade. 
mia e col mezzo della stampa, possono essere portate diretta 
mente nei consigli dei professori dei vari istituti. E come consu- 


‘lente del municipio, e come corpo scientifico, | Accademia po- 


trebbe essere ascoltata anche per ottenere. quelle mudificazioni 
nell’ insegnamento, che, senza iplaccarne direttamente il sistema, 


“servissero ‘a renderlo più ‘utile e. consentaneo ai. nostri bisogni. 


Insomma invece che mettersi in testa. che niente ssi possa 


| fare, abbia ciascuno la fede che le buone idee si aprono la strada 


attravverso tutti gli ostaccoli. In ogui peggior caso l’ Accademia 


‘co’ suoi tentativi avrà: fatto il dover. suo. 


Per venire a qualcosa di concreto: dirò in brevi parole ciò 
che mi sembra che l’ Accademia potrebbe fare. . pian, ia 
Stabilire intanto. che per un. pajo d’ anni almeno, senza .0- 
mettere lo studio di argomenti occasionali che reclamassero la. 
sua attività, |’ Accademia sì proponga a soggetto ordinario di . 
studiò / educazione del paese in. relazione coi bisogni del paese; 
ginnasio, Reali, elementari, scuole campestri. 

Dalla convinzione della. scarsità dei risultati, poco in armo- 
zia coi bisogni, risulterà evidente la necessità del rimedio e sì 
faranno delle proposte... nah 


‘.-«. Si.interesseranno i professori discienze esatte e naturali a 


leggere trattati di queste scienze fatti per |’ agricoltura, aritme- 
tica agricola, meccanica: agricola, geometria agricola, nonchè trat. 


‘tati di economia rurale, somministrando loro questi libri, clie 


non mancheranno: certo fra breve alla nostra biblioteca. 
.:. e Si cercherà con qualche scritto di illuminare i genitori, che 
intendono destinare i loro figli alla mercatura, all’ industria, al- 
I’ agricoltura, sulla maggior convenienza di far percorrere ai loro 
giovani il corso delle Reali, anzichè il corso del ginuasio. 

«Si farà il: possibile per ottenere che :lo.: studio .della lingua: 


greca al: ginnasio sia dichiarato studio dibero,. lo studio. della: 
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chimica ampliato, e le ore del greco date alle matematiche, alle 
scienze naturali, alla chimica, 0. eo 
‘°° SÌ farà tutto il possibile per ottenere che l'insegnamento. 
«della chimica prenda’ maggiore ‘esterisione tanto ‘al-ginnasio come | 
alle Reali, e si farà. giungere, ‘all’ università. di. Padova il de- 
siderio che la cattedra di chimica pei farmacisti offra loro un. 

‘ numero, sia pur limitato, di lezioni di chimica agricola, potendo 

in seguito i farmacisti divenire e docenti, e apostoli’ délle buone 

idee su cui si basa |’ odierno progresso “agricolo. 0 0 

‘© La Presidenza dell’ Accademia potrebbe poi assegnare @° 

suoi membri, a seconda delle rispettive inclinazioni, una quantità 

di lavori giovevoli allo scopo, primo dei quali uno sguardo al- 
l'educazione nei paesi ‘meglio civili e meglio agricoli, p. e. In-. 
ghilterra, Belgio, Svizzera. Poi saggi sul ‘modo di insegnare la 

fisica, la matematica, le scienze naturali, per servire anche allo 

scopo dell’ agricoltura senza alterare il metodo attuale. Poi sag- 

gi di un abbecedario con vocaboli di agricoltura, di un libro dei v 
nomi, di un’ aritmetica adattati alle ‘scuole campestri; e tanti ® 
altri lavori che voi meglio di me saprete immaginare è suggerire, > 
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-.‘ ‘Accademici! spogliatevi, ve ne prego, dei secolari pregiudizi; 
riflettete alle condizioni del' nostro paese, che si fanno ogni giorno 
più misere, e giudicate ‘se sia fuori di proposito 1’ appello che io 
faccio ai vostri lumi, al vostro buon volere, alla vostra influenza 
perchè vi adoperiate a fare in modo che l'educazione nostra, 
anzichè alienare i giovani dalle carriere industriali, come avviene 
presentemente, si studi invece d’ ‘indirizzarli alla vita reale e. 
positiva, ciò che solo può iniziare un miglioramento nelle ‘nostre 
condizioni economiche, dare alla patria cittadini attivi e saggi, 
e preparare il campo allo sviluppo. del genio, pratico, delle indu- 
strie e dell’agricoltara, su cui riposa. la base. principale . della 
prosperità delle moderne ‘nazioni. | Ae 

“ *Voi avrete ‘coù ciò contribuito nel miglior:modo al benessere 
del vostro paese; voi avrete, forse per la . prima volta, dato un 
pieno valore al primo paragrafo del vostro regolamento: scienze, i - 
lettere ed arti e principalmente la loro applicazione | | © © 
all’agricoltura ed alle industrie, i. o ; 
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Prima Società di mutua abefaaialone generale 

pogli animali, e unitovi Istituto di mute: nredice 
ve agrario in Vienna. e. 


Le ‘grandi. perdite di animali cagionate dalla peste. uni 
ed altre malattie, provando quanto opportuna ed utile riuscirebbe 
una assicurazione contro i danni da . esse prodotti, indussero ad 
istituire la Prima Società di assicurazione. mutua generale pegli 
«animali utili ed unitovi Istituto di mutuo credito agrario. 

Approvata dall’i. r. Ministero di Stato. col.. dispaccio .. 28 
‘marzo a. .c. N, 21108, in due modi ottiene il suo fine: 


1 indennizzando ‘gli assicurati delle e che per malattie 
| soffrissero nei loro animali ; 


I. sollevando, mediante ontecipazione i in danaro, la condisione 
degradata dell’ industria agricola. 


._ La Società vuol basare le sue operazioni sulla reciprocità e 
sulla partecipazione di tutti; e poichè i danni negli animali bo- 
‘ vini stanno in prima linea, invita chiunque ne possiede ad. ascri- 
vervisi spllecitamente per. questi, riservandosi di So in breve 
le norme per le altre specie.. i 


Assicura i bovini contro 


4 I’ antrace. (infiammazione della milza 1a); 
92. da polmonea, (N, La 
5, la peste bovina. 


‘Per ciascun ‘capo di bestiame ‘assicurato contro, tutte. e tre 
le itialattie” "sarebbe da pagarsi: 


a) qual contributo di Li Fondazione., e per una sola. volta, 30 
soldi; 

by importo di assicurazione, che si proporziona ad un tanto 
per 400. sul valore dell’ animale, con: riguardo alla quantità 
delle perdite di bestiame nel paese relativo, | 


-S' intende da sè come questo procento abbia a riuscire tanto 
minvre quanti più sono quelli che assicurano, e quindi .come sia 


nell’ interesse di totti. che. una società così utile si raffermi ed’ 


accresca. 


Un. numero oltre 10 capi godrà; nella. spesa, una riduzione 
da ‘acerescersi: proporzionatamente. . Che se -l’ assicurato volessa 
godere. anco dei favori  offertigli dalla Società ‘come Istitùto: di 
mutuo: credito agrario, una volta per sempre pagherà fior. 1.00 
Invece dei 50 soldi, tassa di fondazione. || {0° 


L’ appartenere. mezzo anno alla Società assicura il diritto 


d’ indennizzo pel bestiame; l° appartenervi per un triennio, ed il 
pagamento del detto fiorino, dà diritto alla assistenza del credito, 
e questa sino alla. metà o due terzi del valore del bestiame as- 
sicurato, e verso l'interesse del 5 per 100. La restituzione si 
fa in rale, 0 RI RE COORTE 

Tanti vantaggi dicono abbastanza a' chiunque’ curi la condi- 
zione del suo bestiame ed il miglioramento delle sue ferre. — 


Altre’ più precise e particolareggiate notizie potremo offrire . 


fra breve intorno codesta utile istituzione; ci. basti pertanto. il 
presente cenno, e di far noto che pur in Udine si sta erigendo 
un’ apposita agenzia generale pel Friuli. 
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(1° «NOTIZIE COMMERCIALI © 


Sete ‘e: Bachi 


qai Udine, 24 maggio. — Affari ‘serici. in calma su tutte le piazze. -£ 


fabbricanti si sono provveduti largamente nello scorso ‘aprile; .i filatoieri 


non hanno bisogno di provvedere sete gregge perchè i lavorerii sono pros- 
simi a chiudersi ; la speculazione non opera da gran tempo, e tanto ‘me- 
no nell’ attuale momento ‘in prossimità del raccolto, con. gl' impegni di 
denaro da questo cagionati, e resi più gravosi dalle condizioni eccezionali 
in cui versano tutte le banche, D' altronde nessuna circostanza favorevole 
al commercio in generale, od in ‘particolare al serico, apparve in questi 
ultimi giorni, e ‘quindi nessun motivo che valesse a recare un ‘qualche 


slancio negli affari. I prezzi restano fermissimi per le robe di primo 


merito, offrendosi ancora i migliori corsi di aprile, nel mentre la roba 
bella, o corrente, tranne il caso di domanda speciale, ottiene a stento i 
prezzi rifiutati. 


Le notizie sull’ andamento dei bachi si riassumono come segue. In 


. Francia ottima prospettiva : tempo favorevolissimo; i vermi dalla 2. alla 


3 muta nelle regioni più tarde, dalla-4. verso il bosco al mezzogiorno, 


270. si n o 
Notisi'che ciò si*riferisce:‘a relazioni. del 19 corrente, quindi oggi il rac- 
. golto è di:5.giorni. più: innanzi. En ‘Italia, complessivamente parlando, 
‘ bene ; 6ioè andamento lusinghiero. molto in Lombardia, Piemonte, ‘e Du- 
cati «dalla 2 alla 3," muta; foglia abbondantissima, € copiose partite di 
seme fatto schiulere in' previsione a rimpiazzare i primi guasti; a Napoli 
il raccolto è già maturato con esito non felice, per i molti guasti avve- 
nuti dopo la'4 muta, calcolandosi ben: poco sulle partite coltivate in 
ritardo. per. rimpiazzare quelle che fallirono. 1 prezzi delle ‘primizie hoz- 
| zoli.apersero colà da fr. 3.50 a 4.00. e fino a 4.60 per le robe distinte, 
Dipenderà dall'andamento generale del raccolto in Francia ed in {talia 
il'mantenimento di tali prezzi, come pure dalla qualità dei bozzoli. 
‘ ‘Venendo al Friuli, è positivo che la semente venne adoperata in 
abbondanza anche quest’ anno, ed in generale lo .schiudimento' è stato 
assai più favorevole della scorsa annata. La foglia è abbondantissima e fî- 
nora, quanto desiderabile, bella. I fagni ‘în questi ultimi. giorni presero, 
è vero, delle proporzioni piuttosto estese; ma cen la grande massa.di 
partite rilevanti che si educano, e visto il discreto andamento nei paesi 
: ‘dove i bachi ‘sono più avanzati, è sperabile che il risultato finale sia 
quale abliamo -lusinga e grande bisogno di sperare. + RibGii 0/0 
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Prezzi medii di granaglie e d’ altri generi . 
* 2! sulle principali piazze di mercato della Provincia. 


Prima quindicina di maggio 1864. 

- Udine. __ Frumento (stajo = ettolitri 0,7316) Fior. 5.88 __ Gratio- 
turco, 4,23 _—. Riso, 6,50 __ Segale, 0.00.__ Orzo pillato, 7.60 __ Orzo 
da pillare, 0.00 _ Spelta, 0.00 _. Saraceno, 3.52 __ Lupini, 0.00 __ 
Sorgorosso, 2.58 __. Miglio, 5.23 __ Fagiuoli, 6.67 _ Lenti, 0.00 __ Avena 
(stajo. = ett. 0,932), 4.00 _ Fava, 0.00.__ Pomi di terra, 3.50 — Vino 
(conzo = ettol. 0,793), 21.55 _— Fieno, 1.58 __ Paglia di frumento, 0,87 
— Legna forte (passo =: M?:2,467), 12.00 Legna dolce, 8.00. 


Cividale. — Frumento (stajo = ettolitri 0,757), Fior. 6.30 _. Grano- 
turco, 4.75. _: Segale, 4.50 __ Orzo pillato, 8.00 22 Orzo da pillare, 4.00 
LuSaraceno,; 3.30 _.'Sorgorosso 2.65. Fagiuoli 6.00 __ Avena; 3.90 
si Pavroy 8/40 Lenti 4.75: Fava: 5.85 _ Fieno (cento libbre), 1.30 
2Paglia' di frim.; 0.90: _. Eegna forte (al passo), ‘8.70 __ Legna ‘dolce, 
740 5 Altro, 6.40. u rag Sal 


0 8 Daniele. —. Frumento (stajo = ettolitri 0,766), Fior, 6.29 __ Gra- 
noturco, 4.58 —. Segale, 3.90 __ Saraceno 0.00 __ Orzo pillato, 0.00 __. 
Sorgorosso., 2.99 __ Lupini, 2,55 __. Fagiuoli, 6.91 __ Avena,.4.08.__ 
Vino (conzo di 4 secchie, ossia boccali 56), 15.75 per tutto il 4864 __ 
Fieno (cento libbre), 1.20 __ Paglia di. frumento, 0.80. Legna forte 
(passo = M.3.2,467), 0.00 __ Legna dolce, 8.40... 
> Pordenone. _ Frumento (stajo.= ettol. 0,972) Fior..9.01. 5 __ Grano- 
| {hirco, (5. 84 _ Segale, 4.90 —. ‘Sorgorsso, 2.60 — Fagiuoli, 8.25. 5. 


cn 


Toe e 


è 


e Rein 


; Dea RI 
Dei più interessanti esperimenti fatti nei, nostri 
paesi per ottenere semente sana di bachi, e di 
un nuovo metodo riuscito perfettamente felice 
a da cinque anni 0 


di i “Memoria letta alla Società Italiana di Scienze naturali 
0 nella seduta del 3 aprile 1864. 


.ie,T:metodi fin qui fra noi adoperati per ottenere semente sana 
di bachi partivano da tre distinti principi, a norma dei. quali e.. 
teorici e' pratici s' adoperarono a veder modo di ritrovare efficaci. 
rimedii per sanare |’ atrofia dominante e così ottenere semente 
sana. ca 

+ Furonvi taluni i quali opinavano che |’ origine del male de- 
rivasse dalla debilitazione delle nostrali (specie ..di : bachi, i quali 
dicevansi oramai ridotti alla fine della loro èra vitale. Si accu- 
savano. debilitali e sfiniti dalla perpetua servitù «alla quale furono 
ridotti da una educazione artificiale e contro natura. Per questi 
non rimaneva altro partito che di educare 1 bachi alla spartana 
e in modo selvaggio e libero, com’ erano un tempo liberi e sel- 
vaggi i loro antichi progenitori, Rifatta così poco a poco la razza 
e rilemperata.a nuove forze, speravasi ricondurre fra noi |’ antica 
vigoria dei bachi e quindi | antica bontà di semente. Ma una. 
troppo dura esperienza insegnò ben presto £he questa via, oltre 
essere difficile e poco meno che praticamente impossibile, era nel 
tempo stesso fallace. Ci ebbero educazioni all'aria libera le quali 
diedero una smentita alle belle speranze. che si attendevano, e 
fu giocoforza abbandonare l impresa. Nei tilimbar a modo dei 
Persiani si ottennero bachi in generale più belli e robusti, e in 
notevole quantità; ma quello che si guadagnò in forza nei bachi, 
si perdette in bontà di semente, Ritardando d’assai le partite, 
così educate, a salire il bosco, incontravano un grave ostacolo 
nella stagione di troppo inoltrata e nelle. condizioni della. foglia. 

“> Altri, diversamente interpretando i fenomeni del ‘morbo du- 
minanté dei bachi, opinarono che {l'origine di esso. provenisse 
da una specie di pestilenza o contagio, che trasfuso da baco a 
baco e .da partita a partita, portato anche per contatto «dagli 
uomini o-dall’aria stessa, avesse in breve infestato tutte le no» 
stre partite e sementi. Per questi erano. aperte due vie: l'una 
di trovare nn medicale farmaco che valesse a sanare o ad arre- 
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stare” il male; l'altra di procatciarsi sementi da paesi ‘immuni ‘dal 
iffale-stesso, Molti. furono i rimedii proposti e tentati: .si. usarono 
soffumigi di zolfo, di fumo, aspersioni di zucchero alla foglia, fu. 
liggine, ed altri molti rimedii; ma quali più, quali meno fallirono 
l'intento, e quelli che ancora propongonsi, danno poco 0 nulla a 
sperare. Per la qual cosa, mancando la buopa semente all’ enor- 
| me evcrescente ricerca, si diedero Lutti, e specialmente i nostri 
attivi e coraggiosi Lombardi, a percorrere pressochè inte le re- 
“ gioni del globo. Per tal modo si incominciò a battere altra via 
‘che rimaneva aperta, e che lascia tuttora qualche debole filo di 
speranza, nell’ attenzione che la Provvidenza allontani il flagello 
“che d'anno in anno ci stringe più da vicino. 
‘Altri infine credettero che l' origine del male Friodensa nel 
gelso stesso, che colla sua foglia infetta rovinosse il baco, il quale 
poi alla sua volta produceva sementi infette. Le dispute, le lotte 
scientifiche, la: moltiplicità dei fatti addotti dalle varie parti. con- 
tendenti, nel mentre che da un lato svisceravano ed analizzavano 
da vicino i più reconditi fenomeni, misero in luce sempre più 
chiara l'opinione di quest ultimi, ed al presente la grande mag- 
gioranza dei dolti pratici non solo, ma anche dei dotti teoretici 
attribuisce alla foglia infetta 1 origine del male. 
E qui alla lor volta si volgono ora gli stadii d' alcuni: a tro- 
var: ‘modo, cioè, di aver foglia sAna,.e così ottenere semente sana. 
Fino dallo scorso anno, nel mese di gennaio, in questa one- 
pevote Società di scienze naturali, e e prima ancora all’ Ateneo: di 
Milano, in una memoria apposita, emisi l’ opinione anch'io che 
bisognava sanare il gelso, e proponeva il solfuro di calcio. Mi 
permetterete che a scarico della mia proposta ed a soddisfazione 
dei molti che tentarono questo rimedio io vi riepiloghi i risulta» 
menti. ottenuti; 
Farono da circa 40 le persone che a tenore della mia. ‘pros 
posta solforarovo il gelso al piede col solfuro di calcio, e le sol- 
forazioni si fecero quasi tutte in primavera. Gli esperimenti tutti, 
quali più, quali meno complet amente,.si estesero in. una scala 
che: si poteva dire decisiva. Alcune delle sullodate persone edu. 
carono; un quarto d’ oncia, altre un’ oncia, parecchie fin due e più 
span ‘di bachi, e tutto ciò fatto in un modo comparativo... 
L'effetto. però non corrispose che in parte alle aspettative. 
Due terzi degli esperimenti diedero un esito. finale insignificante. . 
La raccolta dei bozzoli fu pressochè eguale in queste due terze: 
parti, (sì per.i bachi nutriti con foglia medicata, € come pe ed 
nutriti ‘con foglia nén medicata. du 


è 
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(soi L'altra terza parte degli esperimenti. però. diede un esito 
bastantemente felice, e sul Vicentino, in alcune parti della. pro- 
vincia; di Brescia e di Milano. l'effetto della foglia medicata fu 
decisivo, specialmente cola, «dove possibilmente si poterono con- 

. servare identiche le condizioni di località e di cure. i 
»« Nelle sementi ottenute l’effetto fu ancora più saliente; e_ nel 
mentre una metà circa di ‘sementi nuttite con foglia. medicata, 
diede sementi eguali. a. quelle. nutrite con foglia non medicata, 
l’altra. metà diede sementi notabilmente migliori. Ci furono se- 
menti, sempre considerate a pari condizioni, le quali nel mentre 
non medicate diedero fino il 30 per 100 d’infezione, medicate 
‘diedero il 40 ed anche solo | otto per cento. sii 

«Forse l’ esito generale poco felice dipendeva da ciò che a 
sanare perfettamente il gelso abbisoguava di un lasso. di tempo 
maggiore di quello. impiegato, Nella presente primavera si pro- 
curerà. di sciogliere questo dubbio sconsolante.. ui sa 

Fino ad ora però dobbiamo ‘confessare, che nel mentre, a 
detta. di tutti gli esperimentatori, il gelso trattato col solfuro di 
calcio: prospera assai più degli altri, il baco al contrario, se si 
liberò in parte dal male dominante, non potè mai riuscire a li- 
Derarsi intieramente. E*1n ciò trovo ‘un ri$contro nelle viti alle 
quali sapplicai per due anni come esperimento il solfuro di calcio. 
‘esperienza mi. fece edotto. che la vite così trattata. pro- 
sperava, e diminuiva in essa la crittogama; ma questa non iscom- 
pariva del tutto, cub i - 
«. Dovetti ricorrere ancora alla solita solforazione esterna, che 
ritrovai di efficacia tale che in molti anni non mì falli giammai. |. 
JI signor Mariano Crespi, chimico farmacista di Vertova, sug- 

‘gerisce, per ogni gelso. di media grandezza, di mettere al piede 
del medesimo, frammisti alla terra, quattro chilogrammi di calce 
in polvere grossa e due chilogrammi di vetriolo verde ossia. sol- 
fato di ferro, e di lavare inoltre > nell’ autunno’ e alla. primavera. 

.ilgelso nelle parti esterne :con:una soluzione dello stesso vetriolo, 
composto di un chilogramma di questa sostanza con tre quintali 
di acqua. Si può forse -sperar bene da questo rimedio e da molti 
altri ‘che in gran copia suggerisce il bravo chimico per le viti, 

pei bachi, per le sementi, ecc. Tuttavia, non vedendo nel suo 
libro ‘accennati esperimenti e prove pratiche, ci resta sempre un 

ragionevole «dubbio che i rimedii da |ui proposti non abbiano. a 
riuscire a bene, quantunque da lui confortati con chimiche teorie, 

| Liebig invece. vorrebbe che i gelsi si ‘medicassero. col fosfa- 
to ‘di calce, e ciò per più ragioni. Il Liebig parte dal principio 
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che il gelso, per le eccessive. piogge e soverchia umidità, ‘abbia 
perduto i minerali necessarii alla sua normale vegetazione. An» 
che il Crespi opina il medesimo, ma vuole. inoltre che sporule 
- invisibili di funghi circolino, e si. manifestino poi nel gelso, le 
quali lo rendono guasto, e col fermentare anche. puzzolento, 
come di fatto accade. Nel mentre questa seconda opinione pare 
meno infondata, anche per ciò che dissero - dottamente. Rondani 
e Passerini, la prima opinione, col debito rispetto al sommo 
chimico di Germania, sembrami ben poco fondata. In fatto di 
chimica applicata all’ agricoltura, da alcum anni a questa parte, 
anche il Liebig cangiò d’ assai, e non v ha dubbio che si can 
.gerà ancora, Infatti nei luoghi più umidi, dove la terra è sempre 
percorsa dalle acque, la foglia del gelso, sebbene più floscia e 
meno nutriliva, si mostra più sana. In ciò si ha il preciso feno- 
meno della malattia delle viti; l’ oidio  infierisce maggiormente 
colà dove è aprico ed asciulto, mentre in. riva ai fiumi e in 
mezzo alle selve |’ oidio attecchisce assai meno. i 
© In questi deplorabili casi le leggi della chimica, trovate | 
pronte ed obbedienti sulla materia bruta ed inerte, si-trovano. 
spesso in lotta con altre leggi ancora ignote, che sono i fenomeni 
della vita. Nel cozzo' di queste due leggi chimiche e vitali è 
d’ uopo correre pazientemente la via degli esperimenti, del provare 
e riprovare, secondo che Ippocrate e Galileo insegnavano, anzi 
che abbandonarsi a teorie. ed a sistemi, comechè belli in ap» 
parenza e seducenti. ROSI, Cato, 
© Un altro rimedio fu suggerito in seguito dal dottore Gio- 
variiti' Polli, i cui studi sui solfiti ed iposolfiti applicati alla. me- 
dicina pare che abbiano a sortire un esito felicissimo. 

“Il Polli volle anch’ egli tentare di sanare il baco malato; 
Indeciso però se l’ origine del male stesse nel gelso 0 nel baco, 
opinò ad ogni modo che questo male potesse essere di natura 
settica, ossia putrida; e pensando che i. solfiti sono-antisettici; 
fecè assorbire ai rami tagliati dei gelsi una parte di questi sol 
fiti sciolti nell'acqua con quelle dosi che parvero a lui più con- 
venienti, Con ciò.il dotto professore pensava che, o sia che il 
male risiedesse nel gelso, o sia che fosse originale  nel-baco,. 
semprechè fosse di natura putrida, doveva il solfito rimediare a 
tutto. Sgraziatamente gli esperimenti finali da lui esposti con 
mirabile lealtà e precisione, non risposero che in debol grado 
alle belle aspettative; e siamo perciò ancora nella. dura situa= 
zione di dover attendere. per: questa parte una cura più soddi. 
sfacente. e decisiva, i SE ar ai 
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“©. Più fortunato fu il nostro collega Cristoforo Bellotti, il 
quale aveva già tentato con’ molto accorgimento altri lodevoli 
esperimenti. Persuaso egli da ultimo che il male risiedesse nel 
gelso, e reso accorto dal fatto clie il male impiegava un certo 
lasso di tempo ad intaccare le foglie del gelso stesso, e che 
inoltre il male cresceva col crescere della’ foglia, venne in pen- 


‘siero che le foglie più tenere le quali di mano in mano spie- 


gavansi sulla sommità dei’nuovi ramoscelli, non dovevano essere 
infette. Epperò tolse a fare da 4 a 5 esperimenti, che conferma. 
rono le sue previsioni. Egli ottenne per questo modo e presentò 
a questa Società sementi, che io non trovai perfettamente sane, 
ma tali però che si potevano ritenere delle più buone che cor- 


revano alla giornata. Esaminate da me nel luglio scorso, ossia 


poco dopo la loro deposizione, trovai che, per ogni campo del 
microscopio, coll’ ingradimento di 500 volte e col diametro di 
circa 30 centesimi di millimetro, contenevano ovoidali 0, 14. Le 
stesse sementi esaminate il gennaio scorso, il male crebbe un 
pori come .avviene comunemente, e mi diedero ovoidali 0,45, 

a ultimo, esaminate le ova nel momento che erano per nascere 


. 1 bacolini, ritrovai che in complesso la semente poteva riputarsi 


bastantemente buona. Questi esperimenti potrebbero parere non 


‘abbastanza consolanti, se non sapessimo d’ altra parte che altra 
eguale semente, nutrita colla ‘solita foglia matura, non ‘avesse 


dato al Bellotti una semente infetta in massimo grado. Sotto que» 
sto punto di vista abbiamo dunque fatto vero progresso. Rimarrà 
ora a vedere se questo seme, elaborato da bachi nutriti costan- 
temente con sì tenera foglia e poco succolenta, potrà dare bachi 
robusti e tali da fornire un buon raccolto di bozzoli. Si: può però 


‘sperar bene, giacchè, anni or sono, la signora Ponti di Monza, 


avendo costantemente nutrito una partita di bachi con foglie te- 
nere di gelsi, e precisamente con quelle cime di frondi che si 
sogliono rigettare dai contadini, ebbe un copioso raccolto. Tutta-. 
via a ‘sciogliere compiutamente il problema ci vorranno proprio. 


‘3 venturi e replicati allevamenti, e giova credere che saranno felici, 


«Intanto all’ insaputa di queste ricerche scientifiche e di que- 
sti elaborati esperimenti, una vecchia contadina, nelle parti basse 
di Lombardia, faceva staccare, cinque anni or sono, run poco di 
semente depositata da alcune farfalle nelle travi di una povera. 
abitazione e la coltivava amorevolmente. In mezzo alle questioni, 


‘ che anche fra i villici agitavansi sul dominante flagello, il' suo. 


buon senso la fece avvertita che il male doveva risiedere nella 


foglia malata del gelso. Questa foglia, poco appena raccolta, pu- 
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tiva, e data ai. boh, li. faceva ammalare, Dunque. abbisogniva 
cercar loro una foglia sana, sé. era ‘possibile.; dunque. l origine 
del male era nel gelso. Questo’ ‘semplicissimo , ragionamento, ac» | 
 compagnato da continue osservazioni, 84108. la. mano di questa 
contadina. Ella andò sempre cercando fra i gelsi. quella foglia 
che. odorata, assaggiata per bocca, o fatta da al bisogno fer- 
mentare un poco, presentava sapore e odore grato come quello 
che mandava l’ antica foglia nei bei tempi dell” abbondanza... 

*L’ esperienza ha mostrato che, sebbene nelle parti basse ed 
irrigue di Lombardia e lontane dalle viti, la foglia sia, di natura 
più floscia ed acquosa di quella dei. colli, è. però più sana. La 
“vecchia non ebbe quindi difficoltà a. ritrovare foglia sana, ed ot- 
tenere bachi sani, farfalle sane, e “semente sempre pura e sana. 

Sono ormai cinque anni che da questa prima semente si 
ritrae semente sana. Questo fatto lo. scorso anno’cadde sotto gli 
occhi di una persona penetrante ed. atliva..e dotata inoltre di 
tutte le cognizioni pratiche e teoriche che si potevano desiderare. 
Era questo |’ illustre consigliere dottor fisico -Andrea Buffini.. 1 
piccoli esperimenti che per suo conto faceva la’ modesta conta 
dina furono da lui ben compresi con tutte. le loro importantissi» 
me conseguenze, e quindi. estesi sopra. una scala. bastantemente 
grande per essere il suo primo anno, usando sempre della .se- 
mente di questa contadina. Tocchiamo in breve le cure, e le av- 
vertenze usate dall’ egregio. dottore quali si fecero. nella. bassa. 
Lombardia, e. da lui liberalmente a me comunicate, piacente che, 
quali si fossero i suoi studi, potessero giovare ad altri. 

La covatura dei semi, sempre lunga e gradatamente cresgente, 
si alzava fino a gradi 24 di Reaumur, e i neonati bacolini toc- 
cavano circa i gradi 20 nella prima età, nel mentre che nelle 
successive andava diminuendo il calore, non però mai al disotto 
di 18 gradi. 

«La stanza ove educavasi la partita era la dalla stufa 
insieme e dal camino; perchè nel mentre che la stufa dava. un calo- 
re omogeneo e ben ripartito, il piccolo focolare del camino cambia» 
val’ aria in modo dolce senza correnti troppo violente, A Icuni 
grossi pezzi di calce viva posti in appositi ed ‘espansi recipienti 
nella stanza, servivano ad assorbire, più che la soverchia umidità, 
il:sovrabbondante acido carbonico emesso dalla. respirazione. di 
miriadi d° inselti, al quali è desso nocivo. Nella scelta della for 
glia sana furono poste le essenziali. e fondamentali cure. Un ol- 
fato e un gusto delicato era necessario a ciò, e in questo le 
denne; sono. preferibili agli uomini. Non è però a credere che. 
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per scegliere la ‘buona dalla ‘cattiva foglia si richiegga un’ abilità 
straordinaria. Più che altro vale il continuo esercizio, per mezzo 
del quale si. affinano assai i sensi, principalmente allora ‘chie 
sono. diretti sempre a giudicare della bontà o meno di una data 
sostanza. ii 
<< La pulizia poi era la massima possibile, e quindi i bachi a 
maturanza si levavano dai loro graticci e si ponevano in boschetti 
appositamente preparati, sotto i quali stendevasi uno strato -di 
segatura di legno, onde al cadere delle immondezze non venis- 
sero ad. imbrattarsi altri bachi che quà e colà cadessero dal bo- 
schetto. Quest ultima cura volle il dottore che fosse esegnita 
appuntino, e la disposizione stessa del bosco concorreva sempre 
a.questo scopo che i bachi non 5’ avessero ad imbrattare di feci. 

Egli opinava che in queste feci ritrovavasi un fomite fune- 
sto. alla crittogama fatale dei bachi. Le sue previsioni erano ben 
fondate, poichè come egli osservò e provai. anch'io, gran parte 
del male dominante è esterno al granello del seme ed aderisce 
ad esso. Questo fenomeno si trova in debol grado nelle sementi 
depositate sui panni, ma in grado talvolta grandissimo nelle se-, 
meli sgranate e senza gomma, come sono quelle del Caucaso e 
del Cachemire. In queste ritrovai talvolta che, quando sono gra- 
vemente, infette; fin due terzi del male è esteriore. di 

“Ne è a credere che questa crittogama esteriore sia innocua 
ai bachi, ma dobbiamo anzi persuaderci che, sottile e penetrante 
com’ è, s° apra un, adito. alle .irachee respiratrici. dei bacolini, - 
s' appigli ai peli loro, e si porti qua e là in giro per tutta la 
loro famiglia. Ognuno perciò converrà meco che in ciò le cure 
e gli scrupoli non sono mai soverchi. Egli è anche per questo 
motivo che il valente dottore ‘ebbe cura di levare presto dai. 
“panni: le sementi deposte, onde liberarle dalle feci che più o me. 
no imbrattano sempre le sementi stesse. Non è mai ripetuto ab- 
bastanza che le sementi debbonsi lavare e rilavare e soffregare 
nell’ acqua in modo che, se esiste critlogama esteriore, se ne: 
distacchi e non attecchisca e forse moltiplichi con danno enorme. 
L'ultima lavatura fatta.con vino generoso e ben colorito dovreh. 
be essere raccomandata, come quello la. di cui materia colorante, 
e i cui sali più facilmente ad. essa aderenti pajono giustamente‘ 
tali da non dar origine a fermenti nocivi, Vaio 

‘0 Ora, qual fu la semente che |’ egregio dottore ritrasse pel 
solo numero di 150 once? Esaminata più e più volte da altri e 
da me, fu trovata di una sanità, ed anche di ‘una bellezza, che, 
a tutto rigor di termini, si‘ può dire non rara, ma unica. Non ho: 


Pa 


‘ai :poluto «scorgere un solo ovoidale (anche.col mio metodo col 
“ quale.-mi si presentano «infette sementi giudicate: immuni con al-. 
tri metodi, Si fecero di questa semente in questa primavera già 
‘due provini. Hl primo diede a quest’ ora dei bei. hozzoli, il se- 
condo ha i bachi della quarta muta, e come doveva ben essere, 
primeggia fra mezzo a circa 150 provini o saggi diversi che si 
‘educano con grandissima cura. Non esagero punto dicendo che 
questa semente è una vera rarità, un miracolo bacologico. delle 
sementi lombarde. Si conservano ancora i bozzoli d’ onde. lo 
scorso. anno uscirono le farfalle, e sono così netti e puliti nel foro 
praticato da esse, che pare siano uscite senza neppure umet- 
tare i. bozzoli. ie CRI 

“Eccovi dunque, una serie di fatti, e di una sequela. di anni 
tale da meritare la vostra considerazione. Eccovi degli esperi- 
mepti condotti a termine felicissimo, dapprima dal solo istinto e 
dal buon senso comune, e poi suffragati e perfezionati dai lumi 
della scienza. i n 

A conferma poi di questi fatti in generale, ed:'in particolare 
. a-conferma di ciò che asserii più sopra, che la foglia della no- 
‘stra bassa Lombardia, quantunque floscia un. poco-e. poco succu» 
lenta, sia più sana di quella dell’ alta Lombardia, accennerò .al» 
cuni altri fatti, tacendo in parte i nomi delle persone perchè non 
‘ autorizzato, Lo scorso anno si diedero buone. sementi estere ad 
educare nelle vicinanze di Codogno ed in Brianza. Quelle. di Co- 
dogno, quantunque educate poco meno che fra mezzu al lezzo. 0 
ad uua trascuranza veramente. incredibile, diedero buone. galetto 
‘e buone sementi. Quelle educate. in Brianza con cure intelligenti 
e tutte speciali, diedero semente infetta e cattiva. Da due anni 
in vicinanza di Milano, fuori di. porta Lodovica, in campi. irrigati 
dal cavo Vetabbia si coltivarono sementi Bukarest, e sì ebbero 
due volte buone. sementi. con molto buon raccolto, quantunque 
. educate con pochissima 0 nessuna cura, nel mentre la stessa; se- 
mente, coltivata in Brianza, diede buon raccolto, ma farfalle guaste 
e sementi cattive. Lo stesso accadde a Melegnano e a. Melzo, 
dove si fecero sementi che trovai non già perfette, ma abba- 
stanza buone. Si trovano piccole partite alla bassa Lombardia 
specialmente fra .i prati e le risaie, e lontane dalle viti, che da. 
parecchi anni coltivano sempre con bastante raccolto la stessa. 
| semente; e nelle vicinanze di Landriano, mi ..assicurò il signor 
Santo Villoresi sotto-direttore dei Giardini reali di Monza, che 
nn fittabile non ha mai cambiato semenza fin dall’ origine «dei. 
male: clie invase la Lombardia, e fece sempre un raccolto: ab. 
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. bastanza soddisfacente. Un’ altra semente nostrale che da più anni 
sì. coltiva da un signore; diede anche in quest'anno ottimo seme 
in Milano, mentre lo diede infetto a Sesto Calende. Di questi 
piccoli. fatti consolanti qua e colà ce he sono. molti assai, e. più 
di quello. che alcuno si potrebbe per avventura immaginare. fl 
male è che sono latenti e in situazione svantaggiosa ad ‘essere 
studiati, DE deal E 
‘: Nella bassa Lombardia forse per quella poca disposizione che 
si ha a fare esperimenti‘e ‘a tentare nuove vie per iscongiurare 
il dominante flagello, si rigettano come men buone alcune se- 
menti deposte da deboli o men belle farfalle. Spesso però qui 
sta ascoso un inganno. Il male dominante, detto atrofia, e cagione 
unica della comune sventura, si appalesa in un modo. tutto suo 
proprio e spesso latente. Ci sono farfalle nerastre, brutte, con 
molti piccoli difetti, come erano le ultime di Bukarest, di Mace- 
donia, e delle nostrali, le. quali danno semente sana. E per lo 
‘contrario farfalle in apparenza bianche, belle, senza apparenti di- 
fetti, e tutte scelte, come accade spesso in Brianza, diedero se- 
mente infetta, e talvolta in massimo grado, Il Bruni in una sua - 
relazione al Comizio Agrario di Brescia, il Pestalozza in una sua 
pregiata memoria sui bachi del Giappone, .il nostro Pietro Buz: 
zoni nella sua relazione che fece intorno alle farfalle sane 6 
malate. a questa Società, possono dare lumi intorno a que- 
sto argomento così ancora oscuro. Noi non siaino mai sicuri, 
in una sfarfallatura abbondante, di scegliere fra le molte farfalle 
quelle. che. sieno ‘esenti dall’ atrofia, -e ciò è per noi argo- 
mento di una specie di disperazione. Con tutto, ciò, e attesi. ap- 
punto i fatti strani che concorrono in questa inestricabile. que. 
stione, noi diremo che il più sicuro indizio che non esista il 
male sarà sempre quello pel quale, dopo aver scelto buona e 
sana semente, potremo dire di averla nutrita con foglia sana giu» 
dicata dall’ olfato, dal sapore, ed anche dal traguardarla in faccia 
alla luce viva. Si devono schivare quei gelsi i quali danno foglie 
qua e .la punteggiate ‘e quasi forate in molte: parti. i 
. . Il microscopio, questo caro e penetrante istrumento, non ci 
forni per ora sicuri, indizii della malattia della foglia, e in cò 
convenni già pienamente colle idee del professore Cornalia, seb- 
bene altri credano diversamente, Aha i i 
Il defunto conte Nava, forse il primo in quest’ aula stessa, 
il nostro:.dettor Carlo Tinelli, il defunto chimico Nava, e in parte 
il lettore di questi cenni, con parecchi altri, furono i più perti- 
naci sostenitori della teoria che il male risiedesse nella foglia 
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del: gelso, 0 come chie. sia nel gelso da cui dipende la foglia. 
Le idee del Rondani, del Passerini, e .del gran chimico della. 
Germania, con ‘molti altri, quali in un modo, ‘quali nell’ altro, tutte 
però convengono in ciò, che alla foglia infetta del gelso debbasi 
P origine del male dominante. Siccome però dall’ esposto sin qui 
appare che non tutti i gelsi sono ipfetti, e non in tutte le lo- 
calità, come è appunto della vile, così in mezzo a questa deso- 
lante prospettiva si appalesa un’ ancora di speranza, uno scopo, 
a cui tendendo, potremo salvare la Lombardia dalle più gravi per» 
dite da cui è più ancor minacciata che in passato... 

A questo proposito diremo che dalla buona semente del 
Giappone coltivata con cura nelle basse parti della Lombardia, 
si potrebbe ritrarre semente buona, e forse per cinque e più 
anni consecutivi. È i 
«Gli esperimenti hanno dimostrato che la semente del Giap- 
pone, anche coltivata nella Brianza, dove l'infezione del gelso è 
massima, si conserva buona per due ‘o tre anni. Sotto questo 
punto di vista le idee del Pestalozza ‘mi paiono molto lodevoli, 
I bachi del Giappone possono forse essere in breve |’ unica ta. 
vola ‘di salvamento. Deboli da piccini e fastidiosi da principio, 
percorrono le ultime mute con una energia e sicurezza singolare. 

Intanto gli studi del Bellotti già succitati, e i suggerimenti 
per medicare il gelso non devong essere trascurati, e sarebbemi 
caro che questa Società di Scienze Naturali, dal suo cantò. ani» 
masse e concertasse esperimenti diretti a sanare il gelso. Altac 
cando da molte parti il nemico, potrebbe non essere temeraria 
- la speranza di una vittoria. L° avvilimento e la disperazione sono 
ancora il peggiore nemico che dobbiamo temere. iI 

Possa questa serie di esperimenti, che io scelsi a preferenza 
di altri, i quali finora non diedero risultamenti troppo favorevoli, 
animare i coltivatori a tentare, come il valente Buffini, coltiva» 
zioni ancora più estese. Per ciò fare non si avrebbe che a. pro- 
curarsi una semente più che si possa sana. A. conforto degli e- 
sperimentatori dirò che, sebbene di perfettamente sana non ce. 
‘ne sia che pochissima e affatto insufficiente ad una estesa colti- 
vazione, tuttavia ci sono alcune sementi del (gaucaso e della M:- 
cedonia, e più di tutte le Giapponesi, le quali hanno un si debut 
grado di infezione da potersi ritenere per sane e buonissime agli 
esperimenti, SATA 


P. Giovanni M. CavaLuent. 
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Del partito: che si può trarre da certi composti 
« iIndipendentemente dai letami di stalla. 

La concimazione a fior di terra, 0 -in coperta, come dicono 
i Francesi, non è presso di noi usata che pei prati, i quali del 
Testo non si possono concimare altrimenti, se già mon si scoti- 
cano. Ma dessa è altresi applicabile con molto vantaggio ai cam: 
pi, sia dopo averli seminati, sia dopo che le piante son nate e 
grandicelle. Il primo di questi due modi, molto usato dagli In- 
glesi, conviene alle piante graminacee, specialmente ne’ terreni 
di poca consistenza, nei quali le parti solubili del concime ven- 
gono dalle acque trascinate più in giù che non couviene alle loro. 
corte radici, sicchè molta parte d’ alimento viene ad esse sottratta, 
non avendo la terra sabbiosa, che predomina in quei terreni, la 
capacità che ha |’ argillosa, di togliere alle soluzioni e di tralte- 
nere i sali utili alle piante. Il secondo modo parrebbe indicato 
dalla natura stessa delle graminacee, e dalla loro maniera di nu- 
trirsi. Queste piante spingono bensì le loro prime radici a una 
certa profondità, e. tirano da quelle il loro principale nutrimento; 
ma è pur noto che dopo lo sviluppo delle prime foglie, e nel 
frumento in primavera, un nuovo ordine di radici spuuta dal no- 
do a ‘fior di terra, le quali anch’ esse andranno col tempo a cer- 
care entro il suolo gli alimenti necessari all’ aumentato bisogno 
della pianta. Ora chi non vede quanto gioverebbe ad esse di tro- 
varne li pronta una conveniente provvista che risparmiasse loro 
il tempo di ‘andarla a cercare più lungi? Egli è certo che queste 
nuove radici così opportunemente provviste di facile e completo 
nutrimento, promuoveranno nella giovane pianta un più rapido e 
vigoroso sviluppo di nuovi gambi e di foglie, a cui succederà per. 
vicendevole influenza nuovo vigore nelle più profonde radici, e 
ulteriori allungamenti e ramificazioni delle medesime; quindi la 
capacità di raccogliere una maggior somma d° alimenti entro una: 
sfera più larga e in tempo più breve. Si 

Senonchè a tale scopo si richiedono concimi d’ immediato 
profitto, vale a dire concimi che non abbiano bisogno di alcuna 
altra modificazione o preparazione entro il suolo, ma che possano 
offrire direttamente al vegetabile tutti i priucipii necessari alla sua 
nutrizione, e in quelle proporzioni che convengono al massimo 
sviluppo delle singole parti. Tali concimi devono essere altresi di 
| facile trasporto e di facile applicazione, e siano poi liquidi come 
si usano a Lucca, 0 polverosi come sì usano nella China, devo-. 
ho contenere. sotto il minor volume possibile una somma di prin 
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cipii nutritivi. che rappresenti almeno una tripla quat di ‘leta- 
me di stalla |. 

Io volli sperimentare siffatto modo di. concimazione sul fru- 
mento, che feci seminare a bella posta senza letame in un cam 
po che non ne avea. ricevuto da quattro anni. Questo frumento, 
seminato forse un: po’ troppo tardi, era nato. assai rado, e di 
più, sopriffatto precocemente dai rigori di un inverno straordina- 
rio, parea quasi perduto, quando gli altri frumenti cominciavano 
a rinverdire, tanto che eravamo già ai privoi di aprile, che non 
avea ancora che cinque foglie, nè alcuna idea di cestire, 

‘Aspettando la pioggia perchè la concimazione facesse mi- 
glior effetto, lasciai passare ancora alcuni giorni; ma facendosi 
la pioggia desiderare invano, e già cominciando le foglie a ros- 
seggiare in punta per |’ alidore, aumentato dall’ insistenza dei 
venti, mi risolsi ad. eseguire l’ operazione. i 

Feci spargere con mano leggera una specie di guano, come 
posto economicamente, come dirò più sotto, sopra una parte del 
seminato, la quale misurava metri q. 900, in ragione dr circa 4 
litri per metro; e affine d’ interrarlo alcun poco, vi feci passar 
sopra l’ erpice, perchè il terreno, piuttosto forte, era anzi che no 
assodato ; inel caso opposto l’ avrei fatto cilindrare. 

L’ effetto di questa concimazione fu sorprendente. Sebbene 
I’ aprile corresse freddo e asciutto fin oltre la sua metà, nondi- 
meno quel povero frumento. sentì l’ influenza della. caloria: per 
modo che verso la fine del ‘mese, vale a dire ii meno di 20 
giorni, ogni pianta avea messo tre, quattro germogli, ben vigo- 
rosi e forniti di larghe foglie, e d’ uu verde sì cupo che non 
solo: facea: un singolare contrasto col verde sbiadato del suo vi» 
‘cino, ma ne disgradava tutti i frumenti circostanti, benchè. ria: 
vutisi dalla sofferta siccità col favore di qualche pioggia. 

A’ 10 maggio corrente provai a concimare altri 500 metri 
dello stesso campo, ma impiegando circa due quinti della dose, 
pel motivo che dirò in appresso; e grazie alla pioggia che vi 
susseguiva, quel pezzo senti ancor più presto l' effetto del conci» 
‘ me; per cui le piante si mostrano a quest’ ora così rinvigorite, 
che, salvo il non cestire, perchè non è più tempo, eguagliino 
quasi quelle che furono concimate. tanto di più un mese addie- 
tro, e superano di molto quelle che si lasciarono senza ristoro; 
e che non ne ebbero altro. che un po’ d° acqua. I miei. con- 
tadini che non aveano posto certa fidanza in questi esperimenti, 
e che maliziosamente diceansi fra loro ch' io condiva il frumento. 
come. l’ insalata, con pepe: ® sale; ma senza olio, nè . aceto, ‘allu» 
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dendo-‘al color grigio è alla natura secca e: polverosa del' mio 
concime, ‘di cui però non ignoravano la ‘composizione, fanno ora 
le ‘maraviglie 1a tale inaspettato risultamento, e si mostrano. già. 
convinli e persuasi di aver troppo trascurato. finora, malgrado le 
continue prediche che loro si fanno, certe materie che non: co- 
stano soldi, e a procurarsi le quali non sì richiede che un po” 
più d’ attività e di cura. o 0 ga 
Ora dirò com’ era composto il concime. Co 
.‘ Avea fatto trasportare |’ anno passato alcune carrate di terrà 
torbosa, scavata e disseccata in un vicino fondo palustre, la quale 
avea mostrato coll’ assaggio la seguente composizione : 200 
© Sostanze combustibili .-. . .. 64.20 
ESM La Sii e dna Sen 
csAllumina,' gi aa PI 
Solfato di calce. o... +0. 9.650", 
Ossido di ferro LL. +20 6.85 
a gg 100.00 


‘Questa terra, che pesava chil. 438 il metro cubo, e-ce ne 
cerano metri c. 3 !/, fu- distesa in uno stanzone all’ altezza: di 
circa 40 centimetri negli orli e di 20 nel mezzo, dandole così 
la forma di un bacino. Si versò nel centro il prodotto annuo di 
due latrine domestiche, amalgamandolo a. ‘guisa di malta colla. 
terra circostante, e notisi che quella terra carbonosa era: così 
assorbente che in un. attimo spariva ogni. cattivo sentore. Giò . 
fatto, si riducea il cumulo a una eguale altezza di 40 centimetri, 
In seguito si andò inaffiando ‘ogni 10 o 15 giorni la massa colle 
orine- raccolte in una fogna mobile, consistente in un barile. col- 
locato con qualche decenza nel sito più opportuno per invitare 
chiunque a pagar questo naturale tributo all’ economia ‘agricola; 
conciliandovi i. riguardi «della pulizia, Inoltre si accrebbe il cu- 
mulo con polvere di strada, con ceneri, con fuliggine. Quando 
finalmente dalla. quantità degli ingredienti supposi quel composto 
sufficientemente dosato di tutti i principi: nutritivi delle: piante, 
e specialmente del frumento, lo feci rivoltare e stendere di più 
per affrettarne |’ asciugamento; e quando fu ben secco, lo feci. 
passare per un crivello, il che fu assai facile, essendosi disgre- 
gata e ridotta in polvere la sostanza legnosa ‘della torba. Quel 
concime pareo, non ch’ altro, -un mucchio di sale e pepe, come 
diceano 1 contadini; ed è singolare che non diede mai alcun ‘ 
odore esalando | acqua degli escrementi e delle ‘orine, il che è 
segno ‘che non vi è stato alcun svolgimento di principi volatili, 
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poichè la terra vibo: tutti li sitorbi e fissò, e polea A assorbire, 
molto di più prima di essere. completamente. satura; 

Questo concime, a cui si aggiunse terra leggera di campo 
affine di estenderlo, risultava dunque composto. della seguente 
quantità di ingredienti : 

Terra torbosa secca . . ee Chil 4555 
‘Polvere di strada met. c. 1.422 da ‘chi. 1550 il met. » 1545 
‘ Pozzonero chil. 1054, detratti 90 p. 100 d'acqua . ‘» 406 
Urine chil. 41650, "detratti 93 eb 100 d 0 i % 1415 
Ceneri di legne . di i pe a 00160 
Fuligginé . ie E: aa 
Terra di campo ietri ‘enbi 450 Lee 

Peso del concime secco. Born 6459 


Se poi si volesse sapere, senza passare. all'analisi diretta 
del composto, qual sia il suo ‘contenuto di principii nutritivi, ec- 
cone un calcolo approssimativo, basato sulle note analisi de’ suoi 
ingredienti, non compresa la terra aggiunta, 

Fosfati alcalini e calcarei nel pozzonero 0 «ce Chile. .,20. 43 


i Nelle surine i giii si ee ea 9 42 
— nella fuliggine i » 00,45 
Solfati di soda e di ti nel pozzonero sa nici. SA 
— nelle urine cena » 44.20 
Solfato di calce nella fuliggino » 0..50 
-— nella torba —. be sa ; è 56..70 
Carbonato di soda nel pozzonero sie» 1. 38 
Cloruri di potassa e di soda nel pozzonero . . ». 4. 00 
— nelle urine. sian i aa A 
Calce nella polvere di sirade ; » 900. 00 
Silice nel pozzonero . » ‘2. 46 
— nella torba ‘ i » 294. 00 
— nella polvere di sirada ». 227.00 
Ossido di ferro nella torba >» 105. 00 

» 45. 00 


| Principti minerali della cenere ; a 
Totale dei principi iii chil. 1321; 50 


Azoto nel pozzonero 2000. +. chil, 44. 33° 
-— nelle urine . . a anna 20 
Totale dell azoto chil. 57. 53. 
1321.50 x» 100 57: 
Guidi chil. i SPEED ae 400 gx 52, e chil. 5158 xe 100 90; 


vale a dire che questo concime contiene 20 p. 100 di sali, e 
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0:90 di azoto. E siccome i letami ordinarii, - sia per, Ja qualità 
scadente de’ foraggi e degli strami, sia per la poco accurata. con- 
«Tezione e conservazione de’ letama), non conltengorio:in generale. 
che il 6 p. 100 di sali minerali, e. 0.30 di azoto; così 400. chil. 
di questo concime, che sotto il rapporto dell’ azoto equivarreb- 
bero a 300 di letame di stalla, ne valgono realmente 366 ri- 
spetto ai principi minerali, che sono la parle più importante; 
siccome quella il cui difetto nel suolo. non può essere supplito 
dall’ atmosfera, come è supplito il difetto di azoto. pe 
. Da questo risultato -di un’ analisi, non sì precisa come sa- 
rebbe | analisi diretta, ma sufficiente alla. pratica, e a cui tut- 
tavia non posi mente al momento dell’ esperienza, ne consegue 
che l'aver io sparso 3,600 litri di questo concime, ossia: chil, 
9,017 sopra 900 metri quadrati, benchè  paresse all’ occhio una 
cosa da nulla, ciò nondimeno equivaleva a chil. 148,362. di stal- 
latico; quantità enorme, giacchè si ragguaglia a chil. 64,267 per 
campo; laddove chil. 24,000 sogliono riguardarsi una concima- 
zione generosa. Ne furono quindi gettati nel’ primo esperimento 
almeno 3/5 di più del bisogno; e ciò mi è provato dall’ effetto 
non men bello ottenuto dal secondo esperimento, in cui non s’ im- 
piegarono che appena 2/5 della dose adoperata nel primo. Que- 
sto vantaggioso risparmio è dunque il frutto del calcolo, mentre 
Ja prodigalità fu colpa dell’ empirismo, al quale pur troppo. pa- 
. gano tributo anche gli agronomi che gli fanno guerra. Gli è per 
ciò che noi agricoltori duvremmo persuadercìi che uu po” d'ana- 
lisi e di calcolo, se anche non tanto rigorosi, può preservorci 
dai più grossi errori, dn agi 
Ho detto che 100 libbre di questo concime valgono 366 di 
Tetame comune, e potrebbe valere tanto più, quanto. più fosse 
saluro di principii componenti le ceneri delle piante; quindi è 
che 6,439 chilogrammi equivalgono a circa 24,000 chil. di letame. 
Ma se 24 mila chilogrammi di lelame servono a concimare un 
solo campo, se ne tirerà la conseguenza che con 6,459 chil. di 
questo composto, che contiene in orine e in pozzonero |’ equi. 
valente. delle egestioni. annue di 7 persone, oltre i diversi altri 
ingredienti minerali e vegetali, non ‘si potrà alla fine dei conti 
fertilizzare che un solo campo. Come è dunque che un agricol= 
tore conosciuto dal Girardin, serbando le egestioni di cinque in. 
dividui componenti la sua famiglia, entro una fossa ben cemen. 
tata e.chiusa, nella quale gettava di tanto in tanto della polvere 
di carbone per fissar l’ammoniaca, ne traeva ogni anno di che 
‘toltivare aient:meno di due ettare, che son circa cinque campi 
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e;.tmezzo dei nostrit Le egestioni annue; di cinque: persone, sup. 
posta la: possibilità di raccoglierle esattamente, non rappresentano 
che chil. 42,70 di sali, e 51.62 di azoto; laddove le egestioni 
che. entrano nel mio composto, rappresentano esse sole chil. 63.15 
di sali, e 57.53 di azoto. Dunque col mio composto, anche non 
volendo dar un valore agli altri componenti, si potrebbe fertiliz- 
zare. ‘non uno, ma sette campi. Però, senza porre menomamente 
in dubbio il fatto asserito dal Girardin, fatto che si riferisce a. 
terreni non. molto affamati di concime, io son”d’ opinione che la” 
soprannotata quantità del mio :composto non si potrebbe utilizzar 
bene che sopra due campi e mezzo o tre al più, trattandosi ‘di 
terreni che richieggano ogni quarto anno 24 mila chilogrammi 
di 'letame per campo. Adoperando a mo’ dei Lucchesi e dei Chi- 
nesi, cioè concimando, non già il campo alla distesa, ma la pianta 


‘ individualmente, si può benissimo coltivare una ricolta di tre campi 


con. quello stesso concime con cui si coltiverebbe un campo: solo 
per le ricolte di tre anni. In terreni più fertili si ‘può andare 
forse: molto più innanzi coll’ assottigliare il cibo alle piante; ma 
quanto più cresce la man d’ opera, e. tanto più scemano | pro- 
fili; mentre ‘per converso aumentano quanto più si restringe è 
concentra, fino a un certo segno, ‘la coltivazione e il concime. 
La qual cosa se non è assolutamente vera ove-si tratti di letame . 
stallatico, ‘che, per la sua eccessiva quantità di eletenti atmosfe- 

rici in confronto de’ minerali, nuoce alla ‘ vegetazione se troppo: 


accumulata, o favorisce. un lusso. sterile di erbe e di fogliame a 


discapito del frutto ; è verissima rispetto ai concimi terrosi, nei 


‘quali i principii nutritivi delle piante sieno raccolti in giuste pro- 


porzioni, : 
Comunque sia, ciò che importa anzi tutto si è che |’ agri. 

coltore ‘abbia in pronto la maggior quantità. possibile di concimi 

di varia natura, e che si persuada che non è il letame la sua 


‘unica risorsa. A questo fine ho voluto fargli ‘conoscere il partito 


utilissimo che può trarre da. parecchie sostanze ch’ egli troppo 
trascura, 0 non: apprezza abbastanza, e delle quali vorrei che. 
fosse più ‘avaro’ massajo, e più geloso custode. Il gettare ogni 
cosa sul letama]o val meglio cerlamente che il lasciarla. disper- 
dere; ma il letamajo non conserva tutto, per quanta attenzione 


.vissì usi; e d'altronde ‘certe sostanze si ponno utilizzare assal 


meglio in un composto a parte, che mescolate al letame. Tali 
sono. segnatamente le egestioni umane, le quali perdono la metà 
del loro valore se si lascino fermentare nel letamajo,- esposto ‘a 
tutte le vicende atmosferiche. Mescolate al coperto con qualunque 
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sorta di Letra nsciutta e assorbente, conservano Autti i principii 
utili alle. piante, ‘e. si ha ino@tre il vantaggio di poter calcolarne 
la: quantità. rispettivamente alla massa di terra che la contiene, 
come altresì la quantità d° ogni altra. sostanza che vi si agginnga, — 
sian ceneri, polveri, fuliggine, spazzature di pollajo, pottume di 
pecore, sangue, residui animali, ecc. ecc.; onde si può valutare fa- 
cilmente la forza del composto, ciò.che non si può fare di una 
massa di letame accresciuta di sostanze eterogenee; e siffatto 
vantaggio è è di nom poco momento, poichè conoscendo il concime. 
se ue regola più economicamente la. distribuzione, evitando del 
peri l’eccesso e il difetto. 
Gu. Pesci. è 





Una visita all Istituto agrario ed annesso Tati 
a fondo di Corte Palasio. 


(V. Bullett. a. c. pag. 429) 


0° Data così: un’ idea del latifondo per ciò che risguarda..la sua 
condizione fisica ed economica, passo a descrivere le altre cose 
da. me notate nella presente escursione, : facendo di pubblica ra- 
; gione anche la. parte più interessante dei discorsi che tenne meco 
i sullodato sig. Reschisi, e che risguardano nella. massima parte 
questo tenimento, 0 per lo‘ meno toccano delle questioni agricole 
- di'molta importanza; e colgo fin. dal principio l' opportunità per 
, dichiarare che i temi ai quali il direttore accennò, verranno da 
lui ampliamente svolti e stampati nel Giornale dell’ Istituto agra- 
rio redatto dall’ ispettore prof. Cantoni, e che’ quanto io metto in 
carta non è che il sunto di semplici colloqui. 

Nella visita che feci ad una parte dello stabile. ni primo 
giorno di mia dimora a. Corte Palasio, guidato dallo stesso di- 
rettore tecnico, ho potuto convincermi, che se il podere viene 
esaminato superficialmente, non offre gran che di straordinario; 
ma. che bisogna considerarlo analiticamente, deducendo dal confron- 
to fra la pristina condizione delle singole località e lo.stato presetite, 
l’importanza degli effettuati. miglioramenti. Con una sagacia vera- 
mente mirabile il sie. Reschisi, “nel cui senno e nelle cui mani: e» 
sperte riposa tutto l'andamento e la direzione della metà di. questo 
‘ vasto tenimento, sorveglia a quell’ infinito numero di operazioni che 
in esso vengono eseguite, benchè soggette a continue modalità, 
essendo. ‘svarialissime le condizioni dei terreni che lo. costiluisco- 
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no. Nel corso. di questa. mia descrizione -si vedrà pure come-il 
sig. Reschisi non. trascuri. le piccéle. economie, e ne riconosca 
anzitutto la importanza, essendo compreso del principio, che que- 
ste, per la loro frequenza e I finiscono per convertirsi 
in grandi economie. 

I 4262 campi. nostrali a cui Soniponda l' acquistata pos- 
sessione, sono divisi in due metà circa, l'una mantenuta col pri- 
mitivo sistema d’affittanza, la seconda fin dall’ 14 novembre 1858 

| passata a conduzione economica. Quest’ ultima per ora così limi- 
dala, venne suddivisa in sei poderi tra. loro svincolati, a cui so- 
praintendono 6 fattori aventi ciascuna . separata registrazione La 
Le fattorie figurano le ruote di un eomplicato meccanismo, il 
cui regolare e indipendente moto stabilisce .il buon andamento 
di tutto il congegno. I fattori vengono pagati 1000, 1200 franchi. 
annui. La Domenica convengono ad un consiglio presieduto dal 
direttore tecnico; e in questa adunanza vien esteso un resoconto 
delle operazioni compiute, e di quelle da eseguirsi nella setti- 
mana ; si stabilisce il numero del personale avvontizio che sarà 
bisognevole per compirle, ed a qual somma si dovrà. fissar la 
mercede ; in questo modo si evitano tutti gli abusi che polo: 
bero nascere. 

Ma. è tempo che dica qualche cosa della mia prima gita. a 
cui sopra accennai. 

Non molto discosto dall’ abitazione del direttore, mi trovai 
‘in,un punto alquanto elevato, dal quale. si domina una larga 
‘estensione di marcita che seppi essere in antecedenza una palu- 
de, e che mercè canali, e opportuna livellazione venne ridotta a , 
dare un vistoso prodotto. 

._. Traversando alcune vie nuove di quel Hue cadde il di- 
scorso ‘appunto sulla importanza delle facili comunicazioni negli 
stabili vasti. Il sig. Reschisi mi rese consapevole che egli ne fece 

. costruire di nuove in. buon numero, di cui la maggior parte hanno 
i lor ciglioni bo con gelsi, utilizzando a ciò gli scarti del 

vivajo, i 
Egli ritiene, così operando, di non uscir menomamente dalle 
viste del tornaconto, 4° perchè i gelsi sono a basso prezzo, mas- 
sime non giovandosi dei scelti; 9° perchè si ottiene un buon 
prodotto in foglia, facendo i gelsi nella'terra già smossa, anche 
se magra, buona prova, e questa foglia viene raccolta senza re» 
car danno alle colture soggiacenti ; 30 perchè offrono in seguito 


‘3) Di questo soggetto si tratterà più avanti, accennando dell’ amministrazione generale. 
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‘un buon legname da: lavoro. A coloro che non approvano la pra- 
tica di piantare gelsi sui ciglioni perchè manca loro il terreno 
da un lato, egli oppone il fatto che questa pianta sa approfon- 
darsi colla radice, e può ‘anche varcare sotterraneamente 1 fossati 
divisori, e salire alla ripa opposta !). Fece eseguire anche delle 
strade elevate presso i canali d’acqua col doppio scopo che sere 
vissero di argini e di transito, e pèr risparmiare la costruzione 
di alcuni ponti. Ri 

‘In fianco della sunnominata marcita. sorge un rialzo di ter- 
reno che forma un altopiano inclinato asciutto con terra. ingrata, 
il quale dall’ esimio direttore con appropriati lavori e impiegando, 
quale ingrasso, parte dello strato ‘semitorboso. risultato della li». 
vellazione della marcita, venne ridotto a un bel vigneto ?) 

L'economia deve estendersi ad ogni ramo agrario, e |’ ing.. 
Reschisi volle tradotta. questa massima «anche. nelle costruzioni 
rurali. Infatti io vidi una tettoja abbracciante una discreta area 
della forma la più acconcia a risparmiare legname; il che signi- 
fica minor capitale giacente, mano d’opera diminuita, e più limi. 
tato. dispendio nelle riparazioni. Essa (ettoja potrebbe rassomi- 
gliarsi ad un ombrello a due manici; il tetto viene sostenuto da 
due colonne di mattoni, collocate l'una accosto dell’ altra presso 
la sua parte centrale, e nefla loro porzione superiore si dipar- 
tono delle travi che devono sopportare il peso del coperto. Un 
modo di risparmio di muri e di spazio lo constatai. nel visitare 
che feci un fabbricato che serve per abitazione di contadini, e che 
ha la forma circolare. Il muro esterno, rotondo, serve a mettere 
per adatti usci nell’ interno della casa, e forma, come nelle Altre, 
anche una parete delle stanze; internamente vi ha un muro più 
piccolo e concentrico al. primo, che stabilisce l'altra parete, nel 
mentire le laterali vengono date da muri rettilinei che, quasi: 
raggi, congiungono il muro esterno con quello centrale. In questo 
modo ne sortono dei locali più o meno capaci a seconda della 
destinazione. H muro interno si eleva al disopra del coperto, che è 
alla sua volta provveduto di tetto ed offre |’ aspetto di una circo» 
lare torricella, Vi.sono aperte delle finestre che agevolano il mo- 
vimento dell’aria, perché il pavimento: della torricella non è im- 
pervio, ma è costituito da un-cerlo numero di tavole incrociate ; 

1) Nel podere tenuto a conduzione economica nel primo biennia si piantarono 12. mila 
gelai di asta. : 

2) Campi friulani 69 circa si ridussero a vigne, tenute con diversi sistemi, im- 
piegando 45 mila piedi di viti delle migliori qualità | del Monferrato e dell’ Acquese, e si 
ritiene che in buone: armate sì potranno fare nel fondo economico 2000 conzi circa di vino 
della nustra ‘misura. 
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in a ‘questa: modo può servire anche. a riporvi attrezzi, fieno o simili *)_ 

Ebbi occasione di vedere anche una stalla di vacche le quali - 
vengono; a-differenza delle altre, assoggettate ai lavori campestri; 
ela ‘ragione ‘ne è chiara quando sappiasi che. quivi. si adunano 
le vacche: cosiddette toriccie, eccitabili, nervose, salaci, che dil- 
ficilmente. rimangono pregne; s' impiegano pérò in numero doppio, 
che se fossero buoi, o loro sì fa eseguire metà lavoro, Con que- 
sto moderato esercizio delle loro forze, e col venir.alimentate con 
‘foraggi che in questa località si {rovano essere men grassi, queste 
bovine temperano .il loro carattere troppo vivo, e_l’ organismo. 
si modifica a tale, che esse aumentano di carne e di grasso, e 
addivengono atte alla fecondazione. 

Proseguendo la nostra ‘escursione. mi si offrì l’ oppottunità 
di vedere il risultato di un’ esperienza la quale servirebbe a di- 
mostrare:che i tagli e de ferite -che si producono alle radici dei 
gelsi. nel tradurli dal vivajo a stabile dimora, non cagionano quei 
danni che taluni hanno supposto, o almeno. prova quanto utile 
sia il soggiorno che il gelso passa in vivajo; imperocchè appunto 
trattavasi di gelsi che dal semenzajo vennero traslocati diretta. 
mente al luogo stabile, « che prosperarono meno. assai di quelli 
che avevano già percorso un dato tempo nel vivajo. În seguito. 
mi fovellò dei vantaggi della. robirfta (acacia) dicendomi che 
ora sta facendo un saggio di bosco misto. di robinie, quercie e 
pioppi con moltissime speranze di buon. esito. Egli. patti in que? 
| sta esperienza dal fatto di aver veduto in un boschetto di robinie, 
"dopo dl: primo. anno,  nascervi. spontaneamente. le quercie : ‘edi 
pioppi. Nel tentativo «di bosco. misto, sono già nate le piccole 
quercie, Continuò. poi ragionando sulle qualità di cui va ‘fornito. 
un altro albero, cioè il pioppo della; Carolina, che oltre ad una 
pronta: vegetazione, offre un degno attissimo alle costruzioni, e 
serve quale eccellente combustibile. ln quanto alla facoltà del 
suo \vegetare sollecito, e dare. quindi il suo prodotto in breve 
‘Spazio di tempo, io stesso lo potuto . verificarla nell''esaminare 
che feci una cacciata di un anno, che veramente era straordina- 
‘ria, e ciò vidi pure in altra località dello stabile, ove il terreno, bi» 
sogna confessarlo, era buono. Quale inconveujente bisogna an- 
noverare una certa facilità che hanno i rami di questo pioppo 
a fiaccarsi, se la pianta si trova in località esposta a graudi venti; 


A 


11) Ad onta cdi quia fognarie: nelle fabbriche, la sommo delle spese di costruzione, 
comprendendo stalle, fosse da concimi, calilaje a. valvole; soda nel 1865 AMERIATA a italiane 
‘1 59 mila. © 3 : 
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‘e. questo per l’ angolo troppo aperto che i rami fanno col tronco 4). 
‘Poco discosto.da. una boscaglia presso :cui mi. trovava, ebbi 
‘ l'occasione di vedere dei poledri di 9 mesi a due anni, che pro- 
‘mettevano di fornire il tenimento di cavalli robusti, e -atti. parti- 
‘ colarmente ai lavori campestri ed al tiro pesante. Nel 4858, sui 
beni ora condotti per economia, fra i bestiami allevati, si conta» 
vano 38. cavalli, e 4 allievi; nel 1862, all’ incontro, i primi 
sono saliti, a 44, i secondi a 16, notando. che si ha. tutta |’ in- 
tenzione, di spingere maggiormente questo importante ramo di 
‘industria, . ha gio 
Quando fui di ritorno alla residenza dell’ ing. Reschisi, mi 
sono recato ad osservare le macchine agrarie che vi si trovavano 
in deposito, e-il luogo ove si riattano 0 si fabbricano, cioè l’ar- 
senale. La meccanica ha una grande applicazione in agricoltura, 
particolarmente quando trattasi di una vasta possessione, quale 
appunto è quella che impresi a. descrivere. Come già dissi, in 
essa vi si .trovano fornaci da calce e da mattoni, il molino, la 
sega, la pila, il trebbiatojo, il torchio d’ olio, le caldaje a valvole 
per asportare la materia dei pozzi neri; in quanto. a macchine. a- 
grarie propriamente dette, ci ha la ‘mietitrice, alcuni seminatoi, 
un taglia-foglia, ed alcune altre che dal Governo vennero man- 
date in dono. Avendo toccato delle macchine rurali, non posso a 
meno di notar qualche cosa di quanto il sullodato direttore. venne 
«su queste esponendomi. Esso. mi. faceva osservare su tale. rap- 
porto, come. la convenienza e le località possano far cangiare. di 
aspetto le massime più accreditate. Così le macchine. mentre sono 
una gran risorsa per l'Inghilterra, povera. di braccia date: alla 
coltivazione de’ campi, nei nostri paesi l'introduzione di queste 
dev'essere moderata dall’esperienza e dall’ opportunità, perla 
ragione che. in. Inghilterra le macchine. devono sostener. la con- 
correnza col lavorante .che si paga a 3 e 4 franchi al giorno; 
mentre da noi nen devono temere che quella. del bracciante a 
50, 80 centesimi di fr. Discese in seguito a mienzionare. in .ispe» 
cialita gl’ inconvenienti .a cui va soggetta la macchina mietitrice, 
sirumento .che venne provato, e che si usa anche: nello stabile 
quando favoriscano le circostanze di. maturazione .regolare del 
grano e lo stato igrometrico del suolo. Un primo difetto .di ‘que 
sto strumento, ch’ è relativo alla diversità dei climi, si è che da 
noi la. maturazione del grano può avvenire repentina, .ed allora 


4. 


a) Secondo il parere del sig. Keller, meritissimo professore alla scuola agraria dell’ U. 
niversità di Padova, esso albero andrebbe con una certa facilità ‘soggetto al tirlo; cosa non 


osservata ancora nella località di Corte: Palasio. ©» È 
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- usandolo ‘si perderebbe. gran ‘quantità di grano, snghené néll'igra 
inglese, dove la maturazione del frumento è: lenta e regolare, la - 

macchina mietitrice. può sicuramente venir adoperata, “Un'altra. 
condizione perchè essa dia un buon risultato. si è la giusta livel» 
lazione del terreno su cui deve adoperarsi; altrimenti "tubilzzie 
la mietitura riesce imperfetta. Per ultimo questo congegno a ben 
funzionare esige un certo stato di coesione e di umidità nel suolo, 
‘che non sempre si può trovare; così sè Urattasi . di un (terreno 
argilloso-umido, succede che questo si attacca ai larghi denti di. 
ferro che fanno corpo col cerchio delle ruote, e viene ad elidersi 
l'ufficio di tali denti, che è quello di offrire il necessario attrito 
o presa dell’istromento col terreno; se invece il ‘suolo è sab- 
bioso ‘ed asciutto, esse parti non taggitingonò il loro, seapo, stag: 
gendo dal terreno stesso. 

i L'arsenale è un fabbricato a parte, ove trovasi quanto può 
abbisognare al falegname, al fabbroferrajo; il capo di questa of- 
fitina è un meccanico, che abita in un locale a: parte, provveduto 
di strumenti adatti per lavori complicati e che esigono calcolo 
ed esattezza. Fu qui ch’ ebbi a vedere un modello d’ aratro che 
“viene: usato nel Iztifondo e che può dirsi una modificazione di quello 
della provincia di Lodi. L'aratro ‘comane consta di un vomere 
non convesso nè angoloso alla sua parte media, qual è confor- 
mato nei nostri paesi, ma esso è piano ed ha gli angoli laterali 
smozzati, dimodochè presenta la figura di una lancia a base larga; 
in quanto a dimensioni, è piccolo. L’ orecchio è unico, piano, e 
‘costrutto di tavola ; il coltro non presenta singolarità ; una spranga 
unica, piatta, con un foro all’ estremità libera, e coll’ altra inne- 
stata ad:angolo colla: bure, serve per regolare l' istromento. Nella 
provincia .il bifolco è abituato a dirigere l’aratro nello stesso 
tempo che guida anche i buoi, giovandosi a questo scopo di una 
pertica che sostituisce la sferza. Per poter unire tutti questi uf- 
fizi in un sol individuo vi concorrono due favorevoli circostanze : 
il:terreno che si lavora facilmente, e il limitato numero di buoi 
che vi abbisognano per le arature; io stesso ne vidi” compiere 
«con un solo pajo di buoi. La costruzione dell’aratro che si ado- 
pera nello stabile venne assoggettata alle. seguenti modificazioni, 
che ‘hanno per iscopo la perfezione del lavoro, P economia del 
capitale esposto, la durata, e di rendere utilizzabili i resti dell’ a- 
ratro stesso. Il vomere ‘rimase intalto, ma gli si aggiunse una’ 
lunga vite che parte dal ceppo e viene a riuscire al disopra 
della bure; a questa estremità sporgente si adatta una sui 
vile, che girandola in nu senso 0. nell altro fa alzare od abbas- 
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sare il vomere a seconda del bisogno. Per. poter .comunicare*a 

‘questo aratro ariche un movimento: laterale,; con. molla semplicità 
si‘adoperarono due cunei i. quali sono . collocati. posteriormente 

fra. due assi verticali, e quello che, serve .a sostenere il ceppo. e 

l'orecchio ; a seconda che vengono battuti, i. cunei imprimono. al. 

l’aratro una direzione obbliqua sia a sinistra, che a: destra. Con 

tali mezzi si risparmiano regolatorì di maggior costo 0. di, meno 

riuscita. L’ asse che serve a dirigere l’aratro è diritto, . anzichè 

curvo come pur taluni usano, circostanza che semplifica di molto 

il lavoro di costruzione. Il. costo di questo strumento. è di 40 

‘ franchi, compreso anche 1° orecchio a buona curva di ferro -bat- 
tuto; siccome poi è la parte anteriore dell’ orecchio che, per..su- 

«bire il maggior attrito, viene logorata la prima, questa porzione 
“viene cangiata al bisogno. con una nuova, e la lamina usata serve 
alla ferratura de’ buoi, o viene..in qualsiasi altro modo utilizzata. 

(continua) vote peri TL ZAMBELLI:;; 
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Considerazioni e proposte del. dott. Ferdinando Coletti; Padova, 
0. premiato Stabilimento. di Pietro Prosperini, 4863...’ 


Quando, or ha tre anni, noi ragionammo con. lode dello 
scritto. popolare sulla pellagra, che il dott. Coletti mandava fuori 
nel Raccoglitore di Padova, abbiamo affermato che questo scritto 
egregio non era opera di uno specialista, cioè a dire di uno di 

quei medici che concentrano tutti gli studi e gli affetti sopra un 
sol ramo della loro. scienza; ma che quell’ opera era stata. lucu- 
brata da un savio che. spazia .con ugual animo ed uguale dottri- 
na su tutto il dominio ‘della. medica dottrina, e che quindi se 
oggi ci faceva ammirati del suo sapere e della sua’ facondia nel 
perttrattare la ‘grave questione dell'endemia rurale, domani avreb- 
be potuto eccitare in .noì |’ istessa ammirazione pertrattando .al- 
tre questioni altrettanto ponderose e. complesse. A. farci prova 

che così avvisando rispetto al suo. valore . scientifico ed alla sua 

erudizione non ci siamo dilungati dal .vero, il dott.. Coletti pone- 

va mano ad un nuovo lavoro di natura affatto differente dal pri- 

mo, lavoro che, per la rilevanza. della. materia. e. pegli avvantage 
gi grandi che può arrecare, alla. pubblica igiene, se nom sover- 

chia.:il merito dell’ opuscolo. da noi sopralodato , cerlamente: lo 

agguaglia; ‘e questo nuovo scritto del merilissimo nostro. collega 

concerne l’ avvelenamento pei funghi. 
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“Non ispenderemo altre parole in encomiare®l” autore di que. 
a provvidissimo libro, ma faremo opera a lui certamente più 
gradità, quella cioè’ di. togliere ‘da. questo quanto vi ha di più 
utile e di più necessario a sapersi da ogni colta persona e dal 
popolo stesso, rispetto alle precauzioni da aversi nella scelta dei 
fanghi ed al modo di ammanirli, e principalmente rispetto ai 
sintomi dell’ avvelenamento indotto da questo cibo, ‘ed alla, cura 
da usarsi allo scopo di cessarne i terribili effetti. E con ciò noi 
abbiamo per fede di compire un’ opera di vitale. gravità, poichè 
non dubiliamo asserire che qualora gli avvisi che il “dott. Coletti ci 
profferisce in siffatto punto d° igiene, siano debitamente studiati e 
seguiti, il venefizio per funghi sarà reso rarissimo, e forse in 
nessun caso mortale. . Noi ci confidiamo intanto che di questa 
lieve fatica, che mira a rendere popolari i snoi preziosi insegna- 
menti, nessuno ci sarà più riconoscente che il chiarissimo autore, 
poichè egli sa che per impetrare tutto il bene che questi pos- 
sono fruttare, conviene che siano diffusi sin ne’ più romiti villaggi, 
anzi essere più necessario che giungano in questi: ‘li 

Tanto lontani dal cammin’ del sole 

della civiltà e del sapere, di quello ché il sia. nelle metropoli 
più popolose; sendochè il venefizio fungico che nelle città occor- 
re assai di rado e quasi mai riesce letale, fa ancora ne villaggi 
ogni anno non poche vittime, appunto perchè quasi nessun rag=o 
gio di scienza è penetrata a disnebbiare le menti di moltissimi 
abitatori del contado, nè rispetto a questo, nè a cent’ altri punti. 
concernenti la loro salute, colpa e vergogna di’ chi dovrebbe 
porre ogni cura in ammaestrarli, e che per, ignoranza 0 per ne- 
gligenza, non si sdebita di tanto dovere. 

Incominciamo dunque il sunto di questo cvtabilisstmio scritto. 

I funghi, oltrechè essere un alimento caro al' palato, hanno 
la prerogativa anche di essere una delle sostanze mangerecce. 
più ricche di principi nutrienti, a tale da essere riguardata da 
savi-come |’ anello fra i cibi carnei ed i vegetabili; prerogativa 
che deve farla avere in pregio speciaimente agli agricoltori, la 
cui mensa tanto scarseggia di vivande ristoratrici; quindi non è già 
perchè facciano sazia la lor ghiottoneria, ma perchè soccorrono ad 
un: grande bisogno della loro organica ristorazione, che noi ‘lorò 
facciamo raccomandato di farne libero uso. Ma possono essi a- 
jutargi di cibo siffatto senza arrischiare la salute e la vita? noi 
non Istiamo in forse di affermare che si, sempre. però che pos- 
- sano :e vogliano giovarsi degli umani e sapienti consigli che il 
dott. Coletti. ci profferisce in Pun ardua materia. E. ‘argomens 
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tandoci quindi a ..compendiare quei consigli, difemo' che. rileva 
‘assai di-.non: cogliere, nè di comprare chiei funghi più noti e 
più usitati; di rifiotare.: assolutamente. i guasti e mal. olezzanti. 
‘Siccome: però anche seguendo scrupolosamente questi. avvisi non 
si potrebbe essere fatti certi di non equivocare le specie innocue 
colle malefiche (poichè i caratteri delle: prime e delle seconde non 
sono tanto evidenti da poter farci agevolmente distinguere le une 
dalle altre), così bisogna porre ogni diligenza nel. prepararli pri- 
ma di farli cuocere; poichè usando a tal uopo le debite cautele, 
‘non solo ci faremmo sicuri contro i tristi effetti che possono 
produrre i funghi buoni quando sono viziati, ma anco contro 
quelli assai più temibili, che derivano dai funghi più deleterii, 
—._ E fra i metodi di preparazione dei funghi, che furono pro- 


posti dagli igienisti, nessuno certamente aggiunge .il vanto «di, 


quello -che fu raccomandato dal Gerard, metodo della cui eflica- 


cia egli è tanto convinto, da indurlo a. cimentare più. volte la 


propria vita e quella de’ suoi figli mangiando i funghi più vene- 


fici che gli furono da altri profferti. Consiste questo metodo nel-. 


l’immergere i funghi tagliati in. doppia quantità d’acqua resa 
subacida con due o tre cucchiaiate di aceto, 0 salata con due 0 
tre pugni di sal. comune, lasciandoveli. macerare per ‘due ore; 
quindi si levan dall’ acqua, si spremono, si lavano con altra ac- 


qua, e si fanno bollire in nuova acqua, poi si lavano. un? altra. 


volta, e finalmente si asciugano e si condiscono e'si fanno cuocere. 
col metodo usato. A taluno sembreranno forse troppe siffatte cure; 
ma se si consideri :che mercè queste si può scampare da. gra- 
vissimi patimenti ed anco dalla morte, non dubitiamo che nés- 
sun uomo d’ intelletto non si rimarrà dal. compirle e dal consi- 
“gliare altri a fare altrettanto. Ma pur troppo. dobbiamo: dubitare 
che per quanto questo metodo essere. possa promulgato, nelle 
campagne non troverà molti fautori e seguaci; quindi si persi- 


sterà' da non pochi a mangiar funghi senza wessuna precauzione; 
standosi paghi a quelle fallacissime guarentigie. che consistono 


nella moneta d'argento, nell’ aglio, nella zuppa data a mangiare 
al gatto, guarentigie in cui ripongono ancora tutta la loro fiducia Te 
famiglie villereccie ed anche molte famiglie urbane; quindi’ biso- 
gna apparecchiarsi a. combattere il venefizio fungico, : giacchè 
non saran che pochissimi coloro che subito si studieranno: a_pre- 
venirlo; e su questo punto del libro eccellente del dott. Coletti 
noi si indugeremo più che sugli altri, poichè stimiamo che in 
questo ci porga avvisi veramente. vitali. Occupiamoci prima di 


tutto a' far conoscere i sintomi onde non siano indugiati i soc- 
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corsi che. ci-richiedono a. cessarli, poichè il fatal troppo tardi fu 
‘applicato ;soventeè anche aglivattossicati “pei fanghi. Intanto dicia- 
mo che questo venefizio si manifesta con due ‘ordini di sintomi: 
gli-uni, che dir si possono' sintomi meccanici. o ‘materiali, e ci 
‘addimostrano il potere ‘malefico: che «i funghi tossici esercitano 
‘sullo ‘stomaco: e. sugli: intestini ;:e ‘gli. altri, che si dicono vitali 
perchè ci chiariscono. le lesioni che quel veleno ha recato sugli 
organi ‘principali della: vita, sul cuore ‘cioè e sul cervello. 1 primi 
sintomi che, come abbiamio detto, si palesano nell’ apparato ga- 
stro-enterico, si sviluppano sei, dieci, ‘ quindici e venti ore e più 
dopo il pasto venefico, e: consistono: in coliche, diarree, e vomi- 
to, sintomi che possono riguardarsi come conati che fa la natura 
per liberare l° organismo: dalla materia ‘venefica ‘che lo travaglia, 
ma che pur troppo sono il:più delle volte insufficienti a tant uo- 
po; per cui i principi tossici essendo ‘assorbiti e ‘tradotti in cir- 
‘colo, portano la loro azione esauriente sul centro. massimo del 
«circolo e su. quello. dell’ inervazione;- come ce ne fanno prova 
le vertigini, i. deliquii, la depressione, e la quasi nullità dei polsi, 
le ambascie, i crampi, lo. stupore, il delirio, il sopore, ‘il sudor 
freddo, la fisonomia sparuta e cadaverica, sintomi che durano 
‘24:0 36 ore, ed a cul tiene dietro la morte, se | arte non sia 
invocata a tempo per ostare a. questo fine miserando *). | 
Non si creda però ‘che ogni caso di venefizio fungico ci, 
mostri tutto questo complesso di sintomi; no, poichè talora pre- 
valgono quelli :che si sviluppano per effetto dell’ irritazione: dello 
stomaco e degliintestini, quindi si hanno forti vomiti e profluvii 
alvini; ma questi patimenti devono, come si disse, riguardarsi 
come benefici, «in quanto che. giovano ad espellere dalle. viscere 
il: materiale ‘tossico, per cui, secondati. debitamente, possono ‘dopo. 
brevi .ore salvare. il paziente. In altri casi gli organi digerenti si 
risentono assai poco dell’ ingesto veleno, e corrono più ore prima 
chel attossicato si accorga di soffrire. In questi esso invece -è 
DI Un saggio di tutti questi sintomi, meno gli estremi, ce lo offerse il signor Giovanni 
Tami, e parecchi individui della sua famiglia nello scorso ‘mese di ottobre, sintomi che 
cedettero: dopo che a. quei sofferenti furono propinate iteratamente non poche bevande sti- 
molanti., Dopo considerata la gravità di quei sintomi, . massime di quelli che: addimostrarono 
che l'azione del veleno era già penetrata nei centri. della vita, non esitiamo a dichiarare 
che sequel venefizio fosse occorso in uno dî que’ villaggi che difettano - «li ' medica -aita, 
(che: son tanti .nel Friuli), due di quegli attossicati. ne. sarebbero rimasti vittime. Per amore 
del vero. dobbiamo dichiarare che i funghi che produssero il venefizio in questa famiglia nun 
* furono acquistati sulla nostra piazza, ma provennero da un distretto alpestre della ‘provincia 
del Friuli. Ciò diciamo perchè sulla. nostra piàzza «la vendita:dei funghi è limitata a poche 
specie. nolissime, ed è sorvegliata dall’ onorevole. medico municipale dott. Colussi, per cui in 
Udine da Sltre 30 anni non si ebbe a lamentare nessun altro avvelenamento per questa 
ieagione. i Gipi gle, APPETITO iui eflfipo teli ps preti }i ; 





s 


+ 


297. 


colto da grande prostrazione di: forze, da deliqui, da’ sincopi, che 


in-picciol tempo possono trarlo‘al' sepolcro. ‘Equi importa notare 
che quei ‘casi di avvelenamento fungico che portano i maggiori 
scompigli nei visceri digerenti, e incutono maggior spaverilo sì agli, 
astanti che ai sofferenti, e per cui ‘più affrettasi il medico ajuto, 
sono quelli appunto che possono essere. combattuti anche per 
virtù de’ soli compensi naturali, mentre suolsi. sovente trasandare, 
Il venefizio più pericoloso e che torna sovente mortale, appunto 
perchè si manifesta quasi senza nessuna molestia sui visceri del 
basso ventre, ma con gravissime perturbazioni degli organi più 
essenziali della vita, cioè il cuure, il cervello, ed i-nervi, e per 
cui addomanda la cura più attuosa e più presta. Tanto riguardo 
ai sintomi. , vera arno ee co: 
È (continua) f. © © Gracomo ZAmBELLI 
TR Sai n) n Consultore d’ Igiene * 

1!» presso |P Associazione agraria friulana, 
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200%". Notizie cOMMhCIALI 


-: Sete e Bachi 


1 Udine, g giugno. — Le notizie sull'andamento del raccolto in Europa sono general- 
mente sfavorevoli. I depositi in sete asiatiche sono di molto inferiori. dell’ ordinario, e° gli 
arrivi in prospettiva avranno minor importanza del solito nel corso della campagna che va 

a comiriciàre. Tn tale condizione di cose, era naturale che i detentoti delle poche. sete ilel 
vecchio raccolto aumentassero le loro pretese, che fino ‘ad ‘un'dato limite vennero anche 
secondate dagli acquirenti, i queli trovarono prudente pagare 3.2.5, per 200 d’ aumento ora 
che ‘è constatata la deficienza del nnovo prodotto, onde non esporsi. a possibile maggior au- 
mentò quando saranno constatati anche i costi di esso prodotto, 


Ebbero luogo transazioni abbastanza animate nella trascorsa quindicina tanto in gregge 
; come.in lavorate, e .8î sarebbero combinati affari di. ben maggiore. importanza se la merce. 
non avesse fatto difetto : ma i depositi nella nostra provincia sono ridotti a tenue cosa, 
mancand@ quasi del tutto )° articolo Arame. in seguito agli acquisti recentemente effettualisi 
per Vienna; la quale piazza, visto il miglioramento generale; | dovette decidersi a subire 
P aumento, ed accontentarsi, per così dire, degli avanzi. In gregge, tranne alcuni ‘ammassi. 
non d'importanza nelle mani di due o tre speculatori, sono ‘hen poche le: partite ‘ancora 


in prima mano; e quanto diciamo si riferisce ‘a’ tutte le provincie venete. Pagaronsi gregge” 


di merito 12715 da 21.25 a 22, prezzo massimo: per simile titolo; per, robe. di merito’ 
10712 v1713 si pugherebbero dalle .1., 22.50 a 25, ma gli scarsi detentori difficilmente le 
‘accordano, per la lusinge che: i. costi del nuovo prodotto abbiano ad essere più elevati, 
Venendo alle notizie sull'andamento dei bachi, ci sembra poter riassumere come segue fa 
media delle ‘relàzioni, come sempre, incerte econtraddittorie. In Ispagua, solo paese dove il 
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raccolto ‘è è. terminato, il risultato . fu. bensì. doppio «dell’anno. xcorso, ‘ma. ciò nondimeno 
è un: ‘raccolto. ;scarsigsimo. In; :Francia il raccolto non è ‘peranco. assicurato; ‘sembrà che 


poche provincie avranno ‘un prodotto peri a quello dello ‘scoîso anno; messuna superiore, 


come pure. nessuna subì tali guasti da toccare un. raccolto rovinoso. Complessivamente, la 
Francia avrà forse 175 od 174 di, minor produzione dello scorso anno. In Italia, general» 
mente: «parlando, ad eccezione del Napoletano, il raccolto è più ritardato, e sembra riuscirà 
proporzionalamente ‘inferiore al raccolto francese. La provincia di Milano promette benis- 
simo ; invece il Bresciano, il Lodigiano e Cremasco non faranno mezzo raccolto. Delle pro- 
vincie venete, la più fortunata sembra sarà quella di Vicenza ; in Friuli. avremo par troppo 
un. prodotto inferiore allo scorso. anno, ma vogliamo: lusingarci vi sia molta ‘esagerazione 
nei. guasti che: si riportano, mentre conosciamo ‘di non poche parlite che superarono la 4.ta 
muta a meraviglia. 

i Aucora non sono ben determinati i prezzi dei bozzoli. A seconde” degli attuali corsi 
delle sete, si potrebbero pagare le.galette discrete I. 2, le buone 2.25, le distinte 2.50, 
nostro peso.e valata. Pagando prezzi maggiori, crediamo che i filatori dovranno prepararsi 
a perder denari, . perchè le cause del malessere commerciale sussistono sempre, ed è più ra= 
gionevole .di. temere che questi si eggravino, anzichè lusingarsi d’ un avvenire migliore. — K. 





| Prezzi medii di granaglie e d’ altri generi 
sulle principali piazze di mercato della Provincia. 

i Seconda quindicina di maggio 1864. UO 

| Udine. _ Frumento (stajo = ettolitri” ‘0,7316) Fior. 5.98 _ Granoe 


turco, 4.13 __ Riso, 6.50 _ Segale, 0.00 _ Orzo pillato, 7. 78 _ Orzo > 


da pillare, 0:00 | Spelta , 0.00 __ Saraceno, 3.46 _. “Lupini,. 0.00 __ 

Sorgorosso, :2.45 _. Miglio, 0.00 __ _ Fagiuoli, 701 Li Lenti, 0.00: ‘Avena 

(stajo = ett, 0,932), 3:90 —_ Fava, 0.00 __ Pomi di terra,:3.00 —: Vino 

fconzo = ettol. 0,799), 21.35 _ Fieno, 1 1.29 — Paglia, di frumento, 0.80 
— Legna forte (passo = Mò ZAG7 1), 11.70 Legna dolce, 7.70. 


Cividale. _ Fromento (stajo = ettolitri 0,757), Fior. 6.48 __ Grano- 
turco, 4.55 __ - Segale,. 4.50. Orzo pillato, 8.06 Orzo da pillare, 4.03 
Si Saraceno, & 9.90 _ Sorgorosso 2.65 Fagiuoli . + 6.50. Avena, 3.90 
— Farro, 8:40 __' Lenti, 4.75 __ Fava, 5.85 __ Fieno (cento libbre),.1.50 
— Paglia di frum., 0,90. __ Legna forte (al passo), 8.70 _. Legna dolce, 
7.90 — Altre, 6.20. | " 


‘> S. Daniele. — Frumento (stajo = ettolitri. 0,766), Fior. 6,43 £_ Gra- 
noturco, 4.43 __: | Segale, 3.91 _— Saraceno 9.00 __ Orzo pillato, 0.00 __ 
Sorgorosso , 2.84 _ Lupini, 2927 _ Fagiuoli, 7A 10 __. Avena, 413 __ 
Vino (conzo di 4 secchie, ossia boccali 56), 15.75. per tutto il 1864 


| Fieno (cento libbre), 1.20 __ Paglia di frumento, 0.80 __. Legna forte 


(passo = M.3 2,467), 0.00 _ Legna dolce, 8.40 
Pordetione. _— Frumento (stajo = ettol. 0,972) Fior. 8."95 _.: Grano- 


turco, 5.755 _— - Segale; 0.00 — DOIgOTORIO, 2. 72 _ Fagiuoli, 8 8.50. 


. ®. 


si ir Lato * en 


‘II Luppolo fertilizzatore; 





MEMORIA 


‘letta all’i. r. Accademia di Science Lettere ed Arti in Padova nella tor: (+ 0° 


‘nata del 10 Gennajo 1864 dal: dottore 


Antonio KELLER 


Gli avvicendamenti d° ordinario adottati in queste campagne, .- 
hanno per iscopo di ricavare in principalità dal suolo agrario dei 
«prodot in frumento ed in sorgoturco, nonchè dei raccolti furtivi 
od in miglio od in sorgo. Tra le piante di frumentone si trove- 
ranno talvolta piante di fagiuolo. L' avena od in erba od in grano 
si ha da quei terreni che finalmente, e sono pochi, sì vogliono 
a prati artificiali, quindi ad erba od a fieno. 1 trifogli ed i me- 
dicai sono per fatalità ancor rari. Rare sono pure le coltivazioni 
del lino, del canape, del ricino. A” pomi di terra, alle barbebie- 
tole appena si pensa. I prodotti principali del soprasuolo si hanno 
dalla vite coll’ uva. e dal gelso colle foglie. Non parlo delle risaje. 
destiriate a località speciali. 

Colle produzioni ora ricordate i terreni sono esposti ad uno 
smungimento continuo. 
Cento di frumento in grano ci privano di &84 di cenere 
‘..».  sorgoturco » I 





» Lavena © » noi 1,950 a 
»  » in paglia n /R90 a 
» ‘fieno scelto si #8 
» Irifoglio in fieno —. » TAR 
. .». - medica . » » 09.25 è» 
‘» lino in grano gi 0,00 a 
» » » paglia pis B0OP a 
 ——‘» © «canape in grano Ni iSA a 
Pra I ia Seli » TRO 
cotta 0 fagiuoli e Sp te B09 
:* © \CGalcoliamo il prodotto, spesso: anche massimo, di un ettaro. - 
Si avrà: in frumento chilogrammi 3000 
“0 .» sorgoturco «n» 5000 


1) Il ventidue per cenlo, come vuole taluno, non sarebbe forse un errore tipografico ? 
12 
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in Aron e | chilograinmi Q948 
Don cin-paglia; 0 (a. 449290. 
» fieno scelto » 6000 
n trifoglio Lo ela 6000 
» medica » 8000 
®A une in grano. » cab 
Rui paglia. A Vi 
» du in grano » 740. 
» o steli; |. o». 25000 
» » foglie » 21 72 
) Cc» fagiuoli, supposta la sei uu 
SI (i. metà del raccolto >». A146. 
i Ci sarà per. ettaro, dopo. il raccolto, la perdita . in ceneri, 
quanto. ai “grani, di frumento. di chilogrammi. 184.30. 
Ta (3 S0F@golureo vi nia 
(» avena. E i 
so ». in paglia i Bag a) 
Sa vo alieno. scelto ca A 
ife alia a Ieitoglio: - ci ia: io: 
(.-,» erba medica. (Rat 
a lino, in grano. a 
» » paglia poca; 
.» Canape, ingrang o». 
» » Steli 2a 
1) 3 foglie gini 
(» fagiuoli. | va 





Queste ceneri sono rappresentate, quasi sempre, , ‘or in più 
or in meno, dall’acido fusforico, dal. solforico e dal cloridrico, 
dalla potassa e dalla soda, dalla calce e dalla mognesia, dalla 
silice, da, cloruri, da ferro e da manganese, 

Non insisto sull’ azoto. Ormai a poco. a poco. gli fgrisoliori 
intelligenti si andarono persuadendo, che sta bene basare la con- 
cimazione su quest’ elemento per l'ammoniaca che gli.è dovuta, 
sino a che si tratta di letami di. stalla, di scuderia, di ovili; sino 
a che si.tratta di egestioni di altri animali, non escluse quelle 


“dell’uomo; sino a che si tratta di sangue, «di carogne e. pur 


‘troppo di cadaveri, di masse adunque che sì ‘prestano. in qualità 
d’ ingrassi e nelle quali. l.azoto ‘si trova combinato o misto agli 
altri elementi in un determinato rapporto. Tugrassi si. possono 
avere da sostanze ben diverse; nè | azoto basta. Alla, provvigione 


1) Col 22 i avrebbero chilogrammi 4655 S4: 
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dell’ 27000, con ésso lla provvigione dell ‘ammoniaca .0 dell’ acido 
nitrico, pensa anche la generosa natura. Un' occhiata alla facciata 
del:nuovo palazzo municipale del prato della valle; un esame. su- 
perficiale delle stalle e delle scuderie ci mostrerà «del. nitro, Su 
quella facciata e su quelle pareti l’ esame ci spiegherà la forma» 
zione dell’ acido nitrico ed i rapporti strettissimi fra |’ acido ni» 
tico. (N.-0°) ed ammoniaca (N. H*). Per sopra più Ridolfi e’ ine 
segna ‘« i il fulmine produce degli effetti utili per la vegeta» 
zione in quanto che, durante il frequente lampeggiare, sotto la 
scarica elettrica, che è causa del tuono, ha luogo una combina» 
zione. che: si fa nella nostra atmosfera di ossigeno e di azoto, 
per il che nasce dell’ acido azotico 0 nitrico, il quale, insieme 
con. l’ dead piovana è poi. portalo ‘sul lerreno .e giova alla. veger 
tazione ». La fisica, esploratrice attenta di. molti. fenomeni, ci 
dice che la ruggine contiene sempre dell’'ammoniaca, Nel ter. 
reno del ferro si ha che si converte in ruggine. Ba ruggine ao 
conlallo con ‘acqua, che contiene sempre piccola quantità di ‘azoto, 
fa si che quest’ azoto si combini coll’ idrogeno: proveniente dal- 
l’acqua decomposta alla temperatura ordinaria, quando il ferro 
si converte in rugsine. Gli agricoltori adunque non sono così in- 
sistenti come «alcuni, quando ‘hanno a rendere conto delle, cause 
chimiche, cui sono dovute varie malattie. Così ad esempio si atx 
tribuisce la pellagra al sorgoturco, Chi non vi conviene? ma. per 
attribuirla alla farina del framentone, il frumentone è fatto uguale 
nella composizione alla samiposizione del pomo di terra. È sil 
A; a di patate ci ubbriacheremo! A forza di patate. diverremo 
grassi! A forza di patate ‘però sul nostro corpo non vi sarà Lrace: 
cia «li pellagra ! 

Dei prodotti prima ricordati, le stoppie. del frumento, del. 
‘Tuavena (e del sorgoturco rimarranno: sui campi. Non è; così delle 
radici del lino e del canspe, che si estirpano, Le. paglie forse 
vi ritorneranno; come ingredienti del letame, perchè adoperate 
sotto: forma di lettiera, o perchè. le avremo. impiegate sotto 
forma di al'menti del bestiame, memori di quanto altri c' inse» 
guano, che al fieno se ne potrebbero aggiungere nel rapporto .di 
un terzo; massima però che sarà molto. apprezzata allorquando 
ci procureremo una bilancia, dichiarata ormai, e. ripetutamente, il 
miglior fattore delle stalle. Dei fienì, qualora ‘non fossero stati 
‘venduti, una parte almeno verrà restitutta cal terreno. del lino 
invece e del canape nulla. I semi di queste due piante saranno 
stati ‘ceduti ad altri, Degli steli ci saremo - serviti. ti procurarci 
del Liglio, Quanto al residni della macerazione, le acque ce li 
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avranno portati via. Quanto ai residui della: maciullazione, -li;avre- 
mo consegnati al'fuoco, ‘0-per cedere ile ceneri a qualche lavan- 
| daja senza-speranza di vederle altro, nemmeno private dei -loro 
alcaliimportantissimi, o per affidarle alle acque, che in copia sì 
graride ‘e senza recarci alcun utile, circondano le possessioni, nel 
timore: che spargendole su queste abbiano ad isterilirle, beatis- 
simi- di avere .in ‘quelle acque -contemporaneamente tanti. Ercoli 
che ‘ci mantengono netti i cortili. liana 

‘Come si provvede a tante perdite, delle quali alcune sono 
inevitabili? 00° pe gato Polo Gai 
‘Forse. con una concimazione normale, approfittando. del le: 
‘ tame di stalla? Ammettiamo pure che si possieda il. numero di 
animali ‘indispensabili per la.lavorazione dei terreni: vale a’ dire 
sopra 100; ettari 8 a: 10 buoi per una coltura pastorale mista 


10-12 Po» granifera e maggese 
i AQ A 4 cal i a foraggi: | È 
14 — 16 n. n cindustriale |. |» 
16 —.20 a» di ibera pia 
‘Quanto. a coricimi ci daranno poco. 1 evi 


° % 


Ammettiamo pure che |’ avvicendamento.si.regoli in guisa da 

‘ garantirei il cibo per il bestiame, sia -con una estensione ragio- 
‘“’nàta-accordata ai prati artificiali, dei quali ancor non ne vogliamo 
sapere, sia con un impiego -ben calcolato di quanto: d’ ordinario 

sì. perde ‘in foglie, in steli, in radici, in pule, in ‘paglie, in ‘avanzi: 
di varie industrie, che nelle diverse: tenute ancor non: si aprono, 

ma'si apriranno, e che servirebbe a completare: od a sostituire 

“la razione normale del fieno. Ammesso ‘tutto, .ciò,-si--ha sempre 
una perdita di quei principii' che vennero tolti al suolo, e perchè. 

servono in ‘parte .a nutrire ‘gli animali, e perchè gli ammali non 

sempre si tengono ‘nelle, stalle, in quelle stalle, te quali non: sono 

nemmeno costruite .dietro le norme prescritte per :la :raccolta. di. 
tutte le egestioni e «di tutta la lettiera; .e .guaì poi se per esse 
si ripetessero ‘troppo .di sovente alcuni -patti di ‘locazione, stando 

‘cai quali ile .orine..devono immediatamente passare nei canali o-nei 
fossi wicini. e uu ® A 
‘» Ad'«evitare «quelle perdite -resterebbe di approfittare di una 

‘estensione.considerevole -di prati natùrali, i quali oggigiorno, ed 
a ‘ragione, «si vogliono 'limitati..-Se non che, mon concimandoli, nè 
‘ammendandoli :bene, «verrebbero a. darci, coll’. andare del .tempo, 
dei «prodotti :minori. e a di I Ca ei 
«> ‘Sì potrebbe :provvedere all’ alimentazione «del bestiame con. 
iforaggi acquistati. da.altri fondi. .L' utile nostro andrebbe .a sca- 
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pito sommo dei terzi, Per soprapiù siamo ancor indietro nel’cal- 
colarè ‘la rendita ‘immediata ela ricchezza:di cui: si andrebbe: 
impossessando il terreno, D’ onde ‘ne deriverebbe conferma mag- 


giore ‘al principio adottato da alcuni ed al quale non mi sotto» 


è 


scrivo « ‘essere il bestiame un male necessario ». n 
Si potrebbero acquistare i letami. In ‘tal caso non tutti 
siamo ‘pratici nel valutarne il prezzo. Nè io'mi farei riguardo al- 
cuno di proporre che un bando generale ne impedisse la ven- 
dita. Anzi il conduttore di una campagna, fosse esso < anche .il 
proprietario, che si mostrasse disposto a contratti di tal’ fatta, 
dovrebbe punirsi con legge severissima, giacchè, vendendo i le- 
tami, dichiara di non avere affetto alla terra che pur risponde 
si bene alle cure dell’ agricoltore intelligente ed assiduo. Non ‘vo- 
glio le galere, quindi nom voglio il mare o le acque, che con» 
verrebbero a chi trascura quanto nel terreno concorre ad’ au. 
mentarne la ricchezza; ma almeno il disprezzo, e disprezzo uguale 
a quello che si nutre pei rei di delitti comuni premeditati, .. 
Mettiamoci all’ opera e raccogliamo quanto si presta in qua- 
lità di.goncime, Non dirò dei capelli.’ Noi non ce li radiamo come 
i Chiedi ‘Pierre però avverte che è utile di indicare lutto ciò 
che può servire come: ingrasso. Ora in 100 di capelli noi risconi 
triamo 4.95: di zolfo e 0.96 di ceneri. I Chinesi li impiegano 
nei ‘campi; ed ammesso, secondo Pierre, che il prodotto. di cia. 
scun individuo fosse di 1/2: grammo in 10 giorni, colla popola= 
zione di 40,000,000 se ne avrebbero 730,000 chil. all’ anno; 
ossia quanto basta’ per concimare 243 ettari. Ma perchè non ap: 
profittiamo di tutta quella farragine d’ ingrassi ricordati da Fierre, 
da Gasparin, da Berti-Pichat, da Dn Breuil, così via via? Perchè 
non far calcolo delle divisioni di queste sostanze dateci da uo= 
mini sì ‘illustri? Ben. s’ intende, anche essi non fanno che ripe= 
terci. quanto ci suggerivano i nostri avi. Ci attendiamo molto: 
dalla Provvidenza. Qui sta il male. ; RI BRIO 
‘7 concimi eliimici, i così detti specifici non potrebbero im- 
piegarsi? Ripeterò quanto ebbi } onore di leggervi nel seconda. 


“semestre del 4858-59, « Dobbiamo apprezzare |” asserzione di 
Berti-Pichat, che qui in Italia, i concimi chimici possono servire ‘ 


soltanto a riempiere la tasca 'a qualche moderno alchimista: col- 
l'acquisto delle loro ampolle liquide, o cartoncini di polvere, che 
vanno predicando quali surrogati di letame... . lo poi aggiun= 


gerò che, ritenuta pure la possibilità della composizione di pol- 


veri o di liquidi, quale la richiedono una data superficie ed una. 
data pianta; concesse eziandio tutte le condizioni «indispensabili 
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‘allo zelo dell’ agricoltore e per secondare, anzi per. premiare, le 


fatiche dei chimici, i concimi di questa fatta non possono conve- 
nire che ai deserti od- ai terreni ormai eccessivamente smunti. 


Le nostre campagne (è inutile il dimostrarlo ) non sono, riferibili 
‘nè a ‘questi, nè a quelli. Accettando i concimi chimici, col volerli 
diffondere. si presterebbe adito a supporre che si voglia ammet 
tere come vero in qualche guisa il vecchio, ma falso adagio del 


dolce far niente; che si vogliano trascurare ‘e terre e bestiami;. 


‘ehe si voglia far onta alla Provvidenza, la quale ebbe. qui ad as- 
segnare :condizioni favorevolissime alla ricchezza dell’ agricoltore 
e del possidente ». Ripeterò ancora: si provveda ad un alleva- 
mento maggiore del bestiame; si utilizzi quanto oggigiorno va 
“ perduto dai nostri campi prima di appigliarsi all’ acquisto di quei 
concimi. Ciò in quanto che colle coltivazioni ormai secolari e: coi 


Javori superficiali j nostri terreni sono esauriti. La chimica cin. 


segna che ed argilla" e ferro @ quel po’ di terriccio che ancor 
si ha, componenti tutti del suolo, vogliono. essere saturati di 
quanto al essi è caro, prima di cederlo alla vegetazione. I ter- 
reni agrari del Padovano devono sorprendersi del sangue. freddo 
di ‘un ‘cerretano, il quale garantisce produzione abbondante per 
l'aggiunta di pochi chil. del sno specifico ad almeno 4,300,000 
chil. di terreno. A Padova si vende, una qualità di guano di cui 
‘un chilogrammo basta per la superficie di m. q. 25, quantità. che 
«corrisponde a chilogrammi 400 per m. q. 10, 000, ossia per un 
| ettaro. Del guano di Perù, analizzato da” chimici valenti, anzi da 
tribunali. appositi, quattro quintali bastano appena per 4,000 m. 
g; e del guano detto analitico, senza che se ne conosca l’arialisi, 
‘supposto il terreno del peso specifico 4. 3, e lavorato alla pro- 


fondità di centimetri 15, adunque poco pesante e poco lavorato, 


sono sufficienti per un chilogrammo ‘soli 2 decimi di grammo, 
‘ossia il decimo della ventesima settima parte di un’ oncia sottile 
padovana per ‘una libbra grossa! A Bologna, a Ferrara, a Mon. 
lagnana, nei campi tenuli, e con quella. cura, a canape, quantità 
piccola di tali ingrassi andrà bene. I nostri giardini ne” saranno 
pur paghi; ma i osti campi! Il terreno, se è vero quanto. c' in- 
segna Ta chimica, ricorda | uomo benevolo, che. provveduto di 
quanto gli basta, cede il superfluo ad altri. Nè ha torto. Molti 
“salcolerono” ib numeri © avidità dei terreni perl’ ammoniaca, la 
doro smania di saturarsi di. varie sostanze; e:così-la loro attitu- 
dine di cedere appena più tardi l’ eccesso di quanto hanno: rice- 


* 


‘perchè. possano in ‘momenti ‘opportuni e coll’ ordine | “dovuto pas: 
“sare nelle piante ; ‘propenso .il clima al. massimo favore per unirsi 
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vblo a vantaggio delle. successive coltivazioni. .H detto” «la; carità 
‘abbia principio. dame ». valei i taglo: “per Pi uomo: das 
pero dì .Lerreni cagrari. i 
ne sla ‘lavori ben: fatt e spesso ripetuti potrebbero per r azione 
& dell’aria e. dell’acqua entro. un terreno ‘bene ’smosso,: deter- 
“minare l’isolamento e la soluzione di molte sostanze ancora o - mi- 
ste o. combinate’ alle terre. ‘Tali isolamenti e tali soluzioni sareb- 
«bero favorite dagli acidi delle radici e delle piante ridotte. per 
quei lavori. più. ° facili a decomporsi. Per siffatti lavori però si 
avrebbe. poco tempo, anzi quello soltanto, durante il quale iter 
reni sarebbero nudi. Ora. è canone di un buon: avvicendamento, 
#@ canone. anzi d’ apprezzarsi, sopratutto in queste regioni agrarie 
tinto: favorite: dal cielo, purchè, al dire di Gasparin e di Ridolfi, 
la popolazione vi cooperi colla sua. bella: intelligenza, dono pur 
essa di Dio; è canone, dico, di un buon avvicendamento quello 
« di avere i terreni in un continua. produzione ». Per non vo- 
Ter ‘sempre far ‘calcolo. di un assioma di economia rurale « che 
i.-capitali di fondo e di dote devono trovarsi in un dato rappor- 
To »; per essere sordi a’ consigli sani, manchiamo , anche. di forze, 
di mezzi che renderebbero facili forse anche i. lavori in brevi 
tratti di tempo. Si cesserà però, spero, di essere iridifferenti: alle 
‘parole di Dombasle. « Dare priucipio sid un'impresa. eon capitali 
insufficienti è ‘errore che si paga quasi sempre con (una. caduta 
‘solenne 0 con agonia lenta di alcuni anni derivante da sterili 
sforzi.... Nulla di più imprudente che il mettersi all’'opera-senza 
capitali che bastino ». Senza ùn capitale disponibile di. fr. 566 
‘per un ettaro di. terra coltivata a tabacco, a. lino, .a colzat, non 
si lavora nei. dintorni di Lille. Senza un capitale di 600 franchi 
‘fra capitale del fondo e di circolazione, nella Valehiusa non sì 
coltivano robbia, medica e grano. Dombasle consiglia di avere 
«disponibili almeno 300 franchi per ettaro se Fa campagna ne ab- 
braccia 200 colla cultura alterna; e 400 fr. se la campagna. SÌ 
Jimita ‘a 400. Noi, a fine di giustificare. lì avversione a’ strumenti 
che. differiscono «da quelli che abbiamo, li dichiariarao ,non adatti 
ai nostri campi, quantunque sieno ‘ormai riconosciuti. opportunis- 


simi da. quanti, 0. peco o molto lontani da ‘noi, :afferrarene final 
mente. l’ importanza e di quell’ assioma e di ‘quei consigli. ‘i; 


À 


Giacchè però il canone, per cui -i. terreni. dovrebbero tra. . 


-. varsi in: continda. produzione, riesce per. molti un ammasso di 
parole prive: di senso, si potrebbe approfittare det mesi nei. ‘quali 
a ierreni restano: vuoti fra un raccelto. e. la. seminagione: suceces- 
vas Si. potrebbe. farsi forte, a seconda delle.. proprie circostanze, 


® 


capice: a darcì do litri di frumento 
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delle: parole di Henz: “ svetitura e ciale dizione al ‘coltivatore che 


vorrà. sopprimere il maggese ove è necessario; ‘conservarlo ove 
-. è inutile e di. peso » approfittando appunto del. maggese, ‘ossia 
del riposo associato: ai lavori. Ma qui di bel nuovo troviamo op- 


posizione in Thaer, dal quale si apprende che il maggese ario». 
chisce il suolo o più o meno, a seconda che esso era o più:0 
meno ricco. Secondo ture un terreno ricco di 10 gradi di fertili» 
tà, vale a dire di quella che gli sarebbe procurata da (4000 x:10); 
10;000 chilogrammi di letame normale, col maggese ne acquista 
4; ‘ossia. quanto gli darebbero 4,000 chilogrammi sempre dello 
stesso letame; mentre un terreno ricco di 90 gradi: ne avrebbe 


- acquistato 15. Varembey, ritenendo pure-che un grado:di fertilità 


corrisponda agli effetti di 1,000 chilogrammi di Rae aioringle, 


» » stano 

48 orzo (riga ei igat 

58° » avena, ossia un i grado di fertilità; ‘O 

dico che la fecondità. aggiunta al suolo, sia per.il. maggese; sia 
per la coltivazione del trifoglio, sia per il pascolo, è tanto mag; 
giore quanto più elevata ne è la ricchezza. Anzi Varembey dà 
un quadro, dal quale risulta che per .il maggese. la fertilità ‘au- 
menta: di 0.40. da 3 gradi sino a 12.40 gradi, ‘premesso che la 
fertilità del terreno ascenda da 6 gradi sino a 4100. gradi; i ter- 
reni quindi devono trovarsi in buone condizioni: se 1 DARgene: ho 
a riuscire fonte di ricchezza. I i 
Così, se il terreno avesse + Malind 

. gradi. di ceste. ‘ne acquistrebbo 3.40. PS aa 





3.20. 
iui Sii ptt 
; VO ri n pi i BAD ia 
50 i e 3 u È TAO 
900.0 i isa RASO. è 42,40, 


D' altronde con un calcolo amglicae si “dimodtrarebbe glia i 
maggese risarcisce in minima parte le masse ‘esportate. dai cam- 


‘pi; nè tornaconto vi può essere, atleso il fatto, che per-il mag- 
‘gese il terreno ‘rimane in riposo, ossia non produce nulla, Quindi 


quell” aumento lieve di fertilità non è Conpraso alla perdilara sus- 


sistendo gli altri agravii. 


Ci sarebbe il” sovescio, appoggiato sopra un. bo trito assioma 


‘. idi agraria. Per il sovescio si cede al terreno ben di più: di 
quello che gli carpì la pianta a sovesciarsi. : Assioma è. questo 


convalidato dall’ altro di fisiologia botanica che « sino al mo- 
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mento della fioritura, quel vegetabile in gran. parte ‘si nutre. de- 
gli elementi somministratigli dall’ aria atmosferica; ».. Il sovescio 
per: molti. è assolutamente passivo. I. sovescì esigono dispendi. 
per i ‘primi lavori, dispendi per le seminagioni, e. dispendi» per 


| il'sotterramento, ii 0/0. seri i È agi 
-::: Non bastando nè le stoppie dei cereali, nè le paglie, nè il 
numero conveniente di bestiame da lavoro, nè | avvicendamento 
ragionato, ‘nè l'acquisto di letame, nè. la raccolta di quanto si 
presta a concime, nè i concimi chimici, nè le lavorazioni ripe- 
- tute; nè il. maggese, nè il sovescio, a diminuire di molto le per: 
‘ dite::continue subite. dai terreni agrari, si dovrebbe prestare a 
questo effetto la coltivazione di alcune piante, le quali, dopo di 
avere. ceduto la materia. prima ad ‘industrie. mapufatturiere, po- 
trebbero restituire al suolo molte «di quelle sostanze che forma- 
vano parte del terreno che le nutriva. Fra queste piante figura: 
no quelle che a torto sono calunniate col titolo di piante smun- 
enfi. per eccellenza. Intanto, qual pianta. non smunge il suolo? 
| frumento è meno smungente del lino, del canape, del ricino, 
del luppolo? Dal frumento si hail pane, il cibo, normale. del- 
l’uomo; nel pane troviamo quanto concorre a formare il nostro 
sangue, quindi e metalli e metalloidi. Dal lino, dal canape e dal 
ricino si ha |’ olio; ma l'olio è acqua con carbonio proveniente 
dal gas acido carbonico, abbondanlissimo in natura, con un ec: 
cesso d’ idrogeno, elemento costituente quell’ acqua che nemme= 
no scarseggia. Nei panelli, avanzo dell’ estrazione dell’ olio dai 
semi, che possiamo utilizzare o come cibo del bestiame 0 diret: 
tamente come ingrasso dei terreni, si trova azoto, zolfo, fosforo, 
potassa, soda, ferro, calce; così via via. Meno male se il pane 
si consumasse sul fondo. L’ agicoltore lo vede ben di rado. Il 
grano: si vende pur troppo a distanze considerevoli, ‘Dal lino e 
dal canape abbiamo. tiglio, che in. ultima analisi si riduce quasi 
tutto a carbonio e ad acqua; colla macerazione e colla maciul- 
lazione degli steli si perde quanto dovrebbe passare di bel nuo- 
vo nei terreni. La parte del luppolo desiderata in commercio, se- 
condo Cantoni, è la polvere gialla chele scaglie hanno.alla loro 
base. In esse si trova la materia estrattiva. aromatica ,:la quale 
fornisce l’ abboccato. particolare della. birra. Ora le. scaglie nel 
loro complesso costituiscono î coni del luppolo. .//..& 

:. Vorrei fissata. la ‘vostra. attenzione sul canape e sul luppolo. 
Non parlo del lino nè del ricino, quantunque ;l ricino si racco» 
mandi per. molte ragioni, quantunque al. lino convengano molte 
delle poche parole, con. semplici modificazioni, che. sarò a dire 
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sul canape. -La riuscita del canape è certa in terreni bene ‘lavo- 
rati e bene concimati. ]l canape agirà forse a danno di'molti in- 
setti fatali alla campagna. Il canape dà un bell’ utile, e si per 
gli ingrassi avuti, che per i lavori‘ premessi alla. seminagione, mi- 
gliora il terreno. Il canape è sensibile ai freddi, ma se ‘ne ride 
della siccità ‘in terreni, appunto come dissi, bene lavorati. Quan- 
to ‘al .canape, ci sia maestro Gasparin, quel Gasparin, il quale, 
‘ove può, rende i dovuti onori all’ ktalia; ‘anzi, parlando del ca- 
nape, porta alle stelle i metodi dei Bolognesi .per: condotta dei 
‘lavori, per distribuzione esalta dei concimi abbondanti, per le 
cure nell’ assortimento. Secondo Gasparin 5.4 di filaccia si han- 
no da 490 di canape disseccato, o, per meglio dire, da 400 di 
- steli. e da quasi 90 di foglie, accogliendo e spargendo sui campi 
le.acque dei maceratoi, la perdita in azoto si ridurrebbe a poco. 
Approfittando delle ceneri che si avrebbero dagli steli maciullati, 
il terreno conserverebbe molto in acido fosforico, carbonico.e 
| solforico, in potassa, in silice,.in magnesia, in ossido. di ferro 
(e di manganese), in soda, in calce. Ru gra DI 
Mille parti di steli banno: 


DI. in acido fosforico LL 0. +0a0 1A5 
| » BOMOLIGO: rie ail i ii DI 
» carbonico 0... 0 148. 
». POLASS®i ie: Sia ina i DE 
® SINGO cp Pi SÒ 
». MA@Nesia: i... ie e etnie AI 
# PIOPO Lio" Spe, ani ion 7, 
- » ossido di ferro ssaa È. 
3 SOUR ont Pet TL n e 2 


‘La: calce ascende a 194 clulogr. Ora da un ettaro si hanno: 
in filaccia chilogr. 1000, quantità media fra i 780 e 1200 ri- 
ricordati da diversi autori. Esse provengono da 20,000 chilogr. 
di steli disseccati, i quali in cenere danno niente altro che chil. 
94.2, il che corrisponde a 4.56 per cento. Calcolando le ceneri 
delle foglie (Ved. pag. 299), la quantità aumenta di molto. È- 
stendendo adunque la coltivazione del canape, verremo a dar 
mano a quanti nelle contrade meridionali cercano di . procurarsi 
del tiglio a forza di cotone. Il cotone, lo dice anche’ Berti. 
Pichat, non fa per noi. Il cotone e la sua coltivazione stan bene 
ai Dalmati. IH cotone non raggiunge qui la maturità se le pri- 
mevere soffrono di brine, se gli autunni sono piovosi. Imme- 
desimando col suole i residui del. canape, verremo a confer 
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mare quanto Ridolfi c’ insegna rispetto al sorgo zuccherino '). 
— © Passiamo al luppolo. Cento chilogrammi di coni, che si rac» 
colgono da un ‘ettaro, sono associati. a 350 chilogrammi di steli 
secchi. ‘éed a 260 chilogrammi di foglie pure secche.» 
Ora in 100 di coni esistono 9.87 di ceneri CAP AEZLA 
» » » foglie » 153.60 » 
iroko er ici ca ica ee i» (3.74 » 
w: Sì trovano nelle ceneri in 100 parti pipa La 
Haga Lal aid conà di foglie... di steli 
cealee 45.98 “ART 1.997 
potassa 000 25.48 i 44:95 0, 0-:26,85 
magnésia 9.77 39:10 4,40 
soda: . noe AEREI 0.39 cs 
cloruro ‘di potassio... — 4.07 ee 904 
». sodio SISMA DAR i AAT 
silice. 921.50 - <.. 42.24... 16.07 
acido solforico 0/0/0410 5.04 DA44 
“ ». fosforico © 9.84 2.42 6.80 
fosfato di ferro: 1450 3.54. ‘© 0.40 
Ammesso il prodotto di 800 chil. di coni da un ettaro, questi 
saranno uniti a 2800 chilogr. di steli secchi ed a 2080 chilogr. 
di foglie, sempre inteso diseccate. Vendiamo i coni; ma lascia- 
mo al terreno gli steli e le foglie. Steli e foglie cederanno com- 
plessivamente al’ suolo chil. 387.52. di cenere; circa 
ia sei i 482.27 chil, di calce 
69.37» potassa 
10.96.» © magnesia. 
140.» soda & 
40.48: » cloruro di potassio 
30.69» : di sodio. i 
34,29 ». silice. 


(1) Un ‘anno io coltivai molta saggina uera, detta da. zucchero, per. fermentare il succo 
e ricavarne spirito, quando a cagione della malattia della vite era- carissimo. I campi dove 
coltivai codesta pianta voracissima, malgrado le abbondanti letamazioni, mi dettero poi scarsi 
raccolti ; tanto erari rimasti impovreriti di molti priacipii, specialmente minerali, ‘utili alla 
vegetazione. Ma quelli nei quali portai i residui tutti della distilleria, e dove si concen- -’ 
trarono, per così dire, i principii perduti dei terreni, ove la saggina era stata coltivata, mi 
dettero ‘un prodotto larghissimo. Infatti, di tutti i principii ‘assorbiti dalla saggina. nera, sia 
dalla terra e sia dall’ aria, io non avevo speculato che sullo zucchero da convertirsi in al» 
cool ; io non avevo destinato alla vendita che del carbonio, -dell’ ossigeno e dell’ idrogeno ; 
l’azoto ed i principii minerali tornavano tytti nel ‘suolo, ma in un suolo diverso da quello 
e onde erano ‘usciti. Di qui 1 impoverimento: delle terre produttrici della saggina di cui 
parlo ; } arricchimento delle altre sulle quali furono portati gli avanzi della distilleria, e 
P osservazione che nulla giova ad alimentare ‘le piante quanto le sostanze che, selibéne mi- 
‘merali, fecero parte di un organismo. (Lecoutevx, Sulla cultura miglioratrice). 


Pia AI Og veli di 10 solforico pn 
43.97.» i». fosforico » i 
10.34. fosfato: di: fort vg 

Per questo motivo alcuni ‘efitivatori di campi. ‘benedicoho il 
ticino e lo dichiarano tutt’ altro che smungente. Ciò :perchè, ap- 
profittando di aratri e di. erpici eccelletiti , sminuzzano e sotter- 
rano steli e foglie, Lasciano le piante di ricino, e lascerebbero 
senza dubbio quelle di luppolo, delle sostanze delle quali ‘molte 
reagiscono sopra masse che rimarrebbero inerti nel suolo, molte 
‘possono passare. immediatamente nei raccolti successivi, acqui», 
stando, secondo Ridolfi, una particolare attitudine per essere di 
nuovo assorbite, 

Per la coltivazione del luppolo, si acquisterebbero bios istra: | 
meriti; si raggiungerebbero adungne miglioramenti anche sotto 
‘questo punto” di vista. Una nuova coltivazione incoraggia a spese 
per. una buona ‘ Concimazione ; Il concime non va tutto assorbito 
col primo raccolto: Per la coltivazione del luppolo, fattà la prima 
‘volta, saremmo generosi nei lavori; nè questi. faranno inale ai 
terreni. La luppoliera dà prodotti anche per 20 anni. H luppolo è 
pianta nostra od indigena. Essa non ha d''uopo di acclimatizza- 
zione. Il Inppolo, anche selvaggio, è spesso raccolto da’ villici ‘e 
fuor di tempo e senza riguardi, Eppure i birrai lo comprano; nè 
si lagnano qualora la birra sia destinata a un pronto ‘consumo, 
Il luppolo è coltivato nei paesi settentrionali. Per canone di: geo- 
grafia agraria noi possiamo portare sui campi i prodotti della re- 
gione dei pascoli, di quella delle foreste, dei cereali, della vite. 
Coi prodotti della regione degli ‘agrurri, degli olivi, dei datteri 
non la è così. Quindi” il cotone non fara mai per i nostrì terre- 
ni; bensi il luppolo, quel luppolo i cui coni si vendono talvolta 
anche 600 franchi al quintale, In Italia si dichiarano favorevoli 
alla coltivazione del luppolo Botter, Cantoni, Cupari, Ottavi ed al- 
tri. Brescia propone un premio per la prossima esposizione a chi 
coltiverà a luppolo una data superficie. Ancona lo coltiva, e ritengo 
anche Ferrara. Temerei qualche osservazione da Ridolfi, dal mae- 
‘stro degli agronomi, Parlando di quesia pianta l° illustre autore 
ASserisce 1 

4. « Il luppolo non offre grande utilità, Buogiinioi pie- 
cola quantità di prodotto, ii produttore riceve legge dal consu- 
matore, e non trova facile shocco a codesta raccolta, Med 

2, I forti venti fanno graridi “guasti nelle. luppoliere a causa 
della grande altezza delle pertiche 5: 

5. La pianta del luppolo va soggetta ad una {malattia par- 


| a ZIA 
ticolare,:. per cui la sua foglia irasuda un, umore dolce, é sa 
merbo ‘è detto melata.. ca 
«0004..Il valore delle pertiche tra noi è considerabilissimo, n 

: Ridolfi è generoso perchè maestro valente. lo n'ebbi mille 
| prega, Ridolt mi permetterà di contrapporgli: in Padova qualtro 
fabbriche di birra impiegano già 40 quintali di coni’ all’ anno. 
Nel 4859 un quintale si pagava con 600 franchi. Un ettaro ne dà 
otto, ossia 4800 franchi (prezzo, è vero, eccezionale, ma pure pos- 
sibile). Quanto ai venti, tutti i nostri prodotti vi sono più o meno. 
esposti. Le ‘pertiche, dichiarate da lui care di prezzo, possono 
essere sostituite da fil: di ferro. La pianta del luppolo è soggetta 
alla melata, perciò. ai danni recati dagli afidi che-sono avidi di 
quell’umore dolce, dalle formiche che vanno in traccia degli afidi 
(pidocchi). Quante malattie di piante l’ agricoltore non deve attri- 
. buire a sè medesimo ?: Quante non potrebbero prevenirsi? A forza 
. di ceneri, la melata non si farebbe più rara? Do termine all’ob- 
bligo impostomi col rendere grazie al colto e gentile Sig. Brugger. 
per avermi. procurato del luppolo dalla Baviera. Piantai i getti re- 

galatimi seguendo i suggerimenti dell’ illustre Pabst *).. Voglia 

il Cielo riunirci a suo - ‘tempo il bel nuovo. ‘quanti siamo onde 

passa, lafermaryi dell’ esito, via 





è... Sul’ avvelenamento pei funghi. 


Considerazioni e proposte del dott. Ferdinando Coletti; Pupo, 
premiato Stabilimento di Pietro Prosperini, 1863. 


 (Continvas, e fine; ved. num, preced.) 


0 Ora” passiamo a compendiare la parte più oginioly del 
cgiobito scritto del dott. Coletti, cioè a dire quella che ci in-. 
segna | il metodo curativo del venefizio fungico. E questa < par- 
te di un’ opera di cui noi facciamo tanto prezzo, preghia- 
mo i nostri lettori a serbare ‘ben fissa nella mente; . poi- 
chè abbiamo per certo che, qualora essi sappiano usufruire per 
bene di: quegli avvisi salutari che in questa sono porti, anche i 
non medici potranno soccorrere ai pericolanti per effetto di tal 
maniera di venefizio, e ritornare a vita chi già stava per scen- 


‘’ 1) Vedi IMoltiplicazione e produzione delle piante considerate dal ua agrario, 
Padova 1864, Tip.. Prosperini. i 





gra. 
dere: nella «tomba. Quindi: ! stimiamo di suprema importanza: che: 


questi avvisi, riguardo alla cura degli avvelenali.per. funghi, siano’. 


divulgati: dovunque, onde in ‘ogtii: paese.ci abbia ‘chi. ‘possa’ farne. 
altrui pro, senza frappore il benchè minimo ‘indugio; poichè in tale 
avvelenamento la questione del tempo in cui ‘viene apprestato; il: 
soccorso, è questione. di vita o di morte; per cui il più zotico; 


‘ bifolco: può giovare ad uno. di tai pazienti porgendogli : aita. al. 
principiare: del male, più di quello che il possa il medico più 


esperto e più sapiente che venga a soccorrerio anco coi. com 
pane! più. possenti dell’ arte, quando è ridotto agli stremi. 
IT due punti capitali di questa cura adunque” consistono: nel. 


SI espellere il veleno, e nel combattere. gli. effetti morbosi che. 


questo ha indotto nell organismo. È fuor di dubbio clie il vo» 
mito, sia esso spontaneo 0 ‘procurato coll’ arte, quanto è più pronto, 
altrettanto è giovevole ; però di questo naturale. compenso non: 
si dee molto badarsi quando |’ assorbimento del veleno è già: 
occorso, ciò che si conosce dalla prostrazione delle forze, dalle: 
amhascie e dagli altri sintomi sopra indicati. Il ‘vomito‘si può 
prosocare con più mezzi, ma il migliore si è quello di titillarsi. 


‘ Je fauci soprabevendo dell’ acqua, tepida ; ed ove questo ‘mezzo’ 


non corrisponda, bisoguerebbe ricorrere alla: polvere di ipeca: 
cuana, alla dose di uno scrupolo o di uno serupolo e mezzo, in 
un bicchiere d° olio; per cui in ogni villaggio in cui non vi é 
farmacia, presso l’ ufficio comunale 0 presso il curato dovrebbe 
esservi un deposito di cartoline ‘contenenti il detto rimedio nelle 
dosi sopra indicate, onde propinarlo senza indugi al paziente che 
ne abbisogna, e così non perdere quel tempo, di cui non si è 
mai abbastanza economi quando si tratta di soccorrere avvelenati 
per funghi. Siano banditi dalla cura il tartaro emetico, i purga- 


(ivi, le bevande cosiddette ammollienti o diluenti, il primo perchè 


entrando. nel circolo accresce il male, le seconde perchè. agevo- 
lano. l'assorbimento del veleno; ottenuto il vomito 0 coll uno 
o coll’ altro de” suesposti mezzi, se persiste Ta prostrazione, le. 
ambascie, si propini subito al paziente quel. liquore stimolante: 


. che, si. può aver ‘primo tra mani, sia questo vino, acquavite, rum, 


rosolio, e si continui a profferirgliene sinchè si avvivino i sensi, 
il calore, ed il polso. Ben inteso che mentre si sta adoperando, 
a salvezza del paziente, non si trasandi ‘di chiamare il medico, 
poichè a Jui solo è dato di prescrivere quei. compensi farmaceu- 
tici che non possono essere profferti da mano profana alla scienza.” 
Ai non medici però è dato di giovare, oltrechè coi già ‘esposti, 
anche con altri sussidii i sofferenti; cioè | coll’ avvolgetli entro: co- 
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perte: di: lina; ville: lregagioni secche, colle: bottiglie colme di ‘ace 


qua. calida,.o coi mattoni riscaldati ai piedi. Tiioltre potranno sod- 
disfare alla sete che travaglia quei meschini . con acqua : tempe- 
rata. (con qualche liquore spiritoso, preferendo ad: ogn’ altra' bibita 
#.punch, ed.in caso di depressione estrema» potranno ricorrere 
al bagno Lepido. Cessato: ogni sintomo morboso, e ritornato: il 


calore; si osserverà se ‘sì mostrino indizi di reazione :(ma di ciò 


non parliamo poichè questa parte della cura è tutta di medica 


competenza); non insorgendo però nessuno di questi indizi, si’ potrà 


trattare il:.malato. quale convalescente, ristorandolo con Biol: con 
tuorli d’ uovoe con vino generoso. 


Dunque ripetiamole ; tutta la cura del ii pei funghi 
consiste in questi due punti ‘cardinali: provocare il ‘vomito non 
appena. il paziente sia colto dalla nausea e dal bisogno di recere, 


preferendo il titillamento delle fauci e 1° uso dell’ acqua tepida 


ad ogni altro mezzo; soccorrere alle depresse ed. esauste forze. 


vitali, con qualsiasi liquore ‘spiritoso 0 vino. che. si possa: aver 
‘senza indugio. E questa maniera di cura, ove sia profferta al pri- 


mo manifestarsi del sintomi e ‘sia continuata con quella perséve» 
ranza clie è. richiesta dal caso, può: salvare, se. non tutti, almeno. 
la massima parte degli attossicati non solo pei funghi, - ma anco 


per altre piante. veneliche, cicuta, giusquiamo, belladonna, radice 
ali. fitolacca, ecc. ecc.; poichè lulte queste. piante agiscono ad un 
mado. cioè deprimendo ed esaurendo le forze vitali.'). 
‘Importa quindi grandemente che questo metodo di cura sia 
sondsciuto dal popolo; perciò raccomandiamo fervorosamente a 
farne :tesoro nella mente, massime a tutte quelle persone a cui 
incombe: di insegnare agli ignoranti villici e di vegliare alla loro 
salute. E questo noi non solo loro porgiamo come consiglio, ma 
inculchiamo come un dovere; poichè non crediamo che nessun 
momo civile, nessun cristiano abbia a riputarsi disobbligato di 
studiare quei mezzi chie possono guarentire la salute e la- vita de' 


suoi insipienti fratelli. E siamo tanto” di ‘ciò ‘ convinti che non 
istaremo in forse di dichiarare rei.di lesa umanità coloro che per 
ignoranza colpevole, O per non curanza spietata lasciassero cader 
vittima del venefizio fungico, o per altre piante tossiche, una’ 
‘creatura: umana, senza avere prestato quei facili soccorsi che il 
chiarissimo dott: Coletti consiglia a tant' uopo. Ta 

“Intanto la meritissima Associazione. agraria adoperi ‘coll’u: 


‘ a) Seguendo questi principii,’ e giovandoci da compensi ria, questi sdedotti, noi potem- 
mo.scampare all'ultimo fato più persone attossicate colla radice di ‘fitolacca, ed una fanto- 
Hina «con alcuni:semi di ricino. ia 
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sata liberalità «a: diffondere pet tutti i villaggi della nostra. provin- 
eia; :se ‘non: tutto; ‘almeno quella. parte, di questo scritto ‘che ‘con- 
“eerne la ‘cura: del venefizio fungico ; faccia ‘che questa sia ;dppli= 
cata alle porte delle ‘chiese ed a quelle. della residenza delle 
senole comunali; ne: raccomandi la lettura dall’ altare, e ‘nelle 
scuole; non. lasci insomma nessun mezzo intentato, perchè questi. 
provridi avvisi siano noti dovunque. ed a tutti, perchè. ceatno 
pra ‘all'uopo giorarne sè stesso ed il prossimo, 

«Ei moi confidiamo che anco in questo riguardo le cure sag- 
ge ed umane della nostra Associazione abbiano ad essere feconde 
di non lievi beni ai poveri abitatori del contado; poichè non pos- 
siamo’ pur immaginare che vi sia un possidente, che vi sia un 
ministro. dell’ altare tanto incurante della vita, della salute propria, 
e: della vita e della salute dei suoi sommessi o tutelati, da non af- 
frettarsi a far suo pro di queste lezioni preziose, che per comu- 
ne: ‘ammaestramento ci siamo studiati. di compendiare.. *) 

‘ Conchiudiamo questo sunto col dichiarare che non mirando 
giga che all’ istruzione del popolo, vi abbiamo omesso tutte: 
| quelte notizie scientifiche ed erudite di cui è. corredato il libro: 
 dell’.illustre dott. Coletti, e che quindi mal si apporrebbe ‘chi 
volesse dal nostro lavoro argomentare quanto sia. il merito di 
questo libro; perciò. noi esorliamo tutte le persone gentili, e spe- 
cialmente i medici, a procacciarselo, ed: abbiamo per fede che 
seguendo il nostro avviso ci saranno. riconoscenti, poichè la let: 
. tura di; qua suis sgrogia lora varrà e molta. istruzione e mol. 
lo; diletto: 
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3) Olive ì ì punti @& cui, Jemi mn sunto; il chiarissimo Autore propone atlegorionamte 
den mezzi igienici che mirano a prevenire |’ uso dei funghi malefici; quindi vorrebbe 
che ‘nelle scuole di botanica, ‘di agraria e di' igiene, di tossicologia, fosse dato ogni anno un 
cotsa di':lezioni sui funghi, sui. ‘sintomò, sulla cura del ‘venefizio. da . questi: prodotti; vorrebbe 

‘che; iper, le dimostrazioni pratiche, in difetto di funghi freschi, si usassero quelli in cera od 
in. plastica, ed alcune tavole colurate. rappresentanti le cinque o sei. specie di funghi man-. 
gerecci di ‘riscontro’ con quelli con ‘cui possono essere scambiati; vorrebbe ‘che questi esem- 
plari fossero: mandati ai municipj.e comuni perchè fossero esposti agli sguardi di tutti; vor- 
rebbe -che non si permettesse . la vendita che di poche specie sicure, poichè Parigi, la città 
epulonica per eccellenza, sî sta contenta solo a ire specie; vorrebbe che si attuassero le fun- 
gaje artificiali come lo furonò in Francia, nel Belgio, ed in altri paesi, col quale mezzo 
“sì IR aver ua innocui e in gran ia 


Una visita all’ Istituto agrario ed. annésso: lati 
si © fondo di Corte Palasio: > © + 


iP 





sti Soa hi (. Bullett, a. e. pag. 287.) 
‘© ‘Non. mi ‘arresterò a: parlare degli altri utensili e stramenti mi 
. nori. che vengono adoperati, non offrendo questi.nulla di partico» 
lare; mi fermerò invece qualche poco intorno le-macchine per l' e» 
straziotie de’ pozzi neri, che meritano ‘particolare. menzione per 
la :lestezza con cui. compiono quest’ operazione senza -l’ impiego 
diretto della forza dell’uomo, che è.da desiderarsi venga supplita 
ondé evitare anche. i funesti: accidenti che possono avvenire: du» 
rante |’ espurgo, intendo dire ‘delle asfissie, accidenti ‘di chi conta 
vittime parecchie anco la-nostra città. Per la prestezza con’. cui 
questi apparec@hi funzionano, e per la impermeabilità delle cal- 
daje destinate a contenere la materia, si evita. una diffusione .di 
‘gasfetidi: nei luoghi vicini alle cisterne, con risparmio di noja ed 
‘a vantaggio della salute degli abitanti, ie con utilità dei terreni; 

——— Cotali macchine sono dette alla Chapusot, perchè questi ne 
fu l'inventore, e la Società di Corte Palasio ne acquistò il pri- 
vilegio ‘per servirsene ‘all’ espurgo dei. pozzi neri di Lodi. Ecco, 
in poche parole, qual è il sistema su cui si basa laloro :co- 
struzione, e' quale la. loro maniera di agire. Esse constano * di 
un recipiente di metallo, che: si. avvicina. alla» .forma cilindrica; 
il quale si trova collocato sopra un carro a quattro ruote; esso 
recipiente superiormente all’ avanti, e inferiormente al di dietro, 
è provveduto di una valvola; un piccolo tubo di vetro sporge al 
disopra, _ : 

-_ . Per meglio intendere il processo di questa descrizione an- 
tecipo una” notizia, ed è che dette macchine sono pneumatiche, 
cioè agiscono per pressione atmosferica, tei ne 

Trattasi dunque di levare l'aria che occupa |’ interno delle 
caldaje, perchè si rendano alte ad essere riempiùte, cosa che si 
‘ottiene con grande semplicità giovandosi dell’ acqua. I carri che 
portano i recipienti vevgono condotti in luogo appositamente sta- 
bilito, ove si apparecchiano. in questo modo: in detto locale, ad 
un livello superiore alla caldaja, trovasi: un’ ampia vasca d’ acqua; 
questa si ‘fa opporlunemente penetrare per la valvola. superiore 
nella. caldaja, fintadto che. il diquido, salendo ‘nel tubo di vetro, 
indica che il recipiente è pieno; si chiude allora la valvola su- 
periore, e si apre | inferiore che si mette ‘in comunicazione con 
un tubo provveduto di pompa aspirante; in questo modo |’ acqua, 


® 


î 
Ò 
Î 
i 
n 
ti 





346 


obbligata: ‘ad ‘uscire; vi. lascia» unvuoto abbastanza perfetto per il 


fine che si desidera. L’.acqua' uscita se ne va in un pozzo, e que- 
sta.serve anche per alimentare la vasca superiore. 

Dopo chiusa la valvola di uscita, le caldaje sono atte ad 
esser riempite, e non si fa altro che, giunte ai luoghi di espur- 
gare, metterle: in comunicazione coi pozzi neri, mediante de’ tubi 
che a. volontà si possono aggiungere. In meno. di ‘cinque. ‘minuti 
I? Uparazione è, terminata. 

Il giorno successivo mi recai a visitare lede, delle fattorie, 
sil sig - Reschisi, col quale io mi trovava in calesse, tra le altre 
cose ‘venne indicandomi ‘la direzione che “prende il canale. scari- 
catore ed -irrigatore, il quale ha :la lunghezza di: cinque chilo- 
metri. Questo canale fu scavato allo scopo di offrire: uno sfogo 
all'Adda, che cogli straripamenti minacciava rovina agli adiacenti 
terreni, e serve pure ad estrarre una copia abbondante di acqua 
sorgente, la. quale, mentre da ‘un ‘lato libera dai sortumi i campi 


laterali, dall’ altro offre acqua sufficiente per irrigare circa‘ -55 


campi friulani di marcite. Questo lavoro. importò la «pone: di ital. 


ni line 24 mila. 


: Un altra bonificazione grandiosa fa quella dell’ asciugamento 
di una estensione di terreno di campi 73 circa, detta. il Lago, 
che era una metà sortumosissimo, e l’ altra vera palude, opera. 
che importò il dispendio di it. lire 6 mila. Per ridurre. questa 


‘ superficie al::punto. che io la vidi, fu necessario: di scavare prima 


un canale maestro di scolo, al quale si aggiunsero dei canali 
secondari; di più,: onde dare ‘bastante sostegno al'terreno e nel 
medesimo tempo un facile trapelamento all’ acque, si aprirono 
dei fossati che si riempirono di ghiaia. Con questa opera di ri 
duzione ‘si rese girabile un capitale morto, di un suolo ‘per sè 
fertilissimo, che darà in appresso Îrutti sempre maggiot, o 
necessario che questo terreno, coll’ esporsi agli agenti esterni, 


‘con'appropriati concimi, perda quello stato di acidità ‘e di cru- 
go che contrasse col lungo soggiorno: sotto le acque stagnanti: 


Ai: margini’ dei canali. snddetti si piantarono e salici e pioppi, 


‘che disposti in perfetti rettilinei, offrono anche un bell’ aspetto. 


Questa: superficie. resa coltivabile, ora è in parte ‘occupata da 
marcite,. ma nell’ anno scorso venne seminata a maiz,. il quale 
ebbe bensi una vegetazione rigogliosa in culmo e in foglie, ma 
diede una spica (pannocchia) che veniva facilmente rosa. dal: ver- 
ngi ‘con un grano facile a guastarsi. 

‘ Dal fin qui detto si avrà compreso come i prati, e special 
menta. le marcite, formino uno dei rami principali di questo la- 
tifondo ;. anzi l'idea del direttore è quella di spingere la super- 


* 


ficie»prativa in. proporzione, del:50 ‘per ‘cento sulla. tòtale., Prima. 
di passare nelle ‘mani, della ‘ Società, prati, in proporzione. del: 
terreno. coltivabile, ‘erano. 24. per. cento, e quelli a vicenda limi- 
tati a soli campi 36 circa; ora questi ultimi sono portati a. 766, 
di cui 360 si mantengono perpetuamente, mentré gli altri, 406. 
rotti e coltivati, danno. adito alla coltivazione di 1415. campi a 
lino 1). Oltre all’ estensione che si cerca di dare ai prati, sì tri- 
butano ad essi molte cure, e noi vedemmo come. diligenti sieno i 
lavori preparatorii per. formar le marcite, e come si concimino 
largamente, persino spargendovi l’ ingrasso fra un taglio e l’altro; 


e di qualità la più buona, concime di cui noi terressimo ben, conto. -.. 


per darlo ai cereali. Tutti sanno come i formaggi del Lodigiano 
sieno una. specialità di quel privilegiato paese, e come per la loro 
rinomanza. si trasportino. sino alle più lontane provincie d’ Europa. 
e d’ America; si è per ciò che il caseificio costituisce in questa 
località una lucrosa industria, sopra la quale si dirigono le viste. 
speculative del proprietario 0 conduttore dei fondi. Per questo,si 
da alle marcite tanta importanza, e si spinge e si affretta la loro: 
vegetazione col concorso di. una regolare irrigazione, e con po-. 
tenti concimi, essendo indispensabile tal qualità di foraggio per 
ottenere la produzione di sì distinti formaggi. Lo sviluppo delle, 
vaccherie è in relazione con quello dei prati,. e le bovine non si 
mantengono che :al solo scopo di ritrarne il latte. Sui fondi con- 
dotti:in economia si trovavano. alla. fine. del 1858 94 vacche, 
mentre sin dalla fine del 1863 se ne contano 247, che fornisco» 
no il latte a tre casoni ove fabbricasi il formaggio *). 0 
Nelle: fattorie. da me visitate vidi delle belle stalle con bo- 
vine svizzere, ed una in cui allevansi. soltanto bovine di. razza. 
paesana, le quali, abbenchè scelte, danno una. rendita assai infe- 
riore in. confronto. delle prime. Da questo fatto dobbiamo dedurre. 
che non sempre. è. bene. volere con razze proprie . far. con- 
correnza 0 sostituire le forestiere; così se .si volesse. trapiantare 
da noi una delle razze inglesi equine, non vi starebbe il. vorna-. 
‘ conto, e varrebbe meglio continuare, come. si fece. fino ad oggi, 
‘a trasportare direttamente. gli allievi dall’ Isola britannica 9)...» 
‘Le vacche. svizzere, alimentate coi. foraggi del Lodigiano, 

1) Sui ‘fondi’ ad economia non esisteva una sola ‘pertica ‘a lino; nel 1863 la super 1 

ficie data a questa coltuta fu di campi 86, che' dliedero un prodotto pel valore di it. lire 11,400; 
2) Per rapporto agli altri animali, si calcola. che esistevano PARICEIREZISION 

nel 1859 — luoi 56, tori 2, cavalli 58, asini 3, allievi bovini 51, majali 69; 
» 1862 — » 62 » 7.» 44 n XU» no 102 |» ‘99. 
3) Si noti che da noi sarebbe: impossibile il conservare questa razza, modificandosi essa 

per ragioni di ‘clima, di foraggi, ecc, tanto più che questa può dirsi creata, a formata col 


mezzo dell’ arte ; ed è tanto vero ‘che non è nururale, che se gli allevatori inglest. trasandassero 
una parle delle tante cure che vi: prodigano, -la' razza andrebbe gradatamente  deteriorando. “ 
dali 


danno! giornalmente 48,20; 24: itri-di buon latte il ichecortia 
sponde a boccali nostri 44, 46,49, e ad ogni capo si.calcola 
Ja:rendita annua di it. lire 550, «mettendo il valore. del: prodotto 
in‘ concime, e quello dei resti della: fabbricazione del burro e. del: 


ì 7 


cacio, .a. compensare le spese d’ alimentazione, (///0/UG 
v + Interrogai un fattore per sapere quanta ‘stima si faccia‘ costà 
del’ metodo di Guenon nella scelta delle: buone vacche lattifere, 
ed‘esso ‘mi rispose che se ne fa calcolo allorchè ‘sit congiunto 
agli: altri segni, che però non si fanno tutte quelle distinzioni che 
l'inventore degli stemmi ha indicato. Si da molto credito .al se 
“gno detto degli occhiali, nome che deriva: dalla forma ovale delle 
due linee. di peli che occupano la ‘parte posteriore delle  mams 
melle. Ebbi il destro di chiedere ‘al sig. Reschisi 1° opinione sua 
sul miglior mezzo di ritrovare delle leggi sicure che regolino ‘it 
processo «di caseificio, che ‘ora è tutto affidato alla sola pratica, 
la quale si mostrò insufficiente, massime. nello scorso anno, in 
cui i fabbricatori videro andar: a male moltissima quantità di: for- 
maggio, con grandissimo nocumento ‘del loro interesse. Risponden» 
do ‘alla mia domanda, quel signore’ mi disse come la fabbrica« 


zione del formaggio sia un’ operazione delicata, che: col mutarsi 
della benchè minima condizione, il prodotto facilmente si altera; 
per cui la stagione, lo stato termo -elettrico dell atmosfera, la 


‘qualità delle erbe che gli ‘animali  pascolano, il trovarsi il latte 


riscaldato, come dicesi comunemente, hanno in questo ‘processo. 
«un’:ineredibile influenza. Per tali motivi, quello:che dirige questa. 


operazione, deve modificate il tempo che la caldaia sta al: fuoco 
deve impiegare più o meno presame’; antecipare o ritardare la 
cottura ecc. a ‘seconda delle diverse condizioni della temperatura; 
del tempo, ecc. ecc. Il savio direttore, per poter. giungere a qual« 
che-utile risultato, vorrebbe che assiduamente e diligentemente 
si assistesse al ripetersi della ‘operazione, provveduti di buoni 
istrumenti, atti a hr conoscere la temperalura, la: pressione ale 


‘mosferica, il-suo stato elettrico e d’ umidità, e sopra una tabella 


— a molte finche si registrassero anche le altre circostanze che po 
‘ tessero avere importanza, e facendovi delle note, e indicando .in= 
‘fine il risultato dell operazione, la qualità e durata . del formag- 

gio; in questo modo, quando riescisse di qualità. inferiore e. facile 
ad alterarsi, .si arriverebbe. a conoscerne la causa; deducendola: 
dalla infinenza or di questa or di quella circostanza’; ciò ‘che sa- 
rebbe già aver fatto un bel passo per giungere alla meta... 

‘Sulla qualità dei concimi adoperati a..Corte Palasio, sul si- 
stema dei letamai, ecco ‘quanto ho potuto. raccogliere. Le affollate 
stalle delle bovine, quelle dei cavalli, nonchè quelle dei suini 


: 3419 . 
offrono: per sè stesse una notabile quantità di concime , il quale 
viene. raccolto in vasche. di conveniente: dimensione; formate. in 
una escavazione del terreno, ;internamente rivestite -da un murò 
di mattoni, e .il liquido che vi: si accumula viene «colla. pompa 
gettato sulla massa del concime. :Le stalle, che continuano per 
ora ad essere le già esistenti, hanno però dei colato): per. le > 
rine, che confluiscono in un unico recipiente, dal quale a volontà. 
vengono ‘esportate. Quando le vasche sono riempite, il letame si 
trasporta sul terreno su cui deve spargersi, e si ammucchia in 
grandi masse: sopra uno strato stipato «di terra avente i bordi 
elevati, quasi arginelli, ed il liquido che vi si-raccoglie serve ad 
inaffiare la massa stessa. Le sopraddette fonti d’ingrasso ‘nog 
sono però sufficienti allo stabile, che vuolsi grado grado miglio» 
rare; perciò si ricorse allo stallatico offerto dalla caserma di:ca» 
valleria di Lodi, ed alla materia dei pozzineri ‘della stessa città, 
che si vuotano mediante le macchine Chapusot, materia che vie 
ne depositata in una larga vasca a Corte Palasio, :per poscia 0 
unirla ad altro ingrasso, o mescolarla . colla ‘terra. Oltre a ciò 
nello Stabilimento ci hanne anche alcune storte analoghe a quel 
le che si usano per la distillazione del carbon fossile, col mezzo 
delle quali si:calcinano masse considerevoli di ossa, per «ottenere 
il. nero animale; e di più, fra le altre sostanze minerali che’ si 
impiegano quali mezzi fertilizzanti, non si trascura nè la: calce, 
nè le ceneri, nè la fuliggine. GG... 0 x di 

Giacchè. sono «su questo argomento, non è inutile che io 
noti ‘1’ opinione che ha il signor Reschisi riguardo al potere con» 
cimante della materia -delle latrine di caserma in confronto. di 
‘quelle dei cessi ‘signorili, opinione che cozzerebbe «con quella che 
generalmente viene professata dai chimici; giacchè esso attribui» 
sce maggior potenza alla prima che alla seconda, spiegando que» 
sto fatto colla maggior diluzione delle materie dei pozzineri: si- 
gnorili, in confronto di quella dei militari 1). cp iS tiro 

..Non è neppure estranea. a questo soggetto |’ inchiesta che 
io feci al compiacentissimo. direttore intorno alla potenza ferli. 
lizzante del misto di sangue ‘e calce, che sotto il titolo di guano 
si smercia dalla Società .del macello pubblico di Milano. Fin dal. 
momento che pensai. alle perdite a cui il sangue. doveva. andar 
soggetto trovandosi a. contatto colla calce. viva, e per aver: veduto 
come il prezzo di questo: composto subì sensibile riduzione :( da 
7 franchi a 5 .al quintale), io fui spinto a dubitare della sua;ef. 
- 1) Anche 'ì nostri ‘agricoltori borghigiani preferiscotio la materia delle latrine delle ca= 


serme ad ognì altra di tal genere, come quella che ritrovano fornita di maggior virtù ‘fer 
tilizzante, una 
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ficavia;: è nie ‘ebbi conferma: agli’ assaggi ‘che ne fece: it sig. He- 
‘schisi, dai ‘quali. risultò doversi porre. quel -guano «il'udisottu: de 
buoni :ingrassi. M° interessava: assai . di: sapere: ‘per’ qual ‘ragione 
poi:il; sangue unito alla calce viva, esposto: all’ aria non avesse 
a ‘scomporsi rapidamente con discapito quasi totale della sua ‘ef 
ficacia.; prégai perciò il sig. Giacomo: Camussati,-valente :‘climico- 
farmacista, a prendere in considerazione questo ‘tema: tanto “più 
‘ che io desiderava di proporre tal modo di riduzione del sangue 
alla:nostra: Società agraria, per riguardo | a quello ‘che dal ma- 
cello pubblico di Udine andava : perduto::!).: La spiegazione: del 
mio: amico ‘fu consona a quella ‘che mi vente: data dal. chiariss. 
prof. Cantoni,. ‘che, cioè, la calce polverizzala, su cui :si ‘versa il 
saligue, ne. ‘assorbe rapidamente da parte. dn ‘e che dall’ e- 
levato grato di chlore che ne consegue, |’ albumina ‘si coagula; 
perocui, oltre ‘ai principi fissi. del sangue, si ‘può: far calcolo. uu 
«che «di questo elemento organico-azotato.. La polvere secca che 
‘costituisce questo guano, dà a conoscere come dla ‘parte “liquida 
del sangue venga fissata ; :é se si fiula questa ‘polvere, si sente 
an:odore ammoniacale, «he ci aceerla che questa: devi perdite 
iena ì suoi principi azotati. <>. © ; 
vit Prima di passare alla: parte che riguarda P andarono; dol 
v istruzione “in Corte Palasio, crédo opportuno di ‘dare: qualche 
notizia della parte amministrativa. A’ provare ‘quante l'azienda 
‘ecqnomica sia rella e regolare, non posso far. ‘meglio; che citare . 
le parole stesse della :commissione’ mandata-a ‘riconoscere i pregi 
di quell’ azienda, che dichiarava. essere il sistema di registrazione 
tenuto in Corte Palasio. veramente commendevole, e. che: se. peo» 
‘cdva in qualche puoto, egli era soltanto. nell’ eccessiva controlleria 
ed in: sminuzzale giustificazioni, ‘ciò che serve. però sempre a 
viemmeglio rendere tranquilla la Società; giudizio: cedesto: che 
venne: confermato dalla commissione psn Innata ‘allo stesso 
5 so0po dal municipio «fi Lodi. 

‘Devo alla gentilezza del ragioniere: sig Bio boentell se 
potei essere informato sul dettaglio di questa importante . ammi. 
aisirazione; ‘e’ posso quindi darne qualehe particolare. 

‘Incominciando dai fattori, essi hanno obbligo di.lenere esalto 
uno delle giornate di lavoro, sia dei satariati che delte bestie, 
sdi aver un registro per le partite, ed'’an registro ‘cassa ‘in scrit- 
{ura semplice. Se nella parte da essi ministrata ci ha una ber- 
. gamina, o vaccheria, registrano in una tabella il numero ‘delle 





.1) Con soddisfazione devo ‘annunciare che::sono! già: alcuni i mesi che il: sangue del 


pubblico Macello: di Udine viene acquistato “dai sig. Braida e Cernazai, che lo i uan 
nei loro stabili, 


TT ras valà unire Ta ri sano. 
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bovine, il loro: ‘valore, la dela dei: pai. ecc.,; e. in un’ altra, la 
bella notano giornalmente il latte prodotto; anche i lavori da fa- 
legname, da fabbro vengono registrati in appositi, libretti; abbiso- 
guando di. qualche utensile inviano il loro libretto al magazziniere 
incaricato di fornirlo ; così si fa rispetto alla consegna delle 'ciba- 
rie, che si danno dietro bolletta staccata dal contabile, e: per ri- 
cevere del numerario, presentasi il fattore alla direzione colla li. 
sta dei pagamenti da farsi. 

Il magazziniere ha tante tabelle quanti sono i generi a lui 
affidati .e.vi.sono pure elencati tulti i consumatori ; ogni granajo 
ha: la. propria tabella per verificare ad ogni. ‘inchiesta. il, grano 
esistente ; fa somministrazioni dietfo ricevuto, ece. ecc. 

L’ incaricato ai contratti deve. stare agli ordini del direttore 
sia nel comperare che nel vendere, e deve presentare all’ ufficio. 
i contratti fatti . nella giornata, e «questi, si. conservano in ar- 
uo, 

Nell’. ufficio della divezione trovasi quanto > si esige: in un 
ainibinistrazione regolare e controllata : giornali singoli per cadauna 
UNI, e. mastri relativi, giornali e mastri centrali, bollettari, ecc. 

Nessuna operazione amministrativa si eseguisce senza. l° in; 
terrenta del. contabile ; esso tien nota di ciascheduna, eseguisce i 
rispettivi: giri di registrazione in scrittura doppia sopra i singoli 
“giornali. del fattore. Nel mastro centrale tiene una partita di. le: 
gamento delle singole. fattorie. coll’ amministrazione centrale, . e 
distingue le operazioni di ciascuna azienda. 

‘Qui faccio punto per non divenir soverchiamente prolisso 
col enumerare i molti. altri incombenti che spettano al primo 
contabile, al secondo, nonchè ai capi arlieri, il’che non farebbe 
che confermare maggiormente la veracità del giudizio dato; dalla 
‘commissione in. quanto alla grande. regolarità ed alla scrupolosa 
controlleria di. questa azienda, ‘veramente esemplare. e 
> ontinna) > | ri pali e (ade 

T. Zampent,. 
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Prima Società di mutua assicurazione generale 
pegli. animali ed unitovi Istituto di mutuo eredito 
i agrario: in Vienna. er ia 


‘ Sotto il iti titolo abbiamo. in un Tecenio numero di 
questo periodico (pag. 268) fatto cenno. d’ una istituzione. che 


LITTA imille TRATTA a 


vigné ‘a ‘sostenere; | agriocitara ‘nelle sue’ basi: lavoro e' capitale. 
Ora ‘possiamo, adempiere la nostra promessa: presentando un sunto 
delle sue disposizioni, giusta un ultimo programma testè” speditoci 
dal Comitato di fondazione. 
La società, oltre’ gli animali bovini ai quali limitavasi, esten- 
de ora la sua sicurtà ai cavalli, poledri, muli, asini, capre, pecore, 
majali, e indennizza il loro proprietario delle perdite che in essi 
venisse a soffrire per qualsiasi malattia. 
‘Deve assicurarsi annualmente tutto il bestiame posseduto dal 
proprietario di una terra o tenuta rurale, e solo: trattandosi di 
riumero ‘rilevante, avrà luogo una proporzionata” ‘riduzione del 


premio. 


‘Animali ad uso di nisiceHo possono assicurarsi i per epoca mi- 
note d’ un anno. | 
Gli animali assicurati’ possono dal possessore sostituirsi da 
altri di egual specie e valore senza incorrere in ispese. + 
‘Il diritto d’ indennizzo comincia col 30° giorno, è soltanto 
net caso di pesté bovina col: 90° dopo 1° emissione della polizza 
di sicurtà, che viene datata dal mezzodì del giorno in cui si fece 
all’ agenzia la relativa dichiarazione. Il termine a pagarlo sarà 
il più breve possibile, nè mai oltre due mesi dopo le verificazioni 
fatte dalla società colla scorta dei rilievi delle autorità locali. 
Però da questo indennizzo viene sottratto ciò che il proprietario 
ricava dalla macellazione o dalla vendita dei residui degli animali, 
e l’importo accordatogli dalla amministrazione governativa pelle 
bestie uccise colla mazza. 
- “La principale condizione pell” indennizzo è la prova dell’ esatto 
adempimento delle prescrizioni sabilarie ed il regolare pagamento 
del premio di sicurtà. 
Il capitale della Società viepe costituito mediante: 
d) la tassa d’ ammissione che ogni membro appartenente alla 


«società deve contribuire una volta tanto in ragione di 50 soldi 


per ogni capo d’animali bovini, cavalli, poledri, muli, asini, e soldi 
10. per capre, pecore e majali; 
‘ b) il premio annuale di sicurtà fissato interinalmont all’ 1 per 
cento sul valore del bestiame assicurato ; 
EL interesse di questi capitali. Tn 

“A tale scopo la società cercando il massimo vantaggio de” suoi 
membri ed il maggior possibile prosperamento della agricoltura, 
sì propone fondare contemporaneamente un Istituto di credito 
agrario che accorderà antecipazioni per compere di bestiami sd 
oggetti di economia rurale. 


# ; i a 393. 
| Polranno ‘approfittare di questa secinida parte: della istitu 
zione i. proprietari degli animali assicurati. E dopo tre anni “dalla: 
ammissione; verso 50 soldi, tassa di fondazione da’ pagarsi una: 
sola volta, hanno diritto di levare fino alla. metà ‘del valore del 
bestiame ‘assicurato: un credito, sul quale contribuiranno |’ inte-' 

— resse del 5 per cento. |. — È 
Noi siamo sicuri che totti i proprietari d’ animali ascri- 
veranno ad una sì utile società, “essendo l’ educazione in questi: 
tempi. abbastanza estesa perchè s° ascolti la ragione, e non si 
abbia a seguire la sola impressione del momento, soggiacere 
alla paura del pericolo e passato dimenticarlo , sicchè previden- 
za ed esperienza sieno nelle parole e non nei fatti. Ci rivolgia- 
mo perciò a quelli.che sortirono larghezza di intelligenza e. di: 
fortuna, e che in ogni cosa utile alla patria hanno dovere d'es-. 
sere i primi, e chiediamo da loro |’ incitamento possente dell’ e- 
sempio. Crediamo bene di raccomandare |’ istituzione come quella, 
che è. diretta a conseguire un utile scopo, coll’ indennizzare le 
perdite degli animali sì necessari al lavoro, e col ‘procurare ciò; 
ch’ era tanto desiderato e mai ottenuto dalla classe ‘agricola, il: 
credito ; in. una: parola, coll’ assicurare e migliorare la. «condizio: 
ne. degli. agricoltori, ora “egtalnionio che disgrazie d’ ogni nei 
s' “umiscono ad immiserirli. ; 
i Per altri schiarimenti dirigersi all'Agenzia principale pel Friuli, 
rappresentata dal sig. Roberto Galli in Udine, provrisoriagiente: 
‘al SS, Megenlera: casa: Mattinzzi, N. 1337 rosso. R. fe 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Sete e Bachi 

| Udine, AU giugno, — Dopo le ultime nostre relazioni del 9 corrente 
avvennero notabilissimi cambiamenti nel ramo, serico.. Le. notizie sull’ an- 
damento del raccolto in Europa si fecero, sempre più cattive ; il tempo. 
perverso gareggiò quest'anno con l’ atrofia a.danno del benefico baco; 

— temperatura che alternavasi rapidamente or fredda, ‘ora sciroccale pesante, 
indi a poco calore estivo, € piogge fitte e. continuate ,. gagionarono per= 
turbazioni sensibili. Termometro e barometro giocavano. a’ *“sali-scendi co» 
me i listini di Sora nelle epoche tempestose, È naturale che simili. cam- 
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biamenti cagionassero danni. gravissimi. e continuati. ai bachi, specialmente 
nelle dormite, ed. alla salita (al bosco. Fatalmente, appunto all’: epoca. che 
la maggior parte de’ bachi montava al bosco; il ‘tempo fa più che mai 


‘ doritrario. Infine, i n hanno questa volta piena e: crudele vittoria. 


HI raccolto ‘in Friuli è inferiore alla metà di quello. dell’anno decorso, 
e come notammo in precedenza, in nessuna regione produttrice dell’ Eu- 


xopa, da Spagna eccettuata, il raccolto raggiunse l’importanza. dell’ anno 
scorso; le più fortunate provincie della Francia raccolsero 5/4-di prodotto 


ordinario; le altre la metà, o meno, Nel Veneto, ile località più disgraziate 


- sono il-Friuli, e la Trevisana. Egualmente sfortunato fu 1 Illirico. Le pio- 


venienze  d' Armenia, le razze. caucasiave ed altre ordinarie, diedero di- 


.screte risultanze ; le robe fine, come la Bukarest, Macedonia e simili, 
, meno eccezioni pur troppo rare, fallirono completamente. Ottima riuscita 


diedero lé sementi giapponesi, anche quelle di seconda e terza riprodu- 


 ziòne coltivate nel Bresciano e. Bergamasco, che danno galetta distinta e 
bolto apprezzata. 


“i +Constatato l'enorme deficit nella. iadvaian europea, ‘che oggi si 


può valutare alla metà circa d’ un raccolto ‘ordinario, i prezzi de' bozzoli, 
com’ è naturale, aumentarono sensibilmente; per cui .pagaronsi in Francia 
da :4.50.a 5 franchi. le robe ordinarie, è, 25 a 5..75 le discrete, e 6 
a 6.50 ed anche 6. 90 le distinte, I prezzi pagatisi in Lombardia corri- 
spondono a questi limiti. Da noi, in considerazione alle gabelle cui dob- 
biamo sottostare per concorrere con li nostri prodotti all’ estero, paga- 
ronsi. prezzi relativamente più bassi, cioè lire 2. 20. a 2. 40 le. ordinarie, 
lire 2,40 a 2. 80 le «discrete, e lire 2. 80 a 3..30 le migliori. Prezzi 
che nun sono punto giustificati. dagli attuali corsi, sebbene considerevole 
mente aumentati, delle sete, specialmente qualora si rifletta allo scarso red- 


‘dito della galetta io caldaia...Resta a vedersi, ed è molto problematico, 


se la fabbricazione vorrà, ‘od a meglio dire, potrà farsi carico degli ele- 
vati costi delle sete. 


A misura che constatavasi la dificienza del prodotto, e l’ elevato costo 
di esso, andarono incalorendosi gli affari serici; ma, è importante il con- 
siderarlo, ciò avveniva più per impulso della speculazione, che per par- 
tecipazione dei consumo, il quale, costretto a pagare prezzi elevati, limita 
quanto possibile le sue provvisioni per non spingere ulteriormente i eorsi, 
I prezzi delle gregge e‘degli altri articoli, salirono rapidamente in 


‘modo da stabilire l'andamento reale dai primi del mese ad oggi di buono 


al 3. 00 per libbra, il che equiyale al 15 0/g circa; ma crediamo non 
esagerare dicendo essere necessario un ulteriore rialzo di circa 15 0/Q per 
salvare il'costo delle-muove sete, che, areante le pero di rendita, rag» 


giuigerà le lire 26 ‘a 28... 


a i pochi affari trattati nella sellimana: notiamo partitella trame 
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30/36 a lire 28.00, è parta trame belle. correnti 28/40 a lire. 27. 75, ed 
inconcludenti partitelle gregge a 24 e 24.50. Im gregge nuove, a conse- 
gna, seguirono piccole transazioni per bisogni del momento, che non pos- 
. sorio dar norma; in ‘robe’ belle a lire 25.50. e 25. 75. Nessun: allaro di ri 
lievo venne per anco combinato. — 

A fronte dell infelicissimo esito dell’ attuale: raccolto, sembrerebbe 


chie, eccettuate le ‘provenienze, della Macedonia, nelle quali l’ atrofia si 
dimostrò: più generale che pel. passato; la malattia fosse piuttosto in de- 


cremento. Diedero discreto risultato anche alcune partite di razze indigene, 
raccolte nella Stiria, nel Carso ed anche nell’ Istria, quando accurata- 
‘mente e coscienziosamente 'scellé, e quando 1’ importantissima bisogna 
della confezione della semente venne accudita con la cura ed intelligenza 
che richiede, Ne fa prova ' esitoj relativamente all’ arinata soddisfacen- 


tissimo, che n’ ebbero i signori Levi di Villanova, i quali, mercè le assi... , 
due ‘ed intelligenti cure e fatiche, ottennero tutti questi anni un cospicip CÈ 


prodotto. di galetta nostrana. Anzichè attribuire a fortuna ‘tale felice, riu- 
scita, converrebbe andar a visitare quello stabilimento veramente modello, 
e cercar d' imitare il sistema di quei distinti bachicultori. — K. 
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Presi “nguina; e massinio) verificati al mercato sotto: la Loggia 
Mupicipale. | 


Giugno 42, a lo 2. 00 — 2. 52. blugio Do a. lire 2. 00.—:3. ‘00 


315 2.06 — 2. 60 » 2.40 — 290 
n 15 n02, 055. CIA 51 245 00 
.® 16». 2.50 — 2. 90 » 22 » 240-353, 95 
0 470» 2.40 — 5. 00 »_ 23.» 2.75 — 5.40. 
» 18» 2.55 — 2. 90 » 24 » 2 95 Dar 39 
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È cezzi medii di granaglie. e d’ altri generi | 
— sulle prneinali piazze di mercalo della Pr ovincia. 








ag: quindicina di maggio 1864. 


brina ina) — : Finimenito (stajo = ettolitri 0 116) Fior. 6. 15 

— Granoturco, 4.38 — Segale, 3.60 — Riso 5.50 __ Orzo pillato, 7.00 — 
. Orzo da pillare, 3.50 — Saraceno, 3:60 — Sorgorosso, 240 — Lupini, 
2.40 +— Miglio, 5.20 — Fagliuoli, 6.30 _ Avena (stajo = ettol. 0 1346), 
410 __ Vino (conzo = ettol. 0,795), 20.50 — Fieno (cento ‘libbre = 


chilog. 0,477), 1.40 — Paglia di fr umento, 0 80 — Legna forte ( passo 


a ‘= M32,467), 900 — Legna dolee, 5.50. 





a, 








2396. 
TRAE LE * Secondo, quindicina di maggio 1864. 


; Palm (ritardato). ci dr (stajo sa etol 02316): Fior. 6.315 
— - Graadturoo, 4.358 — Segale, 0.00 + Riso D (4100 libbre = chilogr. 477), 
5.50 — Orzo pillato, 7.27 — Orzo da pillare, 5.625 — Saraceno, 3.60 — 
Sorgorosso, 2.60 — Lupini, 0.00 — Miglio, 5.30 — Fagiuoli, 6.26 — 
Avena (stajo = ettol, 932), 3.99 — Lenti , 0.00 — Fava, 0.00 — Vino 
(conzo = ettol. 0,793), 20.50 — Fieno (100 libbre = chilogr. 0,477); 1.125 
+ Paglia di frumento , 0.725 — Legna forte. re 2 M 2,467), Rise 
-— -. Legna dolce, 5.50,. 


Prinia quindicina di giugno 1864. 


+ Udine. _.. :Fibumento (ini = ettolitrà 0,7516) Fior, 6.05 _ -Binmo» 
turco, 3.97. Riso, 6.50 __ Segale, 3.85 _ Orzo pillato, 8. 19 Orzo 


ca, da, pillare, 0.00 _ Spelta, 0.00 _ Saraceno, 5.69 Lupini,. 0,00 _ 


7 “Sorgorosso; 2.76 _ Miglio, 5.25 __ - Fagiuoli, 6.70 __ Lenti, 0.00 __ _ Avena 
(stajo = z'ett. 0,932), 3.85 Fava, 0.00 _ Potmi di terra, 0.00 — Vino 
(conzò = ettol. 0,793), 21.35 __ Fieno, 1 129 _ Paglia di frumento, 0.88 

— Legna forte (passo = M3 2,467), 11.70. Legna dolce, 7.50, 


Cividale. _ Frumento (stajo = ettolitri 0,757), Fior. 6.48 __ SOLO, 
turco, 4.55 __ _ Segale, 4,40 Orzo pillato, 8.35 _ Orzo da pillare, 4.07 5 
— Saraceno, ! 3.50 __ Sorgorosso 2.65 __ Fagiuoli . 6.00 __ Avena, 3.90 
-— Farro; 8.80 __ Lenti, 4, 70 _ Fava, ‘5.80 —_ Fieno (cento. libbre), .0.80 
» Paglia di frum,, 0.70 __ Legua forte (a) passo), 8.60 — ‘Legna dolce, 
720 _ Altre, 6.30. a 


i | Palma. . Frumento (stajo = ettol. 0,734 6), Fior. 6.38 < Clair, 
412 a ‘Segale, 0.00 __ Riso, 5.60 _ Orzo pillato,; 7.11 ‘Orzo da pillare, 
3.04, 5 — Spelta, 0.00 __ Saraceno, 3.50 — Sorgorosso, £ 2.50 __ Lupini, 
‘0.00 __ Miglio, 0.00 __ Fagiuoli, 6.55 _ Avena (stajo = = ettol. 0 9,952), 406 
:_ Lenti, 0,00 _ Fava, 0.00 _ Vino ( (conzo = ettol. 0,793), 20.50 
‘Fieno (cento libbre= chilog. 0 ATT), 1.02 — Paglia di frumento, 0.64 _ 
Legna forte (passo = M 22.467), 9.00 — Legna dolog > 9,90. 


S. Daniele. —. Frumento (stajo = ettolitri 0 766), Fior. 6.45 — Gra- 
noturco, 4.51 __ Segale, 3.80.__ Saraceno 0.00 __ Orzo pillato, 0.00 __ 
Sorgorosso , 9.15 __ Lupini, 0.00 _ Fagiuoli, 6.95 Avena, 4.07 __ 
Vino ( conzo di 4 ‘secchie, ossia boccali 56), 15.75 per tutto il 1864 
Fieno (cento libbre), 1.00 _— Paglia di frumento, 0.80 — * Legna forte ) 
passo ‘= M3 2,467), 0.00 _ - Legna dolce, 8.40 


i ori Frumento (stajo = ettol. 0 972) Fior. 8.88 — Grano- 
tar. 5.815 Ra5 - Segale, 0.00 — OIROrna 0.00. — Fagiuoli, 8:65. 
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— (Contintaa.” e fine; vel. Log: ECTRE 


© ratio: all’ agricoltore È ita ‘composizione delle piante 
e cadi terreni coltivabili; dimostrandogli l importanza dei princi. 
più minerali nella nutrizione delle piante; facendogli conoscere i 
diversi bisogui che. queste. hanno di quelli , e le differenti quan- 
lità e combinazioni di que’ principi nei ‘vati terreni, la chimica 
gli ‘dà norme più sicure per la concimazione e per le rotazioni ; 
norme che. altrimenti esso non desume che da lunghissime espe- 
iienze, e che non segue che per imitazione, e che in ogni caso 


non gli servono che, per circoscritte località. 


Ma il saper adattare le piante al terreno, o render questo 


coll’ artifizio appropriato a quelle; far succedere è piante cli 
tolgono al suolo alcuni de’ suoi elementi, altre che si accoinoda: 
nò di elementi diversi, è bensì la parte principale della scienza 
dei campi, ma non è tutta la scienza. La nutrizione delle piante 
e il massimo sviluppo di alcune singole parti, secondo i fini del. 
l’ industria, non dipendono soltanto dalla quantità e qualità degli 


elementi, nè dalle condizioni fisiche del suulo clie li contiéiie” - 
ma dipendono eziandio dallo stato dellé funzioni organiche nellé 


successive fasi della vegetazione, per ‘tacere di iltvai condizioni 
sulle quali l'agricoltore non ha ‘dominio. Sapere da quali organi 
si compiano le funzioni dell’ assunzione ed assimilazione de” ma: 


teriali nutritivi, sia. per favgrirle quant’ è possibile, sia per tri 


‘muovere od evitare ciò che potrebbe impedirle, è dunque un'si- 
tra parte non meno imporlanie di cognizioni, di che | agricolto- 


«re non. deve essere digiuno. Perocchè eli Ss è appunto a cagione, 
dell’ ignorare le leggi di tali funzioni ché si commettono: grosso. 


lani errori nel taglio ‘e e sfondamento degli alberi, nelle semina- 
gioni e piantagioni, negli innesti, nello sfalcio dei fieni, vello 


spannocchiare al granturco, mel mietere troppo presto o troppo. 


tardi il frumento, ecc. ecc. Alcune nozioni di fisiologia vegetale 
“sono danque non meno necessarie all’ agricoltore che quelle di 
chimica ; e siccome gli animali Karina” sì stretti rapporti colla 


coltivazione, che questa appena si può concepire Oggidi senza di 


essi, così gli sarà di grande soccorso il conoscere ancora alcune 
leggi ‘della "fisiologia animale, quelle principalmente ‘che’ presir- 
dono alla ‘Tuvzione della nutrizione. È quanto importi che il con- 
tadino ne abbia -una chiara idea, ce lo dimostrano tuttodi certe 
‘ibancanze” che derivano dal non averne alcuna. TI bifolco erede 
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di aver fatto quanto occorre > per ‘nutrire, i suoi. ‘animali quando 
ha loro ammanito le razioni di cibo e di bevanda. Ei non sa 
che il mangiare e il bere non formano la sola condizione al - 
mantenimento della vita ed al ristoro delle forze, ma che un’al- 
tra, se ne richiede, ed è l’incessante affluenza. dell’ ossigene con- 
tenuto, nell’ aria che |’ animale respira, indispensabile alla com- 
bustione de” materiali che non servono alla nutrizione propria; 

mente detta, ma che sono del pari indispensabili al processo vi- 
tale. Basta difatti entrare in una stalla, specialmente nelle. serate 
invernali, quando tutte le donne della famiglia colonica vi stanno 
in crocchio a filare, per convincersi della necessità d’ istruire il 
contadino intorno alla natura, allo scopo, ed alle condizigni della 
respirazione animale. 

Ma l’ alimentazione stessa ha due principali condizioni, e so- 
no: 4. la quantità dei principii assimilabili proporzionata al peso 
dell’ animale, nel doppio intento di sostenere la vita, e di pro- 
‘durre forza, carne, latte, ecc.; 2. un volume di sostanze alimen- 
tari tale da riempire sufficientemente la capacità dello stomaco, 
ed esercitare |’ attività di tutta la sua superficie. Quindi Ja giu. 
sta proporzione tra l’ equivalente ‘nutritivo e ‘|’ equivalente di vo- 
lume. è il punto cui si dee mirare nella somministrazione, del fo- 
raggio. Ma non tutti i foraggi soddisfano ugualmente a questa 
Ù) duplice indicazione: con alcuni per raggiungere il volume sì sor- 
passa l equivalente nutritivo, con discapito della borsa; con altri 
| per, raggiungere |’ equivalente nutritivo si sorpassa il volume, con 
danno “delle forze digerenti. | 
0. Senza sapere il perchè, ma seguendo | istinto de’ suoi ani- 
mali ed il proprio, l’ agricoltore non manca di obbedire all’ in- 
dicazione di volume, provandogli |’ esperienza che lo stomaco 
“non istà in bilico se non ba una sufficiente zavorra. Ma la gran 
difficoltà sta nel combinare le due condizioni; e qui è che il 
‘contadino assai spesso s’ inganna, incappando or nell’ insufficienza, 
or nell’ eccesso, e sempre con discapito del suo interesse. E ciò 
i dipende dall’ ignorare le condizioni per cui un foraggio è più 0 
“meno confacente e nutritivo; ignoranza. alla quale mal supplisce 
P esperienza, se le circostanze non sono sempre le' stesse. : Che 
l’ignorante contadino sia costretto. a servirsi di foraggi diversi 
da. “quelli che ha in pratica, ed egli non saprà come urni 
l'equivalente delle usate razioni. Mancando l'erba alle sue vac- 
che, non saprà come ripiegarvi, e non senza rincrescimento le 
‘rimetterà al foraggio secco, avendogli ! esperienza insegnato che 
il fieno non produce tanto quanto Ta stessa quantità allo. stato 
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verde. Percliò poi ‘ciò avvenga, egli nol sa, nè ci cha mai pen- 
‘sato. E come potrebbe pensare senza idee? Ma se avesse una 
idea del processo della digestione, e delle condizioni dell’ appa- 
rato digerente de’ suoi animali ; se sapesse perchè il foraggio 
verde soddisfa queste condizioni meglio del secco, gli si affac- 
cierebbe facilmente, per analogia, |’ idea di far rinvenire il fieno 
nell'acqua tepida, restituendogli così le qualità dell’ erba. Questo 
uso economico e salutare che si va generalizzando fuori di qui, 
non è per fermo il trovato della cieca inconsapevole pratico, ma 
è un progresso dovuto alle applicazioni della scienza. Il foraggio 
verde, come insegna il Cantoni in quel suo aureo lavoro sala 
| Sisiologia vegetale applicata all’ agricoltura, oltre al soddisfar me- 
glio alle condizioni di volume, presenta agli organi digerenti le 
sostanze nutrilive in uno stalo assai suddiviso, ed in combinazio- 
ni più facilmente solubili ed alterabili che non il fieno, il «quale 
per effetto dell’ essiccamento, le presenta indurite e ridotte in 
Istato meno” prontamenle alterabile. Perciò il fieno rende néces= 
saria un’ abbondante bevanda, sia per raggiungere il volume, sia 
per facilitare la soluzione e la scomposizione “dei materiali che 
do compongono. Ma |’ acqua bevuta è un ripiego passeggero, poi 
chè presto abbandona gli organi digerenti, e nel poco tempo che 


VI è rimasta non ebbe agio a iuminollire e sciogliere i materiali 


induriti, cioè le sostanze “albuminoidi coagulate dal calore, che' si 
sviluppa nell’ ordinaria e normale fermentazione degli. ammassi 
dli fieno. Perciò, conchiude. il dottissimo fisiologo ed agronomo 
(e tale conclusione credo che potrebbe farsi anche dal contadino 
che fosse alcun poco informato di queste nozioni), perciò iv cre- 
‘do. esser cosa utilissima il rammollire i foraggi secchi otto o 
dieci ore. prima di presentarli al bestiame, sia macerandoli in 
appositi. recipienti, con acqua tepida, sia col mezzo del vapore. 
Alora l’ apparato digestivo si riconduce. press’ a poco alle con-- 
dizioni come se gli si somministrasse foraggio verde, non ‘avendo . 
bisogno di perder lemipo ‘ed efficacia nel rammollire le sostanze 
perchè facilmente abbia luogo il processo chimico della digestio- 
ne. Col rammollimento del foraggio secco. soddisferebbesi ad una, 
necessità fisiologica, nonchè ad: una maggiore economia, ritraen- 
done maggior prodotto sullo stesso peso “di materia nutriliva. 
“Ecco. pertanto come un lumicino di fisiologia, nonché di 
chimica, potrebbe meglio dirigere la pratica, sottraendola al cie- 
‘co ‘empirismo che la ‘tende incapace di qualsiasi perfezionamento 
e progresso. E quanti vantaggi pel suo proprio ben essere non 
ne trarrebbe il contadino, cui Gna mal intesa economia, più spes. 
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so che la dura ‘necessità, ‘mantiene schiavo di abitudini, dietetiche, s 
calle quali, fra le molte. ‘malattie che. ne sono. da. ‘conseg Nenza:: sì 
altri Iliuisce anche la. pellagra ? i i 
L'uomo che fisicamente affatica , ha anch esso. n, al 
pari degli animali, d'una massa di alimenti, la: quale; nel tempo 
| slesso, ‘che gli acqueta per alcune ore la molestia. della. fame, 
valga.a somministrargli una somma di sostanze sanguificabili pro 
porzionata. al peso del suo corpo, sotto il duplice - aspetto del 
imutenimento del suo peso e del ristoro delle forze. che, spende 
ne” quotidiani, lavori, Siffatta somma si calcola, per un vomo di 
media statura, 25 grammi d'azoto e. 310 di carbonio, ‘vale a 
dire una quantità di” sostanze plastiche (Gbrina, caseina ,. glutina, 
albuariva, legumina ) che rappresentino 25 grammi. d' azoto, € 
“una, quantità di sostanze combustibili o respiratorio, che. rappre, 
sentino 340 grammi di carbonio. 
‘Le sostanze azotate: vengono fornite dalle carni, "al lau, 
dj cereali, e dai grani legurinosi;: il carbonio viene fornito i 
parte dalla fecola dei cereali, in parte dai grassi e dalle. Rara 
de alcooliche. 
“Or come risolve il contadino, questo problema fisiologica. 
mente ed economicamente? Salvo. la povertà, 0 1 avarizia (che. è 
però meno frequente), ei lo risolve in generale colla formula. ser 
guente, la quale comprende la colazione, il pranzo e, la cena: 
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libbre v. 5 circa di polenta li a Aroto Si "Prezzo 
cda Sorgotureo LL. chilogr. 1424 gr. 18.24 ai 0.24,7 
I; aginoli in minestra... »‘, 0156 » 6. 30 » 0.05.5 


ia 3. 0.040 » 047 000.8 
lusalata di radicchio, od altre «0.200 >» 0.02. mo » 0.054 


gr. 25.00 al. 0.364 


°° Senonchè quando il sorgoturco vale a, lire 12,08. lo stajo. 
di Udine, e i fagiuoli lire 20.02 (listini di maggio ), questo. re 
gime. costa, come si vede, cent. 36,4, e perciò il contadino nol 
trova abbastanza economico, Quindi. riduce a minimi. termini la 
minestra. o la sopprime intieramente per ridurre la spesa a cent, 
50; nel qual caso la competente razione resta ridotta a gr. 18.23 
d’ azoto, il che non rappresenta che la- razione. di semplice man- 
lenimento, che si considera gr. 12.05, e, la sola metà della ra- 
zione di lavoro, che si considera altrettanto ; per conseguenza 0, 
il lavoro diminuisce in proporzione, o ne va di mezzo la vita, 
Nè a ciò potrehbe sopperire P aumentar la. dose della. polenta, a 





! ddl: 
meno che lo stomaco non fosse. capace. di smaltirne libbre 6/1/a,.. 
È ben vero che |’ Irlandese digerisce quasi ‘il doppio di patate ;- 
ma trattandosi di polenta, c credo che pochi siano’ i ‘ebritadini: ‘ca 
‘paci di digerirne più. di 5 libbre al giorno.» 
Ma se il ‘contadino conoscesse gli equivalenti delle soblanze 
alimentari; se, a mo° d’esempio., sapesse che uno. staio :di fava 
| equivale ‘in sostanze’ azotate ad uno staio e mezzo di fagiuoli,. e 
‘a lre; staia e mezzo di sorgoturco; che le lenti, a parità di vo- 
lume, ne contengono il 30 per cento più de’ fagiuoli, e il gran 
saraceno oltre. il 40 per cento più del sorgoturco, eil 24 p.c. 
più della segala, egli potrebbe molto facilmente, anche facendo 
ì.conti sulle dita, valutare, dietro i prezzi correnti delle derrale, 
il. prezzo;, relativo dell’ azoto. Tanto meglio poi se sapesse legge- 
ne, scrivere e far. conti. Valga ad. esempio la seguente. Lobellano 
Je;.formule.. che la susseguono. ... i sn 


ces Blaio ii Peso. .. Azoto. Quantità. .Prezzo.. Prezzo 
chi + (EHOl,.0:798). . siriani i di genere per 25. del genere. . i dî 100: gr. 
SR i gr, d'azoto 7, d'azoto 


di Segale: n * chil[ 54,89 chil. 0.767 chil. 1.78 lire 40,68 lire 1.59 
‘+ Sorgoturco, » 54,76. » 0.890 » 454.» 42.08 » 1,36 


» Fagiuoli » 5628» 2270 » 0.62 » 20.02 » D87 
c» Fave.» 6432 » 3.220 »..0.50 » 46.44 » 0.50 
ca Lenti >» 6243 » 2,930 » 0.530» 15.08 >- 044 
Lardo, i.» 4.00 » 0.018.» — > 2.09 ” 


- Basta saper: leggere e fare il calcolo di proporzione per come. 
porre colle sostanze ‘notate in questa tabella ‘alcune formule: di. 
regime ‘più 0’ meno economiche. Eccome due p. e. che. nelle at. 
tuali circostanze (in maggio) risolverebbero : il problema. dell’‘ali- 
mentazione contadinosca più a ir mercato ella formula» preso 
vedente 165 E jo cansetui culu 


fui 





! È Formula: a si È 
chilogi: 197 ‘di pane misto fe hi siae) ‘ayte” 1 ct Penso 
di Sotgolurco ana sip il 0.487 Lo :7.9 lire -0/10.7 
con Segale : . REED ali a QI 0° 1002,9 


Fave in minestra dd Tai 0890 v445 > 007 
Lardo. Sa È Sr e 0.050 » 05 0. o 


Can 25.0 lire 0, 











. sita LL... I Formula. + i 


Laillogi. 1. 4 di pane. tmisto a si oto ‘Prezzo ” 
“gi Gran saraceno . L00. i ohi ‘0,536. Br cite, 0.07.6 
con’ ‘Sorgoturco i. apt oc tr BA 0,04. 

bebti. in tinestra ; cite aaa 0,307 vb :» 006.8 


e ug, ine Sun ta 0.050 » 0,5. 0.01. 
+ 3 do ° OR gr BO ire 049.4. 


(ha prima di - ‘queste idro: formule ci di sulla precedente un 
dispatmio di 15 centesimi, e la seconda di 17; ma se si consi- 
«deri quante legne ‘si economizzano, cuocendo per ogiii settimana 
‘ia Sola fornata di pane, invece di num. 21 polente (io lo‘ cal- 
‘colo’ un risparmio di 85. per cento di combustibile), si ‘vedrà che 
‘queste due formule riducono per lo meno alla metà il costo del- 
‘l'altra. 

‘ ‘Ecco:dunque come il contadino istruito potrebbe osservare 
‘all’’estremo. rigore le imperiose leggi dell’ economia senza punto 
sagrificarle i diritti della sua esistenza, col solo aiuto di oppor- 
‘tane. tabelle che gli indicassero il prezzo relativo dell’ azoto «di 
‘quelle sostanze alimentari ch’ esso raccoglie dalla tant; 0 trova 
da comperare sul mercato. 

Io passerò ‘qui sotto silenzio le amare stessa: che mi 
Werbébbero saggerite dalla natura troppo pittagorica di questi pa- 
sti e dalla triste necessità, per giuuta, di pesarli- sulle. bilancie 
dell’ orafo. È ben vero che nelle regioni più temperate di qua 
dell’ alpe non si agogna così ferinamente la carne ed. il grasso 
, come al di là per influenza di climi più freddi; ma sarebbe pure 
«più-umana e confortevole la cena del contadino. che ritorna dai 
campi. stremato di forze, se fosse imbandita almeno di uova e di 
Jatucini. Ma indipendentemente dalle. cause. economico - politiche 
che influiscono per indiretto su questa forzata frugalità, uopo è 
. confessare che vi ha una gran parte diretta la generale ignoran- 
za della classe agricola, che la tiene. schiava di un sistema di 
coltivazione poco “ produttivo di carne e di latte, senza essere più 
| produttivo di cereali, di legumi, di frutta; che le toglie ogni fede 
ai suggeriti miglioramenti ; “che le rende inani, perchè incompresi, 
i dettami della” scienza; e iutili, perche. ignoti, i progressi, de’ 
nostri vicini. 

Gli è perciò che non selo di nozioni chimiche e fisiologi- 
che” vorrei discretamente nutrita |’ intelligenza ‘ dell’ eco: 
ma la vorrei ‘quehe corredata di buone idee economico-rurali, 
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di' notizie statistico-agrarie. Le prime, cioè chimica e fisiologia, 
‘sono riétessarie ‘a perfezionar l’‘arteì le séconde ‘ad applicarle 
nel modo più utile all’ interesse ‘di chi &esercità, e di tutto'il 
pets nero sini n esa onto ie rea 
* Qualunque sia |’ estensione di codesta ‘manifattara’ di‘ pro- 


dotti vegetali ed animali, che è il podere, il problema industriale 


‘è ‘seropre ‘lo stesso: ‘procurare Je forze e le materie prime, e 
‘disporne ‘con intelligenza in modo da ottenere ‘una produzione, 
il cui valore ecceda quello che è stato speso a produrlo. Mal- 
‘grado’la ‘naturale sagacia è la ‘sua ‘esperienza, il contadino tro- 
‘vasi non rade volte molto impacciato nel risolverlo. Egli confon- 
‘de sovente la parsimonia ‘coll’ économia; trascura ne’ suoi’ cal- 
“coli, ‘senza avvedersene, qualche elemento di cui non conosce 
‘l’importanza, es’ inganna di leggeri nel giudicare il vero torha- 
‘conto. Quanti contadini che' sarebbero ‘agiati affittaiuoli, impié- 
gando con giudizio il Jor piccolg capitale in un proporzionato 
‘podere preso in affitto, lo spendono malamente a comperarsi al- 
‘“cuni'campicelli, per la smania di diventar possidenti, senza ri 
fletere che il mestiere e le braccia‘ non’ bastano per farli frut- 
tare! Quindi si trovano ben presto nella necessità di rivendertì 
“con perdita, e graii mercè se non ‘sono completamente rovinati 
in capo a’ qualche anno di penosi lavori. Qual è il contadino chie 
‘sappia ben calcolare a quanto. gli torna il prodotto netto di quel 
granturco che vuole ad' ogni patto ricavare da qualsiasi terra, 
per quanto la si ricusi di dargliene in proporzione del letame 
‘che le' fornisce? E sa egli quanto gli costa quel letame, che po- 
‘trebbe impiegare ‘con più ‘profitto a coltivar altre piante meglio 
adattate a quella terra? Oh! davvero 'che non sa nemmeno ‘como 


si faccia a saperlo. Quanto. sia dunque necessaria al contadino 


un ‘po’ ‘di scienza economica, ognuno sel vede. 


Ho detto finalmente che vorrei informato il contadino anclie 


di riotizie statistiche, non peraltro universali, nè : tampoco. estra- 
nee alla regione agraria di cui fa ‘parte il suo paese; non ini- 
portando gran fatto ch’ egli sappia qual è il sistema di cultura 
più vantaggioso al di là delle ‘montagne è dei’ mari, in climi dif- 
ferenti, nè quanto produca d’ indaco il Bengala, o di cotoni | A- 
merica. La statistica è, come la storia, la scuola dell’ esperienza; 
essa ‘è quella che in ultima analisi giudica i sistemi d° agifcoltu- 
ra, bilanciando 1 mezzi e i risultamenti delle pratiche agricole 
dei varii paesi, posti in ‘condizioni abbastanza simili, perchè ufio 
possa servir, d’ esempio ad un altro. A dimostrare quanto sia dan. 
‘noso al'privato e al pubblico interesse ”questo ‘non saper nulla 
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di. quello che si. è fatto « e si ‘sta facendo . pel. progresso, ‘agrario 
i «mostri vicini, e..dei mezzi. posti in usò, giovamì. sottoporre al 
irillessi ‘del cortese lettpre; le seguenti considerazioni e fatti. 

In conseguenza ‘appunto dell’ assoluta mancanza di: quelle 
«gognizioni. di. cui song. venuto:. fin. qui discorrendo, da . pochi si 
«egraprendono i. sommi vantaggi. delle: irrigazioni ,, e la. convenieu- 

a, monchè. la. | necessità, «di fare qualunque sagrifizio ‘possibile 
sd dotarne il paese; e. pochissimi sono i puri. pratici che .cre- 
‘dono le nostre terre suscettibili di produrre. il doppio e il triplo 
di; cereali, lavorandolé” e concimandole meglio , e_.a quest” nopo. 
Festriogendo. Varativo, od estendendo il prato : temporario. La sa- 
na, teoria lo, consiglia, e la scienza lo dimostra. matematicamente ; 

ma, solo }, faui, ed anche. non sempre, hanno qualche. autorità 
soll ignoranza. Or bene, ecco dei fatti che. ci attesta |’ annuario 
di, Statistica italiana, redatto con. anta. Papienga., dall’ illustre mio 
amica. Cesare Correnti, 

La Venezia, con. 942, 040 ettari. di terreni. arativi, produce 
elena ettolitri 3,603,340 di cereali in. genere, compresi,, d 
‘milioni circa tra Fumieo e sorgolurco. | 
»\ da, Lombardia, con soli 706,968 ettari. di arativo,. ui 
‘ettolitri 6,638,73 9 di cereali, compresi, 5 5. milioni, di frumento. e 
.Sorgoturco. 

i ‘Dunque la, stessa quantità di terreno che produce. tel Ve . 
neto 4 misure di grano, ne produce 9 in Lombardia. a 

«0 L'ignoranza supporrà che le terre lombarde siano più. ric- 
camente “dotate dalla natura, e che, perciò rispondano. meglio alle 
.cure dell’ agricoltore.. Niente affatto ; la loro | maggiore fertilità. è 
Aulla dovuta” agli sforzi sapienti, dell’ arte ai prati. artifiziali, cal 
d jrrigazione, 

ln Lombardia dl campi irrigatorii sono un terzo dei ‘colti, e 

di prati, I n 
Di . Nel Vasta le Lerre. in sono cche di delle coltiva. 

fe, e. i prati, naturali stanno agli artificiali come, 8 a 1. 
cp Ecco dunque, conchiude Pi insigne economista, come il ter- 
"iiloria: lombardo trovasi essere, sInercè i prati. artifiziali e. Virri.. 

> gazione, dei più. fertili. d' Italia; e, come, sterili g ghiaie , mobili 

‘ sabbie, terreni sottili, e bassure affogate ne’ ringorghi de’ fi umi, 
grazie al savio e fermo. volere degli avi, potevano convertirsi in 

praterie perennemente verdi, capaci di dar fin 9 segature di fie- 
no all'anno, e quindi di nutrire. numeroso . bestiame, e di pro- 

- durre latticini squisiti, — 

Due altri favi ancora molto cloquenti. La Lombardia spende 








pia meglio:di:.84 milioni di, franchi, dn. un: nuovo - canale. mer;a n; 
stendere..l’ irrigazione. a quelle: parti del SUO, territorio. che, non 
negodgno, per. anco. benefizi ; mentre i nostri. Consigli: comp, 
nali, parlando, del -Friuli:, temono. di; ‘compromeltere , là. fortune 
Hde' loro, ‘amministrati: se dessero, A..loro:yoto, affinchè Ja. proyinr 
gia::garantisca per.pochi anni I’ interesse del. 5; per.. cento, del 
capitale di. men che 2 milioni. di lire. austriache, che, ‘costerebbe, 
sgcondo; i, calcoli del Bucchia, il, canale. del., Ledra. per derivarge 
arque; irvigue © potabili, a. una, vasta. zona inacquosa..... |, 
10 Quanti.. vantaggi sarebbero per risultare da questa. sondotta 
del ‘Ledra. nella pianura, friulana, anche. alla parte-della provincia 
che non sarebbe irrigata dalle sue acque... lo; ditrostrò... “Qpporta» 
nemente; |”. Associazione. agraria in.una, limpida : esposizione . del 
Valussi,- ma. pur troppo. senza frutto ; e 3 il cauale;: del Ledra, resta 
ancora il pio desiderio dei pochi amici. del “progresso, e; il.sogno 
dorato, dei, poveri. assetati. 
Notisi, ‘che nei. Consigli, comunali, "dida, molli contadini 
Ra ‘6. non; di. rado. la maggioranza. è fatta. da cessi... Questo 
solo. dovrebbe. farci sentire la necessità. di ‘educare. P. intelletto; di 
questa classe in un, modo più. consentaneo . alla sacrale lraportanir 
za di, essa. Ga 
..Senonchè fa detto che ci vorrebbero Toda anni. ‘prima; (che 
fosse; possibile. di render. comuni. tra” contadini. idee,.e pratiche 
derivate dalle. sovraccennale ‘scienze; conciossiachè chimica,; fisior 
logia, economia, ecc., sienò scienze;'tali che è è difficile. Fimparate 
ne una sola :senza gravi fatiche. La quale opinione è perdonabile 
a chi è profano all agricoltura, e non conosce ì peculiari rap- 
porti ch’ essa ha con quelle scienze, e s' immagina che per riu- 
scire agricoltori, nel senso sublime, sia necessario esser chimico, 
fisiologo, economista in-’tutta V estensione ‘del termine. Ma non 
tanto estesa laddiomercè. quanto si crede, è la parle di cotali 
scienze che si riferisce al mestiere e all’ industria dell’ agricol- 
tore; ed io sono convinto che è molto più facile farla compren- 
dere avun contadino di buon senso, che, a un. elegante scrittore 
wersato. nelle, lettere, nella storia, nella' politica, ecc.: ecci, MA: che 
nulla. conosce di, cose ‘agricole ;. sioenuie; è più facile insegnare: la 
grammatica. d’ una. lingua a.chi la, parla anche. malamente; ;glie 
adi uno che non ne sappia verbo.. È impossibile dar la. spiegazio» 
ne di. un fenomeno qualsiasi. a chi quel; fenomeno, è ignoto; ma 
è; facilissimo di. farlo intendere a cui. è famigliare... Dite, Co ‘chi 
non sa come dal ferro dolce si forma | n ‘che l'acciaio, è 
una combinazione di ‘ferro. e di carbonio ;. ciò. non gli basterà 
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certatnenie:' pero ‘farsi un'idea’ concreta della trasformazione del 
. fertoPin acciaio; ‘ ma ditelo al fabbro che ne conosce ‘prati- 
camente il'processo; spiegandogli in pari tempo che’ cosa''è car- 
bonio, ed’ egli’ comprenderà il segreto delle. ricette che' empiri- 
camente’ ‘adopera in quell’ operazione ‘metallurgica, ‘e’ forse ‘saprà 
‘ Quind' innanzi modificarla razionalmente a norma delle ‘circostan: 
dé. Gli è'così che il contadino non durerà: fatica a impodestarsi 
‘di ‘quelle coguizioni' che gli daranno la chiave di: tanti’ fatti che 
osserva ogni giorno, e di cui sarà ben contento di conoscere’ lè 
chuse. Perocchè l’ uomo non ama ‘naturalmente ‘il cieco ‘empiri» 
sto ‘che ‘punto non ‘appaga la sua intelligenza ; e se non ha 
‘ spiegazioni e teorie; 'se he crea ed impasta a ‘suo modo. Mà-for- 
nitegliene di tali che ‘valgano a rischiarare gli oggetti che lo cit 
tcondano, come il'‘sole surto sull’ orizzonte, - ed egli ne accoglierà 
la':luce' don gioia ‘e‘:con gratitudine. 

.. Del resto se codesta cultura esigesse veramiente. molto ‘teme 
apo” per portare i suoi frutti, non sarebbe ciò un motivo più ur- 
gente per affrettarla? Ma la difficoltà ‘dei frutti non esiste tanto 
dal” lato del terreno da seminarsi, quanto dai lato dei seminatori, 
de” quali è scarso ‘il numero. E per verità, se-non vi fosse ‘altro 
mezzo d’ impartire siffatta dottrina che quello delle scuole’ rurali; 
le'difficoltà ‘sarebbero moltissime, e almeno per ora insormonta- 
bili.':Ma fortunatamente vi sono altre vie meno. irte di spine, è 
chie'l’'esperiènza va dimostrando più praticabili, delle “quat però 
mi ‘riservo a TAgIonaTO un i: sua 

ie e Gu. Faescn. 
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Una visita all Istituto agrario ed. ‘annesso lati» 
È tenda di Corte Palasio.: 


Continuz, e fine; ved. pa 515. 
pag: 





“Dopo”: ‘averi così compiuta |’ escursione. dello stabile, mi pre 
seniai‘all’ispettore scolastico prof. Cantoni onde col. mezzo suo 
— poter ‘essere ‘informato ‘del metodo dell’ istruzione, ed esaminare 
f‘interno‘del Collegio. Questo fabbricato offre un gradevole: a- 
spetto anche ‘all’ esterno, sia per essere di costruzione recente, 
che -per la sua: semplicità é simmetria ; forma un ‘corpo isolato 
presso al paese, e vi si arriva percorrendo . un viale fiancheggiato 
da bei pioppi’ d’Italia. 

‘Dallo statuto sociale era stato fissato |” ex- «convento di Cer- 





da 3837 
reto.come.; locale ‘per il Collegio, ma. per timore. che, l° aria.in 
quel punto non fosse salubre, fu stabilito di', erigerlo di, pianta 
| presso di Corte Palasio, quindi la somma che fu assegnata in dote 
aquest’ istituto ‘venne quasi tulta consumata in questa fabbrica ; 
per. cui nell’ assemblea degli azionisti, tenuta in. novembre dello; 
scorso anno, si deliberò quindi di aumentarla. Per..tal costruzione 
e, per mobili si spesero oltre le 200 mila lire. italiane;; ma..ora- 
dopo il.suo ampliamento può contenere. pressochè 400 alunni, e 
tutti.in celle separate. Guidato dall’ onorevole ispettore, fui a ..ve- 
dere i locali destinati alle scuole, che sono ampii e \ben tenuti; 
ma per quanto risguarda le suppellettili occorrenti all’ istruzione, .s0- 
‘ no. assai limitate, anzi sono provvisorie; e la grossa somma ,assor: 
. bita dal solo fabbricato, fece sì che ad onta dei. sussidi :gover- 
nativi, .sommanti it. lire 17 mila, non si, potesse fornire le scuole 
che di pochi arredi proprii. Intanto si supplisce per la fisica ‘colle 
macchine che il cortese Municipio di Milano imprestò. all’ istituto 
sino dal 1862, insieme ad una raccolta di minerali. che ; unita 
‘alla bella collezione mineralogica donata dal cav. Giuseppe Bal. 
samo, prof. all’ Università di Pavia, serve per le lezioni di. mine. 
ralogia ; la Società d' incoraggiamento d’ arti è mestieri . prestava 
pure una collezione di gessi per il disegno. geometrico e per 
quello: delle. macchine ; il cav. Possenti inoltre concesse alla scuola 
l’uso dei propri strumenti geodetici, cooperando ‘anche coll’ in- 
vio di molti libri alla fondazione dalla biblioteca, alla quale il prof, 
‘ Cantoni pure cede molti giornali agricoli e scientifici. Presso la 
scuola zootecnica e quella di botanica ammirai diversi preparati in 
carta pesta ‘eseguiti a Parigi, che sono meravigliosi per.la fedeltà 
anatomica, e per la facilità con cui si conservano devono. venir 
preferiti ai preparati in cera. Fra i pezzi figurano nella sezione 
zootecnica uno stomaco equino, il tetrogastrico dei bovini, eil 
piede del. cavallo, il. quale ‘merita la maggior attenzione per 1°. e- 
sattezza e la facilità con cui viene dimostrata. la: complicatissima 
struttura. di questa estremità, Nella. sezione botanica vi ha un 
garofano gigante che dividesi in molte: parti, offrendo . così allo. 
sguardo degli studiosi la corolla, il calice, | ovario, gli organi. . - 
della riproduzione, insomma le parti tutte in cui la. filotomia 
divide il fiore. Vi ha poi un seme monocotiledone: e dicoliledone, 
ambidue. grandiosi, divisibili in istrati, mercè cui si dimostra sinò 
la forma dell’ embrione. In altra parte. c° è la raccolta dei legna= 
mi che. possono interessare 1’ agricoltore e |’ industriale, raccolta 
fatta dallo stesso prof. Cantoni, e che sta continuamente : amplian- 
dosi. Questi. esemplari sone tagliati in modo che a colpo d’ occhio 
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Vierié ‘a "profentarsii Ha rispettiva corteccia, ti seziine ‘orizzontale; 
la''verticale:, "e Al ‘obbliqua.: Lo stesso ‘professore ‘stà “pare, fore 

inando. una'‘vasta ‘collezione di cereali. Ta 
‘"Aliguo al Collegio vi ha!" Orto esparimintale;- di campi Fade 
tati CEN circa, che verrà in seguito ampliato, e dél quale il pro: 
fessore di agronomia si giovò per stabilite dei confronti sull’’a- 
*zione' dei diversi coiicimi sulla stessà pianta, sui differenti: svitap- 
pi delle varietà di una medesima specie, per studiare l’ acelimal 
zîîne di alcune piante, per esaminare le varie fasi della vegeta: 
sive, per addestrare gli alunni nella pratica di aleune più deli 
cale. operazioni d’ agricoltura ; sin questo orlo sì esperimentatonio 
pure diverse varietà di cereali, di-barbebietole, di cavoli, ‘di: co: 
tiné, di tabacco, ecc.; si istituirono dei: confronti tra la semind 
iti ‘liniea‘e allavolata, sulla cimatura o sfogliatura ‘del melgone, 
sulla solforazione, ecc.; é di Inttò questo se né trova ir dettaglio 
vd i ‘risultati ‘negli Annali d ‘agricoltura. Hasan ti 
‘Favellando poi' dell’ istruzione scientifica che s° impartisce fi 
cuebio istitato, dirò che venne considerata sotto ‘ogni riguardo 
commendevole ; per cui, con real decreto 5 marzo 1865, questo’ fu 
pareggiato alla sezione agronomica degli istituti ‘tecnici, e. ‘di ‘più 
Vetine ordinato, con altro real decreto 5 luglio 1863, ‘ché quegli : 
allievi che vi hanno ottenuto attestati d’ idoneità. sieno ‘abilitati. 
ad esercitare l' ufficio di periti di campagna: ‘Il corso scolastico 
è ‘triennale per orà, poichè a meglio completaré l'istruzione Leo 
tica, ed' estendere la ‘pratica, il preside prof. Cantori ‘espresse’ al 
desiderio di vederlo aumentato di un anno, ciò ‘che gli verrà 
probabilmente concesso in seguito. Avendo 1° agricoltura ‘un più 
6' men stretto legame ‘con’ molte scienze, sì cercò nel. formulare 
il programma dell’ istruzione, clie questo le comprenidesse , inses 
«nando le teorie fondamentali su cui «queste scienze si basano, 
e squalo havvi nelle stesse di applicabile all'agricoltura. © ‘© ‘*| 
© Fra le tante cose che ‘il prof: Cantoni veniva accennatitornî? 
mi piacque singolarmente un suo parere, che risguarda all'’utilità 
di far sì che la scieriza ‘si unisca: alla pratica: si grida ‘anto, 
‘dicevami, in favore. della sola pratica , ed è pur dei secoli’ che 
$i‘procede senz” altro aiuto, ‘e si è rimasti lì stazionari, tante ‘è 
vero che si reclamano utili cangiamenti, e il valido soccorso della 
séienza $ aggiunga onde’ illuminare e dirigere l’agricoltore:'versò 
il'suo scopo, che è quello di ottenere dalla terra il massimo prò- 
dotto colla minor spesa possibile ‘e colla conservazione del’ cdpitale; 
‘Quello ‘che io stesso altre volte ho pensato si è ‘appunto |’'ési- 


piu. 


sferiza di questo duolismo che tiene il‘campo diviso a danno!‘co: 
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mne; ‘e ‘quel sentire da ‘una pirte decantare i prodigi” ‘della! pra-. 
tica, ‘mentre dall’ altra. si” confessanò "i. ‘miracoli ‘oltenùti ‘dalla’ 
alan. la è cosa” che ‘mette Veramente. il disgusto in ‘chi ne 
scorge do Uristi” elfelti. È ‘doloroso iL dover. ° confessare 0 
me con difficoltà. 8° incontri ; chi. sappia. saggiamente. ‘accoppiare 
‘ bene, insieme. questi elementi | Non. s'intende: già che. il:..colk 
bivatore debba credere e attenersi. ciecamente :a ‘quanto: e’ inse- 
“gnano i chimici e gli agronemi,:che si affannano:a' creare sistemi 
che mettono gli studiosi nell’ imbarazzo di una scelta; Ma-i0 credo” 


che |’ eccletismo dovrebbe servirci di guida anche nella scienza? 


agronomica, e. non essere ‘esclusivamente azolisti, nè partitanti 
dei soli principi proclamati dal Liebig; tener calcolo del buono 
di'un autore, ed usufruire di quanto "di cha di meglio nell’ altro. 
Vi sono inoltre certi principi fondamentali che. tolti. professa. 
no, ed almeno questi dovrebbero essere dagli agricoltori. cong». 
sciuti; quindi chi alle cognizioni teoriche saprà; opporlunemente 
upire quelle che risguardano la parle tecnica e pratica, potrà. 
‘contare di aver completata veramente la sua agricola educazione:: 
Sarebbe perciò a desiderarsi grandemente che anche nel primo 
Istituto : agrario italiano ‘vengano’ nell’ insegnamento fusi questi 
due elementi, e che s° inculchi ai giovani |’ ‘importanza di questò' 


legame, facendo si che restino intiniamente. persuasi della necés-. 


sità di acquisire esatte. pratiche, cognizioni, che non né mancherà, 
loro certo |’ occasione, giacchè, per. ciò che risguarda i vantaggi 
dell’ istruzione scientifica, non pobtà a meno di venir loro, lar 
gheg giata nel corso delle lezioni cui assistono... 

A ‘compimento di questo: mio scritto, credo bene. pabblicoro 


il ‘Regolamento di questo Istituto; onde i ‘lettori: siano  edotti «sui: 


rami che vi s’ insegnano, e su ue: Perosa: she ‘possono’ 
loro esser interessani. piro 


pù Tawbenta, 





‘Collegio ed Istituto tecnico agronomico di Corte 
del Palasio 


“pareggiato. ai si con r. ‘decreto: o ‘metto. o 4863; 


| L’ Associazione agricola Lombarda di Corte” del Palasio col‘ “giorno 
MA Maine A864 ha aperto sul proprio. latifondò il Collegio d isti 
zione agricola, giusta il 2 2 dello statuto sociale. ‘ 


9a, fe 
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go ‘questo ‘Collegio gli. allievi. .s0n0 interni o conyittori,.. ma si au. 
t01 Da ‘anche. ‘un determinato numero, di allievi esterni a frequentare i 
corsi eda partecipare degli altri mezzi, d'istruzione. — 

L isttuzione ha per scopo: ‘di formate buoni . «Agricoltori, periti di 
ciipagna, ‘ed amministratori rurali. da 

“Gi studi fatti e gli attestati ottenuti hanno lo stesso effetto degale 
di ‘quel degli stabilimenti governativi (Reg. 49. settembre 1860'art. £30). 

‘A tenore del recente decreto reale 5 luglio 4863, gli attestati 
a' idoneità ‘riportati in questo Istituto: SBIARO adi esercitare v utfinio: 
di: geriti.d di ‘Rampagna: (. a (853 | 
Wi 





ua Condizioni d'ammissione. 
ug Li Te domande d'ammissione, tanto per gli aloni interni, Gienio 
per gli esterni, saranno presentaté non più tardi del giorno $0° ottobre 
‘alla Presidenza dell’ Istituto in Corte del Palasio, e | sal'anno . corredate 
de, ‘seguenti certificati: 3. 
‘a. ‘Atto di ‘nascita; : + UA Fi i 
: 6, Certificato medico di sabbia vaccinazione, e di sana fsi costi 
tuzione ; 3 
NERI Obbligazione formple da. ant dei genitori, d un. ‘tutore 0 id un 
protettore del postulante, che garantisca .il regolarè pagamento. dell’ an-,, 
nua «pensione ; SR ai 
d. Attestato di licenza dal corso ‘ginnasiale o tecnico inferiore... AI 
@ I. Gli aspiranti, nella prima settimana di novembre, dovranno 
assoggettarsi ad'un esame salle ‘seguenti materie © Losi 
— Livigua italiana. — Tema di corrispondenza epistolare. OA 
© Aritmetica, — Numerazione intiera e decimale; le quattro opera- 
zioni dell’ aritmetica, tanto di numeri intieri, che decimali e frazionarii; 
‘Elementi di geografia. — Grandi divisioni del globo:e loro suddi- 
visioni principali, monti, fiumi e città: bo RISSA: Principali cogni- 
zioni. di. geografia d* Italia, 
Su queste materie 1° esame si farà a voce ed în iscritto. 
- @ I. In mancanza dell’ attestato di cui al 2.I. d, potranno, în via 
‘d’ eccezione, esset ammessi quegli aspiranti che avendo compiuta 1’ età 
di 15 anni, comprovassero evidentemente la loro idoneità assoggettan- 
dosi ad un esame da i 


BÈ 


* Insegnamen to. 


2? IV. L'anno scolastico concorda col: anno rurale: incomincia col 
‘ giorno: 44 novembre e. termina il giorno. 40. novembre | ilell’ anno suc- 
cessivo, 
@ V. La durata dell’ insegnamento è di; tre anni, e le. materie in- 
segnale. sono le. seguenti: . iena ai vc lira i 
I. Lettere italiane e. Storia ;.,, 


ht 
Coe Le cognizioni maturali.:. necessarie. a. Jin patendene | agi 
3. La Fisica e la Chimica generale ed. applicata; ni bg 
< 4:L’ Agronomia e l’Agricoltura;;. ;. ‘| 
db. «Gli elementi e..le. applicazioni dell’ ‘Aritmetica,. Algebra, Gimme 
‘1.4 tria; Geodesia, Meccanica ed Idraulica.;: |: i 6 
6. Le norme teorico-pratiche dell’ amministrazione rurale; io oati 
7, L’ Economia, la Legislazione, l’ Estimo rurale, e le norme per de 
Consegne e pei Bilanci... 
48. La Zootecnica e la Veterinaria ; 
159, 1° Igiene applicata specialmente ‘ai bisogni della campagna; 
40. I Disegno lineare, o, di: i macchine, el ) Apciientara 
i purale ;......;. RR gti de iu cglaat 
‘add Ia: ‘lingua, francese. . Li i i 
2 VI. Le suindicate materie sono > divise (ni nove ) professori, ciali 
:'@ Professore per: l’Agricoltura teorico-pratica e Scienze naturali affini; 3 
b. Professore di Fisica e Chimica teorico-pratica; 
clic. Professore di Contabilità, Legislazione :ed Economia rurale. e. dello 
norme per le Consegne, i Bilanci e l’ Estimo rurale ;... ©. 
! di Proféssore: di Matematica :per gli elementi d’ Algebra; Geometria, vi 
Trigonometria piana, Meccanica razionale; 
e. Professore per la..Geodesia, Altimetria, Stereometria, applicazioni 
di Meccanica, d''Idrometria e, d’ Idrodinamica; 
f. Professore aggiunto pel Disegno. lineare, planimetrico, di, macchine 
‘e di Architettura: rurale ; parta 
o. :Profassore aggiunto. perla Zootecnica. e la Veterinaria ; a 
h.-Prefessore. aggiunto.: per. la lingua francesez.:. si wi suttoi, dì 
id: Professore ‘aggiunto, per..le Lettere italiane e la Storia. i uoda 
‘Un assistente è specialmente incaricato delle pratiche. dimostrazioni 
DI l' Agricoltura; ‘e vi è un istruttore per gli Esercizii. militari. 
Tutti: gli elementi Scientifici. suindicati saranno limitati a quanto è 
indispensabile per formare puoni agricoltori; .. periti. di CAMPAGNA; ed 
dios iniaipalori nurali, come. sopra si. è- annunciato, 
: @ VII..Oltre all’ assistere.‘alle lezioni, orali. nelle scuole, . che,” com: 
. presi gli esami di promozione, terminano il:40 ‘agosto, gli allievi. sì in; 
‘terni che esterni, nei momenti e nelle epoche opportune, d' accordo 
col direttore tecnico, faranno: frequenti visite ai lavori. , campestri nel- 
l’ intento di prender cognizione dell’ ‘andamento e. del. risultato. delle 
diverse e svariate coltivazioni, per le quali offre opportuno e largo 
campo il latifondo. — Faranno .inoltre gli alunni escursioni botaniche 
e mineralogiche, ed agrarie. Le pratiche esercitazioni avranno luogo 
Specialmente: nell’ epoca antunvale, dal..45. settembre: ‘al 34 ottobre. 
10. VIN. AUa, Scuola. di. Chimica, è. annesso : un. laboratorio. Lui le 
pratiche dimostrazioni... 
(IX. Nell’. Istituto si sta. formando un: Gabinetto. di, fisica « e ‘storia 
naturale, una raccolta delle produzioni. naturali del. suolo e dei. modelli - 
delle: più atili‘nuicchine agrarie; una. biblioteca: agricolo» -educativa, ed 

















è pito: Un Gabinetto: ‘di Tettara fornito! dell pSgion Biomati: Sagritoli, 
scientifici, politici, «ed edudativi, © © 

— ‘@.X. È opportunemente. provvedutò. perchè, niediante ‘apposito: sa- 
cerdote, gli‘alurvi. . adèmpidrio ‘alle necessarie pratiche: religiose. 

© @ XI Nei giorni:di’‘domenita, @‘possibilmentéè. anche in qualche 
altro giorno; LU, sinion verranno: ‘adidestràti negli Vano: militari. 


NE Mie: #° LES 


Regime Intorno. ii ) sa ui P° 


d XI “Gli alii èoniviltori ‘sono sitabioggontuti du un vregilaotbio i 
disciplinare interno, e ad altro perfe Scuole. Quest’ ultimo è obbliga- 
torio- anche per, gli esterni. Gli alunni che si riconoscessero» indiscipli- 
nabili saranno immediatamente espulsi, POIchE la natura dell’ istituzione 
rende mpossibile ‘il‘tolerarli; 

‘Q ‘XI. Soltanto nelle Scuole ‘e fuori del Convitto è prescrtt agli | 
allevi interni 1’ uniformità dell' abito. 

Q/XIV: Nelle Scuole gli alunni esterni potranno indossare un abito 

qualunque, purchè decente. ||’ Had Gi br via 
\L XV. I'éonvittori sotio alloggiati in camere separato 3 sd tato il 
vito comune tre volte al giorno, — +’ arggi 

“Q@XVI. Un medied è addetto allo Stabilimento. uu 

‘€ XVII. In caso di ‘malattia, e sul parere! del ‘medico; il preside 
né ‘Vette i genitori; ‘tutore; ‘0’ protettore. |; < | 

Q XVIN. La direzione e la sorveglianza interna dello. stabilimento 
è affidata al' preside. Un censore è 'specialmente: incaricato della‘ parte 
disciplinare. La direzione è géstione del'latifondo‘è affidata -al'' direttore 
tecnico. I rapporti fra il preside: ‘ed’ a Prose: oonic: ‘8000 ‘deterini- 
datti da regolamento ‘speciale. |’ * e AE! 

Q "KIRI DI Consiglio 'd’ ispezione ‘esercita sull Istitato, anchè col-. 
l'organo dell’ amministrazione, una sorvegiignza Supeenre nei Holt de- 
terminati dillo statuto ‘sociale. 00 i 

‘€ XX. L’'Istitato ‘rimane aperto tutto l’ anno. Giononpertanto.i i ge- 
nitoti, tuttori, 0 protettori, ‘potranno, tolo: ilaria el Siuda] | cquvile 
toti nelle: seguenti époche dell’ anno: 3 
prg ‘carnevale per giorni d. RA IR 

‘ Dal subbato ‘antisanto alla’ doménica in. albis, giorni ‘ 45. 18 
so Dal 10 OE al 45: settembre. nb ol Att 








gi pas Perisione. i ipa gt IBIZA ie d "i sE i 


d or, Gli ‘alii i evito Indipinidentemiente da s gintonibo ng” 
sentà; pagano ia pensione annua di ‘itiliane lire. settecento venti, quale 
corrispettivo dell’ istruzione, oggetti di cancelleria ‘è \disegno perte 
scuole, ‘alloggio; vitto, riscaldamento; :lavatara: e stifatura di. sii 
sorveglianza, assistenza medica:e medicinali. ©: «- —.: 

@ 'XXIL La pensione è pagala ‘per trimestri. ‘anticipati alla. cassa 


343 
di smnibsisteszione: centrale: id. Milano; appare SUE ARR ‘direzione 
tdenica fin «Corte. del: Palasiò.; dii ARE E OI 
1.0 XXIII. In qualunque caso ‘il trimestre; ‘prato non viene, restituito; 
 @ XXIV. Gli alunni esterni pagheranno una tassa di, it, lire. cento, 
a titolo di, CORriRpetivo 0 del solo insegnamento, esclusa. qualunque som: 
ministrazione. i % , DA na 


kpti 


" esitedo: | uk da I 





UES4 Gli “atuli* eonvittori doviamio ‘pit cs il egient 
dortéto: i VED ESE Hi 
!"4° Cappotto di ‘pino grigio, unifortie degli jetituti ‘tecniet: gbven! 
nativi, 42 camicie di tela, 42 paja di calze; 4: asciugamabi,; 6 lenzuoli, 
4'fodrelte;:4. mutande, 2. pàja. pantaloni di. tela ‘russa; 2 :paja pafitaloni 
di; panno grigio filettati di ‘rosso, 3 gilets, il tutto. marcato.colla “propria 
‘cifra; 4: ‘pajo, stivali, 2 paja, ACqrpe, 4. cappello. a larghe. tese, 4 astuccio - 
di. compassi per disegno. si 
Più ampie imformazioni si potranno avere presso 1’ Istituto i in ‘C te 
del ‘Palasio. di ee a 

| Corte del Palisio, f luglio 4868, 0: Do Sii ii 





UH Gonsiglio d' Ispezione : Li da .  LeAmministeaiore' i 
Avv, «FRANCESCO RESTELLI.. ep 7 “ng: Cante Possonti, 
Ing. FrANoESco PicoLti. 


4° {ie fitta 
; RAEE 





. Ing. Gio; Bart, MazzerI. . CHIGI] pitt SIINO ria 
Avv. “Giov. Bart. IMPERATORI, : OBARDEO all O9DI60 RI DIF i 
lug. GAREO: DoNATiz: o; i Pei le e ceto] ila ii 
Il Direttore Tecnico an) Il ‘Preside dé tr Istituto - 

L ng. “ANTONIO Reschisi. dl ‘ dott, Gaetano Cantoni, 1, prof, d'Agronomia 











ii. È si ; i Hi _ ; a | Bibliografia: * 2 


Elbmenti” di Cniniada ‘agricoli di TorihiAso Aso pioli di 
Chimica al università. di Glasgow. ecc., tradotto ‘dall’ inglese. da 
dagot Garba,. Lu di. Chimica a Corte Palasio, - _ Milano, DI 
celo Gioni. ISEE 9; Marazzani; 1864. 


e 





i La 
vo, rapoto. ‘chi’ si prada la ‘pata. di Wderro un” “iibro 
pila: da lingua straniera: avere ugual titolo alla. gratitudine. pubs 
blica di colui. che: ario A: parte la-falsa! » ae 
‘di essere i primi. in tutto; tane dl: «meglio. «che: abbiamo, 


4 


studisi di. '‘profittare del. meglio. chè hanno: gli ‘altri ; così sare- 
mo i primi davvero. Anche Cosimo Ridolfi, ‘ dopo ‘avér dato al- 
l’Italia le: migliori lezioni di ‘agricoltura, non ripugnò:‘alla fatica 
di‘‘tradurre ‘e adattare alle condizioni del proprio paese |’ eccel- 
lenite libro di Lecouteux, presentandolo sotto il titolo di Coltura 
mighoratrice. Se stiamo colle idee nel circolo del proprio comune, 
della propria provincia, e non guardiamo ai rapidi progressi delle 
altre nazioni in ciò che sì riferisce a interessi economici, noi ci 
troveremo un.giorno i più miserabili, perchè le ricchezze natu- 
rali, il vantaggio del.clima, le favorevoli circostanze sono . «sempre 
le. stesse; ma la popolazione e i bisogni aumentano, ‘e-l’ industria 
i) it lavoro. bisogna che paghino il difetto. | 

‘II libretto di Anderson'è quanto mai adattato a presentare allo 
stidioso” il vero punto in cui trovasi oggi l’ agricoltura in faccia alla 
chimica. Anticamente consideravasi |’ humus solo fattore della ferti. 
lità, poi si attribuì all’ azoto tutto il potere fertilizzante, finchè fatti 
luminosi mostrarono |’ immensa importanza dei ‘minerali nella 
nutrizione delle piante, e l' azoto coi suoi, composti pareva cac- 
ciato in bando. Finalmente la scienza e la pratica, dandosi la 
mano, convennero che se la terra co’ suoi componimenti è pei 

così dire la farina da fare il pane, l’ azoto è il lievito, e |’ hu- 
mus, dannoso ‘sè în eccesso, è indispensabile entro certi Jimiti 
alla prosperità delle piante. 

Vi sono di"coloro che negano ogni importanza alla chimica; 
degli altri che a forza di sentir esaltare questa scienza, s' im: 
‘maginano che bastasse per rendere fertile uno stabile, piantarvi 
un, ‘laboratorio chimico nel mezzo. Il libretto di Anderson è ac- 
concio a distruggere queste idee entrambi false, e può offrire un 
giusto cencetto di quanto la scienza. può e di quanto non può, 
del poco che si è fatto e del molto che resta a fare. La scienza 
giunse a sceverare gli elementi, a. dar ragione di molti fatti, a in- 
dicare molti generi di ammegliamenti, ma il sommo Artefice volle 
chiudere nel. mistero molti * fatti che risguardano la vegetazione; 
ed è un vero miracolo come sostanze. diverse per. colore, per sa- 
pore, per proprietà; succhi nutrienti e veleni, cose amare € dolci, 
presentino nel crogiuolo del chimico la stessa' composizione. Forse 
sarà concesso alla ragione. umana di scoprire un giorno almeno 
in Lr il velo che copre questi misteri. 

Nella traduzione sarebbe stato desiderabile che il prof. Garba 
avesse ridotto i pesi inglesi a misura metrica, ormai famigliare 
atutti, ciocchè avrebbe: facilitato: ai lettori, poco. disposti a de 
sto genere di studi, P intelligenza de! suo libro. 
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Noto per. incidetita come: Mangold-Warsd, 0 Mangel-Warzel, 
“eu ia cenno il libro e la'tiota in fine, nom ‘sia altra cosa che la 
‘barbabietola. Lo dico con sicurezza ‘avendo. sott’ occhio il  cata- 
logo di Gibbs e Comp. venditore di sementi, autorizzato dalla 
Società reale di Londra, dal quale io stesso .comperai sementi 


| sollo questo nome, intendendo di comperare seme di barbebie- 


tole, ed erano di fatto, e n’ ebbi più varietà perfettamente . uguali 

a quello provenutemi. dalla semente della casa Burdin. ai 
Il libro’ di Anderson trovasi vendibile in Udine: al negozio 

Gambiorasi. oe i stonetcs. de Peck. 





Parere seientifico sul metodo di fecondazione 
artificiale: dei cercali proposto dal sig. Daniele 
Biooibrenk di Vienna. 


Na riferire che facemmo, a pag. 109 del Ballettino di que» 
st, ‘anno, alcuni estesi ragguagli sul sistema. suggerito dal, sig. 
Hooibrenk per ottenere la cosi da lui chiamata. fecondazione ar- 
tificiale dei cereali, pur senza dissuadere. gl” illuminati fautori del 
progrenso; agrario dal tentarne la prova, avvertimmo il dubbio ‘che 

descrizione medesima ci lasciava circa i ‘reali vantaggi impro- 
‘messi da siffatta operazione campestre. I nostri ‘dubbi, e’ le’ lu- 
singhe'che avesse potuto destare il vantato successo ‘ del ‘fimioso 
giardiniere viennese, vengono ora dissipati dalla scienza. L° egre-. 
gio prof. Antonio Manganotti, segretario perpetuo dell’ Accademia 
di agricoltura, commercio ‘ed arti di Verona, in un articolo comu- 
nicato al Giornale degli agrofili italiani (fasc. del 45 maggio), 
coll’ autorità che gli consentono la. sicura dottrina e le diligenti 
osservazioni, contrasta 1’ utilità . di quella pratica per modo che 
ben poco, crediamo, potrebbe aggiungersi in argomento.: Che que- 
sta franca contraddizione sia provocata da solo amore di verità, 
‘e‘quindi’ dal desiderio di giovare all’ agricoltura, apertamente 
combattendo coloro che collo spaccio di stravaganti ritrovati’ ten- 
ano sedurre gl’ ignari, e. così poi scemano o distruggono ‘ogni 
‘fede in quelle che pur son sagge” innovazioni dell’ arle, ciò è 
‘quanto niuno vorrà mai dubitare, Tale onesto intendimento. non 
esitando.a seguire, qui rupor [arno la. RESA parte dell’ accen- 
nata erudita scrittura. i 

‘« Antichissimo èl’ uso della vera fecondazione artificiale, rese: 
do fino agli antichi Babiloniesi ; e tal pratica poi, all appeggio dei 
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buopi ‘pripeipii! ‘scientifici; fu: contirimatare, continuasi: anche oggidi. Es 
80 parò si, ‘effettua soltanto. sopra le piante .a fiori, unisessuali,,o.-sopra — 
i, un splo. individuo. ( monoiche ), o sopra individui separati, ( dioichey; 
0j pre. su. quelle nelle «quali il polline. in massa ‘(asclepiadeo, apacinee, 
ore idee) rende difficile. ‘questa. ‘opera. della natura, o anche su qualche 
legunàinosa nella ‘quale gli stami* troppo' strettamente ‘rinchiusi ‘niell’ in- 
vilappo ‘della carena, ‘non hanno facile mezzo di uscitne e spargère ‘fl 
polline ‘sullo 'stimma, più lutigo. ‘ed'uscente dallà'' carena. ‘Tali ‘sono: at 
cuni astragali ed altre ‘piànte di questa famiglia iii; io 

La fecondazione artificiale sui fiori. ‘delle: pionte ibrmofidile.| e di 
facile; fecondazione naturale, non si affettua se non per ottenere: degli 
ibridi, ed in ciò sta la grande indastria degli orticoltori; onde deri- 
vano -le innumerabili varietà-e-variazioni -delle piante che adornano i 
nostri giardini: e ciò perchè tanto saggiamente a questa opera della 
riproduzione delle spécie ha-:provvedato- natarà, che: ben sovente’Îa 
mano, dell uomo .non. ;Potrehbe. se.non ; ‘turbarge o. Imandaene a' vuoto 
(gli effetti. 

Una famiglia di‘ ‘piante, “nella uile "bt ihemente: natura per 
quest opera ha, provveduto,, è propriamente quella, delle graminge, alla 
quale: appartengono i cereali. Parlando ‘in’ particolat modo ‘del frumen:- 
to;'ogili fioretto, quando non -siù abortivo, è ermafrodito; racchiudendò 
trè stami fertili ed -un' pistillo che':-pòrta  due-'stili! terminati! da ‘due 
 Stimmi' piumosi,, ‘a: collocati ‘di sotto degli stami, per modo'che, aprenè 
dosi le antére, il. polline: dee cadere; necessariamente: ; ;sopra ‘gli stessi, 
d.quali,. per: la. loro.natura. piumosa più di. qualsiasi. altro, sono: atti; à 
Xaccorre i granelli pollinici. Da questa facilissima. fecondazione deriva 
Ja (costanza nelle. specie, ‘verificata’ anche. dopo un lungo . lasso. di :seco- 
Ai come accadde. del frumento rinvenuto pochi anni addietro. nelle fa- 
scié di ‘alcune mummie egiziane , malgrado la coltivazione promiscua 
di specie ‘diverse: ‘onde taluno, emise ‘opinione che in’ queste’ piante la 
‘fecondazione ‘possa aver' Tuogo ‘prima’ dell’ aprimento ‘del’ fiore, ‘come 
‘accade ‘in ‘molte piante | di altre famiglie ( campanulacée, lobeliaceè). 
'Atizi' potrebbe ‘credersi chie per ‘secondare 1’ opera della: fecondazione 
‘nel frumento, nulla di meglio: possa farsi che non :turbare la «caduta 
«del; polline, fl. quale, ‘mediante le sos, più acilmenté, Batnanne n 
gersi. ‘@;cadere inutilmente. sul terreno... 
in. .Se. il sig. Hooibrenk. avesse, bene considerata questa ciregalanza 
“dello «stimma piumoso, non si sarebbe :sgomentato al. pericolo. ché, un 
‘piscolo. insetto suggendo l’ umore mielato "di che talora è spalmato, lo 
 stimma. di ‘alcune piante, Jnedisso la fecondazione : mentre gli stimmi 
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bingo, ecc., non ‘abbisognano di questa goccia ‘mielata che ‘Vera- 
‘mente non si vede sovr'essi ;' avendo per’ altra - ‘guisa ; ‘cioè ‘pei ‘peli, 
“che. per ciò appunto diconsi collettori, provveduto. natura ‘a’‘tratténere 
i:granelli di. polline, ché nelle .graminee è eminentemente: polveroso. 
75: Non. è. dunque assai: facile: concepire..al. nostro corto-ingegno: quale 


i ET 
effetto. possa; produrre la, «frangia. mielata. del sig. Hooibrenk, se: quello 
non; fosse, di; ;impaniarsi intorno i granelli di polline, contro operando 
anzi: alla saggia. disposizione. della matura. , Chè. se nelle ‘spighette di 
fi mento. il quarto fiore. e talora. anche” il (O escono abortivi ,. ciò 
‘non dipende da difetto di fecotdazione, ma da difetto organico în qual- 
chie’ parte ‘èssenziale del pistillo, cioè nell’ ovario’0' tiegli stimmi; per 
‘ul’ nemméno tutto ‘il miele di” un au di api. ‘suirebbe e di ape. 
i varie fa'fecdiidaziona;i «vio ininie nici dae ie IT]. agi InO 

Un'altra peregrina acopertò, a mio ‘erede, è quelta” che le - 
ciò di “frumento si ‘aprano s su tutta la saghe della spica” ‘prima ci 













Al e dasbbvazionia: ‘ehe nelle "Sigla ‘come riglle” altre” dere” mn 
fioréscenze ‘indefinite, la evoluzione dei fiori avesse luogo dal basso al 
l'alto, assia fosse quella che suole dirsi centripeta. Ora poi osservando 
che Te spiche’ del frumento sono collocate sopra di tin sostegno affatto 
rigido, ‘inittobile come un palo di ferro, per cui debbono ‘sempre’ mari- 
‘tenere: ‘la loro posizione come la‘eroce di un campanile, ora dovtemo 
‘persuadere, che la evoluzione di ‘queste in ‘quella vece sia laterale; 
“ed'anche questa: sarà una bella scopetta per la ‘vegetale organografia. 
* Mai ‘all’; appoggio della sua asserzione, il signor Hooibrenk ci met- 
«té innanzi dei' fatti clamorosi: ‘niente meno che ‘| aumento del prodot. 
to di un ‘bel. 50° per cento; preniessi. però profondi ed esatti lavori al 
‘Campo, generose ‘conicimazioni, ed ‘il cilindramento ‘che NEED farsi 
*Hvanti' della semina, la. quale ‘anche vorrebbe’ piuttosto rada. E, qui 
confesso di ‘essere pienamente d'accordo con lui, e credo anzi ché per 
dal ‘gnisa, ‘eccettuati gli aceidenti meteorici, sarebbe assai più ‘meravi. 
‘fllioso ‘che non' si i ‘iumentasse, di quello ‘che ‘si aumentasse ‘il’ prodotto, 
‘fion'però del 50 per cento, non poteridò fo praticamente ‘dire così for- 
Aunati gli agricoltori come sembra dover essere il sig. Daniele Hooibrénk. 
i Nonpertanto, senza punto derogare al merito della invenzione, e per 
sn0n ‘contravvenire alla legge, se mai anche pet ‘questa’ scoperta, come 
‘per’ ‘la coltivazione dei gelsi e delle viti, avesse il sig. Hooibrenk iiportato 
Un ‘privilegio, ‘chiuderemo ‘col ‘dire che’ per le. “sovraésposte | ragioni 
“scientifiche noi non possiamo acconciarci ‘alla. sua’ ‘scoperta, mettendola 
I là ‘schiera’ di quelle, che possono abbagliare pei un momento, ma 
‘che ‘poi ‘esaminate ‘appariscono destituite ‘di Scientifico fondamesito, e 
“che ‘quindi, venendo meno alla ‘prova, scoraggiano colla delusione gli 
‘agricoltori, ficendoli abborre nti ariche dalle: ‘pratiche di ‘vera utilità.’ 
‘Non vogliamo contraddire ai vantaggi ottenuti dal predetto signore 
‘nella coltivazione del frumento; ma questi” ‘miracoli, ‘operati ‘ dalla” qua 
cità: del terreno, dal diligente lavorò” © dalle ipporano concitnazioni, 








‘iniftà ‘delle ‘necessarie ‘cognizioni ‘e deri inezei "ande: mandare ‘innanzi le 
— spese a ciò necessarie, senza il bisogno della fune, Mella frangia di 
‘ lana e ‘del miele. del.sig., Hooibrenk. di. Vienna, »; 
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SS 000pATP esposto ‘parere ‘altrò' dote‘8 “non: meno” importanti 05. 
servazioni’ ‘trovammo in’ seguito “aggiunte ini‘ana:‘Iétiera ‘dello - 
stesso’ prof. ‘Mabganotti riferita’ nel’ numero 44 ‘del’dianzi citato 
giornale, osservazioni ‘che. pur riportiamo, perchè, assai concludenti: 


ici Megiginino all’ appoggio di, autorevoli opinioni, abbiamo esposto il, dub- 
bio, non. forse la. ‘fecondazione, avesse. luogo. pel frumento «nell interno 
del fiore, prima, cioè, che alcuni stami escano all’ esterno. La mede-. 
sima opinione. espose anche recentemente il chiarissimo sig. prof. An- 
tonio «Keller di Padova, !), ed ora ,, per accurate osservazioni, questo 
fatto per. noi è divenuto certezza... L’ esame diligente di una spica di 
frumento che entri in, fioritura può convincere di: tal ‘fatto qualunque 
abbia. anche appena ‘qualche leggiera. cognizione di organografia. .vege- 
tale, per quanto risguarda gli organi,. sessuali. e le dottrine della fe- 
eondazione. . i : 
0 Sa ognuno che « ogni spica di frumento ‘componesi di vario nume- 
ro di piccole spighetle, composta ciascuna di quattro ed, anche cinque 
fiori, dei quali tre per. lo più, sono ‘completi e fertili, il quarto ed il 
quinto,. quando siavi,. di frequente abortivi. Ciascuno dei fioretti fertili 
si compone di tre, stami con filamenti - brevissimi inseriti al di ‘sollo 
dell’ ovario, e della. lunghezza di due terzi di questo , ‘sormontato cia- 
scuno da una antéra oscillante a due loggie, più, lunga. del filamento, 
e che incombe sopra i. due stimmi plumosi che, sorgono dall’ ovario.. 
L indizio della fioritura del frumento è il. vedere alcuni filamenti 
colla loro antéra che escono all’ esterno, rimanendo. però le ‘due. glu- 
miele che costituiscono 1’ inviluppo.. fiorale perfettamente. chiuse, Si fu, 
er quanto sembra, .su questa uscita di alcune antére che. il sig. Hooi- 
pri fondò la sua vaniata . pratica. della fecondazione artificiale; ma 
‘un esame un po’ accurato fa ben tosto vedere, ‘quanto. sia destituita di 
fondamento. 
<.__., Ed.in vero chi bene segua. la fioritura di una spica di ‘frumento 
vedrà che di tutti i fiori fertili di cui si compone una spighetta, solo 
‘qualcuno’ emette uno o due stami, e quasi mai tulti e tre. . Se. questi 
‘fossero veramente gli stami fecondatori, quei fiori che ne mancano do- 
yrebbero essere, sterili ;. ma invece il fatto sta tutto affatto ‘all'opposto. 
Se si esaminino accuratamente le antére all’ atto in cui. escono dalle 
glamelle, si vedranno compiutamente vuote di polline, ‘oppure. i gra- 
.nelli di questo vuoti di fowilla, e, quindi sterili. Esaminando in. quella 
"vece le aniére inchiuse;, queste si trovano, ‘veramente fertili e non di 
rado veggonsi aperte, e gli stimmi tutti coperti di granelli di polline. 
Esaminando, poi qualcano dei rarissimi fioretti. dai, quali. erano uscite 
tutte e tre le antére, non solo queste cì apparvero , secondo I usato, 
‘interamente vuote, ma. non ci fu dato di rinvenire sopra degli stimmi 
nessuna traccia di polline sparso, ed anzi l'ovario ci Apparve assai più 
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‘1) Prelezione alla. Scuola ‘di agricoltura ‘pratica, letta tibtag ‘aprile 1864. 


dea D3 ‘949 
‘picciolo degli ‘altri ‘ed avvizzito, per cui polsi ritenersi con. sicurezza 
«che. non avesse ricevuta - fecondazione. 

‘’ Mirsbile poi, sotto sufficiente ‘ingrandimento del ‘microscopio (al- 
«meno di 300 diametri lineari), mirabile si mostra là struttura degli 
stimmi, onde viemmaggiormente apparisce. quanto saggiamente abbia 
«provveduto natura a quest’ opera importantissima della fecondazione. 
Da un fascio che scorre nel centro, si dipartono innumerabili filamenti 
‘:piumosi, ciascuno dei quali presenta.i suoi margini, come dicono i bo- 
‘tanici, dentati o piuttosto a denti di sega, frammezzo ai quali restano 
| impigliati i granelli di polline. 

Queste osservazioni, che possono essere ripetute da qualunque né 
‘abbia il desiderio, pel qual motivo anzi ci siamo diffusi intorno di os; 
“possono condurre alle seguenti conclusioni : 

A. Nei fiori del frumento gli stami veramente fertili sono gli inchia- 

‘sì, mentre gli uscenti, per difetto di polline, oppure per mancanza in 
questo della fovilla, debbono ritenersi siccome inetti alla fecondazione; 
. 2, Le glumelle dei fiori di frumento non’ si aprono nella fioritura 
come quelle delle festuche, avene, ed altre. graminee, e quindi la fe- 
«condazione ha luogo a fiore chiuso per azione degli stami che riman- 
gono inchiusi nel fiore; 
(8. La. fecondazione artificiale proposta dal sig. Hooibresk di Vienna 
è, per lo meno, una inutilità, se anzi non sia dannosa per .l’ inevita- 
bile ‘calpestio nel campo, e per la rottara, di vatii culmi del frumento 
pet opera della corda e del moto progrusalvo di va e vieni che le è 
impresso, 

° ‘Non cessiàmo per certo d’inculcare la semina ada: la pratica 
dei lavori e delle concimazioni eseguite dal sig. Hooibrenk; con questi 
mezzi avvantaggerà grandemente la nostra agricoltura , ma non mai 
con pratiche fantastiche destituite di fondamenti scientifici ed anzi în 
Opposizione colle più ovvie ed elementari nozionì di organegrafia e di 
disiologia vegetale, sopra le quali non meno che sopra. la chimica. dee 
posare: ‘ogni AASISGSlE: sistema. di: aprio-zara: » 


nia 





Lat Varietà. 

‘La ‘Castagna, ‘amara, ottimo conerme per” ‘la: risaia; —— sl dimido: chie” si 
cava dai frutti. dell’ aesculus ippocastanum , “fava” è'coccinea, è l'uso per 
cibo a bovini, li hanno resi proficui, mentre ne” tempi passati si trascura» 
| vano, Però una grande quantità di questi frutti viene tuttavia sciupata 0 
per. ‘infingardag gine, o per mancanza dei mezzi di trarne partito , non es- 
sendovi incetta ‘ speciale. 

Un altro modo onde usufruire: la castagna amara consiste nel farla ser 
servire all’ ingrasso. della risaia. 

‘Raccolti i frutti nell’ autunno, si ammassano ‘n luogo i mar- 
0 susseguente, ne” momenti: ‘perduti. si fanno schiacci are, e si spandono 


950. 
spola. pugno, nella risaia;. prima dell’ araturà ; ‘ovvero 0.dopo; l'erpicatura a 
secco. . i 

Ognuno vede, quanto, omogeneo inigrasso sia pel riso questo frutto. ( ‘hilo- 
grammi 275 valgono a, concimare un etiaro di risaia. ‘Le bucce. poi che 
rimangono indecomposte servono benissimo, coi sali ‘che contengono, ' alla 
successiva coltivazione del maiz o del frumento. 

‘To ‘che da molti anni mi occupo della confezione degli ingrassi Lerido 
‘pattito da ogni oggetto, perchè nulla qui va perduto, trovai che: 1’ uso 
della castagna ‘amara nella risaia corrisponde quanto i sovesci delle legu- 
iminose, e i lupini sparsi a mano in seme. Dott. Cavezzali; —» CE dall: 
a) "1 i 


Tank 


i Ihdarianbto del’ oi i lol. l'addolcii della” stagione il conta» 
‘dino alteggiasi alla scalvatura del ceduo e delle pianto all’ alterramenio 
degli alberi, ecc. 

«Noi vogliamo suggerire una pratica.r ‘mon nuova, ma di attualità e che 
dI esperienza: ‘persuade .vieppiù essere assolutamente ‘utile. 

Riducete il grosso e minuto Jegname d’ opera ‘alle dimensioni. che 
Teputale le più opportune a norma della sua destinazione, Conservategli 
Ja corteccia meno all’ estremità più sottile da togliersi per un ‘anello da 
cinque a dieci centimetri, a seconda della ma ggiore 0 minor grosapzia 
del legname. 

‘ Preparate una soluzione di solfato di rame: od. anche di ferro tre» 
iffolo verde): in acqua ‘di stillicidio (piovana) oppure distillata, od anche 
‘semplicemente di fonte, soluzione che si affretta in. pochi minuti usando 
di poca acqua riscaldata. La proporzione stia da un chilogrammo. di sol. 
fato di ferro in 24 litri d° acqua. 

dmmergete finalmente .l’ estremità di maggior circonferenza del le 
.gname in della soluzione, Ja quale coll’ essicamento del legname facilitato 
dal piccolo scortecciamento al vertice, monterà. capillarmente a surrogarite 

mano mano «il sngo dileguantesi. , 

Il solfato salirà da 5 a 10 decimetri al. giorno, secondo la mag giore 
o ininore tenacità e grossezza del legname assorbente. Per. constatarne 
l’ascensione scalfite' Ja corteccia e toccate quella ferita mediante. pennello 
bagnato nell’ acido solforico, e vi si presenterà: subito: di colore rossiccio. 

Montata che sia la soluzione, lasciate essiccare ben bene il vostro 
legname sotto la corteccia, e se appena appena ne avete scorta, differitene 
l’uso all’ anno venturo. Ne ‘caverete un interesse ad usura; ed alla resi- 
stenza che quell’ istesso legname vi opporrà al taglio, alla fenditura, alla 
sega, vi persuaderete che il molle salice avrà acquistata la consistenza . 
dell ontano, che quest’ ultimo non avrà minor tenacità del pioppo, que- 
(SU altro possederà quasi ugual forza della ‘rovere, la quale alla sua volta” 
sì’ ‘Sarà. indurita quanto il castano selvatico, e così via via. . 

Locchè voi potete ottenere con poca spesa, essendo il ‘costò del sol» 
falò di rame di cent. 95, e quello di ferro di cent. 20 al chilogrammo, e e. 

 costando l’ acido solforico, di cui ve ne abbisognano. poche. gocce, cent. 
30 al litro. — Cornaggia. — (id.) 


© Nella talpa noi perseguitiamo «il nostro migliore amico, — Il profes. 
sore Fleischer in.Hobenheim, .il quale da venti anni a questa parte si stu- 
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: dia dli. divulgare il fatto. da lunghi anni: noto-a futti.i. naturalisti; ed utile 
all’ agricoltura, che la, talpa: è un animale. ‘voracissimo ed esclusivamente 
carnivoro, ha ultimamente ancora fatto degli esperimenti . e ricerche, on» 
de stabilire, se la talpa mangi volentieri il. verme bianco (la larva del 
maggiolino, melolonta). Questi esperimenti, importantissimi pel giardiniere 
ed'‘agricoltore, sono inoltre di mon lieve interesse, e noi ci siamo fatti 
lecito di finiie qui un estratto dal giornale dell’ istituto suddetto, il qua: 
le contiene una memoria del professore Fleischer affine di chiamar l'at- 
tenzione del lettore sn questi argomenti. Possano queste due linee, far to- 
noscete all agricoltore, i cui pregiudizi. ‘sono sÌ malagevoli a distrurre, che 
la scienza è in grado di prestargli utili servigi. — 

Prima di tutto si spararono 15 talpe, e se nie cercarono scrupolosamente 
le interiora; in esse sì rinvennero avanzi degli anzidetti vermi é ‘di Jom- 
brichi. In nessuna di esse si trovarono fibre radicali, sebbene queste ‘siario 
di lor natura difficili a digerire. 

‘Ai2 di dicembre si pose una talpa viva in una cassetta, piena' per ‘metà 
di terrà da giardino, oltre ad un bel pezzo di fresca cotica erbosa. olle 

radici intatte. Dè 6 vermi bianchi ivi posti, 5 scomparverò nel breve spa- 
zio di 5 ore. La notte seguente la talpa mangiò altri 15 vermi, ma ‘alcuni 
tempo di poi scomparve anch’ essa, la' cassa non essendo bastantemente 
ben pe Esaminate le radici della cotica anzidetta, si trovarono intere. 
i 416 dicembre si pervenne ad acchiappar vive due’ altre talpe, che 
si ‘chiusero anch’ esse nella cassetta, ripiena come prima. Queste furono 
nutricate con vermi bianchi, lombrichi, con melolonte, bruchi e «perfino con 
uno scarafaggio saltatore. Esse divorarono ancora un sorcio messovi denirò 
vivo, ad eccezione della pelle e delle ossa. Ma non toccarono imenomamen- 
te ‘è le rape gialle affettate, nè le patate e le radici della cotica, 

‘Avevano ‘però disfatta ‘quest’ ultima dopo alcuni giorni, non: già 
divorandone le erbe e loro radici, ma sconvolgendola col grifo e, razzolando i 
© colle’ zamipette ‘anteriori, Colla scompigliata zolla erbosa Bransi approntato 
un rido. Dalli 25 decembre non si vide più che la più gagliarda delle due. 
Ot si pensò a provvederla di carne bovina mancando i vermi bianchi. Con- 
sumato quel poco di quest'ultima, alli 5 di gennaio si provò a porgerle 
cibo vegetale soltanto, e indi a poco ebbe anch’ essa a morire. 

“Dalla sezione si riconobbe esser morta di fame, essendo il suo stomaco 
affatto vuoto, La piccola era stata divorata dalla più vigorosa, come. lo 
provavano, la pelle e le ossa rinvenate. i 

Amendue. le bestioline avevano in 9° giorni fatto fine a 541 vermi 
bianchi, 193 lombrichi, con 4 altri insetti ed 4 sorcio. i 

Da questo si può arguire che due talpe possono in un anno distririé 
22,000 capi di questa mala roba d'ogni regione, mentr ‘esse (ienendo conto 
ariche de”monticelli) non recano danno alcuno. Ora si consideri ché i 
. vermi bianchi durano allo stato di Jarva sino a tre andi, e che in questo 
tempo si. nutrono di radici, finchè sguizzino via dal suolo in ‘forma di me- 
lolorita,. per poi. generare millioni di altri vermi gialli. — Rustico — (Eco- 
niomia Rurale). , 3 


Seminagione dei frutti nella loro interezza. — Un esperimentato pomo- 
logo asserisce che ponendo. in. térta.i, frutti interi, come delle mele, ‘su- 
sini, pesche e simili, ne crescono alberi che senza . ‘innesto di. sorta me- 
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nafniò frutti delicati come gl inseriti, mentre col seminare lo sole granella 
non si ottengono ‘che frutti ‘selvatici. Donde questo proceda, lo dica un 


miglior giardiniere di me. — (id ) 


. Nuovo impiego delle mele. — Un tintore è iabbiizante di. ‘calicot a 
Miicliestor ha scoperto ultimamente, che il succo delle mele possiede 
la pregevole facoltà di rendere durevoli i colori impressi sulle stoffe di 
cotone. In seguito a tale scoperta parecchi dei più importanti tintori hanno 


fatlo. incetta di tutti i pomi che nelle contee di Somerset e, Devon lor 


Venne fatto di trovare, ed a prezzi sì elevati ‘quali non si «videro mai 
persino nelle più scarse annate. Un grosso proprietario, di  pometi vendè 
queste. frutta 560 lire sterline, mentre il più alto prezzo ritratto nel Par 


| sato appena raggiunse le 250; — (id ) 


Modo di rendere i sacchi più durevoli. — Volendo impartire ai sacchi 
maggior ‘durevolezza, si ponga sul fuoco una pentola di rame con entrò 
20 litri d’ acqua e due grossi chilogrammi di buona quercina. Quindi si 
filtri. la. decozione a traverso un canavaccio sopra di un mastello conte- 
nente i sacchi, avvertendo ad immergerli ben dentro, e lasciarli stare 


"così, per, 24 ore, passate le. quali si. torce via la decozione, si diguazzano 


nell’ acqua pura, e si mettono ad asciugare. Ad 8 metri tela è bisogno 1 
chilogrammo di concia. È spesa che non ha nome. Il tannino di essa pe- 
netra nella tela, vuoi di lino o di canapa, e la difende non solo della 
mulla, ma li rende ancora più durevoli. — (id.) 


Un nuovo metodo di vinificazione venne non ha guari fatto conoscere 

dal sig. Nicklès, prof. a Nancy. L' Enologo italiano ne dà la descrizione: 
. -.« Dopo aver  pigiato l’uva (ciò si pratica sopratutto nel dipartimento 
della Meurthe) si, versa mosto e graspi in-un tino, e impugnate da quat. 


tro robusti braccianti delle pale simil! a quelle dei birrai, lo si sbatte ed 


agita con violenza duranti 48 ore. Fatto ciò, si lascia il mosto in riposo 
per 10 0 15 ore, cioè. sinchè, per la fermentazione che si sviluppa, il 
cappello dei graspi si sia già alzato. Allora sì svina, e sì versa il mosto 
entro botti sino ai 3/4 della loro capienza. Si abbrucia quindi un po' di 
zolfo nel vuoto superiore onde impedire l’ ossidazione del vino, si chiude 
infine il recipiente, e tutto è finito. Sembra che il costo di questa, opera-' 
zione, non. sia maggiore di 2 fr. per ettolitro di vino; mentre il prezzo di 
vendita sale al 20 per. cento di più che pei soliti vini fabbricati col me- 


todo di papà Noè. 


«Il professore Nicklès dice chei vini ottenuti. colla pala invecchiano 
presto, , sono assai più fini, molto più ‘aromatici, e più delicati degli. al- 
tri, e ciò, dice egli, per due motivi: 

4 Perchè il mosto sbattuto perde una parte della sua acqua;. ica 
‘2° Perchè la presenza di molte bolle d’aria introduce nella ‘massa 
molto ossigeno, il quale contribuisce potentemente 3 sviluppare nel vino 


— quegli Let dai quali sì deve ripetere l’ aroma. » 
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‘Udine, 9 laglio. — Il raccolto è giunto al termine anche nei luoghi più 
tardi,-i-quali furono meno-sfortunati degli altri, in quanto che furono meno 
bersagliati ‘dalle intemperie. Non abbiamo motivo di disdire le precedenti re- 
lazioni sull’ approssimativo raccolto nella nostra provincia, che abbiamo giu- 
dicato circa la metà di quello dell’anno precedente; solo che oggi ci sembra 
poter constatare che il circa va interpretato in favore del raccolto , cioè 
una’ ‘metà abbondante: Anche riguardo al costo approssimativo dél nuovo 
prodotto, abbiamo a confermare quanto accennammo nella nostra relazione 
del 25 giugno. Confermiamo' del pari l’ emesso giudizio sull’ importanza 
‘ del raccolto europeo, che supera di pochissimo la metà del raccolto pre- 
cedente. E E Pupi a 
I prezzi dei bozzoli subirono negli ultimi giorni un discreto degrado, 
: sia per le non felici prove alla caldaia, sia perchè le ‘condizioni del coni- 
mercio serico, non giustificano lo slaneio troppo ardito de’ filandieri.. 
Prima ancora che si terminasse di raccogliere i bozzoli, gli affari se-. 
rici subirono una tregua. 1 fabbricanti e la speculazione trovarono che 
l'aumento del 25 p. c. circa. che. ottennero le sete in poche settimane, 
era bastevole compenso allo scarso raccolto, e molti considerano anzi 
eccessivamente azzardati gli attuali prezzi delle sete, ragionando che non 
potranno sostenersi per lungo periodo, perchè nessuna delle condizioni 
che militavano a svantaggio dell'articolo nella campagna scorsa, è cessatà; 
ed'anzi la sua più dolorosa piaga, là guerra d'America, ferve in oggi più 
che mai; come se la lotta fosse cominciata ieri. Occorre di notare che 
nelle piazze principali i prezzi non raggiunsero il grado d'altezza cui 
vennero spinti in alcune piazze di produzione, come - p. e. nel Friuli; 
percui in giornata troviamo un distacco di buone lire 1 ad 1.50 tra le 
‘pretese (in qualche singola eccezione anche raggiunte) e i prezzi otteni- 
bili ‘in: Francia e Lombardia. dr 3 
‘Appunto due o tre affari combinati a prezzi eccezionali valsero ad 
impedire contrattazioni di qualche rilievo a consegna, che hanno luogo 
ordinariamente a quest’ epoca, ‘e quindi le transazioni si limitarono a po- 
‘ che -partte robe classiche 10712 11/13, che vennero pagate da lire 26.50 
a 27. In giornata sarebbe egualmente difficile di trovare ‘venditori come 
anche acquirenti a simili prezzi, non essendo ancora ben definita la pie- 
ga.che prenderanno gli affari, attendendosi di vedere. l’ attitudine che as- 
sumeranno: le piazze normali di Lione e.Milano, le quali mantengonsi an- 
cora in grande riserva. Le poche trame che mandano i rarissimi. lavorerii 
ancora in attività da noi, trovano ottimo collocamento per Vienna, la quale 
+ piazza si adattò con più facilità delle altre al pieno aumento de’ prezzi 
per non restare priva di materia. Quei fabbricanti però sperano di oflrire, 
la rivincita appena il mercatò comincierà ad essere fornito del. nuovo 
prodotto... : ds 


Cascami tutti in favore. — K. 


sai 


iii teme 


S54 el 
Prezzi (minimo e massimo) PEPE al mercato sotto la Loggia Municipale. 


Giugno 25, a. lire: 2. 20 — 5.35. - Luglio: 2, a.lire 2. 29 8/40 
«a 26 2.28 — 3.55. | » 300» 2.00—- 318. 


sitio n 97» +2. 50 — 35. 40.. “» 4°.» 02, 35 05, 25 
a 28» 2,40 — 5.40. 00 da 2 50. 5. 17 
0129» 2. 29 — 5. 35 » 6.» 2. 40-53, 00 

‘30. » 2, 20 — 3. 25 ni 70» 02, 70 — 35.00. 

Luglio. 10» 220 — 2.75 >» 80» 260-325. 


2 Pesò verificato sino al giorno 8 luglio, grosse venete libbre 18. 500. 





. .Irezzi mediî di granaglie e d’ altri SL # 
A — sulle prmapca piazze di mercato della Pr ovincia. sitrtitlasi 


| Seconda quindicina di giugno. 1864. 


| Udine. —. Frumento (stajo = ettolitri 0,7316). Fior. 5 5.99 _ - Gràhio: 
turco, 4.02 — Riso, 6.50 __ Segale, 0.00 __ Orzo pillato, 7.86 _ Orzo 

da pillare, 0.00 __ Spelta, 0.00 _ Saraceno, 3.54 _ Lupini, ‘0.00 | A 
Sorgorosso, 2.74 _ Miglio, 5.39 __ - Fagiuoli, 6.29 _ Lenti; 0.00 __ Avena 
(stajo = ett. 0,939), 3.84 _ Fava. 0.00 — Pomi di terra, 4.00 — Vino 
(conzo = ettol. 0,793), 21.35 __ Fieno, 1.50 __ Paglia di frumento, 074 

— Legna forte (passo = MS 2,467), 11.00 _ Legna dolce, 7.00: s 

Cividale. _. Frumento (stajo = ettolitri 0,757), Fior. 6. 50 _ Grano- 
‘turco, 4,73 __ | Segale, 4.40 __ Orzo pillato, 8.40 __ Orzo da pillare, 420 

— Saraceno, o, 3.30 _ Sorgorosso 2.65 Fagiuoli. . 5.95 __ Avena, 3.90 

__ Farro, 8.75 — Lenti, 4.70 — Fava, 5.80 _ Fieno (cento libbre), 0,70 

—. Paglia di frum,, 0.60 _ Legna forte (al passo), 8.70 __ Legna dolce, 
7.40 _— Altre, 6,30. 

Palma. — Frumento (stajo = = ettol. 0,7516), Fior. 6 155 _  Granottirea) 
4.255 Segale, 5.90; Riso, 5.60 _ Orzo pillato, 7.525 Orzo da pillare, 
3.625 Spelta, 0.00 ._ Saraceno, d. 70 — Sorgorosso, 2.80. .Lupiuiy 
0.00.__ — Miglio, 5 0.90 | Fagiuoli, 7.00 __ Avena (stajo = etlol. 0,952), 497 
= Lenti, 0.00 _ Fava, 0.00 _ Vino (conzo = ettol: 0,793), 20.50 _: 
Fieno (cento libbre = chilog. 0,477), 1.09. _ Paglia di frumento,. 0.62 
Legna forte (passo = M3 2,467), 9.00 __ Legna “dolce, 5 550. 

«cv SL Daniele. __ Frumento (stajo = ettolitri 0,766), Fior. 6:44 : Gra la- 
noturco;, 4:49 __  Segale, 3.69 _—_ Saraceno 0.00__ Orzo. pillato, d00°L 
Sorgorosso , 5.07 _ Lupini, 0.00 _ Fagiuoli, 6.7 77 __ Avena, .0.00 
Vino. ( conzo:di 4 ‘secchie, ossia boccali 56), 15.75 per tuttò: il 4864 _ 
Fieno. (cento libbre ), 0.80 __ Paglia di frumento ‘0.70 __ + Legna forte * 

. {passo = M32 467), ‘0.00 _ _ Legna dolce, 8.40. 

. ‘Pordenone. _ Frumento (stajo = ettol. 0 ,972) Fior. 8.70 _ ‘Gi ano» 
turco, 5.98 —. Segale, 419 — Orzo Pillato, 8.40 _ Sor gorosso, 2.68 
— Miglio, 8. 40 — Fagiuoli, 9.33. i 
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A «in occasione - fa 
della prossima adunanza autunnale urea 


e 18 è 19 settembre 1864) 
‘della — 


a a agraria friland. e 


-Ogai progresso gin: a i punto. di partenza lo stalo ovale; 
la. precisa ‘conoscenza. di quello che, si da, è l’ unica base ragio». 
nevole  d’ ogni ammegliamento. Noi potremmo vagheggiare. line 
troduzione di nuove varietà di prodotti, e già possedere di pres 


feribili. 


& 


Abbiamo nella storia della viticultura che uma varietà di 
vite cha cambiato le sorti di un paese: nel Boggiolese l’ introdu- 


zione del petit gamai ha triplicato il valore delle. vigne. È cosa 
importantissima. che ogni paese si assicuri della. riuscita di un 


piccolo numero di varietà e le adotti, ed eseluda Lutte quelle ‘che 


non hanno una maluranza giusta, o danno un vino scadente, : 
producono ‘saltuariamente, o soffrono delle primevere. umide, 


gettano troppo precocemente. I vini del Boggiolese si fanno con 
una ‘sola uva, le vizne della Borgogna, del Bordeaux | hanno al 


più dieci varietà; noi in un filare ne contiamo venti, trerita; 
Per vero. noi abbiamo” delle eccellenti qualità” di frutta, ‘co 
me | sareblvero” il pero dal Janis, il gnocco , il marostegan, il mi= 


chelin, lo spinegarbe 0 spinacarpi ; | ma ‘d'altro canto "vediamo! 


comparire sulla piazza carri di pomi e frutta infelicissimi. “Alcuni 

paesi di montagna ritraggono utili rilevanti’ dalle’ frutta, e ne ri 

trarrebbero di maggiori. se coltivassero qualità distinte, ciocchè 
14 





de n 


* 
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non aumenterebbe il costo di produzione. Non vi è è paese in Friuli. 


«dove non si possa coltivare una qualche specie di frutta; e que- 


sta coltivazione, oltrechè offrire un ‘cibo sano e gradevole, potreb- 
be procurare lucri rilevanti. Nei dintorni di Bordeaux, e precisa=. 
mente fra Agen e Marmand, si calcola, secondo Lavergne, il pro 
dotto annuale delle prugne secche a 5 milioni di franchi. Molti 
fra noi si astengono dal coltivare le frutta per tema dei ladri, 
ma questo inconveniente cesserà tosto che in penso la frotticol- 
tura avrà preso una certa estensione. 


Senonchè, non in ogni località una data specie o di frutta con 
pari utilità alligna. Vi sono in Friuli delle situazioni dove, ad 
esempio, il mandorlo. e |’ armellino fruttano soltanto in anni di 
primevere favorevoli. Il susino mentre prova ottimamente in qual- 
che località, in altre non dà che un prodotto saltuario. In alcuni 
siti il pero non riesce per la qualità del terreno; e certe varietà 
che spiegano in primavera, fruttano costantemente, altre di getto. 
più precoce raramente allegano. Sarebbe quindi importantissimo 


di stabilire per ogni regione la qualità di frutti che le conviene 


di coltivare, consigliondo ad escludere le ‘qualità e le varietà the wr 
producono soltanto in annate eccezionalmente benigne. 


La regione situata alla sinistra del: Tagliamento non cono-. 
sce, generalmente parlando, una varietà di frumento a spica ros- 
signa, che si coltiva in quella alla destra, e che, da saggi fatti, 
sarebbe preferibile per rusticità, per abbondanza e qualità di 
prodotto. 

Parlando del sorgoturco, che è il cereale più coltivato in, 
Friulif. e che forma la base dell’ alimentazione del contadino, vi 


sarebbe molto da scegliere e di adattare alle diverse circostanze: 
precisare con opportuni confronti ‘e colla scorta di esatte indica- 


zioni, quale sia la varietà più adattata ai terreni ghiajosi, ai 
bianchi, agli argillosi; scegliere la migliore fra le varietà precoci 
per i siti soggetti ali’ alidore, per coltivare in secondo raccollo 
dopo il colzat, dopo la segala; esaminare il ‘grado di facoltà nu- 


| tritiva delle diverse varieià e la produttività rispettiva, ciò sarebbe 


terlamente benemeritare della nostra agricoltura. 
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‘La coltivazione delle patate si è di molto estesa, e fra le 
“varietà di questa tuberosa vi sarebbe molto da saegliere. Se ri- 
flettiamo agli studi praticati in altri paesi per stabilire quali va- 
rietà meglio corrispondano allo scopo di alibilità e di prodotto, 
‘avuto. riguardo ‘alla maggiore o minore facilità di contrarre la. 
malattia e affetta questa pianta, nei dobbiamo arrossire di aver 
| lasciato finora al caso una scelta che pure si riferisce a un pro- 
dotto di tanto sussidio. nell’ allimentazione dell’uomo e del be- 
stiame, Noi osserviamo altresì come cerli prodotti non sieno estesi. 
in ogni parte dove pure si potrebbero coltivare con vantaggio. 
i lupini prestano buoni servizi all’ agricoltura in alcuni paesi, 
mentre in altri la loro coltivazione non esiste affatto. Dicasi al- 
trettanto del colzat, la cui coltivazione meriterebbe di. essere 
estesa maggiormente. E nuove varietà di cereali e d’ altri pro- 
dotti s° lorusso in questi ultimi tempi da diligenti coltivatori, 
varietà che o meritano di venir adottate od almeno esperimentate 
in ogni parte della Provincia. 

È pertanto universalmente riconosciuto che mercè le espo- 
sizioni agrarie una scoperta vanta ggiosa, una coltivazione utile si 
estende rapidamente a tutta una regione; ciocchè nel naturale 
andamento delle cose pur forse avvorrebbe, ma in un lungo pe- 
riodo di anni. 

— —Guidata da codeste idee, la sottoscritta Commissione, a nor- 
ma di quanto già accennavasi col preavviso 25 aprile p. p. (Bul- 
lett. corr. pag. 187), ha predisposto che, similmente a ciò che 
pur fecesi nello scorso anno, precisamente nei giorni 17, 18, 
19. del venturo settembre, presso questo Stabilimento agro-orticolo 
possa aver luogo una Mostra di Uve e d’ altri prodotti dell a- 
gricoltura friulana; scopo. della quale sarà: 


a) di continuare lo studio sulle uve intrapreso nell anno de- 
corso è | 


cb di risvegliare V amore per la frutticultura ; 


‘c) di. procurar ‘sempre maggiori cognizioni circa è prodotti 


908 i 
campestri generalmente coltivati. nelle diverse parti. della Provin- 
cia, circa le nuove varietà di cereali, di radici, di. foraggi: ren 
centemente «sperimentate, . instituendo opportuni, confronti. fra.4 
primo. nonché. ra le varietà nostrane, e. le:nuovamente. introdotte, 


. Uve... 


3 
Sbiizi di 


‘Quanto alle uve, poichè esse fo mano V oggetto ‘principale 
della Mostra, gioverà ‘avvertite che. lo studiò sarà ‘specialmente 
rivolto alle vinifere. Tutt altro che ad aumentare il numero delle 
varietà; la Commissione, in ciò d’ accordo coi ‘migliori nostri am- 
pellotili, teoderebbe a fare che per ogni paese si numero delle 
viti coltivate si riducesse a quelle poche le quali offrono prodotto 
buono, abbondante, costante, siano poi nostrane o. forastiere, poco. 
importa. Perciò in quest anno ‘non si richiamano tuite le uve 
friulane, ma di quelle esposte l° anno passato soltanto le ricono- 
sciute buone dalla Commissione d’ assaggio (veggasi Rapporto nel. 


Bullettino del 1863 a pag, 561), e quelle ‘che i coltivatori rités -.. 


nessero meritevoli di essere | aggiuute al piccolo numero che verrà 
in'appresso indicato. 

Delle sedici varietà friulane che vengono nominatamente ri- 
chiamate, desideransi saggi (se ciò è possibile ) anche da quei 
paesi in cui esse non fano. buona prova; perocchè interessa, 
sommamente di poter dire con precisione; il Piccolt è un’ uva 
per i paesi a, b, c, e non per i paesi d, e; così il Rifose, ill 
Curvin, ecc., oggetto della Mostra essendo appunto quello di stabi, 
lire in sonilisione — che ogni vitigno mon riesce in ogni paese, 
“ma ogni paese ha qualche buon vitigno che vi prospera. 

Delle forestiere si presenteranno soltanto quelle la cui in- 
trodazione ebbe tal risultato che in via assoluta già si possa ri- 
‘tenere buono ovveramenle caltivo; avvegnachè pur a riguardo di 
queste dicasi, che tanto preme di sapere quali viti. si debbano in- 
‘rodurre, come di conoscere quali. si debbano evitare per mala 
riuscita o per eccessiva precocità, Si riferbino per Je future mo- 
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stre; le nuovamente; Ialrodotte 4 e che offrirono: soltanto ‘apice, sage 
gio di prodotto, ... o 
+ Si desiderano quindi dii tutti i paesi della brc 
a) Saggi delle uve nostrane ritenute buone vinifere alla Mo- 
stra del 1865, vale a dire tutte quelle conosciute sotto i nomi 
di Rifose o rifosco, Verdùz, Curvin, Piccolit, Pi- 
guùl o pignolo, Cividin, Beverd, Marzemina, No- 
grùz, Fumat, Vinòs, Pinzanàt, Schiava 0 selave, 
Habbosa, Ribola, Recondin biond o cipro;, |. 
-. b) Saggi d’ altre uve mostrane ritenute meritevoli di essere 
coltivate in questa 0 quella località. per bontà, costanza, e abbon- 
danza di prodotto; ! 
1,0). Saggi, delle uve forestiere che. diedero baoni risultati alme: 
no da un’ pajo d’ anni. 
(Le uve -mangergoce si presenteranno colle frutta.) 


Peaiéa! 
| ‘Allo scopo di conoscere le differenti qualità di frutta, buone 
€ e callive, che .si coltivano nella Provincia, si desiderano: 

a) Saggi di frutta fresche, di giusta maturanza all’ epoca della 
mostra; 

b) Saggi delle tardive, o ‘invernali, sebbene immature, e delle 
precoci conservale in acquavite (Le indicazioni degli espositori 
suppliranno a ciò che non si può rilevare dal saggio); * 
9) Uve mangerecce. 


Cereali, radici; piuuie. tessili, oleitere, e o forag= 
i ni giere: DI SI 


ue 


Per il confrgato fra i prodotti agrari comunemente coltivati 


nelle diverse regioni del Friuli ei nuovamente introdotti, si de 
siderano: > 
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ca). ‘Sagl bai ‘fidimento) di sorgolurco (con indionzione: spola: 
per tutte 1. varietà, del tempo di cui abbisogna dalla) nascita 
alla maluranza, del ‘terreno’ in cui riesce; ecc), sorgorosso, sogala, 
“avena, orzo; spelta; riso ed altri cerealito /;/////0 
‘b) Saggi di fagiuoli, fave, lupini, ecc.; 
6) Saggi di canape, lino, ecc.; ein Dna 
d) Sag ggi di ‘colza ed altre oleifere;;/G/G/G/G/// 0 ine 
‘e) Saggi di piantè foraggere;: 00/000 rit ela 
f) Radici da foraggio’ (carote, barbiebibtole!: rape, i, postigiablio)i 
2) Saggi di patate (con indicazioni come per il '‘sorgoturco, e 
'picsibitmente della: quantità di fecola che conterigono). 








Per la consegna dei prodotti da esporsi, che si farà presso 
lo ‘Stabilimento agro-orticolo a persona appositamente ' ‘incaricata. 
"di riceverli, sono fissati i giorni 12, 13 e 14 settembre, i due 
suécessivi rimanendo destinati pet |” ordinamento. © | 
I signori espositori si compiaceranno d’ inviare i loro pro- 
dotti accompagnali delle relative più circostanziate indicazioni, fa- 
ceudo che arrivino nel tempo di sopra stabilito, e condizionan- 
doli per modo, she nel Lasponto Abbiamo a Su do meno pos- | 
sibile. CT "i A 

La Mostra sarà aperta nei giorni. 17, 18 e 19 ‘dalle | ore 9° 
ant. alle 6 pom., e nel 20 seguiranno gli assaggi della Comthis: 
sione. 


_ Ogni esposiiore ed ogni Socio avrà libero accesso al locale 
della Mostra, e potrà anche condurvi altri visitatori in sua com- 
pagnia. 

Gli oggetti esposti potranno « essere ritirati nei successivi 24 
e 22; avvertendo che i non ritirati entro questi due giorni si 
avranno per abbandonati, e la Commissione potrà quindi -.sen- 
04 ‘altro, come lo scorso anno, devolverne | utile a scopo di be- 
neficenza. 4 

È pur disposta la distribuzione di alcuni doni da aggiudi- 
carsi agli espositori delle migliori collezioni di: ‘ prodotti, ed a co- 
‘doro che. ‘altrimenti ‘avranno “meglio contribuito -agli Seopi setta 
Mostra. “i 


£ 
È 
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"9 La «Mostra. del Associazione. ‘agraria friulana-è uno: studio 
deciso ‘in famiglia delle produzioni nostre; è un' mezzo di 
gen ralizzare il meglio ‘escludendo il peggio. Dipenderà dalla ‘coo- 
perazione,, dei ben volonterosi ed illuminati . coltivatori friulani. w 
renderla importante e veramente profittevole. ati 
"Ufficio dell’Associazione agraria friulana 0/0 

| ‘Udine, 4.° agosto 1864. 36 






La Commissione 


G. L. Pecite 

n i o ©. F. CorteLazis 
... A. MorecLi - ne Ross 

ipa Lo ci. Branpis, 








ip i Gli animali. 








‘0. Gli animali, di cui |° agricoltura non: n: saprebbe dare senza; è. 
ch’ essa perciò riguarda a buon dritto come'suoi ‘ausiliari, .sono 
essi; come fu. dello, un male necessario, 0: sono suscettibili. di 
dire. effettivamente degli utili? Si potrebbe: rispondere che la 


doro utilità è provata dal fatto universale che l'agricoltura «è | più 


prospera laddove appunto le:stalle sono meglio fornite. 
Indipendentemente dal servigio inapprezzabile che gli. odimali 


prestano ‘all'agricoltore soltevandolo: dalle più dure. fatiche, e ubi. 
titandolo a ‘egllivate un’ estensione di terreno venti: volte maggiore 


che far non potrebbe colle sue braccia, gli animali. irasformano 
all'uso dell’ uonio quelle prodiizioni del suolo che nel-loro stato 
naturale ‘ndo sono atte a soddisfare immediatamente i di ui bi. 


sogoi.. Perciò gli animati, generalmente parlando, sono sempre 


ati somala loro utilità ‘è certamente sabordinata a:date condizioni. 

“Consideriamo gli animali quali macchine destinate a convertire 
certe produzioni del suolo in altre che acquistano ‘un maggior 
valore come: ‘oggetti di consumo, o di vendita. Quest ultime sono 
di varie specie?» carne; latte, forza meccanica. Ma siîlatte cose 
non ci sono dale dagli animali gratuitamente. Dacchè esse hanno 


“yn prezzo per V yomo,- ne hanno acquistato uno anche S milerio 


* 
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‘prime che. servono a produrle. .D’ altra. parte le macchine. stesse 
- hanno-d' uopo. «di ricovero e di governo; esse inoltre costituiscona 
“a capitale che dee. fruttare un interesse. Se l’animale non arriva 

a pagare con alcuno de’ suoi prodotti l’ interesse del «proprio ca- 
— piale, e le spese del suo mantenimento, esso è passivo; ‘se pà- 
reggi soltanto le spese, non è ancora abbastanza utile per |” alle- 
valore o speculator di bestiame; ma per l'agricoltore. può. esser 
“ utilé anche restando un poco al di solto; perciocchè evvi un altro 
prodotto che ha sempre un valore per esso, ed è il concime, il 
quale, in certe circostanze può non averne alcuno pel semplice 
allevatore. 

lo credo perciò che, salvo un' epizoozia, l'agricoltore che si: 
sbilanci per conto del bestiame, non ha' da incolpare il più 
delle volte che la sua inavvedutezza, e la sua poca abilità. Chi, 
a mo’ d'esempio, fabbrica stalle troppo sontuose; chi si lascia 
adescare dalla vanagloria di superare il vicino col numero e-la 
colossale bellezza de’ suoi bovi da lavoro © da ingrasso; chi si 
ficca in testa. di avere una mandra svizzera dove pel clitna e la 
natura de’ foraggi a stento può reggere una vaccheria nostrana ; 
chi ad ogni costo vuol tenere grossi animali dove appena c'è da - 
vivere per poche pecore; chi si ostina a crescer. vitelli, quando 
ha l'occasione di vender meglio il suo fatte; o chi per avarizia. 
lascia rovinare il formaggio da un vaccajo ignorante, «perchè gli 
costa poco, non irosera: “certo al chiuder de’ conti. di. clre: ralle» 
gratsi: delle: sue speculazioni zootecniche. Ma questi. ed.altri ssi» 
mili errori, che comprometterebbero qualunque industria, non. im- 
“pediscono .che si continui, nell’ universale degli agricoltori, a tener» 
più bestiame che sia possibile ; il che prova ino realtà che dar 
gricoltura se ne trova ‘assai meglio che non.si crede, 

Del resto non saprei consigliare l'agricoltore a. mettere il 
piede troppo innanzi in questo campo senza un corredo di speciali 
cognizioni e un concorso di favorevoli circostanze. Egli. dee sol- 
tanto riguardare la stalla come un laboratorio fatto per impiegarvi 
que’ prodotti primi della campagna che destina. a -fertilizzarne,.il 
suolo, con più vantaggio per la sua scarsella che non. ne. rica» 
verebbe ‘applicandoveli immediatamente; ed egli avrà raggiunto: Ul 
suo:scopo ogni qual volta, vendendoli alla sua stalla. a un prezzo 
che: rappresenti un conveniente benefizio delle sue coltivazioni, 
essa glieli pagherà con alcuno de’ suoi prodotti valevole a .scon- 
Aare la maggior parte del suo debito, di modo che. la patte mi 
nima del debito restante si trovi saldata dalle due partite. che 
più |° interessano, lavoro, e concime: i... pt dla 


4 
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i “Lavoro: 6 concime a ‘buon niertalo;' 6ocò “în “conelisione’ ‘per 
-Pagricoltore il non plus ultrà’ delle sue speculazioni applicate’ al 
bestiame. Io le considererò sotto questi duè punti di vista; 6 
siccome gli animali ‘che forniscono la forza meccanica si sogliono 
distinguere da quelli che somministrano altri prodotti, chiamando 
i primi ‘animali da lavoro, e i secoridi animali da rendita, così 
ne faremo due: distinte sezioni. - Ga 


Pi i n ae (ha 





Sezione I 0 


Gli animali da lavoro. 





“ 


do non diseuterò qui sul-genére d’ svi da lavoro che p 
6otrvenia alla nostra agricoltura. Rispetto abbastanza | dopenighia 
secolare per essere persuaso che se un paese ha Adottato ‘il ca- 
vallo, un altro il mulo, ed un altro il bue, vi sono ragioni suffi: 
cienti che giustificano la preferenza. Dirò soltanto che 7 agricol- 
tore intelligente non dee rendersi schiavo dell’ uso per quanto paja 
tagionevole, e che, posta pure la convenienza generale del. bove 

el'nostro paese, vi sono, indipendentemente da altre condizioni, 
certi strumenti che domandano più speditezza che forza, come 
ad | ‘esempio |’ erpice che scorre ‘leggero sui seminati, e la Tappa 

a tiro che rincalza le piante sarchiate, I° uso dei quali s° acco- 
inoll meglio! della vivacità del ‘cavallo o del’ mulo, che della pe- 
sante robustezza del bovei Ma: lasciamo questa questione dl buon 
° giudizio dei pratici. 
L'animale da lavoro. dovrebbe polgare ‘il suo mantenimento 
col lavoro e col concime; senonchè nel comune sistema. di colti. 
Vazione, e nella condizione de’ nostri | i rurali: arnesi che noti‘ ‘si 
possono adoperare cop pochi animali, que” due prodotti di stalla - 
nori” attivano a saldar il'‘conto delle spese fuorchè attribuendo 
all imo ‘e all’ altro un tal prezzo, che, portato nei conti della col! 
livazione, ne rende assai costosi i prodotti. Ciò succede inevita- 
bilmente qualora il numero d’animali da lavoro sia superiore alle 
‘ faccende; ed è ‘ciò che ha luogo assai di freqiiente nelle nostre 
campagne, ‘specialmente dellà bassa regione, dove la’ più piccola 
masseria farebbe arrossire ‘il conduttore e il proprietario se non 
fosse dotata di'4 o 6 animali più o ‘merio ‘grossi da- tiro, 3 

A dimostrare lo svantaggio’ di questa ‘mal intesa economia 
‘orale esaminiamo | conti, non SIRIA ma reali d'un 'poderettò' 


IO4 


di 48 campi fra seminativo e prato, quali iitufirvano:. “prima che 
avesse subito qualche essenziale modificazione, di cui. mostrerò 
opportunemente le buone risultanze... 
:La coltivazione, coroune a siffatte colonie, era, e ‘supponiamo 
che sia tuttora, la seguente: 
— Campi 5 Frumento, che producono . Staja 40... 
e Cinquantino . . .. i» 20... 


’ 3 Avena E afose, “Ri «ER 
sie 2 Spella .. o. 4 » 12 
72 Segala c.c 46 
» 2 Sorgorosso . . .... » . 48 
» 49 Sorgoturco . .. . . , » 452 

con ° fagiuoli >». 15 


» 45 Prato stabile, carra 15 di fieno, 

i Le giornate d’ animali. che esige, tra lavori e Lrasporti, la col- 

tivazione del Podere, e che vengono prestate da 6 bovi, di cui è 

fornita tutto l’‘aritfi6 la stalla, sono mese per mese come nella 
tabella seguente : 





Giornate Giornate Prezzi”. 














Mesi i "a; | | Totale li 
! di lavoro { di trasporti consueti ‘ ‘ 
Gennajo n 
Febbrajo | 0 20 20 L. 140. ‘00 | 
$ Marzo pro 
Aprile. È 25% 6 29% 206. 50 
Moggio Ras [sm |oem | smes 
gl o 
Luglio Li 9% ni 7% | 47%\ 420. 75 
Settembre d 
Ottobre‘ | ui 
. Novembre 2% 9 11 ul i 80. 500 
| Dicembre. 





Somma giornate! © 100. L. 700. 00. 


‘Lomo, si edo, non abbiamo che 100 giornale ‘occupate. “da 
6 bovi, ossia giornate 3.03 per campo' arativo;; e se. la giornata 
non costasse realmente che L. 7.00, il campo sarebbe gravato. di 
L. 22. 24. Ma le giornate di 6 bovi che ‘mangiano 365 giorni 
dell’anno, e non ne lavorano che 4100, costa ben più di lire 7, 
“ qome. vedremo, dal conto che segue: 


na 5 _ 365 
Ponisiò: a ‘debito di’ 6 animali © VERE 
Afido: delta“stalla pg ug I i ‘85:00 
‘Assicurazione, lumi ecc. . ‘. e a ai 0001 
Salario del Boaltiere . » 114.00 
Fieno libb. 28987 a L. 4 p. 100. ‘i  » 1415948 
Strame carra 140 a L. 8.75 ST R750 
Interesse del capitale dei bovi . è a» 97.50 
lutoresse delle altre spese soprannolate ; » 74.09 


PETRA ERA 


Li 1653, 57 
"Boniano a ‘credito 
Lindimé: chil. 70,700 o carra 136 a LL Set: . - 46.00. 


Giornate N. 100 a L. 7.00 . . ar ‘700.00 
‘Aumento: di estne A A a 150.00 
ne al pareggio Ri » 527.57 

L. 1655. 57 


Vi ha dunque un debito. di L. 597. 57 che gli animali non 
possono saldare che o accrescendo il prezzo del concime o ac-- 
crescendo quello del lavoro. Saliando col concime, questo co- 


0 27.57 
| sterebbe al carro e = 5.90; saldando colle 


giornate di lavoro, una giornata costerebbe i invece di L. 7, L. 700 + 


527.573 Tn = 40.27,6; e quindi i 33 campi arativi 


sopporterebbero una quota di spese di lavoro di L. 34.14. Vi si 
aggiungano le spese di concime, man d° opera, rendita, imposte, 
‘ecc., e si vedrà quanto sia cara. la produzione di un campo, che, 
— concimato ogni sesto anno con 27 carra di stallatico e qualche 
po’ di terriccio di fosso, dà in 5 anni 8 staja di frumento, 19 
fra granturco maggengo e quarantino, 2 di fagiuoli, 8 di segala, 
e 6 d'avena. Si vuol vederlo? Supponiamo i prezzi medii de- 
‘ cennali dei grani, cioè: per lo stajo di frumento L. 14.00, pel 
granturco 9.42, per la segala 7.00, pei fagiuoli 14.00, per l'a 
vena 4.00; avremo il reddito lordo di 
8 Staja Frumento . . . i Gessi 112.00 
19» Granturco e cinquantino. è RA "47008 
38, » © Fagiuoli . >. o... Lie 28,00 
80» Segala RZ) 
$ >». Avena. i » 24.00 


-...._... 
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Ma questa. produzione di. 5.-anni ‘costa. ....: mai 
Giornate d'ianimali 0 00 pià 
Mino: -d' opera i gig LI eg ai 
Concia: ola e 
Sementi i. i O i TR 
Rendita, imposté;: 60Gi ici E 


& ; 3 i . 





Utile Dello: e Vle ia. >, 


posa cl. 998.98. 

‘Donde; si desume: che. .il::valor. de’ prodattivà ‘è quasi. eguale 

i a ‘prezzo di vendita, e che se l’ agricoltore non ha un com: 
penso dal gelso e dalla vite, è rovinato. "I 
“Ma supponiamo ridotto alla metà il valore della farsa meg 
canica prestata dagli animali; avremo allora dun tratto ridotte 
le:spese a _L. 349. 05, ciò che lascerà un reddito neito di circa 
L.. 80. Ecco un considerevole vanioggio che. si otterrebbe col solo 
: perfezionamento dell’aratro. g 
3 Ma che? i nostri agricoltori non s ‘avvedono, forse. ubie, il AROppi 
agiato lavoro, ed i frequenti ozii de':loro ‘animali da lavoro sce- 
iano i beneficj. consumando il fieno senza ‘compenso, . salvo ‘che 
non. gonverlano in, carne e grasso il prodotto inutile. di. forze. 
che soverchiano i bisogni, ciò che d’ altronde non'è, sempre compa- 
tibile, con ogni ‘natura danimali?” Eglino non sanno n generale. 
calcolar. l’ estensione di questo svantaggio; ma che vi sia, cerlo 
lo sanno, o lo suppongono ; tant? è vero che hanno, cercato un. 
rimedio al male, e l'hanno trovato nella‘ dieta. Negli intervalli” 
di ‘sciopero, l’animale che non si destina ancora all” ingrasso, è 
condannato a masticare le canne del granturco, ciò che inganna, 
il suo appetito, più che. non ne rimpolpi le ossa; ma. vive, e “tanto 
basta. Quando poi ricorrono di bel nuovo le faccende, anche -la- 
mangiatoja st riempie di buon fieno. Il ripiego è abbastanza in- 
geguoso, ma: non è che una mezza misura, il cui fiie è illusorio, 
perchè se da ‘una parte diminuisce il costo del lavoro, dimi-' 
nuisce dall’ altro anche la produzione di concime; sicchè il pro» 
blema di questi due essenziali motori della manifattura rurale, 
“non si risolve colla dieta. Nè può veramente risolversi. che colla 
riduzione degli animali da lavoro, e cella sostituzione in più grandi 
proporzioni “degli animali da rendita. In ciò convengono i pratici . 
più: illuminau, e l’ onorevole nostro socio Angelo Vianello dimostrò 
‘angh egli ne’ suoi-pregevoli studi sperimentali soll’ Economia ru- 
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rale; che::it‘concime.o il lavoro: ‘più caro è quello de’ buoi. da la- 
“vòro!mantenuti in: numero; maggiore di quanto lo richiede il più 
stretto. bisogno. Ma per poter ridurre al minimo termine il numero 
dei: buoi da lavoro. fa d’ uopo o mutar | aratro, o migliorare. il 
sistema di coltivazione, 0 piuttosto fare una cosa e l’altra, giacchè 
una modificazione del sistema è indispensabile a voler mavtenere. 
un conveniente numero d’ animali da rendita. Abbiamo or ora ve-.. 
duto: qual sarebbe il risultato dell’adottare un. arnese moderno 
capace - di lavorare più perfettamente del nostro, coll’ impiego 
d'una metà di forza a circostanze uguali, come l'aratro. Sambuy, 
il: Grignon ecc. Or poi vedremo di quali più utili risultamenti sia 
feconda una rotazione migliore, intesa a far prevalere |’ agricoltura 
intensiva sull’ estensiva, non già nel senso. mal compreso della 
prima, siccome d° un’ arte spoglialrice, ma-nel senso di usufruttuar 
meglio le risorse della terra, accrescendo i mezzi di produzione 
edi ‘risarcimento, e. senza aumentare, anzi col diminuire relativa- 
mente le spese, come vedremo.. Tale modificazione di sistema, 
che può farsi senza contrariar troppo le abitudini. del contadino,; 
nè le di lui affezioni pei soliti prodotti, e sopratutto per la sua 
polenta, consiste nel restringere almeno a due terzi le coltivazioni 
cereali, e nel consacrar I° ‘altro terzo. di terreno seminativo a. 
prato artifiziale. Tale trasformazione non può farsi che gradata-. 
mente per chi non ha la possibilità di anteciparne il capitale; 
ma seminando ‘a dirittura quattro campi del frumento a trifoglio, 
e. formando due campi di erba medica, si potrà già l’anno se-. 
guenle avere maggior copia di concime. dall’ armentato bestiame 
di rendita, con che formare almeno un terzo campo di medica, 
seminando nello stesso tempo altri quattro campi di trifoglio. Anche 
supponendo che non si possa fare, dopo questo primo sforzo, che 
un solo campo di medica all'anno, accrescendo via via in pro- 
porzione gli animali, si ivrà in 7 anni compita la trasformazione . 
del podere. senza grandi sagrifizii; perocchè i miglioramenti si . 
saranno fatti dopo i due primi auni coi loro stessi proventi. Chi poi. 
potesse fare due campi di medica all'anno, raggiungerebbe lo stesso 
fine in quattro anni. Giunti. a questo punto, vuoi in 7, 0 vuoi in 
4 anni, si comincierebbe a dissodare qualche pezzo dr medicajo, 
se,già non fosse ancora in gran vigore, sostituendone un altro 
pezzo. Si sa che il campo di medica dissodato può prodirré' dué 
re raccolti senza concime; si avrà: dunque ‘allora un risparniio: 
i coricime, che andrà a benefizio delle altre terre, ‘@ delle piùn: 
tagioni. Or con questa graduata modificazione di sistema agricolo 
si. avrà covim 7 o.iu 4 anni più che raddoppiata la produzione 
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del ‘concime, e alii anche: raddoppiati ì: prodotti dell’arativo;. d 
lavori saranno distribuiti, sicchè potrà bastarvi: la metà: della; forza 
impiegata: col vecchio sistema, specialmente: se: si: adoprerà un 
migliore arutro ;.quindi la produzione costerà meno,: evil reddito. 
nello ‘dovrà: crescere in ragione composta dell’aumento: dei: pro- 
dotti ‘e! della diminuzione delle spese: Tultociò lo: vedremo: dimde 
iuanenlo: nel seguito, ù dai 
‘Intanto se vuol” sapersi ‘quanti buoi. da loen: è necessario. 
mantenere nel rinnovato sistema, non abbiamo che a vedere ‘quan 
te sono le giornate d' animali che esige, in quali tempi: è «mag» 
giore: la somma dei. lavori, e quanta estensione: di.terreno si pos» 
su nelle varie. stagioni lavorare in una giornata. Quanto a ques 
st'ultimo riguardo, noteremo che le terre del podere; non molto 
forti, ‘sufficientemente fresche, e non soggette a indurirsi, dacchè: 
sono ‘lavorate più profondamente e meglio concimate, permettono. 
che io qualunque stagione, salvo il. gelo., si arino in media 50 
are ‘in una giornata, e se ne erpichino 140. Quanto al ‘resto<il 
seguente prospetto indicherà sommariamente le stagioni e il nu» 
mero dei giorni impiegati nei differenti lavori d' animali, senza 
specificarne la natura, intendendo compresi. sotto i titoli generici 
di preparazione del terreno, di semina, di sarchiatura tutti ‘gli 
speciali lavori di aratro, di estirpatore, di erpice, di cappa a' ai 
vallo che siffatte operazioni richiedono. 4 
Prospetto dei lavor del Podere, i cui 33 campi ‘orativi: sono 
così distribuiti: 8 campi a frumento, metà dei quali ‘allernati. 


a trifoglio; 4a trifoglio di secondo anno; 8-a granturco ;:2 


segala ; 2 2 ad avena,» 4 a sorgorosso; 8 a medica. Suessdaner: è; 


pata, fagiuoli, mais quarantino, saraceno, ecc. 


Seguono i lavori: di piego 


Da mezzo ottobre a mezzo marzo. 


Trasporti ‘di paglie è strami GU i, re 


Trasporti di legnami dai campi, e di terricci CAR 
— ingrassi nei campi de suna a ge 00. 


© > Da mezzo marzo a settembre. 


Seluine di trifoglio nel frumento... o 
Semina d'asena E; 
Semine di GrAnLUEDA,, di sorgo, di medioa aaa 
Sarchisture era e ee pe tan 


va Da riportarsi gicnnato 67. T5 
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n ci i Li ‘Riparto: giornate 67.75 
Trasporti. di ‘rieolte:; e ara ite de LEA 1240 
Semina di quarantino 0. cen A Gt da 
Preparazione: di Aerre per. ui e ‘lopini dai 80... vie 


7 





W@BCIAEO: e e ge ate A 
i Piantagione diipiitate: vaio Se ata ER 4 ‘00 
Trasporti di derrate e foraggi 0... 00, 0a i 4,65 
Sarchiature del quarantino e delle patate |...» 1.90. 
Preparazione di terra .a framento e a medica...» 8.00 
Trasporti di fini dai prati stabili L02400 336 


Da settembre alla metà di ottobre. e 


Fraspori di trifogli e di mediche... 0. Rane sia 


Dissodamento. ditlerto a spredich® coiruiio Pari at) 11:87: 
Dissudamento di terre a trifoglio L00000...» 08,76; 
Trasporti di letami, e semine sal: frumento e: di segala » ‘44.50. 
“Frusporlo di ‘raccolte di mais (0. 0.0... st 00.75 
E È 4110:57 


Come si vede, i più frequenti e faticosi lavori si succedono 
ira marzo e settembre, un periodo di 6 mesi. La natura ‘e ‘mol- 
 Liplcità dei lavori possono esigere per questo tempo la forza di 
4 animali; ma per le frecende degli altri 6 mesi, in cui non si 
fanno che favori superficiali, e trasporti, basta la. forza ‘di due 
animali ; nel qual tempo, invece di occupar la stalla con due a- 
nimali da lavoro sopravumersiri ed inutili, vi si sostituiscono con 
“ dertò vantaggio ogni tre mesi due animali da ingrassarsi. In que- 
_ sto modo la” stalla non è caricata del” manienitiento che di ò 
soli animali da lavoro; per cui non producendo una forza inòpe- 
rosa e passiva, ma producendo invece più carne e concime, di. 
minuirà ai 33 campi la quota di spese di lavoro, e loro acere- 
scerà la quota di DEE e quitidi la quota del reddito netto.” 

(continua) Ti Gu: Fieschi, v 





IL’ atrofia dei bachi è prossima: a cessare, di. 


| Se questo. articolo altro non ‘contenesse odi buono che la 
speranza del prossimo termine di una grave sciagura, ciò. solo. 
ritengo che bastar dovrebbe. per cattivarmi la tolleranza de’ let-, 
stori; nolisi. però che in argomento sì grave e. difficile ‘non pre- 
«sumo. dettar pregetti, ‘ima. solo espongo fatti, -e ne: deduco, . di: 





réltimente ‘o' por ‘analogia, la conseguenza che m’ ii a i dare 
it isoprannotato titolo al “presente seritto.! ici oi 
‘Sono «ormai. sei anni che io così scriveva: «4. comune 





è poi l’ opinione, che i mostri preziosi bachi” sieno,. per così :diré, 


degenerati ;: e che altra salvezza non si possa sperare se nomual 
dérivarne la semente da luoghi immuni dalla malattia;..e meglio 
ancora da paesi dove il baco è indigeno. Nelle grandi calamità 
è: ‘naturale ‘che si cerchi ogni tia di salvezza;; ma però è cosa. 
iMprudente=il gettarsi 'alla cieca dove vi sia ‘contro la scienza, ed 
in: parte anche |’ esperienza, lo sono d’avviso. che inon ssi debbà 
procacciarsi semente estera, ma che si abbia a trarla dai nostri 
bachi, scegliendo le partite più vigorose e sane, ed osservando 
tutte le cautele .già note. ai diligenti: allevatori di’ bachi, Ed. in 
tale opinione vengo raffermato dal seguente. fondamento: -ap- 
plicare, cioè, ai bachi gli stessi. principii, le: stesse leggi ché 
sì:applicano ‘e vengono » osservati in tutte le epidemie dominanti 
talito negli ‘animali, che nei volatili, e, dirò anche, nei vegetabili, 
Sotp fatti generalmente provati ed ammessi da tutti, che le ma- 
laltie ‘epidemiche, nel primo loro. sviluppo, hanno una intensità 
molto grave, e che vanno gradatamente diminuendo, per modo 





che, divenute endemiche, non colpiscono in alto -grado che gli in- 


dividui: non acelimatizzati; che per lo sviluppo di una ‘malattia 
epidemia, oltre; una predisposizione nell’ individuo ad. incontrarla, 
concerre | impulso di qualche ente alinosferico ;- e ch», in 


Di le epidemie vanno a cessare da sè, o per essere negl’ in- 


dividui cessata la disposizione ad incontrarle, o per avere perduta 
la forza. le cause che alle erano a produrle. Ciò ammesso, ne 
viene. di conseguenza, che fino a che sussisteranno le cause ignote, 
atte a sviluppare la dominante malattia petecchiale nei bachi, — cause. 
che bensì, devono gradatamente. diminuire per quella provvida legge 
di natura. che non vuole la. distruzione delle specie, — i bachi 
di qualsiasi provenienza saranno più o.meno infetti. Però ritengo 
che gl’ indigeni andranno gradatamente abituandosi a quelle dale: 
influenze e si renderanno :sempre più robusti, mentre gli esteri 
per le tiborenzo di cielo e di terra saranno più facilmente col- 
iti. x» (V. Bullettino' ‘ dell’ Associazione ‘agraria’ friulana del’ 
18 giugno 4858, N. 18 e 19, pag. 65.) i 

‘Se Widéa di dar -bando ‘alle sementi estere avesse potuto 
prevalere, ritengo che” la ‘dopiinante malattia de’ bachi Sarebbe 
ormai, “cessata. 

“Kun fatto’ che le analattio* spiderniché sono’ di una. più' lucige 
dettati mn rigiorie inversa della’ perfezione dell'animale che ne viene 


i 


colpito,. e -della. sua facilità alla riproduzione :. questo; vero. è la 
‘minosamente. ‘constatato. dalla, diuturnità della. epizoozia nei. pelli» 
nacei,. e dalla recente epidemia, ‘colerosa. che. in poco più di un 
mese. raggiunse, la massima, intensità, e, poscia. quasi istantanea» 
imente cessò... sughi 
E siccome il Lio appartiene. agli ‘animali. di ordine inferiaza: 
— essendo esso, quasi direi, |” anello. di congiunzione fra i vegetabili 
e.gli animali, e di una. propagazione: facile. ed assai abbondante, — 
trovasi appunto in quella. classe, in cui le epidemie mostransi più 
tenaci. Nessuno, io credo, vorrà porre in dubbio chela malattia 
nominata, atrofia, colèra, nesrosh gattina, petecchia, idropisia, pe- 
| brina, 0 che ‘altro dir. voglia, che ora colpisce .i bachi, non 


appartenga alle rta la, sua origine ed il progresso lo di 


mostrano ad evidenza. Invasa la Francia. e, buona; parte; d’ Italia, 
rimaneva, ancora. incolume. la; nostra provincia nell’ anno Lu 
Ma poscia il fatal morbo ‘colpiva anche: |’ alta parte del. Friuli,; 
via .via si. estendeva all’ Istria, alla Delmpazior: alla. parte oicniale 
dell” ‘Europa, ed, all’ Asia. 

Fino dal primo apparire, di questa” nuova € distroggitrice n ma 
lattia dei, bachi, distinti cultori se ne occuparono onde. rilevare. 
le..cause e. porre rimedio, ad un malanno che portava la desola» 
zione, la. rovina: in numero sì grande di famiglie. Grave disputa 


insorse fra coloro che  derivar volevano cotale malattia. dalla fo-. 


glia infetta, e, quelli, che, la ritenevano . prodotta da. causa ignota 
esistente, nell’ aria ; altri poi riposero la causa in un indeboli- 
mento o degenerazione «del baco per effetto delle ripetute for-. 


zate educazioni con molti pasti ed elevata temperatura; i. più.ri». 


tennero . essere un male ereditario, e, sorretti. dal potente. sussidio, 
del microscopio, si studiarono di.rinvenire nell’ uovo i germi della; 
malattia, e. dalla ‘prevalente infezione. di quello pronosticarono: 
l’ esito . più o meno felice, dell’ educazione dei bachi che. pro- 


venir ne dovevano., Sforzi d’ ingegno che. non riuscirono del tute” 


to ipfruttuosi, ma. che però non condussero. alla soluzione dell’a- 
stnuso problema ; mentre parecchie. sementi dichiarate sane; falli»; 


ropo interamente, e diedero ‘invece buoni risultati alcune di quelle; 


riconosciute, infette, A seconda quindi. delle. varie opinioni. sulla; 
ni o causa della ‘malattia, furono tentati svariati rimedii, quali, 
i gas, lo. zucchero, .l' acido solforoso, il chinino , la. fuliggine, I 


solfiti, ed. iposolfiti di soda, il solfuro.-di calcio, l'aceto, il cloro,:. 


lo. zolfo, il vino. bianco, la calce spenta all’ aria, sola ovvero. tnie 
ta; al (carbone,. le grandi. fiammate, il fumo delle legna,. il,.cre, 


sota; L immersione, del seme.nell’ acqua, salata,, il: lasciare i bozn 





@ 
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“2òlì destinati a ‘dar seine’ sul. ‘hosdd fino al nascere ‘delle ‘prime 
farPolle; il farli passare alla stofa ‘fino a mezza scottatura, le fré- 
gagioni ‘con aglio dei graticci e dei fogli: destinati a' ricevere la 


semiente; |’ allevamento‘: dei. bachi” all” aria: libera, la nutrizione 


con soli getti recenti di foglia, con foglia d’ innesto ovvero sel. 


valica, di frutto nero ‘ovvero bianco; in una parola, i secreti, le 
fitetie sono tante che quasi eguagliano quelle per l' uomo; però 
nessunò produsse un decisivo buon risultato, e solo meglio cor- 
risposero gli allevamenti precoci di piccole partite e con “diligenti. 
cure ‘condotti. 

* Ma durante lo studio de’ scienziati, le accademiche diséus: 


‘sioni, ed i sempre nuovi esperimenti, i bachicultori, pressati 
‘della necessità ii provvedere alle urgenze del momento, sorretti 
‘ed'aniniati da un gran numero di speculatori. che ravvisavano in 


ciò: un largo campo di lucro, abbandonarono l’ educazione dei 
filugelli. indigeni che più non corrispondevano alle loro cure, è 
si ‘dedicarono all’ allevamento di quelli provenienti da regioni 
non ancora colpite dal temuto malauno. ‘Ed invero |’ ‘educazione 
dei ‘bachi tratti da paesi sani diede nei primi anni dei prodotti 
sodilisficenti in confronto di quanto si otteneva coi piccoli sag- 
gi delle. sementi indigene. ‘Mano mano poi che questo mostro. 
lungi da ‘nioî protendera le braccia, le ‘ricerche del: seme si fa- 
cevino in regioni più ‘lontane ; ma in breve si rilevò essere per 
ogni dove diffusa l'infezione con più 0 meno intensità. La spe- 


 culazione però non trovando più campo da esercitarsi in luoghi 


sani, continuò a far seme ‘anche negli infetti; e quindi in questi 
‘pltimi anni si videro riuscire frustronee le cure prodigale ai semi di 


, quelle provenienze che priina avevano oltimamente corrisposto. E qui 


giova |’ osservare che assai poche delle sementi estere riprodotte 
in luogo diedero un discreto risultato nel primo allevamento, chè 
tutte fallirono nelle: riproduzioni replicate; e ciò doveva natural. 


“migalo ‘avvenire per le ragioni che in appresso si diranno. 


‘Coll’ introduzione di buon seme si potè quindi riparare 


per il'‘momento al mancante prodotto dei bozzoli. Ma con tal 
‘ mezzo si ‘migliorò forse la qualità de' bozzoli? si ottenne qualche 


vantaggio. nella salute dei'bachi? si rese meno critica la condi. 


«Zionie economica degli allevatori? 


‘Tonon dubito di'dare su tutti questi puot una risposta nega- 
tiva. Tanto facile è la soluzione del primo quesito, che risguarda ‘la 
qualità ‘delle galette, che non valerebbe fa pena nemmeno d' oc- 
cuparsene, - ‘Se poniamo ‘a confronto i ‘bozzoli che -vennero in- 
trodotti in questi ultinfii ‘anni, con i nostri NIRO dobbiamò cén- 
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venire che. se. fossero, stali portati sul ‘mercato or. sono. dieci. an- 
nh. avrebbero, la ‘Maggior parte, appena. trovalo compratori. che li 

prendessero per ..mezza. galetta; ma già ognuno conusce che. la 
questione stava nella quantità: del prodotto, | e non nella qualità... i 

La salute dei bachi non avvantaggiò, ma, anzi peggiorò ‘no- 
tabilmente. È cosa notoria che le grandi. epidemie si diffondono 
con prontezza e. si mantengono. con tanto. maggiore intensità 
Quanto più facili sono le comunicazioni ed i contatti degli infetti 
coni sani; e da ciò derivano. quei provvedimenti igienici, 
quali. i sequestri, i cordoni sanitari, 8 simili misure. di isolamento, 
che pervengono ‘a limitare ed impedire la diffusione delle più 
terribili malattie. Coll’ introdurre i bachi provenienti da località 
mon ancora infette, od in minimo grado, ne derivò che, trovan- 
dosi questi filugelli esposti alle . cause. ‘morbose qui. dominanti, 
diedero un risultato più o meno felice, a seconda della. loro. di- 
sposizione ad essere attaccati. Ma. perchè possa meglio. spiegare 
queste, fatto, mi sì permetta un breve scliiarimento. 

. Vi sono delle malattie ‘che quando colpiscono una volta, e- 
sauriscono tolti quei principii. che sono atti alla lero vita, e 
quindi non si riproducono mai più nello stesso individuo.; così 
per esempio il vajuolo, la. pertosse, Ja scarlattina, e. molte altre 
nell’ uomo: alcune richiedono invece un tempo sufficiente perchè 
nell’ individuo una volta. affetto possano di nuovo attecchire; così 
dicasi del colèra, della migliare, e simili nell’ uomo; della epi- 
zoozia dominante nei.bovini e nei gallinacei. Questa legge di. c- 
saurimento . è poi comune e costante non solo nel regno animale; 
ma anche nel vegetabile. Posto questo. principio, che è conforme 
a tutti i fatti, ne viene di: conseguenza. che ‘anche il baco: attae= 
cato dall’ atrofia deve col progresso depuratsi; vale a dire sì e 
sauriscono, quei: principi. senza dei quali la. malattia non può svi» 
lupparsi, nè sussistere ;. in. una parola, cessa la. disposizione; ad 
ammalare, Starebbe in. prova del mio asserto il felice esito ot. 
tenuto da educazioni. di bachi. provenienti ;da- galette deboli e 
da farfalle ammalate, — fatti questi che vennero da” molti riferiti, — 
edi brillanti. risultati ottenuti, nell’anno corrente dall’ educazione di 
porecchie, rilevanti partite indigene. Altra prova luminosa si è..il 
fatto della, attuale diminuzione “della malattia dominante, che ac- 
cenna anzi al suo fine, mentre le :petecchie si osservarono; più 
rare, ed i sintomi si modificarono alquanto. 

| Dall’ esposto ne consegue che il baco indigeno avrebbe do- 
vuto essere il primo a risanare, e che il baco introdotto, a se- 
genda, della regione: nella quale avera già montata una qualche 


IST 

“ditposifione; doveva ‘amimalare 0'rielle prime’ età; “ovvero! sofidurre 
‘a compimento il. bozzolo; però inche in‘ quest’ ultimo caso’ forti- 
nato; trovandosi sotto: l’ influsso di persistenti cause! morbose, ‘non 
poteva” iprotrarre. più a lungo la ‘lottà, 6 cadeva quiridi: infermo 
nelle ‘ultime fasi dando’ uova mal sane, d onde i i Balliti succes- 
sivi. ‘allevamenti, N 

“Ritenuto che per ammalare esister vi debba? una disposizione 
dif ‘baco, ‘e che questa gli derivi ‘e dal cibo e dall’‘aria; e' costi. 
tuisca: così la malattia latente, è indubitato che ‘per lo sviluppo 
generale dell’ epizoozia è indispensabile ‘un ultimo movente ; e tale 
causa impellente, che quasi istantaneamente porta la distruzione 
di una rilevante partita di bachi, non saprei riconoscerla in altro 
che in una sostanza sui generis, che' si espanda a guisa del ful- 
‘mine col‘ veicolo dell’aria. A conferma di questa opinione stanno 
le osservazioni fatte nelle ‘epidemie degli ‘altri animali, che colpi- 
scono improvvisamente intere borgate, lasciando incolumi salluaria- 
‘mente alcune ‘abitazioni, ‘e perfino degli interi villaggi, quantunque 
‘si trovino ‘tatti sotto le eguali condizioni di cibo e di aria; il 
quale fatto non troverebbe in altra guisa ‘un’ equa soluzione. Ecco 
perchè coll un di bachi stranieri. più deboli, giacchè non 
acclimatizzati, è più disposti a contrarre la malattia, le persi» 
stenti infloenze ‘“tmplefiche. trovano campo sempre nuovo da' ‘svilup. 
parsi, e si rende quindi il male più durevole. 

Oltre ‘all'essere: più facile è lunga la malattia: nei bachi 
stranieri, trovandosi in quelli più elementi per essere affetti, qua- 
* lora molti ne sieno contemporaneamente colpiti, si aumenta quella 
massa’ di effluvj malefici che rende la epizoozia più grave e dif 
fusa: «Pier convincersi di quanto ‘ho detto, basta un esame di con- 
fronto fra le grandi bigattiere e quelle dove si ‘educa solo. qualche 
vncia. Qualora nelle prime si sviluppi l’ atrofia, quantunque vi sià 
la: maggiore nettezza e cura, in pochi giorni la partita va. per in- 
tero perduta; mentre nelle seconde se ne salva gran parte. Giò , 
proviene perchè nelle grandî masse succedendo ‘la morte di pa 
recchie migliaja «di bachi, ad onta'‘delle’ cambiature frequenti @ 
della accurata ventilazione, non si giunge a depurare l'aria; chè 
anzi nei giorni sutcessivi. va sémpre ‘peggiorando, e quindi l'aria 
viziatà uccide anche i ‘sàini';; mentre. nelle” ‘piccole’ bigattiere. pochi 
ammalati non .la infettario, ‘edi. LIRA _Compione: ‘regolarmente 
le loro fasi. L aetai ped 

Coll’ introduzione quindi dette: sementi straniere. si venne in- 
dabbfasanta: a-rendere più» facile, diaturna; e grave quella” ‘malate: 
tia” chie, limitata ai soli bachi* indigeri, sarebbe stala più mite, e 
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probabilmente. ora. del. tutto. ‘cessata, come; vi.è. ogni fondamento 
per..ritenere. E. qui torna ;acconcia ‘un’ osservazione: allerohè 
gravi epidemie, colpirono l’ uomo o. gli animali, è forse. con l’,e> 
migrazione degli uomini o con la distruzione degli animali: indi. n 
geni. e.l’ introduzione di ‘altri da lontane. regioni, che. si. potè far 
cessare la dannosa influenza? Se questo partito si fosse: adottato; ‘. 
rovinoso. sarebbe stato senza. alcun dubbio ;. ed. io credo. di. non 
esagerare .se lo dichiaro. del: pari in riguardo ai filugelli,. Come 
accenna un. distinto bacologo, trattasi -di. un. male che; in. modo 
ignolo è comparso tra noi, e per via più «oscura saprà sparire. da 
noi; ed io soggiungo che questa via si. è. l’ esaurimento dei. prin: 
cipij atti a disporre il baco a contrarre la malattia, il che deve. ‘ave 
venire prima nelle sementi indigene. i 
oi. Nella nostra provincia, allorchè la’ fatale petsechia: non, nodi 
conosceva ancora, si raccoglievano bozzoli da produrre. circa un 
milione: di libbre di seta. Fatto riflesso che in: questi ultimi. anni 
ogni allevatore ebbe a provvedersi di una quantità. maggiore: di 
semevte dell’ ordinario, ritengo di. avvicinarmi al.vero .coll’ esporre 
in once;.cenlo e. cinquanta , “mila la somma annua di  semente 
estera;che venne importata ; la quale ragguagliata al prezzo mediò 
di. lire. otto all’ oncia, sommerebbe |’ uscita in lire. un milione:e 
duecento. mila. Se poi vorrassi considerare che molti corrisposero 
un quarto ..del prodotto ai. somministratori. del seme a rendita, ‘la 
cifra. dell’ uscita..si eleverebbe. ancora. Preso. quindi a calcolo: la 
somma rilevante :corrisposta per il seme, il prezzo relativamente 
basso, ricavato da molle galette di qualità scadente, il fallito. rac» 

colto, specialmente in questi ultimi. anni di molto seme, ritengo 
‘di poter: asserire :con sicurezza che. assai poco . ne sia stato’ u- 
tile. Che se, come dimostrai, coll’ introduzione delle sementi estere 
sì ottennero bozzoli. di qualità. scadente, si rese la malattia di più 
facile sviluppo,e. diffusione, di. maggiore .gravezza e’ “durata; «ed 
inoltre poco. assai ne fu. il ricavato» dagli - ‘allevatori, ‘devesi ‘con. 
chiudere che 1° importazione di. tali. sementi fu-una: grande. i+ 
preticenza; fu nina vera sventura... 7 spa 
-E-ormai tempo quindi che -sia posto. ino ali un: malanno che 
venne, da. ‘noi stessi. aggravato. i... i IO 
“e Colui che avesse parlato | negli anni. dicasi. ‘contro le" ses 
iper estere, si. avrebbe caltirato ‘ ‘addosso’ le beffe; ma «ora: che 
una triste ‘esperienza deve avere ‘molti disingannalo, credo possa 
tornare. giovevole .il' parlarne. Nè: dovrebbe essere: difficile tro. 
vare;ascalto, ora che ogni semente. estera ha interamente: fallito; 
giacché la stessa giapponese, benchè abbia dato in. quest’ anno 
di brillanti risultati, pure non fu del tutto esente dalla petecchia, 
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e'già le. inulrite: ‘speranze, di una: riproduzione sana con tal s6mhe: 
per parecchi: anni è svanita, egli ‘stessi: speculatori non si ‘azzar- 
dano idi; promettere ri pradiozioni: sune, ‘che pae. uno ‘0: due anni 
ai; più > a 

‘Riguardo a coloro che: ereidonio afidatsi” interamente al seme 
arigituirio: ‘giapponese, torna qui” opporiuno il far presente. che. 
| com esso non possono ‘ottenere un:buon raccolto nel primo anno, 
ma soltanto dei bozzeli atti a dare il ‘seme per l'educazione suc- 
cessiva;. e riflettano ‘inoltre clie ‘esso va facilmente: soggelto ad 
avarie nel lungo viuggio, e che le rilevanti ricerche spingerànno 
l'avidità. del guadagno oltre ogni limite; per cui le cautele ‘sienò 
diligenti nell° acquisto, altrimenti si sSporranne a comperare ad alto 
prezzo dei semi, c_ morti, o schiusi, 0 ‘itiprodotti, e perfino di 
altra provenieriza ed incollati sopra: sai cartoni, mentre a lale. 
scopo’ evidente devono tendere ‘coloro ché, come è noto, fecero 
ricerca. :per acquistare i cartoni che Panico semi schiusi nel- 
P “amilo torrente. si i cd soniherenio 

Comunque però avvenga, s esdurito anche ‘quest ulitino: angolo 
della terra, non vi sarà ‘più luogo ‘immune .dalla petecchia, o a 
dir meglio, sì ‘renderà in allora. più mite ‘la malattia. per ognî 
dovei; è cesserà quell’ improvvido trasporto di sementi da regioni 
così differenti per cielo ‘e ‘terra; cesseranno i danni ora. inevita= 
bili:peracclimatizzare nuovi: bachi; si renderanno più diligeniti gli 
allevatori: nel:‘curare: la scelta dei migliori bozzoli per seme; ‘nè 
questa delicata ‘bisogna’ verrà più impradentemente lasciata all’ ar- 
‘bitrio di avidi. speculatori, i quali, fatte le. debite. eccezioni, tene 
dono a far solo 'il‘maggior nuinero: di ‘once, gettandole poscia‘in 
commercio ‘omle’ ritrarne: un: prezzo (enorme dagli allevatori, che 
Bastia coi falliti risultati pagano ben cara la loro: in previdenza. | 

“To porto quindi tusinga che gli allevatori si daranno la maggior 
cura ‘di'educare semente di: ‘qualità scelta indigena, scegliendola 
fra le. partite, piccole, e che ebbero il migliore “andamento : e se 
tale pratica: sì.renderà. generale, se verranno respinte le sementi 
estere, in breve l° atrofia sarà per. intero cessata, Nolisi però cha 
o':noncintendo: di limitare le cure dei: bacofili soltanto. ad. esclu-. 
dere le sementi estere ed alla coltivazione delle indigene, ma 
teputò inoltre giorevoli tutti quegli studi e ‘quelle esperienze che 
si. vanno tentando per curare i:filugelli e la foglia, e per depurare — 
l'aria, e. sopratutto 1° allevamento “dei bachi com quelle diligenti 
prestazioni che vennero a sazietà ripetites: e ou devono. ormai 
essere’ note. Sent ogni. chacnigiliore: gd N inci, 
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i ‘seme dei bachi giapponesi. spit 


Sperti 
"i 


“Pacchi si ‘conobbe l’ esito felice che, quasi 80l6: sa, gli 
i alii ‘semi, ‘ottenne quello del Giappone, i bachicultori fecero: a 
garàa chi potesse procurarsi i bozzoli. per ‘confezionare il seme 
perl’ anno venturo con tutte le cure e le precauzioni che. |:e- 
sperienza dei danni sofferti aveva: loro appreso. Questa ricerca 
fece in' Lombardia salire il prezzo dei bozzoli del Giappone a 40 
franchi il chilogrammo, ed ‘anche a 45, specialmente .in quei casi 
ove È acquirente poteva accertarsi che il bozzolo era: di prima 
provenienza, ossia proveniva da seme coltivato per la prima volta 
‘in Europa e tolto dai cartoni direttamente ‘venuti dal. Giappone. 
Coritribuiva a far ascendere tant’ alto il prezzo dei bozzoli di 
questa qualità anche la ‘certezza nutrita dai bachicultori; che. il 
seme ricavato può riprodursi per tre ed anche per. quattro anni 
senza sofffire della dominante infezione, cosa che in altre parole 
‘significa, che il prezzo di un’ oncia di seme è realmente un ter» 
zo od un quarto di quello che effettivamente si esborsa. 

Attese ‘le grandi cure con cui .si. procedette al confeziona» 

mento’ di' questo seme, da- parte specialmente degli agronomi, e 
non degli speculatori, ‘si’ ottennero ‘in. media circa. 60 grammi 
di seme primajolo da un chilogrammo di galetta., e dai 40. ai 
15 grammi di secondino, ‘cosiddetto perchè. risulta dalla seconda 
fecondazione : della farfalla, ed è però di qualità inferiore al pri. 
mo, tatto per la quantità che per la. qualità: del futuro prodotto. 
“— ‘Dorante l’ epoca della. confezione del seme. ebbi la ventura 
‘di poter visitare varie località ‘in cui si procedeva a quest’ opera, 
‘e vedere la maggiore o minor diligenza colla quale si seguivano 
i precetti che |’ esimio prof. .Gornalia èspone in un' suo ‘erudito 
‘e pratico opuscolo. Compresi quindi facilmente che la prima fra 
le condizioni necessarie per ‘avere un buon seme è sa coscienza 
‘e poi la «scienzadel fabbricatore. 
1! Se non ‘che, dopo ‘tante cure, un ‘avvenimento . inaspettato, 
quantunque. arfimesso come probabile, venne a diminuire sensi 
bilmente il raccolto del seme;- e questo fu la nascita di. parte 
del ‘seme stesso per la seconda coltivazione. È comunemepte no- 
to che il baco giapponese. si distingue. in ‘varie classi, cioè Pu- 
nivoltino, il trivoltino e il ierziruolo : vale a dire quello che si 
riproduce una: volta all’ anno, quello. che sì riproduce tre volle, 
e quello: «che: fa tre sole. mute o dormite. 

L’ esperienza ha insegnato a distinguere i bachi delle due 
prime classi, essendo i primi più lunghi ed. alquanto più, grossi 
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dei secondi, 4 .terziruoli: non. Bi ‘ebnbstono;: tanto: facilmente, ed 
essendone in generale sul cartoni giapponesi. in poca quantità, 
inon ‘meritano ‘speciale riguardo. Il bozzolo migliore è quello de- 

gli univoltini; è più compatto, resiste alla. compressione delle. di. 
ta, e contiene maggior quantità di seta di quello dei,.trivoltini; 
‘tultavia: questo, siccome dà un prodotto copioso. ed ‘uniforme, non, è 
‘(da rigettarsi, basta solo accontentarsi di non ricavarne il seme, per- 
: chè, come si è detto, rinasce in luglio e. mette il bigattiere nella 
dura condizione di dover, determinarsi 0 ‘a rovinare i igelsi,o a 
gettare i piccoli. bigattini appena dischiuse le uova. Il colore di 
«questi. due: semi è diverso: l'univollino è grigio lavanda, .il .tri- 
voltino è d’ un: grigio che tira al. rossigno od al: giallastro. Si 
intende da:sè che il prezzo di questi due semi deve essere mol- 
to:diverso; il trivoltino non potendosi., per le accennate ragioni, 
Mpneraino costa meno. della metà, dell’ altro. 

v.L’.accennato' schiudimento delle ova trivoltine, se fu dannoso 
per una parte avendo contribuito a scemare la quantità. dell’ al. 
tro e ad aumentarne il. prezzo, fu dall’ altra vantaggioso agli ac- 
quirenti, Ì quali potranno accertarsi se il. seme acquistato è di 
prima provenienza, informandosi se al produttore se .ne schiuse 
una parte; questo fatto non succede nel secondo. e negli anni. 
successivi, giacchè. ai ‘bachicultori preme. di liberarsene. 

«Il seme di seconda provenienza, cioè ricavato da. seme del 
Giappone di già coltivato una volta in Europa, se fatto: con co- 
scienza, è buono quasi come: quello di prima, e ‘senza timore. si 
può riprodurne per il terzo anno. Sarà bene però sottoporre le 
farfalle al microscopio. 0'- ad: una lente bastantemente: forte, ed 
esaminarle: se-‘sotto alle ali. presentino qualche punto. nero, riget- 
tandole: anche. sul semplice dubbio. 

‘ Da quanto si è detto appare chiaramente che questo prezioso 
seme deve essere caro, poichè all’ onesto e. sapiente produttore” 
costa circa 80 centesimi di lira ital. al grammo. . . i 

 Goneludendo dirò, che per coloro. che desiderano un raccolto: 
bello; copioso e da riprodurre, è indispensabile il «seme di prima 


provenienza, che darà una minima di un chil. al grammo, cioè 


mille volte il peso: del: seme; e per quelli ‘a cui poco importa la 
riproduzione e si actontentano di un. raccolto copioso anche se 
di qualità inferiore, può bastare il seme trivoltino, il di cui 
prezzo, come già si è ‘accennato, non DareDia la metà di quello © 
dell altro. 4 Li “Ins. AgreRICO, LANBELLI, 


a) V. Avviso ‘all'ultima’ pag. della coperta. 
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; Wiatiatà; i 
Quante spighe possa, prodiirre un seme. di grano. = À Lewes: è stato 
di recente esposto un covone di grano coritenie 15540 spighe, tutte. pro- 
dotte. da: un solo seme seminato nel giugno del 1862, dal signor Spary; 
Tale resultato è stato conseguito per mezzo di quella operazione ch’ ei 
chiama: propagazione, 0 divisione e suddivisione della pianta, La pianticella 
nata da un solo seme fu divisa e suddivisa tre volte, e sempre ripian- 
tando, le: moltiplicazioni così ottenute. Dopo un mese in circa; dalla prima 
divisionie le piante furono divise di huovo, € ‘tipiantate; e' alla primavera 
seguente si ripetè ia divisione ancora una terza volta. Così ne .è risultato 
‘ un grosso covone contenente 1551 spighe; nel quale ( ammettendo che 
ogni spiga contenga da 20 a 80 semi) dovevano trovarsi almeno 70 o 
80, 000 semi: di:grino; tutti prodotti “delitro un ‘anné Wa td” solo ! L' e- 
sperienza non: è nuova; solamente non. sappiamò: che.altri-l'abbia condotta 
con insistenza pari a quella del signor Spary. La piantazione del grano, 
‘ che. altro non ‘è se non l’ operazione, di suddividerne i cesti ripiantan- 
do le fatte suddivisioni e soccorrerido 'codeste piante con le diligenze oc-. 
corenti, è stata molte volte praticata ed anche proposta come utile ai 
coltittori. Ma ‘codeste. pràtiches da ‘giardinieri non FOLIO mai i passare 
nel: camper ‘con.’ de >1tddsso, n (Gion. ‘Agra Foto . 






pen ori comici 


" de 
L, 3 POI i ; ' Hb E: 
SEIMERIOAI - disc. | 1 ESA . Pest DIGA PARE 


i tte liorniioafc a Sete x SED 
fr vai DRS ARI lar ERE Pitie] aivorsici 4. chit 


“Udine, 9 dgosto. _ limitiamo ‘a i brevi cerini le! ‘nostre rélazioni; ‘in 
quanto” ‘che’ la situazione dell’ articolo ‘non è punito cambiata. Le transa» 
zioni furono assai scarse nella precedente quindicina, la fabbricazione fa= 
cendo énergica resistenza all’ aumento ‘che’ vorreliberò provocate E ‘filan- 
. dieri onde poter salvare il costo del loro prodotto. Pure questa volta nor 
bastarono nè le notizie sempre sfavorevoli. dall’ America, né | ‘aumento 
dello sconto pér ottenere la. benchè minima ‘concessione. I prezzi rimans 
gono fermissimi, con tendenza all’ aumento; e ciò ‘perchè, oltre all’ essere 
dimezzato. ib raccolto in “Europa, ariche le. notizie dal Celeste Impero, 
sciano dubitare una forte diminuzione. melle esportazioni , dall' Asia per 
deficienza di prodotto. 5 sd 

Le poche transazioni di riesti giorni non n segnano variazioni 1 ‘ne’ prezzi, 
essendosi pagate L. 26 per robe correnti 192116, L. 27 per tobe di merito 
11/13, e L. 28 per .classiche a vapore 10/12. In trame pochi affari, non 
trovandosi , «più che alcune balle di robe vecchie. sulla. piazza. ci 

Cascami in qualche degrado. Rio Lire 604) 
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Bozzoli. x 


Presi Cininimò è 0 massimo) verificati al mercato sotto la Loggia Municipale. 


Laglio - ‘9a. lire 2.40 — 280 | . Luglio. 42, a. lire 2. 29 — 3.45 
n #40 2. 55 — 3.00 | » 48 a 2. 40 — 0. 00 
dl > 2.50 — 2.90. >» 17 » 2.60—0. 00 


* Posò verificato sino al giorno 17 luglio, grosso venete libbre 20,309. 





“> 1 Prezzi mediî di granaglie e d’altri generi 
sulle’ Lala pransa: di‘mereato della Provincia. - 


— Prima quindicina. di luglio 1864. 


{dine , Frumento (stajo = ettolitrj 0,7316) . Fior. 5,97 si: Grano- 
turco, 4,05 __ Riso, 6.50 __ Segale, 316 __ Orzo pillato, 7.55. Orzo 
da pillare, 0.00 __ Spelta, 0.00 —_ Saraceno, 0.00 _. Lupini, 0.00 __ 
Sorgorosso, 0.00 _ Miglio, 5.44 — Fagiuoli, 6.02 __ Lenti, 0.00 __ Avena 
| (stajo = ett. 0,932), 5.54 — Fava, 0.00 __ Pomi di terra, 3.00 — Vino 
(conzo = ettol. 0,793), 21.35° __ Fieno, 1.18 __ Paglia di frumento, 0.00 
— Legna forte (passo = M. 2,467), 11.00 __ Legna dolce, 7.00, 


Cividale. _ Frumento (stajo = ettolitri 0,757), Fior. 6.04 __ Grano- 
turco, 4.90 _— Segale, 4.50 _ Orzo pillato, 8.40 _ Orzo da pillare, 420. 

—. Saraceno, 340 Sorgorosso 2.70 _ Fagiuoli. 6.50 __ Avena, 4.95 

— Fatro, :8.40 __ Lenti, 4.60 _ Fava, 5.40 __ Fieno (cento libbre), 0,70 

— Paglia di feum., 0.60 _ Legna forte (al passo), 8.60 __ Legna dolce, 
7: 20 — Altre, 6.10, x i 


Pallina. — . Frumento (stajo = ettol. 0,7316), Fior. 5.98 _ Granoturco, 
4. 52 — Segale, 3. 925 - Riso, 6.02 __ Orzo pillato, 8.10 _ Orzo da pillare, 
4.05 _ — Spelta, 0.00 __. Saraceno, 3.50 __ Sorgorosso, 2.75 __. Lupini, 
0. 00 — Miglio, 5. 40 Fagiuoli, 7.37 — Avena (stajo = ettol. 0,9 ,952), 4.08 
. _ Lenti, 0.00 __ Fava, 0.00 _ Vino (conzo = ettol. 0,793), 19.00 __ 
Fieno (cento libbre = chilog. 0,477), 1.02 — Paglia di frumento, 0.64 — 
Legna forte (passo i M? 2.467), 9. 50 — Legna dolcè, 6.00. 


‘ S. Daniele. _ Frumento vecchio (stajo = ettolitri 0 7766), Fior. 6. Hi 
‘nuovo, 5.13 _. Granoturco, 4.65 _ Segale vecchia, 3.57 __ nuova, 2.90 __ 
Orzo pillato, 0.00 __ Sorgorosso, 0.00 __ Fagiuoli, 6.68 __ Avena, 0.00 _ 
Vino (conzo di 4 secchie, ossia boccali 56), 15.75 per tutto il 1864 _ 


i a 384 
Fieno {cento libbre), 0.80 _ Paglia di frumento, 0.70. < Legna forte 
(passo: = M.3 2,467), 0.00 _. Legna dolce; 8.40 s 


* Pordenone. _ — Frumento (stajo = ettol. 0 972) Fior, 8, 155 _ do. 
turco, 6.09 — Segale, 4.01 — Orzo pillato, 0.00 —. Saricono, 5.64 
cn 2.63 — Pa, 6. 98 — Pagioon: 9.84 i 


Seconda quindicina di luglio 1 1864. 


"Udine —_ “Frumento (stajo = ettolitri 0 JT3A6), Fior. 5.76 eine 
turco, 4.09 — Riso, 6.50 — Segale, 5.04 — Orzo pillato, 7.01 — Orzo 
da pillare, 0.00 — Spelta, 0.00 — Saraceno, 0.00 — Lupini, 0.00 — 
Sorgorosso, 2.75 — Miglio, 5.53 — Fagiuoli, 6.37 — Lenti, 0.00 — Avena 
(stajo = ett. 0,932), 3.35 — Fava, 0.00 — Pomi di terra, 2.50 — Vino 
(conzo = ettol. 0,793), 21.55 — Fieno, 1.351 — Paglia di frumento, 0.00 
— Legna forte (al passo = M.3 2,764), 11.00 — Legna dolce, 7.00... 


Cividale — Frumento (stajo = ettolitri 0,757), Fior. 5.80 — Grano- 
turco, 4.75 — Segale, 3.35 — Orzo  pillato, 8.20 — Orzo da pillare, 4.10 


_— Saraceno, 9.40 — Sorgorosso, 2.70 — Fagiuoli, 6.00 — Avena, 2,80 


— = Farro, 8.20 — Lenti, 4.50 — Fava, 5. 20 — Fieno (cento libbre), 0,70 
Paglia di frumento, 0.52 — Legna forte Li passo), 8.80 - Legna dolce 
120 — Altre, 6. 50. 


) Palnia. — Ramsnto (au ettolitri 0,7716 16) E Fior, BIT — Grano 
turco, 4.425 — Segale, 5.45 — Riso ‘6:04 _ Orzo! pillato,. 7. 30 — . Orzo da. 


‘pillare, 5.65 — Saraceno, 3.50 — Sorgorosso, 2.75. — Lupini, 0:00 —: 


Miglio, 5,40 — Fagliuoli, 6.79. Avena (stajo =. ettol..0,932 ), 3.96. 
Vino (conzo = ettol. 0,793), 19. 00 —_- Fieno (cento, libbre = chilog. 0 477), 


0,945 - Paglia di frumento, 0.61. — Logna:t forte ST M52 ,467 ), 


9. 00 - Legna dolce, 6.00. 


s. Daniele. — Frumento vecchio (apo a: èttolitri 0 766), Fior. 6 dA uz! 
nuovo. 5,24 — Granoturco, 4. 58 — Segale vecchia, 3.46 — nuova, 2.85 — 
Saraceno, D. 44 — Fagiuoli, 6.81 — Vino {conzo. di 4 «secchie, ossia boc- i 
cali 56), 15.75 — Fieno (cento libbre), 0.80 — Paglia di frumento, 0.70 

_ Legna forte, (passo = M.8 2,467), 0. 00 — Legna dolce, 8.40. 


‘ Pordenone. — Frumento (stajo = etto]. 0,972) Fior. 6.95 —_ Cia: ; 
turco, 35,81 — Segale, 4.28 — ‘Saraceno 5.12. — | Sorgorosso 2,49 =, 
Raginoli 9.03 — Avena, 3.37 — Lenti, 6.44. ; 
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CAMERA Wi DI COMMERCIO E D' INDUSTRIA DEL PRIULI 
sa  Aiyriso pipi ale REI 


"Sub rappor della; CA alla :Metida dei Bozzoli, edi im ‘ossere 
vanza all art. 26 del Regolamento 18 marzo 1862, 


«LA: CAMERA DI. COMMERCIO... 


con deliberazione odierna ha sanzionato il prezzo “ana generale 
dei Bozzoli della Provincia per |’ anno corrente 1864 in austr. lire due, 
centesimi ottantauno; e millesimi ‘ottantaniove (L. 2.81.89), pari a fiurini 
soldi novantaotto,, decimi sei, è centesimi sei (fiot, 0. 98.-6. 6)'‘per ogni. 
libbra.. grossa. veneta, corrispondente ad austriache lire tre, centesimi cine 
que e millesimi treutasette (L. 5. 05. 57), pari «a fiorini uno, soldi sei, 
decimi ottà, 6 centesimi sette (fior. d 06. 7) per ogni libbra grossa 
trivigiana.” di 

“La sottoposta : Tabella indica le piedio parziali delle infrascritte Piazze 
di mercato ‘a morma. dei contraenti ‘che a quelle, anzichè alla metida.Pro-. 
vinciale sì fossero riportati. 

; Udine, 4. agosto:1864. . è et aigaga 

, cei serio HI Presidente a 

— FRANCESCO, ‘ONGARO | “i 

n Referenie della’ ‘Commissione Det ei IL Segretario 
* do. ‘Gixcobro ‘DI ‘PhiwegRo RR Monti c°, 


ra Prospetto “Mediocrità ona 1864, 





- Quentità fi LG fi we 
* Comune | | motificata fi 2 Media i i SIT Sea 
[che ‘ha: prodotto {a' peso grosso Troporto , in austrif =——»’ Osservazioni. 
. la.Metida. ..f : veneto © I i si 


3% | Libbre T0.J Lire 10. {LI C.1M.| 
Udine —‘’’ | 20509] 9 57028/87] 2/80 79] CACO e 
«Pordenone | 50244|10]/145967/85 Furono  notificate-a peso; grosso” 
Palma 12860) 5Î 33007/95f 2/56/66] trivigiano libbre 46381: ‘4.0, 5 
Cividale + Stante la tenuità delle deuvao. 
S. Vito, + | 6052/10] 14538/3 33 [36/86]. cie, non veune. faita metida. > 
Gemona | 6939).4Î 20543)77] 2) si i lo 
Sacile © | 3018|10] 8506 65 
“Codroipo ‘| '' 649/00] ‘1880/30 
VEGGSCRDO i 17925 2 25161 È 


Totale bb. [107998 | 2 504159] 66 


“(pari a. soldi 98. 66: i 
corrispondenti al a. L 5.05. 56, pari a Fior, 4 06,87. a | peso gr: eivg: 
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Palazzo icona) ‘nel giorno di sabato i7 7 sttembro. Sn 
en ro si ore 10: i. Da reo 


sv # Consimtivo 1863; 
È 2 Preventivo pel 1865; 


P Dai parte, Sntopiate o: mediante mandato al altro; a ° 
a Milative Ra. È per. ciù. che; si ricorda. it di 










fsasore di scienze. nitorali sig. | Raffagle Molin, dell'U- 
.. niversità di Padova, va. seguendo il giro che, come già ‘veniva 
‘© ‘annunciato ne’ giornali, per incarico della veneta ‘Luogotenenza 
> ink ‘aprese in queste provincie allo scopo .di tenere in ciascuna' 
0 fe” ‘capoluogo un corso di lezioni sull’. apicaltura. - E. di questi 
giorni fu la nostra. volta: le conferenze incominciarono domenica 
|“. “© scorsa e continuarono nei di successivi  insino ad, oggi, che. fu 
(x l’ultima, dalle 9 allè 14 del mattino (riprese indi alle 5 del po- 
‘meriggio a ‘particolar comodo del clero), presso Poca. Scuola 
Sto, * elementare maggiore ‘a S. Domenico. Sea ni 
du (ERO * “Non sarà d’ uopo che ci. faciamo a rilevare |’ opport tunità 
ot ‘ia ‘missione sì degnamente affidata, nè il modo egregio con 
cui il chiaro professore. va, adempiendola; perocchéè tanto la. si 
ura: dottrina . e lo sciolto e preciso esporre di lui, quanto: il. bi, 
sogno di spargere buona istruzione in qualsiasi ramo della rurale 
economia abbastanza si. riconoscono, Che poi tulto. ciò qui venisse © 
-tiell’occasione convenientemente apprezzato, ‘ce lo provò il. ale 
dell uditorio” sempre crescente che s’'ebbero le dette lezioni, 
. d’espresso unanime voto che per riandare sulle cose spiegate dalla 
cesatla: ma fuggevole parola ‘del maestro, quelle sì - utili nozioni 
“venissero rese per la: stampa di pubblico diritto. AI quale desiderio 
“moi aggiungiamo la nostra voce, come l’avremmo aggiunta ad 
ro che pur venne esternato a proposito delle .mentovate con- 
“ ferenze, e che forse per avvenibili consimili circostanze. non ‘ tor. di 
i nerà. inutile di annotare. | 
Si sarebbe adunque bramatò che Da venuta del prot. Molin 
î - fosse. ‘stata più ‘in tempo, mediante pubblico cenno, preavvisata ; 
ti ‘che inoltre per le conferenze si avesse. scelto luogo più capace 
che ‘non è la Scuola di disegno al S. Domenico, Alle quali cose 
— sarebbe. aiuta ben agevole di provvedere: l Ufficio dell’ Associazione. 
“a agraria si avrebbe. di buon grado. prestato, se ‘richiestone, a ‘di. 
a. siae i invito; e ci sembra del pari sicuro che per le lezioni | 
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a rrebbò potuto ottenere l'uso. di più. ‘dato e vasto locale, per 
esempio, e forse meglio di qualunque. altro, il salone del Palazzo 
- comunale. Che se così s' dvesse Tatto, il concorso sarebbe Stàto, | 
f' parer nostro, ancora maggiore. Abbiamo difitti osservato che 


....:_....: 


| uditorio, e'massime (locchè assai importa) nella parte elella, an- > - 


dava ogni giorno facendosi più numeroso, e ciò senza "dubbio 
| significa he i primi convenuti alle lezioni avevano già fatto pro- 
paganda; il quale altro vantaggioso effetto dovuto al sistema della 
orale pubblica istruzione siccome era da prevedersi, col. mezzo 





- degli. accennati opportuni avvisi e coll’ indicato più ampio locale 


EE 9 avrebbe potuto meglio profittame, 

«Ma quello che non s’ è fatto qui, si polzà ben. fare « e forse 
csì farà ‘altrove. Noi intanto col desiderio di veder iu Friuli gen 
‘neralmente diffusi i sani insegnamenti di. una razionale apicultura, 
nella guisa clie ce li porse or ora il ‘dotto- Molin, staremo ad 
attendere il libro, E che interessante sia questo per riuscite, ne 
sarà persuaso ognuno « che intese dalla viva voce di lui con perspicace 








‘ingegno descrivere i -mirabilissimi costumi per cui è sì preg evole i 
g 


‘è famoso l’insetto del: miele e della cera, noneliè. gli. utili con-. so 
‘sigli che il pratico cultore da quelle diligenti osservazioni può de- 


durre, i vieti pregiudizi da cui deve emanciparsi, i nuovi perfezio- 


“namenti che in così proficuo ramo dell’ agricola industria la scienza, 
i otros: ii esperienza più corretta gli suggeriscono di adottare. 

| Chi poi tal fortuna non -s’ ebbe; potrà persuadersene colla 
citta del seguente scritto che, ad eccitare l'amore per.l’ apicul- 
‘tura, lo stesso professore non -ha -guari comunicava alla Gazzetta 
‘di Venezia, scritto sòtto ogni riguardo commendevole, che probabil- 
“mente provocò il pensiero “della ‘speciale incombenza ch’ egli ebbe e 
cdi che adesso va tanto onorevolmente sdebitandosi. — L. Moncasre. 


A * si 











0% i Non v. * ha animale sul quale l'uomo guidato dalla scienza 0 


i ssa: ‘esercitare. la potenza del suo ingegno sovrano, quanto sul. 
ch 


l'ape; non v ha animale il quale senza spesa salcuna e senza 
“danno d' AUT, esseri, “sia di tanta utilità all’ uomo, quanto | ape. 
CEI in fatti: 1° ape, ubbidiente. ai novelli precetti della scienza, 





vomita. miele, ovvero tr asuda cera.a talento del suo padrone, essa: 


sospende: le funzioni vitali. della. procreazione, per apticiparie, ov 








" ) ae quegli le: comanda; dà luce: a. ‘feminine 
o (lavoratori, pecchie),. se. le viene imposto ‘dì arricchire 


-il'bottino della colonia; a regine e maschi (fuchi), se il suo par 
-. drone brama popolare i suoi campi con nuovi popoli, ed in com- 


‘penso, di ciò non gli domanda che qualche fiore, dal quale rac- 
‘cogliere. pochi granellini di polline, qualche foglia dalla quale age 
- sorbire la rugiada caduta dal cielo, od una pece di -80860, ‘ehe 
altrimenti andrebbero perduti. 

- Non deve dunque eccitare iui che i ‘popoli più anti. 
na dei. quali ci vennero tramandati documenti storici, si sieno 
affalicati a tull nomo per tradurre dallo stato selvatico a quello 
‘ di dimestichezza il piccolo insetto, che in magazzini di cera ac- 
‘ ‘catasta provvigioni di miele, olezzanti delle. più delicate essenze 
‘dei fiori. Non deve eccitare meraviglia che Mosè bon sapesse 
dipingere. con colori più seducenti al. ‘popolo ‘d’ Israele la .terra 
promessa, di Canaan, altrimenti che come il paese dove scorrono 
latte e micle; che gli antichi Egizii inventassero una specie di 
‘coltura pastorizia delle api, la quale con religiosa osservanza Viene 
seguilata anche oggi giorno da quell popolo, trasportando - ogni 


Da anno, nel mese di ottnbre, migliaja di colonie «d’ api nei prati. 


| fioriti dell’ Egitto superiore, e discendendo carichi di miele e cera 
Aungo il Nilo, “fini al delta del fiume, dove arrivati nel:mese di feb»: 


su Jrajo, come il pastore che all’‘autunito colle sue pecore discende — 


i. “alla pianura dai poggi delle montagne, si disperdono nelle apriche Si se 


contrade del basso Egitto a far "raccolta di nuove. provvigioni; 
che questa novella pastorizia venisse esercitata dal popolo più 
colto e più gentile dell’ antichità, dai Greci, i quali dall’ Acaia 
spedivano le loro ‘api. ai pascoli dell’Attica, dall’ Eubea e dalle 
Cicladi ai pascoli di Sciro, e per sino. della. Sicilia, per ritornare 
in patria, novelli argonanti, carchi di velli, ‘che se non eran 
d’oro, erano più preziosi dell’ oro; clie di questa pastorizia tro- 
“— -viamo anche oggi giorno qualche vestigio alle rive del Po ed in 
alcune provincie di Francia e di Lamagna. Nè deve eccitare me- 
raviglia. ‘se. leggianro negli scrittori romani di georgica, e parti- i, 
colarmente in Colamella, clie nn agricoltore. di quell’ epoca. non 
si reputava nemmeno agricoltore se non conosceva perfettamente 
l’ apicoltura, come ai di nostri un bravo agronomo deve. cono- 
'scere la pastorizia; che | apicoltura era‘non solo una parte in- 
tegrante dell’ economia delle ville romane, ma che. molti. grandi 
proprietari avevano fondato su quest arte {° economia intera; che 
la sola isola di Corsica doveva pagare alla città di Roma, «un 
annuo tributo di 200, 000 libbre di cera, ci che” Lao ‘cal 


ce 


ui 387 
“ghe. lx produzione: anmua. del iniglo i quell isola, ‘ascen- 


È 





ogni giorno nelle gazzette la formazione di nuove società di api- 


“coltura. in Germania; se la. letteratura di questo ramo della ‘pub- 
blica economia forma di già un’ intera biblioteca; se i più grandi 


naturalisti di tutt’i tempi, ed in ispecie i viventi, sudarono su 


questo argomento; se per sino alla scuola normale di sant Anna 


s 


a Vienna venne eretta una cattedra apposita per insegnare |’ a- 


‘picoltura ai fanciulli. Jo ‘stupisco piuttosto trovando che il più. 


ricco tesoro dell’ agricoltura venga presso di noi messo a pro- 


fitto ‘da pochi; anzi, bando ad un filso rossore, razionalmente da” 
nessuno, Nè io resterei meravigliato se | apicoltura fosse per noi 
‘un? arte novella; ma essa, come diceva poc” anzi, era il fiore. 


- dell’agronomia degli antichi Ttaliani. Anzi. tanto maggiormente 





stupisco, in quanto che fino dall’ epoca dell’ antica “repubblica 
veneta, il doge Francesco Molin, con.sua ducale 2 gennaio 1654. 
ordinava a Luigi Molin podestà di Padova, d’ infiammare' li capi 


‘delle ville e delli territorii a far tener da tutti i villici bozzi di 
ave, lamentandosi non saper prender li motivi di tal lrascuraggine, 
“ad onta che altre volte con la considerazione della minima spesa. ©. 
e del comodo et beneficio dei particolari, abbia commesso ai suoi 

d rappresentanti d’ esercitar a ripigliar l’ uso quasi interrotto della 
—  contodinanza et d’ altri, di tener bozzi d’ ave; in quanto che i 
«= migliorie più recenti trattati di agronomia, come p. e. quello di 
Ridolfi del 1862, non negligono le considerazioni sulle api; che | 


| vari agronomi italiani pubblicarono trattati speciali sull’ apicollura, 


p..e.. Alessandro Magni nel 1896; ed istruzioni popolari, come 


p.es lo Sciarelli, il Manzano di Gorizia, ed il prete Fuganti in 
Roveredo, i quali, sebbene non soddisfacciano a tutte le. esigenze 
“di un? apicoltura razionale, pure sono buoni libri, e e’ insegnano 
ad educare le api con un metodo almeno più umano, e con Mage 
| giore tornaconto di quello che si educhino da noi; e-che persino, 
- sono due lustri, sotto gli auspicii del conte di Cavour, s' era for- 
mata negli Stati sardi una società apiaria. 


Quali cause adunque causarono pressoLdi noi il deperimento, 


‘anzi dirò, la rovina dell’ apicoltura?...,, Facciamo come il me- 


dico. che vuol guarire il suo ammalato ; indaghiamo le cause se 


‘togliamo trovare. il rimedio., 


Lo sterminio dei’ boschi, oppone qualcuno, tolse ogni nutri- 


 \menlo alle api. Egli è vero che la mancanza di selve non. è un 


Pacgnuva, alla coltura delle Apiro ma queste succhiano Il miele ; 


«de almeno a 4,000,000 di libbre; se il Rucellai e l’Arici com- 
posero. su quest arle i più graziosi poemi georgici; se leggiamo 





‘solamente delle piante forestali? ..... Le nostre strade di cam: 
a ed i nostri campi, non' sono forse più ombreggiati dalle 
- acacie, dalle betulle, dagli ontani, dalle. tremale (alberelle), dai 

pioppi, dagli abeti, dagli ippocastani, dagli olmi; i nostri poggi 
non sono più rivestiti di larici, di quercie, di aceri; sulle nostré 
‘sabbie non susurra più il ‘vento ‘tra le frondi di una famiglia 
“ numerosa di pini; non fioriscono più nel nostro ‘paese il’ tiglio 
‘ed il frassino; nelle nostre ortaglie i frutteti e particolarmente 
‘il-prugno, sul quale |’ ape va a cercare il nettare suo prediletto; . 
non si specchiano nelle nostre acque i salici; non le tapezzanò 
il hasturzio e l’anemone acquatici; non matùrano per noi il vi- 
sciolo, il rovo (uva prugnola), l avellano, la. fragola, il lampone, 
il ‘ribes, lo spino cervino, il mirtillo rosso (uva d’orso);.1° arbusto 
d'uva spina, le macchie di prugno, il cotogno, il nespolo, i! gine- 
- stro; non s intreccia fra le nostre piante l'edera terrestre; hanno 
‘perduto le loro essenze odorose i,rosai, i gelsomini, i gigli, la 
“ Tavandala, il timo, il meliloto, l’isopo, la melissa, il'rosmarino, la 
salvia, la menta; mon s’ingrossano sui nostri campi a miliardi, 
piselli, fagiuoli, fave, finocchi, cavoli, cocomeri, aglio, zucche, co- 
clearie; è andata perduta la  semente del mirtillo (bagiòla), del 
senape, che alcune volte da solo ingrassa gli alveari; dell’ancusa, | 

‘let marubbio, dell’ anice, della scorzonera bianca, delle non poche . 
specie di cardi, della veronica, del lino, del canape, e dei molte- 






< plici. ravizzoni, del luppolo, della pulsatilla, della  tussilaggine; - 


s' educano forse da noi nelle stufe la faggina, l’origano,-la malva, 
le antirrini (bocca di leone), la iacea, il crescione, l’ortica; il 
papavero, il girasole, I acetosella, la veccia, il saraceno, che for: 
nisce di autunno.i quartieri d’ inverno delle api; ‘0 formano forse 
oasi nei nostri prati il trifoglio bianco, la medico, il sanofieno, 
dal quale esatti esperimenti dimostrarono che un buono scianie 
d'api, iu. quattro giorni raccoglie 40 funti di miele bianco, il 
quale dopo- altri quattro giorni è cristallizzato? .. Non mai! Do- 
vunque la mano di Dio intessè una ghirlanda di fiori, 1’ ape sa 
‘trovare il miele. Chiunque coltiva prati può centuplicare la sua 
rendita mediante |’ apicoltura. RALE i 
«Ma forse vorrà alcuno sostenere che gli antichi, i quali non. 
- ‘conoscevano i generi coloniali, e perciò nemmeno il nome dello . 
‘ zuccherò, erano costretti a spingere la produzione del miele per 
raddolcire le loro vivande, e quella della cera, perchè questa 
formava pressochè l’ unito mezzò d'illuminazione, mentre ai giorni 
‘nostri, oltre Vl importazione dello zucchero estero, abbiamo la 
produzione dell'indigeno; chè la chimica ci ha insegnato. fare. a 


# 






DÒ. della ‘cera, lai ‘mancanza 3 consumo ha “0ppl'esso. a coltura 
“delle api, Io. confesso. che questa. obbiezione è difficile a confu- 








sì tanto più ‘che, trattandosi di cifre, ‘deve “venir. confulata dio 
CO tenterò provarmi. Voglio tacere l'immenso consumo 
che si fa tutto giorno del miele per soddisfare, mediante. le con-. 


dio 


serve, al. gusto raffinato della moderna civilizzazione; su ciò non - 
posso. addurre nemmeno un numero, come pure mi riesce impose 
sibile, ad onta di f fastidiose ricerche, di citare una cifra che rap-. 
presenti. la produzione, ovvero il consumo della cera presso. di. 


‘noi. ‘Pochi dati stalistici potei raccogliere, ma: spero concludenti. 


Questi. sono: il Piemonte, vale a dire, il solo antico dominio, im | 
- porta ogni anno 1,000,000 di franchi in cera e miele. Nel 1855 
cla Francia importò 338, '702 chilogrammi di cera brutta, 4562 di 


cera. lavorala, e 15,554 di’ miele. Dal 1845 al 41847. vennero. > 
introdotti dall’ estero negli Stati, della Lega doganale germanica, - 


in media, 8000 quintali di cera all'anno, ' per conseguenza,.; in 
 Riploa da 16 a 20, 000 ‘quintali, e calcolati. in proporzione, 
da 200,000 a 400,000 quintali di miele; ciò rappresenta la gra- 


‘ziosa somma di 8 a 45,000,000 di fiorini all’ anno, che i “soli i i Cia 
Stati della Lega doganale tedesca tributano all’ estero. Ed io Spera»; 
"che ‘queste. cifre dimostreranno al più incredulo, che non è poi 

“tanto. infinitesimale la quantità di cera e miele, che vengono 
1 3 nsumati ai nostri giorni; e che ben poco coraggio avrebbe l'a- 
— griboltore, il quale temesse che i prodotti dell’’apicoltura rima- o 

‘ nessero per lui una merce senza valore. Ma ammettiamo pure 
E eil, contadino non potesse vendere il miele cho produce;. gli 






sarà per ciò inutile? Nè punto, nè poco. Mescolando il miele con. 


un ferro rovente, ei gli toglierà \’ odore dei fiori, ed avrà un sur 


rogato che nell’ effetto - sorpasserà lo zucchero; con nessuna fatica. 


‘ fabbricherà l'aceto di miele. per. la. famiglia, più squisito. clie 
gelo ‘del ‘vino; e con maggior: facilità che non fabbrica il vino, 
trà |’ idromele, il rosolio “della. tavola del povero. Ma se non 






‘chie ridusse la. nostra. apicoltura allo Stato deplofabile, al. quale 
‘si trova attualmente? Consideriamo anche questa obbiezicne. Il 


| è.la mancanza delle piante che .nutriscono le api, se non è la’ 
“mancanza di ‘consumo, sarà forse la spesa sorpassante la rendita, 


barone Berlepsch di Seebach - nella. Turingia, pubblicò il conta 


“reso. della. sua apicoltura nel 1855. Focaloi 85 alveari gli rens- i 
dettero netti 1350 fiorini. Il parroco Dzierzon di Carlsmarkt nella: 
Slesia, il padre. dell’ apicoltura razionale, ottiene da 360 alveari 






rendita. netta. di 2250 fiorini all'anno, I. nostri contadini cal- 


ì 


* 


- colano. per ogni alveare un napoleone d’oro all’ anno di rendita. 





7 18 peso? Il ‘adria. è ) prestofanto. Ogni dlvetre; costfuito o ieconde 
egole dell’arte, costa 2° fiorini; per conseguetiza quanti slveati, 
- altrettanti talleri pel capitale d'impianto. E per lo ; otilamentò 
‘Un voto, basta per 200 alien e calcoliamo. | nomo: paguto ‘ge 
fierosamente a due franchi il giorno, costa 730 franchi all’ auno:  * 0 
E poi? e poi basta: prendete” in mano l'obbaco, e fate i vostri 
Conti, e sappiatemi dire. quale intrapresa agricola vi renda alìret. 
Tanto, Ma forse | ape danneggia le piante sucehiando: il miele, Te 
priva dei sucelii vitali o ne diminuisce il prodotto? In cinque 
miniti Ta pianta. ha trasudato la gocera di miele che era stata 
Suechiata dall'ape, e dopo cinqne minuti tape torta a sueclivaria. 
E se ercelete che l' apicoltuta dimninuisea fa rendita delle. piante, 
chiedetene conto agli agricoltori itiglesi, ed ‘essi vi risponderanno, 













‘Chie là dove esiste tin apicoltura Den regulata, il. canine: rende, un 


ano. di più di quello che dove quella manca 
Egli ‘sembra un paradosso che una pianta, ta quale fo dla 

pauperata di succhi preziosi, reada più di una pianta. intatta; eps 0” 

pure la bisogna si comporta in tal modo, L' ape è una piccola. 

- macchina la “quale eséeguisce la fecondazione dei fiori in. modo 

Più perfetto della natura. La natora abbandonando ai venti e ad 

| altre circostanze il trasporto del polline sull’ ovario, lascia molti 


fiori infecondi, e per conseguenza sterili. L’ ape che va di fiore 


Spi pe nei granellini del. polline, li lascia ‘esibita sullo stimma: del. 


“in fiore a raccogliere il nellare ed avvolge i peli delle sue zame > 





- Povatio e compie ciò che la natura ‘néglige--nella. sia immensa 
|. prodigalità. Ma egli è impossibile che | ‘agricoltore. non abbia co: 
Nosciuto questi avvantaggi; s’ egli lasciò in abbandono Ì apicol= 
tnra, vi dev' essere qualche potente motivo. Ed infatti. it motivo 
Bè, anzi ce ne sono più d’ uno. Il contadino corivbilie. che «la 
maniera, nella quale egli educa le. api, era irragionevole ; si ac 
certò che la. maniera di coltivarle sino ad ‘ora era una ‘schiavitù; 
e.lo distoglieva troppo dagli altri lavori campestri; che la ren: . 
dita era molto incerta, perchè talvolta in un bel giorno le api. 
se ne aridavano e gli restavano gli alveari. vuoti, tal altra de ve- 
deva deperire distrutte dal tarlo, 0 morte da epidemie, senza ché |. 
egli vi potesse portare rimedio, e non di rado gli ‘davano cagio- . ‘ 
‘ne di litigi e bisticci coi vicini, per poter riavere. uno sciame 

cche gli scappava nel podere di un altro; il sentimento d' uma. 

cità. dell agricoltore si ribellava alla necessità di dover. amimaz: 
ire lo api divenutegli già care, per poterne aver il miele alla 

fine dell’ autunno, ovvero al vederle morire di fame e di freddo - 

negli inverni. rigidi e e prolungati, senza sapere in-qual mpdo so@ 





i motivi. che: ridassero | presso: di noi 1° aicoltira 
al presente st to: deplorabile. Ed io pure riconosto questi . 
.M non. m° arresto a ‘questo punto, perchè, conosciuto ib. iale; 
 woglio trovarvi il rimedio. Jo domando perciò: ‘secondo lo stato. 
attuale. della scienza, possono ‘ancora sussistere quei. motivi... 
E qui ogni zoologo mi risponderà che no; Ed iufatti, dopo che; 
mediante gli. alveari di cristallo, la scienza spiò. la vita delle api 
i ne’ ‘suoi più reconditi misteri, e Dzierzon 0 insegnò in- qual mo- 
do le api si moltiplicano , le api nelle mani d'un bravo AInieote 
lore non sciamano. mai ; € questi perciò non deve perdere le sue. 













fiormite per attendere Glie” non gli scappino gli seiami; “sta ino 


suo potere di costringere l° insetto prezioso a depositare il miela 
. in siti appartati dalle uova, e quindi di far, nascere- quante ré- 
gine vuole, e-per ciò moltiplicare i suoi alveari a talento + di al- 
“lontanare regine infeconde ‘e. sostituirne di feconde ; ‘di deteimi: 
nire il ‘numero delle regine che dovranno: nascere, e periciò im: 
pedire le ‘battaglie e |’ ‘eccidio. delle novelle regine, e quindi ;le 
: dispersioni. degli sciami; di salvare le ‘api. dalfe. epidemie, dalla 
— diaerea ve. dalle: covale gibbose; di costriugerle a fabbricare. cera, 












x ditarlo. ‘e’ forzani: ad una questua” più “diligente, ‘e per ciò. aumenti 

dare lasua rendita; di rendere più o meno ‘angustele loro dis° 
more, affinchè il: calor naturale. delle. api. si bilanéi colla. ‘lempes 
r ara: lesterba,: e non paliscano . e. periscano. pel: freddo. ovvero 





. gioni, negli inverni prolungati, e. con. ciò. evitare. bon. solo la 
morte ‘delle api adulte, ma ben anco quelle. delle” larve; È ‘apir 
coltore» finalmente può. ad: ogni istante raccogliere i favi, senza 

mai 










“rendita. 








lato -d* apprendere l'arte di sun bravo ‘apicoltore ‘in: sei ore 





Una ragazza; e che i nostri. contadini , come ‘ho potuto recente» 


‘mente ‘accertarmi nei miei viaggi iu Polesine, sono convinti dele _ 


Sq utilità dell’ apicoltura; ed'ardono del. desiderio ‘di apprenderla. 


Si animino. ‘dunque coloro; i quali: hanno influenza. sulle ‘nostre. 


ero. a raccogliere miele, secondo ‘che ne ha “bisogno; di ecs. 


“Uccidere un’ ape, e per. ciò in primavera ha sempre pronto 
umeroso esercito di diligenti racvoglitori che. pi snello 


Do. dora esiste ancora diluliben del, motivi. enunciati, che. tene 
— brutirono: presso “di noi. | apicoltura? ilo spero’ che- niuno 0sge o 
Tao ‘asseritio, tanto più che non v' ha contadino, il quale not: sia. 


d Zion; che, oltre gli alveari, un folo, una: sollocoppa, ‘un col. 
tell, un sacco, ed un ‘cigaro. sono gli unici attrezzi. necessari; A 
“che ‘quest'arte può venite esercitata. da un. vecchio e persino da 


bi 


caldo; di -nutrirle artificialinente, dopo. consumate le ‘provvie i 


VELE 











doni 









lazioni delle compagne, sia pel ministero che escitai, sia 
) lumi, sta per le loro ricchèzze ;* comincino ‘essi stessi 
«ad apprendere la nuova arte, l’ insegnino ai coloni, e se pei ve 
o leri della Provvidenza perdettero la rendita del baco da seta, in- 
“dennizzino la loro perdita mediante la coltura delle api. “Non chi. 
“si avvilisce nella sventara, - ma chi sa combatterla, ‘è legno del 
posto che: Li gli ‘assegnava a sovrano del creato. — R “Mosn. v 












ella concimazione primaverile. del frumento. e sù 
13 ARI un fatto fisiologico di duca pianta. | O 


A 





Ho sono in debito di render conto a miei cortesi dottori 

dell’ ésito che s° ebbe la concitazione da me praticata sopra un 
frumento seminato espressamente in terreno esaurito da tre pre» 
cedenti raccoltè dì. granturco senza concime, siccome. accennai - 
nel num. 14 di questo periodico. | i 
“Quel frumento non deluse le belle , speranze che m' avea 

fatto concepire dopo il ristoro che ‘avea ricevuto. Si rammenti il 


de . lettore che la concimazione superficiale della terza parte del se- 


“minato, che volli assoggettare a questo esperimento - ‘ad istruzione 
de’ contadini, ebbe luogo 20 giorni più tardi di quella che era stata 


fornita agli altri due terzi, e che sebbene le piante avessero dato — 


‘segno di aver. sentito l effetto del concime ingrossando i culmi, 
e sviluppando foglie più larghe, e di un verde più cupo; nosdi- 
-menò non avea messo nuovi germogli, come quello ristorato. © 
‘giorni prima. Contutlociò esse misero spiche di poco. ‘inferiori i 
lunghezz za a quelle di quest’ ultimo, le quali erano di molto st 
periori a ‘quelle del frumento non concimato, ed anche a quelle 
di un attiguo frumento seminato sopra concime. Inoltre tanto le 
prime. ‘che le secondè aveano le spighette gravide di tre grani, 
‘ mentre quelle del frumento senza. concime. non le avevano che 
di due. i 
Il tisuliato delle ricolte diede il rapporto, fra le ‘cariciià 
6 le: noò concimate, di 100 a 60; ma non v ha dubbio che sa. 
rebbesi. trovato di 100 a 50, cioè del doppio, e. fors' anche di 
più se la concimazione del secondo pezzo non si fosse ritar- 
‘ data di venti giorni, ciò che non permise. alle. piante di germo- 
gliare e cestire come nel primo. Quest’ induzione si sarebbe tro- | 
vata vera se si fosse fatto il confronto col solo pezzo. concimato i 
prima; ma ciò non fu fatto per:inavvertenza. 


. 398° 
Comunque s sia, il ‘risultato. è ‘è "abbienti ‘pleno per inco. 
. raggiare gli agricoltori ad usare, ‘almeno come ripiego di circo» 
Stanza, una. pratica. che d’ altronde è abituale nel distrettò di 
- Valdobbiadene, dove si concima il frumento in febbrajo con le= 
tamé ben maturo e ridotto a terriccio. È assai comodo di poter, 
call’ ‘occorrenza, rianimare una coltivazione qualsiasi, che, 0 per 
< scarsità di concime al momento della semina, o per l' andamento 
- délla stagione, si mostra languida nel suo sviluppo. Avviene not 
di rado che un colono obbligato a seminare una data quantità 
‘di frumento, v impiega anche il. letame . fresco, quando non ne 
«ha abbastanza di vecchio. Non farebbe meglio seminar quell’ ul- 
“timo. pezzo di terreno: senza concime e lasciar intanto stagionare 
il letame per ispargervelo sopra ‘nell’.inverno 0 in primavera ? 
- Io provai il mio coucime sulla metà di un ‘canape già cresciuto. 
| due. palmi, e si alzò più rapido e rigoglioso del’ rimanente. Ne 
- sparsi sul formentone prima della rincalzatura, ed è tultora più 

vivace, e meglio nutrito del suo compagno. 

Sta bene: dunque l’ aversi. preparato un bel coro di con- 
cime di. questa natura per servirsene al bisogno. Nè faccia osta- 








‘. ‘colo. la mancanza di terra torbosa, perocchè possono ugualmente 
; servire, e forse meglio,-le zolle erbose lasciate marcire e decom- 


se. porsi in massa, € la terra di fosso stata per qualche mese esposta 








; alt ‘aria, la quale, quand’ è asciutta, diventa friabile. Ma siffatte. 0° 
‘“... materie, sebbene più ‘o meno ricche di principi nutritivi, e 8.n- ne 


golarmente di silicati, non si vogliano riguardare che come l’ ace 
 cipiente: dei sali che si hanno da aggiungervi. I quali si trovano, 
come già dissi, bell’ e formati nelle orine, nelle feci umane, nel’ 
ranno, nelle ceneri liseiviate, nelle. acque putride de” maceraloj > 
di ‘canape, nella fuliggine, nella polvere delle strade, tutte materie 
‘che non costano che la pena di raccoglierle, pena del resto lar- 
< gamente premiata. Ogni famiglia di contadini può procurarsi questi . 
- componimenti di un eccellente concime in sufficiente abbondanza 
| per fecondare quattro, cinque o più campi, e vedersene. raddop- 
‘piata la produzione, Basta raccoglierli . diligentemente, e amalga- 
amarli bene alla Lerra vegetale e sciolta, di cui s' è dello, e con- 
| servare.il composto in luogo difeso dalla pioggia. La è un’ industria 
“Bel quale i contadini dovrebbero fare a gara di superarsi, 
Ci Or dirò che questo modo di applicare il concime diemmi. 


oscasione di osservare un fallo, che forse non interessa “meno” il 


s Adologo chel’ agricoltore. 





LA quanto ci dice il co. di Gaspitin,. sinto dglia vegeta: e 


a zioue. del frumento, il limite uatutale dell alluugamento della spica 


ali 


& 






i: urtation natirelle) sare ) ‘ deterininato ali momento fh cui, 
| me sse le radici dal nodo a fior di sorta la ‘piantina . sì dispone ; 
a cestire. In quel: momento, dic’ egli, la spica in ‘miniatara. è già 
“bell':6 formata verso la sommità del culo «centrale, e la si ‘vede 
colla ‘lente, ed anche ad. occhio disarmato: (io non:sono mai stato 
capace di vederla) svolgendo con precauzione. le’ foglie. che 4 ave - 
Viloppano, e la sua lunghezza è definitivamente fissata, come pure 
‘il numero delle sue spighette,. senza. che sia possibile ‘a tutta 
i P umana industria. di aumentarla. Ciò avviene, secondo dui, perchè. 
i getti laterali assorbono una parte del nutrimento ché si purtava 
per lo innonzi alla sommità, Nondimeno ci assicura, laddiomereè, 
che la: sorte definitiva della ricolta non è ‘ancora completamente 





decisa, La lunghezza della «pica non può essere ulteriormente 


aumentata ; ma. bensi ciascheduna spighetta può portare un nu- 
mero più grande di grani; ed è la ricchezza del terreno, la buona 
distribuzione. dell’ umidità in primavera, e 1° esito della ‘fiontora 
“che decidono di questa seconda. parle della questione. 
«Ma; se io non ho avuto. le travveggole quando ammirava le 
lunghe. spiche del mio frumento sì matavigliosamente rinvigorito 
dalla concimazione primaverite, parmi che questa legge fisiologica no 
sia stata male interpretata; ed ecco il perchè. Quando si conci. 
mava quel frumento avea fallo, per comodo, preparare dei. muc» 
hi di concime qua e là sull’ orlo del terreno attiguo, il ‘evi >fru: 
mento seminato come il solito sopra concimazione autannale, avea 
già. cominciato a mettere 1 getti laterali, ossia a cestire. “Sebbena 
si-avesse ‘avuto cura di toglier via tutto il concime deposto, ra- 
spando ‘per fino la terra,” nondimeno. ne rimaneva abbastanza per. 
dar tanto vigore alle piante di frumento che si trovavano in quei 
punti, che.in pochi giorni si distinguevano come tanti cespugli da 
‘tutto: il resto del Diumienlo: Ebbene, quando quel frumento ebbe 
«messe lulte ‘le sue spiche, quelle dei cespugli: avevano tutte ‘da 
20-24 spiglrette, mentre. la. generalità delle. spighe nonne 
«avea che da 15 a ‘18, Il frumento del pezzo concimato 20 giorni. 
. PO tardi dell’ altro, quando avea già allungato i suoi culmi, sicchè 
“era; passata la fasi del cestire, ha messe anch’ esso” spiche con 18 
spighiette da tre grani, laddove il suo vicino lasciato senza: concime. 
‘non ne .avea che 15, e nessuna delle quali avea più di due grani. 
;. Parmi che da questi fatti si possa concludere, se mal non 
‘n’ appongo, che il limite della spica. non è altrimenti deciso ‘al 
momento in cui la pianta germoglia, ma che quelle stesse cone 
| dizioni che valgono a moltiplicare le granella. nelle. spighette, 
| sono. capaci di accrescere anche. il numero delle. medesime. - 
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oni consistono. pi 

ell essere ‘offerto 
pianta. iu momento più. 'Apfifinno, e nel modo più accessi. 
‘e però più presto profittevole alle novelle radici? Quando 


| queste spuntano dal .nodo a fior di letra, si osserva, dice ancora. 
HM Gasparin, un. ingiallimento della. pianta, che. dura fino. a che 
queste radici novelle non abbiano acquistato un sufficiente accre- 
— scimento, Ciò non vuol dir altro, secondo il-mio sommesso pa- 


re, se non che queste radici non entrano subito in funzione; 


ma, perchè? - Perchè non trovatio li pronto il necessario alimento, 
.. ma banno bisogno di andarselo a cercare allungandusi per entro ca 
col. suolo. Non mi venne fatto di ‘osservare questo ingiallimento 
. helle. piante che concimai in coperta, nè lo veggo, se già nov fa. 
secco, nel frumento erpicato © cilindrato a “lempo opportuno, 






erpice nel caso di terreno indurito, il cilindro nel caso di ter- 


meno. screpolalo o sollevato dai geli, rendono ‘alle nuove radici lo” 
‘stesso servigio, fuvoriscono cioè il pronto esercizio delle loro fun- 
. zioni, rendendo loro. più accessibile il nutrimento contenuto nel 
È -denreno, e risparmiano loro il tempo di andarne in busca, 00 
xi, L'ingiallimento temporario delle foglie inferiori suppone cerlo > 
un: momentaneo ostacolo alla vegetazione della pianta; ed è ben 0 
ossibile che anche la spica in ininiatura se no risenta, sebbene 
“.gssa Lirò ancora il suo alimento dall’ ordine. inferiore delle pri- 

mitive radici; ma se tale ostacolo. dura un po’ troppo a lungo, 


sicchè |’ alimento somministrato dalle prime radici. non sia più 


‘sufficiente ai bisogni del culmo centrale, si può capire |’ accor- - 
«ciamento ‘precoce della spica, il che è | effetto dell’ avvizzire 
della. sua cima, surrogata da una cicatrice che impedirà ogni ul- 
-. Jeriore allungamento, "Ma cotale ‘effetto può ben coincidere. col 
germoglio dei polloni laterali; ma-non dipende immediatamente ; 
| da esso, poichè i getti laterali, non meno che il culmo. centrale, . 
.. si nutrono del succo ascendente somministrato dalle radici, e ve- - 
‘«gelano a misura che queste compiono il loro oflicio, e s’ arre- 
- * glano quando queste trovano un ostacolo alle lorò f'unzioni, Ma 
«Sì facili l' esercizio di «queste funzioni, e la spice sì allungherà 
non, costante il ceslire della pianta. 
“Questo è ciò che mi è parso di osservare a maggior: con- 
forto. degli agricoltori, se, non a vantaggio della fisiologia. Ho io 
male: osservato, 0 male indotto dalle mie osservazioni ?° Aspetlerò 
‘ghe me lo dica il chiarissimo G, Cantoni, se mai questa pagina 


gli passerà. sotto gli oeehi, cr LS FRESCHI. . 
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Della epifizia solamaceà; 


Sorgere e propagarsi nei nostri campi solanacei con quella gene» 
ralità ed intensione, come soleva grassare nelle annate ‘agricole 


primitive, della sua comparsa, i nostri poveri alpigiani allargarono 


in quest anno più del solito le piantagioni e le coltivazioni dei 


so pomi di terra in tutta la zona montana coltivabile delle falde. al 
| pine. Anzi ne anteciparono le seminagioni primaverili a' due in. 


tendimenti precipui, “che erano di profittare della. raccolta dei 


È prodotti. ‘tuberi per tempissimo, onde alimentarsene ‘a risparmio 
“delle altre derrate agricole, che nell’anno antecedente riescirono. 
* fatalmente più scarse e deficienti degli altri anni; non che di 

| prevenire i calori eccessivi della stagione ‘estiva, che influiscono. 
“massimamente per ripetute esperienze. allo. sviluppo. e alla diffu-. 
sione della ventennale epifizia. E difatti le piantagioni si prati. 
carono generalmente nei mesi di aprile e di marzo, appena scom» 
porsi Ì gli inverneschi; i tuberi-semente nacquero. egregiamente, 
‘eda loro vegetazione, nei mesi di maggio e di giugno, progre- 


di con magnifica rigogliosità, sì nel fogliame sopratterra, che 


- nelle radici luberose sottert anee. .Le. lavorazioni successive di. 
.. sarchiatura, e disertazione si operarono ‘in generale con tempi 
favorevoli, e la stagione primaverile non poteva correre. più pros. 





i mia 3 canodici Civtuca: agraria “Motta, cha pubbli i 
ell’ Avvisatore mercantile. di Venezia del 30 luglio 1864, 
i 534, avverliva particolarmente alla fatale ricomparsa delta 
ato mala critlogama, che infesta da oltre un ventennio la coltivazione dei 
| pomi di terra nelle nostre campagne monticole con periodiche 
| scomparse e riapparizioni, , a seconda delle annate più o meno 
‘ propizie che corrono alla cultura della PAtRta: e alla Miproduzioli 
AE molesta parassita. di 
‘Nella fiducia che la micidiale infezione non dovesse più in-. 


pizia per la vegelalività e produttività di questa preziosa pianti». 


cella americana; perocchè il caldo e la pioggia benefica sì suc: 


cedevano a vicenda, come. vuole la vita. vegetativa della ‘ esotica 


‘solanacea. Le stadio di vita. progrediente non poteva essere, in. 


una parola, nè più rigoglioso, nè più bene SEIALUIA fino al 


‘© suo stadio di piena fioritura. 


Mà che? Vedete fatalità! — AI compatire del plenilunio ju- 


‘Jiatico, accompagnato dal calore canicolare, tutt’ad un tratto si 


ss = 


cominciò. scorgere sul fogliame solanaceo l' indizio sospetto e 


quindi il prodromo non dubbio della malattia dominante.-Le fo. 
glie; priva. tanto vegete, di un color carico verde- “oscuro, si os 






“quii 
che dapprincipio apparivano come punti lenticolari, e in seguito 


sb allargavano e moltiplicavano, massimamente nella pagina “infe- si 


«riore ‘della foglia. Queste chiazze più o meno estese, di colore 


riallognolo e ‘vettente all’‘oscuro nel centro, trasparite alla luce 
8 g p 


«e sotto "il foco di una lente comune,, risultavano: interessanti in 


particolar modo tutto il parenchima fogliaceo, di cui appariva al: 
terato il tessuto «reticolare, e quindi. sospeso il circolo umorale, 
atrofiato e. mortificato il reticolo vegetativo delle due: pagine fo» 
gliacee e del parenchima interno cellulare. In breve tempo la-fo» 
glia. ‘aspreggiava. sempre più al tatto, si accartocciava e ingialliva ... 


a- vista ‘d’ occhio, iùtanto che le macchie aggrandivano ai contor- 
mi dei margini, ed ‘assumevano la tinta sempre più oscura e nera, 
erano. passate, in una parola, allo stato. di gangrenescenza. Ed 
. ecco n. pochi ‘giorni vestito |’ aspetto morfologico del. già. nato 
fillorisema epifitico. s, 
*Guardaia alla luce di una forte lente una di queste, macchie 
nere gangrenose, più o meno irregolari, più o meno estese, più 


‘o menovintense; si. scoprivano nel suo centro alcuni punti elevati, VERI: 


‘alcuni: capitolini cinerei, deiscenti longitudinalmente, che portava» 
no. lai vera figura di fungilli boiricidi: tendenti. alla inaturazione 


8 alla frattiicazione,, i quali costituiscono, senza dubbio, la es» 


senza; patogenetica materiale della malattia. Questi fungilli ifomi. 


ceti ‘sono già riconosciuti riferirsi al genere micologica. della: Bo- 


trytis infestans. Song appunto questi esseri crillogamici , questi 


esseri pàrassitici ampiamente diffusi col loro pulviscolo riprodut- 
tore--nell’ oceano dell’ atmosfera o nel seno del suolo, che attac- 


cano alla lor volta -la. solanacea, cui prediligono sopratutto ; si 


‘svolgono, si sviluppano e crescono a spese della vegetazione di 
questa essenza ‘coltivata e.ne paralizzano la vita... Vita vitae ini |. 


mica: Questa fatale criltogama appare nelle sue. forme. epifitica 
e non entofitica, ‘perocchè invade prima il fogliame sopra terra, e 


prima’ di lutto i margini più teneri, più vegeti, più assorbenti; 
‘ da:-questi passa alle: ‘superficie interne, € dalle superficie delle - 
pagine fogliacee progredisce ad intaccare il gambo, e lungo. il 


gambo yi scorgi il suo ‘lento procedere alle radici, finchè -s° in- 


Lerna” nek tabero ‘stesso della patata. Dappertutto vi rilevi in se- 0 


Buio palie ‘medesime chiazze. giallognole,. e poi vene gangrene- 
scen 
al 





istruttore e disseccante, 


» 


i 397 
ono” a poco ® poco: ‘aiggrinannsi e rattrapparsi. ai i margini, 
i coprirsi di macchie giallognole, irregolarmente circolari, 








; «dappertutto quegli. ifomiceli puntuti, e dappertuila il pro; i 


RA e parslizzata Ta vegetazione nel suo stadio. regre= 
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0 A mesorizione, ‘icosa: ‘evidente: dia i lubero;. ‘radicale 
lteratu. nel: suo: paregchima feculiceo,, non riceve, più da. 
ione. necessaria dalla pianta;, si affievolisce,.si raggrinza, e 

esuna ‘fermentazione: pulrescente, perchè non aveva. ancora 
‘raggiunta la. sua. naturale maturità, Intanto vi. sopraggiunge da 





n - pordssila solanacea:; dalla ssoperficie vi si interna; co’ suoi. fila» 


“menti radicali: nel seno del tubero, vi altera il tessuto parenchi» 
| Matoso, vi distrugge 0 perverte. la sostanza farinacea, ed @cco iu 


campo il processo gangrenoso del tubero-patata.. Provatevi...mo! 


A HLagliare: per mezzo uno di questi tuberi: con coltello tagliente 
er Ssoltile e colla possibile delicatezza: voi vi scorgerete, tosto, lun, 
gole incisioni, alcuni lineamenti turchinicei, che, dalla superficie 
‘sb dirigono verso il centro della patata in varie irregolari. dire» 
“zioni, Queste: macchie: turchinicce passano poi col Lempo. ad uno 
processo. mortificativo, gangrenoso, finchè il tubero si converte 
Mn quei puel in uta palta fluida, nera, fetente, che è l’ultimo 


risultato del morbo. É quell’ odore felido, caiassiio, specifico, 


voi lo proverete anche dal fogliame infetto; se avvicinerete un 


Campo. di patate, specialmente. “di buon mattino o a tarda sera; 
 guando «è inumidito dalla. rugiada in giornate calde e serené,. ‘od 


savelie. sotto | influenza di una. pioviggina estiva. Vi dirò poi. che 
anche Je bacche seminifere sono invase dalle. macchie. apifitiche 
e ’iegeneratio anche esse in una polta potresoRiia:: i i 

Buona che i pomi di terra infetti dal morbo non sono ap- 


- petit, anzi si rifiutano tanto dall’ uomo che dagli: animali, sia per 


l'odore insopportabile: che tramandano , sia pel sapore, somma» 
mente disgustoso che si prova in cibarsene'; altrimenti nascereb» 
‘bero: molti malefici effetti, molti venefizii; ‘perocchè, comunque 
‘si operi nel misterioso laboratorio della. natura, fatto certo si è, 
che sotto il morboso processo si svolge la solamina, alcaloide e- 
stremamente deleterio e venefico per. Po organismo animale. 

Vi farò. pure osservare che furono le prime invase le varietà 
rosso-primaticcie, come quelle che erano p'ù innanzi nel procedi, 
mento della vegetazione, :ma,che però non -hanno sofferto tutto 
: qll guasto a cui andarono soggette le varietà branche. autunnali; 
perchè avevano ormai raggiunta la maggiore perfezione maturativa, 
ed: isfuggirono i tuberi, per così dire, il. “morbo innanzi la sua piena 
 gomparsa, Laddove, invece, le bisnche autunnali tardive avevano. 
“appena toccato lo stadio dell’inflorescenza ed erano ancora in 
piena: vita di vegetazione progrediente. Quindi più Lenere, più as 


“ sorbilive, più umorali, sentivano con forza maggiore gli assalti del 


| parassilismo botrivide, Quindi le rosse: precoci fri uttificorono sì meno 


tan, 








istubori, però anchio questa Vatietà. ne , somministra: ‘sempre 
. in minor: copi, ma:però i suoi tuberi sono. più. maturi,; più fa- 
rinacei e più aggrossiti nel volume, che non suole avvenire nella 
| wariétà bianca (ardiva.: (Quindi, ‘a cagione della epifizia dominante, 
Tp 
| vegetazione. e nell’ acereseimento ordinario, e non raggiunsero che 
un numero ed. un. volunre assai scarso e -mingherlino, ‘da nova 
sotiiministrare quest anno che. appena la metà. del PIRA «che 
se ne.allendeva, . . 
© Dalla-storia iranfolagica: di questa “malotiîa, a cui per. ‘tanù 
canni di: seguito -ho. rivolto: le mie. particolari. attenzioni, essendo 
nel vero campo di osservazione, mi è sempre risultato, che da 











infezione dipende. da «un entita: estofita e .nuon. catola che è mans 


tenuta e ‘propagala da: una parassita speciale, la dotrile infestante, 
che attacca primieramente Ta superficie della pianta esterna. sopra» 
terratiea ved esposta: all'influenza diretta dell'aria cireumambiente, 
Ne sisulta perciò, che non può essere una. degenerazione della 


| pianta: sesolica per tanti. anni coltivata fra noi (dal AS4A7 al 1864), 







(Bon: può essere. ingenerata nel serio della. pianticella annuale, La 


qualità. der Hiihuri «semante, epoca: della cultura, il. terreno, il 
cc elima,. da stagione, l'iuflaeuza delle Lewmperie non. sono, che cite 








- Winore propagazione della epilizia, .ma non ‘possono - costituire la 
“causa essenziale e prima del morbo. Le mie ripetute, sperienze 
; esprove mi: hanno: condotto a questo canone, che la-causa. prima, 
- essenziale, patognomonica della :epifizia ssolanacea si-è la botrite 
| infestante, parassita malefica ed. esotica, che. invade questa. piavta 
‘ esolica americana e ne mena.i guasti. surriferiti, ‘La. qualità. del 
‘ tubéro -seme più 0 meno perfetto ‘e; maturo, la scelta della razza, 





dl.genere di coltura condotto ‘con opportune regole agronomiche, 
la. natura del clima è del terreno sciolto, leggiero, calcare siliceo 
e ‘non argillaceo, il tempo della piantagione, il predominio di una 


temperie ‘otdinaria. non arida, non. umida trdppo, s0n0 , sempre 
essorii che ‘influiscono grandemente sul più o meno felice suo» 





“cesso:della sua cultura, Gli è certo infatti, che una pianta; fiacca, 
debole; ‘affievolita nella sua ‘forza vegetativa .per_ tutte le. .accet» 
ale: ragioni sarà più invasa dal morbo, e- inadatta a reagire alla 
Sua. invasione; per l'alfranta sua: ‘vegetazione, dovrà cedere il i 


Arpa: alta parassita sopravvegnente, poichè vita vitae inimica. + 
(#01 Ma cosa si fa dal contadino montano per prevenire possibi 
mente. lo aviluppo. dell'.infesta parassita o menomarne almeno Ja 

tutila inflaenza? Nulla affatto finora, che meriti la pena. di. ricom 


x 


omi:terranei di qnest lima ‘razza. sì. arrestarono. nella. Serg: 


anze. accessorie, le quali influscono bensi; sulla maggiore 9 
















P8 L intatto # ‘pregiudizio, “la ‘noncuranza. [govelma:: ‘ancora; E 

me ha sempre governato le braccia. del villico alpigiano. 

-E perciò ch'io discendo .ora a proporre alcune regole agro» © 

logiche generali ‘perla cultura dei pomi di terra, che dovrebbero 
essere: ‘futte palesi é inculcate ‘all’ agricoltore montano. -dai- par- 

— rochi-curati dall’ altare, dai maestri di scuola, e da chi esercita 

“una confidenza ed una ‘qualunque padronanza sui villici coltivatori; 
poiché, finchè le nostre istruzioni stanno sui giornali o nei libri 
stampati, non possono essere infuse nello spirito del basso popolo, 
e ‘condurlo colle convinzioni dei falti a metterle ‘in ‘pratica, 

0) Prima cura sarà quella di scegliere tuberi completi, maturi, 
dl buona razza e qualità, destinati: per. semente. Dovrà abolirsi 

Il costume invalso di tagliare a’ fettuccie i (tuberi-semente per 
amoltiplicarne le gemme, Sil qual modo di pratica ridonderà da 
a grave scapito del ricolto. 

“L'altra misura da prendersi, indispensabile dell’ altuate”: 
Pueoma; sarà quella di conservare i tuberi-semente in località s sa: 
Avbri:e fuori dell'influenza dell aria. Il seppellimento sotto terra 

; Fresca, asciutta e leggera n° è il mezzo più sicuro ed economico 

per conservarli. Anzi si avrà l'avvertenza di non estrarli da terra, 
© “che in tardo autunno, appena si ‘dubiti del loro agghiacciamento. 

1 tuberi che restano nel campo lo inverno, e non agghiacciano, sono 

sempre i migliori. per semente piantativa,. mentre VABSANO sani. 
ce robusti. ‘ 

“ ) Le patate - semente, prima di mettersi a terra, dova 
essere immerse in un latte di calce leggera per-un’ora, onde di- 
sinfettarle dal pulviscolo seminifero della crittogama che vi fosse 
adeso, come si adopera pel frumento. Anche la. filiggine, ‘anche 
l'acido vitriolico molto diluito e allungato nell’ acqua potrebbero 
usarsi a tale operazione. Arrogi che ‘i tuberi previamente im- 

. mersì nel liquido medicato, potrebbe. influire sulla loro più . rigo- 
- gliosa germinazione. 
4) Quando la pianticella raggiunse lo sviluppo sufficiente, dovrà 
‘sarchiarsi diligentemente la prima volta e liberarla dalle male erbe, 
guardandosi. dall offendere le radici; e quando-sarà cresciuta alla 
- media sua grandezza, sarà cura sollecita del colono di sarchiarla 

e rimondarla all’intorno, raccogliendo la terra intorno al suo gambo. 
E qui devesi riprovare il mal vezzo invalso in generale {ra noi 
di. ‘sarchiarle una volta sola a risparmio di fatica, mentre la terra 

indurisce, s° ingenerano molte mal’ erbe, e la patata si arresta nella 
sua’ fruttificazione, non producendo che. pochi e piccoli. tuberetti 
‘e di gusto degenerato, anzichè aggrossirsi e infecularsi come suole, . 








e) L’ operazione poi della massima importanza sarà quella di 
| insolforare il fogliatne prima che si*sviluppi la epifiziaò il AMlorisema 
fogliaceo; operazione che è fatalmente trascurata. dagli alpigiani, 
Come la. insolfatura delle. viti. giuoca oggi mai al sicuro per ‘pre- dii. 
- servarla dalla cittogama dominante; oidium tuckeri, così .la ‘sol- ira 
. forazione condotta colle stesse regole sul fogliame. dei pomi.di. | © - 
terra li preserverà senza dubbio dall’ infezione della parassita pre- 
“avvisata, botrytis infestans, unica ‘causa’ patogenetica. del. morbo.‘ 
_Un tale. disinfettante profilattico preservativo. poi‘ dovrà -ripetersi. 
le due e le tre' volte, a seconda che più o meno infierisce la 
malattia, durante lo stadio. della vita progrediente. Anche la  filig- 
gine, anche la cenere, anche il'-solfato vitriolico allungato potreb- 
| bero essere giovevoli disinfettanti e fertilizzanti tanto la. pianta 
‘coltivata, che il terreno, da i. 
+ t./2 Un avvertenza di gran conto sarà da inculcarsi agli alpigiani GG 
‘anche per rapporto alla disotterrazione dei tuberi maturi e completi. <-////» 0 
E osservazione, infatti, fra noi ripetuta, che ‘le patate, rimanendo 
‘sotto terra fino a tardo autunno, nei mesi di novembre e .dicem- 
bre, appena innanzi i geli inverneschi, acquistano vigore, sapore 
‘e maluranza maggiore»: e se anche avessero. sofferto un principio | perl 
«infezione, colla lunga’ permanenza nella. terra matrice, seme. /<// > 
| spogliano e vi acquistano salubrità e perfezione. maggiore, sia nel 
“sapore sia nella conservazione invernale, |... agri 
9) Altra avvertenza, non: abbastanza. messa in pratica, dovrà es- 














ser quella di riporre i pomi di terra, dopo. estratti dal. campo, 

in cantine asciutte; fresche, difese dai geli e dalla diretta azione 
dell’aria; e meglio ancora, quando. non se ne fa uso-al momento, x ; 
seppellirle. in una buca di terra, difesa con paglia. o strame, dallo ; 
amidore e. dal gelo. AID OZA e O pa 


ii 


. « Fonzaso, 20 agosto. 1864. dini cpr iiigi nd 
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;0 domestica dei cons 


< ffieiali, i. 
‘(Dal Giornale Agrario Toscano) . x i > / 





(IL industria ‘dei concimi artificiali «comincia a- prender: 

‘anche in Italia, e i meno disposti a. favorirla , “se ‘non’ possono 
‘altrimenti ‘porne in, dubbio |’ importanza, si sforzano-a mostrare . 
‘Che: i suoi vantaggi saranno scemati‘ dalla frode dei fabbricanti. 





s; n 











i) i per sè 
ita sì menti che Da ih si “sata ica pago love ea me 
— lore dei concimi artificiafi, e che se è facile al venditore. ‘esige: 
“rare la ricchezza che asserisce nel suo concime, facilissimo è poi 
Acquirente di verificare Ta “composizione della ‘materia ‘che in- 
tende comprare.’ Oggi quasi in ogni pruvincia. d Italia vi è tn 








istituto tecnigo- con “professori: ‘di ‘agraria è di chimica, € ogniuno. 
‘che lo voglia può molto facilmente avere le indicazioni opporta» 


ne per giudicare seta materia che ‘si ‘vuol vendere è composta 
“dalle sostanze e’ nelle quantità ‘indicate dal venditore. È quando 
si prenda il costume: gia in uso all’estero” di vendere” i concimi 
artificiali in recipienti “aedomipagniti. ‘senipre da ama tabella indi 
cante la chimica costituzione, Vanslisi, che si potrà: ripetere tutte 
de volte si voglia, impedirà le falsificazioni e | impostura,, ‘èin 
toraggerà i fabbricanti e i commerci ianti mai non seno. i “consu- 
matori. VOTI i ti. L 

* Finchè gli agricoltori: italiane non ricorreranno ai strimii che 
si bibi pano dei fatti loro per esserne -illnininati sopra. la' costi: 
‘tazione delle terre, dei concimi e ei prodotti agrari, |’ agricol: 





“ tira:-presso” di noi non putrà fare dei” certi “e pronti. progressi: 
È dei chimici che si adoperino in pro’ degli “agricoltori ‘ve ne 


sono diversi, ed i vantaggi da essi arrecati non sono pochi, seb- 
- bene vengano ‘non molto ‘apprezzati dalla maggiorparte dei' pra: 
“tici, A° ‘noi gode PF animo nell’ avere: da registrare ùn- :bel servi 
gio reso dl agricoltura: da uno’ scienziato iniglese;; 6 siccome: il 
“fatto è recerite ed importante, ‘e di più -viene a” comprovare lai 
nostra lési; non possiamo fare a ‘meno di tenerne parola. 0° 
AVS. Maxwell, riflettendo “che: i fabbricanti di concimi’ van: 
doo: i loro prodotti it 15, 20 e il 25 per cento di più di quello 
‘che a loro costano, ha saggiamente pensato di insegnare a totti 
«i wiodi più facili per fare * coneimi artificiali, accioechè ogni as 
| gricollore potesse essere in caso di prepararli, e risparmiare se” 
“non tutto, una buona patte al certo ‘di quel denaro che i fabbri- 
- centi prenilono di più come correspettivo guadagno; della loro ine 
dustria. Le istruzioni di Maxwell; che non manchérarino di produrre 
buoni frutti, sono le seguenti, clie quasi testualmente, riportiamo, 
‘Ossa: e loro prodotti: per ingrasso. — Le diverse materie 
dallo: quali si ricava il soprafosfato di. calce, quali le ossa, la 
cenere: d* ossa, :il--carbone «animale, l'apatite e le coproliti,: diffe. 
riscono nel: prezzo secorido: la proporzione del fosfato ‘di calce 
chesesse contengono. Questa proporzione varia dal: 46 ‘percento 
nello: ssa cede: ‘al: 50 0 60. ‘pet:centa malte: ossa bollite e nelle 
: È le 


% 


. - odpeoliti i 
altro sostanze, Le: variazioni sono così rilevanti che calcolando che 










@ ali 60 e 80. ge: ‘cento tell: ‘ceneri a ossa, apnlile e 


hitog. “di cenere d° ossa, contenenti 60 > per. cento di: fosfato 








Frattanto ‘il valore dei -soprafosfati si stima non tanto: ses 


È condo: Ta loro origine, quanto: seconlo la quota centesimale di 
fosfati. che contengono; e ‘sebbene quelli ottenuti dalle coprotiti 


eidall apatite possano contenere: la. stessa quantità di fosfati: s0= 


- Tubili ‘ed insolubili di ‘quelli. fatti com ‘ossa macinate, 0° com 
 <enere d° ossa, pure questi si vendono sempre. per un prezzo 
. minore, Aozi i.manifattori d’ ingrassi. distinguono bene - le due. 
| specie di soprafosfati, e quelli di ossa, detti anche ossa, disciolte, 


sì vendono per solito garantili puri da ogni mescolanza di co- 
proliti. ‘Veniamo - però Lal concreto, è premettiamo che. tutto il 
| Materiale occorente per preparare, diremo così, in casa propria, 
i ‘ssoprafosfati sì. riduce ad. una baca e ad un magazzino; Dopo 


i avere ‘scavata una buca nel terreno, larga 6 piedi inglesi, clunga. 


da e profonda 2 e mezzo, st livella il fondo, vi si pone 7 :cen- 
‘limetri e mezzo di smalto: soltilmente: battuto, e csi ricopre ‘con 


mattoni refrattari: le. pareti: laterali si costruiscono con dei mat- 
toni ‘ordinari senza cemento, ‘circondandole al di fuori con della” 
< sabbia fina: quando la buca: ha servito una volta, tutti i vuoti (che. 
‘Restano. fra. mattone e mattone sono chiusi. La capacità della buca 


permette di trattare anche 2000 chilog. per volta d’ ossa triturate, 
sopra: le quali, dopo che sono poste dentro la fossa: stessa, si 
getta un quarto del loro peso d’acqua, e sr agita ben. liene con 
cuna pertica, . poi vi si aggiunge 2 volte il peso dell’ acqua di 
- acido-solforico del commercio; e di nuovo si mescola la materia. 









* Sé sì pretidono, per esempio, 2000 chilog. di ceneri d’ ossa‘con« . 
‘teénenti 75 per cento di: fosfati, dopo due giorni la mescolanza 
tai contiene .il 46 percento idi fosfati (dei quali 24 part 
allo! stato “di sale solubile), e costa .in media da 150 a 140 Anzio 


eltèi ut 








i 1000: ‘chilogrammi... 


ani 
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4 costino: AT Freie a Li 107. 
400 chilog. "65 per cento costerebbero » » 420. 
#00 at aa 2 AGG 
100.» . 75,485» ca» 150 170) 





L&6prafosfati preparati colle coproliti, coll spatiio - e “olla 
re: id’ ossa non contengono. ammoniaca, ‘come quelli ‘ottenuti 
- 66 ‘ossa’ allo stato. naturale; e la dose dell’ammoniaca’. tanto it 
qi nesti Kaonto in quelli può essere regolata a piacere. ‘coll’’aggiurità. 

el'‘solfato d'ammoniaca, Quanto ‘poi lè ossa’ sono. ‘più © “meglio. 
tritate, e meno: acido-solferico occorre, e maggiore è la: quantità 
- dei fosfati solubili prodottisi. . 


- : molto bene. 






Quad; il Soprafoefata! di cale è tolto; dalla. fosse, è inutile 
mpiegare alcuna sostanza siccativa per. togliere l' umidità soprab» | 
i ondante ;- basta lasciarlo. a. monte per un certo tempo. perchè 
-° Pacqua's'evapori. Se si desidera. applicarlo poco. dopo; la, sua. 
preparazione, bisogna. aver cura di. non mescolarvi delle: : materie 
‘(calcaree per. disseccarlo, perchè ‘esse diminuiscono la. solubilità 
- dei fosfati: la. cenere d’ ossa invece. cottinpgrd, per queslo Scopo 
“Una volta preparato n soprafosfato ci vuol poco ‘a. fare. ‘un 
ingrasso composto, più o meno ricco d'ammoniaca; la quale è 
indispensabile acciò l'acido fosforico possa produrre tutto l’ effetto 
‘suo come maleria fertilizzante. Ora, “scrive Maxwel, per i bisogni 


I dell’ ‘agricoltura, il guano legg iltimo del Perù ‘è la sorgente più. 


- ‘economica dell’ammoniaca; per. conseguenza una ‘mescolanza. di 
— soprafosfato di calce puro e di guano del Perù nelle: proporzioni 


“adattate al genere della raccolta, e alla natura: del. ‘terreno; for- 


merà un ingrasso per ogni rispetto superiore alla maggior parte 
. degl’.ingrassi composti del commercio. La mescolanza. aumenta. la 
- potenza di ognuna delle materie unite, perchè l’ acido libero del 
| soprafosfato fissa l’ ammoniaca del guano, e secondo alcuni chimici, 
ciò esercita una benefica influenza sopra le. decomposizioni . degl 
“ingeadienii minerali contenuti nel suolo. 0 ai 
i Quando si incontrassero delle ‘difficoltà. a procurarsi le ma- 
terie prime per fabbricare i soprafosfati, non si avrebbe che a 
comprare del vero. guano dell’ America meridionale, o un altro 
-—.guano. ben ricco di. ‘fosfati, e mescolarne 3 parti per ogni parte 
«di guano del Perù, e si otterrebbe un concime, che ‘applicato 
‘alle, raccolte delle. radici nelle circostanze ordinarie, uguaglierebbe 
4 parti di guano naturale del. Perù. 
O Un altra sostanza ancora deve essere sdditata agli. ‘agricol. 
tori. per la fabbricazione economica» dei concimi artificiali, ‘e que» © 
osta à.l’ acqua ammoniacale delle. fabbriche del’ gas illuminante, 
la. du dopo essere stata distillata, contiene il 20 per. cento 
‘d'‘ammoniaca la, massima parte ‘allo. stato di. carbonato. facile 
‘a'volatilizzarsi,. @ per impedire il disperdimento del quale, .biso- 
“gna. mescolare al liquido dell’ acido solforico. E generalmente; co- 
nosgiuto che- I” uso esclusivo. d’ ingrassi azotati dà al grano je agli” 
“altri cereali la tendenza ad. allettarsi, e fin qui i. sali. ammonia-. 
cali.( materie. ricchissime d'azoto) sono. stati. usali®, insieme col 
Lora, però. ‘essendo quasi certo che. ciò. torna a_ danpo. della 








È 





guano } 
paglia, si comincia. a far uso. di suna. mescolanza. fatta com: ‘solfato 
cd ‘soda, nitrato di. soda e solfato da ammoniaca. SE e ra 


A 





lu “Ossa. dirmealate, —> Le ceneri sel lens @ della torba, ta 
$ egalura “del legno, le dejezioni. delle stalle, i fesidui delle birre: 
sie e molte altre consimili materie. possono essere. adoperate, per 






- favorire. la fermentazione delle ossa. Si fanno .monti d’ ossa tri- 
tale, si bagnano con orine, colle acque del gas, 0 col colaticcio . 
di letame, e dopo un certo tempo le ossa, fermentando, si cone 


«vertono în un concime molto utile pèr le terre sciolte. 

È Cadaveri degli animali. — Nei grandi centri di popolazione 

possono essere posti a profitto dell’ agricoltura tutti quei cavalli, 

«cani, ecc. che muoiorio di malattia, di vecchiaia, o per accidente. 
Si “deve spellare l’animale, spolverare la pelle dalla parte ‘interna 
‘con del sale. per impedire che possa alterarsi; si avvoltola e poi 
si vende ai conciatori. Il corpo dell’ animale si divide in pezzi 
di 25 chilogremmi circa, si fa bollire nell’ acqua entro una cal. 
‘data per Qi ore: la materia grassa che viene a galleggiare sul 
liquido si toglie con dei romaioli, e si vende o si usa come un- 

“lume per le ruote delle macchine. Le ossa si separano facilmente 
‘dai muscoli, e fa carne, rammollita e divisa, può essere unita: al 
















O Bre, si oiliene: 
22 La pelle 06 dip nia I; 10. 50 
x * Chilogramii 13 grasso . . . »° 47. 25 


» 25 ossa secche. » ‘2. 50. ” 
Carne. e brodo: o A 09, 000 DI 
- CL (55. 25 


‘ T'erminando. il suo scritto, it sig. Maxwell dà una. bella prova 


i della sua coscienziosa imparzialità con le seguenti parole : « Bi. 


‘sogna dire. ancora che vi sono dei ‘coltivatori -che esagerano gli 


effetti, di cui sono capaci gl’ ingrassi artificiali. È un assurdo. 
‘supporre ‘che queste materie fertilizzanti soltanto possano mante 
«nere la terra per sempre in una buona’ condizione; la verità si 


Uè che questi ingrassi devono essere impiegati come stimolanti, ‘0 
come: accessorii piuttosto che come succedanei del letame di 
« Stalla Ro : La PL 8 A 
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concime di stalla, e il liquido: si adopera per far fermentare le 
ossa. Con questo processo, da un cavallo: di 750 a 800 chilo- o 


de é 





RO SE 








cea $i Prolude all opera il. chiaro autore con una succosa | e savia n prefa- 
‘ione, «limostrante l’impottanza di un simile manuale, essendo’ vezzo degli 
1 chitetti. di occuparsi soltanto di. costruzioni civili e: citadinesche, nio 
“sf giano disegni estetici ed ornamentali, menire si neglige ed abban- - 
| dona a mani inesperte e a menti zotiche la direzione e costruttura' delle 
-fibbricbe rurali, che pure formano la parte vitale. ed economica degli 
iuteressi di campagna. " 
‘Indi l'ingegnere dott. Scala entra in materia, ‘contemiplanido lar- 
‘clitettura rurale sotto tre grandi aspetti, che ‘sono: 4.° la scelta della 
posizione topografica del fabbricato, e vuole saviamente che ‘sia salubre, 
“, centrale al podere, in terreno solido, ‘elevato, asciutto, e im vicinanza. a 
‘qualche ruscello o sorgente  d' acqua potabile; ‘2.° il programma 0 pro- 
“getto per una regolare, economica e comoda disposizione generale del 
‘fabbricato, esibendone in disegno la Pianta da uno, due, tre e quattro : 
“lati esterni, Nella parte interna. dispone l'abitazione. della famiglia agri- 
cola, discendendo a trattare degli accessori necessarii alla casa colonica, 









come del focolajo, del camiuetto, di cui offre le norme più sane per | 


‘ischivare il difetto solito del fumo, del. forno da. pane, del fornello da 
“bucato e da cuocere foraggi, e del ventilatore. per camere, ‘bigatterie. 6 
‘stalle. Poscia passa a dire delle abitazioni attigue pegli animali. ‘domestici, 
e mette in dettaglio e ‘in disegno le regole per una ‘buona scuderia da 
‘cavalli, per le stalle bovili comuni. e a serragliamento (Box degl’ Inglesi) 
‘e a pavimento sospeso; tratta degli ovili, de' porcili, del pollajo e della 
 colombaja, distinta pelle varie specie di volatili, come passeri, piccioni, 
polli, galline, anitre, oche e tacchini. 

«Qui poi ci cade un'osservazione a farsi al nostro architetto. rustico, 
ced «è, che negli. accessorii al suo fabbricato omise di assegnare una nicchia 
e di ‘dare il disegno più attendibile per un apiario; mentre al dì d'oggi 
È: apicoltura, oltre di essere un ornamento ed un piacere per |’ abitatore 
«di villa, potrebbe offrire anche un tornaconto non indifferente, quando 
. fossero educate queste ‘caste verginelle colle sagge regole da tauti api- 
« cultori recentemente e’ praticamente insegnate. 
+: Non dimentica infrattanto però di occuparsi dei locali appositi pella 
‘conservazione dei raccolti campestri e degli attrezzi rurali, E. qui tocca 
pel primo l’ appartamento ad uso di bigattiera ; però ne parla in’ modo , 
da non consigliare per una buona economia rustica la fabbricazione di 
locali esclusivi pella fenuta dei bachi da seta, essefido un servigio' per sole 


"fon salino. Oltre di che: non è più prudenza in: questi tempi. ecs 
‘cezionali accumalare una grossà partita di bachi in un solo bombiciario, 


— svolgendovisi ‘più. facilmente - Ta dominante epizoozia atrofica; mentre la. 


. cucita: colonica fumigera si presta. a meraviglia, per. quest’ uso, come 
lo pruova la sperienza odierna ovunque: ripetuta. Quindi torna . più. van» 
daggiono, é sicuro l’uso di piccole stanze da letto e di cucine affumicate 
e’ ventilate, suddividendo la. tenuta. dei filugelli. in. piccole. e disparate par- 
Lite, Ed io faccio eco- volentieri a questi cauti consigli dello Scala. 
Oggetto di grande importanza per |’ edilizia campestre si è. pure la 








matematica ‘evidenza. Nè minore interesse si attirano i Granaj, di -cui 
descrive e.delinea più specie, secondo le esigenze: dei latifondi agricoli, 


dove: figurano i i Granaja bottiglioni, a comerini, a strati, a cassoni. grigliati, 


e 2 DoRpondicoan e comuni. 


‘Anche ai Fenili rivolse l’attenzione, e. cene a per cavalli, 


fi buoi e vacche, e per ‘pecore, adattandone. i disegni edificatorii ai varii 


RT casì «cui sono destinati. 


“dudi ne. disegna il Porticale, la Teltoja e r Asciugatojo, locali indi: 
‘spensabili per-una masseria»di campagna, e ne aprende il modo di eri- 


gerli con risparmio. di.spesa e di spazio, compatibili colla solidità, col co- 


modo ed: usi di questi ricoveri. 
«Né tace delle biche o catastò che si ergono nel mezzo a’ campi per 


da 








nili 
Parla poi dettagliatamente e dell Aja e del luna e del Serbatojo 





Pic 





" orinario, ‘e-dei Cessi, e delle Fogne ‘mobili, e dell’ Acquajo 0 smaltitojo 


- delle immondizie di cucina, di cui offre le norme più ‘economiche e. pro- 


fittevoli.per una. comoda costruzione, sì in riguardo alla sanità e decenza 


che ‘alla conservazione di questi preziosi residui della rurale economia 6 
;-Perulizzazione campicola. 


. 0° Non tralascia in seguito di dar pure un quanto utile altrettanto eco- > 
nomico metodo per improvtare gli abbeveratoj degli animali domestici, | 


‘fermandosi: sovratutto sui modi di ottenere l’acqua potabile. e di conser- 


Tinajave la Canlina per una buona fabbricazione e conservazione de’ vini; > 
..6.l‘autore vi consacra alcune pagine del libro, che.sono dimostrate con 


tiposizione dei cereali; ma dimentica ‘un cenno per le biche* di fieno, 
“che si ‘gostauiscono specialmente sui monti, in deficienza e in surrogazione 


x 


varla. Eccolo dunque. a dire delle. pozze, delle cisterne, e finalmente della» 


costruzione delle Ghiacciaje ordinarie e all’ americana, ‘economiche, sulle 
quali. ‘aggiunse una pregevole. «nola anche il co, Freschi,. tanto benemerito : 
“della patria agricoltura, cui è anzi dedicato il libro, qual suò primo. Ped io 


i motore e patrocinatore. 


‘-OhI quanto sarebbe cosa ulile, che totti i comuni dell monte: o del 
3 piano. ‘provvedessero all’erezione di una ghiacciaja economica pegli urgenti © 
| bisogni della. popolazione, sì rispetto alla salute pubblica, ‘che. al servigio 
‘economico comunale! La mala influenza della migliare, delle febbri tifo, di 


estive, delle flogosi repentine, che esigono Ja: pronta applicazione del 


ghiuecio, la: conservazione, delle carni ‘Seegche,:: dei . ‘prodotti: laltei, delle 








# 







‘10, ne ‘progressi. altuali delte scienze annonarie | 
id igieniche, réolamano istanteniente questo ‘inestimabile - ‘provvedimento. .. 
n dispendio sarebbe a’ mille doppi compensato . dai vantaggi. rifruibili-da ’ 
simili. «istituzioni, = ‘Io ‘ho alzato più volte la voce su di questo vantag- 
‘ gioso. provvedimento ; ma la mia voce finora cadde .irrita od inesaudita. 
‘* Ma, per una buona riuscita delle costruzioni rurali occorre: una 
buona scelta di materiali, durevoli e resistenti alle :intemperie e: al dente 
edace del'tempo. Quindi il nostro valente architetto civile diseorre, nella 
"Terza parte del suo lavoro, delle norme più salutari per la (conoscenza 
. ed elezione delle pietre da' fabbrica e dei legnami costruttorii. Considera 
Je pietre come naturali e artifiziali. Fra le- ‘pataiali: annovera le silicee,. 
le calcaree, le gessose, le argillacee ; e fra le artificiali conta le tegole, 
le stoviglie, i mattoni ed il vetro. Parla poi anche del muro formaceo 
(pisò); ‘che “sono mura di terra calcata coni particolari armature. ‘o forme 
di legno, donde il suo nome. 

E qui: discorre con saggio accorgimento. artistico dei. cementi. o malte; 


3: Thai sono gli oggetti più importanti del costruttore, ed offre le regole 


i 


= 


= 


- pratiche per la scelta della calce, del gesso, della sabbia, della pozzolana; 
‘& si ferma sovratutto sull’ arte difficile di comporre una malta forte, at- 
taccaliccia e resistente, tanto considerata come malta comune, che come 
‘malta ‘0 cemento idraulico. Nè tace infrattanto «del. maltone o beton. pei 
pavimenti, nè del mastice, nè di altri cementi duri e. resistenti: tanto alle 
intemperie atmosferiche, che all’ acqua e all'umidità. della terra. 
È questa la parte del libro che merita sovra ogni, altra 1’ attente 

‘studio dei costruttori edili; mentre dipende da una malta-di buona presa 
la durata dei fabbricati, ed è parte; pur troppo, o non ben nota o troppo 
‘trascurata e svisata dagli usuali muratori di campagna, 

‘Né minore attenzione dirige alla buona scelta dei materiali lignari: 
di che ba mestieri l'architetto ‘vurale ; ed ei li distingue in legname duro 
e forte, dolce e leggero, resinoso, e in fine di grana fina e suscettibile 
ti polimento. Il legname duro e forte lo toglie dalla quercia, dal fag ggio, 
‘ del castagno, dall’ olmo, dal frassino, dal platano ed anche dal gelso.. Tre. 


“‘sinosi sono |’ abete, il pino e il larice. Fra i dolci ‘annovera il pioppo, 


3 ontano, la betula, il carpino ; come tra i fini, il sorbo, il pero, il melo, 
SÙ noce, il ciliegio, 11 corniolo e la robinia, Dà poi le avvertenze generati : 
CRE conoscere i loro difetti, di cui descrive le forme. . 

Dopo il sasso ed il legno, entra a far parola. del ferro che. esercita 
tania” parte nella solidità dell’architettura rurale, e qui ti espone i ca-. 
“ratteri della ghisa.o ferro-fuso, che in giornata ha tanto. uso nelle arti, 
e > del. ferro battuto, dolce e forte. 

‘Tracciata la scelta e qualità dei materiali, discende al loro impiego. 
‘e ‘al modo di porli ad opera costruttoria. E qui ci apprende’ a disporre 
‘delle fondamenta, della muratura a sasso, a mattoni, a maltone formaced 
‘(pisé), di cui descrive il tecnicismo, e a getto; indi parla. dei muri di 
‘sostegno e di cinta, quindi dell’ intonaco maltaceo; quindi del travaglio 
tecnico del legname a. AOSRIaIE: a impalcatura, e del meccanismo di Tahe 
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si SI SI 109 i 
- Lnicari. tetto. trio e ideate ; nonchè. deli copérina: a tegole. di 
‘mattoni di. ‘cotto, a lamine. ‘metalliche, e ne mette. a paragone: il 
terna«conto. Nè con minore studio si occupa dei pavimenti ; delle. serra» 


‘ legno; 








. ture di porte e finestre, ecc. 


Infine discorre della maniera di. conservare i fabbricati, della. dipin. 
‘tora ‘& inverniciatura e dei preservativi contro gli s1Congi: al cui scopo ci 


“offre. le formole ‘di tre intonachi antipirici. 
“In. questo bene elaborato manuale di architettura agricola; che è forse 
«unico nel suo genere in Italia, resterebbe solo a desiderarsi un. cenno 


| artistico anche sugli stradali interni, sugli acquedotti sotterranei, sui ca-. 
nali ‘itrigatorii, sui ponti rustici e sui parchi da giardino, sul caseario e -— 


‘sugli ‘utensili del lattifizio, che formano tanta parte di una buona econo- 
ua rurale, 


Del resto, il libro è dettato con tale sobrietà e. chiarezza di stile. 


- didattico, con tale scelta di vocaboli tecnici, con tale logica tessitura 
della trattata materia, che si adatta facilmente alla intelligenza del colo- 
no, del .castaldo, e ‘dell’ artiere, da meritarsi giustamente il titolo di .ma- 
nuale popolare di architettura rurale. — Le-55 tavole di disegni poste a 
. corredo del libro, illustrano a colpo d’ occhio il-pensiero dell’ ingegnere 
| progettanie. Ond' è .a conchiudersi, che il bravo architetto civile dottor 
‘Andrea: Scala, con questo quanto umile. altrettànto utile lavoro cha bene 
meritato. della “patrig e: della rurale econòmia, e. ed, Facen, n 3. 


1. rimise ear Gr iii ata 





Sete 









9 agosto. —_ - Nulla d’ interessante dopo i ‘recenti 





tamente i bozzoli (la di cui rendita riesce inferiore oltre le previsioni ), 
‘non. realizzano un guadagno relativo al rischio ed.alle fatiche. Dal loro 


-canlo i fabbricanti. oppongono le tante e. reali difficoltà. che incontrano 


“ nell’abituare: il ‘consumo all'‘anmento de’‘prezzi ‘ cagionato dallo. scarso 
raccolto. Se badiamo alla fortissima diminuzione del prodotto ‘europeo ‘ed 
alle ‘scemate importazioni ( dall’ Asia, gli odierni prezzi sarebbero suscettibili 
d’ aumento; ma, all'incontro, riflettendo. al diminuito. smercio. . delle stoffe, 
al. carissimo prezzo del denaro, ‘ai bassi corsi del debito pubblico: che 
‘sottraggono i capitali. all industria ed ‘alle speculazioni, è a sorprendersi 
‘ come le sete possano sostenersi a corsi così elevati. La situazione è tesa, ed 
| i i 
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00 NOTIZIE er Li... 





i stri. stag: ci 
ita ‘contrattazioni. procedano stentate, perchè da un, lato: gli” acqui-. 
* mon trovano margine di sorta coi ricavi ‘che ottengono ‘dalle. piaz= 
"sie di. ‘consumo; dall’ altro, i filandieri, che” pagarono ‘invero troppo ‘ardi-. 











; 
n Mio - 
‘ essendovi. ‘delle: ‘buone! ‘ragioni. pel sostegno; # altrettanto; ‘per. impedire 
— ulteriori. ‘almenti, ci “semlirà che non avremo forse per langa pezza va- 
riazioni rilevanti. Pagansi:gregge. belle correnti L. 26:00 a 26:50; -rohe 


È o cdi merito L. 27:00 a 27:50; pel classico si farebbero facilmetite L. 28:00 
TR 28:50. Le trame vecchie sono completamente esaurite, ed il uovo 


provo comincia appena a comparire. 


Dalle Piazze. estere. «non abbiamo” nokizie" degne di speciale menzione. La 














vezzi i medii ai i pranagiie. e a altri LI 
sulle principali piazze di mercato della Provincia 





Prima quindicina di. agosto 1864. 


e * Udine, — Frumento, iatale e tolti 0,7316). Fior. 4565. — - Grano». 
‘turco, ugo Riso, 6 Segale, 2 +72 — Orzo pillato, "0.79 —_ Orzo 
da pillare, 274 Spelta 6.97 _ Saraceno, 0.00 — Lupini, 0.00) 
Sorgorosso, 2.69 _ Miglio, 5.13 __ _ Fagiuoli, 6.375 Lenti, 422 __ Avena 
- (stajo = ett. 0,952), 288. Fava, 0.00 _. Pomi di terra, 2:00 — Vino 
‘(conzo = ettol. 0,793),. 21.35 __ Fieno, 0.00 Paglia di Irpmento,, 0.48 








“7 Legna forte (passo = AL? 2,467), 11.00 _ Legnn dolce, 7/00: 


Cividale. — Frumento (stajo.= ettolitri 0 vI57): Fior. 5.80 _ Grano» 
“turco, 4.55 __ ‘ Segale, 3.20 __ Orzo pillato, 6.30 __ Orzo. da pillare, 3.45 
_Saracenò, , 3, 40 _ Sorgorosso: 2.70: __ Fagiuoli . 6.00 -—. Avena, 2.80 
—. Farro, 7.70 __ Lenti, 4. 50 _ Fava, 5.20 __ Fieno Gol libbre), 0,65. 
— Paglia di frum., 0.55 Legna forte (al passo), 8.40 — Legna dolce, 
7,50. — Altre, 6. 20. 


Palma. __. Frumento (stajo = ni ettol. 0, 0.751 6), Fior. 4. Bali Grafiotires, 


ta 498 _ Segale, 3.14 Riso, 6.375 Orzo. pillato, 5.07 _ Orzo da pillare, — 


2.55 __ Spelta, 0.00 __ Saraceno, 3. 50 — Sorgorosso, 2.75 __ Lupini, 
0. 00 — _ Miglio; D.40 - Fàgiuoli, 4. 90 _ Avena: (stajo = ettol. 0: 959), 2 805 
si ‘Lenti, 0.00 Fava, 0.00. Vino. (conzo = ‘ettol. 0,793), 49:00. 
-Fieno-(cento libbre = chilog. 0 477), 0.80 __ Paglia di Srumenta, 0, 55 _ 
Legna forte (passo = M3 9 1467), 9.50. _ Legna ‘dolce, 6.00, 


SI Daniéle. — Frumento (stajo = ettolitri ‘0. 1766), Fior. 4 982 — Giano: 
‘ turco, 4.51 — Segala, 2.94 — ‘Avena, :2.86-— Fagiuoli, 0.00 —. Vino 
‘lconzo -di..4 secchie, ossia. boccali 56), 15,75 —. Fieno (cento libbre), 0.80 

«= Paglia di frumento, 0.70 __ Legna lena, {passo = = MI 2; 1467), Di 00 — 
Legna dolce, 8.40. i 


©. -Pordenone. ‘=: Frumento: ci = eltol. 0972) Fior. 6.285: rano: 
Se etid,: 3.48 — Segale, 4.585 —. “Orzo pillato, 8:40 — Saraceno 0.00 —_ 
-Rergorosso 9g a —: Fagiuoli, 546 — Avena, 88, —_ - Lenti , s4 40,. 
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un è progetto; Caligae di. cabteilità quali di cimbiigeo 


da Carinzia. al Friuli mediante un. tronco di strada fertotà. Lo 


| Stato vuole questa congiunzione. per viste. slrategiche, Trieste 
- vede-in questa arteria uno sfogo alle merci. dell’ Oriente, che 
| farebbero scalo in quella rada per essere. trasmesse un giorno | 
fino al cuore del commercio della Svizzera e della Germonia me- 


= ridionale, che' è il Lago di Costanza, lago che, in vista del van- 


‘ taggio che ne deriverebbe al commercio germanico, sarà certa: 
‘mente. congiunto, per -Innspruck,. Bressanone, Lienz; a Villacco, ‘e 
quindi: alla: strada. meridionale (sidbakn) che congiunge” Triest 
‘800 ‘Vienna. 

«Siccome il progetto, di cui. tengo . parola, interessa. ‘somma; 
nente: ‘all'economia, er quindi all’ agricoltura della provincia, ‘così 
‘non mi sembra fuori di proposito l’intrattenerne.i ‘soci. Ae 
agraria. Cata 
Le linee per ‘cui si potrebbe operare la congiunzione; i sani 
“bero: ‘da Gorizia per la valle dell’Isonzo, superando, il Predil; da 
‘ Udine per Gemona, Moggio, Pontebba, Tarvis, a Villacco; o. per 
. Tolmezzo, Paluzza, Timau, Valle della Pala Mania Oberdrauburg 
A Lienz, 

La linea da Gorizia” ‘pel Predil offre difficoltà assai mag gioni 
‘dhe non la linea: da Udine per la Pontebba, ed il suo costo 
‘esecuzione’ si eleverebbe (giusta quanto dichiarava , alla Commié 


. sione . della Camera ‘ di commercio di Trieste .il. nostro. inges 


gnere. ill: capo dottor Corvetta) almeno a un 40 per: 100 di 
| più. La linea che.altraverserebbe la Carnia venne, esplorata «dal- 
- l'iagegnere Polame, senza che però siansi fatti studi dettagliati 
sulle. difficoltà e sul costo, calcolandone. però approssimalivamente 
‘il costo a 18,302,000: fiorini. Tela 

Qui torna acconcio .il ricordare. come. nello seduta 23: ‘agosto 
1864 del Municipio di : Venezia (i cui. resoconti vengono” per 
“buona sorte: pubblicati dalla veneta Gazzella). siasi presa in con- 
‘‘siderazione una domanda -che- facevano i comuni del Cadore af. 
- finché. una via ferrata. percorresse .da Treviso lungo il Piave pel 


‘Rellunese. a Bressanone, € come ‘invece in. essa: sedula siasi: de... 


«liberato. di domandare. autorizzazione per. la spesa: di uno-studio 
- della. linea da Mestre, Noale, Castelfranco, . Bassano, Valsugana 


5A Trento, pel quale. studio Mreventivavasi: lò' Spiadio: di 100. mila ; to 


franchi. o 
16 
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f "E4, 





ue 


“In lale stato. di cose ‘è una Lf combinazione ‘che fino. dal . 
4856 il Conimetcio di Venezia, e le rappresentanze della” mostra 
“città sussidiate da parecchi - cittadmi, abbiano © futto eseguire a 
«mezzo dell'ingegnere Alessandro. Cavedalis, , un progetto ‘some 





o pr o‘della linea da Udine alla Pentebba.. 





_L' iniziativa del risveglio attuale’ devesi alla Camera di Com: 
È cio di Trieste, la ‘quale nominò all’ quopo una. Commissione 
| cottipiosta di persone influenti: ed aninîatissime, L'i. r Ministero z 
«pel commercio, industria e ‘agricoltura sembra disposto a favorire. 
| questo progetto, che combinerebbe dolle viste del Governò, e dol. 
24 agosto la nostra Camera di Commercio ricevette una nota 
- ministeriale che domandava in proposito il'parere della Camera, 
e’ accompagnava un eseniplare della Memoria sulla nuova rete. 
delle strade ferrate della Monarchia austriaca, pubblicata in View 
cna nel 18604, e bella carta che la' correda scorgesi appunto sc- 
guiata la” Few Udine, ‘Moggio, Pontebba, So: “braccio di con- si 
Bluiziine colla. Carinzia. 

e Quantungue la strada per la Pontebba sb. presenti come: ch 
più ‘ovvia @ la meno dispendiosa, eil offra sotto ogrit. untò di! vista 
I maggiori vantaggi, pure la preferenza all’una 0 ‘Baltra linea 





potra: dipendere ‘dalla cura; che si daranno le rispetlive Fappre= - 


sentanze dei paesi, .che ne risentiranno il beneficio, -di mettere 


questi vantaggi in evidenza, e di ‘eseguire 0 facilitare gli stadi Le 


“preliminari. 
© Incoggi si domanda: Uno diodo del tronco da Ponteliba a 
Tarvis, che manca intieramente; e già la nostra Camera, di com-. 
mercio si rivolse all’ inelita Congregazione provinciale, ‘con nota. 
pubblicata nel giornale V Industria, per mettersi d’ accordò e con- 
correre insieme colla Provincia e col Municipio nella ‘ ‘spesa. di 
questo ‘studio, spesa che ammionterà tutto: al più (a sei mila fio- 
rivi, e dovrebbe essere interinalmente sopportata dalle suddeite 
rappresentanze per. una parte, e da Trieste e da Klagenfurt per. 
le altre: due parti, per essere poi ripartita fra tutti i quei. de 
i: i 
coviha Borsa di Trieste in du 3 sehombire ha già comunicato 
alta Camera di commercio di Udine la deliberazione 27. agosto, 
colla quale stanziavasi allo scopo la somma di tre mila fiorini ; è 
questa Camera pure, nella seduta del 5 corr., deliberavn di con- 





“correre. colla quota di fiorini 1500 alla spesa pel completamento... 


det. ‘progello, ed in pari tempo di umiliare. nuova supplica a S. M . 
affine sMiè si degni aécordarne la sovrana sua sanzione. o Li 
da ‘tale circostanza meriterebbe pure di essere studiata la 


n (uo 
linea. per la cardio, e: forse lo sarà; linea che sarebbe. una risorsa 
 Inestitabile. per quel povero. paese. |‘ 
Dopo tutto, ciò che desta serii Vimori a ‘colore, che. ‘sperano 
‘effettuazione. del progetto di congiunzione. con. Udine, sono 
gli sforzi che fa Gorizia per attuare ‘colà il punto di. ‘congiun- 
‘zione, di confronto alla freddezza che incontrasi talvolta: iti taluria: 
| delle nostre rappresentanze in simili affari. Noi abbiamo. veduto 
3 “ comé nella strada da Lubiana a Trieste, Gorizia sia riuscita: a- 
far ‘adottare la linea’ di Sagrado, lunga, tortuosa, dispendiosa, ‘ 
| soggetta a. franamenti e interruzioni per le nevi. Ma Gorizia ha” 
“ frale ‘persone più ricche ed influenti il. cav. Ritter, uomo..ivtel: 
1 ligente, attivo e ‘ progressista, cui la vaga città dell’ Isonzo deve. 
non poco del movimento industriale, della prosperità, e degli ab 
n bellimenti ‘che vi si rimarcano ‘da qualche anno. 
“Noi invece contiamo fra .lé persone influenti, fuise la. più 
*influentò. di tutte, il conte Torciani, deputato provinciale già da 
“ molti auni, womo sotto ogni aspetto commendevole, ma che, fa- 
talmente per noi, porta nelle sue idee, ne' suoi consigli ‘1’ impronta 
‘di altri secoli, talchè si presenta , ‘come un anacronismo vivente, 
cin ‘perpetua contraddizione colle idee del paese che rappresenta. 
“ Mentre il Cadore domanda la ‘strada pel Bellunese, Venezia per 
-. Bassano e il Tirolo, Gorizia per la valle dell’ Isonzo, e Lalli si sbrac- 
. ciano per averla, e la desiderano come un, immenso, beneficio, .it 
conte. Torriani deve aversi già espresso che questo nuovo tronco di 
-‘ ferrovia sarebbe l’ ultima nostra rovina. Egli non desidera le strade 
|. ferrate, ‘come non ama la pubblicità negli atti della Congregazione, 
nè l'istruzione del popolo, nè le istituzioni cittadine ; egli appartiene, 
“a coloro che fanno consistere l’ economia nel non spendere; snon.ò 
; disposto quindi, in generale, a secondare i progetti di pubblica utilità; 
“e sb oppone sistématicamente alle spese proposte dai Comuni; iu 
“una fa pare adoperi tutto il suo ingegno a paralizzare quel 
‘po’ di movimento che si manifesta nella via dei progressi male- 
riali suggerito dai tempi, imposto dalle circostanze, e desidei ato 
e prensa pur anco dal Governo. 
«Non è possibile di proporre a questione se torni vantaggiosa 
Sa ‘meno l'apertura di questo tronco di strada ferrata, che ci cone 
1 giungerebbe. ‘colla Germania mettendo capo alla nostra città, senza ’ 
risalir gi primi. rudimenti “dell’ecenomia pubblica.“ 0.4 
i ‘Pure, ‘dacchè il dubbio è stato elevato in ‘regioni. molto an; 
torevoli sembrami: prézzo, dell’opera di esaminare .se 1° ‘Qpinione 



















espressa dal conte Torriani poleste è essere. almeno. ‘nello; paio bo 


. aspetto degna di rilesso, si ia 





È 


de e 
; Non dirò ‘dei vadiaggi: ine: donlreno dallo; prosito. comunica: 
zioni. (per l'avvicinamento fra ‘popolo. e popolo, per. la facilità 


‘degli. scambi, e di altri vantaggi: che ormai tutti sanno: ‘ripetere. ; 


ei. tul: ‘effetti: hanno cangiato faccia in pochi - anni a- millè: cone 
-— tradaz:dei quali effetti per non accorgersi fa mestieri ‘chiudere 
‘gli occhi e le orecchie, e ravvoltolarsi nella propria ignoranza. 
come ‘il baco nel. bozzolo. Guarderò Po: ai “possibili di 

‘scapili. 


tota, portatidoci prodotti.a più buon mercato di quelli chie noi: ‘usiamo 


La ciba fervata di Ciuviivaio potrebbe. niloceré «all igricoli sa 


produrre. Ma noi.abbiamo già una strada ferrata che ci congiungé © 
al paese più abbondante di granaglie dell’ Austria, che.è l'Ungheria, 


da dove con 50 0 60 soldi si strasporta uno stajo. di grano;.la 
“Carinzia è un paese bisognevole di biada, e viene 0, per ‘meglio 
«dire, veniva a provvedersi qui di frumento e-granoturco; ina nè © 
seta, nè. vino, nè frumento, nè sorgoturco, nè fagiuoli, che sono 


.k.mostri. principali. prodotti, noi non ne avremo. mai dalla: Carinzia; si 


- bensi qualche. po” di avena. e di segala: per supplire. a ciò che - 
“manca nella ‘nostra. produzione, e. questi prodoitiz E mercè la. stra- 
da: ferrata, ‘potremo averli con minor costo. È io 

Patrebbe nuocere all’industria. Ma cosa è mai | indueleia” 


xa figlia se eccettuiama la seta ed i pellami? A queste industrie La Pai 


strana ferrata della Carinzia. non potrebbe che giovare. SRLE 
 Vedramo. se al commercio potesse arrecar danno. Udine non ; 
11% puasu che fuccia un commercio all'ingrosso, per cui si potessè 
temere che Trieste, posta in comunicazione con. Villacco, ce :ne 
togliesse il vantaggio: lutto il ‘commercio si riduce a provvedere è 
‘ai bisogni della provincia, Qui-si importano quasi tutte le mani-. 
- fatture "di cui abbiamo: bisogno: ferro, panni, stoffe, ecc., e l'avere 
una strada di. più non può “che darci il mezzo di scegliere quella 


‘. che più ci conviene. Quanto: all’ esportazione. dei prodotti sovrab= o 


bondanti, questa viene agevolata dalla ferrovia. Qualcosa vi sa- 
rebbe a dire sul commercio di transito, sulle biade ‘che si riti- © 
‘rano da Cervignano, si depositano nei nostri magazzini, e si spes. 
- discono in Carinzia. -Ma ormai, dacchè «avvenne. Ta ‘congiunzione | 
della Carinzia col Ungheria mediante: la strada da ‘Villacco: a 
- Marburgo, questo commercio è cessato quasi interamente, ‘e col 
l'apertura del tronco Udine -Villueco-si potrebbe anzi sperare di. 
vederlo.. risvegliato, almeno. negli anni, come quello passato, in 
cui l'Ungheria nori ha abbondanti. prodotti. ‘Quanto ai paesi di 
“montagna, questi verranno sempre a provvedersi qui, e tolto al 
più vi-sarà un. certo. numero di. carradori, i dei quali bén pochi 





è 


engono valla nostrà ‘provincia, che dovranno cangiare me- 






icesi. chie la ferrovia trasporta tatto ai grandi centri, e'che 


0 orga di Padova, vuolsi ‘che questa sia dovuta alla man: 
“"canza della strada ferrata fino al Po, e che, fatta questa, Padova 
“sarà come Treviso e Vicenza. °° Ret. 
© .00 Sarà vero clie i grandi ‘centri guadagnano colle strade fer 
rate, perchè i maggiori vantaggi si manifestano dove esistono 
‘maggiori capitali; ma non può ammeltersi che i paesi inlermedii 
vi devano necessariamente perdere. Se esaminassimo le ‘cagioni 
del decadimento di Vicenza, le troveressimo altrove. che nella 
strada ferrata, e l'esempio di Alessandria in, Piemonte può essere 
di ‘conforto a Padova. Noi vediamo paesi attraversati. ‘in ‘ogni 
senso da strade ferrate, come l’ Inghilterra, il Belgio, il Piemonte, — 
nei' quali anzichè manifestarsi un totale assorbimento ‘da ‘pate 


‘. delcentri, vediamo un risveglio nella ‘attività e nella prosperità | 


‘generale, proporzionato all’ attività e intelligenza. degli abitanti: | 
“da principio 1 paesi più rozzi, e più indietro nelle industrie e 


iltà intermedie ci pordomo: Gitasi Treviso, Vicenza; e quand //2000 


| nell'agricoltara, pagarono il tributo ai paesi più ‘avanzati, ma - 
| poi tutto si equilibrò. La strada ferrata può paragonarsi ‘a -ùn. 
‘fiume che tocca ‘un podere. Pel proprietario attivo e iatelligente 


il fiumo è ‘mezzo di trasporto, serve ad' irrigare, a bonificare, è 
in fine una fonte di ricchezza; per ii negligente, che non sa in 
traprendere nè argini, nè irrigazioni, è un danno, perchè corrode 
‘© ed asporta i campi del podere. i 
‘. nerale fossero un danno, e che meglio vivessero i popoli prima 
clie questo agente di moto edi progresso venisse a ‘distarbare . 
la. nostra patriarcale tranquillità; ammesso che il malanno è già 
fatto, che la civiltà fe domanda, che ormai tutta ! Europa ne è 
attraversata, e che Udine pure è toccata da ‘un’ arteria vitalissi* 
«ma, come si potrà dire che sia discapito l’averne ‘una ‘seconda’. 
‘che +enga qui ad incrociarsi colla prima? SL i 
CAI contrario, vantaggi tutti particolari risentirebbe da pro- 
vincia ‘e specialmente | agricoltura dall’ effettuazione del progetto 


opinione influisca in ogni guisa perchè si faccia. © ©’ di 


Nui siamo il primo paese a ‘piede delle Alpi; difesi dai 
venti del nord, con un ‘terreno «sciolto e calcare, ‘con un’ aria | 
‘asciutta, con un limpido sole, noi‘ possiamo considerarci nei vi. 
guardi agricoli più meridionali di quello che siamo per ‘po 





Ma seppure si volesse ritenere che le strade ferrate in geo 





di congiunzione colla Carinzia, e tali da meritare che la pubblica 


MG 






. sizione; geografica; Tanto” è vero. I. noi ridiamo lei uve introdotte. 
non solo dall’ Ungheria e dull’Austria, ma eziandio datta Borgogna 
al Piemonte maturare ‘precocemente, e quelle della. Toscana : 
.edel Bordellese avere una maturanga giusta, Se ki mostra. agri» 
- coltura saprà ‘approfittare di questa. circostanza, ‘se la. coltura 
delle. frotta è delle uve mangerecce prenderà tatto: lo ‘slancio di 
cui è suscettibile, nòi con una strada che. ci trasporti questi pro- 


“dotti in Germania,; ‘potremo creare una fonte di ricchezza alla 


Provincia. Sembreranno interessi ridicoli ‘e. secondari .a taluno, 
«saranno difatto fin tanto che non giungano a una tale im-- 






“portanza. da creare nn commercio eun’ industria. Ma ciò dipende 






«noi. Jo che ho veduto in Inghilterra i persici della Maddalena 
Ra tivati in serra, lutto l’anno, come noi coltiviamo gli ananas.e 
ca, calceolarie, per avere poi un frutto acquoso ed’ insipido ;..che 
“mi ricordo quali feste si facevano a Vienna per un piatto di fichi, 


| posso- dire quale. trasporto hanuo i nordici. per le nostre frutta; 


un grande. speculatore di frutta. di Parigi diceva” a un chimico 
cmio amico; «insegnatemi la maniera di. conservare i persici come 
‘conservo le pera, ed io vi do duecento mila franchi. » î 
Coi Ricordiamoci del paese fra Agen e Marmond nei dintorn i di 
- Bordeaux, ilove il prodotto delle prugne secche ammonta a ..5° 
milioni di. franchi. E parlando di noi, lo smercio dei. matin. sb 





ont già ‘avviato in modo da animarne la coltivazione. Quest” anno 





il Kodarkas, quel’ uva. ungherese che per la sna precocità. (S@Me 


‘brava. una disgrazia, venne venduta a 142. soldi. la. libbra, ela 
bianca a 9, per essere spedita nel centro della Germania. -T0: co- 
‘ mosco una persona che ha venduto Vuva di una sola vite di Scsi; 
| Giacomo, conilotta. a spalliera lungo ‘la casa, per 72 lire; conosce. 





un. Valente agricoltore che ha' ricavato 2000 lire in soli asparagi. 
Hi “Quest anno que’ di Tricesimo non ebbero bisogno di portare. gli 
| asparagi alla piazza, poichè persone espressamente incaricate. an» 
davano a prenderseli sul sito di produzione. 

Io non dubito punto che la Provincia fra qualche ‘anno. ir 





: acquisterà il prodotto ordinario del vino; e in tal caso, mercè. la o 


“strada :che ci ‘congiunge a paesi non viniferi,. mai succederà ciò 
avveniva. negli anni di abbondanza, di non ‘saper che. fare 
del. vino dopo raccolto, ‘Anche nei paesi, come. la Francia. ‘e la 





“Svizzera, che ne fanno ‘in oggi l’ordinario prodotto, mercè le co. 


‘ ‘municazioni il: vino.si mantiene a prezzo doppio di una volta, 

i E poi, quanti prodotti cui nessuno ci pensa, e che. oggi. non 
hanno alcun. valore, trovano smercio mediante le strade ferrate! 
Se da linea Re pel angie: del Fer 10,0 meglio per la Cardia, 3 


si ui UT 
i rossi è verdi li soppressione “di quatto ‘“locanduccia, ma 
“commercio del’ fegname e le relalive tnduainie ne guadagnereh- 
‘bero immensamente.‘ * 

< » Ricapitolando il qui detto, 5 Friuli è paese da. di ‘cui ric- 
“chezza ‘si appoggia quasi interamente sulla produzione agricola. 
Coll aprimento del nuovo tronco non si danneggia. nè al com- 
mercio di transito, nè al commercio all’ ingrosso, che quasi non 
‘esistono; si facilitano le importazioni delle. manifatture di cui ab. 
biamo. bisogno, senza ledere ad alcuna industria del paese ; si 
favorisce l'esportazione dei prodotti del suolo, 6 posti in comu- 
‘nicazione con paesi che hanno’ una vegetazione più ritardata 
‘a'motivo del clima, ci viene offerto un nuovo ramo d’ industria 
e ‘di commercio nella coltura delle frutta, delle uve mafigerecce 
e degli erbaggi ricercati, come ‘asparagi, carcioffi, ecc. 

‘La circostanza che la nuova strada si incontra con ‘altra via, 
fivorince la formazione "di depositi di merci, ‘ed aumenta in ogni 
caso il movimento attuale delle persone e delle’ mercanzie. nella 
“ nostra. città; per cui, oltre a tutte le ragioni generali che fanno 
«in ogni parte desiderare il passaggio di una strada” ferrata, qui 






| circostanze particolari concorrono per rendere tale strada deside- 


| rabile, e per indorci a fare ‘ogni sforzo perché altri paesi non 
Cè la portino via. 

“Se il conte T'ortiani trova delle buone ragioni per giustificare 
le sue vedute contrarie al progetto, vedute che potrebbero essere 
di un gran peso per la posizione che occupa, dovrebbe esporre 
‘queste ragioni, perchè la opinione generale è contro di lui, é ini 
un progetto di tauta importanza, è neccessaria cosa che il pub. 
blico conosca tutto il pro ed il' contro. Quanto a' me, ritengo ‘che 
‘bisogna rinunciare non solo ai più elementari ‘principii economici, 
“ma. anche al più volgare senso comune per ritenere dannosa a 
noi‘ la strada della Carinzia, anzi dico che. asserto del conte .. 
- Torriani non merita. a che come un tratto di originalità, 
IL nostro. Commercio si è già pronunciato fino dal 1856, 

vando, per iniziativa della Camera, concorse alla spesa del progetto 
Cavedalis, e‘ fece opera di previdenza e di patriottismo, che merita 
di essere ricordata '). L’ avere uno studio bell’ e pronto in ua 
circostanza fu un beneficio inestimabile. 


we Va ; Llag À 
‘3) Ecco ® du di calore che ‘sostesnerotila spesa del Pe aefio Cavelalis:. Roli > 
Gig di Venezia, pel Commercio veneto, aL. 8000; Braida. F. e C. a.L. 1000; ; Can= 
ciani G.-500 ; Heimann A. aL. 500 ; Otigaro Francesco a.L. 500; Bonann N. aL 569} 
Kirker Auitivari a.L 500; Giacomelli Carlo s.Li 500; Pecile G. h.a.L 500; Morpurgo 
A. a.L. 100; Luzzatto Gr. aL. 100; Congregazione Provinciale a.L. 500; Municipio ©. 
a.L. 500; Camera di commercio a.L. 250, i 


* 





isdn 





Se lo Rappresentanze del paese prenderanno la cosa col, dor. 
‘vulo i 








uto interesse, se vi saranno persone che; penaltate dell’ utile ge- 
“ merale, adoprino la loro influenza per la riuscita, noi avremo. la 
“strada e forse in non luugo tempo. pata 


“Intanto  cerchisi di. dare il maggiore sviluppo. possibile . a. 
- quei rami di produzione, che nelle nostre circostanze potrebbero 
erearci dei vautaggi rilevanti, grazie alle rapide comunicazioni. ... 
«0 «La Società agraria fa dal-canto suo quanto può per agevolare. 
+ la via, La creazione d'uno stabilimento agro-orticolo da lei pros. 
“mosso, dove si spesero, in meno di 12 mesi, forse 30 mila lire, 
darà fra qualche anno eccellenti piante da frutto, .e giardinieri, 
© ..Speriamo che la produzione dello Stabilimento diventi in breve 
Insufficiente ai bisogui della. provincia,. e che nei villaggi, quei 
‘ propfietari che non coltivano le frutta per timore dei ladri, sì. 
faranno banditori di progresso, benefattori del povero, coltivando . 
‘ essì le migliori varietà, e dispensando piante da frutto ed innesti. 
Quando di un prodotto tutti ne hanno, cessa il predonaggio., 
«Così non sarà certo disconosciuta |’ utilità della. esposizione 
di uve, di frutta, e prodotti, che l'Associazione agraria ibtende di 
fare ogu’ anno, a costo che nei primi tempi riesca di poco mo- 
mento ; e l’Associazione nutre speranza che .i soci vorranno pre-. 
sentare quei prodotti che vennero ricercati, belli o brutli non. 
“Importa, tanto che incominciamo a conoscere le nostre produzioni, . 
‘confrontarle e quindi migliorarle, : ai 





-. Cresce il lusso, crescono i. bisogni, cresce la popolazione, 
“aumentano le imposte; cosa avverrebbe mai di un paese, che. 
« sì osfinàsse a rimanere stazionario, e non pensasse ad aumentare. 
A suoi prodotti, e si opponesse a quelle vie di comunicazione. . 
. ché sono le arterie della vita sociale? “ei 
Age illa _G.L. Pecite. , 


241 ‘Sulla consegna di Vacche ad acepescimento, | 
©... ed utilità che ne derivano. ||| «——* 





“Una fra le più deplorabili condizioni della nostra agricoltura, 
e che può dirsi in pari tempo causa ed effetto della miseria dei. 
villici, si è la scarsezza degli animali bovini. Che se per.’ ad- 
dietro cotale difetto soleasi principalmente ripetere dalla spropor- 
zione, nel più dei poderi esistente, fra la quantità. dei terreni pra- 
‘ Uivi e quella degli aratorii, egli è ora portato al massimo grado. 






liano gli va- 





se 9: 
paiunio iii a ogni. o. o. bersag 


- «gricoltori, talchè per far fronte: Cadt ‘urgenti bisogni si. trovano: essi 


-di-sovente costretti di ricorrere ‘a mezzi estremi, qual: si è 


da wendita dei pochi buoi che pur sarebbero. indispensabili salla. 


denuta. Invero che la è dosa'affliggente, nello scorrere gran.parte 


dei inostri villaggi, il dover ‘contate; direi quasi, ‘sulle dita le fa- 


“miglie che ancora posseggono dei grossi buoi, mentre la maggio» 
‘ranza; non ha che qualche giovento e qualche vacca | Quale Sie» 


Craviglia ‘quindi che la miseria si vegga sempre: più attecchire, e 


‘quale’ speranza vi può mai essere di ubertosi raccolti in fondi 
‘poco concimati e solcati da un aratro (d' ordinario pur cattivo)-tirato 
‘gran stento da due-povere vacche e da un somarello? 

“Nè a codesta sciagurata condizione in cui si trova la. nostra 





‘provincia fatalmente per anco soccorre, tuttochè da lungo tempo. 
‘. anvocata, una banca di «credito agrario, la. cui istituzione ben po-. 


trebbe procurare agli agricoltori eziandio i capitali necessari al- 
l'acquisto dei bovini; chè chi sa quanto ancora un. si graide 
‘beneficio vorrà farsi ‘aspettare | Laonde, a porvi qualché rimedio, 


Altro; a mio: vedere, non - resta, che 1° illuminato cOncorso dei 


ie 0 degli stessi proprietari dei fondi. 
‘Egli è pertanto da questa convinzione che io mi sento per- 
suaso: di qui esporre un.sistema da me adottato . nell’ accordare 


giorenche ‘o vacche ad accrescimento, nonchè i risultati. ottenutiné 


inventi anni d’ esperienza; sistema che mi sembra’ potersi 


‘consigiiare tanto per la prospettiva di un’ opera buona ‘e giove- 


vole, quanto per quella, ch° esso pur presenta, di un onesto e 
non irrilevante guadagno. Speculazione è questa alla quale potreb- 


berò: prender. porte le persone fornite di piccoli capitali, gli stessi‘ 


risparmi un po’ per volta accumulati nel salvadanajo dei. giova-. 
netti-appartenenti a famiglie agiate, ece.; speculazione. che, qua-. 
lora assumesse larghe proporzioni, almeno in parte e pel momento 
riparerebbe. ‘ad uno dei più sentiti bisogni della nostra agricoltura, 
al quale scopo ritengo clie pur miri una. società con non. dial 
folle intendimento fra noi nov ha guari COLLINS, x 

Ecco iu breve il detto sistema. fo Rae 

‘ Fatto acquisto’ di una o più. vacche, vennero ‘consegnate. "ad 
un. I dgricoliore. onesto e provveduto di suflicienti foraggi: percil 


loro ‘maùlenimento, All’ atto della consegna venne eretto regolare 


contratto, nel quale l’ accettante dichiarava di avere ricevuto ‘in 
consegna gli animali ivi descritti, del determinato valore, i quali. 
unitamente ai frutti- nascituri dovevansi considerare sempre quale “ 
assoluta propriela del conseguante; veniva inoltre stabilita Ta du 














| rata del contratto, e l'obbligo di mantenere i nascenti per u 
‘anno, dovendo le nascite, tosto avvenute, essere notificatè al pro- 


nascenti per un 


irietario. Verificata la . vendita dei frutti, al ‘termine’ dell’ anno 


| doveva essere consegnato il ricavato per intero al proprietario, 
e ciò fino a che egli avesse ottenuto il valore degli animali con- 


segnati, e poscia fra le parti diviso per metà il prezzo residuo, 
e del pari quello delle vacche all’ esaurimento del contratto. Nessuna 


«vendita poteva aver luogo ‘senza l'intervento o assenso del pro-” 
“prietario, nè potevano essere. fatti lavori con gli animali per conto 


di lerzi; se poi avessero deteriorato per eccessivo lavoro o. mal 


‘governo, ritenendosi per tal fatto violato ‘1 contratto, era in fa- 


Mi 4, 


‘ coltà del proprietario di riprenderli in qualunque momento e chie- 
“dere la rifusione dei danni; che ove ne fosse derivata la morte, 


doveva essere risarcito il proprietario, restando soltanto a carico 


“comune Ja perdita in caso che la morte fosse avvenuta per ma- 
“lattia o per imprevveduto straordinario accidente non imputabile 
‘all’allevatore. PEA 


Con tale metodo si ottenne che gli assuntori posero la mag- 


‘gior cura ‘nel bene allevare i primi frutti onde sollecitamente af- 


francare il capitale, il che non suole avvenire. con la’ pratica co- 


‘mune di considerare il primo nato di spettanza det proprietario, 


mentre non ridondando il maggior importo a vantaggio del. 


l'agricoltore, egli approfitta del latte, e non presta all'allievo le 


dovule cure, per cui risulta sempre. di un valore assai meschino. 
‘Altro vantaggio rilevante ne. provenne coll’ impugnare l'im- 
porto del capitale . di consegna mediante la vendita dei 


primi frutti, giacchè in pochi ‘anni rimborsato, potè di. nuove 
‘essere investilo, e si rese minore il pericolo di perdite per morti 


eventuali. Ma ciò che devesi rimarcare sopra tutto si è, che 
venne interessato l’ allevatore ad avere la maggior cura non solo 


«dei nascenti, ma anche delle vacche, perchè dopo pagato il capitale 


ha diritto alla metà del loro valore. Un tale. vantaggio non si 


‘verifica col-più usitato sistema di «lividere per metà <il ricavato 
«dei nascenti, eccetto il primo che, come si disse, spetta per intero 
| al proprietario, e di rimborsare il capitale colla vendita delle vacche 
al termine del contratto; poichè gli allevatori. si. prendono tutta 
Ja cura per quei frutti soltanto dai quati percepiscono la metà del 
valore, e cercano invece di trarre il maggior profitto dalle vacche 
‘col mungerle, collo scarseggiare nel cibo e largheggiare nel la 
‘voro, conoscendo che in questa guisa soltanto possono, maggior: 


mente lucrare, mentre .al termine del contratto, dovendosi. pre- 
levare il capitale di acquisto dall'importo realizzato. con la loro 


424 
vendita, ‘quasi “aule è wu valore. secalttata da  ripartirsi, e quindi 
‘ ne avviene molte volte che con | entrata non si pareggia |’ uscita. |. 
“Né si dica ‘essere questo un contratto utile soltanto per il 
— somministralore, mentre sd fatto dimostrò che parecchi allevatori 
ia vali. non avevano mezzi per acquistare da sè gli animali ne- 
—cessari, poterono con questo sussidio lavorare sufficientemente la 
‘propria terra, si avvantaggiarono del latte delle vacche, miglio 
rarono con: i.concimi i propri fondi, ed in pochi anni coll’ utile 
ad. essi competente al termine del contratto, ed ivi accumulato 
quasi : fosse in una cassa di risparmio, furono in caso di completare 
da. ‘sè stessi od almeno di porre le basi di una discreta boveria. - 

‘ Riguardo poi all’utile che ne proviene dall’ impiego di uno 
capitale i in vacche consegnate ad accrescimento con l’ accennato si- 
stema, oltre il vantaggio sopra notato di avere impugnato il capitale 
investito quasi sempre nei primi anni, e quindi di averlo nuova- 
mente usufruito, veggasi l’unito Prospetto, che comprende lo spo- 
glio di tredici contratti dai quali derivò un interesse, nei singoli 








casi, dal 7 fino al 30 per cento, ed in complesso di circa il: 60 


per cento all’ anno sul capitale investito. 
La. differenza notabile nella rendita deriva da qualche. morte 
avvénuta, dall’ essere state alcune vacche più o meno fruttifere, e. 
dal momento favorevole degli. acquisti o delle vendite; l’ utile poi 
ci sarebbe nel maggior grado in quei casi ne’ quali i frutti non 
furono - venduti al termine dell’anno, ma vennero trattenuti in 
accrescimento fino al termine del contratto. 
‘Dall’ esposto è manifesto che la investita meno lucrosa per il 
somministratore sarà quella de’ buvi da lavoro; più vantaggiosa 
riuscirà quella delle vacche da frutto; e raggiungerà il massimo 
grado di utilità quella de’ vitelli : quindi in senso inverso ne 
ridonderà il vantaggio in riguardo degli allevatori; sicchè la con- 
segna delle vacche. combina in sè i maggiori riguardi. di utilità e 
convenienza per ambe le parti. 


SI 


Prospetto delle. risultanze ottenute dalla consegna di alcano 
i “Vacche ad accrescimento. : 


1. Due Vacche del valore di -austr. L.. 181.13, consegnate a Fran- 
cesco G. di Lestizza, per contratto 15 gennaio A844 a 15 gennaio 1849. 


; Ricavato — Al termine del contratto ‘esistevano: 





> “La puo di Spucegna a, Miiaa HS È e 402.85 
A na di » «db, a LD » (91.42 
Sn Un Vitello di «anni 3, del valore; di. 10) 


da riportarsi a, L. 285,69 














10 austr. L. 285/69 
«ani 0.402,85. 


n 6220 


Ù es STE * austi, SIA 
tile: del' somministratore Li 160.52, sorrispondenie ANInterentoca annuo 
pata” finto del 18 per. 100. o 


Da - 











2. Due Haeolie del alare di. sus. L 176. 75, Mie a a Giuseppe 
di. S. Maria; per. contratto 5. novembre:1845 a 27 settembre. 1859. 


i avato: ‘i AL 42 settembre 1852 era per intero. rimborsato. il ca- 
‘pitale. colla vendita dei primisfrutti, Successivamente ven-. 
nero venduti altri.animali pel valore di austr,.L... 461.72 
CAI termine. del contratto esistevano: . 








Una Vitella di mesi-3, del valore di...» n° 50. 
Un-Vitello di anni 4 e mesi 6.0...» »° 126— 
Allae-Vaecan: i AL i n ae 200 

«Llna: Vaeca. ci A ii +8 = : 405, 

Una Vacca . »... 4 e mesì Gia e EI Br 120, — 

Di “duet, È 106072 
lite del sommidistratore L. 56, corrispondente all’i interesse CS, 


0) I 12. | a. 
NB. L'interesse risulta ‘molto ‘maggiore dell'esposto ove si “calcoli che. 
it ui e gran Duce degli ‘utili’ vennero incassati nei prime anni. - 






) (5; Una Vacca dat talore di austr. L. 444,00, ‘aonsegnata Mi An ni 
d ‘di Lestizza, per contratto: 13 aprile 1847 a 4. febbraio: 1853. 


if) Ricavato. — La Vacca di consegna perì il'6 marzo 1852 in- conseguenza. 
lo di parto, e se ne ricavarono .. “ausir, Li 04-42 

AI termine del contratto esistevano; ruletia; paga 
Una. Vacca di anni 5, stimata e. 97. si 

Dn Vitello a o DA 5445 

i _ Una Vitella a . SR vt si 4° 82.85. 

- RIE puiste. SI i 


di DA csi n AUEEiE po sd: A pri 









Ual Una Vado: pd ‘una Vilabacd ‘del valore” di ‘austr; Li 405. 12, ‘conse: 
PA a Giuseppe, D. di. astio, per «Contratto. 50: novembre | 1848 a d 
-decembre 1854. du 


ioavatpi= i A termine: ‘del. éontiaito ‘esistevano: E 

soi ‘ ha Vacca di. ‘consegna, stimata... BUSI, L "4. 498 
«Una Giovenca di anni-4: e mesi 6... nin» 21:68:57 
«na Mella pregna Ar ca su AI 28 
n ‘austr, È L. 357.13 
} Ville del. sonìministratore L 1 85, corrispondente all interesse. CS 
del ELE di: ì ra CES + de 

















a Sa 423. 
Due: Vacche del ‘valore di aust ‘208. 70, consegnate a Francesco 
lizza, ‘per contritto 15 gennaio 1849 a 2 gennaio 1854; >. 


Ricavato - = Colla vendita di uma Vacca € di due Vitelle” al9 febbraio 
4852 cera affrancato iL spille: AI termine del contratto 











‘esistevano: ; 
a Vacca di anni 8, stimata “1; "alte: la; 100. 00 
DU: Vilelle . Li E n -98:85 


See iste DIES 
Utile del “sommistratore L. 99, 42, corrispondente all’ interesse G. s. 


BL utile di molto” sì “olodereble qualora il capitali non lo stato. 
15. affrancato nei primi tre anni, e tutti gli animali fossero stati erat fino al 
D pine: del contratto. 





to ‘6. Una Vacca del valore di austr. L, 99.85, “consegnata a’ Giov. Bat- 
fista P. di Lestizza, per contratto 15 decembre 1850 a 6 gennaio. A854. 
(È Ricavato - — Al termine del contratto esistevano: 
La Vacca di consegna, sUnIBIA: gi austr. da 120.00 
"i Un Vitello, 0 Mia DI 
. i i “.  austr. È 171.45. 
Utile | del somministratore L, 8 80, cotripondent Gi interesse Cc. Sì 











Lt Una Vacca del. valore di austr, I 114. 50, consegnata a Ciusa 
di. Lestizza, ‘per contratto 9 gennaio, 1851 a 9° gennaio 1857. 


vato — Al termine ‘del contratto, esistevano: 

La Vacca di consegna,. stimata RU austr. L. 85.71 
Un Vitello: di anni 4.0.0... +.» » 174.42 
: Un Vitello 0 2.0.0, ' di ii 108.570 
Una Vitella di mesi 4... 00. o» 42. 


LECITA Ure del ‘somministratore L. 146. 70, “corrispondente all'interesse (0. 8. 
LI 8%: 7 





8 “Una Faria del valore di austr. L. 135.45, consegnata ad Antodio sha; n 
4 di Lestizza,. per contratto 49 gennaio 1854 221 settembre 1856. 


‘ Ricavato — Un Vitello, venduto il 21 luglio 1852 per austr. Li si 50. 
Catino La Vacca di consegna perì il 17 maggio . 





s caustr. aa - 
> Utile del ‘somministratore L 7800, | corrispondente all interesso. è CRI 
dell 11 112, Ù (A 











austr. L. 407,70 70 go 


1855; prezzo ricavato dalla pelle... AL 98 
| AI termine ‘del contratto. esistevano: 
‘Un Vitello di anni 4, del “valore di 158. 56 SI. 
«Una Vitella EE 1 ER na » 278 


LS 
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2. Una. ica: del valore. di austr. L 126. 25, consegnata a. Valentino. 
& di Lestizza, per. ‘contratto. 2A ‘gennaio 1851 a { settembre - 4853. 


Ricavato - — Una Vitella, venduta il 15. giugno, 41853 per austr. L.. 47. 50 - 
<>... AI termine del contratto. esistevano :; : “n 
“Una. Vacca ‘del valore di; - n 114.453 - 

Una Vitella di anni i2 Dt Ta 80. 

ne ‘austr. LoNS 241.95.: 

d a iu del somministratore ti. 57. 84, otipondento all interesse” C. 8. 









40, Due Vacche del valore di austr. L. 491 AA, ‘consegnate di Antonio 
Bi ‘di Lestizza,. per contratto 6 febbraio 1859 a 5 ottobre 1856. 


* Ricavato — Una Vacca, venduta il 1 decembre 1855 per austr, L. 7a si 1 
SEG AI termine del contratto esistevano: 


"Una Nacci; stimata” RI Gi 11498" - 
Un Vitello difanni 4 i E 60. 





si Utile dell somministratore L. 59. 26, corrispondente al interesse 0.80 





ca 


ni B. br an pur le del capitale venne Lio: sato nei pi anni. = i 


“Ei n. Due Vaci ‘he del valore di autr. L. 245, consegnate ad Aniedio: P. "y 
di i-Losiaza, per contratto 24 ottobre 1853 a 24 ottobre 1857. 


‘ Ricavato - — Un Vitello, venduto nell’ 8 maggio 1854 peraustr, Li 30:61 
Una Vitella ‘» ‘»* 9 settembre 1855» » 0 45. 
Una Vitella.. ». -»46 novembre (4856. » 0-54. 
;v0 AI termine del contratto esistevano: 97 
. ‘«Le due Vacche di consegna, stimate ‘;:, »- » 
? «Un Vitello di anni 4, stimato | . ‘. ..» » 
Va: Vitello di ». 4 e mesi 6, stimato. »  » 
dsx — austr, L. 495.23: 
Utile del somministralore L, 126.11, Peorrispentgnte all’ Interpars % Sic. 
del 13. i bha; 


«NB. Oltre la metà del capitale di consegna si rimborsò 1 nei ri imi tre 
‘anni. . ui 





> PA; 


19. Una. Nacca del valore di austr. I IL. 28, consuma: -" Antonio ° 
B. di’ ‘Lestizza, per contralto 5 ottobre 1856 a 25 febbraio 1859. 


Una Vilella » 8 luglio . +». . 0» » 62,85. | 


LAS ii i putti 1.909,94. 


* Ricavato _ Un Vitello, venduto il 27 novembre 1857 per qustr. L 102. di L i 


. ‘ Al termine del contratto: esistevano: sat 
I 0. Una Vacca, stimata. del Valore di. Si vo » 105, 04 
a Ua Vitello 0:00 dii ag lai. Ie 
cis austr. i QIT.04 
Utile Li somministratore di 81. 58, sqorrispondenta: QU intenpsso. ©. 8 
del 30. Ra . ; doi cd "ul 
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‘43; «Due Vacche «del valore di -austr. L. 245.70, consegnate. a Pietro 
È di Lestizza, ‘per contratto 2 settembre 1858 a so ottobre 1860. 


Ricavato— Un Vitello di anni 4, venduto per . +. austr. ka; 5644. 
Un Vitello di mesi 2) A PO E 
Un Vitello.» 8, SE E 4945 

AI termine del contratto esistevano le dué . © 
Viieche di A pan stimate del valore di... ». » 946, 95 


ee L. 375. 62 a 








à dell applicazione del Regolatore 
«ai Molini a vento... .. 


So progresso, questa divisa del secolo corrente, che pose ad 
usufrutto tanti elementi dalla natura offerti all’ ingegno dell’uomo, 
poco si è cccupato d'una forza che si può avere da tutti, e a 
buon. mercato, vale a dire quella del vento. 

‘Il. vapore subentrò nella maggior parte delle. funzioni iui 

“antichi. motori: al veleggiar delle navi, al girar delle. macchine, 
ecc.; e non può negarsi ‘che in relazione specialmente della grande 
industria, manca il vento. di. una. condizione essenziale, quella 

— cioè dell’ equabilità di sforzo, e quindi della continuità d’ azione. 
- uniforme. 

Nei molini a vento in porlitolariià si ebbero a rimarcare 
tali svantaggi, pella, incostanza. di questo capriccioso elemento 

di forza. 2 

In generale, o la forza del vento è è scarsa, ed il molino 0 _ 
non si muove, 0 dà cattivo lavoro; ovvero è troppo. violenta, e 

| allora bisogna sguarnirne le ali, per. non veder andare Lutto 
in rovina. 

Ciò nei grandi opific]. 

‘In quanto ai molini di piccola dimensione, agendo. essi ba- 
staniemente. anche con vento sdehole, meno sensibile è il primo | 
inconveniente. i ui 

Parlando del vento. ‘impetuoso, fu imma ngio di poco nei. 
molinelli che si usano a Parigi per inaffiare le ortaglie e. i, giar- 
dini, il mezzo di rimediarvi. col yento stesso; questo, mezzo. con- | 
siste nell’ applicare al meccanismo il pendolo. conico, 0 paralle- i 
logrammo. di Watt, «che ne regola dl “Movimento, noti 














i: darè un’ idea di questo ingegnoso” *sistetiia © 
‘anche a quelli ‘cui la scienza tecnica non fosse ig si è 
| _ Ulagli ingegneri Puppatti e Valvason falto ‘costruire un ffivdellà che 
“potrà essere ispezionato ' all’ imminente. esposizione di prodotti 
agrari annunciata da questa. Associazione, é da cui: ‘strattura, dn 
i ‘cenni, è la seguente. «© 
Un: albero, inclinato all’ orizzonte d dieci gradi; porta qual. 
trovati ‘in croce, con le loro antenne infisse ad'una delle estremità 
. dell'albero stesso, che viene sostenuto da un télajo mobile, “per: 
«mettendo così alle ali di girare, ed orientarsi secondo il ‘vento, 
‘ac mezzo di altra ‘ala infissa nel telajo. medesimo, in piano, nor- _ 
male alle prime, 
«Il movimento del detto albero; cui stanno infisse. le quattro 
ali, viene trasmesso, mediante un ingranaggio conico, at altro 
asse Gd albero verticale che scende fino al basso, ove ha luogo 
“la trasmissione del movimento suddetto al meccanismo. che si 
Vuole usare, a mezzo di puleggie. 

“Il regolatore, nel ‘modello’ surriferitò, opera direttamionte ‘sti 
Pale verlicale ‘mediante una morsa o freno, che per la sua 
forma. e modo di agire piace chiamarlo zampa di VITA di 

Il pendolo riceve ‘il moto, mediante una coreggia dall’ ale: 
| bero verticale; e coll’ aumentare della velocità di ‘quello, si ‘altar- 
gono fe palle, o si restringono al decrescere della stessa. 
Le' braccia che sostengono le palle, sono ‘allacciate ad ‘un 
© rocchetto infilzato ‘nell’ asse del pendolo, e che quindi deve ‘ob» 
pedro al moto delle braccia, alzandosi ed abbassandosi con quelle. 

‘Questo rocchetto porta alle due estremità due” rocchelti. co- 
nici ‘che ingranano, ora | uno ‘ora l’altro, in un terzo rocchetto. 
infisso in un asse orizzontale, che essendo innestato a vite col 
- freno, lo spinge contro l’ albero, che rimane stretto energicamente, 
“e deve quindi rallentare il suo ‘moto; o lo ritira, ‘sollevando 
albero dalla pressione, e lo rimette allora in istato di agire 
— secondo l’ impulso delle ali. 

Da questo gioco. nasce necessariamente la contemplata re- 
‘golarità del moto. i; 

0 Nel_modello. surriferito, L applicazione. del movimento | ‘si ori- 
ferisce alla macinatura de’ grani, come quella di un uso più gene- 

“rale. nelle famiglie, e comunità specialmente numerose. |‘ 

bo “I molinelli che si adoperano a Parigi, con le ali della Jun- 

ghezza ‘di soli metri 2 circa, danno la. forza ‘dinamica di. ‘chilogr. 

341.60, bastanti a far macinare in un’ ora chil. 18, 05° di farina; 

laonde per sette ore al di rag gguagliatamente, ‘che voglionsi ritenere 





-di-buon-lavoro, darebbero, in questo periodo Ja macinatura di 
‘chil. 429.5, la quale si potrebbe spingere fino a chil. 450.:pros- 
‘. simamente, ove il: molino si fornisce con; ali della: .lunghezza. di: 
“metri 2,50, lunghezza che si ritiene ancora. non -soverchia, per 
Non: esporre il Molino: alle rimareate avarie dei venti, impetuosi, .. 
Questo macchinismo che può essere usufruito con profitto. in 
“diverse bisogne domestiche ‘ed agricole, come p. e. sgranature,. 
taglia-paglie, macinature, innaffiamenti, ecc., potrebbe fors’ anche: 
— servire nei riguardi pubblici d’ igiène, mantenendo con esso in. 
|. frequente.movimento l’acqua di quegli stagni troppo necessari in 
que’ numerosi abitati della nostra provincia, ne’ quali ancora. di- 
fettano di acque correnti; togliendo.così la principale cagione della. 
loro :putredine, contraria all'igiene ed ai precipui usi domestici... 
-.Si.fa perciò ‘caldo voto perchè questi pochi cenni ottengano; 
A riflessi di. que? tanti, a cui .i doni di natura e di fortuna. per=.. 
‘ mettono di. occuparsi nel promuovere l’.utile ed il comodo: de'. 
propri. concittadini; e -dieno impulso. a ‘migliori esperimenti; ed 
all'attivazione, anche nel nostro paese, di un mezzo, la. cui sor-.. 
gente d’ azione non costa nulla, ed il cui meccanismo che la pone. 
‘a profitto, in parità di effetti, esige. un dispendio ben minore. in 
confronto della. costruzione. e manutenzione degli - altri apparati: 
meccanici chie: SOmo- in; ISO, 0 e 
035 Wdine,-7-settombre:4864,0.0 0 0 
do gi iii e i Re  TR Vaurason 
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ei «Gli Animali. Dia gt 


illa Animali da rendita Pe su .. 






°° Abbianio “veduto ‘nella precedente sezione che ‘gli aniniali 
. mantenuti pel'solo lavoro ci danno 0 il concime’ o'la‘forza a’ 
prézzo tanto più caro quanto maggiore è il prodotto: di quest ul-- 
tima chie resti inoperosa. La forza è dunque un. prodotto che vuol 





essere limitato a rigore al puro necessario, poichè: tulta “quella. Li 


‘che sì produce di più, rappresenta un inutile consumo di fieno. © — 
°° Ma non è così degli animali da rendita.-I prodotti ‘ch essi. 








gr 3) Bullett, copri peg 361. LR 


E ne 
‘ ci: danno in (carne, in latte, in lana, non sono mai troppi; ed’ 
anzi: quanti più ne. danno, e-tanto meglio pagano-il doro manteni- 


‘mento, ea. ‘miglior mercato ci danno :il concime. Che se:cidnon 


| fosse, sarebbero da tenersi in minor conto degli. animali da ta» 
‘voro, poichè questi ‘alla fine sono necessarii, ‘e ‘quelli non sono 
che utili a certe condizioni. Difatti non varrebbe la pena di man-' 
tenere ‘animali al solo fine di trasformare in letame i foraggi, 
comechè questi ‘si. coltivino allo scopo di concimare j campi. 
Perocchè. il foraggio, ‘convertito in. letame: da un animale, ha. 
perduto: buona parte di quei principi fertilizzanti : ch esso ha -:ri- 
cevuto «dalla terra, e -che noi intendevamo -restituirle per suo: 
“mezzo; e quindi, non che guadagnar alcuna cosa, si ha una per- 


‘ dita positiva da questa conversione. Per esempio, chil. 5,000 di. 


‘trifoglio, sotterrati ‘in un campo, equivalgono pel loro: contenuto 
in'azoto e in sali inorganici, a chil. 49,250 di letame: comune; 
ma se prima di sotterrarli si fanno digerire da due vacche pro- 
ducenti 4 litri di latte ‘al giorno . per  ciascheduna, i principi da’ 
| esse: sottratti per riparare alle loro perdite, non'lasciano ne? foro 
escrementi che l'equivalente di chil. 14,730 di-concime comune, 


Sotto' questo ‘punto -di vista .è chiaro che metterebbe più corto 


“seppellire il trifoglio quand’ è. ancora in. erba, poichè: si darebbe - 
‘al campo che si volesse concimare, tutto ‘l’ equivalente del concime: 
rappresentato dal trifoglio, e quel concime non costerebbe ché - 


“ quanto*avesse costato fa produzione del foraggio, la quale supposta. 


‘del valore di I, 2.20 per 100, darebbe al concime -il valore 
- di 1.440.000, o di 0.57 per 100 del-suo equivalente. Laddove. 
‘facendo: consumar il trifoglio dalle vacclie, lo si riceve scemato. 
. nel suo equivalente di concime, se non vi si aggiunga molta lettiera, 
«e di più lo si ha aggravato di tutte le spese di stalla. si 

-  Senonchè le vacche restituendoci il trifoglio in concime, 
‘benchè scemato di valore, possono talora darcelo | gratuitamente, . 
o almeno ad un prezzo minore del letame che si compra, dopo 
‘. avere coi loro prodotti pagato il foraggio-a un prezzo maggiore 
« di, quello che ci costa, o che anche si potesse vendere. Quando 
ciò ha luogo, e dipende da buone combinazioni, in cui ha parte. 
‘non poca l'intelligenza dell’ agricoltore, egli ha conseguito il vero 
| scopo .che si prefigge dagli animali da rendita, cioè di fertilizzare. 
la.terra con. maggior utile. economico, che impiegando Immedia- , 





“tamente i foraggi a questo fine... 


‘Così, p. e., dato. il valor di produzione, del. trifoglio. I. 2.20. 
i 400 chil., e date due vacche che lo consumino producendo 2 
vitelli e 8 litri di latte, avremo a, debito della stalla: GG. 


È 

























| 000 di fa di trifoglio Li 0410: 00. id, 

hil. 4,000 di stramé; a 1. dd, AT il 100 ». 46.80. v 
carò ed altre‘spese: . 0.0 ii CR 65.70. 

resse del: capitale. ‘niro lenti: RETE 

eran del Gra delle vacche © fgceni Ada ed 4 


9 vitelli ‘venduti 5 mesfi ; i 90. 00% 
Latte venduto a ‘cell. 10, litri 2.198 ; ‘» 219.00 
Si - L. 309.00 
co soli “0 Spese » 249/1800 
; Utile netto EL. 59,820 

hil. 47160 di letame. |. 

ianio, è vero, in letame un equivalente minore di ‘quello 
- checrappresentano 5,000 chil, di trifoglio; ma non ce ne lagne- 
‘remo, perchè. non .ci :costa nulla, mentre ci fu pagato il trifoglio 
4.franco per 100 più di quanto ci costava a produrlo. Abbiamo 
> daltronde di che pagare il supplemento di chil. 2,090 di letame, 








che, supposto che si paghi. 1.0.67 al 400, ci costerà |. 44.00, e. si 


| avremo-ancora. il.civanzo attivo di 1. 45.82. Pertanto in queste 
condizioni si è tratto miglior partito dal trifoglio facendolo _con> 
1 mar dagli. animali, che sovesciandolo in ‘erba. 
.0.Ma in altre circostanze. può presentarsi un altro. partito, 
‘quello di vendere il. foraggio, poniamo a |. 5.50, potendo com- 
| perare il relativo concime a l..0.67. Abbracciando questo par= 
‘tito si ricaverebbe dal foraggio... . + L. 475.00. 
.e'comperando il letame per. . . +.» 128.97 
© 0;si, avrebbe un guadagno netto di. ....- she 46.03... 
hanno a vender le Vacche? Facciamo conti: po 

«Il foraggio ;costerebbe ora alla stalla . + L. 175.000 
altre: aper COME, SOpra +00 +» 24948 
ui st Debito i. 0/0. LL. 424,48. 
Credito nt supra » 509.00. 
Debito restante. (L. 115.480 o 
ché si sila ‘col concia ‘al ‘prezzo di |. 0.67, prezzo ugual 
;D “quello del’ letame che potrebbesi comperare. 
È Qui pare evidente. che “metterebbe più conto vendere it 
‘tvifoglio è comperare il concime. Ma le vacche si venderebbero 
“forse senza. perdita, essendo cresciuto il prezzo del foraggio? RK” 
nono ‘sarebbe allora illusorio il guadagno di |. 46.05? Ma questa 
è un'altra questione, a risolver la quale ci sarebbero molte con- 






















cc inuo ‘tiuovo aspetto 4 «che dol prezzo. del: foraggio. può ‘erescere | 
- anche il ‘prezzo ‘del latte e dei vitelli; 2° ‘che ‘anche il prezzo. 
venale del concime aumenta con quello: dei foraggi, e che quindi 
l’ ipotesi del prezzo 0.67, che potea stare col prezzo del foraggio 
a 3.20, è alfaito gratuita quando il foraggio è cresciuto a dn 
mentre il prezzo di rapporto sarebbe 0.75, e che quindi i 
‘ambidue questi casi le vacche avrebbero dato il concime a buon: 
mercato. Difatti, supponiamo i prezzi dei prodotti animali aumen- , 


- tati nel rapporto del foraggio da 3.20 a 5.50; avremo: 


Vitelli . + + + L.401.00 Foraggio .. . L. 175.00. 

| Latte. aa »_239. 96. Spese di stalla » 249.418 - 

sie la 424.18 

| Gredito della stalla L. 540, 56, dico... è » 340.36. 
o Debito restante È. 86. 82. i 
che è si salda con chil, 17,160 di concime a 1, 0,49, Tu 
«Noi concluderemo dunque che, salvo i. casi -d’ un ‘egcessivo. 
prezzo de’ furaggi senza corrispondente aumento: de’ prodotti ani-. 


Ho porrebibero ini 


mali, vi è. sempre tornaconto a fur consumare dagli animali da 


> rendita .i prodotti del suolo destinati a restituirgli la sottratta fer 


tilità ; e-che in generale il tornaconto sarà tanto maggiore e: più ©» 


cerlo, quavto meglio si saprà adattare il genere degli ‘animali: alla 
qualità. de’ foraggi,: scernere le razze più produttive, ed applicare 


ad. ‘esse dl regime più FOGNenienle, come. vedremo. :in seguito. : a 1. 


A sio aaa Lea Gi Frtscan” n 








Studio agronomico-siatistico relativo ai concimi. 


Qual ‘è l'attuale produzione agraria del Vereto?) Quanto 
sottrae dessa di fertilità ai nostri campi? Quanta se ne restititi- 
‘sce loro coi mezzi ‘ordinari? Quanto. possiamo. noi. aumentare i 
«mezzi di fertilizzazione II CMRiAdioInSuo dai perfezionamenti: del 
Jato: ‘e del sistema agrario ?.. 

A siffatte indagini mi spronava la. dettura di. una ‘dotta me- 


- moria ‘dell’ esimio prof. Keller comunicata all'Accademia patavina, | 


. e riprodotta nel N. 42 del Ballettino dell’ Associazione. AGrALIA: 
del Friuli. 
«0 Quel valente agronomo > condanna, ed.a ragione, un, sistema” 
che, salve poche eccezioni, può dirsi generale nella Venezia, quello | 
cioè di coltivare troppo estesamente i produtti cereali che più” 








gui altro - sfruttano. ; i ; 
mai venir compensate dai loro. residui senza positive. importa» 


e tatti i mezzi economici, meccanici e chimici suggeriti dalla più 


remota antichità per conservare ed accrescere le. “forze produtti. 


‘ve della Verra, egli li trova tutti più o meno insufficienti, sia. per loro 


natura, sia per mala od incompleta. applicazione, figlia, dell’ igno- 
ranza de’ canoni agrari, o dell’ ignavia che aspetta tutto dalla 
provvidenza. Infine riassumendosi conclude: che non bastando nè. 


le stoppie dei cereali, nè le paglie, nè il numero conveniente. di 
bestiame. da lavoro, nè l° avvicendamento ragionato, nè 1° acquisto 


di letame, nè la raccolta di quanto si presta a concime, nè. i 


concimi chimici che la ciarlataneria mette in commercio €. che 


esauriscono le tasche più che non ristorino la terra, nè le lavo». 
‘razioni ripetute, nè il maggese, nè il sovescio' a. diminuire di 


molto le. ‘perdite. continue subite dai terreni agrari; si dovrebbe 
| prestare a quest’ effetto la coltivazione di alcune piante, le quali, 


dopo aver ceduto .la materia prima ad industrie manifatturiere, 


potrebbero restituire al suolo molté di quelle sostanze che forma: 
vano parte del terreno che le nutriva; e dopo averne accennate 
parecchie colle qualità economiche ‘per cui si raccomandano,, fassi 


a trattare specialmente sui vantaggi che offrirebbero sotto questo: 


rapporto il anape e .il luppolo. 

--0Or.non'v ha dubbio che con-una colligazione conveniente 
mente estesa di quellè piante industriali, il cui prodotto è più 
ricercato, si potrebbe conseguire il fine economico ch’ egli con- 


templa, semprechè però non si esportasse. dai campi. che quanto 
equivale al prodotto atmosferico, siceome è, al esempio, | acqua». 
| Vite delle ‘patate, e lo. zucchero delle barbabictole, prodotti. asso- — 


lutamente scevri di principii inorganici, il che mon si può dire 
dei coni del. luppolo, nè tampoco della filaccia di canapa o di 
lino, 1 quali prodotti, canape .e. lino, sarebbero nondimeno po- 
chissimo èsaurienti se si trovasse un modo assai pratico di ricu- 
perare tutto l’ estratto della macerazione per restituirlo al terre- 


no, 0 ciò che. sarebbe ancor. meglio , un. altro metodo di. mace- 


rare. ‘che combinasse ‘codesta economia coi riguardi della salubri- 
tà dell’ aria, sì Fortemente compromessa dalle ordinarie macera- 
zioni. 
D altrondé non si passa dalla coltura. dali all’ industriale, 


specialmente. di luppolo e si Canapa, senza. porlar pume da terra 


“i 
suplo n perdite. Hol. quale. n non n possono . 
concimi, che. sono . spoglie di altri. ‘terreni. Quindi. pas» 


-sando in rapida rassegna tutli i sistemi agrari dal maggese puro 
| alla coltivazione continua; ‘dal sistema elero-sitico all’ auto-sitico, 








a un alto grado di fertilità, il quale si potrà bensi” 
‘appresso con poco concime, salve ‘le ‘succennale’ condizioni ; ‘ma. 
ad’ ogni modo bisogna prima conseguirlo, ‘nè si ‘potrà ‘tonseguirlo 
cli a forza di accurati lavori e di concime. Fa d’ uopo adunque 
‘ pensare innanzi tutto al concime, a questa materia prima della ma- 
‘mfattura: rurale ; penseremo poi a filar grosso o fino, cioè al genere 
«di produzione iclie Te circostanze ci mostretanno più profittevole. 
©"? Per farci un’ idea più reale che sia possibile sì dei nostri 
— ugrari bisogni, cle delle nostre risorse, non ho trovato miglior 
“.wia che di consultare la statistica, vale a dire quel poco chie delle 
cose nostre ‘accenna | Annuario del Correnti, e che tuttavia è 
quanto esiste di meno imperfetto in materia di' statistica agraria. 
Non posso però dissimulare di aver modificato induttivamente al- 
«cuni dati, costrettovi dalla loro evidente incompatibilità. Per e- 
sempio ‘la quantità di latticini eccede smisuratamente il’ numero 
| delle bestie lattaje, sicchè ne fa supporre una statura e una forza 
lattifera di cui non abbiamo che rarissimi esempi nelle. nostre 
provincie. Noi Veneti ‘non siamo gran mangiatori di carne, e di- 
fatto:.non appare molto grande il consumo che se ne fa secondu 
un prospetto statistico dell’ingegnere Antonio Selle ; però ‘se 
mangiamo meno carne, mangeremo più pane e legumi e latticini, 
ed altro companalico, perchè infine’ non si vive di rugiada. Ma 
‘se fosse vero che ‘nella. provincie venete il ‘prodotto annuo dei 
«cereali tocchi appena i 3,603,285 ettolitri tra frumento, gran- 
turco. ed altre specie, e che non se ne importino, per. supplire 
‘al consumo di 4 ettolitro e 75 litri per individuo, che 679,575 
ettolitri, davvero ch’ io non saprei come qui si campi la vita da un 
“inno ‘all’ altro. Perocchè calcolando, secondo le regole ammesse, 
il valor nutritivo di ogni sorta di ‘grasce prodotte ed. importate 
secondo la statistica, mi risulta che tutto ciò non basterebbe, non 
che a saziare, a mantenere a stecchetto la numerosa: popolazione, 
per quanto la si voglia frugale. Perciò o deve: essere maggiore 
la produzione, ed è assai. più considerevole | importazione. Così 
riguardo al latte, o non se né prodnce tanto, od è maggiore .il 
«numero delle vacche, delle pecore, delle capre. Ma se si produce 
meno latte, bisogna supplirvi con qualche altro equivalente ali. 
“mentare, quindi veniamo sempre alla -eonseguenza ‘medesima di 
dover supporre o più grande la produzione, o più grande l' im- 
‘portazione. Ma quest’ ultima essendo un fatto intorno al quale è 
meno facile imgannarsi, così io la ritengo, poco più poco meno, 
quale è ‘enunciata dalla statistica, e perciò mi trovo indotto ad 
‘accrescere la cifra della produzione cereale, come a mettere il 


conservare in 













a 433 
ci) linatiaina: dp ‘rapporto icol; datto « e coi. oreggi.. Questo iuduzioni 
‘daltronde non sono arrischiate, poichè. dla prima. trova un qual- 
che ‘appoggio negli studi del già citato signor. Sette: sull’ ‘agricol. 
“luta;venela. basati su: statistiche provinciali. governative, e. altra 
giustificata dalla quantità dei foraggi che si consumano. non 
‘solo in lieno di prati naturali ed artifiziali e di pascoli, ma al- 
IR tresi in. paglia, in. foglie e in residui dell’ allevamento. déi filu- 





: gelli e della vinificazione. Pertanto io. credo d’essermi anzichenò 


avvicinato.al vero, mettendo in armonia. quei dali contraddittorii; ed 
ora ne.esporrò, i risultamenti, premettendo, a maggiore intelligen- 
za; i principit sui quali ho. basato i miei calcoli e le mie Jnduzioni. i 

4. Per quanto sobrio si voglia il popolo veneto, non‘ credo 
che si possa attribuire al di lui mantenimento una ‘razione, me- 
‘ dia. di sostanze sanguificabili inferiore a quella che è rappresen- 
tata da ‘chilogr. 5.649 d’ azoto per individuo all'anno. Il conte 
di Gasparin la calcola’ per.la Francia chilogr. 6.570. Ora. valu- 
tando. schiloge. 1.63 d’ azoto .I° ettolitro del nosro frumento, ‘che 
è il cibo più completo di tutti i cereali, la suddetta razione di 
chilogr. 5.649 ne rappresenta ettolitri 3.5, e quindi il consumo: 
annuo di 2,293,729 abitanti sarebbe | equivalente di ettolitri. 
8,078,054 mangisti in pane, polenta, latte, bulirro, formaggio, 
| éarne, pesce, fiesca e salato, legumi secchi, palate, radici er 
baggi, frutta, e caffè. > 
«2. Il consumo annuo degli iniinali è: taleslato in | ragione i di 
| chiloge: 4446 di fieno normale per 400 di peso vivo, e il fieno: 

chilogr.. 1.15 d'azoto per 100. 

cd "Ogni ente commestibile è ragguagliato al in secondo 
i suo contenuto di sostanze azotate assimilabili. 

‘4.-Gli animali adulti. restituiscono ‘negli escrementi tutti: i fo- 
sfati alcalini e terrosi degli alimenti, ma non. lutto l’ azolo, LE 
quale si riduce, secondo. Boussingualt, a 0,774. 

6. L’ uomo adulto : restituisce, secondo Liebig, l equivalente i 
di tutto l'azoto @ di tutti i sali; ma il fanciullo, come l’animale |. 
che. cresce, ne restituisce meno; il vecchio, all’ incontro, ‘ne re. 
‘stituisco più. quindi una popolazione, nel suo complesso, fa per 
tegge di compenso una restituzione pari al consumo, gia 

6. Le terre colte, delle quali calcoleremo la | produzione. e da 
perdito, sono così distribuite: pur apri EL 
“La Avatorii con e senza vili, € gelsi war - Bttari 912, 040. 
pi ai a IR 1 ROBI I 
DE pi cia 200,992 


pr@i ii CAINE LO i (| Penzena eci 












L lacio da parte. i ‘501, sa ott di postali sensidepondane o 







onchè dagli ingrassi atmosferici... - x 

i ‘Ora passiamò in rassegna i prodotti ché. alimentano ha por 

pennino poscia vedremo quanta fertilità è sottratta «da ‘essi, 
I 


È nonthè - ‘dalle altre ricolte. produttrici di carne, di latticini, di 


- forza meccanica, e di materie prime dell’ industria manifatturiera; 
è pero ‘ultino. quanto se ne restituisce loro ordinariamente, 0 





sate le perdite dagli ‘estrementi. degli. animali sche atiro L. 


‘ ditabto di più se ne potrebbe restituire usando maggiori, diligone si 


S ‘nel t'accogliere tutti i residui della produzione @ della con- da 
— suinazione. Pr pato 


iii Prospetto statistico da «prodotti che alimentano la. pipi 1) 


; © Azoto Raiti gel prodot” - Quantità | di magia o. 


ONA:6n:Pramienio CEtol 0. Ettol.4,592,520 
- 1.23 Graaturco . o PERI I 404 » 3,242,793. 


» 0.90 Riso. © peg 152 1520» 84,152 
(> Altri cereali . FESOSLSEI » 326,625 
5 0.96 Patate a ‘445, 000 » 32,024 
> ‘5.08 Legumi secchi. . 0? 87,645 »° 467,205 
» 0.28 Erbaggi da orto. . - Quint, 5,479; 000» ‘941,794 
» 0.30 Frutta . ago 175, TSO » 25,937 
d 242 Carne, ridotta a o 75 ad "i a at a 
È 200 PE8O VIVO 1 TIT 553,539 »- 824,542 
» 059. Latte . 0.0. . «. Ettol, 4,799,989 » 0 473,742 
0:64 Bulirro, . . .-. . Quint. 44,566» 5,746 

» 4:06. Formaggi vaccini e  pecorii » 62,160» — 154,624 î 

9° 0.42 Castagne... . EttoL =. 76,000. » 19,005 


— Somma dei prodot agrari equivalenti a fruntetito” 7 917, 049 


<p Prodotti estranei all agriciliata a siii 
#0 » 4.00 Pesco: ip. - Qui nt. 37,852 Eutol 79,957 


» ‘250. Lai n to viel cal a 081. 98,928 
Ra Totale 70555 53 4. 
a ‘abbisogninie: per” vivere e Euol. 8,098, 051 mir ° 


è Lai ‘seminare. sqlig 1368, 028. i. ci 
eo * Consumo (Ne 8,596.079 . ae 
" Deficit” it supplito dall’ importazione 160, 045. 
8, 996,079. 


fac : 1 DE N cap vigiia “colonna indica il valor nutzitivo di “un tizio è di va: ‘quintale 
del relativo ‘pr dre adbt , 








de 


s Di É 4880 
lo - sì moti, che. la poliaigie: può. restittite: cotte Aenpa 





nto ne riceve per alimento; Se nòn che-la terra: Je produce. di 


| ancora «di che. dissetarlo, vestirla, riscaldarla, e nutrire i di lei ani---//0° Li i 
“mali ;: Gitullo ciò a' spese della.Sla- fertilità. Velina rr dra ci 







— qual E00 a Fertikità essd Re, 





di | ; i sari cl di; "poté ce Posfati | 
T grati cereali. gottoggono | ib ch. 8,299, 859 11 ,785 0. 


1,078, 826 di fieno LEE RO Sg 
A 
i | 182, 584 sio. 105 





Gli cibagdi - etto e 

La. foglia di” su O dali | Palin 
109, 200 . di. bozzoli, e lettiére di’ i 
bach i per, quintali 1,867,415 di 


» 2,490.445 © d, 965, 872 

La foglia abituutiale equivalente a quin o 

1,798,641 di ficno . . » o 9, 856, 642 
L’ uva che dà ettol. 2,106, 495 di vino put 

colle vinacce équivalenti @ quinteli i | 

AQ di'fieng. =. 0 i 3 4, 887, 519 579, 169 
Canape quintali 33,376... . »1,087,380 0 207,476 
Lino quintali 7840... a. 54,260. 7, 958 
]l Fieno .di prati naturali e arlifiziali. n 


RUE 45; 184,400 IAS AO > 7,462,060 16,414,536. 
vu 55. | Totale ch, 36,490,055 ‘38, 668, 292 









le fertilità sottrattà ‘dari 1,257, 260 equivale alla pro 
‘di ‘ettolitri 10.008 di frumento per ettate. 
Or quanto di. questa fertilità ricuperano i terreni nelle attuali i 
‘ordinarie condizioni. dell’ economia ‘rurale 2. 


si 90 > ST 
sto 131, 535,224 ° AMISAIO du 





Considerando: clie non. s° impiega ‘ordinarianiente. che il les: Di 
tame: di stalla 5 che gli agricoltori, in. generale, ‘Mon ‘usano rae= 


cogliere ;con qualche . diligenza chie “questa. ‘sorta di concime,.@ 
supponendo. ‘chie venga. tutto raccolto, sè ‘non. sempre ‘a beneficia. 
del. podere cui spettà, sì a vantaggio di sualblie altro, Vediamo: 

ciò che se:me ha dagli animali: } Olga pe 


Tifa iti 






0. li 769,351 Fieno ou li 8 863, da 
CB6A,ZIS +. 7,9559640... 





Fieno. di. prati naturali ed artitiziali . Qi 15,484, 400 





+ Cavalli, “Aginì, bali » o 249,429 a 5,407,145- 
va Pecore "000 a 428,410 4,818,285 0 
Si sg T796 0 #606,184 

. SERE. RIE 

DE 1,770,957 0 25, 250,850 
CAP indicato consumo di fieno, soppèriscono. i. seguenti. pro: 

“dotti: 

Pi ti — equivalente di paglie . 0» 7 4,074,826 

‘0; © di escrementi e letti’ di' bachi - x. » 1,867, 415. 

‘— di siero di latte q.li ‘544,422; °. 0» o‘ ‘ 449,740" 

-*— di vinacce . . a 

<_— di fogliame gutvonale .. . . t »o = 4,798,6410. 

CERO mid prodotti dei pascoli sir 0 i a 91854 6040 


I 250,850, 
i quali ‘contengono 


Azoto VE Ch "99,715,400. 
Fosfati goti Q5A49, 600.0. 


“Sei non che gli animali non reslituiscono di questo azoto’ che di 
90, 677,800, e ancora dovranno soltrarne ciò che ritengono i pa» 
scoli frequentati per circa 8 mesi dell’ anno, che è quanto dire 





23, 2/s dell’.azoto. ch’ essi producono, ridotto anch” esso a 0,774. Ora 


i pascoli producono azoto ch. 3,282,794 ; i cui 9/3 ridotti è 0, 774 
— sono ch. 4,693, 920, con fosfati ch,1.619,510; quindi sottraendo 
da ci . + Az. 20,677,800 e da Fosf. 25,112,600 

a i 0 Î,693,920 > -4,619,540. 


5 resa re restituito 0 dagli suimali, Az. 18, 985, 880 Fosk. 25,495,090 


Ma questo capitale di. fertilità non rientra nei campi che 


ci dopo! aver ‘soggiaceiuto ad: altre avarie ‘nei letamai. per alcuni 


- mesi; avarie più -o meno grandi e talora enormi, secondo la mag-. 
giore o minor diligenza, o 1’ assoluta incuria dell’ agriceltore. 
L’ azoto del carbonato d’ ammoniaca si perde rapidamente coll’ e- 
vaporazione,-la quale sì può bensi ‘limitare «con certe precauzioni, 
Aud: non. impedire del tutto. Più facile è ‘impedire- le perdite. da 


è 





fosfati. solubili, isulindo i letamai dall ; 


quelle de’ fosfati, essendo questi solamente in parte solubili, mentre 


quella è solubile e volatile a ‘un tempo. Ma. supponiamo il mipot: 
male possibile; poniamo un solo quarto da perdita in azoto, e un 
quinto: la perdita de’ fosfati; avremo quindi le seguenti riduzioni 
dei principi restituili, ai qual aggiungeremo anche quelli delle 


sementi; cioè: î 


“Azoto Fosfati 
Dagli animali ga Ch 14 187,404 ch, 18,795,172 
| Dalle sementi“... » 584,880 634,249 


Restituzione totale . + » 14,768,984 >» 19,429,42î © 


. Ma le sottrazioni sono.» 36,490.055 » 38,668,292. 
Dunque. dl terna “è ci fl i 1a 
“a di, I » 21,724,071 » 19,238,871 











— (continua) — . Gu. Freschi... 
: n Consenti - 
| Sete " i i i. i A 0 


"Udine, 10 settembre; 22 La condizione del commercio serico ‘non 


offerse nulla: di: notevole nel periodo delle due sellimane trascorse. Le 


transaziotii procedono ‘piuttosto limitate, ma senza veruna restrizione nei. # 
‘prezzi, continuandosi a pagare le belle sele tonde lire 26.2 26.50; quelle; 
di merito finette 12,14, da 1. 27 a 27.50; © 1. 27.75 a 28.25 le fine 10/12. 
Malgrado le. ‘fiacche notizie dalle. piazze primarie, le robe. belle trovereb-. 
‘bero ancora. acquirenti a tali prezzi. In quanto alle trame, che sono ati 
cora scarse, per non-dire introvabili, i prezzi, comparativamente più soste- 
. noti, possono dirsi eccezionali, specialmente per le robe tondé, ‘nette, che. 
godono pel momento la preferenza per: bisogni. pressanti dellà fabbrica: 
“Sono. del pari. domandati. r.doppi greggi, che pagansi, se netti e fini, dalle, — 
live 44 50 a 127 5 secondo il merito. Rggalinente. | ben sostenuti tutti o 


cascami, 


dua, ma la regina delle carte pubbliche; il Consolidato inglese, subì que- 


® 





ue. , chiò innondano ii 
cortili; ‘ina questa facile cura è pur essa troppo di sovente. ner 
gletta.” Nondimeno le perdite dell’ ammoniaca sono maggiori. di 


La. condizione. ‘imonietaria va, faecnilusi Ji: giorno. in giorno. più di dint 
cile. Non solo la. scento venne nuovamente portato al 9 percento a Lou- 





Costi. gioîni. un. ci senile cinesi; 





‘ dai della gravità: della: situazione Me 
“nanziaria ‘che c pote bhe: produrie ‘una ‘crisi Colminaroialo prima: della fine 


sie 


.. . a dell! anno, 


00! ‘Le recenti. notizie dalla China e “male Giayipone snnasidevabibbro. so 
ZA disfivente esito del'secondo raccolto :bozzoli in quelle ubertose' regioni. 

€rediamo che per. alcun tempo. la speculazione non ‘troverà prudente di 
“operare in sete, e che avremo uno stadio di. calma, Ae Torso 
da squalo ‘frazione di lira di-ribasso. + K. a i 














zei mediî di. granaglie e d’ altri e I 
seulte. principali piamse di mercato della Provineîa a 
n Seconda quindicina di agosto ‘1864. 


a "Tie, _ Frumento (stajo = ettolitri 0,7316) Fio; 4:54 — Grano- 
‘. turco, 3.59. Riso, 6.50. Segale, 2.76 __ Orzo, pillato,. 5.590 Orzo 


sg ‘da pillare, 269 _ Spelta, , 6.60 _ Saraceno, 0). 00 _ Lupinì, 0,00 _ 


| Sorgorosso, 2.62 — Miglio, 5.45 _ _ Fagiuoli, 0/00 __ “Lenti; 4.40 _ Avena 


- (stajo = ett. 0,932), 2.82 _ Fava, 0.00 _ Pomî di terra, 1.50 — Vino 


(conzo = ettol. 0,795), 21.355 _ Fieno, 9.00 — Paglia di frumento, 0.48 


fa e Legna forle (passo = M3 2,467), 10.50 — - Legna dolce, 5.00. - 


| Cividale: —. Framento (stajo = ettolitrì 0,757), Fior. 5.00 _ COAT 
‘ turco, 4.05 __ - Segale, 3.95 — Orzo pillato, 6.00 _ Orzo da pillare, 3.00 
— Saraceno, | 340 _ Sorgorosso 2.70 __ Fagiuoli .-5.80 __ Avena, 2.80 
22 Farro; 7.35 Lenti, 4.40 —. Fava, 5.00 __ Fieno (cento libbre), 0.60 
«Paglia di frum., 0.50 _ Legna forte (al passo), 8.60 _— Legna dolce, 

7.50 — Altre, 6.40. 


Bilna o Fr umento. (stilo cieliol 0,7516), Fior. AATS Amauri 
4461 Segale, 305 _ Riso, 6.75 __ Orzo piliato, 4. 36 Grzo da pillare, 
e A 175 __ ‘Spelta, 7.00. Saraceno, 0.00 _ Sorgorosso, 970 Lupinì, 

0.00 — _ Miglio, 5.20 _ Fagiuoli, 4.50 Avena (stajo = ettol. 0,932); 2:01 
| Lenti, 4.50 _ Fava, 0.00 2. Vino ( (conzo = ettol, ‘0,7953)," 19.00 
Fieno (cento libbre = chilog. 0477), 0.86. Paglia di frumento,-0.65 
+ su forte (passo = M39 ,467), 9.50 —_ Legna dolce, 6.00... sa 


«©. 8. Daniele. — Frumento (stajo = ettolitri 0,766), Fior. 199 — : Grano: 
tuica, 4.09 — Segala, 3.05 — Avena, 2.90 — Fagiuoli, 0.00 + Vino 
“{ganzo di 4. secchie, ossia hoccali 56), 15.75 — Fieno.(cento lhbre), 0,80: 

|. Paglia di frumento, 0. 70 —. Legna forte, (passo. = e 3 2A0T: 0.00. = 
Legna dolce, 8.40. i 


Bordenone; — Frumento ui = eltol. 0 972) 1 Fior, - 6.435 — Grano» > 
o turco; 9,999 — Sera 4.459 — ‘Orzo: pillato, 0.00 — P SApagena: DI i 
: Sorgprosso. 2 2.55. — Fagipoli,. 4,595. — Avena, dle a daga 


det 


i rr 


ca 









"gel Soci effettivi 
el Jl Asociazione agraria vela 


“tenuta ‘in Udine © 
i 47 soltembre 4864, 





RE 
È 
de 


| Presidenta del dot. Paolo Billia iaia ‘anziano), 


Onde trattare degli argomenti preavvisali dalla circolare di 
convocazione 20 agosto p. d., datane opportuna notizia alla com- 
petente Autorità, questo giorno di sabato 17 settembre 1863, alle 
_ ore 410 antimeridiane, nella gran Sala dell’ Istituto filarmonico 
(Palazzo Comunale) per gentile ‘condiscendenza del Municipio al. 
l' uopo concessa, sono riuniti i membri effettivi dell’ Asaverazione È 
“agradli friulana, signori; Roli 


<il 5 
1 d 


< della Presidenza 


“age Pi ‘Billia, dott. È L Pecile, dott. N ob. Fabio, 00. F. I 


e 





na del Comitato © i 

. Di ‘co; d pre doti, N. nob, Brandis, prof. K “calva v. n I, 
«_. di Colloredo, dowt. F. Cortelazis, P. Marcotti, doll. T. “Molli Calia 
- è ob Pera, dott. M. nob. de Portis; i 


ivi Soci 








A LA Lihrgel, ob. G. Armellini, dott. C. Astori; G. di Collestga) 
© F. Dolve, E. Foramiti, P. L. Galli, prof. C. Giussani, A. nob.  . 
na | Lovaria, P. Masciadri , prof. M. Petronio, ab. G. B. Quaglia,’ 

« consig. G. B. Torossi, G. F. nob. Del Torre, dott. G, Zambelli. 


Sono rappresentati mediante procura i Soci: Comune di 


a " Gvidale e Società del Caffè in Cividale, dal socio mob. de Por- 


. | tisz A. Della Suvia, dal socio nob. Brradisi ci dott; hi Bi eri : 


"i dal. ‘socio dott. Zambelli, 


‘ Soci presenti num. 34; Sr 
» rappresentati mediprite procura, num. 4; 
- Totale dei voti ROM 95. 






presentarsi alli inscrizione. «per dh volo. . 
17 


IO 


del 


a 


Il direttore: anziano d età sig. dell: Paolo Billia, in assenza. 






la presidenza, dichiara. aperta la- seduta, ed invita l'adunanza 


Le 


giorno. 5 


a nominare tre soci di prima classe fra i presenti, perchè, a nor- 
ma del $ 80 degli statuti, abbiano a controllare le votazioni e 
«firmare il processo verbale. Questo incarico viene deferito ai si-. 
‘gnori: dott. Tomaso Michieli,. Pietro. Marcott,, e dott. Francesco 
Cortelazia. 


È quindi proposta la trattazione dala oggetti all’ ordine del i. 


so “Consuntivo 1863. 





Non ‘essendo infervenioto. Ln “dei nei a Giu ta. di 


sogni nta. il rapporto da -questa prodotto. circa. da. revisione 
del resoconto della gestione economica sociale  da- 4 “gennaio a 


34. dicembre 1863, per ordine della Presidenza viene preletto dal 
segretario. 
Tale lettura è seguita da alcune- informazioni offerte dal 


a Presidente, e dallo itessò rapporto desiderate, sullo stato della 


pendenza relativa al credito risultato dalla liquidazione dell’ eser- 


cizio 1859 verso il già amministratore sig. Agostino Dumini, .in-” 


torno al quale argomento pur alcunchè venne riferito nella pie: 


| cedente riunione. 


“Tn forza della sentenza 17 noven. bre 1863 N. 8862 di questo 
L R Tribunale, che giudicava il sig. Agostino Domini: dovere 


all’ Associazione agraria friulana la ‘somma di aL. 3,696, coi 


relativi interessi e spese, in confronto di esso debitore furovo 
portati gli atti eseculivi sino-alla stima della sostanza stabile da 
lui posseduta. A tal punto la cosa, e dietro altre men esplicite ed 


E inconerele proposte, il sig. Domini presentava. la. seguente. alla 


- ti ‘ Onorevole ‘Presidenza dell' Associazione agraria {riulana. i 


la Della mia’ supplica, presentata il giorno 8 maggio p. pu con la. 


o quale, richiamando 1’ attenzione alle ‘mie condizioni economiche private, . 
‘e, più. ancora, a: ragioni desunte dalla vera intelligenza della questione 
 dell''ammanco di cassa del 4859, chiedeva che in via di grazia mi ye- 


nisse perdonato o almeno ridotto. il debito dipendente dalla saputa sen- . 
tenza 47 novembre 41863, codesta onorevole Presidenza non prese anse 
cora una definitiva detiberszione, 

.. Incompletamente circostanziata nelle sue parti, la mia domanda 
per ventura presenta delle dificoltà: e invero, volendo il mio debito 


cdi aL.-8696 portato alla cifra di al. 1420 ‘metto nell imbarazzo 


direttore - - presidente sig. co. Gherardo Freschi avendu assunto 





Ab. 


dla Presidenza, ‘da: non. ‘sapere. 8, disposta. a perdonarmi, debba . estone 
dere su. fulla: o' su parte dell'intera -somma la sua: ‘generosità j ‘@ 88 


non: può disporvisi a quest’ atto, dove abbia d' andare oggi in traccia © 


| del debitore della residua somma. di aL. 2276, della quale io. nella 
citata supplica dimostrai di non essere debitore. 
Nutro. però fiducia. che | ouorevole Presidenza vorrà sapiente» 


mente provvedere allo scioglimento di ogni difficoltà e conseguetite- |. 


mente accogliere la mia domanda, e ciò fra breve, 

-' Se non che una buona occasione di poter vendere un pezzo di 
terreno mi sprona a dover, coerentemente alla mia DEE, supplica, 
pregare un’ altra grazia da codesta Presidenza. 


Il pezzo di terreno, sito. in pertinenze di Tomba di Mereto e de- 
uominato Braida della Selva, sotto i mappali nn. 307 e 1244, di cens, 
Pert..34.86, rendita L. 37.88, ed il quale ho opportunità di poter ven- 
dere, è. compreso dai beni colpiti da prenotazione in favore della So- 
cietà ‘agraria per il su ricordato debito, e dai periti giudiziali ultima - 
“ mente stimato Fior. 43417.06. ‘ 

Se tutti i‘miei debiti si completassero in quello verso l' Associa» 
zione ‘agraria, colla vendita di detta braida potrei saldare ogni mia 
partita, Si 


© .2,Ma altri debiti. gravitano la mia a sostanze, debiti che ho redati in 
È “sieme. ‘alla sostanza stessa, = 
3 La grazia che io domando alla Presidenza, è di voler permet- 
si rmi ‘fa vendita del suddetto. terreno, acconsentire di voler devolvere 
parte del prezzo di vendita ‘a totale pagamento dei creditori inscritti 
“prima dell’ Associazione agraria, e ritirare. la residua somma; imborsan- 
«dola a deconto del. mio debito verso 1° Associazione stessa (somaia 
“quest” ultima che posso fin d'ora garantire non minore di aL. 1420 ) 
previo assentimento alla cancellazione ipotecaria di quel fondo. . 
‘Per. il. residuo debito nutro fiducia di poter PROGArE: in breve. 
È tempo di non essere io contabile, 
‘Acciò io scrissi ancora jeri una lettera al sig. Zaccaria Rampinelli a 
< Rimini, nella quale g gli chiesi dichiarazione sopra un fatto che mi ri- 
guarda, e ch’ è in relazione all’ accennata giustificazione, i 
Quella lettera consegnai senza sigillarla al Segretario della Società 
agraria sig. Lanfranco Morgante, pregandolo verbalmente a volerla fare 










conoscere alla. Presidenza e da essa ‘raccomandarla uccoib paginanidola 


‘nel ‘Modo che ritiene più opportuno del caso. 


‘In ultimo, d’ un’ altra grazia ho bisogno di codesta onofevota Pre- i 
* sidenza, ed è, che, pendendo le pratiche detla detta giustilicazione, vo- 
“glia lerier sospesi gli atti esecutivi incoati contro di me. Î 

Confido pienamente nella giustizia e Inagnanimilà di codesta ono». 
“revole Presidenza. 


* pdino,. 24 | maggio 1864. 





i 


‘Acostiso Domini, 








o Cosiffita domanda avendo” la. Presidenza arelluto ‘apportino 
‘di accogliere, ‘della sostanza sociale pericolata nell'azienda’ 1859 
“potè intanto Ta presente. amministrazione ‘ ricuperare “una parte 


spensione. degli. atti eseculivi, 


Per tal” modo avendo ‘risposto. all inchiesta” ‘diretta dalla 


Giunta, il Presidente provoca la discussione sul resoconto del. 
Cat ultimo passato anno. 

«——_—‘ Nessuna osservazione. essendo slala in. argomento. ‘espressa, 
dl Consuntivo 1863 è proposto all’ approvazione. della Soscietà, e 
risulta dall’ adunanza ad unanimità (astenentisi dal’ voto i mem- 
bei della PP esidenza) ‘adottato. tiegli.e estremi | nifcai dal “nupperto 
fi revisione. ci se 


2 Preventivo eri 1868. 


elnaiao ‘lo Aifficolià” che” sì Gppampanie” all ; 


“in. ‘analogo argomento , nella precedente: tornata e: presenta. un 


conto di previsione sullo stato probabile della Cassa al chiu- 
‘dersi: del. corrente RaSFeizio, il quale viene riassunto nei } dati che 


| seguono: 
. por Iniroili | E ro 
‘ -@) Civanzo di Cassa a 31 decembre 1863 . ., L. 6,397. 50 
b) Probabile esazione di Contributi sociali nel 


48640. nu 


d) Incasso a conto del credito verso” LI ex cafe 


ministratore sit-Bomini e A ‘450. Rei 


ELI 





L Ag (eglo. moneta... |, n Li e E 






a) Paglia sino “dal oli Ln SA li 319. pari o 
“mb Da pagarsi a 31 decembre. 0 
. pi v. (stipendi, stampe, ‘spese d’ e- 
i saziona; postali: ecc.) Giroa ei, Gao 5000.—. 








Probabile civanzo di Cosi a 5A desemibire 18641 t 9,504 :58 
di cui la Società potrà disporre sin dal principio del 1865, 





] 40,000.— Si 
o Tasse d' abbabuninio al Bullettino A o 300.- ca i 


“call incasso della somma di al. 1,420, accordando al ‘sig. Do- 
«mini per tre mesi (termine ora issai prossimo) la desiderata so» 


È azione se 

Ci ‘preventivi sociali, difficoltà altra volta poste in rilievo e di- 

Nel pendenti da alcune particolari condizioni dell’ istituzione, Haro: 
invito del Presidente. il segretario. dà lettura della parte presa 


i di cin iclale T. TB s397. 7.90 i o 





rasa ci 


d i Ad 
“Con silfanti ragguagli. sulle: dindidivni : economiche della So- 


cile. in analogia a quanto. nelle duo precedenti tornate in simile 


proposito deliberavasi. per massima direttiva dell’ amministrazione, 
l'adunanza unanimemente adotta la seguente proposta: 
Alla. Direzione sociale, secondo le” rispettive altribuzioni delle 


sezioni di cui.è composta, e sempreché sia in ordine allo scopo del-- LIESoa 


l’ istituzione, sono conferiti pieni poleri circa id modo di disporre i 
delle rendite sociali nor. ‘anno 18997, ; 


su ; i SE 


3 Nomina di Cariche s00ta4k 











A norma. degli staluti, e per le deliberazioni prese. ‘nell ‘n. 
dunanza ‘sociale del 24 novembre 1862 circa l'ordine da adot- | * 


Larsi nella elezione delle -patioit è da provredore ‘alle seguenti to 
nomine: | 


Nella Presidenza. — Un membro. in luogo del cessante sig. 
Pecile dott. Gabriele Luigi (eletto il 17 marzo 1860); 

Nel Comitato. — Sotto membri in luogo dei cessanti sigg. 
Quaglia dott. Pietro, Lupieri dott. Giov, Battista, Zoratti Giuseppe, 
Franceschinis dott. Lorenzo (eletti il 17 marzo 1860), d’ Arcano . 
co, Orazio, Zabai Bernardino, Marcotti Pietro. (nominati per so- 
stituzione. il 19 settembre 1863); 


Nella Giunta di sorveglianza. — Tre membri in luogo. dei. - 


“ eossanti sigg. Locatelli dott. Giov, Battista, Vidoni Francesco; 
Morelli - de Rossi dott. Angelo (eletti il 49 settembre 1863). 


Io ‘afialonia di quanto operavasi nella suddetta adunanza 24 
novembre 1862 onde riattivare il sistema delle elezioni secondo la. 
regola. predcrittà dagli statuti, si stabilisce che, dei sette membri 
da nominarsi. pel Comitato, cinque abbiano a durare in carica 





per.l'intero quinquennio 1865-69, e gli altri due: sieno. pavificati. o. 


a quei membri la cui cessazione veniva nell’ adunanza medesima 
indicata doversi «in. seguito determinare col mezzo della sorte. 


Ciò. disposto, — ed eseguilo lo spoglio. delle schede raccolte 
dalla Commissione -di serulinio, risultarono le seguenti elezioni, » 
che. dal Presidente. ‘vengono proclamate : a 


nella Presidenza ; 
pel quinquennio 1566-69 





Toppo c co, . Trancasco; 
















1 quinquennio 0 1965-09 


* Pecile dott. "Gabriele Luigi - - gen 
‘Peteani Antonio ©» n 
+ Foramiti Edoardo 0° 2. 
Del Torre nob. einseppe | Ferdinando 
wi Zaboi Bernardino, . 


si cessazione ci determinarsi dalla sorte - 


i di Marcoli Pietro a SE RR 
di Locatelli dott. Giov. Battista; A 












“nella Giunta di. sorveglianza u n 





i ii i ne o i etti pe l anno, ‘1865 


Sr Vidoni Francesco mei, 
| Morelli = de Rossi dott. Angelo 
a Sapio Giuseppe. 





SAT Gosì esauriti gi argomenti port 
sidente. leva» la seduta. do 








| Rapporto 


i della. Giunta È merlini dell Ansbrlaziane ‘agraria: friulana 
- sul Resoconto della gestione economica’ sociale ‘da A gennaio a” 
54 decembre 1863, presentato all adunanza generale der Soci 
n tenuta il. AT settembre 1864, | 


“..‘.. Abbiamo esaminato ‘dettagliatamente’ il Resoconto dell’ anno” 
; ‘1863 rassegnatoci dalla spettabile nostra Presidenza, ed ora a- 
dempiamo al dovere di darne, relazione: agli onorevoli Soci con- 
vocali in generale adunanza. - 
.. Esattezza di calcoli ed attendibile. documentazione’ per ogni 
‘singola partita d' introito e di spesa, sono condizioni che in ge- 
nerale ci emersero rigorosamente. e | lodevolmente osservate, > 


rediamo opportuno. UR. 


î 





: 1 I “conto è ‘aperto . con una rostanta dat ssa a 51 decem 
1868, di pai e te TE a e ol A al ‘94.48.95 e 











2: Uo cquadio (Preventivo. a Siziano) gi Pali 
i i Contributi sociali sui quali era da far RR oa 
conto nella gestione, cioé: i 

per restanze del 1862 L. 7, 192. —_ 
» ‘corrente del 1865» 12, 528 


cio ‘totale 49, L. 19,650.— a 
nil Aiovasle: di esazione + st 
fetluata, «corredato dei relativi 
bollettari e delle reversali di Cas- HEI 
sa, dimostra che furono scosse: © 
delle vestanze L. 2,256.87.000. 
«del corrente » 10,254 — 
ven totale - 
Pi r0 :Fimangonò quindi da esigere 
dd’ arretrato - Li. 855. 15. 
ohi corrente è n 2274 — % + 
‘in Lotale IL. 7,1359430 
. “Fra questi crediti arretrati ve ne. Sono, i SÉ ron 
‘molti’ per cause. varie inesigibili; epperò la 0/0 0 
Presidenza, tenendo conto “dell' osservazione: io 
in simile riguardo accennata dalla Giunta nel | 000... 
> SUO rapporto dell'anno anteriore, ne fece 
uno spoglio, ed ha proposto |’ elimimazione . 
L. 5,096. —, per cui nel Preventivo: d’ esa-. 
zione pel 1864 1° arretrato figurerà con questa 
diminuzione. Mg St 
Tale misura si. ravvisa opportuna; dacchè © 0 io 
le partite eliminate: non offrono certa Iysibga ic .0 n n 
di realizzazione. Tuttavia quelle partite restano dg ha Su i 
sempre in evidenza nel registro: Maestro del- : 
amministrazione sociale; chè se alcuno di. ||»... \}/ 
. Quei debitori fosse per avventura tentato dalla siga 
“buona volonta di. soddisfarvi, troverà. sempre 
il suo conto aperto. . 








Ca ABI5IO8T a A9SIO8T 
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L’ Orto è stato condotto: per “conto s sono 
sale e 6A) periodo di due mesi, dopo i quali. <= 00 
la Presidenza lo ha ceduto all’ Impresa. sogialgr 
POE agro- orticola qui formatasi, così soddi. 


“» 





da, atnontarat I 2 650. 80 D 7, 159, 1 





4360 - 


; di tes 





A = * riporto È. 21,659, 80 {o 
«facendo al votò della niagaloranio. più ‘volte... 





IGES 


.. espresso nelle nostre adunanze. 3 TE Ro 
«In quei due mesi l'Orto i RR a 
‘produsse... : L, È 97527» 0 275.27 


= ma alla parte passiva” " vedremo — v, 
‘ che nel medesimo periodo. esi- 1 ei, 
‘ gette una spesa di... 0. . >» 525.27" rn 
i per cui fu passivo di L. 48. TA 
:.-.. Questa passività però vuolsi attribuire, più (co 
>. che altro, all’ epoca sfavorevole della relativa Lr nta 
‘azienda, in cui sono più i lavori che i prodotti, | {..\\\///- 
- ed alle spese di perizia per la consegna alla 
ricordata Impresa; tuttavia, fatto confronto e 
‘ colle condizioni ‘del passato, «essa passività è GG 00 
‘ancora un’ ultima dimostrazione dell’oppottu- Pitt N 
; nità della effettuata -cessione. 


4.. Gli abbonamenti al Bullettino della 
Società furono di num. 29, e le tasse im. 
“portano > . . elet: BO 
«Dell annata ‘anteriore . v.e- a 
(«rano restanze per. . . ... 0» 18.—- 
. da esigere in totale  L. 542.— 0°. 
‘... L’ esazione effettuata fudi. /-/» 318— », 3 
‘quindi una rimanenza di 





. B. Agl’introili diversi abbiamo, per aggio 
‘moneta introilata in ar gento, l'importo di » 
<<. Con questo titolo è chiusa la Parte attiva’ 
del conto, che abbraccia una somma di 

Restanze dell’ anno ante- 

cedente... 0..E 16 288. 93. 

Corresite . ‘i... 2,» 13,306. 92 


in totale L, -29, 595. 85. =: 
; delle quali 


‘dante Mi Ser e a olo a ae 
‘ da esigersi 0... . 0, ci SENT LL "i 

















“Parto passiva. rt na ; 
A. Stipendi: Segretario: Li 3 i ba sb ‘2,400. ui 
o Custode A Gbit 
E 
2. ‘Stampe. La spesa ordinaria comprende x pubblica. Pe 


zione, del allettino arie aa a . Li. 2,476.42 dea A 
pi RA de riporiarai L. 2,47642L. 2,496.— 





Saga ; ripor lo È 2,47642 
i ‘ Sopravvennero le seguenti straordinarie: 
Rapporto della Commissione per. la s 
razione delle viti, — Istruzione popolare sui ‘Coi E 
© ‘cimi (pubblicazioni ‘state diffuse gratis per 
tutta la Provincia) . . La Sos pu 
A.conto spese di stampa del- er a 








l'opera sulle Costruzioni rurali, . 
dell’ architetto dott. A. Scala... - 4,56740 


‘assieme E 1946 - 





ib totale 


‘g Le spese ‘per v Orto è nei due mesi di gennaio e feb i 


baia: ‘sono state: 


‘per direzione, lavori, concimazioni, ece. |» "480,56" 


“al Perito compilatore dello stato e grado. 
con cui veniva l'Orto ceduto alla Sqcietà 
agro-orticola . . dio 
affitto. di due mesi e lA 
‘in totale >——— 





-.4, In Libri e Giornali si i la tenue somma di... 


5. L''esazione ha costalo: I 
5 .per 100 sulla somma esalta di Contributi ‘sociali 


dil 12,510.87 . 0. «00006 ni 625.04, 





a | spese di bolli e tasse postali A 66.26 
EE, E in totale —- 


6. Cancelleria, corrispondenza’ ed altre minute. ‘A que-. 


sò titolo figurano le seguenti spese : 


Tasse postali ner la spedizione del Bullettino ed altri 
stampati . : «0» 650.59 


Spese d' Ufficio per illuminazione, riscal- 
damento, e relativa rimunerazione di servigio -» 200.24 


Carta ed altri oggetti di Cancelleria . . » - 12.50. 
; Pfgeioni per mancie e tasse pagate +. . » 46.70 





in totale 


Mi * Spese Straordinarie. La Prostdenta facerdo uso del- 
Sf facoltà conferitele nell’ adunanza sociale 24 novembre 





INT 





dI 
» 325.27 


9195 
691.80. 
» 890.03< 


1862, coll’ iotendimento di raggiugere in più: larga scala gli; 


| scopi della nostra istituzione : 


DET ‘Nominò una Commissione ‘incaricata dell’ azienda dio 
un Deposiio, per la più pronta e vantaggiosa diffusione di 


slrumonti rurali perfezionati, alla niquale aGGegnO. la somma de 
< lire seimila, cioé : sa i 
Sagre da riportarsi 


“= 


rn ii von È 


L. 8,693.87 








no ‘riporto: Re Ri 
vr romiule citcline.. E 







SL (5 000, - 
0 Spese d' amministrazione tito n - a no 
7 oli, eco. RA 4 000 ilo È 


. È 6, 0005 i 
i ‘Come. la Commissione abbia adetpito al SEAT 
i mì quale relativa utilità possa esserne. SE 
. derivata al miglioramento della nostra agricol- > 
‘tura, lo attestano abbastanza eloquentemente 


- le seguenti cifre, tratte da un epilogo di bi- 


‘lancio: 


ù; Introito di Cassa verificato per vendite 
da 9 marzo (epoca dell’ appertura del Depo- 
Sito) a tutto decembre 1863 . «Li 45,156.65 
Esborsi fatti per acquisti 


nella stessa epoca . . o» 42,198.840 0 
n Stato di Cassa a 4 genna- Si TT PIRARE 
0 AR6À: TL 4,017.81 
Crediti... 2 314. 
Valore” degli strumenti in : 
Deposito . . . » 3,580— 
‘Esborsi per nolo di stru- jet De 
menti in commissione . .. . 0 95.—., 
Stato attivo alla fine del- 5 
“Panno... . L. 5,876.84- 


— Colla tenue spesa ‘quindi di » 41235.149.... 
pareggio L. 6,000.— 
‘ottenne di” diffondere un numero abba- 
i stia vistoso di strumenti, facendo circolare 
“. il capitale del Deposito otto. volte crescenti. 


i b. Per una volta tanto esborsò un ca- xs 
‘ pitale di ... pipi 
alla Società dello Stabilimento agro - ‘orticolo, La 
a condizione che questo accolga all’ istr uzione | * 
quattro allievi nominati per parte della Asso- ii 
 ciazione e tutti quelli che vi venissero mandati 0/0 
dall Istituto della Pia Casa di Carità, E È STAR a I 
‘© e. Spese per la Mostra di prodotti agrari. Sai ici. del 
ch ebbe 3 luogo» «nel settembre 1865... . ». BAL. Ba geo 
> in. totale OE -.-7,941,55. 
‘Ammonta il Passivo; tutto pagato, a oli gog Li 16,07 35.42 . 








AU epilogo del ‘Conto abbiamo il confrerito fra la somma esatta do > 
rafite l'esercizio da 1 gennaio a 3I dicembre 1865 di Li Q2,452.72 
e la pagata pello stesso periodo di Ias a gn 57% » » _16,055.42 
il quale c ci da una rimanenza effettiva di Cassa di SL L._6,597.50 50. 

; - vi cda nor tarsi L. 6 6,597.50 30 










ina . " riporta 
“La somma. esigersi, come in ) restanza atliva, è di. 
er cui * attivo della Società alla fine. dell’ anno 1863. 
di. a a » 
cla: restanza suddetta perdi va dinsinditàa delle somme “da 
“gato come inesigibili, ammontanti a... Ce 


: E così resterebbe l’attività di . 








‘Ma a formare il vero stato attivo probabile ‘della 80. 


Gevi si possono anche aggiungere: 


Il credito contestuale illiquido del resoconto 1859, pel 


quale è desiderabile che la Presidenza informi la Società 


sE auito stato della relativa pendenza. . . +. . L. 3,997.58- ) dee 


0: HI capitale circolante e per spese, che con- 
linua a rimanere come dotazione presso la 


Commissione del Deposito strumenti. -.. _, ». 5.876.810 





Per cui il complessivo stato attivo della nostra Socie- 
tà a tutto dicembre 1863 può  calcolarsi presuntivamente a 


* Udine, 47 settembre 1864. 


La Giunta di sorveglianza | 


“Francesco Vinoni 


ti 


è. i - o o o © Io o _ sini O 


ell Associazione agraria friulana i 
G. Battista LocateLLi “VO i 


A. MoreLti + pe Rossi. | n ui 


419 


Lo 639750 





» 1,165.15 
L. 45, 560.45 
3,696 





E 9.80445 LIO 








n_9,874.59 





Studio agronomico-statistico relativo ai concimi. 


Fi È. x 


3 ein e fine; V. Baullettino pesi a pag. 430.) 


pi 


© Ma se così è, si dirà, la produzione dor sensibilmente. 


diminuire; eppur non diminuisce. Non diminuisce finora per queste 
due ragioni. ‘In primo luogo tutto il concime stallatico si -suol 


concevtràre a benefizio de’ cereali e de’ prati artifiziali, esclusi ilf. =. 


naturali. Da ciò ne segue-che la quota di restituzione si accresce 
pei ‘primi a spese degli ultimi. In secondo luogo l'atmosfera. co” 


suoi acquazzoni condensa sulla terra una certa quantità di ammo-j" , 


niaca, nonchè di acido fosfatico e varii sali che. si trovano sciolti | 
ne vapori del mare. Son queste le risorse con cui la nitura soc-. 
corre alla nostra indolenza; ma gUaPMiotoo dall abusarne, perchè 


tali risorse non sono infinite. ERA 


È 








- fieno, 








Lo scarso, ma costante " pigdotia de ‘veto prati nitro de 
“ficevellero concime di sorte, rappresenta per ‘me la sovven- 
gione. che un ettato di terreno può ‘all’ intirta aspettarsi dall’ at. 
mosfera. Il medio ‘prodotto di questi. prati è di chil, 4,600 di 
che contiene. 1.45 d'azoto e 0.85 di fosfati per 100, 
Sarebbero dunque chil. 18.40 d'azoto e 13.60 di fosfati per. 
‘ettaro da aggiungersi a ciò che restiluiscono gli animali | è le 





i sementi, 


. Perl tanto il bilancio distintivo sarebbe” ‘questo: 


Azoto. (00 + Posfati 
da terra riceve dagli ani- 
mali edalle sementi ch 14,768,984 ci 49,429,424 
Dall atmosfera, . » 22,765,584 —_»'16,826,736 


i Totale » 37,534,508. » 36,256457. 
I suo credito éra , » 36.490,055 ».38,668,292 


Differenza in + >» 1,044,545in —». 2,412,155 


Abbiamo un eccedente di azolo;. ma rimane fullavia una 


% 


perdita. più considerevole di fosfati, che il compenso atmosferico 


non giunse a risarcire, Che se anche ad onta di ciò la produzione 
non diminuisce, gli è perchè il suolo supplisce ai fosfati non 
‘risarciti con quelli che possiede. naturalmente, e ciò finchè potrà. 
“cederne in rapporto coll’ azoto che riceve. Ma non si faccia as- 
segnamento sopra un fondo preteso inesauribile, mè sopra i mi- 
‘racoli della terra vergine preconizzati dall’ infaticabile prof, Ottavi. 
Nè anche la terra ha il privilegio di riacquistare La perduta 
verginità. Si ravagli pure, com’ egli insegna, dovunque c’ è sil 0980; 
ima non si trascuri mai la legge * del risarcimento. 

- Intanto il bilancio che ‘abbiamo soll’occhio ci avverte due 
cose, chi voglia farne conto. La prima sì è che non si risarci- 
scono a un podere, col solo concime ch’ esso produce mediante 
gli animali, tutti i. minerali principi che gli tolgono i prodotti 
consumati dell’ uomo, se già l’ uomo stesso non vi concorre. Gli 


‘è perchè indipendentemenle dalle perdite. subite ne’ letamaj, le 
- erbe-e lo paglie sono meno ricche di fosfati che i grani. Quindi. 
| ben dice il prof. Keller, che per quanto ragionevol parte si faccia 

al ‘bestiame in una bene intesa rotazione ‘agraria, uon v'è modo 
cdi impedire le perdile che subisce la terra. 


.H secondo avvertimento si è, che non essendo i fosfati n 
sarciti dall’ atmosfera: così largamente. ‘come l'azoto, e averdone 
I campi, in generale, quantità limitatissima, è un grande ‘errore 
il non curare che | azoto, come se fosse più raro dell’ “ApIdO: 


si 1 454 
foeforico; e il solo fndispensgbile;. Però essendo i. fosfati egual: © 
mente rari 0 indispensabili (ed ogni elemento delle ‘ceneri vege- 
tali è. indispensabile, ma non ugualmente raro), hè bastando quelli 

“che, «ci forniscono gli escrementi de’ nostri. animali e l'atmosfera. 

a.voler, aumentare le produzioni del suolo, e sopratutto introdurre 

È estendere le più lucrose. coltivazioni industriali, forz° è persua- 

dersi che le cure, quasi direi religiose, che adoperano 4 Chinesi. 
nel. far masserizia e tesoro ‘degli escrementi umani, e d’ ogni frusto 

organico animale o vegetale, meritano di essere seriamente imi- 

“late, anzi che poste in ridicolo, come si fa talvolta, scherzando 

sul valore agronomico delle zucche rase. È certo che un paese. 

il quale consumi più grasce che ‘non ne produca, e tale è il caso 

nostro, secondo la statistica, possiede più mezzi di aumentare la 

fertilità della sua terra, che un. altro parso il quale ne esporti 
più che non ne consumi. 
Ora dal primo prospetto statistico appare, che noi potremmo 





non solo risarcire la terra di tutto |’ azoto. e di tutti i sali di che | : 


essa si spoglia per la nostra sussistenza, ma che potremmo re-. 
restituirgliene ad usura una somma equivalente all’ interesse del. 
10 per 100, cioè l’ importo di ettol. 879,050 di frumento, vale 
a dire poco meno di 1 ettolitro per ‘ettaro aralivo. La è dunque 
un’ effettiva importazione che noi facciamo di chil. 1,452,819- di 
azoto, e di 2,034,602 di fosfati. Ma ciò non è tutto. © 

Le acque grasse risultanti dalla macerazione delle criealidi 
de’ .bozzoli e delle piante testili che noi produciamo, contengono 
quasi tutto l’ azoto e i fosfati che quelle produzioni sottraggono 
ai campi; e quelle acque, per mancanza dell’ irrigazione, e quindi. 
.di un sistema idraulico che le rendesse almeno. profittevoli al 
paese in generale, vanno in massima parle a finire dora tendono 
tutte le acque che non hanno' freno. i 


Un quintale di’ crisalidi, prodotto di 594 chil. di bozzoli, 
contiene chil. 8.98 di azoto e chil. 14 di ceneri, compreso 1.95 
di fosfato di calce. Noi ci lasciamo portar via dagli stranieri, più , 
industriosi ‘ i noi, le ossa, le corna, le unghie, it pelo de’ nostri 
animali, e i-panelli de’ semi oleosi. Raro è îl caso nella stessa 
campagna, ‘vio una lavandaja scoli il ranno ‘nella buca del conci- 

e; il più delle volte esso va a perdersi nel ruscello; e le «ce- 
neri lisciviate si vuotano a casaccio nel cortile, d’onde gli acquaz- 
zoni od i venti le spazzano via, senza che mai vi si pensi. 

Il sangue de’ macelli, se non v è nel paese una raffineria di 
zuccliero che ne faccia incelta, se. da va anch’ ésso ad ingrassare. 
infruttuosamente acque di cui.nessuno è in caso di approfittare. A 





i Csa sa i 
Cho se ‘gli estratti delle -macerazioni «di. erigalidi, di canape, di 
lino, ‘nonchè di' ‘sangue delle beccherie,. si: facessero assorbire 
‘da terre ‘marnose 0. torbose; se le sanse. dei..semi oleosi, le 0s- 
sa, le ‘unghie, le raschiature di corna; le. ceneri ‘lisciviate; 0. non 
; lisciviate, di tutte le legna che si abbrucianò; se infine, e so- 


pratutto, gli escrementi ‘umani si raccogliessero gelosamente, oh 


que massa” di principii fertilizzanti si salverebbe. all agricoltura ! | 


“Per. farsi un'idea di questa piopherza giova AN dai se- 


o guenti dati. Si ottengono 


- dall’ estratto di crisalidi di un Asolo: Fosfati ; 
co quintale di bozzoli . . chi 1.54 195. 
sodi 4 quiatale di canape . -. >» 23:07. 033,97 
ig Vai 4 quintale di lino 2.00.08 !=4:35 004.900 
da 4 quintale di tortelli di canape » . 2.87 1.26. 


— di tortelli di lino ... |. >. 05.20 > 3.61 


SL n ‘di sangue, prodotto da 20. 


(&c quintali di animali. AIAR 0.86 Sii 
n g* + di ossa, prodotto di 5 ‘quin GEE aa A de 
200 dali divanimali 20. #85 eo BGA i 
ne = di ceneri, prodotto di quintali n Pirri 
56,81 di legne campestri: .. o 2 1001 ts 


Pertanto se Intle queste sostanze, ne pi ‘escrementi 


| umani, si raccogliessero colla possibile diligenza, ‘avremmo secondo su 
od dat statistici: 


* dalle crisalidi di o ti 4,099, 200 di CAroto ni C Fostai ni 
« c'bozzoli . ». bhe 4 659, 222 ci 2,129,790 
pi dall’ estratto di di 53, 379 di o : DEL 
 ‘«danape. > Po 769, 984 132,503 
Di dall'estratto di q. li 7,840 di lino 0 10,584 = 40,192 
i a q: li 44,422 di tortelli di canape. » >... 44, 205... 44,592. 
dagli 4,586 di tortelli di. lino, n. ...-23,847  . 16,555 
di ne dI 36,889 di sangue ca 456, 778 Cu 347924 


“0 da q li 447,555 di ossa...» 782, 041° - 8,257, 197 
‘ dalle ceneri di ‘q.li 225,294 di. 00. cl 





legna che si abbruciano . .. ne 4,729,944 


dagli escrementi della popolazione n 43, 085, 792 -16,725,437 


Totale» 16, 592, 381. 32,026,244 


se Quindi, posto le differenze. ut di *- 
‘osupra cinto 0. Lr 4.044, 515 — 2,412,155 


i potremmo dare all terra, oltre n o 
È risarcimento 0. 0. MESS i AT, 576, 89% --29,614,109. 


“4 





quae dici ql 45,944 255: di ‘eccellente. Îstame:- addi: 


Li di fertilità alta a. produrre ettol. 4,315, 348 di frumento, 


ovvero q.li 377,649 di camapo, convertendo in sonipajo: i +18 
Le 400 dell’arativo. | ; si 

Questi risultamenti, per quanto se ne diffalchi,. mi sitio 
cali dà: fermar -l’ attenzione: ‘non solo del possidente e dell’agri- 
coltore, ma d’egni ceto di persone intelligenti, giacchè non sa-. 
pre a chi non debba importare Ja prosperità dell’agricoltura. 

Io non ho sott'occhio dati statistici sufficienti per calcolare, 


nè anche approssimalivamente, le quantità di pelami, di cencilani; 


di pelli; di animali morti spontaneamente; di liscivie e di scoria. 
de’ saponaj, de’ candelaj, ‘de’ fabbricatori di colla forte; di acque 
“ammoniacali de’ gasometri; di pesce guasto ; di crostacei, e di 


+ alghe, che si posson raccogliere sulla-spiaggia del mare; di ce- 


«neri ‘e residui di fornaci, di falun. e d° apatito, che offrir. potes- 


— sero le nostre montagne, cognizione quest’ ullima. che invano ho 


dimandato a un sommo geologo veneto che ha, mi fu detto, il 
sistema di non mai rispondere a lettere; ma credo senza - alcun. 
- dubbio; che chi si facesse a raccogliere di siffatte. materie, Ss’ a- 
; vrebbe una gran massa di utili clementi di concime, che amal- 
- gamati in convenienti proporzioni con opportuni processi di tri- 


__ lezione di fermentazione, di ‘calcinazione, d’ imbibizione, di neu- 


<tralizzazione ecc. secondo la natura fisico - chimica di ciascuno, 
‘ potrebbero offrire per mano di una coscienziosa industria. una 


considerevole ‘risorsa all’ agricoltora; non. senza un. onesto gue sha; 


| dagno; al fabbricatore. AI 
<A questo fine sì dovrebbe, a parer mio, promuovere e ine 
donaggiaro la formazione di società fabbricatrici di concimi ar- 
- Ufiziali, le quali dividendo fra i loro membri il còmpito dell’in- 
“cetta, della preparazione parziale, meccanica o chimica de’ sin: . 
“ goli elementi, e della generale confezione agronomica, .riuscirebbero. 


“collo stimolo dell'interesse ad abituare il popolo a far masserizia 


 d’.un' infinità di sostanze finora spregiale come inutili.o vili, e 


) ‘che. ‘perciò noù si trovano quando si cercano, ma che si trove- 


 rebbero pronte quando l’industria desse loro un valore, 


‘Raro è che il ‘possidente «si trovi “in situazione. di raccoz-. 
“zare facilmente lutti gli elementi che veli farebbero. d’'uopo: per 


- confezionare un'.concime artifiziale pe’.suoi bisogni; e se anche 
si trovasse in circostanze sì favorevoli, non avrebbe, senza molto: 
— dispendio, î' mezzi meccanici e chimici, nè forse cognizioni. suf+ 
ficienti per valersene; ma ammesse anche tutte queste condizioni; 
è. certo. che il suo concime gli tornerebbe: Aroppo caro; Gli met 





o: 


* terobbe. invece assai più: conto. co “quelle, ‘materie. prima che, 


‘possedesse, ‘a una’ società fabbricatrice. di concimi; venderle al, 
minimo prezzo, e per fino donarle, se nulla gli: ‘costassero,. per 


“comperare poi il concime fatto da essa; nell’istesso modo che 


trova più economico vendere i suoi bozzoli e il suo :canape alla. 
industria manifatturiera, e da essa acquistare le stofe e la. tela,;; 


. Con queste idee, e. con ‘questi desiderii io pongo, fine a que. 


sto mio ‘studio, che comunque arido e imperfetto, offro. ai. veri 
“amatori dell'agricoltura e della scienza che, ne rischiava il pro. 
gresso, non come un saggio del. miglior uso. che. far. si. possa 
della statistica agraria, ma come ùn desiderio che ‘questa parte sì - 
‘importante delle. economiche discipline. si perfezioni così, che se. 
ne possano trarre più positivi ed DUE: Imagnene ni che non è 
per muche-s al caso di darci. CI du 
Ch (on Presom, 
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Estratto dalla Relazione della Sezione enologica. nigi 





È Fra i saggi gi dei vini sottoposti all’ esame dei Giorati n 00; n 


cano essi al considerevole numero di 1139) convien ‘confessare © 
pochissimi essersene rinvenuti che rispondesséro veramente a tut-. 
te le. condizioni richieste, per designarsi come tipi di eccel- 
si lenti vini, o 
! I.vini comuni, fatti. generalmente con uve di molte | e di" 
verse sorte, oltre î difetti e .vizi. provenienti dalle cattive prati»... 
che di fabbricazione e di conservazione, peccano ancora per le. 
cattive qualità loro impartite da certe uve di. poco pregio o di 
‘difficile maturazione. La scelta dei più convenienti vitigni è dun-. 


que la prima cura da raccomandarsi ai coltivatori; senza della.‘ 
— quale non si. potrà mai conseguire il vero miglioramento nella... 


produzione di quella «categoria «di vini che soddisfa al maggior. 
conpumo, quand’anche se ne. perfezionasse la. fabbricazione. 
«Pei vini scelti e ‘di lusso, i quali sono per ‘lo. più fatti con 
‘uve, scelte, i difetti si riconobbero provenire principalmente dai 


metodi di confezionamento. Ma anche le uve scelte ‘producono. 


vini più o. meno squisiti, secondo sono più o men convenevol- i 
mente. coltivate. La ‘vigna bassa e gentile, a pari circostanze, con- 


0. * “i =. “los 

i lotibdirati id, offre. sempre protoni pù fini” ‘che la vigia alta; 
grande: sviluppo di vegetazione:: Si 
l: Lasciando ora a ‘parte i vini ‘di poro. valore ‘e quelli ‘che 
no per gravi-difetti. o vizii furono posti in' iscarto (e formano: o 
io ‘complesso uny * Hotevola proporzione), e ‘cotisiderando ‘solo i 
‘vini classificati fra ì migliori, ‘dobbiam dire che gli uni “laschinio 
desiderare, gusto ‘più determinato e sicuro; altri mantengono un 
‘poco d’'‘asprezza;. ce n° ha che sono -aspri insieme’ € ‘dolci; i 
‘più mancano di quella purezza e trasparenza perfetta che appa- i 

ga l'occhio non solo, ma favorisce la ‘manifestazione della” mag 

-gior ‘squisitezza di sapore e di profumo; molti infine riescono’. 
“ pastosi e pesanti invece di-morbidi e digestivi, 

Eppure, dovremmo riconoscerlo, le uve che produssero cod 
testi vini sono eccellenti, ricche di proprietà variate, capaci di 
fornire vini i più squisiti; e questi vini, dotati di carattere 
proprio, originale, distinto, sarebbero accolti ovunque senza gelo- 
“sia, perchè. non prenderebbero il posto a'verun altro, e potreb- i 
bero apparire sulle mense le più Det al past LO vini della pu 

alta” è antica rinomanza. 
“Perchè dunque noi non caviamo dalle. nostre uve’ coveltenti 










i quei prodotti squisiti dei quali esse sarebbero capaci? Perchè'i 


mostri: vini. sono pressochè sconosciuti sul mercato ‘universale? 


Perchè gli stranieri che visitano il nostro bel paese fanno sì paci: 
conto dei suoi vini? . 


“Perchè, diciamolo. francamente; noi non. ‘sappiam fare i vini 


api nè comuni, nè scelti, nè di lusso, e peggio ‘di tutti facciamo poi 


‘questi, i quali, siccome sono a preferenza offerti e posti in com- 
‘ mercio, non servono ad altro che a far perdere il ‘credito anche. 
ai ‘meno ‘imperfetti. Non conosciamo nè sappiamo apprezzare 
. bastantemente tutti. i pregi e le attitudini delle nostre uve; le 
< tormentiamo in mille. guise con metodi complicati, lunghi e. as* 
sai costosi, per trarne poi un vino che il più delle volte non è 
‘da niuno apprezzato, fuorchè da chi si die’ tanto lavoro per farlo. 


Ma l'esperienza ce’ insegna che basta il. più semplice. e naturale 


metodo per ottenere dalle nostre uve fine vini Veramente di lusso: 


“vin tutta la forza del termine. 


Nè ‘questo nostro avviso deriva già da” vaghe! induzioni; na 
è. ‘appog zgiato ‘alle notizie di fatto che abbiam ricavato dalle note 
‘che. .molti espositori unirono ai loro vini, e dalle risposte ai que. 
Siti enologici. della ‘Commissione Reale, inviate da parecchi de” 
— suoi corrispondenti, ‘Per. rintracciare la causa dei difetti e dei 
“- vizii onde i-vini esaminati’ erano affolti abbiamo con tutta la 
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confrontate le. noitile: che: ‘ai stagolii ‘saggi sì Hiferivano: ‘6 





“possiamo con sicurezza affermare che di ciascun: difetto ‘0. iaia 


abbiamo. rinvenuto il vizio. corrispondente nel metodo di coltura . 

— della vite. o di vinificaziohe o di ‘conservazione del vino. 
Coltura della vigna. — Ove la vigna è - tenuta. alta, rigo- 
gliosa, ricca di sarmenti e di foglie; ove. i capi fruttiferi si lasciano. 
frammisti ai legnosi, anzi questi insistono su quelli, l’ uva: quasi 
partecipando della qualità. della pianta, riesce robusta e grossola= 
na, e il’ vino ritrae pure dei caratteri medesimi. Onde i vini 
provenienti da vigne siffatte si rinvennero generalmente. .austeri 
— e ruvidi, e, per servirci dell’ espressione di un giurato, duri.e 
“... legnosi. Inoltre le uve cresciute distanti dal. suolo e racdolte in 
«_ ‘mazzi e sospese a varie altezze dal suolo, come sì osservano 
negli alteni, ‘nei pergolati, nelle viti sospese, o maritate ad. als 
beri, difficilmente e “sempre inugualmente maturano. Quindi i vini. 
> contengono maggiori fomiti di acidità o d’incerconimento ; infatti. 
«0. fra i vini scartati per cotali vizii, il maggior numero appartiene 
a cotesti. Invece alle vigne basse, maggiormente mondate dai - 
tralci inutili, e. tenuté meno rigogliose e più gentili, corri= 
sposero vini più sani, più morbidi, più generosi, di ‘ienlatiar 8a: 
pore € profumo. . x 

Vendemmia. —- La vendemmia i in ciascun comune ha. luogo 


per lo più a giorni prefissi, oppure determinati dall’ arbitrio di * 


pochi proprietari, i quali la incominciano, e gli ‘altri -.sono tosto. 


costretti «a segurli per  antivenire. det deplorabile usanza dell 00 


I’ invasione del girovaghi. e dei ladri nelle. vigne aperte. Si 
raccolgono così ad un tempo tutte le uve di qualunque sorta eda. 
qualsiasi grado di maturanza. Egli è facile comprendere. come. © 
questo. procedere abbia a tornar pregiudizievole. alla qualità. dei. 
vini; perciocchè la durata della fermentazione che si conviene 
ad.un grado di maturazione, nen si addice ad un altro; il «che 
nelle mescolanze tu:ba il regolare andamento della vinificazione, 
enon dà fuorchè. prodoiti imperfetti. Nei. regolamenti comunali. < 
di polizia rurale viene ora dal’ Governo interdetto di. stabilire È 

- giorni della. vendeminia, ravvisando esso più. conveniente. ‘che. 
ciascun ‘proprietario scelga il tempo che reputa più opportuno. 
‘E sta‘bene; ma i proprietari converrà che provvedano alla biso- 

| gna, sia cercando modo di. premunirsi. da furti, sia escludendo 





opportuno. Import a dunque a ciascun proprietario di studiare le . 
proprietà. delle diverse. uve e scegliere quelle che nelle condizioni. È 
in cui. versa, maggiormente riescono appropriate. i 





dalle toro. vigne le uve la cui maturazione non cade in tempo: 
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‘Un’ altra avvertenza: abbiamo” dedotto” ali siti» ‘proprietà 


“regioni più settentrionali. Quelli ‘ordinariamente .0 sono troppo 
‘dolci 0 troppo spiritosi, e privi o poveri di. profumo; questi, for- 
‘niti per lo più di- gradevole aroma, risentono un poco ‘dell'im: 
maturo, anche i più vecchi. L’eccesso e il difetto dei primi 


st S6rio” ugulmente: facili a. correggersi; ‘non ci vuol. altro che an- 


ticipare d’alquanto la vendemmia, L’acerbità dei secondi verrà. 
pure -raddolcita col ritardar la raccolta delle uve; che lo si può 
ih molti luoghi, o ricorrendo al: mezzo più naturale di adottare 
esclusivamente uve di precoce maturanza, delle quali per buona 
è sorte ce n’ ha parrecchie eccellenti, fra cui alcune danno. i «mi. 
gliori vini che si conoscano, - 
Le uve con cui si fanno i vini comuni, e talvolta inietta” 5 

vini scelti; si vendemmiano comunemente senza veruna accura- 
tezza: lunghe picciuole, spesso anche pezzi di tralci. con foglie 
sì veggono frammisti alle. uve, che gettate con poca o ‘niona 
precauzione in «cesti e poi nelle bigoncie, sì schiacciano in gran 
parte € spandono il mosto, il quale per poco rimanga in tale 
stato, entra in fermentazione, ‘e dà luogo . agli inconvenienti cche 
vedremo più sotto. Ma lasciando ora a' parte lo sconcio. di que-. 
+ prima fermentazione, le materie legnose ed eterogenee che 
‘trovano colle vinacce debbono accrescere*nel vino. quell a-.° 
spit ‘e quel. gusto stiptico che lo. pregiudica, e tanto più ‘in. 
quanto vige sèmpre il cattivo sistema di una lunga fermentazione 
nei tini. La diligenza dunque nel raccogliere e mondare le uve. 
è condizione essenziale per ottenere buoni prodott. 
‘La vendemmia delle uve fine, serbate per fat vini scelti e 
vini‘ di lusso, si compie generalmente con molta cura nel più. 


“riscontrate nei vini delle provincie meridionali e delle 





dei nostri paesi; ma non dappertutto si evita |° inconveniente che 


abbiam notato di sopra, quello cioè di schiacciare ‘alquanto -. 
uve prima' di portarle al luogo della pigiatura, — > 
|» © La scienza e’ insegna, che quando la buccia degli acini sof. x 
fre confricamento o rottura, si manifesta in breve un processo . 
di fermentazione lattica, e quindi sotto-l’ influenza della fermen- 


tazione -alcoolicà si. forma acido butirrico tanto da impartire 


al vino un gusto sgradevole, che perdura, anzi. si'-accresce col: 
l*età. Siffatto gusto, ‘e assai pronunciato, l' abbiamo rinvenuto 


in molti saggi provenuti da'uve trattate in tal modo. È difetto 


grave nei vini. comubi, gravissimo poi nei vini i scelti e nei vini. 
di lbaso: 


cs; PILE della più grande. ibporteaza: antitenire ada 


; 458 - 


i dife or pel. vini. comuni batch: ‘usare. - aigalete diligenza fel ‘Pac- 
.. cogliere e. collocare i*grappoli nelle ‘bigoncie,. e. ‘quindi ‘traspor». 
‘  tarle subito e. procedere alla pigiatura. ‘Pei vini fini ‘ai quali-il 
gusto d’ acido butirrico toglie ogni valore, si. dovrà «usare Ja 
|’ massima cura per trasportar le uve, senza offenderle alla. bintaia: 
-» al luogo ove si volessero. distendere. 

In molti paesi soglionsi deporre le uve nei tini. man mano 
dhe giungono. dalle vigne e. comprimerle leggermente: per. fare 

“uscire un poco di mosto; quando il tino. è pieno. si lascia 
“così il contenuto.a macerare per quattro 0 cinque giorni, e. tal. 
volta fino per otto; il calore che si svolge nel tino in forza. della 
° fermentazione del mosto potrà pure far. maturare qualche. grap= - 








“polo ancora alquanto acerbo; ma quasi ‘sempre accade che. la 


«fermentazione, la. quale. si opera nell’aria. libera, assuma il ca- 
«rattere acetico, il che si manifesta dall’ odore d'aceto mne in più 
del casi. si svolge da quei tini. 
‘x..«Per cosiffatta pratica. si genera nel vino, prima ancora: n che 
‘sSia fatto, un. principio d’ acido acetico, che alla primavera pros: 
 sima-.invaderà. tutta la massa, e non. si potrà più arrestare nei 
‘suoi. progressi, Ma quando pure siasi potuto dirigere la macera- 
‘. zione in. modo da impedire la fermentazione acetica, i risultati 
nen sortiranno per questo meno cattivi. Imperocchè al tempo in 
i facciamo le vendemmie, i picciuoli. e .i raspi delle nostre 
i vi; le quali. generalmente sono prodotte da viti. vigorose, gran». 
«di, con grossi e lunghi sarmenti, sono tuttora -gressi, erbacei.e 
«teneri. Immersi questi nel mosto. del tino. a macerare insieme a 
‘tutte le: altre parti dell'uva, satto l’ azione dell’ umidità e dell’ alta 
‘temperatura in cui. si trovano, subiscono ‘un tal. rammollimento, 
da. essere al tempo della pigiatura definitiva facilmente schiacciati. 
‘ Onde. loro succhi acidi, aspri e crudi si uniscono al mosto, che 
produce poi-un vino acerbo e. duro, e che non. risente. più om- 
© bra. del sapore e del profumo delicato e fino delle uve, per. quanto 
| fossero squisite. Abbiamo osservato che questo difetto BS 
“anche nei vini.i più vecchi. 
si ..1 vini confezionati con questo metodo , sentivano tutti. dell’: a- 
eldo. pel. primo caso, del duro e dell’aspro pel secondo. Cotesti 
“gravi. difetti si. sarebbero senza dubbio prevenuti, se le uve si 
fossero portate alla tinaia senza schiaceiarle, . fossero. state  pigiate 
immediatamente, e posto il tutto nei tini a fermentare. 
Sgranamento dei grappoli. — Alcuni vignaiuoli credono che 
collo sgranellare le uve e farle fermentare senza raspi, si. possa- 
x ottenere vini più fini e più morbidi; mad’ ordinario non si 
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ottengono ‘con quieta pratica. se non. vidi ‘molli, senza “corpo, 
+ ‘senza’ forza, che, ‘mescolati con un poco d'acqua, ‘perdono in- 


‘tieramente il sapor di vino. E tali infatti: apparirono . essi al “gusto 3 


Ver Giurati. 

‘Nelle annate in. cui l'uva non “giunge a maturità. perfetta, 

e segnatamente quando per lunghe ed abbondanti piogge i pie- 
: ‘ciuoli trovansi inzuppati da sughi acquosi, lo. sgranellamento può 
‘tornar. giovevole, «purchè sia praticato: soltanto sopra #/4 ‘0 173 Di, 

delle uve. Però, invece di sgranellare i grappoli, ‘0 toglier via i 
raspi nel momento della pigiatura, sarà sempre migliore e più 
‘semplice e più economico partito il premere ‘allo strettoio la 
quantità di uva che sarà giudicata necessaria di sgranellare, e 
porne poi il mosto nel tino insieme alle uve non isgranate. © 

Pigiatura. — Questa si opera generalmente coi piedi. La 
pigiatura coi piedi è ancora la miglior pratica, ove sia condotta 
colla più grande politezza, e se ne ottenga un perfetto pigiamento 
‘degli acini. Ma nel più dei casi si è pur lontani dal conseguire 
coteste condizioni, In molti paesi si lascia l'uva nei tini a subire. 
un ‘principio di fermentazione; quindi cavato tutto il mosto che 
Vi si è formato, - due, tre o più uomini; secondo il: diametro del 
tino, e’ entran dentro mezzo ‘ignudi a pigiare, e dovendo muo- 
«Versi @ saltellare. sopra quella gran massa d’uva e di vinaccie, 
«danno tosto ‘in copioso sudore, che ‘colando’ giù nel mosto, ne 
va ad aumentare la: quantità, ma non la qualità sicuramente. Il. 
‘mosto uh dal: foro del: tino man mano che è espresso dagli a- 
cini, ed è raccolto in recipienti larghi e poco ‘profondi, sicchè 
‘per una gronde superficie questo liquido, che già si trova in 
fermentazione, vien posto in contatto dell’aria. Ciò fatto, sì ri- 
pone il. mosto sulle vinaccie rimaste nel tino, e si rimuovono 
vigorosamente insieme solido ‘e liquido. 

Agevolmente s° intende come fra quella gran massa di. grap- 
poli‘ molti acini: debbano: sfuggire. alla. pressione del’ piede e 
rimanere intieri ; da ciò risulta una sensibile perdita nella quan: 
tità del vino di prima sorta; perocchè il vino cavato ‘poi. dalle 
vipaccie passate. “allo: "slrettoio sì. tiene ordinariamente separato 
dal primo. 
‘Nè fa mestieri. di spender Dalle: paolo: per dimosirindi ‘che 
uve pigiate in tal modo e con sì poca .pulitezza, che un mosto già 
caldo per opera della fermentazione, trattato e bistrattato per sì 





lungo tempo sotto l’azione comburente dell’ ossigene' dell’ aria, |» 


non possono produrre se non vini grossolani, di gusto. sgradevole, 
facili:a inacidire ai primi tepori della ‘primavera 0 al semplice 
muoverlì pel più breve trasporto, 


è 











; cuni. ‘grandi proprietari, per. renderli più cepaio “questa. 
chi sogna, fanno: pigiare Je-uve a mezzo di pigiatoj “meceanici, i 
- più comuni dei quali consistono in due ‘cilindri, giranti lun 
contro | altro, e più o meno vicini. Questi cilindri sono scanalati : 
olisci, alcuni in ferro, altri semplicemente i in legno, oppure vestiti di 
un: ‘foglio di sovero, | 


“Cotesto metodo di pigiatura è da: condannarsi affatto 5°) pes di 


. dpechè,: ‘sieno i cilindri di legno o di ferro, o di qualsiasi ‘altra 
+ materia, Sieno- scanalati 0 lisci, non potranno: fire “se non un 
tagoro imperfetto, e sempre pregiudizievole. alla qualità del vino, | 
‘Se i cilindri infatti sono troppo vicini fra. loro, schiacciano 
i # pleciuoli ed i raspi ancora erbacei, schiacciano gli acinelli rima- 
‘sti immaturi e piccoli, non che. i vinacciuoli; e queste materie 
‘così infrante lasciano nel vino: i loro sughi aspri, acerbi e amari. 
Se per contro i cilindri sono abbastanza distanti da lasciar passare ©. 
«fra loro le dette materie senza. romperle, gli acini maturi non 
| vengono. sufficientemente pigiati, le buccie non abbastanza premute - 
per, “farne sortire la materia colorante e quella sostanza che ge- 
nera: il profumo del: vino, le quali in esse particolarmente. conten- 
gonsi. Inoltre la parte polposa delle. uve: vien «separata. dalla 
* parte fluida invece di rimanerle unita, come’ si conviene, e quasi 
fusa ed impastata insieme, sicchè si ‘formi un fluido emogeneo» 
‘Così molta sostanza resta unita a quelle buccie che riescon 
semplicemente aperte, il che costituisce già una perdita nel vino 
“di prima sorta, e quindi, cogionando ancora una -riprovevole. 
disuguaglianza nella. fermentazione di tutta la massa delle uve, 
. sì hanno vini incerti, magri, - duri, aspri, senza Sori To senza 


Di profumo.» i 


1 Giurati ebbero occasione di convincersi di quanto abbiam 
‘ detto, esaminando una collezione di vini, d’ altronde eccellenti, 
d’ un. grande. proprietario, confezionati con’ questo metodo: di 
‘-pigiatura, Tutti caddero concordi nell’ opinione che quei vini. 

sarebbero riusciti. ancor migliori ove si fosse a hbandonala la pi” 

n giviare; ‘coi cilindri. ; 

1 piedi del vignaiuolo, - lavati e. ripolit, 5 ‘intende. ‘in ma- 
niera inappuntabile, possono solo operare la pigiatura-in guisa da 

. preparare la più sicura riuscita della vinificazione. Una: cassa di 
legno con bordi non molto alti, e'col fondo perforato. di molte 

e ‘piccole aperture, si ‘colloca sopra il tino, e vi si pone dentro 

la conveniente quantità di uva, che un uomo o due pigiano.a- 

‘ gevolmente in poco tempo, senza veruna fatica, Il mosto. cade, 
colando. dai Yorellini, direttamente nel. tino man mano che si 


I. 

«pigi venda biagi ovnird dalle: vinaecie non 
n al MIRI malleoli, ‘possono liberamente . ricere: 
‘tutte le uve, farle -passare e ripassare, impastare, per così 
e stemperare, nel. liquido la polpa degli. acini, spremerne 
1 sughi. più preziosi, senza romper xinacciuoli, raspi 0 acini a-- 
._ ‘cerbi, e rendere il tutto omogeneo e ben confezionato. Le. vinaccie 
“così espresse si fan cadere. nel tino insieme -al mosto di già © 
golatovi., Abbiamo osservato, che la quantità . «del: mosto ottenuto È 
. ‘per questa pratica è di. 13 al maggiore. ‘che per. tutt” altro 
i. metodo, e inoltre il vino riesce assai migliore... . i 
vi «Ove non sia possibile. collocare la cassa sopra. dl tino, sì 
wo ‘colloca sopra. un mastello in cui si raccolgono mosto “e vinaccie, 
«che. si versano poi nel tino, «Quando ogni. cosa. è preventi- ©. 
— vamente ben preparata, l operazione. riesce facile, spedita. ed 
“economica 3. Lei 
| Tralasciamo. per brevità di discorrere di tante altre. maniere 













cHe le nostre osservazioni sopra: le due. menzionate, che di tutte 
. Reputiamo le peggiori. | 
lA, Fermentazione. dei vini rossi. — 1 metodi. ‘usati in ‘questa 
cia | principale bisogna della vinificazione, siccome abbiamo ricavato dalle 
memorie degli espositori e dei corrispondenti sono assai varii. Esa: 
cu _ mineremo quelli che..son. di. uso più. comune... 
SE 1. . Dopo la pigiatura, si gettano mosto e vinaccie più. ,0 











“meno. perfettamente. premate, in tini aperti; si rimesco'ano e si © 


. sommergono le vinaccie nel mosto due o tre volte, e si. lascia > 
che la fermentazione proceda da essa stessa. I 
«—. Nei tinî aperti, sopratutto quando le vinaccie vi rimangono ; 
“molto ‘tempo, come ordinariamente succede appo noi, v'ha pe- | 
.ricolo. che. si generino potenti principii di distruzione, come 
d' acidità, di cercone, di putrefazione, secc. Ed allorche i vini 
|. così confezionati non riescono infetti, dai gravi vizii ora accen» 
. nati, risultano pur sempre molli, deboli e' senza profumo,. nè 
‘mancano, al cominciar della calda stagione, di prendere un. doc 
‘di acido o di, vecchiume, che torna assai sgradevole. . Gcbeaza 
2, In qualche paese suolsi versar. mosto . ‘scaldato. nei. tini 
A.più, iprese, follando. e rimuovendo. le- vinaccie ogni “rolias. per: 
ottenere una: perfetta mescolanza. iù ci si 


* 












1) n Lu di pigiotora del, ‘Sig. Bueli, era al Fassio. ui pag ‘370 di 
questo giornale, e che rassomiglia . “molto” ‘al proposto da noi, è pure eccellente | e da: con 
sigliarsi, come, sarebbero: da: eseguirsi. “la più parte delle pae usate “da Ù sto ego pui de 

sd nolego sella Vipificaziones _ Economia Rurale, Roca Li he 












‘emo limite ‘della zona ‘delle vigne, 


o Ma Non: si: 
“conviene assolutamente, non essendo mai ‘necessario, e ‘riuscendo: i 
perdi più a certo scapito; perchè cagiona diminuzione di ‘pro- 
.... dotto e spesa, imparte al vino un gusto di ‘cotto ‘assai ‘ ‘antipatico. Do 
massime ai forastieri; e inoltre tuffando e rituffando le: vinaccie, 


che già stettero parecchi giorni in contatto coll’ aria, in un ‘mosto 


dci pervenuto. ad alta temperatura per la (fermentazione, e’ pel calore. i 


dell'altro mosto cotto che vi si aggiunge, si corre “rischio di rendere 


‘il vino facile all’acescenza. gr 
- — .13. Alcuni. trattengono le vinaecie costantemente “sommerse: eni 


per.tatto il tempo della fermentazione, a mezzo di un ‘coperchio. a 
doppio fondo, l’inferiore dei quali è Duca per MBGIAR, pasaste 
il mosto e sormontar le vinaccie, 

Le materie così trattenute nel mezzo di massa del mosto, 
è fuor di dubbio che dovranno comunicare al vino i sughi aspri. 


*. della loro sostanza legnosa, e farlo aspro senza’ impartirgli vert. 1 
- na delle qualità ‘che si desiderano, 


4. Altri seguono la stessa pratica; però allorchè la fermeénta» "a 


Ù zione tumultuosa ‘sta per scemare, tolgono il doppio ‘coperchio e» 
lasciano ‘venir. su: le vinaccie e terminarsi così la fermentazione, © 


È questa - pratica da condannarsi; perciocchè le ‘vinaccie.. 
ancora calde ed. umide, rimontando alla superficie in contatto - 


coll’ aria, debbono in brev’ ora ossidarsi ‘e comunicare facilmente e 


al: vino ‘l'acidità ch' esse facilmente acquistano. 
8. Abbiamo ancor rimarcato che taluni cuoprono i i tini durata xi 


te la fermentazione tumultuosa; e di scuoprono durante la” fer : 


mentazione decrescente. 
6. Ed altri ‘per contro li lasciano aperti nella tognultuosa e li 
coprono: ‘nella decresceute. 
‘Queste due pratiche sono. ugualmente da luggirai, in. ‘quan: 
to l'una: ‘e l’altra agevolano l'introduzione het: vino di. ‘priticipil dr nu 


olio: to 
7 ‘Gerti vignaioli lasciati: i tini scoperti, una volta al giorno O 

ed anche più: volte tuffano' e. rituffano'le ‘vinaccie. nel mosto; € 

‘ciò per due @-tre ‘settimane di seguito, ‘collo scopo, ‘eredono es: .. 

| sì, di dar più corpo al vino, di renderlo più solido. €@ e 14 


lo di tuitîi gli elementi di conservazione! > | *. 

‘Veramente a chi domandasse il modo di far dell alia non” = 
si saprebbe indicarne veruno più. adatto di cotesto. Così i Giura». 
ti rinvennero acidi quasi tutti .i 90ggÌ del paesi ove è -gencrale; i, 


: metodo di cui parilamo. 







che: li ‘ragione’ e ba esperienza (Oudart): ‘ci-hane. 
per. ‘migliore. è il’seguente : (Posto: mosto ‘e ‘vinaccie 
+ fino. ‘fino ad empierne i 3/6 ‘all'incirca; si folla 6-si ‘rimesco» 
la il tutto ‘col. tridente: vigorosamente. ogni sei 0 selte oré, e si 


169 


‘continua così finchè la fermentazione siasi stabilita ed: abbia | ci 


progredito per .un giorno circa. Allora si cessa .il rimestamento, - 


csì ‘pone un coperchio al tino, si chiude” ermeticamente, si -lascia 


una valvola o un‘apparecchio di sicurezza, e -si attende il mo» 





‘mento della svinatura. Operata. questa, si toglie via il primo stra». Do 


to. delle vinaccie, per evitare. ogni ‘pericolo: di. ‘acescenza, € si 
manda ‘il rimanente allo .strettoio,.. » 
8. Infine abbiamo con. soddisfazione osservato che l'uso di go- i 
vernare la fermentazione a tini coperti si estende sempre più in 
Italia, e se n’intendono i vantaggi dal più dei vignaiuoli. 
Svinatura. - Fatte pochissime eccezioni, -la svinatura si 


opera in tutta Italia troppo tardi. Abbiamo.-rilevato che la fer- 


mentazione: più: corta nei tini‘ non si lascia: durar ‘meno di:8 a’ 
45 giorni; il più delle volte 20 a 25;...sovente 40 a 80; -tal- 
volta fino a 3 mesi e più. In generale si aspetta a svinare quando 
‘la fermentazione ‘è al tutto finita, e che il vino :è trasparente e 
freddo.'Ogni anno, senza riguardo veruno, nè al grado di matu- 
rità delle: uve, ‘nè ‘alle circostanze che: ne. accompagnarono la 
vegetazione, si procede immancabilmente collo stesso metodo 
preconcetto, colla: stessa. consuetudine... Ù 

Vediamo i risultati di questo procedimento, sisultat som. n 
mamente pregiudizievoli ai. vini nostri: i 

Le vinaccie, rimanendo. tanto tempo in contatto col vino: 
già fatto, gli tolgono una parte del suo alcole;. e gli cedono în 
cambio i loro sughi ‘grossolani ed aspri. Un :tal-vino: diventa fiac- 
‘co, vecchio e. passato prima ancora di sortire -dal. tino; perde il 
sapore. ‘ed il profumo e le. altre buone qualità naturali, non. può 





più sopportare il menomo viaggio senza. alterarsi, spesso perisce. su 


appena nato sul luogo stesso, perchè si è. MSEngraiao ‘nel ta0; pa 
ove si formava, tutti i germi di distruzione. but 
‘ Dobbiamo dunque stupirci se i nostri vini non. son. * capaci 


di recarsi ai mercati stranieri? E, quando vi- pervengono, ‘ci dor-. . 
remo: se son rifiutati dai. consumatori:?: Non ispiega questo <il 


i perchè gli innumerevoli viaggiatori. id’ ogni parte del mondo, che 
visitano Pitalia;. ‘han:ragione. di preferire, ai-nostri i vini. qui im- 
portati ‘dall’estero? Non lo sentiamo noi stessi, ‘con tutto :l’ amor 
di patria che proviamo, quanto .sia difficile . trovare una bottiglia 
di nostro. vino -veramente perfetta! Con tutto ciò’niun. paese del, 
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nondo: è più: riedamente. fornito. s del. ‘fostro;. di: qualit edi è 
variate: le più. ‘squisite, ‘niuno ha ‘esposizioni più 















= terre ‘più adatte è colli più: ‘fecondi per la. prosperità: della: vigna. 


E sta principalmente nel detestabile: metodo,quasi: esclusivo 


ti cappo noi, la' causa che ci toglie le tante riccliezze che potremmo 
trarre. dalle nostre vigne. Siamo dunque solleciti d’abbandonarlo. 


‘La svinatura fatta in. tempo SETRRANE ‘assicura’ dii buona 3 


5 qualit e la durata dei vini. 


: Quando' dunque si dovrà svinare? > (VOUS Leali 
© Questione. da lungo tempo trattata e discuosa,; e. ‘non dinco- 


; si ra niéltamente risoluta è quella del tempo opportuno per la svi. 


natura, La scienza ha inventati strumenti di -molte:guise,. fissati 
segni particolari per aiatarci a riconoscere: quel momento © propi- 
- zio. I pratici frattanto, nell’incertezza della’ cosa, si AenuotO 
generalmente alla. tradizione dei loro padri. 
‘cv A ‘nostro avviso però (Vudart), e dietro. n esperienza di 


sta pressochè 40 anni, cotesta questione è assai semplice, di facile 


e ea livello dell’intelligenza ‘del più. umile. vignaiuolo, 
Poniamo innanzi tutto. come principio positivo: “Non esservi 


"- mai pericolo veruno di svinar ‘troppo: presto, mentre‘si corrono 


gray: rischi di perdere il vino odi farlo cattivo, 0 almeno di 


2 diminurrne considerevolmente il pregio col ritardare la svinatura. 


Or la questione si riduce a due-punti ‘essenziali e chiarissimi: 
1. Quando la maturità dell’uva non è compiuta, la fermenta- 


zione dee durare poco ‘tempo; 3 o 4 giorni al più; quanto me- 


no l’uva contiene di materia zuccherina, tanto minor tdpo: deo 


DE il ‘mosto rimanere in contatto delle--vinaccie. 


DÀ Quando T uva è ben matura, la fermentazione può. protcarsi 
28 v' 6 giorni, e fino ‘ad 8 se trattasi di uve appassite. _ 
| i.a ogni caso, qualsiasi palato, per poco esercitato; ricono- 


| scerà senza pena se il mosto ha ‘acquistato ‘sapore. vinoso, se 


‘ha perduto il sapor. dolcigno di mosto; quando il mosto.è giunto 


i actal . punto,:è pur giunto il momento ‘di svinare, Sia pure; il 


“vino ancor caldo e -lorbido,: bisogna - svinare.: La “svinatura dee 


‘« operarsi. con cura. è prestezza; si -dee'‘ portare il vino dal tino 


‘alla: botte: in: ‘recipienti coperti o. con.-tela 0: con coperchio di 


. ‘legno; per difenderlo dall'azione dell’ aria; le: botti dovranno es- 


. sete. preventivamente solforate leggermente; non. si empiranno | 
intieramente, dovendosi lasciare uno spazio sufficiente per conte- 
nere. il vino che escirà dalla prima “Spremitura. dello. in 
vino: che : deesi nempte: ‘unire a "anello; scavato: dal Uno. 

i ‘> (continua) a, in 
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Son i cina. “portoni di e; inserire sel pro: ossimo numero. 
del Bullottino. la seguente brevissima risposta all'articolo fi rmalo. GE 
Gi L Pecile, stampato nel N. 16 del 10 correnle Mese; i 

“Ulline, 25 voltambra 1866 Ici : .; 
Ce Loro. Siaisonno Dewid Tonne. i 





mn sig. "Agi, e. Li. Pecilo nel suo carticalo <= = La Strada ferratà no 
da Udine a Villacco = pubblicato sul Bullettino dell’ Associazione. - 
‘agraria friulana N. 16 del 10 settembre 41864, combatte accer- . - 
bamente una tesi che non ho sostenuta, -e. si fa rigoroso sera: 
latore de’ miei” pensieri, ‘che egli non conosce. Quell’ articolo, 
nella parte che mi risguarda, ‘palesa un’ ‘animosità che non ho 
in alcun modo provocato. DE 

Conosco appena il dott. Pecile, e dai pochi brevi colloqui . 0 
seco lui tenuti non può ‘al cerio: aver formato il giudizio che 
espresse contro di me. Un’ accusa infondata non merita miglior © 
_ risposta. d’ una- mentita. Questo: solo osservo, che | autore “del 
I articolo “ha. mangalo al primo dovere. sociale di rispottatsi a 
VICRUUAE. CE 





- Lucio Sicismonno Detta Tonns. 
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A i e; 95 ‘setlembre.. — Il mese ‘ehe * va a “tantra: "fa: apporta: 7 


ni tore di colma’ e svogliatezza negli affari, e finisce con un ‘degrado, sui 


corsi del nese” ‘precedente, di uno a-due franchi al chil. su tutti. igli 
articoli nello scacco di roba corrente. Le robe ‘classiche ‘invece, tanto 
iù gregge ‘come in lavorate, mantengonsi ‘con feruiezza a pieni ‘prezzi. 
E convien dirlo, la prospelliva ‘non vi lieta nemmeno al vicino ottobre. 
I lavorerii sono. provveduti;: i fabbricatori, che trovansi. con «depositi 
piuttosto :rilevanti di stoffe, e non possono:, ‘ottenere prezzi. eorrispons. 
denti all'aumento avvenvto gli ullimi ‘mesi. sulla materia greggia, li: 
mitano quanto. possibile gli acquisti, e la speculazione - inon. verrà. cer 
tamente in aiuto per ora, trovando i capitali ben più appetitosi im - 
pieghi che la conversione in sete. Prevediamo quindi la prolungazione 
dello stato attuale fino verso gli. ‘ultimi di oltobre, epoca in cui i la-. 
‘vorérii dovranno provvedersi di gregge, e le fabbriche di” lavorate; 
In allora; stante la scarsezza dell'articolo éd'il ‘buon contegno. dei de- . 
tentori, sarà, facile riottencre-i corsi della fine di agosto. 
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Le. ‘trensazioni: ‘goti ndelra. ‘piazza «si iniducorio. ad importanza sì 


v. niinima, clie non vale la “pena. di menzionarle. A fronte di ciò, e. della. 
—. calma ‘di tutte le piazze; vennero assolutamente: respinte: tutte: le of- 
‘“ferte ‘anche di piccole frazioni inferiori ‘Ai pressi ‘maggiori. pogatisi ul- 
maine: 


‘Da Vienna notizie consonanti. ‘a quelle delle: ‘altre piazze, per cui 


anche, articolo, trame, sebbene: scarsissimo, non gode favori, ‘e stante 
«la quasi nullità di contrattazioni non siamo in TO: di. citate Brett 
e BEReRd. a sarebbero Bssolulamiùto nominali. — sa 




















Pr sen imedii di sidmagiio.: e d alri generi 
c sullo principali ‘piasse di inercalo della’ Provincia.” n 
i. - Prima ‘quindicina di settembre 1864. dti 
Udine: — . Frumento (stajò = ettolitri 0,7316) Fior. A0UL ‘ Grano» 


di fco, ‘BAT _ “Rino; 6.50 _ ‘Segale, 2.87 _ Orzo pillato, pap. Orzo 
da’ ‘pillare 293 . Spelta,, 3649 Saraceno, 0.00. ‘Lupini, ‘0.00. __ 


Sofgorosso, 2.55 _ Miglio, 5.44 = Fagiuoli; 0.00. _. “Lenti, 4.05 — “Agora 


— (stajo = elt. 0,932), 2.99 _ Fava, 0.00 _ ‘Pomi ‘di terra, 4:50 —. Vino 
: /{conzo = attol. ‘0 1795), 21. e Fieno, 0. 074 Paglia di’ frumento, 0.52 
de Legna forte (passo = MI 2,467), 10.50 - Legna dolce, 5.00. © 


Cividale, - Frumento (stajo = ettolitri 0,757), Fior. 4.75 _ Grano- 


sor, 420 — Segale; 3.35 Lc Orzo pillato; 6.30 _ Orzo da pillare, 3.45: 


— Saraceno, 340 _ Sorgorosso 2.70 Fagiuoli . 5.50 __ Avena, 3.10 
i Farro, 7.70 __ «Lenti, 4.35 — Fava; 5. 50 __: Fieno. (cento libbre), 0.60 
Paglia di frum., 0.50 _ ona: forte e passo), DIO ur dolce, 


i ; 7 50 — ‘Altre, 6.30, 


| Palma. _ Frumento shoe ettol. 0 ,7316), Fior. 4375 caino 


3 341 TO: Segale, 266 _ Riso, 6.80 __ Orzo pillato, 4.55 __ - Orzo da pillare, 
n RAR Spelta, 6.65 Saraceno,..0.00 __ Sargorasso,. 2,65 — Lupini 
3 000 _ «Miglio, 5.20 _ Fagiuali, 2. 975 _ Avena (stajo = ettol, 0 ,952), 2.90 


Lenti, 4.20 __ Fava, 0.00 __ Vino - (conzo ‘= ettol. 0,795), 20.00. _. 


" + Fieno (cento libbre = chilog. 0,477), 0.80 _ Paglia di frumento, 0.58 — 
E Legna forte (passo = M32,467),9.50 _ Legna dolce, 6.00. 


È S. Daniele — Frumento (stajo = ettolitri 0,766), Fior. 520 — Grano 


tara, ‘5.86 — Segala, 3.17 — Avena, 2:98 — Fagiuoli, 3.28 — Vino 
 leonzo: di 4 secchie, ossia boccali 56), 15.75 — Fieno (cento hbbre), 0.80 
 «cPaglia di frumento, 0,70 _ i e (pene Ms 24 Si 0.00" — 
= ugo dolce, 8.40. 


Pordenone. = Frumento (stajo = = eliol. 0 972) Fior. 6,48. — Siad 


di “Lita, 3.40 — Segale,. 4,39 — Orzo dilata, 0.00 — Saraceno, 008. — 
2 Shrgarasiso 2 10. — Pagine, 4.095. —_. Ayona; 9. AT. PO. 
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n vista < agraria D* 


; 10 one Den anbipoisita:: — L' Istituto Sabattini potrebbe. attivarsi. ; 





* prima di vent'anni? — Quaranta staja di granoturco in.un compost Tu 
“Ancora un tentativo contro la criMoginna 
Dt “Assai più spesso di ‘quanto sinora nel corrente anno si fece, 

‘Ja redazione del Bullettino avrebbe avuto in animo di offrire, 


| sotto il titolo. suespresso, un sunto delle ‘principali notizie che 
‘> dai giornali agrarii e ‘da altre analogie pubblicazioni le fosse av- 


venuto di rilevare. Certo cosiffatta spigolatura avrebbe potuto 
anch’ essa tornare di qualche utilità, e forse riuscire non dis» 


accetta al lettore seppure. più di frequente ammannitagli. Senon- ; 
chè alla modesta rassegna da guari tempo lo spazio difettò,. Nè 


invero è da credersi che una tale mancanza possa essere troppo 
deplorata, se e’gli atti ‘d’officio, dei quali anzitutto importava 
fosse ragguagliata la Società, e le interessanti memorie dei Soci; 
. ed altri pregevolissimi scritti ch'era opportuno di divulgare nella 
loro integrità, ben giustamente reclamando: la preferenza, vi por- 
tarono largo compenso. 

Si è da molti notato, e noi con vera compiacenza lo ripetiamo; 


siccome il Bullettino in gran parte si componga di lavori originali. 


di Soci. Codesto pregio non dovrebbe essere disconosciuto da 


alcuno che sappia quali sieno gl’ intendimenti. dell’ istituzione no: 


stra, e voglia coscienziosamente valutare la fermezza e perseveranza 
de’ propositi di lei. Promuovere e incoraggiare è la divisa dell'As- 
sociazione agraria friulana, Di qual guisa le si obbedisca, il Bullet- 
‘ tino principalmente lo significa. Che se a campo di. dispussione 
pur esso si. presta, la divisa ancora non cangia, avvegnachè i 


nessun caso mai sia perduto di vista lo scopo, |’ interesse, agro: 


. rio e il comune miglioramento, - 


— Questo potente. mezzo ‘della, ‘discussione viene pur ora. i 


opportunemente adoperato ed invocato dalla sagace e franca: pa- 
rola di un chiero giureconsulto, dal socio dott. Paolo Billia, in 
una sua- memoria. sull’ /sti/uto ‘Sabattini, che più oltre si troverà, 


riferita, e sulla quale ci permettiamo di chiamare |’ attenzione dei 


Jettori e quella in ispecialità degli uomini ii legge. 

Già in un resoconto di seduta presidenziale inserito. nel nu. 
mero del 10 maggio decorso, sì è fatto cenno della pia disposi. 
zione con cui la nobil donna Keelila Gradenigo - Sabattini legava 
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dia 








togli i Sano averi. per nel “vieino: 
“Pozzuolo venisse. fondato ‘un istituto di educazione ‘agraria per | 


E ‘contadini poveri ed orfani. E si è pur ‘notato come sulla interpre» 
‘© tazione di alcuni punti del documento Jasciato dalla testatrice, a- 


. vesse la pubblica voce manifestato opinioni controverse, per. mo- 
dio. che sarebbe sorto il dubbio se o meno la generòsa idea di 
‘quel lascito potesse prontamente attuarsi; è come di’ sì impor- 
| tante. quesito preoccupandosi, la Presidenza commettesse ad uno 
de’ suoi -membri di farne studio patticolare, aio di eo con 
- ponderato giudizio la soluzione. ‘ 
ARIA tale incarico ora risponde la detta memoria, ‘ e' ‘risponde 
‘concludendo in favore di euloro che con onesto. intendimento 
affrettano 1’ erezione del benefico istituto, A 
I’ voto del dott. Billia mon è altro che. uno: dali Chi 
pertanto non vorrebbe che il pio desiderio ch’ esso: sì validuzionie 
“mantiene, si realizzasse? 


(>. Quaranta. staja ‘di granoturco raceolie su 13500. metri di 
‘terreno! Gli è uno di quei fatti che ben di rado avviene di po- 
| ter.registrare, e che nei fasti dell'agricoltura friulana non” ‘devono 
essere dimenticati; epperò lasciamo all’ onorevole socio. Sb Pie- di 
tro Marcotti di Campolongo il piacere di marrarlo; o 





ui « Signor Morgante, 


Tra le. chincchere amene che qui. si fanno” al caffè, 8 sodon. “inolte 
“sovente delle frottole magnifiche, ehe muovono illarità. marcatissime. (ciò 
- «che:succederà probabilmente anche in altri paesi);stavolta però avvenne che . 
cun: tal ‘proposito, che pareva una fiaba, con generale meraviglia. si avverò. 

Né si tratta di miracoli vperati da qualche nuovo beato, ‘ma di 
glorie autenticamente comprovate dei ‘campi coltivati in queste. vici» 

“ manze, Pazienti dunque che le scriva. 

- «ALI raccolto del granoturco del passato anno, mm giovane di que”. 
sui. 24, che tengono allegro il nostro Caffè, il sig. Alessandro Tomasini 
di Tapogliano, vantava certi strabbordanti prodotti di granone ottenuti 

ne’ suoi campi; i suoi racconti venivano presi per baje, e, dal buffo al serio, . 
‘sì venne ad una scommessa in tutta regola. Egli. 8 impegnava, "contro 

‘altri di qui, di raccogliere sulla superficie di un campo, (pertiche quadrate 


— 840) 48 staja, di granone, misura nuova. di Gradisca, che. è circa ua - 


27 0j0 superiore a quella di ‘Udine. In altri paesi il prodotto. non 
‘avrebbe meravigliato alcuno; ma qui, ove ritiensi straordinario quello di. 
“staja 44 per campo, non pareva facile ricavarne 48. 
Però il sig. Tomasini- si pose all’ impegno © aveva cavulo . patate 
nel 1863 in un appezzaniento delle ‘sue terre; concimò il terreno sul 
finir. dell’ autunno “abbondantemente per "uo, ed. interrò il concio subito 


Viaggi da E e 
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i.‘ on un cpratarai questa primavera concîmò nuovamente. per solco e vi 
so sé inò il mais, - 











. stuechi, quando ‘lunedì decorso s' andò . pet ‘raccolto, Il perito sig. 


‘Fanzutti di Romans: misurò nell’ appezzamento -un campo, ed'i scom- . 

‘ meéttenti, recatisi sul luogo, abbisognarono di poche prove. per concludere: 
“she il trionfo del sig. Tomasini era veramente riescito. 
“00 Ella, sig. Lanfranco, può: far porte ne rogili del notajo dott. F. 

Cortelazis, che in Tapogliano, mell’anno di grazia 1864, dal coraggioso 
Sig. Alessandro Tomasini si ottennero in un campo, di pertiche quadrate 
840, staja 40, dico quaranta, di granone, a misura nuova di Gradiaca, ossia 
staja 50, misura ‘di Udine. © = 

‘vere ‘che il sorgoturco ha da subire il calo per stagionaturaz:- 

ma ‘anche dopo questo, .il raccolto meriterà d’ esser citato per prve 
digioso. 


Per: non. rubare troppo. spazio. al nostro Bollettino, ov” ella cre 
desse. ‘di annunziare questo fatto, la saluto : alla. protta; | ecc. 

“calmolongo, 29 "salubre. 1864. i 

P. Nancorrt. » Shi 


i “Povo, sig. Tomasini avete insegnato con un egregio esém- 
n pio di nostri agricoltori, che coltivar. bene un campo può valere 

come coltivarne cinque ; perciò. vi auguriamo che su molti "campi 

e per lunghi anni possiate vincere di simili partite. 


| — Un’ altra vittoria si avrebbe, in altra parte della provin- 
‘cia, riportato, a merito speciale del pur diligente agricoltore Gio- 
— vanni Comelli di Nimis; e la sarebbe vittoria di ‘non lieve im-. 
. portanza, perocchè combattuta contro un nemico terribile e per- 

tinace, — l’ oidio. Ne dà conto la seguente preg pevole: relazione | 
del socio sig. Antonio Bellina : ; 


4 signor Segretario, 


- Si figuri quanto se n’ ebbe a parlaro tutta v annata; ‘e se n'era ben ris 





; Vega! i primi, del trascorso ajesto, discorrendo” di cose. agrarie. Di 


nai reverendo “parroco di Nimis, don Agostino Candolini, gli diceva come 
| a fronte di aver’ praticato sulle vili, alle epoche opportune e con tem- 
po ‘favorevole, le solite solforazioni, ‘non mi era rinscito di salvare dalla 
malattia la mia uva, che qua e là compariva attaccata: dalla: cribtoganla; 
la quale in quei giorni di caldo più, che mai infieriva e si dilatava. 

Il bravo: pievano, cui non: ripugna occuparsi di ciò che. può avvan- 
taggiare le condizioni dell’ agricoltura e degli agricoltori, m° invilava 
-_l-altr” jeri ad esaminare l’ uva che certo Giovanni ‘Gomelli seppe conservare 
« incolume, senza alcun uso di zolfo e con un “ Metodo. acmipliciasialo, nelle 
sue poche campogne in Nimiss | > di 







e con quel suo sistema dal ‘Comellî, - 
| Il'metodo corisiglierebbe lo sdrajamento ‘della alto; ma non sntebbe: 
giù lo sdtajainento quale venne praticato dal sig. Zai di Tarcento, e di cui si 
parlò nell’ Annolatore Friulano (N. 68, 73, 74 del 1854), perocchè a 
quello” usato dal ‘Comelli andrebbe aggiunta una. condizione specialissima, : 
Gai egli in ‘principalità ‘attribuisce la -vantata virtù presetvatrice, 
<. Questa speciale condizione consiste nel fare che la estremità supe- 
‘riore ‘del fusto vecchio della vite vada a poggiare a terra per un'tratto 
> di 80 a 40 centimetri, per il'qual ‘tratto lo si ricopre ‘con un leggie- 
rissimo strato di terra dello spessore di 4.a 2 centimetri;i rami fratti< 
feri quindi sollevati ed assicurati ad un palicello al alice di° circa 
mezzo metro, si ripiegano a- piano dolcemente inclinato; in modo che la 
‘ loro estremità, sostenuta da altro palicello; si trovi all’altezza di 40; a do o 
‘ centimetri ‘sopra terra. 


Non so come siano andate le cose nella vigna del sig. ‘Zai, dhe fu 
primo in questi dintorni ad ‘adottare ‘lo sdrajamenito;. ripeto ‘pertanto | 
che, secondo il Comelli, la virtù preservatrice consiste specialmente nel- 
l’azione delle barbe che la pianta emette nella estremità poggiata a terra; 
se ciò non fosse, egli dicevami, le vostre viti, che. coltivate a ceppaja 

| bassa, e che hanno l’ uva più bassa ancora delle mie, non avrebbero do- 
vulo essere attaccate, come lo sono, a fronte anche. della solforazione 
che: avete. ripetutamente praticata. E poi, 0g giungevami, voi ‘certo non | 
‘ignorate chie la ‘terra ha una grande virtù di. distraggere ‘le muffe; di 
“falli, se avete uma- botte affetta ‘da’ TO col tenerla alcun tewrpo. ripiona 
di terra ne la risanate. 


10) i ‘ Sarebbe poi da avvertirsi che sdrajando le vili all” epoca della pota- 
‘tura, sc venissero poscia. ‘abbandonate a sè stesse, andrebbe perduta una 
gran parte, dell’uva, alla” quale, posta così bassa e ‘coperta dal fogliame, ©. 
mancherebbe la ventilazione, tanto necessaria, specialmente - ‘all’epoca della 
n fioritura; e cacciando più copiosi ‘e più rigogliosi i nuovi: germogli lungo 
“il fusto, mancherebbero i rami fruttiferi per 1 anno ‘suocessivo.’ | |. 
. Ad evitare questi inconvenieriti, il Comelli fa frequenti visite alle 
sue Viti, tenendone ben netto il fusto dalle cacciate bastarde, e cimando i 
nuovi getti ad un nodo sopra il frutto; la quale operazione vi i pratica | 
subito dopo lo sviluppo dei grappoli, cioè prima della fioritura, é e la conti- 
| nua, secondo il bisogno, fi finchè dura la’ vegetazione; poscia in. ‘autunno, si 
quando le foglie principiano ad appassirsi, solleva la pianta, nettandola dalle 
barbe: emesse all’ estremità poggiata ‘a ‘terra; @-la ferma all'albero di ‘so- 
stegno ‘onde vi resti durante l'inverno esposta agl' influssi. atmosferici, > 
«Che il metodo usato dal Comelli abbia “giovato alla. conservazione 
dell’ uva, dovetti convincermene nella visita jeri praticata ai quattro appeze 
“ zamenti in cui venne esso adottato, dove trovai l’uva sanissima, meglio. della 


1 opra. droga, i trovai ‘ perfettamente. sana. » uva” “delle. viti Sere 


mia che fu trattata colle: solforazioni, e mentre nei “oatpi vicini la si Lele a 


viene dappertutto guastata dalla inalattia, 
Considerando il metodo stesso dal lato importan lissimg dell'e econo: 
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mia, il Comelli osserva che da cimatura. dei. nuovi. getti. al disopra 
. del frutto, e la distruzione dei bastardi lungo .il tronco, “gono opera- 

zioni raccomandate anche. nella .coltivazione ordinaria delle viti, e d’al- 


tronde ,per la solforazione. pur necessarie, onde mettere allo scoperto. o : 
l'uva sopra cui lo zolf@*è destinato ad agire; che se nel trat- 
tare le. viti col metodo del Comelli, cotali operazioni. devono più volte 


ripetersi, .vi si .risparmia però il lavoro di chi dovrebbe applicare lo. 
golfo; sicchè egli calcola che la mano d’ opera occorrente al suo metodo’ 
riesce a un dipresso. bilanciata da quella che deve impiegare quegli che. 0 
sì attiene alla cura dello zolfo, & e sì ‘risparmia tutta da spesa per l'ac- - 
quisto .di questo. 

Un'altra pur importante considerazione credo poi sia ancora da farsi © i 

a proposito dello zolfo; ed è che, come saggiamente osservava la Commis-,. 

sione ‘nominata dall’ Istituto Lombardo di Scienze ecc, al 2 57 del suo 
rapporto 27 marzo 1855, resta a vedersi se questo mezzo riparatore 
non. prepari guai d' altra natura contro la. vita della pianta. 

| Dei due mezzi quale dunque il'migliore? Forse che se il Comelli si fosse 
trovato in altro paese, od in altre condizioni, a quest’ ora sarebbe sciolto i 
problema. Confortato dal dott. Valussi, che nel settembre del 1854 fu, 
in compagnia di altri due suoi amici, -a visitare ‘tre poste di viti trat- 





tate col suo ‘metodo, lo estese. nel 55 a tutte le viti dei quattro suoi 


‘appezzamenti. vitati; ma fatalmente la brina del 23 aprile di quell’anno. 

destò. la superstizione de’ suoi convillici, che dicevano -la brinata: essere 
castigò mandato da ‘Dio per ‘punire la temerità del Comelli, il quale con. 
quel suo. sistema voleva conservare l’ uva contro. la. volontà divina. che 
avea mandato la crittogama, e fo minacciavano, se continuava, di ta-: 
gliargli. le viti, e peggio. E il povero nostro viticultore, intimorito da: 
tali minaccie, vi desistelte. Senonchè, eletto a reggere quella pieve il 





prelodato don Agostino Candolini, questi ebbe il coraggio, per il primo, 


di adottare, tra le marmorazioni degl’ ignoranti, la solforazione alle viti 


del ‘Benefizio. E. come l’esempio del bravo Pievano aveva imposto alle. © 


ciarle della superstizione, e il. favorevole esito incoraggiato alcuni dei. 


più assennati ad approfittare degli ottenuti vantaggi, potè anche il Co 0 -- 


melli. ripigliare il: suo. esperimento, che nell’anno decorso limitava. ig. 


sole sei poste di viti, e che nel corrente estese a tultta.la sua campagna. s 
Le sei poste curate in tal. modo nell’ anno decorso, addimostrano nel 


corrente un risultato migliore delle altre diversamente trattate. > i 

‘Secondo una teoria dal Comelli formatasi, tanto sull'azione della .ma-. 
lattia, quanto su quella: del rimedio, il progressivo miglioramento, della. . 
vite, ottenibile mediante il sistema ‘suddescritto, sarebbe spiegabile. nel. 


seguente moda. —— Posto il principio che le gemme aeree, che danno rami ; | 


da foglia e frutto, sono più sollecite a svilupparsi .di. quello che le sot- 


terranee, che danno radici, così egli ragiona: la gemma aerea getta il. 
suo ramo, poi anche il frutto, prima. che la parle poggiata a terra mella, , 
le sue radici; e ‘siccome il ramo dell’anno. «precedente, portante | le gemme 


a frutto, ‘non, prima ‘curato, conteneva a già in sè il germe della malat- 


ana : e dor, 
pò darsi che ‘questa sì - sviluppi. nel nuovo. getto e. nel frutto, prima 









‘che le radiéhette abbiano‘ sufliciente’ forza per ‘liberarnéli. Difatti ei dico 
‘© di'avere osservato nel corrente anno, in più siti,-l’ apparizione del pol- 


viscolo, primo indizio visibile della malattia; ma che in. ‘seguito, quando 











Te radichette hanno. ‘acquistato sufficiente forà, il polviscolo sparisce, ed | 
‘4 nuovi-rami e 1 uva crescono netti e belli in modo che, ‘come’ di «pre- 


i “sente Ùl fatto lo prova, non se ne trovano che rarissime traccie. 


o | Quanta attendibilità è credenza possa darsi. alla parte: teorica sopra 
e ‘plegala, non sono ia grado di darne giudizio. Credo però opportuno 


:. di accennarla, Faccia ella, signor Segretario, di assoggettarla ai. riflessi 





. di persone meglio di me competenti. Ad ogni modo ritengo che una visita 
- locale, fatta da viticultori intelligenti ed esperti, non sarebbe-inutile; per- 
chè potrebbe condurre ad ‘esaminare il fatto sotto altri punti di ‘vista, 


EIA ‘tentare esperimenti più estesi, e fors’ anco a. proporre una. rimunera- 


- zione al Comelli, che nella ristretta cerchia di. sue cognizioni, e. man- 
‘cante come è di qualsiasi istituzione scientifica, pur si ‘occupa con assi- 
‘ duità e- ‘buon ‘proposito del descritto fenomeno, € mette tutto do o studiò per 
‘ twarne. utilità a vantaggio di tutti. si ; 
.. Aggradisca, ecc. 
Aia, 2 settembre 4864, n 
CA Brita.» 


Lo stesso qa socio, pregato di voler siglare PAS» 


; ‘sogiazione sull’esito della medicatura in ‘quest’ anno adottata dallo 


-. «zelante viticultore, con altra sua del 30 stesso mese aggiungeva in 
‘proposito la seguente notizia, pur confermata dal Terence pento co 


A di Nimis: 


ct +++ Dopo la visita che feci il 4 di questo mese: alle ‘viti Lelio 
Giovanni ‘Comelli avea trattate con quel suo metodo: speciale di. cui le 


E ho già riferito nell'altra mia del 2, la stagione, mantenutasi fresca, non 


È stata favorevole all’ ulteriore sviluppo della crittogama; tuttavia, vedendo 
“che anche l'uva leggiermente. altaccata, nelle viti che .io avea solforato, 

avea molto sofferto per le piogge delle ultime passate settimane;, curio- 

. sità mi spinse a recarmi di nuovo in Nimis per vedere come ameasgo” = 


ca ‘ faccenda presso il ‘nostro vilicultore. 


-H reverendo pievano di qui, don Agostino Candoliai, ed io ci siamo 


E. dufique appositamente portati sopra luogo. Nelle altre campagne dei din- 


- torni, D: uva, che era: già attaccata ai primi di settembre, presenta guasti 


assai maggiori di quanto allora. ‘potevasi presagire; sulle viti del Comelli, 
call ‘incontro, l’uva si mostra assai bene. nutrita, perfettamente. sana, come . 


| negli anni in cui la crittogama non era ancora conosciuta in questi 
paesi, edi rami da. frutto per l’anno venturo trovansi nel Ro de- 
“Aderabile stato. > 

‘Alle riferite. cose avremmo alcunchè da soggiungere; ma il 


si. limito imposto alla presente rassegna: ci “obbliga: di rinviarne l’ar- 


— gomento ad altra occasione L Moncante» 





pe de? a ‘per la loro educazione morale ed alici hi 


dla più neg letta... .. Si è persuasi. oggimai clie veramente l'i 
struzione “dell'agricoltura ed il lavoro di essa, ‘nel mentre preser= 
‘-Vano i giovani dall’ ozio e ne svolgono le forze corporali, procacciano 
“loro un mezzo certo ed onesto per vivere ed allontanarli dal 
‘vizio e dalla miseria +... Fare déi poveri orfani contadini altret- _ 
tanti uomini onesti, attivi ed intelligenti agricoltori, ecco la sti- 
blime missione dei moderni educatoti ; , . + avvegnachè nelle 
‘ viscere della terra la divina Provvidenza riponessè i “riechi. ‘tesori 
del ‘nutrimento, e fors’ anco delle virtà dell’uomo, » 

«. ;Cotesti pensieri, più che ottuagenaria, lasciava setilti una 


nobil donna udinese; nè scriverli soltanto le piacque, ma’ ‘furono 


da lei veracemente sentiti e fortemente voluti, la persuasione. @ 
volontà sua con generoso lascito suggellando. 

.. Cecilia contessa Gradenigo, vedova del nobile Stefano Sabattini, 
co con, testamento scritto. di data 21 marzo 1804, dopo di avere 
disp 





di un Istituto’ di benefic icenza pei figli orfani del contadino po 
vero (art. 42), ove si fosse esclusivamente provveduto alla’ eri- 
stiana eucazione ed istruzione agricola degli allievi (art. 47), — 
In. dotazione di. quest” istituto assegnava, la casa dominicale di 
Udine. con annesso cusino; tuiti i suai beni in territorio esterno'di 
Udine (esclusa. soltanto la. possessione di Chiavris); lo. stabile 
 intiero di Pozzuolo, con tutte le granaglie, animali, attrezzi 
rurali, foraggi, lelaini, mobili, crediti colonici è enfiteotici” ‘ed 
obbligazioni di Stato che si parer. all’ epoca, della’ sud morte ; 
nonchè le case -e bent posseduti în S. Maria di Selaunicco + la 
‘casa, campi e prati situati in Campoformido, Terrenzano, Chia -' 
stellis, ‘Lavariano, Carpenedo e S. Andr at di Strada ; tutte Te: 
case e ‘terreni posti în Dolegnano, con tutte de pertinenze . a questa 
complessiva. ‘sostanza Pelative. Ordinava ‘ ‘però la” testatrice che 
I° iptiera facoltà legata. immediatamente dopo la ‘sua m 





nisse. posta sotto economica _ “amministrazione per ‘venti pi, > 


FAR 






(art. 50). Scopo ‘di questa. amministrazione ‘(dice ella) 
quello di formar fondi per pagarè i debiti, le' tasse, ereditari 
e due’ toga per l'importo. di. far. 6000, di “eseguire “alcune 


* 


osto di parecchi legati a favore di'Luoghi Pii, a favore di 
«alcuni parenti e di ‘persone -di servizio, ordinava la fondazione 





‘nik 
i fabbriche. edi coguistàn lei campi di pi “agi UA 
canti; a «compiere. le “quali. cose. tutte, oltre A annue. rendite, i 
‘veniva în. via. eccezionale. ‘aulorizzata P alienazione ‘anche di. 
È determinati. beni immobili. (art. 52). Un eguale ‘prescrizione sì 
ripete all’art. 48. Per cui erezione ed attivazione. dell’ Istituto 
“non avrà. luogo che venti anni dopo la morte della testatrice, 
e solo dopo l’ espiro di questi entrerà nel posse9s0 (art. 44). 
Nè diversamente concludono le. frasi — compiti i venti anni 
‘dalla mia morte —, dopo î venti anni di economica ammini». 
“strazione —, solo dopo i i venti anni d’ amministrazione e quando 
ci istituto sia allivalo — contenute negli art. 42, BI e 57. 
La residenza dell’ istituto dovrà essere, stabilita in Pozzuolo 
dark, 43); ed i fanciulli orfani, contadini, da ammettersi, non po 





-. tranno mai oltrepassare il numero di dodici (art. 33). 


Ad esecutori testamentarj nominava..i.suoi due cugini ‘co, 


“float Beretta ed Antonio Seravalle, al quale ultimo affidava 


amministrazione dei beni nel legato compresi, vita sua naturale 
durante; ed all’ erede co, Fabio Beretta raccomandava in ispecial 
modo: di tutelare il nuovo istituto (art. 31 e 58). 
Tale. è in sunto la dispozione. della benemerita fondatrice, 

La nobildonna Sabattini faceva inoltre «seguire. due separate 
istruzioni: si occupa la prima sull’ opportunità e convenienza, di 
quell’ opera‘ santa;. la seconda contiene il regolamento disciplinare 
interno, raccomandato all’ osservanza dell’ istituto, - 
. “Ed ora, propostomi dalla Presidenza dell’Associazione agraria 
il quesito: Se. coll’ inalterato adempimento della riferita. testa 
‘mentaria. disposizione fosse compatibile una più ‘sollecita. attiva- 
zione dell’ istituto ; od. in altri termini, se la dilazione dei venti 
anni abbia ad intendersi eome. assolutamente. ed indeclinabilmente 
«Qbbligatorla, volenteroso mi. prestai per risolverlo. 
Quantunque sembri a prima, giunta che i desiderii, le aspi- 
; razioni e lo zelo anche lodevole.s’ infrangano contro la rigorosa 
espressione con cui venne dalla restatrice. quella clausola formu- 
Jata;. tuttavia, se si prendano. le mosse da un più alto . punto di 
vista; se si abbia riguardo all'entità del legato; se. i. singoli ar- 
licoli, non disgiuntamente, ma: in relazione all’ atto intero si 
‘considerino; se questo. alto intiero sì avvichi e si. craffronti ‘colle 


"separate istruzioni; e se finalmente si esamini lo ‘scopo della 


© ventenne economica amministrazione dalla: fondatrice” ‘medesima 
agli:arlicoli 32 e 45. dichiarato, non sarebbe. forse difficile. ‘con: 
eludere ad un diverso. parere. CA tali esami, a tali TUO, a dali 
raffronti la presente mia memoria è diretta. 


475 
ih generale, la dilazione di tempo Genardata al soddisfacimento 
dell i tegai ricade a tutto ‘vantaggio dell’ erede, in quanto. che. le 
rendite nel frattempo percepite andeebbero a lui intieramente de- 
volute, Non può essere che col consenso dell’ erede che: il..le- 
gatario raccolga prima del termine fissato la cosa a suo favore 


disposta. Nel caso nostro, invece, le rendite accumulate nell’ eco- © 


nomica amministrazione dei 20 anni-rimangono all’ istituto. riser- 
vate; fino dalla morte della testatrice l’ istituto divenne dunque 
proprietario della sostanza non solo, ma anche degli utili. da quella 
ritraibili. Non havvi quindi collisione d’ interessi ; nessuno ha diritto 
di partecipare a quegli utili, tranne l'istituto, sia che presto o 
tardi avvenga la sua attivazione. La volontà dell’ illustre defunta 
è fedelmente adempiuta, conciossiachè alla persona contemplata 
nell’uno e nell’ altro caso indiminuto il beneficio pervenga. Che 
se la nobile Sabattini tanto zelava l'opera sua; se di fervidi de- 
siderii, di calde raccomandazioni pel bene di quella il testamento 
‘e le separate. istruzioni sono” ripiene; e se ad onta di. una più 
| sollecita attivazione. dell’‘istituto rimane pur. salva Ja. suprema . 
volontà della fondatrice, parmi non infondata I affermativa risolu- 

zione del proposto quesito. 
«Si avverta però che le rendite dei primi. venti. anni. non 
vennero già incondizionatamente lasciate; esse non. andavano in a 
aumento del fondo di dotazione, “ma servir dovevano per pagare 
‘alcune passività all’ istituto delegate e per compiere alcuni-lavori 
alla di lui esecuzione. commessi. In altre parole, la benemerita 





testatrice. ritenne che a sostenere que’ pesi fossero necessarii i. 


frutti: di venti anni, onde ‘evitare dannose distrazioni di sostanza, 
© Sta bene il premunirsi contro le avverse eventualità; a scanso 
di disinganni giova sempre pigliare in largo le ‘proprie. misure. 
Ma cosa avverrebbe se a merito di-una ben intesa amministrazione, 
appoggiata com’ è a proba ed intelligente persona, se per le cure. 
solerti degli ‘esecutori: testamentarii potessero le rendite. aymene. 
tarsi. ed. estinguere i carichi in un-termine più breve? . 

‘Bo. già detto di quali e quanti oggetti il generoso. lascito. si 
componga, ed ora aggiungo che. tale. complessiva . sostanza viene 
ritenuta viel’ approssimativo valore di a.L. 500,000, e suscettibile 
quindi di un’ annua vistosa rendita, t 

:Le passività delegate si riducono. al pagamento della ‘tassa 1 
ereditaria, due legati per l'importo di. fior. 6000, di: altri. fior, 
2000 circa per-gratificazione alla. gente di servizio ed altre pic» 
cole spese non soddisfatte. 1 Javori da eseguirsi. abbrocciereb- 
bero l’ erezione. di: ‘alcune fabbriche che. la nobile testatrice. 1 risere 





si ‘con separata i istruzione’ ‘indicare, @ d'ogni di ‘alcuni 
‘ampi di palude. Riguardo alle: fabbriche nessun ‘cenno io trovo 


nelle separate: istruzioni, e “solo in un ‘articolo dell testamento 


“(art 99) viene ingiunto di ridurre ad uso di dormitorio e di 
esercîzj per gli orfani è due ‘fabbricati laterali nel luogo do- 
"minicale di Pozzuolo, che servivano primu d’ ora. ad ‘uso’ di 
“stalle, di fienili e di magazzini, Riguardo all’ aequisto ‘dei campi 
di ‘palude, la loro quantità viene nattiralmente limitata. dal biso». 
gno dell’ azienda agricola. Eceo tutti i ‘carichi, alla: cui. soddisfa- 
“ zione parmi che non siero necessarie de rendite. di venti ‘anni 
‘accumulate, 
‘Forse che la. testatefde, | attesa la ‘mancanza dei principali a- 
grarii. prodotti, e dubitando che la ' eccezionale condizione: per» 
“duri ‘o peggiori, valutasse modestamente 1° importanza. dell elargito 
beneficio? — o che divisasse Hèrezione di fabbriche diverse e 
costosissime, assorbenti le rendite di più annî, e di cui più far- 


<«di‘non lasciò ‘0 lasciar non volle memoria ?. «=- 6 che la venten- 


he economica amministrazione fosse da lei appositamente ‘ordina: 
ta, onde col civanzo attivo, dopo adempiuto -àdi ‘carichi, acereste» 
re- e. direi Quasi, ‘rinforzare il fondo di dotazione ?:Hì campo dette 
congetture è vastissimo, ma l’ultima delle accennate. ipotesi sem- 
hirami ‘assolutamente. insostenibile, ‘ net io (osso: diapansaroal: dal 
dimostrarne l’ esclusione. | ©“ 


“La ‘esclude dapprima la espressa ‘volontà della testatrice, SA 


quanto ‘che le rendite dei. primi venti'anni. devono esclusivamen: 
te’ impiegarsi. nei modi e ‘pegli scopî dal suo testamento indi: 
cati (art. 43); un diverso impiego è ‘proibito; l’ aumento del 
‘capitale non è contemplato, tanto è vero ‘che la. nobile. Sabatti- 
ni, dubilando che le rendite dei 20 anni. non fossero ‘neppure 
per ‘quegli scopi. sufficienti, autorizzava perfino la vendita Di: 
Ù alcuni campi. — si 
“La esclude dappoi la natura dell’ istituzione. ‘e da non ne- 
Lcessità di un aumento. Un. istituto’ dotato del’ capitale dica, Li. 
500; 000, ‘destinato all’educazionè di dodici soli fanciulli or-. 
fini, poveri e contadini, cui nelle separate istruzioni vengono la, 
sobrietà e la temperanza ‘caldamente raccomaudate, ed a dirigere 
d quali il disciplinare regolamento interno non” amurelte che un 
direttore ‘chierico’ ed un’ assistente laico, voltre-ad-wvn; gratuito 
‘consiglio’ di' reggenza, «un istituto siffatto, dico, non ‘ha: ‘bisogno 
di altri soccorsi. Ritengo quindi che 1° economica ‘amministrazio: 
ne fosse preseritta non ‘ad aumento ‘del’ fondo ‘costitutivo, - 

i 8000. per gli scopi ‘tassativamente indicati‘; è qualora a: ron dar 


4TI cn 
i un più. ‘breve. periodo. di tempo sì. i. adempisse,. ‘credo fio 
iche prima dei venti anni possa 1’ jstituto attivarsi, 200 
Ma all'attivazione dell’ istituto deve sempre. ed ‘ineccezio» 
abilmente precedere. il pagamento delle. passività delegate, 1’ e 
secuzione dei. lavori ‘commessi ed acquisti ordinati. Queste. i 
‘ chiamerei. le condizioni di fatto, 'a cui la più sollecita 0 più. si 
* diva” ‘effettuazione sarebbe vincolata; nè. preterirle, - «nè poster» 
garle conviene, conciossiachè allora io ravviserei violazione IU 
testamento. 
‘Un altro riflesso ancora. ‘Pognam taso che un nuovo ber. 
| nefattore .oggi ci si. presenti, e dica: =. L’ istituto Sabattini è —. 
creato ; ma alla benefica azione ‘di lui «si frappongonò degli o- 
stacoli, si richiedono delle spese, ci vuole del tempo. A formare 
i fondi. per tali spese si calcolarono approssimativamente | ne: 
cessarie le rendite di venti anni. Or bene, che l’ istituto, sia. o- 
sto, attivato, e che la. mia sostanza. si devolva per sopperire. a- 
; gl” incarichi in 4uogo delle rendite di lui -——. Forse che si a- 
vrebbe tuttavia ad ‘attendere per 20 ‘anni ancora ? chi l’osereb- 
be sostenere? — Ma se, a merito di una buona amministra-. 
zione, . colle. rendite di alcuni. anni si potesse ottenere un iden=, 
tico. scopo, a a che aspettare un mag giore decorso di tempo? . 

Be dunque si abbia riguardo” ‘all’ entità del. legato » e ‘alla. 
parvità. delle spese dall’ istituto reclamate ; se sì consideri lo sco- 
po preciso dell’ amministrazione; se si rifletta che l’idea di un, 
aumento. di dotazione veniva dalle chiare espressioni della. te-' 
statrice e dall’indole stessa delle. circostanze esclusa; se gli, utili, # 
dei primi venti anni furono semplicemente destinati a pagar. de»: 
biti, eseguir. fabbriche ed ‘acquistare paludi, ed ove a ciò le ren» 
dite non bastassero si autorizzvano perfino speciali ‘alienazioni, 
di beni immobili, potremo allora concludere che, quando, salva. 
la sostanza, e ritenuto l’ assenso degli esecutori testameniarii, 
“siano scrupolosamente adempiute quelle che io cliiamava condi-, 
zioni di fatto, potrà l’ istituzione. essere. prima dei venti. anni, 
attuata. Colla. più sollecita attivazione si osserva fedelmente e. 
meglio s' interpreta la “volontà ‘dell’ illustre fondatrice, in quanto. 
che nulla vi si. innova, nulla. si omette, e solo l° estinzione. 
degl’incarichi si eseguisce in un tempo più breve. Così non sì. 
fa altro che affrettare, antecipare quel bene dalla nobile lesta= 
trice ardentemente voluto. 5 

Qualunque egli sia, io ho espresso francamente il mio voto,; * 
su questo tema pertanto bramerei che si. provocasse la dis». 
cussione ‘dei ‘concittadini, e de’ miei colleghi in | ispecialità, ed i pa- 
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9 | è ‘implicato ch religio. rispetto 1 ‘dov! 
“volontà dei defunti: sî: tratta «di: ‘venire -in soccorso ‘alla. delicata 
| ‘coscienza. degli esecutori. testamentarii, assicurandoli che. colla. pro- 
gettatà: antecipazione. ‘si: violi ‘o: non ‘si violi il- testamento, Il 
«campo è dunque aperto, la via è segna, ‘e ‘e > enon: più: va 
SC teo Ue me di continuino; Ri 
: è | Sii Da i Ra Bus 





Un cenno ‘sulla coltura del Corniolo.: x; 





. ‘Fino dai Lei remoli si dejlotatà da scarsezza dell olio, 
‘tanto utile alle varie industrie e agli usi domestici. Se tali lamenti 
A erano ‘comuni nei secoli adito, ‘in cui la società non he usava” 
«In tanta copia, come di ‘presente, tanto maggiori essi ‘sì sénlono 
adesso. Per supplire alla mancanza si ha ‘chiamato ‘in ‘uso ‘molte 
“sementi e molti frutti, come il colzat, “it ravizzone, la” ‘camellina, 
il noce, il’ nocciuolo, la canapa, la. famiglia delle cucurbite, il 
‘cotone, nonchè qualche grasso animale, come sarebbe quello” di 
‘cavallo, senza far parola di qualche altra sostanza ‘che si adope- 
rata-anche per lo passato: Sono ‘stati inoltre introdotti varii al- 
tri corpi combustibili, vale a dire il gas, il canfino,: it.mentilo, il 
| petrolio, sin per menomare il consumo dell’ olio, come pure. per 
— Oltenere miglior luce. Ma in onta a tanti sforzi. dell’ attuale so- 
«cielà esso scarseggia ancora; e di ciò se ne ha una prova pars . 
Tante nel caro del prezzo a cui ascende tuttodi.- 

‘Il villico, sempre - pressato dal bisogno, si diede a. ritrarre 
“qualche utile dall’ olio: chie. si ricava: dalla druppa del corniolo. 
‘Senonchè tale coltura si trova in un cerchio tanto ristretto. da 
farne veruno è poco conto; essa si limita a raccogliere ‘il frutto 
‘ di arboscelli che accidentalmente ‘entrano ‘a formar parte. delle 

‘essenze da’ siepe, 0 che nascono spontanei sopra qualche appeze 
‘zamento di terreno .vicino al caseg giato,. non potendo. far calcolo 
di quelli che in numero moggiore si trovano fra’. ‘boschi; avve- 
gnachè di mezzo’ agli altri alberi; privati. di luce, ‘e calore, non 
arrivino a dare che scarsissime druppe, oppure vengano impediti 
col’ taglio ‘al loro ingrandirsi e fruttificare. Tuttavia, fallo. a- 
dulto- fra lo siepi ‘o nei terreni scoperti: da alberi, arriva ‘qual- 
‘che ceppo talvolta a dia tanto in drappe da ricavare una 
hbbra d'olio 0 
Egli è nella mira. di animare. i: popolazione del coniado 


ca an 479 
‘che io mi dò a tracciare la coltura di tale arboscello, e la ma- 


‘* mierà colla quale si estrae comunemente il. suo. olio. E se pure 


‘‘éiò ‘che. sono per dire non. è nuovo, credo tuttavia utile il. ri- 
chiamare: la. mente. degli agronomi sopra un oggetto di tanta. 
impòrtanza.: Difatto il villico, per-ordinario..spovvisto di danaro, 
si trova spesso nella triste. posizione di non poter far ardere il 
*-suòlumicino, colla cui luce disimpegnare a molti lavori notturni 
sia nelle sere d’ autunno utili pel raccolto, come nelle lunghissi- 
me-notti d’ inverno; egli è obbligato a mettersi a lello e per- 
dere molto tempo nel sonno: spesso si trova nella condizione. 
di non poter. ungere il suo carro, ed i suoi strumenti rurali, i 
quali. oltre che diventano .di difficile uso, vanno a deperire' molto. 
più presto di quello che non lo. dovrebbero. Pet 
(Il Corniolo (Cornus sanguinea L,) è conosciuto volgarmente 
‘col-nome di legno .fetente, corniolo femmina, conostrel, ed altri 
nomi giusta il paese in cui vegeta. Ha foglie ovali acuminate, 
d’ un rosso bruno; fiori bianchi, disposti a panocchie terminali; 
frutti rotondi e negri; fiorisce alla. metà di estate, e talvolta 
riproduce la .sua fioritura «ai primi di settembre, ad onta che la 
“pianta stia maturando il frutto, il quale è maturo verso la metà. 
«di. esso mese... L'ari Mea a 
‘Attecchisce sopra ogni sorta di terreno, ed è spontaneo nei. 
boschi cedui; in terreno ferace ‘cresce. rapidamente e raggiunge: 
l’‘altezza: di 4-a:5 metri; se è tormentato dal. falcetto cestisce 
con molti rimesticci. Si propaga per. semina, per polloni .0 fic-. 
coni, e per'barbatelle; lo si propaga però in generale, di preferenza. 
«col mezzo di queste ultime, che in copia si cavano dai boschi: 
la sua ripresa è facile, purchè si usi l’ avvertenza di trappiantarlo 
© per Lempo in primavera, avvegnachè sia pianta che vegeta di buon'ora. - 
‘’ Duplice è il modo di sua coltivazione: isolato, cioè, e for-. 
mante parte delle varie essenze da siepe. Nella primavera: de- 
. corsa To ‘ho fatto piantare isolato sui prati. nella maniera se- 





‘guente; nell’autunno antecedente feci fare le buche d’ un metro: 


‘per ‘quadro e profonde metri 0,50; -le buche: distanti quattro. 
‘metri fra loro in ogni'‘senso, affinchè gli arbusti abbiano. luce 
. «ed -atia bastanti, è il villico possa comodamente raccogliere il 


(. fieno, In marzo ho fatto svellere i ceppi dai boschi e metterli a 
‘sito, disponendo le radici nel modo e profondità. tenuta «da essi. 
+ nel luogo primitivo, e versandovi dapprima la terra risultante. 


‘dallo disgregarsi” della ‘zolla; e poscia quella del fondo; li feci 
 recidere alla approssimativa altezza di un metro, e raccomandare 
ad un bastoncello grosso, in modo da impedire lo-smovimento 














ute la vogelozione del primo, anno. Podi sono | i ceppi. chie- 
fallito: a ripresa. — Se poi lo si pianta” come essenza 








“delle siépi, si scava la fossa. larga. metri 0,50; in autunno ‘ed in 
primavera lo si pianta ‘unito. al ‘biancospino, ol carpino, ‘al noc- 


ciuolò, e che so ‘io, ma in modo. che un ceppo disti dall’ altro 
almeno due metri, tiempiendo i. vuoti colle altre or ora ricordate 
essenze; si tronca ‘in unione agli altri arbusti, e si raccomanda 


en Vimini al complesso della siepe. 


«Per quello che si pianta isolato torna: necessario Vanigie' 


‘il''terreno nella seguente primavera, spargendovi, se è possibile, ù 


qualche po’ di concio; questa pratica è necessaria per liberarlo 


- dalle ‘erbe che vi crescono al ceppo. Non occorre ‘verun lavofo: 
per quello che si colloca in siepe, ‘avvegnachè Te ‘erbe ‘non ‘alli 


gnino si tosto e sì facile fra gli arbusti e fra le siepi. 
( * AT secondo anno incomincia a fiorire, e a produrre qualche: 


ribbbito: il quale si fa più o manco ubertoso in ragione del ter- 


reno. e dell’epoca del suo trappianto. Credo inutile .il dire: che 
convertà diradare |’ arbusto allorquando forma parte delle es- 


—senze nella siepe, tosando alcuni rimesticci all’epoca della rimon- * 
datura' della stessa, ciocchè non è necessario” se vegeta isolato 


nei prati. Il prodotto sarà senza dubbio assai più rilevante. allor-: 


ché si potrà eseguire l’ innesto; la druppa diverrà :più grossa, e 
| fornirà. maggiore quantità di olio. Negli anni decorsi. ho fatto” 
esperire innesto ‘a fessura, ma. ifiulilmente ; poco tempo fa 3) 


l'ho intrapreso a gemma e per approssimazione; il primo fu e- 


seguito sul getto di anno, il secondo con polloni'di due anniso 
Ta: pianta. che era in perfetto umore, RSI soarattetà sE vo 


FIDrARA, i i; 
In sul finire di agosto ed anche prima, a “secedi degli anni, 
lo ‘“drappe incominciano “a. cangiare. il loro colore, da verde in’ 
negro, . e si dispongono per la maturità; questa ‘è completa-a- 


gli-ultimi di settembre. Devo avvertire che l'avidità «del contadi». 

no -fa intraprendere .la raccolta molto tempo prima che la matu- 
rità. sia completa, e ciò con grave danno del prodotto; torna- perciò. , 
‘ assolutamente necessario il farla soltanto. all’ epoca. assegnata. ‘E. 
‘per eseguirla altro non occorre che le donne munite di grembiale. 


rivoltato--all’ insù ed assicurato al corsaletto, colle. mani sticchino ui 


ì gruppi e ve li ripongano, 


-«Tosto completato il raccolto; si fimo bollire con acqua de 






i druppo - ‘ancor e (iedclia: in. una. n grande: soleula: peri un’ ori: 10dE a i 


1) Ai = dello scorso cut ne so 














grossa, il quale si lega con spago alla sua apertura, e To” 
nè sopra una tavola a grondaja poggiante sopra quattro piuòli di 
legno lunghi metri 0,80 e disposta -a piano debolmente inclinato ; 
una donna allora monta sulla panca e pesta coi piedi nudi sul 
sacchetto, dal quale scola 1’ acqua mista ‘all’ olio della druppa; 


it liquido scende lurigo- il--basso: della panca -in una caldaja ‘od 


altro recipiente sottostante. Allorquando il recipiente è, pieno di 


cotale miscuglio, lo si ritira e lo si lascia riposare qualche ora; 


la feccia cade al fondo, e comparisce 1 olio alla superficie, dalla 


quale lo si estrae con .cucchiajo di legno o di ferro. Si. passa © 


esso in altro. recipiente, ‘ove in breve tempo succède ‘la separa- 
zione dell'olio puro. dalla feccia che coll’ estrarlo dalla  caldaja 


si fosse commisfa, e così depurato lo si pone in vasi di lerra- 0° 


di vetro pegli usi. della ‘lucerna; la'feccia poi fornita ancora di 


qualche. particella oleosa, si fa servire per ungere gli strumebli 


rurali. La sansa che diede il primo -.olio, si fa' nuovamente 
bollire. per assuggettarla una seconda “volta alla pressione del 


piede, Infine: essa si dà a mangiare ai porci, che ne sono ghiotti. 
«Ma invecè di cavar I° olio nella maniera descritta, qualè si 


usa dai villici, crederei più profittevole l’estrarlo nel modo se- 


guente: le druppe raccolte si mettano al sole per seccarle ben" 
‘bene; indi si passino al molino affinchè si ‘schiaccino anche’ le' 


ossa e ne risulti nna pasta omogenea, la: quale ‘assoggettata alla 
pressione di un torchio forte, darà. | olio già depurato; poscia 


si riscaldi la pasta, e la si assoggetti ad ‘una seconda pressione 


per cavare tutta quella ‘quantità che non fu'estratta a freddo; il 


torchio idraulico sarebbe molto più vantaggioso, dacchè con que- o 


sto si ‘Îmette in libertà la più piccola porzione di esso. 


L'olio di corniolo è chiaro, traente al bianco, di “odore 





ingrato se lo si fiuta da vicino, ma a distanza anche breve non ‘ 


incomoda menomamente l':odorato; arde con fiamma biancastra, 
omogenea alla vista, e senza, fumo, |» i (ai 


- i 


Gli utili del corniolo. non si limitano solo ‘a quello dell’ olio | 
e della sansa, chè coi suoi rimesticci ‘si ponno fabbricare panie- 


ri, ricavare vimini per legacci delle viti: esso raltiene lo scolo’ 


impetuoso delle acque’se piantato in pendio; -abbonisce il terre. 


no colla sua. spoglia facile a decomporsi, ed il prato ticeve 


un ingrasso carbonioso e umifero, molto confacente alle piante’ 


erbacee. | Sura e 
“In vista di- tali vantaggi che somministra questo arboscello;’ 


è a desiderarsi vivamente che gli agricoltori facciano un giusto 


1 










? utilità della; sua. a calltazione, 6 compenetrali del» 
estendano su pa. scali Di pri 
si 1864, 
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all evaniento del L bomb Cynthia sull' ale. 
‘ dn grande ‘cultura; e di alito allevamento 
x dello stesso bruco sul ricino. tai 


ve Nella. primavera dell’ anno ‘decorso destinai per la Gatigra: ‘del 
cs bombyx Cynthia un terreno di qualità mediocre, della” superficie 
vidi pertiche censuarie 410. 50, A tal fi ine vi feci piantare. degli ar- 
 boscelli di ailanto, disposti in Glare a un metro’ fra loro, e pa- 
| rallelamente a questo, alla. distanza di centimetri ottanta, altro 
pi fi lare. alternato; lasciato quindi uno spazio di due metri, rinnovai 
il doppio filare nella guisa sopra motata, e così di seguito fino-a 
| che: venne occupato tutto. il terreno, Stimai. giovevole la distanza 


= 


. 0) indicata fra i viali onde potervi passare coll’ aratro e nettare il 


‘suolo. dall’ erba nei primi anni; e ritenni poi opportuno di collocare 
«a.così breve distanza gli arboscelli, giacchè non è mio intendi- 
da mento di allevare degli alberi ad alto fusto, ma ‘bensì di formare s 
«. una siepe unita per modo che i rami di una linea vadano ad 
| inerociechiarsi con quelli della vicina, e ciò onde facilitare ai bruchi il 
“passag gio da un luogo all’altro, e per poter con più. speditezza 
eseguire il collocamento del seme e la raccolta dei bozzoli. Mi 
“sembrò pure opportuno di tenere gli alberi netti al piede dai getti 
“avventizi, e di elevare il. tronco ad un metro, acciò 1° aria ‘libe- 
 ramente. vi spazi, e più facilmente si possa preservare i bachi dai 
È ‘nemici, riconoscere se caduti in terra e raccoglierneli j adottai 
|. poi.i filari doppii acciò, Ja siepe divenga più folta: ed abbondante 
00 Tegita,. e quindi più atta all’ educazione dei bachi. 
xy A principio della scorsa estate, alcuni di quegli è ailanti essendo 
di già. ‘adulti ed avendo molto bene vegetato, mi decisi di ‘esperi- 
mentare un primo allevamento. del. Cyuthia, Verso gli ultimi di 
| giugno, come i bachi erano. prossimi a. ‘sbocciare dalle uova, di 
‘.. queste riempii. alcuni piccoli sacchetti di velo, rado per modo 
che dai fori non potessero uscire, sibbene vi avessero libero pas- 
saggio i bacolini; e di cosiffatti sacchetti ne appesi per ogni albero 
“quel numero. che. ritenni sullizionte perde ai bachi” non avesse 
a mancare il cibo; so a 
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cm uu ai ‘primi, e fa facile p osi. NUR ondinartmente. _ 


‘ occupano un luogo stabile, e l’argentea loro rete, che brilla al 


«sele, serve di. sicura guida: per: rinvenirli. Più. difficile fu.il libe- 





crarsì,. dalle formiche, ‘che agili, indefesse e destre, «rubavano i 


‘bachi ad conta delle. più diligenti cure, giacchè Tei nulla o per > 
mele onde at-.. 
| tirarvele e distruggerle; così l'applicazione del vischio all’intorno della. 


‘pochi giorni soltanto. giovarono i vasi apalmati 


. gorteccia dell’ albero, ?° uso. dalla trementina, della Jana .scardas- 
“sata, unta. d'olio canforato, il carbone e la cenere posti al piede 
. della. pianta. Però, tranne quelli recati dalle formiche, che: furono 


| moleste. sino alla fine dell’ educazione, pochi danni ebbi a ri. i 


marcare per opera di altri insetti. Nè gli stessi uccelli mi fecero 


‘alcuno dei tanto pronosticati malanni. Solo un giorno m° ak orsi 


di un cuculo che m'andava a gran furia rubacchiando i bachi; che sì 


‘però .che il malcapitato dovette pagar. cara quella sua ladreria, 


7 gisodò, con un calpo di fucile ben presto me ne. liberai, > 
ato , Sole ardente, piogge dirotte, forti buffere non produssero ilmi- 





n un ‘mese condussero a compimento i loro bozzoli, che anlimolitarono. 
| ‘ad oltre trenta libbre, prodotto assai soddisfacente in relazione al 
seme impiegato. I bachi si mantennero tutti. ‘costantemente sani, 


e Javorarono un bozzolo perfetto. 


‘ Da questo. primo saggio, che ebbe | un esito così felice, io. 


atedi: di poter dedurre delle buone speranze per i successivi al- 


> levamenti. . Riguardo ‘al tornaconto, attesochè le prestazioni. del- . 
“l’uomo si riducono a poco, ritengo che se anche. il valore «della | 
°° galelta ‘si manterrà basso, pure gli allevatori ne ritrarranno un -ri- 


‘levante compenso in relazione al valore. del fondo occupato e 


- “delle: spese di piantagione; vantaggio che sì eleverà notabilmente 


‘ ‘qualora si rifletta all'aumento di combustibile ed al miglioramento 


. ‘del terreno derivabili dalla coltura dell’ ailanto. È di fatto che, dopo | 


“scorsi. ‘alcuni anni, coll’estirpazione del’ bosco si otterrà un: bel 
< prodotto in legna; e mediante il riposo dato al terreno; e l’in- 


< grasso con gli escrementi dei bachi e colle foglie degli ‘alberi, il - 
fondo che era da prima scadente od anche esausto, ‘diventerà oorae 
‘ dei migliori per la produzione del grano; cosicchè mediante. una... / |; 
tale coltura potrà pur darsi una nuova maniera di rotazione. Agna» 


ria assai vantaggiosa. a 


























e non. clio la pia 





‘ubertosi,' ritercai 8 vi tone! stato alate nl mezzo de “ad. 
alimentare il baco dell’ ailanto; e conoscendo ‘essere  desso poli. 
fago ed'assai ‘affine all’ Artindia, bombice che'si nutre della foglia 
del. ricino, mi provai d’allevare lo stesso Cynthia colla foglia 
di quest’ ultima pianta. E l’ ‘esperimento-lo feci nello scorso anno 
con alcuni bachi della educazione auturinale, i quali mi corrispò- 
sero pienamente; perocchè in tutte le loro fasi si presentarono 
| sani e vigorosi come’ quelli allevati colla foglia dell’ ailanto, e mi 
| diedero un bozzo!o ‘del pari consistente e perfetto. — 
". ‘Questa estate rinnovai |’ esperimento ponendo i bachi appenà 
- nati: sulle foglie del ricino, ove condussero a compimento ‘i boz:. 
- zoliz ‘ed ‘ora che serivo, ‘tengo buona’ parte di’ quelli testè ‘nati 
sopra piante di ‘ricino, che vi. prosperano egregiamente... 
‘Noto poi che le piante del ricino portano egualmente ‘a ‘per: 
fetta fffaturità i i loro frutti qualora vi si allevino i bachi nell’ autunno, 
Il quale fatto ritengo sia per 7 agricoltura di ‘non lieve ‘impor- 
‘tanza, ‘avvegnachè i ricino può essere facilmente da ognuno col- 
- liVato; ‘e siccome, fra le oleifere, questa pianta offre Ni maggiore. 
| tornaconto, è ‘certo che, se alla raccolta del seme «si potrà aggiungere 
anche quella dei bozzoli ottenuti‘ ‘dalle foglie, la coltivazione © me- 
— desima può tiuscire assai lucrosa. Sarebbe quindi desiderabile che. 
nell’anno venturo ‘se ne facessero molti esperimenti; ‘che se ‘mai: 
il'‘raccolto “dei bozzoli non corrispondesse alle ‘concepite speranzep: 
“ciò ‘monpertanto il coltivatore nulla avrebbe. periluto, giacchè sa- 
rebbe esuberantemente compensato col prodotto . del ‘ricino, ‘ Egli 
è'‘‘a tale’ scopo che: porrò. “a ‘disposizione della Presideriza di’ 
questa Associazione agraria, per essere gratuitamente: distribuito . 
‘coltivatori della ‘ Provincia ‘che ne ‘faranno’ ‘ricerca ‘entro » 
il imese di agosto, la metà del seme che potrò’ ottenere dalla | & 
ducazione estiva del'bombyx Cyothia sull’ailanto. 0/0 - 
l “Per ciò converrebbe che agli ultimi di marzo fosse ‘seminato’ 
il rieino in terreno ben 'concimato e profondamente ‘smosso, curindoy 
che le porche sieno spaziose e le piante del ricino più del solito 
— ravvicinate, acèiò, incrociechiandosi le foglie, possano i bachi pate - 
«Sare da una pianta all’ altra. ‘Tra le moltéè varietà che esistono - 
di ricino, mi pare che le nane sieno da escludersi; e sia in quella: 
| vece da attenersi a qualche pianta gigante, od'a quelle medie, il di 
‘cui primo frutto matura alla tine di ‘agosto ed offre una bella foglia * 
nell’auturino. Nel settembre; ‘mohdatò ‘il terreno dalle erbe, e rav- 
vicinate e leg ate cve fossero troppo discoste le foglie del ricino, 








pi 8 appenderanno dunque, alle. piante: 


i piccol, sacchetti. di velo con 










edu to, nell’; ‘estate. soll” allanto;. i ‘che. ritengo... sia. indispensa- 
- bile. ‘onde il baco. non degeneri. Le cure successive. consiste- 
suolo ‘nel RIRCeT VIA, i. bachi dalle formiche, dai t raggi e 







‘el giugno 4964. 










>, «dalla. Relazione: della. Sesiona cage ui 


* (Continuazione è fine ; Vedi num. es) 






Gon:questo sì. dovranno ancora «empire. "dol ‘tutto, sen. 
olo ‘euoprirsi, ma non: chiudersi finchè la. fermentazione du- 
i ‘ogni tanto si. colmeranno le botti con. vino della .stessa 
zione sarà. “spenta affatto, si chiuderà. la botte ermeticamente,..si. 
visiterà e si. colmerà ogni 15.0 20. giorni. Verso la fine.di. feh- 

braio. ‘sì travaserà il vino in. altra botte ben ripulita ed: ‘insolfata, 
e s'avrà cura di ricolmarla tutti i mesi con. brani: vino. della 
stessa ‘qualità. .... ; sE 

“Tn gran. parte..d’ Ialia d Vini. comuni sÌ, ‘consumano. ; dela: 
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il vino continuerà: a fermentare; il foro del .cocchiume do-- | 





lità, che si. sarà serbato a tale scopo; quando. la. fermenta: © 


mente, nel. primo. auno, 0° per ragioni economiche, o, il più:sovente, ; 
perchè questi. vini non si. conservano buoni al di là di..un anno. - 


e talvolta al:di là di. qualche. mese, Lasciamo, ‘stare. la ragione 
economica, la quale può valere in questi tempi eccezionali,;; ed 
‘anche; date cette. circostanze, in tempi ordinarii, e veniamo alla 
poca, durata dei viai, La. ‘causa: di questa. l'abbiamo ravvisata. 
sempre in uno 0. in. più dei difetti di fabbricazione ; ‘annoverati di 
sopra; e ci. ‘siamo. convinti. che. dapertutto si. otterrebbero..vini 
durevoli, ove. ssi evilassero ; gli. accennati difetti, si. adottassero 
migliori pratiche di confezionamento. e-si ponesse mano.a; toglier 
‘dalle vigne leuve men «buone, introdurre le. più, ‘adatta ali diver: - 
si siti;. e. coltivarle con metodi più ‘corretti, i. 


” 


| perfezionarsi. meglio che nelle botti, anzi ogni. vino. ‘comune’ ab- 










1 Boltigtihe & ini sano” ‘ateoni di imbottigliare vi 
tosto uscito dal'tino, credendo! che nelle: ‘bottiglie’ abbi 


bia da diveritare un Vino scelto. Infatti incontrammo parecchi uu 
vini, dati per scelti, i quali altro non ergho che vini comuni, 


fatti però. con uve buone, imbottigliati in questo modo,” Buona. <. 


‘parte. di essi era torbida e guasta, tutti. poi aspri 0 “aspri e dol-- 
‘ci insieme, molti fuor di proposito spumanti; niuno veramente. 
buono. É questa pratica da tralasciarsi assolutamente, perocchè. 
il vino all’uscire dai tini non può essere: compiutamente fatto, 
‘nè può in tale stato perfezionarsi nelle bottiglie. Ma ‘su quest’ ar- 


a argomento ritorneremo in altra occasione; ora vogliam solo av- 


‘«vertire i -Viguaiuoli di smettere. cotesto uso e. non sciupare. così i 
il Toro vino. 


Vini bianchi, forzati, santi. «Questi - vini son tutti fatti ‘coni i 


uve fine, riposate o fatte appassire, sia al sole, sia appendendole. 
«con fili in camere, sia stendendole sopra stuoie. Cedesto appas- 
‘simento 0 quasì essiccamento.dura più o meno secondo l’uso dei 
diversi paesi: ma, da quanto ricavammo dalle informazioni in-. 

 wiate dagli espositori, la durata varia da giorni 20.a:50, a 40, mu 
id eda 'tre. mesi perfino, se trattasi di vini.santi.: |.’ . 5 
‘Cotest:uso: reca considerevolissime. perdite. così, per v evapo: 

i tazione: dell’acqua: di vegetazione delle: uve. (questa. perdita. sio 


| cegleola, per un mese, ad 1/5 del peso. dell’ uva), come per. dp 
scarto degli acini che marciscono o ammuffiscono. Talchè si può ©’ 


‘ritenere che per lo meno. una metà dell’ uva venga sacrificata, 
con perdita considerevole, anzi enorme, se si Sona alla me- 
schinità, dei. risultati. 
>. Prima di pigiarli sì mondano i grappoli. uno sd uno . < dagli 
acini ‘marci ed ammuffiti ‘e. dai. meno perfetti nella. ‘punta, e si. 
«Schiacciano: quindi ‘0 colle mani o .col torchio che si :preme. solo 


| mediocremente (nuova perdita «da. aggiungersi alla prima). Il mo; 


‘sto poi si tratta nel modo che: deserixoramo: in altra pubblica» 
nono, nu 
“Quello che importa ora avvertire si è ‘che i vini sand for 
c2el che abbiamo assaggiato, erano tutti privi di profumo, pa- 
. stesi; pesanti e spessi come sciroppi. Alcuni ‘eran così dolci che 
+ ‘pizzicavano ‘la gola ‘come il mosto vergine, altri. provammo aspri 
e' dolci. ad un tempo, molti sentivan di muffa, quasi: tutti ave- 


a vano ‘poca trasparenza, ‘e. non: ‘avevan finito di fermentare. 


È “Riconobbimo ‘cogli altri Giurati,, che cotesto genere . di vini, 
‘se può soddisfare al gusto di certe famiglie o di certi pa esi, non 











oggetti 10, de pet suoi difetti, co- 
0, il quale. riesce “tanto eleva 
potrebbero trovar compratori, ‘Riesce elevato il prezzo e 





‘per Ta gran. quantità ‘d'uva che s'impiega, e per. le molte “mese meteo 


 benze che si richiegg ono, è pei molti rischi a cui si va incontro, e 


- pel molto tempo che dee passare dalla raccolta dell uva alla Veli 


dita ‘del vino. 


“Uno dei nostri onorevoli espositori scrisse : Questi vini ‘costa- 


no più di quel che valgono, e valgono più di quel che costano. 
‘Quanto a noi ci terremo alla prima proposizione di questo scherzo 


di ‘parole, ed | aggiungeremo anzi che essi vini costano. assai più, (e 


normente più di quel che valgono. 


- Whanho poi ‘alcuni vignaiuoli che usano fare î i vini ‘biabiéht 
‘come si fanno i vini rossi, ponendo a fermentare mosto- e Vinaccie 
‘tutto insieme. Ne risultano vini giallognoli ed amari, siccome ab. 


$i biamo provato nei saggi préparati in siffatta maniera. 


Ella è certo cosa conveniente che qualche sorta di uva a bue: n 


‘cia grossa e consistente, come sarebbe la malvasia ed altre, si lasci 


> appassire quando si vuol fare vino dolee; ma in tal caso, raccolta - 
Puva ben matura, basterà stenderla per 5 0.6 giorni sopra stuoie, 
e poi estrarne il mosto. Il miglior ‘mezzo per quest’estrazione è lo 


‘strettoio ; il mosto uscito si Versa in botti insolfate; 30° ore “dopo 
esso avrà deposta la più gran ‘parte del le materie estranee che te- 
‘neva in sospensione; si. «travasa’' allora in' altre botti insblfate leg- 


, ‘germente, dove si compie la deposizione delle materie estranee; 90. 
o 40 ore appresso si ripete il travasamento nel modo e colle stesse - 


‘cure del primo; si lascia quindi il mosto fermentare liberamente a- 


vendo solo attenzione di colmare le botti di tanto in tanto finchè la 


fermentazione sia estinta, Si chiudono allora ermeticamente le bot- 
ti che si” riempiranno prima intieramente, e verso la fine di genna. 
io o la metà di febbraio si travasa ancora il vino in altre botti, $în- 
tende, hen ripulite ed ‘insolfate leggermente. Se si vuol far vino 


spumante, si pone in bottiglia verso la fine di marzo; se si vuol a- 


vere vin secco, si lascia in botte fino al seguente dicembre, si tra- 
vasa di nuovo per separarlo dal deposito che avrà lasciato. e dopo 
13 giorni s' imbottiglia. 


Questo metodo è assai semplice e spedito; costa pochissimo e. 


permette di porre il vino in vendita al secondo ‘anno. — i 
‘Alcuni espositori presentarono per scelti o di lusso vini fat. 


ti con uve ordinarie, grossolane, o provenienti da viti ‘alte e mol- 
to sviluppate. I giurati concordemente riconobbero sempre che 
tali vini, quando pure erano scevri di difetti, fatti con diligenzà 
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+ che difficil- 2; 








de 







‘non. ‘potevano. però “mai olissificansi: me 
0 rano, serali vini. comuni, aniche I, se dl ‘ 
— fini 







far. ini comuni, i Pai ra i metodi di. fata po ”% 
ranno recare. al Viggaluolo profitti pari. ed anche. «maggiori | dei 


° Reriistn, dei quali niuno Pià lo pareggia per salubrità. e Gut 
gusto.. Ci. vuol dunque vino per tutte le classi. I vini’ ‘comuni ri 
| spondono alla classe più numerosa: se sono bén fatti beneficano 
perciò. più largamente. le popolazioni, che non gli altri vini, di 
prezzi elevati. Sovente i vini comuni, a circostanze pari, rendo- 
«no al vignaiuolo benefizii più grandi, più immediato. più. «sicari 
cche i vini di lusso. 
.-.. Non vorremmo già s' intendesse consi; gliare. noî di produire 
L ( usivamente. vini. comuni. No certamente. Vogliamo solo 3i- 
— gif icare ai produttori, che la massima convenienza la. Iroveran- 
‘no sempre nel «produrre, quella sorta di vino. ‘che più si confà 
calle condizioni in cui versano. Ogni cosa. a suo posto . ea suo 
| tempo. hanno terre ed. esposizioni proprie alle specie rustiche, 
in cui queste svolgono una produttività tale da compensare cad 
“usura ‘coll’ abbondanza del frutto l’inferiorità della qualità. del 
“medesimo ; vi sono per contro condizioni adatte alle specie fini, 
in cui Je ordinarie renderebbero molto meno. — Lo. studio , delle 
condizioni naturali ed economiche, in .cui. versa ‘ciascun. ‘agricol- 
E È necessaria. per Ta ggiungere do, 3900 Mi; nente, dee 



















® possidenti, Ù ladri ed il: Codice. 


(Da Consuttore ‘amministrativo ) 


di ‘soggetto d’ uno studio perseverante ed esclusivo; e. stampare .colla 
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ci |. Bisognerebbe poter serivere in Jettere di fuoco le deplorabili con- . 
(dizioni. della possidenza nelle nostre. provincie! bisognerebbe  formarne 


| stereotipia nei. giornali quotidiani di tutti i formati, i lunghi ed inuti- 


di li ‘lamenti dei cittadini! Sarebbe d’ uopo che i pubblici magistrati pro- 


‘‘» pagassero le. voci dei possidenti, coi mezzi che sono in loro potere, in. 


‘modo tale che i corpi legislativi dell’ Impero ne. udissero le tremende 


.- éd.ingiuste condizioni, fino a. che.i supremi . dicasteri  giungessero a 


vedere .su quali perni si raggirino le ricchezze dello Stato e quale tarlo 


2° fatale ‘e distruttore, minacci le fondamenta dei. publici redditi! © 


Li 3 Totti gli agricoltori amano .mugnere abbondante latte dalle poppe 
delle loro. giovenche; ma incominciano dal nutrirle con abbondanti pa- 


ci; ‘sture; nè si mettono .in testa di avere lauti ricavati da un animale ma- 
cd gro, affamato ed esausto. 


Fino .a. che: durino: le cose in questo. stato, sunò una chimera le 


*pulk agrarie, i trattati ed i giornali d' agricoltura. Come . sarà mai 


gn possibile di ‘ stabilire la prosperità ed il progresso d'una industria 
 .: che deperisce ogni giorno perle basi? Supposta. l'istruzione agricola 


— propagala e diffusa in ogni classe, quali ne saranno i risultati ? Ogni 
-. campestre miglioria domanda un impiego di capitali; ora, quali sono i 
‘capitalisti’ assennati che vogliano avventurare i loro fondi nelle. imprese 


‘campestri che non godono veruna. protezione, e sono ridondanti di 


‘ . danni, di molestie “e di rovine? Come mai questo territorio, che è. pùre 


3 -.una delle prime sorgenti della richezza dello Stato, deve trovarsi. a lab 
coglie; intanto abbandono! <= 
. «E i possidenti obbligati di pagare delle imposte ,. in molti Ivaght® 


o i in molti casi, superiori dei redditi, ove devono Jrovare il denaro, se 
‘’d prodotti non sono più sicuri sulla terra? Non hanno essì. dunque as- 
«“Rolotamente diritto ad alcuna valida protezione, o a nessuna difesa ?.. 
ì Il furto campestre. trionfa in tutte le nostre «provincie in allar- 
i manti. ‘proporzioni, ogni produzione del suolo è sottoposta al saccheg= 
gio, e nessunà valida legge, nessuna forza superiore arresta il. danno. 
Il furto campestre preleva sulla terra uno dei. più gravi contributi, 
ci nulla è più sicuro nei campi! Il ladro campestre vive impunemente 
come: una pianta paraesia: a detrimento degli averi “degli infelici pos- 
 sidenti. di 


% 


so È 
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n: ratti gridano-invano,; ed ‘ovunque’ molti ‘ desolati abbandonano .i. 








-campfi; ‘saturi di disgusti, di disinganni e di nausea, Oh! quanto nie — 
‘“ @ quanto dénaro sprecato nelle inutili scuole di ‘agraria, ove s’ inse- 


 gnano inopplicabili teorie, coltivazioni impossibili, anacronismi, e ae “i 


. steli in: aria!... Ogni progresso è un avvantaggio pei-ladri. Noi cono- 


sciamo delle nuove colture caurpletanente e impunemente devastite 1... 


Gli ‘scrittori d' agricoltura, i ‘ giornalisti, i maestri: vengono a "vifere. : i 
‘ qualche ‘tempo: frammezzo a noi, poveri ‘agricoltori vengano a pi 


de nostre campagne. 5 pe EE 

«Ecco i pingui pascoli, ecco le vigne ‘tigogtiose; ecco le ricche. 
nessi: e i ridenti frutteti ! tutto è coltivato secondo: le' massime propa- 
gate nei migliori-vostri scritti..... Ma che?.. il pascolo: è invaso di‘ con- 


tinvo da una caterva d’animali, mantenuti dai ladri a ‘spese dei Go- 
muni, ove alcune famiglie vivono tutto |’ anno di rapina. Questi anima... 
‘li non si limitano a pascolare il vostro prato; essi entrano nel campo. 


e vi guastano i fromenti, i granoturchi, le avene, ‘@ ‘pur che. trovino. 
un nutrimento aggradevole, vi distruggono anche le-vigne;' sulle quali 
‘gli uomini completano il saccheggio. Ecco ‘i bei frutti ‘coltivati: con. 


‘tante .cure!... ma essi non verranno a consolare la vostra mensa ‘@ol: 
loro profumo. Gli occhi attenti del ladro ne sorvegliano il progresso, >< | 0. 
e qualche giorno prima della maturità . essi scompariranno dalla pianta. 


| Le siepi cresciute per difesa, vengono lacerate, aperte, devastate. . 


In alcuni -terreni ‘calcolate vin terzo. ei prodotti carpito dalla 


mano sicura del ladro. campestre, e avrele ancora tenuta corta Ja Pi 
E le leggi, i. A la giustizia, i tribunali "n il ladro..ci "desi 


È radi per frazioni non calcolate dalle leggi; egli attraversa i. nostri. 


campi; egli sottrae i nostri prodotti a poco .a poco; egli invola. id 


giorno e di notte, di.sera e di mattina. Attento, egli sorveglia la Mori 


stra ‘sorveglianza, e la. delude; ha .le sue guardie, le sue spie, i suoi. |. 


manulengoli, Quando accorriamo a diritta, egli invade il. campo -a_ si. 
i nistrà, e noi troviamo sempre i suoi guasti, giammai la sua persona:;. 
la sua mano-è esperta, audace e misteriosa. Egli si sente. ‘protetto 


dalla: legge, perchè le pene limitate le. disprezza ‘e le sfida! Noi.ricor-.. 


riamo' ai: tribunali!.... Essi ci domandano il nome ed il cognome del © 
ladro, il suo domicilio,: la professione, i testimonj, il valore del furto!.... 
Se sappiamo. Iulte queste cose, il lidro sarà condannato alla multa? . 
Ma: queste cose noi non le sappiamo quasi mai. Il ‘furto ‘campestre. 
è segreto, incalcolabile, sudiliviso in frazioni, spaventoso nei suoi finali 


e 
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risultati. Per toglierlo, bisogna vietare dio passaggio. ‘pei canipi sotto” - 
| pene. gravissime, e punire ogni. soltrazione con severi ‘@ ‘pronti. casti è 
«ghi. Il furto campestre perseverante, continuo, «e facilissimo, a poso da 
poco ci rovina, ‘eci toglie le rendite e il’ coraggio. i ‘ 
|. Alla fine dell’anno il povero agricoltore fa i conti, Da una parte. © > 
mette il: capitale impiegato nell’acquisto del fondo; e ‘le spese incòn- 
irate: & lavorarlo,. e ‘dall’ altra l’introito. : ‘Troppo spesso il passivo sui 
pera 1’ attivo, Infatti. bisogna miettere in conto le «imposte ‘ordinarie e 
straordinarie, stabili o perpetuamente provvisorie; le brine di primavera; 
la siccità dell'estate, la grandine; l'oidio della vite, l’atrofia del baco, © 
le malattie- degli animali: bovini ed ovini, il’darino degli insetti e de- 
gli uccelli, e’ finalmente l'immensa ‘detrazione - degli oggetti dertibati: - 
legna, foraggi, cereali, foglie di gelso, uve, frutta, ece, i quali oggetti. 
hanno servito a mantenere impunemente e sotto gli occhi del Comune 
una caterva di famiglie che vivono a spese di tutti; le quali senza un 
palmo di terreio proprio, o tenuto in-affitto, manterigono: vacche, ca- | -* 
valli, majali, pecore, agnelli, capre, polli, anitre, bai faraone, tac- 
‘chinî; ‘allevano ‘bachi da seta e fanno vino. do 
Ma il codice! le leggi! sappiamo pure che vi sonol.., Sì, esistono: 
i codici e le leggi e dicono, fra le molte cose tremende al possidente] 
che un giorno dopo la scadenza d’ una rata prediale si paga il. capò- 
soldo, e che se una persona lascia andare un calcio. ad un ladro che © 
vi ruba la uva, va im prigione..... quello che ha: dato .il calcio! 

i Ora, ecco ciò che succede: il - povero possidente: scoraggiato “da 
tante sventure, abbrucia i trattati d’ agraria da Columella a Ridolfi, e 
vende la sua terra, collà ferma idea di mai «più visitare una. ‘camipa- 3%; 

| gna; oppure irritato da tanti furti, e da tante-impunità, prende uno 0 
schioppo e sorveglia i suoi campi! Una sera trova il ladro che, rotte le 
siepi, entrato furtivamente nel campo, mette la nîano sopra‘ un prodotto + OZ 
della terra ottenuto con'tante spese ‘e contanti sudori. Allora il‘ pose ESSO 
sidenté acciecato' dalla collera, lascia andare ‘un’ archibugiata nelle gam- 
be del ladro. — Succede uu processo criminale. — Ecco’ il momento © 
del Codice! Il possidente è condannato alla perdita déli’;arma, ‘alla’ 
multa ed alla prigione. —-E questo è giusto, Così vogliono le leggi; 
‘egli doveva prendere il ladro con due dita; e deporlo ‘nelle mani» 
della giustizia, la quale incamminando il solito regolare e formale pro-' © 
cesso, avrebbe recato un gran Mibliggido ai cartolai pel consumo 5 
della-carta e dell'inchiostro. > 
Per carità, che ci venga concessa una logge purate che ci salvi 








èelieggio? niesepgo: breve, ‘semplice, possente... DE ‘E: se Jet È È 






dere: gli averi ‘in casa nostra. ii 
Abbiamo avuto occasione di ‘pimdre:2 ‘con una persona rediee! da 


; u un: ‘Viaggio - nell’ Africa. Nella provincia d’ Algeri. i coloni coltivano ©. 


n una ‘terra: sempre esposta alla incursione degli arabi; ma non: pertanto 
‘raccolgono. dei magnifici prodotti! Il-campo è difeso da ‘alcuni fortini, 


‘dietro ai quali il colono si: ripara dagli ardori del clima,: ‘e; munito: 
delle. armi: necessarie, difende le spe colture. i 
«Quando un. arabo entra nel campo, il colono appunta la sua ca- 


rabina; quando: l' arabo mette una mano sul frutto, il colopo. tira. Se 
. l'arabo. non cade morto, tanto peggio pel. colono; ma se il ‘colpo è 
‘ben fatto, l’ arabo serva come un concime eccellente. alla. fecondazione 


‘ del’ gampo.. 


CAN! beata |’ Africa, beati i paesi dei beduini! Se mai in quelle 
i fertili ‘regioni vi fosse nn piccolo’ posto di deputato, collo stesso sti- 
‘pendio ‘goduto nei nostri comuni, io concorro subito a quel. posto. 
| . Un -Dentato, di | Mgserade Da 
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* Avbelenamenti prodotti dalle carni di mutate; — ni fifoagioa- * 
zione ‘prodotta dalle materie putride prese come alimenti, ‘è un accidente 
‘ raro anzichenò in Italia, mentre è assai frequente in ‘Allemagna. ‘ Essa è 
sopratutto prodotta dai presciutti, dalle carni affumicate ed altre prepa- 
‘. razioni dei pizzicagnoli. L’ importante ‘si è che non si conosce ancora 
bene la natara di questa alterazione. Finora venne ammessa l’ esistenza 
di un principio chiamato warsfgift, veleno del pizzicagnolo, ma che. 


non poteva venir definito che da’ suoi effetti. La scienza ha esaminato 


“questo genere di altossicamento, e se ‘non arrivò punto a riconoscere 
l’esistenza del warstgift, se non ha. trovato in tutti i casi la stessa 
; maniera di agire, almeno essa ha dato una spiegazione sufficiente di 
“questi accidenti, ed è che nell’ alterazione delle. materie animali si pro- 
. ducono spesso degli alcaloidi, e dell’ammoniaca, perchè uno o, più atomi 
- d’idrogeno sono. rimpiazzati da carburi idrici, e così si. produrrebbe 
la: ‘melilamina.; la dimetilamiîna e \ etilamina, sostanze «che non la 
“cedono agli alcaloidi-che si estraggono dai vegetali. Or bene sono questi 
alealoidi. che la chimica ha riconosciuto esistere nella, salamoia rancida, 
cche danno. a questa proprietà tossica. quell’. affezione nervosa del 
porco sì ben descritta da Reynal.-Il signor Schlossberger ha. riconosciuto 
la presenza di questi alcalcidi nei prosciutti, salati, salsiccie ed altri 
preparati rancidi dei pizzicagnoli, 

‘ Mentre i reattivi hinno fatto ‘conoscere la presenza di questi atcooidi 


x 


we impossibile, ‘che almeno-ci ‘venga ‘concesso il diritto di “difene. di 
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dn squeste. preparazioni: de salsicciaf, -.i 


| trovato infatti‘ in carni porcine. preparate e. che. avevano. prodotto dei 


veri avvelenamenti, non solo le criptogame ‘ordinarie delle mucedìne, ma: 


ancora, nel centro stesso dei musculi tagliuzzati e. convertiti in’ salami; 


un numero ‘considerevole di vibrioni agglomerati, da prima immobili, ma: 


“che divennero mobilissimi tosto che ‘vennero messi nell'acqua. Essi. si: 
trovavano ‘appunto nelle carni. rammollite e putride, e quando queste ve- 
nivano. messe in contatto con carni fresche o non alterate, si osservava 
una migrazione di questi vibrioni verso le parti sane, e veniva prodotta 
un’ infezione di queste che acquistavano proprietà tossiche pari a quelle 


delle carni alterate. Si è pure notato che queste carni alterate dal warsi- 


gift, sebbene eminentemente tossiche pella specie umana, non. ‘lo erano 


costantemente,- secondo. il dottore. Schumacher, pel. maiale e pel cane. 


Avviso. ai ‘sanitari incaricati della visita delle carni preparate dai piz- 
zicagnoli. — (Giorn. di Medic. e Veter. prat.) 


La rabbie. — L’ accademia di medicina di Parigi ebbe nei passati 


mesi un’ interessantissima discussione sulla rabbie, dopo la quale molti 


fatti dubbiosi vennero inscritti come verità certe in questa malattia, 
sulla quale non si è ancor detto l’ultima parola. Tra questi fatti merita . 
di essere segnalata la lunga durata dell’ incubazione della medesima nel 


‘ cane in cui prolungossi qualche volta al di là di tre mesi. Nei bovini 


| vennero ‘pure osservati periodi assai lunghi d’ incubazione. Zundel sopra 


199 osservazioni di rabbie ha vedutò quest affezione non isvilupparsi 
che. dopo tre mesi in 82 easi, e dopo sei in 7 altri casi. Citando que- 
ste cifre. vorremmo: che i nostri lettori tenessero conto di un’ osserva- 
‘zione del professore Spinola di Berlino, che sembrerebbe spiegare in parte 


questa lunga incubazione; ed è che tutte le bestie. in cui 1’ incubazione. 
della rabbie fu di lunga durata, si trovavano ‘in istato di geatazioner i & 


la malattia non si dichiarava che dopo il parto. — (id. ) 
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© Udine, 10 ottobre. sal ‘Perduri! la caltasi “nelle: transazioni aditolie 
su-iutte le piazze. La fabbricazione non riesce a far pagare le stoffe. 
‘ proporzionatamente agli aumentati corsi della materia “greggia, e deve: 


. limitare le provviste ai pochi bisogni del momento. La. speculazione si 
tiene Jontana più che mai da ogni ingerenza, per gli elevati prezzi delle 


sete, e per le crescenti difficoltà' delle operazioni monetarie. Ben lungi. 


dalla. prospettiva di vicino miglioramento nelle operazioni bancarie, evvi 
‘motivo a temere nuovi aumenti nello sconto. f recenti fallimenti in Au- 
stria ‘e quelli numerosi in Inghilterra, contribuiscono ad aumentare il 


malumore che domina negli affari commerciali in generale. Id tale 


poco lieta condizione, è naturale che gli affari serici non possanc prosperare, 
ed anzi è a meravigliarsi come i prezzi si sostengano pressochè senza 


4 


ir: ‘adlerosdopio; ha. ‘rivelato altresì. 
un’altra probabile: causale '.dei nocivi. effetti di queste carni.. Hoppe ha 













gi ‘ che ‘è dovut e scorse ‘dt ae sufficiente. ‘appena. 
ppliro al più ristretto consumo fino. alia ‘muova campagna, se’ sono . 


i | veritiero. de relazioni che, Da tramite inglese. abbiamo dalla ‘China: e dal 


"Salla nostra piazza. affari. limitatissimi con marcato sostegno ne' 


prezzi, rifiutandosi decisamente offerte di ribasso, pero ‘cui -le poche 
— transazioni che ‘efeltuansi, non segnano che variazioni RE ininino. Avo . 

Ì ne' prezzi. ; 

sà Da - Vienna: notizie Kacahissimo: _ Ki 


fateci nese 






iui Prezzi medii sai granaglie ed’ altri none 
To) “sullo principali: piazze di mercato della Provinota, 








“Seconda quindicina di settembre 1864, 
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‘gioventù dei locali. superiori stabilimenti d'istruzione; e poseiachè 


si videro ben frequentate,. ‘Pi n Luogotenenza L. V. con suo 


| ossequiato. Dispaccio 4 corr. N. 25478 permise che fossero con- 


tinuate; ed. anzi, ‘affine di compirle interamente, vi si aggiungesse 


nell’ imminente anno scolastico il II COPSO: > 
‘Adunque ‘ogni giovedì nel: 1864: 65, presso il sopratidicato 


locale si terranno le predette. lezioni; e non si dubita che i gio- 


vani si. affretteranno. a concorrervi ‘onde così avere una guida per 


ammaestrarsi riell’ arte la più utile e massime nelle sprosenti ue 


dizioni ‘economiche, la più necessaria, - 4 


cda Tmpatficolizione 4 sarà aperta dal 3 al n novetnbre: pe Vel 


Pi L Gata» 





“Rivista sgraria 


(nt ondperile fs ‘socio ) sig. Antoni” Bellina: ehi fede. o severi ‘di 


ertore di trascrizione incorso nella sua: lettera 2'p. ‘settembre; rî- 

ferita dalla precedente: rassegna, sul’ particolare trattamento: delle 
iti ‘eperimentato’ a’ difesa contro--la “crittogama’ dall’ agricoltore 
Giovanni: Comelli di Nimis, errore che: bén volentieri ci. prestia= 
mo:a correggere. Il' rapporto 27 marzo 1853 della Commissione’ 
incaricata dall’ Istituto Lombardo ‘a’ studiare il minaccioso feno< 
meno ‘della malattia delle viti: chiamava l’ attenzione dei coltiva» 
tori sul pericolo' che dallo: sdrajamento potessero ‘alla pianta -de-: 

tivare dannose” conseguenze. Dallo ‘sdrajamento'è non dallo zolfo. 
Nella “lettera ‘sopra citata, dove. ‘sta scritto «« a proposito dello 
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nstituite ata til lezioni fino di dal 1860 a "e dei pre-o 
randi maestri, ‘venmero nel p. p. anno scolastico estese a.tutta la 





pepe 















‘ (Bullett. p pig. 47 1 linea 15); dungu legga 
sdrejamento. | ; ; È 
‘Questa rettificazione, della qualé riconosciamo ‘tutta Pi impor 





tanza ‘e l’opportunità, ci dispensa affatto dal proposito di difen- — 
‘dere lo zolfo da un sospetto che sarebbe stato: appena. perdona» 
bile dieci anni fa, ma che adesso nessuno certo oserebbe pro- 
«.nunciare, dacchè una pur troppo lunga esperienza ha. lug 
‘mente ‘constatato essere quell’ utilissimo minerale di assoluta ‘ef- 





inosa- 


ficacia, non che a salvare il frutto, a preservare la. pianta dell'io» 


008; parassita, a risanarla se fatalmente. attaccata. 


Ma, ritornando alla discorsa pratica dello. sdrajamento, non 


. possiamo. parimente dispensarci dall’accennare a, ‘qualche ‘0sser- 
vazione in cui più di un distinto viticultore, che di questi giorni 
. abbiamo in proposito consultato, convenne: ed è che, quel:modo 


preventivo: di cura usato. dal Comelli assai lascierebbe temere che 
a.non lungo andare dovesse alla vite riuscire perniciosissimo.--Che 


| 86, avulo riguardo al semplice abbandono della pianta ‘sul ter-. 


reno, la ricordata Commissione lombarda ebbe con’ savia pru- 
denza ad. esprimere un dubbio già i in allora comunemente. ‘sentito, 
in verità quella tema è ancor più autorizzata qualora ‘si tratti, 
come fa il Comelli, di ripiegare verso il suolo il vecchio fusto 
della vite. interrandone per un tratto |’ estremità, sollevarne e- 
distendere i rami fruttiferi, e poi, a fin d'autunno, . raddrizzar su. 
tulta la pianta, nettaria dalle barbe emesse dalla parte che s° avea 


d- solterrato, e durante il verno tenerla raccolta, intorno. all’ albero 


di sostegno, per indi, nella- vegnente primavera, rifare «da e 
quela tormentosa operazione,; ‘. - 

‘Senonchè contro ogni-ragionamento il Comelli cha risposto col 
suceesso;. ha risposto coll’ uva. perfettamente sana come negli anni 
in cui la crittogama non era ancora conosciuta -in questi paesi, e 


col mostrare i rami da frutto per l’anno venturo nel migliore de- . 
siderabile stato. La è risposta che- molti dei nostri viticultori avreb- 
“ bero, massime, quest anno, desiderato di poter dare; e-veramente. 
invidiabile, Niente riesce come il successo. Questo. detto; ‘assai: 
| ripetuto, che.è bisticcio famoso in. diplomazia, non è però sem- 


pre: di buona dottrina .in. agricoltura; avvegnachè tutti sappiano 
siccome :nel governo dei campi non di rado accada che tal fatto 
il quale oggi ti pare grande. trionfo, se* poi costretto a giudicarlo 
una sconfitta. Ma sia pure che, adoperando. quel suo metodo, 
possa. .il Comelli. ripromettersi. anche. perl”. avvenire dei buoni: 
risultati; chi. vorrebbe sostenere - che, anzichè, com’ ei ritiene; : 
alla anormale positura della pianta, od alla virtù delle ancora. più 





‘8 e; 
| Wersi alle” ‘altre trad ‘cure ‘per Cui "a E ilenie” apeicoltore' di di 
| INimis fa sì frequenti visite alle sue viti? Chi vorrebbe sostenere 
«che a produrgli quella generosa vindemmia non ubbiano più che 
‘altro contribuito, oltrechè il tener den netto ‘il fusto dalle cacciate 
- bastarde e simili attenzioni prodigate alle piante, il movimento del 
‘terreno ‘che assai probabilmente ‘avrà egli intorno ‘ad’esse a tempo 
‘opportuno praticato? Senza dubbio l’ affetto ‘per l’arte ‘e lo Zelò 
di lu sono stimabilissimi; epperò di buon grado ci uniamo al 
distinto ‘socio ed egregio nostro collega sig. Bellina, nonchè a 
‘ tutti coloro che incorraggiano ‘chi cerca: in qualsiasi modo di be- 
“nemeritare . dell’. agricoltura, per rendere al Comelli il. dovuto. 
‘encomio. Nonpertanto assai dubitiamo che quel suo sistema per 
‘ prevenire i guasti dell’ oidio possa far esclamare ai nostri viti» 
— cultori: ‘finalmente l’abbiamo trovato. | |“ A 
i «- Se, com” è palese, il bravo agricoltore ora lodato ritiene 
che il morbo distruttore . delle- uve: ‘tenga sua. sede nella pianta, 
‘ certo. nol ritiene il sig. Cesare Tosi di Gorizia, il quale in una 
° Discussione sulla’ malattia delle «ve è dei bachi (Milano, tip. 
Guglielmini, 1864) dichiara di professare tutt'altra credenza. 





«@ Un’ atmosfesa ‘ardente, | ei scrive, che si spiega in mag ggio, ed 


avanza nei seguenti mesi, è causa che, investendo i grani del. 
frutto, ne indurisce la pelle (sic) la quiale, non potendo dilatarsi, 
rimanda il fluido nutritivo al ‘tralcio, e tutte le azioni della: vita- 
lità della. | pianta procedano in contrario ‘senso; da ciò ‘quelle’ mac- 
| chie nere sui tralci, quelli arricciamenti e quell’ aridezza ‘delle foglie, 
ece. ‘ecc »: Cosicchè il nominato autore ritiene « ‘che siavi una - 
“ viziatura. nell’ atmosfera, la quale, recando i suoi maligni influssi 
sulla vite e-sopra i gelsi, sia causa. del Spera, dell uva e 
dei bachi ». 

‘-Se i due yiticultori, dei quali così abbiamo secendiato alle 
diverse opinioni:circa la sede del male, ‘partono da vedute assò= . 
lutamente opposte, entrambi però in. un punto convengono; nel: 
l’ affermare, cioè, che ‘chi vuole liberarsi dalla crittogama | può 
benissimo: farlo senza ricorrere al compenso dello: zolfo. Valga il 
- vero, quello di Nimis non ne adopera affatto; quello di Gorizia d’assaî 
poco. lo considera, nulla del tutto: come chimico o fisico réagen- 
te, ma soltanto .come mezzo puramente meccanico «di esterna 
difesa, quali pur sarebbero la cenere, -la. polvere di carbone; 0 
di-creta, o d’ altra “qualsiasi materia, la colla, la gomma e ‘simili 
rivestimenti, Pur che si trovi modo: di coprire il ‘ grappolo, non 






maligna. 

; î larsi: con. ‘paglia, ‘con n 
foglie. di “aanolfeo* 0 qualsiasi strame: "i, neglio di tutto con 
« ‘un. involto di tela cotone ». a 

- Tanto, in. somma,. il citato ‘opuscolo insegna. a ehi vuol 
fe vino. 

20 La stessa lezione. può ‘ugualmente profittare. a “chi viol. far 
paletta; poichè causa dell’ atrofia. del baco sendo ancora. quell are 

— dente atmosfera che indurisce e dissecca le foglie del gelso, le, quali.‘ 

“al prezioso insetto servono d’ alimento, « come :a. ‘siluro 1 

‘basta, coprirla con qualche, involto, usando dello stesso artifizio 

sì ‘salverebbero anche le foglie. dei gelsi » — e quindi, ece, ecc. 

Quest’ ultimo sperimento. |’ autore non l’ha fatto; sibbene © 
quello. su.l’ uva, e. tanto andarono dalla crittogama « risparmiati. 
i grappoli coperti da un sacchetto » (Atti e Memorie delli. r. Sor 


UVA © 


| cietà agraria di Gorizia, 10 ottobre 1864), ch’ era. una bellezza du 


a. vederli. - 

‘Quanto in. sul serio i nostri. buoni campagnuoli vorranno 
prendere: il suggerimentò del sig. Tosi, nol sappiamo; questo sappia- . 
mo,.che dei mille e un mezzi finora trovati. per combattere. da 
crittogama, uno solo seriamente conclude, — lo zolfo. =D 
.}7 = La quislione di sapere se e quanto possa tornar. utile 
r ‘abbandonare il vecchio metodo di coltivare i cereali frammez- 
z0.i-filari di. viti, adottando in quella vece la separazione. delle: 
| due. colture, questione pel Friuli di sommo interesse, e che nel 
Ballettino del passato anno venne a lungo dibattuta, ‘continua’ a 
tenere fortemente occupati. gli. agronomi. Uno fra questi, il valente. 
sig. Giuseppe Maccari di Gradisca, è sceso in Jizza con proposito . 


@ interporsi fra. gl'innovatori e quei che pur in. ‘agricultura vor: è 
‘ rebbero tenere coi denti lo statu quo. L'argomento. del torna- 


conto gli fa. scorgere dei guai sì nell’ uno che nell'altro sistema; 
| epperò,: senza pretendere. d'avere sciolto |’ ardho quesito, ad- 
00 dita intanto. una: via, che fra le: due diverse avrebbe . rinvenuta, 
cei ‘erede,, ‘abbastanza sicura. Questo modo di transazione lo tro-' 
vammo proposto in un articolo già nello scorso ‘aprile pubblicato 
negli Atti della benemerita. Società agraria di Gorizia, del “quale n 


È togliamo l'interessante brano che segue :. 


Il metodo che propongo, consiste nel tenere ci. appézianionii 
‘aratorii d’ una larghezza; di 40 metri, alternati; con doppi filari di. viti. 


distanti: 4 metri fra loro; questi interstizi. di 4 metri presentano .una. A 


depressionè, di suolo verso il ‘centro, i in. modo . che. due ‘piani. inclinati, 


ui LELLA ME 
mnisgono. nel. mezzo alla: profondità. di 
campo. A. sostegno delle viti, da edu- 






targhi. dui ml jascuno;. 
- centim. 50 sotto il livello d 
carsi .a 
| sostituzione dei-soliti alberi infruttiferi, i , susini, posti alla distanza di. 
4 metri; piante queste che, oltre al dare que’ preziosi frutti, sendo di. È 
spontanea ;prepagazione non abbisognano d’ i innesto, sono d' una rusti- 
. cità ‘pari ‘a quella dei più robusti alberi campestri, s' adattano a. qual- i 
siasì. potatura, presentano una corteccia liscia e quasi inaccessibile agl’'in-. 
setti, e nelle ramificazioni lasciarisi benissimo foggiare a pali da reci- 
dersi, per .le viti stesse. Che i frutti de’ susini ‘siano veramente preziosi, DO 
basti il dire clie da poco tempo a questa” parte il solo Coglio ritraè — 
dalle. susine pelate, zolfate, ed essiccate al sole, circa fiorini 400, 000 
annui, e‘che questo. nuovo ‘articolo d’ esportazione concorre già col 
prodotto. francese sui mercati della Germania, della Russia; e perfino 
«degli Stati Uniti d’ America, Talano chiamerà forse un. inconveniente 
il vezzo che hanno i susini di cacciare palloni dalle radici; ma questo 
processo, non richiedendo che un tenue lavoro. per .isbarazzarsone,; è 
anzi da riguardarsi qual favore delia Provvidenza, onde. moltiplicare 
quelle piante all’ infinito, E 
__c Generalizzando i susini nelle aperte campagne, farebbesi. un primo 
passo per introdurvi in seguito anche altri fruttiferi innestati; ‘concios= 
siachè la sola abbondanza di frutti e.la lore generalizzazione. può ren- 
derne.| i forti più rari o meno sensibili, ; 
ciale ombra, gittata. da questi doppi filari sugli appezzamenti non è 
maggiore di quella del filare senaplice ; nè temasi.che ‘pregiadichi” ‘alla n 
quantità e qualità dell’ uva, ‘perciocchè in quegli anni di beata. memo. - 
ria, cioè prima. dell’ invasione della crittogama, erano appunto i ‘così 
detti doppi filari piantati a caso lunghesso qualche ‘fossa di confine - 
° fra due proprietari, due siti eve pompeggiavano e più ubertosi e più 
squisiti grappoli, u 

Per non pregiudicare. alie viti, non. sono da praticarsi - Te arature 
profonde negli appezzamenti che alla distanza di 5 metri-dai filari, e 
questi spazi di 5- metri vengono coltivati a leggere arature. ed a piante . 
sarchiate, ‘lasciando ‘in tal naodo nel mezzo del campo una. larghossa. di 
80 metri per gli altri cereali o per i foraggi. ui 

I vani de’ doppi filari sono egualmente ne’ primi tre ‘anni da 
smuoversi con leggiere: arature, 0 ‘meglio. con vangature, e da "Usufrut- 

‘ tuarsi con piante sarchiate ; ‘in seguito, poi lasciansi inerbazé; e si-ha 
‘così un prodotto d' erba rigogliosa da falciarsi tre, ‘quattro volle nell’anno, 

Quest’ interstizi formando, come detto più sopra, una depressione | 
di suolo verso il mezzo, raccolgono l’acqua sovrabbondante del campo, © 
6 pergono così frequentemente alle radici delle viti e umidità ed ingrasso.. - 

. Un altro vantaggio del proposto filare doppio si è l’ emancipazione cia 
dalla spesa del legname secco, poichè le viti sostenute dai susini, pro- . - 
tendon i loro festoni da un albero all’altro tanto. nella linea longitu- 
dinale, quanto in quella: traversale tra un filare e l’altro, ed i.pochi . 









“grappi. di 4 od.al più 6 piedi. e ad allo: fusto; propongo, in 





Li siegli sppersiogti “dolo” alla diitimza: di b metri DAI filari, gi Vania it 
| più fatale maltrattamento: della’ vite. I filari vanno poi vangati o a 
Lai ‘alla profondità di. centim. 46, e recise' le radici superficiali; » 
-‘. © La descritta maniera di disporre. gl’ impianti. delle viti non > 
“ibalve ancora. il quesito «della specializzazione. dei prodotti, al 
quale abbiamo di sopra accennato; nè, ‘come avvertimmo, a_ 
risolverlo il sig. Maccari veramente intendeva, perocchè il sugge- 
‘fimento di lui altra mira non abbia che.di trattenere coloro che. 
; proponendosi di fare nuove ‘piantagioni . fossero altrimenti congi= 
| gliati a seguire il vecchio sistema dei filari soverchiamente vicini, 
| sistema dannosissimo alle interposte colture ‘ed alle viti stesse. 
‘— Tuttavia circa il vero ritorno della coltivazione a svigdeto egli an- 

% tecipa un parere anzichenò sfavorevole; * 
| «+... Finchè la questione di formare” appartati vigneti non 
| sia. decisa. in. ultima instanza, giova fare i più svariati sperimenti 
comparativi intorno al modo di piantagione, di educazione e di econo- 
mia di lavoro. Ma qualunque sia per emergere la conseguenza di fali 
esperimenti, difficilmente potrà dessa pendere dal lato dell’ economia di 
lavoro. ossia del tornaconto. — Il suolo della vigna ‘deve essere. pur trop- LoL 


| po smosso almeno due volte all’ anno, nè. potendosi innocuamente e n 


completamente eseguire quest’ operazione coll’ aratro, è giuocoforza pra- — 
.+ ficarla col mezzo ‘assai più dispendioso della vanga 0. della zappa. E° 
non potendosi, per la ristrettezza del sito, per l’ ombra, l’aria stagnante, 

Ja sottrazione “di principii nutritivi e tant’ altri inconvenienti. impiegare: no 





| a sostegno delle viti alberi vivi, ma solamente pali secchi, si è costretti 


‘a sopportare annualmente una spesa tanto più sensibile, in ‘quanto ‘ti 

i ‘troviamo ‘in un paese spoglio di legname, e dove ‘quel poco che studiasi 
‘a stento: d'allevare su qualche fondo piuttosto sterile non «dà generalmente 
prodotto che ai ladri di campagna. Il'fondo della “vigna, nel nostro 
‘. piano s'intende, non può: dare pitti prodotti accessori ; se manca i duo 


_ N I delle “UVA, manca tutto, » 


n so “questo interessante argomento. ie ‘cose, ‘che per la. 
de ‘Mancanza di spazio non. possiamo. riferire, Sipporegnema - inuno 
prossimo DUmMEro, i - AR 









Si Li Mondi 





ati l'onta dell'o opinione. “apolidi. di distinti agronomi, ‘non 
| essere cioè i congressi e le. esposizioni - agrarie molto utili al< 

l'agricoltura, io sono persuaso che siano. di grande: utilità, seb- 

‘bene indiretta; e clie anzi siano necessari, almeno fino a tanto 
‘che J' agricoltura non godrà di una considerazione sì ‘universale 
e sì profondamente: sentita, da rendere superflua. ogni maniera. 
di stimolo e d’. incoraggiamento, Ancora. non siamo. giunti a que- Si 





| Sti termini, nè credo che ci si arriverà così presto; -e però, niun 


; mezzo è da trascurare. che valga a condurvici,. 


È certo che codeste solennità agrarie non passano Inossofe. 
vate, ma-anzi eccitano non poca;-curiosità nel pubblico, e attirano .. 


‘ molta gente, che non si «è mai curata delle cose agricole; la quale 

| vedendo. l'agricoltura posta, dirò così, sul piedestallo, e circondata 

di omagg i, ne resta sorpresa; ed è costretta a riflettere all’im- 
‘portanza di. un tal’ fatto, e quindi a mutare in un “vivo Interesse. 
la sua fredda. indifferenza. ; - 
Toh! l'agricoltura non è. “ dunque un semplice. inestier dal 
“villanit. ‘Ecco. un ‘conte Liita, un conte Aventi, un marchese. Tri. 
vulzi, uo ‘marchese Cornaggia, un duca di Brolo. che se ne danno 

briga come. di un grande affare! Ecco. là un Cantoni, un. Botter, 
un Giordano; un Ottavi, ùn Terrachini che s’ intitolano professo- 
ri di agricoltura, e se ne tengono! Ecco Magistrati, Deputati al 
Parlamento, Senatori del tegno; dotti. Maestri d’ ogni paese d'|- . 
talia; confondersi con affittajuoli, con agenti di campagna e cone 
tadini! E si chiamano tutti fratelli; membri d’una grande fami.” 
glia;: che ‘ha il nomé di associazione agraria! Dunque l’ agricol. . 
tura. è ‘qualche - cosa di- gran momento; è un soggetto di seri. 
studi; e il ‘suo progresso -interessa. tutto. il Monde e ‘specialmente . 
}} Italia. do Sugi f 1 

 Siffatta opinione, che Li ‘congressì. e. le eiposizioni: agrarie. rl sr 

svegliano: nella ‘moltitàdine, rifluirà come onda fino alle. sommità; 
sociali, e finirà, io. spero, col trascinare ‘nella. sua corrente gli. 
uomini di stato, e i governanti; i quali pur. si occuperanno, UR: 
dì. o l’altro degli interessi dell’ agricoltura un po” più caldamente. 
e più di ‘proposito che non hanno fatto sin qui; nè si domanda. 





loro d’intervenire nelle riostre faccende, ma solo di rimuovere 


tutti gli ostacoli che la loro indifferenza e una. ‘mal. intesa. eco» 
nomia vanno. accumulando” mu nostro. cammino, e che paralizzane i 
i nostri sforzi. 






esposizioni. agrarie? Ciò. è ‘possibile, poichè. il desidorto di 
. ‘bene facilmente ne crea le lusinghe; ma protesto” ch’ io non 
ho mai assistito ad ' alcuno di questi solenni. convegni delle’ AS 
._. diazioni agrarie senza essere colpito dall’ effetto morale‘ “ch’ èssi. 
© producono. Il quale effetto, comechè ‘non agisca che di rimbalzo 
‘sull’ agricoltura, non è però: a dirsi men ‘buono; i n da Sarne.. 
«men. conto. È 
5. Che non calcoleremo. per nulla quegli sinichevbli legami” ide 
se si stringono fra gli agricoltori di luoghi diversi, che: prima ‘non 
Li si ‘conoscevano, € sha fors” anche si spregiavano. collettivamente i 
per. quella, diffidenza e rivalità di campanile, che pur ‘troppo‘ ion 
“sono ancora distrutte, e che non solo ostano alla concordia na- 
pi zionale, ma che eziandio rispetto ai generali ‘interessi ‘agricoli x 
sono funestissime alla propagazione de’ buoni metodi, ai' progressi 
d'a ogni maniera? È forse picciol guadagno il ritornarsene a'casa 





‘con “qualche profittevole relazione, con bi cognizione di Di = 


; e qualche pregiudizio di meno? 

Queste solennità agrarie sono, secondo me; il miglior mezzo - 
Sa di far sentire la potenza dell’ associazione, e di diffonderne” lo spi- 
«Tito; ed oso dire, che se eircostanze meno infelici avessero con- 


‘sentito al nostro Friuli di continuare quelle - piccole ‘esposizioni va 


o distrettuali e quei congressi così bene avviati, il canale del Le 
dra,. questo figlio aspettato . dell’ associazione, sarebbe. ‘omai can 
. fatto compiuto. i 
socia 8, nonchè, dicono” alcuni, tulto il buono di codeste solennità, 
sì limita a effetti ‘morali, ma non ha alcuna: influenza diretta - 
sull’ agricoltura. Quali vantaggi, quale sussidio può essa ritrarne? 
n Finora. le esposizioni non offrirono che un passeggero ‘ pascolo 
alla curiosità; non servirono che alle mire interessate di fabbri- 
. catori di macchine, e di mercadanti di piante e di semi; a sod- 
-. disfare la vanità di qualche, non già agricultore, ma orticultore, O 
‘il cui merito sta tutto nella borsa. Le esposizioni agrarie ‘sono 
“Di orpello ‘pei gonzi; esse non vi offrono. colle loro” ‘mostre ‘di 
. .. prodotti, che costano al produttore più che non "valgono. sul mer-: 
‘ . cato, alcun criterio che non sia fallace per ‘giudicare dello ‘ stato 
agricolo del paese, e dell’ abilità de’ suoi agricoltorij e s° ingan- 
_nerebbe a partito chi credesse potersi presumere da ‘certi risul: 
tati, apparentemente. mirabili, che lo spirito: di osservazione, Pim 
piego de’ buoni metodi, lo. studio’ de migliori precetti d’ econo. 
. mia rurale, î consigli dell’ esperienza, i’ coraggiosi. sacrifizi del 
‘momento abbiano in quel paese cacciato di posto lo spirito” di 


l Apioiarima; le: ‘parsimania 
Bi: ; | congressi. agrari che cos’ altro sono se non l’agone ‘’ 
(delle. piccole. ambizioni, un’ ‘esposizione di talenti’ retorici, ‘dove 
‘ ‘chiacchera chi ha più fiato, più bronzina la fronte, più spedita 

dla lingua, dove |’ uomo modesto dei ‘campi è costretto a tacersi; 

.. dove si scivola sopra cento questioni, e nòn se ne risolve mai una? 
«lo converrò di tutto questo, quanto al passato ; ma mi sia 
permesso di osservate chie ciò ha dipenduto finora‘ dall’ organa» 
merito di queste istituzioni, dal fallace indirizzo che loro si lasciò 
prendete per l’ inesperienza; ma non già ‘dalla natura, e da una 
‘Necessaria. impotenza o viziosità della istituzione medesima. Del 
resto. parti clie oggidì le cose procedano assai meglio, e che 






‘n egligenzi; | | apatica 








l'esperienza. del. passato, e i consigli dei ‘savii comincino a ore ROGITO 


«tare i lor frutti, 
. «. Alcuno vorrebbe che si sostituisse all’ esposizione de’ pro- 
dotti }° esposizione dei campi, cioè vorrebbe che si promovessero 
«i concorsi d' agricoltura, mostrando qual documento |’ intero 
podere. | Egregiamente; ma una maniera non esclude |’ altra, ‘e 
‘possono anzi darsi la mano utilmente. lo-vorrei solamente che non 
‘ .8Ì accettasse ‘all’ esposizione cosa alcuna. che .non fosse  accom- 
- pagnata da indicazioni documentate sul valore e i vantaggi pra- 
‘. tici che la raccomandano, se dessa è un arnese od una macchi- 
. na; sul metodo di coltura adoperato, e sul relativo tornaconto, 
- Se la cosa esposta è un. prodotto vegetale 0 animale. Le*esposi- 
- zioni sarebbero così meno appariscenti, ma più istruttive. 
Un raro esempio di questa maniera di esposizione ce l’ha. 
e dato l'Istituto di Corte Palasio, i prodotti del’ cui podere occu- 
pavano esclusivamente una ‘sala dell’esposizione di Pavia. Quella 
sala era, si può dire, un infero trattato d° agricoltura- pratica: e 
. d' economia rurale. Riente, a dir vero, di straordinario. nelle vas 
‘rie e numerose ricolte ottenute da quel gran litifondo modello; 
“_maogni specie e varietà di piante e di prodotti si presentava 
al pubblico, direi. quasi. colla sua biografia; ti diceva ‘la natura” 
del terreno în cui era stata allevata, il. tempo” in cui avea fiorito: 
e maturato il frutto; quale coltivazione: ‘avea estos come avea $ 
; risposto al coltivatore, Si 
D'altronde tutta ‘quanta }° esposizione di ‘Pavia SÌ può ‘dire: 
che brillasse piuttosto per l’assenza che per lo sfoggio di certe: 
produzioni gigantesche, che sono -il più delle volte una vera ciur= 
mieria, da imporne solo ai profani, — No, ho detto male, e:ne chieg= * 
80 perdono. Non mancavano i colossi, ed erano veramente mo- 
struosi; ma erano. di tal natura’ da non lasciare alcun dubbie 








ben altra cosa che le ‘barbebîetole; i } melline va 8 a 10. Si 
grammi, che ogni mediocre ‘ottolano sarebbe ‘atto. a “ produrre 
. sopra un metro” quadrato di buona. terra: da. fiori, date alcune 
‘minute cure; che sarebbe impossibile, 0° non metterebbe conto 
‘di’ estendere, anche potendolo, a parecchi campi; laddove. una 
‘bella ‘pezza di formaggio lodigiano suppone necessariamente ‘una 


a bergamina di 100 mucche; e una bergamina di 100 mucche 


suppone un’ estesa coltivazione di marcita, e di prati temporarii; 


‘. ei prati temporarii suppongono gli avvicendamenti di egualmente 


estese coltivazioni -di' cereali e‘ di piante sarchiate;” cosicchè si. 
-. può dire'che quelle rispettabili pezze di formaggio davano: all’ e- 
aponizione l’ impronta caratteristica. della. “prode | collara; pavese, i 
CORE sr 

HA dh ‘Fato li: 












Le strade ferrate. e’ Vagricalturd, 





Sn progetto per la ovettuzione. di ‘nuove ‘strade: Totali: el 


sfiato austriaca, che dal Ministero è stato “diramato. ‘alle: Ca 


‘mere’ di commercio, cha dovunque restato ‘un grande interessa 


‘mento nei negozianti e negl’ industriali; e ben a ragione, in- 


“quantochè dalla facilità delle comunicazioni, ottenibile mercè |’ at- 
tuazione del progetto medesimo, il commercio e le industrie pos- ‘ 
sono attendersi nuovi ed-importanti vantaggi. Codesto beneficio 
non fu pertanto sì prontamente inteso dalla possidenza; avve- 
gnachè, fra i proprietari terrieri, da alcuni una tale notizia ve» . 
nisse accolta con indifferenza, ed altri, che per le ferrovie nutrono un: . 
segreto rancore, non potessero nel riceverla dissimulare -il loro interno 
ma vivo rincrescimento. Di questi ultimi sono coloro -che fra le. 


.. conseguenze di cosiffatti progetti prevedono un: nuovo, ribasso 


nel: prezzo medio ‘delle granaglie. Per costoro |’ ultima impressio- 


. ne è quella che decide; e gli attuali bassi prezzi dei grani, que- 


sta inevitabile calamità dell’ abbondanza, fa loro dimenticare le 
annate in eui ben desideravano che il grano ‘estero venisse sui 
nostri mercati a farvi ribassaré il' formentone che dovevano som- 
ministrare ai. coloni affinché non morissero dalla fame, Stavolta: 
però ‘essi possono . bandire simili timori, dappoichè le nuove fer: - 
rovie «che si stanno progettando per la nostra provincia, non 


o -B05. 
vantaggio, | tinto. lla possidenza che al i 





peli. che ‘riuscire di 


i . commercio. ‘ed alle. industrie, 


La ferrovia Trieste - ‘Costanza, dhe: da. ‘Udine. per. da valle del 
Tagliamento, attraverso la Pontebba, o per qualche altra depres-. 
sione dei. monti, raggiungerebbe. le valli della Carinzia; quella 
da. Monfalcone a Treviso (della quale già si comincia a parlare), 
che percorrendo in linea retta il basso Friuli e il litorale, veneto, 
metterebbe in comunicazione tutti i porti e.i centri più impore | 
. tanti. di queste. provincie ; infine i piccoli tronchi parziali, che, 
pur saranno. una necessaria conseguenza delle due linee parallele 
Udine-Cervignano e Casarsa - Portogruaro, non mancheranno. di e- 
‘sercitare. una benefica influenza sulla ‘proprietà. fondiaria del Friuli. 
Le strade ferrate ed ogni altro sistema di rapida comunicazione . 
‘haano la prerogativa di attirare i capitali in ogni luogo ove col loro. 
mezzo si possono creare nuove. ricchezze. Ora “il. capitale. è 
precisamente ciò che manca al nostro paese, e molti possidenti 
carichi di debiti, che potrebbero ricuperare una metà dei loro 
campi col venderne l’ altra, non trovano acquirenti e devono su- 
hire una completa rovina. vo 

‘D’altronde:la vendita di una pargione: sdei fondi non id; una 
| necessità soltanto. per i possidenti oberati, ma anche .per quelli 
la di cui fortuna si trova ridotta al ‘puro possesso fondiario; 
poichè nelle condizioni attuali della nostra agrieoltura, il: campo. 
senza i mezzi per farlo ‘valere può essere considerato quasi co- 
me una passività. Non bisogna dimenticare che il. profitto dell’a- 
gricoltore. non dipende dal prezzo ‘assoluto dei generi, ma bensì 
dalla differenza tra il prezzo di produzione e .il-prezzo di vendita 
di: questi generi; per cui. un -agricoltore può fare discreti. affari 
vendendo. a basso prezzo le sue derrate, mentre, un: altro. può 
rovinarsi vendendole a’ prezzo più elevato; ‘e il basso: prezzo: dei 
grani, se è una disgrazia per tutti i produttori, diventa una cagna di 
“payina per quelli :che producono a prezzo elevato. : 

. Le idee sono tanto. confuse su questo argomento nel- nostro. 
paese, che si crede generalmente. che il formentone e il frumento. 
costino assai cari a ‘quelli che spendono molto nelle. loro terre; 
e il possidente che ritrae senza spesa apparente uno stajo o due. 
di frumento dal campo affittato, crede aver fatto un ottimo. affa-. 
re in confronto del possidente il quale, per avere un. prodotto. 
maggiore, ha investito. molto danaro: nella sua terra, e paga colla. 
sua borsa. il lavoro, la semina e il racculto. 

I più. ‘semplice. calcolo ‘basterebbe a dimostrare ‘quanto, 
questo: ragionamento sia erronea; ama non credo necessario di 
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a cllissimna: operetta 
tevx ‘sull rina 'inigliarainion 
“Ie deduzioni della teoria‘ come. i risultati. della pratica don 

c duconò. ‘ad ammettere questa ‘irrecusabile verità, che. il. capitale 








applicato con intelligenza all’ agricoltura è il mezzo. il più, ef- dii 
n ficure: per diminuire il prezzo di costo dei prodotti, e 


‘Gli: agricoltori devono: dunque. salutare. “con: rigguossentà, 
ogni progetto che può contribuire a. procurare loro i. capitali. di 
‘cul difettano o ad aumentare il loro credito; e senza; nessun dub- 
bio ‘una nuova: rete di strade ferrate; la. quale. ravvicinerebbe. i 


" sa loro fondi alle città di Trieste e di Venezia mediante la linea di-. 


retta-per la bassa; e alle principali città dell’ alta mediante i i tron-. 


- chi di‘ congiunzione, dev’ essere considerata: come uno dei mezzi” 


più efficaci per raggiungere. questo scopo, - * 
= ‘Quando .si ricercano le cause che in altri” paesi i hanno: ‘con- 
> tribuitoa portare ad un alto grado di prosperità 1° industria agraria, sì 
scorge facilmente ‘che, quasi dappertutto, i capitali che furono im- 
‘piegati nei più importanti lavori fondiari provenivano dal commercio. A 
e dall’ industria, 1 Lombardi furono banchieri e industriali prima. di 
essere agricoltori, e una disposizione inerente alla natura umana spinge. 


in tutti i paesi le persone ‘arricchite dal commercio a diventare ica 


proprietari > ‘e a confidare al suolo le loro ricchezze. -. nt 
I Friuli, mercè le :nuove linee, si troverà, a guanto riguardo, 


i nelle più favorevoli condizioni: pef attirare i capitali. della. città. 


di Trieste, al commercio della quale il. canale di Suez e la. mol». 
tiplicità delle comunicazioni colla Germania preparano un pro» 
speroso avvenire, Esso diventerà il depositario naturale delle ric-, 


«chezze di questa città, il di cui più prossimo territorio ‘non. pre» 


=. senta nessuna-risorsa per l'agricoltura. Col soccorso del capitale. 
“ la nostra agricoltura potrà: trasformarsi nel senso voluto dalle 
nuove condizioni che la” facilità delle comunicazioni ‘hanno. 


“creato in tutti. i paesi dell’ Europa; e, dedicarsi principalmente alla 


produzione di quelle derrate che convengono maggiormente al’ 


nostro clima: e al nostro suolo, e le quali, come lo disse. già ino DI 
questo Bullettino l'onorevole dott, GL. Pecile, diventeranno 0gg etto: > 


di ‘un’ attivo. commercio’ colla. Germania. . Ma indipendentemente:. 
da: questo ‘fatto io credo .che per | affluenza dei capitali, che sarà. 
la probabile conseguenza delle. nuove strade ferrate, la nostra. a-: 
gricoltura risentirà il grandissimo beneficio di diminuire il prezzo: 


dicosto dei grani che oggidì ornano: la parte: da. più: Tnportanie. - 


‘della sua produzione. 








“ 


907. 

Le nuove ferrovie hanno dunque un’ importanza di primo: 
ordine. per la. nostra agricoltura, ‘ed è assai desiderabile che i 
| possidenti si persuadano. di questa verità, e ‘prestino validamente. 
il loro. appoggio ai nuovi progetti, che sono di un palese ‘vantaggio 
per la provincia; poichè opinione pubblica, ‘che è-il risultato 


delle influenze individuali, ha il suo valore in “questa come in tutte: 


le questioni sociali. 





‘La ferrovia della Pontebba è statà. ‘validamente: appoggiata, si 


dalla Camera di commercio di Udine, la quale ne ha. ‘compresa la. 
. grande importanza. Speriamo che essa .non si raffredderà. nel suo 
zelo per gl’ interessi che rappresenta, e che compirà l’opera . ‘così, 
bene principiata, dimostrando all” evidenza .i vantaggi di questa: 
linea in confronto delle altre chè sono state: proposte. E 

‘ Ci sembra pure assai desiderabile, tanto pel commercio quanto 
per la possidenza, che lo studio della linea dalla Pontebba a. 
Udine venga continuato fimo al porto di Cervignano, onde il breve. 
tratto da Cervignano a Udine sia sino d’ ora considerato come 
parte integrante della linèa principale, di cui ‘è la diretta. prolun-. 
gazione, Questo tronco;-di facile costruzione, diventerà una neces: 
“sità. qnt si farà la linea diretta da Monfalcone a Treviso, e. 
sarà in. tutti i casi | di grondizsinio. “Vantaggio al commercio 
di Udine. È 

Nutriamo la speranza che-1° esecuzione di dnesii progetti. non 
sì farà troppo aspettare, e che i benefizi che ce ne ripromettiamo 
giungeranno a tempo per salvare il possesso fondiario: del nostro 
‘pacse dal ‘naufragio che ‘lo minaccia. + ira a = 

* Sodovacca, de chele. 1964, rig 
e La Conozza, 









me pratiche per ;Govermané: economicamente 
n bene i letame. 


Da Istruzione popolare diffusa dalla Socisn Anania DI Tonin. 





1 Congresso generale agrario, celebrato a cura. della ‘Hoiao 


-foerita Società agraria lombarda in Pavia, dopo aver. .trattato. nel 
modo più ampio e più «degno degli agronomi italiani ivi conve- 
‘nuti, l’importatissimo argomento dell’ economia dei concimi,, per x 
‘ lasciare dietro di sè tracce -sensibili di pratica utilità, nominò 
dal suo seno, nelle persone: sottoscritte, una ‘Comissione, incari- 
candola. della relazione di norme ‘pratiche ul Hot, ‘governa ‘del’ 


= «Stan 

(Perdite e danni che derivano dal poco lodevole: modo ‘con ‘cui 
adesso. ‘generalmente -si trattano le sostanze. destinate‘a: mantene= 
“re una:normale fertilità ne’ terreni, e” quindi:‘ad alimentare e ‘non 
n. a “distrug gere la vita della gente che vive nelle campagne, 





dn 508 saba . 
- Lotame,. ‘acciocchè si ‘evitassero in sciulio. le grandi perdite di « 80- 











ize fertilizzanti edi gravi danni alla salute: de’ campagnuoli : 


La “Commissione, accogliendo :di buon grado il difficile quan- 


cò: “bharevole: ‘incarico, nell’ atto di protestare che quello che: vien 
di dire sull'argomento non è nuovo nell’arte agricola, si reca ‘a- 
. dovere di portare a pubblica conoscenza, che suo “Scopo nel pres 
- ‘scrivere le norme.pratiche per governare economicamente: bene. . 
uc HL.letame; è stato quello: di. ‘sbarbicare: dalla ‘mente de? contadini. 
«le cattive. pratiche. .invalse nel trattamento e nella. conservazione . 
|. elle sostanze, che più comunemente si usano per’ restituire al 
»terreno «gli elementi di fertilità che - ne vengono sottratti con 
‘«»ricolti ‘successivi. Laonde qualunque esse siano, le norme: che venti 
“a dettare sono dirette in principal modo ad illuminare le persone 
‘ affatto ignare di buone conoscenze di: pratica. utilità sul proposito, 


Inoltre, per procedere con ‘ordine e conla ‘maggiore possi- 


è . bile. chiarezza, si ricorderanno. ‘dapprima le cattive. pratiche inval- 
“se. con Je funeste conseguenze che ne.-derivano, ‘e poi le. buone 
A sostituirvi, od ‘il rimedio da apporvi, — Sia dunque. ea 
In sulle prime-non- si può abbastanza vituperare' l’uso fa: 0 
resto: di-gettare il letame in mezzo alle corti od ‘in vicinanza” 
delle: case rurali, «e lasciarlo (esposto .al sole che ne: disperde ‘le ©» 
‘piu utili parti nell'aria -a danno: della salute de’ contadini chela. © © 


respirano, Generalmente si annette poca importanza a questo fat- 


‘ ‘to, perehè mon si erede grande la perdita delle sostanze utili ‘del 
: ame: esposto all'aria; eppure tutti che hanno occhi ed odorato, 


eggono un denso fumo elevarsi dalle masse di letame, e sentono 


il cattivo ‘odore che con esso si: diffonde nell'aria circostante. Eb- 
. ‘bene, quel fumo che continuamente esala.: dal letame, è la più 
| ‘utile parte di esso, e disperdendosi nell’ aria addiviene una fune- 
sta ed. irreparabile sorgente di malsania per coloro che la respira-.- 
“ono, È dunque perniciosissima pratica quella di voltare e rivolta. | 

“Te ripetute: volte il letame durante la fermentazione, perchè sene | 
| sprigiona “gran “quantità di. vapori, con cui, mentre si spoglia. la. 
massa delle. più utili-sue parti, si spande nel aria. un cattivo” d- 
i lementò per la Piton animale e a 


1) La pratica infatti delle rivolture ‘non dovete tallerarsi die allorquando | il letame, 
per‘? altezza della massa raccolta, oper la quantità di terra stratificatavi, fossesi fatto: Arop= 
po duro e. compalto, e non. potesse, por malrcanza 0 per scarsità d’ aria; assolutamente de- 
comporsi, 
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»._Parimente è un. grave ‘errore: “quello di non tener conto de' 





| volatieci «del.letame, perchè non si sa quale ricchezza di princi. 
..» più necessariissimi ‘e di sostanze utilissime alle piante si contiene 


® 


‘essì. Per illuminare in certo modo i contadini su questo fat 
to: non sarà fuor di: proposito ‘ricordar loro, che tutte le sostanze. 
Che si impiegano a fertilizzare il terreno, per addivenire atte ad 
- ‘alimentare: le piante, debbono ridursi o allo stato di quel fumo 
..‘ che esala dalle masse di letame, o a quello de’ co/aticeî. che ne 
: seorrono abbondantemente durante la fermentazione : perciocchè 
. ‘le piante non assorbono ‘alimento che non sia liquido .0. gazoso, 
ced il letame; per ridursi a quello stato si restringe tanto in vo- 
.« lome, che in piccolo vaso se ne può contenere una gran massa. 
‘Così ‘che. in quet fumo che esala dal letame e si disperde nell’aria, 
“ ed in quei colatieci, che ne scorrono e van perduti per le:corti, 
‘ o. con le-acque delle piogge, si perde. la quintessenza del. leta- © 
me stesso: Dopo ciò si comprende bene che se.i colaticci sono 
pad “pochi in volume ed in apparenza contengono: grande massa: di. le- 
nai lame, ‘perciò ‘stesso bisogna farne gran eonto. 
sei È: trascuratezza dannosissima all’ economia degli ‘ingrassi 
quella. di lasciar perdere come cosa affatto inutile tante: sostanze 
. — che; raccolte con: premura, sarebbero un vero tesoro per i cam- 
|. pi. Non si tien conto. degli. escrementi de’ contadini ‘e delle loro 
.. orine; delle spazzature delle case, del. ceneraccio del bucato, del 
- ..lescivio, delle acque ‘di cucina, del sangue del salasso degli ani- 
| « mali, ecc. ecc., perchè si credono, e sono veramente in volume, 
-. frazioni minime di quello ‘ingrasso che. si. erede occorrere. per , 
- fertilizzare un podere. Ma se sì. considerasse che .tutte insieme 
| coteste cose . già formerebbero ammassi non disprezzevoli, e 
. - ‘che aggiungendosi alla massa del letame, anche nella - proporzio- 
‘ «ne. di uno:a cento, quasi quasi :ne duplicherebbero il valore, al- 
‘‘«Jora:sì che se ne farebbe gran. cunto, ed un chilogrammo. di. quelle. 











SCE ‘sostanze sì apprezzerebbe quanto cento del letame ‘a ‘cui sì ‘ag- 


«giungono 4). E pure è così. Siam dolenti di non poter. rendere 
‘ragione di-questo' fatto importantissimo in una” brevissima. istru- 
zione sul proposito; ciò nonpertanto preghiamo le persone a 

‘ ‘cui sono-rivolte le nostre parole” di ritenere per fermo: che il 
«. « valore del concime è in ragione diretta del maggior numero 

‘.—. delle sostanze che- lo compongono, € che perciò è tanto miglio- : 
Te per - quanto è maggiore il numero I “sostanze c3- vi sÌ 
associano insieme. : È 


1) Non che. an ‘chilogr. per es, di. ‘escrementi umani ‘ne valga 100. di letame ;. ma) 
fa niigliore dl’ assai il medesimo rendendolo più completo” e perfetto. 














Pme per governare: come sta a. dovere: il letame. sone 
ime: in numero; ed-in sostanza semplicissime; ce ° ay 
- a) Ammassarvi il maggior numero possibile di sostanze Su 








Dopo queste. ‘brevi ostacoli si comprenderà bene, che. ui 


mò dotate: di potere, Tertilizzante,: ‘siano . esse. minerali. od orga-: ; È 






‘niche; { 
5) Curare di.non farne esalare vapori; che difondano nell 
ria cattivo: odore; . a ra 
‘ 0) Non: far disperdere i colatieci. val RO 
2 Volendo adesso. indicare i modi ‘pratici. per 'aMenere: “con 
| raîeamente  cotesti. ‘risultati, saltiamo a più. pari. il primo, come. 
‘quello che è chiarissimo per sè, ‘e. si ottiene facilmente ammas-. 
sando- nel: letame tutte le. sostanze, .per quanto minime esse sia. 
n0, ‘che contengano. elementi di fertilità...» n 
‘ Ci asteniamo pure dal descrivere. una forma di conica: 
“che: ‘credessimo più opportuna, giacchè noi parliamo a gente, che 
enon possono o non vogliono costruirne : non. possono | ‘perchè; 
| fornite di pochi mezzi, o non vogliono éostruirne in fondi altrui. 
‘perchè: ‘filtavoli o mezzadri, e rimettiamo i proprietari alle” Ops: 5 
Bi di agricoltura od a consultare i professori tecnici. n 
‘Cosicchè tutto il buon governo del letame si. compendia.. ad 











‘impodire la-esalazione di gas e Ja dispersione de’ colatieci.. °° 
. Per impedire la dispersione. de’ colaticci,. preparate al “vostro: ri 
Jatannio ‘un letto di terra e possibilmente di terra vergine 1), 0 


‘ Per: l’altevza colesto letto sia proporzionato, alla. massa del leta= 
“me che deve soprapporvisi; the se per avventura non sapeste 
fare cotesta proparzione,.:regolatelo in modo che. sia. almeno ‘un. 





‘quarto. della massa del letame stesso: cosicchè se la massa del vi. 


Aetome raggiungerà l'altezza di due metri, il letto deve essere m, 
0.50. Di più disponete il letto in modo.da formare una. Vasca 


con un: orlo: rilevato. attorno attorno affinchè cadendo piog gia. 00 


non ne trasporti quel colaziecio che con tanta premura vi rac 
comandiamo di raccogliere... ve 

‘ Infine, per. quello che. riguarda r impedimento dell’ esalazione: 
dei gas, la cosa è più semplice ancora; *ricoprite il letame di u- 
no straterello di terra, e. possibilmente anche terra vergine; 0- 
“ gni qualvolta. sopraporrete alla massa nuovo. letame, ripetete. sem- 


“pre la copertura, e quando fate la massa tutta di un tratto, ad: < "I. 
ogai. ‘strato % «un 0m30: di letame ‘aggiungerete. uno. di m. 0, 


ni, "Terra vergine « sì ‘chiama duel che si trova mmddisiamente sotlo fl terreno: ee 


che abitualmente si SURE L che, a puglienia atiche ad occhio “nudo, sià: della. “medesima i 
natura. di Csso. er no di. ha i Pin SELE A Tai qua, apice ia * 


SALO 
orta. In tutti i-casi ricoprite’ ‘sempre il letame «con terra, 
osì facendo avrete ‘acquistato tanto. concime. per quanta: è. 






© massa ‘sopraposta alla stessa; perchè la terra del letto è addivenu-. 
‘lay per così dire, concime: col colaticcio di cui ‘si è imbevuta, e 
‘quella sopraposta |’ è addivenuta egualmente con i gas che ha 
| assorbito e ‘che altrimenti ‘sarebbero andati dispersi nell’aria, 
| Solo questo è da ag giungere, che il. letame, così preparato: 
* e , governato, quando si sparge sui campi vuole essere rimescola- 
‘to. per bene affinchè la massa divenga omogenea. Nel caso. poi 
che si fosse un poco largheggiato ‘nell'addizione della terra ‘ali 
ti lelame, in modo che ‘si fosse notevolmente “ecceduto nelle -pro«- 
porzioni sopra ‘indicate, non sarà riprovevole se si rimescolerà 
la: massa qualche volta i anche prima dal. tempo: di spargerla. sul 
— campo. © 
dti Inoltre, siccome si è fatto osservare di sopra, che dalle mas-: 
se de'letami esalano ‘sempre elementi di dissolvimento per }’:or-:- 
‘ ganismo animale, ed ora si aggiunge che, per quanta cura si, 
possa, adoperare nel ricoprirle, sempre qualche cattiva esalazione 
‘°°’ ne sfugge, così cercate in ogni modo di , ollocarie il pu ‘che: 
È — potete. lontane dalle case di abitazione, 
oi Che se infine vi piace di meritare il titolo di solerti econo» 
sl mi di concimi; di eccellenti’ coltivatori e di -buoni padri di fami». 


da | glia, a quanto vi è stato premurosamente raccomandato: per g0- 





nare: econdinicamente bene il letame, aggiungete anche que»; 

‘sto, di sottrarre le masse di letame all’azione. dirétta. dei raggi: 
‘del sole, collocandole sotto tettoia qualunque 0 lur facendo. ombra 
‘col mezzo che crederete più VBPOrtane, e più conducente ai vos 
«stri interessi, — A 
Patio. 9 settembre 1864. 








I Regare E a ds 


mel campo. 


(Dalla Rivista agronomica) * 








Bor rimedi: più ‘comuni. di cui conviene: far uso: a preservare 
cl piante di frumento dai danni- degl” insetti, si ‘possono distin= | 
i guere. in: due classi. . 

“La prima classe comprendo. i rimedi destinati. a distruggere 


la terra del letto e ‘quella che avrete. stratificata con la 









quindi anche quelli che danneggiano il frumento... 
‘La seconda classe è formata dai rimedi che. mirano diretta» 

| mente a distruggere 0 ad allontanare gl insetti che recano. dan- o 
‘ no. «Speciale alle piante del frumento, .: |. È 
“— - Tendono a distruggere ouad allontanare. dal: ‘antspi: si in 
1 ‘setti. dannosi tutti in generale, e quindi appartengono alla prima 











o classe. i rimedi seguenti: 


de I lavori del terreno, oltre agli altri grandi vantaggi che re- 
cano. cal agricoltura, cioè oltre al facilitare lo seolo delle acque 
ela. «decomposizione de’ letami, oltre all’ esporre le molecole ter- 
‘ree ad essere fertilizzate dall’ atmosfera, oltre .a rendere I ter- 


| reno permeabile alle. radici. delle piante, i lavori ‘producono. ano 


‘che il beneficio di distruggere. gl’ insetti dannosi. Le. uova, le. 


nei larve,. le ninfe di tali insetti, che stavano. sotterra, venendo smos- 
see. portate alla superficie del terreno, vi ‘periscono 0 perle 


ingiurie delle stagioni o per la voracità degli uccelli. Specialmente. 
hi i Javori. praticati "di autunno riescono. più , efficaci a. distruggere. 
de insetti, attese le piogge che cadono frequenti. ed i geli che 
loro-suecedono in quella stagione. 


‘allontanare: dai campi. gd insetti dipnoak: tutti. i generale e 


‘2. L’ usare concimi abbastanza. decomposti può divenire time: ; 


: dio preservativo dagl' insetti. dannosi. L esperienza. insegna. che. | 
gl” insetti e specialmente. le. uova loro. ricevono ‘fomento e isvi. 
luppo dai eoncimi troppo recenti. Quindi conviene guardarsi dal-. 


- “P usarli troppo recenti, anche perchè fertilizzano. meno il terreno. 


e lo infettano di crbe cattive, difficili poi ad essere estirpate,. PE 


Bangue sì badi bene, ‘quando si hanno: a spargere: concimi. sul: 
- campo, di sceglierli abbastanza decomposti. h; 
- 3. 1 semi di lupino. valgono. quale. provvedimento ‘abbazianna.: 
efficace. contro gl’ insetti dannosi. Questi: semi. si. fanno tostare 


nel forno, perchè perdano 1° attitudine a “germogliare e perchè: 
«si aceresca l’ amarezza loro, indi si spargono: e seppellisconsi.... 


‘mel terreno, Essi, oltre al fertillizzare moltissimo. il terreno, lo. 











; imbevono «anche della loro. amarezza da cui ‘restano:. attossicati; ting 


‘gl insetti, onde bisogna 0 che muoiano 0 che si allontanino. 
. © 4, I.semi di castagno d’ India possono . essere adoperati nel 
‘ rnodo stesso col quale si usano i semi di.lupino, e possono pro. 
. durre il medesimo. effetto, secondo che da chi scrive il presente. 
articolo” fa. proposto nella Gazzella delle Campagne. di Firenze. 
. e nella Rivista. Agronomica di Napoli. 
..5..Il sovescio di lupini riesce anch’ esso rimedio preservativo . 
n “contro il danno degl’ insetti. Per valersi ‘a quest'oggetto. del SO= 







Ha 





‘entrare in fioritura: Allora SOA entro il ter- È 
ove di decompongone a grado a grado, servono a nutrire 


Cola coltivazione suceeduta al sovescio, e spandono V amarezza: loro, 


“la quale fa perire gl’ insetti, 





.L’abbrociamento . del terreno, oltre al distruggere gl'insetti, È 


‘libera. anche il campo dalle male erbe. Questo rimedio ‘non si 
confà a tutti i terreni; ‘quelli che sono piuttosto sciolti. è. calcari. 


 ne:riceverebbero. anzi danno che: giovamento ; per: ‘poterlo. poi . 


|. usare “bisogna anche avere obbondanza di legna, e per ‘ciò. si 


“vede. ‘praticato nelle montagne, ove a poca distanza dai campi . 
‘abbondano boschi. Colà sì rompe il terreno in grosse. zolle, Te 


quali, quando sono bene asciugate, dispongonsi a formare come. 


‘tantifornelli entro cui si pone la. legna e s’incendia. Se ilter: 0/0 


‘reno-non è stalo rotto assai profendamente, non si ottiene effetto 


sn completo, perchè alcuni insetti hanno le loro tane e le loro uova. 


a molta paigfondità, Si capisce da ciò che | accendere soltanto le 
‘— stoppie sul campo, come si fa'in alcuni ’ ‘paesi, può riuscire poso, 


| efficace ad estirpare gl’ insetti. 


‘Sarebbe forse cosa opportuna di porgere qualche cenno della 


ca) storia: ‘naturale’ degl’ insetti che:reeano danno speciale alle piante 
‘»—’—’‘’«del frumento, prima di parlare dei rimedi appartenenti alla’ Seat: 
“eanda classe. Se nonche gli entomologi di chiara fama pro. 


i - fessori Bertoloni e Rorìdani, i quali onorano la scienza e 1’ Italia, © 
. —ne-hanno già trattato in maniera degna di loro. Onde bastérà. 
‘qui ripetere i nomi di tali insetti, che sono Zabro gobbo e Ceci- 


. domia frumentaria, 1 rimedi adunque i i quali mirano direttamente. 
® ‘distruggerli o- ad allontanarli sono i seguenti: 


Del estirpazione. delle “gramigne può. tornare - vantaggiosa. dd 






- diminuire il numero degl’ insetti ‘roditori delle piante di frumiento,. 


‘perchè le gramigne servono di cibo ‘gradito ‘a tali insetti. nel 
ni tempo. in cui il campo non è coperto di frumento. Estirpate le 
gramigne, mancherebbe ogni cibo ‘agl’ insetti e sarebbero ridotti u 
‘a morir di ‘fame o almeno ad allontanarsi dal’ campo. Quindi è 


che quando si ara il terreno, bisogna usare ‘attenzione ‘a levar le 


| -gramigne o coll’ erpicè dentato od a mano, perchè se rimangono: 


Je -gramigne nel terreno recise dal vomere, invece di disseccarsi 
‘e perire, anzi si producono in copia maggiore. Un eampo in- 


î fetto dalle gramigne da scarso. “prodotto e reca danno e vergogni: 


all ‘agricoltore. li 
«Chi vuole ottener vantaggio e meritar lode di icéuiato coltà i 
valore, usi diligenza nell’ estirpare le gramigne. 








ante a’ | tener ‘lontoyi alti insetti. ‘roditori. del. frumento, ‘Siteo: 
‘‘me-un buon sistema di rotazione. agraria ‘non permette che sì 
abbiano a succedere ‘piante della. stessa fami iglia, ma ‘prescrive 
‘che. si alternino le coltivazioni delle stesse. piante, così negli anni 
‘in cui: il terreno va esente da- piante.. graminacee, ‘bisogna. ‘che 
-‘gl’ insetti, mon. trovando «cibo a ‘loro confacentasi, < 0 muoiano cdi 
- fame ‘od almeno si allontanino, 


«Che lo zabro faccia suo cibo le gremigne: ‘quarido. nion i tra 





Uva frumento in-erba da mangiare, è cosa indubitata. Pare vero- 
‘». simile che anchè la cecidomia abbia a compottarsi. in ‘modo u- 
se guale; ma per averne certezza, Occorrono ‘ulteriori. osservazioni, 
-Biccome: poi: gli studi fatti dai predetti. illustri > ‘entomologi . ‘hanno 
«dimostrato che una generazione della .cecidomia si effettua. in 
. autunno e'che un’ altra.si compie in primavera, così è presu- 
‘‘’mibile che nuove. indagini potranno condurre a scoprirne una . . 
terza, da verificarsi durante |’ estate nelle .invaginattie delle. fo. 
< glie. delle gramigne. .In siffatto: caso. i rimedi tendenti ad estirpare. - 
‘. ole gramigne ed a stabilire una buona rotazione : agraria saranno 
-. efficaci..contro la cecidomia come: contro lo zabro. Riguardano | 
po soltanto quest’ ullimo i rimedi che qui. seguono i. 


: 9. Il Seminare presto il frumento: può divenire mezzo valevole 


Di ca scemare il danno. che recano gli zabri, perchè quest’ insetti 
mascono tardi in autunno; e se al nascer loro trovano. le foglie 
«del frumento adulte, robuste, rigide in guisa che presentino. re- 

| sistenza ad essere divorate, i vermicelli, appena che son nati non 

n ‘avendo forza di mangiarle, bisogna che muoiano. di fame, 0 


& 


40. Il dare la caccia agli. zabri è il.mezzo: più sicuro: di estie- 


« parli. Questo mezzo fu trovato a proposito. da Bonaventura Corti, - 
: celebre naturalista di Reggio. nell Emilia. Egli studiò e descrisse -. 
‘la storia naturale: di quest” insetto da lui: denominato Bupreste 
‘arotofago e che ora è detto Zabro gobbo. Anche: questo zabro 


‘presenta le :sue. inelaszonfasi,; come. fanno *.il baco da setae la 


‘cecidomia, e come :fa il maggior numero degli altri insetti, cioè 
‘nasce. dall’ uovo in forma: di pieciol: baco o verme, passa allo - 
‘stato: di crisalide ossia di ninfa, e finalmente si. converte in de 
‘setto. “perfetto appartenente all’ ordine. dei ‘coleotteri, cioè di que» 
“gl'insetti che hanno quattro. ali, due superiori dure, coriacee, — 
che servono d’ astuccio alle ‘altre due membranose, più lunghe, 


e piegate di traverso quando trovansi nello stato di .riposo.. 


“nello. stato di verme. ‘che: Teca. iL tnaggior guasto ed il magg ior 


<S 
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appiatta: nel' terreno: pressò. ‘una 








a la parte rugosa e lenera, lasciando intatta la costola ; al- 
> rito fa delle altre foglie, e. presto: distrugge tutta la pianta, 

“‘pér devastarne poi molte; ‘I’ una dopo 1’ altra. Specialmente nella 
“notte. compie questo grande guasto, ‘mentre di giorno riposa. na- 
“* ‘scosto «alla profondità di 12-a 18 centimetri sotto. terra, ‘ove ga- 


TE. - rebbe impresa brigosa e difficile trovarlo per dargli la caccia. 






‘°° ‘Questa ‘caccia riesce. bensi ‘agevole quando trovasi ‘nello sta- 
To d’insetto perfetto, cioè nei mesi di maggio e di giugno. Anche 

I \ ‘di giorno sta ‘nascosto sotto terra, perchè è nemico della 
‘luce; ma la notte sale sulle spiche a ‘divorarne i grani. Bisogna 
uindi recarsi nel campo ‘all'alba del giorno; -tenere un bicchiere 
in mano, e coll’altra mario scuotere le spiche e far cadere gl in- 
‘setti: nel ‘bicchiere. Quest'insetti, benchè abbiano le ali, pure non 




















| ‘tempo. se né raccoglie quantità grande. Ogni femmina di ‘quest’ ine 





* uova, così si viene a liberare le campagne per l’anno: appresso 
p 


‘‘da centinaia d’inselti esi viene ad impedire che. divengano: mi 


E agliaia. negli anni successivi, 

ERRE prestano bene a-dar la caccia allo: zabro nell’ sccemnato 
«modo i -ragazzi, perchè meglio degli adulti s*insinuano. fra le 
 méssi, calnestano meno le piante ed è operazioue di ‘poca fatica 

‘’ed'anzi per loro divertente. Può anche tornare opportuno lade- 
.. ‘scarli mediante premi ad attendere a questa caccia, accordando 
; doro due o tre soldi ogni centinaio d’insetti che raccolgono... 
Ciò si è praticato nella provincia reggiana Verso la fine del 
"i secolo scorso, e le possessioni-in cui con più diligenza. fu: data 
‘ ‘questa caccia’ sono per parecchi annìî andate esenti dal danno 

«degli Zabri, ed hanno col fatto persuàsi. anche coloro che non 
- Volevano ‘credere, della utilità di questo trovato ‘e di questa pro- 

“posta. Onde l'inventore Bonaventura Corti venne rimurterato dal 
«Governo con pensione annua vitalizia, onorifica molto sì per chi 
Too da riceveva ‘come, per chi l'aveva assegnata. i 
“© Dalle cese qui ‘esposte si’ può concludere.” che i provvedi. 
menti valevoli a ‘preservare nel campo dal danno ‘degl’ insetti. le 
‘ piante di frumento vogliono tutti essere posti in opera assai per 
| tempo. Bisogna. quindi” che l’ Agricoltore sia molto industrieso’ e 











(ti che si distrugge, siccome porta 0 può portare centinaia di 


‘colla’ bocca armata di due lunghe manî. 
‘forma di. ‘tanaglia, ‘afferra e tira a’ sè-una foglia, ‘e ne 


* 


liono' ‘volare, quindi ‘non escono dal bicchiere, ove in breve: 


‘ previdente. Tali provvedimenti- poi, oltre al preservare dai danni 


Megr INReit riescono pure: quasi ‘tutti ‘giovevoli anche ad altre 








 aleali”; È oder ‘aldeidi (traccie) eteri “ale: CAPANNA. | ceo 
elio ‘anioni, «profumo (bouquet), zuccari, mannite, glucina, mucillagine, 
gomma, materie. ‘coloranti, enocianina, inaterie grasse; materie. izotate 
(fermenti), tafnino, acido carbonico, tartrato acido di potassa (6 grammi 
al più); tartrati, racemati, acidi proprionati, butirrati, lattati; gitrati,. | 
malati, ‘acidi solfati, azotati, fosfati, silicati, cloruri, bromari, Joduri, 
fluoruri, succinati, ‘potassa, soda, calce (traccie), magnesia, altupina, 
sido di ferro, ammòniaca, p, 99, È Do 
- © ‘Alcuni’ di questi principii immediati acidi erinmerati;. Possono “darsi © 
nel vino allo stato libero, ma la maggior ‘parte esistono allo stato di 
sali ‘acidi, la qual cosa può anche ripetersi per gli acidi: minerali; ‘not 
cao poi da dire che ‘tutti gli accennati principii. s’ incontrino ‘in tutti i > e 
| vini, taluni fra essi potendo anche mancare od incontrarsi - dn propose: A 
zioni: inapprezzabili affatto... prio 
‘Se i fabbricanti di vino senz’ uva, e ae che. tentano invano. 

di ripetere i miracoli di Cana, conoscessero la complicata colhposizione 
dei vîni, si spaventerebbero dinanzi’ alle ‘difficoltà. di poterli imitare e- 

‘ sattamente, e forse 1° industria della fabbricaziane dei vini: artificiali. se. 

ne dovrebbe molto risentire, senza’ che per ciò ne . potesse. venire: dan 
no “verano alla ‘pubblica igiene. — — ( PR 
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- Chiari ficazione deîì vini in Savoia. — Il signor Lncosle® viticolto 
savoina;: fa noto. un suo metodo di chiarificare i. vini di due-0 più anni; 
| che egli dice preferibile a ‘quelli praticati. sin. qui... n i 

“Ecco in-che consiste: i 
-- e Quando voglio, dic' egli, chiarifieare (coller) 1 una ni corta qu ni tà 
di vino vecchio (per es. un ettolitro), un po’ però per sè .€ Maro, cor. 
. mincio per  travasarlo, prendendone la parle più limpida, e lo ripongo. 

‘ entro un ‘bottalino ‘buono; ‘ché abbia contenuto del-vino arich’ esso yec- . 
chio. Non'lo riempio. però affatto, ‘e vi lascio un vuoto della capienza’ 
di 5 o 6 litri. Indi ‘prendo 6 o 8 bianchi d’ uovo freschi, che ‘metto in 
‘un vaso; fo sciogliere ‘allora una manatina di sale in ‘un bicchiere d’ac- 
qua, è la verso nel vaso.; ‘agilo. ed e sbatto. - tutto ben ene. 
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na forchetta: di: ferro: sinchè il ‘miscuglio. sì faccia. filante: come 
“allora lo verso ;nel ‘vino, e: ‘impugnato - un “bastone; agito e 

asso fortemente; questo imprimendogli. un:motò rotatorio, assai vivo, 

‘w-diò onde il miscuglio sia intimo, è la spùma che si forma salga sino 
cal'cocchiume, Ciò. ‘fatto, riempio il recipiente versandovi i suddetti 5 o: 
6 ditri di vino Jasciati fuori ; infine 1° Ottaro »m. — ( pr: 









Ca i “Imbottigliamento del vino. — 1 vini ed i riquori, non meno: iche 

‘ f-vini bianchi molto alcoolici, si possono conservare lungamente-in botti 
‘o fusti. Così rimessi , potranno più facilmente compiere la loro fermen- 
‘tazione € perfezionarsi; ma, siccome lo fa osservare il Messaggere: A- 
i  ebio: lo stesso non deve intendersi per ciò che ha tratto ai vini bian- 
och leggieri ed ai vini rossi. — Questi perderebhero i loro pregi quando 
«venissero per molto tempo racchiusi in botti; gioverà dunque, riporli in 
© bottiglie. appena la fermentazione si sarà ultimata. 

0 Le cantine lLanno na grande influenza sulla qualità dei vini. To- 

“atoehè” i vini sono formati, bisogna colloearli in una ‘cantina fresca di 





a Vibiparaiora uniforme. 


Di ll vino fatto nei vetri conserva meglio ta sua fraganza di quel. 
do formato nelle ‘botti. Volendosi servire di-damiggiane, si dovrà riem- 
i pirle: sino all'orlo ‘dopo il tumultuoso gorgoglio, coprendole “postia con. 


‘..‘un’pezzo di carla o di tela che permetta l'accesso dell’ aria, affinchè | 


‘© la fermentazione possa completarsi. Le bottiglie non vanno furate' fe 


di ‘. non quando il vino è CO. e lo si L deve divasare prima del gere 
wi Duni della vite. — di ivi i) SR 





Di | Relazione esistente alla vacche fra lo corna e le ianitielle. — Fra 
È ® più singolari modificazioni che l'arte e l'industria inglese abbiano 
‘’‘indotto nell’individuo della ‘vacca, quella del disarmo della sua testa per 





o t abolizione delle corna è certamente degna di molta altenzione. 


‘Gli individui che per la via della generazione si moltiplicano privi 


a corna, si era osservato che riuscivano. più fecondi di latte degli. altri 


“che, ‘egualmente modificati ‘nel'loro scheletro -e nelle loro forme, ritene- 


(vano. d’ altronde le corna. Quindi il pregio che gli allevatori anneltono 
AR ‘codesta razza, che diremo zucchetta dal nome consimile, che sì dà alle 


‘TAZZE. pecorine parimente prive di corna. 
«;.‘. Ed anche in queste i pastori . sanno che |’ abbondanza del latte ela 
‘. la finezza del vello sono maggiori che negli animali, d° altronde simili ma 
- cornuti, Inoltre a tutti è noto che tra i caratteri che stavano a: designare 
‘una buona mungana, per’ non parlare dei segni scoperti. dal “Guetton, 


0 tutti ‘ammettevano la leggerezza dell’armatura. 


«Ora una ‘muova osservazione si aggiunge a quelle: delle quali! ho 
‘ ‘parlato, cioè che le vitelle alle quali in tenera età furono estirpate le 


. Orma, divenute vacche lattaje a, ogni altra cosa pari d' altronde, cioè 


razza, statura, età, forma, alimento, . somministrano : molto più. atte di 
‘quelle «a cui si lasciarono sviluppare liberamente le corna, | ©. 








‘ditri di ali che in media’ da ‘per ‘giorno: ‘una ‘vacca. atua se 
- animale fu - disarmato nell’ infanzia‘ ne somministra invece da 48 a° 49 Uci 
«litri durante il tempo che si ha la quantità indicata dal primo. CEREA, 
L’ esperienza si è continuata per tre anni fra vacche a cui si ‘erano 


‘© lasciatele corna e vacche alle quali si erano in età giovanile estirpate, 


e si è veduto nelle 84 settimane che suol durare la vantaggiosa produ- i 
zione. ‘del. latte, che la differenza in più nelle seconde ammontava ad‘ 


una media di 476 Litri, e-la qualità del latte. era in questo: molto mi- L 3 


gliore. perchè più ricco di caseina e di burro... 
 adanque resa evidente da questi fatti la relazione che passa: nes i 
ti gli ‘animali fra le :corna e le mammelle. — (. RipoLet. ef Giorn. A gre tosc: ) 


Sulla respirazione dei fio iori, — I maggior numero dei fisiologi ritiene du 


‘che le parti verdi delle piante respirino. decomponendo, - l'acido carbonico, ‘ 


appropriandosi e fissando il: carbonio e rigettando: 1 ‘ossigeno, e ‘clie le:altre 
“parti diversamente colorate delle piante, non esclusi i fiori, consumino: del- 
‘-P ossigeno, per formare dell’ acido ‘carbonico. Ma intorno a questo. modo © 
di. comportarsi dei fiori non si avevano esperienze esatte, e non. si‘ sa» 
| peva, per esempio, se sì comportassero ugualmente i fiori  odorosi.- e. 
quelli: inodori, e se le diverse parti del Kore. sì Rompontaasaro 4 tulle; U o 
 gualmente in questo modo d’ agire. ei 
Dalle' ricerche del'‘sig, Chaours risulta: 


4. Che ogni fiore posto in una determinata atmosfera & arfa comune © * 
consuma dell’ ossigeno e produce dell’ acido carbonico 0 che il fiore sia 


odoroso ‘o che non.lo sia. 


2. Che le circostanze. nelle quali si produce. il fenomeno, ciano: e 


; identiche, questa, proporzione d’ acido carbunico cresce a misura che. la i 
{emperatura. s’ innalza. 

8. Che in generale, pei fiori. coli. da una stessa. pianta e. co cui “le si 
parti siano sensibilmente uguali, la proporzione d’ acido. carbonico che 
si forma è un poco più forte quando l apparecchio, è colpito dalla luce 
che. ‘quando è immerso nell’ oscurità; però vi sono dei casi nei quali, le 
proporzioni sono le stesse nelle due condizioni. " i 
. 4. Che quando all’ aria comune si sostituisce I° ossigeno puro, le dif 
forenze ‘osservate sono sempre maggiori e più evidenti. 


-B6.Che il fiore-il quale comincia a sbocciare sviluppa. più. acido. care DEA 


si ‘bonico. ‘di quello. giunto ad, un completo sviluppo. 


6. Che ogni fiore posto in un gas inerte svolge pochissimo. acido 
‘earbonico, come è naturale, TRaUraInion ii Sade. con ‘cui. combinare 
» dl proprio carbonio. 


7. Che finalmente dei diversi ‘organi costituenti it fiore, i pistili! e ri 


‘ stami, ‘mei quali risiede la maggior potenza vitale, son quelli: che :con> | 


sumano da: maggior quantità d' “een. per Sarmi 1 un maggior: ‘voline ni 
a acido carbonico. I SI ARIA 3 RR aL 


ELE 











 OIMUIRIE. pes si. 


1 gran degli di pini -appartamenti nei. qu 


prediuliori di acido “prianicn. (Ci. avan, AR: 


Catone di Salcio | e di Pioppo. — - Tutti quelli glie. frequelitaiio: la - 
campagna în primavera debbono avere osservato la-notabil quantità di - 
lanugine che in fiocchi più o meno considerabili vola ‘portata’ da un. 
‘vento: leggero, dovunque vegetano la vetrice (Salix alba) ed'il’ ‘pioppo vi 

‘ detto comunemente albero (Populus nigra). Codesta “Janugine proviene 

‘ dalla fioritura degli amenti di codeste piante ‘e ‘d’ altre. «congeneri, ed 
tanto. abbondante, .che. produce l° effetto di. una leggera nevata sia nela | /<..0}//// 
l’ attualità del cadere, sia imbiancando la superficie del terreno dopo //(0/o 


caduta, ‘8ulle vie ferrate che traversano delle alberete, questa: lanugine 


riesce spesso incanioda ‘agli occhi dei viaggiatori, penetrando non solo... || 
‘nei ‘veicoli- aperti; ma perfino: nei chiusi, tanto è sottile, imitantlo anche .. © 


lil’ aria n * si a È 
facilmente, e. dove. essi sono, al pari dei lumi, consumatori. d ‘= 0nsigeno °. 


În questo la neve. Attualmente codesta lanugine ‘tion serve ‘che a ‘molti... 


uccelli i quali Ja raccolgono: per. rivestirne i loro: nidi facendovi 1° ufficio: 


‘che farebbe il cotone. Ma il signor Deschiens di .Vitry-le-francais ha. 


proposto: ultimamente e, mostrato che codesta materia: abbond#' talmente sd 
| dla poter ‘costituire ‘un ramo d’ industria: apprezzabile, ora. ‘apecialmento . 


ue. ha ‘un-prezzo così ‘elevato il vero cotone. : 


‘Le proprietà fisiche ‘di questa: lanugine non differiscono. da quelle 


i del. vero. cotone, che per .vna maggior leggerezza, per un filamento più 
corto, e ‘per un lucido assai minore, Le proprietà chimiche. sono le stesse, 


si | essendo formata dai medesimi componenti, il che Jo rende ‘opportuno: ali) 
‘pari: dell’ esotico alla. preparazione del. cotone fulminante, ‘che si: torna Paid 


adesso: ‘a tentare di sostituire: alla polvere, specialmente: nella marina. 


‘Non può filarsi sola, ma si associa benissimo al. cotone, ordinario, 


& 


Cala Jana, ‘alla seta, e può facilmente. utilizzarsi in diversi «generi. di : 









cstria. ‘dovrebbe far conto. — (. Ripouei. (iv). 


| Pasteur, studiando attentamente il modo col quale. l’ ossigeno. dell’. aria 


‘influisce. sul, processo fermentativo, ha: constatato “quanto. SORU@ 
<A. Il mosto d’ uva non contiene’ affatto Bs. onigeno in soluzione; ma vata 
REI Slmenie. gas ‘acido ed azoto, .. s 

o Il mosto, lasciato. a contatto. dell aria, non, ‘contiene ossigeno, libero | 
cin ‘soluzione; e ciò perchè il gas ossigeno, a misura che. si scioglie, si COMr 
n bina. con ì principii. ‘ossidabili che sono naturalmente contenuti. nel: ‘mosto, ei 





È 


* 


dt È d’ altronde facile con dei mezzi ‘meccanici di separar questa. 
sE cla igine dai. semi che I°. accompagnano } in una parola dessa è, secondo. >. 
Deschiens, un vero e proprio. cotone indigeno, del. quale. VW tab L. 


i  affenza: ‘dello ossigeno atmosferico sselta; ‘vtmifi cazione. - ri È ca fio 
; noto: per le. famose ‘esperienze del ‘Gay-Lussac. e del Fabbroni. quanto in- SL 
‘ fluisce.l’ aria sul mosto nei primordi : della sua fermentazione; ed. ora, . 











Du colore; il mosto di uve bianche;; ‘dapprincipio ‘senza’ colore, passa-a poco. 






= 









SR ‘Agitando pertanto dell’ aria ‘col mosto; ed'analizzando i ga disciolti, > 

° subiti ‘dopo ‘l'agitazione ‘si può :ritrov ‘ossigé i apo 
| Alcune ore tutto..è passato “in chimica. ‘combinazione x 

‘ La combinazione dell’ ossigerio: dell’ aria: con-il mosto modifici 








‘ alla volta al giallo, e anco .il mosto delle uve rosse contiene delle materie . 
“cho imbruniscono a contatto dell’aria. © © n 
“u.L’ influenza dell’ aerazione sulla lommpntazione,: del taosta è così. 
> grande che. bisogna ‘bene ci guardino i .pratiei. Il vino contiene dei prin: 
. cipii. eminentemente ossidabili, @ Boussingault. ha-da:. molto dompo . rico-. 
| mosciuto che esso non contiene. ‘ossigeno disciolto. Quando il-wino è lasciato i 
a contatto dell’ aria, può contenere dell’ ossigeno in soluzione come 1’ ac- - 
.. qua aereata; salvo, che alla ‘sua. superficie non: siasi formato. <il. fiore: 
— ‘(Microderma: vini). . Allorquando . poi il vino è messo nelle: botti dopo. la. 
‘. fermentazione, si producono dei. fenomeni -di' endosmosi, e: » ossigeno. 
‘dell’aria, penetrando nelle botti, agisce. sopra: gli elementi: del: vino. nuo-. 








o col..tempo. il vino se ne satura. a; 
ci Dalle :ricerche:di Pasteur risulta icha un. vino di Clos-Vougeot, e cons 
- servato.per 3.0, 4 anni entro le botti, assorbì in. ‘questo: intervallo. de 

tempo pét..lo.-meno: 30 0. 40 centimetri cubi di «ossigeno per litro.-. 
.L'ossigeno fa. invecchiare ‘il vino, lo addoleisce;; gli toglie. la sua: 






| verdura, e.. provoca la deposizione delle. materie:sedimentarie.. L’ espe- | x 


A 


rienza ha mostrato che-il.vino. nuovo conservato ‘in vasi ‘ermelicamente | 
“chiusi non si perfeziona, e deposita pochissimo. ei 

«Perchè l’azione dell’ ossigeno sia veramente efficace, bisogna che sia 
Jenta e .ben graduata, e.ciò sembra debba accadere ‘nelle botti di legno © 
ci ‘sufficientemente. poroso. Se 1’ azione dell’ ossigeno però ‘è un po Aronpo 
ea an, produce dei nocevoli effetti sm F. S. (ivi). 


- Del grano per seme. — La forza ed il numero delle: foglie @ di 
delle fadici che si formano durante il germogliamento di un seme di- 
— pendono, se non si considerano glie i suoi elementi non ‘azotati, dalla 
‘quantità di fecula (aniido) da esso contenuta. Un seme. “povero « di fecula.. 
i germoglia come un altro che ne è riccamente dotato; ma ‘avanti che. i 
“quello siasi provvisto dal suolo e dall’ aria degli elementi necessari. per. 


«Ja «modifica; l'azoto. atmosferico aa; reata:: in: ‘saluriona, SFR 


| sviluppare radici forli e numerose al pari di questo, 1°” ultimo: ‘avrà molto» 


avvantaggiato la ‘propria ‘vegetazione, ‘ed avrà preso il di sopra: sull’ al-. 
troy perchè: ‘provveduto di maggiori e ‘migliori. mezzi assorbenti avrà 


— potuto. sfruttare una maggior superficie di suolo, * € le «pianta: sarà. più. ceo 


rapidamente cresciuta. 
“Un seme ‘intristito o male sviluppato darà quasi. sempre una - pianta 
(specialmente se annua) malsana; macilente, ‘stentata' che generalmente, 


se giunge a frattificare, darà ‘a suo tempo semi pieni. d' imperfezione. . i 


Da ciò rilevasi quanto’ interessi di fate ‘una ‘buona ‘scelta ‘di grano per 
semò, ‘tornando: a’ ripetere che il ‘buono. ‘sviloppo delle piante. ‘dipende 


essenzialmento: dal loro primo”. radicamento, Tra i semi di ‘una. stessa 


* 

















‘8pez: ui parola, AI 
dinido. “minifento ‘8 fato: altrettanto. col: “Fetgnili, vedete cornéa, 

E da la.spezzatura, e invece dell’ amido vi si fa manifesto il glatine, 
E ® mme: nel Lig da. perse e codesti. ‘semi son Sg detti dai ‘contadini’ 











rono: l'oigleuinate e o Fogolerinenio. Una tale differenza n dal 
non spighire e dal non fiorire contemporaneamente tutte le piante di 
“grano di un “campo, ‘per cui i semi si formano chi prima chi dopo, - 
Ma “quelli che. si formano i i primi, anche malgrado ‘un tempo sfavorevole, 

















Hi: porta. volge: Pa proprie forze ‘a-loro. ‘profitto; ed: i semi ‘che sì n 
no più tardi non possono ‘essere ugualmente: favoriti: dalla ‘Vegeta: > 
Una mescolanza di semi. inegualmente: sviluppati e chie ‘contengono: > - 
à. diverse di amido, di glutine, insomma di. ‘prinéipj. ‘costituenti; i 
i escluse. le sostanze inorganiche, debbono avere una vegetazione: - 
vu ratmente - p priva. d ‘uniformità, il'‘che. ‘ha: una trista: infiuenza #00; 


= NOTIZIE COMMERCIALE 






isì finanziarie ‘crescenti,.non solo. 
bassi. su dutti i i valori. industriali. 












I ‘ecco. la: | 
| Ghe sono. all ordine del gigrno, senza: Jusinga di on. migliore 
64 almeno” per: quest'anno, |. i i E 
;In. tale situazione il commercio serico. ‘non n’ può ‘corfamente: prospe- (0 
Li: La fabbricazione, che. realizza , stentatamente. ‘e paga ancor. più. Re 
‘rilento; rallenta’ i Javori, e ne consegue che: le transazioni diminuiscono 
9 lanza ogni giorno. F prezzi sono invia di ribasso per tutti gli'ar- 
| .ticoli, eccettuate le provenienze asiatiche ‘che si. ‘sostengono fermamente 
‘ mnercè la searsezza de’ depositi, e de' pochi arrivi in prospettiva. _ 
2000 In piùzza pochi affari, e tendenza al ribasso, Le poche transazioni de- 
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1 Sui nuovi progetti di strade ferrate. ‘| 





La strada ferrata. Trieste» Villacco per la valle dell’ Isonzo 2 
: Trieste-Udine- Villacco per la Pontebba; Trieste-Udine-Lienz 
“«“pel:monte Croce s Trieste-Udine-Toblac pel monte Mauria la 
linea del Piave; la navigazione dell’ Ausa; la strada ferrata 
“da Udine a 1 Cervignano. i 


‘In tempi in cui la pubblica opinione ha tanta parte nell’an-. 
dotinto degli interessi dei popoli, non è servire a semplice cu- 
riosità ')° offrire dei ragguagli su una questione vitalissima, che 
si agita in oggi più che mai, e la di cui risoluzione può avere 
un gran ‘peso sul benessere della nostra provincia. 

TI ‘mondo è di chi si muove: interessa al Governo di con- 
giungere la Carinzia coll’ Adriatico ; interessa a Trieste di con- a 
giungersi col lago di Costanza; fra” le diverse linee possibili si 
sceglierà quella che presenterà vantaggi prevalenti; ma questa 
prevalenza” conviene sia evidentemente dimostrata e validamente 
sostenuta. Abbisognano studii, dispendii, intervento di persone 
illuminate ed influenti, appoggio della pubblica oo anche 
se la linea da noi desiderata. sia la più naturale, e presenti i 
maggiori vantaggi; perchè, lo ripetiamo, il mondo è di chi si 
MUOVE, e la strada da Gorizia a Trieste ce ne offre un esempio. 

Tutt' ‘altro ‘che estranea la questione ai nostri interessi agri-. 
coli, io trovo molto ‘opportuno che i possidenti friulani ne tengano — 
d’ occhio |° avanzamento e seguano lo svolgersi delle nuove 
idee, ‘per contribuire. ciascuno secondo le propri: forze, a una 
decisione ‘conforme ai nostri interessi. 

Sembra che la linea da Gorizia a Villacco per la valle del- 
l Isonzo presenti tali difficoltà, da rendere inutili i pur "lodevoli 
sforzi dei Goriziani di attirare anche questo vantaggio al loro 
paese, Oltre. a'un iunnel di 4 chilometri da scavarsi nella roccia 
per attraversare il Predil, occorrerebbe addirittura un sistema di. 
tunnel di unà complessiva estensione di 20 chilometri. 

La linea della Pontebba viene ritenuta ancora la più facile 
e la più natiralé. A parziale modificazione del progetto Caveda- 
lis si propone di abbandonare la valle‘ del Cormor, aceostandosi 
maggiormente’ a Tricesimo, Tarcento, Gemona. Havvi però chi 
propende per la linea della Carnia attraverso il monte Croce, ope- 
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ria operando a congiunzione a Toblac. 


Do 


«mercio del Friuli rappresentava alla Veneta, come una linea, per 


Venezia. pensava ultimamente. a, una, strada, per Mestre, Bas- 
sano, Trento. Fino dal 14 settembre p. p. la Camera di Com- 


la valle del Piave, Treviso, Narvesa, Feltre, Belluno, ‘Pera 
Tre Ponti, oltre i i vantaggi della progettata. linea Mestre; Bassano, 
Trento, offrirebbe vantaggi ben ‘più rilevanti, | mettendo: pure in 
prospettiva ’ eventuale congiunzione. della linea. carnica. ai..Tre 
Ponti. L* ingegnere dott. G. B. Locatelli, incaricato dalla Congre- 





% gazione provinciale di Belluno di alcuni studi relativi’ preliminari, 


si trovava condotto alle stesse conclusioni, e dimostrava, la, linea 


rando-la. congitinzione a Lienz, ovvero attraverso i ‘monte Man- 


suindicata doversi naturalmente preferire a quella. di Mestre- -Bas-, 


sano - Trento. In tal coso la nostra linea, seguendo la via segnata. 


nel progetto per la Pontebba, fino ai piani di. Portis, 8° innol=. 


trerebbe e seguitebbe poscia la valle del Tagliamento per. Tol- 


sboecherebbe per Lorenzago ai Tre Ponti, dove si incontrerebbe 


colla. linea di Venezia, procedendo quindi assieme per la valle 
dell’Anziei a Landro, per congiungersi a Toblac colla strada di Lienz, 
‘Si sostiene da taluni con vivacità la convenienza di operare - Wi 
la congiunzione più all’ ovest di Villaeco, cioè o a Lienz 0.a, 
Toblac. Ma per giudicare delle due linee carniche con qualche. 
fondamento conviene attendere .il risultato degli studi preliminari, 


intrapresi, ì 


Pare che la Commissione di Trieste, la quale, dallo scopo. 


finale, che è quello di congiungersi al Lago di Costanza, si. co- 


nosce ormai sutto }° appellativo. di Commissione Costanza, abbia 
chiesto alla Congregazione. provineiale del Friuli. di essere ‘coad- i 
juvata dal nostro ufficio tecnico, e che eiò non solo siasi stato, 

accordato, ma che eziandio abbiasi disposto allo scopo. UD. cm 


veniente fondo. 


Accennate così di volo le idee principali che si agiialio in. 
proposito del grande progelto di congiungere Trieste col Lago di 
Costanza, tanto da richiamarvi 1°. attenzione dei lettori del Bullet - . 
Uno, veniamo a dire del progetto aceessorio, che per noi sareb- 
be di un interesse incaleolabile, e per' raggiungere il quale de- . 
vonsi riunire tutti i nostri sforzi, voglio dire del tronco Udine > 
"Lervignano, di cui già il prof. Chiozza ebbe a.far cenno nel. Bul- , 


"Paga 


CR 


no N. 19. Disse il sig. Chiozza dei vantaggi che ‘ne ridonde- 
;#5bero all’ agricoltura del basso Friuli; ma il commercio, alent 
»revineia ne risentirebbe ancora di maggiori. -. 





Mezzo, . Socchieve fino a Forni, e attraversando il monte Mauria, 


VE 
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* Gébvighiano è lo scalo. ‘naturale delle. merei woluminose che 





ogni giorno aumentando, ciocchè. si manifesta. dal movimenta 
dei rotabili, e si potrebbe con. precisione rilevare. dai registri 
degli. speditori ivi stabilitisi. 

‘noto come ancora sotto Napoléone primo venisse imma- 
ginato e incominciato un canale tiavigabile da Palmanuova a 


Cervignano, che poi rimase in mente dei, come il canale del” 
Ledra sotto la. veneta. repubblica. Pare fatale destino che i gran- 


di. progetti. di utilità si arrestino per noi alla prima pietra; forse 
perchè noi non abbiamo la costanza di insistere. Anni soijo una 


società di strade iposidire, osservato il grande movimento di ro-.. 


tabili su quella via, studiava di attivarvi una linea ferrata per 
condurvi le merci coi cavalli; sembra che idee umanitarie, più 
che. altro, ne la distogliessero. 

La domanda innalzata da un gran riumero ‘di possidenti del 
basso Friuli alla Camera di Commercio di Trieste perchè il tronco 
Cervignano-Udine venga preso in considerazione, trovò gran favore 
nella Comrhissione. I possidenti e negozianti di Palma si dispon- 
gono ‘a fare anch’essi una domanda” nello stesso senso; nè Udine 

resterà certo indifferente. - 

Per la possidenza del basso Friuli la via Udine - Cervignano 
è un’ arteria di vita, tanto più che non andrà molto che Cervi- 
gnano dovrà congiungersi. direttamente con Monfalcone; Palma- 


nuova aumenterebbe |’ attuale commercio, già diseretamente attivo», | 


col facilitarsi dei mezzi di trasporto, e sentirebbe il vantaggio di 
essere il primo paese commerciale vicino al porto; Udine con que- 
sto tronco. ferroviario, - oltrechè godere i vantaggi di una più 


facile comunicazione col basso Friuli, si metterebbe in posizione. 
di commettere e ritirare direttamente e senza passare per altre 
mani una quantità di merci dalla Dalmazia, Grecia, Napoli, Ro- 


magna, Sicilia ecc, come sarebbero frutta, zolfo, agrumi ecc., che 
scaricherebbersi a Cervignano per essere trasmesse in Germania. 


Ci vuole poca perspicacia per comprendere i vantaggi che Udine” 


risentirebbe dall’ avere, per così dire, un porto di mare. E, quan- 


tunque. a.prima giunta non sembri, Trieste pure ne guadagnerebbe;' 


e nell’ accogliere favorevalmente le .idee dei . possidenti. del. basso 


Friuli si ebbe in. vista specialmente l’ aumento degli affari con 


Udine, . il risparmia. che offrirebbe la nuova via nel trasporto delle 
merci, voluminose, risparmio. che sorpasserebbe la spesa del doppio 
carico, e scarico, e. il bisogno di creare concorrenza alla Società 
francese delle strade ferrate, la quale coll’ aprirsi di una muova via 


vengono, a’ noi dal mare. L’ importanza. del porto di Cervignano 
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per opera di altra società, si troverebbe costretta ad abbassare le ta-. 
riffe, e a condurre le mérci a miglior mercato. | " 
‘Lo studio di questa linea è cosa semplicissima, ‘e ‘roblerebbe 
‘assai poco; e si farà, non è a dubitarsi, approfittando , del mo- 
Mento favorevole e delle buone disposizioni che regnano. —’ 

. Già i lavori per rendere .l’Ausa meglio navigabile Vennero 
intrapresi, e un cavafango a vapore sarà impiegato a sgombrarne 
la melma, 
“Già alcuni riechi negozianti di "Trieste hanno presentato ‘na 
istanza per domandare alia Luogotenenza di Trieste È autorizza. 
zione di costituirsi in società per attivare un servigio di’ naviga». 
zione a. vapore sull’ Ansa fra Trieste e Cervignano. ii 

In foccia a tale movimento di idee e di cose le nostre Rap- 
nresentanze troveranno certamente di agire con quell’ interesse 
che già ‘addimostrarono fin ‘ora nell’ importantissimo ‘argomento, 
e chiamate ad associarsi alle istanze dei possidenti del basso 
Friuli e degli abitanti di Palma, troveranno di favorire “con ogni 
possibile mezzo i loro sforzi. 











(00,6, L Prata. 








O pomaea age ni sota dell: anno 1865-64: di i 


; dI SETE 


‘Assai più livorevol ‘volse la stagione della semfiia del ‘td 
mento raccolto quest’ anno, che non ‘1’ attuale per ‘Ta ‘séminagione 
di quello che si raccoglierà, a Dio piacendo, nel 65. Dopo le. fre- 
quenti piogge cadute nella prima metà dell’ ottobre, corse’ asciut- 
ta la seconda; sicchè il tempo non poteva. essere più pro- 
pizio, nè il terreno più ben disposto a ricevere la Semente : il 
frumento nacque tosto, e fu favorito da spesse piog geo nel prin- 
cipio ‘di novembre; potè radicare profondamente ‘è. re sistere' ai 
rigori del verno. La seconda quindicina di novembre ‘e ‘tattà il di- 
cembre fureno asciutti, e la temperatura mite così che ‘i ‘diligenti 
agricoltori ebbero agio a SeporTe i terreni per le piantagioni, della 
primavera. 

L’. inverno dunque incominciò veramente il primo dél’ anno 
in. cui la neve fioccò tutto il giorno con violenta bora, che 
portando tulta la neve nei recessi e nelle ‘strade, lasciò espo- 
sti i seminati ai forti geli dei giorni successivi, Nè il rigore’ del 
freddo cessò per tutto dI mese di febbraio, Essendo ‘stato’ sereno 
il secondo giorno di questo mese, verificossi: il proverbio” che in” 
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varie ‘gilise si tenta esprimere ‘dai ‘nostri contadini, ‘ma'‘che riesce 
“sempre ‘alla predizivne ‘chie 1° inverno è tutt’ altrò ‘che per mitigare 
i suoi’ rigori. Cadde infatti la ‘neve più volte, e sempre accom- 
pagnata da vento e seguìta da rigidi freddi; finì con varii giorni 

S pioggia ‘e fù veramente un febbrarùt piés di dùt. 

i «Marzo ebbe molti giorni oscuri e piovosi ; pochi sereni, 
ma con vento, Quantunque il lunario segni la ‘primavera al 21 
di questo mese, si ebbe un po'di brina al 51, e perfino il pla» 
cido: ‘aprile, il mese delizioso delle egloghe e degli idillii, ci. regalò 
in principio parecchi giorni di gelo e si mantenne rigidetto sino 
alla fine pel soffiare continuo del molesto libeccio giustamente detto 
garbino. La. minaccia della brina era in permanenza anche nel 
muBggio.- 

Le ‘semine del gaia ‘riuscirono. contuttociò ‘meno 
inale ‘ma nato tra |’ avvincendarsi delle piogge e del vento, con- 
servò sul principio poco bella apparenza, e lasciava sperare assai 
meno di quello che diede in fatto al raccolto. 

Conseguenza dei geli forti e prolungati fu la dispersione dei 
| colza ‘e .ravizzoni, e, cosa strana, più: ‘nei terreni forti e. profondi, 
che nei leggieri. 

 Quantunque le ripetute brine della primavera abbiano recato 
non: lieve danno ‘al :primo taglio dell’ erba. medica. e dei trifogli 
‘. (danno più sentito per la scarsezza dei foraggi ‘nell’ anno pre- 
cedente), essendo corsa’ |’ estate generalmente ‘piovosa, questi 
due preziosi foraggi furono ‘abbondanti nei tagli successivi, ed 
abbondante fu pure il raccolto del fieno. — Peccato che i nostri 
contadini pensino così poco a concimare i prati; ma concimi 
‘non. ne hanno nemmeno pegli aratorii ! 

La foglia dei gelsi non sofferse che breve ritardo al pieno 
suo: sviluppo, e il raccolto dei bozzoli fu assai limitato al con- 
fronto della quantità enorme di sementi che si pose in covatura. { 
.gran-lamenti si udirono contro quella di Macedonia, che non corri-. 
‘spose veramente come. nel 1863, e nonostante qualche cosa 
produsse, e i migliori prezzi delle galette si ricavarono da questa 
‘ @ dalla Zukarest, quantunque il baco di quest’ ultima sia più de- 
licato: L’ Armenia diede più abbondante prodotto; ma è una 
| galetta leggiera assai sotto bellissima apparenza, Altre sementi di ga- 
lette inferiori e.di varie altre provenienze ebbero risultanze ‘di- 
verse, ma generalmente poco favorevoli, 3 

I: frumento, che non soffre del freddo, si imantenne bello 
a fronte delle intemperie prolungate, ed avrebbe dato un  pro- 
dotto assai migliore se nei terreni meglio tenuti le piogge violente 


d28. 

e de; ‘bufere non. .lo avessero. allettato sul. «più ù bello: della .granitura. 
| ;Relativamente:' a “questo. prodotto, nessuno. ignora: quanta. se- 

mente. si.-getti nei campi più di quello che sarebbe necessario, e 

quale immenso risparmio procurerebbero i seminatoj; ma. ‘questi 

strumenti sono generalmente molto complicati, e costano assai cari. 

«Nella tenuta del .conte:Caiselli a Percotto si fece, nell’ ottobre 
1863, un esperimento di seminagione secondo il:sistema proposto 
da.un coltivatore: inglese; di migliorare Ja produzione dei grani 
colla «ripetuta scelta delle. .semeriti, e col seminarli in modo che 
le. radici di. una piante. non possano nuocere ‘alla “prosperità della 
pianta vicina. ; 

Si preparò ira una piana, valo a | dire lo spazio. tra un 
filare di viti e 1’ altro, che è colà della superficie di mezzo campo 
kn; 1750), urandola profondamente ‘e minutamente erpicandola; 
la.si divise quindi. in quattro vanezze longitudinali. - Le due ai 
lati, presso alle piantate, si seminarono alla volata, e le due di mezzo 
vennero segnate in tanti piccoli quadrati d’ una quarta (centim. 17) 
. di. lato, facendo una buca con vn piuolo per ogni angolo dei 
quadrati, nella quale si pose un grano: solo, ma scelto, di frur 
mento, in modo che ogni grano era seminato ad una quarta. di 
distanza dagli altri; chi «deponeva il grano otturava ‘anche la: buca 
Fatta dal piuolo premendone alquanto colle dita la terra all’ intorno. 

L operazione riuscì piuttosto lunga; perchè preparare il ter- 
reno con più diligenza del solito, segnare le linee longitudinali. e. 
trasversali, fare le buche sulle intersecazioni, e poi seminare uu 
grano per buca e coprirlo, era cosa da non finirsi più; e non. 
si potrebbe certo adottare questo metodo nella semina in grande; 
ma Tre non era che un esperimiento, e riuscì magnificamente; 
poichè i grani: aveano germogliato tutti, e nella primavera ie 
pianticelle incominciarono è cestire e dispiegar lunghe e larghe 
foglie d’un verde cupo talmente distinte, che |’ avresti creduta 
una pianta diversa dal frumento che pur vegetava ivi presso, in 
terreno eguale ed egualmente preparato, colla differenza che vi 
sì avea sparso più “che dodici volte tanto di semente. Eguale 
rigoglio mantenne sempre, e sopra vigorosi steli riempì il campo. 
di grosse spiche, in modo che non si distinguevano più le file 
in cui era seminato, e fin quaranta spiche s contarono in un 
ceppo prodotto da un grano solo. Sgraziatamente, dovette subire 
da sorte di tutto |’ altro frumento della tenuta; fu versato al suolo. 
da ripetute bufere, ciocchè nocque certamente più a questo che . 
all’altro; e nondimeno. il prodotto fu due -staja, tre pesinali e 
mezzo in queste. due vanezze, mentre le altre due, -seminate 
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alla volata, ‘non ne diedero che due staja e un quarto di pesinale. 
° - La differenza; si dirai non ‘è ‘molto: sensibile; ma; e La ri* 
sparmio. ‘della semente? ©; 0 
"Se: si: potesse avere un omini, ‘che deponesse un sol 
La grano. ‘alla: voluta distanza; locchè non-fanno i più complicati che 
si ‘@onoscono, quanto frumento non si risparmierebbe, per: ‘8, in 
tutto: il Friuli? ‘E nondimeno si otterrelne un. prodolio più: sd 
bondante; | 
‘ Essendosi tenuto . discorso di questo. esperimento, venne .in 
mente: al nostro distinto ingegnere dott. Girolamo Puppatti, che si 
potesse ‘ottenere .il desiderato effetto mediante piccole trombe as» 
sorbenti,: alle quali desse fiato un mantice o meglio due stantufli. 
Ne fece un modello col mantice, che dimostra intanto la. possi= 
bilità: dell® applicazione, e la ragionevolezza ‘di tentarlo cogli stan- 
tuffi. Egli sarebbe meritevole di.un generoso premio ove. riuscisse 
‘ad:inventare un'seminatojo di non Lieve ‘costo;. e che solaio 
if: quesito proposto. 
«—_» Frattanto noi abbiamo rinnovato v esperimento: suol que: 
‘st’anno, ed a grande risparmio di mano d’ opera, mediante un 
“piccolo ;erpice i:cui denti di legno segnano le. distanze -e fanno 
‘le buche nello. stesso tempo, sicchè non resta .che a: de: dl 
grano” e :coprirlo. Ne riferirò i risultati al raccolto. «i 
dui “Tornando, dopo questa digressione piuttosto: lunga,. alla no- 
“stra ‘cronaca e alle vicende atmosferiche dell’ anpata; ben. più 
| fatali furono i rigori del verno. ‘e i geli tardivi alle viti, che ne 
soffrirono, dopo.i primi tepori della. primavera, nel movimento 
dei. primi umori:e. nel ‘germogliare, Eravamo quasi alla metà 
di ‘maggio, e miolti tralci erano ‘ancora spogli di gemme. Scarse 
furono: dunque quelle che : portavano. frutto, e:-scarso : di conse» 
sa nelle.migliori nostre campagne: vitate:la vendemmia. . 
La crittogama quest’ anno pareva mite a principio, ma in-. 
cominciò ‘le:sue stragi sulle viti non solforate ine! mese .d’ agosto, 
frustrando le speranze degl’ :inerti e dei» renitenti agricoltori, che. 
già: menavano vanto di avere )’ uva sana, burlandosi quasi di 
chi: sì era dato ‘la pena di solforare, e. più .di ‘chi avea pattuito: 
uri terzo 0 più del prodotto coi solfatori della Toscana, perchè: 
infatti. prima d’ allora la differenza non era molto SENGIDIO MA 
ben ‘8 accorsero essi alla vendemmia! cen csi 
‘ Duole::veramente dover dividere con genio ‘estranea. il pro- 
dotto ‘delle ‘proprie viti; perchè i’ lavoratori nostri non: sanno: o. 
non: vogliono: praticare come si deve un’ operazione ‘oramai indi-: 
spensabile Ma la scuola di quest’ anno gioverà certo a persua-. 
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dere i-nostri contadini della necessità di. solforare e di: solforar 
bene le viti se si vuole vederle : ‘prosperare » e» mantenere: sana 
uva che producono. Sotto le più sfavorevoli gircostanze; non. - 
esclusa la gragnuola che ha colpito varii paesi, si è: ottenuto 
quest’ anno, mediante la solforazione. praticata dai ‘Toscani, per 
‘buon tratto del paese che si estende da Dolegnano oltre il Nati- 
sone alla Torre, e da questa a Lauzacco e fino*a. Lumignacco, 
più che doppio prodotto dell’ anno scorso, in cui l ‘uva ‘nata 
era: in: quantità maggiore senza confronto, : 
°° Abbiamo imparato poi particolarmente dai. zolfatori tosgigfà 
s ‘Che è inutile eseguire la prima solfatura. allo sbocciar delle 
foglie, ma basta praticarla subito dopo la fioritura, per non. mer 
Vipare,: come essi dicono, il male che ha da venire; pi 
«Che lo zolfo deve essere possibilmente. puro;. finamento ‘@ 
recentemente macinato; i Day 
i : Che deve spargersi senza risparmio. sulle viti, spesislmente 
nelle. prime solforazioni, e mediante i mantici 0 sollietti, ad eselu- 
gione. di. qualunque altro ‘strumento. i 

«Che qualanque altra sostanza. che si unisse allo zolfo, gli to 
glierebbe efficacia, «e che se in quest’ anno ha. potuto bastare. a 
taluno lo. zolfo misto a cenere, in quest’ anno che la malattia 
fu comparativamente mite, non gli basterebbe quando. infierisse. 

Che, fatte abbondantemente e: con diligenza le due prime 
solforazioni, e non sia seguita pioggia quel giorno e nel succes= 
sivo, basta in seguito visitare le viti di tanto in tanto e solforare; 
solamente ove richiede il bisogno. Tutto ciò fino a tutto luglio, 
poichè dopo non occorre, e sarebbe dannoso solforare. — In fatti: 
i nostri Toscani partirono alla fine di luglio, e le viti. da loro. 
solforate conservarono l’ uva perfettamente sana, e fruttarono: 
all’ imprenditore, che avea adoperato sedici uomini. de’ suoi, ‘per. 
due mesi,. cinquecento. conzi di vino. 

Un ‘bel raccolto prometteva quest’ anno il granoturco cin-.. 
quantino, in molti paesi e in molti campi forse eguale al prima». 
ticcio, in alcuni anche maggiore; ma in ottobre “cadde da. brina. 
- più volte a intirizzirlo, e fu insistente tanto, che dopo le foglie. 
‘avvizzì anche i gambi; sicchè il danno è più: MEADLE di Muanto; 
si suppone. È 

| Non lieve ne sofferse pure il sorgorosso. 

Ciò che prospera ancora, essendone prossimo» il. Faecolto, , 
. sono le rape e le barbebietule, dove la: tema: dei ladri..non. ‘ha. 

sconsigliato dal coltivarne.: (00 A. Deeuta Saviaaa 
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iLa-parte più. cospicua dell’ Esposizione erano le macchine e 
gli-‘atnesi di che:i. progressi della: meccanica Hanno arricchito 
l'agricola industria. Trebbiatoj inglesi di varia potenza, macchine 
da sgranellare, da brillare; motori a vapore, a cavallo; vagli, e 
ventilabri; frantumatori, schiacciatori, trincia-paglia, trincia-radici ; ì 
pompe e macchine idrofore; torchi per produrre mattoni. e tegole; 
seminatori, erpici snodati e Valcour; estirpatori, sarchiatori, zap- 
pe a cavallo, aratri Dombasle, Hornsby, Grignon, Sambuy, Dulché, 
Nozinje ‘Macchi, Braccio, Reschisi, e il Ravagliatore Certani.. 

‘Ecco un mercato pei costruttori, dicono coloro che ‘anche 
sotto il rapporto. delle “macchine -vorrebbero che la esposizione 
agraria si riducesse alla semplice espressione della comune indu- 
‘strido di un paese, e non facessero pompa: di progressi più desi- 
derati...che effettivi. Ma,. senza. dire che il progresso, supposto 
dall’.uso:.-delle. macchine, non. è ‘un’ illusione in. una. provincia 
‘come: quella di Pavia, che vanta, se altra mai, coltivatori intel» 
. ligenti. e intraprendenti; parmi, se non'.m’ inganno, che il mezzo 
più: naturale: per. introdurre. utili macchine. e strumenti, . già in. 
uso in'altri: paesi, sia quello -di farli vedere, e di farne apprez- 
zare. l’ utilità per via d°. esperimento.. Perciò è savia e provvida 
misura -d’ una. società agraria ’ eccitare con. proposte di premii 
onorifici: i costruttori: ‘o. commercianti di arnesi e macchine rus. 
rali: a concorrere all’ ‘esposizione di macchine: d’ una. riconosciuta. 
‘utilità; e d’altronde se cotestoro : largamente - rispondono all’ in-. 
vito, e. di buon grado affrontano le spese. inerenti al trasporto. 
delle ‘maechine, ‘come’ il prof. Beffa di Genova, ‘e.il sig. Dulché 
“di -Milano, che fra gli espositori si: distinsero ‘per l’ importanza e. 
il numero degli oggetti. esposti, ciò è segno che sono convinti di 
‘trovarci il loro conto, ‘e siffatta convinzione di negozianti signifi- 
‘ca; non. ch’ altro, che in quel paese: le macchine si apprezzano e. 
si comprano, e non servono soltanto di. pascolo a una passegge- 
ra. curiosità. Quindi ‘una bella esposizione. di. strumenti e mac- 
chine rarali è'indizio di progresso dell'industria, agricola; e quanto 
| maggior interesse ci avrà trovato il loro. espositore, e tanto più. 
meritamente avrà conseguito il premio proposto, siccome colui 
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che avrà. maggiormente contribuito alla loro diffusione. Gli è a 
questo. titolo" che il. Beffa. otterine ‘una medaglia... i A 

È ‘appena necessario il dire che quelle. macchine, e ‘sopra- 
tutto i trebbiatoj, erano ogni giorno in funzione, non solo alle ore 
stabilite per gli studi del Giurì, ma a tutto comodo del pub- . 
blico intelligente, che potea quindi farne ‘anch’esso a bell’ agio i 
suoi giudizi. 

+ Gli aratri furono sperimentati. in campagna, e ne ho veduti 
due nuovi rivaleggiare coi più celebri di Francia, d'Inghilterra, 
. invenzione. e ‘Javoro di due Lomellini. Senonchè senza : disegni 
non potrei farne concepire che DRPeR ni a’ miei Jettori da. 
costruzione, benchè semplicissima. 

«Si sperimentò anche, il penultimo giorno del ‘cofigresso; a 
haua plialore Certani, nuovamente perfezionato dal suo invento= 
re. Non era veramente. questo aratro -venuto al. concorso; ma 
avendo aleuni di. noi mostrato all’egregio prof. Botter. il desiderio 
di vederlo in atto, egli gentilmente ce‘ne procurò la soddisfa- 
zione, alla quale pose nuovo suggello il chiarissimo Ottavi, rego- 
lando e guidando egli stesso cen: maestra mano lo strumento per: 
‘ meglio mostrarcene tutti i pregi. Peccato. che nel luogo: della 
prova non siasì trovato, come si credea, un aratro corrispondente 
all’ oggetto di formare il primo soleo nel terreno coltivato; giac- 
chè .il ravagliatore non dee che succedere. nella piegaja per. sol- 
levarne la terra vergine dello strato sottoposto e capovolgerla sulla 
terra coltivata. Quel primo solco mon era infatti sufficientemente: 
largo perchè il ravagliatore facesse nettissimamente. il: suo lavo»: 
ro; nondimeno. si potè apprezzare la non dubbia utilità. di. quel 
arnese, che con grande economia di tempo e di opera, mercè la: 
bene .intesa forma del suo orecchio: supplisce maravigliosamente. 
al compito del più robusto e conscienzioso vangatore, e. realizza: 
quel connubio tanto vagheggiato dal prof, Ottavi, il ‘connubio cuue: 
della terra vergine coll’ atmosfera. |. 

‘ Chi non sa quanta importanza accordi |’ Ottavi sallar terra, 
vergine, sino a farne, direi quasi, la pietra filosofale dell’ agricok= 
tore?-.Or. che cos’ è la terra vergine? Essa è quella terra che: 
sta' sotto immediatamente allo strato che si ara e si coltiva; ter-. 
ra della stessa natura, ma che non fu mai tocca dall’.aratro, se; 
non «he'per essere sempre più compressa e rassodata dal di lui: 
tallone; che per conseguenza non aprì mai il casto suo seno. al’ 
seme de’ ‘Vegetabili, alle carezze dei zeffiri, agli ardenti sguardi 
del ‘sole; insomma è la terra non per anche sfruttata, e che però. 
contiene intatti tutti que’ principii minerali: di che fu «in. parte; 
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spogliato dalle: raccolte’ il: terreno? ‘sovrapposto. “Quanto: dunque 


| più ricco di:tali principii era il terreno coltivato, e-tanto più miglio» 
ratrice:sarà la terra vergine; ma sempre miglioratrice, perchè re- 


lativamente più ricca di elementi fecondi. Difatti, suppongasi ‘che’ il 
suolo, coltivato finora alla ‘profondità. invariabile di 20: centimetri, 
abbia esaurito il 50 per 100 de'suoi fosfati, silicati, carbonati ece.; un 
decimetro di terra. vergine  rovesciatogli' sopra dal. ravagliatore, 


gli restituirà la somma de’ materiali perduti. Se non fossero dun- 
que..che 5 centimetri, sì comprende che non ne ricupererebbe che’ 
la metà, e nella stessa proporzione succederebbero gli effetti del-. 


I° ammendamento, Quindi nessuna maraviglia che nel primo caso 
si raddoppi d’ un. tratto la produzione, tanto più che il suolo 
coltivabile; oltre all’ essere dalla’ nuova terra arricchito de’ prin: 


cipii alimentari delle piante; avrebbe guadagnato un terzo di pro-. 


fondità ; ‘condizione anch’ ‘essa importantissima per una più  vigo- 
rosa vegetazione, e alla. quale è ‘spesso ‘dovuta una gran parte 
dei miracoli attribuiti alla ‘terra vergine.” 

Sia dunque benedetto il ravagliatore, e chi } ha siagantiao 
e. beati quelli che hanno: terra vergine da ravagliare. Imperoechè 
fino a che vi sarà terra vergine accessibile ai mezzi meccanici, 
non: avremo: a: paventare le ‘conseguenze dell’ agricoltura intensi- 


siva; fin che sarà possibile di allungare Za corda, come dice il 
Cantoni, poco importa che |’ acqua del pozzo si abbassi. Ho però 


un voto da fare, ed è che il prof. Botter, tanto benemerito della 
‘ diffusione di codesto utile arnese, si risolva a arde costruire in ferro, 


perchè la costruzione ne riescirà più esatta e uniforme; costerà‘ 


meno, e.si diffonderà maggiormente, 


| Dopo questa breve. digressione, che: non sarà l’ultima, e du 
i sì vorrà, spero, perdonare alla buona intenzione di render meno 


- sterile che mi sia possibile una relazione che poco interesserebbe 
mella sua nudità; dovrei parlare dell’ esposizione degli animali, parte 
obbligata di tutte le esposizioni agrarie. Se non che è mestieri che il 


benigno lettore si tenga pago di sapere che c’ éra qualche cosa 
‘. che somigliava a una “esposizione di animali; ma qual ne fosse’ 
importanza nei rispetti ‘agronomici e zootecnici, io davvero non. 
‘saprei dire, non vi essendo indieazioni scritte ne” verbali da cui” 


I 


si potesse desumerla. Una fila. qualunque siasi di cavalli o di 
bovi può bensì fermare |’ attenzione ed eccitare l’ ammirazione del 


dilettante. per la bellezza di qualche individuo, ma essa nulla dice 


per sé stessa all’ economista, nulla insegna all’ agricoltore e zoo- 
tecnico industriale; ed è, cred’ io, sotto questo riguardo che giu- 
dicar: si dee ‘1’ importanza. d’ una: esposizione. lo non noto ciò 
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per. .vaghezza. di ‘censura; Dio: ‘me «ne: guardi! ma. ‘solamente . 
pereliè: serva di norma alle nostre esposizioni, qualora ne’ ‘facessimo. 

‘Varii certamente. ‘possono essere: i ‘titoli. ‘per: ‘cui. .si espongono 
animali a un concorso; ma fa d’ uopo ‘che sian conosciuti; e:non 
basta:che li conosca il Giurì, ma è nececessario che li conosca anche: 
il‘«pubblico per sua istruzione. Importa moltissimo il sapere se un: 
‘animale sia. nostrano o forastiero, se.di:puro sangue indigeno; .o frutto: 
d’ incrociamenti; se ) esponente ha. il. merito di creatore, :d’in+ 
troduttore, o di semplice allevatore. io .vorrei perciò: che ‘ogni a» 
nimale esposto avesse a canto il suo cartello sul quale: si leggesse 
il nome del suo padrone, la razza a.coi appartiene; 1’ età e. il 
titolo. per cui fu esposto al concorso ;.'altrimenti qual criterio : of- 
frir. potrebbe : una. semplice mostra d’ animali per Musee i 
quale stato si trovi nel paese. questo ramo d’industria? - i 

‘Del resto non è nella bassa Lombardia: che si debba aspet- 
tà ‘si, almeno per. ora, e- specialmente in fatto di bestiame bovino, 
una gran gara di allevatori. Ci si trova più conto a far butirro: 
e: formaggio, e a vendere i vitelli appena nati a quei della Brianza, 
che li nutrono pel macello; essendo inoltre generale 1’ opinione: 
che non valga la pena di allevare. vitelli e giovenche nate da’ 
mucche: nutrite quasi tutto 1° anno -coll’ erba: de’: prati. marcitoj, 
che ‘ne indebolisce la costituzione sciogliendole, per così dire; in 
latte. Difatti qualche affittajuolo mi ‘assicurava che le erbe di. 
marcita, quantunque efticacissime ‘a produr molto atte, sono. in-: 
feriori a. quelle delle altre praterie sotto il ‘rapporto della: nutti- 
zione, e snervano le vacche in modo tale :che in ‘minor. tempo. 
si riducono da macello; cosicchè una bergamina non:si mantiene 
nella sua. integrità.-che  rinovandola di quattro in cinque anni, 
‘vale a dire che se consta. di 100 vacche, bisogna rimetterne:20 
o 25 ogni anno, rivendendone- ‘altrettante, Le vacche :indigene, a. 
dir vero, resistono a questo regime assai più delle svizzere, e sono. 
quindi di più lunga durata, ma rendono. tanto meno. delle: sviz- 
zere in latte e vitelli, chè la loro maggiore durata non compensa. 
la inferiorità dei prodotti, Perciò gli agricoltori della bassa: Lom-. 
bardia, trovando ancora di lor convenienza l'acquisto delle vacche 
svizzere, benchè di molto incarite,, non si danno: finora aleun i 
pArore di allevare bestiame ‘nostrano. 

| Ma è egli assolutamente provato dall’ esperienza che. Gudo 
allevamento non riesca, e non. vi.sia reale tornaconto? E.se mon 
riesce dappertutto-nella bassa Lombardia, non potrebbe riuscire in 
alcune parti di essa? e non sarebbe da tentare a qualunque :costo 
di cmangipare il paese da un gravissimo ‘annuo tributo che paga 


db. 
all’estero? Questioni di tanta importanza, e di sì vitale interesse, non 
poteano:sfuggire alle considefazioni di un congrésso agrario; e. difatti 
furono‘esse il: primo soggetto delle sue conferenze; ‘delle quali mi 
| resta=a; parlare. (continua) (00000 Gu Fagscni 
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‘Propagazione della vite. Det 

Rendiconto delle coltivazioni sperimentali. falte nell’ Orto. | della 
» Scuola speciale d’ Agronomia e d’ Agrimensura in ‘Corte del 
— Palusio, pubblicato negli Annali d’ Agricoltura. 


La vite, fra le diverse piante coltivate, è forse quella cui 
l’uomo prodigò le maggiori cure; e questa, siccome avviene de’ 
soggetti troppo obbedienti, si prestò a diversissime educazioni, as- 
secondando più o men bene i capricci del clima, del terreno, e 
sopratutto del coltivatore. La propagazione si fece per semi, per 
talee, ‘per magliuoli, per margotte e per propaggini, e per innesto 
a'marza ed anche ad occhio: é questi diversi metodi riuscirono 
tutti. più o men bene, tanto riguardo alla durata della pianta, che 
alla «prontezza ed abbondanza di fruttificazione. —. Dobbiamo 
però: confessare che gli antichi Romani ne sapevano più di noi 
in fatto: di viticultura, come attualmente i Francesi ci sorpassano 
di melto. -— Non sono molti ‘anni che la pluralità de’ nostri col» 
- tivatori, pur ritenendo che non convenisse: la. propagazione per 
semi, perchè . ci avrebbe dato una. vite selvatica, o di caratteri 
che non si potevano precisare dapprima, non credeva quasi pos- 
sibile : il propagare la vite, fuorchè per ‘magliuoli direttamente 
piantati .in posto, oppure per barbatelle ottenute da. magliuoli 
previamente piantati in. vivajo. Nell’ impianto poi si può dire che 
era a. chi piantava più profondamente; e tutti sanno che 
una nuova piantagione difficilmente. mostrava ‘qualche grappolo 
il 4.° anno, e che ordinariamente. non si metteva a frutto che 
al .5.° od anche all’ 8.°, e precisamente tanto più tardi. quanto 
più profondamente erasi. fatto ‘1’ impianto. L° ‘impianto profondo 
era conseguenza d’ un lungo magliuolo : piantato profondamente, 
affinchè più facilmente si munisse di radici, e resistesse alla sic- 
cità; o d’ una barbatella munita di più corone di radici, che tutte 
volevansi interrare, 

A parità poi di condizioni, osservasi che le barbatelle si 
mettevano a frutto prima de’ magliuoli piantati in posto, tenuto 
calcolo anche del tempo di cui questi abbisognavano per munirsi 
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di quelle :radici:che già avevano. le-barbatelle. + Ma, trattando». 
si: d’ una; pianta. fruttifera, cioè. d’ un*vegetale dal. quale si. cerca 
il frutto: più chela durata, non osservavasi come si comporta- 
vano gli: orticultori quando volevano ottenere una pianta: che. 
presto si metesse a frutto. — Sgraziatamente il coltivatore non 
è mai il miglior osservatore. | 

Gli orticultori, e venditori di piante, ottennta -la. pianticella 
da seme nel semenzajo, ‘dopo un anno o due, secondo lo svilup» 
no, ‘ne ‘la levano, recidono il fittone. e le radici che tendono a 
portarsi troppo. direttamente in basso, conservano tutte quelle. 
orizzoutali, e ripiantano in vivajo, ove si procura un ulteriore e 
maggiore sviluppo di queste ultime. L’ allevatore di piante frutti. 
fere sa che la ‘fruttificazione sarà tanto più pronta ed abbondante 
quanto più le radici ‘potranno stare in quello ‘strato: di terra 
che si lavora e che riceve i concimi; epperò favorisce, colle 
frequenti ‘sarchiature e coll’ opportuno taglio, lo ‘sviluppo delle. 
radici: superficiali. L’ allevatore. di piante. semina: in posto, 0 
mette. in ‘posto a bella prima talee:o piante appena tolte dal 
semenzajo, quando desidera la’ durata; ma quando‘ è il frutto 
che . cerca, ei non si cura molto della durata, e .colloca le ra» 
dici in ‘condizioni da ricevere abbondante e facile nutrimento. 
Mettansi in terra due semi.di:pero::0 di melo, o di ‘prugne, :0 
di ciliegio; una. delle  pianticelle.. ottenute: lasciatela io . posto, 
altra invece trapiantatela: in vivajo, .ed.-usatele tutte quelle; cu- 
re: che tendono allo scopo d’ aver ‘ricche radici superficiali, e 
poi vedrete che quest’ ultima si metterà! a Lune DI presto, della 
prima lasciata in posto. 

Vi sono dei coltivatori i quali: anno: gran caso ‘della. durata 
della vite; ma egli è perchè, operando come operano, devono 
aspettare per troppo: tempo il frutto d'un nuovo impianto. Osser- 
vino le'.regole sopraindicate, ed aspetterannno la. metà' del tem» 
po; e, quando coltivino bene, non avranno forse neppure: ala» 
mentarsi della poca durata. ‘Se poi questa fosse d* alquanto. mi- 
nore, s° accertino che la vite li avrà abbondantemente’ la 
sati ‘negli anni che precedettero il deperimento. iv 

Due anni fa il signor Hudelot: richiamò .in vigore un ‘metodo 

‘propagare la vite, il quale natura! mente soddisfa alle. conili- 
zioni suaccennate, fornendo ‘al pari e meglio del seme una pian- 
ticella guernita d’ una sola corona di radici orizzontali, senza pra- 
licare nè trapiantamenti nè mutilazioni, Invece di riprodurre la vite 
per magliuoli, o per talee a tre 0 più gemme, come noi.avevamo 
suggerito più volte, egli pianta un sol occhio o gemma munita 
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“cura di raccogliere ne’ suoî vivaj una quantità rilevante di 

magliuoli «delle viti ritenuto ‘preferibili nei riguardi enologici, È 
tanto nostrane che forestiere, approfittando, per le qualità no- 
LA strane; “del | giudizio dei viticultori riunitisi. nella circostanza 
“della mostra d uve ed altri prodotti tenuta nell autunno 1863 


i dall’ Associazione agraria friulana, e delle forestiere scegliendo 


quelle 
















- già soddisfacenti risultati o fondate lusinghe di successo. 
na giudiziosa scelta dei vitigni essendo il fondamento di 
ni progresso enologico, e’ le viti ‘nostrane avendo una riputa- 








z . fornire ai nostri viticultori. il mezzo d' introdurre la. separa= 

do zione delle ‘qualità nella coltivazione della ‘vigna, offrendo in 
vi pari tempo alle altre provincie quello di esperimentare le viti 
Su friulane, le quali, trasportate in località più Merimionan,: daran- i; 
no senza dubbio ottimi risultati. i 

È Quanto alle viti forestiere, lo Stabilimento droonsi: in ‘gra- ; 

i -i de: di garantirne la qualità,  stantechè i magliuoli vennero riti DI, 
A rali dalle Popolare a ori. igini. at Le” POE 
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“vista. del Movinesto. he si ; monifla. Dole citcoltra - i) 
“tn, ogni parte d Italia, il ‘nostro Stabilimento si è dato. 


che’ ‘godono una secolare riputazione, e che qui introdotte. 


i zione generalmente consentita, lo, Stabilimento ebbe in mira. gi 





Îlo Stabilimento sgro ‘Qriicolo. in. oa -Barq 












edo: È fa ottima prova in piano. Ra i cale 195. 
2 Cividin (bianca); Vino secco, spiritoso € deli-- ; 
pato, riesce in piano ed in colle . . ..x ; 150. 10. 00 90. 00. 
ivon_ (nera) ; «primaticcia on ac Dont B00 
4 ‘Cordovat (nera) ; ; rustica e feracissima io 0,125: 800, 
‘5 Corgnolese (riera) ; entra ‘nella ‘composizione vii 
si dei ‘migliori : vini frivlani: 0.1, +3 1,25. 
3 Corvin (nera); assai produttiva, dà vino eccel- |. 
spie, di molto corpo, riesce ‘benissimo e 
vvia, .garb (nera); come la precedente, ma. d 
alquanto acidetta |. 0. +0. 0. 0a 1.50. 
8 Corvinon a er rustica assai. ferace a o on, i 
























) pidno "che: in sélle sl rao ge alle i OO. 40000; 190:001 
10 Gatta (nera); ‘uva ordinaria, di i gran prodotto PER DITO 
Ka ; petlopiabo: i ci ae e ire ant 2.00 3 È N n Re ati 
uu Murmangiant (bianca); ‘sapore delicato” © man a oi. 
AM) 10.00. "Soi 
20 42 Negiuz (nera); ‘sapore gradevole... . è 125 at 
| 15-Pergolen (bianca); pregevole come Vinifiera e 1 TR 
pagg IL inangereccia serbevole . ale ib "i 
va Picolit (bianca); fra le bianche nostrane dà un: To.) 
ui “vino. picale il-più delicato ed il più. pre: o: 
Ri | gevole TR ssd Le a Be a ia 
_ Pignul ‘blano (bianca); dolce, fa” prova talito (0 a 
© dn piano che in' colle ./,..0/.0.0. 0.» 1.257 800° 75.00 
16 P ignul neri (nera); prodotto abbondante in (ira e e 3 
‘colle e miei terreni feraci, dà un vino pre > - su 
‘ giato per gusto, forza e profumo . . . . » 1.500,00" ‘90.00 












A Robuele (bianca); vinifera e mangéreccia molto 


Sa 26. Schiava (nera) ; assai produttiva per in blame ‘0 4.50 10. 00. 
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osecco (bianca); da un vino piccante e na I a 
unga conservazione, preferisce Ul colle ( bar | fan i 
di ‘’batelle di due anni) ‘. O E IR 1.50 ; 11,00 HSE TTI 
x 19 ‘Rabbosa (nera); vino austero; stiionito e pre- eri iti: 
gene e e AT 8001 17500 ha 
‘920. Recondin (nera); ferace, fa ‘ottima’ ‘prova in » i 0a 3 a pe 
piano LS E ia RU 8.00 TSO SIR 
si o uve che; fra le nere Tri: SIRIA a a 
sE lane, «danno il vino più —.-.. 
- A Retose pes verd pregevole ‘e delicato ; ni nc 
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i fosco di Vicenza e d'I- 
RE ao E aio 450 ‘90. 
n 25 Refoscon. Gioni ferace, buona vinifera , i 1.50 10. 00 n. 
estesa, produttiva, fa ottima prova in colle © CNR 
“. . (barbatelle di un anno). st Sa » 1.25. x abò 

9 Robuele nere (nera); uva' delicata“ Sa is 425. 8.00 


27 Tazzelenghe (nera); feracissima, dà un vino di A 
| durata, riesce bene in piano ©“... 0. » 1.25 8.00 75. 
28 Verduz: (bianca); di costante predotto, dà in i 
| Vino secco speciale, squisito ; riesce i ‘ogni CAT TRT 
n ‘(barbatelle di un anno) . . , 3 1.50. 10. co ‘90.007 
x MRO: fan Sd ni EL 
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di. mezzo centimetro di legno per. parte; pianta insomma la. vite 
come si pianta. l’ aglio, le cipolle; i giacinti,.ece. Una gemma: è 
un. organo. di riproduzione analogo al. seme, ed in certi: casi anche 
migliore, poichè il seme spesso lascia luogo a' modificazioni: nella 


futura pianta, laddove la gemma conserva tutti i caratteri della. 


pianta. dalla quale fu staccata. Questo metodo, avvicinandosi a 
‘ quello. della semina, deve provvedere in Do te anche ala maggior 
durata della pianta ottenuta. ... 

Questo non è il luogo per. diffondersi a spiegare come > debbasi 


praticare per propagare la vite per ‘gemma; Nol crediamo che. voi 
già lo conosciate. 


: Alcuni opposero A questo. metodo la poca durabilità della’ 
vite, I’ impossibilità di procedere ad una regolare piantagione in 


posto, e finalmente dissero che una:,sola corona di radici super- 


ficiali. si poteva ottenere anche dai magliuoli, purchè si tagliassero. 


via tutte le corone più basse. 

“Ma la durabilità è questione di. tempo, e finora non abbiamo 
casi sui. quali portare. un giudizio. \oi crediamo che la durabilità 
non sarà molto diversa; e, in ogni caso, come già dicemmo, se 
dovremo rinnovare la piantagione qualche anno prima del 10100: 
ne saremo di già sufficientemente compensati. 


.L’ impossibilità di procedere ad una regolare piantagione 0 
semina di gemme in posto, è questione di condizioni di terreno. 


Ove il terreno non vada soggetto ad essere calpestato dal pascolo 
o smosso ripetutamente. dall’ aratro, ove sia. possibile il fare fosse 
longitudinali, .0. fosse della larghezza 0”, 30 .e. della profondità 


«di 0%, 40, riempiute di buona terra concimata con'materie piut-. 
tosto scomposte, non ci sembra molto difficile la riuscita :d’ una. - 


semina di gemme in posto. E quelle precauzioni. che preserve- 
. rebbero una. piantagione novella ‘qualunque, dewono pur esser 
quelle che .preservano: questa. 
In quanto al poter ottenere. una sola corona di radici. ane 
che dai magliuali. radicati, ossia dalle barbatelle ordinarie, cui si 
conservi la ‘sola corona più superficiale di radici, diremo. che il 
risultato .è ben , diverso. — Altro è è procurare ehe nel vivajo la 
talea | od. il magliuolo si muniscano d’ una sola corona di ra- 
dici, ed altro è il lasciare che se ne sviluppino molte per poi 
‘ lasciarne una sola. — Quando. se ne sviluppa una sola, le ra- 
dici sono meglio distribuite intorno alla base della gemma, .sono 
più numerose e più lunghe; “quando invece su tutta la lunghezza 
della. parte interrata, e. da tutti i nodi in ispecie, possono sor- 
gere radici, è chiaro ehe cumulativamente il magliuolo e .la ta» 


ag 
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léa' avrà: ‘messo’ fuori press” a poco uti egual'numero di radici, 
main ‘ciascun punto, od in corrispondenza a ciascun nodo, que- 
ste saranno ‘minori in confronto del primo caso, nel quale ‘tutte 
le radici furono obbligate ad uscire da un sol nodo, 0. CI "base 
d’ una: sola gemma. : 

‘ Contemporaneamente a questo metodo di propagare lg vite 
per gemma isolata, si: pariò molto dell’ influenza della  stratifica- 
zione sulla ‘maggior o minor facilità di metter fuori le radici. 

‘Infatti, considerata la gemma della vite siccome il bulbo , 


di ‘un giacinto, che dalla punta mette le foglie ed il fiore, e:dalla 


base le radici, vedremo che nel caso della vite le radici che deb- 
bono sorgere dalla base della gemma sono in certo modo trat- 
tenute dalla presenza. d’ una corteccia più ‘o meno dura, -Perciò 
si può dire che la gemma della vite più facilmente potrà’ ‘dar 
luogo allo sviluppo della piumetta o germoglio, che non a quello 
delle radici, E così, quando per avventura la piumetta si svilup: 


passe prima’ delle radici, potremmo esser certi che ‘1’ esito sarà 


nullo, perchè le ‘parti’ verdi, consutnato quel ‘poco di sostanza 
delle scaglie’ della gemma come. nel giacinto, o quel poco di legno 


che | accompagna, come nel nostro caso, in mancanza di radici 


che gli procurino materie nutritive dal terreno, saranno obbligate 
a perire. Osservate i ‘semi quando germinano nelle ‘condizioni 
normali, e vedrete che la radicetta precede la piumetta, ‘e ‘che 
la. quantità di sviluppo delle radici è sempre maggiore della quan- 
tità di parte ‘area sviluppata. Il seme è talmente costituito che 
da sè provvede alle condizioni della propria esistenza, ‘cioè alla 
pronta e facile. emissione delle radici affine di poter elaborare 
materiali terrestri avanti che sia polpi indole consumata la 
massa cotiledonare. 

| Perciò ‘quando noi vogliamo piantar gemme di vite, abbi- 
sognerà che le collochiamo a tale profondità nella ‘terra perla 
quale riesca più sentita |’ influenza che fa mettere radici, in con- 
fronto di ‘quella che permetterebbe lo sviluppo della piumetta. 


‘ Ma-fnclie in ciò fare si riscontra qualche difficoltà, poichè molte 


circostanze successive possono alterare le prime, ed una com- 
pressione o indurimento qualunque’ del terreno per calpestio, 
per forte pioggia, o per vento; basterà il più delle volte a ren» 
dere ‘difficile od impossibile )° uscita della. parte aerea, ed: anche 
in tal caso il buon esito andrebbe fallito, 

“A mettere ih maggiore evidenza quanto razionalazente: pote-. 


| vasi aspettare, eredemmo: | di: ai ‘le ‘seguenti ‘sperienze’ di 


CoRIFOnIO: su 


TABELLA DI CONFRONTO: PER L'ESITO DI DIVERSI MODI-DI PROPAGAZIONE: DELLA VITE. 
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MODO: .. CURE i: 5 is LAST - EPOCA - CURE... 3 0 
di propagazione "| avanti impianto i o, s NODO DELL'IMPIANTO |del germog.| di coltivazione - n oa 
N, 450 Magliuoli. nessuna | 28-ottobrel  Piantati a-M.i. 5,30 di distanza|al 6 al 16 Un rincalzo “prima] A% 
c ii ao E in linee distanti Mi 0,35 ‘con-] - aprile |del” inverno e. trei © 
; " fitti. colla forcella nel terreno Imondature a mano in 
i sa preparato, .con una sola semi maggio,giugno e. agos. È 
È mil e ‘© [fuori terra — : bn 
N. 1380 Talee drtrel “ono > 4.27 ». |: Confitte a mano nel ‘terrenò[Dul 10 al 20} Un ‘rincalzo e trej . 66 
i ‘ gemme n Up CEE E | [core sopra «| ..aprile |mondaturecomesopra] i 
N. 168. Talee a ‘tre “Da tralci stratificati 24 aprile | Confilte rel terreno come sopra Dal 40 al 20). Tre-mondalure co-] 8° 
gemme “ ‘© {con sabbia in cantinal’ | °° fa Mi 0,43 di distanza, in linee maggio me Supra; = Ci alA 
#0 lit 2 dicembre-1863 | © distanti M.i 0,50, con una gemma E paco 
| A e De _ la fier di terra E 3 AREREROTE as 
IN, 157 Talee. a duel Da tralci stratif, nella » ‘»- | Confitte nel terreno come tel id ma 0 I 3 
© gemine © . —|sabbia 2 marzo 1864f . [precedenti Louie i 





25 marzo | Poste a M.i 0, 08 di profondità Dal 2 al 50| 


IN, 200.Gemme isolate] ‘Stratificate isolata- id. 


[mente con sabbia’ in _inet terreno in linee distanti Mi maggio 
. Irecipienti di vetro il . [0,35 ed a-M.i 0, 15 fra Lic e : 
" . -.. {12 dicembre 4865 “igemma De 
SIN. 200 Gemme isolate] Da tralci stratificati] .» —» — | Poste nel terreno come 1° an- id 
e il 12. dicembre nellaf + tecedente: i 
ue “sabbia in cantina È i 
IN. 200: penne <.} “Da tralci stratificati » -»- {. Levata Ja ine det legno ‘op- id 


posto alla.gemma e pianiata comel 
. e antecedente ..- a 
‘3 >». | Staccate daitralci appena potati Dal 15 al 25 z 


come: l antecedente . 





IN 405: Gemme isolate! “Non stratificate 







| e poste nel terreno come sopra. maggio (i 
N. 25 Gemme 3 isolate Stratificate nellasabi 20 “maggio Poste nel terreno. come le pre-jDal 4° al Bj - 
© © > bia in vetro chiusi cedenti giugno i Du d 
{42 dicembre 1863: |. ne gi CE. { 
Semi. | |; nessuna 26 novemb.| + Semina,: 3 27 pi ee Di ad AB al 501 RA 
a i OSE si 4 st z ‘| maggio: i 
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“Tenuto” conto ‘chel tnverino ‘1863-64 fu” ‘estremamente ri. 

glo, e che, durante il massimo freddo, il vivajo' era. .rimasto. 

scoperto, o quasi ‘scoperto dalla ' neve, da quelle sperienze cre- 


, demmo di poter dedurre: 


4. Che la maggior mortalità è data dalle gemme isolate e se- 
gnatamente da quelle cui fu levata la metà del legno opposto 
alla gemma. 

2. Che nelle gemme isolate la stratificazione non ebbe. alcon 
utile risultato, e riuscì, diremmo quasi, dannoso. 

3. Che le talee a due e tre gemme piantate in primavera, 
ma state stratificate durante il verno, sono quelle che diedero la 
minor -mortalità. 

4, Che per evitare i dini dell’ inverno è meglio piantare le 
talee in primavera, quando la stagione sia abbastanza avanzata 
per promuovere un pronto: sviluppo tanto di radici quanto di 
parti aeree, 

5. Che, osservato essere poco diversa la mortalità fra le talee 
a due gemme e quelle a tre, convien meglio piantare quelle a 
due gemme pei ‘seguenti motivi: - 

+ Da una pari quantità di tralci si può ottenere una mag giore 


quantità di talee, e può farsi. una migliore scelta anche su cia-. — 


scun tralcio, sia per la conformazione, sia per la posizione delle. 
gemme. » 

‘ L’ impianto riesce più. facile che in qualunque. altro modo; 
compresa la gemma, poichè non si ha che a ben lavorare il 
terreno e poi a conficcarvi a mano la piccola talea, |’ occhio sun 
periore della quale deve riuscire a fior di terra. 

Nella talea a due gemme nessuna di esse è obbligata aidar 
radici e germoglio, ma una soltanto. radici e |° altra soltanto 
germoglio ; ciascuna di esse viene facilmente collocata nelle con- 
dizioni più propizie, epperò minore riesce la mortalità. 

‘Anche nella talea a dne gemme non si ha che una sola. 
corona di radici RR al pari che nella propagazione per 
gemme isolate, e non si è obbligati nè a tagliarne le troppo 
basse, nè a piantare iv profondamente. 

Concludiamo, la talea a due gemme, da tralci stratifi cati 


nel verno, per ora ci sembra preferibile alla gemma isolata. 


— Cionnonpertanto, non volendo dare assiomi MORO: prontamente, 
ripeteremo lo sperimento nel 1864-63, 
— Corte del Palasio, Lo. ottobre’ 1864. 
: Prof. Garrano Cantoni. 
‘A Zanelli, assistente, 
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Irogettò: si sistemazione del credito "agrtedlo; 





“(Au della. Società Agraria di Lombardia) 


TO e moralità. Sonmgcala est: Gariogi: en raison. 
i directe de. l’ extension du crédit (Coquelin. Le 
toa SOT n | Crédit et les * Banques. la, 





(o niroduzione. i 


o La benemerita Società agraria della. Lombardia, compresa. dell im- 
portanza. vitale. del Credito. per..la, nostra agricoltura, ha voluto: che \an- 
ghe: nel: congresso di quest’ anno sia argomento di discussione. 

«Assai si scrisse esi parlò in proposito; ma il tema ‘abbraccia un 
orizzonte estesissimo 5 e ‘non. sarà forse fuori di proposito di pubblicare 
prima alcune idee, le quali potrebbero forse servire di punti fissi nella . 
disanima difficile dei mezzi più sicuri per arrivare ad un pratico -risul- 
tato. 

“© Onde’ donare meglio . ID copioso ateriate. riunito in. questo lavo- 
ro, ‘eredo necessario di tracciarne qui lo: scheletro. 

; ‘Parlerò ‘avantutto dei Vantaggi, di una Banca agraria; ‘poscia 
dei mezzi per attivarla; in ultimo segnerò i contorni, di tre varie spe- 
cie di Banche,.a mio «Sredere. ‘comprese nel termine generico, di. , Cre- 
dito’ ‘agricolo. i 


Via 
SA 


Pante L Sui sotto 0 antagle CISL: DNA 
- Vantaggi di. una ‘Banca di Credito agrario. 


-. V ‘epigrafe che leggesi in. testa di questo seritto esprime chiara: 
‘mente: il mio concetto, L' istituzione della Banca agraria deve ‘spargere 
agiatezza nelle campagne, diffondere il ‘benessere. in. quella numerosa 
classe dei coltivatori della terra. “Questo sarà il primo. effetto ;. ma’ ul- 
timo scopo a cui io miro è molto più nobile, assai più elevato.. L'uso 
del credito deve educare sino all’ ultimo contadino a quella lealtà, a 
quel religioso rispetto della sua parola che sono il cardine della circo- 
lazione fiduciaria ; 11 sentimento del: proprio valore ‘morale, della perso - 
nale sua dignità, nobiliterà il paesano; ed allorquando la nazione ‘lo 
chiamerà agli ardui cimenti del soldato, sarà egli difensore geloso del- 
l'onore della bandiera, come è ‘custode inflessibile del proprio onore. 

Il credito ben inteso riconosce il capitale, sinora’ ignorato 0’ ur 

peso, il quale si chiama: onestà, attività ‘ed abilità. 
Il contadino porrà ogni sforzo ad ingrossare quel cipiuia meri” 
- tandesi sempre più la riputazione di. onesto, di attivo. e di abile. 

Egli raddoppierà di coraggio a misura che. sì vedrà ‘progredire verso! 
la meta desiderata, ov'egli si vede: nell’ immaginazione condutiore d’ un 
| piccolo: campetto, poseia padrone di esso, e finalmente IORRSNOYA in fab 
bricuto.. eretto per sè e la sua cara famiglia... Qaiiba 
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.'A. misura che si. diffonde ‘il credito vedrete crescere il numero dei 
piccoli possidenti, coltivatori indefessi dell’ ultimo palmo di terra. E col- 
l’agiatezza vedrete svegliarsi 1’ intelligente calcolo dei mezzi pero pro: 
gredire dal bene al meglio. i 

Vedrete allora una popolazione composta di uomini che hanno da 
difendere casa e terra, famiglia ed averi. 

S’avvicini il nemico, ed incontrerà petti italiani pronti a difendere 
i proprii focolari; scendano pure i briganti, essi saranno Amieggit al pari 
di bestie feroci, senza tregua e senza pietà. 

‘Ecco a cosa ‘aspiro; ecco i vantaggi che deve arrecare la Bàrica a- 
“o graria: ‘ perchè a tale meta conduce il credito’ saviamente accordato, 

Non si rida delle splendide mie promesse; esse ‘non sono già patto 
di' sbrigliata fantasia, ma ‘sono’ ripetizione fedele di quanto c’insegna la 
storia. economica dei paesi ove meglio fiorisce ‘il credito, cioè dell' Amé- 
rica e dell’ Inghilterra, e. specialmente della Scozia. 


‘Per quanto io desideri di‘essere breve, non posso dispensarmi dal 
citare qualche esempio dei vantaggi derivati all'agricoltura dalle  istitu- 
zioni di credito a profitto dei possidenti e dei coltivatori, essendo que- 
sto espressamente accennato nel ‘programma ‘del concorso. Mi limiterò 
tuttavia ‘al meno possibile, trattandosi di cosa, 2 mio gredere,, da tutti 
ammessa, in più o meno larga misura. 


L’ egregio nostro professore Franc. Viganò, autore dell’ ottimo libro 
Le Banche popolari, frutto di infinità ricerche, di lavoro paziente; 
scrive quanto segue a pag. 122:. 


«e Che cosa era la Scozia prima che si creassero le Banche che 
« imprestano anche sulla probità personale?’ Una’ contrada umida, de- 
« serta; malsana, senz’ industria. Pochi privilegiati padroni di ogni co-. 
« sa; la popolazione Sparta. in due QUI - in Tiechi e o signori 
«e servi.‘ ì 


‘‘ «Da una parte la superba dignità del padrone ozioso, sands 3. 
‘dall'altra l'umile, 1 ‘abbattuta, ma ringhiosa modestia del povero la- 
« voratore con occhio affamato. 


‘« Le Banche che im ogni dove sorsero, mutarono quel paese gel 
“ vaggio e. povero in un giardino,, popolaso da 2,900,000 sn e 
» me la Lombardia. » 

L' Inghilterra coltivava appena 7 milioni d'ettari. nel. 4750, ora ne 
‘coltiva 45. milioni; i suoi. possidenti, che nel 4750. ricavavano. 5. a..6 
mila lire sterline dai. loro possessi, ne tirano adesso da 802.400 mila; 
la popolazione, che nel 4780 era di 6 43 Suv sIpaa adesso i 45, 
milioni. .. 

Ma 700 Munglio: spargono ovunque il seme tebondo dei nb i 
“tali; in mezzo secolo si donarono alla terra 40 ‘miliardi. i 

‘. L’Italia ha la doppia superficie coltivabile dell’ Inghilterra, ma “non 
ne coltiva’ che la metà; il suo clima e la: fertilità del suolo, le promette» 
rebbero un doppio prodotto delle sue «coltivazioni s ebbene, la. rendita 


“ 


n 
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agricola dell Italia è ‘inferiore a quella della Gran. Bretagna 5. essa cor- 
‘risponde: da noi. a L. 45 all’ ettaro; nell’Inghliterra a. L: 48. Perfino 
Y’ alta Italia, colla Lombardia tapto. decantata, dà un quoto. di 50 lire 
per ettaro, cioè di ben poco maggiore di Medi inglese. Dove, sta. tutto 
il segreto? 

Sempre nella questione del denaro. Nella Gran Bretagna i fondi 
fruiscono del magico ingresso dei capitali avanzati dalle Banche ;. nell’I- 
talia mancano le Banche, quindi anche. le. antecipazioni. Si. provveda 
dunque al Credito sgrionio, e.si avranno infiniti lari economici, po- 
‘litici e morali. 

Sarebbe questo nn argomento carissimo a lunga dissertazione; e 
posseggo ricco materiale a dimostrare quanto rimanga ancora da, farsi 
| onde portare il prodotto agricolo del paese a tutto il possibile suo svi- 
luppo: ma temo di eccedere i limiti per dimostrare ciò che non ha 
d° uopò di essere dimostrato. 

‘L'Associazione lo ha di già implicitamente riconosciuto” nel ripro! i 
porre questo lema, pel quale ebbe già ad a; giudicare un premio l’aunò 
scorso. . 

Essa diede, a mio avviso, con ciò una nuovà prova. quanto follegi. 
| fa'essa sia per tutto quanto può contribuire al progresso dell'a gricol- 
tura ed al miglioramento delle condizioni degli. agricoltori. Essa sì è 
con ‘ciò acquistato un nuovo titolo alla. gratitudine” del paese). e ‘colgo 
l'occasione DE proclamarlo. 


I 


—, Pane II 
Mezzi per attivare una, Banca agraria» 


1 tempo distrag gge ciò. che uomo. fece senza di. (080; cla terra. 
nega rutrimento alla pianta, che a lei non affida. le radici; il tetto non. 
regge. se non appoggiato su buoni fondamenti. cita 

Del parì una Banca richiede che il tempo. prepari il terreno, , e vi 
ponga il seme, che germoglierà vigoroso se non: sarà tormentato. dal- 
l imprfi vida mano. dell’ uomo. 

. Con altre parole: il primo mezzo per attivare: Banche agrarie: è 
la pubblicità, e l'istruzione. Si faccia penetrare poco alla volta nell’ul= 
tinio casolare campestre le notizie dei prodigi operati dalle Banche nel- 
l’ America, nella. Gran Bretagna, . nella. Germania, ecc., si :spicghino i 
metodi. da: essi usati, e si vedranno sorgere, le Banche poco. alla volta. 
perfino nei villaggi, come nella Scozia, negli Stati Uniti, e nella Germania. 

Abbiamo sott'occhio il progresso rigoglioso delle associazioni ope- 
raie.di mutuo soccorso; vediamo un agitarsi generale e PERtabrose per 
da fondazione di Banche, di credito sul lavoro... 

.. Queste sono tutte prove del senso pratico, di cui è dotato il popolo. i- 
taliano, anche delle ultime classi. Si domandi agli ufficiali della nostra 
giovane, ma già gloriosa armata, e si avrà ragione di somma compia. 
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 cenza' edi giusto orgoglio, nel sentire. dei rapidi progressi dell istruzio - 
ne‘nelle file dei nostri soldati tolti dal © seno dell ignoranza e. de: ‘pre 
giudizio, sparsi ad'arte dai despoti.’ « 

Qui poi si tratta d'imprimere alla mente. vergine delle sane ‘idée, 
che lusingano tutti i desideriî dell’anima, sorpassano le promesse. della 
fantasia. Lo. sprone: dell’ interesse aprirà il solco, onde riceva il seme . 
prezioso, e curerà con amore la pianta. dr 

‘La iprima base di un’ sistema bancario per ‘Ta agricoltore, si è n 
propagizione delle idee relative nella campagna. : ||‘ : 


» Verba movent, ecempla trahunt » 
‘Di delle parole però persuadono i fatti. 


Co dA fondazione di una Banca agraria, specialmente in. uno dii 
grandi centri agricoli, produrrebbe maggiore effetto, che l'istruzione 
| teoretica. Sarebbe per ciò da farsi ogni cosa possibile onde ciò riesca ; 
e.sarebbe desiderabile che ciò si faccia in Milano, di, preferenza ad o- 
gni ‘altra città. Non è amor di campanile, che ciò mi sugg serisce,. ma 
alcune considerazioni, che vado ad accennare brevemente. 

Milano è residenza ai più cospicui e. più danarosi ‘possidenti’ di 
tutta la Lombardia; — in Milano è sempre ancora prevalente I elemen- 
to agricolo a quello commerciale; — Milano ha sempre provata un’ e- 
minente potenza’ d'iniziativa; e finalmente Milano non è in alcun modo 
‘ città politica; per conseguenza l’azione vi è meno scissa dalle antipatie 
‘di partito, che. in qualche altra capitale. 

All’Associaziene agraria della. Lombardia spetterebbe di nominare 
una Commissione allo scopo : 

4. Di discutere. e concretare un progetto, in concorso eziandio di 
tutte quelle persone che essa crederà di associarsi; 

2. Di diffondere possibilmente Ic nozioni sul credito agrario per 
mezzo di stampati appositi, 0° di totti Qua Perivoiei che vorranno fa- 
‘vorirne Ja pubblicazione; 

3. Di convocare a suo tempo l'Asdociazione ‘in adunanza atri ina- 
ria, per. deliberare sul rapporto della Commissione, e patronare la co- 
stituzione di un Comitato promotore della Banca da fondarsi. 

‘ Questa mia proposta non lede in nulla la inassima loan M isti 
adottata dalla Società, di non mischiarsi mai in imprese e noscniezioni 
di sorta. | ©». 

Vi sarebbe ‘un altro. mezzo ancora, € cioè il sussidio del Governo. 

La Francia - per esempio aprì un credito di 400 milioni ‘per ‘lu 
operazioni del drenaggio; garantì le operazioni del Sous- Comptoir des: 
entrepreneurs des batiments sino alla concorrenza di 42 ibilioni, e 
gli ‘anticipò mezzo milione senz ‘interessi ; s accordò al Crédit foncier u- 
na sovvenzione; di 40: milioni. — Così usò .il governo francese anche 
con molte altre imprese bancarie ed Ai di sun genere. 

‘Quale né fu la conseguenza? 

L’ ingerenza predominante del Governo, esercitata col mezzo di un 
direttore. generale ogni- possente, di nomina imperiale; concentrazione 


546 
assoluta dell'‘amministrazione in: ‘Parigi: totale ‘oblio ef: ‘bisogni della 
Provincia, ‘pletorà- al.‘centroy paralisi alle ‘estremità. i 

Il sistema bancario francese è il peggiore che io mi’ conosca, pen 
chè sempre :ed ‘in ogni dettaglio guastato i dall” ingerenza. governava, e 
dall’ attrazione centripeta esercitata da Parigi. i 

Il eredito è come ‘la pianta. sensitiva, il cui calice si apre se ha: 
ciato: dalla dolce “aura della: «libertà, e si chiude: al menomo: SORT 
della ruvida mano: del. rappresentante . governativo, i i: i stona 

“Per: questo-escludo ‘ogni sussidio del Governo, voi io 


gti Li 
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| Credito agricolo. ce 


Nel fotuidiare al ‘io tema ‘ho voluto ‘escludere le “a berazioni di 
‘Creditò' ‘fondiario, e limitare il quesito a quelle altre, richieste dall’a- 
gricoltura, a cui sin’ ora non si è provveduto in. alcun modo in Italia, 
hon completamente" in altri ‘paesi. Ho voluto parlare degli istituti” di 
credito che provvedano all’immensa lacuna, la quale «comincia dal 
possidente, fors' anche. milionario, a cui il Credito fondiario ricusa. un 
“inutuo, perchè l'immenso podere è gravato d’un’ipoteca fors’ anche 
tenue, che però non può cancellarsi, e la quale (lacuna) discende sino 
‘al contadino, in cerca del grano da seminare. —. 

Questa lacuna non la riempie certamente il progetto rvtftidiarialo 
presentato ai 9 giugno 1862; ciò non pertanto credo opportunò di 
riportarne un brano, come punto di partenza. 

Ml Credito agricolo del progetto ministeriale sarebbe ‘chiamato 
alle seguenti operazioni: 

«'A. Di prestare ed' apriré crediti o conti correnti sopra ipoleca, 6 ‘ 
di arquistare crediti ipotcarii o privilegiati nei limiti del diritto comune ; 3 
‘42 Di procurare capitali all” agricoltura ed alle industrie affini, 
sia coll’ aprir crediti 0 conti correnti, sia col prestare sopra pegni; ». 
"’« 8:Di fare o agevolare colla sua garanzia lo sconto o la negozia- 
zione di valori esigibili, al più tardi a novanta gioni, ‘ma la cui ‘ten- 
denza potrà, mercè dei successivi rinnovamenti, essele prolungata fino 
cad un anno al massimo; » 

-« 1 detti valori dovranno essere garantiti 0 da una ‘Cassa di ri- 
. sparmio; ‘0. da ‘una’ Banca ‘agricola, 0 od “alla firma di una dea am- 
messa allo sconto... i 

.». 4. In rappresentanza. delle dette operazioni creare e negoziare e 
toli speciali regolati dalle. prescrizioni del. dirilto comune. » 

Non è questo: il luogo di discutere il progetto ministeriàle 5°. mi 
basta di fare la riserva della piena mia bra nello SEA del 
. progetto, che va seguire. 

Credo, che alla prima lettura degli articoli. qui sopra citati si af- 
faccia 1° osservazione, che il progetto ministeriale abbraccia due clementi 
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affatto; ‘eterogenei ed. ‘incompatibili, e che invece ‘ne. cometté è sino, che 
- è forse il più essenziale, ancorchè vesta |’ maia) *giacchelta si fustagno 
«dell agricoltore. 

primo: articolo. parla di prestiti ipotecarili; il secondo confonde. 
agricoltori e negozianti, il terzo’ parla soltanto di cavabiali. 

«La natura dell'agricoltura è talmente diversa da quella del corm- 
mercio, che reputo: affatto impossibile, per un istituto di credito, di 
provvedere adeguatamente alle esigenzé dell'uno. e. dell'altra, Credo 
necessità assoluta di separare gli elementi che la natura. vuole :divisi, 
perchè altrimenti saranno sempre sacrificati l'uno e l’altra. Lo stimo tan- 
to più indispensabile nel caso conereto, perchè in fatto di credito cam- 
biario 1° agricoltore son può, almeno per ora, competere col negozianie, 
e quindi l'alleanza diventerebbe certo dannosa al primo, profittevole 
all’ altro. 

Chiamato a parlare soltanto delia Banca agricola, credo di dover 
dispensarmi da quanto risguarda « le industrie affini » ail’ ‘agricoltu- 
ra, le quali, a mio credere, cadono nella categoria di tutte le altre in- 
dustrie, a cui provsedono, o dovrebbero provvedere, le solite Banche di 
sconto. 

“—__. Circoscriverò dunque il presente lavoro unicamente all indagin 
degli istituti di credito necessarii agli agricoltori. 
È Questi li divido in tre grandi categorie: 
a) Gli agricoltori possidenti, 
, 6) Quegli conducenti fondi altrui, 
c) I contadini. 


I primi offrono a garanzia il fondo, i secondi il capitale d' esercizio 
‘il terzo l’ onore ed il lavoro, 

Non v'ha analogia alcuna fra ì bisogni di queste tre classi, non 
v'ha alcona similitudine fia i lavori, che “lebbono contare i loro impe - 
gni. Non può dunque esservi alcun rapporto fra i modi di  costitujre il 
capitale, e di funzionare degli istituti di credito chiamati a provvedere 
mediante sovvenzioni ai bisogni di queste tre classi di agricoltori. 

.. Laonde propongo tre Banche di credito agrarie l'una dall'altra 
distinte ed indipendenti: i 

a) Banca agricola pei possidenti, 

b) Simile pei conduttori, 

c) Simile pei contadini. 


Nessuna gerarchia, perfetta autonomidi ma “sosti di rapporti fra- 
‘terni possibilmente frequenti, e conti correnti fra tutte, i 
| Quantunque non intenda mai di: ‘proporre un monopolio ra 1 

‘anzi sostenga in fatto di Banche il principio: della libera. concorrenza, 

credo che Ja natura di queste istituzioni se ad ognuna un Ulverso 
raggio di azione, 

Pei possidenti potrebbe bastare anche una. sola Banca per tutta la . 
* Lombardia ; anzi essa potrebbe estendere: le sue operazioni: anche: al di 
là di questi confini. 


id 
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Ma le Banche pei conduttori credo sia necessario circoscriverle entro 

la ‘cerchia di ina sola ‘provincia, perchè al di ‘fuori. di ‘essa non. si ‘c0- 

noscono i mezzi del'fittabile. 0 
‘Quelle pei ‘contadini poi non debbono pèrdere di vista i campanile. 

del villaggio, perchè soltanto alla di lui ombra si apprezzerà il patri- 

inonio morale del paesano mutuatario. i 
Per amore di chiarezza svilupperò i mici pensieri. sotto la duplice 

forma; di memoria ragionata, e di abbozzi ‘dei rispettivi statuti. 


ti 


‘che; di bandire sradatamenie la moneta metallica, di sostituirlo dei 
segni senza valor intrinseco. 

La moueta fu introdotta per servire *di misuratore unico e generale 
nel ragguaglio del valore delle merci offerte in iscambio. Sì fece la mo- 
meta in metalli preziosi, ‘onde sia inalterabile nel valore intrinseco, e di 
più’ facile commercio. È però mezzo costoso, precisamente: perchè ha un 

valore suo proprio, vincolato ‘al servizio della circolazione, tolto alla in- 

dustria che moltiplica il merito delle materie affidategli per la fabbri- 
cazione, tolto all’ uso domestico, come ogni oggetto lavorato, uso che ne 
rappresenta l’annuo interesse. 

Ne segue che la ‘somma enorme di metallo coniato non frutta e non 
produce; che ‘l'interesse relativo. è perduto pel paese; che ciò costituisce 
una perdita reale, che è un male effettivo. 000 

In quale modo si può combatterlo? =" : 

‘In un solo, sostituendo cioè al denaro metallico un ‘altro rappre- 
sentativo di valore, che non ha valore intrinseco, mà élie in ogni mo- 
mento può cambiarsi con un oggetto ‘di valore effettivo. 

Questo precisamente si fece’ nell'America e nell’Inghiltetra, i duo 
paesi più ricchi di valori, più abbondanti di produzione è più ‘poveri 
di denaro metallico. Nè qui si arrestarono. In quei due paesi è scarso 
non solo il numerario, ma' eziandio la somma de’ biglietti di banca, a 
vista cd al portatore, come prova il’ seguente confronto: 


- Inguilterra Francia. 
“°° Valori 460 miliardi 400 miliardi 1 
© Produzione 26 id. 45 id. 
Numerario 4A 4A{2id. 6 id. 


Bigl. di Banca 900 id. 800 id. 


‘Da questo piccolo quadro si rileva. quanto erroneo sia l’ assetto ban- 
cario e monetario della Francia, la quale getta annualmente 1’ interssse 
di 4 a 5 miliardi di numerario eccedente il bisogno del suo commercio 
e della sua industria; si vedrà quan!o sia più perfetto quello dell’ Inghil- 
terra, che seppe imitare l'esempio dell’ America. Seguiamolo dunque an- 
cora noi, anzi sorpassiamolo, perchè l'ingegnò italiano non deve con- 
tentarsi alla servile imitazione, esso che ha sortito la potenza divina 
di creare, di inventare. 

L’ inghilterra e più ancora l’America ridussero a sì tenua cifra la 
sonima del denaro metallico e de’ biglietti di banca in circolazione, so- 










ovi l’uso di. -chéquesy, ossia, ‘assegni, di “pagamento. sulla. Banca 
î “partita aperta al pagante mediante: quei. chéques. Pad 
Nell America ogni ‘onest’ uomo: irova un credito. proporzionato alle 
‘di lui circostanze. L' infinito. numero di Banche rende. fucile ad ognuvo di 
avere ‘conto corrente aperto. Se compra fa assegno di. pagamento alla 
Banca, che ne lo. addebita; se vende, delega per, 1’ incasso. la Banca 
che ne lo accredita, Così si. concludono. giornalmente. affari grandi 6 
Re con ‘ semplice giro, di registrazioni nei conti QuERalii; -SuneR ‘nu- 
merario ‘e ‘senza biglietti di banca, 

‘Questo sistema è la maggiore garanzia ‘contro. de: erisj. Ra 

e contro, le flutuazioni nello sconto che ne derivano, e che: danneggiano 
tanto, il commercio, v industria ed anche l’ agricoltura... i 

"Se 1 America e |’ Inghilterra non avessero goduto di. un simile 
sistema, basato’ sulla libertà delle Banche, le cieche persecuzioni di Juk- 
son e gli errori della Banca di Londra avrebbero avuto. Melle conse- 
guenze assai più disastrose. . 

‘Per diminuire il bisogno del metallo prezioso: coniato si servono 
di conti correnti, coi loro chéques, e cogli storni da una partita all’ altra: 

Ecco perchè ne feci un perno del mio, progetto: ,... 

-. 1’ altro principio fondamentale che. mi guidò è la massima di atti- 
rare nella circolazione tutti i capitali disponibili. A ciò occorre di 
offrire a tutti un immediato ed utile impiego, cauto però di vicina sca 
‘denza. A ciò serve un buon servizio di depositi ed è perciò che mie ne 
occupai con molta cura, come di cosa d’ assai importanza.. La. Banca 

agraria ne porge larga occasione per due circostanze: . Lo 
A. Perchè dessa deve ramificarsi sino alle ultime. arterie, in cui cire 
cola. denaro; 

2. Perchè precisamente la campagna e la Provincia cela la vaggior 
copia di piccoli capitali, inoperosi per mancanza d’ impiego . beneviso ; 

8. Perchè la scarsezza di buoni investimenti dei capitali in quei luo- 
ghi, trascurati dalle Banche ordinarie, rende i depositi più durevoli, e 
con ciò più costanti e più proficui agli istituti, a cui ‘sono affidati. 
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Prima ‘Società Gaucrale di. mutua. assienrazione 


o pegli animali < Taurus» in, Vienna: tI 





Notificazione. 
n sottoscritto. ‘Comitato rende noto colla presente, di av 


‘ottenuto dall’eccelso I. R, Ministero di stato, di concerto cogli Lo 


‘R. Ministeri “della” Giustizia, Finanza, Commercio e Polizia .e della 


Ri Cancelleria Aulica. Ungherese, Transilvana e Croato - - Slavona,. 
ed in' base al Decreto Ministeriale del ‘6 Ottobre a. c. N. I5SIA, 


la definitiva concessione per la Prima Società Generale di Mo 


tua assicurazione pegli animali « Taurus » la quale comincie- 
rà quanto prima Ja sua attività per. l'assicurazione contro .le.. 


perdite degli ‘animali derivanti ‘da’ epizoozie ed altri mali. 

Il giorno, dell’ apertura della Società verrà notificato in .se- 
‘ guito. | 
| Pel COMFFATO DI FONDAZIONE . 


.E&RIco Estizio conte WimPFEM 
GiusePPE SSTRELLER, |. 
it PAOLO POLESCHOWSKY. © 


ARR 


NB. — Per ogni distretto della : proWaca” del Friuli farono 


già aominali Lane ti CE 
patetici | Dott, RopERTO Cai 


> a ffireninaii la. suddetta Società . 
per la Provincia del Friulì 


i 





NOTIZIE COMMERCIALI ‘ici MELONI 


Sete: 


“Udine, 40 novembre — Continua Ta” calma su tutte le piazze sensa | 
variazioni ne’ prezzi, clie restano bene sostenuti per gli articoli di merito. 
e discapitarono di qualche frazione nella. roba secondaria. Il migliora .. 


mento nella condizione monetaria non influì finora quanto credevasi, 
Sulla nostra piazza ‘ebbero ‘luogo limitati affari con’ preferènza ‘alle 


gregge «lassiche. in trame pochissime ‘transazioni, mancando del tutto 
.- Je commissioni da Vienna. Nelle sete asiatiche subentrò qualche freddezza ‘ 


nella' previsione di vicini arrivi dal Giappone. I prezzi conservansi sem- 
‘pre elevati, per cui è a credere che Suono le robe correnti nostrane 
potranno sostenersi. — K. " i 


*) Ved. Bullett, corr, pag. 268 e 321. 








Prozzi miediî di' ria e cd altri genesi. di 


sulle ‘principali ‘piasse di ‘mercato della Provincia. 





; Seconda quindicina è di ottobre 1864. 


# 


Ri (stajo = = ettolitri. 0,7316) Fior. 448 _ ‘ Grano» 
2 Riso, 6.40 | Segale, 3.06 _— Orzo pillato,. 5. 16 _ Orze 





dii ra 
Sotgorosso, 4181 _ Miglio, 445 Fagiuoli, 427 Lenti, 0.00 __ Avena 


(stojd = Sett. 0,932), 3:20 _ Fava, 4.46 __ Pomi di terra, 1.75— Vino. 


(conzò ='ettol: 0,793), 15. 00 Fieno, 101 _ - Paglia di frumento, 0.668 
— Legna for te (passo = = Mm 2,467), 41.00 _ Legna dolce, : 5.50. 


‘ Cibfidale: _ Framenito (stajo = etiblitri 0,757), Fior. 4.75 __ Cranig | 


‘turco, 3.70 _ Segale, 3.50 _ Orzo pillato, 6.30 __ Orzo da pillare, 345 
— Saraceno, 3.350 __ Sorgorosso 2.70 __ Fagiuoli, 5.00 __ Avena, 3.15 
— Farro, 7.70 __ Lenti, 4.50 __ Fava, 4.80 __ Fieno (cento libbre), 0.70 
— Paglia di frum., 0.60 _ Lan forte (al passo), 8.70 __ Legna dolce, 
7. 40 sue 6. 50. 
2.75 1 Segate;: 3:11 — Riso, 6.50 __ Orzo pillato, 5.07 _ Oto da pillare, 
2.55. Spelta,.5.95 —_ Saraceno, 0.00 __ Sorgorosso, 1.80 __ Lupini 
1.60/_. Miglio, 4.20'__ Fagiuoli, 4.12 __ Avena (stajo = ettol. 0,932), 3.25 
i Lenti, 4.20 — Fava, 4.30. _ Vino (conzo = ettol. 0,793), 11.50 _ 


Fieno (cento libbre = chilog. 0,477), 0.79 __ Paglia di frumento, 0.60 _ 


Legna forte (passo = MS 2,467), 9.00 — Legna dolce, 5.00. 


S. Daniele. — Frumento (stajo = ettolitri 0,766), Fior. 5.48 — Grano 
turco, 3.32 — Segala, 3.57 — Avena, 3.52 — Fagiuoli, 3.67 — Vino 
(conzo di 4 secchie, ossia boccali 56), 15.75 — Fieno (cento. libbre), 0.80 
= Paglia di frumento, 0. 70 , Legna orta, vani = M32 ,467),. 0.00 — 
Legna dolce,. 8.40. * 


Pordenone. _ ‘Frumento. (stajo = = ettol, 0,972) Fior. 6.40 —- | Grano- 


turco, 4:40 — Segale, 4.26. — Orzo pillato, 0.00. — Faracono-4 0.00 _ 


Sorgorosso:2 235 _ AUG 4.08: — 20: Da - 


de 999 _ Spella, 5.93 _ Sarhosno; 0.00 _— Lupini,. 447 di: 


” i 
Palma. — Frumento cine = ; ettol. o, 7 316), Fior. a, 29. - Geaîi 6iurcò, ! 


parte, |. ingoli 
pitt ‘debita. i "rogo "nat cui iganiomo 


ino ‘tutte le. combinazioni “ necessarie alla - SONA pOsiardi e del 


— stingue; i 
Or siffatte combinazioni si distinguono in quattro. principali 


E: valegorie, ‘che comprendono} > | © 


14.9 Lie sostanze ‘azotate e solforate,” 0 albaminvidi; ciod* r albu- 


mina; ‘che entra:nel succo dell'erba e radici commestibili; il glu- 
. tine o -fibrina vegetale;che si trova nei grani cereali; la logu- 
. mina, 0 caseina Vegetale, che dostitaisce la ‘parte. nutriente dei 
“grani. leguminosi,. 
2° Lo sostanze carbonate: © "idrogenati ciod le ainilaato” (A 
-  tuccherine, quali sono l’ amido delle farine, la fecola delle pa- 
tate, lo zucchero delle barbebietole, la glucosi 0 materia 2uoe- 
“ <»— cherina: non: cristalliazabile ‘delle. canne di formentone, delle: rape, 
‘è-delle frutta; la gomma; il grasso, che si rinviene ‘nella ‘crusca 


del. | frumento, ein Aulti i grani cereali e leguimianal,: e + ‘glio 


dei, grani oleiferi, 


3.9 Lsali.di potassa, di. soda; di. calce ed maguesia risultanti 
nai da ‘combinazioni. coll’. acido: fosforico... 


4.° La cellulosa, o .il ligneo, materia. che: costituisce. lo chele» 


o ‘che ritiene le altre. sostanze, :e. imparte loro la forma, ‘ma 
“ho: non è. assimilabile, ‘e. viene ‘espulsa:-cogli. escrementi. 







oltre all’ essere, come il fosfato di calce, parti ‘essenziali 
| - delle. ossa, dei muscoli e dei nervi; quelli. della seconda, vale .a 








a Vai Ballet, ‘corri pesi 36 e done i | 
2 i 





a Tutti: i. principii ‘della. 48.22 0 5A categoria, nessuno . ocvets. 
© dualo, sono indispensabili al mantenimento delle. diverse. funzioni 

animali, Se- quelli della prima categoria sono i véri prinéipii della 
. nutrizione propriamente detta,. congiuntamente a quelli della:terza, 
ai sali, che sono gli intermediarii del lor passaggio nel .sans 


‘dire. gl’ idrocarbonati, sono l'alimento. indispensabile: di quella pre è 
“CH Li ‘combustione ‘che ‘succede. “dontingia: (ne: suriguo: peri 





sit; 


la capacità dello. stomaco, e poicliè, come, dice il Cantoni, 
£ tano “do svincolo ‘delle materie utili, presentando | al SOMPORSAL un . 


più; ; 


358 
zione cliimica dell’ ossigine singleto coll’ aria per la’ via (della. re- 
spirazione; combustione che ha tra’ suoi effetti lo sviluppo det 


calorico vitale, ma che .si farebbe. a “spese dell’ organismo ed a 
vrebbe per conseguenza la consunzione, se non fosse alimentata 


i dagli elementi combustibili dèi: cibi;: il ‘carbonio e. |’ idrogeno. 


Finalmente anche le materie non nutritive che. fanno parle 


dell alimento vegetale, .se; non sono. Sempre; indispensabili, sono. 
almeno utili nella maggior parle dei «casi, poichè servono a dare 


“all imento. il volume. opportuno: a: soddisfare. una delle tondie. 


ell’ alimentazione “normale, che è di riempiere. giustamente. 










variato, giuoco di. attività chimiche, ,. 
‘Pertanto la facoltà di un foraggio.a, "éonsaza orta: vita, dele 





i ‘animale e a. fargli. produrre carne; latte, forza. muscolare, coe., 


| giudicare. la. bontà relativa. de’ varii. fotaggi basta. conose c 
‘rapporto, della. sostanza nutritiva. col loro peso, ossia a “ReApenia 


re 







sta.in ragione. diretta del. suo. contenuto in. parti. organiche ..c 
stituenti . il. sangue; e ‘siccome la. formazione. e sciogliment 
queste. nei. vegelabili è. impossibile, senza il concorso delle; 


stanze. inorganiche che si riscontrano nelle loro .cengri;:00 





dell’ azoto che la rappresenta. |... ETA 

:-T. ‘prodotti, che. .I’ economia rurale: destina db consumo” del 
begtiameri ‘differiscono considerevolmente: fra loro nel suddettò rap 
porto:; pet cui sono ben lungi la. più .gran parte. dal ‘combinare 
in giusta proporzione |’ equivalente nutritivo coll’ equivalente di 





volume; : Alcuni. non. raggiungono ..il ‘primo senza; oltrepassare. di 


molto il secondo, come. sono-ad‘èsempio.le ‘patate, che: ‘conterie.. 
gono! il-75 per: 100: d’acqua, -le barbebietole e. le tape, chie:-ne 
contengono dall’:88. al. 92 per 400; 0’ come le. paglie secche def 
frumento: e del ‘granoturco, che presentano: ‘molto digneo.. Altre. 
invece, > ‘come i grani cereali e leguminosi, e le :stiacciate de’ gra- 


ni oleiferi, non: ammeltono l’ equivalente: di volume. che: medianié o 


un? ‘eccedenza : del. nutritivo; estremi viziosi, come: som lutti: 
estremi; Imperocchè: una: ‘massa. eceedente. di ‘materie inutili: 
stende::soverchiamente lo: stomaco, impedisce | azione. de’:suglii 
gastrici sulle» materie utili: ‘prolunga, - “affatica: e quindi altera” te 
funzioni «della digestione, quanto 'le facilita se ‘competente ;- una 
dose: éccessiva: di materie: utili: riesce ‘in parte inutile all’econo+ 
mia. animale, se non anche dannosa, ma: ol certamente -dan=- 
nosa all economia dell’ allevatore. Quindi la pratica dei miscugli, 
che. Tempera: i difetti d’ un cibo otte ‘qualità di un Falto; è molto 


gli. 














“però wi “iggio: che! d‘nalura’ stessa” prépara” i ae 
Mi ducando* insieme’ les più! ‘svariate famiglie! Fi erbe succose 

Su fragranti, di cui li pasce con piena loro soddisfazione è profitto; 
‘e che tenendo il mezzo: fra i ‘notati. due ‘estremi, adempie-d’ or- 





i -.. dinario ‘tutte le condizioni d* una itormale alimentazione. -Non'liò 








.... @‘nopo di dire che questo: si è il fieno de’ buoni prati naturdli 


° s felerinanhe” ‘gli ‘equivalenti, 


dr perenni, .il quale. perciò si. rignaida in pratica come’ il:fo- 
| Tiggio tipo, a. cui si: ‘paragona ogni altro” foraggio ‘speciale. pet 





pa Così, p. e., 100 di patate: si. dicono. ‘squivatenit: di 36-di fieno 
T Rroigle dunque per 10. libbre di fieno ce ne vogliono:28 ‘di 
| patate, «e ciò perchè 100 di fieno normale ,Sontengono 1. do: d a 
100 di patate 0.44, hi 
qual è la. ‘quantità di fieno necessaria a' mefténdre in 
mele in ‘prodotti d’‘ogni genere, ‘un bué, tin ‘cavallo, una vae- 
in“majale, ona’ pecora? Su quali basi: può 1° economo calco- 
‘quantità di fieno ‘occorrente alle sue stalle è ‘ la quantità 
nimali “chie potrà: tantenere coi foraggi ra raccolti? 


E° ‘giù provato ‘che’ una” razione di foraggio, ‘i ‘cui principii 
















i na conterigino 20" grammi. circa. di azoto, è il meno che. 


| possa. darsi al “giorno: a un animale pet 100; chilogrammi. del suo 


‘peso, al solo ‘oggetto di màntenerlo, vile ‘adire indipendente- 


mente dai bisogni che derivano dal‘erescere, dall’ esercizio, dalla 
+ gestazione, dalla produzioné:. Quindi supposto un' animale: del peso 

. di bilogrammi 1500, da-.sua. razione. giornaliera di ‘semplice man 
lenimento | ‘dovrebbe conteneré lafla materia? nutritiva: quanta ne 





n | rappresentano 400 grammi ‘d’ azoto. Dato: in fieno, così detto 
_normale,, contenente. 4; to. d ddu» ele d0dgfacohho chi sd Di 





di:fieno.i o 
cca 0 Tale quantità ‘di Getto” contiene al di Wi di ciò che ‘si i ritiene 
-  N6cessario. in' sostanze /idrogeno-carbonate pei bisogni della respi= 
pazione di.òn animale in riposo, perchè.il carbonio: ‘e idrogene 

-80H0% preponderanti. nei vegetabili; e quanto: ai sali, vi sono semprè, 
“. rispetto all’ azoto, in quantità. sofficiente; tranne forse il sal co- 
‘mune, che tanto più scarseggiaà nei fieni quanto più’ ‘distanti dal 
mare: sì trovano 1 prati, ma alla cui mancanza è facile supplire. 
=! ‘Quanto. poi all’ equivalente - di volume, trovasi egli ‘in giusta 
misura ‘nella’ suddetta razione di fieno? -A ciò non può rispondere 
clie I° occhio pratico -dell’-allevatore, non potendosi: indicare una 
e precisa, stante la: diversità di costituzione e di tempera 








mento ;.snche...nogli ‘animali della medesima. 
facile accrescere, ove occorra, il volume, aggiunget 
podi paglia...I. nostri «contadini usano: anche. : 
“questo, espediente. colle .canne secche di melgone, ‘adoperandole 
talora a Lutto pasto; cao pio eb ALE go) 


::°Ma all’animale. che consuma. le sue, forze mel lavoro, 0 











che abbisogna di materiali per crescere, o per trasformarli in. 
qualche prodotto, non basta la semplice razione di:mantenimento; 


è necessaria anche la. razione di lavoro, di accrescimento, e di 
produzione. Occupiamoci ora di quella che rappresenta il lavoro, 


Tale razione dovrebbe essere proporzionata alla quantità del.’ 
lavoro. fatto. dall’ animale in un dato tempo, avuto riguardo alla. 


tenacità: del terreno, alla profondità e larghezza del. solco, alla‘ 
natura e: al grado di perfezione dello strumento impiegato, al nus, 
mero degli animali che se ne dividono il peso; ma: siccome tut» 
to ciò richiederebbe osservazioni e calcoli difficili, ‘e che ‘consu- 
‘ merebbero molto tempo, così fu stabilito ‘come’ regola’ generale 


che 1’ addizione ‘ di ‘alimento’ a. titolo di lavoro deve essere di n 
circa 27 grammi d’ azoto ‘per 4100. del peso dell’ animale, a ris. 


‘schio, come dice il Gasparin, di oltrepassare talvolta la giusta 
“misura, Avremo quindi per ogni 100 chil. di peso vivente 
er RI su Azoto = Fieno... 
+ Razione di mantenimento gr. 20 chil. 4.740 
i: ui Razione di lavoro CE o » 27 “» 9: 26. du ; 
sii 00 Razione completa gr. 47 chi, 4.00; |. 
:. E però se l'animale pesasse 500 chil., la sua razione in- 
tiera pei giorni di lavoro: sarebbe |’ equivalente : di 20 chit. di. 
buon: fieno . ordinario, o di. 16. chil. di fieno più eletto conte- . 
nente ‘4.50 per 100 di azoto; o di chil, 13 di erba medica, 
contenente 1.92 dis azoto per 400; secondo che. si trovasse con- 
vepiente di diminuire il volume della razione senza diminuire. 
l'equivalente mulritivo, i hi 
0 Dell resto, quand’ anche, attesa la. natura del foraggio, il'voa 
‘lume. della razione completa riuscisse ‘un po’ .soverchio, se ne 
evita | inconveniente tosto. che si usi P avvertenza, d’ allronde ne- 
cessaria ‘al benessere. degli. animali, di non darla ad ‘essi tutta 
intera nei giorni di lavoro, nè di tenerlî alla semplice razione in 
tutti i. giorni di riposo. Convien distinguere le stagioni o periodi 
dell’anno rurale. nei quali sono più numerosi e frequenti i la- 
vori,. da quelli in cui sono più lunghi i riposi, e ripartendo le 
razioni complete. e semplici d’ ogni’ periodo. nei giorni che lo 
compongono, si avranno delle razioni medie relative alle diverse 
stagioni. 








Così p 0 ossei indo: il Prospetto doi Iavori cantoni. de” no . 





stri. p@ileri (VÎ Sez L, Ballett pap. 368) troviamo “ da tiezzo 
ottobre. ‘a mezzo marzo un periodo. di 151 giorni, ini cui. abbiamo 


we 





— circa 29 giornate di lavoro, è però ‘29 razioni Spmplete, più 122. i 


razioni: ‘semplici, che fanno in tutto 451. 
:.Pertanto troveremo-la razione. media giornaliera per. questa 


stagione sommarido. | importo delle 29 razioni complete coll’im- 


petto; delle 122. razioni semplici, e dividendo la somma per ABI. 
Ora | importo delle razioni complete, calcolato in. azoto, e 
per 100 chil. di peso dell’ animale, è 47 >< 29 = gr. 1565 
U importo di 122 razioni semplici è 20 pq 122 = è» 2440. 
È. importo complessivo delle 154 razioni è dunque. . gr. 3803, 
e diviso per 4151 giorni, dà la razione media: in azoto gr. 2548; 
in fieno chil. 2.17; e per un animale det. peso di chil. 500, 
azoto: gr. 126, equiv. a fieno chil. 14. . 
“Similmente dalla metà di marzo alla metà di ottobre she 


biamo sua periodo di giorni 214, nei quali dovremo dare 82 ra- ° 


zioni ‘complete, 132. razioni i semplici; quindi, calcolando come 
sopra, avremo: e o G40i 

AT 824 20 » 132 sian gr. 30, 360 

La razione media per 100 chil. di peso animale è duri 
in questo periodo rappresentata da gr. va 35 d’ azoto, equiva- 
lente di chil 2. 64 di fieno normale; per un animale del 


peso: di chil, 500: azoto gr. 151.753, squivilenii a fieno chil. 13:20... 


Ora per sapere se il foraggio che si possede sia sufficiente, 


o quanto faccia d' uopo provvederne per l’ alimentazione «d'un © 
dato numero d’‘aniniali da lavoro ‘per tutto ‘1 anno, non si ha che 
a sommare |’ importo delle .razioni di tutti due i periodi, è ipa A 


tiplicarne il ‘prodotto pel peso degli animali. 


sì vede: " 
n sale chil, 3, 803, fieno chil. 527. 67 

Quello di 94; giorni i del IH. a 6,494 a ‘592.960 

| 1 “Importo totale: azoto chil. 10. 297, fieno chiî. 920, 63. 

Supposta duique una stalla di 4 animali del peso comples- 

sivo -di 20 centinàja di- chilogrammi, la provvista di . doruggio 


Le: peo nedie di 154 giorni del 1, »perlodo: importano, come - . 


deve equivalere. a 920. Da de 20 a (AGI chil.. o zx 


uormale.. Tae 
(continua) za nn de v @ Fresco. 








L attitudine moccanibi i ‘dipendente: dalla particolar» struttura 
inainelle è quella di secernere il fatte: il succhiare, 611 'allat- 
to dei neonati, o il'mungere colle mani contribuisce ‘al’ uscita 





. di ‘esso; poichè ad un tempo da' queste azioni si - -supérano due 
Osta 


coli, uno dei quali deriva dall’ aria nei tubi Jattiferi ratenuta, 
è questa. si toglie ; l'altro ‘dipende dalla. maturale tortuosità dei 
edesimi tubi, i quali mentre si allungano, divengono di figura 











| retta ed internamente liscia; e. Lind COMROBNGRZA “Incapael: di "Dp» 
porsi all’ uscita “del latte, 


‘© Tralascio di parlare dell’. anatomica: struttura: delle taniinelle; s 


“gol rammentando. che dalla’ maggiore ‘quantità. di ‘glandole mi» 

— gliori: ‘sparse ‘sotto: la cute; Je quali danno luogo a: quell’ esala- 
‘... zîoné ‘cutanea: che ‘essiccandosi forma quella forfora 0: cruschello 
giallastro, ‘che ‘costituisce un segno non infallibile di attitudine ad 
° un’ abbondante secrezione lattea, grassa e butirrosa, come: pre- 


tende .Guènon ( Traité des vache  laitibres, Paris 1851). e pri- 
ma di lui Collot ( Traité: spécial de la vache laitidre, “Paris 
4847); checchè. ne.dica in. contrario. ‘Magne. :( Choîx:-des vaches. 
laitiùres, ‘Paris 18553) ‘dicendo. che. #° esperienza: non: ha: As 


| @ssic: rato. che tale segno abbia: il valore che -si attribuì ; 
chel professore Carlo Lessona (Dei. segni esterni. coi ioli è 
| possibile. di riconoscere le qualità lattifere. nelle: femmine della 
|’ specie ‘bovina; Torino 4850), senza considerarlo ‘come carattere 
| geherale: ed. essenzialmente necessario, . assicura ‘ esistere: certe 
pazze,. prineipalmente lattifere, «in: cui ‘indica ‘realmente. tale. di- 
-. sposizione alla secrezione del: latte..-Ometto pure: di tenere .pa- 
- rola-della: diversità dei Jatti, dei loro ‘caratteri, - analisi e sue cu- - 
‘ riosità naturali e storiche, essendo ciò stato trattato da mio:pa= 


drè in ‘un ‘articolo del giornale :L'.ape delle cognizioni utili 
(inno XII fascicolo | î- ottobre); e solo qui mi limito a :far co- 
noscere: alcune precauzioni onde impedire. nelle vacche lo sviluppo 
di.alcune affezioni alle mammelle e eorreggerne alcune loro af- 


‘“fezioni, tanto frequenti in esse per. la. mancanza. di quella tra- 
| seurata; igiene a ‘questi importanti organi dalle cui. fisiologiche 
funzioni si raccoglie il più abbondante e lucroso prodotto, ric- 
‘ .chezza; sostentamento di tante popolazioni, 


Le mammelle degli animali, specialmente. destinati alla lattea 


-Prodtuzione,: possono essere sede di numerose malattie e di vizi 
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prodir lite 5 ma con. ‘questo. mezzo, p poca. igienico, essa. di 
Sd Diu ‘her non: Re, e il SAR n 
‘ $pos vò: che il Mes 


spit: raninzaa ‘com. id: lorchès. v 
Ute taimaielie; en phecandione si 


î ide ‘ parto 
dono sign» siguiniaig. cla poppe. Sag D altere 
«tumide: ‘per. l'abbondanza del colostro:: che investe si 190] 
1 AE “prof. Lassaigne fece: ‘conoscere ‘olio ita=tòlo 
860 di- materia butirrosa; di ‘albuniina’ e ‘soda diliina; ie sli 
— giorni: prima: del parto; scompare la: -soda:e. Pralbun 
«tra la materia  daseosa; do zuecher i 
| come si. ‘può: rilevare: dalla sua ‘ Tavola ‘stmoltici ; È ? 
— proprietà. fisiche: e chimiche del: bitte’ di vacea «in: diviene “e Dos - 
“. che; avanti e dopo il parto, ‘che'trovasi negli « ‘arinales de hi 
“ande, et i anna par: Cr Tusstto:; ‘tome (BLA Me 5 












A ‘mazione. pr ai s00Ì ‘giniatei ‘efetilo (e co. 
: «Le, ‘esperienze ‘dell’ analisi del nominato o pra lagliiona: ‘gono 

‘ bastanti. “per: far comprendere, che lasciando ristagnare il: ‘colostro Ò 
delle mammelle, particolarmente quando. le: vacche sono: prossime e 
cal “partor Bltaga:: da e in: esso «della “materia “CASEDERz.i sh 


; rem su e at Ile 5 impe to 
È ua ne { 





VI barbaro Costume. di ‘pasodlire Te Ch sotto] sferza ‘ ode i ‘Ardgri 
néora. shandilo da molti dei nostri agricoltori. L'economia dovielhe Tordi Fonni 
Pi muso di’ far pascolare. le: vacche nei: preti durante i mesi di: ‘giugnò, igli 
1 riconosciuto; -dietrò. ‘n calcolo di. confronto,: che-stante la. dii 





“delle te Huorie qualità; il'i maggior ‘consime di gr dl |tmegiino 
( Ar RD ed i'‘imaggion: prodotto: let 
Ma; ico di danhi: chiesi 





| ose: ‘aL ‘cocenti Re 

sg qoltie di colore Scuro; ‘e “specialmente” i 
0° intensiti Ta ‘calci Che: ‘caigiona frequentemente did mec 

ne Per questo motivo, i anche.. Peri; Ru Ù 


10° 





temperamento: deglix auiiteli, li prepara 


« anche ei gravi, eda facile infezione. ln .caso di conlagio.. 


due: anni. sonà ingegnavasi 1 uri. e, 
‘avere a volontà vitelli maschi. ‘0, emmine, esi «dic 
o.sì: ‘deve Tappresentare la: vacca: al toro loj ; 
vitello: femmina si - deve. ‘rappresentazla. priù 
aveste le mammelle, asgni piene; saccerlava poi. 
nine auRersso -Quelunque fittabile otte 


i kh). Nel ‘giornale. belgico Le Moniteur “des campagnes. 
“medio facile. a: sicuro 















“hon costi nè * 












"La dalla. teoria e dalla’ pratica (Istruzioni. ‘sulla domina 





A atte, enon potendo perciò: i 
“suoi. ricettacoli si “«coagula, si ‘altera, “quindi - e *stagi > ‘lattee;” le 
 ostruzioni, le mastoiti ‘ne derivano '); il non lasetare! stretta- 
ente fra toro. le bovine, chè sdraîata “una, | pero “mancanza ‘di 
9 vicina. muovendosi coi piedi posteriori, ‘può: ‘schiacciare 
oppe.; evitare le: conseguenze della febbre: aftungolare;? la ‘qua: 
ntaccando ‘spesse volte le poppe ‘le rendé malcondie, 1 
‘Per :evitare i danni: provenienti. alle mammelle da: questa 
ciglia ab ‘AIgine esotica. e. breridemente + ‘derivante’ “dall” pere, 



































;; giacchè venne. constatata la. ‘sua © “affini preservativi 
cm nel ‘vaiuolo, avendo la febbre aliante col ‘una 


3 pa non è nuova, è già. “venne 3 elica alta "elle di lazione 
con buoni successi, ed incoraggia ad adottarla pe ‘chè. appoggiata 






| zoozia della-afte contagiosa e zoppina. wescicolosa,: volgarm nente 
Taglione ; annesse all’ Ordinanza Prefettizia ‘8° maggio 4864; N, 
58. della. Collezione: degli, Au Ameri dela, Prefettura 


. di Milano.) 


0. Dacchè pel primo; sullo. scorcio: del __ scorso, venne in 
ventata ed introdotta dall’immortale. Jenner. 1 isopatia (tutti ‘sanno 
che-l’isopatia è quella dottrina. medica che. ammette che 4°. iden- 
tico male è capace alla sua distruzione 0 cura : ‘è 000 ‘ottiensi 
| coll’imnesto artificiale, quindi medicamenti isopatici, 801 
- dotti che servono a combattere quelle ‘stesse malattie dalle: “quali 
. Sono, forniti), propriamente. detta vaccinazione, una lelle' più” ‘tilt 
..; scoperte all’ umanità, Camper, Abilgaard, Vink, Dufot e. molti. ale 
; ‘tri. esperirono la tifozzazione bovina; sul principio -del- nostro se- 
È ‘colo Chapotal,  Voison, Tessier ed altri,’ la: ‘clanellizzazione, ‘ossia 
.. fnoculazione od innesto del vaiuolo pecorino; e. quasi” ‘’conteni», 
rene da. Buniva, da: Brauell, da ‘Renner Ù aftozzazione ; 





Sa) H latte rinchiuso nelle mammelle roy asi ‘alla Lemjieratira | di ‘circa. 30° gundi di 
i %; ‘ed esplorandolo col Lesmomelro, appena, estratto, ‘nel centro dell’ ‘pslaté ‘dai’ BO. i 30 
di 17h e nell'inverno dai 29 174 ai 29 1/2; questa. diversità è dovuta ‘all’. ‘atmosfera più. 
“Tassa! che il latte: incontra well’ uscire del ‘capezzolo, a causa‘ della’ quale. maggiormente 
- perde di calore nel tempo “della mungitura, e forse la. mammella ‘stessa e tutto il'eorpo 
dlell’'amimale risentono in qualche parte _il freddo qlla stagione, ma’ , MabgioeBti. Io he 
“S010. impressionate da uu’ acqua rigida. 








«pari stempi ‘sorse an he da; ridicola a la Rel portò. 
‘molti danni. è niun: ‘giovamento. ‘all’ umana. famiglia, in coi id sa 
none solo di. curare, ma ‘anche; come credevasi, di preservarla 
dalla..lue. venerea (Vedi Sperino: Za nifilizzazione. studiata qual 
‘mezzo; curativo. e-preservativo delle: malatti. veneree; Torino. 
L); recava; questa, ‘ove non trovavasi, le fatali: e triste: sue. cone 
seguenze:. ‘coll’innesto ‘della ‘materia. sifilitica ; quindi - nell’.oblio. 
‘dispar We: in ‘un col. suo inventore :. ma: siccome T'aberrazione 
dello: :s irito: Umano; riguardo. a medicina, di. ‘quando in quando 
sir nnovella,: ‘come raccogliere. si può: dalla. sua storia, dopo: tante, 
dottrine. ‘sen ebbe, da paco. pure una sopra i medicamenti  iso-. 
ati i che. meri a: Veramente il a risum t neatis; amici » d’ Orazio 
nei medici «i.quali. non. ‘hanny: perso: il buon. senso; mon» 
chiò dall I persone: di «qualche criterio... Si! ‘vorrebbe. dal dottor... 
ero::che. ‘l’isopatia siauna medicina universale, «e nella sua. 
Medicamenta îsopatica ad: in tempus. qui: examinata., 
noe dcapia;, stampata: a Lesna: nel 1804 insegna; a AEREO 


























| essa; ‘opera ‘oltre il cofabimarna. ‘vaecinum per ‘guarire il ‘valuola, 

‘ulveolium o-pus fornito da un dente cariato, il coryzi- 

od umore secreto: dalle fosse: nasali nella corizza, il g/osso- 

— lontgrinum: o intonaco della lingua quando è ammalata, coll’ her. 
‘colinumi 0 schiuma che cade dalla: bocca durante un ‘eccesso di 
“epil, bydrophobicum o: Salva, e ‘schiuma. resa. dall’ uomo, e. 


hie, isiliiaviendo quella ‘fornita. da sordi. e “quella, provenien= > 
a individui. «con sano. udito, lo - scarlatinum: 0 squame dell’e- 
pià rmide’ fornite per: ‘desquamazione nella scarlatina,. Pelia: 1 
il-deposito. che si forma. nelle»orine in tempo delle febbri i 

: ‘termittenti, il tineinum 0 ile croste biancastre della tigna,. il de 

| doi ‘ina. pedum o.il sudore dei piedi, .il ‘balannorrkinum «0. li na 
. quido-.mucoso secreto: dal. glande nella. balanite, - l’ helinum 0: 
calli dei. piedi, l' humaninum 0. escrementi umani il Icucorrinum: 
0 Îliquido. mucoso prodotto dalla leucorrea, il ceruminum o ce-. 
nume, il cimex lectularius o cimice, le differentt specie di ver- 
mi, come il taenium, l’ascaridium, ece, ‘ecc. le quali’ materie. 
forniscono. ‘egualmente. dei.. ‘medicamenti inopalig, secondo. Il: sud 
«detto: ‘Autore, «preziosi | Vi 


“Lon. t-questo: parto della iodica ‘scienza. pur tsppo. sì i vede. 


























lassi: e. assurdi: ‘prineipiî,. sohiar sperò... an. sano 
terra fecilgionta;: sébbene:: le: cosè; Quaravigliosé, div» 
spia valorano ole:‘coll’ apparato: della soienza,. acereditano. foren:t: errore 
impongono! anche al. dalto;: 0) si vi 
Fiale: ‘affezioni: «delle. mammelle; Ho - sfutta! ‘‘conescere’ a 
gorgo: latteo:: :8-altune::volte causato «da; uba: straordinaria: sua 
. | Selerezione: negli ultimi, periodi’ della : ‘gravidanza 0 > tosto .: ‘dopo; ib 
parto, . ‘ed’è riconoscibile: per--una- tumefazione . ‘anormale. 0 di una 
‘parte as dell’ intiera imammella;. con; aumentato: : calore; eccessiva 
| sebsibilità «e con. rossore, ‘perdendo la --miammella «la: sua”. naturale 
| mollezza;. e: ‘col: vtattd. si.-sentono: delle: durezze: inegudli:: e ‘hernoe» 
-coluté,. éd. è :sténtata. licomoziane nel:trepo posteriore:; In::c 
| circostanza si ottiene’ |. appassimento: ‘delle anammelle n nered e 
. Ioungiture frequenti.«coi” bagni di decotto di; ‘malva’ ‘6: d’ altea 
— resi. ‘solventi: con; buòîa - ‘aggiunta di sal:ammoniaco.e le. bevaude 
| tartavizzate. in acqua.-bianca .con buona, ‘dose. di ‘grementariaro, © 
nai alla: dose nom meno-di grammi: 200:a. 250. per ogni: secchia, — . 
La ‘mastoite; che. per ‘lo più: succede. immediatamente. dopo 
ik sporto ‘piuttosto :ché ‘all’epoca: dell’ allattamento: 6 della ‘mungi-: 
tura) ‘può colpire-una sola: 0. più; mammelle ‘ed ‘è | piuttosto : pro». 
‘fonda: che superficiale: nel. primo caso: la: glandola ‘mammaria, è. 
‘infiammata, sed-il. parenchima iglandolare :si. mostra - ‘duro, ‘tume- 
i Ania è tiflolavoso f. Rus o: “meno Limerten e , Atigaramenii 


























se aa e fossore: 
ati sl secrezione: del latte: diminuisce alquanto 
cordinaria serminazione:. I | 





Vantaggio” grande 
dell’ iso dell'aceto AN coll’ acqua: cn 1 queste mastoiti, lorchè. 
i in ‘Bagni viene. applicato; 00n. aasiiità; Gi: replicatamente;: «poichè 















23 SN 
# , A 
% +1. Ré 
i) "p AE e 


I0ì : ‘proprii, “dissiparsì. con ditta apricarion in idoli : 
nî; vohlinvata a ‘tutta la parte infiammiata, di vinello o posca 
dissiparsi, tutto. lo” stagnante umore rendendosi alla circolazione. — 
di “posca- poco «calda e fatta ‘d’aceto allungato con quella 
quantità di acqua ‘pura ‘che ‘corrisponderà. ‘al giado ‘dell’inifiam- © 
“mazione, ‘sembra il' rifiedio più' sicuro pér ricondurre. alla. circola- 
| zione la materia: ‘stagnante. che obbedisce alla forza di ‘tile rimedio. 
o L'acqua. vetriolata, ‘ed ‘in ‘alcune infiammazioni: del primo 
Al viradii, l’acqua fresca m'ha*prodotto» effetto analogo; « î 
Rare’ volte ton tutta l’ applicazione. della”. posca od - altro ‘mie 
| dfcamento ‘astringenite ‘cresce-il ‘calote, «il. dolore, e la ‘mole del | 
| tumore e con reazione ‘arteriosa, effetti tutti derivanti dal pigliare 
maggior possesso la forza: distruggitrice dei flaidosolidi; allora si 




















‘deve vabibandotiare tutto ciò ‘che non ha bastato per ‘rendére la 
“ cireolazione agli umori stagnanti, ed ‘in. sua-.vece ‘ho pigliato in 
| sdetorso l'acqua calda: ‘the ‘sollecità ‘la: minacciatà suppurazione 
perchè * somministra alla. materia (stagnanite | ‘ciò. che: le’ basta 


rodarre quella. raccolta di: marcia” sotto i integumenti che 


ja: ‘cognizione “della. sua: ‘fnatoriti è d'una importanza. grani 
a: si. calmano spesse ‘rolte quegli accidenti : che crebbero |. 
allorchè: prese Vigore nei fluidi staghanti la. forza fermentativa, la 
È, quale : ‘cessata ‘affatto è quasi all'atto. &cema «il dolore; la mole 
> del tumore: @ più depressa, ‘la durezza ‘che produceva il ‘tumore è < 
2 pass ata ‘in ‘un corpo di materia cedente al tatto della. dita, colle 
‘compressa ‘che sia fa' conegpireuna flùttuazione..- <  - 

L der colla Tiene “veti: 1 medicato e prestamente o 










SE dai rame, ‘oppure ‘con ‘acqua ove. sia “stato. “infuso. del | 
= “sol to ‘di allume; u 
L “Siécome nelle malattie” lata delle mammelle I latte: si gaeta 


| erosità: 0 marciume; è mungiture frequenti, come feci 08- 
servare, ‘entro ‘la. giornata non. si devono mai trascurare, acciò il 
ilatte nor “distenda le mammelle, e Viemmaggiormente Si ‘coaguli, 
‘ovvero si 
perchè il latte sgorghi ‘all’esterno ‘a misura che si secerne» 
“Allorchè il ADEGRO vetetitario è chiamato. troppo. Sn (I chie 






Ambla ‘prestamente. (atteso. ilcalore anormale: topico. intefno) > È 


iene entro il’ ‘capezzolo «una. ‘siringa di. gomma: elastica, È 





gono. dalla “mossa riscaldata. gini RU 
73, Impedire: assolutamente ‘ogni perdita; di. ‘materie 
dai dilavamenti. ga FRA 
‘Ditemoò ora i mezzi | più ‘semplici e più: ‘economici | i. per sod. 
dista ‘a queste tre“ essenziali «condizioni. inni 
‘Il letame di ‘volta in volta che si'esporta. dalla stalla, ‘devo 
‘essere ‘equabilmente stratificato, ‘e » sufficientemente cOMpresso,: afro 
finchè non vi. restino, de “mezzo fuer “vuoti, nei PAU ‘esto 
aimmuffisce, i * i 
. Siccome quant” è più: soul il Hlefamne, @ stato. “più; denta= . 
mente si; niscalda‘,--così dove si. tratti di. lettiera. ‘meno. fagile ‘a 
micerarsi;' come. sarebbe Périca, © gli strati mon; devono, ‘essere. 
« troppo: compressi, a voler che.il.letame: si: stagioni più. presto,: In, 
© generale quanto. più lungo tempo deve starsi îl letame ‘nella con-. 
«cimaia, ‘e ‘tanto più vuolsi tenere:in: ‘freno ‘la: fermentazione; ‘cal= 



















cardo ben bene la massa; ma ‘se. vuolsi accelerar..quella; :tengasi,. 


— questa: più. leggera, più. permeabile all'aria, «e dosi «inaffì. mode, 

| riatamente: coll’ RA: ne'. a Biotoi, > «dp Segnito: ‘gi, diqui 
| stessi delletaime; 0 > alc n. ; 

dti ‘Quando siasi formato: amo‘ ‘sirato di 
copra di pi e casi | fuociasi di: “ogni rata i 
















- dellafarolià: 


- cortile; basta * ‘cingere. Ta” ‘tontiniaià 


nell'acqua ii dica 
| cube A prevenire, questi. inconvenienti, sii scava, ‘nel centro. 0 "800 
| pra un ‘angolo, della concimaia, una :buca,a guisa di. vasca, .0..di 





nieiaenetbili. «all O RR PR ibi 


ci | gstagolo;s «Questo: ostacola;.è «appunto Idi terra;rida ; quale sà 5 dotata; 
i assorbigli Gili; 1 condemsanti; Brun: ifalto;. ‘ces! mella 





‘terra si ‘riduce in ottimo concime, i SMPISHH GO O 
i; “Per impedire poi le perdite assai più importanti di sughi: e 
di sostanze solide causate dalle Va piovane che inondano il 





|. hastanza denso per resistere ‘a qualunque acquazzone, e non per- 











ade sopra: ‘direttamente. vi ner 


“Nondimeno anche. pel. fatto; della ‘nleggio, diretta. j liquid «della 


— ‘ concimaia “possono crescere, di; valume; ;60sÌ... da, ‘traboccare; © Sé 
|. ‘anche,’ argine.bastasse a; «lrattenezli, è; sempre inconveniente, ti: 
ta; dannoso ‘alla; qualità del ,consime : id, reatare lungo Aempo; dtamerso 








‘. pozzo,.. il cui fondo. nonchè .le. pareti vogliono essere. rese ‘im. 
permeabili: con ‘maltone Hraulieo, è d almeno; con, argilla. bene ma- 
Nipolata; € battuta... 


“È chiaro. che il. fondo. ‘della concimaia deve essere a. i que- 


sp ‘uopo. divellato..in: modo da: ‘render: facile:‘lo; scolo dei. liquidi 
nel-detto recipiente. Ove. le cireostanze non - permettono . di. sel; 


ciarlo. ‘con. cemento, impermeabile, gli.si. dia. una: più. rapida, car 


‘denza affine, di. lasciar.menp tempo..alle. infiltrazioni, 










ng BA 





FIRE sia. per. inaffiare ; co’ ;suoi:. liquidi i 





ghe.:non::.venga ‘coperto. ma ‘circuito, dalle. masse di. letame, ‘Que. 
dar ‘av ventenza, Ae La se A “porgo si rendesse, pa: 


n’vin arginellò. di' terra, ab- È 


lettere: che: ‘entri; nella; iconcimaia Altea: acqua sfiarehb, quella chie 


AO Si. chiude” il. pozzetto con. ‘coperchio di grosse. ‘tavole. carbo» 
e un po. da ambo le pure. per: ritardare I P iafencidamento i 


panna spinte ui vale 0g e di, rendere _ i TI 
el tame., od altri 
composti, sia. per. uso. immediato;; ‘nelle; RONISALIARI è ‘mestieri 





dratura, e di.0. 60 di profondità. |. * IERI 


sitpra di un po” di terra ‘cHe le-assofba: Ogni” qualy Ità. 


ge estrementi' “del Robo ‘pose: ‘tutte ehe; dirai tà 


“ft dle pioggia, e vi ‘at a agito alri 








en ra ‘oripe della Patella: avessero: fatite isola delli ‘doncità iii; i 
Ù fprechè nén vi “fosse: nella” stalla: ruedesima È moli acco I 
8 ente, A Pasti 1 Sarto 
i Finalmbnte: se la concimaia: situata: alsettentrion della : 


‘stila; essa: godrà: “ancora: il vantaggio ‘di ‘esser: meno. ‘disgec ata 
dal ‘90103 daî! ‘ei raggi coventi! st ra a btbemiodo” enne È 






con n paglia o con I frange, n | - dl 






e: inte 
po ibifengeneonine-@ “da Lal e ‘che’ pu Gradi fai Weù RA 
* Abbiasf' sotto’ tina tettofi ‘qualunque uno spazio! ‘saffiierite a 


for ‘éontenerte ‘In ttt ‘parte amimicehiati tre: ‘0% “quattro: di stendi 


terri ’astibittà; “e n''un’ altra parte ia” fossa di 4 do. di ii 


In detta fossa” Venganio 


della ‘spàzza cucint;'e #d'ognî ricorrenza Je” ue ‘del liscivio; 
Ogni deposito di escrementi e di’ materie liquide ‘vd ‘amide si 
tàila fossa 
È ‘pina, se he cavi il’contentitò, si ‘fimescoli: ‘bené' 'eoll’'aggiùne x 
gervi la fuligg ine” del ‘focolaio ‘oinestico, Te. diva Hsciviate, e > 












È Mila ji è; e - 1: 
ottami di terra cotta ridotti in polvere, f 





("6 queste cure, che non parrtinno ini possibili; né* tànipoco: 


dtoti ‘se non che all’'ignavia e alla dipocagginè,' “if eontadino 


avrà. in càpo all’ anno ‘a. sua ‘ disposizione ‘ ti bel mucchio ‘di 










cime, che. per la” ‘natura è ‘quantità. de’ stioi''comporietriti su- 

a in valore” sette, otto’ ‘volte in pari ‘volumiè di' ‘concime’ stullatico, 
9° 8fffatto “composto” ‘gli servirà a’ rifivigorninà. rifatavigliosamente i 
Ù fruiiiento” che ‘sì ‘mostri în primibvera” stentato, ‘a’ coltivare iI 
pe i | fiato. e otto “e sud Angie al momento. 
sé * dotiviche CR a' ia n 







‘giornalmente ‘deposti’ int» gli leseree v. 
I ientti: della famiglia, e' di ‘tatto in tratto le Sprizzature' del' cate 
tile e “della strada, gli espurghi . «della Buea che. riceve | ‘gli: i@eoli 


tcha! agili 
He * "del e: 





a né Fegotativo, ‘mantenessero. o a; ‘maga; le loro, Elia e i gom- 
Me, destinato, a svilupparsi, dA Primavera, sbogciassero, in. novembre» Così 





È 
{ 
| 
| 





fredi Jo ‘avesse. ‘purgata | 


maveraie ‘curata: quindi «collo zolfo durtinte la coltivizidne,* via 
dare:iqualche. frutto; ‘mostravasi nuovaniglità finiialata ad gii pie 


— Gorrétti colla. potatura. in'‘autunno setiza smontati 





quero 0. alla 8 sorte. ‘degli E "speriennde. insieme x sposò lella nba n 


ra ‘della gigia. Po allora ‘che: con ironia : ‘moltissimi: agriboltori: è sì: “ne, 
polare sii non aver è ‘temere: È pica oa SALE 






rono di poi sio gino 





le. “prime solforazioni; e quando” in giugno « sì accorsero gi i oto “vigiiot 


erano generalmente” ‘invasi’ dall ‘idio, non ebbero fiducia in un Timedio 


troppo tardi invocato, e finirono col rassegnarsi ad avere anche questo 


‘amrioni difi)vaoti, Nell'argomerito ‘ doi” Uell'effitic st ‘ed dititità ’ dellè sol- — 


forazioni ‘dovettero dostoro' promuntiarsi: poco” 'favbitevolmente;: at bale, 3 
rb: mostrato 1’ esperienza? di molti anti ‘che la '!vità Risotterrata” 







limento, conchiudendone’ ‘che’ la''nialattia dra” tutta" interna ed‘ orgànità 
“Reti do ‘e “elro Tar “triste ‘invernata” ESRanee è ci. I lo ss 









valore debba” attribolirat a queste ‘Bohli 


‘ Molti altri. agricoltori persuasi: ‘che il seppi de loves= 
se ‘tornare più darinoso “che ‘utile, fatta la ‘vendemmia. ‘e abbando- ; 
nafono: A sò: stesse nigi” alberi oli erano “tie, o ALA altri loro: 











strinsero’ i ‘loro ‘vasi; è caddero in lar rg vegetitivo, ode” loro ri: 


sutra di PSI i “bist i effetti dr intenso freddo stiocessivo. Nei di 1896 


sgeli. 





varono ‘hivolte” dal lato del sole, “ma lo ‘altre, ‘che ‘itdfgatolio* "siglatte 
sl 
dl ‘toro’ ‘sviluppo, sboeciarono” poscia vigorose, e ta “pianta diede nell’ an- 





riala abbondanti’ frutti; e ciò. ‘che importa i notare, non ebbe a. soffrire 
sivilla” ‘dalla critlogamà, e fece” risparmiare © lo n0lfo. all’ ‘agricoltore, che Ì 
previdente ‘erasene provveduto: Aggiungo che i “tralci, appena mondati | e 








dalle armature, | e la- 
sciati ‘sull’ albero : durante l'inverno, si trovavano ad e, sul suoli 
rin? minote: di tre metri; ‘il'che giovò 4 salvar 


tanto” ‘dannoso quando 8 e ateo ia. al freddo, da. 

















_ sn estoni ip più possibi 1 ta” coff vio o ‘elibe di quieti giorni” io 
+) armi” ‘it go” o ivato ‘da' td a figata” ch sg a da più anni cor 










i & che plc ‘tini lt dl ra dato di Vedetò da'qliéi 
i’ peridere utt sotà ‘grappolo ‘otreso* ‘dat’ didlio finehò essi’ restavano 
nid* 0 lt ‘fehiVado dai prio emittogara” i ci 





ario: LE 


Pa fiati Ha sn; restanitone ‘Mesa’ sa setbndò. | 
È ini ue: ‘nél’‘etreno che si conservano”? semi dell’ l'odio; i ‘quali 
\ediatammente s'attaccano ai giovani trici sotterrati e ‘ne ‘ata rano 
EX rutti più. fieramente ‘che. non. fossano fare “quando hanno Li- 
‘ségho ché il'vento i sollevi' da terrà (eli ‘trasporti ‘sti tralci pendenti 
a “qualehe altezz ‘sul suolo. Una volta iu che *. seme: dell’ oldio Siusi - 











Uiia i le tononiie: ipiù ‘rilevati da Tui ‘provicate | * colisiate ‘nell ‘usare n al" 
“mata viti.in : dspalliera,, invece, di- pali: a ‘cui; Jdegare de vecgie:: ‘dei: Araloi; frutticosi,: 
Pet “renicelli: di rovere e grosso’ filo - di ferro su cui i tralci. ve 
‘ cuno£ddn'* fol \Eécò un quadro «delle ‘spese. per. un filare! “di i 
‘+ 9ui; gi hanno .da. distendere. N..1060 tralci,. mei. Aa ami in. cui si calcola, che duri sime- i 
“no l'acmatora in filo di ferro. : 
> i drnojoali dela: Sppenenaa di di, gt 8 
fra aséoni.. 
“(Chil 16 di filo. di ferro. sets 



























per lo ‘slesso tempo, 

renza non sembrerà: molto 
Ì vara. ile terreno 
wi) va radiazione 


- Vale a e una spesa. triennale. di L. 1632, 1 
; “egl. sistema (comuna, almenò ‘350 pali del ‘valore di 






SE di # rss i, È pD 
i viti ‘Riticone w più parte "ae fio è dei "nol che si provvedono, di, Iogno. alle. cam 
pagna graluilamente,' È 








n reno i in, iodi. svennero sepolte li. lle MaI d 


mostrato co linguaggio: de fat A. 
. ticoltori accogliere il consiglio. di non n seppellire la vite d inverno, ‘onde e 
di vie Î emagli Alvaro. do «giovani: Aralgh 


909; ope che, di, mobi LE. logionea seni iP 
vanta ABgi LA Ra na sPringipalient 
Da fino. ad Une, «distr a 


Pet 


Rem tai d' avere 2 sufi 











i dall. Re zione. ‘ micidiale a 1 freddo, e 











6 il'còmi go i do 
do altorigri; svilaupi,; pesehè. il: lettore di questo scriito. è certa. pi 


Gognito; dui natura ;del.-credito fondiario, e. Aroverà, nell” ategnta a 


«delbigliato, quanto nel. presenta 
a modificato. diversamente; 


ia: generino ‘di: conduttori: siedo di poter compr dere: 
Pos i “mezzadii. o totti. ‘quei’ “coloni che:dol i 


ir lucenti. ‘posseggono ua” cauzione réale nel 
gl: RT 0 e! a Mannaro del gontati ® -- 








DT degli introiti - periadiet,. ‘ma rare. ‘volte ecincidbpo: ‘la: ‘scadenze attive: 6; 


“| passive;.per icui frequentissimi 4 ritardi; ‘od i saerifizà,. Per: esai..sarà in 


È INera Rs: risorsa; dell’ anticipazione: ‘a dello; scanta. -.. 


vero. benefizio ‘il conto corrente aperte, rissa: più ‘apicara: ‘che. la mor 








n Ma là natura delle garanzie richiede speciali. ‘cautele ì valutario, 
1 per. assicurare 1° esere izio” di pe gno. -E86e, Abbisogn io: «de stralo, del 
i credito. morale: DoRDR - si » ] 









FD LU ‘qui “ben ‘essere. riverbéra! a' valitaggio Mdiitati, 01 


ber Iilarioneni Pale glo, o per molto "spad 
















pr ‘stato ‘attuale delle "istituzioni di eretto cla). “RATica “pei co Juia 
cip: “sar “imperfetta! perchè icimaneeno ‘aicora niolti di: quelli. provve- 
_ dimenti» legali ed: economici,; chè soli” ‘potranno fenibere fat sicure lè 
perbizioni di evedito ‘cori iuésta classe:di . ‘ngrieditori; 
céome però in uho Stato liberto! questi lacuna nionr Tha durare 
| molto,.e siccome di altra':pafte: trattasi di' proporre } i da 
Fi ‘sodietà di tunga” imita "così dovrò: ‘sipporre: Mebistenzalte+: 
- «.@) Delle leggi che Lepore i “diritti di 
| roalizzazionaze: cit» mora allievo sr 
i 89 Dei, Monti” grani, dei safgonain generati delle sorta 
i "n wortalità ‘delle bestie"e siniili. th i 
In° d' ‘polrà raccogliersi il ‘capitate’ die mili di 
rima di dsiorà anonima} è ‘sotto rquella’ dit mito. ni; e 
La «prima ha” if viifituggio: della: inaggiore: facilità dpr 
cril'‘@bhidorso: di ‘eapitàlibti “edi; possidenti » ‘non-coiduttori;ivalleti 
‘speranza: idi ‘hero e dell'interesse: mediato :d”: afutire'una'elass 
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.__1o.Ja credo, per ora almeno, più facilmente attuabile 
SERE questo” solo’ ‘genere? di” ‘Baieg;i viento 
‘00° %La seconda forma, quella ‘della: mutvoy inveéo; ha” ia, di 
più: arditamente ‘accordare allo: ‘scoperto ‘ad udibii; i ‘ali ‘nano D 
la: ‘testimonianza di' onorabilità espressa. ccl voto: ‘d’ ammissione; . 
i «Questo: vale in ispecie per ‘l'operazione! ‘iiiportantissinia - e ‘Feto 
‘sima della garanzia dei, canoni .d’ ‘affitto, operazione arrischiata per. una: 
società anonima e naturale in unà nittua. Ma per ora Ja edo ‘un A pio - 
desiderio ; ‘non ne'crederei pratico il progetto. 
‘Ove si ‘scelga Ja° primà:forma;ili capitato isiiegiicoglie:| per: ndo. hei 
modi. noti’ a tutti. È da raccomandarsi soltanto, che 1’ importo delle a-. 
oni;: fera 1 le rata; COR Ro paio, ss paramento in, “modo; se 











lo anice e) i 








ci cleclitaa ipa "dalla: Banca: cal, coi chi pr 
n ne. sia. da: forma! ddottata;"la 
: 04 do ja see 











ni tes 


2, Anticipazioni; : “i li ° n n Tea vi - w 53 si {Ri gt La 


;; 5 asfbberò tagione. d’ essere: pei depositi: + cegitiano SH} 








nto conomico di ‘un I piibeor “Parlando” dei fatabii, il conto corrente mm 
l'importanza’ speciale‘ affatto, ‘Il fitabile,: per ‘nicoo ‘ché ‘sia; ha/dei'mo» 
‘’‘tijehiti' di ‘scarsezza in: ‘cùi ‘rinunzià: 6 ‘dilaziona’ ‘Ottime ‘speculazioni; è 
ei‘ sottopone a ‘duri sacrifizì; : quando:*invece ‘pocò tempo’ dopo: nuota 
hell" abbondinza. Da' ‘pianta: condizione Darieana: di 006 gli' derivano 
bri danni nti 
«4, Giacenza infruttifera di è somme 'arielio vagguardovoli;; sia rolla più 
“pria” ‘08889, ‘sia ‘presso ‘macellaî; pristinai, è ‘simili; 5 
Pro indifferenza alla’ perdita”. ‘dell’ interesse ‘durante A frattempo dalla i 
|. scadenza ‘all’ effettivo” pagamento 3 : si da 1 
n nésatlezza nel’ ‘soddisfare ‘i propri “impegni e. rotteriza: alla tane 
danza” ditrui. "A /tali ‘inconvenienti porterebbero ‘rimedio i: conti correnti. 
CAPAUADile domanda gli'sia aperto vn ‘credito ‘per una ‘data sonima,’che 
i che si obbliga di pagare nelle rate od alle epoche a lui ‘comode, oppure 
‘| ch” egli garantisce mediante deposito di’ ‘iwaloti. Cid fatto; egli dispone 
del ‘Suo eredito, sia ritirando dellé' somme’ in ‘contanti; sià' assegnando alla 
“panca il ‘pagamento ‘dei’ conti. ‘in’ quiesto setondò caso Ta-Sdeielà acquista 
anche una certa conoscenza degli affari* “aell’ icereditato;-la' qualé' può. 
va farla più ligia ad accordare credito anche al di là delle garanzie reali. 
‘‘‘©’I conti correnti differiscone”èssat:dai depositi: i primi stabiliscono 
n ‘nesso durevole fra la Banca e l’accreditato, e conducono natural 
mente all’ uso dei cheques: e;.degli: storni: di-atlibrazione che risparmiano 
‘anto’ numerario e facilitano tanto le contrattazioni, 
iiNei: conti correnti:.si:.ponno- dimettere, ; ‘come: ‘garanzia, ‘dei :valori, . - 
« eher:sono affatto ‘estranei «all'operazione dei Se CL: Dai laya cui 
i — costodia ‘sì dovrebbe pagare una tassa; A 
Spi i ‘acconderanno perciò: delle facilitazioni ni con' i correnti ; ché 10, 
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1 Debt pure comvietie - distinguere fra le” ‘amtivipuate 
< ioni ‘in conto corrente? le prime ‘sono «vin favore, ‘0he' piò*aniche' rifiu- 
‘tarsi; le altre sono un dovere, sempie' chè‘ l’'actonsentano -i° ‘ivezzi ;° lé 
prime. non ponno aecordarsi che dietro la deliberazione del Ggiteiglio, di 
‘rolfà in volta;*sulle seconde invece ‘decide “il Ditettofe. vi | 34) 
Le garanzie atte ad ‘accreditare in corto corrente‘ pinto: ‘non’essere 
a’ garantire te anticipazioni; ‘nè viceversa 3 fe prime ‘vagliorio ‘essere 
‘duratore, le altre ponno' essere anche valevoli per. poco” tempo.i © 
Così si accettano, a garantire delle anticipazioni, Cantibiali,” ln 
25-00 assicurazione, ricevute dei monti agrari, @ce, | © 
- * Sconto. — La Banca dei conducefiti ‘ non” ‘può: èsimersi dall’opera- 
zione dello sconto. Ma, “ancdrchè lo potesse, non lo farebbe ;- imperocchè 
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lo sconto. famigliarizzerà: i î mostri fittabili coll’ ‘uso della” ‘osti U abi. 4 





tuerà alla puntualità mercantile, ‘ed‘educherà. gli agricoltori n. modo: da 
facilitare sempre più Je operazioni di credito in loro favore... 
Garanzia: del-canone d’ affitto. — Come ‘importa al’ ‘conduttore 
dei fondi altrui, di potere all’ occorrenza trovare aiuto «dalla. Banca di. 
anticipazione e' sconto; così. importa al locatore di poter calcolare: sulle” 
rate. d'affitto alle: scadenze pattuite.: Gredo..che nulla ‘renderà. più po- 
polare: «questa: ‘Banca ai ‘possidenti, che precisamente 1’ :assicurazione. del- 
1 esattorincasso «del. fitto. ad essi spettante;: Essi:.non esiteranno a trasfe- 
rire: nella. Banca. tutte le loro -ragioni di pegno :: sulle cauzioni in.denaro, 
«sulle: scorte, sui generi -ecc., ecc., non che di pagare: una: proporzionale 
‘provvigione. Per tutto ciò reputo quest’ nei altamente ribhiceta 
‘ dall’ interesse dell'agricoltura. ..... 
I depositi debbono sempre. formare una: delle. ‘sorgenti precipuo. idi- 





© mezzi pecuniori per ogni: ‘istituto. di credito. Uno. degli uffici più impor- © 


tanti di ogni Banca si è appunto quello di attirare..i capitali ‘neghittosi, 
edi farli valere, gettandoli nella circolazione. La Banca dei conducenti, 
sl «pari ..di ogni altra, dovrà. dunque . porre. una cura. speciale. a. che de 


affluiscano copiosi, i. depositi. «dai ‘propri clienti; a cui non occorrano ni 


dei conti correnti... 
Non posso chiudere . ‘questo. osservazioni. senza. ‘Ficordare. la necessità 


che s’introducano da. noi i Monti. frumentarii, che esistono già.da 


tempo nel napoletano, ed ora. anche. a co a. i Reggio. (Emilia) -Alese 
saadoa, sondrio. pavia. e Lisuno Sa) sù 





Punte Ve: 


deiiirafa Snia Benoa doi contadini. > pi 





‘Ci troviamo in faccia: a quelli: classe: numerosa adi uomini; si 'cui è ian 
scesa. tutt':intiera la terribile condanna pronunciata contro: il‘.-primo» peés 
catore. Curvati sulla zolla ‘guadagnano col: sudore della fronte: quel poco © 
che basta a campare la vita. Per essi. non v' ha riposo dalla dura. fatica, “0° 


la Joro: esistenza è un continuo saerifizio ;. ‘essi. sono. diseredati di. tutti. i 
Godimenti dell' agiatezza ; ad essi-l’ abnegazione, agli altri il premio 1: 


«Ricordiamoci .spesso dell’ ingiustizia della. sorte, che a noi serbò: i dl 


suoi. sorrisi, ai contadini i suoi. rigori, : 

«Procuriamo . di alleviarne. la. triste. condizione; ‘studiagio sd modi, 
Licrkhe anche per essi una «mano soccorritrice apporti il balsamo al male 
presente,..una parola amica infonda coraggio. per la lotta futura. 

| L'italia conta forse 45 e più milioni di contadini; il benefizio del 
‘ eredito può alleviarne d' assai la. POAIGrIA studiamo quindi la forma di È 
una Banca pei contadini. i 

Li divido in due grandi categorie: in Giornalieri, e Paesani accor- |. 
dati ad anno. I primi sono pagati, almeno in gran parte, in. denari; Î 
secondi in generi;.i primi si avvicinano: agli. operai; i secondi invece 


sita > 575 
“hanno un - nssbtto economico ‘Bffatto: i divertso:y dp primi: ‘ potimo applicarsi; 
con lievi modificazioni, le società già introdotte o: progettate: pegli ope- 
raf pei ‘secondi è: necéssario di studiare: nuovi: -provvediinénti: speciali. 
° Le Banche: dei contidini devono basarsi sul’ principio: della mutua: 
Lità: ‘Questa obbliga è restringere la cerchia d’.aziohe ‘di simili Banche 
a quella piccola zona, in-cui è ‘conosciuto ‘1’ individuo, ed in cui può 
apprezzarsenée l’ abilità, ‘la .moralità e l’ attività, che formano tutto il 





patrimonio del ‘contadino; e' che ‘costituiscono r uniéa‘gararizia per la > 


sovvenzione: della Banca. Questa ‘dovrà: dunque» modéstamente ‘limitarsi 
al ‘comune; come quella: pei ‘ fittabili: non ‘potrebbe sorpassare d’eonfini. 
della provineia, ché ha i medesimi icentri mei mercati enel capo-luogo; . 
Le. Banche: pei: contadini giornalieri | ‘dovrebbero. formare’ il loro. 
cnpitale ia piccole azioni pagabili in tenuissime rate - mensili, ‘od: anchè 
settimanali. Le :azioni! si ‘vogliono nominali, anzi personali, mon trasmis- 
sibili, rimborsabili ‘al ‘pari: Esse non::devono: esser.oggetto di commercio, 
non: ‘devono aver. Sagl; mon: “vano: neppure” ‘spggiacere a deprest 
canienta,:: di 
Per ilreniare azionista ‘Occorre essere riconsstiato prode: é labii 
DI una: condanna; un? azione .disonesta. conducano- all’ espulsione. 
‘Tutti gli azionisti sono: eguali; non distinzioni fra soci d' onoféè 
socii. ofdinarii, fra: PRE ve: “poveri; 3 "oganto. de ir Ha gni ne” ‘ha 
più dijuno.: -*> . NESFRE DI 
Le. operazioni della Banca consistono Li ER 
e «Conti correnti; >; 00 A 
2. Anticipazioni; sha 
“ob, Séonitoz:n i iti ona 
4, Ro depositi.. ia AUD ce 
: Conti correnti. — CA aeiito sgh dissi di saba iù: serio debbo 
soggiungere, che i conti correnti in queste Banche hanno uno -scopo 
speciale, ed: è. di porgere ai contadini il mezzo di elevarsi alla ‘sfera di 
«conduttore. Si mira ad un risultato, -che. sorvola. la: sfera degli utili ‘e- 
© conomici e. si innalza a TUBI idi: una. "pasa VIVO PGRIARO sociale ® 
“politica. ua 
‘La Scozia. deve i suo risorgimento al sistema dei ‘conti correnti; a 





9 quale’ ‘tonsiste nell’ aprire credito «per una somma, ‘che P accreditato pro» a 


‘mette di pagare in dati termini. Ma :tale somma non si. paga. “in denari. 
contanti, ma bensì a soddisfacimento degl’impegni incontrati nell’. ‘acqui: 
‘sto di un esercizio, o degli- ‘istramenti, di ‘scorte, di ona: ‘ gregge; 
Lenci a. misura che se ne presentino i ‘conti. © 
“Il sistema dei conti correnti obbligatori, da ‘me introdotti; ‘mantiene 
r abitudine della economia, conduce ‘all’ accumulamento ed ‘alla’ capitaliz» 
lat t*) trasformerà i i proletarii fittabili -più tardi in possidenti; . 
0 Quanto ne “guadagnerà. la prosperità del paese: ce lo- provano ‘gli 
‘esempi dell’ America, dell’ Inghilterra. .@ della Scozia. print ne ‘avvane 
Scer la dignità della nazione, ‘ognuno: lo vede. 
“Anticiparioni; —— La-Banca, sicura «dell’-onore e dell esattezza dei 


# 





pied ovunque. sì: “riscontrò. 4 anta lealtà. negli ‘operai de: avervi: argomento 
di:-giusto; orgoglio.. La probità.:del- contadino: non la ..cede.certamenté ‘a 
quella. dell’ operaio delle. città; aonde non «ito, punio: a sgonslgliaite spari 
fidueia; in ;essi..; .;:, ti 
pooh istituto. di; Ligese imprestai: lire 30, e più. ‘sulla. Js0la; parola. d'o- 
«tbbene.su.L. 825. anticipate -nel primo: anno; si perdettero:Li 8; 
restito. cristiano di :Pezena, che: accorda anche L. 50, non ebbe A 
entirsi..della sua fiducia; una società. istraelitica .sottoscrisse L. 46 mila 
per:la Cassa di ero di: Parigli; Tatti i i avendiconte, lodano: I easuiplare 
lealtà; degli operai. ..;.; |... vani Ni 
© toCiÒ non. pertanto - reputo indicato. “dalla. datorà: delle; ‘cose; ‘che 
- T'anticipazione allo scoperto. si: \accorderà: soltanto ‘come’ azione, in 
‘casi speciali ;-@e .che;-di.-consueto...si- domanderà :che esse antieipazioni 
‘siano garantite, sia mediante deposito di valori di sicura e facile: TPAlar 
î 2auione, sia ‘colla malleveria-di.socii ineccepibili, sita. 
Sconto: :-—. Quest'vperazione: deve farsi -sullà garanzia. dii due sile 
Smog; perchè .la matura: della, cambiale. non .conosce-in. origine: ‘che la 
finma; del. traente- «venditore; - Ta quella: dell accettante, ‘compratore. La terza 
firma è ‘una superfetazione ‘a DINO Se ‘bapeteri; essa non. ul 
sere richiesta da quest’ istituto. .;-..:. E silicgi 
. Rapporto ai depositi mi riferisco a quanto: già ne cdi, ove parla. 
delle Banche pei conduttori. ig 
Mi resta di parlare delle speciali avvertenza rese. ‘necgisarie dalle 
. condizioni diverse dei contadini accordati ad anno, 6 pagati: A perio 
intiero in. generi, n..pochissima, parte :soltanto:in denaro. , gol, 
ngesQui. mi, è .d’uopo, di; entrare; in; un. nuovo ‘ordine di'idee; -..-...... 
i cds Contadino, di cui. parliamo;;; cha':mezzi assai. più: limitati sui cui 
fare dei risparmi;: che il. giornaliero. 1. generi :in natura: non ammettono 
- Widea,di risparmio, perchè paricamentes: ‘misurati ;al bisogno -della fami- 
ci I pose denaro di ,tansueto, non. basta gra misero vestiario, p' ‘altra 
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gli, ‘aspirare, 2 ‘sovvenzioni; in: sconta, ceorreRlA Sis SIgiR n 
Dissimo sopra esserne condizione; 1’ onestà; Mi attività, 1:05; e) ) abilità; 
3, di:..fornire, il capitale: necessario.a- pro vedere L Steno 
Sera ;un’ idastria. campestre;...... % 
AK: “Congresso ; dell’anno: scorso. «il: ‘signor. “mafrehese’ comaggia s0- 
‘stonne..la.. stesiî dovere il contadino mettere a profitto. gli ozii:-invernali, 
e;le sore di. riposo imposte dalle intemperie: estive dandosi. a. qualche: facile: 
d industria Questa tesi. fu-suffragata. da molte e decigive:ragioni teoreti- 
che. e--parimenti. dagli. esempi citati. dal; ‘nominato proponetite; Il cav. 













‘ili detto. divo! ne Wing 
ni "enciclopedia dell'italiano’ 4 3 

“Non ‘vedo alcun ostacolo serio èhe' 4 Limite pet citosar font 
di ‘agiatezza ‘al: ipovero” “contadino; ‘auf ‘pargerà: eziandio i mé “di quei 
piccoli: risparmi, che potrannò farne uti dAaRIE, GI lpategite un” ‘ereditò 
in Sn corrente. PRIZE ia 104} 

‘ Questo : ‘provvedimenito' riesdirà' poi ‘più: ‘facile ‘@ ‘più ‘tile ‘tistedlo al-. 
lorqualide ‘col’ progresso: ‘delle «Binehd' popolari :sì sarantid “formate delle 
società cooperative sull’ esempio di: quelle-inglesi, 16 quali: distribuiratitò ; 
: sa lavoro a casa, anche ai ‘contadini, < ‘che vorranfio ‘dòmandarndi {i 

“1 ‘sedondo' provvedimento necessario’ pei ‘contadini pagati‘ con’ generi, 
si sono i magazzini ‘sociali, ove:si ricevanole-derraté, che pèr. avvent 
tura eccedàno ‘il bisogno: del: “paesano; agcreditinidogliene .il'ivalore/* “ata ih 
conto corrente, sia a garanzia - «di un'anticipazione. 

Questi ‘magazzini sono -conbigliati dalla ‘ ‘donsiderazione,«che‘Ta vendita ! 
all’ ingrosso costa: meno :tempoa.:e:.spesa reale, ed.-ottiene prezzi superiori. 
a quelli della vendita, alla Apicciolata per mezzo del contadino, ilcui ur- 
gente bisogno si legge in'ogni séucitura dell’ affaticato vestito. 

vida ultimo;.mi sia concessa una parola, ancorchè. paja estraneavali tema 
propostomi : ‘e sì è che l'associazione di. mutuo. soccorso. per la:-vecchiaia 
deve'introdursi ‘anche nelle campagne. Essa diede «già. aurei frutti ‘agi 
operai. Non ‘vedo. alcuna plausibile ragione ‘per escluderné i ‘contadini;‘ 

00 L’assodiazione sarà ‘più difficile ad attecchire, ma non ‘sarà: meno 
benefica, Essa’ gioverà poi assai ‘all’ istifuzione. della Banca, perchè pottà 
| fornire: ‘delle informazioni atte" a” calcolare. la misura a del dredito morale 
merilato. da: eli doufandi un AO ela 
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i di cipré i 
degli” Stati "Uniti; Hicoudetina. che tia! fi ‘piograuima: del ul sg geni 
mento degli stati del Sud, e‘ quindi la continuazione delta ‘guetta; ‘che; 
sciolte le ‘incertezze sulla. ‘nomina: presidenziale; «verrà. orà. spintà. con 
maggior energia. Almeno tale. è Li «interpretazione che: il. mondo: politico» 
commerciale sembra »dare ‘a. .tale: avvenimento, ‘che .venne ‘ accolto can 
aumento ‘subitaneo nei cotobi sia’ in America:-come in ‘Europa! ‘Questa 
notizia aumentò lo stato di prostrazione in cui trovavasi: ‘il: ‘mercato di 
Lione.in. seguito alla sospensione ‘per. somma -rilevante di. due" Case di 
colà :commissionarie in stoffe, nelle quali trovasi: fortemente: ‘compra; 
messa la fabbrica, Le transazioni sono pressochè: ‘nulle, .come lo provi 
la cifra delle balle che vengono stagionate, ridotta da circa 45 giorni a me- 


578. 


| no che. metà: dell: importanza. grdinaria, «quantunque comprenda: e: .balle 
che si ‘consegnano. e ,riconsegnano. nei . «filatoi, X prezzi, secondo. i corsi 
“ufficiali, mon: ‘avrebbero. subìto: n,.ribasso maggiore di 4.a 2 franchi; 
ma.. siccome le vendite .sono. quasi nulle, chi volesse realizzare crediamo 
dovrebbe assoggetlarsi a. 4 franchi meno dei prezzi più elevati pratica 
i tisi in questa campagna. 
ui «Da: moi de transazioni sono di rinimo Rilievo... ‘Tranne qualche, balla 
“olio: viene. acquistata per. l’ allettamento .di ‘condizioni - vantaggiose, .e 
“qualche articolo per. speciale. ricerca, non. si. fa. nulla. Buono che la 
merce è scarsa, e non è a temersi un tracollo .nei prezzi. Si LI 
«La condizione della crisi monetaria trovandosi in. istato di. migliora- 
‘mento, si potrebbe lusingarsi che lo stadio ‘peggiore per le sete sia 
CL ‘Ailpalo». e che non durerà oltre il dicembre, prossimo: sr, Mi 











| Prezzi mediî di puinmngdio:: e. pa altri gomeni.: 
sulle principali piazze. di mercato della. Provincia. dr ca DI n 





“Prima “quindicina di novembre 1864. 


Pa Udine. cla “Foomento tatafo ro = ettolitri 0,7316) Fior. "AAA LL _ Grano» 
turco, 2:86... Riso, 6.50 ente, 3.05 __ Orzo pillato, 5.68. 2 Orzo 
da pillare, 2.85. __ Spelta, 5.8 ‘Saraceno, . 3.59 — Lupini, 4.47 __ 
Sorgorosso, 1. 82 Miglio, 424 __ Fagiuoli, 4.21 _. Castagne, 3.82__ Avena 
(como = mett. 0,932), 3.15 Fava, 4.57 _ Pomi di terra, 1.75 -— Vino 
‘conzo = ettol. 0,793), 11.53 _ Fieno, 0.88 _ Paglia di frumento, 0.70 
= Legna. forte (passo = = _M3 2,467), 11.00 _— Legna dolce, 6.50. Pi 


Cividale. _ Frumento (stajo = = ettolitri 0, ,757), Fior. 4.70 _ Grano» 

turco, 3.80 __ - Segale, 3.50 rzo pillato, 6.30 _ Orzo da pillare, 3545 
— Saraceno, | 5. SÒ — Sorgorosso 2.70 Fagiuoli , 5.40 __ Avena, 3.12 
— Farro, 7,50 _ Lenti, 450 “Fava; ‘4:85: Fieno (cento libbre), 0.70 
Paglia di frum., 0. 60 — . Legna forte (al. passo); 8.75 Lu - Legna dolce, 

zi 60 __ Altre, 6. 40, 


| Palma. — Frumento joe — ettol. 0,7316), Fior. 4.335 __ Granoturco, 
9, bl . Segale, 3.19 _ Riso, 6.625 Orzo pillato; 4.325 _ Orzo da pillare, 
24 75 Spelta, 6.00 ._. Saraceno, 0.00 _ Sorgorosso, 1.80 __ Lupini 
4,50 . Miglio; 420 Fagiuoli, 3.678. Avena (stàjo = = ettol. 0,959); 3.20 


Poe AI Lenti; 0.00 _.. Fava, 4:50... Vino.(conzo =-ettol.. 0,795), 4 40.50. 


Fieno (cento ‘ Jlibbre= chilog.. 0, 477) 0.76. Paglia di Sromento; 0. 56 — 
Legna, forte (passo = MS 2,467), 9.75. _ Legna dolce, 5,50. 


0 S, Daniele. — Frumento (stajo= ettolitri:0 ,766), Fiori: 499 _ Crnne 
turco, 3.22 — Segale, 3.53. Avena, 3.45. — Fagiuoli, 3.53 — Vino 
(conzo. di 4. secchie, ossia boccali :56), 15.75 — Fieno (cento libbre), 0.80 
Paglia di frammento, 0.70 ie Legna forte, (passo = = 1 2 ,467), 0.00 a 

Legna. dolce, :8.40.. 


| Pordenone. —. Frumento (stajo = mi: cette: 0 979) Fior. 6,58. a desio» 
(arca, 0.00 — Segale, 4.14 — ‘Orzo pillato, 0.00. — ‘Raracgho 0.00. _ 
è Vargarosso. Ada: _ esta 417 — AVONI,: 5.68. fe 


spci © pri 


hi lazione 
asimiene. ‘eonverato: "pella; solita stenza; delle, sedute, presso 


i ai della. Direzione; sociale. |: hose 
ossprincipali: ‘oggetti, idella riunione: seg 









3 ion 
gr oltura, friulana 3... DUI i 
Db) all Ufficio sociale di commissioni i orarie, 6 lui 

aliz; | piso È vi 


ca azioni. e; pope relative n° 

















$ Discussione: e OO sui gione 
SE “della ‘Commissione per Vv utilizzazione dei possi neri 
«della cità, © vieta oa gi 
i della: Comuissione, per da promozione. di sanità di mutua 
- dissi urazione contro. i danni sul bestiame ; 
e) della Commissione pel. miglioramento della razza” ‘bovina ; 
“-d) della cai “per da ‘mostre’ di e ‘agrari. della 
; provineia. 


bg da n ca Tai # * n x 4 
utenti ag 40 ‘gio to uan U si Lei ogienso 


Gli: angomenti vd proposti; \a trattarsi, uu di i manifesta 


importanza, e nel ‘desiderio che da questa tornata, pur calcolando | 


soi ‘maggiori mezzi di'‘éuî ‘P’Associazione’ ‘può ‘ora:disporre,voglia 







 Vivamentè se ne interessano gli. onorevoli Membri. ad ‘atten 
‘senza ‘eccezione all’ invito a ciascun ‘d’essi già falto în proposito 
colla circolare 28 novembre prossimo decarisoz: vi + i 


Dall Ufficio dell’ Associazione ‘agraria fr fulana i 
Blue, 40. decembre T86A 





dA 







omitato -iniziare, un muovo: .e, più fecondo. ‘periodo, di attività, - 





i 


d’Agticoltara, la ‘sottoscritta ‘Presidenza è liéta: di poter: 


Introduzione e definizioni. 
Principio generali di Economia sti “quia st 


Condizioni della proprietà fantini in ‘Priuli... di 


Fognature. e e Irrigasianti: ae 


Correttivi e concimi. | 


Dissodumenti e lavori. 





r - Dietro ; propoîta: ‘edi invito pali Direzione sociale. avendo; il chias 
rissì 0° professore: sig. Luigi’ Chiozza' gentilmerite a cettatò l'in. 
mico”dì dettare nel seno di questa Associazione uri ‘Corso di'lezioni 
bnunciare 
che col giorno di domenica 18 decembre corrente; “g mezaoi di 
LO ‘corso. ‘medesimo va ‘ad'‘àvere effettivo: incominciamentoi 
Le'lezioni avranno luogo, per ora, nella sala del Consiglio 
in ‘questo. Palazzo Comunale, all’ uopò graziosamente. concessa, e 
sarannid: id’ ordinario profferte' ogni quindici giorni, nella” ‘doméni- 
ca, dall’ ora meridiana. —. Gli eventuali MIURIACRE. ‘ve ranno op 
portunémente avvertiti, > 9 o 
‘Il Bullettino: della Soeletà darà il sunto della lezioni spiate 
e‘preaccennerà ‘1° argomento della successiva; Ecco" perl'hto* ino 
sommi capi il “PIORFAMIDA dell’ intero “Corso: 
































Industriali. “| * 


VILLA vi de ti 


Quadro i studîi ‘relativi al P Agricoltura. i 


Meccanica agraria. ci 


Coltivazioni speciali : ‘Prati. stabiti e temporarii; : Radici ‘ali 


mentari ; s Cerealî e leguminose. 





sat Economia ritale 
pren rurali. 







TT Moio vg di igestg: fatitozione suscitare e-nella: iii 
i eligente: ‘l’iaffetto ‘per te rurali discipline ; infonderle. desiderio 
‘e'. maggiore di. quelle. nozioni «che sono: indispensabili ‘a 
| Hique' -voglia' di ‘proposito ‘dedicarsi alla nobile industria dei. 
RISE ‘additarle’ te) regole di quella’ ‘pratica. razionale; informata 
ai. principii della scienza; ‘senza’ di cui. 1’ esercizio dell’arte 
“nda può ‘che ‘inmperfettamente. Taggiungere. il ‘sno firie.. Epperò 
0886: lezioni; ‘comethiè «ad' ognuno: ‘sia ‘ tibero: di : Irequentarle, sab 
“ranno in particolar modo dirette ai. colti* possidenti, ai direttori 
— d'eazie id ‘campestri, @ chi i ‘destinato all’ istruzione’ ‘nelle cami- 
‘' pagne, (ed''a ‘chi uò ‘avei parte. ‘influente ‘nell’; avanzamento 
“della nostra rurale. economia, dt 
Questo pur potente. mezzo dell’ insegnamento ordle; che, 
altra volta” dall’ Associazione ‘ ‘adoperato; viene: ora con più ‘op- 
i poftatia* nora ‘ripreso; affidato com'è ad un‘ uomo ‘di sicora 
‘ dottrina e di diuturna sperienza. fornito, ‘ promette Ala: “nostri 
| agricoltura Tiuori ‘reali vabtoggi. - i CIETROE SR ali it 


all” ? Ufficio. dell’ Associazione "agharin A friulana. ; 
Udine, 10 decembre 1864, NE i 
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*- (Corliniasetioo e fine Ù) 






gresso»sagrario di: ; \Pawia. 8 Blond ‘quasi.i 
hi della ‘sta durata. ib;:pubbliche conferenze: nell’«aula \magn 
nella -niversitày e non solo; di giorno, ma «anch I de 
hè’ è nulla a’ ridire. dal:lato della sua. operositi 
nè: ‘-voléa. oca, dixdir vero; ‘per. ‘esaurire il.non piecialo, programa 
dèi ‘téini proposti: a diseutersi. Ecco i temi... di 
| 6tdaoDella' necessità e:modo;. di migliorare: -le aZze: bat 16,.e 
della: stonvenienza ae slevanicnie; cd bottino vino; fn n Lom» 

ia, ty i pe : {3 x 






















sturiogi; ‘per IA stabi se:  vigloramenti. ‘che! 
intiaduree. n Pi 
da Del caseificio, .; Au a rs 
Ax-Del:miglior modo: “i ‘governare. e. | 
-da ; Delle. condizioni, ‘ncomonnighe «ad: igieniche dei. fabbrica 
Jonici; gue gyiingl 
6, Irrigazioni, e Sovémno. “delle ‘segue di gesto» DOTE, i 
(7. Del eredito” fondiario e del credito agricolo. Loro. miglio eu 
‘ordinamento in Tiguardo! ‘alle sondizioni * ‘economiclie. di‘ ‘questo ts 
provincie. si 
- 8 Dei contratti d' affitto, fartiasione dei ‘bilanci e loro norme 
direttive, Valutazione delle ‘ rendite presuimibili di un fondo ino 
confronto delle varie colture. i Ai 
‘9. Coltura della vite e fabbricazione del vino, 
‘10, Bachi da seta. vos 1 ; do 
11, Della introduzione ed estensione delle piante industria. A 
12, Dell istruzione agricola, . ii LATE 
i Non si spaventino. però i lettori ‘all’ idea ch io- sia: per. ‘dar 
loro una ‘categorica. relazione di “tutte le discussioni ch’ ebbero. 
luogo su “questi quesiti, ‘In primo luogo non credo che ciò sa- 
rebbè di' assoluta utilità per essi, nè tampoco” di grande di- 
letto, poichè la maggior parte di questi temi si trattarono entro 
la cerchia degli interessi locali, e în “generale furono piuttosto 
sfiorati. che: Ss come del resto avviene in BRE T cone" 
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“grossi; sasa: lo sso ‘delle. salienti ‘&.le soluzioni. .loro 
sane, Della. r ragione, inversa del,;puggero . degli., inter locutari, .e..se 
” I nestione - ottiene--un.. sGeEtO.. isviluppo,.:se, ne: rimanda 
‘Sempre. da conclusione,. ‘e;;iciò... è..savio, al congresso. futuro, .In 
secondo.. luogo: non mi. sarebbe, nè. ‘anche. possibile di dare un,e- 
salto, ;ragguaglio delle conferenze, perchè, distratto da escursioni a- 
grarie, dovetti mancare a. «parecchie, sedute;.e di quelle alle quali 
intervenni, non tutto. «potei sappuntino . raccogliere, perchè 1° eco. di 
quella ‘sala rendeva ‘al mio orecchio, come ‘a quello di «molti © 
-gltri,. «indistinta. la. parola di qualche oratore.. Per queste ragioni 
restringerò. molto Ja mia. relazione, toccando ‘soltanto di. alcune 
questioni, la cui. importanza. può riflettersi sulle. condizioni. della . 
nostra provincia, i, 
La questione dell’ allevamento del bestiame. bovino, che ‘sebr 
Bene. ‘propugnata dal alcuni, non trovava molti aderenti, e pareva 
quasi: oziosa finchè la. si. riferiva alla bassa Lombardia, dove, 
‘come già dissi, si. «stima di, maggior tornaconto il produrre butirro 
e. formaggio, assumeva un’ importanza non contestata quando 
si. sollevava all’ altezza d'interesse generale, abbracciando (Con 
più lunghe vedute 1° alta:-pianura lombarda e la. ‘montagna. n 
‘Difatti. un paese. che, oltre una. bassa pianura . «tutta irrigata, 
ne ‘possede una superiore cinta di fertili colline, ‘e. dietro a que 
i ste. monti. e. ‘valli: ‘verdeggianti, di, boschi e di erbosi pascoli ;. uo 
paese.a nessuno secondo, e superiore a. molti nelle agricole in- 
dustrie,; parrebbe. che .potesse. bastare a sè stesso, tanto almeno 
da non essere ;affatto. Cipendienie dallo; straniero. in una cosa. di 
‘ sì vitale interesse, ;.qual. è il bestiame, ..Il: prodotto più sicuro e 








costante. delle; fresche. valli. montane: è. senza dubbio l’ erba, men» 


tre i grani cereali vi. .allignano a stento, e sono troppo. soggetti 
a. restare immaturi; quindi l’ allevamento del bestiame è l Jade 


violentar.. la. natura, . si desse. opera. più. ‘asgennata a ‘ridprre, ia 
prati colti ed .irrigui i molti terreni, quasi incolti, che, a. detta 
del. Landriani esistono in. quelle. vallate. (e che; non si otterreb: 
be. questo scopo .dal taumaturgico.. «potere . dell’ associazione ?), la 
montagna Jombarda. divenir. potrebbe; in poco tempo una fecone 
da: pepiniera di bestiame ; da: non temere la. concorrenza. Mico 
niera; laddove non potrà mai. sostenere concorrenza alcuna. rir 


spetto :a quei. prodotti che:la natura «stessa le divieta. Così, invege © 


della. svizzera, potrebbe . «essa alimentare le bergamine. della bassa 
piangra.. Quanto poi all’ alto. piano. ed. al. colle, anco essi potreh- 
bero allevar animali, ma da lavoro.e,da macello, a condizioni 
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di istidete 4 firoti da'‘icene 








si - del-gele g 8 È 
egtio lene' al’ Zla ndo” del' l'piino! drriguo,' Hapeta ehivenifente ‘e 
A ‘allà’’miedia’ e. ‘piccola’ possidenza dell’ alto” piano; dove 
l'abitudine delle» ‘minute ‘e’ Svariate‘ faecende “Va del'‘pari ‘coli 
eî prodotti; ‘mentre il’ gran ‘proprietario 0 “filtavolo' ‘che 

att ‘alla produzione ‘commerciale del riso 6’ 'del'Intti i 
i Ti ‘dal pei un ‘azienda ‘Che tanto’ 


sii Pa BY: 


si 


















“MAIO le: vacille, villa bassa Lomburdia; sile  Conigitssò. du 
vava la proposta di una Commissione incaricata di raccogliere e veri 
È fichire il fatti, e di’ presentare: ‘al: futuro ‘"congréssò tn'esatta statistica 
degli ‘allievi’ ‘bovini ‘ottenuti; e’ ‘delle: reltitive ‘condizioni ‘econoniti» 
ch Atnmiéssa' quindi. în generale lai nécessità” è la “convenienza 
| di'ecéitate il‘ paese ‘all'allevamento’ del ‘bestiame bovino, sicap- 
provava ‘anche ‘Ta massima ‘d’ istituire:*%n' pretnito ‘all'avitore.dì 
miglior memoria’ che riassuma”'in’ suecintò * le' ‘norme ue cone: 
miche ‘@ ‘facili’ pet! allevare con Vantaggio: “ fi Dian cigni ge 
SISETARO allevaffiento: dei ‘bovini ‘tetine’ dietro i ‘tiglisteinanto 
“dela ‘raza ‘equina; intorno”a che lesserò due’ ‘pregevoli memorie 
i sig.‘ *Bonora e il veterinario Molina) ‘delle quali‘ fu ‘domafidata la - 
stampa’ nel Giornale ‘dell’ Associazione ' ‘Agraria. I Bonore ‘of 
fàettio: inrifinzi tatto’ dati Statistici sulle’razze” équine in'Lombardia; 
dimostra ‘V insufficienza’ ‘@' i°difettî’ dell’ attuale’ ordintimento: delle 
stazioni” pei ic cavalli ‘stalloni; omunque. ‘supériore’’a ‘quello di “pri 
| miat'Le'21 ‘stàzioni gli sembranò ‘ancor’ poélié; nòn bene” distri» 
.. Bulite, ‘ ‘nè: ‘alibastanza provvedute ‘di'‘scelli è numerosi elementi 
di' iproduzione; ‘come ‘potrebbero | ‘essere. Vorrebbe chie: ‘fosse 
pedi ‘maggior scelta e: più ‘accurata’ nelle ‘razze. ‘antiche deli prese 
‘nie'’conserva' antora tipi ‘eccellenti, come: ‘il’Cremones@ e it 
Mi t Vano; e ché il: Govertio -incoraggiasse e ‘preniiasse: ‘gli ’stal: 
Ton ‘e' gli ‘allievi di ‘provenienza ‘nostrana; Esclude' assolutatmiente 
i é provenienze ‘nordiche, ‘ ‘come quelle: ‘che non hanno mai'fatto. 
$ buona prova,  eccettuati . ‘forse i‘‘eavalli di: ‘Notimandia, e ‘quando 
-8Î Voglia ‘introduire ‘elemetiti forastiéri, si-nicorra: ‘all':Arabia, alla 
> Barbaria, alla - ‘Spagna. «Indica‘ ‘inoltre leccure che gi ‘dovrebbero 
tivere nella scelta’ «degli ‘animali’ ‘riproduttori; lenornié: che “do- 
bersi seguire ‘nell’'ordiniamento @ distribuzionie delle‘ stazioni; _ 
neiglia | opportufio' impiego: de’ ‘veterinari ‘ ele ‘eglio” ‘On 
“ NOsGorno: le condizioni» dei: Muoghi! Sio ci cosuor Tovasa co 
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* e io è sullo ‘materia; e die” Îe Camere: di Cirimenate, 
” ocietà agrarie, non ‘che il Boverno; dessero SPEED. di ter: 










di 


o ‘della. razza "friulana - “introdotta fin ‘ dal tempo : dei 
li, e della mantovana di origine turca, i cui progeni= © 
T‘regalati’ da - un Soldano vi’ Duchi. Gonzaga,. ‘mitansi. dipinti. 
vel «Palazzo. detto-:del' T, simili ai tipi esistenti. Ma per mio 
sure ‘ag giunse. ca non basta, ore buoni”, tal o 









pu Lc testardag ggine. dell empiriio ‘che. i Figidla D idtervento” 





hi de Ingegnere ‘Chizzolini” sostenne: st: prinéipiò. di ‘miglio: si 
razze equine traendo. maggior partito. dagli. elementi/indi- 


‘scienza’ finchè. non “sia ‘vinto e conquiso . da essa. Ma. n: 





pere una. Fittoria sarebbe mestieri che. la scienza ne cogla 


ragione. per ‘cui. nelle. circostaze apparentemente. de più pes Ù 
. voli, venti opetazioni falliscono su cento; essa potrà proclamare le... 
| leggi che governano questa misteriosa metamorfosi del lalie. D'al: 
ironde non sarebbe intanto cosa utile istruire alquanto? i cusaPi ; 


*: 





i rar Pavesi: il Sile poi ‘proponeva “la ‘Tortiozione: di 
una ‘società per fare in apposita. cascina Je opporiune. esperienze. 





“La -conferedza sulle” irrigazioni e governo delle. ‘acque di 
lo. si occupò di. alcuni progetti. per estendere V ìrrigazione 
dell’ alta ‘Lombardia, traendo il maggior. partito possibile. dai suoi 
laghi e da’ suoi fiumi, Autori di questi progetti,” tutti meritevoli 
+ di grande. considerazione, sonò gli ingegneri. Villoresi, Crotta, e 
Bianchi. Tra. parentesi, io mi, sentii trafiggere. il cuore da un 
senso di mortificazione ‘pensando in quel momento al nostro po- 
veto Ledra, confrontando il fervido ‘accoglimento che si fa dai 
© nostri fratelli Lombardi ai progetti più giganteschi di questa na». 
di tura, con quella” deplorabile indifferenza con cui noi, incapaci 
‘di‘apprezzare al par di loro Î' utilità. dell’ acqua, accogliemmo il 
- progetto di. una impresa ‘assai più modesta, ma non meno utile. 
IL’ ingegnere Chizzolini' parlò delle. acque. di. scolo, Specialmente 
dell’ agro mantovano, mostrando come in certi casi | opera del 
prosciugamento, condotta di pari passo coll’ irrig gazione, permette» 
rebbe di raggiungere un doppio scopo con “economia di mezzi. 
E ne porse ad esempio il gran latifondo ‘del’ duca Litta a Bisso: 
- ne, ch'io stesso visitai e percorsi colla Commissione: incaricata 
“di esaminare le migliorie di questo genere; dove estese. risaje e 
marcite sono attualmente. irrigate dalle acque stesse che ne for- 
mavano altrettante paludi. Nessun congresso al certo era più com- 
i petente a trattare siffatte materie; ma la convenienza di più ma- 
. turi esami, mediante speciali commissioni tecniche, lo ‘indusse a 
‘ ‘differirne la pertraitazione al congresso che avrà. luogo l’anno . 
venturo in Como; dove concorrendo i gran. proprietari. lombardi, 
‘che villeggiano lungo quell’ amenissimo lago; el partecipandovi la 
‘vicina Brianza, Varese, il Bergamasco, e perfino la contermine 
Valtellina, c’è lusinga che tale questione, ‘non ‘che le altre tutte, 
Quali \’ irrigazione montana, \ imbòscamento, 1 allevamento ‘del 
bestiame, implicanti una sistemazione agraria più naturale all’ alta 
Tegione. e più atta a collegarla in, vicendevoli: interessi colle re- 
. gioni del piano, riceveranno mercè i pregressi studi, tale sviluppo 
dal ottenerne le. desiderate soluzioni, utilmente. quin apice 
ad altre parti del 20 ie 








i bel paese PR ae 
Che Appenin parte, e il mar circonda, el Alpe. gip 













lle idiseussioni sul ;ored 
È ep; tor: Meli ero "paste Ilia 











De Fiskrazione.a saga | “ui 'olfritsbbéro: T 
ig{a.molte pagine ;.ma-ho!. promesso, ai lettori di non. "erat, © 
daro; pazienza..a. uno: scrupo'0so, tendiconto.. Accennerò - quindi 
Jasconelnsioni: più. ‘generali sovra. alcuni; di questi. temi, 00 
Rispelto:; alle. viti si. convenne: dell’ opportunità di. mnigliorsime 
stema. ‘di.--coltivazione:.nei. nuovi: impianti, concentrandole- in 
ì ppropriati lerreni, ‘ed cesiliandole da: quelli ove: il tornaconto e- 
:8 libero.avwicendarsi': dei cereali coi fora; ggi ‘e: colle, piante . 
industriali. Cirea a; quest'ultime” si riconobbe : generalmente! da‘ 
eran: «d’introdurle più: che. nonsi fa: zjelle: rotazioni, come 
o;idi. progresso .iagricolo,: migliorando. esse la ‘terra profonda-. 
‘menteipei: lavori.che;richiedono; «e rendendola suscettibile ‘di. ‘più 
‘copiose produzioni cereali. Il tabacco ‘e la. robbia . potrebbero 
supplire; ai.benefizii agronomici e industriali del canape e del 
lino. in- ‘molli luoghi ove non. si trovano. riunite tutte le condi- 
zioni che questi richiedono, fra de ci è indispensabile |’ acqua 
‘per macerarli, Riguardo ‘at cotone, è già provato . Mall'eaperienza 
cche conviene lasciarlo. all’ Italia meridionale. 
«.I-bachi da seta furono ‘soggetto di molte - parole, e svariate 
2 opinioni, sulla natura e provenienza della malattia, senza conclu- 
der nulla di. positivo, come il solito. In generale si andò d’ac-. 
















cordo nell’ importanza d’ insistere sull’ allevamento dei bachi no 


Strani. ‘all’oggetto. speciale. di far. seme, non :trascurando..la (scelta. 
della: foglia, ‘ele cure raccomandate. «dal Bellotti.; .nè..le esperienze 
riferite dal ‘Cantoni, che scegliendo ogni anno le-farfalle sanissime 
ed. escludendo. le malate ‘e. le, sospette, trovò: che d''anno.in;anno: 
il. ‘numero delle. sane «andò. aumentano. Questo ‘perl’ avvenire; 
ma. pei bisogni del ‘presente. :8Ì convenne. essere interesse di tutti. 
il coltivare le..sementi: giapponesi, che fecero generalmente buona 
prova, fin. ‘anche dopo la. ; quarta riproduzione. i dix 

Finalmente, per - ciò che. concerne +’ istruzione . agraria, io 
eredo. che poche questioni. trovino. meno di questa, vedute. uni= 
formi sia sulla natura e importanza. dell’ insegnamento, . «Sla, sulla 
qualità: delle: persone. a cui più convenga ‘indirizzario, ‘gia sui. 
mezzi; d' impartirlo, Chi:si contenta, dell’ insegnamento Leorico ge- 
nerale, chi lo «vuole esclusivamente pratico. e locale; chi lo do- 
manda pei Propncieri e pegli. agenti. sha campagna, chi lo invoca an- 
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che pei ‘contedini; gu lo brama stabile, chi do preferisce ambu- 
lante. In generale però.si consente che non:può darsi: ‘Îtisegnamento - 
profittevole senza: ‘pratiche: dimostrazioni, e seriza maestri profon. 
. damente. versati ‘nella materia, teoricamente e praticamente; ‘ed è: 
‘ appunto: di tali -maestri che si -ha grande. penuria. Senenchè*la 
Lombardia ha in Corte del ‘Palasio un grande ‘Istituto tecnico 
‘d’'agronomia largamente” provveduto -di' mezzi. pratici dimostrativi. 
| Da codesto Istituto, che può già. riguardarsi come la prima scuola 
| normale. d'Italia, si. aspettano i futuri docenti . pegli istituti: ‘agri» 
‘coli. Ma intanto? Intanto si faccia ‘meglio. che si può, ma -s'in- 
‘segni .sempre; quest’ è la mia opinione. S'i insegni però. ‘quel poco 
«che‘v’ha-di più certo e di meglio provato nei prinéipii direttivi. 
‘dell’agronomia che sono universali. Per questo : non éccorrono 
istituti ‘agricoli, nè professori - ‘engiclopedici;. ‘bastano: poche ma. e- 
‘salle cognizioni, ed ‘espositori che. sappiano farsi ascoltare e comi- 
| prendere. Costoro nori creeranno già gli agricoltori; ma ‘tenendo 
| iVivo l'interesse dell’insegnamento agrario, BORTIFANIO: a ‘prepararo 
ì: Fatart Aitcepoli: Salt grenbinta, 2. 





Gu Fresca 





i. Ei Gli animali TE 
vo SI n i ie 86 N : 

“ Alimentazo ‘one degli animati da rendita di o 
Li economia - del foraggio; cha” non “Fiale: già “confonde 


I colla ‘parsimonia, dipende. ‘non solo dall’ adequata proporzione de- | 
gli” equivalenti, mia vi contribuisce ‘anche ‘la forma’ sotto la ‘quale. 


| si ammanisce. ‘Vi hanno parte indiretta anche certe condizioni. 


Tali sono, specialmente pel bestiame che s° ingrassa, il perfetto ‘ri- 
; “poso, l'oscurità, il silenzio, un moderato calore; e in generale la 
|. nettezza, la regolarità dei pasti, e sopratutto le: naturali disposi- 

‘ zioni dell’ animale a svilupparsi facilmente, o ad ingrassar presto 
cod a ‘produr. molto latte. Importa: assai che. l'agricoltore sappia 
apprezzare. siffatte cause; ‘poichè Ì Do effetti si “traducono. ino 
; più” o ‘meno di lire. - 
‘Intorno ‘alle varie disposizioni degli inimali: ‘e, sori. inffaenza: 
sul. toenaconlo; . ne doro paeola tra “poso. Quit mi -apora dir alcun 


ox Vel. Bullet, corr. pag. 361, kon e 555 ACE 


“alb della” orafi ossia; della. preparazione: de faggi è ormai 

| dimostrato che il fieno. ed: ogni. foraggio ‘secco. rammollato. fa io 
acqua calda 0 nel vapore, è più proficuo, e d'un impiego. più 
| economico che allo stato: ‘5ecco, . per la’ ragione. che quanto: più 
‘ s'avvicina. allo stato. verde, più facilmente: vien digerito, ‘e: più. 
“completamente. ne .è assimilato. ciò che contiene di nutritivo. 
Schiacciando l’avena, e trinciando .la paglia, se. né economizza 
il consumo, ritraendo un. maggior - prodotto dallo: stesso, pre di 
‘ materia mutritiva, 

: «La varietà, e.il miscuglio de’ ‘foraggi, % un ‘alte regola. da 
"topreral nm gran conto; come quella. che. importa non solo vantaggi. 
“igienici, ma..eziandio economici. .La' natura stessa ce ne ‘dà ‘le 
 sempio,: In una pingue e florida ‘prateria. ‘animale: prontamente: 
si sviluppa; ‘perchè una: grande varietà.‘ dî «piante, più. 0 meno 
‘ricche de’. principii. componenti il sangue, gli offre ‘una mistura. 
che. contiene: ‘in. giuste proporzioni - gli equivaleriti di nutrizione e 
di volume; ‘laddove pascolando ‘un;: prato. che. non gli offra: che 
«Una .sola. ‘qualità di erba, foss’ anche ‘medica o. trifoglio, o. si am- 
‘mala. per. mangiarne troppa alla volta, o. “prendo. se ne gar, 0 
gli viene a: noja. 0. 

‘Procedendo con ‘siffatti accorgimenti, Pa agriboltore. trarrà un 
‘maggior. profiito. da’ suoi foraggi quantunque: non fossero tutti 
. della miglior qualità, e nutrirà bene i suoi animali senza. fare 
‘inutili scialaqui. o 

‘Or vediamo: quanto consumano gi inimali da rendita. ir 

‘ Animali che 8° ingrassano. La razione. completa d’un ani- 
cale ‘che si voglia ingrassare, è ordinariamente. il doppio. della ra- 
‘zione di :mantenimento calcolata sul peso medio dell’ animale. Sup- 
 pongasi.. un: bove di 800. chilogrammi, che, attese le sue sane 
sizioni e.la. «qualità ile’ foraggi,. si. possa, presumere che ne peserà - 
600. ‘alla. fine dell’ ingrasso,: sJl suo peso ‘medio, su cui vuolsi pale. 
i colata. la. razione: & mantenimento, sarà. 

e li I 000: 349 Se 
- Dunque. Avremo. in i ragione. di gr. 40 d'azoto per 100, gr 220, 
ehe: ‘rappresentano circa -20 chilogrammi di fieno normale, — 

Pertanto, se ingrasserà in 3 mesi, avrà consumato chil, 1800 
di fieno” sein 4 mesi, chil. 2400. Or qui è luogo: di notare la” 
. differenza. di tornaconto che deriva dalla disposizione : a: ingrassare 
più. o. men :presto.. Quanto più. l’ingrassamento Va. lento, tanto 
più: ‘diminuisce ‘il reddito, giacchè se in 5 mesi si ottiene un 
De di: carne con 20. di fieno, questa carne ne: ‘costa chil, 26.66 











po «qui II 
de quale.a nè. Aide sil ‘concime c priga pe "se d ingrassamento, 
“Gage Lana limite. Suppniatia: ir prezzo” del. fieno ‘L. 4: 
. «Ra (3,80. carro, ve 
queto; delle: ‘carne L 100. al chilogrammo,‘ Avremo. È “negati 
risultati; S DEC 3 . Piatti ariana 



















Ingrassando,.i in 3. mesi, Y animale a 
Per. chil..1800 di fieno puri» 
o Strame ai da a A 
>. Interesse del capitale se nei di) egzica 
2% -Bpese di stalla; 00: ci giacere; 


| Prodotto di car la 100. 





si 0° Carrà 6 di concime ‘gratis. 


2 ‘Ingrassando in 4 mesi, | 
i, i fF‘Foteggio” SIR sE 
© Strame. i di > put pa 0 sù 

ii 'Inferesse eee 8 95 

" Opa FO TI o 7,84 84 










Pp publio. di ‘carne . ia bici so .0: 


I prasdinido in 5 mesi, SI 
cis Per-Foraggio «20, e da 
>» Strame (.00 0 . 0° 
‘» LEReltO, da: 





o into Totale L 165.99 dui 
ou Prodoito di carne... Dl di 100, 00. 
0 Carra di concime a Li 6 59. » 65.99. 


L. 165: 99° 


- Pert tanto | se > calcoliano  epimale. ‘come: fabiisica di concime, 





D In 4 mesi è solleniamo A Ja di concime a; ‘le HB al di 
tto. .del. ‘prezzo. -di mercato. 


do d mesi, all’ opposto, il carro à concime cì torna Li 2,89. 









Se poi. vogliamo: calcola l'antivale. una macchina ‘che ci 
trasformi. il foraggio in carne, ‘essa ci costa in 3 mesi cent. 58,2% 
‘il;-chil, diffalcando dalle. spese il prezzo venale del concime; e 
vendendola a 4 lira, ci guadagnamo cent. 44,8. 
sor o 4. mesi la carne non ci costa ancora che cent. 90, 7 il 
l.;(@e ci abbiamo cent, 9,3 di guadagno. I 
«Ma in 5 “mesi il chil. di carne ci viene a: costare. L 1.99 

di. più. ‘che non ‘si vende, e-ci perdiamo per conseguenza cent. 29, 
Pare. dunque che oltre i 4 mesi non torni conto. ingrassare. 
ilimali ‘alla stalla, se già il foraggio non fosse a più buon prez- 
ZO, ‘oppure la carne e il concime più cari sul mercato. {In .ogni 
evento si ‘cerchino. sempre gli animali che mostrano le più felici 
| disposizioni. a ‘ingrassare. 1 caratteri che Je indicano, e. ai quali . 
‘il: famoso. Bakwell-dava la maggior. importanza, sono: una pelle fi- - 
rrendevole, flessibile; elastica, che si. stacca facilmente dalle 
088: ; un pelame lungo, lucido, chiaro, dilicato; vene superficiali 
appariscenti. AI che io aggiungerò come indizi contrarii e nega- 
tivi, un. petto poco ‘ampio, un corpo asciutto e smilzo sopra 
lunghe gambe; una soverchia voracità; 1 indole indocile; lo sguardo 
feroce e ‘selvaggio. Non è prezzo dell’ opera ingrassare individui 
che presentino tali difetti; nè mette conto in generale ingrassare 


«animali. troppo vecchi od estenuati dalle faticlie, o che. siano. stati 
“male. nutriti, 










Î on intendendo’ io di trattare ex professo l’arte di ingrassare, STE 


" chiuderò. con alcune avvertenze da aversi nel passare dalla” razione 
Srdinaria ‘a quella d’ingrassamento, 

‘Il solo. buon senso indica che questa. transizione. deve ope- 
rarsi poto.a poco. Ne” primi quindici giorni non si aumenterà 
‘che di ‘alcune once al giorno la dose dell’alimento che |’ animale 
avrà fino-allora ricevuto ; e s' era di qualità grossolana, si s0° 
stituirà in parte con un foraggio migliore. Già tutti i foraggi con- 
tengono del grasso; ma Ve, n° ha di quelli che ne contengono di più 
e.cotribuiscono più effiezcemente alla formazione dell” adipe; tali sono: 
“principalmente i panelli dei semi oleosi, poi il granturco, la erusca di 
‘frumento, ‘)’ avena, orzo, specialmente in germinazione, î pomi 
di ‘terra dopo. estrattane l’ acquavita. Quando dunque 1? animale 





“pato; sì cesserà. di “esigere” da Tui ogni si Sn #00 ‘éra. ‘-ecito as- 
| soggeltario. moderatamente finò è quel ‘Momento, è sì comporrà. 
«la sua razione di alimenti più sostanziosi € ingrassanti. È appena. 

‘ necessario di dire che ‘chi “mette - ‘all’ingrassso” i’ suoi ‘animali. 
“dla ‘lavoro già ‘ben trattati “e conservati in carne, ‘non ‘ha -d’ uopo 
odi ‘hadare a ‘regime ‘transitorio; ma può ‘comiticiarè a ‘dirittufa. 

 colle® razioni ‘d’ingrassimiento, affinchè: gli: animali” impieghino su-. 





(0 ito ‘alla for mazione "del grasso it_di: più della ‘dose ‘necessaria’ a 
0 manfenerlì in carne. Finalmente dirò. “che non ‘conviene spinger 
“troppo. oltré” \impinguamento, ‘ ‘ma conteritafsi ‘di - ‘quello ‘che. si 


.. sarà’ potuto ottenere în 3 0 4 ‘mesi ‘al più; ‘ perchè, ‘come si è 
SIC veduto, le ‘ultime libbre di grasso ‘costano’ più’ che “le prime, 
‘tanto: più che è produrle occorrono cibi di delicati e più fini, e 
perciò” più cari. | 
Porgo a “dimostrazione” da. segudnta: tibellà, svetta” ‘quale: dal 


n < Delta ‘colonna indica il prezzo medio-attuale di 100 chil. di aleuni | 
0 foraggi; la seconda. il loro contenuto d’azuto;: la’ ‘fferza il ‘Toro 
ni contenuto. ‘di grasso; e 1° ultima il prezzo relativo del. loro azotò - 


“perla. semplice razione. di° mantenimento, che il’ lettore non avrà 
- dimen ticato essere. di gr. 20 . per ‘100 del’ peso . de nale 
, tie non. s° ha chie a raddoppiare per la razione “d° inigrasso : * 


"Genere ii Preso Azoto ‘Grasso > Piugio.- 
" : per 100 chil. per 100 per 100.‘ di 20 ‘gr. d'azoto < 


SA Dagli la; n L ER RA. ‘Cent. 29,76 

Pon o 00 ER 5.800. TORE 

TORRISI 189 
‘Crusca: ida ATA :09,90,,:9,200. >. 15,01: 

Grantureo - SL A:31300 1 4 BI 8,807 a 

“Avena n° 19. L05:---4; EE 2 85 Pi 21 369 i 
Da ‘questa ‘tabella sì: rileva facilmente quanto debba aumen- 


“ae dl ‘costo delle razioni a. misura: ‘che ‘8ì volesse. andar sosti» 
- tuendo al fieno ‘mormale una-sostanza‘ più nutritiva sotto minor 









ECT 


volume; “come. si fa quando l’animale, “già. avanzato < nell’ine. 


‘ grassamento, non “consuma V equivalente - nutritivo che. a questa 
. condizione. Ognun può vedere chela paglia col prezzo attuale, 
sì sproporzionato ‘al suo: pieciolo valor. nutritivo, sicchè il suo ‘a- 


‘zoto costa più del quadruplo. di quello ‘del fieno, non può van» 


| taggiosomente entrare nell’ ingrassamento che si. voglia effettuare ) 
nel. ‘periodo. di 3 mesi: Ognun: può vedere è colpo d oechio ‘che 








- 599 


quarto n ‘di iigudio ‘della crv, @ del grano 
orgoturto 5 ma che queste due ultime. ‘sostanze: possono ga- 


© reggiore- di tor naconto toll’orzo, compensando il prezzo maggiore | 
“<del loro ‘azoto colla maggior. ricchezza di grasso. Però il fieno nor- 
‘©; male-resta sempre ..il foraggio. più economico; e quello che, a pari 


si ; quant, ità.di sostanze azotate, somministra in un dato tempo maggior 


‘0. somma di: grasso che -non ne fornirebbe una ‘razione, in cui una . 
co certa. “quantità. di ‘fieno fosse sostituita dai due cereali più ‘rioni 
Di di , grasso: ‘Ed eccone una prova. 


‘Il supposto animale del: peso di 500 chil. per pesatne: 600 i 


» he ‘capo ‘a. 3 mesi deve-ricevere circa 20 chil. di azoto accom-. | 


i ‘«pagnato dalla maggior. quantità: possibile di grasso Vegetale. Sup- 


ni pongo due maniere di somministrargli. questa somma: di ‘azoto, 









è con fieno: granoturco" e CRUSOni: ovvero con. solo geno; avre 
) nei. Lidue casi: i 


È 1500 Magik. 17,250 Grasso | K 47, 00per 1,60, >; 
Cinkllrca: «85 1,370. i 7,48.» 41:30 
Ciusea di A 60. do 4,580. E “3420 » 10.44 


cià k. 20, ,000 Grasso È, 87, 600 Li 8176 


Fieno. ‘K 4758 Azotok, 20, 000 Grasso k. 66,00. L 69,52 
onto) na o a Ko Passo. vai 
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Istituto Agrario i in S Maria di Praglia. se 


Mentre leg ggeva ib programma id “anto Istituto, il ‘pensiero E 


<... «mi portava al sommo Htaliano che nel 827 fondò ‘a Monte Cas> 


| sino: quel - monastero ‘da cui sortì tanta luce a rischiarare il mondo 


Le dell'età di mezzo, è pensava alla profondità di quella regola che. 
2, Cosimo: de’ Medici ce - ‘parecchi legislatori studiavano come fecon-. 
0 dissima: ‘di norme a ben ‘governare; 1 ‘barbari inondavano ‘di 


l ‘ sangue |’ Éuropa, ed egli ordinava si ‘accogliessero ‘nel suo ordine da 
< fanciulli. e..adulti,- ricchi e : poveri, - ‘nobili e servi, ignoranti e let- 
‘terati; la vecchia sapienza veniva distrutta: e il benedettino ca 


‘dito: andava ‘nelle regioni. selvagge a- civilizzare colle. parole, 0 


chiuso nell'ampia sala. dello scriptorium, iutta fabbricata di pietra | 
- per’ salvarla dagl’ incendii, copiava, dal leggio su cui era fermato 
con «catena, di ferro, un aplico manoscritto. (forse l’unico Conco. 


IO” 
di: ‘quell? È 





autore) rch'ei ‘non poteva; rimuovere. ‘8000; penadi. “8 00muE 
1do,-.legava. col’suo. posto -il: suo..punzone .al fratello, 
che lo. proseguiva. per lasciar ai secoli futuri la eredità delle. do 





trine passate, E mentre uno così passava Ja vita, un. altro, munito “°° 
a vicenda della scure, del martello;. della. vanga; . abbatteva. ampie. 


i foreste ;. fabbricava quelle. abitazioni la cui solidità, estensione e 


armonia di. parti, forma }’ universale meraviglia; dissodava. terre, . . i 
asciugava ‘paludi, tanto. che sarebbe. lungo. fin alla noja. nominar 
i.luoghi: che l’aratro dei benedettini fertilizzò in Italia, in. Spagna, CIR 


‘in Francia, in Inghilterra, in Alemagna ;. basta dire ‘che quei di. 
Fulda ridussero..a' coltura ‘um, terreno: di . sedici le eghe di cir- 
conferenza; que' di. Baviera. ebbero fin. dieciotto.. mila fattorie, e 
quei» presso. Mantova impiegarono. al lavoro più. di, tre, mila. ‘paja. 
di buoi, La regola che loro vietava. l’uso di carni derivò .certo 
da. un. principio di economia -rurale, per. favorire. la propagazione : 


del bestiame; e lo spettacolo di: tante migliaje di monaci che - | 


coltivavano la terra, mentre distrusse i pregiudizi che rendevano 
spregévdle o) ticolare insegnò al contadino a. svolger le glebe 
e'render fertili. solchi, il barone imparò a. cercar nel. campo 


tesofi: più sicuri e più mondi; di quelli che si “procaccidva 


colle: ‘armi, 


Queste grandi | ‘memorie mi tomavano. ‘come. dissi, alla mente: : 


leggendo.iche i Benedettini: nel'loro ‘convento di. Praglia;- presso 
Padova, creavano un istituto specialmente pei figli. del proletario. 
e della vedova, affine di dar loro un pane certo facendone repue. 
tati contadini, castaldi, fittojuoli, e fattorelli di campagna. 

Santo è lo scopo, degno delle loro gloriose tradizioni, e. È T- 


talia che ha'tanto da ‘sperare dalla sua agricoltura, ‘non può 


‘ ch’ esserne grata, Il regolamento disciplinare, nelle sue. parti. più 
importanti, mi:sembra ben adatto: agli. allievi ;. solo la spesa di. 
dieci. fiorini .mensili in. .vitto e vestito. per. dodici. lunghi anni 
(sono .:troppi), benchè in sè tenue, mi par. ancora grave. pella 
. Classe: povera .cui vogliono giovare. Avanti di ‘trascrivere le di- 
‘scipline. e il programma, chiedo il permesso di manifestare ‘un 
desiderio. che mi fecero sorgere, Gli argomenti. che verranno in- . 
segnati nell’ Istituto di Praglia non potrebbero servir di norma. 
“ per lezioni ai maestri delle nostre Comuni e Frazioni? Con. tanta 
vita che fatti immensi, mondiali, hanno. ‘destata, e tanto bisogno 
di operare e di non passare come. inutili, che non si trovi, no, 
un giovane. di buona volontà che cominci; una. Comune. che lo 
incoraggi? La Associazione agraria. vi ha. pensato? In tanti .van- 
taggi che procurò. ‘e ‘procura: alla. ‘provincia, propose. nessun 









- PROGRAMMA dell’ Istituto Ago diretto dai 
È o deltinî dn. Sa Maria di | Praglia, Dei 





9 Principale 8000! det! ‘eubintienitovato ‘Tstifuto: sarà ‘adnoati: it où 
. dei-poveri figliuoli"inforimandoli indefessamentée: nel sanito:timor ‘di Dio; 
“i nell? ‘adempimento’ :de’ suoi divini comandamenti, giacchè «dal questa. 
‘sovrana Tadice traesi per fermo ogni retto ‘sapere, ogni morale incivili+ 
mento, éd ‘ogni vera: prosperità. Secondàriamente adopreremo: di avviarli 
fell’ ‘agricoltura, madre e nutrice di tutte le arti, è d’'innamorarli ‘col. 
‘© solletico | dei: risultati, affinchè: non ‘abbiano in procoso a Vaftreddaree 
nel professarla. ta 

‘Noi però ‘non’ intendiamo” con questo” di ‘#iprire: per ‘tale Inizia: 
metto” cattedra di Chimica agraria, di Botànica, di Fisiologia Vegetale, e06.;' 





© na} posti innanzi i ‘necessari elementi del leggere, ‘dello ‘scrivere, “del 


“ far“di conto, e ‘del ‘sistema legale ‘dei ‘pesi e misure, ‘ci’ limiteremo’ di - 


- . daré: alla: semplice quei soli ‘precetti -' che riguardano r agricoltura’ nei 


diversi: suoi rami. Il perctià sarà scopo della ‘nostra. istruzione. « La 
» coltura ‘dei' cereali, quindi la Toto ‘conservazione, quella dei gelsi la. 
»‘‘arte di: cofifezionare e conservare i vini, perfezionare la coltura degli 
s‘olivi; proporre “mezzi’ “utili” pel buon'-governo déi prati, sì naturali:che 
“artifiziali; ‘& con_essi 1’ allevamento; otigine, il-commercio del be-' 
A 3 tanto ‘da stalla, che''da’ cortile; la conservazione del latte, e 
as t0On° ‘questo la confezione dei foriaggi” e butirri. Quindi 1’ allevamento, 
dda: ‘piantagione ed-il'' taglio “degli alberi fruttiferi, la. cultura ‘delle: 
afrutta, degli ‘erbaggi ‘e ‘legumi ‘id’ ogni qualità; ‘nori “ùltima sorgente di 
w ‘guadagno. Non © ‘dimetteremo | Jo stadio ‘dellà -selvicoltura, della con» 
#» dotta e lavoreccio del legname, sì da fuoco che da costruzione, e so 
“os pra Lutto! ciò.la' preparazione ‘e ‘conservazione. ‘dei concimi. naturali ed. 
» artifie He Ja loro ‘opportunità’ in ragione ‘delli natura. e compo 
»Sizione ‘del'suolo +5 — “cotalchè niuna-‘cosa resti oper poco a-desi- 
derarsi, e gli allievi possano uscire dallo ‘Istituto: riputati contadini, ca- 
 staldi; fittajuoli, e fattorelli onorati di campagna. — La mostra istruzione, 
| diologica ‘nella forma, sarà nella ‘minima’ parte teoretica, sibbene nella 
massima parte pratica sul terreno, nell’ orto; nella cla nol brolò, ced 
avrà’ luogo ‘ogni’ giorno: 
“E pord: siamo ben lungi” dal'‘farè' del nostro: Istittito” ‘un ‘ampio pos 
dere modello per tentarvi la pratica d’ ogni teoria, d’ ogni innovazione 


















nel orto A delle REGA isilirs. a a fraine cen: dI Siad 
‘utensili, nell’ impiego più ‘profittevole ‘dell opera delle braccia, del tem-. 
po; Tuttavia non ‘isdegneremo le utili innovazioni volute. e ‘consigliate i 
dai bisogni. ‘presenti, o dai particolari della ‘ nostra pruvincia. Ma.una-. 
somma ‘prudenza ci sarà’ di guida, ed una minima parle: i terreno; "sarà: 1h 
la. sede “degli. veper rimenti. LEA ei ia 


| Metodo disciplinare 


ci Istituto, ‘tanto: per: la parte ‘religiosa ed istruttivo; ‘quania per la ; 
‘far amministrativa dipenderà. in. tutto immediatamente. del R; P.. ‘abate 
. Anterinale «del. Monastero, 0 -da chi per. esso; Siecome la ‘responsali ilità 
pesa tutta. sulla di-lui persona, così. egli di diritto ne sarà il Direttore; Deh, 
e competerà.a. lui solo la; scelta. del maestro. e. degli altri individui ne- 





‘ "cessari all’ ihsegnamento e cura dei giovanetti: e per conseguenza. alui. 


solo. (spetterà ‘esclusivamente ib ritenerli; e. rimuoverli: secptido i cbinagnt. 
e le ‘circostanze. 


‘Si ammetteranno - nell’ I Istituto È fanciulli. dell’. età; dagli. 8 ai ‘49 


anni, per tenerveli chiusi stabilmente , fino ai. 20. Per essere: accettati’ i 
dovranno: munirsi della fede di nascita. e. di. buoni. costumi .sì del: Parros. 0° :-% 
co che:del Deputato del luogo e d° un’ altra del Medico: circa. la. vaccina=: te 
zione, circa la costituzione fisica adattata. «Ila professione ‘agraria edi; 

noltre esente. da malattie ‘cutanee, schifose, attaccaticcie, e da difetti or: 


ganici. irrimediabili.: Dovranno .esibirsi tali: documenti - all’ I. .R. Delega- 


zione Provinciale, e quindi. essere presentati dalla medesima all’ abate St 


‘Direttore dell’ Istituto . ‘per. la regolare. accettazione. — Ma perchè non 
‘rade’ ‘volte avviene «che le’ indagini - ed “informazioni, . ad onta della’ più 
‘ solerte cura non, riescono genuine ed: esalte .solto ogni rapporto, «così 
ad ogni maggiore cautela ‘i fanciulti proposti si riceveranno “nel princi- 


‘pio. come in prova, e ‘vi si terranno fino che. abbiano dato saggio: della 0 
oro moralità e. buona ‘condizione ‘di salute; e nel caso. che si scorgisse: 


il contrario. saranno; rimessi alle rispettive Comuni, come. incapaet, dell’. Be. 
ducazione del nostro Istituto. | .. CE 
‘I figli di vedove, gli orfani ‘di padre. e ‘madre, i figlivoli dei bra a 

cianti ‘carichi’ di. famiglia sono. ‘quelli precipualmente cui. intende dare 
educazione il nosiro Monastero, s° intende. sempre, € ed in. tutti I cal, che 
di sopraddetti sieno figli di. contadini. . " 
‘La spesa per il vitto, e vestito «sarà di fiorini 40 al ‘mese, monieta » 
sonante, ‘Il nutrimento ‘quotidiano ‘sarà ulto. proprio. ‘della condizione. ©. 
degli allievi, ‘per. conservarli ‘sani ed amanti ‘della vita frugale. E. però ‘a 
cibi, che constantemente si useranno, sono: polenta, legumi, patate, ‘paste, . 
serbaggi, latticini, e nei giorni più solenni e di domenica’ vi si aggiungerà x» 
.un poco di carne. La quantità sarà proporzionata all’ età. degli allievi. 


De 597 
a vestiario, che cl ‘da toriersi: povéro: La miformio; ‘sarà 1 seguente :. “pan 
- aloni, ‘giacchotta e gilè ‘di fustagno,. camicia: di :tela-.grossa, scarpe di le- 
- gn pinforniate. ‘di .cuojo, berretta di lana per .l’ inverno; per l’ estate poi, 
hi agiacchetta, gilè di teliccio cerudo, onppetlo. di ‘paglia grossa»: 








"té; cantici e catechismo, ‘in | pratiche settimanali, ‘ossia nei. giorni festivi, 
‘in pratiche mensili, în pratiche annuali, Un orario: combinato colla mu- 
tazione delle. stagioni; regolerà. le varie azioni della. «giornata. i 
IL’ istruzione primaria ed. elementare; già da -noi. tracciata, sarà re- 
goleta gradi ‘a. gradi secondo 1’ età degli’ alllavis: sd in tutto . si starà: ai 
7 Sepolaventi delle ‘scuole ‘vigenti. i 


4, 


- (firm) dott. Areuiho Osivenos ab. CASSINESE. 










zione di proprietari di « cani per. da rabbià. a 


cod ‘necessario anzi tutto. ‘che. vi “Senate nell’ iden chie ‘un cane 
di può. essere di già colpito. dalla rabbia sia spontanea, sia comunicata e 
«nelle due forme di traumatica. virulenta e: non virulenta, senza ‘che 
cda mialatlia apparisca neltamente. dichiarata ; ‘e. quindi - si vede il cane 
- imanere inoffensivo,, ‘ubbidire. tranquillamente, ed anzi mostrarsi. più 
affezionato con ‘carezze: ‘le più: espressive. © 0°. STA " 
cR ‘Badate a non credere ché soltanto nella ‘aliioni. estiva sÌ svitappi- 
5% «spontaneamente. la rabbia. Per disgrazia è comprovato che può svilup- 
‘-parsi in ogni epoca dell’ ARNO, | e Lar si. “devono sempre usare le pre 
Sona precauzioni. ASI a : - 
‘8 È na ‘esegerazione Vr affermare “che poche volte i proprii padroni 
“dei cani. sieno miorsicati. | ‘documenti ‘dei | Consigli. ‘di sanità provano 
‘che ‘un. gran numero di volte Ja rabbia è stata comunicata nell” interno | 
- delle. ‘case: ai padroni, membri della famiglia, e familiari. - 
ca de Evitate assolutamente che il vostro cane esca di casa, e ‘Nalendoto 
“fan ‘ustire. con voi 0° col’ servo, conducetelo con un laccio e con la ‘mu- 
i — sernola,. In ‘caso. che il. vostro: cane fosse morsicato da uno vagante, Sa= 
ni ‘crificatelo, | i malgrado. ogni vostra affezione, o tenetelo in perfetto seque- 
Li stro: con le debile ‘cautele. . Rifletlete ‘che la ‘vita di tatti i cani del mondo: 
“lion vale quella di un uomo: e che se vi fate acciécare. ‘dall’ affetto pel 
“ Vostro cane, potete. cagionare da perdita dei' vostri più: ‘cari. di : 
5.6 vardalevi subito «da un cane che comincia a divenire malato 
sogni “cana: malato dev “essere sospetto in ‘principio. i cu 
uu Guardatevi. sopratutto dal cane: che diviene tristo, tardo, ‘che corta * 








‘completa. delle ‘cose esterne, | cerca e. raga dani senza. - nulla 
trovare. » ca a Pie O crap 
7, Badate se ‘mostrasi troppo affeltvidso ‘verso ‘di voi, d dina”  sominis: 
sione. e docil tà: porsistento foîse. non abituale, che cerca. quasi chiedervi: 
perdono mostrando desiderio di leccarvi,. è da 
__ 8,È errore. gravissimo ‘ profondamente. radicato nell popolo, che il cane. 
arrabbiato debba avere orrore dell’ acquas quest errore è stalo più 
fatale di tutti, onde bisogna fare ogni sforzo per: abbatterlo. Il cane 
Sfrabbleto non è sd Ut. cioè. nemico, dell ,00qua, e perciò erron ia: 


















quando. gli si offre da bere non indietregg gia, spaventato, anzi si. avvici» 
na al Vaso). lambe il liquido con la sua ‘lingua, ‘spesso lo deglalisce, 
sopratutto nei primi periodi” della . malattia; e ‘quando la paralisi” della 
sua gola rende la deglutizione difficile €880 nondimeno provasi” a bere; 
e allora il suo ‘lambire’ è tanto' più ripetuto. è. più prolungato qua nio: 
è più. infruttuoso. Alle ille come disperato . lo si ‘vede tuffare tutto.il. 
‘ muso. nel vaso e mordere l' aequa. che. ‘non può, prendere | nel. ‘consueto: né 
miodo fi isiologico. # 0 TE aa) 
39, “Non sempre il ‘cane carvabbiato rifuia il ‘nuîrimento;, ‘però. do 
dinario, e anche nel primo ‘periodo del morbo, se ne disgusta. i 
40. Non, «prendete per. ischerzi, e bizzarrie. della (troppa. vivacità dei i 
cani, se questi, quando non sono più di ‘piccola. ‘età, ‘nelle’ stanze strap-. 
pano. i, , lappetiz le. coperte. dei letti, le tendine, Eco, se rodonp | il legno. 
della cuccia. strappandone il «cuscino, se mangiano la terra, nei giardini, 1 
se si avyentano, ad: oggetti: diversi, ecc... son segni. questi. che, Y animale 
sfoga già. il suo, farore rabico sopra. corpi. inanimali, ‘e non sarà. Ione. | 
tano il «momento. in cui. non risparmierà nemmeno. & uomo, stesso... pet 
AL ‘Badate Ja generale ai ‘cani nei; quali non. si affettua. F atto’ “della | 
deglutizione. o.non:si compie che, ‘con: imbarazzo, Avviene spesso che. il 
cane, arrabbiato avendo, Ja gola. aridissima, fa con le sue zampe. davanti, 
da ciascun lato. delle sue guance, quei. gesti che sono “naturali al cane 
a.cui si è fermato . nella dietro- bocca 0 tra i denti un 0sso incompleta- 
mente rotto, Molti padroni Timangono. illusi da “questi segni;. quasi sem- 
pre. essi credano che un osso si sia fermato mella. dietro: bogca,, e desi. 

















i onseguenze fatali, > “sia” che ‘introducendo’ Cd dit” ‘ella 
ell: ‘ammalato: si feriscano- casualmente ‘controi «denti; sia ché: il 
ne.if rritàto avvicini convulsivamente le mascelle è: ‘produca’ morsi. 
42 È anche. grave errore il eredere che un segno caratteristico della 








rabbia sia il vedere grande quantità di bava ‘nella bocca. È vero che in 


| Gerti ‘coni, specialmente durante 1° ‘2(00e880, la bocca è piena di bava 
spumosa, ma in altri per ‘contra vedesi la bocca ‘tompletamente secca e 





L “con a mucosa di tinta violacea, e in (certi altri casi nulla è da notare 





circa, la secchezza ed umidità di questa. parte. 


"43. ‘Segno molto importante è se il'cane vomita sangue, il quile pro. 
: “viene. indubitatamente dalle ferite fatte alla mucosa dello stomaco da’ corpi 
- duri e. A punte acuminate, che r animale nel suo furore Fabico abbia i in- 
di atiotite e, : È 
Ade Guardalevi. da. un cane che non si “mostra. ‘sensibile al dolore. in 
qu 1: grado ‘che sapele essergli particolare. Si nota” che il cane arrab-. 
b ‘ benchè battuto, punzecchiato, ferito ed anche. bruciato, riman 
muto, e non fa neanche udire nò il grido acuto istantaneo col quale 
manifesta un’ dolore vivissimo, nè il fischio nasale, prima espressione 
del. suo lamentarsi. Questo. affievolimento nelle: percezioni di sensazioni 
2 dolorose‘ spiega come avvenga ‘che il cane nel suo cupo farore. giunge... 
“sino” a prodursi escoriazi oni ‘alla ‘pelle, e rodersi la cule: tanto. ‘da di- 
“stticcaria, E persto di dato del: cane. he ha sul corpo escoriazioni e 
; ferîte. | DIA 
45. Sospettate assai. del cane i contro le sue abitudini e istinti si 
mostra tutto. ad un tratto aggressivo. "tanto per. gli animali, della sua 
specie ‘che | per altri. i W. US 
gi 16. ‘Sospeltate pure . se ma “cane, “dopo aver lasciato per uno o due 
giorni. il tetto domestico, vi. ritornà, e: segnatamente se. ritorna. ‘perio 
di* sangue, di. «fango, ecc... °° sini RT 
AT. ‘Notate . che ‘quando comincia la rabbia e ‘si ‘avanza, il ‘cane ha 
cun attitudine. . upa. e ‘ sospetta; ha ‘uno ‘sguardo . che. gilta attorno, non - 
“ ordinario e la cui ‘impressione è ‘strana, Anche la voce. si modifica adi 
un: “tratto e si ascoltano suoni che. colpiscono. per la: loro. stranezza. Ba- 
osta. aver ‘sentito per una ‘0 due volte lo abbaiare di ‘un ‘cane’ ‘arrabbiato 
per. conservarne la memoria: é ‘comprenderne | il terribile significato. | 
48. Da. nltimo guardatevi. dai ‘sopraddetti: segni. particolari. ‘che presa, 

giscono la rabbia dei cani, e specialmente. aquesti più. sdallacia: SOMMOSr 














1) sospettava. Si 


h. tario, nè eccitarlo. 


sr. mostrato ineuscettibili di. buoni risultati. 





fatti” leccare lo; mani da cani i quieti e carezzanti di i nulla: si 





, 1’ orrore che. produce ‘questo. pogrs bi morbo, vi bici ‘spingere a di. 
oseuparvene ‘seriamente, e a non trascurare le precauzioni Sagrado; - n 
(cn Ilorchè, la malaltia: è è dichiarsta;. conviene: : 0 Preti eni 

S Lasciare. V simmalato Atella pa: grande calma. nelativamente agli 
















rinarie.. so | pu 
2. Devesi accordare. al malato. ‘hitto. sciò che dr se i; 








s “I salasso dev essere proseritto. perchè di “ris - | 
gna astenersi «dal parlare di acqua ‘0 di corpi lucidi | in presenza degli 
i uomini arrabbiati,‘ e non mai ‘forzarli a bere, a meno. che non. venga 






s-AGona ] ollente. ui dint 5 ditri do ‘ 

‘..Liquor. di (onnino | dei | 525 grammi. n. 
: “(n give: di tannivò si prepara. “aosadò. 0 dissoglere, 28 grarimi di 
| gunino ‘alcoolico in 500 grammi d'acqua. calda.) . |. - 
( Si.versa.la soluzione bollente. in una -botte: della” dapacità; di ‘200 > 
titri; si tura. con molta. diligenza; sei ore. dopo. si gela via pesta; solu, 
zione, e si lava la-bolte con acqua. fredda... ti 

Il tannipo agisce sulla materia azotata del ‘Teglio ‘come’ sulle. mato: "pi 

‘rie ‘animali “nella: ‘concià ‘delle pelli, trasforma So caueeta. “materia * dn. 
una sostanza a imputrefattibile. D aa a A 


ba da. loro- richiesto. E per gli: ‘animali come. “guoho RF 1 da ee Ed 








‘008. 
“dii qui Ninque + ss 









ui riliuove con, d cura pet ci i 
eruyglicamente;, poi dopo. Bitti” ore $i luclibo! ‘Bene. gin 
si Tituranò, Allorché oécorrerà SEI, si Taverahino con it] 
Acqua, bollente, , ia as «;: 531 litri. 
; , Cloruro di ‘sodio, ossia a sal marino ” 
i ilusesienvo. bene; sgocciolare. , 1 
soluzione, di bisolfito,, di. Pe ncag peg mutare in qu 

di. 3 ‘e. di. sovitare. la. Tprmontazione,. petrida 





























vini ‘sulle pareti delle botti si compone: 4. di bitartrato di potassa; 2. 

. di tartrato neutro di calce; 3. d' acido silicico;; 4. d’allumina; 5. d’ossido 
di ferro e ‘ditmagnesia 5: Gud; ‘estratto; 7. Idi: materia: aridthorina; 8 di 
| gomma; 5 di materia, golorante: (vivi, FUSsi): (5, . 


— Processo di disinfonioni, i&: Ax 80, visitando l'interno della botte 
i con una candela accesa introdotta per lo sportello, si trova che il. depo- 
sito, formato. sulle pareti è brillante e..senza. alcuna..inacchia, basta umet- 
taria. con. del bisolfito di calce e lavarla ‘ con acqua calda o fredda. 


| Se: valvcontrario il: i di ariano; o ricoperto: da. madfani sl; procede ; 


. differentemente; ;.;(.. 
a Le smoffe; son. dei: -segretali,; dina (uma, piccolezza e "di una fragilità estre- 
«ma, che si sviluppano, su di tutti i corpi suscoltibili di fermentare, e. di 
putrefarsi,. .in..... 
; Queste vegetazioni ‘ovittogamiche, contengono. Aegli olii. ‘wolatili,; che 

‘ secernano allo stato di goccialette, aderenti allo. «sterno, dei, loro, fila, 
n o alle. Joro: spore, le quali, solubili nei liquidi aleoolici, producono 
‘sull'economia: der: veri aceidenti: tossici; come. ‘vertigioi, vomiti, irritazioni 
—del'‘canaàle iùtestinale, «écc; Si coniprende l'importanza che .: 
di vista dell’ igiene di distruggere questi vegetali. 
(E Siano bianche, gialle o Jedi le muffe, sen »disnettano le bott 
Ta col seguente: processor vîrlsur Îiurstrips toi: 

. toda tot ditoda Iipuidor 
Acqua” SERI bd Pià HE 





























a ore Jastiate sgottivtare; n 
te a-solazione! di 


tetafiibhe delle vecchie. Botti. — Il degosita clio: i nadia i 





e..dell’ idrato di soda. liquido» ==. la una caldaja di 
mi: cità; di. 400. litri, si.fanno., lisciogliere. 20 
di Del cristalli di soda in una quantità d' acqua. sufficiente. (cir a tre 
quarti .della..caldaia)--per avere-una. soluzione marcante 12 gradi Baumé. 
A misura che 1’ Acqua si scalda, agg iungesi.un poco, alla: volta 8 chilo- 
grammi, di, ‘calce viva; si porta il liquido all’ ebullizione, | si. mantiene. 
in questo. stato, per due ore, ‘almeno, ‘agitando ‘continuamente, ed ag- 
giungendo ‘dell’; acqua a misura che si. evapora ;. i sale di. soda, è allora 
«decarbonato. 

Si lascia riposare il' liquido, si decanta per ‘miezzo di un sifone e 
si colloca il deposito in grandi vasi ‘di terra per esser lavato; la prima 
Acqua di lavatura è riunita al liquido decantato che deve &sser ‘evapo> 

bè marchi circa 28 ‘gradi Biumè quando è freddò. Si'tràvasa e 
si ‘pone in recipienti di terra. Se ‘l'‘operazione’ è ‘stata’ beni condottà;' i 
20 chil. di cristalli di soda e gli 8 chil. di calce viva ‘‘devonò rendere È 
almeno 50 chil. d’ idrato di Dada Jun, con cui si disinfetteranno più. 
de ano: botio iufia; aficosalii #1 pit caio dan Piepatieo) - 
















rospetto' dei volent) più comuni 
e dei loro contuavveléni. 


nto si ontote i ::del' ‘prof. -PaoLo- Mamransaziai 
Sopot Li sin gr (gli efcage cai i 


IR AIR i {ae 
Natura dell veleno @ ‘aptvargà ad prestare agli avuelen 


f rl É 
fe ist ni pria Si tas Raf i PAU 










nella da, per sommi capi e bisi linienie s' indica aut elio: ‘oi a 
‘da’ ‘fare dal ‘pratico’ ne'easi ‘d’ ins. “peri eno le: fatali con- 
Ségueniza di'‘questo'aveidiente, | » pitt 
: Crediamo esser utilissimo che questo quadro. si conosca dai: steteri: - 
nari: per Rifne' Ta giusta” SOIOO riaoita gettito: figi:: Funi, ua € , don- 

gi > Tip o 









ah felono! WR _ Provoife il volati, ib più. ‘preito. ‘possibile con 
acqua liepida, coll’ introdazione «tulle. Da o; * dello. Mao: Sd una: Lean 
ogimi ‘faringe... Pifogra UE ccSrigactighoale dl fin arie TI 
° i Non: perder: benipi, + a i puri sà Kr 4 i io alisea ei 
Non aver paura di danni il malato | p.la sua. famiglia. 
| Se 1’ avvelenato’non vuole 0 “nati,può ;aprine. la hocca, far passita 
RIDE. ‘gola le barbe: nea penne. attraverso le narici, 3 
i None: far chiasso, "dia sof rfyfi ij i 
1 migliori ‘emelici * dopo i mezzi "mueocanidi. ‘sono. si ipecaguama alla 
dose di 100 a 200 centigrammi, il solfato .di rame. odi zinco alla dose 
. di 50 a 400: :centigranmni. - Il tartaro emetico. è .;il ineno. ‘opportuno. di. 
tulli; è E darsi: alla dose di centigrampi 5,90, divisa, in varie ‘euc- 
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> ditta Inamancanza- di altro; anche su un-;pie 
al dà 





3600. provare il vomito: so: fi str vi nar E 
‘’Badar bene di conservare. tutte. le edetanati, ‘nda i 
‘Se i dolori di “ventre. sono aiPock 


già 





Acidi concentrati (solforico, nitrico, cloridrico, ossalico, acetico, 


titrîco; ’tartrico) sw Si Sstemperano in'’un’'litrò d'acqua 30::grammie 
«circa. di mragnesia calcinata (soltanto in mancanza di questa si può dare. 


AL Se e si nu bere. sun bicchiere di quer ‘acqua: ogni. due o 


ERA agta 





Pea 1à ingenti sì può dar al tnalato” dell l'asqui sa 
mimi di: Seta per i litro d’ .. 





‘ Alcali (i soa pura 0 o cab; called viva, 5; orsi i 


- Dare.a bere. ‘bevande. acide, falle. con un limone. per .ogni ‘biochiere 
d' semi o con due cucchiate d'aceto per la AIenra “quan di liquido, 
 Provocare sempre, il gio. cid RL e Lai 


ta ‘ Sublimato corrosivo, od altri sali di mercurio; — * Stemperare 
di quattro o-tinque albumi. d'uovo .in;due-Jitri: d’. segua fredda ‘e dare: di 
questa ‘bevanda:-mezzo: bicchiere «ogni due minuti. 00: ani 





Siri galla, :0 di lino; 0 di malva;. 0 del: lattosio 
| Provocare sempre: il vomito. a ana 









Vl: Verde: ‘rame; wetirioli»diversi (carbonati: ‘e acelati» di ‘vani. sol 
fato di ‘rame e dè fetta, ‘di zinco) = Glii‘stessi; contravveleni ‘6 ‘gli 
stessi soccorsi come per i sali di mercurio; Vi: si op saio 
il tan ‘ne ‘associato’ al'‘Saporte: ‘nero, eparina: pelli near GEA 

‘ Provocare di vomito. pre (IA 
GIOR Let iosa fosco di eli sa dionba è 
Zasteliaio* di saturno; biacca, litargirio-minio (acetati; «cantar 

santi, ossidi di piombo), —. Si dà a bere a grandi bicchieri una li- 
‘“monata fatta‘ don 3Ji 0 dieci Boccs' ‘di acido’ ‘solforico per ‘ogni bicchiere 
d’ acqua; oppure ‘una”Soluzione ‘ii solfato di ‘inàgniesia ‘db di sotto di 

un nella proporzione. di 30.0 00, RT per: ‘ogni teso Foppa. 

Proyocare” il vomito.” di. Sa O 












‘ Emetico. — “= (Dare. A; bere. dei deco ripoli.. di. (900 come. sono. 


i God di noce di: ‘galla, di. hb;edi ARIA; fhé corteggia di line, di we 
Teano, di quercia; di ciriegio. es . tati dea 


pale nante di senape. 
mil: Por 


«Non ‘avendo:-uovo-si.}può «dare .della. farina stemporata nell Ronn 
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ps Pietrà È rfernale i(nitrato d: argento). 8 danno; -a- 
muti d''intervalo) bicchieri" di’ uma’‘soluiome: disalo comi 
° (due cucchiaiate di sale (per ‘ogni litro d’ acqua A 
Provocare: to “Votnit ); dia 












e Ri eni n. Dare "dell a acqua i coll al albune di “2010, rn 
per 1’ avvelenamento del sublimato, * 





i guaglione 





> Agia” ‘di lio cerasòo, ‘’esseriza di Pa amare 1) — Fare 
bero: ‘un: bicchier ‘d’ “gequa con ‘dieci’ gocce “d’° ‘Ammioniaca; dir‘ del 
caffè" molto forte; fare' delle ‘frizioni ruvide' con panni ‘ "To0piata: ‘d’'ac- 
‘qua, fredda, lungo da «Spina dorsale. ce gi Reato vati 






n ‘Polvere di cantaridi. i Daf della cantore in i polvere sospeia in 
-un'dlecottò di lino odi ‘malva; *’* 
‘| Dare collo stesso liquido dei dlisteri, “apple dei cataplasini mol 

lienti. sul, ventre. 


SEL Loggia CAI ite nta He, 4 PI nari pil se, 


ti “Piante elette irvitanti RI anemone; ‘odlidonia; “obi 
tite, brionia, sabina, ranuncolo, narciso). Possono essere masticate 
dut'fanciulli, —-Provocarè il ‘vomito: ‘soltanto.:con: mezzi: ‘meccanici ed 
dequa tiepida ; alternare ‘il caffè: caldo éon' tuorlo d uovo o 

tati nell’ Aequa: : rate, ei ne 








* 






an ed: ni dei: decotti. di china 0 di ali del POI ; torto. acì- i 
dlulato: coh sueco idi:limone.-;}.r; :; if si 

.. ‘Non dare, «Roltar: ua sSiepida, sò far ingoiaro 

liquido... ; 

Fare. delle frizioni su tutto w corpo. con spazzola ruvida 0, una 

perzusla.di ana adoro A pae rie CD 

















pg ei 





gran: quanti di di 







i i i I ‘far a 
jezioni alvine con clisteri purganti. ” 





Ue ia kcidé'! (ibidieo! Sd Val ténipò pal. die pediaeiiag in podi duet 


essenza; di: mandorle. altiaze) bn può Comit the! prod è falsificata v ide 
Uta dal tempo. Sti RL nia 











309) SE È sapa], a “if ce 






dia A sn L infos ‘di foglie, di; 
, Side du ti 
"Se l ein è gravé, dare un bicchier d’ acqua con due o 
tre” gocce d’ ammoniaca. 





Note: vomicà,: stricnina.;+> | Sopratutto; to far. ‘vomitare, e sei veleno” 


di tempo ai soccorsi, dare un piccolo cucchiaio d’ etere 0 venti o trenta 
‘ gocce di cloroformio: nell’ acqua, e. avvicinare alle. narici, .un fazzoletto 
bagnato di questi due liquidi volatili. 


È Tiguidi. 









un See io 


E etti fat avprody ì 





ni Ta ilo. che: il i inefgitte: si stadio: per. le | salererd ie cui 
Moral ci 'trovavamo; e» si&mo;lieti:che ‘il ‘sucegssivo. itihdamento’degli.af= 
ap L'abbie | vvalorata' ‘tale ‘credefiza; Ebbero luogo. véndite ‘abbastanza:ti= 
fevanti di sto è a tone, il éhé ‘diede tosto un po' "di - spinta: ai: ‘fabbricauti; È 
‘ovavangi 











no. ‘vantaggio che ‘quello. di non° procedere ultetior- 
men' e “nella” via del eribasso, nia non ebbero verun frutto i fentativi*di 
i approfittare!: ‘di questo. piccolo: movimento: per .ottenere: un miglioramento. 
‘Gonvien- riflettere. .clie pesano ancora :tulte. le. ‘contrarietà solite : a}lo..syi-. 


‘ luppo»degli: affari, ;e. che. .il. sensibile ‘miglioratuento della; ‘condizione; 
i finanziaria . (superiore. ‘alle previsioni, lo: scorito. essendo stito:!portate.in: 
Francia al 50/9) non pose ancora si salde: radici da ‘pote? :calcelàre ‘che: 









Ja ‘’erisi sia: ‘svanila,. Dobbiamo «ancora varcare la pericolosa fine di di- 
embre, c pont chbe put ‘troppo maturare ‘altri Aistri, 1 A 
Sulla nostra’ piazza ..eb be luogo, dopo latighigsima , inazione, tn = 
sazioni di qualche. importanza, specialmente in' sete’ gregge. “belle. Paga- 
ronsi L. 28.50 per roba finissima, a vapore, di primo merito ; 27 a 27,50 
robe classiche 4013 ed 4144; 26. 50; 42,15 di merito, e L. 25 a 26 











Non dare molta: :90Q08; Atepida», MÈ, far, “ingoiare, grando quantità di 






ben': ‘Bcursaflierite; ‘provveduti. di- materih.- {prezzi i 
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perl ribe' dormi Trame 94128/120190: 2884: da 190. ;O. a 30.8 

il merito, e secondo il momento in cui venne effettuato. l’acquist —» 

Le recenti. lettere di Lione ‘Aaccennerebbero a nuovo: rallentamento 

ei z "e Lai Abilmétità pivcederemb: calititùtto il'imesò. 
Papi ars delle’ Testo si spia der inventari. Li 
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(stajo. = ett. 0,932), 3.025 Fava, 437 _ Pomi di terra, 2.00 — Vino 
(conzo =é-ettol. 0,793), 11 35, Fiep 09 — Paglia di frumento, 0.70 
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santa, 0:70: Lega forte, (passo. My 2,467), 0,00 —. Legna dolce, 8 AO: 
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eduta. di. Comitato 
el. 1 "dicembre 1864. ° 





Le Nicolò. nob. Brandis, prof. Luigi. Chiozza, Vicardo co. 
î olloredo,. dott. Francesco. nob, Cortelazis, Alessandro. Della - 
‘Giuseppe. Ferdinando nob. Del Torre, Edoardo Foramiti, 
. dott, Giov. Battista | Locatelli, Pietro Marcotti,. dott. . Tomaso 
+ Michieli, -Giuseppe Morelli - de Rossi, dott. Gabriele. Luigi. Pe. 
2 ella anioni; nob. Re Antagia Peleank, Giotanal. Tami, Be n 











della precedente tornata (Bullelt. corr. pag. 19), ce signi. | 


non petarenn intervenire ‘alla. ‘presente: riupiane, il Rrasidenta a 
si seduta. > ii 


- dette nostre riunioni fu ‘assai scarso; perocchè due. sale se ne 
potrà: registrare regolarmente avvenute , quella, del 18 gel 
“ naio. e Ta presente, Altre sedute. si avrebbe. avuto in. animo pri» 
mad’ ora di. provocare; se non che, dalla convocazione: eh’ehbe 


luogo nel marzo nessun buon esito avendosi: ottenuto, giacchè 


‘gl’iintervenuti non si trovarono in numero hastante, fu. ‘consiglio 

forse prudente il non ritentare la. chiamata sinchè il motivo delle 

pressanti faccende campestri poteva .lornare, di facile. scusa al- 
"l'assenza dei «membri dimoranti in carpagna. e: Ora la: ‘stagione 
corre: propizia. agli. ‘studi. Il Comitato. ne vorrà profittare,. e:s1: 
raccoglierà d’ or innanzi più spesso. Il. lungo intervallo fra q 
- sta el’ anti riore. tornata non fu però. affatto infecondo pe 
pera. demandataci.. Questo, ‘vantaggio, cui -tyiti d° altron la. Saper 
vamo di 

















poter attendere, ‘è dovuto al ‘sistema da qualche. Sempo. | 
adottato delle commissioni speciali, Mercò di esso si può diré che il 


Comitato sieda quasi in. permanenza. Mercè di esso avremo di- 


fatti tantosto-a udire i rapporti delle Commissioni pegli studì 

relativi all’.utilizzazione dei pozzi meri’ della: città, por la. promo- 

zione di società di mutua assicurazione contro: i. danni. sul he 
25 


7 Membri del Comitato sige.. ‘Atitonii o co. Antonini, 


| cala 7 if pom,,. chiesta. ed ottenuta. mn dell ren v 


scuse. di alcuni membri che per. particolari circostanze 


Nell” ‘anno. che: sta. per ‘terminare, “sivprda egli, il numero. î 


ag da 












ag vii gie } È 
-—.’ E circa ad alito ‘particolare. inparico,, i Eribu | già cat 
. -fidava ad alcuni fra' suoimembri, ‘esso ‘votrà. pur. essere raggua: 
 l'gHiato ; sull’ andamento, cioè, dell’ Ufficio sociale. di commissioni 
“ cagra e'e del Deposito'.di strumenti rùrali. ia muti 
. 0.0%!Qùi il Presidente:.rammenta siccome nel 
‘.nhevembre anuo decorso il Comitato, esprimendo! dé 
A V’‘vtile istituzione suddetta avesse a continuare, i tifefmasse” al- 
Ri “apposita Commissione il'relativo mandato. Spiega quindi come 
— P'attività: del Deposito, strumenti sia stata ‘nel corrente ‘annioassai 
È imifiore ‘ che nel: passato, e’ come vada. di “6britinug scemando. 
‘Questo fatto, ‘osserva, devesi ‘attriboire di di rivicipali ‘motivi, 
dei quali sel’ uno è da lamentarsi perchè" “dipendente dalle .stret. 
fezze ‘economiche, che. sono malango: generalissimo, Tialtro pe- 
È intendimenti nostri deve. invece riuscire di ‘conforto, în quanto 
a ‘vuolsi derivare» dal ‘ciò; che in forza: della iniziativa’ dovuta © 
all'istituzione ‘nostra’ gli-: stessi. artefici del ‘paese: sì‘ fanno seme 
pie più in grado. di. fordire agli: agricoltori - ‘almeno gli strumenti. 
di pritna necessità, CESEO gli: arutorii. Degli'altri di: maggioi costo. 
| lacricerca è presso di noi scarsissima, e la ‘Commissione cha: da. 
MAU ne. tempo' cessato: di-rititàrne. dalle fabbriche: estere? L’Uf-. 
ficio”’comimissioni ed il’Depositò- strumenti sono. ‘però cantora rie 
. Venali * ‘opportuni, e. potranno mantenersi in atlività dnchie. in-se- 
> Quito,” ‘tanto più che codeste. istituzioni: “andramidi disaggra. 
Vasi della passività . dell'affitto pel locale occorfen ‘ 
lasciato sperare, “questo: ‘bisogno potrà: esse provveduto 
| stessa concessione «del ‘trasferimento ‘degli‘ ‘ufizi di Direzione 
- Sociale ' fin. altra: più. “conioda: e decorosa sede; “© e 
0? Gli studi’ relativi- alla. meteorologia e. ‘climatologia. inierestany 
‘l'agricoltura friulana ‘.eralio. pure oggetto. di. speciale incarico 
‘affidato’ ad una . Commissione già nello: scorso anno” eletta dal | - 
— «Corhitato, e della. quale il: Presidente: fa - parte. ‘Rammenta le 
STA municazioni ‘fatte in proposito nelle: precedenti sedute, ed ac- 
‘.‘cenna‘a’ diverse difficoltà che la Commissione ha. poluto scurgere 
‘. ostanti all’ esaurimento. del - mandato. Conclude. ‘proponendo che. 
- l'argomento di quegli. studi venga chiaramente precisato ‘in un 
— Hbfioria ed istituito un premio da aggiudicarsi all’ autore. della 
mémoria che meglio: esanrisse ai relativi quesiti. — 
Il discorso del Presidente rileva ‘infine il riflesso, che gli 
‘stessi mezzi materiali della Società ora men scarsi reclamano | un 
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iderio. ‘che 
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trività nel Bondi Pat de. .nomine.:. avvenule; nel. 
rale ‘adunanza. ‘questa. importante sezione della Dire, 
zione sociale venne; rinforzatà' di -cinque-distintissimi- membri, .s0- 

‘ stituiti” ‘ad altri:chée per forza ‘di: particolari: ‘circostanze essendo 
| Stali: troppò'-spesso- impediti d’ intervenire alle. sedute, non. pote- 
« rono'ai nostri studi arretare quel’ giovamento - .ch’-era.attendibile 
‘ dai‘ loro ‘lumi. ‘Cosiffatta. nuova aggregazione .. di forze intellettuali 
“se da un canto: ci lascia ‘trarre. ‘buon. augurio. perchè . di molto 
potrà agevolare. ‘il compito. nostro; maggiormente” però: ci. confer: 
ma nella promessa e nell’ obbligo: di fare. tutto .ciò . che sta in 
noi affinchè. il Comitato possa corrispondere: ai i desideri dell'A Ass 
i Sociazione. * ng e te n digit nu 









i Li alia proposta fatta ‘colata givlità agli stu di cfg logia 
ce. Fiduurolonia interessanti l'agricoltura del Friuli diverse considera 
‘zioni, seguirono ‘da parte di ‘alcuni ‘membri. Il dott. Locatelli ri- 
tiené che: quand” anche la’ Commissione, di. cui esso pure fa parte, 
trovasse un modo conveniente da suggerire per raccogliere eu 
coordinate le osservazioni meteoriche, difficilmente -.poi. si trove- 
rebbe ‘chi si sobbarcasse alle diligenti e diuturne fatiche che. indi- 
a sibilmente ésse richiedono. Ricorda .l’” opera costante. e ine- 
n iLamente ‘encomiata del. Venerio, e.il più volte espresso generale 
‘desiderio che essa fosse continuata. Lo stesso benemerito. nostro 
È pittadino avrebbe all’ uopo ‘offerto strumenti ed altri sussidi; 
‘ma non vi ebbe alcuno che volesse. approfittarne; . laonde..quel- 
gregio.. ‘esempio, di modesta e'’sapiente attività è rimasto. finora 
‘setiza imitatori... Qualche cosa .l’ Associazione | potrebbe 
a fare in proposito, Potrebbe ‘intanto, come fanno. tanti al- 
Iti, ‘e ‘come fa pure. col suo sutilissimo calendario la. ‘vicina 
orélta di”. Gorizia, inserire nelle ‘proprie pubblicazioni. quei 
Me mano :mano si possono ‘avere. .dai men,Jantani osserva- 
: In. seguito la. Società nostra potrà forse far. meglio; e forse 
e stesse provvidenze che si attendono a’ riguardo di un più 
o; collocamento degli. tiffizi sociali, al.che-l onorevole, Presi- 
1 ur -testè. accennava,. potranno. al. gaso dimostrarsi, sufficienti, 
queste. ‘considerazioni altre si ‘aggiungono ..in; argomento. 8 
iVamente . alla. (parte © spettante alla climatologia.; sul. quale 
‘ricordato .il, desiderio: diveder pabbligata, una: merno- 
le: relazioni. tra i. fenomeni. meteorici e’ quelli. della 
zione: iferibilmente.: ‘alle diverse regioni. della. "iratiieta. de- 
bo: erio: cdesto' qui. lo stesso sgregio | ingegnere. Locatelli “aveva 
(°° ae una passata. seduta,‘ - Secondo 1. rapporti. delli Gumentanione, 
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610 n eli 
promesso di soddisfare, + Cidialtendendo, è col proposito, di ritor- 
nuré:.in'migliore circostanza all'oggetto discorso, .il-Gomitato né 
tte ta più decisi trattazione ad’ altra tornata; ut 









+ 11 sig. Della Sivia ‘dà lettura di” tin ‘rapporto ‘sull’ ope. 

ato; delta Commissione: incaricata’ di ‘provvedere ‘alla: migliore 
utilizzazione dei pozzi neri della città. Suecintamente ricordate le 
on 


0se' già in ‘proposito riferite nelle precedenti sedute, il relatore. 
accérina gli. ostacoli che rendono difficilè la ‘istituzione: di. una 
impresa ‘allo ‘scopo suindicato, Nota: come siffaite difficoltà, ed“ 
anche il ‘parere da taluno portato che le materie che. si ‘estrag+ 
gono' dalle fogne della città sieno ‘già présso ‘di noi con suffi. 
| ciente ‘vantaggio usufruite, abbiano scoraggiato -la Commissione, 
talchè ‘essa giudicasse frustraneo di più oltre. occuparsene. Con- 
traddicè però ‘all’‘opinione che delle’ dette’ materie ‘attualmente 
si faccia ‘“il'‘miglior uso possibile; ‘osserva come-in tale riguardo 1 
‘mostri ‘agrigoltori urbani difettino di. buone cognizioni; vorrebbe 
che | Associazione cercasse modo di giovar loro con adatte istru» 


zioni ‘6 con ‘peccuniari sussidi. dI o 
© La discussione «del rapporto induce il Comitato ‘a deliberare. 
che, réjetta ‘la proposta. dei sussidi peccuniari accennati dalla 
Commissione, questa resti pregata di adoperarsi onde raggiungere 
gli «altri “fini” da ‘essa desiderati. 00/0. 
-— — Per la: Commissione istituita onde: promuovere la forma- 
‘zionè' in provintia di una o' più società di ‘mutua assicurazione . 
contro i ‘danni ‘sul bestiame riferisce il. sig. ‘dott. Pocile. Dal 
rapporto prodotto in ‘iscritto e dalle parole al .-momentò aggiunte. 
“dal ‘retatore principalmente rilevasi essere ‘la Commissione per: 
suasa dell'idea che una'similé istituzione ‘assai difficilmente “qui. 
potrebbe attuarsi, massime qualora un” unica società “intendesse ‘a 
comprendere’ l’ intera provincia; e se diverse, per. singoli distretti, 
‘oppure per comuni, come pur v'hanno esempi, non raggione 
gerebbero-lo scopo. L'argomento ‘è però ‘ancora oggetto di' studio 
‘presso la nostra Società di mutua assicurazione contro i danni 
della: grandine e del fuoco, della quale ‘ogni singola sezione ven- 
‘ ne ‘incaricata di ‘presenitare al prossimo convocato. un analogo . 
progetto. Nell’ interesse della ‘nostra agricoltura, e con probabilità 
ben maggiore di riuscita, avvegriachè si tratti di una utilità assai. 
più pratica, 1° Associazione ‘farebbe raccomandata la formazione di 
società pet bestiame ‘ad accrescimento o a mezzadria, che T-espe- 
rienza’ di ‘altri paesi, della Francia ‘e del Belgio particolarmente, 
ha da tempo dimostrato sì fecotide di buoni risultati. E: pure di 
tal sorta':di società abbiamo qui un esempio; senonchè; | istitu. 





f è 





olto il rapporto, il Comitito attenderà di: conoscere l'e 


cui ta. Commissione veniva incaricata, ed esprime il desiderio che 


questa voglia intanto studiare ed indi proporre i mezzi più opporre. 
tuni a diffohdere in provincia la massima delle sotcide, ed a pro» 


‘curarne. È allivazione. 


je Lo stesso sig. Pecilo dà relazione della mostra di uve, - 
frutta ed altri prodotti agrari ‘ch’ ebbe luogo presso lo Stabili» 


mento agro-orticolo in occasione dell’ adunanza sociale del pas» 
sato settembre, Con altro rapporto si ‘offriranno più minuti. rag» 


guagli circa gli oggetti che vennero. portati all’ esposizione, Due. 


‘cose.crede: pertanto la Commissione di far presenti. al Comitato; 


1’ opportinita di provvedere «a che venga stabilita: una esatta na. 
mendlatura delle nostre frutta; ‘il bisogno di decidere senza. ritardo . 


se «Ja: mostra ‘abbia da tenersi anche nel venturo. anno... .. 


0 Hi. Comitato ‘ammette |’ utilità della proposta‘ nomenclatirs, 


ay 0 BE 
come ‘recentissima e fondata sopra. una. scala troppo . 
ancora..assai. lungi dal..sopperire .ai bisogni del ‘paese. 
orto, il Comi : l'esito 
pratiche che si stanno facendo presso la Società: di mutua ‘.. 


N 


assicurazione .dontro i danni degl’ incendi ecc. sull’ argomento di ©. 


e delibera Affermativamente cirda la, mostra ventura, incaricando. 


| ta ‘Comimissione medesima dei provvedimenti richiesti tanto. dal- 
E ono:che dall’ altro scopo, |. ji 


3 «Quale membro della Commissione. pel miglioramento del- 


da: nazzà bovina, il- co,- di. Golloredo, premettendo come. diverse 
circostanze abbiano ritardato gli studi in gireponito, ‘e (come unò 
‘straordinario. impedimento di recente sofferto dal. relatore non 


‘abbia permesso: alla Commissione, di precisare. definitivamente -le. 
sue proposte; espone le basi principali. su. cui essa intende a rér 
golare ‘la propria ‘azione; Due, mezzi .si, ritengono sopratutto: effi- 


. cacita ‘promuovere ed ottenere in paese il desiderato migliora» 
‘mento? Piuno sarebbe sollecito ‘e: potente, I introduzione. in pro- 


vineia «di un:numero di torelli di razza ; pregiata, da distribuirsi | 
nelle più adatte località; 1’ altro, pure opportutiissimo, quello dei 


premii: è: delle esposizioni. Sal modo di attuare questi mezzi la 


Commissione riferirà nella. prossima tornata, 


s=c"I:dott, Brandis, per la Commissione incaricata di -prov- 


vederecAll’. istituzione di un corso di pubbliche lezioni d’ agricol- 


tura ‘presso |’ Associazione, riferisce sull’ esito delle pratiche fatte 
in ‘propositò, Il chiarissimo professore sig. Luigi Chiozza ha ac. 
cettato ‘l’incarico ‘di quelle lezioni. Il corso sarà teorico e pra. 


Lico, ‘6 ‘ivrà essenziale riguardo alle particolari condizioni del 


Friuli. L'è fezioni avranno luogo almeno due volte al mese, ec- 








Jil sunto; nel: Bul- 
conveniente: per la 


‘dell’ Associazione. 

















pubblicati he difiseopek. sur 


orrespettivo “degli obblighi ‘assunti: dal: professore: la Commis. 
ioné:ha proposto la-somma di. annue :austr. lire. :2,000..- .... 
s'Esaurita la ‘trattazione: degli argomenti posti-all’ ordine del- - 
10, sil: sotio dott. ‘Pecile. ricordando: le: lezioni di 4Apicultura 
| qui; proferite nella passata ‘estate dal sig. Rafaele-Molini si faceva 
ad esporre un dubbio insorto. tra i frequentatori. ‘delle: dezioni 
‘medesime circa gli ‘effettivi: vantaggi: dell’: apiarnia: dall’.egregio 
| professore proposta’ 4 ‘modello; dubbio::che: pur; si. trovà:giusufi. 
- ®usato.. dall’ opinione. espressamente: mantenuta ‘dal: ‘cav.- Balsamo 
= Grivelli-laddove: nel suo recente trattato”;di Apicultura: asserisce 
«essersi 4. tela) di. forma quadrata ormai. del::tutto ‘abbandonati 
«dagli ‘stessi apicultori alemanni, ‘quali. sonò pure oltre‘ ogni cre- 
; «dere diligenti.! In quest’ ultimo - parere il! dott: Pecile ha potuto 
. -Bonfermarsi ‘anche per le ‘dichiarazioni in proposito ‘intese: da: un 
 .distinto ‘apicultore, più ‘volte. premiato, il'-sig. Giuseppe: Sartori 
- » diPrimiero-( Tirolo), con-cui il caso volle che qui: incontras- 
‘.;,8e relazione. Presentava egli al: Comitato, assieme. ad un:favo di 
: «candido: miele, un’ arnia modellata dietro ‘i-suggerimenti:del: Sar- -. 
tori, con tela} mobili, composti di due:sole .assicelle - unite. con. 
.- due fili mettallici; faceva osservare ‘che; per .la : sua” semplicità, 
 Prarnia Sartori - meriterebbe di: essere generalmente - adottata e 
“forse preferita ‘ad ogni ‘altra; prometteva: di pubblicare nel: Bul- 
. Tettino un ‘cenno relativo; ‘proponeva infine: ‘che nella prossima 
seduta: venisse l' argomento. preso a: disamina, anche ‘allo scopo 
|_—@i vedere ‘sè fosse ‘opportuno di istituire ‘una. Commissione: spe- 
+ clalmente: incaricata di. studiare: e promuovere .1’ apicultura. in. 
«Friuli, e per far raccomandata in ogni parte della provincia un’ ar- 
‘nia: uniforme, con ‘che .si'otterrebbe di facilitare fra apicultori lo 
‘scambiò ‘delle singole : parti: ‘attinenti -a' quell’ utensile; per. esem- 
io. ‘di‘‘sole api; di-soli favi ‘con miele, di sola-cerà. 
si so Altra'«mozione è :fatta «dal'‘Presidente, e riguarda il de- 
- ‘siderio che l’Associazione: concotra: con un’ offerta di denaro a. 
‘favorire il-progetto ‘del tronto ferroviario: Udine - Cervignano, 
t Comitato. propone: per: ciò: la somma di. fiorini. duecento, 
sat di lunedi 13. feb. 
la. 
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issato per, la, prossima seduta il g neo 
s venturo e.l’ ora delle 7 pom., l’ adunanza è. disciol 
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i ‘la costituzione di una società industriale per: utilizza» 
‘zione dei pozzi ‘neri, se né occupò fin’ dai ‘primordi. ‘con’ molto. 
i ssamento, avvegnachè pel favore con cui. ‘ pareva, general-* 





— sio e si lusingava: ‘di poter riuscire a qualche cosa. : 


‘— Siccome però la costituzione della divisata. società importava” 
prima di*tutto che fosse regolata secondo nuove norme la vuo-' 
- latora ‘dei’ pozzi neri, e si. fossero ‘ottenuti. a ‘favore della so- 
cietà’ stessa facoltà. e privilegi che il solo Consiglio civico avrebbe 
| potuto ‘accordare, così il Municipio, interpellato” all'uopo, con let: 
tera 2° settembre 1863 N. 6302 eccitava la Società. agraria ad 


offrire ‘un progetto ‘in termini. concreti per la sistemazione ce 


‘ virolatura dei pozzi neri a' base delle. deliberazioni consigliari; ‘e’ 
la Commissione quindi: compilava. un. progetto, di regolainento, il 
quale accolto in massima ‘dall'onorevole Dirigenza. del Monicipio, | 


vi venne” letto nella ‘seduta’ del 24 novembre 1863. 


Decideste: allora che la Commissione, oltre‘ al’ ‘progetto. di 
- regolamento il quale contemplava ‘i rapporti tra il' Comune e i 
cittadini, e le norme da seguirsi nella costruzione, riparazione @ 
‘viiolatura dei pozzi neri, compilasse. anche un progetto che po- 


lesse ‘servire di base alla costituzione della società. 


Erano necessarie a ciò alcune nozioni: fondamentali. e dali 
statistici ‘che la Commissione: si fece a chiedere al Mubicipio con 


Tottera. 26 novembre 1863 N. 2, ‘alla quale egli rispose col rap- 


porto 15 gennaio 1864 N. 8414 del proprio ingegnere, che sal. 


* 


da Cominissione' ‘chie vi. piacque: istituire ‘allo scopo di ‘pro- 


> accolto’ il progetto, e per T appoggio e. incoraggiamento. 
che avea Lrovato presso la Dirigenza del Municipio, la “Commis. 


se E NOAA TARA ITA ARIE 





teneva: i dali richiesti, n a parare, della Coniibiigione, sufficienti 
“per procedere: ‘alla compilazione. del domandato progetto. a 
«Basato; a. quei dati era. quello che. la:. Commissione: vi ‘ pro- 
pose nella seduta. del 18 gennaio di quest’anno, e contemplava, 
a dir vero, un'impresa piultosto-in ‘grande e che parve esagerata, 
‘siccome di esagerazione furono notati gi ‘elementi. dai - ali è era 
ispirato ‘il: progetto. uf da 
Si avrebbe dunque. dovuto. modifi carlo riduegidolo: a ‘ragio» 
nevoli. proporzioni; ma fu allora che sorsero i dispareri. Si diceva 
da una parte, che per raccogliere; azionisti . pella. ‘società da ‘co- 
stituirsi e per persuaderli dell’ utilità dell'impresa, conveniva of. 
‘frir loro un progetto. Si sostenea dall’ altra essere l'utilità. ma- 
| nifesta; non essere necessario il progetto; bastare. alla; costituzione 
. della società trovare i soci azionisti. ; 
: Ma alcuno tra le persone idonee a costituîrta, non: 806 vo - 
levano. un. progetto. in \ermini concreli, ma voleano di più essere. 
edotte, dei sistemi con cui si fabbricano. a. Verona, a. Milano, a 
Firenze i concimi artificiali dalle. società in quelle città. esistenti. 





Il relatore della Commissione si diresse a persona compes. 


tente. di Verona. per. avere nozioni sullo Stabilimento, Beltrami; 

| che esiste colà, e sul sistema di un piemontese che si. proponeva. 
di. esercitare una simile industria ed avea, stampato a. questo scopo. | 
“un “opuscolo ; altri si diressero a Milano per. simili nozioni ; ma. 

ogni ricerca riuscì infruttuosa. E non potea succedere: altrimenti; — 
se.è certo che gli esercenti una industria, a cui si attribuisce 
virtù dal mistero -e. dal secreto di chimiche combinazioni e .mi- 
scele di sostanze fertilizzanti delle quali dicono , “composta la loro. 
‘merce, non si poteva. aspeltarsi che avessero. così »-agovalinenie 
comunicato, il qualsiasi loro secreto. i . 
© Ma fra | incertezza e le esitanze degli. uni e n esigenze: 

degli. altri, | opinione. espressa. în. questo stesso Comitato, che le. 
. materie dei pozzi neri della nostra città vengono. abbastanza con-. 
venientemente ‘utilizzate dagli ‘attuali vuota cessi borghigiani, fu il. 
colpo di” grazia. all’azione della Commissione, ‘che ne, restò. Li 
TRIRRIO,, i ag, ii 
2; È vero: che qui meno. profitto che. ‘altrove "trarrebbe una $0r, 
‘cietà. che imprendesse la divisata industria,. pet ‘la ragione che. 
mentre in: altre città i proprietari delle ‘case pagano un corre- | 
spellivo per la vuotatura dei pozzi neri, 0 lo paga la civica ammi». 
nistrazione per essi, a Udine i proprietari esigono. un compenso 
per lasciarli. vootare, Una compagnia di otto borghigiani. ha con. 
venuto di pagare quest anno lire 500 austriache per ottenere la. 


OT... 
vuotatura ‘delle latrine -del'-castello ‘ad ‘onta della malagevole e 
pericolosa discesa coi carri sercolazbalti piene dall’erta sua riva. 
“>< Ma non è vero che quelle ‘materie :sieno nel miglior modo | 
ziite; poicliuifofra i più Îurvi frapiéndivoni borginiginni;: if 
quale: è anche uno degli otto, dichiarava lestè allo scrivente, che 
. non avendo essi altro mezzo di utilizzarle, che quello di spar- 
‘ gerle sui campi seminati a frumento. mano a mano che sono co- 
|. stretti ad'estiarte dai ‘pozzi nerî, poco: o nessan vantaggio ne 
‘ risentono: per tuite quelle che: spargono: durante. iemesi-d’ inverno, 
-..'Ollrechè dunque non si provvede alla vuotatura dei pozzi 
«neri ‘in modo più conforme alla ‘civiltà dei tempi presenti, ciocchè 
non-entra così direttamente negli scopi della Società nostra, è ‘ 
‘anche vero, ciò che le importa più, che molte sostanze: fertilize 





‘| zanti vanno interamente o quasi perdute. E per ciò la Commissione, 


—cui;.duole: di» veder ‘abortire sun. progetto che. essa caldeggiava 
| sopratutto, vi propone, o:signori, di promuovere: e: favorire presso. 
i nostri borghigiani una. migliore sistemazione della loro industria, | 
la:disinfettazione cioè dei. pozzi neri colla polvere: di-carbone, col. 
‘solfato di. calce eco solfato. di. ferro; .la.-loro conservazione e: 
manipolazione in. apposite vasche sotto ‘una Leltoja ;-1° aggiunta di. 
tutte..le. materie che: potranno procurarsi dal pubblico macello, a. 
dalle nostre fabbriche. di «cuoi, e dalla scopatura delle strade della. 





Per quei -borghigiani, già. forniti dei capitali occorrenti in cars” 
ri, botti, utensili; forza viva pei. trasporti, ‘e più che tuto perchè. 
esercitano l’improba industria da. sè stessi, non sarà difficile im-: 
presa;.e- non: sarà ‘difficile persuaderli dell’ utilità di migliorare con. 
molto: loro vantaggio” la: loro industria, massime se la. Società a-- 
graria li incoraggiasse con.una-somma bastante p.es. a costruire la 
Latbogai, sis: Di AN ie RE a a e 
: © Avrele reso. un servigio alla civiltà; ne avrete reso: uno. mi. © 
gliore all’: agricoltura, ed avrete iniziato un’ impresa.che potrà pere 
fezionarsi. in seguito; se la: Commissione vostra. non fu .in gradi 


di crearla perfetta, > 












i ‘Commissione disaiicio” lungamente sulle ‘po ssibilità’ € 
“ portuni à di stabilire it Friali una società di mutua desio I 
‘ del ‘bestiame, avendo; ott occhio statuti di altre’ società ‘s 
a “questo scopo in altri paesi, tanto a premio ‘fisso, ‘che mute. 
Le società a, premio fisso esigono un - corrispettivo. di’ assicura: 
zione troppo elevato, ed offrono quindi ‘un dato di ‘partenza. ‘svatie® 
Laggioso. Le mutue, che estendono la loro ‘azione sopra wn'terri- 
torio esteso, incontrano’ difficoltà dipendenti dalla natura dell’. ope 
getto assicurato, e dal difetto di moralità. AI contrario, picone 
« SOGIGtÀ, costituitesi nel circondario di qualche comune ‘della | 
vincia, rendono ottimi servigi, dove regna buona fede fra i villici. 
La ‘principale difficoltà che si presenta nell’ immaginare una .$o- © 
cietà, di simil genere, estesa a una provincia, si ‘riferisce © al dif 
fererte grado di diligenza in allevare è custodire il bestiame nelle 
“ diverse parti, per cui, o sarebbe necessario lo stabilire fremii più e- 
- levati, dove minore è la cura’ del bestiame, cosa certamente mal 
sentita dai coltivatori, perchè difficilinente si riconosce la propria 
negligenza, . o bisognerebbe ché quei. haesi dove meglio il bestia= 
e ‘custodito pagassero le’ coriseguenzè del mal versamento; 
allevi. ) 
-Un' altra difficoltà consiste in ciò, che estendendo la assicu- 
razione a tutta la provincia, si renderebbe ‘assai difficile il pre- 
- venire gli abusi, l’evitare p. e. che coloro i quali o. per un mo-. 
tivo o per l’altro fossero malcontenti di qualche capo di bestia» 
me da esso loro posseduto, non cogliessero occasiune di farlo 
andare a male per farsene pagare il-prezzo dalla società, 
Questo inconveniente non ha luogo dove esiste una mutua as- 
sicurazione fra le famiglie d' un piccolo comune, perchè ogni so- 












io. veglia, per così dire, ache non si abusi, e ogni famiglia sa 
«quello :-che succede mnell''allea. o 2/0. 
<< Inoltre si è. fatto riflesso che lo stabilire una. società di 
< questo genere .nella. nostra. provincia esigerebbe . |’ impiego di 
‘persone chela dirigessero ed amministrassero; e di. tali persone 
he. si occupino  onorariamente d* un. interesse. comune, nell’ at- 
‘tuale. bisogno che ognuno ha d’ occuparsi dalle cose.sue, non vi. 
è dovizia. Poi qualche impiegato con salario, poi incaricali in” 
“ogni distrelto che si .prestino a raccogliere .soci, incassare. dinari, 
‘@stimare i danni; per il che bisognerebbe appoggiarsi a persone 


- oneste e. intelligenti. |... ei a a 
0%. Tauto la piccola società mutua formatasi in un comune, co- 
.me-una-società estesa a una sola proviticia, presterebbero utili 
- servigi nelle circostanze . ordinarie, ma. naufragherebbero. senza 
‘ dubbio al. comparire del tremendo flagello.che è la peste bovina; 
«anzi, per.vero dire, è dalla frequenza di questo. flagello che eb- 
«bero origine alcune società su vasta scala, come quella che sta. 
-. formandesi ‘a Vienna sotto il nome di: Taurus. Il più semplice. 
sarebbe. stato l’ aggregarsi ad una simile società ;. se non, che, in 
«generale, provasi una ripugnanza, non del tutto fuor di ragione, 
‘néi paesi che non vennero colpiti dal, terribile distruggitore delle 
maridre, ‘a. mettersi in rapporti di muluo interesse. con paesi do- 
.’ve.questo ‘morbo .è per così dire. casalingo. a 











fu  Avuto riflesso a -tutto ‘ciò, e pensando ‘che qui esiste già e 
|. fubziona. una Società di mutua assicurazione per incend) e gran- 
‘ «dine, venne. in mente. .a- taluno che il partito più seniplice. e più 
. opportuno sarebbe quello di proporre. alla ‘Direzione della mutua 
1 assumere anche: questo ramo; ciò che indurrebbe certamente 
«un: risparmio di personale: la Direzione: potrebbe essere la me- 
«desima ;. i. dinari, afluire nella stessa cassa; gl’ incaricati prestarsi 
Imeno ad alcuna parte degli incarichi anche del ramo: bestiame; 
ocietà, avrebbe una certa estensione, che. potrebbe iu .se- 
aumentare. Nella. difficoltà di trovare e organizzare un per- 
| apposito, ciò sarebbe certamente un. vantaggio rilevanle. 
a proposta venne già fatta nella seduta del marzo 1864, Si 
trovò poi.di raccomandare la. istituzione. delle. piccole società fra 
I membri ‘di uno stesso comune, quali pet non essere aggravate 
«da spese limitano il contributo dell’ assicurato al proporzionato 
“quoto di danno’ per. ogni.infortunio, e mediante una piccola tassa 












salvano ‘il povero agricoltore da. una disgrazia che porta talvolta 


| nientemeno che il dissesto di una famiglia villica, 
<A Fagagna, villaggio di 1800 anime, per mo” d'esempio, sorse 


* 


tre “anni sono: una simile società; promossa da alcuni. villici, la 
“quale fanziona, seriza. statuti, affidata soltanto alla buona fede. 
(La “società è -amministrata’ dai capiborghi, ‘una specie di 
- ‘tribuni, antica carica del paese;:che spetta al più autorevole con- 
‘tadino' della borgata. ‘Due capiborghi verificano - il danno e in- 
“cassano verso la trattenuta di ‘a. -L.:3.00 per ciascuno ad ogni 
‘tiscossione; ‘tre 0° quattro. volte: all’ anto d’ ordinario” si va in 
“giro a riscuotere. In ciò sta tutta -la spesa. I-buoi sono inven- 
«/*lariati e stimati; si accetta il dato di stima offerto dal  proprie- 

tario, e il danno si paga pure sul dato della :stima in propor- 
zione del valore. Succedendo' cambiamenti per cui ‘il bestiame 
‘aumenti 0 scemi di valore, si devono denunciare al capoborgo, 
‘‘’che tiene apposito registro; così se nasce un vitello, questo viene 
‘aggiunto ‘nell’'inventario. Il danno si’ paga -col 90: per 100. Vi 
‘sarebbe .molto a dire ie pro e: contro, ma per il fatto fin: ora:non. 
‘’Ayvennero incotivenienti. da. suscitare mali umori o da. mettere 
‘in pericolo l’esistenza della società. Il ‘carico per - ogni bovino, 


‘all’anrio, viene a' risultare da ‘4 a-3: lite per capò, ‘secondo il 





























CP. L'argomento della’ mutua ‘assicurazione ' del ‘bestiame fece 
‘chdereil''discorso ‘sulle società per:bestiame-a ‘mezzeria. «0 
.. E certo che in qualunque-modo si: rovveda: ad ‘aumentare 
“gli agenti ‘ priricipali della prosperità ‘agricola, «chè tali possono 
‘considerarsi ‘i bovini per il lavoro .e per il concime che prestano 
- alla’ coltura dei: campi, vengonsi ad‘aumentare:i ‘prodotti: e a mi- 
‘’gliorare. quindi le sorti dell’. agricoltura. 0 2/G 
E Tale idea accennavasi ‘appena’ in seno della Commissione, 
“Che ‘in Udine si formava ‘una società: allo scopo di dare bestiame 
‘’a' mezzeria; società da ‘lungo tempo immaginata, “è che aspettava, 
‘per così; dire, una causa ‘occasionale per: divenire un fatto. .Il 
membro dott. Fabris ‘pubblicava i risultati‘ da esso lui ‘ottenuti con. 
‘questo mezzo. E a desiderarsi che la Società agraria promuova | 
ia ogni guisa questa speculazione, così vantaggiosa ad entrambe 
"le: parti, in ogni angolo della provincia, e specialmente dove; per 
“le condizioni ‘misere, laterra ha più’ che mai bisogno ‘di essere 
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(0 © Per la Commissione ;‘ 
(00% 6 L.Pecile, velatore. 
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Na'‘mostra di uve, fralia ed ‘altri prodotti, tenuta in Udine, pres. 
lo Stabilimento agro-orticolo, nei giorni 17; 18 e 19 settemi.. 


Tappa RA 
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Commissione è dolente d'aver dovuto ritardare la pub- 
‘del suo rapporto, a motivo che una. quantità di frutta | 
“tardive vennero messe in serbo. per essere guslale a. mano ‘a 
«mano tlie maturavano, annotandone i pregi. Della custodia e. 
dell’'assaggio venne incaricato il personale di servigio dello Sta- 
bilimento agro-ortizolo con alla resta il giardiniere Rho, 6 tut-- 
L'ora esistono delle fritta da assaggiare. Valeva la pena di at- 
per pater offtire il dato più interessante, che è il giy- 












3 sul sapore... 


do ta E È 


Nella miostra del corrente anno, oltre alle uve ed ai più. 


dotti, si raccolsero ben 400 varietà di frutta. Però il numero . 
degli espositori non oltrepassava il 12. Non è già che l'idea 
dell’: esposizione non fosse. ben accetta, ma. fatalmente è invalsa. 
Ja prevenzione che per presentare alla mostra sia necessario di pos: 
‘sedere o rarità o ricche collezioni; mentre si ricercavano ezian-.. 
dio ‘i fratti comunemente coltivati, e per lo scopo che si ‘prefig» : 
ge l' Assodiazione nostra, quel tale. che mostrasse una sola vario. > 
tà meritevole di essere divulgata, potrebbe. talvolta nieglio d'ogni. 
“altro “giovare allo scopo. Gt 
-...H conte Francesco di Toppo mostrava ben 474 varietà di 
‘frutta, fra cui 120 di pera e 22 di pomi, buona parte tardivi, e fichi, — 
“e prugne, e pesche in sceltissime varietà. Tale ricca collezione, il 
cui merito principale è dovuto alla compianta sua consorte, la. 
contessa di Foppe-Wassormaa, porgeva un esempio deglio d’ es-. 
sere imitato da cl 





| le nostre donne, che nella’ coltura delle frotta | 
potrebbero trovare un ulile e gentile passatempo. de 









i ST. dott, Nicolò nob, Fabris ssibiiva: 404. varietà di fratta, fra 
una ‘trentina conservate in acquavita. per la mostra; il conte 
| Ottelio di Arlis ne offriva 102 varietà, tutte col’ loro nome, e 
. tutte: sceltissime; 43 ne presentava il. prof. ‘Ghiozza, pur queste 
“col loro nome; 42 | abate don Giov. Battista” Quaglia di 
‘Azzanello ; 29 il dott. Gabriele Luigi Pecile; 29 il dott. Tomaso 
‘Michieli, ‘ed altre molte ‘il conte Fabio: Beretta, il co. Caiselli, il 
«dott: Nicolò uob.. Brandis, il sig. Giov..Battista de. fasi e-una:mo- 
_SIFUOSA , pera inviava il conte Carlo Freschi, 
|’. Riserbandò ad altro ‘rapporto il dettaglio, sia delle fruito, 
come dell’ uve e dei prodotti, fra cui si rimarcarono ‘ “pure: cose 
assai degne d’ ‘interesse, ‘la Commissione: sottopone al Comitato 
“dell Associazione agraria due questioni in proposito della mo- 
i stra, prima delle quali la nomenclatura delle frutta. 
«04. Una delle prime. cure della Commissioné, ‘appena. compiuta 
la. mostra, si fu quella di confrontare le denominazioni applicate 
alle frutta, e di dare un nome a quelle che non ne avevano. In 
‘questa faccenda la Commissione, oltrechè giovarsi ‘del giardiniere 
: dello Stabilimento agro- -orticolo, espertissimo nella. ‘maleria, chiamò 
‘in sussidio il reverendo parroco ab. Quaglia, che gentilmente prolungò 
all uopo. la sua dimora in Udine, e il sig. Zabai agente del co. 
 Oltelio, ambi. appassionati cultori e ‘versati. nella. materia. Fra le 
* frutta fregiate con nome da diversi. rapositori. ‘accadde di trovare 
“lo stesso “frutto accennato da- due nomi, e lo stesso nome rap 








> - presentato das due frutta totalmente diverse Ebbero fiome appe- 


na 56 pere, 39 pomi, 5. pesche, eco.; nè la mostra, per quanto 
— diligentemente. ‘condotta, e per quanto fervorosamente asseconda 
“a, sarà mai in. grado soddisfare pienamente. ‘a questa 
‘bisogna, perchè” nelle fede: è varia l' epoca. della maturanza, e 
ratto imma'uro non ha nè il suo colore, nè il suo sapore, 
« Nell’ assaggio poi, { tanto“ alla chiusura dell’ esposizione, che 
osteriore, si trovarono delle ‘frutta di bellissima apparenza e che 












‘non valevano niente; delle altre belle a vedersi, grandi e squisite; 


‘altre ancora di modésto esteriore, ma gustosissime. Importa. di 


escludere le prime, di pro pagare le altre; importa poi sommamente 
di scegliere fra tutte le varietà ‘che. possediamo. alcune poche da 
“essere, coltivato in ogni parte, in wiodo ‘da formare ‘un ‘articolo 
“ di commercio, Dieci libbre di pera di una qualità, se anche, squi- 





vii site, non, hanno ricerca ; mille libbre sì: ‘velidono, ma un. milione 


È di. libbre danno origine. a un commercio, CR Dna. ‘speculazione, a 
“una esportazione, - 
tar mettere un termine alla babilonia: del. nomi” che induce 


AIA SD Dede # - 624 

i confusione è la diffidenza; per fissare un nome ad dghi varietà 
hodo da essere in qualunque (tempo riconosciuta; per sce 

. —BIere.il buono ‘e rigettare il - mediocre e il cattivo, la. Commi: 
ione formulava la seguente proposta da sottoporre’ allo studio 
“CL Associazione agraria inviti, preghi, paghi, se -sia_.il caso, 
‘ ‘perchè ogni agricoltore friulano mandi alla sua stagione un frutto 
rucol ramo e foglie, e colla denominazione, se ne ha, e indi» 
—. ‘cazioni sul modo di ‘coltura ‘ecc. di ogni qualità buona che 
‘coltiva. Ea Presidenza dell’ Associazione si ‘metta d’ accordo 
. colla Direzione dello Stabilimento agro -articolo, perchè le frutta 

. «inviate siano ‘colà! ricevute,’ giudicate, descritta e. “dipinte. Si fa- 
<rquno due esemplari, uno per |’ Associazione, uno per lo Stabili- 
mento, di un ‘libro che si intitolerà Pomona friulana, nel quale 
«si accoglieranno, si descriveranno, e si dipingeranno a mano a 
«mano che. vengono ‘presetitate, le solé frutta scelte e degne di 
‘essere coltivate, cercando anzi di restringerne il numero, special 
nente. nelle varietà da coltivarsi per la vendita. Siccome' questo 
-.‘Iavoro .interessa all’ Associazione ed ‘allo Stabilimento, così 1° As- 
| Sociozione pagherà un.-pittore. che assuma di prestarsi ad ogni 
iesta verso tin determinato compenso, ciò che non indurrà 

ina grande spesa; le Stabilimento dal'‘canto suo Si presterà gra- 
di itamente, .Lo ‘Stabilimento’ poi; annesterà alcuni. soggetti colle 
‘gemme del ramo ‘inviato*assieme col frùtto, e lo destinerà a pianta. 
+ madre. Giò ‘si sa che durante la vegelazione si può annestare . 
. in ogni mese. Sembra alla Commissione che con ciò si risolve- 
‘rebbe’ tel miglior. modo un intricato problema, ‘e si renderebbe 



































un gran servigio al paese, 
‘La seconda questione che la Commissione sottepone al Co- 
itato, consiste nello stabilire fin d’ ora se fa mostra si farà o 
non . si farà: iiel venturo 1865. Guai sè quest’ anno avessero 
i ancato un pajo dei principali espositori, come il co.: Toppo e il 
‘00. Ottelio, che’ quasi ‘offrivano da per sè soli materià per una 
“ mostra, ‘avressimo avuto la miortificazione dì un'esito infelice. O la 
mostra di frutta, uve e prodotti Ja si ritiene un utile mezzo di stu- 
«< diare. e migliorare, la si faccia, ‘ei’ membri qui  presepli inco- 
-.mincino ‘ad obbligarsi di'concorrervi; o noa la'si ritiene tale, e 
4 se ne abbandoni il pensiero. Decidendo di. fare, converrebbe assi. 
“curarsi del concorso attivo di almeno cinquanta persone poste in 
‘+ vari pupli della provincia, le quali si facessero raccoglitrici anche 
«dei prodotti di coloro clie ‘o non si sobbarcano alla “noja di 
 itiviore oggetti alla mostra, ‘0° si astengonio nella falsa idea di 











ind bien: nei let e 
* *Pregasi. il comitato a esprimere { sue opinion su queste | 








e venne "Drpi rina preavvisato, domenico 
19° piacembre, ), il chiarissimo. professore sig, Luigi. Chiozza 
i il corso di- lezioni orali. di Agricoltura istituito dall ea 

i ne agli scopi dichiarati : dall’. analogo programma inserito - 
i ‘el aafecedente. Bullettino, Seguiva I’ inaugurazione sotto i più 
‘Teti auspicii, nell’ aula. del civico Consiglio in questo: Palazzo è. 
Comunale, coll’. intervento . dell’ illustrissimo Arcivescovo, di. altri 





civili magistrati, e. di un’ eletta di cittadini e forastieri. Gli ac. A x 
corsi furono in tale, numero (circa. 300 ), che il luogo destinato 


—_per.la conferenza non. essendo bastantemente capace, buona panta. 

di essi, per intendere la voce del docente, dovette rimanersi 
disagio. nelle stanze ‘attigue. Cosiffatto cordiale accoglimento,” ou o 
. Gui venne ‘salutata da novella istituzione, bene : allestava simpatia 
alla scienza ed al professore, il. quale in questa prima lezione, | 
| comechè ; per improvvise particolari. circostanze sorvenutegli ngi 


n “giorni ‘che la precedettero: non avesse avuto il tempo. desiderato DE 


Ri -predisporvisi, pur polè mostrarsi. all’ altezza “della. propria Fino. 
| Inanza, spiegando all’ attento uditorio, con sapiente, esatta e une i 
E parola, la sua utilissima dottrina, E 
DE “Mena. DPI; Miacorso. ecco pertanto; il preemio 










« « Sighori, | 4 


! " Chiimato dalla. Direzione: della. ‘nostra ‘Soci s 
esporre un Corso di Agronomia, ho acceltalo questo. onorevole 


i 623 
carico: piuttosto: nella. ‘sperdnza di. poter: ‘sssdilare. il desiderio 
più esteso. insegnamerito, che nella fede. esercitare: culle 
ani ‘una: diretta 0 ‘marcata: ‘inflaenza sul: ‘progresso: della 
A igricoltura. ide 
CM Lo scopo che .mi. piapongi sscimbrord. ione: troppi ‘modesto 
va.coloro che giustamente. apprezzano: Trajato che la. “Scienza :può 
fornire. all” ‘agricoltura; ma ‘questi. ‘sono - pochi, e il più. grande 
numero dei nostri: agricoltori liene: in. poco. “conto la: ‘Leoria;.e. si 
“ascia ‘dirigere: inicamente ; dalla :pratica..(Ora, se la:-pratica sola, 
‘la quale, nel. «Senso. cli’ essi. attribuiscono “a questa parola, vuol 
disfare come facevano i nostri avi, i abbia condotti a buoni 
È altati, ‘ben “do: direbbe. sua esame:.accutato delle condizioni: in 
“ew si trova la- proprietà fondiaria: delnostro Friuli. Egli è bensì 
vero che molti :altri agricoltori, per voler. fare. meglio «dei foro 
‘avi, hanno subito una sorte ancora peggiore di . quella dei pratici 
| testè accentati;: ima. ciò altro non dimostra dhe, se i primi di- 
‘fettavano' di ‘teoria, ni secondi mancava «poi. la. «lepria e la: prati, 
ors’ ariche-un granellino'-di buonsenso... ; | 
La:.vera teoria ie la vera pratica. d': ‘sltronde.1 non istanno: tra 
gin ‘bpposizione, come sembra che. molti: credatio, ed ‘è 
Ivolta ‘assai “difficile 0 stabilire il punto: ove.la pratica cessa ‘e _ 
uilaà- teoria -principia. .Così, per ‘esempio; un sagricol= 
ha ‘trovato ‘che. mediante una. ipiecola aggiuata “di. .calce. la 
“sta terra: aumenta ‘la: ficoltà: produttiva;..un altro ‘agricoltore, 
in altri terreni, non-ottiene. dalla: stessa. operazione: un. ‘eguale 
leficio,: Questi ‘risultati doll ‘esperienza. «attentamente. esaminati 
e nducono in ultima analisi ad ammettereda-verità: teorica -- che 
cla calce è uno degli elementi di cui i vegetali ‘abbisogriano;. e 
«ehe questi: non prosperano nei terreni ave: quell’ elemento difetta. 
ui a‘pratica. ‘ha trovato il fatto per-caso; dal confronte: di questo 
| fatto con altri e dalla ‘ricerca delle. cause si è. dedotto. un prin- 
«-cipio: teorico ‘che deve: essere ‘applicabile ‘alta spiegazione di, ‘tutti 
analoghi. “Così nella indicata esperienza “invece: della. ‘calce | 
ao rebbe: potuto impiegare: FPacido fosforico 0 la polassa3e.ve- 
. rifloandone' poscia i risultati col mezzo di un’ analisi: difetta, si sa- 
. srebbe’ giunti - “alla conclusione che, oltre da calce; |’ acido: fosforico ; 
‘esta’ potassa “sono. pure ‘elementi costitutivi: delle . piante, ‘@..che 
«queste. ‘non. possono . ‘ prosperare - in quei terreni ché: non. donlen= 
0 «gono: ‘una sufficiente. quantità di, dette: sostanze. i 
‘“@ra, signori, vi prego di considerare di: ‘quanto ajuto. ‘code. 
sto ‘selo- principio, che è elementarissimo, potrebbe tornare. ad 
È un agricotiete w quale si. trovasse. lanagioniato sopra; ùn terreno 
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per chimica. composizione affatto dorso: da quello. ‘che aveva sin 
“ “silora:.soltivato secondo-i. precetti: dei: ‘su0ì avi. Il nuovo terreno 
agli ‘presenta . le..stesse- ‘apparenze . ‘del. primo, e. nessun. ‘osta- 
colo in esso vi.scorge contrario alla vegelazione;. come-sarebbero 
impermeabilità, maricanza di scolo, od: altri. Però,. malgrado. dle. 
“analogie, nessuna: pianta . vi prospera, 8 il. nostro. agricoltore, dl 
«quale ignora -le ‘cause che gl’*impediscono. di riescire; perderà 
‘molto :tempo e..molto- denaro ‘pria. di trovare ciò che una sem. 
plice. ‘analisi gli avrebbe’ in modo positivo indicato,. Forse .che 
“Con ‘un po di cenere 0 di fosfato di calce, restituendo, al . ‘suolo 
“dei principi ‘indispensabili alla vegetazione,. egli avrebbe senz’ altro 
»sottenuto:. quei risultato ‘che cercava col mezzo. assai. ‘più (costoso 
: di.-abbondanti -concimazioni. Codesto . solo : esempio: mi sembra 
“sufficiente. a.-dimostraré. di . quanta. utilità. per._gli. agricoltori sia 
da ‘dagoizione: ‘dei. principii delle scienze naturali... 

“Nè meno utili e forse ancora. più ‘indispensabili. s sono. quelli 
"delle. ‘scienze economiche ; poichè se. un agricoltore. che. cangia 
\erreno,. può trovarsi assai imbarazzato. per da mancanza, dei: ‘pri 
dom, una. provincia intera può decadere sé le persone. che: ne di 
 rigeno: il-movimento  industriale.ed agrario, da buoni. principii. dio 
«economia ‘non sono dirette. Difatti. talvolta avviene, non. già che. 
db terreuo.cangi per-l’ agricoltore, sibbene ::che le. stesse condi 
«Zioni- dell’ agricoltura. si trovino. profondamente. modificale,. "pero 
«modo, ‘che -.l' organizzazione dell’. industria agraria: di. «Nn paese. 
“sia: ‘assolutamente -costrella a. mular.sistema. «« . . cea 

“Le cause che possono. modificare le: condizioni ‘acauomiale 
cdi un ‘paese. relativamente. alla sua. agricoltura -S0N0. AUuierose. 
Ne. citerò. alcuna. 
‘ie Un notevole: ditnianilanato: nella pone rurale ‘avvenuto 
‘per.:repentina - emigrazione . verso i grandi. centri ; industriali, ha 
reso in certe regioni impossibile. la | coltivazione . del gelso,: della 
iovite, e di. quelle: piante industriali .che “esigono ‘molta mano. d’ o- 
è pera. ta uesto.:caso. non: v' ha... per l'agricoltore. che una sola 
“è di cangiare immediatamente: “sistema, e di appigliar- 
18 a quelle. colture che «di. mano d’ opera. sono. meno esigenti, 
Epi ‘ cangiamento. nei: rapporti commerciali di. un ‘paese, pro- 
dotto ,da:..un nuovo. Lraltato ..di..commercio, 0. dall’ “apertura .di 
‘ nuove vie di. comunicazione; ‘put: del. “pari; richiedere. .un, imme- 
* Jiato. mutamento. di sistema... ... 

Un impreveduto naturale. dui ‘che. soula, ‘se non im- 
possibile; per lo: meno: assai. difficile la coltivazione di certe pian- 
radiali fu per. q Irlanda: la. malattia. Helle: ‘patate, o-quale. è 


































fone ‘nell’: agricoltura, di ‘Un paese 
6 D molebioite gli esempi; ma. preferisco - di. 
la vostra” dltenzione ‘sui due. casi ultimi: accennati, i. qua 
rificarono con risultati ‘assai diversi, il ‘primo in Inghikerra, il se- 
condo nella nostra . provincia. Dal confronto di questi risultati po- 
‘| trete- giudicare di: quanta: importanza sia la diffusione ‘delle no- 
zioni: ecoriomiche ‘ed ‘agrarie, e quale. influenza ‘le nozioni e 
sime: possano. ‘esercitare ‘sulla - ‘prosperità: di una nazione. SAI 
. Prima dell’anno 4848 l'importazione del frumento era: i 
Togh terra limitata da una combinazione ‘daziaria. che portava: il: 
nome di Scala ‘mobile, ed: avea principalmente: per iscopo di. mati 
tenere quasi ‘costante il prezzo dei:grani «e di’ proteggerne-i pro 
 duttori,. Per ragioni della più grande importanza per l'industria 
‘inglese il ministro: Roberto Peel propose in quell’ epoca una leg-: 
ge er la completa abolizione del dazio sui grani alimentari! E 
‘poichè si trattava -d' impedirè un: ‘aumento’ sui salari degli. operai 
industriali, il’ quale avrebbe potuto essere - causa. di rovina per. 
| l’-industria’ manifatturiera del: paese, il Parlamento, quantunque vin 
| gran parle composto di proprietari, sanzionò quella legge. Per. 
‘ effetto di-essa la maggior ‘parte dei produttori inglesi: si trovò. 
.. dall'roggi all'indomani nella-dura ‘sorte di vendere. il: frumento: 
| al-prezzo di costo;ed-anche-al disotto.» Si fece) è vero: un:‘po’: 
di ramore; ma in brevissimo tempo gli agricoltori ‘inglesi’si 
‘piegarono alla ‘necessità, e si ‘diedero ‘a cercare: i ‘mezzi di ri- 
- mediare ‘al basso prezzo delle derrate. Prima! dell’ abolizione» del. 
..dazio:V agricoltura inglese era fondata principalmente sul: pascolo. 
— La*carne: si faceva sul prato, ed il concime era- tenuto ‘in assai. 
minor ‘conto che oggidi; perciò il campo ‘rendeva ‘meno frumento, . 
‘enon’ era: ancora Stato: l'oggetto di; Lutte ‘quelle cure «che di 
o presente» gl’ Inglesi: vi «dedicano. La fognatura era ancora: in. em. 
‘brione “è divconcimi liquidi, nemmeno: se. ne: parlava. > mura 
n. Coll abolizione del dazio l’'antico. sistetna: diventava impo x 
|. sibile, ‘e «quelli che. .tuttavia vi-persistevano eratio ‘minacciati di > 
«rovina. Ma questi furono pochi, perocchè: la: grande. imaggioranza - 
degli agricoltori si decise ad adottarei cangiamenti.: ‘chele. ‘DUo-. 
vercircostanze. esigevano. La. necessità fece veramente” ‘miracoli, - 
e in--brevissito tempo = “antico sistema ‘subi sala» eambiola niro». 
‘lprioniti SRI i 
“i Questa vivolbiione * venne ‘astonzioliente guidata. dal: ‘princi. 
pio => che il prezzo di costo ‘di un prodotto può ‘essere’ diminuito. 
mediante. un accrescimento del capitale circolante è mediante. 
certe spese fondiarie che aumentano la produzione del suole. 
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i de ‘spese: s:ogiario= quello ji jer. le fogartarà ho esset: 
primo ‘rango; giacchè? comun ‘clima! umido: comi 
et iHtetra; € ‘néi: derreni tenaci, ché: colà: Sotndg.: ale 
denti: -cosiffatta operazione ‘diede i- migliori ‘risultati; ni 
NH “parso delle: macchine. agrarie’ e. ” uso più go 
neralo; el. vapore: marcano pure l’ epoca citata, : restar. 
"A codeste riforme: coadjurarono: i proprietari col ribassare. Fs. 
gli ‘affiti; ‘eg’ industriali:stessi, ‘afavore: dei--quali era stata volata: - 
Ja nuova legge; vi presero; parte: proctirando: in: ogni modo: di: 
diffondere He: ‘cognizioni ‘agrarie; e dande' anche: 1° ‘esempio delle” 
utilixinnovazioni. Appositarsente. acquistarono essi. dei:-terreni. Lenaoi: 
ed’impermeabili onde: sottoporiial:nuovo: sistema e: ‘così. dimostrare: 
col fatto di quanto: i:terreni medesimi erano suscettibili, <.--\ 
I merito. principale della riforma fu pettanto: degli. igriegk 
tori, i «quali colla. tono riputazione: di abilità: seppero: ‘chiamate: 
sui (a ‘campi i capitali. di cui difettavano, Edotti: dall’ esperiene:; 
za:che: ili:denaro. dedicato: -al::lavoro del campo: frutta un: arene 
assai più: elevato. che quello impiegato nel: suo: acquisto, molti. 
ta.” “praprigiare: vendettéfo le: uo ferre. tinianenzione, affit- > 



















“Comunque sia; lo: sifone: si “compi ‘rapidamente. € sabns adi Li 
conatar dalla: più-splendida riuscita. Gli; affitti andaronb: prograse 
sivamente. rando. e rogge. È agricoltarà: inglese è più: fio-- i 
reale: ‘di'mai. ©. e 
‘Se cerchiamo le: cause che in Inghilterea: hanno” comeiligità . 
a ‘questo: suecesso, dovremo ammettere: fra le prime la diffusione: 
delle nozioni agrarie o di economia politica, senza delle: quali: il: 
capitale::non:-si ‘sarebbe: portato verso |’ ra © a n 
vrebbe dovuto: subire una completa -rovina.; > tti 
«Presso-di noi:circostanze: differenti; «e cile ancora * oggidi. Bi 
trovano: ‘aggravate: «dalbasso’ prezzo: i grani, lianno: prodotto: 
risaltati assai diversi.: La: mancanza? del. vino ‘e. delta seta, colture: 
codeste: che un: lempo: «giustificavano: il nostro: sistema. colonico 
 e'le-mezzadrie, ha: ‘portato: una:-profonda; alterazione: nella «nostra. 
4 agricoltura. - H.male: “non” -ha- ancora” ‘generato: cib rimedio encid 
forse::sarà perchè: da noi procedendo esso - lentamente;ci ha-sems 
pre:lasciati nella speranza che il rimediocavesse:a venire. ‘da-sè. 
‘ e-senza cercarlo. Ma se: questa è: stata ‘una delle cause ‘che han» - 
no contribuito alla rovina della nostra agricoltura, non credo:pe>.; 
rò ‘che: sia la-sola; ‘e mi. sembra piuttosto che.il. vero motivo di. 
- essa ‘risieda nella organizzazione dell’ agricoltura. medesima, non- 
chè nella: poca "diffusione in paese delle cognizioni economiche | 
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sterno della affittanze' coloniche a delle mez: 
zioni operazioni campestri è quasi esclusivamente. 
data al'contadino, dal quale nessun certo vorrà RR ALE 
intelligenza chie si rende: indispensabile per qualsiasi progresso. IT 
fattore, salve eccezioni onorevoli e che. grazie al cielo diventano ogni - 
dì più frequenti, assai più si occupa della tenitura dei libri, di que lo 
chie della direzione. dei ‘campi; e: in- quanto ‘ai proprietari, il’ nu: 
“mero di quelli che. .dirigono ‘personalmente i ‘loro poderi è assai: 
| limitato, e; più limitato ancora il numero di quelli che pet que-" 
















‘sta direzione possedono. le cognizioni necessarie. tia 
0 Con. questa organizzazione è evidente che se la persistenza 
“delle attuali calamità «renderà assolutamente necessario un cangia» 
mento di sistema, esso non potrà effettuarsi che allorquando i pro+ 
prietari 0 «i loro rappresentanti ne prenderanno |’ iniziativa. La 
mancanza. di capitali è certo un grande ostacolo; ma non però. 
un ‘ostacolo. assolutamente insormontabile, poichè se qualche esem- 
pio dimostrasse che tutte fe risorse della nostra agricoltura nòn' 
sorio. esauste; e che c’ è ancora il mezzo di avere dal possesso del 
suolo una. rendita ‘conveniente; ‘se -.i capitalisti che desiderano’ - 
| diventare . proprietari, avessero la sicurezza di trovare. nel ‘paese’ 
degli agricoltori capaci ‘di dirigere: secondo un: nuovo sistema la 
- loro proprietà, non vi ha dubbio.clie i capitali affluirebbero ‘alla: 
|‘. La mancanza di cognizioni è dunque un ‘male maggiore che 
Ta mancanza di ‘capitali. E se noi vogliamo vedere la. fine delle 
. miserie che affliggono la- nostra agricoltura, dobbiamo prima ‘di 
| lutto  persuaderci della necessità di una più completa istruzione. 
| agraria: nella classe dei proprietari, dalla’ quale sola può nel no-' 
.. stro.paese venire |’ iniziativa del progresso. da RAPE 
(0% Fra-tutte te industrie forse ‘nessuna’ presenta “maggiori: difti- 
richiede il concorso di un numero maggiore di cognizioni; | 
‘--% “Ma. in’ .tutte te industrie il Favoro può è ‘anzi ‘deve’ essere: - 
- suddiviso ; e questa. divisione “del’lavoro tra i diversi agenti delle 
imprese industriali e- agrarie può essere anche esteso alle diverse 
< cognizioni che secondo le speciali attribuzioni ‘riescono. di'‘mage © 
“ “gior utilità a questi diversi ‘agenti. dell’ impresa, Così'al semplice 
esecutore basta la pratica del mestiere; al' direttore dei lavori 
occorrono’ principalmente Te nozioni scientifiche @ tecniche sulle 
‘quali è: fondata: l agricoliura ; ‘e al ‘proprietario riescono partico» 
larmente: utili? lo. cognizioni’ economiche che lo dertono guidare. 
. nella. scelta del sistema da adottare e nell’ ‘organizzazione del- 
l’ impresa. 
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poi. evidente ch ; 
ecializzate 0. riunite nella. 
assai difficile .che lo, stesso individuo. rin 
che possono giovare al. successo dell’ impresa 










ono giovare.al successo dell’ impresa. agraria, così, e 
‘per. questa. sola ragione, . quel sistema di. agricoltura, che ‘per- 
mette di specializzare le attribuzioni e di suddividere il lavoro, 
si.conforma meglio ai principii dell’ economia, è presenta; un. 
grado. maggiore di perfezione, che quello nel quale le diver 
mansioni, si trovano riunite nello. stesso individuo. “°° 
-. È bensi vero che talvolta un piccolo proprietario che lav 
la. terra con le proprie mani, e riunisce in sè | organizzatore, 
il direttore el oseculore dei propri lavori, ottiene buonissimi ri» 
suliati; ma ciò non è il caso che per certe culture speciali, le 
‘quali esigono molla mano d’ opera, e ché appunto perciò won. 
possono. riuscire che nelle mani di coloro che non apprezzato 
il loro tempo e che sono sicuri dì raccogliere tutto il frutto dei 
TORGLRUONE:.: e oa Hr anice Ai 
-— Nel corso di queste ‘lezioni io mi' rivolgerò  prificipal- 
mente.ai proprietari. e agli agenti di campagna. che dirigono 
imprese rurali; e lo farò nella speranza che tosto o. tardi verrà. 
abolito .0 ‘per le. meno modificato il nostrò attuale. sistema di 
affiltanze, coloniche e, di mezzadrie, e che un numero maggiore 
«di proprietari col loro personale intervento nella direzione dei 
“lavori. campestri, o delegando a 


















— adotteranno il lavoro diretto almeno sopra una piccola porzione dei 
‘«loro campi. Che se mon fossi incoraggiato da questà spera 
stimerei quasi inutile di, stancare l’ attenzione clie mi ripro 





| dalla vostra benevolenza. »._ 
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Premesse le surriferite parole, il professore si faceva a dichia- 
“rare, più. amplamente. di. quanto accennò il già citato programma, |. 
i singoli argomenti che nell'intero corso si è ‘proposto di svol... 
gere. Passava quindi ‘alla definizione dell'Agricoltura e delle scien- 

e di cui essa principalmente si giova. 

5. Gonsiderata puramente come oggetto. di sindio, e sotto il 
riguardo scientifico, l'Agricoltura ricerca i mezzi meglio adatti ad 
‘ottenere. certe delerminate risultanze. Praticamente presa, I° Agri-. 
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| sollura è una vera industria, quell’ industria, che ‘approfitta dei 


suddelti mezzi, per creare un valore ; essa si appoggia sugli stessi , 

| prineipli, di economia che reggono tutte le altre industrie, A chi. 
intende. ad organizzare un’. impresa. agraria i principii fondamene 

tali dell’ economia politica riescono indispensabili. « L° importin- 


questo scopo degli agenti istruiti, “°-° 


# 






0 ‘però di ‘quell’, istinto. economico che si a 
i | stadio; dell’ economia -Polbion, per la 













Qui.il Pra na siccom }; del, summe alo 
odi. ‘scienza le lezioni non. avessero. scopo di. più diffusamettt 
lare;, limitavasi ad: indicare il titolo;.di. un: libro. che, a suo 
; racchiude .in termini..chiari..e. precisi i principi, di ‘'ècono- 
«Mia polilica sui quali: sì appoggiano. le imprese industriali, . .cOoMm- 
-merciali ed-agrarie. -Hitolo è: Traité. téorique el. pratique ‘des 
‘ etreprises industrielles, commerciales et agricoles, ou Manuel des 
“ ‘affaires, par .d. G. Gi Senenil; fa edizione) Parigi, Guillaumin 
“eb comp. > 
(iano Proseguiva. esponendo i principi. ‘fondamentali della Chimica, 
< evdella; Statica degli esseri organizzati. Solto questa denomina» 
‘zione: diceva intendersi ‘generalmente ‘quella. ‘parte - «della scienza 
be: ricerca. |’ ‘origine. delle sostanze . ‘che. costituiscono . gli ‘esseri. 
rganizzati,. ‘cioè le piante e gli. animali, . e che. studia i fenomeni. 
imici: che si compiono, nel loro. ‘organismo e .che .hanno: per 
ffetto:. ‘della loro reciproca ‘azione di ‘mantenere costante la com- 
osizione dell’ aria. atmosferica e, fino ad un. certo punto, anche 
ila’. composizione. del ‘suolo; Ja statica degli esseri ‘organizzati 
‘abbracciare, la. ‘spiegazione. di. molti fenomeni. che hanno. la: più 
plima. relazione. coll’. ‘agricoltura; e ‘però. doversi. essa considerare 
‘come-una delle basì..di- questa scienza...« Nell’ armonia della « crea» 
‘ Zione nessuna ‘legge generale. si palesa ..cou.. santa, evidenza, in 
| vinlti.i-suoi dettagli, come questa reciproca necessità. degli ani- 
“8. dei; vegetali. Gli animali, mediante. la: respirazione, gli 
| "‘&scl'ementi.e la. ‘putrefazione dei loro ‘eadaveri,., mandano: conti-. 
. “ Muamente - Lila ‘aluiosfera delle. sostanze. gasose, che, «erano. 1 
‘ dome: di: ‘Vapore. acqueo... Le, an 
rendono di Lu all” atrnoglogi. queste. ‘sostanze, 6: 
selementari combinazioni: producono - ‘poi le...sostanze ‘or 
te. che::servono di alimento “BY :.animali,.. e 
sa dive;sché' gli. animali vivono a: ‘spese. delle -piante,, 0 
. ‘quest ese di ‘quelli, —. Le. piante’. non. si.limil è ad 
io A ste le. suddetto, Hostanza, ma tai 1 pet n e 



























































hinazioni, + 





Verténido ‘come ‘avrebbe-in Appresso” ésaminati< don ‘mag 
ori dettagli ‘codesti intetessantissimi “fenomeni, ‘ ed'vaffiattà 
ascoltatori pot 








ori 


che subisce la ‘materia nei vegetali è comoscere’ le ‘proprietà de - 


“potessero foritarsi' un’ idea ‘predisa ‘della. metamorfosi 


gli elèmienti che li costituiscono, il ‘professore discorreva i piit: 


cipii élementari della Chimica, scieriza codesta’ che dei fenomeni “ 

‘ medesimi offre la spiegazione. « Lo scopo della Chimica, come 
‘oggetto di studio speciale, è dî farci conoscere!’ intitia natura degli 
oggetti che ci cadono sotto i sensi edi cangiamenti che avvengono * 
nel mondo ‘materiale in virtà di una forza alla quale si è dato ‘il nid-: 


me di affinità chimica. Questi ‘cangiamenti’ si distinguono’ da quelli 


provocati da altra forza in ciò, che essi sono durevoli ‘e lasviamò trat. 
‘cie sensibili, non solo nella forma esterna, ma nell’intima costituzione. © 
«dei corpi nei quali avvennero. ‘I fenomeni invece che non lascia © 
«no traccie sensibili ed’ evidenti nei ‘corpi ‘ove ebbero tttogo, sono 
più generalmente del dominio della: Fisica. 9/0 rt e 
I professore cita diversi esempì di' fenomeni ‘natarali spet: 
‘tanti quali ‘alla Fisica e quali ‘alla Chimica, fa ‘rimarcare sie. 
come ‘nella spiegazione «di ‘essi queste’ due scienze camminitio 
quasî sempre unite, per modo che’ riescirebbe: assai” difficile: di 
Sabilire il limite preciso fra ‘quelli’ che: all’'uta e-quelli- che al. 
Y altrà ‘appartengono. Osserva ‘però come ‘uno dei caratteri ‘esseh@ 
ziali dell’ affinità (fenomerio chinito») ‘0° che: la distingue !dalle 








forze fisiche, sia quello ‘di ‘tion ‘‘mafiifestarsi ‘che quando “i*corpi 


‘atti a combinarsi vengoné posti a’ intimo’ contatto; ‘e come anzi. . 
nella’ maggior parte dei ‘casi «sia necessario che uno: dei due' cor. 


pi si ‘trovi allo stato liquido. o *gazoso “onde il contatto si renda’ 


più intimo. Fa notare che se' due’ sostanze vengono. messe:a 
‘contatto, egli agenti che d' ordinario provocano le combinazioni... 
> rimangono senza effetto, in ‘allora ‘si-deve ‘ritenere che quelle: due. 
‘sostanze non ‘abbiano ‘affinità. Dimostra pure con’ esempi quale 
‘ ‘notabile differenza‘.di’ siguificato ‘abbiano’ le’ due’ espressioni di. 
combinazione e miscela, e cone questi due fatti abbiano ‘proprietà 
assai: diverse. —' «La Chimica; dic“ egli; ricercate leggi -del- 
l'affinità; ricerca. gli agenti e le circostanze. che' la modificano, 
i mezzi più’semplici: per ‘ottenere’ delle.combinazioni che possano 


essere utili ‘alle arti, all’ agricoltaro; Oltre a questo ufficio pura» | | 


| ‘Îmente sintetico, essa ha quello di ‘ricercare i-mezzi atti a disfare. 

le combinazioni naturali allo ‘scopo di’ ritrartie ‘prodotti ‘utili; di 
ricercare ‘le reazioni che le‘permettano di ‘scrutare la ‘natura-e 

la composizione «dei minerali, ‘let vegetali | e degli ‘animali; di’ 


studiare le combinazioni ‘e le ‘decomposizioni che continuamente. 





11001 pi. della: natura. Giò: che: assai importa dino! 
cure - udio'. di ulti questi. mutamenti: a cui va .sog- 
“petto da: materia tanto nei. grandi enomeni “dalla: natura come 
nelle. ‘nostre esperienze‘ di laboratorio: si. è, che. mai” nulla: di - 
tiuovo ‘viene ‘crèatoy nulla: dell’ esistente distrutto.-Il globo ‘lerrac» 
queo e l'atmosfera che lo: circonda ‘sono’ ‘composti «di; un datò. 
| peso di ‘materiali ‘ diversi, che. possono associarsi; fra loro in mille 
‘modi fer formare un gran numero di combinazioni.‘ Ma queste. 
combinazioni ‘non. rimangono ‘allo slato di-riposo :. un’ infinità di — 
‘cause. pertubatrici ne provocano:incessintemente' lo. smembramento 
é@ de formazione di, nuove: combinazioni. «In tulti: questi cangia=o 
li ‘però ‘il. peso dei materiali che. ‘compongono il'iglobo ‘e: da 
‘ sua ‘atmosfera, non aumenta nè. diminuisce < di un solo - grano, <» 
Fatto comprendere ‘quale .sia. lo ‘scopo della. Chimica, e: o te 
Autte le chimiche. operazioni possarig..intendersi divise in idue 
diverse categorie, quelle, cioè, mercè cui mettendo in. azione l’af.. 
ifinità si ottiene: la ‘combinazione di-due corpi, e quelle che usaa» 
«lo delle forze contrarie disfanno le: combinazioni, ‘dimostra sic-. 
come. spingendo. questa ‘decomposizione. ‘agli ultimi ‘limiti concessi 
‘dai nostri mezzi -d' investigazione, si arrivi; a delle sostanze che . . 
‘non posséno ‘èssere > ulteriormente. ‘decomposte. Per. .tal “maniera 
il professore è: portato a discorrere degli elementi 0 . corpi: sem» . 
pla quali: essendo: che soltanto: :una piccola ‘parte .:interessa 
«direttamente |’ agricoltura, ‘egli ‘si-propone di limitarsi  a»descri- . 
vere le proprietà: di quelli che si trovano: nelle piante .e nel.suoto. - 
Ciò. ‘intraprenderà. ‘nella ‘prossima: seduta, che. annuncia per: do- 
nica -8 gennaio p. v., trattando degli elementi più: importanti, 
«Lr ‘ossigeno; pa azolo; idrogeno «ed .il ‘carbonio. -. — 
E ta La dear dell’Associasione SE 
Li. Mont 
































" hi volta a fatto: i °achità ‘elogi. alla - sollecitudine 1 

‘de ‘aittadini di: Gorizia per il ;prosperamento - ‘del loro patate: so Fu 
iludine: degna per: vero di essere imitata, .: ’.. i; 

:. vINegli Atti e Memorie delli. .r. Società Agraria «di Gori a il 
det 25 novembre. p; p. lessimò attestamente -il' rapporto;30 iotr... 
tobre ‘diretto . alli. r, Luogotenenza di Trieste. dalla : Camera di. 
Commercio di Gorizia: Il rapporto, - come è ben. naturale, . tende n 




















s3E aho-& ( I rapporto: viene. a: san 
i b fiere, particolarmente: P.adozione- ‘della ; linea: Udine - ‘Pontebba 
.anekpr getto! comunicato: alle: Camere ‘di. Commercio - dall’ sasaeleo 
Ministero... 1 
Se. tale disposizione .{ ‘così. il rapporto vr da: quale. ‘ren- 
‘ derebbe. deluse. tante: belle. 6 :lusinghiere. speranze che. arori 

| ‘paesi: pongono nell’ attivazione. della. ferrovia: ‘per la. valle. dell’ I- 
-.Sonzo;:(corrispondesse effettivamente .al vantaggio della «gran Tinga: 
secon essa si mostrassero in realtà promossi nell’ interno: mag- 
. giori interessi, questa Camera non :azzarderebbe muovere. lamento 
e. si guarderebbe ‘del: tutto - da. qualunque teatativo di opposizione. 
ie ««Dessa ha però I’ intimo convincimento, appoggiato a. circo- 
‘stanze dì fatto, evidenti, «incontrastabili, che la linea da essa 
 vagheggiata presenta molto mag giore «convenienza, che ta ‘segnata, 
| da qualsiasi -lato. vogliasi. considerata. -Peccherebbe ‘quindi non 
‘ solo verso i suoi rappresentanti, ma - darebbe prova. di poco ap- 
“ prezzare ‘gl’ interessi commerciali. dello Stato, se. per ‘una. spinta 
‘ delicatezza, trattandosi di .causa. propria, omettesse di-far emer. 

o Rare: :le: importanti, circostanze che parlano: .a favore di cessa. », 
(ie dai progressi dello studio ‘delle varie linee; come è ben | 
noto. «ai: lettori del Bullettino, risulta ogni . giorno. più la evidente | 
‘ .e#incontrastabile préferibilità di. tutte. le linee; a' quella per la 
“Valle: dell’ Isonzo, che. presenta. le. maggiori . difficoltà, 6d offre. i. 
‘minori. «Vantaggi, ‘attraversando ‘siti. inospiti.e disabitati,., éra” ‘na- 
.turale..chg giunti.a questo punto del rapporto, si fosse presi dal 
.. «desiderio di. conoscere con. quali argomenti la Camera. di Com- 
‘mercio di Gorizia si avesse ingegnata di dimostrare ‘evidentemente 
ed. incontrastabilmente vero;..ciò;.che..ormai è .in generale ritenuto 
evidentemente -ed incontrastabilmente falso. Ma il periodico della 


i 16 empie la | 


























. r.. Società“agraria/ not. @ppaga les mostrò: voglie; 
pcuna colla seguente parentesi: .« (Qui il'rapporto si fa ad enume- 





ine: Gorizia - Villaceo: perla: vallata:dell’ Isonzo ‘i ‘confî vinto:di 
quella Udine - Villacco.. perla Pontebba) ». E poi .ci-offreila;.éo 
. tlygsionie :« Constatata' sulla ’base ili‘diti positivita superiorità Cecnica 
“Al dinea dell’ Isonzo di confronto: ai quella della Pontebba ;dimo- 
“Strata: lar: preponderanziî dal: da smaRmito ‘contifierciate. di “abiae 
logico, è Jen: -800.> 2 e AISARO OMO vcifagina 








È pri i sia si ai. We: $ 





toli: di preferenza. che. dietro :suo.avviso militerebbero per 


| “perà del favore del-greggio, .ora.che. anche la. piazza. di Viemna “fece eco. 






ento. O Tela. strada: per paesi” 

popolati. e che. tengono già uo attivo, commercio” di legname, di» 
“ mefilicando pure ‘ogui interesse di campanile, sono argomenti: tali 

“cin. favore della linea. della Pontebba, che ci spingono 4 rivolgerci. 
| alla onorevole. Redazione del periodico goriziano, perchè voglia 

 compiacersi, di pubblicare la. parte più. amportante del ‘rapporto 
"della spettabile Camera di Commercio, con cuì si dimostra il con- 
| lrario, onde. ‘sia -fatta luce=su di. un srggraaita ché ‘involga. sì Us i. 
tali èd:- Inportant interessi Li 0 
> G. L Pre. — aio 













RE 






dine, 29° dice bre. ebbene il ‘movimento d À 


cora din provincia non condussero” ‘questi ultimi giorni ‘alla conclusione di 

affari, causa le smoderate: pretese «de’. filandieri, che non, sì. accon= 

A pno delle offerte. che nello. scorso. mesè non si.; sarebbero. lusingati 
‘ “nemmeno di raggiungere. ‘Furono, come. Sempre, specialmente ‘gradite. le 
‘ gregge di-merito d’ ogni titolo, che pagaronsi. dalle E. 26.50 a-28, e leo 
‘classiche primarie finissime 28,50, e. per: rara. ‘eccezione anche. 29: Le 
trame non. risentirono ‘egualé vantaggio; finora, e ‘furono: poco rice l 

‘perchè i ricavi . ultimi delle. piazze. di. consumo sono. inferiori. ai 
‘odierni all’ origine. È sperabile però. che. anche” questo “articolo partec 










* -.alimovimento delle altre, ed-ivi pure per solo.impulso della speculazione; 
‘.. mentre. la ‘condiziane.. della fabbrica è tutt’ aliro che: brillante. E 
saio iupti: ‘verso la. fine” dell’anno, crediamo. opportuno, di redigere un 
(+ listino di prezzi correnti sulla - nostra piazza; basato: ‘sugli ultimi affari ef- 
— Fettwatisi, nonchè. sulla media tra le offerte . fattesi e le | pretese. dei -de- 
‘cv tentofi: 
Guetee elassiche: o:40A4 8: L: ag, 50: a 99, 50 belle correnti. i 128; 00% 198, 50 











coi. PApAB » 28.00» 2850... “27.50 28.00 
Du 1915" è 27:95 27 de; i 926,75. 027 00 

- più onde: “ » 26.00»-2700- i. a» 24.75 » 26.00 
“Trade: primarie 24728 » (31.60 » BAT A 90,75 » 34.00 
» = 26/30 » 30.75» 34.00» è» 30.50» 30,75 


n 








PI imi. ‘del corrente ‘continui ‘ancora, le ‘contrattazion “SU n nostr: © piaza | 


n ica si 






‘turco, 2.80 __ Riso, 6,001: ‘Segale, Slbevica Orzo. -pillato;; Be A Ire. 
da pillare, 2925 Spelta, 5.625 Saraceno, 3.08. Lup im, 4. 58 
I ‘Sorgorosso, 1. 74. — Miglio, 4. 17 - Fagiuoli, 4.38 — Castagne, 301. ‘Avena 
(stajo = ett. 0,939), 3.075 — Fava, 4.32 _. Pomi di terrà, 1.70 — Vino. 
{conzo = ettol. 0, 93), 11. 53 _ Fieno, 087 Paglia di frumento, 0,65. 
ine "Legna forte (passo = i MS 2,467); di .50 — Legna dolce, 65905... 


TS. se Altre, 6 40. 


L: 0.00. a” ‘50. 2 
e i ‘3650 


* Prima quindici” di dicembre, 1864. 


i Frumento (stajo = = ettolitri 0 17316) Fior: dig 





Cividale. — Frumento (stajo = = ettolitri 0 sT57), Fior 4:75 Gianni i 


: turco, 3.90 . Segale, 3.55 Orzò'pillato, 6,50 _ Orzo. da ‘pillare, 3,25. Li 


— Saraceno, ‘ 5.40 Sorgorosso 2.70 __ Fagiuoli , BAL Avena, 3,35 


— Faro, 7.40 — Lenti, 4.80 — Fava, 4.90 — Fieno (cento libbre), 0.75 - 


Rogi di fram., 0. 60 Legua forte al penso 8. se cda i lc no 





Palma. — Fromento fizio— ettol. 0,7346); Fior. 4. 145. < Griltiotar Ù0, i - 
9: Ma _ Segal, ‘3.04 _ Riso, 6:50 _. Orzo jrillato, 5.25 _ Orzo da pittaro, : 
2.60 Spelta, 5.80: __ Saraceno, 3. {8 Sorgorosso, 1,60 —'Lopini 


f. 50 “Miglio; A L di “Fagiuoli, 3, 76 — Avena (stajo = ettol: 0,932), Lg 







enti,” Fava, ‘4.20 __ Vino (canzo = cettol, 0,793), f' :00- 
0' (cento libbre = = chilog. ‘0, ,ATT), 0.785 — Paglia di topi Di: 6 
a forte (passo = ‘ M32; 467), 10. 25 - Legna dolce, 5. 86. 


Ss Daniele. - = - Frumento: (stajo ettolitri 0 1766), Fior, 4. 85 —- 1 Gran 





turco, 2.79 — Segale,: SA7 — Avena, 3.42 — Fagiuoli; 3.92 + Sor: 
|. gorosso, 4.84 — Lupiui, 1.04 — Saraceno. 2.29 — Vino fconzo di 4' secchi, . 


ossia. boccali 56), 12.10 del 1864:_ Fieno “Tounto libbre), 0:80 — Pa- 
coi 0.70 — aa forte, densi = Mi Ò D 07; 0 (905 = - Le 












> Pordenone. — TAR, (sio E = ani 0972). Fior. 6, 505:— Girario» 


no ‘10160; S.115 — na, 420 — “Orzo pillato,: 0.00 — ; Baraceno.: 0,00 Sr n 


Sere n08: — - Pagin, ne —_ ARI, 433 a 


o GEA i 
se ) Sa 














gna: aes 





Animali cha si CITA n sla ini giovani, esigono per 





ia razione: giornaliera che equivale per lo meno a 2 volte 
metà della .somma-dei pesi che l’animale presenta nel prin- 
‘cipio, e nel fine dell’ anno, o di una parte dell’ anno. Un vitello, 
ad. esempio, ehe pesi chil. 60, quando, slaltalo a lré mesi, si co- 

> cia ad ‘allevarlo’ con foraggio; e che abbia acquistato alla 
+ dell'anno. il- peso - di 120 chi: p il suo” peso meoto8 è «di 


‘60:+:420 . vt 
ei a chil. 90, sed ‘€580 avrà convertito, un giorno 


















altro,. Ip. carne. e in ‘asta tabita; saslanzà carita, quanta”to 
i ; .90-p4 40. si 
appresenta t equazione. = 00 56, cioè gr. ‘36° d'azoto, 
nportano. chil, 3. 13. di. fieno, . contenente, 1.45, 4’ azoto 
. 100. Voglio, dire che si sarà cominciato con: 9 chil.. di fieno, 
e crescendo via via,. Ja razione. sarà ‘arrivata: a 943, e.al: finp 
a più. di 4 chilo 

Se il foraggio fosse di ‘tale natura che a parità di volume 
dl fieno. normale . non. conienesse eguale quantità . di sostanza 
nui Ifiente;. o che il polame. necessario, a raggiungere. l. SLARIEPAE 











nio. 


principio dell’ allevamento; che sia ben disposto a. ‘opgscere, e. 
ivenire un: bove maturo, in. 3 anni, essendo nutrito, di. buon fieno 


SR 





“me, ciò ‘che importa. una gran differenza nel valor mutrilivo; del 
| foraggio; supposto che il prezzo venale del fieno sia di. Li: 4:00 
‘il quintale;.ma che: caricato pro. quola di tutte le. spese di una 


bovaria. di 12 copi, cioè affitto della stallo, salari Ò del bovaro, 


i Ved. Bullet: ‘corr. pògi 561, 427 e 531. 
2 


ammi d' azoto. per 400 chil. del loro peso medio, che è 








0 supposto ‘che il vitello. da allevi pesi di 4 dI ? 


le raccolto in fiore, ‘@ non dopo, maturato; e caduto, il 2 Ste 



















— Ste iture, interesse del dip Lin ecc, risolti il sub prezzo. 






di L 8; e supposto. Taatmente ‘che il suo Rratigia ‘aumento > A 
si at Le : “peso ‘medio | razione. di Fieno 0 a 
4° anno a chil. 60 a 190, quindi. chit, 90, chill 3430 
Roig» 420 a 300,» i 20, 7.530 
Be, 300.0 477, > 588.» ‘4549 


sven: per questo allevamento di 3 anni il conto seguonte : 


. 04. anno. Costo del vitello a3 mesi, compreso il suo prezzo di L. 46 
La che si sarebbe pagato nei primi giorni di allattamento, L. 52. 00... 


‘ Interesse di questa somma per 9mesi . .* » 4.95 


Fieno per 9 mesi chil. 821, a L..5,62. p. 100, Da 46. 14 


Costo: del. vitello. il 1, ‘auno lo 199,09 





201 anno. Jhieresse di L. 99:09 rica 14 ‘4.95 
vi ui ‘ Fieno chil. 266450 . . . . a 449; 74 








Da Costo del vitello al 2 anno. È 253. 78 
i ‘anno, Interesse di L. 253.78: cZafiiii, | 12,69 


gen chil. 4923,85 . e: _ Ri i sa 276. 72 


e "Costo del i. ‘maturo’ L. 543.19 
0» poniamo ‘a credito dell'animale il suo prezzo di vendita) 


CEREA; 


i i 





I dell interesse del fieno consumato. 

‘Il nostro animale avebdo digérito 8410 chit. di fieno, ‘con- 

° tenente 1.45 ‘d’ azoto per 100, introdusse nel suo ventre chil, 98 
di azoto, dei ‘quali ne sottrasse chil. 32.477 per 1’ esercizio. dlellé 

“ste funzioni vitali,” e per | aumento di chil, 447 del “suo corpo, 

ne restituì cogli escrementi ‘chil. 65.83; ai “quali” aggiunti 

«. chil. 7.44 dell’ azoto di ‘2870 chil. di ‘strame, sono in' ‘Lutto 
cchil. 73.27 d'azoto, che si raccolséro col letame. Questa ‘quantità 





So 
PE 


slo del letame che ci ha dato in questi tre <avni, - accredito 00 
‘tandolo pure dell’ interesse. del letame, come: lo si è sifone tei 


dl azoto che suppone una. proporzionata quantità di fosfati, equi- . 


Tapalé” in effetto agronomico per lo meno a 18348 chil. del letame 


. “ordinario, che” n compera; ‘e che si paga a L. 10.49 al carro n > 
‘di metri cubi 1 !4, ciò' ché ragguagliato al peso ‘di’ quintali 964 
I su 





- ritorna và L. 4140 il Quintale, è il suo azoto L. 2. 50 ‘al © 


Dobbianio! dunque contare sopra una SHARE | d letame Ta Ù a 


SI tre anni all’ incirca' come” segue: ù 
pa anno, Letame. chil. 2400 ‘96, 400 
Interesse De i "O 1.32 


da i L..: 27 n. 











Prezzo reùlizzabile dell ‘ante . d | «520.00. (o 
ee  Potale frodorto” T 526.00. 
L2) si a Mancano a saldo» 36.77 77 
ae “L56247. 
Il me; di Li 5647 va.a incarire il letame di L, 049 






















TT in 3. anni a 1 "1.00 il unta, si "saibero realizaiio. ; 
Sica 0) la. vendita del: vitello I - ‘46.00 


"del fier no i i ii 
Sia * Totale L da ‘388.44 





onde apparisce eridenio che” Y allevare ‘animali Ll an- 
diti-soli 3 ‘anni, mon e’ è tornaconto, quando si possa ‘vendere 


A L. 140; ossia 1 chili d' azolo,. coi relativi fosfati, 


lungasse oltre. 3 ‘anni in forza ‘di fieno ‘apparentemente 


normale, ma diminuito del 25. per 100 di forza’ nutritiva per:ec= 
i di ‘maturità, fieno clie con soli 0, 87 d'azoto ha non di 
o lo ‘stesso ‘pi‘ezzo sul mercato, ‘poichè il volgo «non sa ap- 0 
zare le. differenze chimiche ‘delle: varie.-fasi . della vegetazione. 
Il volame della razione di foraggio. crescendo in ragione 


 dnversa del sua contenuto di. ‘equivalente. nutritivo, Tecade: una 


delle due: o l animale è capace di digerire nelle. 24 ore l’ ec- 


‘ cedente di fieno necessario a fornirgli l'equivalente nulrilivo, e 


er 1 ‘questo. ‘caso ‘ne consumerà una ‘maggior quantità. senza. pa-.. 
i garla con adequato aumento di carne; o non ha questa capatità, e 


allora, mancandogli nella diminuita razione l'equivalente nutritivo, 
i crescerà ‘ più. Tentamente: senza. che vi sia risparmio di IQTABDIO 





‘del ita i 36.00 
e ‘356, 441° 


qui letame perl » 204.49. ! 


dc gd risparmiate - Di eo) "186. sia sa 


vidtale ‘di fieno a IL, 4: 00; e. comperare - un quintale di. su 


. Ma il risultato sarebbe ancora più infelice, se |’ allevagicato 





638 da | 
anzi consumandone . molto; di più, Der “dimostrare tar verità di Pi 
questi. Erincipii, mi si permettano due: ‘altri esempi, ‘4 

i uppongasi d animale. assai robusto: @; ‘buon crescitore: peri 










7 “procedendo. eb «anno in, anno. colla. stessa” Fapidità, 
fido .razioni, che a parità, di equivalente nutritivo hanno 
i ‘alleso. che. il fieno apparentemente normale 








un magg 


: in 3 anni, come nel primo esempio, lu stesso peso sù 


non ha. a d' azoto: per 100. L' animale dovrà | perno ui 


digerirsit s. 
19 fnnb. 








| mu o a: chili 444,6 in'9' mesi 
290 RP 380 > ‘9:66, in'un: anno. no 
38. » _ Bè CE 18. 00, ; ì 


‘Totale. fiano SE 213 


“etiaad) quasto ‘caso. È animale ‘verpebibo, ‘a costare tra. ‘spese. e 
interessi, ‘come. ognuno «può. farne il: conto; L. 724,86; dalle 
edotto il valore dell’ animale e del, letame: liquidato, come 
primo. esempio, in L. 526.00, resterebbe: |’ ammanco'. di 
98. 86, che quotizzate al concime, lo. farebbero ammontare 
319 ‘al quintale, onde il chilog. d’azoto costerebbe L.5.47. 
Se poi i l’animale. non tollerasse razioni che ‘eccedesse ‘o ip 
volume quelle di buon fieno normale, quali nel” primo” esempio, 
avverrebbe necessariamente che ‘consumando: ‘fèp mesi ‘successivi | 











allo slattamento chil, 821.00. di fieno inferiore, come se fosse 


fieno normale, non si piglierebbe in corpo che. .chil. 1,06 d'a- 
2010, invece di chil, 9.44; e perciò lungi. dal | pesare. cechi, 
1920, (00, come. nel primo esempio, non ‘peserebbe , alla ‘fine del. 
da ADDA. ‘che chil. 90.00, già. accennando che, di. questo passo”. pon 
Ipgerebbe i chit. ATI, 00. che in 4 anni, Supponendo : du» 
‘que che, | animale consumi. negli. auni seguenli Ja. stessa quantità 
di ida. scgme nel primo sempio, ma “della: stessa “qualità. del 


SEDE 


egso, «precedente, il suo annuo sviluppo procederebbo » come. segue; 
ehi ‘821.00 soquisterebbo Peso ghik 90 




















i 19, 664.50 : c» vai ‘ 228 
i done 809° O E odi Da ki; 960 





l dra ua du i già sl 30 anno. L- BABA9E poi 
i interesse di questa somma se .il.fieno . del 4.° anno. importano 
Li ViR0.5 Mi animate a 4:anni cosìa. ana L, 965; 74. (409641 













___ 639 

i 184.05. 

i silinna . inpalia | da 009.05 

; ‘9000 “vale! <;, 0.0» 443.00. 

via I at ie 320,00 

Soma de Vari prodoni T 653.08. 
- Mancano a saldo » 310,66 


L 963.74 


‘ammanco, ‘ano per chil. 29, 460 di concime, ‘gli dà un 
di costo di lire 1.05. per 100; e lo- porta: a lire 210; 

9 chili d* azoto ‘costi: lire 5.57. 5 
he ‘obbiezioni “dî maggior pesò che la pretica potrelibo: op- 
porre a questi risultati, sì poco lusinghieri per |’ agricoltore che 
alleva‘ bestiame! bovino, sono: 4.9 Che siffatti risultameniti infelici 
hanno” Tuogo nell’ allevamento assolutamente stazionario, sopratutto 
quando si “adoperano foraggi che hanno ud prezzo sul'mercato, 

“che ssì regola. calla carne; ma che fuicendo pascolare i vitelli;» e 

inutrendoli con foraggi che o non si possono vendere, o che si 
pagano” ‘molto “al disotto del lora valore intrinseco, l allevamento ‘ 
noù riesce costoso. L'o' che ‘io “concedo volontieri; ma osservo 
ché questo vantaggio è subordinato a condizioni che non sonò 
genérali. Tali condizioni. può . trovare l’ allevamento. in piccolo; 











.ed'esse? ‘8010 ‘comuni soltanto al contadino che conduce egli stessotil. 


sno vitello o.la sua giovenca a pascere sui cigli delle “strade, in- 
lornò alle rive dei fossi e .sui fondi sterili del comune ; e può 8. 
raccogliere. ‘opportanemente le ‘spampinature delle sue viti, 1° erba 
che cresce fra le sue biade; eci fogliame: delle: sue piante, dis- 
«simulando a sè stesso ‘il prezzo delle sue fatiche. 2° Che il deficit 
‘risultante dai calcoli surreferiti dipende dall’ aver caricato il prez: 
‘20 del'fieno colle spese della stalla, spese che sussistorio ‘indi. 
pendentemente dall’ allevamento, ‘Difatti. quando già si possede. 
‘una stalla di bovini, qual è la supposta in questi esempi, si al- 
“levino o non si allevino animali, fe spese tutte, meno quelle dello: 
‘O ster ito, 
) ofico della contabilità, ‘e rifacendo i conti coll’ agravare sol. 
‘tanto il ‘quintale. di fieno di cent. 58, quoto dello strame, che-ne. 
‘riduce’ il costo a lire 4.58; si troverebbe nel primo esempio «il. 
‘costo dell’ animale allevato in 3 anni essere di lire: 465.23; e 
<il sad prodotto essendo lire 526.00; dare l’ utile di lire 60.77; 
“le. quali divise per chil. 18,348 di concime a diflalco del prezzo 
‘venale, ne riducono il costo a' lire 0.77 per 100. vata: e UGO. 
‘dell'azoto ‘a live 1.93 il chilogramma. ‘0 nori 









‘rimangono le stesse; e perciò, lasciato: da parte il rigo- 









Che: se; poi;; ‘in idiaà. UFO fieno. alire, 400. il ‘dina. 
‘omponesse da razione. di. 4fs. di fieno: e di. UM di Sulle on de 
le, ‘cho . si - paghi -imoll I° disotto del. fieno, qual è ad 
empio la foglia di gelso, ‘che ad onta dal .suo valore, non si . 
venderebbe come foraggio che a lire 2.00 il quintale ; chil 100 
di un tale composto costerebbero lire 3.60, le quali, aggiuntovi 
- dlprezzo di quintali 28.70 di strame a lire 1.74, diverrebbero 
lire:4.18; onde la spesa dell’ allevamento di 3 ‘anni, compreso 
\.interesse di due, si ridurrebbe a. . . . , L. 420.05, 
vi deduca questa. SPOSA dal prodotto di... . » 526.00 

- Risulterà l'utile di L. 105. 95 

“da questo caso il quintale. di concime torna. fire. 0.55, eil 
hi d'azoto lire 4.59... ca 
‘To lascio. al ‘senno degli. ‘economi. apprezzare. nn ‘valore. di 
queste. ‘cbbiezioni. Comunque sia, parmi evidente che a. parità di. 
| gircostanze v ingrassamento. fornisce il concime ja più: buon mer-. 
dell’ allevamento. E. ciò d’ altronde è naturale, ‘poichè. le 
parti dell’ animale .che interessano ‘il beccaiò. si - ottengono più 
“ presto;. e si vendono molto ineglio «di. quelle che interessano: Pa 

— gronomo,. e: quindi. il-foraggio. che. produce le prime è più.-pron- 
‘lamente:e' più. profitievolmente. lucrato di quello. che: serve glo 
“sviluppo: di, organi-e di. parto cche: si, Pagana: men: bene 
“tempo: pi: Jonta dn Me i Gc Fresco 








































1 Ra Penicillaria! ipfenia.: e dd Sorgo. zue 
| considerate quali. pianto: da foraggio... i 
ender: delle: coltivazioni esperimentali. fatto. nell Or lo: del 


‘;i.da’ Scuola speciale d’ Agronomida - È d’ Agrimensura 1n. Corte del 
Palasio, “problicata: ‘negli. ‘Annali. .d ’ Agricoltura, e 







“hs Leg sgemmo nello. ‘scorso. anno. la relazione del prof cav. po. 
> Delpoplo: di Torino, quella: del contè Filippo Ugoni, e quella. dell 
“prof, Cappi; sulla Penicillaria spicata, L' signori. Delponte ed Ugoni. 


 «gonsiderarono questa pianta piuttosto siccome abbondante, produt-. n 


“trice -d’ an seme. atto anche alla panificazione ; ‘A restarono mera- o 
| .vigliati come da un seme taoto piccolo, grosso poco più di quello 
‘della medica, che pesa pochi milligrammi, si ottenga tanto pro- 
«dotto, Come pianta. da foraggio |’ Ugoni non ne parla, ed il cav. - 
:Delponte, dice che seminando presto, cioè verso la metà d° aprile, | 
sì potrebbero fare almeno, quattro. tagli dal moggia sl settembre. i 


su 






















Cla sdbisidbti è dla ‘propotie” Siccome” pi 
| j'ai abbondatite ‘amò 
ed” agciutli, 6; credendo che ‘questa: piatta. mitivéà 
sse' di balzare: dal trono la medica, esclama: Non più mancanza 
o di ‘tiraggio | Viva Ja penicillaria. Spicata! — Quei dati, sia ‘di “pro? 
“dotto di semi, sia di parte verde siccome foraggio, ci sembiarono 
-0 agerati, poichè. desunti da piavte isolate ‘0 riunite in pochissimo 
nuniero, e. e in condizioni tutt’ altro che sfivorevoli. Por 
tanto, prima, ‘di dare il nostro voto per balzare dal tròno i fra: 
Mento 0° la medica, credemmo dover nostro 16 sperinientare la 
ciMaria, ed in puri tewipo. credemmo opportuito:. di stielterla. 
confronto col. sorgo’ zuccherino, i 
“Perciò abbiano diviso uno spazio di m. q. 500 in cinque 
ri Pin q 100 cadatino. Il terreno fu ‘lavorato a vanga, 

ripartito rel” Moda Seguente ‘| 


















Betiilacia pie or gio, seminata in linee. dic. ia 
stanti i) 50, ed a 0," 40. sulla ‘sLessa, linea; mq 1 
nicillatia per ‘seme, seminata in linee. distanti e 
0, 50, 0," 50.anche sulla stessa linea; 0. 8-0 
7Ò zuccherino. per foraggio, seminato in linee. » 
stanti 0,5 55, ed a 0, 20 sulla stessa linea, go 
nu dagliarsi per. decimazione, lasciando diodo 

‘giascun ceppo “Apache. germoglio. © RIA Paiosni 
atte 

















sopra, ma. (rà lillo. str "iagli rasi, non i 
ciando, cioè alcun germoglio 0  fusticino intatto. 
“in seguito al taglio RI 
orgo ‘zuccherino per seme, seminato in. linee 
stanti on 50 ed a 0, 50 sulla, stessa linea. 


UR 


Per a ‘produzione di firag ggio si è creduto di poter ‘dii I 
tele: distanze; è questo ‘abbiam fatto specialmente col sorgo 
del ‘quale già conoscevamo bene il portamento # colla penicillaria 
-.8î diminui di poco Ta ‘distanza “soltavto sulla stessa linea, ‘poichè 
- dalle ‘relazioni risultava che talliva. moltissimo, èpperò otedetimo 
asciare a questa pianta uno spazio sufficiente ‘allo: scopo. +’ 
ALAR Di seguire il’ ‘suggerimento Delponte: ‘abbiamo voluto semie 
nare: Y aprile, ma c' iiganaiitmo. La penicillaria, al pari e' più. 
del hotgo: del: riso è del melgone, vuol essere seminata' quando 
la temperatura media abbia sorpassato il 439; basti i) cotisiderare.. 





* 










che. questa. pianta. ci viene « riso, ed it 
on gone,, quando ;siano ..semil re 

«Bprile,. germinano.. difficilmente d “pure. sj portino ‘fuori. 
Testano. piccoli. e gialli, specialmente ; poi. se la Slagione. 
corra. fredda. e piovosa. Se all’ incontro si. seminano dopo. la metà 





- di. maggio, la ‘germinazione avviene in sei giorni circa, e la vege- | 


| tazione continua rapida e rigogliosa. Perciò la: penicillaria. al 20. 


—- di.-maggio. era appena. riconoscibile, e. si dovette usare. grande 


‘. diligenza. nel mondarla ‘a mano; solò alla: fine di “maggio era 
abbastanza, sviluppata per. «poter praticare una ‘sarchiatara, Il sorgo 
germinò molto. tempo. prima” della. penicillaria, ci. risparmiò..la. 
. mondatura a mano, ‘e si potè. sarchiare ‘comodamente’ verso la 
-. metà: di giugno, ‘trovandosi già alto‘il doppio della: penicillaria. — 


‘. Soltanto allorchè la temperatura si fece molto elevata ‘la penicil=. 





laria mostrò. di prendere. grande vigoria, il che forse potè . con: - 


durre qualcuno in errore, facendo credere che questa, pianta, 
: amaii lo il ‘caldo, ‘non soffrisse’ 0 ben. poco ‘la siccità, e che fosse 
‘ da ‘proporsi siccome foraggio pei. paesi asciutti. — Mala poni: 
laria,, vegetava bene col caldo. perchè è pianta di’ paesi caldi,’ 
“non. ‘perchè’ non. soffrisse la siccità. Infatti, apperia. che pena 
‘la.metà di .luglio i incominciò a farsi sentire il bisogno. di. pioggia, 
da. penicillaria, prima del. melgone ‘e prima. del S0tRO,, mostrò le 
foglie ‘avvizzite ed accartocciate... 


-Persuasi però: di quanto ci aveva: dello. it Coppi @ volado: 


‘od dino 


wi 
» 


por ‘spingere lo sperimento ‘sino all’ evidenza, anche nella” spe- L 


«ranza di qualche, pioggia, ritardammo ad irrigare fineliè ;ci sembrò 
‘che, aspettando più oltre, la: vita delle piante; ‘specialmente | iù 
“quelle, destinate ‘a far seme, ne: potesse: andare di’ mezzo. IL 1. 
"dl agosto ‘pertanto ‘ci decidemmo ad irrigare. n 





I terreno destinato a. provare la penicillaria per seni, diede o 


“una ‘vegetazione ‘così irregolare che non. ci credemmo in grado 
i di ‘poter; .dare un giudizio, riservandoei a ripetere lo. sperimentò 
- nel. ‘venturo. anno. ., T 

:; Pel sorgo. poi abbiamo Voluto farsa un altro. sperimento, quello. 





cioè: di sperimentarlo. siccome secondo. prodotto,. ossia. ssiecome. .. | 








foraggio dopo la. segale. A tal.uopo si: divisero 200-:metri .q; 
‘ stoppie di segale. in due parti eguali. di 100-metti..q.. scada 


. In una si. praticò una zappatura. grossolana, vi si; sparse il seme, 


. poi sì erpicò.; nell’ altra si’ vangò il terreno, poi si-seminò in:linee. 
: distanti. 0,. 30.. Non si usò concime, non. si sarchiò, nè si .irrigà, 
Ora dalla qui unita tabella . vileverete le direrso, produzioni. 
del. sorgo e della. ‘penicillavia. ee do 





Pastine come. e plate. da; foraggio, ri 


e a perenni rl 


"DeL A 


npdcA | [ragguaglaPEtt 


î |'ePOCA. 
CE, nono | }- 
dei tig 


a 
hs 
4° 


ui MEDIA | 
({di. ciascun | 


di s0laafone” 


“di semina 


e: 


dat ‘apre. in ‘Dilig 


i 2 Frate dea da conc. n 20 magi i.” 
Soon in lin. dist, pan: Sarch. it. 50 


I igieiitn. ed in giugno! i 
ragione! di gr 1 Sana il ti 


| alecuro | 
n daglio, se mi inlin. dist. maggio, sefic ilo. 
203 {01,35 ed a Om.funa.22 il 44713 agosto sta 
“20 sulla stessalgiugno: irr:- IN, 
© |IinigrWdisemilgazione: il '7 S Unioni È: chto 


In terr.. ‘ drri-|23 agosto! | 
conÈ ‘ani sempl: [gaiione” PS 


Sr safe Senza. cone;;f i 
SOR, 1197 didett. me-|: 





644 : 

Dai risultati. ‘ouenpii; ad: suepaali: in. ‘questa; tabella. di em 
| brafio: derivare diverse conseguenze... di 
CEE Il isorgo, e ‘più ancora. la‘ ‘penicillaria, iccome piatto. origi- 
narie di climi caldi, difficilmente ‘possono dare un. bel taglio di | 
‘steli avanti il luglio, perchè solo ‘nella ‘seconda «metà ‘digiuno 
la pianta comincia a vegetare rigogliosamente. Perciò noi ‘abbiam. 
fatta la prima falciatura-del sorgo ai 4 di luglio, e quella-della pe» 
‘micillaria. solo ai 45 dello. stesso mese. Frattanto il trifoglio orasi 
già. falciato: due volte, coi | seguenti. risoltaia; soia 

















Epoca % : Altezza «Py dotto. 

<del ‘taglio ni del taglio. poso ore all’ettaro. 

AA maggio 00. 65° , chilog. 15, Do. 
2o 26 Bugo ri con 95: a _ 21,416 © 


‘ Totale ‘chilog. 36, 976. x 


Gi trifoglio quindi, in” 1920 giorni: ‘meno di tempo; aveva d 
poco meno del doppio. della -penicillaria,‘ Wo 
“00. Dax medica, al 15 di luglio erasi già stata” "falcint tre "doltli® 
‘con ud prodotto che non:potemmo valutare esattamente, ma che 
in via ‘approssimativa, calcolammo di chilog. 45, 000. circa alb et 
“ laro,. ri ea 











20 Tanto il sorgo. quanto la penillaria: falgiandos pioli “tardi ha 







“la prima volta, non rimediano alla scarsezza' di foraggio. che'or: | 
‘dinariamente. si. fa. sentire verso la primavera.. Quando: poi si ‘de 
ve aspeltare in luglio il primo ‘taglio, noi avremmo tempo di: far 
‘pe con maggior vantaggio qualche altra coltivazione siccome e quelle 
del frumento e della segale. A; 
3.0 La penicillaria soffre la siccità più. del sorgo. be 

«4 La penicillaria soffre il taglio assai più del sorgo : biagi . 

‘Prosservare al N. Lil. rapido decremento nel prodotto; da an: ta: 

‘glio all’ altro. i 

-5.° La pianta falciata a taglio raso ‘soffre assai più: di non ; 

: tagliata per decimazione, come risulta. chiaramente. confroritando 

fra loro i risultati del N. HI. con quelli del. N. IV. E - questo. 

‘crediamo succedere perchè nel taglio raso nulla più resta di fos 

“glie per respirare e continuare a ‘nutrirsi .fin tanto che nuovi gere. 

‘+ mogli siano sorti dal ceppo; e perchè questi germogli che de» 
“vono uscire dal ceppo escono tanto più difficilmente quanto me: 
“mo-sia-rimasto di parte verde dopo il taglio. Laddove: nel taglio 
‘per decimazione, restando sempre qualche germoglio, non cessa. 
‘ad un tratto. e completamente la nutrizione, epperò la pinta” 
‘soffre assai meno, e quindi più presto ripiglia vigore. 





